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_ PANFUELA 


Num. 208 


ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


In Roma cent. 5 


Tn ricordo della sera del 31 loglio 1860 


Per la storia, 


‘Non preambolo, non commenti: ma la sem- ' 
plice narrazione di un discorso tenuto dal ! 
conte di Cavour ventun anno or sono. Il tempo ‘ 


trascorso consente alia narrazione maggior 
precisione. 

Era la sera del 31 luglio 1860: il conte di 
cavour volle discorrere delle cose di Napoli 
con tre esuli: Carlo Poerio, Giuseppe Devin- 
cenzi e lo scrivente. Vedeva avvicinarsi ra. 
pidamente il giorno nel quale la dinastia bor- 
bonica sarebbe comp etamente esautorata, e 
non voleva essere colto alla sprovvista dal 
grande avvenimento. Il moto nazionale aveva 
avuto origine e forza dalla libera iniziativa 
del governo di Re Vittorio Emanuele, ed il 
conte Cavour era profondamente persuaso che 
per menare quel moto alla prospera e desi- 
derata fine fosse condizione indispensabile di 
conservare piena ed intatta quella iniziativa. 


Quella sera egli era evidentemente impen- ; 


sierito e preoccupato, ma nel suo volto, at- 
teggiato sempre a benigna giovialità, era pure 
la espressione della serena fiducia, che avera 
nella efficacia delle sue virili risoluzioni. 

Ci descrisse la situazione con la maggiore 


chiarezza, senza esagerare e senza diminuire } 


le difficoltà, senza attenuare i pericoli, senza 
vane illusioni, senza sgomento. 
« Il momento, egli diceva, è decisivo: si 


presenta l'occasione di fare una Italia: io non } 


posso nè voglio assumere verso la mia co- 
scienza e verso la storia la responsabilità di 
fare tre o due Italie. So che rischiamo molto. 
che corriamo rapidamente : e che ad unità fatta 
ci troveremo circondati da difficoltà grandis- 
sime. Ma quando saremo una nazione riu- 
sciremo anche a superare quelle difficoltà. 
Ora non dobbiamo pensare che ad essere. Ma, 
signori, voi mi intendete: l'iniziativa deve 
rimanere sempre al governo del Re. Per 
questa iniziativa ci troviamo, al punto al 
quale siamo : per essa giungeremo alla mita 
finale. Abbiamo persuasa l'Europa che la 
causa italiana è causa di ordine enon di ri- 
voluzione : e perciò siamo riusciti. Ii giorno 
nel quale quella persuasione fosse distrutta 
tutto sarebbe perduto. Il governo del Re ha 
incominciato l'impresa : il governo del Re deve 
compieria. E non viè tempo da perdere. Sarebbe 
quindi molto utile che prima dell'arrivo dei vo- 
lontari a Napoli vi fosse in quella città una forte 
manifestazione unitaria, la quale costringesse 
il Borbone ad andarsene via, e proclamasse la 
unione di quelle provincie alnostroregno.Se ciò 
non avviene potranoo sorgere gravi compli- 
cazioni. Ma io ho preveduto il caso nel qualé 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 
i ce 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Tee] 


— Avete eseguita la commissione che v'ho dato? 
— domandò Fossaro al eocchiere. 

Avata la risposta affermativa, si foco accom- 
Pagnare di nuovo in via Fraucesso I. Quando 
gionse al palazzo Castel-Vivant il commissario di 
Polizia aveva terminato allora di stendero il pro- 
cesso verbale nel quale si affermava che la morte 
del dottore Antonino Frebsult era accaduta ac- 
cidentatmente, davanti a molti testimoni. 

— Quel povero Antonino — pensava îl barone 
— avrebbe voluto supere perchè la dashessa di 
Chaslin è morta ad un tratto. Lo saprà a que 
stora se c'è l’altro mondo, ma non lo può dire a 
nessoni 


Il cadavere del dottore fa messo in una car- 
rozza e trasportato in via Vernenil. È 

Quando l'ebbe visto via, Fossaro ritornò 
in camera d’Ettore che aveva riacquistato i sensi, 
ma era in uno stato di prostrazione da fee pesca 

— Coraggio, caro prinsipe — gl 
stringendogii "fettuvsamento smbedoe lo mani. 

— Coraggio!.. non ne ho... volevo bena a Fre- 
bault con tatto il cuore.. non mi saprò consolare 
della sua morte. 

— Tatto quanto è accaduto è veramento triste... 
ma la disgrazia potera essere anche più terri- 
bile.. La vostra buona stella vi protegge Seduto 
iocant> a Frebanit, dovevate restar ferito con 
ni... 


Proprietà lotteraria e riproduzione riservata a termini 
© sere «D'Aviniisirazione del Finfalio por tette Mbin, 


Roma, Lunedì 1 Astogo 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


| queste complicazioni avvengano, e sono riso- 
! luto ad affrontarle. In due parole vi dico il 
' mio piano: o dichiarare la guerra all'Austria, 
| unche a costo di andarci a rompere il capo 
contro il quadrilatero ; o passare la Cattolica, 
e liberare le Marche e l'Umbria. È probabile 
che questo secondo partito debba essere pre- 
ferito; ma per ora ciò che preme è di essere 
ben risoluti ad andare innanzi ». 


— Ma il Re che ne pensa? — interruppe 
uno di noi. 


« Il Re? potete dubitarne? egli è sempre 
con nei. Quando si tratta di imprese arri- 
| schiate Vittorio Emanuele è più Garibaldi di 

Garibaldi. Non gli parrebbe vero di potersi 

misurare un’altra volta con le truppe au- 

striache. Non può perdonare al generale La- 
| moricière di averlo battezzato per Turco, @ 
| sarebbe proprio contento di dargli una le- 
: zione. E poi ricorda sempre i dolorosi fatti 
di Perugia nel giugno dell’anno scorso, # con- 
sidera come un debito di onore di farne esem- 


plare vendetta. Vaole bene a Pio IX: egli i 
piacere ; ma questo | 
| sentimento, che è tanto rispettabile, cede il | 


rincresee assai di fargli d 


posto al sentimento maggiore del suo dovere 
| di Re, ed a quello della nobilissima ambizione, 
| dalla quale è possedato, di passare alla storia, 
| cioè, come il Re che ha fatto l'Italia». 
| — Na che dirà l'imperatore Napoleone III? 
| — chiese un altro degli interlocutori 
j « Rispondo subito. A Villafranca mi: parve 
! che Napoleone III ci abbandonasse, e lo ‘giu- 
ti 
i 


cai con severità spietata. Oggi riconosco che 
mero sbagliato : oggi più che mai sono per- 
suaso che l'Italia non ha migliore nè più co- 
stante amico dell'imperat.re. Ma noi dob- 
| biamo pure capacitarci delle difficoltà gran- 
| dissime che egli incontra perfino nel suo go- 
i verno e frai suoi più intimi, quando si tratta 


i di aiutarci. Mi crederei colpevole se contri- | 


buissi ad aumentare i suoi imbarazzi. E perciò 


fare: lo informeremo a tempo opportuno del 
nostro piano, e ron lo metterò affatto nella 
necessità di dover dire se facciamo bene o 


| 


i 
amici fedeli e riconoscenti, non rinunziamo 
giammai all'indipendenza ed alla libertà delle 
nostre risoluzioni. A lui basterà che al co- 
spetto della Francla la reponsabilità sua non 
sia impegnata in ciò che facciamo noi. Il 
giorno nel quale noi avremo passata la Cat- 
tolica l'imperatore dovrà richismare il suo 
! ministro da Torino. A cose fatte manderà un 
| nuovo ministro a riconoscere il Re d'Italia ». 
| In fine di settembre 1869 le parole pro- 
| nunziate la sera del 31 lugiio erano ssnzio- 
pate dai fatti: nel susseguenta ottobre Na- 
| poli © Sicilia proclamavano la loro unione al 
rezno di Vittorio Emanuele: in marzo 1861 
il Parlamento decretava a Vittorio Ema- 


| _TTT_ _——_— 


Ettore s'asciugò le lagrima mormorando: 
— Proprio Dio mi vnol vivo... 
— Staremo a vedere! — disse dentro di sò 
Fossaro. 
* 
Marianna Gilbert aveva sentito risprirsi la 


forma umana e dirigersi 
via Boisay o’Angias. re 
Dasque non era il duca... Marianna ebbo l'idea 


vettora con la quale era venuto e con la quale 
riparti di trotto. im d 

La vecchia serva, oppressa da tristi presenti- 
menti, invece di ritornare a casa per il vialo Ga- 
briel, via iseo @ piazza Beanveao, ritortò 
indietro o si fermò davanti la facciata del pe 
lazzo Chaslin. Malgrado la nebbia, le parve di 
soorgera un chiarore distro le tende di tre fine- 
stre del primo piazo. 

— C'è il lume dalla signora duchessa... c'è an- 
che nella camera accanto dove dormivo io... c'è 
il lume anche dal daca... Che cosa accade stanotte 

? 


ce più di venti minoti Marianna camminò su 
© giù sul marciapiede, domandando a sè sicssa so 
doveva svegliare il portiere e raccontargli quanto 
aveva veduto dalla parte del viale Gabriel. 

La paura che il duoa l'accusasse ancora di men- 
rogna la fece rinunziare a tale progetto. 

‘Pure non si poteva decidere ad andarsene ca- 
piva che non avrebbe chiuso occhio in tutta la 
notte, Veleva almeno, prima d'andare a casa, tor- 
nare dalls parte del giardino 6 assicararsi che 
non era accaduto nulla di nuovo. 

E s'avviò per via Boissy d’Angias. Era il tosco 
dopo mezzanotte. 


non gli chiederò consigli su ciò che dobbiamo | 


male. Egli sa per prova, che mentre gli siamo | 


orta del giardino; aversa veduto uscirne una | 
pi verso la cantonata di | 


di seguirlo, ma camminava presto e raggiunse la | 


i nuele II il titolo di Rs d'Italia, e nel giugno 


dello stesso anto Napoleone III mandava a 
Torino un inviato speciale a riconoscere of- 
ficialmenta ed a salutare in suo nome il Re 
d'Italia. 

L'inviato vonne a non trovò il conte di 
Cavour. Ji presagio della sera dal 31 luglio 
1860 si avverava in tutta la sua pionezza: 
ma la morte aveva rapito all'Italia l'uomo 
che aveva apparecchiati gli eventi, e con lo 
sguardo fatidico del genio e del patriottismo 
li aveva divinati. 

Roma, 31 luglio 1831, ventun anno dopo. 


G. Massari. 


© Corriere dei bagoi.... colti 


Firenze, 29 luglio. 

Ha però questo di bnono il tranvai: che 
sono tanto più cordiali i raeporti fra un viag- 
giatore e l'altro, quanto sono minorì la di- 
tanze da percorrere. In ferrovia, l’uomo ma- 
nifesta quasi sempre delle attitudini al can- 
nibale : mangerebba volentieri il prossimo suo, 
59 potesse resultarne un maggior comodo, 
| come la liberazione completa d'un comparti» 
mento, 0 per lo meno l'esclusivo possesso di 
tutta una parte. Nel tranvai è un’altra cosa: 
ci sentiamo inclinati alla benevolenza, ci re- 
riogiamo volentieri per far posto, e se l'ut- 
tima ad srrivara è una signors, mettete pure 
| che abbia passata la cinquantina, voi le ce- 

dete il vostro cantuesto, e andate fuori, ap- 
| poggiato a'le sbarre di ferro del vagone. Noa 
| s'è finito di fumare il sigaro, che siamo già 
| arrivati: e poi di lì si sostiene per il o 
i la bella donna che scende a una stazione in- 
| tsrmedis, si porge la mano a quella che sato, 

e le sorridiamo come perdirle : « Nou ci co- 
| nosclamo punto, nn è sero? ma non importa, 

accetti il mio aiuto disinteressato ». E quella 
{ risponde col massimo dei candori al vostro 
| sorriso, e c'è dentro subito pront» un secondo, 
| che col medosimo stereotipato sorriso si alza, 
i 
| 
i 


| 
| 
| 
| 
| 


i e invita l'ultima venuta a sedersi. 

Il tranvai è ancora nella sua luna di miele 

a Firenze; e qui, dove volentieri si attacca 
discorso e più volentieri si sorride, para una 
tal cosa beata, un'invenzione così propizia per 
chi vuol passeggiare senza muoversi, che dopo 
il liquorista Falchetto, in via dei Martelli e 
| l'Arena Nazionale — due istituzioni che sono 
| diventate due poderi — io non conosco più 
| grasso podere di questa diavolema dei tranval 
| fiorentini. 
} Ne hanno inventata una ora, che si può 
ire addirittura grande nelia sus semplicità. 
he cosa ci vuole (hanno detto) per traspor- 
i tare nei nostri vagoni, duo volte la sstti- 
mana, un buon terzo della. popolazione che 
passeggia ? Non ci vuol piente: un avviso 
sullo cantonate, una ventina di ragazzi che 
suonano polche e mazurche, uu po’ di gran- 
cassa fatta con garbo nei giornali cittadini, 
e il tiro è sicuro. 

Detto fatt». Da duo settimana, il giovedì e 
{la domenica. Firenze si rovescia 2 ondate 
! snila piazza Santa Maria Novella. e piglia di 
i assalto i convogli a macchina del tranvai, 


n 


XLVII 

La carrozza nella quale erano il daca è Bianca 
sera fermata sulla cantonata della Chauseé d'An- 
tin di rimpetto al Vaudeville. 
| n duca aprì lo sportello e scesa. 
i — Siamo arrivati 
| Bianca scese anch'essa sul marciapiede. 
| -— Dova mi condacete? 
i — Da Bignon. 
| — Una uratioria? — disso la fluta Adriana con 
| un gesto di spavento. 
— In una stenza separata dove nom giungerà 
| alcuna indisereta enriosità e dove potremo parlare 
| con tatto il nostro comodo... 
| Bianca fece una nuova obiezione pro forma poi 
i segoì il duce che salì fino 21 primo piano. Un ca- 
| meriere maestoso che aveva tutto l'aspetto di ua 
| ministro jatrodusse il duea e Biavea in un salot- 
| tino dova il pazzo del sigaro mescolandosi al pro- 
| famo dell’opopousx prodacsya quell'olere tanto 
| noto a chi fa la vita di notte nelle trattorie di 
1 moda. 
| La finta Adriana guardò con coriosità la tavola 
! già spparecchista, il largo divano, gli specchi nei 
| queli erano incisi nomi e date come a testimo- 
| nianza che chi aveva scritto possedeva veri dia- 
| manti. 3 
5 Ii cameriere maestoso disse don molta proso- 
| popes: n SS 

— li signore vuole scrivere l'ordinazione ? 

| — Che cosa mangereste? — domandò il duca 
alla sua compagna. 
Non ho fame. 
i — Vi verrà. — Poi rivoltosi al cameriere: 
Dateci ostriche d' Ostenda, una purée di caccia, 
una pernice con tartafi, dei gamberi di Bordeanx, 
| dell'uva e delle pere. 
I ino ? 
i -— Champagne în ghiaccio. 


Bianca non aveva ancora alzato il suo velo @ 


che si succedono con rapidità quasi ameri- 
cana. Vanno tutti per via della Scala e 

il ponte alle Mosse alle Cascino, e vi si trat- 
tengono in masse compatte dalle 9 alle 11. 

Non spira un alito di vento laggiù: ieri 
sera ci avreste addirittura sentito il profumo 
d’aria colata, che è privilegio estivo dei luoghi 
umidi e caldi. L'affannoso respiro usciva male 
dai nostri poveri petti affaticati; e se, per 
faggire i. soavi miasmi del piazzale, s’entrava 
sotto il portico dell’eleganto caffè, non avreste 
trovato una seggiola a pagarla cinque franchi 
di moneta divisionaria. Ma che importa ? Le 
poche signore che ospita ancora Firenze 6- 
rano tutts là, e le immobili carrozze, in quel 
brulichìo della folla che si moveva per tutti 
4 sensi, parevano scogli, addosso ai quali si 
andassero a frangsre le onde d’un mare nero 
qualanque. 

Nè il municipio, per un così bel ritrovato 
della Società dei tranvai, ha voluto restar- 
sene con le mani alla cintola. Prima di tutto 
ha manifestato Îl paterno suo gradimento per 
quaste feste notturne, a cui si abbandona con 
tanta innocenza d'intenzioni la popolazione 
fiorentina: poî ha annunziato con pompa che 
il piazzale sarebbe stato ieri sera vagamente 
e sfarzosamente illuminato. Infatti quattro 
lampioni a petrolio interrompevano grade- 
volmente l'oscurità nelle vicinanze del pa- 
lazzo; e mentre io, a tastoni, mi avviavo sul 
prato di mezzo per trovare una panchina, e 
godermi l'affascinante spettacolo, precipitai 
di stianto sull'erba, e una maledetta stinca- 
tura mi fece accorto che avevo inciampato 
in un piedistallo, sul quale s'erano dimenti- 
cati di infilare il fusto di un quinto lampione. 

Gli oseuri viali, tutto all'intorno, parevano 
jeri sera anche più cupi, a causa di quella 
sfavillanto illuminazione dei quattro lampioni. 
Le grosse querci ergevano nell'aria immota, 
e verso il cielo spietatamente sereno, le teste 
incoronate di folto fogliame, e nessun arbusto 
si agitava per l’alitare del più piccolo venti- 
cello. Qualche coppia, qua e là, strisciava si- 
lenziosa sull'erba, guizzava da un viottolo al- 
l'altro; ma io giurerei che il più interessante 
argomento dei loro colloqui doveva essere la 
persistente tendenza del termometro al rialzo : 
tanta e così viva è la preoccupazione di tutti 
per questa eccezionale stagione. 

Alle Cascine ieri sera si soffocava: ebbene, 
lo credereste ? Tutte quelle migliaia di per: 
sone tornavano in città alle undici, accata- 
state nei lunghi convogli; e le allegre risato, 
le grasse barzellette.le paroline susurrate al- 
l'orecchio e ascoltate sorridendo, dicevano 
chiaro che nessuno aveva provato un solo 
momento di noia, e tutti anzi erano disposti 
a rinnovare la festa domenica prossima. 

Egli è che Firenze, fra le singolari città 
dell'Italia, si può considerare singolarissima. 
Di gusto eletto, acutissima nel giudizio, pronta 
alla percezione, più pronta a definire una que- 
stione con una formola o meglio ancora con 
un’arguzia, Firenza ha poi una bonarietà tutta 
sue, una serena e quasi cortese condiscen- 
denza per tutti quelli che si sforzano a di- 
vertirla; e questo fa sì ch’ella si contenta del 
pochissimo. In tutte le pubbliche feste, nei ri- 

| trovi popolari, in questi vani tentativi per far 
| passare aila popolazione una fresca serata, Fi- 
| renze è sempre spettacolo a sò stessa: poco le 
| Importa della cornice, quando il quadro è bello 
i 
Ì 


——_———_————___——_T ——— 


! per far qualcho cosa tentava di leggere i nomi 
| incisi sugli specchi. Quando il cameriere fa uscito 
i il duca le si avvicind: 

— Cara Adriana... seletevi a tavola, e prima 

| di tuito levate quel velo che nasconde la vostra 
fisonomia..... levatevi il cappello che mi nasconde 

i vostri capelli, e la pellicoia che m'impedisce di 

ammirare il vostro personale. 

Bianca obbedì senza dir nulla: il duca tentò di 
prerderle le due mani, essa le ritirò dolcemente. 

— V'ho pregato d’accordarmi un colloquio fuori 
di casa e son venuta dove avete volato condurmi 
— disso ella con voce risoluta. — Ho fatto questo, 
signor duca, perchè un grave motivo sensa ai miei 
propri occhi un passo tanto compromettente.... 
Debbo parlarvi lungamente e sul serio. 

— Cara Bianca, non potremmo intanto pensare 
alla felicità di trovarci insieme? 

— Siamo insieme perchè debbo occuparmi con 
voi del mio avvenire. 

— Il vostro avvenire? ma non l'ho assicurato? 
non son qui per vegliare su di voi? per prodi- 
garvi ogni cura e tutto il mio amore? 

— Zitto! non pronunziate più tale parola... vi 
prego. 

— Posso imporre silenzio al sentimento che pre- 
domina nell'animo mio? Posso trattenere il grido 
della passione che mi sfagge dal cuore? 

— Lo potrete... perchè è necessario, perchè io 
l'esigo.... Non mi fate pentire della mia fiducia... 
non mi obbligate a sfaggirvi.... Rimanete calmo 
© padrone di voi stesso. 

Sì... restarò calmo..... obbedirò ai vostri or- 
dini... Che cosa debbo fare? 

— Prima censra.... poi starmi a sentire. 

Il duca sedette fremendo accanto a Bianca e 
riempi i bicchieri. Bianca mangiò qualche ostrica 
bevve un sorso di champagne. 

Il cameriere ricomparve con la minestra, 
[( 


anche soltanto piacevole: Firenze è ilqua- 
dro. I più Ssimati, dei più ricchi, dei 
varati quadri viventi; e zo la compe D 
cosa, Firenze ari le 
Eminem È Eh montanina, 
di brezza del mare saranno sospiro se- 
nd tutti, ma nessuno lo dice: e chi non 
può moversi da Firenze, accetta allegramente 
d’andare a fara una sudata alle Cascine, come 
è toccato ieri sera al vostro 


Didimo. 
LETTERE VIENNESI 
28 lnglio. 


incio con una necrologia, 5 
fo ‘a Ebenthal dopo una penosissime ma- 
Jattis, il principe Augusto di Saasonia-Cobungo= 
‘gli Asburgo perdono în Ini un uomo devoto alla 
loro canss; la scco!a artistica vieneso il sn0 più 
appassionato fautore; la sua famiglia un pedre 
affettuoso di coi i figli serberanno sempre. UDa 
ie: i Cobarge Gotha, nacque il 13 giogso 
1818. A venticinque anni chiese ed ebbe la se 
della principessa Clementina, figlia di Di swigi 
po d'Oriéaas, e frutto della loro unione ferono 

tro figlie e dne digli Il figlio maggiore, privcipo 
Filippo, è ammogliato colla prinvipessa Luisa, î- 
glia del re dei Beigi e sorella dell'arciduchessa 
Stefania ; il princips Augusto sposò una figlia del 
dottore Alcantara imperatore del Brasile, merta 
or son nove anni; la figlia maggiore principessa 
Clotilde è maritata all'arciduca Giuseppe, mentre 
la principessa Amalia ha per marito an fratello 
dell'imperatrice d'Austria, il duca Massimzilieno in 
gi defunto principe era generale austriaco, ma 
non ebbe mai alcuna parte nelle guerro dell'im- 
pero. Visse in Francia per molti anni, © si sta- 
bili nell’Austria solo depo la caduta di Luigi Filippo. 


Lnigi Napoleone, non appena compiuto il colpo | 


di Stato, confiscò tutti i beni della famiglia d'Or- 


1éans, ma diventato impsratore e venuto a più | 


miti consigli, ne dooretò la restituzione. 

1 re dei Balgi temendo d'irritare il suo potente 
vicino, non volle rifiutare, ma il principe Augusto 
di Sassonia-Coburgo e Veltro genero di Luizi Fi 
lippe, il doea di Viirthemberg, respinsero altera 
mente una < grazia », chesapevaro di non sime- 
ritare, e aspettaroro di essere reintegrati 21 pos 


sesso dei loro beni l’anro 1871, in cui spentasi la | 
stella dei Nepoleonidi, sorso la reputblica del 4 | 


settembre. 
<> 


H principe è stato uno dei più popolari perso- 
nsggi di Vienna, e certo ron c'era artista, cè anti- 
quarioche non lo conoscesse. 

Molti artisti, la fama ce) quati è sparsa per tatia 
Europa, senza di lui, chi sa in quale indigenza 
avrebbero finito i loro giorni! La sua galleria @ 
una delle più ricche e variate. Vi troverete opera 


della vecchia seuola spaganola, franseso e fam. | 
minga, e moltissimi quadri della scuola moterna î 


viennese. Roberto Russ, Jckel, Schindler, Pritz 


L'Allemard, Friedlsender, Zimmermann, i tre : 


Blaas, l’amoristico Danrhauser, Licht<afela, Huber 
© molti altri hanno orzato lo sale dell'augusto 
Mecenate dei loro migliori dipinti . . . . . . 


Gli artisti viennesi hsrro motivo d'esser telati. 
Pochi giorni fa morì il barone S:hej 1a cui ricca 
‘galleria di quadri verrà venduta all'asta dagli 
eredi, che ron ebbero mai altro idezio se ron il 
libro maestro — ed ora muore il priasipo di Sss- 
sonia-Coburgo. 

A poco a poco i Meeensii se no vanno, © gli 
artisti per vivere saranno costretti a lavorare 
pîr conto del rigattiere, 


LOL 


Leggete i fogli di Vienra © cercata la « cronaca 
artistita e dei textri ». Vedreto cho la Sscra 


Scrittura non ba ragione di dire che chi cerca | 


trova, I teatri sono chiusi e si stanno ripulendo. 


1 commedianti 0 vanno girando per l’Austria in ! 


lungo e ia largo per far un po’ di quattrini, o 
stanno sciopandosi i magri risparmi. La nostra 
bella Albresbt recita a Lubiana, il:Bassermacn a 
Salisburgo, gli aitori del Borgtheater viaggiano 
la Germania, i cantanti dell'Opera... quelli poi li 
ho perduti di vista. 

» Vienna è una città messa a riposo, e per una 


città sì bella, sì allegra, questa è proprio una | 


vergogna solenze. Ieri l’eltro vonne giù na 2- 
equazzone a diluvio; i giardini erao inondati e, 
inutile a dirsî, pescano potè passare la serata al- 
l'aperto. 

Che faro, adurquo? 

Famere un sigaro al caffè? Bere un bicchiere 
di birra? Ma e poi? Se non c'è nn concerto, nn 
pabblico ritrovo, un teatro? 

In una.oittà di un milione © centomila abitari 


Danubio. 


IL CONCRESSO RIVOLIZIONIRIO 


Londra, 28 Inglio. 
Il marchese d'Harcourt, rispondendo all’in- 
terpellanza che gli fa mossa circa il congresso 


rivoluzionario che si è tenuto a Londra nel 
giorno 14 luglio e seguenti, rispose: 

« Se lo scopo del congresso fosse quello di 
spingere a commettere delitti entro o fuori 
del paese, il governo dovrebbe intervenire, 
ma non può farlo se il congresso si limita 
puramente all'espressione di opinioni anche 
esagerate. » 

Altro che opinioni esagerate! 

Il congresso di Londra ha avuto per scopo 
la ricostituzione da cima a fondo dell'Asso- 
ciazione internazionale dei lavoratori... cne 
non lavorano: ricostituzione basata sul nichi. 
lismo russo, e secondo le istruzioni state spe- 
dite al comitato del congresso dal comitato 
esecutivo di Pistroburgo; relatore Hartmann. 

D'altra parto tutto le Federazioni d'Eurova, 
d'America e d'Asia aversno consegnato man- 
dato imperativo ai loro delegati per la di- 
scussione ed approvazione del meszi d'azione 
da mettersi in opera subito dopo 11 congresso. 

Il marchese d'Harcourt rispose all'interpel- 

i lanza, regolandosi suke parole state pronun- 

| ciato al meeting pubblico, che 

i sura al congresso, ignorando che tatte le 
sedute furono esclusivamente segrete, e che 
da esse farono perfino respinti anarchici di 
vecchia data, perchè non muniti di regolare 
mandato. è 


* 


Mentre la polizia inglese 
i verpool una dozzina di macchi 
| l'italiano Malatesta progon 
rivoluzionario di trovare i mezzi od i n 
| INCENDIARE 0 FAR SALTARE l'Esposizione di 
| Milano. Era un’ opinione esagerata anche 
| questa? 
La regione (adoperiamo lo stile nick 
| italiana era rappresentata da una q 
fra sezioni, iederazioni, circoli, ec: 
nelle persone di sette delegati. Fra ta: 
coli, c'era il Circolo Nobiling di Fa 
T'Josss Helflmann di Napoli, e quello de 
glianza di Corato, non che altri delle 
ae, Marche, Calabrie, Toscana e perfino 
di Chivasso. 


Il 
i 

Il 14 toglio si tennero due sedute, vnaalle 
| due dopo pranzo ed un'altra alle nove di sera. 
Ai delegati vennero aboliti nome € cognome 
j e si matricolarono. I presidenti Kropotkine 
| ed Hartmann dicevano: « Delegato N° tale, 
voi avete la parola ». Così sa fra i delegati 
sÎ fosse trovato qualche agente di polizie, a 
ui sarebbe riuscito imy 

nomi dei congrega 
Malatesta apostrofò violentemente, anzi 
trattò di rinnegato Andrea Cos' ì, perchè costui 
scrive nella Lega di A. Mario. puntello delia 
vacillante monarchia, e perche vuol far uso 
de' mezzi legali per arrivare a quelli illegali. 
I Conritati esecutivi rivoluzionari francesi 
} di Narbunne, Marsiglia e Parigi inviarono 
pure dichiarazione di e dar principio fmme- 
all'opera di distrazione, adope- 

rando qualsiasi Mezzo, dopo il congresso » 
dei bureaux federali 
ità d'Europa, aventi per 
D minciando 


i I delegato N°32 rappresentante la sezione 
na pp la sezione 


politica organizzata stapida- 
mente come è ib Italia, i uichilisti avranno 
un bel campo per ie loro gesto. 

li delegato delle sezioni dei Mura/ori spa- 
gnuoli dichiarò al congresso che la < 
farti ed incendi av 
Spagna sono oper zionale. Sera 
plicemente! È come da voi sItri in Italia i 
casi isolati. 

Kropotkine non è ancora ripartito per Gi- 
nevra. St ferma qui per inviare istruzioni 
ultracesecutive sl Comitato di Pietroburgo. 

La sezione di Rimini fece i 
guento quesito; cy cari 


« Stabilire tipografis clandestine e modo di 


distribuire i proclami eludendo Ì 
doile questare ». MAr 


Se il marchese d'Harcourt non è contento 
di questo breve rendiconto e non è ancor 
convinto che il congresso si tenne apposita- 
mente per spingere a commettere delitti 


eniro e fuori il pacse, fino da oggi mì di- | 


chiaro anch'io partigiano delle bandierine 
rosse. 


Un Catilina in riposo. 


NB. La Louise Michel incominciò il suo 


discorso salutando la forca in nome dell'a- 
i manit: 


ACQUE SALATE 


I 
Ì 
i 


Viareggio, 30 loglio. 

Deilo altre stszioni balnesrie si lodano le po- 
polate rotonde, lo amens passeggiate, i graziosi 
spettacoli, i gaì ritrovi; nulla però vale, secondo 
me, la bellezza di questa spiaggis deliziosa, 
| Faccio grazia di una langa cicalata par desari. 
| verne l'incanto, tsnto più che forso noa c'è unsol 
lettoro del Fanfulla che nen aia stato a Viareggio 
| per lo mero nas volta in sua. Se ve r'ha 
| qualcuno che non vi si mai stato, presda subito 

Îl treno e ci venga e vedrà che i suoi danari non 

saranno gettati via. 


bile di sapere i 


seAbbiamo i soliti stabilimenti fra i quali ‘primeg- 
giano, come gli altri anni, il Nettuno o il Balena. 
Quest'anno però non sono tanto frequentati ed 
i bagnanti bano preso l'abitudine di reoarai ai | 
caparnelti, piccole baracche ricoperta di paglia © | 
costruite longo tatia la spiaggia. | 
Anche gli anvi scorsi costumavano questi ca- 
pannelli, ma erano frequentati dalla elasso meno | 
scelta dei hagnanti. Quest'anno invece nei capan- 
nelli si trova il fior fiore della società; Il cepan- 
nello quesaano è divenuto di modo, echi non ob- | 
bedisce alle esigenzo di questa dea pazza © ca- { 
ociosa ? i 
i sera soltauto sono popolati gli stabilimen Î 
Al Nettuno si balla, si scons, sicanta; la conver- i 
zione è sempre numerosa, gaio, brillante. 
La passeggiata del Molo quest'anno è proibita a 
can:a doi lavori cho vi si fanno, e il passeggio si 
riduce sulla spiaggio, di cui îl municipio non ha 
pensato a readera più belli e più comodi ì viali 
el a fornirli di s2 
Giovedì sera a cura dol municipio ebbe luogo 
al relo Cesico uns festa da ballo che riussì bi 
nissimo. Era infinito il numero dello signore i 
tervennta, ed olegantissima ls loro foilettes. 
Atiualmento si trovano a Viareggio la contessa 
Bastogi, i marchesi Spinola, l’ex-ministro Coppino, 
il prefetto di Lueca con Ia sua signora contessa 
Ds Michuel ece, ecc. Si attende di giorno in giorno 
Sua Altezza Reslo la principessa di Capua, Donna 
is di Don Carlos, e forso Don 


Margherita, me 
Carlos stesso. - 
Arde. 
Rimini, 29 loglio. 
Caro Fanfulla, 


Da Milano a Rimini, dallo meraviglio della 
scienza e dell’arte, ai portenti delia natura. Dalla 
terra delle Cinque Giorsate, alla patria di Fran- 


talo del xix se 


langamenta la 
elettro 
ridermi della dabbenag- 
in questi mesi a trerre 
più ecoscesi monti, 
la onde di uno dei tanti mari che 
asa mole che sostiene. 
questa rid 
: ma parola d' 


quali all’n 


| vita, senza 
| 


idiroterepiche, sare! 
gino nostra, con 
la sostra 

02 immersi 


mia e 


mpenso di tante de- 
omo che jeri sera gri- 
sì può en- 
camente 


sol limi 
grossi 030! 


ì 

i 

t1 

i 

i 

i - 
irene 
i 

i 

il 

i 

i 


limento. Quel cer 
4 il solo 
belliasi 


rutta che 
o municipio di Risaini tengu fra tente di 


>< 


Ottempersi alla disposizioni del regolamonto, mi 
monii di un bigì 


'ominato con 
rzo e riccamenta mobigliata, s'asgirava una fa- 
re che mi fesero dimen 
come ua baggiano, sm 


rito coma un prov 


di Strauss staon to dal 


mi tolsero da 
e, 0 sino, che derò il 
e zanti, la 2 
hi ansioso di tatte ammirarle e r 


guivo cogli 
vederle, 


> 


Ua — Lei a Rimini, signor C?. 
da una vocina amebile e con na gergo di pretto 
toseano mi colpì l'orecchio, e voltomi, fai fortu- 
rato di riconoscere la geatito el amabile marchesa 
Strozzi, alla quale ebbi l'onore di essere presen- 

i tato alcuni anni sono. Mi fsci coragzio, 6 prasen- 
| tati i misi omaggi alla distinta sigaora, la resi 
pe del rato imbarazzo. Datto fatto, colia 
na cha tanto distiogue il bol sesso della 
i dei fiori, in meno che si dice, m'aveva pre- 
ntsto a tutta la numerosa di Isi conoscenze. 
| La contessina Olimpia Battaglini, il signor Ci... 
| dicova ia mis guida. Ei un angelo di giovarette, 
i 
i 
i 
i 


— pronuzziato 


tatto brio ed eleganza, mi pi va una gra- 
| ziosa mauina degna dsl pennello di Raffaello, 
depo lei ebbi l'onore dalla presentazione alla 
gnora contessa Ferrari Imperiali, alla marchesa 
Diottslevi, a tre giovanette che mi sembravano le 
tre Grazie del Csnovs, una delle quali ua fortn- 
H nato maggiore doil'esare:to italiano, il esvaliere 
Scolti-Douglas, impa!merà nel prossimo settembre. 
Ricordo, fra le alire di queste grazie, la distinta 
wa ed artista di osnto signora Lena Bordeto | 
Tassini, la sigcora Zuira Bilansioni, sua sorellina, | 


i 


lo contessine Spina, le sigaorino Riva © Zavagli 
lo siguore Farina madre e figlia e tanto altre det: 
{ Faristoerszia e dell'alta. borghesia, riminese, Fra 
{ la schiera dello avsensnti, simpatiche, gentili si» 
| guore venuto di fuori a sfoggire i caldi tropicati 
| delle città interno mi rimasero impresso la mar. 
| eiesa di Begno nsta prinsipessa Ghigi, la signora 

| Raffaellios Giussani di Milano tutto spirito e squi» 


! sitezza di modi, lo signore Bsestrocchi di Parma 


& 


madre e fl Codronchi d'Imp 
colia loro simpatica madre la contessa Giulia, 
baronessa Todros con sua figlia, ln baronessa Lum. 
broso, le signore Enderlin di Lugeno, matamy 
Pratassoff una rassa, una tedesca madama Kersi, 
(ger, la contessa Tedeschi di Piacenza novella spora 
al conto Marazzani di Rimini, la signora e signo. 
rina Rey di Napoli, la signora Ferrero d'Imota, a 
signore Audinot, Rovessi, Porchetto di Bologna, 
la marchesa Ugolini di Firenze colle suo grazioss 
signorine, e... © molte altre che mi sfaggono dalla 
memoria, e che ometto per brevità, riservan. 
domi di compiere il mio dovere in aitra mia che 
presto ti dirigerò, ma per oggi su/ficit. 
G.... Sipulen, 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 31 Inglio, 

Il qustore Bacco, collocato a disposizione del 
ministero, è partito ieri sera da Roma. 

La determinaziona di collocare in disponibilità 
questo fanzionario è stata presa in seguito ai ri. 
suitati della inchiesta fatta dal commendstore 
Astengo. 

A reggere provvisoriamente la questura è stato 
incaricato il cavaliere Pozzi, ispettora capo. 


So c'è a Roma una speculazione indovinata è 
certamento quella dei #ram0ays, e specialmenta 
la linea della via Nazionele, che dà proventi che 
nessuno avrebba ardito di pronostio: 

Il servizio in complasso è fatto abbastanza beno, 
il che non toglie che vi sieno però alount incox- 
venienti cho bisognerebbe evitare. 

I cocchieri dei éram:cays si recano allo 5 12 
antimeridiano allo scuderie della Società por met. 
tere in ordine il materiaîe. Alle 7 112 escono dello 
stabilimento, e fico aile 11 di sera rimangono in 
servizio, senza alena riposo. 

È va 5: jo troppe lungo, e per il quale nen 
no, nÒ possono essere convenientemente retri- 


Aggiongiamo una osservazione che forse è 
gita allo persone che dirigono la Società, 
Il cocchiera stazoo per l'eessssivo lavoro, evita 
naturalmente quanto può la fatica, e aposso quando 
perama che vuol salire, finge di non 
accorgersone per schivaro di dare il freno alla 
carrezza, © fa parere un passaggiero alla Società. 
A questo inconveniente sarebbs rimedisto fa- 
cilmente, qualora ci fossero tre cocchi 
cessero ua tarno di servizio psr dus csi 


ge 


Da Firenze Colodi ci ha maniato il « 
dispaccio sulla rappresentazione dei Napo) 
del 1799 di Pietro Cossa: 


pste. Esecuzione escallenta. La sigliora Marini e 
Ceresa insoperabili. Testro affoliatissimo ». 


Stasera doppia rappresentazione tac 
Ibambra come al Quirino. 

ll teatro Marzozi si è chiuso. Coma abbiamo 
to giorai, s9nO lo.spettacolo del Mu 
verrà trasporiato al Politeama, 
rumero dsilo bailerino e facendo fare apposta al- 
cons scono. 

Allo Varietà è andato assai bene il Mustafà di 
cni si dà stasera [a seconda reppresertazione. 

Per la stagione di autanno 
sì sono un pochino intorbidate, e si cominoia sd 
avere qualche dubbio circa la possibilità di apriro 
quel teatro. 

Una delle difte»ltà incontrata da coloro chein- 
tendono assumero l'impresa sta nel divieto dato 
dall'autorità di riprodurre il ballo Piz#ro xi 

So si va avanti di questo passo si finirà 
proserivere dai nostri teatri unainfnita si lav 

Sarebbo bello che a qualche impresario v 
in mente di mettere in ssena / Vespri Siciliani 
del Verdi. La questara li proibirebbe certamente. 
E sarebbe un bellissimo caso, tanto più che/ Ve- 
spri sono stati scritti per l’Opéra di Parigi. 


o sll'A 


astro ha seguato oggi alle 3 pomeridia 
La tomperatura massima fa di 31° 3: gi 
aims di 17° 3. 


x° Programma dei pezzi musicali da ese 
questa sera 31 luglio, in piazza Colonna, dal con 
certo comunale (prima sezione), dallo ore 9 alle ll: 
Sinfonia — Muta di Portici — Auber. 
Atto 2°, scena d° — Tannhauser — Wagner. 
Scena 4*, finale 2° — Lohengria — Wagne: 
Marcia trionfale (intermezzi) — Cleopatra -— Man 
ciuelli. 
Fantasia umoristica — Za fiera di Lipsia — 
Weber, 
Marcia-ballabile — Messalina — Giaquinto. 
«% Bpottacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 509— 
terello, 
QUIRINO. — ora 5 6 9 — Pompeo Colonna. 


TEATRO DELLE VARIETA. .. Ore 5.e 9. — 
stafà. 


‘commedia con Sten* 


Domani si 
sulta la coni 
ciali con la 
discussioni g 
i preliminari 
accordo, la 
ritandata 2 
francese vud 


Dai pi 
Ancona è sti 
terno una ni 
zione 
nominazioni] 

Dal minisi 
dini per una 


Sappiamo d 
sullo cose 
per pari 
Il linguaggio 
putato è !a jl 
ceso, la quela 
aconsa di gal 
politici italial 
che anohe l'i 
d'influenza n 
cess inveca 
interessi e mi 
nazionale. 


Mentre or 
anni e grava) 
dello Sis 
gitate dali 
media tri 
fondo delle p 


l'onoreve 
Noi non s 


quell'indin: 
materia 


tario genera 
mento di ver 


Don A) 
barcoliand 


SÒ stesso prol 
pronunziare 


Lo sologur: 
di sè e sati 


memoria di d 


retri. 


è sfag 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Domani si radunerà al palazzo della Con- 
sulta la conferenza perla trattative commer- 
cisli con la Francia. Naturalmente le prime 
discussioni si aggireranno sulle massime e su 
i pr-liminari: e nel caso che sì stabilisca un 
accordo, la discussione sull’applicazione verrà 
rimandata a qualche tempo, poichè il governo 
francese vuole aspettare l'esito delle elezioni 


Dai prefetti di Forlì, Ravenna, Pesaro ed 
Ancons è stato segnalato al ministero dell’in- 
terno una nuova estesa ed attivissima agita- 
zione nelle diverse sttte chesotto diverse de- 
ncminazioni esistono in quelle provineie. 

Dal ministero dell'interno farono spediti or- 
dini per una attiva ed incessante sorveglianza. 


Sappiamo che la lettera dell'onorevole Peruzzi 
salle cose tanisine hariscosso molta approvazione 
por parte dei nostri più distinti nomini politici. 
Il linguaggio conciliante usato dall'onorescle de- 
potato è la perentoria risposta alla stampa fran- 
cese, la quale con maggiore 0 minore veemenza 
a0onsa di galiofobia tatti gli serittori ed uomini 
politici italiani, i quali si permettono di credere 
che anche l'Italia deva avere la sua legittima parte 
d'inflsenza nella Tanisia, e cho il governo frau- 
cesa inveca ha agito in modo da ledere i nostri 
interessi e mancare di riguardo alla nostra dignità 
nazionale. 


L'onorevole Magliani, avendo ormai date tutte 
le necessarie disposizioni relative alla graduale 


cessazione del corso forzoso, sta occupandosi deîla è 


riforma della legge sullo pensioni agli impiogati 
i dello Stato. 

È intendimento dell'onorevole Maglisni di 
are gli assegni accordati per pensione, fluo 


5 stsbilira che, dopo quaranta anni di servizio, il | 


fonzicpario sbbia diritto sd essere collocato a r- 
poso coll'intiero stipendio. 
Malgrado questi migliorament 
finacra si propone di censegnira una forte eco- 
nomia sulla spesa dello pensioni, e ciò col restrin 
gera d'asssi i limiti entro i quali si possa far va- 
lere il diritto slla pensione, cosicchè cessi l'abuso 
di veder collocati a riposi 
torità, sia per fatteno domenda, funzionari che 
per la loro età e eslute potrebbero ancora servire 
molti anni. 


dello Stgto per quindici anzi, colle riforme esso- 
gitate dall’onorsvo! 
media trentesei anni, e graversbbo psr otio sul 


fondo delle pensioni. 


sì, obbedendo tatti alla parola 
no la notizia da noi 
norevole Depretis e 


1 giornali uftie 
d'ordine ricevota, smentin 
data di si sorti fra 1° 
l'onorevole Lovito. 


Noi nor solo confermiamo pienamente quella ; 
ma sorgiungismo che i dissensi si sono | 
fatti più marcati cha mai, dopechè il Depretis | 


notizi 


non ha eredato togliere al commendatore Bolis 
quell'indipendenza 6 à d'iniziativa chs fn 
materia di pubblica sicurezza questi chba fin dal 
primo giorno che fu chiamato a dirigere quel 
servizio al mipister interno. 
onorevole Lovito, nella sus qualità di a 
tario generale, vorrebbe che nesenn provvedì- 
mento di veron genere fosse preso senza che egli 


| pitate cagionarano una impressione sgradita 


ministro dello | 


entre cra in media un foszionsrio serve irenta | 
anni e grava poi come pensionato sul bilancio | 


Maglizni egli servireble in i 


ne fosse preventivamente informato 6 lo avesso 
autorizzato ; fl direttore della pubblica sicurezza 
invece molto importantissimo cose fa di sus ini- 
ziativa rifererdone di poi al so?o ministro, che 
pare abbia maggiore fiducia nell'esperienza del 
Bolis che non nell'onorevols Lovito. 


Al posto vacante di capo di stato maggiore del 
gran comando di Roma è stato destinato l'onore- 
vole deputato di Siena, colonnello Mocenni, il quale 
è venuto ad assumere quell’uffizio. 


Secondo notizia inviateda Roma ad un giornale 
fiorentino, il ministero degli affari esteri avrebbe 
presentato osservazioni ai gabinetti di Parigi e 
di Madrid sulle note lettera episcopali. Ci viene 
assicurato che ciò non è esatto. Il governo spa 
gsuelo ha prevenuto cur amicharole premura 
qualsissi osservazione. Il governo francese invete, 
preoccupato anzitutto dal desiderio di propiziarsi 
il clero in occasione della imminente iotta eletto. 
rale, sì è limitato a far censurara quelle lettere 
da’ suoi giornali, e non pare disposto a far di più. 


Telegramai partiooiori di « Fanfala » 


Parigi, 31. 
La République dice che le elezioni preci. 


in tutta la Francia. Nondimeno dovunque si 
lavora attivamente. 

Si ha da Tunisi che gli insorti atterrarono 
i pali telegrafici da Eigea a Derbuita. 

Il direttore del Voltaire sfidò quello del 
Gaulois che ha rifiutato. 

L'esposizione dell'elettricità, per causa del 
ritard» nei lavori preparatori, si aprirà l'11 
{ di agosto. 

Si annuazia la comparsa di.un giornale re- 
pubblicano cattolico. 

Ieri sera ebbs luogo |: 


prima riunione elet- 


torale nell'ottavo circondario. 
Clémencenu riunisce oggi i capi intransi- 
genti per stabilire un pisno elettorale. 


Perzeramm Sreram 


ROMA, 20. — Isri sera è giunto s Roma il si 
guor Aulé, uno dai negoziatori francesi per il 
trattato di commercio. 


L'onorevole Mancini arriverà quasta sera da 


ina arriva il marchese di Nosillea. 


cho, dopo la presa 
abbisco saccheg- 
| giaro al 


È positivo che il governo francese: presarisse 
à un'inchiesta e la severa punizione dei coipe- 
‘era i fatti sieno confermati. 

Cretesi che il generale Logerot sia sala 
| Sfax per apguraro i fatti. 


Rai 
riva di tetto 28 povero fa- 
coa cirea 150 persone. 


31. — Il signor Desprez, samba 
o il Vaticano, parte domani i 


frane 


| delia bazeta Lavareito, 


"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Don Alvaro si coperse la faccia inorridito e, 
barcolisndo a modo dell’ebro, uscì da quella stanza, 
si casciò giù per le scalo o faggi via dall: casa 
della Manuela, DE 

Non ssprei dirvi se in gnel punto egli avrà fra 
sè stesso proferito le stessa parole che ebbe & 
pronuoziare in Roma Giuliano Quiorici in quel 
giorno che fece la conoscenza della cortigiana. 

— 0ì che costei è peggiore della sua fama! 

Vo ne ricordate? x 

Lo sciagurato ritornò alla sua dimora come fuori 
di sè e salì tosto nella camera, dove riposiva 
Giuliano Odorici. È 

Questi, appena lo ebbe vedoto, si acsorse subito 
dal evo sembianta com'egli dovesso avere l'animo 


fieramente scompiglisto, per oni gli domendava: 


— Che avete, Don Alraro? 

— Où, io l'ho riveduta! 

— Davvero! Eubene? 

— È lei, è le 

— Manusla! " 

— Sì, ia Manvela, cho fo commisi ua giorno il 
peoeato di amare fino al delitto! 

E si lasciò esdere spossato sopra di uns pol 
trona. 


In quel punto egli si senti dentro come straziato. 


da spasi. itroce: era la msno spietata del 
destino che gli strmppava via dal cuore l’ultima 
menoria gi que] fatalo suo amore! 


i 
i Dal canto suo la Msruela in quella scena di 
i po aveva provato ua orrendo sconvolgimento 
| nell'anima. 
î = D era stato per lei uno strazio atroce quel 
| sentirsi gettare in fronte il nome di cortigiana 
| dall'uomo che esza aveva un tempo veramente 
| amsto, e da cai era stita corrisposta d'amore! 
| Aveva dovuto innanzi a lui impallidire e carvare 
la fronte. Il suo psturale orgegiio era etsto co- 
stretto a bevere al calice di uns tremenda umi- 
liszione. ; 
Vero però cha poi essa aveva credato di ricam- 
diure lascito con l'izsulto, e con quello sfogo 
sdegno così frenetico, così pisno di seterno, di si- 
nis mpreoszione, 
stante aveva sofferto, sofferto orribi! 


cò 
| mente, e per.tutto quel giorno la cortigiana faîn 


preia =d una violenta commezione. 
Vi fo un momento in cui essa aveva pensato di 
vendicarsi di Don Alvsro. 
E coméf 
Con lo inventare una qualche caluania che po 
tesso mettere Don Alvaro in disgrazia pre3so il 
Conestabile di Borbone. 
Ma poi vi rinunziò. è 
i Era pentimento, era rimorso, era forsa l’alî 
| fismma del suo antico amore? 
i Chies! E 
La donva nasconde tanti arcapi nell'anima sua! 
— In Roma — le veva detto Don Alvaro — io 
seppi cha vi eravate fatta cortigiana... 
Mo koma l'avrà durgue in faccia a iui vita- 
srata, schernita, derisa!.-Roma avrà durquo detto 
a Don Alvero anche il supplizio a cui l'avevano 
condannata! 
+. B:sempre Roma, sempre quella città ormai da 
? essa tanto esccratz, 0 cio nell'ebrezza del suo 


| 
i 
î 
| 
ì 
| 
| 
H 


| 
| 
| 


BUCAREST, 31. — Il governo rumeno ha an- 
nunciato ofticiaimente, chiedendo l’aggralimento 
di uso, l'intenzione di nominare il sigaor Mauro- | 
gheni come suo ministro a Roma. 

TUNISI, 31. — L'autorità locale ha fatto so- 
spendere i lsvori nelle miniere di Gebel Arsas, 
dichiarando di non potere garantiro la sicurezza 
degli operai. 

La Società italiara che possiede quelle miniere 
MH presentato una protesta per i danni, la quale 
fa dal consolsto di Sva Maestà appoggiata ener- 
gicamente presso il governo dal bey. 
_————_—____=»>»mbmbttooeo@smît 


Bonarentura Severini, gerente 1 ssp onsabile 


ficaveranno france a desimtazione initi i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Gisrisprudenza cwile e commercial: — B) Giurim Ì 
spraderza penale — CU) Gisrispradenza amministrativa, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. 1 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
nr ‘a ia £ volumi, gran formzto, 
di cd 1S©G, in doppia colonna, ché 
20 vi 8°, di cira #0 


dei Depoteti. 
io, pei mon abbonati | 


Tavola degli articoli di legga i 
ne L. 2 59. 


Lire 22 i 
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i 
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barato al Fanfulla può acquistare al i 
£. 23 così nas come più copie di? | 


GRANDE LOTTERIA | 
Espone Nazi 


DI MELANO 
Autorizzata dal Begio Garcrmo 
son Decreto 5 Marz0 1881 


Premi pel valore di 


29 È Hi 

Sil , gUGÈ 
1 5 grandi premi sono del valora reale ed in- i 
trinseco garsbtito di i 


Lire 300,000 


ioè di L 


E ststo pubbii 
premi della Lo 


{fa 


1 Fabbrican 


1 cinque grandi premi formano una pira= 
ide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 200,000. 

Gli altri 495 promi scelti da apposita Commis- 
gione fra.i migilori e più belli oggetti esposti 
hanno un valora di 490,000 Liro. 

Oltre questi 500 premi del valore di 


lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
Cio sirca 500, ci sono oggetti di grande e reala 
valore. 

Gli elenchi det 500 premi principali saranno visi- 
bili ed in vendita per Cent. 10 presso tatti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstensibili anch lo fotografie 
dello priacipali vincite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNAZ 


Per l'acquisto dei bizlietti dirigersi alla? Ditta 
assontrice E, E. Obiieght in silamo, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det 


| teglio, 


La suddetta Ditta si impogna formalmento di 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
dazare contante ìcinoue grandi premi, pagandogli 
il valore gerantito di Lire 100,000, ,000, 
40,000 @ 20,000. SERA I 


zionate di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Fopoto Romano, via dolle Coppelie, 35. 


RASOI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manìco nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico svorio con busta > 4 — 
Rasoi Roigers manico nero con busta > 5— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sè senza 
pericolo di tagliarsi. — Prezzo L.5 con istruzione. 
Porto a carieo dei committenti. 
Dirigere domacde e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bisnchelii, Roma via del Corso, 


153-154. Firenze, via Panzani, 23. Milano, Gall 
VE, 2 Ss i) 


le americano settimanale ch 
Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
rdaie, Fabbricanti di modelli 
uile ie persone che s'inieressano delle invenzioni @ 
novità di ogni ramo di Mecchine, 

Prezzo d'abbonamento Fe. 22 ere all'anno. 

rice Vagiia all'Ufficio di Pubbiicht® 

ele, 26, Milario. 


| cm 


LA NOUVELLE REVUE 


1 POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ST LITTERA MR 


23, bonlevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABBONEMENT: 
Un Gneas 3mets 
« -_ 50 fr.26 fr.tafo, 
orraine 56 » 29 » 15» 
a 62 > 34 »15» 
ement de l'Italis 
Oliierht, Rome, 
19959). 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 


| blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


Paris Journal di Parigi 

Le Temps » 
Berliner Tageblait di Berlino 
Norddeutschs Allgemetne Berlino 
Deutsche Zeitung di Visnne. 


farore tante volta desiderò di vedere presto in 
preda allo fiamme, alia desolazione, allo st 
miaio, i 
Voto orrendo, anelava di vedere essudito. 
Era per lci la sna preghiera quotidiara, e chi | 
sa che ne] libro del destino non fosse oruiai se- 
goata por Roma una sentenza fatale. Chi sa;che 
non le abbia riservato davvero uua rì stroce 
tigiana non pessa na giorno 
ziare il suo «guardo 
nello spettasoto di na incendio romano! 
E così di più una nueva messe d'odio si | 
tro all'anima sua, 


lo, e che Is marto. i 
riava în crudeli modo, Disiamoio pure. 
Mantela era invaszt: va mania strana, ir- | 
lie, Tent rai nell’obrezza delle 
vendati pi; i, ma, coma lo spettro | 
di Banen, anche a lei nell'ora del consito compa- 
riva dinanzi di tanto in tento il fantasma del 
carcefico romsno dal sogghigno feroce cd ine- | 
sorabile. i 
Ad un tratto essa ebbe coms un lampo di chia- i 
roveggenza, Ì 
Chi sa che Don Alvaro non abbia in Roma eo- 
noseiuto Giuliano Od.rici e che dalla bocca di 
costai non abbia saputa la storia della mia vita? 
E versamento noî, cha assistemmo ai colloquio 
fra Den Alvaro e l'Odorici, dobbiamo convenire j 
che la Manuela nòn andava lontana dal vero. Ù 
Non ci fa caso, Messosi nella sua mente quel } 
sospetto, volle ad ogni costo che per lei diven- | 
tasso certezza, Ì 
E poi, guardato stranezza: essa si trovò ad un 


“——_r—=l 


‘229 cha aveva tenuto con 
cimento che egli si 
fosse da lel'allontanato a quel modo, e coms ella 
bena s'immaginava, in preda a tanto travaglio 
d'animo, 
Forso se Don Alvaro non le avassa, con fioro 
cipiglio e severo paro!o doisniata ragione della 


| vita de Jei tenute, chi «a. cho per quelle rimem- 
È branze di un primo emore, che anche nelle anime 


più travisto si conservano vive s prediletto, .in 

un istante di rimorao 6 di ravvedimento lei non 

sî fosse gittata ai ginocchi di Ini implorando per- 

doro, snche a costo cha il suo orgoglio ne do- 
os83 crulelmente soffrire! 

Chi sa che non avesse. cercato scuse a quella 
esistenza vargogoosa a cui si era lasciata, trasei- 
nare! Ma no: essa ayora inysco stimato. meglio 
Pibellarsi come in uos superba distida 6 aveva, 
voluto mostrarsi così impudents, così scettica, 
così insultante! 

Adesso par altro ci pensava sopra, a confessava 
8 sò stessa che si era condoita assai. male. Sia 
dangno per l'una cosa, sia per l'altra, senti la 
brama di rivelere Don Alvaro, anche a costo di 
essere da Ini disencniata. 

E detto fatto si pose indosso una lunga soprav= 
yeste di scianpito, foderata di polli, sì coperso. la 
testa di un ampio cappuccio, e corse alla dimora 
di Don Alvaro, di coi-già aveva avuta contezza. 

Battò forte al pertone di atrada, e quando lofa 
aperto da un soldato spagnuolo, che stava presso 
il cavaliere, gli chiedeva con voce risoluta: 

— Piacoiavi dirmi se è questa la dimora di 
Don Alvaro, e sa egli al presente si trovi in casa ? 


(Coni) 


Ù 


BLIEGHT, in "Inghil 
La azioni si rico eci ala Pini A PRRIRTE  O dl iciln — È dal'ogutara, preso 


— in Milano, Galleria Vittorio Em. 2% 
Tao: Fleet Street E. C. 24 


rr. ——| Ghiacciaio economiche, portatili, 


leo-idroterapico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Cav. Pilo Caesci/Canponaz i AMERICANE — @ Lisst: è 
rhiaccio Fed anche quaitro giorni. —_ Za 

E} issit ante Campagne ‘specialmente Fi Restaurante, Caffè, Bir 

i . rerio, Firoscaî, Bestimenti, Buffets viari, Istituti, Collegi, eco. 

posi pe tal ge di coi 'asitene medio è on | rio Eicozbii per la perfetta conservazione anche durante ll caldo il più intenso, 

fa. Si ri come É 531] 

speciale 


| 
È 
Î 
| 


40837 lì 


‘della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pri o 
= Vemperaiara dal ghiaccio, senza spesa " ‘manutenzione. 
io, dopo aver attraversato un filtro, sì mantiene 
HOTEL ET PENSION SERRABASSA di un porta-caratelli e di un poria-bottiglie capace di n. 15 bettiglie. 
Circondato da una delle più vaste e belle foreste di abeti. lf vin del Corso 153, 154 © via Frattina 844, Pirenzo, via dei Panzani 28, Milano, 
Se i io 
‘Renier chiunque può, con tuita facilità @ veesgrh riuscita, preparare con poca 


io fava, garzone: pedali ae È conservarie per più giorni all 
E y Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
SOGGIORNO SULL ALTO APPENNINO NB. Le Ghiaccizie da L. 100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
1400 metri mare 4, 
] pet ci ese il ic eta TA ci ino prot 
BOSCO! 0 PISTOIESE | Trmbillaggio gratis, porto a carico dei committenti. = — 
ta Alta ono) Dirigere domande © vaglia all'Emporio Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
coo magnifica e pittoresca veduta derli AFpInini mosca (f(Gelleria Vittorio Emanuela 24. 
= i Tutti Liquoristi! 
NUOVO APPARECCHIO |. cerruso dele potveri aromatiche vi dal farmacista G. B. 
spesa, gi alità toni boranti e digestivi per tavola 6 dessert. 
IDR OTERAP. I c0 rep; a erica Does Pato miioni si mantengono inalterabili e 
lquindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


ns 0, iali l'azi si ini: i jno e sanno| 
diali che pel calore e per l'azione della luce xi resiniscono 0 irrancidisco 

Lora peprdira dla agri: 
11 più completo dei bagni per Poli Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — 
se Bla ptt vere per Earn (once bl) L 2 7 
= ala la posi >» Fernet. .;../938_ 
© le doccie locali a spillo diritte IR 
capa 36 Elisir di China (113 2—- 
La pompa rotativa, di cs è > Sabeîllon ©... > > 308.60 
corredato , oltre di far salire > OR 


l'acqua senza fatica nel reck| (gni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglio e porta sulla etichetta l'istru- 
Piste) lezione, nere ano lose Tai gusta par stimato di relativo liquore. dea 
ein Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 
iene P'rasfiamento ed ic| Dirigere domande e vaglia all'Emporio»Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
caso d'incendio. via del Corso 159, 154 e via Frattina 844. Fironzo, via dei Panzani 28. Milano, 
Galleria Vittorio Emanuale 24 


Prezzo L. 160. 
Imballaggio L. 10. 


SECCHIO ‘VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
H Prezzo LL. f 56 il fiacon Ci 68 grammi | 
il cpi boccetta serva per 402 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromatiziare 
! un Bicchiere d’acqua comure, mentre estingue la sete questo etere rende l' miubre, | 
| facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbaite il nervoso ed tonico. Sì 
raccomanda in ispacial modo ai signori villeggianti ei agli eserciti in campagna, tanto 
iper l'utilità cui possono trovare, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
| chelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 a. Firenze, via | 
lei Panzani 28. Milauo, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


LEYDRONETTE 


(per inaffiare 4 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle pesta 
| dar doccie ai cavalli, cce. 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronelie, intieramente costruita in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


i Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via de! Corso 153, 156 e via Frattina 84 A, Firenze, via dei Panzani 
188, Milano, Galleria Vitt. Rm. 24 


che si vnol dare alla pioggia. Contiene 
circa 45 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno. Si trasporta facilmente 
grazie al suo piccolo volume e poco 


peso. È 
Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


irigere domande 6 vaglia allEmporio Franco-Italianc 
Fiv E Fianchelli Roma, via del Corso 153,154 © vis 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemente | 
igienica © salutare, è il rinoma 


Mélange Biffi 


Speciali vrietà della Ditta BIfA-Durandlo 
salda a ta Paolo Bi ta dtiano: = 

Amaro, tonico, stometieo, corroborante, 
vermifage, febbrifago, anticolerico e vere 
antidoto centro il mal di mare. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Deposito presso l'Emporio Franco-taliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del 153-156 e via Fratlina 84/4. 
Firenze, via dei Panzani 26, e presso i principali Liquo- 
risti, Caffè, Pasticcierie, Drogherie e Farmacisti. 


Lire 15 


Tipografia Tascabile 
col nueva Timbro variabile di metalle 


Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carte d’indirizzi, intestazioni di tatter » ‘fatture, 
alichette, ece. ecc. 5 

Questa Tipografia si compone di 

Un compositore in metallo a form: iù timbro, atto a contenere 
{[da una a quattro righe di caratteri che si combinano @ si variano a pizci- 
| manto. Questo compositore è inoltre munito i & viti che servono a stringere 
0 sciogliere le righà composta, 

Una enssetta eleganto, in legno verniciato, contenente un ar 
sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- 
|| ziature e fregi in metalio coil’analoga pinzetta. 

Una sentola di lasta che serve di custodia al timbro compositore 

 contisne un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore s scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


I 


per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed îl recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa! 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come! 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il’ 
liquido che rimane e che 
11 recipiente di cristallo ol 


NOVITA 


Prezzo: L. 20. È ° ri 
Imballaggio L. 8. Porte a carico dei committenti. {fl La stessa Tip 2 a di e 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano corta 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del 153 e 154 e viel Dotta î 
Frattina 844; via dei Panzani, 28; Milano,!f] 
Galleria Vitt. Em. 24. 


Imballaggio gratia — Porto a carico dei eommitienti. 
SÌ spedisce per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 


2 il Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 
Pacchi da 1 Cilogramma Lire 18 — n Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Galleria Vit. Em. 24. °° 
. 54» > 450 
s 100 grammi > 190 
Dirigere O all'Emporio Frapeo-Italiano, Finzi 


(gimici, pulci, formiche, scarafaggi, mosche, vor 


per ottenere ghinceio artificiale [senza sposa 


È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzione 
lo l’effetto è sicuro. La congelazione si ottieno madiante 
‘un solo sale, che = sale dopo ogni operazione, 

indi la spesa è nulla. 
F = i Gelatiera che produce 1 kilo di ghisccio 
lalla volta L. 60. Imballaggio L. 4.50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153. 
154 © via Frattina 84. Firenze, via dei Pantani 23, 
Milano, Galleria Vitt Em. 24 


PREPARATO ADOLFI 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praficato dal Sig. cav. GUTTMANN 


N problema inutilmente stadiato da secoli per trovare il mezzo 
di potere dipingere a olio sulla stoifa e specialmente sulla seta, 
levitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
splendidamente risoluto col preparato Adoifi che viene offerto al 
pubblico, perchè tutti possano îrarns profitto nelle innumereroi 
applicazioni a cui si presta. 7 ai 

Piigliia e migliaia di artisti e persone intelligenti dell'arto 
‘ammìrarono di recente nell’Accademia di Belle Arti in Firenze 
fina grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iliustre ar. 
tista ‘cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 
l'inventore, e da artisti, dai critici utorevoli, da tutti fa 
leonstatato che i risultati ottenuti nnila lasciano a desiderare, 
perchè non spltanto la stoffa non viene minimament> alterata, 
ima la wvacità dei colori che rimane invariabile, come si rileva 
lda dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più splen- 
[didi tessuti. 

Sulia seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
le divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adolfi non contiene nè vernice, nè gomma, e per 
conseguenza i colori non sono soggetti ad annerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
la olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 

In ognuno dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
Isopra stoffa ottenuta col preparaio Adolfi. 

rezzo delle scatole contenenti i due flacons che costituiscono 
il preparato L. 8 8@. la 

Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei committenti. 

Pirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiàno Finzi 
la Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 854, 
lm Firenze, via ds’ Panzani 28. In Miano, Galleria. Vittorio 
emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. la 
Livorno, A»gelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ge- 
nova. A. Roux, piazza deile Fontane Morose. In Napoli, Camillo 
Canestrelli, via ‘Toledo 20. In Venezia, Farmacia Reale Zampi- 
froni. In Zorino, Janetti Padre e Figlio. 
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Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per ka fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGE®E SISTEMA FÉVR® 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
soggiare ed a trasportare. 
‘acqua di Seltz sì può otianere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da l bottiglia . . L. 12 
» LN » 15 
» ie” . 319 


» Sini a 
{naballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporfo Franco-Its- 
ano Finzi e Bianchelli, Koma, via del Corso 153 0 154 
|> via Frattina 84 4, Firenzo via dei Pantani 28, Milano, 
'Galloria Vitt. Em 24 v 


Lire 6 50 - Pompe a mano 


per l'ina/fiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'incendio, 
Getto fortissimo senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancio x 
a per il geito a pioggia e 
[èd ombrello. Il loro estremo buon prezzo e la folti degli 
fsi a ci si prestano, rendono, indispensabili in ogni casa sia 
che di campa, io grati co dei 
ace pagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
Dirigere domande e ne all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


4 Branchelli, Roma, via del Corso 1 
Firemza via dei Panzini 28 Milano Gaterio Ma atta gh ae 


Distruzione sicura di Ogni sorta d’insetti. 


POLVERE INSETTICIDA TACRERL 


di Tiflis (Asia) 
conosciuta sottoSil nome di POLVERE PERSIANA 
sola premicta all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, 
Vienna 1873 
Il mezzo più comodo e si 


Zacherl Cent. 88 
applicazione della 


Dirigera domande e vaglia all'Empori 
d porio Fi È 
_Bianchelî Roma, via dol Care 153, {54 0 via Fratica Sia: 
varani SR Milano, Galleria VO. Rose se 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


composta con 


Qu 
ttt ta Coste PImRai conosciuta ed apprezzata non solo in 


, dà ua vino piacevole ai palato, spi- 
sconomico. È facilissimo 
l'istruzione che va unità ad ogni pacco d pria rn 


È v Pacchi da liù 
aa pri pacco la firma a ‘mano dal repair, 
le spumante il > rm per rendere moscata 


© 
o domande e vaglia all'Emporio F, Fi 

Bianchelli, Roma, via del Corso is, o franco Italiano Finzi e 
[Firenze @ vis dei Panzani, 28. ililano, i ani 


PALE! 


sì Regno d'i 
Fas anti gli nici 


Si continu] 
La Gasse! 
meeting, ora 
tigio è dare 
querimorie d 


È precissy 

Imbrogliad 
che i Francd 
repubblica. 

Megari un 
repubblica ! 


A proposi 
moltissimi gi 
curano che 
cato il nun 
clero france: 


siglio, ma è 
il consiglio 


13 luglio è 
mandato a fl 


rale che il 
sotto agli all 
come l'acqui 
gere il livell 
È l'eterna! 
passa: la coi 


Anno XII 
PRELZI D'AZSOLIAZIONE 


Frim.Sem Arno 
Pe Rogno diala O LO 
Ferite ari pred ita 0 nin 
‘o per Epi Tripoli » 
tolti d'America ©» i@ 38 66 
Sn e Canad, (3858 
Cuiì, Uraguay, Paraguay 0» 
Port. I inue 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO | 


si continua a parlare del meeting. 

La Gazzetta d’Italia osserva che fare un 
meeting, ora, centro la legge delle. guaren- 
tigie è dare maggior peso alle proteste e alle | 
querimorie del partito papista. î 

Che bella trovata! 

È precisamente per ciò che lo fanno! 
Imbrogliando le carte c'è sempre a sperare 
che i Francesi calino in Italia a portarvi la | 
repubblica. î 

Magari una repabblica col papa; ma unaî| 
repubblica ! i 


I 
a i 

A proposito di Vaticano e di repubblica, 
moltissimi giornali di qui e di Francia assi- 
curano che il cardinale Jacobini ha ivcari- 
cato il nunzio a Parigi d'infiuire sull’alto 
clero franceso percìè nelle prossime elezioni | 
generali favorisca i candidati governativi, } 
cioè repubblicani, contro i monarchici d'ogni 
colore. 

Non so se il clero francese seguirà il con- 
siglio, ma è già uva bella cosa il sapere che 
il consiglio fu dato. 

E quale sarà il corrifpettivo che la re- 
pubblica accorderà per un sì segnalato ser- 
vigio? 

Rispriranno i conventi presi di assalto?.. 

Oppure s'è stipulst» addirittura che ver- 
ranno in giù a ristabilire il potere tempo- 
rale, mitamente alla repubblica? 

Sarà bello vedere gli alberi della libertà | 
sormontati dal berretto cardinalizio ! i 

E a presidente della repubblica chi metta- 
ranno? Forse Sua Eccellenza Noailles-Éga- 
litst 


Î 


* 
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Ciò che i più prevedevano, è avvenuto! 

Tl capro emissario delle dimostrazioni del 
13 luglio è stato il questore Bacco. L'hanno 
mandato a fare i bagni di mare ad Anzio. 

Evidentemente egli fu il meno colpevole; 
ma d'altra parte egli era anche il meno ele- 
vato nella gerarchia, e quindi il vero prede 
stinato a portare la pena per gli altri. 

Poichè bisognava punirne uno, era natu- 
rale che il castigo toccasse a quel che stava 
sotto agli altri. In certi casi i castighi sono 
come l’acqua, che tende sempre a reggiun- 
gere il livello più basso. 

È l'eterna storia del cano e di quel che 
passa: la conoscete ? 

Ve la racconto. 

Il marito, che ha perdoto al giuoco ed è di 
umor nero, fa una scena alla moglie. 
—_—_ '_rrmi 


Isacco di Roma, vedi 4* pagina 


PUANFULLA 


Num. 209 
7D ABNINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
mao di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Um i 


{Vedanti gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Martedì 2 Agosto 1881 
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Fuori di Roma cent. 10 


Quesia sfoga il suo malumore sulla came- 
riera. 

La cameriera sì ripaga dando uno schiaffo 
al cuoco. 


Il cucco scende le scale e va a fare una 
i momento, quella di essere interpretati e illu- 
‘ strati in Francia da giornali capaci di cre- 


partaccia al portiere. 
l portiere, non sapendo con chi prender- 
sela, incontra nell'atrio il cane di casa e gli 


lascia andare una potent® pedata nella re- 
gione sub-caudale. 


__Il cane, spaventato o temendo un bis in! 
idem, si salva a precipizio nella via e fug- | 
gendo si getta fra lo gambo di un pacifico | 


cittadino che passa in quel momento, e che 
non preparatoall’urto, traballa e dà perterra... 
la stessa regione caudale. 

Così appunto avvenne al cavaliere Bacco. 

E perchè? 

Perchè il padrone D: 
luglio ba perduto al 
portantissima. 


apretis la notte del 13 


è. * 
ss sa 

ll più carino di tatti i giornali parigini è 
in questo momento il Temps, inventore bre- 
vettato dei primi Krumiri e degli agenti ita- 
liani venditori del AMfostakel. 

Ogni giorno ne ha qualcuna di nuova, ed 
è difficile tener dietro a tutte le sue ame- 
nità; ma ultimamente na ha tirata faori una 
di quelle che bisogna fermarla e piantaria 
sulla carta come un bellissimo farfallone. 

Voi sapete, o lettori, (e f. 
amiche sorriso) che si era sp: 
un colloquio a Fissingen fi 
Bismarck e il nostro € 
siglio, Banedetto Cair: 

La fiaba fu immediatamente smentita. 

Quando tutta l'Eoropa seppe che il colìs- 
quio del nostro ex-R era una spsm 
panata baccellimna, esco il Temps entra in 
campo con le grosse articiterie e soara un 
articolo da ottanta, nel quale dimostra coma 
@ qualmente l'onorevole Cairoli non giongerà 
ad intendersi col grencanselliere ! 

Bella scoporta! 


Mi figuro che il Temps quinio vedrà che 
proprio l'onorevole Cairoli non è andato a 
far visita all'amico Bismarck, per non rinun- 
ziare allo sue argomentazioni, trasestirà un 
Krumiro, lo manderà si bazui e stamperà 
che un agente segreto del governo italia 
travestito da arabo, è stato velat» noi din- 
torni della tinozza del prancenceliiere 

Pol si farà telegrafare che l'Arabo mis 
rioso è l’enorevole Cairoli... e finalmente ci 
dirà che il trattato è concluso e che resta 
solo un lieve disaccordo fra i contraenti a 
proposito d'un genitivo. 

Perchè anche il Temps dove sapere che la 


_—_——————= — 


‘o una partita im- | 


vera debolezza diplomatica dell'onorevole Cai- 
roli sta nei genitivi. 


® 
ss 


Gran disgrazia hanno gli Italiani in questo 


dere che i figli di Machiavelli mandino l’ono- 


i revole Cairoli ‘a trattare le loro alleanze! 


Uno di questi giorni il Temps manda a 
Vienna, a trattare col barone Haymerle, il 
conte Maffei! 

E un altro guaio nostro è questo, che i 
Francesi credono a buon diritto il Temps, 
quando parla di noi; perchè hanno visto i 
suoi articoli italo-tunisini telegrafati, com- 
mentati e citati como testi di senno e di giu- 
digio dalla nostra stampa ufficiosa. 


e * 
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Finalmente s'è saputa. 

Io l'ho saputa per mezzo d'un amico, ma- 
lato ordinario di uno dei nostri dottori par- 
tito per il congresso. 

Ognuno dei medici, francesi, inglesi, spa- 
guuoli, russi, danesi, austriaci, bavaresi, un- 
gheresi, tedeschi e bulgari insieme all'invito 
al congresso di Londra ha ricevuto l'invito 
a un pranzo che il principe di Galles offre ai 
congressisti. 

Questo invito naturslissimo, spiegabilissimo 
e collettivo, è diventato nella lingua ampol- 
losa di Sua Latinità monsignor Cacherano, 
uno sp invito, in onore suo e di tutta 
l'Italia, per il secondo giorno delsuo arrivo... 
indeterminato. 

Per la benedetta smania di battere la eran 
+, monsizuore e i suci amici si sono fatti 


c 


rider distro per quindici giorni da tutte le 


persone che sanno leggere, serivero e vivere 
a questo mondo. 
Se almeno la lezione sei 


D) 
sa a 


Intanto anche giì amici Jo abbandonano! 
1 commendatore professore Cardusel, a tu- 
tela della propria dignità cho stima ferita da 
un provvedimento improvviso del mini 
ha dato la propria dimissione da membi 
della Commissione esaminatrice per ia cat 
teira di lettere italisno vacanto al leso Fo- 
arini di Venezia, e per la quale 
indetto il concorso nel 
Alla preghiera del mil 
lo sue dimissioni, » 
in modo secco © 
legato agli esami d 
Povere Cacherano! Se p 
buona fede gli s! mos 


farà sllestire quel famoso disegno di legge, i 
tante volie strombazzato, ma finora non com- 
i ore, e nel quale, 


r3o, sul 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI BAVERIO DI RFONTEPIN 


{Traduzione di Wei 


Quando il cameriere fa uscito, Bianca ripigliò: 

— Credo nella vostra amicizie... 

— Non alla mia amicizia_-o provo per voi una 

jone molto più forte... infinita... 

E ridera anta ‘tatti e dus la vostra pas- 
gione? 

Il duca abbassò gli occhi. vo 

— Voi state zitto — continzò Bianea — non 
osate rispondermi... Risponderò io per voi perchè 
leggo nella vostra mente.. Voi volete ch'io di- 
venti la vostra amante. 

— Voglio che voi siate il mio idolo, il mio calto, 
ta divinità da adorarsi in ginocchio... 

— La vostra amante... lo ripeto... la parola è 
brutta, ma vera... 

— Skprete:pure che sarete mia moglie. 
ne: Una promessa che vi obbliga a poco... la du- 

lessa è viva. 

— Adriana, volete vedermi disperato ? 

— Vorrei vedervi Datemi da bere. 

li esmeriere rientrò con le altre portate: suo- 
cedette n lungo'silenzio che fu dalla 
finta Adriana, H 

en doca.. debbo domandarvi un con | 
siglio.. i 


Proprietà letteraria e riservata a dormizi 
+ lenga a amniatatonzione del Sprfelie son isti Pini» 


— Lasciare il palazzo Chaslin! Perchè? — do- 
mandò il vecchio stapefatro. 

— Non espite quanto sia falsa ed odios: la mia 
posizione.. Mi avete confessato ana pensione col- 
pevole ed io vi ho proibito di parlarne, ma nen 
posso proibirvi di amarmi. Sapondovi innamorato 
di me divento vostra compliss maierado la mia 
innocenza. La mia presenza è un insalto continno 
per la-gentildonna che portail vostro nome... Noa 
dimenticate che Marianon ha fstto nascere nell'a 
nimo delia dachessa dei sospetti, ora sopiti, ma 
che potrebbero ricvezliarsi,. Adriana di Lasseny 
deve essera superiore a qualunque sospetto... non 


è YeTAT ro... ma sovoi ve n'andate, io son morio.. 


non vedervi più serebbo non viver. 
— Chi vi impedirà di vedermi? Non potrete ve- 
nire a farmi visita? 
— Mi ricevereste? mi permettoresta di passare 
vicino.a voi delle langha ors che mi paebbero 
brevi? 
ra volentieri... Sono la figlia d'un vostro 
vecchio amico... Nessuno potrà sorprendersi delle 
vostre visite.... e credete pure che mi saranno 
dito. 
n. Adriana — disse îl duca abbrac- 
ciando la vita di Bianca — nella nuova vostra 
Simora ch'io tenterò di trasformare in un para 
diso non rifuterete le ricchezzo ch'io deporrò si 
vostri. piedi. Voglio circondari d'ogoi meraviglia 
dell'arto o del lusso. Voglio ehe la vostra divina 
bellezza spicchi sopra sn fondo degno di voi... 
lerete, non è vero 
Leg ren ‘broscamente dali’abbraccio del 
isse con alterigia : 
Sosa e tieprezto unite sì vostro amore? Pro. 
‘di mentenermi.... Signor dusa.... io non mi 


i wendo: D'ora innanzi non dimenticate il rispetto 


che mi dovate, altrimenti fra noi due sarà tutto 
finito... Ve lo.giuro sull’onor mio. 


Î 


| 
| 


——— 


da quel liberalone che s'è sempre dimostrato, 
povrebbe essere sancito il trasferimento d'au- 
torità dei professori universitari? 

Quanto a me, credo che proprio una legge 
Baccelli sull’istrazione superiore non felici- 
terà l'Italia, specie dopo che non gli hanno 
permesso d'andare a Londra a studiare, in- 
sieme con le piccole circolazioni delle milze 
irlandesi, l'ordinamento autonomo di quei col- 
legi universitari. 


®, 
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Non parliamo poi degli amici poetici di Sua 
Eccellenza. 

Il signor Ezidio Grasselli ha dedicato in 
questi giorni al ministro dell’istrazione pub- 
blica un carme, intitolato La razza latina 
e preceduto dalla seguente epistola: 


Wustre Ministro, 

Alcuni punti neri, apparsi sull’orizzonte poli 
tico, indussero la povera mia mente a vergare il 
debole opuscolo. 

Come non potrei nè saprei esprimera pensiero 
a pro del civile consorzio, so questo non fosse 
volto a un genio della comune nostra patria, a 
Voi osai umilmente dedicsrio. 

Qual’esso sia, degnatevi di accoglierlo ed ab- 
biatemi-per la vita 


Devotissimo 
Ecipio GRASSELLI. 
@ 
ss 
L’ingenua convinzione del signor Egidio 
Grasselli di avere espresso un pensiero « #° 
pro del civile consorzio » che potrebbe essere 


| solamento paragonata alla convinzione del- 


T«illastre ministro » di essere « un genio 
della comune patria nostra » mi ha invogliato 
a leggere il carme. 

O indovinate che cosa è andato a rammen- 
tare il poeta all «illustre ministro »8 Niente 


‘ di meno che i fatti del 13 luglio e il papa 
| Pio IX, di cui il commendatore Baccelli fa 


fedelissimo suddito fino al 1870. 

Come c' entri in tutto questo la razza la- 
tina veramente non l'ho potuto capire; a 
meno che non sia una cortese allusione del 
poeta al latino dei diplomi d'onore. 


as sÎa 
Giorni sono nel tranvia, che conduce dalla 
città di Rimini al mare, si trovavano dua ge- 
patori; il marchese Di Bagno e l'illustre poeta 


! Andrea Maffei. 


| corge che era see: 


A un tratto il marchese DI Bagno si ac- 
... delle suo tasche il por- 
tafogli. Andrea Maffei, complangendo lirica- 
mento il suo amico, metto quasi involonta- 
riamente la mano intasca 6 si accorge che 
nche îl suo portafogli era sparito. 

Andrea Maffei rise e si contentò di scrivere 
ad un amico in una lettera, che abbiamo sot- 


| tocchio: 


Il duen balbottò qualche parola di scusa che | 
| Chaslin. 


Bianca non feco mostra neppure d’ascoltare. 


— È tardi — disse ella dopo aver gnardato l’o- | 
| Bisnea, padroneggiando sè stessa, a'era imposta 


rologio. — Riaccompegoatemi. 

Il duea non fiatò: pagò il conto ed ordinò una 
carrozza. 

La nebbia diventava sempre più fitta e Mariaona 
Gibert non s'era decisa d'ondarsone dal vialo Ga- 
briel. Appoggiata ad un albero dei Campi Etisi 
provò ua'emozione quando senti il rumore di una 
carrozza che veniva dalla piazza della Concordia. 
A venti passi dal cancello la carrozza si formò, 
poi dopo vn momento voltò indietro e s'allontanò. 
Meriaona vide allora due ombre sul piede 
avvicinarsi alla porticina del giardino; senti il 
rumore della chiave serratura e quello di 
una voce che diceva: 

— Fate presto. 

Marianna soffseò amala pens un grido che stava 
por afoggirle. Aveva riconosciuto il duca ed A- 
driana di Lasseny. La veschia balia di Elena ne 
sapeva abbastanza e por quella notte, non suppo- 
nendo di potore acoprire di più, si avviò verso 
casa 

Appena Bianca e il duca farono in giardino, 
Bianca si diresse rapidamente verso la scala di 
sarsizio, lasoiando indietro il duca senza dirgli 
nulla, salì in camera sua, si chiuso dentro e buttò 
sopra una sedia la pelliccia e il cappello. 

— Mi paro di impazzaro — diceva dentro di 
sè. — Cha cosa sarà aocaduto darante la mia ag: 
senza? Pietro Redonsarà venuto? Sì... è venuto... 


Non ci sono più lo boocette.... Ol... mio Dio, ho ! 


paura! 

Le si piegarono le gamba, ma l'ansia di saper 
tutto rianimò ia di loi energia. Traversò lo: spo- 
glistoio, e, come aveva fatto Fossaro, appoggiò 
l'oreochio all’ascio di camera della duchessa. Foi 
apri con precauzione e in punta di piedi si avanzò 


e ——m—1=. 


fino al letto dove era il cadavere di Giovanna di 
Pallida di spavento, ma senza aprir bocea, 


di contemplare i lineamenti alterati © gli occhi 
spalancsti della sua vittima. 

— Taitu è finito — pensava. — Sarò duchessa..... 

Di sotto una piega del copripiedi: foderato di 
seta, strappato dalla moribonda. nelle supreme 
convalsioni dell’agonia, Bianca vide un sangolo 
delia cartella sulla quale la duchessa scriveva, 
quando la finta Adriana aveala lasciata. Bianca 
prese la cartella e la lettera, e avvicinatasi al 
lame, lesse le ultimo righe seritte dalla duchessa, 
e indirizzate a suo figlio Ruggero. 

L'espressione di terrore dipinta sul volto di 
Bianes svaniva a mano a mano ch'essa leggeva. 

— Mi designa a suo figlio come la donna. so- 
gnsta per lui... E Raggero è giovane, è .bellose 
sarà duea.... lo l'amerò, forsel'amo di già.... Che 
m'importa se il vecchio duca m'adora? Eccolo qui 
il mio avvenire... Non bisogna che il duca sup- 
ponga l’esistenza di questa lettera... La gelosia 
lo consiglierebbe a farla sparire, e bisogna che 
Ruggero la legga... Come potrei fare? 

Ripresa la cartella rimasta sul letto, Bianca vi 
riposs dentro la Isttera, la richiuze e la lasciò 
cadere in terra vicino al letto, ‘dicendo dentro 
di sè: 

— La confasione sarà tale, appena sarà nota la 
morte della duchessa, che nessuno: sì rammenterà 
d’averla lasciata ieri sera scrivendo, e nessuno 
penserà alla lettera... Ma fo.ne parlerò quando 
sarà venuto il momonto..... La cameriera entrerà 
quì domattina, secondo il solito, e darà l'allarme. 


| Ormai non mi resta che prepararmi agli avveni- 
i menti. 


(Continua) 


I 
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FANFULLA 


« Il destino è capriccioso! Nel portafogli 
del marchese DI Bagno, gran siguore, non 
erano che 5 lire, e in quello del poeta, amico 
suo, 178 lire in carta ed un marengo. È pur 
vero il proverbio: Non v'ha fortuna pei let- 
terati! » 
3% 
Il senatore Andrea Maffei però non può la- 


E"figli ha avuto la fortuna di essere un Domo 


di grande ingegno, e anche di cospicue ren- } 
dite. Prova ne sia che egli è riuscito, come | 


se fosse un banchiere, a fare un imprestito ; mobiglio di proprietà del defanto lord Benconafield, 


al comune di Riva, suo paese nativo, e che 
il comune gli ha dato in ipoteca... un cam- 


panilo!... 


j 


| 


I LONDRA 
28 laglio. 

Se il Sobrero, che nel 1847 inventò la nitro-‘ 
glicerina, ed il Noble d'Amburgo, che nel 1867 | 
inventò la dinamite, avessero pentato, prima di | 
regalare al mondo il frutto delle loro elucubra- | 
zioni, a quali nobili el umanitari uffici venivano 
riserbate le loro scoperta, io eredo che se le sa- 
rebbero tenute în sacooocia. 

A Liverpool la polizia — avvertita da qualche 
anima in preda al rimorso — scoprì in due va- 
pori venuti d'America nientemeno che dieci mac | 
«ine infernali, debitamente nascoste in altret- 
‘tanti barili di cemento. Queste macchine consì- | 
stevano in una cassetta di latta a due riparti: | 
mel superiore, un congegno meseanico che, mon. ! 
tato, peteva camminare sei ore circa, passate le ! 
«quali un martello a percussione avrebbe battuto | 
sullo scompartimento di sotto, per far orali | 
<olle gambe in aria quanti si fossero imbattati ! 
in quel momento a passare da quella parte. | 


. NOTE 


x 


Chi è stato? chi non è stato? Esco quello che 


mon s'è ancora saputo, e quello che forse non 
saprà mai. I barili di cemento vengono dall’A- 
mmerica, consegnati da una ditta imaginaria e spo- 
diti a negozianti di Liverpool, che non si trovano 
salla guida commerciale. 

Frattanto il telegrafo lavora disperato el i 
giornali riempiono colonna dietro a colonna. 

Il signor Rossa — un capoccia feniano stabilito 
in America — cortesemente declina di informarci 
se scopo della spedizione era di far saltare i ba- 
stimenti inglesi che fanno i viaggi dell'Atlantico. 
|Troppa degnazione! 

Questo signor Rossa, proprietario d'on giornale 
— The United Irishmen — scrive nel suo spet- 
tabile periodico che, se le macchine infernali spe- 
dite in Inghilterra erano destinate a far vedore il 
mondo a rovescio ai siguori Gladstone © Forster 
(e qui una filatera d'epiteti assai lusinghieri), egli 
si rammarica dell'esito mancato. 

1 dispacci di New-York, di stamani, ci dicono 
che il regalo fattoci d'America. non è che uno 
scherzo: l'effetto delle macchine infernali serà la 
farsa completa, alla quale, parola d'onore, non ! 
mi sento voglia d’assistere. i 


xa i 
Ho fatto una scorsa all'esposizione medica inter- 


nazionale, aperta al pubblico fino dal 15 corrente, 
al Maseo di Kensington. 


Ho notato cha... gli Italiani, come succede quasi 
sempre, sono in numero assai limitato. Ma che 
non la vogliano capire che, dormendo, non si pi- 
gliano pesci... nè quattrini! Perchè, per esempio, 
Al Lollini, di Bologna, il celebre fabbricatore di | 
strumenti chirurgici, non ha esposto nulla? Perchè ’ 
fl Toppoli, di Padove, se n'è rimasto a casa? E 
perchè tanti altri che ci devono essere, e che io ! 
non conosco, non si sono mossi? 


x 
Sappiano che gli Inglesi non sono esclustvisti 
© che quando trovano il ballo ed il bnono, = 
importa di dove venga, se dall'India o dal Mis- ! 
sissipì, lo apprezzano e lo comperano. H 
Abbiamo fatto molto, è vero; ma via, un po” 
più di buona volontà, un po più di barnumismo 
Don può far danno, specie quando s'ha mezzo di 
farsi valere. Questa nostra è un'epoca prettamente 
di concorrenza: chi più, chi meno, tutti si dinno 
da fare per giungere i primi; guai a quelli che! 
rimangono dietro! non ei si rifà più, i 


H 


| parlavano sottovocs e solo quando ce 


vero miracolo. 


* stotomia perineale, ed il professore Labus di Mi- 
lano che espone un laringoscopio al uso degli 
. stadenti di medicina. Ambidue gli strumenti sono 
molto apprezzati da quelli del mestiere. Da parte 
mia non fo che il pappagalli 
Quest’esposizione è la prima del suo genera, 
tentata su così larga scala. È limitata stretta 
mente al suo aoopo; quindi gli articoli di mera 
curiosità, che non siano a scopo d'istruzione, sono 
| severamente esalosi. 
L'area occupata è d’ottomila piedi; © gli espo- 
sitori sono circa cinquacento. 


badbadtai 
Una scena commovente fu la visita privata al 


che si vendette ieri l'altro nella sua cass in 
Curzon Street. Gli astanti parevano tante ombre; 
era di bi- 
sogno. Nella camera da letto, poi, i più s'interro- 


! gavano collo sguardo, tenendo le labbra serrate. 


Il letto sul quale egli morì — una lettiera di 


| stilo arabo — si vendetto quattordici ghinee e 


mezzo. Una libreria in mogato, tredici ghinee. Una 
scrivania in legno di satin, nella quale lavorava 
per lo più il defanto lord, trenta ghinee. Un tap- 
peto persiano bellissimo, venticinque ghinee. I cor- 
tineggi di damasco oremisi del salone, quarantatre 
ghineo. 

Gli altri oggetti, argenteria, vini, manoscritti» 
600, ecc, venduti all’asta dai celebri Cristie e 
Manson, fecero oltre settemila lire. La vendita 
durò tre giorni, e vassicuro che la folla era e- 
norme, 6 la curiosità immensa. 

Mi parve strano il vedere in vendita i mano- 
scritti. Capisco che si vaol far danaro di tutto, a 
vantaggio dell'erede generale, il giovine Ralph 
Disraeli; pure, parmi che i manoseritti si potes- 
sero conservare. 

L'Young Duke si vendette dusseatoventi ghinee; 
Contarini Fleming, duecento; Venetia, novanta; 
Aîroy, centoguaranta, ecc, ecc. 

XXX 


Notizia ultima, interessantissima. 

Sfida al Laron tennis (un gioco alla palla) trai 
rappresentanti dei due partiti politici aila Camera 
dei Comuni. Sei conservatori sfidano sei liberali 
— o viceversa. Grande emozione sa tutta la linea 
— forse il resultato della palla deciderà del land 
il, dell'eterno Zand bill! E poi mi diranno chela 
vita parlamentare inglese non è piena d'emozioni ! 


Shaky. 


Il N. 5 del GIORNA: 
periodico settimanale splendidamente illustrato, d: 
retto da FERDINANDO MARTINI, si pubblica in 
tutta l'Italia il 4 agosto. 


Sommario : La storia di un Burattino, C. Collodi 
Il caldo Luigi De Marchi — Gli stemmi delle 
Provincie d'Itana, Felice Tribolati — L'ange'o 
sotto la tavols, Sofia Albini — Velocità, M:chete 
Lessona — L° dne bambole, /ginia Agnolucci — 
Minoz:oli - Stinccianoci da T. H-ffmann — Un 
viaggetto per la casa, G. Rigutini — Parola di più 
Seasì (versi), Luigi Venturi — Rebus, Giuoco chi- 
nese, ecc. 


Gli abbonati ricevono con questo numero una grande 
illustrazione a 6 colori rappresentante Gli Stemmi 
delle Provincie d’Italia. 


Abbonamento annuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 
iisrazione, Roma, Piezza Mootecirio, 190 
— se 


DALL’ARENA NAZIONALE 


Firenze, 31 luglio. 

Pietro Cossa ebbe iersera un grande quanto inat- 
teso trionfo. 

Egli raccolse ‘più di trenta chiamato al pro- 
scenio, applausi che toccarono l’entasiasmo, ova- 
zioni clamorose insistenti, unanimi, poi ventidue 
forchette lavorarono în onor suo ed altrettanti 
biechieri farono replicatamente alzati e vuotati 
del più sohietto vino in segno della più schietta 
ammirazione, 

Una corrente elettrica ha scosso iersera tremila 
persone eleha tenute avvinteallo splendido poema 
che si svolgeva sulle scene, oggi quelin stessa 


| corrente circola per la città: non si parla che del 


grande successo dei Napoletani del 1799, 

Si attende con impazienza stasera per andarii 
ad applandire di nuovo, e stasera dinanzi al pub- 
blico vario e domenicale, ss Pietro Cossa non sarà 


portato in trionfo per le vio della città, sarà vn 
DL 


E dire che tre quarti del pubblico sono andati 
al teatro, persuasi di sentire bei versi, belle ti- 


rate, romanze sublimi di poesia, ma non un 
' 
er ci spaventavano, i successi di cs 
avati a Napoli, a Roma e a Milano ci sia 
vano. Questa prevenzione raddoppiò il trionfo. 
concordia di giudizio dei pubblici italiani è ancor 
una volta luminosamente provata. 
DI 

Escovi la cronaca delia serata. 

Primo atto. Il pubblico si stupisce che non sì 
noioso, trova che la situazione del regno napoli 
tano nel 1799 è dipinta da grande artista 0 che 
quelia storia concentrata in brevi frasi, in tocchi, 
spesso in una parola sola, ha efficacia shakespe- 
riana. Applaudo con riserva, ma sinceramente. 

Secondo atto. La bellissima scena tra il cardi- 
nale Ruffo e i capi del governo napoletano è gran- 
demente gustata. Quella fra il dottor Cirillo e la 
nipote si trova stupenda; i versi in cni ai parla 
dell'esilio commuovono, qaando cala 1l sipario 
mosfera del tsatro è giunta ad una temperatura 
uccesso e gli applausi si moltiplicano. 
‘Armando impa- 
gubile della Signora delle Camelie, si è trasformato. 
Ora è un vecchio petrietta, un giacobino di ses- 
sant’aoni, um dottor Cirillo quale certamente Cossa 
non ha potato segoar migliore. Ogni sua frase, 
ogni verso detto da lni, è nna pennellata da mae- 
stro, è una scsipellata michelangiclasca in un no- 
bile carattere. Il pabòlico è entusiasta della rive- 
lazione. 

Terzo atto. Contiene la stupenda scena fra il 
cardinale Roffo e Nelson, scena magistrale e po- 
tente per forza d'isvettiva; comparisce il re che 
in poche frasi si dip:nge da sè stesso. La scena 
fra Carmela © il colonnello Romei suo amante, 
sobria, ma eloquentissima, chiude quest’atto andato 
anch'esso a gonfia vole. 

E il pubblico non ha ancor piena fiducia e dice 
che ve ne son altri tre. 


bo 


Il quarto ha un'intonazione stapenda : i patriotti 
napoletani ia prigione trovano tali accenti che i 
loro caratteri s'inualzano a vista d'occhio, e di 
ventano eroi. Un verso solo contro la Francia 
sulla loro bocca suscita un tal subiezo d'applau 
che tatto il teatro ne è in rivoluzione. A stento 
ottiene nn po’ di sileozio. 

Il pabblico ha sete di un’invettiva. Egli sente 
ghe Cossa solo basterebbe a vendicar Marsiglia 
purchè Ceresa dicesse, come sa dire, quattro di ? 
quei versi taglienti como spade, insultanti come 
sobiafi. Oh! se li falminasse ! ss quel posta che 
ora più che mai può dirsi nazionale, scagliasse | 
loro soltanto un verso! Allora il teatro non ba- 
sterebbe a contenere il pnbblico. Ma la tirata 
contro la Francia è soppressa dalle forbici della 
prefettura, 

Tottavia il quert’atto segna il punto colmi 
nante del successo, la morte eroica del Carac- 
ciolo raccontata dalla Marini mette \i brividi, le | 
lacrime e gli applausi portano la platea al dia- 
pason del trionfo. 

Il quint'atto è inferiore agli altri per movi- 
mento drammatico; tuttavia racchiude una si- 
taszione so non nuova trattata però da maestro, 

Ii sesto è certamente il più sapientemente ar. 
chitettato. Il carattere di Cimarosa fa opportano 
contrasto con quello del dottore Cirillo e degli 
altri. Nells scena in onì questi rifata la grazia, 
Ceresa è sublime; non una parola, non un gesto 
chie non senota l'aditorio; nel salato ai suoi eroici 
compagni che vanno alla morte, nel commiato 
alla figlia è subîime. li pnbblieo non si sazia di 
applaudire, il Cossa si presenta e ripresenta, ma 
dalla platea si grida: « Caresa, Ceresa », e l'at- 
tora contro le consuetudini drammatiche e co- 
stretto a ringraziare. 

Quando ricomparisce Fra Diavolo, e il dramma 
d'amore si ssioglie colla morte di Carmela e quello 
politico con l'escidio dei patrioti, non v'è occhio 
asciutto e non v'è mano immobile. 


È Pag ‘ 

Ti giudizio dell'Arana Nazionale, po me, è uno 
dei più autorevoli d'Italia, per la varietà grande 
di elementi che compongono il pubblico, 

Il gusto squisito di elette intelligenze si contem- 
pera qui con il baon senso artistiso d'un popolo 
fanatico per la drammatica © col fine criterio di 
una sohiera di signore, poichè in nessun teatro il 
sesso debole piglia parte al giudizio come in questo. 
I tre elementi dell'Arena haono dunque detto ieri 
sera che i Napoletani del 1799 sono un bel lavoro 
ed io non ho difficoltà di anmetterlo, tanto più 
she deve aver subito importanti modifieazioni. 
Gli elementi di cui il dramma si compone sono 
senza dubbio di quelli dei vecchi lavori acenici, il 
dramma d'amore non ha situazione nuova, quello 
politico mero che mai, quantunque possa farne 
senza. 

Ma da questi attrezzi vecchi il Cossa ha saputo 
tirar faori un edifizio così ingegnossmente archi. } 
tettato, l'ha saputo rivestire d'una. così splendida 
poesia, che l’effetto è raggiuuto —jl dramma com. 
muove, entusiasma, ispira nobili sensi, migliora, 
impressiona come cosa completamento maovs! 
Eppoi son forso nuove quelle eterno sustà d'ogni 
opera d’arte, che sono: la patria e l’amore? 

Da Eschilo in poi ha trionfato chi ha saputo far 
ea del patriottismo, © il Ccasa-ha 
mostrato tale energia di poeta civil 
trionfo è meriteto, pena 

La esecuzione fu splendida per parte della Ma- 
Fini è del Csresa, commendevolissima da parte 
degli altri. La compagnia nun poteva più coscien- 


ziosamente cooperare al suscosso. Le scono è; 
vestiari riochi e precisi, come di rado avviene dj 
osservare sulle nostre scene. 

Peccato che oggi e domani soltanto resti aly. 
rena. C'era da fare una serie di piene da contentarg 
Bellotti Bon, che possiedo la compagnia, G.R.ya. 
rini che la conduce © Cesare Vitaliani che |; 
dirige, la Marini che l’adorna e il suggeritore che 
la fa parlare. 


dinsggt 


L'inchiesta sulla marina. mercantile 


(Agenzia Stefani). 
Bari, 30 luglio, 

La seduta dell'inchiesta sulla marina mercan. 
tile è aperta alle ore 8 pomeridiane, 

Boselli pronunzia un applaudito discorso d'a. 
logiando queste storiche contrade, ]y 
issima agricoltura, lo epirito svegiiato 
delle loro popolazioni. Cita ad esempio la Società 
Paglia. Chiade sperando di ricevere sufticienti 
lumi per l'inchiesta sulla marina. 

Il sindaco Petroni tassa la storia del porto di 
Bari. La Camera di commersio presenta un vo. 
lume a stampa contenente le risposte a tutti i 
quesiti. La Commissione elogia tale sistema. 

Sbisa Marco, negoziante @ capitano marittimo, 
dipinge lo stato miserando della marina. 

Columbo, componente la Camera di commercio, 
descrive lo stato generale del paose, dimostra gli 
inceppi posti al credito bancario, l'usura dei ca- 
pitalisti a danno det proprietario, cause cha im. 
pediscono ai capitali di afflaire all'industria del 
navigazione. Parla contro la tassa di ricche; 
mobile applicata alla marina, contro le tasse mr. 
rittime, contro le infinita formalità doganali in- 
ceppanti le operazioni. Dsscrive l'istituzione della 
Scuola superiore commerciale impiantata dalla 
Camera di commercio. Parla della cassa invalidi 
condsnnandone l’accentramento ad Ancona, Trova 
insufficiente questa istituzione. Parla delle tariffa 
ferroviarie. Segnita tossendo la storia della So. 
cietà Paglia, della sua perseveranza non ostante 
il niano aiato ricevato dal governo. 

Lioy Giuseppe, deputato, dichiarasi favorevole 
al sistema dei premi, contrario alle restrizioni 
della libertà della navigazione internaziona! 

Parlano altri competenti în cose di marina. 
L'opinione predominante è che occorra l'abolizione 
delle tasso marittime e di quella di ricchezza mo- 


| bile applicata alia marina, © che necessitino inco- 


raggiamenti alla costruzione doi vapori 6 alla navi: 
gazione indistintamente La marina a vela ha fatto 
il suo tempo. Pariasi della Cassa Invalidi, ottima 
ma inefficace istituzione per la difficolta di rice- 
vere sussidi, poichè è sedente all'estremo del di: 
partimento marittimo, e della necessità di propa- 
guare la istituzione di casse marittime locali a 
concorso obbligatorio. Parlano altri confermando 
le coso dette, uniformandosi quasi tatti alle ri- 
sposte della Camora di commercio. 

Boselli riepilega felicemente la cose detta, pro- 
mettendo che la Commissione si occoperà delle 
interessanti comunicazioni ricevato. Encomia al- 
tamente l'istituzione della Scuola commercisle. 
Rileva i progressi fatti da queste contrade non 
ostante gli ostacoli. Augura che si diffonda e si 
popelarizzi il credito. Augara al paoso, alla So- 
gietà Paglia ed alla navigazione ua prospero ar- 
venire, fidusiando nell'opera del Parlamento in 
seguito dell'inchiesta. 

Bari, 31. 

Nelle ora pomeridiane di jeri la Commissione 
visitò la Scuola commerciale, elogiandola viva. 
mente, il porto, l'Ateneo e ln città nuova. Alla sera 
fl manicipio offri un banchetto. 

Intervenqero il prefetto, il genei ario no- 
tabilità. Terna ov 

Vi farono brindisi animati. Il sindaco brindò alla 
Gommissione. Boselli all'unione degli sforzi degli 
Italiani per la rigenersziono economica comune 
essendo stati uniti tutti nella redenzione politica. 
È sicuro di tale successo pel naturale sviluppo 
delle libare istituzioni afidate al patriottismo ed 
Alla lealtà del Ro, ed irradiato dall’affetto della 
graziosa Regina. (Applausi prolurgati). 

Il prefetto ricordò il generale Bixio e Sus Al- 
tezza il principe Tommaso, il quale, sprezzando 
gli agì reali, precorre l'avvenire della marina ita- 
Mana. Ricordò pure che il principe di Napoli 2p- 
partiene alla marina, convergendo le comuni sp®- 
ranzo. (Vivi applausi). 

Virgilio, della Commissione, bavetto all’avvenire 
della Scuola commerciale, riforendo la grata im- 
Pressione ricevuta dalla intera Commissione; fc? 
voti perchè altre provincie imitino la Camera di 
commercio di Bari. Rallegrossi in generale della 
pubblica istruzione di questa provincia. 

Ancona, Sl. 

Sono giunti qui gli onorevoli Luzzati, Starace è 
Ravenna, membri della Commissione d'inchiesta 
per la marina, Domattina giungeranno gli onore- 
voli Boselli, Bembo, Corsi, Di Brocchetto, Maldini, 
Molfino, Elia, Virgilio, Costa. Terranno una s° 
duta domani alle ore 8 antimoridiane. Partiranno 
Pposdomani per Venezia. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Jella, music UE tti, 
dallmtro Girtai std cane 
Piacenza, 31 luglio. 

La scena è în Scozia — il bel paese della Lacis 
di Lammermoor, 

Ma non tutti quelli che nascono sotto lo. stesso 
cielo sono fratelli, e — por troppo! — Jelta nonè 
neppore cugina della diafana Lucia. 

Jella è una zingara cha — cometatte le zingar® 
dei melodrammi passati, presenti e fatari — fa 
eose portentose. Ha dei corsari a’ suoi comandi ® 


con essi favoi 
attorrando il 


signore ci si 
luzionario, co 
tempi. 
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famiglia. 


con essi favorisce i disegni di)Ermanno di Gloster 
atterrando il castello d'Éllenor e il suo signore il 
quale sarebbe come chi disessa il tiranno che non 
paria; ma accorre în scena per farsi arimazzaro 
6 condarre un giovinetto che Jella rapisce facendo 
sul gioranetto capo propositi di lunga vendetta, 
solo perchè è « figlio di razza fatale fanesta.. » 
Sulla quale cade il sipario, 

Questo è il prologo. 

Bisogna poi fare un salto di quindici anni. 

* 

Il signor Ermanno si è persuaso che a fare il 
signore ci si trova più gusto che a fare il rivo- 
Inzionario, come accade a molti pure ai nostri 
tempi. 

Si fabbrica un castello e s'innamora d'una bella 
fancialia della razza d'Ellenor.. Bianca di nomee 
di fatto, è la signora Di Monale — e pensa spo- 
garla. 

Mas fa i conti senza l'oste. 


L'oste in questo caso non è il padrone dell’al- } 


bergo di San Marco di dove scrivo; ma è la zin- 
gara, sussidiata da quel bambino, che è diventato 
un bambinone di circa trentscinque anni — quanti 
ne ha appunto il tenore Ortisi. 

Bianca — che è il soprano — è innamorata del 
tenore, cosa comunissima nei meloirammi. 


Dopo chesi è spiegato l'intreccio di questo amore | 
in primo quarto di luna di miele, ritorna in scepa ! 


la zingara con verdi novelli. 
È pentita, è protegge Gualtiero, che vuole salvo 
felice, signore de’suci domizî. 


Sì ginoca all’altalena per due atti finchè il poeta | 


si decide a far decapitare Jella e ammazzare Er- 
manno per mano di Gualtiero. 


* 
Della musica ve ne potete fare un'idea all'ingrosso 
pensando che vi sono delle reminiscenze dell'Afri- 


cana, del Loenghrin, del Ballo in Maschera, del- ° 


l'Ebrea, messe in una cornice rumorosa che vi 
introra le orecchie e vi instupidisce il cervello. 

— Troppa cassa — diceva fra un atto e l’altro 
un signore. 

— Pazienza se fosse la cassa... popolare! 

— Però, soggiunse un amico del maestro, vè 
della scienza armonica! 

E questo sarà anche vero. 

* 

Però voglio essere cronista imparziale. Ecco îl 
numero delle chiamate. Sinfonia, due; fine pro- 
logo, due; romanza per baritono (atto 1°) due con 
richiesta del bis, soffocata da proteste; romanza 
per tenore (pure atto 1°) due; fine atto primo, 
tre; romanza per contralto (atto 2?) una chiamata 
un dis, poi due chiamate; parte aggiunta per 
soddisfare le esigenze tentrali della signora Mo- 


nale, due chiamate; fino 2° atto dissafa, una | 


chiamata all'autore poi ura al direttore d’orche- 
stra msestro Rossi che è venuto fucri due volte 
accompagnsto dagli artisti, dall'autore, dal mae- 
stro dei cori e dal macchinista. . che però s'è su- 
bito ritirato per modestia.. eccessiva; aria di 
Bisnea (atto 3°) una chiamata, fine opera due. 
Totale: ventidue chiamate. 

Darque fa un sncsesso. 

Se il successo si misurasse così, dovrei sm- 
metterlo: ma questo fa un eucsesso d'amicizia. 

* 

Quanto all'esecuzione, ms la sbrigo in poche 
rigle: benissimo le siguore Di Monale (Rianca) e 
Novelli (Jella); bane il tenore Ortisi (Gualtiero), 
che sarebba un eccellente cantante se fosse meno 
aspro nelle note di petto, d’ana forza quasi fero- 
menale. Il Campanafi (Ermanno) ha suonato bene 
le so campane. I cori... oh! i coristi già sono 
sempre quella genta che va poco d'accordo ccl 
diopason e col tempo.... Per il diapason, via, scu- 
siamoli; ma il tempo! Eh si cheil tempo in questi 
giorci non s'è messo male: promette piogg'a anche 
cop 

“fa messa în scona discreta per i scenari, bar: 
bina per il resto. Oh molto barbina! 

— Perchè la Jella lo dicono dramma lirico? 

— To'pershè costa parecchie lire al maestro, 
che è anche impresario. 

Ecco perchè il tempo minaccia pioggia. 

Ruggero. 
IERSERA E STAMANI 
Roma, 1° agosto. 

Ieri alle 2 40 è partito col treno diretto il si- 
Post Desprez, ambasciatore di Francis, con la sua 

miglia, 

Collo steso treno, e nello stesso sleepirg cors è 
Partito direttamente per Cannes 1l principe Sciarra 
che va a raggiungere la sua Sepho conla quale 
Prenderà parte alle regato nazionali di Livorno. 

ll treno delle 2 40, come tutti i treni della gior- 
ata di teri diretti al mare. erano pievi zeppi di 
viaggiatori. leri mattina il treno di piacere per 
Civitaveschia fa preso d'assalto e visi dovettero 
REgiungere alcune vetture. 

Per Palo farono venduti seicento biglietti d'en- 
data è ritorno. Aggiungete seicento persone a 
quelle partite ssbato sera, agli abbonati, ed ai 
bagnanti domiciliati stabilmente a Palo e capi- 
Tete facilmente che quel tratto di spiaggia era 
gremito di gente. 

Pare impossibile che neppur quest'anno si sia 
trovato modo di rendere Palo una stazione di 
bagni abitabile. L’anics novità è il gren barae- 
sone costraito sul mare da padron Beppe Lieta, 
nel quale ieri s’affollava la gente Abbiam sentito 
Parlare di un aibergo comfortoble è abbiam ve- 
duto na monte di sassi che ci dicono destinati a 

ie costruzione. Speriamo che il mente di sassi 
Ron si trovi lì anche quest'altr'anno! 


FANFULLA 
C_—_ __———rr 1-TmTd _{dl—-t!._"— ——”""-— > > _—_—>->-t_——r-’ 


i = 
Ci si prega d'annunciare a chi “può averci inte- 
| resse che la cancelleria della leguzione messicana 
presso Sua Maestà il Re d’Italia, abitualmente re- 
{ sidente in Roma al palazzo De'Cinque, è stabilita 
per alcuni giorni alla villa Sarf, all’Ardenza 

| presso Livorno. 


Il professore Morris Moore ci sorive: 

« La stampa si è molto ocenpata in questi giorni 
del Circolo filologico internazionale, dopo i de- 
plorevoli fatti che provocarono l'arresto del pro- 
fessore Eteocie Ambrosi, ma non vi è stato alenno 
che abbia esteso all'istitazione il biasimo che in- 
fliggeva al direttore, col quale soltanto ed esclu- 
sivamente trattarono coloro che sporsero querela 
all'autorità giudiziaria. 

| Parve quindi al sottoscritto nella sua qualità 

di presidente della deputazione scolastica, di con- 
vocare i soci del Circolo per prendere opportuni 
provvedimenti. 

E ieri sera fa tenuta all'uopo un’'adunanza nu- 
merosa ed animata nella sala del palazzo del Ba- 
falo in via del Nazzareno, nella quale farono de- 
| plorati i fatti che sì riferiscono all’arresto del di- 
| rettore anzidetto, costatando come da lui solo fa 

sempre ed esclusivamente tenuta la direzione ed 
amministrazione del Circolo. 

Scomparso però l’uomo e l'amministrazi 
lui tenuta, parve a tutti che si dovesse salvare 
fl nobile oggetto della istituzione, alla quale pure 
contribuirono colla loro opera illustri personaggi. 
Laonde, per non accettare alcuna eredità del pas- 
sato, fa deliberato all'unanimità lo ssioglimento 
del Circolo, e posteriormente si elesse cn Com- 
missione composta dei signori avvocato Saverio 


j 10 da 
i 
| 
| Tatino, avvocato Augusto Poggi, avvocato Cesare 
i 


Pizzi ed il signor Graziadio Piperno e di me sot- 
toscritto, nello intento di procedere alla costita- 
zione di una nuova Società, tendente a svilupare 
lo stadio della filologia, di formulare uno statato 
e di presentare na progetto di bilancio dello en- 
trate © delle speso. 

Tanto porto a conoscenza della Signoria Vostra, 
| pregandola di renderlo di pubblica ragione, cnde 
| anche i soci non presenti ne possano prendere 

atto. 
| “fi ereda con sensi di alta stima di lei 

Obbligatissimo 
MorkIs Moore joniore, » 
5 


La eompagnia drammatica italiana di Eugenio 
Casilini è di Alessandro Meschini, diretta da Fran- 

| cesso Pasta — tre persone distinte in una com- 
pagnia sola — incomincierà le sue rappresenta 
zioni all’anfiteatro Umberto I, già Corea, domani 
sera, martedì, alle $, col Daniele Rochat, e le con- 
tinuerà per î mesi d'agosto e di settembre. 


N 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi allo 3 pomoridiane 31° 2 
La temperatura massima fo di 32° 3; quella mi- 
rims di 16° 9 

Il termometro centigrado dell’ottioo signor Sa- 
asipi, a! Corso, alle ore 2 pomeridiano segnava 33°. 

Temperatura in aumento in tutta Italia. 

«1 Spettacoli d'oggi: 
ALHAMBRA. — Ore 8 3;1 — commedia con Sten- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Î 

| Questa mattina, alle ore 10, la conferenza 

| per lo trattative commerciali con Ja Francia 

i ha tenuto al palazzo della Consulta la sva 
prima riunione. Oltre i negoziatori erano pre- 
senti i ministri degli affari esteri @ delle fi- 
navze. Si assicura che il signor Amé abbia 
tenuto un linguaggio molto concil'ativo, ma 
nifostando il vivo desiderio di giungere ad 
una conchiusione reciprocamente soddisfa- 
cente Si comprende però che la principale 

| difficoltà consiste per l'appunto nel modo di 

i trovare quella conchiusione su i diversi punti 

| pratici della controversta. 

i 


L'ufticio topografico dell'esercito e l'uftisio i- 
drografico della regia marina hanno spedito a 
Venezia importanti saggi dei loro lavori topogra- 
fici ed idrografici per figurare în quella mostra 
geografica. 

Lafticio idrografico oltre alle sne pregevolia- 
simo csrte esporrà agehe una importante rac- 
colta di stramenti scientifici, per il regolare col- 
losamento dei quali verrà inviato a Venezia un 
nfticiple assistito da alcuni sott'afficiali addetti 
al servizio sclentifso. 

Sappiamo che nel personale telegrafico avranno 
presto Inogo alcani movimenti, in conseguenza 
della applicazione dei pnovi rooli organici. 

Nei noovi movimenti troveranno posto le diret- 
trici © le vioe direttrici delle sessioni telegraficho 
venendo le une e le altre nominate 
| nella pianta stabile dei fanzionari telegrafici. 


Ssppiamo che al ministero della pubblica istro- 
i zione si sta preparando un largo movimento di 


lo nei presidi e nei professori di licei © ! 


di gionasi. 
‘Ssppiamo che i nomi di taluni egregi presidi, 
1-1 quali fanno ottimamente dove sono, e dove or- 


i diparono gli istitati alle loro cure affidati, ven- 
nero dallo stesso ministro Baccelli indicati per 


{ an mutamento, essendo si suoi oschi colpevoli 
i di non aver approvate con entusiasmo le modi- 
| ficazioni dal miristro introdotte negli esami e 
nella concessione delle licenze liceali. 

Ci scrivono de Bari, in data di ieri l’altro (30 
luglio), che sono state fatte in quella città cor- 
diali accoglienze alla Giunta per l'inchiesta sulla 
marina mercantile, e che il modo col quale la 
Giunta procsde nelle sue indsgini ha incontrato 
il pubblico favore. Il discorso pronunciato dall’o- 
noravole Boselli ha riscosso unanimi applausi, e 
tatti sperano che dai lavori della Giona deriverà 
serio vantaggio allo sviluppo della nostra marina 
mercantile. 


Gli ultimi rapporti giunti al nostro governo sul- 
l'andamento dei lavori nella grande galleria del 
Gottardo dìnno quasi per certo il compimento 
del tunnel alla fino del prossimo venturo set- 
tembre. 

Ci viene affermato in modo positivo che, oltre 
le istatzo fatte direttamente al Vaticano dall’am- 
bassiatore Desprez, i! governo francese abbia pure 
premarosamente interessato il nunzio Czacky, af- 
finchò sieno mandate istruzioni conciliative all’e- 
pissopato sul contegno del alero nelle imminenti 
elezioni. Da quanto abbiamo potato sapere, le istra- 
zioni mandate dal Vaticano si limiterebbero a 
dare ai vescovi il suggerimento di non pigliare 
parte attiva alla lotta politica, di tenere un con- 
tegno riservato. 


Abbiamo da Pesth in data del 28 Iuglio 
prossimo passato: 

Qui senza distinzione di partiti politici la no- 
tizia della possibilità di un maggior riavvicina- 
mento fra l’Italia e l’Austria ha incontrato molto 
favore, e potot® essere certi che il ministero Tisza 
non solo non frapporrà ostacolo alla realizza» 
zione di quel fatt», ma le agevolerà con ogni pre 
mura 

— P 

Ci scrivono da Madrid in data 28 luglio 
prossimo passato : 

La polemica diplomatica fra il nostro governo 
ed il francese su i danneggiati di Scila prosegue. 
Il governo franveso hx ritirato la parola soccorso, 
ma non vnole ammettere in modo assoluto la do- 
manda di indennità. Il governo spagnuoio per- 

iste in questa domanda. 


BORSA DI ROMA 


1° agosto. — Il mercato manifesta molta inde- 
cisione e gli affari sono poco animati. 

La rendita esorfita a 92, per fine corrente, 
chinde a 91 85 restando offerta a 91 80 e doman 
data a 91 70 Contenti, 91 60. 

Cattolico, 95 25; Blonnt, 3 10; Rothschild, 95 65 
nomirali. 

La Banca Generala esordisco a 650 per fine cor- 
rente e chivde a 643 112 

Baoco di Roma, 622, lettera 620 denaro, fine 
corrente ; Fondiaria Santo Spirito, 470 75 lettera, 
470 denaro, contanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1110; Gas 920; Meridionali 430; 
obbligazioni Sarde 280° 
Cambi : 

Parigi tre mesi 100 17. 


aportora della Borsa d 


Rendita franesse 3 U;0 
ta 5 Oro 117 90, 

Rendita italiana 5 010 90 (5. 

Rendita inrox 16 22. 


legami pertistri di « Farfa « 


Parigi, 1. 
L'Unio= républicaine, organo di Floquet, st- 
tacca i repubblicani mcderati, al programma 
dei quali oppone la revisione della Cstitu- 
j zione, la riforma della magistratura, l'abro- 
i gazione del concordato. 
j Rouhsr rinuncia alla candidatura. 
Gambetta pronuncierà due discorsi duranta 
il periodo elettorale, uno a Tours giovedì, e 
uno più tardi a Belleville. 
i Si annunzia da Tolone l'imbarco di nuove 
| truppe per l'Aigeria. 


ex coupon. 


Vienna, 1. 
La circolare pontifisia resterà senza ri- 
sposta, le potenze considerando l'incidente 
; come esaurito. 
Milano, 1 


i Stamani alle Gemezzo il Re è andato a visi- 
| tare l'esposizione ariistica e l’industriale. Ha 
fatto alcuni acquisti all'esposizione artistica 
i ed alla sezione della ceramica: ha visitato 
i lungamente la mostra dei vetri della fabbrica 
| Salvisti, & dopo aver fatto un giro nel giar- 
dino della villa ‘reale, è' uscito dall'Esposi- 
| zione "alle 9 e um quarto: 
j_———=—=—= 


Teurcramo Stream 


PARIGI, 31. — L'occupazione di Gerba si è ef- 
fettoata senza resistenza nella notte dal 27 al 28. 
| La squadea andrà davanti a Xergis, il cui con- 
| tegno è ostile. 
| MADRID, 31. — Il conte Greppi partirà in con- 
| godo alla metà d'agosto. 

1. WASHINGTON, 31. — Si verificato oggi un no- 
tevolissimo miglioramento nello stato di Garfield. 
Le sue forze tano. 


ATENE, 31. — Il primo commissario ottomano, 
Hidajet pascià, domandò ai commissari di prolun- 
gare di quindici giorni lo agombero della seconda 
zona, senza oltrepassare il termine stabilito. per 
le cinque prime sezioni. Il 7 agosto la Commis- 
sione si recherà sopra luogo per intendersi collo 
autorità greche e turche. 

È giunto il capitano Paladini, commissario ag- 
giunto italiano. 

VIENNA, 31. — La Monfagsrevue dichiara prive 
di fondamento tutte le voci riportate dai giornali 
circa il viaggio di Sun Maestà il Re Umberto ad 
Inosbrack per vedervi Sua Maestà l’imperatore 
d'Austria Ungheria e circa l'intervento del prin- 
cipe di Bismarck e del barone di Haymerle all'in- 
tervista dei due imperatori di Germania € d’Au- 
stria Ungheria. 

VIENNA, 31. — Oggi dopo mezzogiorno ebbero 
Inogo al castello di Ebenthal i fanerali del prin: 
cipe di Coburgo. Oltro i membri della famiglia ©. 
rano presenti l’imperatore, gli arciduchi Giusep] 
Guglielmo e Ranieri, le arciduchesse Cristina e 
Marie, il duca di Nassau, il duca d’Aumale, il 
conte ‘di Parigi ed i ministri del Belgio, del Por= 
togallo e del Brasile. 

WASHINGTON, 31. — Il Newo- York Herald pub- 
blica una lettera di Hartmann nella quale egli 
narra il complotto per l'assassinio dell'imperatore 
Alessandro Il mediante l'esplosione di una 
sotto la ferrovia di Mosca. 


VIENNA, 81. — È giunto stamane il re di Da- 
nimsrea, ed è ripartito por Gmundenalle ore 3 112 
pomeridiane. 


WASHINGTON, 31. — I medici sono unsnimi 
nel dichiarare, che la palla la quale colpì Gar- 
field, giace nello addome. È 

Finora nessun inconveniente: il proiettile può 
divenire encistico, cessando completsmente di es- 
sere inquietante. in ogni caso i medici esprimono 
fiducia perfetta nol ristabilimento di Garfield. 


TUNISI, 31. — L'intera squadra francese del 
Mediterraneo trovasi in questo momento in rada 
della Goletta. 


MILANO, 1. — Stamane, alle ore 6, Sua Maestà 
il Re viaitò l'esposizione di belle arti. Ripartì per 
Monza alle ore 10. 

PARIGI, I. — In una lettera al comitato elet- 
tyrale bonapartista, il principe Nspoleone chiedé 
la revisione della Costituzione. 

DUBLINO, 1. — Il proprietario Swanton fa uc 
ciso a colpi i fucile nella contea di Cork. 

Il figlio suo era già stato ucciso neilo stesso 
modo. 


Bonaventura Severini, gerente resp msabile 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80. per 010 degli utili. 


Rondi realizzati . . . L. 7062317950 
Fondo di riserra . ‘ ‘ » 68997, 
Reddito anno =‘! : » 1407798510 
Pagamenti por scadenze, sinistri, ri- 

scatti, ecc., più di . . >» 104,900,00000 
Utili ripartiti, di cui 1°80 0)0'agli 

assicorati + e +. » 1187500000 
Cauzione al Governo Italiano in 


rendita 5 0,0 del debito pobblico » 650,000 00 

Succuraale italiana, Firenze, vis de' Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli per le provincie meridio- 
nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 
173 — Ageuzie în tutte le città d'Italia. 

(NB. Sì spedisco gratis tarif, prompetti e reso 


conti in seguito a domanda. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, inaugurato in gennaio 1872. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, eco. e per la 
gituazione, amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima di dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di nequa pura di mare, selfarea, 
dolce o ferraginosa. Quost'ultima dallo propi 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

E il solo albergo ove sì trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probitate primatum. 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


Società Generale Italiana 
TELEFONI 


Ufficio Centrale di Roma 
Via della Vite, 32 


n. 


MILANO, Piazza Filodrammati 
TORINO, via Finanze, n. 

NAPOLI, via Medina, n. 24. 
GENOVA, Vico Mele, N. 2. 


Col 15 luglio è terminata l'installazione dei ser- 
vizì telefonici in questa Città ed è comineiata la 
messa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 
Centrale. tà, 

La Società, onde fare sempre più spprezzare i 

{ grandi vantaggi che presentano Te comunicazioni 
telefoniche all'indastria, al commercio ed ai 
vati, è disposta a concedere per un mese l'uso 

| gratnito di un apparecchio coll’obbligo di dare 
dopo un mese di esperimento, avviso alla Società 
pra caso che nen s’intendesse prendere l’associa- 
l'zione. 


| Per questo mese d’esperimento la Società as- 


| sume a totale euo carico qualunque spesa per la; 


? colloeszione deli’apparecchio ed il disfacimento 
delie ecmunicazioni. 


irigersi esclusivamente alla Sede della 
Dirigai esciutramatoall Socio, 


STORICO 


"IL SACCO 
RACCONTO 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Lo Spagnuolo rispondeva che si, ed allora la 
Manuela, senza diro altro, attraversò rapidamente 
Tandrone, salì su per le scale, © con lo stesso pi- 
glio altero al soldato che lo aveva tenuto dietro, 
domandava : 

— in quale stanza poss'io trovarlo ? 

Il soldato, eni pareva quasi di trasograre ve- 
dendo una gentildonna (tale almeno ei a stimava) 
così piena d'alterigiae d'improntitadine, fece fra sò 
© sè questa riflessione che în buoîi castigliano so- 
nerebbe: <A costei la ragione vagella 0 pertroppo 
amore o per molte gelosia ! » 

Edaila cortigiana additava, con pauroso rispetto, 
la porta bhe metteva nella camera, dove in quel 
‘momento stavano fra loro sempre stretti a collo» 
quio Don Alvaro e Giuliano Odorici. 

La Meruela vi si cacciò dentro come spinta da 
uma forza impetuosa © febbrile. 

Or laseio al lettore il figurarsi da quale strana 
sorpresa farono colpiti cotesti tre personaggi. Come 
cioò rimase Don Alvaro nel vedersi ricomparire 
dinanzi così improvvisamente la Mannela, Giu- 
Nano Odorici nel ravvissre nella cortigiana la 
sua terribile nemica e la Mannela quando ebbe 


tempo di zitrovarli un'altra volta, ed al- 
lora ne rijarleremo. 

Adesso peraltro a me preme per l'interesse della 
mia istoria di tornare a parlsra un poco d'altri 

che hanno parts in questa narrazione. 

E per conseguenza, in groppa alla immagina- 
zione, mi convien fare un salto da Milano a 
Roma. 

E chi mi vuol bene mi tonga dietro a_ cavallo 
della fantasia, col pericolo arche di andesa a sca- 
vezzacollo edi essere rovesciati dì sella. 

E ripeterò anch'io con messer Lodovico: 

« Ma voglio questo eurto abbia qui fine, 

E di quel che vogl'io siate contenti; 

Che miglior cose vi prometto dire, 
S'all'altro canto mi venite a udire. 


CaprroLo V. 


Dove si narra l’incontro che fece di notte 
messer Sisto Aribaldi, 


Con mezza la persona curva sul collo del 
suo cavallo nero, sì che con la fronto andava 
quasi a toccarne la criniera, un cavaliere, ussito 
di Roma a mezza la notte, sembra coma trasportato 
dal vento sulla strada clo conduce a Campo 
Morto. 

x armato di tutto punto; ravvolge la persona 
in ampio mantello di sargia nera, e ls testa ha 
coperto da un elmetto d'accisio branito, senza 
cimiero e serza piume. 

Dietro a lui, con una foga impetnosa, ma che 
pure non raggiunge la sua in velocità gli cavalca 


riconosciuto l'Odorici nel giovane giacente nel | nno stuolo d'armati, che senza dabbio sono di co- 


letto! 

Senza dubbio avranno tuiti e tre espresso un 
atto di meraviglia, e cacciato involontariamente 
un grido. 

Lasciamoli dunque per un momento in preda alla 
loro reciproca meravigliz; ad ogni modo avremo 


——ceyr@ 
Le laserzioni sì ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblici VE E. OBLIEGHT, in Noma, pi 
Dalia Francia, l'Ageace Priucipale de Pablicié E. E. 


BAGNI (Cl: Ceto Connie 
Colla a frodi» per sttaccare 
‘vetro, porcellane, cristalli, mar. 
‘mi, terra cotta, pietre dure, ecc 
Sì adopera colla messsisa faci- 


. Qeesto cemento eoquista La {% 


A PIOGGIA E DOCCIA 
AUTOMATICI 
invenzione Menici di Livora 
Prtaiata 'iutio le Espoo] Po ei 
ftaliane ed * Presso del dop 
Prezzo in Livorno L. 6Q 
= ne z 
Sana fra fera 1 E 
'iavertore|Corso 483 e 454 e va 


jo Franco-I: 


Angiolo Menic, Livorao(T'oscaza).|R} A. Firenza via cei Pansani #8 
Milano, Gelleria V. E. 24. 


stui soldati 0 scherani. 

Il cielo si andava ricoprendo di densi nuvoloni, 
dai quali oramai la luna non poteva aprirsi un 
varco che di tanto în tanto, e cominciava a met- 
tersi un vento che sollevava turbini di polvere, 
scnoteva rabbiosamente i cipressi che ora qua, ora 


ceslio stesso cemento L. 1.60. 
Dirigere domande e vaglia a1- 


'inzi e Bianchelli, via de 


OBLIEGHT, Paris, 92, rae de Richelieu 


sco Bo 


Frattina 


VENA D'ORO (Belluno) 


passeggio nei giore 


direttore sila cara Vincenzo Tecchio. 


Medico consulente in Venezia c. 7. dotior Ai 


dp ? pioggia. Servizio 
stabilimento Nuova sela in quest'anno 

scorresi. Sorgenti nella eishilimento d'ecqua limpida, pura, 
lente fra le potabili, slla temperatura cosiante di 8° 5 (g. R). 


Minich. 


Stabilimento principale, 
mai è no 'Bosthampten Ri 
Lo 


fr is 
Deposito în Roma presso 


ses 
sen era Estra 


= 


ALDIERI 


presto CUNEO — 1246 m. sul livello del mare | 
Tempera 


tura messia 22 center. 
GRANDE STABILIMENTO 


«i Bagni Torme-minerali © fdropatia 


Aperto dal 20 giugno al settembre 
Ufficio telegraSco e servizio di posta 
Per schiarimenti rivolzersi zi ca 


Esperimentato el approva! i 
8. Giacomo di Remo, Givi 


via Mancu n. ti 


pelle princi n Srmaci i, vi 
dl lo 60, a pro di LO  rescatioe pieni via 


di L'2°50 il vasetto con l'i 


ELETTUARIO ANTIBLENORR&GICO 
del Dottore Cav. B. VALLE 


Maggiore di Milano, 
liari 


i 
{ 


, Peri 
Sì vendel 


| 


Grande riduzione di prezzi 


#P. 
per la fabbricazione dell'Acqua di 


BELTZOGESE SISTEMA FÉVRE 


Quest'apparecchio è semplico, solido @ facile a ma-| 
‘acqua di Selts sì può ottenero istantaneamente, 


nè gomma in contatto coll’acqua. 


Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO 

Apparecchi da 1 bottiglia . L.12 
‘È » «+. > 
> 3» - . »19 
» 


dh 5_» - > 30 
Imballaggio L. 1, trasporio a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia sil'Emporlo. Franos-i- 


ACQUA 


Seltz 


Con ragione può chiamarsi il Fon 
altra che come questa conservi per 


eonsersandolo per circa due mesi, e 
sontro vaglia postals di L. 7. 


Galleria Vitt Em 


Panzani 84. no. 


erenima eran re e 


Ristoratore Universale 


Me 


Qulrine Brugia, 
Vis cei Condotti, 64 el 66. Bakes è €. 


È 9 MEDAGLIE D'ORO 


Geonuino soltanto so ciascun vaso porta 
in inchiostro azzurro le signatura di 
Deposito in 3filano presso Carlo Erba, Agente della Comprgnia per l’Italia 


0 presso la Filiale di Federieo Fobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 


Sen | Guardarsi dalle contraffazioni 


B INITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA —_/ 
» più Capelli bianchi Ni = 


“% [rire ussei utilmente ai soldati in campagna, 
ì amica 
| escursionisti. ecc., permettendo di dissetarsi’ nell'acqua sts- 
Aoante, în un ruscello, eco. senza il minimo pericolo 


per tingere capelli e barba 


[Chiara come scqua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minim: 
rinforza i buibi, ammorbidisce i capelii, Hi fa eppariro del coloro. murati? 


Si usa con una semplicità straordineria. 
Prezzo L. 6 la Douz con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Ilaliano Finzi sà 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 © via Frattina 84 A. Fironzo, via ati 


vano a guisa di spettri lungo la via. E 
quel vento Delos anvunzisre vicino un tempo- 
falo, di coi erano forieri anche il brontolio lon- 
tano del trono ed nao spesso lampeggio dalla parte 
deîla marina. — 
‘Così lo staolo, che cavalcava a cotest’ora per 
quella vis piena di una tetra solitudine, apoariva 
come un drappello di fantasmi accorrenti a qualohe 
strano convegno. 3 

Badato che ciò accadeva diversi mesi prima 
delle ultime cose che io sono venuto poco fa rac- 

tandovi da Milano. 

“Fd era precisamenta la notte che tenne dietro a 
quel giorno memorabile del 20 setterabro 1526, 
gicrno in cui il cartinalo Pompeo Colonna fece a 
pspa Clemente VII quella burla così improvvisa 


e così spietata, e che i colonnesi dettero il sacco 


al San Pietro. 
Quei eavsliere, che ad ora così tarda cavaleava, 


teruto dietro dagli altri, era messer Sisto Ani- 

baldi. 
Gaidaceio, che vi dovete ricordare, era il tor- 
re del castello Anibaldi, aveva pensato bens di 
rai faori da quel fiero pericolo, appena che 
lassalto, avovano potuto 


là sorge 


glie Loranza; e tanto meno aveva pensato a ma- 
doona Silvia. 
Qusado fa fuori, senza dubbio avrà detto fra sè 
e sè: « Chi ci è vi resti» e so la diedo a gambo. 
E per vie traverse, con la panra della morte 
alle calcagna, camminò, anzi corse per tatto il 
resto di quella notto; poi potò metterai sopra 


“ Perfezione” 


dei Capelli przs 


rei 


lisno 
5i e 
Miane 


il cavallo di un vacearo © senza punto fermani 
l'indomani giunse sano e salvo a Roma. Ivi, pas. 
sata la prima ‘paura, ringraziò Cristo © i santi 
della grazia ricovata. x 

Poi pensò bene di andare al avvissre meser 
Sisto An'baldi dell’assalto che era stato dato aj 
suo castello. CIS 

‘A quell’annunzio messer Sisto rimaso como w 
un falmina gli fosse caduto ai piedi, e tanto più 
quando quello sciagurato di Gaidaccio gli ebbs 
detto: 

— Mesero, jo temo forte che quelli scellerati 
dei colopnesi vi abbiano appiccato anche il favo, 

Salle prime l’Anibaldi si sfogò in imprecazioni 
orribili, a passi agitati si diede a camminare in 
sa ed in giù perlastanza, a più riprese c;l pugno 
serrato vibrò colpi violenti sopra di una larsa 
tavole, sul dessale delle poltrone, insomma ci 
avrebba data la sembdianza di na coe; 

Poi tutto ad ua tratto, fossa rimorso, foss® atsia 
curiosa; si ricordò della moglie, e fermandosi im. 
proveisamenta dinanzi a Gaidaccio, gli gridava: 

— E che hai ta da dirmi di madonna Silvia? 

— Ohimè, messere, io giaro per Cristo ei senti 
cho proprio nuila ve ne posso dire, giacchè in 
mezzo a tatto quel fisro scompiglio fa per ma 
proprio un miracolo dal cielo se mi potei met. 
tere in salvo. 

— Anima vigliasca e scellerata — più che gri. 
daro urlò lAnibaldi afferrando Guifaczio alle 
spalle © sonotaadolo forte per la persona. —Vi. 
lissima oreatara, oh9 n°n hai sspato difendere e 
salvare la tna signora! Ed è così che ta, ribal. 
daceio, hai obbedito alla mia volontà, sg'i ordini 
che io ti d'eti di fare fedeto custodia = madonna? 
Ta l'hai codardamento abbandonata nell'ors del 
pericolo! Va, che le anime pari alla tua sono 
degno dell'inferno. 


{Continua} 


iazza Montecitorio 127 — in Firenze, ma dei Pamrani, 25 — in Milano, Galleria Vittorio Em, 


mem proemin me ieisir 


— E dall'Inghilterra, presso i signori €. L. Daube e €., Londra, 120, Ficet Street E. C. 24 


a F grrazion 

Nuova Gelatiera di Filadelfia 

ver eitenere ghiaccio artificisie senza spesa 
È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzione 

= l’effetto è sicuro. La congelazione 

an solo 

a quindi la spese è nulla. 


ottiene medi 
la, che si ricostituisce dopo ogui opa 


te 
ione, 


zz0 della Gelatiera che produce 1 kiîo di ghiaccio 


alla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. 
| Diri 


ere domande e vaglia all’Emporio Franco-lte- 
înzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 152 
via Fratiina 84. Firenze, via dai Panza: 
0, Galleria Vitt Em. 2. 


8 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 

‘PI COLOR DI ROSA. 

I 5) 

344-343, Corso. N. Sinimberghi, 
i Spagna 41 0 42 


gio di 


| m 


Carne “N 


arci 


E DIPLOMI D'ONORE 9 


legna, 


gami, 


11260 


tr 


IN s 


rLus sLrra PELLE Tiarone. Non havvenel 
lungo tempo il suo primiero eslore. 


| igie 
non sporca la pelle. 


cu 


— | MARMITTE GERVAIS 
| Apparecchi porfatili dî cncina d'una granda Jorgerezza, uti 


lissimi psr cuocera ovunque el anche infmarci 
È |a 4 litrì. Con ciascuno di questi apparecchi si 
tI ‘mente cuosera minestra, carne icssa ed ui 


CUCINA PORTATILE 


ISFANTANEA 


Sistema semplicissimo, atile 
aeile femglie e sl i 


In meno di tre miuuti senza 
ima con un solo foglio di carta 


<i possono far cuocere : uova; 


ji 
il] Pe 

Modello militare da portarsi ad armacelio per 2 persone L. 15. 
xostoletto, bifateck, pesci, le- 


isco ampiamente 


Dirigera domando e 
‘a Bianchelli, Roma, via 
Firenzo, vi 


La migliore delle bevan 


Specialità e proprietà della Dil Duran: 
successa al fa Paolo Bilî in Mione La ie 


ARTICOLI UTILI 


per la Campagna, la faccia ed i Campi di Hanora 


cità di I, 


: da l litro L. 5; da 2litri L 8; da di 


Esonominzde l'ottanta per cesto di carboro 


dg 


officiali, 
vegati, ene 


nè carbone , è spirito, 


ere. eco. — Apparecchio complato di centimetri 2ì di 


liametro Lire 3 50. 


e, 
Filtro Tascabile 


Sì ped servirsi di questo Altro in due modi 
Prmendolo semplicemente nell’:cqua o) aspirando 
l'estremità del tubo, in questo caso ls filtra 
zione essendo rapidissima, l'acqua filtrata fi 
pia sll’ingurgitazicne ordinaria. Appli and 
dì filtro-sifone può alimentare una caraf 0 qual ue 


rozzo L. 4, comprese l’astuccio in metallo verniciato. 


pe traroe Franco.Italiano Finzi 
di o 
Via dei Panzani 38. Minoc 454 © via Fr nina 65. 


n o | 
nica è salutare, è il porteremo eminentemente | 


Mélange Biffi 


Taglia il vetro quanto la punta d! diamante, 
trattasi di lavori circolari od & carva, che li es 


è vetro che sono sufficientemente intaglieti, 
Presso L. ® BA. 


Diri domande e vaglia all’Emporie Franeo-Haliano Finzi e Bianchalli, 
via Corso 158 e 154 e via Pres 84 a. Fire: a ) i 
ol ( tal @ via Prattina Sé a. nze, via dei Pansani 28. fera 


—_—_—_—_—_——t_*— *!?P!‘'’'’ 
| Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


ed è superiore a questo 
o curva seguioo colla. più grande faclmao co] 
ssaiterza. Ggn! arnese è provristo di alcuni denti che servono pet staccare i pesa 


Proprietà constatate da notorie iche itali 
A : celebrìt italiane, 
fibeni ie tà a italiane, 


Î 
GUARDARSI DALLE CONFRAFFAZIONI | 


Deposito presso l'Emporio: Franco. i 
È " Italiano Fiozi e Bian- 
fhelli Roma, via dei Corso 153-454 e via Frettina 84 A 


| 
ea, ia "dei Panzoni 26, cipaoe ta Fottna Bi | 
rist, GB, Pasticcerie, Droghrio e Farmacisti. | 


Tip. AntERO è C., piazza Montesitorio 124 e 15 


n N. 5 del 
periodico sett 
Petto da FER 
tutta l'italia all 


argomento 
Revue, vì il 


importsnti. 
Anzitutto) 

polemica del 

non riesce 


Traversò 
duchessa, cd 
ginocchia, 
tando dello 


PANPULLA 


Num. 210 
DIREZIONI HD ABMINIFTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 138 
Esclusività di Avvisì 
E. E. UBLIEGHT 


Roma, Hileno, Firenze, Parigi, Landre 
{Vedanai gli indirizzi nella quarta pagina? 


Roma, Mercoledì 3 Agosto 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


rei anale splendidamente illustrato, di- ! 
retto da FERDINANDO MARTINI, si pubblica in | 
tutta l'italia il 4 agosto. H 
Sommario: La storia di nn Buraitino, 0. Collodi 

ato Luigi De Marchi — Gli stemmi delle ! 

Provincie d’Italia, Felice Tribolati — L'angelo } 

sotto la tavola, Sofia Albini — Velccità, AMtichete 

Lessona — L® due bambole, sg:nia Agnolucei — 

Xisvzroli - Stisccianoci da 7. Zffmann — Un 

viaggetto per la casa, G. Rigutini — Parola di più 

sonsì (versi), Luigi Venturi — Rebus, Giuoco ch: 
nese, ecc. 

Gli abbonati ricevono con questo numero uns grande 
illustrazione a 6 colori rappresentante Gl Stemmi 
delle Provincie d'Italia, 

Abbonamento annuo L. 12. 


Un vumero separato 25 centesimi. 


"I 


30 luglio. 

All'onorevole Peruzzi è venuto voglia di 
sontere con i Francesi sulla questione di Ta- 
nis. e non credo che egli sbbia a rallegrarsi 
molto del risultato. Egli scrisse un articolo 
in forma di lettera diretta a! signor Yung, 
redettora della Revue politique et littéraire, 
risista che è sotto l'alto patronato del signor 


Gambetta. Il signor Yung, dicendo mirzbilia Ì 
del Peruzzi, stampò la lettera, dichiarando iu | 
i 


ari tempo che la confaterà in modo « com- 
pleto, a fondo, nei particolari come nei fatti 
priociseli >. 


La prima « confutazione » — anticipata — | 


fatta dall'Yang, fa «lia moda tanisina: ta 
gliando uno dei paragrafi della lettera. È il 
caso che mi ha fatt oscene questo primo 
argomento « d la Sfax » sdoverato dalla 
Revue, vì potete imaginare quali dovevano 
essere gli altrl!! 


» 


Secondo me, al sipienta scritto del depu- 
fato fiorentino, si possono fare due critiche 
importanti. 

Anzitatt», perchè iniziare, e domandare, una 
polemica destinata a riesciro sterile, se pure 
non riesse a peggiorare questa situazione, 


visto l'accecamento francese? Il signor Pe- j 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


_—_ _ ___——_———=z 
1 


| — Parliamo sul serio cra.. Non ne azzecr: 


| la dese. A sentir lui, Pernzzi ha avisato ts 


| verso l'Italis, quando le di 
| in paese al mi 
| «dichiarazione » con Ja quale rinunz 


terre 


tri A î 
E PARIGINE Eee Dopo di € 


Pure... » 

E gli hanno risposto eil Temps ela Revue. 
Hanoo incominciato colle solite ammirazioni, 
stuvefazioni, protesto d'amicizia verso la su 
persona. E subito dopo, entrati in mater 


una nel vostro articolo; siete male informato 


| della storia della questione; non è vero questo, 


nè quest'altro, nè quell'altro. 
L'onorevole Peruzzi deve essere uc anges 
por l’effetto ottenute. ì 
] 

S i 
Prendi*mo quel caro amieone nostri 
raie, repubblicano del Temps. Fgli ri 


e in ogni fait» avzeputo in Africa, l'Italia è 
celsevole. È l'Italia che è andata col revolver 
alia gola 2 far firmare a Mohamed el Saddck 
il trattato, è l'italia che ha distrutto Sfax. e 
l'Italia che mette in rivolezione l'Algeria Fin 
qui non c'è da maravigliarsi. Ma il Temps 
‘aggiunge il colmo della sua Impertinenza 
e che ormai nes- 
suno le crede, e che le conviene « piuttrsto | 
di andare portando la sua alleanza di pr 
re offerente », di fare una 
atoite 
le sue « pretese e diritti alie terre irredente », 
be il Temps con una abilita inerriva- 
bite definisce per lIstria, Corsica e Ma:ta. 


»x 


vuole, la esige il Temps queste dichia- 

si potrà parlare con 
l'Italia, se no il Temps non ci rivolge più 
la parola. 

Come mai il Temps si permette simili in- 
giunzioni Non sa egli che l'Europa, di cui 
si crea îl portabancie; 8, in questo momento 
sS'accorge che, grszie neti norsini come il si 
gror Bart: éiemy Seint-Hiiaire ed il signor 
Hebrard, la Francia riprerde Je sue abitu- 
| dini avventuriere ? Non sa eg'iì che l'Inxbil- 
terra ha richiesto — ed avuta — una « 
chiarezione » alla sua maniera «a Tripoli ? 


| Non teme egli che l'Europa a garanzis della 
! sincerità dei sentimenti pacifici della Fran 
cia, se atottasse il sa0 sistema di scs ti 

» fl Terrore, le potrebhe rhie- | 
asso 


come soît 
dere una < dich: 
alle « pretese e ai diritti », non suil'Af: 
del sud 0 del nord, ma sull'Alsazia e la Lo- 


rena? 


razione » che riann 


x 


{ 
| 
| 
i 
| 

Quanto alla Revue, ispirata degli stessi in- 
| sifcibhi sentiment, la soa risposta è fatta a 
i 
ì 
i 
i 


sslti, senza coerenza, limitan 
tutto quello che il suo < caro amico » Pa- 
i ruzzi afferma. E anzitutto distrae — come 
fatto capitate! — l'affare del Mostakel che 
je delle abominazioni pmesse 
tenendo conto delle af 


è l'abomivazie 
dal governo italian 
di Peruzzi col 

Si potrebbe domand» 


fermazio! 
andato a male. 


i l'Yunz 6 ai suoi patroni perchè non si sono } 


n _—————_e== 


i come punto di partenza i fischi del Club ita- i 


i ciò che 


n negare | 


le di un fico secco | 


i 
ocenpati ome d'un altro Mosfakel di quel i che trattandosi di tariffa da combinarè d'ac- 
Correo de Ocan che in cesa loro li ba at- | cordo, il governo della repubblica avrebbe 
taccsti ice Di rsa perchè DOD } potuto avere un po'più di... sì, via... un po’ 
pi destàerati | meno di ... insomma avrebbe potato mostrare 
x mag.ior fiducia negli inchiostri nostrali. 
Tatto questo mi conduca alla seconda ci — Pardon! Non è soltanto per la naziona- 
orrei all'articolo-lettera del Si- i Jità, ma per la specialità del genere, che ho 
portato con me nostro materiale. 3 

Sua Eccellenza, messo in curiosità, guarda 
da vicino le specialitàe trova che il calamaio è 
pieno di « acqua da occhi » e il polverino, di 
poicere per i gonzi!... 

E questo può servire di verbale per la prima 
| seduta. 


guor Peruzzi ì 

Ciò che occorreva fare, nell'alta posizione È 
che egli occupa nell'opinione pubblica dei due 
paesi, era di parlare dal lato dell'interesse. 
Addurre fatti, perchè sieno messi in dubbio, 
era inutile, e ilsolo esempio che degli avveni- 
mebti di Marsiglia Temps e Revue accettano | 


liano, basta a provarlo. 


og | s'a ta 
Del lato dell'interesse reciproco c'ara molto | * 
da dira utilmente. L'Italia sa quanti legami ! Ritorno sul sagrificio di Bacco, o, per par- 


la uniscono alla Francia, e sarebbe pazz) ® i lare maglio, dell'ex questore cavaliere Bicco. 
cine pe ona tontasso di mon! Alcuni giornali gridano all'insigne îngit- 
i, è cho l'interesse della Francia a | stizia, e dicono che fu punito l'innocénte per 
mantenersi smica l'Italia, è supreme, non sol- | salvare il vero colpevole, cioè il ministro De- 
pretis. 


tanto per le relazioni commerciali dei tempi 
di pace, ma per le relazioni politiche del temi È “1 ono detto anchio. ma ripensandoci Meglio, 
mo ne pento... 


di gnerra. Risognsva dimostrarie l'immensa 
inebitità di chi urtò le suscettibilità ital‘ane, 
i Si fa presto a parlare così; ma bisogna 
Bisoznava dimostrarlo che in politica l'aver i anche considerare la questione da tutti i 
i 


e non che queste suscettibilità erano giuste. 

ragione non è tutto, e che c'è modo e modo di È guoi Isti. 

averla. Bisognava dimostrarle i danmi di gettare ” Pa n 

averla Bisognava dimostrarie (darmi AES ieeo | Awmetto che il signor Bacco sia Innocente, 

Hicongui-tarne l'ormai perduta aileanza. Ecco | © che il colpevole sia Sua Eccellenza Depretis. 
Avrei fatto al posto del signor Pe- i Mg siccome toccava al ministro dell'interno 

rozzi — mentre egli ora dovrà attendere a ! a giudicare e punire il colpevole, come sî po- 

proseguire Ja « polemica benevolente >» — | teva pretendere che Sua Eccellenza Depretis 

| condannasse Sua Eccellenza Depretis? 

i 


la quale, fra le altre cose, corre pericolo ora 
di passare inosservata în mezzo aîia baravada 
delle nuove elezioni generali. 


Di 
sè 


GH esempi di uomini che puniscono sò 

Ò desimi sono rari nella storia, anzi rarissimi, 
i ds contarsi sulle dita della mano. 

Per il momento non potrei ricordarmene che 

} due: que!lo di Muzio Scevola e quello del 


&IORNO PER GIORNO 
! nostro generale Cerale. 


Resoconto della prima conferenza per i | NOStro gen 3 
trattati di commerci | Di Muzio Scevola è nota la storia; gli fallì 


Dopo gli incbini d'uso, Sia Eccellenza il { il colpo di assassinare Porsenna, e punì la 
ministro Mi propria destra, facendone una bistecca sul 
| l'ambasciato pbraclere- 

Le punizione inflitta dal generale Cerale a 
sè medesimo è meno orribile, ma non è meno 
originale. 

Comandava, molti anni sono, una brigata, 
quando per l'assenza temporanea del generale 
di divisione toccò a lui — come più anziano 
— a farne le veci. 

Ma avvenne che una mattina si recasse al 
comando della brigata, ove era atteso dagli 
uffiziali, un quarto d'ora più tardi dell'ora în- 
dicata. 
no di ser- | In seguito a questa mancanze, il generale 
i fr. di comandante la divisione punì il gene- 
rale comandante la brigata con ventiquat- 
tr’ore di arresto di rigore. 


M. Amé; @ i nostri personaggi si seggono at- 
torno ai tapveto verde 
| Il signor Awé, da una borsetta da visggio, 
| estrae e mette sulla tavcia della conferenza : 
| unì calamato e ua polverino. 
Sua Eccellenza Magliani sorride e dice: 
— L'inchiostro e la sabbia ca Îi avremmo 
messi anche noi; non c'era bisogno che lei sî 
disturbasse. 
i — Pardon! Ma mie istcuzioni 
virmi solo di generi nazionali francesi. 
E Sua Eccellenza : i 
— Rispetto le sue istruzioni; ma mi pare ; 


chiarò che la dnehesss era morta fin dalla: sera 
e che la decomposizione della salma dovendo es- 


i mentre la duchessa Giovanna moriva, egli diceva 
ad un'altra donus, nel delirio della passione: 


RIT À meo 77 > n La cameriera s'avviò correndo. Bianca, rientrata 
SUA AL EZZA L AMORE nella sus stanza, s'era appena messa addosso una | 
VERK INTÉP: vesta da camera e s'annodava i lunghi cspelli 
DI SAVERIO I MONTRERA quando sentì sbattere con violenza degli usci e ri- : 
| snonare il rumore di passi precipitati = camera 
è della morta. Il duca di Chaslin, affannato, smar- 
SE gi | rito, colpito da una sincera disperazione, giongeva H 
ic et te ia n i pg e 0 | EDO i re ne dl peo di 
distese sol letto affranta, ma senza poter chiudere i servizio. 
occhio. Appena senti passeggiare per la casa i { La figlia di Pietro Carnot entrò essa pure. 
servitori alzò la testa ed appoggiandosi sopra un | — Morts la signora duchessa! morta la mia be- 
gomito stette in ascolto. nefettrico! — mormorava con voce quasi iniutel- 
Alle nove nn urlo terribile la riscosse. Succes- | ligibile ed interrotta da singhiozzi. — Mio Dio, Si- 


sero al grido de'eolpi violenti alla porta di cA- | gnore mio Dio, m'avete eradelmente colpita ! 
Mera sto ed Una vose alterata che ripeteva: | E si jasciò cadere per la seconia volta in gi- 


— Signorina Adriana. signorina Adriana.. i nocchio. “ua i 
Co piedi nudi e senza neppure infilarsi una s0t- | ‘‘Jn quella camera non si sentivano che soffocati 


tana, Bianca corse ad aprire. miti e lamenti. Il duca era rimesto in piedi se- 


1 Ghe ccss cè? domandò con un'espressione è Esuto al espezzale, atterrito, inebetito, colle labbra | 


dalla quale si sarebbero lasciati can- | tremanti © lo sguario smarrito. Grosso lacrime 


di api 
ni ne accorgeasse neppure, 


tonare i più provetti giudici istruttori. _ 

— Una gran disgrazia, signorina ! — rispose la 
esmeriera che si stemperava in lacrime — la si- 
gnora duchessa è morta! : 

— Morta! oh! mio Dio... ma è impossibile... è 
impossibile ! i 

Traversò lo spogliatoio, si avvicinò allletto della ; 
duchessa, cacciò un urlo e si lasciò cadere smile 
ginocehis, nascondendo il viso fra le mani, balbet- 
tando delle parole interrotte, dello frasi senza si- 
gnifiesto. 


Ruggero... che siano avvisati. 
‘È prostemstosi a piò dal letto, nascose la faccia 
erte. 
fra I° cOPeliori erao andati a ceroste Îl signor 
| di Corgers] è il dottor Frebaali. Bianca chiamò 
1a | cor un gesto il cameriere dell dusa © gli disse a 
"Vedete che non m'ero ingannsta — disse la | yoco tassa: i 
cimento ce nonrra si deve fare,mio Dio, che | "2 un dispaccio alla signorina Elens. presso la 
n= sigoora contessa di Roncey 2 Resanooo, ed un 
Bianca si rialiò. | fitro al signor Roggero a Veson].. subito. 
= Risogna A di tutto avvertire il duca, |" 1) exmeriere nseì. Un silenzio profondo regnò 
Ta Primo. Andate. andate sabito. "| per-alenni mirati in quella camera. Il doea si 
Però © girò intorno uno eguardo senza. espres- 
Tiso. Poreva invecchiato di dicci anni in pochi 
Iitonti. Forso si rammentaa con spavento che, 


panlt.. il signor di Lorgers].. | 


— Voì sarete dachessa.. 


Intanto Bianca dava degli ordini. Fece chiudere 
le imposte delle finestre, accendere dei ceri in- 
torno al letto, staccare dalla parete un crocifisso 
| d'svorio e poserio an! patto alla morta. 

1 servitori mandati fuori tornarono uno dopo 
T'altro. 

— Ebbene? — domandò Bianca al primo. 

— nì signor di Lorgeryl non è ritornato... l'a- 
spettano dopo pranzo... 

Arrivò l'altro servitore. 

— Il dottore Frebanit era in casa? 

— ll sigoor dottore è morto stanotte. 

Bianes rabbrividi dalla testa gi piedi. Il duoa 
avora sentito, 

— Morto!? — disse egli con voce cupa. 

— Sì, signor dnca, stanotte. 
| Ed il servitore raccontò quanto gli era stato | 
raccontato in via Vernenil. 

i Il dues alzò le due mani al cielo 6 sì Iasciòri- 
cadere sopra una poltrona. 

Bianaa gli sì avvicinò. 

— Signor dica — disse pian piano. 

Il duca alzò la testa, guardò Bianca distratta- 
| mente e rispose: 

— Che cosa volete da ms? i 

| — Malgrado il vostro dolore immenso, dovete 
p:nsare al vostro dovere... Bisogna fare lo dichia- { 
razioni legali. | 


Il doca risposs di sì con un gesto; s'alzò con 
fatica appnatellandosi ai due bracciuoli della pol- 
trona, s'inchinò davanti al letto fanebre, ed uscì | 
dalla stanza barcollando come un ubriaco. i 

La figlia di Pietro Carnci mandò a cercare un 
prete, si vesti a bruno © ritornò presso il cada- 
vere della sarta donna cha la chiamava figlia, a. ; 
rappresentare di nuovo la parte sacrilega delia | 
preghiera © del pianto. 

ll medico venuto a verificare il decesso di- 


sere rapida bisognava seppelliria nelle ore anti- 


i meridiane dell’indomani. Attribui la morte alla 


rottura di nn aneurisna. 
Passarono le ore. Verso sera arrivò 


signor di 


| Lorgeryl. La finta Adriana piangeva e progava 


ancora. 

— Ah! signore — gli disse scoppiando in sin- 
ghiozzi — cha colpo di falmine per tatti... 0 che 
dolore eterno per me! Mi pare di aver. perdata 


| mia madre. 


Il signor di Lorgery] strinse affettuosimente lo 
mani di Bianca e si recò nel quartiere del duca, 
il quale dopo avere scritto quanto era nevessario 
per le dichiarazioni legali, si era chiuso nella sua 
stanza, solo co’suoi rammarichi e î suoi rimorsi 
che gli straziavano l’anima © gli facevano avere 
orrore di sè stesso: per lui Adriana non esi- 
steva più. 

Il siguor di Lorgeryl vedendo la fisonomia del 
duca tanto alterata n’ebbe paura. Il vecchio. gli 
stose lo braccia e appoggiatagli la testa sulla 
spalls, mormorò 

— La mia povera Giovanna è morta... vorrei 
morire anch'io. 

Zio © nipote piansero insieme. 

Ua servitore portò due dispacci : 

— Leggete, figlio mio — disse il duca. 

— Roberto sarà qui domattina. 

— El Elena? 

— Elena era in campagna con sua zia a dieoi 
leghe da Besarcon.. Arriverà domani anche lei, 
ma più tardi di suo fratello. 

— Ahimè ! arriverà almeno a tempo per vedere 
sus madre per l'altima volta? 

— A che ora sarà la cerimonia funebre ? 

— A meszzagiorno . 

— Non potrebbe essere ritardata? _ 

— I medico ha detto che non è possibile 

(Oort 


ma nataralizzata ungherese, perchè ci s0n0 pag 


E la sentenza fu scrupolosamente eseguita. 
Ma questi precedenti non potsvano servire 
di norma all'onorevole Depretis, che non è 
nè un eroe come Muzio Scevola, nò un ori- 
Ginale come il compianto Cerale. 
De 

Oltre a ciò un uomo di Stato saggio e pru- 
dente — nel bivio — deve sempre appigliarsi 
al minore dei mali. 

Mettendo il cavaliere Bacco a disposizione 
del ministero, gli ha tolto il posto, ma gliha 
lasciato la sua qualità col relativo stipen- 
dio. Se invece l'onorevole Depretis avesse do- 
vato perdere egli il posto, avrebbé perduto 
ogni cosa! E questo sarebbe stato il mag- 
giore dei due mali. 

Ora chi vorrà biasimarlo, se ha preferito, 
invece, scegliere il minore ? 

e_.* 
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Fra breve saranno di ritorno in Italia il 
dottor Pellegrino Matteucci e il tenente Mas- 
sari. Il primo, già noto sella storia dei viag- 
giatori, è diventato addirittura illustre, col 
viaggio in Africa testà compiuto; l’altro, il 
tenente Massari, che, di primo acchito, con- 
quista la celebrità, è un giovane ufficiale. 

Quasi contemporaneamente la nostra ma- 
rineria militare ha scritto i nomi di tre dei 
suoi ufficiali nell'albo dei campioni della ci- 
viltà è della scienza; tutti tre giovani, tutti 
tre tenenti di vascello, tutti tre dello stesso 
co:so di studi. | 

Il tenente Bove, che fu-al Polo, ovolo avea 
preceduto il tenente Parent due anni prima; | 
Il tenente Massari, reduce dall'Africa; | 

Il tenente Biglieri, massacrato a Ballul, con ! 
4 marinai della spedizione che egli comandava, ‘ 


@ di cui faceva parte il bravo e sventurato ! 
Gialiotti. 


i 
In mezzo a tante piccole lotte, a tanti in- | 
trighi di gruppo o di campanile; in mezzo ! 
alle incertezze in cni i nostri governanti ten- | 
gono l'Italia sull’avvenire della merina, ecco | 
dei giovanotti d’ingegno e di cuore che illu- ! 
strano una divisa onorata, e che disprezzando 
disagi e pericoli di ogni maniera consacrano 
la vita a nobili imprese, portando lontano il 
nome della patria, sia che la fortuna li as- 
sista, sia che la morte gloriosa del sol’ato al 
posto di combattimento, ne scriva immatura- 
mente il nome fra i msartiri del progresso. 


O 
De 

Intanto che Mattencci e Massari giunge- 
vano per il Niger al golfo della Nuova Gui- 
nea, un altro giovane ufficiale faceva svento- 
lare in mari lontani la nostra bandiera: il 
capitano di vascello Tommaso di Savoia, duca 
di Genova, comandante della Vettor Pisanti. 

Nulla di più interessante e di più lusin- 
ghiero per la marina italiana © per il paese 
di questo viaggio di un principe che si ri- 
vela degno del suo grande nome. 

E se lo spazio me lo permettesse, vorrei 
dare qui la relazione che egli, come coman- 
dante, ne fa al ministro della marina. 

La Rivista marittima è venuta man mano 
pubblicandola, e nell ultimo fascicolo vi è il 
rapporto generale di navigazione dal settembre 
del'1880 fino all'aprile del 1881. 


H 
i 
i 
i 
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Nulla dies sine linea : non passa giorno senza 
‘un poeta che canti le lodi di Sua Eccellenza 
‘monsignor Cacherano. 

Oggi è la volta del signor Federico Perso- 
nali, < ufficiale reintegrato 1849 e docente 
igiene » nella Università di Modena, autore 
drammatico, rivale dichiarato di Paolo Fer- 
rari, a cui il teatro italiano deve la Maria 
Pedena, Il parasitismo in Italia, La voce 
della natura eà altri capilavori non meno 
sconosciuti per la solita umana ingiustizia. 

Alla dedica scritta in forma epigrafica il 
poeta ha fatto seguire le seguenti righe di 
prosa robusta: 


Aspettando che il signor Personali mi sap 
pia dro perle el gule duel pianta» | Tebe iuteng Licamandoci 2opra le più as- 
, i 
pomstedo. tania. virtà, e !mai atomi por 2" Sstutame seco i giornali esteri... 
straordinaria 


cortesia del come faccia a star ritto quelsuo 1 che 
rimbombante periodo, osservo che i poeti am- regna 


abitudine di dedicargli tutte le emanazioni 
del loro estro poetico, anche quando non hanno 
nulla di comune con Sua Eccellenza. 

Teri il signor Grasselli gli dedicava La razza 
latina ed il funerale di Pio IX; oggi il si- 
gnor Personali gli dedica /l rimpatrio del 
giovine medico. 

Chi sa, fra medici e speziali, che cosa gli 
dedicano uno di questi giorni... 


La schiera magra dei ministri presenti alla 
capitale mi si è scemata dell'onorevole Ma- 
gliani, che è andato a Livorno, e dell’onore- 
vole Depretis, che se n'è ritornato alla nativa 
Stradella. 

In compenso Napoli mi ha restituito l'ono- 
revole Mancini. Povero compenso, perchè se 
il ritorno dell’egregio ministro si connette 
alle negoziazioni del trattato commerciale 
italo-francese, la stampa officiosa, che tiene 
d'occhio le fasi delle trattative, non registra 
finora che una colazione offerta ai negozia- 
tori d’oltre Alpi nei triclini della Consulta. 

Una colazione è qualche cosa, ma nonè un 
trattato, e se il maggiordomo del ministero 
ha commessa l’imprudenza di non far fizu- 
rare, al solito, nel menu che dei vini fran- 
cesi, i negoziatori ne profitteranno per ag- 
gravare le tariffe dei medesimi. 


si 


Queste negoziazioni dureranno qui in Roma, 
dove sarà firmato il protocollo preliminare 
entro la settimana. Quindi continueranno a 
Parigi. — Così la Nazione di Firenze. 

Quanto all’onorevole Mancini — sono pa- 
role del Pungolo partenopeo — egli conta di 
tornare a Napoli, cioè a Capodimente, in que- 
sta stessa settimana ». 

Egli conta: beato lui! Io ron sono, pur 
troppo, in caso di fare altrettanto, perchè 
tutta la mia aritmetica sta nelle dita, e ne 
avanza. 

E non solo conta l'onorevole Mancini, ma 
sì dedica pure all'architettura navale, ed è 
per suo impulso che al ministero della ma- 
rina si sta studiando un altro tipo di navi 
destinate ad accorrere prontamente in soc- 
corso dei nostri concittadini all’estero. Questa 


| notizia l'ho colta, come si coglie un fiore pri- 


maticcio, nel Purgolo sopracitato. Il quale 
mi fa pure sapere che l'Inghilterra a questo 
uopo si serve di navi speciali costruite espres- 
samente, e soggiunge che le navi Mancini sa- 
ranno otto, ciascuna d'un prezzo non supe- 
riore ai due milioni; due per otto, sedici. Una 
vera miseria, come vedete! 


To naturalmente non ho nulla da opporre 
alle idee manciniane, quantunque sinora l’a- 
ressì creduto affatto incompetente nelle cose 
lella marina. Se ne occuperà, se gli parrà 
ne valga la pena, il mio collexa Jack la Bo- 
lina; ma io scommetterei che, mandato a 
Sfax, il Duilio avrebbe da solo potuto imbar- 
care in salvo tutta la colonia europes, col 
vantaggio che la sua dote di carbone e di vi- 
veri gli permetterebbe di fare, senza approdi, 
qualche migliaio di miglia. 

Non vorrei che la flotta Mancini la si ti- 
rasse in campo al solo scopo di rimandare 
alle calende greche, anzi actoniane, le ulti- 
mazion: delle navi antipatiche a Sua Eccel- 
lenza il ministro della marina. 


Ci 
Il guardasigiili — dicela Nazione — « per- 


suaso cne dalle leggi attuali non può otte- 
nere quella trasformazione dell'amministra- 


| zione giudiziaria, che è nel voto di tutti, ha 


fiducia di poter ottenere questi risultati mercà 
un complesso di leggi che egli intende pre- 
sentare alla Camera. 

<A quest'uopo si recherà a Brescia, ove 
ha in antimo di dar opera alla compilazione 
d'un complesso di leggi che presenterà alla 
Camera nel novembre faturo ». 

Da questi ‘uopo 3 og @ Brescia! Bre- 

la, sdegnosa di ogni vil pensiero, è certo 
una bella e nobile città, ma non è ancora la 
Delfo esclusiva degli oracoli itatiani. 

Dsl resto, come il famoso Buffon non era 
capace di scrivere se non colle manà inguan- 
tate e i manichini di pizzo, può essere che 
l'onorevole Zanardelli, fuor dell'aria dei clas- 
sici ronchi, non si senta in lena di elevarsi 
alle altezze d'una riforma giudiziaria. 

Io noto soltanto che l'aria dei ronchi sud- 
detti ci dià la famosa relazione sulla riforma 
Ra mi pare un’opera miraco- 
losa. 

ss 


Spiccioli della moneta officiosa : 


Smentita la notizia data dall'/nnsbrucker- 
Tagblatt che Re Umberto avrà un convegno 


nella capitale del Tirolo coll’imperatore Fran- 


cesco Giuseppe. 
Altra smentita trovo nel Diritto. Esso co- 


mincia dall'enumerare le dicerie della stampa 
estera sui febbrili armamenti ai quali si ca- 


nessuna attività insolita e 


nel ministero delia guerra, il 


& nostro 
miratori del dottore Baccelli hanno la curiosa quale, nei soli limiti dei fondi stanziati in bi- 


dA opara all'esecuzione del lavori già 
Lan i or decisi da Iunzo temp», che tutti 


conoscevano e che nulla hanno di straordi- 


mario » 
Questo si chiama 


aver paura li far paura |... 
Ma che direbbe Vittorio Emanuelo vedendo 
che l'Italia in luogo di adoperarsi in guisa 
da essere temute, fa il possibile par aonichitrsi 


agli occhi dell'Europa ? 
Im Tipine id 


FRA UN TUFFO E L’ALTRO 


Viareggio, 30 luglio. 

Un mio amico, Un medico — e aggiungo un 
bravo medico — che ho incontrato sal marciapiedi 
della stazione, mi diceva stamani : « Gli altri sono 
Inoghi di bagoi dovo sl va per divertirsi; Via. 
reggio invece è un luogo dove la genta viene per 
bagnarsi. Qui le condizioni climatologiche sono mi- 
gliori che su qualunque aitra spiaggia d'Itali 
tutte le razzo ci si trovano bere: il miristero 
della guerra ci manda perfino i cavalli che hanno 
avuto dei dispiscori. C'è già un ospizio per i gob- 
bini del professor Barellai: so ne potrebbe fon- 
daro un secondo pei cavalli, uu terzo per i cani, 
Dovanque è vita, mio caro, vè dolore. A_Vi 
reggio le signore ci dimagrano; viceversa le serve 
— vedi i compensi della previdente natura — ci 
ingrassano come tordi. Che Dio le benedica! » 

Gi ingrassano... e sì che non stanno oziose. Tatto 
quello che una doona può fare, queste brave ra- 
gazze lo fanno. Del resto, bisogna vedere qui 
spleadida collezione ! C'è da soegliere : servo grasse 
e serve magre; servo Vestito, servo in camicia, 0 
magari senza neanco la camicia; serve con basso 


ufficiale, serve legate, serve soiolte... insomma * 


qui a Viareggio la serva domina in tatto ie sue 
manifestazioni. Il genere è degro d'essere sta- 
diato. Apparisce per solito agli ultimi di giugno, 
si appoliaia sull’arena, entra in amore, si molti 


plica, 6 si sparpaglia poi sulla faccia della ' 
terra ai primi di settembre per ritornare l’anno ; 


ventaro. 


Pad 


Del resto, togliete a Viareggio le servo o i bam- 


bini, e gli avrete tolto la sua caratteristica più ; 


spiccata: dirò di più: Viareggio resterebbe un 
luego insignificante, e l'onorevole Del Prete non 
rappresenterebba più a Monte Citorio che un" 
spressione geografica. Attualmente invece egli 
può dire: < Sigaori, la mia voce è quella della 
natara... >. 

Il Nettaro, il granda stabilimento balaeario di 
Viareggio, è quasi una superfetazione, un oggetto 
di lusso, un di più. È ua ricovero eretto dalla 
misericordia di Beppe Barsanti alla civiltà che 
scende alla stazione, e che fa un contrasto strano 
coll’ambiente che lo circonda. Il Nettuno è un'oasi 
perduta fra la rena, dove si vive con usi e co- 
stumi ignoti alla gro»sa schiera dei bagnanti. Il 
vero Viareggio, il Viareggio genuino dei bagni, 
bisogna cercarlo solla spiaggia, in quella larga 
fila di capanne di paglia che si spingono a perdita 
d'occhio fin laggiù laggiù al piedo delle Alpi 
Apuane. Oh! quale incantevole vista queste Alpi 
Apuane, dalla bizzarra sagomatara, forte, nervose, 
fantastica, come lo stile dell'Heine. Basta contem- 
Plarle an po’ 6 ci sì senta poeti! 


DL 


Gioè.... dico ci si sente, ma dico una corbelleria. 
Quando si havno venti anni finiti — molto finiti — 
non c'è più poesia che tenga, spscie a questi lumi 
di luna. Eppci non so perchè; ma io appartengo 
al genere di quelli esseri poi quali non vè più 
bel panorama di una tella donaina. Preferi 
magari una cameriera alla veduta del Coloaseo. 
anco se illuminato a bengala! 


Non c'è che Viareggio per riconciliarvi cogli ! 


spettacoli della nstara. Qui a Viareggio la donna 
perdo tatte le sue attrattive. Bisogna vederle sulla 
spiaggia, queste egregie madri di famiglia, tesoro 
di affetti © di domestiche virtù, vestite nei loro 
costumi da bagno, messi assieme con dei pezzi di 
tenda da finestre, con dei gusci di matorassa faori 
d'uso, con le vecchie spolverine del marito... Bi- 
sogna vederle în questi strani abbigliamenti, in 
tatta la pompa delle loro forme procaci.... La- 
sciatemelo dire : l'uomo sarà un brutto animale, 
ne convengo; ma la donna!... Addirittura la donna 
non ammette via di mezzo. Se non è bella, è im- 
possibile ! 

Basta: usciamo un po’ dalla spiaggia, avremo 
agio a ritorrarei a comodo nostro, e diamo una 
capatina al Nettuno, 


Pas 


Ed ora, giù il cappello e avanti le signore. I 
mariti, prego, possono rimanere seduti. 

Ecco una sposa novella: la contessa Gori-Pan- 
nilini, una rassa nataralizzata italiana in grazia 
del matrimonio perocchè fino a pochi ‘mesi ad- 
dietro si chiamava principessina Draskoy: la pià 
elia chioma castana che ondeggi al vento sulla 
spiaggia tirrena. Per pendant abbiamo qui la con- 
tessa Bastogi, la ‘quale possiede una chioma bionda 
da far invidia a quella di Berenice. Ecco la con- 
tessa Visconti, un personalino di Almes, e due oo. 
chi.. du» orchi che meriterebbero d'esser tradotti 
dinanzi alle Assise coma rei chi sa mai di quanti 
omicidî! La signora Magnani di Pescia; la signora 
Bisnehi di Lucca; la contessa Forini Arrivabene 
di Mantova; la marchesa Pallavicino, nata Orsini, 


dei Pallavicino in Ungheria, coma ci s0no dei pg. 

pretia in Italia. 

Poi la contessa Lazzeri di Torino con dee aj. 
rabili sigaorine; la signora Blumentha] di Firenny 
con la figlia, una sigoorina bionda dalle forme 
romane; la signora Grisewood; la signora Ki. 
bourn © figlie; mistress Gowen, un’americana ca. 

1 pitata qui da Firenze, o una florentina capitata 
qui dall'America... non ricordo bene; la signora 
Bosconi di Lucca; la signora Perotti colla figlia. 
la signora ele signorine Boochi-Bianchi di Cetona; 
la signora Bocca, arrivata qui ieri da Livorno ey 
generale consorto; miss Lloyd, un'altra americana 
che potrebbe essere anche un'inglese, bion:ia, pal. 
lida, mistica... Insomma quest'anno a Viareggio le 
bionde sono in maggioranza decisa. 

E seguita una lunga fila di Americano 6 di n. 
glesi che non conosco, ma che riconosco pur troppo 
dal calibro dei piedi © dalla tenota corretta delle 
mani: un’Anglo-Sassone bene educata, sia che 
cammini o che riposi, tiene per solito le mani in 
mano. Miss Folkestone di Folkestone della casa 
Folkestone © C'..; miss Bolingbroke di Pimpe 
nickel della casa omonima di Liverpool... © altro 
ventì delle quali non riesco a mettere insieme j 
nomi ostrogoti. Noto con piacere che queste figlie 
della bionda Albione — per me tanto l'America 
che l'Inghilterra sono un’Albione sola 80 la di 
cono molto cogli ufficiali dell'esercito italiano ac 
campati alla Pineta per le solite esercitazioni 
estive. Se l'onorevole Cairoli fosse ancora al mi. 
nistero degli esteri, avrebbe diritto di andare or. 
goglioso. 

L'Italia e l'Inghilterra si son date la posta LA 
Viareggio per commentare il trattato di B-rlin 
€ siscome i commenti si fanno a chiaro di luna, 
© sulla rotonda del Nettuno a suono di waltz, 
vè a crodera che ne nasceranno dei corollari.. 
Finora, è giusto dire che i commenti procedono 
da ambo le parti con pari zelo e con reciproca 
soldisfszione. Speriamo che questo buon accordo 
rechi dei frutti — magari di mare — ai due paesi. 


> 

Di uomini illustri finora a Viareggio non si è 
visto neanco l'ombra. Non si troverebbe un de- 
patato da fissare in una Commissione di beneti. 
cenza néanco a pagarlo a peso d’oro. Manca per 
sino l'onorevole Del Prete, rappresentante del 
: Inogo, In compenso abbiamo il più bell'assorti 
* mento di consiglieri municipali cha mente umana 
possa imaginare! Ma politica nen ne fanro, Si 
| dedicano di preferenza agli studì plastici, e da 
mattina a sera passeggiano tutti vestiti nudi sotto 
gli occhi delle loro metà lungo la spisegia, 0 
pare se ne stanno sdraiati a grufolar pela resa. 
La qual cosa prova che l’uomo non discende in 
linea retta dagli Dei. I suoi istinti — direbbe l'o 
norevole Cairoli — rivelano cho esso discendo 
altrove ! 


>< 

Però questa mancanza di individualità poli- 
tiche, letterarie ed artistiche non torba per nolls 
la galezza nè il buon umore di nessuno Infatti 
tatte le sere dalle dieci a mezzanotte, nella gran 
sala del Nettano, si balia senza tregua. Di qusnlo 
in quando si danno delle foste anco al Casino, le 
quali riescono oltre ogni dire brillanti. Così la 
Vita trascorre fra un bagno e una figura di lan 


cieri... 

Per i dilettanti di Sport ci sono i tiri al ber- 
saglio, dove possono abituarsi a imbroccare il 
centro alla prima. Gli innamorati possono pas: 
seggiare nella Pineta, luogo ameno ed ignoto, che 
tutti citano, e dove nessuno è mai andato. I ra- 
gazzi hanno agio di divertirsi colle marionetta le 
quali agiscono tutte le sere. Gli eruditi, gli ue- 
i mini di scienza, possono andare a contemplare le 
{ casa dove il maestro Pacini « meditò la Safb > 
nell’anno... che io ho dimenticato. 
i Come vedete, Viareggio è a corto di celebrità 
i locali. È bastato che il maestro Pacini passasse 
| ed il municipio ha seritto : e Qui il maestro Pacini 
| meditò». L’anno ventaro i viaggiatori potranno leg- 
| gere su una lapide in via San Martino: « In que- 

sta casa — il 30 luglio 1881 — Lelio meditò © 
scrisse la più stupida corrispondenza che sia mai 
stata scritta da un luogo di bagai ». 


E così andrò alla posterità. 


SPORT 


La Società umbra di corse pubblica il s0- 
guente programma delle corse di cavalli che 

i avranno luogo sul prati di Colbassano press? 

} le stazioni ferroviarie di Fossato-Gubbio ® 

| Gualdo-Tadino nei giorni 14 e 15 agosto alle 

| 3 pomeridiane. 
H 


Primo giorno — domenica 14 agosto. 

1. Corsa dell'Appennino. Premio lire 590, 
offerto dalla Società. 

Corsa piana per cavalli e cavalie dell'età 
non maaggioTe di anni 5, nati ed allevati Di 
comuni della provincia dell ia, azionis 
della Società aa 

Distanza, 1000 metri. 
sù rsa Premio lire 500, offerto dalla 

Corsa piana per cavalli e cavalle di ogni 
razza e paese e di qualsiasi età. 

Distanza, 2500 metri. 

3. Corsa di siepî. — Premio offerto alla S> 
cietà da diverse signore. 

Corsa con 6 salti di siepi per cavalli @ c2° 


valle di qual: 
età (gentlem 
Distanza, 
4. Steeple- 
200 per ciasd 
al vincitore. 
Distanza, 
stacoli per c: 
nell’Umbria d 


Secondo 


1. Corsa d 
ferto dalla S: 
Corsa pian 
siasi età nati 
Distanza, ] 
2. Corsa rj 
lire offerte d 
stria e comul 
cietà); 


presso la sed 
Mosca, Gubb 
pomeridiana 


levati nella 
Alla Socie 


La costitu: 
pure una p 
soci obb 
somma visto 


l’allosuzione. 


Giovedì all 
nistro degli d 


a buono cond 


FANFULLA 
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i i i 
valle di qualsiasi razza e paese e diqualsiasi ; E siccome lo scopo dei promotori è quello di lavori pubblici in eorso nelle varie parti del 


età (gentlemen riders). 

Distanza, 1500 metri circa. 

4. Steeple-chase dell'Umbria. Poule di lire ' 
200 per ciascun cavallo, devolute per intero ! 
ai vincitore. i 

Distanza, 2000 metri circa. Corsa con 10 o- | 
atacoli per cavalli e cavalle nati ed allevati 
rell'Umbria e di qualsiasi età. i 

Secondo giorno — lunedì 15 agosto. 

1. Corsa dell'Umbria. Premio lire - 
ferto dalla Società. dee 
Corsa piana per cavalli 6 cavalle di qual- 
sisi età ati ed allevati nell'Umbriato Tra | 

Distanza, 1500 metri. 

2. Corsa nazionale. Premio lire 1 È 
lire offerte dal ministero desco Ae: 
stia 0 commerelo, © 300lire offerto dalla Sp- | 
cietà); 

Corsa piana per cavalli interi e Il i 
ed'allvati in Italia di anni3 4,5ononcitre | 

Non presentandosi al palo di partenza che i 
un solo cavallo, questo per ottenere il premio | 
dovrà percorrere la distanza in non più di | 
tre minuti (disposizioni ministeriali). 

3. Corsa Reale. Premio un oggetto di art 
offerto da Sua Maestà iL Re. ee | 

Corsa piana per cavalli e cavalle nati ed ! 
allevati în Italia di qualsiasi età, non appar- 
tenenti (bora fide) a scuderie di corse dal 
1° gennaio 1881. 

Distanza, 1500 metri. 

4. Steeple-chase di Colbassano. Premio lira 
1000 (lire 500 offerte dalia Società, e lire 500 
offerte dal comitato e da diversi soci). i 

Distanza, 3000 metri circa Corsa con 14 o- i 
stscoli per cavalli e cavalle di qualsiasi età 
rati ed allevati in Italia. 

Ogni cavallo onde poter prender parte alle | 
corse dovrà essere regolarmente inscritto ! 
presso la segreteria della presidenza (palazzo j 
Mosca, Gubbio-Umbria) non più tardi dell'una 
pomeridiana del 10 agosto corrente. 


Ni 


Dsndo un'occhiata a quest) prozramma, è 
facile accorgersi che la Società umbra non fa 
le corse per semplice divertimento, ma ns- 
segna la maggior parte dei premi ai cavalli 
italiani e preferibilmente a quelli nati e sl- | 
levati nella regione. 

Alla Società umbra derono adunque inco- 
raggiamento ed aiuto quanti hanno a cuore 
ia miglioramento delle razze equine in 


La costituzione della Società umbra merita 
pure una parola d'encomio. Invece di pochi 
soci obbligatt a pagare annualmente una 
somma vistosa, si compone di soci che pagano 
solamente cinque lire l’anno, obbligandosi per 
tre anni, e ne conta ormai più di cinque- 
cento. i 

Quale altra società di corse in Italia può ! 
vantarne neppure la metà ? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 agosto. 
Il concistoro che doveva essere tenuto ieri è 
stato rimandato a giovedì. Soa Santità, legger- 
mente indisposta, non ha potuto finire per ieri 
l'allosuzione. H 
- i 
Giovedì alla Consulta l'onorevole Mancini, 
nistro degli esteri, darà un pranzo in onore dei 
delegati francesi alle conferenze per il trattato di 
commercio. 


Neppure î più accaniti avversari hanno mei sa- 
puto contrastare all’onoravole Bonghi !a gran 
sima attività. Ed egli, mentre ha prooto per i 
primi dell’anno prossimo ii primo volume della 
Storia romana, ed uscirà fra giorni il zecondo vo- 
lume della sua traduzione dei Dialoghi di Platone, 
annuozia la pubblicazione di una rivista di scienze 
morali, di lettere e d’arte, da lui diretta, che avrà 
per titolo La cultura ed escirà in Roma due volte 
al mese, in fascicoli non minori di trentadue pa- 
gine, 

Tale annunzio deve riuscire graditiszimo agli 
studiosi a” quali si rivolge specialmente il Bonghi. 

« La nostra rivista non ha punto psr fine di 
dilettare il pubblico, bensì d'istrairlo ed occitarlo 
ad istruirsi, non già, s'intende, con quello che gli 
diremo noi, ma con quello che gli sarà datto dagli 
altri. Siamo persuasi che le nazioni non si gio- 
vano dal non essera mai chiamate a pensare s9- 
veramente o dall’essere abitaate a tanta mollezza 
che debbano trovare o creder fatica ogni pen- 
sero che non sì presenti loro velato di riso © 
molne. 

< Non mi resta se non a sperare che come io 
qui mi comprometto di trovare ritagli di tempo 
per scrivere, così vi sieno molti concittedini miei 
i quali si compremettano di trovare ritagli di 
tempo per leggere ». 

Avgurî di prosperità a tale periodico ci sem 
brano snperfiai, fl nome dell'egregio uomo che ne 
assume la direzione, basterà, ne siamo certi, a 
procarargli gran numero di abbonati o di lettori. 


leri sera în una ssla della Associazione delia 
stampa, gentilmente concessa, si sono riuniti i 
componenti un comitato promotore per la fonta- 
zione di una grande Società di scherma e tiro a 
segno sul genere di quella di Milano e di Genova, 
che in questi ultimi anni specialmente hanno 
preso un grandissimo sviloppo: pae 

Si tratterelibe di fondare insieme alia» Società 
©n Circolo con sale di scherma e’ possibilmente | 
ia nana località nel centro della città per il maz- 
gior comodo dei soci, che si cercherebbe di avere 
2 brone condizioni da! municipio. 


| biamo veduta applicare in 


process 


! mustoa @ ballo s'ano stete superate. L'sutorità 
sarebbe anshe decisa a permettere la rapprese: 
tazione del Pietro Micca introducendovi qualche 
modificazione. È serittarata come prima ballerina ® 
la signorina Carnalba e come prima mima la Sa- 


QUIRIN: 


gara una base molto larga alla Società contando 
un gran numero di soci, la contribuzione mensile 
sarebbo molto tenue. 

1 promotori hanno già raesolto buon numero di 


adesioni în tatte le classi della Società, «d avendo ! 


formalato uno schema di statato, uno di questi 
giorni tatti coloro che hanno fatto adesione ver- 
raono convocati in assemblea generale, nella quale 


| sì discuterà questo schema e si procederà alla 


‘o 1pilazione dello statato defiaitivo. 


cs 


Parecshi giornali parlano dell'espulsione di ai! 
cnni ragazzi dall'ospizio di San Michele. Ne par- 
lavo ben inteso in modo da far capire che sarebbe 
stato opportano premiare i bastonatori di un pre- 
fetto dell'ospizio © punire il bastonato. 
Sarebbe una curiosa teoria, ma non nuova: 


lab 
È ireostanzo più serie. 
Ma gra; io a Dio i prepesti all'amministrazione di 
ichele non sono ancora tanto progressisti 
licarla a quell'istituto. E 


ll grande pellezrinaggio italiano organizzato ds] 
Comitato dei congressi asttolici, sarà a Roma verso 
il 20 del mese, ll granda ricevimento in Vaticano 
è stato Aissato per il 25. In questa occasione il 
Papa prozuazierà un disoorso a cui le attuali 
condizioni della Chiesa di fronte all'Italia daranno 
una seria importanza. 


VA Nspoli è incominciato da qualche giorno il 
contro i coniugi Lovatti accusati di 
truffe colossali a danno di negozianti e di privai 


| Lovatti, romano, era qui molto conosciuto e perchè 


veîla lista dei negozianti che sono stati truffati ne 
figurano moltissimi di Roma. 


Sembra che le difficoltà por aprira nel pros- 
simo s-itembre l'Albambra ad uno spettacoto di 


raoso, 
Per lo spettasolo di musica sono fissate per 0: 
i tre ope di Verdi, l'Ermani, i due Foscari e la 


Luisa Miller, con artisti i cui nomi sono quasi 
tatti svovi per Rom: i 
Ben inteso però l’attrattivadello spettacolo sarà 
più nel ballo che nell’o, i 


pera. 
Dopo il Pietro Micca sarebbo i 


zione di 


l'impresa di mettere in scena il Sieda. 

Al Qairino iori sera è andata molto bene la ; 
quarta rappresentazione del Pompeo Colonna. La 
prima rappresentazione dello Spettro del Colosseo 
è fissata definitivamente per giovedì sera. 


Domani sera, e non stasera, andrà in scena al 


Corea con il Daniele Rochat la compagnia Casi- 


lini diretta dal Pasta. Lo spettacolo incomincierà 


| alle ses. secondo le vecchie tradizioni del pub- 
blico deil'Anfiteatro Corea, le quali, secondo noi, 
sono motate, ma che gli eredi dell'Jacovacci si 
credono in dovere di rispettare. 


— 


All'Osservatorio del Collegio Romane il termo 
metro ua segnato oggì alle 3 pomeridiane 30° 2 
La tersperato» maazima fa di 3I° 7; qualia mr 
19° 8 
tercacmetro centigrado dell’ottico signor SU 
i, ai Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 32° 3. 

3°, Spattacoli d'ogg 
ALHAMBRA. — Ore 8 311 — commedia con Sten- 

terello. 


.— Ora 9.— Il fornaretto di Venezio. 
TEATRO DELLE VARIETÀ. — Ore 8 1j?. — Mu- 
stafà. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest oggi è stata tenuta la seconda com- 


ferenza per le trattative commerciali con la 


Francia. Si ritiene che domani possa essere 
firmato un protocollo, nel quale sarà preso 


atto delle dichiarazioni dei negoziatori, e che 


quindi il seguito delle trattative sarà riman- 
dato all'autunno, dovendo il signor Amé la- 
Sciare Roma giovedì prossimo per pigliar 


parte ai negoziati dello stesso genere fra 
l'Inghilterra e la Francia. 


Si affermache l’onorevola Mancini abbia con- 
ferito con l'ambasciatore marchese di Noailles 


sulla questione relativa agii Italiani danneg- 
giati 


i recenti casi di Sfax, e. che in seguito 
& questa conferenza l'incaricato di affari a 
Parigi abbia avuto istruzione di richiamare 
su quella questione l'attenzione del ministro 
degli affari esteri Barthélemy Saint-Hilaire. 
Non pare che fino ad ora sia stata rivolta al 
governo francese una domanda formale d'in- 
depnità. 

Gi viene assicorato che l'onorevole Baccarini 
intende portere una modificazione al ruolo orga- 
nico del personale del genio civile, istitrendovi 
dns posti d'ispettore capo, collo stipendio di lire 
12000. 

Uni: degli ispettori sarebbe destinato a presio- 


dere il consiglio» superiore” dei lavori” pubblici, 


mentre l’altro avrebbe il cAmpito di iepezionarei 


regno. 


Nelle provincie, come a Roma, l'annunzio del 
provvedimento preso dal ministero riguardo al 
| questore Bacco è stato accolto assai sfavorevol- 
i rente. ® 

Il Duilio aveva ricovato l'ordine dì partire da 
Brindisi, e senza fallo per una inavvertenza del 
ministro della marina in un'ora in cui la marea 
è più bassa, manovrando per uscire toccò legge- 
rissimamente il fondo del mare presso ad une boa. 

Dopo due ore il Duilio con soli suoi mezzi senza 
faticare, senza dover alleggerira il peso di bordo 
si scagliava da sè © proseguire il viaggio pef 
Bari. 

Non si ebbe a lamentare, il benchè menomo 
danno in nessuna parte della nave. 


Proveniente da Melbourne è giunto ieri a Syd- 
ney il regio piroscafo Europa. 

Dopo essersi rifornito di viveri e di carbono, 
l'Europa doveva proseguire per Batavia, diretta 
in Italia. 


BORSA DI ROMA 


2 agosto. — Il mercato continua al essere în- 
deciso © poco animato. 

La rendita è negoziata a 91 55 per contanti e 
91 90, 91 87 112 perfine corrente, restando offerta 
| în chinsora a 9ì 85, 
| Cattolico 95 15, Bicunt 93 05; Rothschild 25 65 

nominali. 

Molto debole, senza apparente o plausibile mo- 
tivo, la Banca generalo che fa cedata da 645 a 
644 per fine corrente. 

Banco di Roms, 62, lettera 620 denaro, fine 
corrente ; Fondiaria Santo Spirito, 471 50 lettera, 
470 50 dansro, contanti. 


i Sono nominali: 


Banca Romana, 1110; Mobiliare, 940; Gas, 920; i 
9. 


Meridionali, 480 ; 0! 
In rialzo i cambi 
Psrigi ure mom 100 27 112. 
Parigi chégres 101 20. 
Londra tro mesi 25 35. 
Pozzi da venti franchi 20 28 


bbiigszione sardo, 


Apertora della Borsa di Parigi: 
Rendita franosse 3 810 85 00. 

là. 5 0j0 118 55. 
Randita italiana 5 010 89 5. 
dita turca 16 60. 


Telegrammi: particolari di « Panfalla » 


i Parigi, 2. 

i nl nunzio apostolico consegnerà domani al 
{ ministro degli esteri la risposta del Papa alla 
I 

Ì 


lettera dell'arcivescovo di Parigi. 
Andrieux ha convocati i suoi elettori di 


Lione: si assicura come certa la sua riele- ? 


zione. 
© Il programma del principe Napoleone giu- 
i dicasi ardito. Alcune frasi sembrano troppo 


| ispirato alle tradizioni del secondo impero: | 
però la smania della revisione della Costita- ! 


{ zione avendo fatto in questi giorni grandi 
| progressi, aredeci che ilrogramma produrrà 
qualche effotto. 


TeLecrammi STEZAN: 


LONDRA, 1. — Il Daily-Telegroph ha da Pre- 
toria che il 30 laglio fa firmata la convenzione 
coi Boeri. 

Il Times annunzia che Hashim-Khan, luogote- 
i nente di Ayub Khio, occupò Candahar. 

ll Morning Post dice che la Porta prepara una 
nota sa Tripoli. La nota, narrando gli ultimi av- 
venimenti della Tani.ia, farà risaltare i pericoli 
delle provincie tarche © la necessità di provve- 
dimenti immediati onde assicurare l'ordine e la 
tranquillità. La Porta deve mautenere l'integrità 
dell'impero @ gli interessi europei a Tripoli. Non 
insietreggierà davanti ai suoi doveri, ma prote- 
sta contro la interpretazione erronea delle sue 
intenzioni. 


PARIGI, 1. — Secondo notizio da Costantinopoli 
il sultano, ricevendo ieri l'incaricato d'affari di 
Francia, protestò delle intenzioni amichevoli dol 
suo governo, dichiarando di aver ordinzto al go- 


| 
{ 


alla Francia. 


oggi. Tatti' ben 


ANCONA, 1. — La Commissione d'inchiesta sulla 


Senti: Ferdiani, sindaco, Ginesi, vice presidente 
della Camera di commercio, Torri, i capitani Pa 
| cetti e Vecchini, De Bosis, Seratini. Presentarono 
memorie della Camera di commercio Gabrielli, 
Novelli e Martellini. Lamentaronsi in genere gli 
sggravi fiseali. Le opinioni furono favorevoli ai 
| premi per la costruzione di bastimenti. La marina 
vela ebbe parecchi propugoatori. La Commis: 
sione terrà seduta domani a Rimini, posdomani a 
Venezia, Il municipio le offre oggi un pranzo. 


VENEZIA, ]. — Proveniente da Trieste è arri- 
vato il brigantino a vela della regia marina Daino, 
avente a bordo gli allievi del collegio di Napoli. 


LONDRA, 1. — Camera dei Comuni. -- Har- 
| tington, rispondendo a Tyler, dice che non vi ha 

alcuna ‘ragione di credere ‘che il governo delle 
Indie sia ìrtenzioneto di prestare assistenza all'o- 
miro dell’Afganistan. Il governo delle Indio non 
ha fatta alcuna proposta simile. 

Dilke dice che la Franoia non propose alcuna 
misura di miglioramento della giustizia in Egitto. 
L'Inghilterra e la Francia esamicano insieme i 
lavori della Commissione internazionale. Il kediv 
d'Egitto non reclamò alcuna assistenza alla Franoi: 
e all'Inghilterra nel caso di una rivolta militare 

iro e in Alessandria. I nazionali tunisini sono 
trattati attualmente ìn Egitto como sudditi turchi. 


vernatore di Tripoli di reprimere le mene ostili ; 


SYDNEY, ì. — Il trasporto Europa è gionto i 


marina mercantile tenne seduta dallo 8, alle Il. ! 


Gladstone domanda che nel resto della sessione 
tutte le proposte del governo abbiano la priorità. 
La mozione è adottata con 111 voti contro 12. 

Churchill annunzia che, in se 
cazione della corrispondenza 
politania ritira la sua mozione sulla Tunisia e la 
Tripolitania. 

Parnell, avendo gridato che le antorità della 
Camera sono sempre del partito che trovasi al 

otero, è richiamato tre volte all'ordine; dietro 

lomanda di Giadstone, Parnell è sospeso com 131 
voti contro 14. 

COSTANTINOPOLI, 1. — La Porta istital una 
commissione finanziaria composta di Server par 
scià, presidente del Consiglio di Stato, presidente; 
Macîr bey, ministro delie finanze; Ohannes Tcha- 
mitch, presidente della Corte dei conti; Goschen 
© Waltendorf, consiglieri dei ministeri degli 6- 
stori e delle flnanze, affine di abboccarsi con Val- 
frey © Bourke, delegati francese ed inglese, por 
i portatori di rendita turca. 

GENOVA, 1. — Il sindacato della Borsa, d'ac- 
cordo con la Camera di commercio, ha deciso di 
sopprimere la piccola Borsa della sera da domani 
fino alla fine del mese corrente. 

BOMBAY, 1. — Il postalo Mania, della Società 
Rabattino, è partito regolare per Napoli © scali. 

BRINDISI, 1. — Il Duilio, uscendo dal porto di 
Brindisi alle ore 6 112 pomeridiane, con piocolis- 
sima velocità, incagliava all'ascita del porto. Cre- 
desi ineagliato il solo centro. Tempo bellissimo. 

BRINDISI, 2. — Coll’alta marea ed aiutato dal- 
l'Amedeo o dall’Affondatore, îl Duilio scagliava 
stamane. 

‘Nessun danno. Il Drrilio prosegue il suo viaggio. 

TORINO, 2. — Due figli del principe Gerolamo 
Napoleone sono arrivi 

Farono ricevoti alla stazione dalla loro madre, 
sua Altezza la principessa Clotilde, © ripartirono 
subito insieme per Moncalieri. 

BRINDISI, 2. — Il Duilio si reca a Bari col 
Marcantonio Colonna. 

Rimangono in questo porto l'Affondatore, l'A- 
medeo e la cisterna Conte Verde. 

NEW-YORK, 2. — Hartmann dichiarò di non 
avere l'intenzione di fare una propaganda nichi- 
lista. Egli vaole soltauto dare agli Americani in- 
formazioni sulla condizione del popolo russo. Spera 
di meritare la loro simpatia. Non restérà molto 
tempo in America. 

Sì annunzia dal Messico l’espiusione della pol- 
voriera di Mazatlan. Vi furono 70 morti. 

LONDRA, 2. — Il Times dice che }i governo 
delle Indie prende misare per l'invio immediato 
| di una brigata al dilà di Quettah, qualora, contro 

ogni probabilità, la situazione si complicasse a 
| Pishin o a Kbuat. 
| Secondo lo Standard, lo czar e la famiglia im- 
4 periale lassisrono Mossa di notte per una desti- 
| nazione ignota, in seguito alla scoperta di un 

complotto di nichilisti per fare uccidere lo czar 

da ena giovano dovra di Korno. 


$ 


: Bonaventura Severini, gerente responsabile 


i Società Generale Italiana 


TELEFONI 


j Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essore I’UNICA che possiede nelle sopra- 
| nominate cinque città una estesa rete telefonica. 
i 1 stoi abbonati sono in comunicazione coll'Uf- 
! ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
| Nigra, che sono i migliori istrumenti che 
È esistono sorpassando qualunque altrovin 

precisione, semplicità e sonorità. 

Siccome in Roma nessun altra Società Telefonica, 

è stata finora legalmente riconosciuta dal R..Go- 

verno, e siccome girano persone che si dicono in- 

caricati oppore impiegati della nostra Società, 
così la Società Generalo Italiana dei Telefoni ha 
1 munito i proprii impiegati ed operai di una carta 

di legitimazione che essi devono presentare do- 
Vanque per cons'atare le proprie identicità, pro 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu- 
nito di tale carta. 

Per qualungne schisrimento, reclamo, e per gli 
abbonamenti dirigersi esclusivamente all'Ufficio 
Centrale della Società Generale Italiana dei Tele- 
onì, Roms, 32, via della Vito. 

L'elenco dei primi 100 abbonati în comu- 
nicazione col Ufficio Centrale è stato dira- 
mato il 1° corrente. 


IL VESUVIO 


i E LA SUA STORIA 


postali 


| LA NOUVELLE REVUE, 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉERAIRB 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonniàre 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 

i Unm Gn Bue 
Perl; (alga 
Départements etAisace-Lorraino 56 » 29 
Etranger (Union postale ... 62 > 3f 
_ Adresser les demandes d'abonnement de l'Italio 
è l'Agence Principalo de Publicité Obiieght, Rome, 
Milan e Florenoe (8059). 
SIE: 
i Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
{ blicità, 127, Piazza» Montecitorio, 
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Roma: 
Parts Journal —di Parigi 

| Temps » 

Ì Berliner Tageblatt di Berlino 


Ù Norddeutsche A 1 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


"IL SACCO Di ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


E dato di piglio al una daga che sì trovava 
per caso sopra la tavola, sì avventò contro a 
Gridacuo, il qunlo si tenne subito psr un uomo 
dello e spacciato. i 

E gridando miserisoria gli si buttò ginoechioni 
davanti. > 

A questo punto la cronaca rassonta che il dia 
volo, ii quale aveva dei giastî motivi per voler 
bene a Gnidaccio, trattenne In meno di messer 
Sisto, a quella guisa chela lorgenta biblica narra 
dell'angelo, che arrestò il braccio nd Abramo 
quando appunto stava per immolare al Signore 
il suo figlio Isneco. 

Ma però il diavolo non impedì all'Avibali che 
invess di pesssre parte a parte il 800 servo, non 
lo perenotesse forte col pomo della daga în mezzo 
al eranio; e glie lo intronasse talmente, che il 
poveromo cassò giù per terra più morio che 
viro, e ci volle ua bel pezzo prima che sì ria 
verse da quello stordimento. 

A messer Sisto con la rebbia si mise subito ad- 


FANFULLA 


+  ————+++_Y_—_—__—_ —’—_—t#+rr——-———7TFTIyyy7y9y8— 7 
nta ia 


trarsi fcori libero 


| al suo coraggio avera sapri 
< vittoriose. 

£ se imprecasso contro i colonnesi da 
forse a quell'ora il suo castello era stato di 
è più agevole l'esserzo persussi cha 1l duditarne, 
Cosicchè, dopo gottato uno sguardo di 
dieprezzo sopra a Guidaosio, che gli stava dinnazi 
ancora tramortito, raggendo coma va leons ferito, 
cominciò a camminare su e giù per la stanza, e 
mille fieri propositi gli malinsvano per la mente: 
— Ahi, casa Colonna; che nel tao orgoglio sogri 
d'esser quasi la dominetrico di Rosa, l'anguero 
che ti faccio è che tu sia serbata a dover spa- 
rira presto dalla fascia della terra, e che la po- 
sterità o più di te noa sì ricordi, 0 meglio ti ram- 
menti con parole d’infamia © di disprezzo. Ri io 
giaro sulia memoria do’ miei avi che, se colesto 
vito, 
cioè, voi, 0 c»lcnuesi, dî 
Campo Morto, iv metterò 11 fuoco al vostro pa- 
lagio dei Santi Apostoli, sarà tale usa baidoria 
infernale, che fino a cinquanta miglia da Roma re 
ne dovranno veder le fiamme. Ma batats cho non 
mi bssterà l'opera della distrezione, ci vorrà 


sncho il sepgue d'alcuni de’ vostri per lavar l'in- 
giuria atroce che m'aveto fatta. E il sangue che 
meglio varrebba a sazisro la mia vendetta s1- 
rebbe il tuo, cardinale Pompeo, che seì lo scel 
lerato istigatore de’ tuoi, e l'eterno sobbiliatore di 


# poi, non volendo, gli ritersava io me 


Livia e e or 
SIT di lei che sarà mai stato[.. S2 ioleso 


a soggiorno quel castello di Camp: Morto, lo ne 
perchè l'aria che intorao vi spira potessa guarirla 
dai suo mal d'amore! non avrei voit'o che, 
se 0sso mai fossa accaduto, lad>sesse morir così 
presto, e forse chi ss come! . Cristo! mo l'avesisro 
Vitaperate ! oppure ma l'avessero rapita! si 
E qui enove smanis ribollivano in quell'an'ni 
saperato ! x 
“Pil tatto ad un tratto fa presa da un sospetto 


orribile : SE 
Che fea quella masnsda sì trovasse anche 


fail. lot. quell’inigoo di Giuliano Olorioi! Cno 
egii'sa no fosse approitato par correro = levar 
fori del csstetto qualia esiaarata ? Matedisione! 
E che adesso costei sì trovasse contenta fra, le 
brescia del sio amasio.. che nel mentre io ani 
mi rodo di rabbin o mi agito fn questo sazsimo 
A goies di un'anima dannata, costoro javsse, 
piti nasieme, fossero già tornati a fuceli 
me e dell’onor n: 


si 


resità. 

fatti egli non sapava, oppura fiagava 
perio, che Gioliano Odorisi era oramsi andato 
via da Roma per metterai sotto lo insegra del- 


Pesersito della Lega în Lombardia. Ma che vo- 


i quali versi, ge non erro, debbono essera ba 
Bernardo Tass0, a cai faroio benigne le May 
isa del quato la maggior gioria fa senza dubbg 
quella delessora stato il padro del divico Tor, 


a ca cha quel disgraziato dela 
pibalti, anche diatro quanto già v'ho narrato jj 
iuì, fosso tale nomo, dentro a eoì la gelosa 2 
veva, por sua disgrazia, versato fuoco, zolfo q 
pres i 

Figaratevi voi che caldzia 
sero cotost'anima | 

Ma nd na tratto, forse p 
venîage dall'eperto ci. 
iatiaramate, messer Stato corsa ad allacciarsi 21 
una finestra della stanza. Che è e non è, 
che improvvisamente gii ferisce l'orec: 
+ insolito di popolo ascorrente : sp 

del davanzale. e scorga una iurba di eta 
î d'ogni ceto Che sì veniva ammazsando giù 
nella vis. 

E di li a pochi minati eccoti passare a cavallo 
gli a 
anninziavano al popolo romzso la li 

Era il principio di quel fiero sun) 
tanta panra a Clomente Vile ci 
dersi in Castoi Sant'Angelo, cozs oram 
peto megiio di mo che vo l'ho raccontato. 

— Cristo! che vnol dire tatto questo! 

fesser Sisto chismò cen voce imperiosa mo 


, cesti 


10 na ra 


X presidenti 
nistro dell 


dosso un’ansia sffamnosa, © forse chi sa che a- | tumalti e di ribellioni, e l'eterno ambizioso, CHO | Jetst La gelosia è cosìffatta faria otto quisdo sl | gej suoi servi, a cui comandò la ragione di qui quest'ora pel 
desso non lo rimordesse la coscienza e non co- | pur di esser incoronato papa, Sarezti pronto A | è morsa a tormentiro nn povero crististo, ‘obirog iosa È Cotesta 
minciasse a pentirsi per aver condotta la Silvia | farti del cadavere di tuo padre, se accora vi- | d,l'sscia più Dens nà giorio nè notte: e . Il serco gli riferiva qualmento si fosse spari bene che è 
in quel suo castello, dore chi 23 cho non fuase | vense, il trono del tao pontifcato!.. Carto fosti | Sine taria como on vampiro, e gli po; ri Roma la naora.che i. Golonsesi erano pis ca 
. rimasta forsa vittima miseranda. | ta, cardinale d'inferro, colci che diede il mate- | SS0* o gi mille lsrso, di mulio sospetti, « LES tento 1a sile gl 
L’Anibaldi se moiti difetti aveva, non polera | detto comando. E re va giorso arrivassi In cai, | Sonne È ; terì, e da cd 
per altro essere accussto di codardia: era feroca | ta vitupareto © sconfitto dovessi pagare tl flo delia | " Parciò di cotesta malata ben cantava il poeta: | se di capacità 
© brutale, ma all’ocosrrenza sapava mostrare fis- | tue colpe, io mi getterei ai piedi del Ssnto Padre, <0 nodrita con l'odio a paro a pai {Pontina] pel Regno 
rezza d'animo ed ardimeoto, e più volto si era | e gli crei: Fatemi la grazia che io possa essere Nell’onda di € 
trovato ad affrontare pericoli © scontri, dai quali | il carnefice di Pompeo Colonn: Per te sola a morir vivendo imparo ». bisogno perà 
| preme forni 
r are e ne ri ie e a — per delineari 
da inserzioni si ricsieno esciesivamente all'UMiao Prncisale di Puboinatà È È. OBLIEGUT Roma, piazza Moai — th Firenze, ma dei Pan 2 in Mvano, Gallena tivi della su 
Dalla Francia, lAgence Principale de Publiché E &. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i sigeorì G. L. Daubde e C., Londra, 430, Fiset Sircei E. C 26 uixao 


proposito 


ALBERGO) LA NUTRTAA © 


TO ADOLFI 


BE” carati Re È bene i 
J Sì =® e inj 
li CORRI R ; 
| de È La x di Roma fu 
nce indiani estra Universale É pi FEGATO Di ME Rrevettato in Itslia e all’estero DI ‘nonne 
Il ED ECONOMICA DET È Simo 3 ) 12) sa 
ROMA ì S STOFFE mettere 


La migliore delle minestre cor- 


catene di Meo | Latte pina 
al Parlamento. Coniorizbile, prosciutto, di legumi secchi e 


Secondo il atstema inventato e praticato dol Sig. cav. GUTTHANN 


E 
ta 
Gusto, prezzi moferati. |coodensati. Tatti gl'ingredient È i DS 3 È È 
o [condensa " al | problems inutilmete studiato da secoii per trovare il memo edi 
Prope Ant Gorempalli. |'mpiegati sono detti più pera Fi di petere dipingere a olio suila stoffa è «pecialmente sulla « estendeva 
ira ategiila ongilà. Gua ndo i moli inconvenienti che sì verificano è stato alla que rospons 
PIA a 3 splendidamente risoltto co preparato Adi che viene cferte dl sibile tollera] 
Us za a È pabibico, per ulti posano irrne profit ele none ‘Stava 
Sete rela dio Mialse |‘pecolnonio la viaggio cd all E Afiglicia e migliaia "di artisti & persone _inteli mento dec 
= più dalla ciare n L.A 65 il pacchetto di E ammirarono di recente m i degli alt: 
pile pie. Prezzo L- ccetti ana grande mosira di dipinti so; O 
sesprimari |500 grammi, corrispondente 3 È o. Gutticanp, fat Ò sito opportud 
mit FA k = ore, è da artisti, pulsiva. 
VIAREGG Sonia 5 n ” soustatato che i ri 
MIT i ta Solicons perchè non seltan'o viene mintmam 
nare, aperio testo lara, . _ ma la vivacità dei rì che mmane invariabile, © 


Be a: via 

fix chel gi 153 e I5F e via Frattina 8a: 
e ravole rolla a lin Firenze, via dei Pauzani 28; 

© lin Milano, Galloria V. E 28 


da 
didi tessui. 
seta e sul raso i colori preudono la vivacità de 


pinti esegui da molii anzi, sorpassa que 


sicurezza; 
ombra di mi 


> divengono cas 
I preparato Ai 
| onseguenza i cotorì n 


la se 


NOVITA 


Lire 15 


soso seggetti ad annerire € 
| rircosianza questa che lo renda indispensabile a tu 
|. ofio che voglioro conservare inalterate le loro opere. 

Ja ogeuno dei depositi s.tto indicati è esposta una pittura 
sopra sloffi oltenuta col preparalo Adulti. 

Prezzo deile scatole consenenti i due flacons che co 
dl preparato L. 3 50. 

Si 


SOGGIORNO SULLALTO APPENNINO | 
HOTEL ET PENSION SERRABASSA 
a BOSCOLUNGO PISTOIESE (Abetone) 


6 facciamo « 
sottoposti, o 
Son pagnti p 


rcondato da ina delle più vasie.o bella fronte di abeti pedisce solo per ferrovia. Porta a carico dei committe 
gra magnifica è Dlioreca SElut deri! Appeosiai modenese è Ti fi T : re domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Final it 
lalla Praieli Gila Perdono ii se 1pogr 1a ascabile belli, in Roma, via del Corso 153-155 € dhe le autorità 
Pistolene. Per le vetture dirigersi a Francesco irenze, via ds’ Panzani 28. In Milano, Vittorio pendenti da 


manvele 24; Fratelli Guliznetti, Co 
Luvorno. Argelo Chelucci e C., wa Vi 
vra. A. Roux, pazza delle Fontane Mor 
{Canestrelli, via Toledo 90. In Venezia, F: 
{roni. In Zormo, Janetti Padre e Figlio. 


PERRIN sura rp 
POLVERE INSETTICIDA TACRIRL 

Si Tita (Ani) 
cunossiata sotto (il rome di POLVERE PERSIANA 
| sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 186? 

Vienna 1573 

Ù p re per distruggere gl'insetti cono 
amici, palci, formiche, scarafaggi, motone. vernii si i 
Trent'anni d'esperienza principalmente in Francia, logi 
i Austris l'hsono resa indispensabile in lo famig: 


(1 


o Visto: e 
In Ge 


cel nusva Fimbre variabile di metaile 
Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna dir 
pare biglietti da visita, carte d'indirizzi, \intestazion: d 
setta, ecc. ece 
Jesta Tipografis si compone di 
'm compesttore in metallo a forma 1 fimi ito a conten: 
da una a qnatiro righe di caratteri che s: combinano a si variano a pi 
mesto. (Duesto compositore è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
e sciogliere le righe composte. 
n erssetta eleganto. in lezno verniciaio, 
sortimento di 208 lettere marussole e minuscole, nume; 
ciature e fregi in lìo coll’analoga pinzetta. 
Una scatola di 135% che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, gi nno 
spazzolino per stendere l'inchiostro su! cuscinetto. 6, 


®rezzo dell'intera Tipografia L. 15. 


tate e incora 
al signor B 


sis ille ]} | 


WIENER RESTITUTION FLUI 


PER CAVALLI. 

Questo fluido adcttato nelle scuderie di S. M. la Regina d'In- 
giiltorra © di S. M. il Re di Prussia, dopojaverne riconoscinti 
i grandissimi vantaggi, mantiene il cavalio forta. © coraggiose 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — Impedisce l’irrigidirsi dei 

embri e na Capi] per rinfonare i cavalli dopo g-andi 

iche. — Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i d 
lori articolari di antica data, la debolezza dei csi 
delle gambe, accevallamenti muscolari e mantiene sempre le 


seme 
della bottiglia, L. 3,50 — Franco per ferrovia, L. 4,30. 


‘attere 


| 
| 
Ii 


contenente un se 
, punteggialure, spa 


NOVITAI 


1 mezzo più comedo e 


n L90. ri, 1423 pia 
re domando £ vaglia all Emporio Fraxco Jatiano Finzi e La af Teirila calano È arslici ci cura la pulizia e lgiece. Non è nociva nè agli nomini, sè 
pra, pi de Cono {53 0 454 o via Fnttina, 8 A. 300 lettere» <<. . L. lE ‘Pireo della vata’ 


di polvere insetticida Zacherì Cent. #? 
Prezzo del soffietto di zinco È icazione della 
leo ILE per la facile applicazione del 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frauco-Italiavo Fiusi 
achetli, Roma, via del Corso 453, 154 @ via Feattins 844 
vin Pantani 29 Milena. Caloria Vi. Em. 34 


4 DI 
IS D 
La Ménazère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed il ipiente pel 
la panna. ed il latte è di cristallo <olidissime. Con queta 
pacchinetta si può estrarre il burro da 1j2 litro come 
{da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
tavare|ti questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minui 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire i! 
iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 


rivale per iti ”: ti VeRI È |il recipiente di cristallo V e 
Pompa senza per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru: liivasta Stadt Bos quello di Secierti manto 


‘zione @ forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ire il 
e 6 fo , î ott x i ò în 
Cc. GER ARD è ce. fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una Frmi A a Sir ape dre. pesi 
ei 4 : (na lancia diritta e una a pioggia puré in ottone. 5 Prezzo: L. 20, 

"ema see ano ca Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


arigi. 
La scatola cent. 90, franco per eroi L. 1 8 | Di È 
x irigore domande e vaglia all'Emporio Praneo-Italiano Finzi e Biancheili, | Dirigere domande e vaglia all’Empori Da 
Dirigero domando © vaglia all'Emporio Frenco-Italiano| ROMA, vix de! Corso 159, 454 © wie Frattina 88 a, Firenze, ma do duri Fini © Bianchell, Rome sin del Doro gesue Ista 
si iano È A, Fireoze, via dei Panz: î ose 
CHE o i Bene Teociota e bi br Prattina 84a; Firenze, via dei Pauzani, 28, Milano, 
Frattina 8 (a, Firenze, 'anzani 28. Milano, Gal se re 
e 
taria Tip. AntERO e ©. piarzs Montecitorio #24 e 19 


Detta 


son cassetta di caratteri di 
leitore composito, 
di Brigho 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 
È I <p rieti) 
di facilissimo, di fice costruzione 
l'effetto è cea La an di mediante 
solo sale, che si ricostituisce dopo ogni operazione, 


rina 
della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fravco.Itali: i 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 © 154 © via Fratina 88,0 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. 


n Firenze, via dei Penzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Pm. 24 
ere domando 6 vaglia all’Emporiò Franco-Ita- 
Roma, 


NOVITA 
© Biazichelli, 


si messe 
Mera “n L'EYDRONETTE 
iper inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi 


le vetture, i vetri e le lanterne &e 
dar doccie ai cavalli, cca: sar 


Procuratore. 
— Permetti 

— Quando 

Domat: 


mente, dava A 
gico e addolo! 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 424 e 135 


ito smalto 


0 ‘tempo, 


pittora 


Anno XII 


Trim.ien des 
sà 3) LT - h6 123 » Roma, Piazza Montecitorio, nur, 1B® 
soi america DO 3 ga sE OS Esolusività di Avvisi __ 
Brasile o Canadà . > » 45 59 6 j E. E. OBUIEGHT 
Geil, Uraguay, Paragany 20% Soma, Milano, Fireme, Parigi, Lendta © 
Sp DA = {Vedansi gli indirimi nella quaria! pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 4 Agosto 1881 Fuori di Roma cent. 10 
Di; te) 
= _ ade » 
ì i 
CG'RCOLARE Perciò richiamo tutti a rammentare fre- {'fasalzio facosse opposizione, gli sarà lovata | favore della troppo dimenticata Ancona: non lo 


N presidente del Consiglio dei ministri, mi- 
nistro dell'interno, ai prefetti e sotto-pre- 
fetti del regno. 

Roma, 1° agosto 1881, 

No 5647608. 

1,0000008. 
Onorevole Signore, 


L'annunzio dello strepitoso e memorando 
esempio dato testà da questo ministero colla 
remozione del questore Bacco — che per mio 
ordine fa levato di circolazione e coliocato in 
un armadio dello spogliaîcio governativo fino 
a nuove disposizioni — le sarà pervenuto a 
quest'ora per altri canali. 

Cotesta misura ministerisle — e si noti 
bene che è proprio una misura; adattatis- 
rima & dare un'idea chiara dei nostri cri 
terì, e da comprendersi perciò fra le misure 
di capacità per gli aridi attualmente in uso 
nel Regno — cotesta misura, io diceva, ha 
bisogre però di alcune dilucidazioni, che mi 
preme fornire alle autorità subalterne, sia 
per delineare adeguatamente l'origine e i mo- 
tivi della superiora risoluzione, sia per det- 
tare în appresso le norme da osservarsi in 
proposito nelle circostanze consequenziali. 

È bene innanzi tutto sapere che il questore 
di Roma fu messo da parte in seguito alla 
sua inconcepibile ostinazione a non lasciarsi 
mettere di mezzo. Il signor Bacco si dara 
l’aria d'intendere appuntino e di eseguire con 
precisione gli ordini emanati dal ministero, e 
pretendera con questo esonerarsi da qualua- 
que responsabilità; tutte cose che non è pos- 
sibile tollerare in un governo come il nostro 
che invece di andere co’ suoi piedi è ferma- 
mente deciso a lasciarsi mandare dai piedi 
li altri, specie quando sono applicati nel 
sito opportuno e con una certa forza pro- 
pulsiva. 

Un questore che intende e mbbidisce av- 
vezza male tutti i suoi colleghi della pubblica 
sicurezza; e obbliga noi a regolarci con una 
ombra di mitidio che non è nelle nostre abi- 
tudini e nei nostri convincimenti. Abbastanza 
abbiamo qui tante gatte a pelare!... Noi pe- 
limo gli elettori, peliamo i contribuenti, pe- 
liamo i personaggi più augusti © altoloeati... 
© facciamo assai !... Le altre gatte le pelino i 
sottoposti, e si lascino graffiare allegramente. 
Son pagati poco giusto appunto péf questo !.. 

Intanto speriamo che l'esempio giovi, e che 
le autorità politiche ed amministrative di- 
pendenti da questo ministero siero confor- 
tate e incoraggiate dal trattamento riserbato 
al signor Bacco. 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Fraduzione di Wge) 


Il signor di Lorgeryl rimase tutta la sera eon 
sno zio. Prima d’andare viz, volle salutare la finta 
Adrians, e la trovò nella camera mortuaria che 
non aveva consentito ad abbandonare. 

1 servitori non risparmiavano i loro sinceri elogi 
a tauta prova di devozione e di riconoscenza. 

— Signorina — le disse il signor di Lorgeryl 
con rispettosa premura — voi non poteto resi- 
stere.. Lasciate prendere il vostro posto per qualche 
ora ed andate un poco a riposarri, 

Bianca rispose piangendo: 

— Sono più forte di quel che pare... D'altronde 
m'importa poco di morire... non mi separerò dalla 
mia benefaitrico. 

— Ha un cnore d'angelo — pensava il sostituto 
Procuratore, 

— Permettetemi una domanda — riprese Bianca. 
— Quando arriveranno 1 figli del signor duca? 

— Domattina tutti e dns, ma Ruggero prima 
di sua sorelia... Possa almeno Elena arrivare a 


mente, dava al suo volto pallido un aspet 
gico @ addolorato. Era impossibile non crederla 
Oppressa sotto il peso di un gran dolore. 


Proprietà lettareria e riprodezione riserreta a termizi 
2 lezze slAmapinisizadione del Penfulla per test MT 


quentsmente cotesto esempio solenne.. ma 
in pari tempo rotifico che io non saprei tol- 
lerare la incomoda, nolosa e affliggente ri- 


nibile, ma demonetizzato. 

Bacco è una parola che mi suona antipa- 
tica nelle orecchie. La Signoria Vostra ono- 
revolissima procuri che nessuno mi dia mai 
più cotesto dispiacere. I cittadini timorati di 
Dio siano avrisati che l'esclamazions decente: 
Corpo di Bacco, con o senza lusso di puntr 
ammirativi, verrà considerata d'ora Innanzi 
come un'interiezione sediziosa, e punita con 
tutto il rigore delle leggi; tal'e quale come 
l'inno reale!... Per Dio Bacco rientra nella 
categoria delie bestemmie sacrileghe. Bacco 
non è Dio; è un semplice questore fuori d’e- 


quello dell'Ente Sapremo ci obbligherebbe al 


sponibilità. Che i cattolici non lo dimenti- 
chino !... 


lega della pubblica istruzione, Bacco è stato 
| recentemente esiliato dalla mitologia; ed ai 


| stato collocato l'onorevole Toscanelli; la cui 
| effigie dovrà esser dipinta a cavallo alla botte, 
col relativo pampano a sottopancia e gli oc- 
chiali sul faciente funzioni di naso, In tutte 
le mostre di osterie, sotto pena di aumento 
nel canone del dario consumo. 

Il liquore di Bacco sarà chiamato d'ora in 
poi : liquido antifilosserico, ovverosia Riscia- 
cquatura viscerale. È viù carino, e infivita- 


nale. 

Nelle arti rappresentative, compresi i qua- 
dri plastici, la favola di Bacco ed Arianna 
sarà sostituita da quella di Arianna e Crispi 
j o altra a volontà. 

i mio collega di agricoltura industria e 


ginepro, del corniolo, del corbezzolo e simili 
non sia altrimenti designato col nome di 
bacca, femminizzando dolosamente il casato 
del questore. Tutte le bacche in omaggio agli 
attuali ministri, assumeranno il titolo di 
granelli. 

Baccanale è parola sospetta. Si potrà dire 


per non perdere il canale. 


ordini opportuni ai rivenditori di generi di 


| Tabacco. Quando s'è detto 7a... magari con 
! puntolini, basta e ce n’avanza. Sale e ta... 
Regia cointeressata dei ta... faranno benis- 


————_______=- 


petizione del nome di quel funzionario dispo- | 


sercizio ; e l'accoppiamento del suo nome a i 


estendere a quest'ultimo ia misura della di- 
Per accordi presi col mio onorevole col- | 


guo posto, nella rettorica dogli ubriachi, è | 


mente più poetico dell’appellativo tradizio- | 


commerelo jrovvederà perchè il frutto del ! 


più elegantemente: repubblicanale; tanto | 


Sua Eccellenza delle finanze abbasserà gli ‘ 


privativa per cancellare dall'uso la parola ! 


simo sugli sporti dei ta...slai. Qualunque ! 


| la patente. Ma non c'è pericolo... Dice il pro- 
| verbio: (ora che Pozzi ha preso feiicsmente 
i il luogo e l'ufficio di Bacco)... 


Pozzi, Tapozzi e Venere 
H Sono tre cose tenere. 
Colle. quali, onorevole signore, mi pregio 
| dichiararmi 
Hi Devotissimo 
Ì DEPRETIS. 
Visto, per metterci una presa di Tapozzi, 
i in luogo di polverino : 
i 


pe 


I pelici comoti della marina: mercantile 


Î 
| 
i Ancona, 2 agosto. 
È Fra lo tante disgrazie che capitano al nostro 
| povero paese, vi è pur quella delle Commissioni: 
| proprio così: il giorno che un«deputato novel. 
| lino, per acsontentare lo speziate, il preposto, il 
1 notaio e tatta la notabilità spicciolo del collegio, 
è costretto rivolgere ad una Eccellenza ministe- 
| riale un'interrog»zione purchè sia, il membro in- 
tarpellato del governo, se non risponde con qualche 
| promesta, o con qualche bugis, cose del resto ohe 
spesso si valgono, propone la nomina di una Com- 
missione d'inchiesta. Vengono chiamati quindi vo- 
mini egregi, s'imballano, si sceraventano a tutto 
ammalati, si fanno parlare, ban- 
0 50 ne stampa, a spesa dello 


. soddisfattissimo il ministero che si 
1 1sta un graitscapo, dando a credere che vera- 
menta è al potere per cceuparsi degli interessi 
del paese, si passa 
storia di tutte le in 


Sesz'avvedermene, ho fatto una tirata che ormai 
è ferita anche sui bocsali famosi di Montelupo. 
Benchè non siavi da annunziare il trionfo di 
veruna Eccellenza, puro la Stefani vi avrà dotto 
| cho jeri giunse la Commissione d'inchiesta per la 
msrina mercantile. Lo individualità però che la 
compongono, valgono a garavtirne il vslore ec- 
nale. Ne erano assenti soltanto il senatore 
‘a Eilena e il espitazo 
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In verità, fa selata asssi bre se vuolsi con- 
siderare l'importanza deile questioni da svolgere. 
Il vice-presidente, commendatore Boselli, diresse 
nobili parole all'indirizzo di questa patriottica 
città, insogurando i lavori delia Commissione: 
‘ rispose il simpatiso sindaco cavaliere Frediani, 
porieado in sodo tutte le ragioni cho militano in 


___———————__—___—__—_m_p 


Un'idea fissa l'ocenpava Fra qualche ora avrebbe 
i vedeto Ruggero di Chaslin di Kervilliers, quel 
Ruggero tanto giovine e tanto bello,iche doveva di. 
ventareduca e milionario, e a cui la duchessa la 


piangesse pregando, il suo cervello era intorbi- 
dato da sogni strani. 

Alle 7 della mattina fa riscossa dal rumore di 
una carrozza che, arrivando di corss, si fermò 
nella strada davanti al portone. Bianca corso ad 
naa finestra, alzò il lembo di una tendina e guardò. 
Il portone s'aprì, ed un giovinetto in uniforme da 
nesaro si diresse sollecito varso la scalinata del 
vestibolo. 

— È Ruggero — disse Bianca a sò stessa, — 
La fotografia che mi feco vedore sua madre non 
esagerara punto la sun bellezza. Lo vedrò inal- 
mente chi dave farmi essero duchessa... Come mi 
batte il cuore.. Anch'io duoque ho ua enore. 

La figlia di Pietro Carnot ritornò vicino ‘al letto 
e riprese la sua attitadine di raccoglimento. 

Roggero di Chaslin, incontrando i familiari che 
lo salutavano silenziosi, salì lo scalone, traversò 
la piccola sala del primo piano, entrò nella ca- 
mera di sua madre e si lanciò fin quasi sul letto 
4 di morte, senza neppuro accorgerai della giovine 
i donna che nascondeva il volto fra le mani. 

1 “fi figlio della dusbessa s'inginocchiò. Lo lagrime 
trattenute per un pezzo, gli sgorgarono abbon- 
danti. 

— 0 mamma. 0 dolce e santa mamma mia 
— mormorò — perchè Dio vha chiamata a sè 
tanto presto senza neppur permettere a vostri 
figli di ricevere il vostro ultimo bacio....? Y 

‘Sentendo la voce di Ruggero, Bianea sentì tra- 
| salire tuite lo sue fibre: i palpiti del suo cuore 
raddoppiarono. Si altò e guardò il giovane che 
non la vedeva. 
| — Quali saranno le prime parole che ci diremo? 


© Salla porta della camera apparve il signor di 
Lorgeryl prevenuto dell'arrivo di suo cugino. Si 


dostinava per moglie. Tata la notte, mentre pareva | 


i 

Î avvicinò a Ruggero e gli toceò dolcemente una 
| spalla. 

i Ruggero alzò Ie tosta, ricozobbe Armando, si 
geitò nello sue braccia, e lo tenno per un pezzo 
abbracciato piangendo, senza dire parla. 

Bianca si toneva i 
figlio, cui aveva uccisa la madre, la disterbava 
e si mossa per rieotrere in camera sua. 

Il rumore por quanto leggaro do'suoi passi fsco 
voltara il signor di Lorgeryi. 

— Non ve n'andato signorina Adriana, vi prego 
— lo disse — voglio presentarvi io stesso a mio 
| cugino... Ruggero... la rigaorina di Lasseny, la 
nobile fancinlia che vostra msdre chiamava giu- 
stamente l'angalo tutelare di questa essa... Per 
amore della nostra cara morta, dobbiamo amarla 
come una sorella. Essa è della famiglia... 


XLI 


Bianca si formò in atteggiamento modesto, como 
confasa per le parole dette dal signor di Lor- 
geryl. 

Raggero alzò gli occhi gonîl di Iecrimo 6 per 
un momento, sd onta del vivo dolore, provò una 
anisazione di sorprasa e di meraviglia. 

— La signorina di Lasseny — balbettò — la 
signorina di Lasseoy di cui mia medre mi par- 
lava con tanta tenerezza nelie sua lettere... 

La figlia di Pietro Carsot cominsiava ad aver 
ls certezza che i suoi sogni di amore e di ambi- 
zione si sarebbero realizzati. Ruggero subiva il 
fascino... avrebbe avuta la corona di duchessa 
da lui! 

S'inchinò senza rispondere. Ruggero continnò: 

— Mia madre vi amava, signorina... Essa aveva 
fiducia e confidenza in voi... l'avete vista morire. 
Ditemi... il suo u!timo pensiero è stato per:suo 
figlio... l’ultimo nome che ha pronunziato è stato 
il mio? 

E dieendo così Ruggero aveva preso lo mani 
di Bianea e le sentiva tremar nelle suo. 

— Ahimè! — rispose la/falsa Adriana singhioz- 


i 
| 


lordino del giorno: ecco la | 


in disparte. Il dolore di quel i 


| risseumo, ma la cittadinanza certamente deve os- 

| gergli grata per il sostegno che dette agli inte- 

i ressi locali. 

ì E parlaroro i capitani Novelli, Pacetti, Vecchini 
sulla necessità di proteggere e premiare la navi- 
gazione, le costruzioni navali e sull’utilità delle 
casse pensioni; parlò il commendatore De Bosis 

sul cattivo ordinamento dell’insegnameneo nau- 
| tico; il marchese Serafini sull’abolizione delle tasse 
marittime; furono presentate anche dello memorie 
soritte. Infine tntto ciò che poteva dirsi fu detto, 
ma farono, pur tronpo, parole, parole, parole! 

I x 

Meglio di ogni ragionamento e di ogni deola- 
mazione retorica conviene lavorare alla riattiva- 
zione del crelito navale, promuovere, proteggere, 
premiare lo industrie marine, ricondurre il capi 
tale, che non si pasco di poesia nè di sentimento, 

+ Alle speculazioni marinaresche, ispirando profitto 

1 e sienst2z8, sentimenti fondamentali d'ogni im- 

i presa razionale; su ciò dividiamo le idee logiche 

| del nostro confratello l'Ordine. È 

Ma, lo ripetiamo, l'intelligenza, il patriottiamo, 

| l'attività che distinguono quelli egrogi cittadini, 

Î ai quali il goverro commise Ia cura di quell’an- 

| grata inferma ch'è Ja warina mercantile, ci fa 

| seriamente sperare... 

HI x 

È soritto però nell’èra della Riperazione che 
tatio debba terminare a tavola. Qui puro adunque 
si scarrozzò, si banchettò, si brindò.. e Ja più 
schietta cordialità ebbe dominio dorante il pranzo 
offorto daì municipio alla Commigsione, alle au- 

! torità looslî. O 
Si beve alla saluto dei nostri amati sovrani, 

21 risveglio dello industrie navali, alla prosperità 

|; della patria nostra e a tente altre cosa. r 

I La benemerita Società del Casino Dorico offrì 

Ì 

| 


una festa da ballo, riuscita brillantissima. Non 
solo figursva l'Olimpo anconitano, ma eravi rap- 
presentato quelio delle Marshe e di Roma: tra- 
i nomi, per non essere scortsse di qualche 
niicanza. La Commissione ebbe la più grata 
i impressione del nostro paese, ed ammirò since- 
| ramente la bellezza dol rostro porto; partì sia 
i manì per Rimini e Venezia. 

| Del resto, la stagione doi beguî corre alla 


meglio: si attendeva la squadra ingleso; si at- 
tendova il Duilio... si attende il trammway! Con 
tatte queste attese, si resta troppo spesso con un 
palmo di naso, con il quale mi protseto 
Forse... 


S a 


CONGRESSO CELESTE 


Le ho vedute anch'io sciatillar tutt'e quattro 
nel purissim® e cupo azzurro del cielo; e mi 
sono augurata la fantasia di que! barbaro 
che non era privo d'ingegno (come arguta 
mente il Manzoni lo definì) per potere scrivere 
jo pure Il sogno d'una notte d'estate. 

La ho vedute levarsi, una dopo l’altra, di 
dietro alla bruna collina: Venere in capo fila, 
come per allottare i compagni a seguirla: © 


zando — voi rinnovate, senza volerlo, il mio do- 
loro più cocente... la signora duchessa è morta 
di notte, improvvisamente, ed io non ero vicino 
a loi. Per obbadire aî un suo desiderio imperioso, 
formale, ero andata a ripossrmi per qualche ora. 

— All'improvviso ... di notte — esclamò Rug- 
gero — è orribile l'idea dell'agonia solitaria... 
nessno era vielno a mia madre! non sapremo 
neppure se è morta chiamando suo figlio e sua 
figlia... 

— Pensava continuamente a voi ed a vostra 
sorella, e quando alle undici di sera mi ordinò di 
ritirarmi nella mia camera, essa vi stava sori- 
vendo e voleva terminare la lettera. 

— Mi sorivera? — domandò giovine, soffocato 
dall'emozione — una lettera di mia madre... i 
suoi ultimi pensieri... la suprema espressione del 
suo affetto... E dove è questa lettera ? 

— Nom lo so. 

— L’avrà presa mio padre e la conserverà ecme 
una sacra religuia. 

— Non l0 credo... Il signo? duca, colpito dalla 
sventura come da un fulmine, non poteva pen- 
sarcî.... lo stessa m'ero dimenticata della lettera 
che deva trovarsi nella cartella della quale si ser- 
viva la sigaora dachessa per. sorivere e che io 
stessa le aveva portato poco prima. 

— E dov'è la cartella? 

— Era sul letto... può esser caduta in terra... 

Bianoa s'introdasse come per assicurarsene nello 
spazio vuoto fra la parete ed il letto, si chinò © 
parve cercare; ma si rialzò quasi subito dicendo: 

— Escola... non m'ero ingannata. 

E porse la cartella a Ruggero, che l’apri e prese 
la lettera non terminata, che baciò con trasporto 
dicendo: 

— Il carattere della mamma... le ultime parole 
scritte dalia sua mano! 

Si abbandonò sopra una sedia ‘© per qualche 
| minuto gli fa impossibile leggere una sola parola: 

lo lagrime glielo impedivano. 

(Continua) 
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E la fantasia veleggiava lassù, e interro- 
jatori che si radunano 


la così detta armonia del creato, 


non abbia voluto fare un complimento a questo 
sublunare; e visto che la sta- 


“bppur'e anche è possibile che dai siderei 
di Saturno e di Giove, di Marte e di 


giore. 

Così si vuole sulla terra, che da tanto 
sciunìo di rettorica, da una così diffusa pro- 
digalità di banchetti, da una tanto deplora- 
itudine di brindisi, un guadagno ee lo 
sicuro le relazioni personaii fra po- 

Per cod di sbitulamo a 
a non rci più tanto ip ca- 
€ ci avvezziamo a credere che di va- 
‘e di galantuomini ce n'è un po” 


sottigliezze dello spi- 
congresso celeste delle 


d, 
i 
E 


rano sempre avuto influenza sulle fac- 

della terra, questa della riunione a con- 

lo dei quattro astri non deve essere 
Hiscia. 


cherà chi asserisca che, prima di 
Roma, il gran mago Depretis ha 
parere degli uomini della scienza, 
ioscere a fondo quali sorprese e quali 
bombe s-aturiranno dal mistico congrasso, e 
quali oroscopi se ne potranno cavar fuori per 
l'avvenire del partito. 

Altri invece saranno proclivi a ritenere che 
il gi scintillare insolito diquei mondi 
luminosi, e l'accostarsi, come banno fatto, 
sono îndizio sicuro che l'oro vagheggiato dal 
Cagliostro Magliani è per lastrada che arriva, 
e’che'da qui a un anno o giù di lì l’ardito 
sogno sarà diventato una realtà. 

7 più andaci e i più speranzosi diranno es- 
sere cosa-ormai certa che il muto ed elo- 
quente linguaggio del cielo, a tanti milioni 
di miglia di distanza, significa addirittara es- 
sere preparato in un avvenire non lontano 
qualche splendido e clamoroso successo di- 
Plomatico a! più tenero e fervoroso amante 
della casta dipa di Bellini. 

Comunque vada, ognuno vorrà dirci sopra 
la sua. Con il congresso celeste combina il 
congresso dei rappresentanti di Francia e 
d'Italia, che hanto diviso il pane ed il sale 

‘appartamenti del ministro Mancini. Per- 
mon ne trarremo l'augurio che anche 
gli animi dei dae paesi ritroveranno la calma f 

Colioro placido lume, i quattro astri accom- 
pagnano il sonno dei senatori e dei deputati 
in vacanza, i viaggi nottarni dei 
ministri che vanno in cerca d'uta boccata 
d'aria più mite, e forse anche în quelle teste 
credute quadre infiltreranno qualche raggio 
di sana politica, o per lo meno qualche bar- 
lume di buon senso. 

To che me ne sto sopra un terrazzo aereo 
a contemplare il silenzioso rotezre di quei 
‘mondi, io concedo volentieri a tutti la facoltà 
di credere quello che più loro talenta ; e as- 

no anch'io, alle quattro falgide pellegrine 
p- ‘aria, una partecipazione efficace nelle cose 

Ma non importa già ch'io sciorini così su 

‘una parte all'altra dell'orizzonte ; 


veggo lontano lontano 
forse 
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umana. 
Chi ha coraggio risponda. 


Vienna col diretto della sera 
arriva a Pilsso, città ri- 
nomatissima per la sua birta; dalì în avanti per- 


paeso stupendo, conocchio meravigliato ! 
pini selvaggi ! 


corre un 
passa da prateris fiorite a bosehi di 
così folti ed‘alti ehe sembrano enormi marti it 
foriigettati dallamanodi qualche incommena ib; li 
‘verde-cupo quasi np pi 
quasi nero_al celesta, dal a 
d'ombra al biondo delle spichet” o Sono er* 
Alle:8 autimeridiane si arriva a Marienba?. La 


graziosa e comoda, e breve la strada 


cesto di fiori, tatta contornata di palazzine gra- 
ziose, tutti h6fel garniîs che hanno nomi,o fanta- 
sticio del proprietario; vi trovi: Windror, Sehon- 
brunn, Miramare, Sansonci, 6 perfino Milano e Ve- 

is, forse in dolce ricordo di quando queste pro- 
vincie appartenevano all'Austria. Sono tatti arre- 
dati con lusso © voro confort: che sanno del resto 
farsi pagare profumatamente. Il centro della vita 
è la così detta Promenade, sd un capo della quale 
avvi la Kreusbrunnen (fonte della Croce), dal- 
l'altro la Ferdinanasbrunnen (fonte di Ferdinando). 
Queste sono Io sorgenti principali e le più fre- 
quentate: haor; proprietà indiscutibili e sono vere 
miniere d'oro per gli abitanti. 

La proprietà delle fonti appartiene al monastero 
di Tepl che è poco lontano di qui. Questi buoni 
monsci ammassano milioni con la vendita delle 
acque. 

La mattina e la sera enona un'orchestra numa- 
rosa, ed i caranti passeggiano bevendo e chiac- 
chierando, ammirando cd acquistando nelle gra- 
ziose botteghe che irovanai sotto il peristilio. La 
mattira dopo, finito di bsre — e questo nonè af- 
fare piccolo, gisechè conviene aspettare in fila per 
conquistare un bicchiere — si va fare la pa 
seggiata di prammatica che è di en'ora dopo be- 
vato l’altimo bicchiere, ed il pubblico si sparge 
per i boschi sorprendenti che l'attorniano. Le 
strade sono bellissime, pulite, ban tenuto e con- 
ducono ai caffè-restaurants, fra i quali i più rino- 
mati © frequentati sono il Ballevue, il Victoria, il 
‘Waldquelle ed il Miramonte. A mezzogiorno nuovo 
concerto presso ln fonte WWaldquelle (sorgente del 
bosso) fino al tocco, ora destinata ai desinare, per 
poi riprendere il dopopranzo le passeggiate. Vi 
sono punti di vista stupendi tali che Stephanie, 
Mecserytemple, Carolashche, ess. acc, e #8 il 
tempo è bello, trovi ovunque quantità di persone 
che finiscono sempre per trovare un caffò e fare 
la proverbiale mgrenda di caffè e latte. 

Il clima è molto instabile; predominano piogge 
e venti, però vi sono delle giornate deliziose : il 
caldo è rarissimo e la temperatura media è frai 
16 ei 18 gradi Réaumur. I boschi tramandano un 
profamo del'zioso di pino agroste, sano ed aggra- 
devole; la sicurezza personale è proverbiale 6 non 
si dette mai il caso che persona fossa offasa nelle 
anche lontanissima passeggiate; non ci sono ao- 
cattoni. 

Basta a riempire bene il portafoglio di « Ban- 
conote austriache », tutto il resto sì trova. 


Pinus. 


DAI PORTICI DI PO 


- presenta come on 


Torino, 1° agosto. 

Ho un mondo di peocati d'omissione da farmi 
perdonare, e quiati desidereroi proprio che questa 
mi: 


lettera ginogosse ricsa di notizie interes- 
non abbon- 
sono quasi deserti, i palazzi si- 
tengono porte 6 persiane chinse quasi fos- 
sero monasteri: di gaîo non c'è che qualche ban- 
disra piantata sall’alto delle ncove costrazioni 
dai muratori che festeggiano il ferragosto. La più 
eccelsa di questo bandiere la vedo sventolare 
dalla finestra della mix cameretta, sal grandioso 
tempio dell’Antonelli, il qualo ha avuto finalmente 
la soddisfazione di vedere ravvizto ed ormai con- 
dotto a buon termine il euo arditamente mera 
viglioso progetto. 


>< 

Si è sperato di avara ospiti per qualche 
le Loro Maestà, che sì diceva sarebbero ri 
nate quest'anno in Val d'Aosta; ora sembra che 
la notizia pur troppo non sia vera che in parte: 
la graziosa sovrann sarà invano desiderata in 
quelle valli dalla laboriosa popelszione che la i- 
dolatra : Sca Mzestà il Re però verso la fine 
della settimans si recherà 2 cacciare lo stam- 
becco a Valsavaranche. 


DL 

La nostra sozietà elezanto si è dileguate: ap 
pena è si rimane, addormentandosi periodica 
mente su qualche giornale francese, qualche vec 
chio radere del caffè Fiorio, e se talora a notta 
tardiasima risaona ancora di qualche allegra ri 
satà l'elegante’ chalet della Società Eridana. Di 
tempo riterna come vna Fondinella qualche reduce 
| dalla montagna o dal marea narrare le storielle 


> 

La commemorazione fansbre annuale di Re 
Carlo Alberto è riuscita aoche quest'anno com- 
movente: in Daomo si accavalcava una grandis- 
sima folla a pregar pase all'anima del datore 
dello Statato: a Scporga si è compiuto il solito 
pellegrinaggio dei veterani, fanzione che non 
viene mai celebrata per semplice abitadine, ma 
nella quale si fa sempre palese quello spirito di 
affettuosa reverenza che vivifica tutti coloro che 
{ il gran Re ebbe a compagai nell'ardua intra- 

press. 
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Di teatri e spettacoli stiamo piuttosto male. Àl 
Balbo riesce a raccogliere un discreto concorso 
il Ferravilla, quantanque il repertorio sia veschio 
anzi” decrepito: al Vittorio abbiamo avuto i Fu- 
namboli' giapponesi ed'ora si aspetta una compa- 
| gois tedesca'di operette : all'Arena Torinese una 
| compagnia drammatica diretta dall'Udins, © che 
contiene buoni elementi non riesce a ch'amar 
gente che alla domenica coi drammi sanguinari: 
dell’Alferi è meglio non parlarne perchè se si 
dine la verità, deploraudo lo strazio che periodi» 
camente în questa stagiona si va-facendo della 
| musica melodrammatica, sì corre rischio di rice- 
Vere” dall'impresàrio” tin ‘tràftamefito contro ‘il 
quale bisogna invocare al codics Peliale. 


i 
i 
i 
i 
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Afi è giunto da Mondovì un volume stampato 
in omaggio alla memoria del senatore Giovanni 
ili, 
“Baformo ‘veramente benemerito il Fanfulla 
ebbe già a tessero gli elogi; questo volume è una 
conferma dell'affstto dei concittadini e dei meriti 
del Garelli. 
“Ca pubblicazione ha fatto il 
professore Arnando rimnendo in un volume i suoi 
stadi sulia condizione degli Italiani a Marsiglia. 
L’Arnaudo ragiona de visu, e con grande copia di 
argomenti prova tutto l’atile che la Francia ri- 
esva dal lavoro degli operai italiani ; sono pagine 
scritte vigorosamente © meritevoli di essere pon- 
derate. 

Lasciatemi ancora accennare ad un’altra pub- 
blieazione, e questa è uscita dalla tipografia. Ca- 
milla e Bertolero e contiene i Ricordi dei Viaggi 
al Cashemir, Piccolo e Medio Thibet e Turkestan 
in varie escursioni fatta da Osvaldo dei marchesi 
di Cortanze Lo stile non è tutt’affatto elegante, 
ma ss non c'è il famo, c'è però l'arrosto: il libro 
costituisce unitinerario utilissimo per chi si ay- 
ventora in quelle lontane regioni ove il commer- 
cio italiano troverebbe molte condizioni favore- 
voli. Va specialmente notata una appendice sulla 
coltivazione possibile del the in'Italis, argomento 
che miriterebba seria considerazione in qualche 


sfera superiore. 


Ippolito. 


Il N. 5 del GIORNALE PER I BAMBINI 
periodico settimavale splendidamente illustrato, di- 
retto da FERDINANDO MARTINI, si pubblica in 
tutta l'Italia il 4 agoato. 


Sommario : La storia di un Burattino, C. Collodi 
— li caldo Luigi Da Marchi — Gli stemmi delle 
Provincie d'Italla, Felice Tribolati — L'angelo 
sotto la tavola, Sofia Albini — Velocità, Michele 
Lessona — La due bambole, Jginia Agnolucci — 
Miauzzoli - Stiaccianoci da 7. Hofmann — Un 
viaggetto per lacasa, G. Rigutini — Parola di più 
sensi (versi), Lsigi Venturi — Rebus, Giuoco chi- 
nese, eco. 

Gli abbonati ricevono con questo numero una grande 
illustrazione a 6 colori rappresentante Gli Stemmi 
delle Provincie d'Italia. 


Abbonamento annuo L. 12. 
Un numero separato 25 centesimi. 


Dalle acque del Tirolo. 
30 laglio. 

Rabbi — Dopo Levico è ora la volta dei baigni di 
Rabbi in Val di Rabbi, ove feci una breve corsa per 
farmi un'idea di quel luogo che l’anno dianzi ospitò 
il nostro Banedetto, di buo: si 

Alberghi parscchi, ma 
alpestre, bei boschi, acque miracolose (già non se 
na parla), temperatara piacevole — molta gente, 
anzi moltissima — Italiani îl 99 00 — compresi 
molti contadini dei due sessi. 

Lì non si balla, non si fa musica, si fa la cni 
proprio sul serio. Chi vuo! divertirsi non vada a 
Rabbi; siamo intesi: ma chi ci anderà, troverà 
lassù il principe di Lucedio, il conte Marco Arese 
colla signora, il marchese Uberto Pallavicini; la 
marchesa Spinola, il colonnello Suardi, ft capitano 
Parine, è ci starà benone, so avrà la fortanardi 
conossere qualcuna di quelle compite persone. 

Pejo. — Alle acquo acidulo forraginose di Pejo, 
c'è tanta gente, tanti Italiani, che s'è dovato met. 
terli a dormire perfino nei sottosoala. Molti preti 
della provincia di Brescia, molti negozianti’ @ 

tatto persone alla buona ‘che bevono 
le acque e cercano di passare il’ tempo allegra. 
mente. Ho visto delle belle signorine* con ‘tanto 
d’oschioni neri, dei valorosi alpinisti che torna. 
vano da una pericolosa ascensione al monte Viòs, 
det canonici pallidi sofferenti, ‘e ‘mi parve che 
tatti egaaimente si stadiassero di cacciare la ma 
linconia. Manca la gara dell'eleganza, ma c'è‘în 
cambio molta cordialità e molta fasione, 

Anche là alberghi molti primitivi, dove 
viaggiatore riceve la più festosa pt 
trova una nettezza veramente olandese,’ Nessun 
divertimento tranne quello che offrono le gite e 
le passeggiate; tsilissimi boschi di larici ; frescura 
deliziosa; montagne eccelso 6 ghiacciai scintil 


Fervet opus. Ventiquattro parsone lavorano d. 
gioie al giorno è miattero asqua ‘n’ bottiglie 
per la spelizione. Figuràrsi ch v 

Nar 1a peli le consumo’ cè nd 


Campiglio. — Anche qui molti forestie) 
moltissimi. Si fa piuttosto cura aria” nai 
acque, e quest’aria dovrebbe davvero fare mira: 
coli La proverbiale cortesia del proprietario dello 


la grandiosità dello stupendo 
cia bimento Ri n 2046, la piacevole fempertgnt 
la quiete ed il riposo chs fi trovano quassù af 
letta ogni dì più chi ci arriva. Senza essera pro. 
feta, nè figlio di profeta, è facile predire un grani, 
avvenire allo stabilimento alpino di Campigip 
(1400 metri eirea sul livello del mare). 

In questo momento la colonia forestiera che hy 
la fortana di godersi i'placidi ozi dî Campiglio 
sempone di varie nazionalità — più Inglesi chy 
Tedeschi, più Tedeschi che Italiani. 

Viaror, 


Elezioni amministrative, 


Empoli, 31 luglio. 
Nello elezioni amministrative il partito liberale 
moderato ha ottenuto completa vittoria colla se. 


rente scheda: 

Si Arrighi Cesare . . . . . . - Voti 480 
Bini Pietro . . ....- ‘> 40 
Del Vivo cavaliere dottor Emillo > 470 
Casuccini-Bonci commendatore 

generale Giuseppe. : . . . > 40 
Ridolî marchese senatore Luigi » 466 
Del Vivo cavaliere Riccardo. . > 419 
Muzzantini ingegnere Giuseppe. > 166 
Pozzolini avvocato Augusto . . » 439 
Chiarugi dottor Ugo. - >. . . > 431 


IERSERA E STAMANT 


Roma, 3 agosto. 
fgleri mattina è ritornato a Roma il 4° reggimento 
fanteria: A Rocca di Papa, dove il reggimento ti 
era recato per le esercitazioni dei tiri di combat 
timento, la truppa ha sempre goduta. ottima 
salute. 

L'applicazione della nuova scuola del tiro con 
le modificazioni recentemente introdotte ha dato 
in complesso buoni risultati. Com'è naturale però 
nei tiri a grande distanza ‘il soldato rimane m 
po’ confuso, non essendo abituato ancora bene al 
nuovo alzo e al nuovo sistema di puntamento. 

Il 4° reggimento fanteria partirà domani per il 
campo di Rieti e dopo prenderà parte alle grandi 
manovre insieme coP-3°, sotto il comando del'ri 
gadiere conte Scotti-Donglas di Vigoleno. 

- 


Gli squadroni del reggimento Nizza cavalleria 
di guarnigione nella nostra città che debbono pren- 
dere parte al campo di Rieti sono în questo mo- 
mento a Terni. Partiranno domani per Rieti. 


Ieri il ff. di sindaco ha avuto una conferenza 
con un delegato del ministro della guerra pe: 
prendere degli accordi preliminari intorno alla 
costruzione degli edifizi militari di cui è fatta per 
rola nella legge del concorso governativo. 

- 


La deputazione provinciale ha approvato i con- 
tratti conelusi fra î municipi di Albaro, Porto 
d'Anzio e Nettano, per la costrazione di vra fer- 
rovia economiea che dovrà unire questi tre paesi. 

L'approvazione di questo progetto, non è stata 
accorzata senza diffisoltà, inquantochè v'era ohi 
lo osteggiava aocanitamente. 

È da parecchi anni che si parla di questa linea 
e al governo ed alla provincia sono stati presen: 
tati parecchi progetti di ferrorie. 

Probabilmente la nuova linea potrà essere a- 
perta l'anno ventaro 6 dare vita a quei paesi de 
stinati, per ‘la loro posizione, a wa brillante st- 
venire. 

Questa ferrovia economica partirà da Albano, e 
alla Cacchina dovrà incontrare la lines Roma- 
Napoli © proseguire seguendo la strada provin 
ciale ad Anzio-e Nettuno. 

Per evitare î trasbordi la nuova ferrovia sarà 
a scartamento ordinario. 


Il Comitato promotore del comizio contro la 
legge deile guarentigie, dopo aver scelto per lo- 
cale il teatro Alhambra, si è trovato di fronte sd 
una seria difficoltà : quella del passaggio del ponte. 

Ora si sta trattando per avere il passaggio li- 
bero del ponté mediantéîl pagamento di una certa 
somma. 

I promotori del comizio hanno capito che la- 
sciaudo il passaggio del porite a pagamento, ren 
avrebbero avuto molta gente. 

Si vede ché sono persuasi anch'essi che lo spet- 
tacolo d'un comizio radicale... non vale neppure 
un soldo. 


Il Corsiglio municipale nominò tempo fa (una 
commissione per lo studio dei prodotti locali, che 
fa composta del commendatore Pietro Pericoli 
presidette, Don Paole Borghese, senztoro Gaspsr® 
Finali, senatore Valerio Trocchi presidente della 
Camera di commèrcio' è cavaliere Alessandro Rt- 
melli presidente del Comizio agrario. 

Ora questa commissione ha pubblicato a stamps 
una serie di quesiti che si riferiscono alla parte 
agraria è specialmente al metodo del lavoro, ed 
ha richiesto a tali quesiti le risposte di alcune 
persone notoriamente competenti. La commissione 
terrà éonto ‘altresì di quelle” ossertazioni che l0 
pervenisséro in scritto anche da persone non in 
Vitate a rispondere, e tali osservazioni potranno 
indifizzarsi al' signor Alessandro De Vecchis #0 
gretario della commissione regli uffici della 08° 
mera ‘di commercio, dove la commissione stessa 
ha la sua residenza. 

n 


Stasera il Consiglio municipale si raduna — 50 
pure'sarà in numero, del che si può dubitare — 
Der trattare particblsrmente di duo nuove Dro 
piste messa all'ordine del giorno. 

La primi riguitàa lscquisto”e l'espropriazione 
dale case prospicienti sulla pizza del Pantheor; 
imprese fra la via del Seminario ela via 

Pastini. 


Peseroizio in 

bilanci succes 
L'altra prop) 

comune. per 


di una sociel; 
d'Italia, che 
del corpo, tari 


nella nuova sd 
poco delicato 

manda e si vj 
desidera impa 
citarsi il bracl 


e ginnastica. 
Padroni di 


Tivoli ha 
all’Ariccia si 
parco di villa] 
Zagarolo, ci 
donne — gua 
fretta — annu 
agosto : corse 
da monsignor 
Di Luce, tc 
illuminazione, 
vertimenti. Cù 
profittare dellj 
pentire dopo. 


darà per pri 
chat che era 


scipi, alC: 


La tompera 
Foggia il ter 
A Parma 34° 


di Ravenna 
la smentita 


del ministeri 
Solamente 


pletamente 

tuzioni, e q 
richiesta pe 
alcune residi 


La conferi 
ciali con la 


esposizione 
francesi. Di 


« Sembra alla Giunta che il miglior modo di 
tenere nel debito conto le raccomandazioni del 
Consiglio sia il domandare approvazione del 
pisno di esecuzione perla intiera ‘espropriazione 
da farsi nel termine di anni tre di tuttete fab- 
triche che prospettano sulla piazza del Pantheon 
fra le vie del Seminario @ dsi Pastini (compresa 
la facoltà dell'espropriazione della zona latarale), 
e l'autorizzazione per eomipiere gli atti occorrenti 
ad ottenere il decreto di dichiarazione di 
pebblica utilità, Bifprovando la spesa presuntiva 
di lire 300,000, ‘cut lire 100,000 a carico del- 
Fesercizio in corso, @ il-resto da imputarsi nei 
bilanci successivi. 

L'zitra proposta è quella par un concorso del 
comune: per soccorrere ‘le famiglie meno agiate 
dei soldati appartenenti alla milizia mobile: chia- 
mati temporaneamente sotto le armi, 


eri abbiamo annunziato la costituzione di una 
società: di ginuastica e scherme, credendo in buona 
folo che si trattasse, come ci avevano assicurato, 
di una società quale n'esistono altro in varie città 
d'Italia, che hanno per unico scopo gli esercizi 
del corpo, tanto vantaggiosi al corpo e allo spi- 


10 caduti dalle nuvole stamani vedendo che 
nella nuova società la politica ha già messo il suo 
poco delicato zampino, 6 niente di meno si do- 
manda e si vuole una professione di fede a chi 
desidera imparare a mettersi in guardia o eser- 
citarsi il braccio coll’adoperare i manubri. 

Sia dunque per non detto quanto sorivevamo 

: della politica se ne fa già troppa dapper- 
tutto, con o senza spennacchi, e non si sente pro- 
prio il bisogno di veder fondata un’altra confra- 
fernita politica sotto specie di società di scherma 
© ginnastica. 

Padroni di fondarla : ma a noi non preme punto 
di aiutare l’istituzione con la nostra pubblicità. 

I 

In questi giorni, o per dir meglio in questo mese, 
tutti i così detti Castelli romani ed ìn generalei 
paesi e le borgate di terra ferma cercano di far 
concorrenza alla spiaggia marina nel richiamara 
gli abitanti della capitale affrauti dalla canicola. 
Così il municipio di Frascati annunzia le solite 
tombole domenicali ed i soliti fuochi artificiali; 
Tivoli ha solennizzato la festa di sauta Sinforosa, 
all'Ariccia si farà la solita fiera di beneficenza nel 
parso di villa Chigi. 

Zagarolo, celebre per il suo vino e le sue belle 
donne — guardare... ma tirar via più che in 
fretta — annunzia feste straordinarie dal 6 al 10 
agosto: corse di cavalli, messa solenne celebrata 
da monsignor Macchi coll’assistenza del cardinale 
Di Lacs, tombola di 750 lire, accademia musicale, 
illuminazione, bande ed altri molti e variati di 
vertimenti. Chi non è mai stato in quel paese può 
profittare dell’oscazione, sicuro di non doverseno 
pentire dopo. 


Siasera al Corea la compagnia diretta dal Pasta 
darà per prima recita Fernanda, invece del R> 
chat che era stato annunziato. 

Lo Spettro del Colosseo dal Bacbleri anderà in 
scena domani sera al Quirino. 


All'Osssrratorio del Collegio Romano il termo» 
meiro hs segnato oggi alle 3 pomeridiane 31° 4 
La temperstura massima fa di 32° 7; quella mi- 
nima di 19° 4 


ll termometro centigrado dell’ottico sigaor Su- 
azipi, alCorso, allo ore 2 pomeridiano segnavs 53° 2. 

La temperatura è di nuovo aumentata Ieri a 
Foggia il termometro segnò un massimo di 39° 7. 
A Parma 34° 6. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll ministero ha fatto smentire dal prefetto 
di Ravenna © telegrafare dall'agenzia Stefani 
la smentita ad una notizia data da noi ri- 
guardo ad agitazioni manifestatesi ultimamente 
nelle Romagne. 

Non ci sorprende la smentita nè da parta 
del ministero, nè del prefetto, nè dell’egenzia. 
Solamente confermiamo quanto abbiamo detto 
rammentando ai nostti lettori come combi- 
nassero perfettamente fra loro le notizie at- 
rivateci press'a-poco nello stesso tempo da 
Londra e dalla Romagna, e mandateci da 
persone bene informate che neppure si cono- 
scono fra loro. 

Non ci sorprenderebba neppure che il pre- 
fetto avesse smentito in buona fede la nostra 
notizia. I prefetti del regno d'Italia seno abi- 
tuati da un pezzo în qua ad ignorare com- 
Pletamente quanto sì minaccia ‘contrò le isti- 
tuzioni, e questa ignoranza è particolarmente 
rici per mantenersi piùa lungo stabili in 
alcune residenze. 


La conferenza per le 

ciali con'a Francia ha 

terza adunanze. In uella di ieri i gori 
ri italiani fecero l'esposizione delle I 

zioni alle quali ir conformità degli interessi 

commerciali del nostro prese possono denari 


tive, ma si comprende 
ora quelle dichiarazioni 


neralità non si possa arrischiare Zon ro- 
ostico sull'esito finale e definitivo dei ife 


Gi viene soggiunto che l'esame delle que- 
stioni più difficili, quelle cioè relative di tini 
ed al bestiame, sieno state di comune con- 
senso rimandate ad altra epoca. 

Il commendatore Ellena ed il signor Amé 
hanno dato saggio nei loro discorsi della più 
evidente competenza e della piena cognizione 


degli argomenti sui quali hanno mandato di 


trai 


Siamo assicurati che le notizie date da al- 
cuni giornali di provincia sulla nomina del 
deputato Peruzzi ad ambasciatore a Parigi, e 
sulla dimissione del ministro Acton, non hanno 
fondamento. 


La notizia data da un giornale torinese sui 
lavori di costruzione di mine nella parte fran- 
cese della galleria del Fréjus ‘ha prodotto 
molto senso. Per quanto ci risulta, quella no- 
tizia non era ignorata dal governo, ma fino 
ad ora non ha creduto dover presentare nes- 
suna osservazione al gabinetto di Parigi. 


Sappiamo che il ministro delle finanze ha invi- 
tati i suol colleghi è trasmettergli pel giorno 20 
agosto i rispettivi bilanci di prima previsione per 
l’anno 1882. 

Ogni ministro dovrà sui capitoli del rispettivo 
bilancio indicare la somma che, per spese le quali 
debbono farsi all’estero e pagarsi in oro, risulterà 
in economia dopo soppresso il corso ferzoso. 

L'onorevole Magliani vorrebbe a corredo del bi- 
laneio dsl tesorò presentare un prospetto preciso 
della economia che per spese di aggio sarà rag- 
giunta nel 1882. 


È noto che con decreto del ministro dello fi- 
nanze, pubblicato il 22 scorso luglio, veniva ril 
rata al Consorzio degli istituti di emissione la fa- 
coltà ch'eragli stata accordata col precedente de- 
creto del 3 maggio di emettere fra altri di msg 
gior taglio due milioni di biglietti da centesimi 50 
© quattro milioni di biglietti da lire 1 pal servizio 
di scorta, 

La revoca di siffatta facoltà, consigliata dalla 
graduale messa in corso della moneta divisionari 
d’argento, ha portata una certa scarsità di 
glietti di piccolo taglio, specialmente nelle città 
di provincia che, senza essere sede di tesoreria, 
sono però centri di importanti stabilimenti ‘con 
numerosi operai. 

Il ministro delle finanze ha dovato provvedera 
a che la carta di piccolo taglio non fascia difetto 
in quei loghi, tante più che in corso non sono 
rimaste le prime monete divisionarie d’argento, 
che il ministero ha fatto pagare ai fanzionari e 
pensionati dello Stato in ragione del 3 per cento 
delle rispettive mensualità di stipendio o di pen- 
gione, 

Presso Îl Consiglio superiore di marina proso- 
gono le sedute per l'esame dei piani delle nuove 
corazzate da costrurre l’una a Venezia, l’altra a 
Castellammare. 

Il ministro della marina, valendosi di una fa- 
coltà consentita dai regolamenti, ha chiamato a 
sedere în Consiglio come membri straordinari il 
contrammiraglio Piola, comandante in capo della 
squadra, ed il contrammiraglio Di Suui, coman 
dante della divisione in sottordine. 

Fa sempre usanza dei ministri della marina di 
chiamare in seno al Consiglio superiore gli nfft- 
cislî ammiragli ogni qualvolta si trattava di 
deliberare su questioni che toseassero i più vitali 
interessi della marineria; allora al Consiglio pren 
devano parte, oltra agli ammiragli della squadra, 
anche gli ammiragli comandanti di dipartimento 
e qualezno dei direttori di arsenale. — 

E rincrescevole che al ministro della marina 
sin sfaggito che la deliberazione del Consiglio su- 
periore avrebbe avùto' di fronts al piesò e di 
fronte alla stessa marineria ban altro valore, se, 
anzichè essere presa da un numero ristretto di 
‘ufficiali, ammiragli, fosse la conseguenza dell’e- 
same e dalle discussioni di tatti i nostri valenti 
e stimati ammiragli. 

1l consiglio è costituito dal vice-ammiraglio Di 
Monale, presidente; 

Vice-ammiraglio Martini, contrammiragli Orengo, 
Fineati; direttore delle costruzioni Pucci ; capitano 
di vascello Albini (membri ordinari). 

Contrammiragli Piola, Di Sani (membri straor- 
dinari). 

Gli ammiragli che non furono chiamati a pren- 
dere parte alle sedute del Consiglio sono: 

1 vice-ammiragli Saint-Bon, Acton Guglielmo 6 


Martin Franklin; 
1 contrammitagli Del Santo, Bavdini, Bertelli, 
Civita © Caimi. 


1 viaggiatori Mattouoci' e Massari giungeranno 
a Liverpool ‘fra pochi giorni. Tl ministero degli 
affari esteri si è affrettato a mandare istruzioni 
ai nostri agenti consolari, affinchè prestino all’o>- 
correnza ogni assistenza ai nosti intrepidi visg- 


Da una autorevole lettera di Vienna in data 

! del 31 loglio prossimo passato togliamio quanto 
| seguo: 

« Qui non sono afuggite alla pubblica attenzione 

dello manifestazioni ‘dì simpatia; che 


l'arcivescovo di quelia diocesi in occasione - della 
sua infermità. In quelle manifestazioni si ravvisa 
la migliore risposta alle invettive ei allo decla- 
mazioni dei clericali conttò l'Italia, » 


La 'pirofregata Vittorio Emanuele, avente a 
bordo gli allievi della souola di marina, partiva 
ieri da Cartagena per Gibilterra. 

La Vittorio Emanuele visiterà nel suo viaggio 
d'istruzione i porti della Spagna nell'Atlantico ed 
1 porti del Portogaiio: 


BORSA DI ROMA 


Sono nominali : 
Banca Romana 1110; Mobiliare 940; Gas 920; 
Meridionali 480; Obbligazioni Sarde 289. 


CA 
Rendita italiana 
Resdita turoa 17 


Telegramni porticolari di « Fanfalla > 
Parigi, 3. 

Ieri sera furono tenuta tre riunioni pub- 
bliche elettorali. Inuna di esse fa proclamata 
la candidatura di un operalo. Nel sest) cir- 
condario fu respinta la proposta di rieleggere 
Herisson, e fu proclamata la candidatura di 
Lanessau. Vallès, comunardo, ha rifiutato qua- 
lunque candidatura. 

Domani Gambetta va a Tours, dove farà un 
discorso politico. I radicali beffeggiano il co- 
mitato direttivo elettorale creato da Gambetta. 

Si hanno buone notizie dall’Algeria. Bou- 
Amema si ritira verso il mezzogiorno. Al sud 
di Tunisi, Kerman fa invasa da una banda 
di cavalieri delle tribù insorte. 

Marsiglia, 3. 

L'Union marseillaise sospese i pagamenti 
con un passivo di un milione e mezzo di 
franchî. 


0 


Bari, 2 (sera). 
Il Duilio è giunto qui felicemente alle 5 30 
pomeridiane entrando nel porto. La popola- 
Zione numerosissima è accorsa festanta ad 
accoglierlo. 


Truecrama STEFANI 


SELIVORNO, 2. gianto il ministro Ma 
Erano alla siazione ad incontrarlo il ministi ui 
celli, le sutorità e molti cittadini. Egli preso al- 
loggio alla villa Czriotti, all'Ardenza. 

BARI, 2. — È giunto il Marcantonio Colonna. 

CARTAGENA, 2. — La fregata Vittorio Emanuele 
è partita per Gibilterra. 

PIETROBURGO, 2. — leri giunsero a Nijni Now- 
gorod lo czar e la czarina. Lungo il tragitto eal 
Îoro arrivo furono accolti eon ovazioni. 

NEW-YORK, 2. — Lostatò di Garfield è sompre 
soddisfacente. 

PARIGI, 2. — Si ha da Lima in data de! 14 lu- 
glio che giungono nuove truppe chilene e che non 
sì osserva alcun indio di una prossima fine del: 
l'ocenpazione chilena 

TUNISI, 2. — L'isola di Gerba è stata defini 
‘vamente occupata dai Franessi. Dicesi che questi 
vogliano ora occupare anche Cartagine e Hammam- 
el Li 

ANCONA, 2. — La Commissione d'inchiesta partì 
oggi. ll pranzo offerto ieri dal munisipio riuseì 
benissimo. Pariarono il sindaco, brindando alla 
Commissione, salutandone gli illustri membri ed 
sugirando buon esito alla #12 missione. 

risposa bevento alla ssluto di Ancona 
ed augurando il risorgimento suo © della marina 
marcastile. 

RAVENNA, 2, — Il Ravennate smentisoa che le 
autorità abbiano spedito dei rapporti al ministero, 
perchè sì temevano agitazioni sovversive. La città 
6 la provincia sono quietissime. 

VENEZIA, 2. — È arrivato il senatore Brioschi. 
Lo sedute delîn Commissione per l'inchiesta della 
marina mercantile avranno luogo presso il mu- 
nicipio. 

BARI, 2. — Il Duilio ancorò felicemente in questa 
rada alle ore 5 50: pomeridiane. La popolazione 
accorre ad ammirario ed a festeggiario. 

NAPOLI, 2. — Sono partite la anvo russa Dji- 
chitt e-la na; cana Trenton. 


ll corrispondente del Te ie la 
trtppo incimiaziato ad arivare: eso. vogliamo 
cho ll bey mantenga i sugi: impegni, è indispen- 


con tanta unanimità sono state fatte a Milano sabile che prima manteniamo”i nostri [coll rista- 
reggenza ». 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
Dal municipio di Spoleto siamo pregati è pub- 
blicare il seguente avviso: di 
Recasi a pubblica notizia come essendo com- 
piuti fin dal decorso anno i primi è più imi 
tanti lavori di ampliamento © sistemazione del lo- 


=; == 


bilire l'ordine nella 

LONDRA, è. — Camera dei Lordi. — Il Dil 
agrario fa ‘approvato în seconda lettura, senza 
scrutinio. Giovedì [si procederà, alla discussione 
degli articoli. 


mana e scelse Djellal-Eddin Eftendi, ulema di grado 

superiore, a grande Cheil: di Gerusalemme. 
VENEZIA, 2. — Giovedì, per cura del municipio, 

avrà luogo una serenata in onore di Sua Maestà 

la Regina. 

_ SINGAPORE, 1.— Proveniente dall'Italia giunse 

il postale Bengala, della Società Rubattino. 


calo di questo collegio convitto nazionale la Dire- 

posta ingrado di corrispondere alle mag- 
giori richieste che le venissero indirizzata per 
l'ammissione di noovi alunni. 

Îl fabbricato ovs ha sede il convitto è situato 
in amena © ridente posizione in guisa da fraire in 
grafo eminente dei benefizî dell'aere salubre che 
tend» gradito e desiderato ai forestieri il soggiorno 
di questa città, ed a seguito degli importanti ‘la- 
fori clie vi sono stati eseguiti è stato coordinato 
in modo da rispondere convenientemente ai’ bi- 
sogni dell'igione e della disciplina. 

Gli alunni ricevono un converifente trattamento 
mediante il prgamento di lira 45 mensili, mentre 
è onra spesiale della direzione. di mantenere lo 
altre speso nei più ristretti limiti. 

Con assidua e vigilante premara viene sorve- 
gliata la disciplina, la morale o la salute degli 
‘alunni, non che l'applicazione allo studio, curando 
così di pari passo la loro educazione @ 18 loro 
istruzione. 


zione 
in 


Per quanto ha riguardo poi all'istruzione il còm- 
pito della direzione è raso agevole dall'occellenza 
degli istituti d'istruzione che fioriscono in questa 
città : ed in vero, mentre l'istruzione elementare 
viene impartito nell'interno del convitto mediante 
scuole speciali per i soli alunni, per l'istrazioi 
secondaria questi frequentano le pubbliche scuo] 
che sono collocate in ampio e ben ordinato locale 
situato presso la stessa piazza, ove risponde l'in- 
gresso principale del convitto. 

Queste scuole sono il regio liceo Pontano ed il 
ginnasio comunale pareggiato per l'istruzione olas- 
sica e per l'istruzione tecnica: 1° l'istituto teanico 
con le sezioni fisico-matematica, di agronomia, di 
agrimensura e di ragioneria; 2° la seuola tecnica. 

L'istrozione che si imparte nei suddetti istituti 
è del tatto completa, ottimi gli insegnanti, 6 per 
parte del municipio non sì risparmiano spese per 
la sistemazione dei locali e per l’a-redamento dei 
gabinetti, di guisa che splendidi sono ì risultati 
ottenuti, e pienamente confermati dagli esami fi 
nali che si dànno anche per gli istituti comunali 
con pienezza di effetti legali con l'intervento di 
commissari @ delegati governativi. 

Spoleto, 28 luglio 1831. 


Il sindaco 
Firmato: T. BENEDETTI 
NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Cestrazione vugurato în: gennaio 187Z. 


spoctaie,iina 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordinar 
menti interni, l'eccellente cucina, eco. © per la 
situazione amenissima in riva al vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima di dal 
Giardino pabblico — Villa comunale. 
1 di aequa pura di mare, so) 

eso ferraginona. Quest'ultima dalloproprio 
Sotgosti Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

E il solo albergo ove si trovano i 
dell'Agenzia Stefani e grando varietà di 
italiani ed esteri. 

Probitate primatum. 


(11034) 


Vedi avviso VENA D'ORO in £ pagina. 


Lavanderia a vapore 
Via Corsi Teoet porla del Popolo 


alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
Buresux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABBONEMENT : 

Un a Gmos Brolo 

50 fr. 26 fr. ta fr. 

Départements etAisace-Lorraine 56 » 29 > 15 »} 
Etranger (Union postale . . 62 > 34 » 5 > 
9 ire les reg] Pigna de l’Italie 
è l’Agence Principale de Publi ‘Rome, 
mare è ii > a 


L'American Machinist 


Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che 5° interessano delle-invenzioni @ 
novità di ogni ramo di Macchine. 
Prezzo d'abbonamento Fr. 23 ore all'anno. 
Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbiicità 
EE. Obliaght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano, 


— Maledetti da Cristo e da’eanti, 


nefandezze? 


e attentamente 


Lo taserzioni si ricrrezo & 
Dalla Francia, l'Agence 


rati intendono dunque di muovere rooramente a 
tamulto la terra; nè sono aazî ancora delle loro 


Poi ricordandosi che egli non era molto in buona 


terrene, 

da cui era fiancheggiato quel palagio, e si prov- 
vedessero di zolfo, bitume, olio bollente e altresi. 
Sostanze infiammabili destinate ad essere ro- 


e sua armeria, parve na ca- 
pitano che stesse per gettarsi in groppa al suo 


vando da per tutto se gli ordini suoi erara stati 
il 


esciasivamente llUino 
Principale de Pablicié E. E 


FANFULLA 
nella cintera; lo impugrò nella destra, 


l'astarià di Don Ugo di Mon- 
va trascinato nuovamente il verastile 
pontefice nell'alleazza con l'imperatore, mentre 
aveva versata una docelatora d'acqua fredda sugli 


quelli scelle- i 
L’Anibaldi, vedendo che in Roma non Vera pel 


momento nulla da fare, pansò al s20 castello, ed 
ordinò ai suoi bravacsi di montare a cavallo. Ed 
esco il perchè lo abbiamo al prineipio di questo 

itolo veduto avviarsi cen tutta ‘quella foga di- 
sperata verso Campo Morto. 

Ma quando furono ad un certo punto della via, 
o Colosseo, ! fi il primo messer Sisto a sentire uno ssalpito 
veloce di cavallo, che veniva loro incontro dalla 

della strada. 

E quasi subito dopo, al bagliore di un lampo, 


è bravaezi si trovavano in casa | vide che quel cavallo era cavalcato da un uomo 


in en ampio mantello scuro. 

Siseome i lampi spesseggiavano, e il cavaliero 
era a breve distanza da lui e dal sno drappello, 
così l'Anibaldi potè accorgersi di un'altra cora, 
cioè cha costi portava in groppa con sà è na. 
seosto sotto il mantello un involner,, di una certa 
ampiezza. Ma in quel momero fuori dai nuvoli 
tempestoN comparve zx un momento in tutto il 
suo chiarore l3 imma 

Quel eZiarore servia mostrare all’Anitaldi come 
OZei peso di cui andava carico il cavaliere, era 
andò osser- un corpo di creatura umana, ma se vivo o estinto 
riusciva quasi impossibile il giudicare. 

Quello per altro che io posso dirvi si è che 
quel viandante notturno parre rimanesse un poco 


seîrgli poco gradito ed inaspettato. Infatti tentò 


dei colranesi, e tranne tl rasco del | sconcertato da cotesto incontro, che dorera rin- 
Ù 


no Prc; 


i» di PabblicitàjE E. OBLIESHT, im Roma, piazza Montecitorio 127 
OBLIEGHT, Paris, 02, rue de Richelica — E dall'Inghilterra, presso i signori 


La qual cosa mise subito in una grande enzio- 


sità e sospetto l'Anibaldi. 

E dentro di sè dobitò: - 

— Certo cotesto cavaliere porta con sè in groppa 
nna donna, e qui si tratta o di un ratto, e di una 
qualche misteriosa avventara d'amore. Ma colui 
Viene dalla parte che conduce a Campo Merto !- 
Per Dio, cfie fosse uno dei colonsesi! Che fosse 
mai il rapitore della Silvia... 0 let la donna che 
lo scallerato si portà seco? A 

Tatte queste cose sa lo disse fra sè l'Anibaldi, 
e quei dubbi gli passsrotio per la mente più ra- 
pidi dei lampi, che oramai si avricendavano nel- 
l’aria con una celerità spaventosa. a 

Ad ogni costo bisognava attraversare il cam- 
mino a costui. Era così poca la distanza che lo 
separava da quel cavaliere, che l'Aniballi cra 
potò facilmente sentire come l’altro andasse pro- 
nusziando parole di minaccia, di comando, e cr- 
ribili imprecazioni, mentra di sotto al mantello 
uscivano gemiti, grida e lamenti. 

Risoluto com'era, l'Anibaldi non tardò un istante 
a volgersi al suo drappello, e gridò con voce po- 
derosa: 

— Avanti, avanti! A 

E gli altri în un /iat dettero di sprone ai ca- 
valli, e gli furono tatti d'intorno. 

— ‘Alla croce di Dio, cotesto cavaliere, che cerca 
di foggire, non deve passare più oltre. Circondia- 
molo nel mezzo, e chindiamogli la via 

L'altro, che subito si era accorto della inten- 
zione ostile di costoro, e credendo che tanto il 
proseguire cha il ritornare addietro riusciva cosa 
non troppo agevole, pensò di mettersi sulla difesa. 

E cominciò coll’afTerrare un pistolone che aveva 


3 di sotto al mantello il brassio, 
tratto fuori di eoreaso mai venisse assalito" 
Poi gridò: ° 
Poi eriiiomi Libera la via 


Messer Sisto gli rispondera: 
== ‘mostrate la donna che nj 


Il vento aveva per un monaci inn 
voli, e aseiato libero il varco alla luna, cons 
costei volessa far capoliso dall'alto o ls aver 
presa vaghezza di farsi speitatzice di quello strazo 
incontro notturno. 


All'intimazione dall'Anibaldi lo ssonossiato ri. 


prima con una bestemmia, poi izare: 
gridò con voce an: 


letto del pistolone, 
poderosa e terribile : 7 

— Per Dio, lasciatemi passare in nome del mi- 
gnifico signor cardinale Pompeo Colonna! 

Forse costui, in mezzo a quel buio, avera péi. 
sato che quei cavalieri potessero essere 
ed aveva creduto che quel nome del car: 
tesse essere quasi un talismano, perch: 
fossa più oltre impedito il cammino. 

Ma quel nome all'orecchio dell'Aniballi sui 
in modo assai diverso, e fa coma gettar fuso 
dentro a un barilotto di polvere. 

Spinse il eavallo contro lo sconosciuto, e conla 
spada levata gli rispondeva. 

— Certo devi essere un gran ribaldo, dacchè in 
nome di costui ardisei chiedere libero il vare, 
Era meglio per te, se ta cotesto nome non loa. 
vessi proferito, dacchè è nome cha io detesto + 
maledico, come sia quello di un granda scelle. 
rato! 


(Continua) 


in Firenze, via dei Panzani, 26 — în Milano, Galleria Vittorio Em. 2% 
G. L Daude e C., Londra, 130, Fiset Street E. C. 24 


|vino, birra, 


Prezzi 


dor 


| Trabai 

Diri 
vis del Co 
| Galleria Vittoria Emanuala M 


AMERICANE — Grandissima economia. | 


t uni, latte, burro, pastico = 
Questi apparecchi servono emmirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, gii 


, sce 
50 ‘emperatura. fel ghitccio, sensa spess nè manutenzione 


NB. Le asumeonin ine 100 e 150 sono fornite di un serbatoic a rubinetto, dove 


i , oltre alle gri; 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
jggio gratis, porto a cerico dei committenti 
domande e vaglia all'Empsrio Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli. Rome 
458, 154 © via Frettina Ma, 7 


. e . . spa | pa : 
Ghiacciaie economiche, portatili, | NUOVI CARRETTI, AUTOMATICI 
I BAMBINI NON sco PIU RISCHIO = STORPIA! 
E questo un piccolo ed ingegnoso appirecchio cel di 


tuale possono sedere, a 
llore piace, il tuito simnltare:mente e senza il cen 


‘RIEEO; Juno. Serve utilmente per tutti i bambini delle 


il estdo il più 
sso. 


| timetri 
5 chi 


ro. vi dei Pansani 28, Milano, 


= FLETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


5 ; 
sirraliadadon e 


lpre fresco, anche né 


"* PREZZI : Hamacs per bambini . . . 


eccellenti prerogative lo si raccomanda con piezs 
quela persone che, 0 per malati o per età armata, 0p 3 e aa : > A 
ce vessero bisogno usare per i ot + » ® 
Rostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- » > » in solori » » 200 >» 
be querto Liquido » 2 » » >» 250 >» 
vegetazione. » 2 » » 30 » 


Frieze è a fe afeioni 
parti sono 
mato all'ista 
diante i Tubi 
Levasssur, farmacista 
Mazzoni a Bolano, e tutt i 


guarite tl le pillole enfi-nerrelgiche oh 
Levassenr. Cronier. * 
® fr. in Franch. af 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


SOFFIETTI DI ZINOO per l'applicazione 
voro suddetta L. 4. Porto & cariee del comma 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI Î 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, zi villeggianti, escurelonisti,| 
lescciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranqi a son sregpct) 


Hamaeces di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 
oma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pansa! diametro Li 
28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. Pa aiar zzan, mo 


te, sopra un letto sem-| 


ella relativa busta. 
. + portata chilog. 75 
» 


A 


FINTURA 


Società d'Igiene 


CQUA FIGARO, | 


progressiva 


IL TARLO | 


| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO | 


im Dgi 


Dirigere legdomande e vaglia all’Emporio Franteo-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, viaZdel Corso 453 e 454 e via Fraitina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


ni istantanea 


r e norta | procura un esercizio silutare benefico. 
anche in caratelli  conservarie per più giorni allal “Anche quando i bambini hanno già imparato 2 ca 
|preiiligono il carrettino, nel quale si fortificane mediani 
100 @ 150. cizio, @ serve lero di giuccatiolo. 
Ù x Dei punto di vista igienieo, i bambini stanno assai megi 
questo carrettino che nelle braccia stesse deila madre 
aver attraversato un filtro, si meantisne|conserrano 1 movimenti liberi senza contatti e tutte le pari dl 


, none provviste|Corpo sono arieggiate. 2 s 
| La sua forma è elegante e la castrazione solida. Misurac 


|Bianchel!i, in Roi 
firenze; via dei Panzani, 28. Mila 


‘a 4 litri. Con 
rascamente cuocera minestra, cana lessa ed un => 


[Modsllo militare da portarsi ad armacolto 


CUCINA PORTATILE 


ISTANTANEA 


sce ampiamente all'ingurgitazi inari. 
e ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Api 
altro de 
Questo filtro di piocolo volume, di prezzo mini d ser 
rire assai utilmente ai soldati im campagna, ni csrciati 
iescaraionisti, ecc., permettendo di dissetarsi’ nell'acqua sts- 
|j|3rante, in un ruscello, eco. senza il minimo pericolo 
do L. 4, compreso l’astuccio in metallo verniciato. 
{| Dirigera domande e 
| Bianchelli, Roma, via de! Corso 19945 
s li, Roma, via dei 454 6 vin Frattina Sa. 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em 28 


imparano a camminare sforzo nè 
i e camminare nella dire 


due ani e più. Si regola secondo la statar 


55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa ci 
Prefiro Lire 35 — Imballaggio Li 
e vaglia all'Emperio Fram 
i, via del Corso 153e 154 e via 
Galleria 


ARTICOLI UTILI 


per la Campagna, la'Caccia ed i; Campi di Hanom 
MARMITTE GERVAIS 


più calde ore del giorno. Pisidia portatili di cucina d'una gr: 
Si applicano ovunque istantinsamente sia nelle stanze che nel giardini © perciò! & Itri. Goo rana ca ale 
ori gna cono feriti dogli uncini © cordo per fsser. 
famacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle perso: | Prezzo: de 1 tit 3 tri 
[vsse che a quelle che soffrono malattie di adi one DE 
Ogni Hamac è fornito 


logge 


0 di questi «pparocchi si può 


È e 2-persone L. 15. 
EcozomiaGiell'ottanta paricasto li carpoue 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due modi. 
® rome semplicemente nell'acqua ed aspirando 
ll’estremità del tubo, in questo caso la fil 
zione essendo rapidissima, l'acqua filtrata forzi- 
indolo a 


può alimentare una caraffa o qualunque 


lia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 

ti ottenere ghinceio artificiale senza spess 
ba cda dx rog w solida e semplice costruzione 
io ca ee ‘che x sf dopo ogni operazione, 


ngelazione si ottiene mediante 


della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 


alla volta L. 60. Imballaggio L. 4.50. 


re pere PEER po Free zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. I prg domande e vaglia all’ i 
pil” "tia i E | Frattina riso, pel : ISLA tano Finzi e Bianchelli, in Rote eo pro 158 
Fin Panzani 28° Gai Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 © 195 Milano Galia Vi fa Ener ia dl Pane 2 


essera fatto 
curo. L'han 
una delle nd 


teatro uno s 
lore patrio 
prefetto, d'o1 


sperare che 
accordata. 
Dopo ciò, 


VANFPULLA 


28888 Ki 
nesse sf 


Parigi, Londra 
{Vedansi gli indirizzi nella quarta' pagina) 


Roma, Venerdì 5 Agosto 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


1 N. 32 (numéro doppio) del Panft-La dela 
Domesica, sarà maso in vendita Domenica 7 sgcsto 
dp tutte l'Italia. 


Gli Arabi nelle Gallie; 

I Normanni a Parigi di Donizetti; 

Il passaggio della Beresina, dramma per 
le marionette; 

Carlo il Guastatore, ballo di Rota; 

Il Maestro Graffigny; farsa; 

La Disfatta di Roncisvalle, con la mortis 
dei paladini; 

Le Pasque veronesi, dramma ; 

Toussaint Louveriure ola strage dei Fran- 
cesì a Haiti, di Lamartine; 

Pasquale Paoli, dramma tolto dal romanzo 
di Guerrazzi; 

I°Napoletani del 99 di Cossa; 

Una delle ultime sere di carnevale di 
Goldoni, dove c'è M°* Gateaux, vecchia fran- 
cese che esilara; 


contratto in regola col console inglese a Na- 
poli. 

Cinquemila lire pel viaggio ; settemila di stl- 
pendio pei primi due anni; poi quindicimila, 
senza pregiudizio della carriera ulteriore. 

Che ne dice il Bersagliere? 

Forse mi risponderà che due fiori non fanno 
primavera. 

Ma io più che due fiori sarei in grado di 
offrirgli un mazzo addirittura. 

O che pretenderebbe forse che tutti gli Ita- 
liani partissero per le altre parti del mondo ? 

E allora chi resterebbe per leggere il Ber- 
sagliere ? 


i 
| 
Contiene: | 


La nostaîgia del mare, Eugenio 
Checchi — Monsignor Golfieri, 
Earico Papzacehi — GU uomini 
colla coda, Paolo Mantegazza — 
Due poeti inglesi giudica 

tun poeta italiano, G. Chiarini 
La Bella Adriana A Ademello 


CLV.— Vilegiatura, 


dr Federigo Verdinois — 
Libri nuovi (Letterature straniere). 


O ? 
83 sr 


Centesimi ®© il numero per tutta l’Italia 
A Siena si terrà quanto prima un meeting 


Abonimente per Milia: Ano Lo 5 —. Fenfuila || fnalmento lIaliana în Algeri! presieduto dall'onorevole Bovio per chiedere 
Eennstre L. 14,50 — Trimestre L. 7, ; E il suffragio universale e la soppressione della 
ata sa leggo delle guarentigie. 


Dal momento che gli organizzatori del 
meeting hanno voluto mettere insieme due 
temi così poco affini fra loro, potevano be- 
nissimo aggiungervene un terzo tanto per 
fare l'omne trinum est perfectum. 

Potevano, per esempio, chiedere la libertà... 
che so io !.. magari di fabbricare salami an- 
che d'estate, in tutto Il resto d'Italia, come 
si pratica a Milano. 

Ssrebbe stata una causa giusta da difen- 


Diceva ieri l'altro il Bersagliere che « l'Ita- 
liano moderno è sedentario, nonama i viaggi, 
non ama le avventure, ed emigra solo quando 
sia spinto dalla miseria >. 

Ma ciò che vha di più singolare si è che 
il Bersagliere pronurziava questo giudizio 
parlando appunto di Matteucci e di Massari 
che hanno attraversato l'Africa da levante a 
ponente ! 

E i Miani, gli Antinor], i Gessi, i Chiarini, 


Amministrezione : Roma, Piazza Montecitorio, 139 


GIORNO PER GIORNO 


Si è, dunque, trovato un modo nuovo per 
essere fatto cavaliere; un modo nuovo e si- 
curo. L'hanno sperimentato giorni sono in 
una delle nostre grandi città e — a quanto 


i 
mi dicono — è riuscito completamente. ! i Martini, gli Antonelli, i Brazzà, i Borghesi, | dere i, 
tn artista intraprendente mette su in un 'j Piazza, i Meara, i Gavazzi, i De Albertis, i | Perchè, infatti, Mileno solo deve godere 1 
teatro uno spettacolo storico, che ha un co- | Piazgia, 1 Miriscalchi-Frizzo, i Beltrami, i | Pivileziot È 
lore patriottico, e, per caso, antifranceso; il | Doria, i Mantegazza, i Cerruti, 1 Giglioli, i j | AVbasso i privilegi! Viva la perequazione 
dei salami! 


prefetto, d'ordine superiore, lo proibisce. L'im- 
presario protesta e minaccia di adire i tri- 
bunali per un’indennità. 

Allora il prefetto propone un modus 
vendi; non toglie l'interdizione fatta, ma 
promette una croce all’impresario che l’ac- | 
cetta. i 
Non so come sia andata a finire, ma c'è a ° anno a Yokohama facendo valida concorrenza } 
sperare che finisca bene, e che la croce sia ‘ ai semai delle altre nazioni ? j 
accordata. E il numero grandissimo di artisti e di ar- | 
Dopo ciò, se fra tre mesi vi sarà ancora in | tefici italiani che si trovano nel Brasile, nel- 
Italia un impresario non cavaliere, bisogna : l'Argentina, nel Perù, nel Chili? 

dire che è un gran.... brav’uomo. 


Beccari, i De Filippi, e tanti e tanti altri 
| che hanmo fatto e fanno ancora parlare di sè 
pei loro arditi viaggi? 

E i molti e animosi giovani che recatisi 
nell’Australia per l'esposizione di Melbourne, | 
vi rimasero per cercar fortuna ? i 

E i molti semai italiani che si recano ogni 


Ah! che bell'argomento sarebbe stato per 
farci su dei discorsoni; e se lo lasciano sfag- 


gire. 


e, ,* 
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Il professore Giosuè Carducci scrive: 
Bologna, 3 agosto. 
IMustrissimo signor Direttore del Fanfalls, 

Là Sigaoria Vostra è stata male informata di 
ciò che rasconta intorno ai procedimenti miei con 
l’onoretols misistro dell'istrazione. 

Io rinunziai a far parto della Commissione ess- 
| minatrice per la cattedra di lettere italiane nel 
liceo Foscarini gli ultimi di maggio. E in quelli 
stessi giorni — senza che l'onorevole ministro mi 
pregasse mat di ritirare la mia rinunzia — foi 
nominato commissario per gli esami di licenza 
nell’istitato tecnico di Napoli. Accettai ringra- 
ziando; ma, su la fine di giugno, per neogssità 
domestiche sopravvenutemi, dovea pregaro per 
telegramma Sua Eccellenza a dispensermi dall’o- 
norevole officio. 

Le sarò grato so Ella vorrà aòsògliara queste 
rettifieazioni. Troppo mi dorrebbe di passare per 


Ci 
3» 


® 
ss 
Do qui una lista delle produzioni testrali i Ma, per provare ancora meglio quanto male } 
e degli spettacoli che gli impresari possono ' £Ì apponesse Il Bersagliere, oltre al viaggio 


4 | del Fondacaro giunto or ora col Leone di Ca- | 
I dare, in seguito 
pet cisifga “a si prera, citerò un fatto palpitante di attualità. | 


$ 3 | Quello dei due giovani meridionali, Tiberio 
na ovannt da Procida, tragedia di Nicco- ; Chia e Volpicelli-Zanoni; 1 quali, appena ven- 
o tn __| tenni, dopo aver compiuto i corsi di lingue 
LA Se | Lat pd ! orientali nel collegio asiatico di Napoli, chie- 
SARE, * | sero ed ottennero di essere ammessi nell'am- 


i lido di 


i 8 
1 
i 


1 masti vinti alla prova dell'urna amministra- 


francese che balla e soffre il mal di mare. 
Il Pietro Micca, ballo del coreografo Man- 


[ào piatto. 
strate da Inglesi. 


| ministrazione delle dogane chinesi, ammini- | 


dispettoso, particolarmente poi verzo un ministro 
cui devo stima 6 riconoscenza. 
Sono, illustrissimo signor Direttore, di lei 


È L. 12 otti; 


TT ——-rrrr—éi 
Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


Que’ due bravi giovinetti partiranno fra 
poco per Shanghai, avendo già firmato il loro 


__—____ — 


i 


M'sffretto a pubblicare la lettera del chia- 
rissimo posta, perchè egli vegga ch'io non 
sono più dispettoso di Iui, per quanto non 
seppia aver stima e non debba alcoma rico- 
noscenza a Sua Eccellenza della Minerva. 

s°a aa 

Son contento che l'agenzia Stefani abbia a 
tempo smentito la notizia data da me di un 
risveglio di agitazione sovversiva nelle pro- 
vincie di Romagna. 

Lo stesso giorno sono accaduti dei disor- 
dini a Forlì a proposito d'un trasporto fune- 
bre. È una vecchia abitudine de’radicali di 
servirsi dei morti per romper le scatole ai 
vivi! 

Sul carro funebre avevano messo un, gran 
cartello dove era scritto a tanto di lettere: 
repubblicano. Un appuntato di pubblica si- 
curezza che andò a staccare quel cartello fa 
fischiato, insultato e maltrattato dalla pia 
folla che accompagnava il morto. 

Notate che questo appuntato è uno de'Millle ; 
di quei Mille per î quali i democratici hanno 


i dimostrato tanta tenerezza quando l'hanno 


trovato comodo. L’aver salpato « dal fatal 
Quarto » non Pha salvato dalle fischiatè. 


®. ,° 
83, 
A Cento sono accaduti de'disordini in se- 
uito alle elezioni municipali: 
I progressisti ed i loro alleati radicali ri- 


tiva se ne son vendicati facendo delle dimo- 
strazioni contro gli eletti, fra i quali il de- 
putato Mangilii. 

E la burletta è durata parecchi giorni col 
| beneplacito dell’autorità. Un signore mode- 
i rato, col quale i dimostranti se la presero, 
| se ne risentì col sotto-prefetto. 

Il sotto-prefetto gli disse di rivolgersi al 
pretore, trattandosi d’ingiuria privata. 

Sarei curioso di sapere quale chiamano in- 
giuria pubblica i sotto-prefetti dell'onorevole 
Depretis. 


ì 


. 
s% 


Avventura di caccia. 

Questa mattina un amico mio, andando a 
caccia di papere, ha trovato la seguente : 

— A Ponticelli, presso Napoli, un operaio uc- 
cise un altro per rancori di partito. Il motto, il 
cui padre era stato eletto consigliere comunale, 
uceise lo avversario con lo'stesso coltello da que- 
sto impugnato per minacciarlo. 

Inutile dira che la papera è stata uccisa nel 
solito Prato... delle cche. 


DI 
Eat) 


"SUA ALTRZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


leggere la lettera scritta di sua madre. Quindo 
ebbe letta l'ultima frase, guardò di nuovo Bianca 
lo disse con voce soffoeata: i i. BI 
— Signorina Adriana... mia ‘amiva 
tutta l'anima.. Essa aveva riposto in voi delle 
spertzze, delle quali paria guests MUC ZL 
pende da saranno realizzate. 
ardito rslagionprp stata stà 
figlia — risposa Bianca con semplicità. — Dio sa, 
se avrei dato per lei la mia vita, séizà rammar- 
rito... Permettete che io mi ritiri, signore : ho da 
dare qualche ordine. 

— Andate pure, signorina, @ continuità, vé nè 
prego, a dirigere tatto come 

terribile disgrazia che ci ha colpiti... 
l'anni di poter dire a mia sorella quanta ricono- 
scenza vi dobbiamo. ì 
Bianca s'inchinò ed ussì, © 86 una profonda tii- 
gran gioia le faceva battere il cuore. 

quatto a porta ‘sì fa richiusa dietro di lel 
Ruggero disse al signor di Lorgeryl: 

= la mamma aveva ragii 
Tagazza è un angelo. 

E rivoltosi al letto dove giaceva la mortà: 
— 0h! mamma... io compirò il vostro ultimo 
voto. lo giuro. 

fase re o er È 


Proprietà letteraria © riprofatione riservata a sermizi 
diego Amm vistreriane 20) Pouftila por tette Mele, 


Un momento di calma permise & Ruggero di | 


sterza continuava a dipingersi sul suo volto, una | 


one... questa | 


Ei Elena di Chaslin struggevasi in pianto. Il 
treno riprese la sua rapida corsa e finalmente sî 
formò nella stazione di Parigi. Elena si slanciò 
sul marciapiede della stazione, seguita dalla ca- 
merfera, corse a prendere una vettura di piazza, 
senza accorgersi di un coupé che l’aspettava fin 
dalla mattina, e dato l'indirizzo del palazzo Chaslin 
disse al vettarino: 

— Venti franchi per la vostra corsa... ma an- 
dato di volo. 

Lo frustate non farono risparmiate e non erano 
ancora le duo quando la vettura si fermò davanti 
al pslazzo. Elena scese e suonò: la porta le fu 
subito aperta. 

Tutti assistovano alla cerimonia funebre, meno 
il portiere, che non aveva potuto lasciare il sno 
posto. Vedendo entrare la figlia del duca, il vec- 
chio servitore si nascose il viso fra le mani. 

Elena capì il significato di quel gesto. 

— Arrivo troppo tardi, Stefano ? 

— Ahimè, signorina, è fivito tutto... Il corpo 
della nostra buona padrona a quest'ora deve es- 

cassa vata e deposta sopra un ma- | sere al cimitero, ed io son qui solo, como vedete. 
palco cà erat e dePeriasperi sotto uns | Elena alzò lo mani e gli ocohi al cielo escls 


friménsa mando: 

ir | —= 0h mammà... mamms, non dovevo più riab- 
bracciarvi nò viva, nè morta. Perchè sieto par- 

! tits, mamma mia, senza l’ultimo bacio di vostra 
figlia? 

La cameriera, giovane contadina della Franca 
Contea, piangeva a calde lagrime. 

— Entrate nella mia stanza, signorina Elena — 
disse il portiere — aspetterete qui il signor duca, 
il signor Ruggero ed il signor di Lorgeryl. 

— Mio fratello è arrivato a tempo, non è vero? 

— Stamattina presto, signorina.. Accomoda- 
tevi.. vi prego. 

Elena mosse la testa in modo negativo e do- 
mandò: 


E i singhiozzi gli troncarono la parola. 
— Via! Ruggero — disse il signor di Lorgers] 
— sii uomo, Lotta contro il dolore e mostrati 
.. pensa che tu devi dare l'esempio del co- 
raggio a tuo padre. 
— Hai ragione... povero babbo. .. sopravviverà 
la disgrazia cho lo ba colpito..? Andiamo a tro- 


} 


'— Anderemo più tardi. Il suo cameriere m'ha 
‘che ora sonnecchia un poco dopo non aver 
‘scohio tutta la notte... Lasciamegli un'ora 
ipso di cui ha tanto bisogno. 

momento il cameriere venne ad annun- 
il duca aspettava Ruggero ed il siguor 


Suonava mezzogiorno. 

contenente la salma di Gio- 
sposta in una vera cap- 
tto collo stemma 


pa porta mo- 


numentale del palazzo. 


in, mezza distesa 
! în un &ngolo di un com) mento di prima classe 
| èra sola con una cameriera, domandava: 
| ©°22 Branoy # Non siamo che a Brunoy ? Un'altra 
| or prima di arrivare a Parigi... ed una mezz'ora 
; dalla stazione a casa: arriverò troppo tardi. 


— sono aperte tutte le porte? 


— Sì, signorina. 
— Vado in camera di mia madre... 
Sì. sola.. voglio esser sola... Credete che 
abbia paura di chi mi ha tanto amato? Potesse 
api l'ombra carissima della mamma. Te- 
nete qui Antonietta con voi. 

Ei Elena sî diresse vèrso la scala, la salì, tra 
versò il vestibolo ed ebbe appena la forza di sa 
lire al quartiere della duchessa. 

La porta e lo finestre erano spalancate; Elena 
sì avanzò barcollando fino al letto sul quale sua 
madre aveva esalato l’ultimo fiato, ei suoi la- 
menti echeggiarono lugubri in quella casa do- 

x 
Marianna Gilbert, la notte in oui fa commesso 


| — sola.. 
parirmi 
serta. 
tornò alla sua soffitta in via Miromenil. 
Quale partito doveva prendere ? ‘avvertité la 
completa 0 procurito: all’ammalata délle’ amo- 
Fatte queste riflessioni, Marianna. aveva riso 


11 delitto, spaventata da quanto aveva veduto, 
Non si preoccupava più dell'uomo veduto, en- 

discatibilo, materiale. 

duchessa ? Avrebbò di nuovo trovato fridtedulità 

zioni: troppo violente: 

luto di tacere fino a nuova occasione, non tra- 

possibile, i due colpevoli. 


scurando di vigilare, per quanto le fosse stato 


(Conti) 
i 


FANFULLA 


i 
sono finalmente trovati sotto quella formidabile j Ma fo vi farò grazia del resto, posano da 
piazza forte diciaunove legni da guerra,.tra co- rage pico me La an 
razzat o ;, } cioì n servi 
di ca rei oa n: SIR Sa LIRE Hiro Intanto parlando sul 
sur i ti A Mer serio, concludo. 
Lan aisi ire Premasso, come tutti sanno, che l'inizia- 
Si ae Ielseettivo crastar. È tiva del congresso di Venezia non spetta al- 
E lo int n t re 


= T'Italia; premesso che nessuno venne a do- 
zosamente rischiarato dalla laco elettrica. sim- | mandarci quant'era la nostra fede nei mira- 
bolo di civiltà! 
<> 


coli dei congressi, su questo punto non vi è 
luogo a deliberare. Ma considerato invece 
Dopo una siffatta pioggia di coriandoli era ovvio 
che, sbarcando, i Francesi trovassero il nido vuoto. 


che ci si è chiesto semplicemente se inten- 
devamo accordare l'ospitalità a chi voleva 
Ms non stava bene. Guerra senza sangue, guerra 
senza stragi, gaerra senza carneficina ha della 


celsbrare la festa in casa nostra, le sortite 
del signor Cagani mi paiono, per non dire 
guerra per burla. Dovettero dunque cercare, e, 
feogs, venze loro fatto di stanar faori, qua e là, 


altro, molto mal consigliate. 
Egli aspetta che gli ospiti siano alle porte 
Mo:RE » | e grida loro incontro: Ma che pretesti an- 
0 chiusi entro nn rimasaglio di casa, 0 nascosti | date voi cercando; questi sono « affari», pa- 
sotto balle di sparto, o appiattati dietro cumoli 
di macerie, qualche grappo di poveri Arabi inermi, 
inoffensivi, spaventati, tremanti. Erano quello che 


role sue, « nei quali la geografia c'entra 
come Pilato nel Credo ». 

ci voleva: li passarono a fil di spada e... felicis- 

sima notte! 


E dira che il Cegani è professore di geo- 
E so qualcuno non lo credesse, lo domandi al 


grafia proprio in quella Venezia, ove si pre- 
para il congresso |... A proposito, vi faccio 

capitano del vapore inglese arrivato qui il 19 cor- 

rente, e partito di là il giorno prima. 


un dilemma: o il professore ha le mani in 
pasta nella preparazione del congresso, ed al- 
lora non si capiscono le sus tirate ; 0 il pro- 

> 
Quei barbari di Sf.xini non avevano saputo far 
nulla: bisognava bene che i Francesi rimediasaero 


fsssore non c'entra, ed allora... le si capi- 
scono anche troppo! 

alle lasune. Sino all'ultimo momento nen era stata 

{6csa nemmeno una festuca degli enormi depositi 


Mi rincresce per l'Ateneo reneto, nuova 
rivista, a cui desidero un monte di bene, ma 

di sparto giacenti presso la città: il fuoco delle 

artiglierie li bruciò, li distrusse tutti in pochi 


che preludla con una solenne stonatura. L’ar- 
minuti. Le case, lo botteghe, i magazzini erano 


ticolo del Cegani non ha nulla che vedere nè 
con Atene nè con Venezia: per esser d'A- 
stati non soltanto rispettati, ma persino custoditi 
contro ogni tentativo di rapina: le troppe rego- 


RA UNA CIVILTA” È ALTRA 


Tripoli di Barberia, 25 luglio. 

Etbahad men rumi Tserbijudi Sionik u miste 
Sfaksi! 

È questo un proverbio barberesco che, tradotto 
nel nostro volgare, significa: < Tienti lontano dai 
cristiani dell'isola di Gerba, dagli ebrei di Salo- 
nisco e dai musulmani di Sfakes >, e dal sueco 
del quale torna facile inferirne come questi ultimi, 
i musalmani di Sfakes, siano tenuti in conto dei 
più cattivi e maneschi tra tutti gli Arabi ei mori 

queste coste. 
= 1 isaranno, veh... ch, fo non avrò mai l'ardi- 
mento di contraddire a' proverbi, che sono Ia ric- 
chezza delle nazioni! 

Dato ciò a carico di Sfaker, è dunque naturale, 
come lo è che i Lucchesi portino figurine di gesso 
sino in America, che i Francesi vi portino i pro- 
dotti della loro squisita civiltà. 

Ma în cora consiste la civiltà? Nel saper fare 
più degli altri. Ho conoscintei fratelli Nicolet, due 
travi saltimbanchî, anch'essi francesi, i quali ap- 
pena l'uno eseguiva un giuoco di destrezza e di 
ferza, e l'altro si faceva subito innanzi gridando : 

« Mantinente a mo! Io vado farne una molto 
più diftizil! » 

E questa è la civiltà! 

> 

Gli Arabi di Sfakes sono i più selvaggi, i più 
froci, i più barbari di tatti gli Arabi di Barberia. 
Di fatti, insorgendo contro il bey di Tunisi, quel 
disgraziato Mohammed-es-Sadocg, che essi pro- 
tendono li abbia traditi e vendati ai Francesi ; che 


Tolomeo. 


zione. Mentre 1 feano a scavar 
terra, le fanoiulle si dedicano all’altalena, 

Esso hanno bisogno che qualche cosa manth 
loro sotto i piedi, hanno bisogno del vuoto, dj. 
l'eccitazione, del capogiro. La natura ha dato ly 
gambe all'uomo per tenerle în terra, e alla donna 
per alzarle în aria. È per questo cho le ballerina 
son sempre donne! 


>< 


Intanto mi avvedo che mi perdo in metafisiche 
trascendentali. Che volete!... Egli è che qui a Via. 
reggio, checchè ne pensi il vostro Arde, non e; 
di meglio da fare, Ho cercato, per procurarmi uma 
distrazione, l'onorevole Cappino.; l'ho cereato 3 
Nettuno, al Balena, nelle capanne, per ogni dore, 
ma non sono riuscito a vederlo. Che si faccia an. 
dare Il mare fino a domicilio ?.. 

Ia compenso ho visto un diluvio di preti preti 
colla tuba, preti col nicchio, ‘preti col breviario 
e preti ignadi. C'è anzi ‘uno stabilimento erstiy 
appositamente por loro, ma nello stabilimento 
otedo ci vadano a dir messa: i bagni li fanno 
sulla spiaggia dove. 


Pa 


Le signore, le stessa che ho nominato l'eltro 
ieri; nò una più, nè una meno. La colonia anglo. 
americana aumenta ogni giorno. Tatto sommato, 
me ne torno alla riva Labronica, dove mi annoio 
assai meno che qui. 


tene gli manca il senso della convenienza e 
del buon garbo; per esser di Venezia gli 

lari penetrarono dappertatto e fecero man bassa 

su tatto. 


manca la carità di patria. 
Era una riparazione che spettava alla vera ci- 


viltà. 
> 

Che cosa poterzs! infatti aspettare da barbari 
come i miîslem Sfahzi? 

Conossono essi forse le stragi degli Albigasi? 

Conesscno essi forse i massacri della Jacquerie ? 

Conescono essi forse la notte di San Bartolomeo? 

Conoscono essi forse le carneficine delle C3- 
venne? 

Conoscono essi forse i matrimoni di Carrier? 

Conoscono essi forso le gesta dei.settembriz- 
ratori? 

Conoscono essi forsa qualle dei petroli 

Conoscono essi forse le ultime gloriose imprese 
di Marsiglia? 

È naturale, dunque, che si vada a civilizzarli. 

Italicus. 


cos'hanno saputo fare? Niente di niente. Invece di 
pigliare il loro caid, che, ad ogni costo, voleva 
applicare il famoso trattato del Bardo; mozzargli 
un tanto quanto di testa o, per lo meno, impa- 
larlo; si sono limitati a dargli un calcio... morale 
nel cul..mine del suo filogallismo, inviandolo così... 
a carte quarantadne, 

Invese di buttarsi, come un sol uomo, su quei 
quattro gatti di cristiani e quei quattro cani di 
«brei, che guastavano loro la simmetria del pan- 
islamismo, e scannarli tatti, dal primo all’oltimo, 
come soglion fare coi montoni alla fine di Rama- 
4an; sono stati tanto baggei da lasciarseli tutti 
«faggire, anzi, hanno spinto la loro dabbenag- 
‘e sino ad aiutarli ad imbarcarsi, provvederli 
di munizioni da bocca e augurar loro il bnon 
viaggio... e un basio al bimbo! Iavese, una volta 
I'beratisi da quei cani © gatti d'infedeli, di rieat- 
tarsi, almeno, su. le loro sostanze, e spogliarne 
13 case, lo botteghe, i magazzini, come a titolo 
i contribuzione di guerra, sono stati tantoim- 
becilli da aver degli scrupoli e da sciopare un 
sreziono contingente per la difesa della città, col- 
locando guardie dinanzi quei magazzini, quelle 
botteghe, quelle case, acciocchè qualcuno — Dio 
guardi — non avesse a introdurrisi e a commet- 


FRA UN TUFFO E L’ALTRO 


Viareggio, 2° agosto. 
M'hanno detto che Viareggio è stato creato ap- 
pesta da messer Domineddio per i malati, gli 
innamorati, le Inglesi ed i bambini; ed è vero. 
Qui i malati non soffrono distrazioni: tanto è ia- 
cantevole il clima quanto la vita è uniforme e mo- 
notons. Gli innamorati possono consolarai stando 
insieme da mattina a sera, o anco maglio da sera 
a maîtina, senza pericolo d’assere distutbati da 
alcono. 
Hanno a loro disposizione il sole, la luna, le stelle 
e lo comete; l'onda azzarrina e cerula del mare, 
il panoramma delle Alpi Apuane, la Pineta, gli 
esercizi acrobatici su quel traspolo maraviglioso 
che si chiama la passeggiata del Molo, i melo- 
diosi cencenti della banda del 59° fanteria, i bal- 
letti serali del Nettuno. Le Inglesi sono arcicon- 
tento d'aver trovato qui l'esercito italiano, il quale 
fa di tatto per testimoniare a questo bionde e 
clorotiche figlie della ricca Britannia i sentimenti 
della più viva simpatia. Ai ragazzi basta Ja spiaggia 
ed il sole... 


Quei signori Associati che desiderano il 
cambiamento della destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui gli giunse fino a quel 


ee giorno il giornale medesimo, se non vo-| Ma guai se aveto la disgrazia di possedere i 
può essere più barbari di così gliono correre il rischio che sia come non | Polmoni intatti 0 un enora indipendente. Guai... 
5 SS 4 ° | Allora non venita quaggiù. Andate a Livorno, a 

aree avcenula la richiesta del cambiamento di | Costaztnopola sititcne: dea Lirorno, a 


indirizzo. 


I CONGRESSI GEOGRAFICI 


(Variazioni del professore Cegani di Venezia) 


Tanto per dare un esempio, poterano ammar- 
rare l'agente consolare francese, signor Mattei, 
quale sintesi massima — ed unica, sino allora — 
di quella sopraffina civiltà, cui avevano il torto 
di ribellarsi: e non hanno sapnto farlo. Si è detto, 
si è scritto, si è stampato, si è telegrafato ai 
quattro punti cardinali, che gli avessero fracas- 
#3to ur braccio; ma vedete stupidi! neppur questo 
è vero: gli hanno solamente applicato qualche 
ssapaosione, di quelli che il cavion franzes am- 
ministrava al povero Giovannin Bongéo di Carlo 
Porta. 

C'erano certi fratelli Solar, prima di tatto, e- 
brei, e, quel ch'è peggio, protetti francesi; che 
«ssi avrebbero dovuto tagliuzzaro a mo' di pro- 
ssiutto da fare il battuto, poichè, già da un pez- 
setto, li andavano stazzieando e schernendo col 
ripeter loro, ogni giorno, d’aver commesso in 
Francia casse o casse di cappelli a cilindro, da 
ripor loro in testa, in luogo dei turbanti, E nom- 
meno questo han saputo fare. Li hanno bastonati 
© nient'altro, 

In tutto e per tatto, sono stati capaci di uori- 
dere un giovine maltese, il quale — vista quella 
loro sciocca longanimità — li canzonava, li pro 
vocava ed era giunto finoa trar faora la rivoltella 
© spararla. 

Si può dare — ripeto — barbari più di così? 

<> 

Ma i Francesi, invece t... 

Ra vi pica di quel civilissimo articolo del 

‘emps, col quale si consigliava al governo della 
sublime repubblica, non solamente di rinviare a 
Tanisi i soldati tunisini; ma anche di facilarne 
qualche mezza serqua, luogo il tragitto — tanto 
per dare un esempio. Quando si è arrivati a quel 
periodo aonto dell'incivilimento, in cui ci si batte 
per un'idea... anche la più storta del mondo; è 
ben di giasto si fucilino que'barbarissimi, i quali 
serbano ancora tanto di fanatismo nel fondo del 
eq da no= volersi battere contro i loro fra- 

Ma quelle del Temps non ‘sono state che ciancie, 

Guardiamo, invece, a'fatti: guardi; 
tatto, al bombardamento, solo 

Sfakes è una cittaduccia di 14.000 abitanti ; con 
mura di terriccio © cannoni di legno: rcha da 
secolo xv. Ma non fa nulla! Melius est abundare 

quam deficere! Piglia di qua, gracimola di lè, 
dopo mezzo mese di tentennamento e di rinvii, ai 


Visreggio. So al terzo giorno non siete morto di 
noîa, vactatevi pure di essere immortale, 


dI 


È bello, non lo nego; vedere questa nobile e nu- 
merosa schiera di pizzicagnoli, di droghieri, di 
fabbricatori di candele di sego, di mercanti di 
zibibbo, di friggitori all'ingrosso 6 al minuto, di- 
stesi plasticamente a bavero suîla rena, così come 
Dio li ha fatti, in compagnia delle dolci con- 
sorti e circondati dallo sciame dei diletti figliuoli. 

Lo spsttacolo è bello, ne convengo, visto di 
passata e per una volta sola. Ma Dio ne liberi a 
fermarci l'occhio, quali amara delusioni... 

Diciamo pura che l'uomo è il re della areazione, 
il più bello fra gli animali, la più perfetta opera 
che la natara abbia compiuta. Ma diciamolo pia- 
niro, a bassa vose, così fra noi, che ron cisen- 
tan neanche le mosche. Venite a passare una mezza 
giornata, qui sulla spiaggia di Viareggio, e vi con- 
vincerete sabito che non vè al mondo animale 
più antiestetico, più sgangherato, più osceno del- 
l’uomo. Togliete a questo dominatore dell'universo 
il soprabito, i pantaloni, lo mutande e la camicia, 
supplite con un cencio qualunque la foglia di fico 
tradizionale, al posto dell'elmo greco annodategli 
un fazzoletto da naso @ poi meditate. Lo atesso 
onorevole Baccelli quale fizara farebbe mai so si 
mostrasse per lo vie di Roma in simile costume ? 

E pensare che Dio ha fatto l’uomo a immagire 
sua. È un torto cotesto che gli uomini non gli po- 
tranno mai perdonare! 


Conoscete il signor Cegan!? Scommetto di 
no; non lo conosceva neppure io prima che 
gli venisse il solietico di scrivere un articolo, 
anzi, dae articoli sopra i congressi geografici, 
articoli ospitati nsi due primi fascicoli della 
muova rivista L'Ateneo veneto. 

Danque il signor Cegani, lo dice lai, è un 
tale che « da fanciullo erasi addestrato nella 
geografia » e che ora è « incanutito negli 
studi geografici ». 

_Renliamogli grazie di queste informazioni, 
giacchè di quanto egli ci dice noi non ci era- 
Vvamo accorti affatto. 

Il signor Cegani « incanutito » ha voluto 
darci una prova atletica della sua scienza, e 
perciò ha pensato bene di scrivere un articolo 
sul congresso geografico di Venezia. 

— Ua geografo che serive del congresso! 
Sarà, pensate vol, uno dei soliti panegiristi, 
un Cicero pro domo... 

— Che sia un Cicero pro domo, zila sua 
maniera, può 23 parati ma in quanto al- 

‘essere un panegirista.... state a senti 
delia sentire e 


DET 


Ho detto che a Viareggio la yita è monotona, 
A Livorno, quando si è stanchi di starsene in riva 
al mare, si può correre in città, la quale offre 
tatti quei conforti di oni può disporre il sesolo 
decimonono. Viareggio non ha che la spiaggia, il 
Nettuno e le zanzare. Di netta è.troppo; ma di 
giorno è troppo poco. 

Beati i ragazzi! almeno a loro è ignotala nola. 
Eccoli là, tatto il santo giorno sulla spiaggia, 
preoccupati a far dei buchi nell’aréna. Io l'ho sem: 
pre detto: l’uomo è un animsle perforatore. 0 
grande o piccino, la sua soddisfazione non si com- 
pleta che nei buchi. Dov'è un grande delitto 0 
un'azione megnanima, cercate la donna. Dov'è un 
quetanno e alecre come un braro buco, a ua Ca lo troverete. 

E nesta è tra $ L’istiato della donna è diverso, e su 
Galanteria che va al CI ordinatore !) » * spiaggia di Viareggio potete farrene la foca 


8) 
(male ?) o tre- 


Dalle acque. 


Bormio e Santa Caterina, 1° agosto. 

Il bravo signor Clementi è tatto în facsende, e 
malgrado il gran da fare, è sempre gentile con 
tutti. Il suo stabilimento è al compieto: ogni giorno 
shanno a rimandare viaggiatori, e in Val Forra, 
come nel Tirolo italiano, s'incontra raramente 
qualcuno che non eÎa nato nel bel psese. A Santa 
Caterina ci sono eleganti signore, arditi alpinisti, 
valenti ginnasti; a Santa Caterina si balla spesso, 
si fa musica, © la sera le conversazioni sonoani- 
matissime nelia gran sala. 

Un'osservazione curfosa: mentre in Tirolo non 
vedi nò una seritta, nò una parola di francese 
nemmeno nei listini dellé vivande, varcato il cor- 
fine d'Italia, eccoti il francese da tutte le parti, ed 
il signor Clementi che fa scrivere salon sulia porta 
della sala da pranzo! E dire che se ci capitasse 
un Francese, egli lo pagherebbe a peso d'oro! 
Bravo, signor Clementi, lei che è così ragionevole, 
scriva per gli Italiani, che sono poi quelli che 
vengono da lei, e che dicono tanto bene della 
sua casa. 

Allo stabilimento trovai ora il conte e la con- 
tesa Parravicini di Milano, il miarcheso Luigi 
Cambiaso di Genova, la contessa A vogatro, la con- 
tesa Matilde Arnaud di San Salvatore. 


A Bormio (bagni nuovi) molti Inglesf, molti Te- 
deschi, parecchi Italiani, fra i quali l'onorevole 
marche:e Visconti-Venosta colla marchesa e di 
amerivi di. bimbi che fanno l'invidia. di noi 
poli; un senatore di cui mi sfugge il nome; ura 
elegante dama milanese che suona jl cembalo 
come si suona în ciel, e poi e poi... 

In quanto all’aibergo (statilimento), bisogneretbs 
che alcuni direttori di certi alberghi delle nostre 
grandi città andassero un pochino a vederlo. Non 
dico altro. 


VIATOR. 


Pei fatti di Tombolo. 


La sezione d'accusa nresso la regia Corte d'ap- 
pello di Lucca pronunziò tempo fa la sua sen- 
tenza nella causa iniziata contro tre guardie 
caccia della Reale Tenuta di Tombolo e il cava- 
l'ere Vigliada, axcministratore della Tenuta stessa, 
accusati i primi tre di omicidio di certo Logli e 
di ferimento grave di carto Terrazzl. Il signor Vi- 
gliada era chiamato a rispondere civilmente di 
quel reato. 

Colla sentenza stessa si faceva luogo a proce» 
dere contro il solo guardia-caccia Giusoppe Parra, 
® sì proscioglieva il cavaliere Vigliada dall'impu 
fazione fattagli. 

Le famiglie del Logli @ del Terrazzi, costituitesi 
parte civile, avanzarono ricorso in Cassazione 
contro quella sentebza, a il 30 luglio innanzi alla 
Cassazione di Firenze si discussero i motivi del 
ricorso stesso. 

La parte civile era rappresentata dagli avro- 
cati Tribolati, Nuti 6 Casini; il senatore Galeotti 
sosteneva le ragioni della Real ‘Casa, l'ufficio del 
ministero pubblico dal commendatore Sacchini. 

Questi formulò conelnsioni contrarie alla parte 
civile; ciononoatante la Cassazione ritenne valide 
le ragioni avanzate dalle famiglie del Logli e del 
Terrazzi e chie: che venga proceduto non solo 
contro il guardia-caccia Giuseppe Parra, autore 
materiale dell'omicidio è ferimento grave, ma an 
cora contro il cavaliere Vigliada amministratore 
dello Reali Tenute, come civilmente responsabile 
di quel reato; cassò senza rinvio la sentenza della 
sezione d'accusa e condannò nelle spese del git- 
dizio la Casa Realo. 

Ora si aspetta di spera dinatizi a qual Circolo 
d'assiso avrà Inogo il dibattimento di questo pro- 
60sso. 
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PANFOLLA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 agosto. 

Alla seduta del Consiglio comunale di ieri sera 

erano presenti 17 consiglieri. La seduta, aperta 
verso le diesi, è stata tolta verso le undici. 

Dopo brevi osservazioni fatto sulla relazione del 
conto consuntivo degli esercizi degli anni 1867- 
63.69.70, messa all'ordine del giorno « di seconda 
convocazione >, è tato approvato un ordine del 
giorno presentato dai consiglieri Ferraioli e Ri- 
ghetti, che invita la Giunta & provvedere alle o- 
perazioni definitive di stralcio relative a quel pe- 
riodo. 

Venerdì vi sarà un’altra seduta, probabilmente 
l'ultima della sessione. 


Oggi ha lasciato Roma anche il ministro di 
Spagna signor Del Mazo. Egli si reca nell'alta 
lialia a passare circa un mese in congedo; Prima 
di ritornare a Roma anderà per alcuni giorni a 
Napoli. 


-— 


Dal comitato organizzatore del IX congresso di 
ginnastica e scherma sono stati diramati gli in- 
viti ai maestri di scherma di Roma, 

È prosidente onorario del congresso Sua Altezza 
îl principe di Napoli. 


Un grave accidente è accaduto feri in Traste- 
vere. 

In piazza San Calisto in Trastevere, vicino ai 
prati di San Cosimato, vi è un vasto edificio, una 
volta dei frati Benedettini, passato nello mani del 
governo în seguito alla legge per la soppressione 
dello corporazioni religiose, ed ora adoperato come 
sede della divisione territoriale d'artiglieria. 

ll fabbricato era molto malandato e già in pa- 
recchie circostanze il genio militare aveva ordi- 
nato dei restauri. Recentemente sono stati co- 
struiti due speroni agli agoli del fabbricato, 
si deva a questi speroni se il muro che dà verso 
{ prati di San Cosimato non è crollato. 

ll fsbbricato era ora diviso in due parti distinte: 
la prima, che è crollata ieri, era ocenpata dalla 
divisione territoriale di artiglieria, l'altra è una 
casa di «fitto. 

L'edificio è di tre piani. Il piano terreno era 
disposto a tettoia per tenervi in deposito lemao- 
chine per le lavorazioni delle parti in ferro dei 
fucili; al primo piano vera un magazzino d'armi 
© specialmente di facili modello Carcano; il se- 
condo piano servivà ir parte'agli uffici della di 
visione territoriale di artiglieria e in part» ad 
ia di alcuni impiegati e delle loro fami- 
a 

leri verso le quattro s°à staccata una grande 
quantità d'intonaco, facendo una nuvola di pol- 
vero tutt'intorno all'edificio. È stato il segnale di 
allarme. Gl'impiegati, le loro famiglie e le per- 
sone che si trovavano per caso nella caserma di 
San Calisto, che sì continua a chiamare caserma 
perchè sotto il cessato governo v'era alloggiata 
della truppa, sono tutti usciti în' mezzo alla strada 
prevedendo l'imminénte rovina. Pochi minuti dopo 
le mura crollavàno con orribile fracasso. 

Fortunatamentè in quel momento ressuno pas- 
sava per la strada, tranne due vecchi che hanno 
riportato leggere ferite e una bambina che non 
ha avuto altro male che quello della paura, per- 
chè alenni blocchi di macerie gli sono caduti a 
pochi passi. 

Il rumore straordinario ha gettato l'allarme in 
tutto il wioinato, 6 in pochi momenti la piazza 
era gremita di gente. 

Avvisate subito le autorità, sono giunti sol 
luogo del disastro il sindaco, il prefetto e il co- 
myndante dei vigili. 

Prima cura delle autorità è stata quella di as- 
sicurarsi che non vi fossero vittime. Quindi ap- 
pena giunti sul posto i vigili, una ventina di ca- 
rabinieri e la compagnia del deposito del l° ber- 
saglieri, sono incomiaciati i lavori di diseppelli- 
mento, 

Appena venuto il genio, si sono fatti i lavori 
necessari per impedire che crollassero anche i due 
bracci di moro rimasti in piedi. 

Verso le nove di sera, sospesi i lavori, un pio- 
chetto di guardia ha disposto, insieme alle guardie 
di pubblica sicurezza e ai vigili, un servizio di 
sorveglianza, 

Stomani di buon'ora sono stati ripresi i lavori 
soitu la direzione del colonnello del genio mar- 
chase De la Penne. 

I danni non sono molto rilevanti. Sono state ri- 
dotte in uno siato inseribile le due maschine 
per la riparazione delle armi; macchine di qualche 
Valore e che erano state recentemente aequistate; 
€ sono state seppellite sotto le macerie molte casso | 
di fucili; ma )a maggior parte dei fucili, circa 
10,900, sono rimasti intatti. 

Prima di stasera tutti i facili saranno .dissep- 
Pelliti. Da stamani lavorano a trasportarli i sol- 
dati del 4° fanteria che devono partire stasera | 
pei il campo di Rieti. 


A proposito della Sociétà di scherma e ginna- 
stica, di cui parlavamo ieri, dobbiamo aggiungere. 
che, veduto lo statuto, nen ci abbiamo trovato 
puato l'esclusione di alcuse classi di cittadini, 
della quale esclusione certi giorpali liberaloni ieri, 
menavano vanto. 

Lo statuto esciade anzi qualunque scopo péli-” 
tico è non prescrive nessan esame di civismo per 


essere ammessi. Pare danque che i promotori del 


l'Associazione non abbiano mai avate leintenzioni 
state loro attribuite da alcuni giornali. res 
Tanto meglio così!" 


- 


rog è stato chiamato da Bologna il cavaliere 


Il cavaliere Piccinelli è stato incaricato di reg 
gere ln sezione di Campitelli. 

AI cavaliere Galasso è stato affidato l'ispetto- 
rato della Regola, e alla sezione Esquilino è stato 
chiamato da Napoli il cavaliere Rotondo. 


- 
L'acquazzone venuto giù ieri proprio verso lo 

ha impedito a molta pe arena dicastero 

Corea dove la compagnia Casilini, diretta dall’at- 

tore Pasta, dava la sua prima rappresentazione 

con la Fernanda di Sardon. 


cossito. 

La compagnia Casilini è abbastanza buona ed è 
formata da elementi per la maggior parte già 
noti al pubblico di Roma, e meglio ancora al 
pubblico del Corea. La signora Casilini, la signo- 
rina Pavoni sono state salutate ieri come vecchie 
e care conoscenze al loro comparire sulla scena, 
Il primo atto della Fernanda è stato recitato con 
molta vivacità e fa vedero cho la compagnia è 
affiatata. 

Stasera Il Ridicolo di Ferrari. 

Finalmente... stasera va in scena al Quirino Lo 
spettro del Colosseo. ll teatro è già tutto fissato 
da parecchi giorni. 

All'Atbambra la beneficiata del Landini con una 
commedia celebre del suo repertorio : Z due Sten- 
terelti gemelli, 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro Rasegnato oggi allo 3 pomeridiane 3ì° 
La tem massima fa di 32° 2; quella mi- 
tima di 21° 

ll termometro centigrado dell’oitiso signor Su- 
ssipi, alCorso, alle oro 2 pomeridiano segnava 53° 2. 

Ieri, massima temperatura a Firenze: 31° 6. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ta pubblicazione degli atti, od almeno dei 
risultamenti principali della inchiesta decre- 
tata dal ministro dell’interfio su i deplorevoli 
fatti succeduti in Roma nella notte del 12 al 
13 luglio prossimo passato, era aspettata non 
solo all'interno, ma anche all’estero: Avendo 
usato la dovuta deferenza al governo italiano 
con l'astenersi perfino da ozni apprezzamento 
su quei fatti, i governi esteri avrebbero ro- 
luto conoscere con esattezza Ì risuitamenti 
di quell’inchiesta per essere in grado di poter 
premunire l'opinione pubblica dei loro rispet- 
tivi paesi contro le dicerie diffuse dai cleri- 
cali La mancanza di quella pubblicazione non 
ha quindi menomamente giovato al credito 
del governo italiano, ed i raggnagli pervenuti 
in proposito al palazzo della Consulta non la- 
sciano dubbio su questo fatt». Dicesi anzi, ma 
noi non abbiamo potuto accertare se ciò sia 
esatto, che il ministro degli affari esteri abbia 
all'uopo fatto vive ma vane premure al suo 
collega dell'interno, affinchè si risolvesse a 
fare quella pubblicazione anche per la consi 
derazione dovuta all'opinione pubblica eu- 
ropea. 


La quarta conferenza per le trattative com- 
meroîali è stata tenuta quest'oggi, o si assicura 
che sarà l’ultima. Il protocollo o processo ver- 
bsle, che voglia dirsi, riferisce lo dichiarazioni 
fatte dai nagoziatori italiani e dai francesi, e pi- 
glia atto delle disposizioni coneiliative recipro- 
camente manifestate. Il risultamento della con- 
ferenza adunque è stato quello di stabilire in 
modo g*nerico lo premesse, sulle quali dovranno 
essere basate le uiteriori negoziazioni. Oggi alle 
sette il ministro Barti offre nell'Albergo Costanzi 
aa pranzo ai negoziatori, e rella sera il ministro 
Mancini ed il marchesa di-Nonil'es torneranno a 

Î Napoli. Il signor Am accompagnerà assai pro- 


_—_ w_—""——————————————_1_r————_ 
= pi 
La sala fa un bell'efetto, mn la sonorità è gra- 
stata da rin sco che si sente molto forte in pa 
reochi punti. Eppoi — giacchè accenniamo ai di- 
fstti di questo teatro per spettacolo di prora — 
osserveremo che bisognerebbs adottare un sistema 
di ventilatori, perchè ieri sera vera un caldo ec- 


babilmente il marchese di Nonilles, e si imbar- 
cherà 3 Napoli per Marsiglia. 

Per veder chiaro nelle spese non piccole fin qui 

| fatto nella fabbrica dal ministero d'agricoltura 

industria e commersio iniziata nell'ex-convento 

della V:ttoria, e destinate, a quanto pare, a rac- 

un museo industriale, l’onerevole Berti 

ha richiamate a sò tate lo carte, contratti o pe- 

vizio, ordinando intanto la immediata sospensione 


"4 dei-lavortì > 


. BORSA DI ROMA 


ni agosto. cp lferento to relativamente sostenuto, 


"ii Tendita, O 9 55 Lan contanti e 91 92 2, 
| 91 95 per fine corrente. 
cattbiico 95 15; Blcant 93, Rothschild, 95 65 no- 

minali. 

Fondiaria Santo Spitito 479, prezzo fatto, lo 

Banca Generalo 647 Igitera, ‘646 danaro; Banco 
i di Roma 622 lettera, 621 dansro; Meridionali 483 
© lettere, 481 danaro. 


ati 
ta 


ko 0 nesta 
ca Romana 1110; Mobiliaro 040; Gas 930 
obbligezioni Sardo 230. 
Cambi: 
Paiei tre mesi Moor: 
li 


Fon dar vonti DR dracoli ‘20 26. 


Apertura della Borsa di Parigl: 
Rendita francese 3 010 86 05 

ld. 5 010 118 05, 
Rendita italiana 5 0/0 90 50. 
Rendita turoa 17 10. 


Tolegrammi particolari di « Fenfalla » 


Parigi, 4 
Si assicura che il signor Barthé!emy Saint- 
Hi!aire, in seguito a domanda fattagli dal ba- 
rone Marocchetti, incaricato d'affari d’Italia, 
acconsenti in massima al pagamento di una 
indennità agli Italiani danneggiati a Sfax. 
Il barone Haussmavn ritira la propria can- 
didatura ad Aiaccio con una lettera ostile al 
principe Napoleone. Si presenta il signor Vyse- 
Bonaparte, fratello della signora Rattazzi. 
Aumenta il numero dei conservatori che 
ritirano la loro candidatura. 
Il Figaro pubblica una conversazione di 
Rochefort violentissima contro Gambetta che 
egii accusa principalmente dl essere italiano. 
Si assicura che la classe venuta sotto le 
armi nel 1875 non sarà licenziata. 
Ben Klifa, capo degli insorti di Sfax, vo- 
lendosi rifagiare a Tripoli, ne è stato respinto. 


MADRID, 3. — Il Consiglio dei ministri decise 
di rispondere alla nota del Vaticano sall'incidente 
del 13 dichiarando che la Spagna deplora l’acca- 
dute, ma che i doyeri internazionali la interdicono 
di intervenire negli affari italiani. 

LONDRA, 3. — Nel meeting tenutosi a Trafelgar- 
Square, Bradisugh annunziò l'intenzione di prosen- 
tarsi domani alla Camera dei Comuni. 

Due individui 
lazzo comunale a 
lavori forzati. 
DUBLINO, 3. — leri, al meeting agrario, Parnell, 
presidente, propose di riunire una convenzione na- 
zionale a Dublino il 15 settembre, per esaminare 
i pi onde assicurare la proprietà della terra 
irlandese. 

1 hroposta fa approvata. 

ORANO, 3. — Sessanta Spagnoli rimpatriati 
che erano tornati dalla Spsgna mancano di la- 
voro. Sei altri Spaguuoli sono atati riscattati da 
Ba Amema. 

VIENNA, 3. — L'imperatore ordinò il colloca- 
mento a riposo, dietro sua domanda, del bsrone 
Filippovie, comandante generale di Agram, espri- 
mendogli coi termini più Insinghieri la propria 
riconoscenza. L'imperatore nominò, in seguito, il 
generale Pais comandanto generale di Agram, ed 
il generale Appel comandante militaro di Te- 
meswaf. 

LIVORNO, 3. — Ieri sera rel villaggio dell’Ar- 
denza e ai Bagretti dell'Ardenza-a-mare ebbero 
luogo splendide dimostrazioni in onore di Meglisni 
e glì fa presentato un indirizzo. 

PARIGI, 3 — Il Morning Post annunzia che l'I- 
talia chiamò l'attenzione della Francia sulia vio- 
lenza degli attacchi contenti nella lettera pa- 
atorale del cardinale Guibert al suo clero. 

Da un dispaccio da Firenze, l'agenzia Havas 
erede inesatta questa notizia ; essa dichiara che 
il governo francese rimase esso stesso impres. 
sionato da queste violenze e diresso osservazioni 
al cardinale. 

CHIETI, 3. — Nel comune di Castelfrentano av- 
vennero igvo lesioni dimostranti movimento pro- 
gressivo nel sottosuolo, Îi pericolo noa pars im- 
minente, ma tomesi che alle nuove pioggie ti | 
venga qualche maggiore disastro. pes | 
mezzi per salvare altre case già sgombrate. In- 
vigilano sal luogo il sotto prefetto, la truppa, gli 
ingegneri, i carabinieri. Furono presi proventivi : 
provvedimenti. 

VENEZIA, 3. 
tenza di Sun Maestà la Regina per Perarolo. 

La Commissione d'inchiesta. sulla marina mer- 
cautile fa ricevuta stamane alla staziona. dall'as 
aessore. Cattanei. Nella seduta di oggi il sindaco 
dimostrò la necessità di accordare una sovven- 
zione alla Compagnia di navigazione deli’Adria- 
tico onde pessa vinoere la concorrenza del Lloyd. 
Dissa che la convenzione per la fasione delle com 
pagnie Florio e Rubattino forisce gl'interessi del 
nostro . L'amministrazione di quella Società 
avrebbe dovuto aver sode in diverse piazze ma- 
rittime. 

Pariarono poscia il genorale Mattei, Papadopoli 
iS 


ensati di tentativo contro il pa- 
rpool farono condannati ai 


— 
| 
| 


Ritiensi fissata a lunedì Ja par- 


Angelo, Blumenthal, presidente della Camera 
commersio, che ringraziò la Commissione, Basoni, 
direttore dell’Istitato tecnico nautico, ed altri, 
sulla trasformazione della marina a vela, l’oppor- 
tanità dei premi, la modificazione dei trattati per 
proteggere il cabotaggio dei legni nazionali e la 
recessità di diminuire le tasse. Domani, il pre- 
fotto offrirà un pranzo alla Commissione e il mu- 
nicipio una serenata. 
TORINO, 3. — La piccola Borzaresta chiusa da ! 
oggi per terpo indeterminato. 
MILANO, 3. — Da oggi a tutto il 31 corrente 
la piccola Borsa resta soppressa. 

SAN:VINCENZO, 3. — Giunse © ripartì per il 
Brasile e la Plata il postale Umberto I delìa So- 
cietà Rocco Piaggio. 

PARIGI, 3. — Parecchi giornali attaccano la 
formazione del comitato gambettista della via di 
Suresses, ed invitano Gambetta ad esporre il smo 


programa. 

Li Temps ‘dice che lo scopo del Comitato della 
via di Suresnes non è punto di aggradire nè 
Tidiatere i emdiizt. aa impianto di'ione 
centrare i mezzi di propaganda @ di corrispor- 
denza. 


Ì 

(De 
Dispaeci da Saida sì Temps confermano che | 
Ba-Amema è sconfortato ed indebolito e non mira 
punto a prendere l'offensiva. Gli abianti di Susa 
chiedono l'occupazione della loro città. I disertori 
tonisini implorano il loro perdono, premettendo 
di servire fedelmente Il bey. 


LONDRA, 3 — Camera dei Comuni. — Bradlangh 
tentò nuovamente di penetrare alla Camera. Egli 
venne espulso dagli uscieri dietro ordine del pre- 
sidente. 

Labonchère propose alla Camera di biasimare 
il presidente, ma la sua mozione fa respinta con 
19Ì voti contro 7. 

Fa invese votata una mozione che approvava 
la condotta del presidente. 

L'incidente è esaurito. 


GENOVA, 3.— Sun'Altezza Reale il duca d'Aosta, 
uscito stasera in forma privata, al cttà( Giardins 
d'Italia, fa fatto segno a dim 
Sii ainpada' da i nameroso è scelto pubblico. 


TUNISI, 3. — I predoni, i quali trp rod 
‘un tenimento ed uccisero un suddito greco, furono 
Tico ni, tibi olele degli Onled Said; En 
portarono serio perdite, e tatti gli animali rubati 
‘vennero loro ritolti. 

Ali-ben-Halifa, capo dei rivoltosi di Sfax, passò 
la frontiera tripolitans, ma i Tarchi l'obbligarono 
a ripassarla; esso sarebbo attualmente accampato 
a El-Hama, a mezza giornata all'ovest da Gabes. 


ROMA, 4. — Stasera parte per- Castellammare 
il ministro della marina, onorevole Acton. 


LONDRA, 4. — Courtney, sotto-segretario di 
sitio allitiorno, è nominato sotto segretario alle 
colonie. 

Il Times annunzia cho Baker pascià partirà fra 
poco dall'Inghilterra por andare a prendere il co- 
mando delle truppe turche nella Tripolitania. 
Daily News è informato che il Consiglio det 
i esaminerà oggi l'affare Bi 

Teri il principe di Galles aprì il rp 
dico internazionale di Londra. Vi assistevano rap- 
presentanti di ogni nazione. James Paget fa eletto 
presidente del Congresso. 


CERINDRL 4. — Le corazzate A/fondatore e Prin- 
le Amedeo, nonchè la cisterna Conte Verde, sono 
partito ora per Bari. 
FIRENZE, 4. — La piccola Borsa ha sospeso le 
riunioni serali fino al 31 agosto. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Società Generale Italiana 
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dal 15 luglio è terminata l'installazione dei ser- 
vizi telefonici in questa Città el è cominciata la 
messa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 
Centrale. 

La Società, onda fare "aimpre più apprezzare i 
grandi vantaggi chie presentano le comunicazioni 
telefoniche all'industria, al commercio ‘ed ai pri- 
vati, è disposta a coticedere per un mese l’uso 
gratuito di un apparecchio coll’obbligo di dare 
dopo un mese di esperimento, avviso alla Società 
nel caso che non s'intendesse prendere l’associa- 
i questo meso d'esperimanto Ja LET la 
sume.a.totaie suo carico q' jaò spesa 
collocazione dell'apparecchio "ed il disfacimento 

lle còmunicazie 
Seiten esclusivamente alla Sede della Società, 
Roma, 32, via delle Vite. (A) 


Rom, via della Vite, N.3 
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REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


Il Repertorio si divido in rione A 
di complessive pagine 1800, che 
formano la materia. "i SO volti de ara 06 


pagine Puno. 


,00@ massimi 

cho e To la Giarepradenza co La delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d’ Ape, ai di Stat Le 
della Corte dei Conti, 
la Giurispradenza nieltorai dell Ca cia dei e Doputal. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segno 

Intero Repertorio, L. 89. 

E separatamente : 
Vol. 1. Giurispradenza civile e consi) L14850 


LA NOUVELLE REVUE 
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Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 
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attraverso al buio della notte. 


FANFULLA 
mac ripeterà, pieno di adegno e di tristezza: La | _ Bom presto cavallo e cavaliere ell dileguazon 


A questa sfarista dell’Anibaldi, l'altro nin 


sesticando il suo pistolone: ma fortonatameni 
per messer Sisto la palla gli fischiò sopra la testa, 
© passò oltre senza nessan danno. 
Allora più infariato che mai 
fondente sulla testa. dell'avversario, 
colpo la fortana gli 

mandando una 


specie di ruggito, si ripieò sul cavallo; e, cone 
so gli fossero mancate le forze, dovette abbando- 
nare îl corpo che sosteneva ingroppa al cavallo. 
Maggiore però gli sarsbbe stato i! danno, se la 


dall’Anibaldi. 

‘A questo punto, due del drappello di messer 
Sisto fecero risplendere la vampa di duo fiacoole 
di resina, di eni si erano provvisti prima di uscire 
di Roma, e che adesso col mezzo di una pietra 
fossia avevano creduto beno di accendere per ri 


versario, con sì poca carità salututo da messer 
‘a persona più esanime che viva, co- 


sicchè stava per perdere l'equilibrio, e cadere giù 
dal eavallo, trattenuto a stento da altri di quei 
bravacci, i quali no avevano sfferrate le redini. 

Nello stesso modo stava per rotolare sul ter- 
reno il corpo che l'altro aveva dovuto abbando- 
nare. Ma farono in tempo a traitenerno la ca- 
data; e strappato via del tntto il mantello che lo 
ricopriva, al un cenno dell'Anibaldi lo trassero 
giù dal cavallo. 

‘Messer Sisto, dominato sempre dal dubbio che 

essere madonna Silvia, arrestò il suo ca- 
vallo, e sgranando gli occhi si mise a guardare 
con ansia febbrile. 

Aveva pensato bene, immaginando che quella 
persona dovesse essore una donna. Ma per altro 
si era ingannato supponendo che la donna, che 
portava con sè il rapitore, fosso la Silvia, mo- 
glio sua. 

Par tattavis, appena al lume delle fisccole gli 
fa dato ravvisarne lo sembianze, non potette fare 
a meno di esclamare: 

— Per Dio,io mi ero ingannato! Costei è invece 
la Diamante! 

Adesso il lettore si accorgerà benissi: 
rapitore era nientemeno che Braneaccio. 

Infatti costai, dietro l'ordine avuto dal sno pa- 
drens, il cardinale Pompeo Colonra, aveva dovuto 
correre alla casa infame di Giugarta, per ripren- 
dero la figlinola di Marzio il vaccaro, che vi a- 
vera lasciato. 

Ma dovete pure ricordarvi quanto vi narraî, 
chiadendo la seconda parte di questa narrazione, 
Branezocio era stato così infame dal mandare ad 
effetto il suo scellerato disegno. 

Egli riportava con sè la povera Diamante per 
condurla al palazzo Colonna, ma a cotesta infelice 
aveva strappata con bratale violenza la corona di 
cui possa andare più altera una fanciulla sopra 
la terra. 


10, che il 


Diamante era stata disonorata ! 

Tralascio di raccontarvi l’orribile scena che 
ebbe luogo fra la bella figlia di Marzio il vaccaro 
© quel ribaldo profanatore; non vi dirò lo smanio, 
lo ripulse, i conati, lo strida, le lacrimo della sven- 
tarats che tentò sfuggire dalle mani di quell'ini- 
quo, e quante volt essa supplicò, ma sempre in- 
Vano gridando misericordia. | — f 

‘E mi guarderò bere dal farvi raccapricciare 
narrandovi le violenze usate, e poi il satanico 
trionfo dell'assassino, dopo che il delitto fa con- 


sumato. 

‘Vi sono certe infamie che talvolta fanno pen- 
sure se l'uomo sia le cento volte peggioro del 
brato, e se madro natura lo abbia plasmato con 


un fango maledetto. 3 
'La fronte di Brancaccio merita davvero di es- 


sere colpita dalle più grand! imprecazioni. 
Vero è che alla colpa aveva presto tenuto dietro 
il castigo. 
Ma guardate allo volto stranezza del caso; chi 
avrebbe mai detto che quel superbo e perverso 
nomo di messer Sisto dovesse essere il vendica- 
tore della Diamante! Ma è proprio così: il de- 
monio aveva vendicato l'angelo! State a sentire 


il resto. 
Ad un cenno dell’Anibaldi la Diamanto, che era 


stata tratta giù dal cavallo, non dava sensi di 
vita, e fa pel momento adagiata lungo la via. 

Intanto ad uno di quei bravacei era saltata la 
frenesia di mettersi a punzecchiare con la punta 
della daga lo gambe del cavallo su cui ciondolava 
Brancaccio. L'animale, che non reggeva più al 
freno, e nitriva, e tirava calci, a quelle punzeo- 
chiataro imbestiò più che mai. Ma ad un tratto lo 
lasciarono andare, ed allora il cavallo via a cor- 
rere come il vento. E Brancaccio cascava di qua 
e di là, col rischio corto di essere pol sbalestrato 
nel mezzo della strada, 


‘Agli uomini dell’Anibaldi parve ootesta ma 
molto piacevole scena, per oni cominciarono a 
sghignazzare con matte risate dietro all’aomo e 
alla bestia. Ma messer Sisto impose loro silenzio, 
e dava ordine che di nuovo la Diamante fosse to) 
levata da terra. 

Quando uno fra quei bravacci, che erano smon. 
tati dalle loro cavalcature, si appressava ad ego. 
guire l’ordine del suo signore; la Diamante, )x 
quale, a quanto pare, si era riavuta, balzò su in 
piedi con tanto impeto da sembrare quasi ma 
fiera cho avesso spezzata la catena, da cni era 
tenuta prigioniera. Si sarebbe detto che vi fossa 
qualche cosa del prodigioso in quella faria così 
sabitanea, così inaspettata della infelice che dal de. 
liquio passava ad un tale eceesso di vitalità o di 
energia fisica. Si soiolse dalle braccia di colni che 
la sosteneva, e gli morse rabbiosamente una 


‘mano. 
Qusl mialarrivato si ritrasse indietro irorridito, 
niandò una bestemmia e gridò: ki 
— Domine, aiutami, che costei è invasata da 
qualche spirito maligno. 

La Diamante, al lume di quelle fiaccole, appa. 
riva qualche cosa di strano 6 di fantastico, La 
sua faccia era infiammata; gli occhi le risplen. 
devano in modò ché quasi pareva le volessero 
sehizzar faori dall’orbita; ma avevano una gui 
datora immobile, vitrea, spaventosa. Andavi 
scinta, © nel collo bellissimo portava lividure 
chiazze, come se avesse dovuto sostenere una 
lotta terribile, oppure per la disperazione si forse 
a quel modo offesa con lo proprie sue maui. Totti 
disciolti le cadevano per le spalle i capelli ne. 
rigsimi. 


(Continua) 


La inserzioni si ricevono esciusivamenie all'Uffico Princi 
o Pablici 


"° Dalla Francia, l'Agence Principale 


E. OBLIEGHT, Paris, 92, 


di PabplictàjE. E. OBLIEGHT, in Koma, piazza Montecitorio 127 — in 
rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i signori ©. 


Firenze, via dei Pamzani, 
i G, L Daube è C., 


26 = tn Milano, Galleria Vittoriò Em. Ya 
Loîidra, 130, Fleet Street E. G. 24 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AV 


VISO 


Vendita di materiali fuor! d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudi-, 
cazione mediantè gara, i ssguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 


servizio della Trazione e del Materiale 


in Torino, Verona e Milano. 


Stabilimento principale, 
ns è 16, Southampton Row, 
LONDRA, 


« Perfezione” 
Ristoratore Universaîe 


dei Capelli sea 
Sia S.A. ALLEN 


Non mancì mai di restituire al capelli gici d 
n risovandoze alle 


inticra, {scendo  prestissimamente sparire a 
canutezza. Non è una tintura ; egli dimostrasi 
sempre essere, il riovigoratore naturale dei 
Copelli. La di lui superiorità ed eccellenza sono 
stabilite e riconosciute per il mondo intera 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


INGEILTERRA. IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
LESVOGE DA TITTI | FARIZONI E POPE, TI 


ACCIAIO vecchio în genere ed in lime di rifiuto . . + + Chilogr. 144,000 circa 
ie i gremita e e a Me eteri CA 
CUL ee » 91,000 » eri i ASI 
e ai Loculi ca >» 78000 » 5 sperma 
FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti; lamerine, gratelle, da lavoro © in limatura È À NUOVA CAFFETTIERA 
È toi tornitara (E SIZE STE REIT » 705,000 » SOCIET RUBAT TINO, a pressione fissa 
rifondere . . . . . - . . » Poni tata s.g..d. 
OTTONE da rifondero » y 0,000 > Servivi Postali Italiani | tacatirieracioprae 
a EI - «0 » , caffettiera che 
RAME da rifondere - > 4 GORE È ui > 5000 » Resi agli‘ematori del beon ca 
nidere . + A I a » lîe sui sistemi fi ci 
vecchie in genere seriza cerchi fs... - - 3 » 18/000 > Partenze da NAPOLI per parecchi vantaggi di sempicià, 
cRII Ò ni pi 
Miles a i RT x » 400 > [omo (ia Cuneo di Sue) 2 gI fi dea gere a memoll irazione compia del 
" i Sas © completa dellaro- 
h eriaio) (Egitto), tutti i giovedì alle 4 1j? di sera toccando) ted del Lx mediante l’acqua 
materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini oe sono depositati. da PINE * bollente che lo attraversa pro- 
Qualunque persona 0 dita potrà presentare uoferta a condizione che abba previamente versata all'Amialstrzione um|"3ie asetica vol vepere per Tuoi, e Cet eresimnente. Perconseguesa 
canzione "il DECIMO del valore dei materiali per cai offre, se esso valore non eccede L. 5,000,{Genova, toccando Livorno tutti i giore alle 10 pom. economia, basiando una minor 
\Messina.e Catania, tutti i gioredì alle 4 i, quantità di caffè per fornire una 


a tale somma. 


per l'acquisto di 


conferme alle merme vigenti, saranne ritenute nulle. 


1 mtrili aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggindicazione e pagati in contanti 
saran acetae le soltomiasioni per Iacquisto di detti maleriai, nonchè l dettaglio della quali 


all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle 


e dei ‘e dei.lotti in cui sopo ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono 
Fillan, TORINO, (0, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA è FIRENZE ‘è LUCCA è 


Milano, 18 Laglio 1881. 


distribuiti 


dell’Esercizie delle Sirade Ferrata! 
fferta saranno dissuggellate| Lo, 


i del £ 
Lo effetto mon scortate dalla ricovruta del deposito esuzionale, e scortate da 
una semma fnforiere alla prescritta, c quelle compliate in mode mencagiiari, tulti i Iuzedì alle 5 12 

scola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoleiì a mezzodì direttamente. |SMonta interamente e quindi si 


Partenze da LIVORNO per 


Singapore e Batavia toccando Por! 
eri trimestrali 


menica. a mi 10, 


‘sera 


Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 


a chi ne 


COMPLETO PEI BAMBINI 


FARINA 
ALIMENTO 
Preti tag powers 


Marta @ Fabbrica 


sota 


contre la Bifterite ed Il Grou 
ffaziò I 3 50, franoò gee poeta L. 330° 


Dirigoro domaside o all'Emporiò FrinoòItaliano Finsi 
Bse Rama, vi dd cor =) 
SONE ama Ra iano, Gain: va Pratt 84 4, 


rire H. NESTLE 


base di questò prodotto è il buon latte svizzero! 
Baso ‘all'insufficanza ed alla mancanza del latte | 
Ta “a 


2 | 


PREPARATA IN MODO BPECIALE 


1.75 secondo la 


Deposito a alla 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


è o 
Ei veti in sontelo di intia aL. 135, 


SOFFIETTI DI ZINCO Vi È 
rare soddi Lo 1. Poro © carico dol commit’ © 


dell'Emporio Franco-|, Bisuehelli, 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 
tanotte. 


lo dal 3 aprile 1S1 a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 
, ogui mercoledì alle 2 pem. toccando Maddalena. 

Livorno, ogni lunedì alle 10 mati, martedì alle 5 1;? pom. e do-jl'interno della caffettiera comu- 


ezzogiorn 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle :5 1j2 pom. 
(toccando T: Sini- 


Pniato ta © Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Ca: | e g° (12281. > » + - L 3 7 


[Cagliari, martedì alle 8 sera toccando, a Civitavecei i 
ee a menanctta diriaiinia; p MISI A Aosta a rei se 
gazolie toccando Civitavecchia, ‘Ferranora, Sini 


2 sera. 

id, Suez" Aden, Galles, |Pevanda forte, quanto quella ot- 

tenuta con maggiore quantità, 

[con qualunque altro sistema di 
caffettiera, 

Impossibilità dell'esplosione, 


Inicando liberamente coll'aris. 
Infine questa caffettiera si 


|pulisce colla più grande facilità 
25 d'ogni mese a Prezzo della caffettiera 


>» 4- 
ame] 6 >» .....» 5— 

i e|Dirigere lo domande o vaglia 
[all’Emporio Franco ItalianoFis- 
izî © Bianchelli: Roma, via del 
[Corso, 153 0.154 e via Frattins, 
184 A. Firenze via dei Panzati, 
|28. Milano, Galleria V. E. 2 


Novità 


IGROSCROMETRO OLOSTERICO 


sera © domenica a mez-| 


2.05, 4,25 e|igli 


Dirigera domande 
ao ‘© vaglia 


Firansò; via Pansani 2 Milano, 


ia all'Emporio Italiano 
via del Corso 458, 154 © via Frattina 844 


Tp. Anveno è €., piazza Monisaitorio 124 « 198 | 


POLVERE INSETTICID i amiata 
INSETTICIDA, TACHERL, fa 
comoéciuta sottoZil nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizi 5 
premiata all'Esposizione di Forli 1862, Parigi 1867, 
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Quei signori Associati che desiderano il 
cambiamento della destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui gli giunse fino a quel 
giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre it rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. 


RISPOSTA TRIONFANTE 


L'articolo sulla questione di Tunisi dal 
punto di vista italiano, scritto da un certo 
Peruzzi e pubblicato dalla Revue politique et 
littéraire di Parigi, ha già avuto nell'ultimo 
numero di quella preziosa effemeride — che, 
sia detto per incidenza. è incontestabilmente 
la prima ela più importante dell'universo 
creato — © per opera sel suo direttore, il 
celebre signor Eugenio Yung, (che, malgrado 
la sua proverbiale modestia è unanimamente 
riconosciuto pel più gran pubblicista vivente 
sulla faccia del globo), una risposta falminea, 
soliacciante, instantaneamente  polverizza- 
trice. 

Dopo quella risposta, il Peruzzi, come 
un cannocchiale chiuso con irresistibile vio- 
lenza, è rientrato nei suoi proprì calzoni 
iquali, per esser troppo corti da piedi, non 
hanno potuto nasconderlo tutto intero, dimo- 
dochè se n'è versato più di mezzo nelle fogne 
della sua città natale. 

Ma la replica dell'illustre Yung è venuta 
fuori in idioma francese, il che potrebbe forse 
privare le misere popolazioni d'Ital'a del ba- 
nefizio di leggere quelia prosa rigeneratrica 
e di gustare 
cor cui il Dio della politica moderna stabili- 
sce come quattro e quattr’undici la supremazia 
della Francia sugli innumerevoli mondi del 
sistema planetario. 

Crediamo dunque nostro sacrosanto dovsre 
di porgere ai nostri lettori, in lingua volgare, 
almeno un sunto dell'immortale poema Yun- 
ghiano, dove si raccolgane, come diamanti 
nello sterquilinio, ie principali ragioni addotts 
dal direttore della Revue contro la evidente 
insufficienza dei calzoni del Peruzzi. 


* 


E prima di tutto quel Fiorentino imitatore 
del Roi Dagobert ha avato torto di valer: 

della forma epistolare, perchè più cortese, pi 
benigne, e meglio educata. Fra amici noù si 
guarda & certe piccolezze !... Più la forma è 
viliano, e più si vede che ci trattiamo în con- 
fienza E poi la Francia è una repubblica. 
Nous n'aimons pas la politesse — dice Vuîl- 
lard nel Rabagas — parce quelle est con- 
traire à l'égalité !... Piace ui Francesi la gar- 
batezza negli altri; ma per parte loro sono 
sborcati e mal educati in grado superlativo. 
Lasciamo dunque da banda i complimenti 
l'Italia accetti come prova di amicizia e di 
affetto, in cambio delle sue ridicole scappellate, 


quelli argomenti inconfatabili ; 


un confidenzial» scaracchio sul viso. On est 
ami ou.on ne Vest pas, f..ichtre!... 


L 


Cominciamo col mettere faori di discussione 
l'affare del Mostakel. In quello non si accet- 
prove, nò dimostrazioni. Quando i docu- 
menti più autentici mettessero nella maggiore 
evidenza che ii governo italiano non aveva 
nulla che vedere con quel giornale arabo, re- 
} sterebbe sempre la parola del Bokhos, e quella 
| dell’Aron per attestare il contrario. Dunque 
l'Italia è colpevole, l'Italia è laida, schitusa, 
i ributtante — non si dice di più per non u- 
i scire dai limiti della più graziosa intimità — 
| e il Perazzi mentirebbe — siamo generosi e 
cavallereschi — come un cavadenti se la cor- 
tesia francese non lo considerasse come un 
cretino perfetto. Siete persuasi È... 


IL 


Sulla legittimità e sulla estensione dell'in- 
| fluenza e degl'interessi italiani nella Tunisia 
| le statistiche del Peruzzi peccano per la base. 
Lui pretende di dimostrare che 10,000 Italiani 
sono più di 2.000 Francesi, e questo e ua as- 
{ surdo. Togliete da tutte due le parti gli 
i zeri, che non contano niente; e avreto uno 
| minore di due, come insegna l'aritmetica. 
Scuole, poste, telegrati, uflici pubblici sono 
stati creati ed esercitati dalla colonia itelian 
| ma debbono contarsi a credito della colo 
| francese, perchè parte ne ha usurgati, part: 
i ne vuole usurgare, e il resto nen entra in 
| conto per ragione di brevità. [i console Roustan 
| girò tutto îl paese — sircuioil sivitatèm per 
Liquòs et piatatàs — e non trovò traccia di 


influenza italiana. Durque la France sera ‘ 


toujours la France, el les Frangais seront 
tovjours francais. Vi capacita?.. 


UL 


Non è vero che la Francis abbia tenuto 
una differente attitudine di fronte all'Inghil- 
terra e di fronte all'Italia. L'sttitudine è 

| sempre la stessa: umili i la fuor dei 
denti, e villani con chi giare la 


pappa in capo. Con chi non ammette a priori | 


che la Francia è tutto, e il resto dell'uni- 
verso non è nulla, ogni trattativa è impos- 
sibile. 


IV 


Le pretese della Francia in Tunisia non 
farono mai esagerate. I Francesi vogli 
tutt», vigliano tatto, sequestrano tutto . quel 
che avanza lo lasciano all'Italia. 3 
più discreti?. 

La ragione — se ca na fosse biso; 
nei confini Quando jì confine è li 
che sta dalla parte di là è roba fr A 
nisi appartiene sla Francia, perchè enfina 
coll’Algeria La Spaens, l'Italia, la Germania 
appartengono alla Francia, perchè hanno con 
lei un confine limitrofo. È chiaro. 


w 


La Francia non ha mai fatto opposizione 
alle intraprese italiane in Tunisia. Auzi 6 
l'Italia che si è opposta alle intrapreso della 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPRE 


(Praduzione di Uge 
L 
Il giorno dopo Marianna, tornata in via du Bac 
quella signora che assisteva, trovò che era 
migliorata, ed il medico aveva dato il permesso 


di portarla in campagna. Marianna fu pagata © | 


licenziata. La vecchia serva passò tutta la mat- 
tinata a mettere un po’ in ordino la sna roba. 


Verso le due uscì di casa per prendere un poco | 


d'aria e comprarsi qualche cosa da mangiare. 
Quendo entrò in una bottega di fornaio, vicino 


a piazza Besuvesa, una giovine operaia stava'8p- | 


Poggiata al banco chiacchierando col padrone. 


— Avete visto il trasporto? — gli domandava. | 


— No, per Bacoo... 

— Avete perso di molto, vedete. 

— Era una gran bella cosa dunque? 

— Tutto quel che si può imaginare di più ma- 


gnifico... Sei cavalli con delle gualdrappo e degli | 


3pennacchi come all’ippodromo. Spennacchi da 
tutte le parti, ed un carro che pareva d'argento 
massiccio... Un fanerale che deve costar qualche 
soldo. 

— Eb! vi fa meraviglia?.. Son ricchi, sapete, 
quelli Chaslio, 


Marianna, che aveva ascoltato distrattamente | 


sl senti una stretta al cuore. 


-- Di quali Chaslin si purla? scusate — do- | 


mandò ansionamente. 

— Di quelli che hanno quel palazzone nel sob- 
Borgo Sant'Onorato, poco iontano di qui. 

— Ed è morto qualcuno nel palazzo Chaslin? 

— Sì, è morta Ja duchessa.... Una signora molto 
caritatevole, per quanto si dice... la portano ora 
Al cimitero, 


lari rn fra SI 


Proprietà lebteraria © riproduzione riservata a termini 
di legge al'Ammibitrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


— La signora duchessa è morta! — gritò Ma- 


rianna como se avesso perduta la ragione. E slan- 


ciatasi faori della bottega, arrivò di corsa al pa- | 


lazzo e suonò con tutta la forza 

— Voi a Parigi? — le domandò i veschio por- 
tinaio che, come gli altri servitori della casa, la 
credeva andata in provincia. 

— Haano sbagliato, non è vero? la duchessa è 
viva? rispondetemi, Stefano... rispondetemi. 

— Ahimè! povera la mia Marianza! è pur 
troppo vero ed è una gran disgrazia per tuttì. 

— 1 ragazzi sono a Parigi? x 

— Il signor Ruggero è arrivato stamasi... La 
signorina mezz'ora fa. 
| — Bd è andats cogli altri? 
— No... la povera signorina è arrivata troppo 


tardi. 
| — E dov'è? 
— Nella camera della signora duchessa buon'a- 
nima, dove aspetta la famiglia pregando. 
— Ah! dunque Elena è qui.. Elena.. figliola 
i lio vederla... 
Î Pf alendo di corsa le scale, Marianna entrò 
| nell'appartamento della duchessa, ripetendo: 
| — Elena. Elona.. hr 
La fanciolla, sempre inginocchiata, senti e ri- 
conobbe quella voce a lei tanto cara. Sì alzò, 
stese le braccia a Marianna balbettando fra i 
sr la mamma è morta.. ed io non l'ho 
+ riveduta... } 
— Figliola cara. cara Elena — rispose Ma- 
| rianna coprendo di baci le guancie umide della 
| soa figlia di latte — è morta la mia padrona a- 
dorata... Ed io noa ne sapevo nulla... E non l'ho 
| assistita io negli ultimi momenti... E l’hauno con- 


dotta al cimitero senza di me.. Capite bene... | 


senta di me.. x 
| La signorina di Chaslia guardò Marianna con 
una meraviglia piena di spavento. 
' © — Ta non ne sspevi nulla? Ta che ron la 
| soiavi mai la mamma? i 
— Par troppo... non ero più qui. È 
Fa non eri qui vicino a mia madro sgoni 


zante? 


—— n 


Frazcia, come dimostra vittoriosamente il 
trattato’ dei 12 maggio e il bombardamento 
di Sfax, col relativo saccheggio. Sapristi!... 


VI 
Infine, perchè non c'intendiamo da buoni 
amici sul terreno della reggenza?.. La ri- 
sposta è semplice. Perchè l'Italia ha troppe 
pretensioni. I Francesi non domandano zitro 
che fare il padrone in casa degli altri, vin- 
cere in guerra le vacche, le pecore, e le oche 
dei popoli circonvicini, monopolizzare l'am- 
miuistrazione, sfruttare ii commercio, signo- 
reggiare ogni cosa. Se queste condizioni pre- 
liminari sono accettate, si può benissimo ne- 
goziare un trattato. Cho cosa vuole la Fran- 
cia?.. La libertà... niente altro!... Il gran 
poeta italiano ha detto: 
Libertà va acciecando, chiesa cara; 
Come sacchi per lei dita si fiuta!... (1) 
Ebbene, l'Italia segua il consiglio di Dante 
@ si fiuti le dita... È il meglio che le resta 


EucENIo Yuna. 


(1) L’ilastre pubblicista francesa ha introdotto, 
secondo ii costamo ordinario vigenta nella sz 
dotta patris, qualche variante nel testo dell'Ali- 
gÙleri, cha suona: 

Libertà va cercando, ch' è sì cara; 
Come sa chi per lei vita rifiuta. 

Non abbiamo osato però ristabilire nell’arti 

la vera lezions per non esporsi a qualche ri 


provero per parte del nostro ministro degli affari 
esteri. 


o 


Per la noia 
ECCESSO, 


GIORNO PER 


L'articolo dell'onorevole Massari: 


blicato tre giorni fa, m'ha richiamato alla 
mente un aneddoto curioso che mette conto 
di pubblicare poichè fino a oggi, ch'io sapyis, 
è rimasto inedito. 


Paci 

AI pari del conte di Cavour, Alessandro 
Manzoni repotava una necessità ur 
nità d'Italia, non ostante le difticoltà 6 i ve 
ricoli che avrebbero circondato l'Italia fatta 
una 

Com'è noto, ia casa Manzoti in via del 
Morone convenivano di sera i personaggi più 

| ragguardevoli è più colti di Milano. 


Una sera, tra il 1860 e il 1861 — l'arzo- | 


mento all'ordine del giorno in quel tempo 
era l'unificazione della patria — alcani va- 


— No. 
— L'avevi abbandonata ? 

— Mavevan cacciata via. 

— Cacciata via.. te, balia mia.. te che mi hai 
fatto muovere i primi passi.. te che eri il mo- 
dello dell’affezione. 
uro.. cacciata via come una miserabile, 

come una creatara indegna @ pericolosa. 

— E di che cosa ti hanno accasata ? 

— Di veder troppo chiaro nelle manovre della 
signorina di Lasseny... 

— Quella damigella di compagnia di coi la 
memma mi parlava nelle sue lettere con tanti 
elogi? 

| — Sì. un demonio ch'io ho indovinato e da 


| sciata irgannare.. Ho detto fort quel che pen- 
savo.. mi hagno chiuso la booca e mi hanno cac- 
ciats via. 

— Ma che cosa accadeva qui danque? mia 

madre era in pericolo da un pezzo ? 

i 
i 
Il 
i 


— No... no... la malattia di cuore facova len- | 
tamente ìl suo corso. Nulla poteva far credere ! 


prossima una disgrazia... 
— Chi curava mia madre? 


i — Sempre lo stesso medico.. il dottore Fre- | 


| baolt, e diceva che la duchessa 
| degli anni di vita... 


‘eva ancora 


—E la signorina di Lasseny era sempre vicino | 


4a dei? 
| _— Contintamente. Le dava lo medicine e le pil- 
| lole... Quel mostro fingeva per la mia padrona una 
affezione senza limiti. 
— Un mostro di ipocrisia. E che cosa sai di 
questa ragazza ? 
— Che cosa so.. nalla... 
— Sa ta non sapessi nulla non parleresti a 
questo modo... Non l’accuseresti senza motivo. 
i 7 Elena, Elena... per carità, non m'interrogate.. 
Non mi fate rispondere alle vostre domande... Lo 
| vedete... ho paura... 
|! — Msrisnna... le tue parole mi spaventano ed 


‘ il tao silenzio mi spaventa più che mai... Mi vieno ‘ 


ua dubbio terribile... È stato dunque commesso 
un delitto in questa casa? 


GIORNO | 


Un ri-! 
cordo della sera del 31 luglio 1860, pub- | 


i cui la dacheass, nella sus angelica bontà, s'è la- ! 


lentuomini non esitattno a manifestare le 
loro ansie e i loro timori che l'unificazione 
affrettata avesse a produrre dei danni irre- 
parabili nelle diverse regioni, specie nella 
Lombardia e nel Veneto. 

Don Alessandro taceva e pensava. 

La conversazione, preso l’aire, andava per 
le luaghe. 

Il Manzoni, come per dire il mot de la fin, 
@ dar animo ai timorosi, prese a narrare alla 
sus maniera Ja seguente storiella per ca- 
varne la morale. 


0) 


è 
Il conte Archinto, buon'anima, ogni anno 
la vigilia della villeggiatura usava mandare 
i in campagna i suoi domestici tutti assieme 
H dentro un gran carrozzone. 
i I domestici sono sempre come cani e gatti: 
e appena entrati nel carrozzone cominciavano 
| a bisticciarsi e a strillare che stavano a di- 
sagio. 
| Il conte, senza dire ai nò bai, quando era 
i venuta l’ora della partenza, chiudeva gli spor- 
telli, dicendo: Per via s'aggiustano le some. 
Ora l'Italia, conchiudeva Don Alessandro ri- 
| dendo di quel suo sorriso fine e maliziosetto, 
| è per noi come il carrozzone del conte Ar- 
j chinto; mettiamoci dentro per ora, chè poi 
i strada facendo ci accomoderemo. 


i a) 

Il conte Cavour @ Alessandro Manzoni ave- 
vano non una, ma cento ragioni. 

È oramai ventun’anno che si sta assieme, 
i e non pare si stia tanto a disagio. 

Senza dubbio, da cinque anni a oggi laRi- 
! parazione, con la sua mano sinistra, invece 
di rigarare ha gnastato qualcosa e qualcos'al- 
tro minaccia di guastare. 

Ma in somma in somma si va; e sia per 
virtù d'uomiai, sia per fortuna di eventi, gli 
ostacoli più forti furono superati, i pericoli 
più gravi furono vinti. 

Potrò ripetere le stesse parole da qui a 
qualche anno ?.... Dio lo sa! Non faccio per 
dire; ma della Riparazione, ch'è sinistra anche 
di nome, non posso fidarmi molto..... 


e 
ea ala 

Come era facile prevedere, la venuta del 
signor Aué a discutere il trattato di com- 
mercio con la Francia è stata una farsetta 
diplomatica destinata a dimostrare tutte le 
simpatie che la repubblica nutre per noi. 

Il nostro governo, buoc figliolo, ha fatto 
finta di prendere questa lustra per moneta 
contante, e ci fa narrare dalla Stefani che i 


| ————_____—___n en 


— Ua delitto... un delitto! — ripetà Marianna 
diventando livida. — Dio mio, tu mi apri gli occhi? 
Quando è morta is duchessa ? 

— L'altra notte... all'improvviso. .. il dispaceio 
per annunziarmelo è stato spedito ieri mattina... 

— L'altra notte — ripstà Marianna parlando 
forte senza sapero quel che dicesse — la notte 
che lo finestre della dachessa erano illuminate... 
la notte che ho veduto entrare e riuscire quel: 
l'uomo dalla porticina del giardino.. 

Elena la prese per le mani. 

— Ta mi fai psara... parla, spiegati... finisci... 
Un uomo è entrato nel giardino ? 

— Sì... ne sono sicura. 

— E sai chi foase? 

— No... la nebbia non me lo ha lasciato rico» 


neecere... 86 lo conosco. Da prima m'era parso il 
signor duca 


— Prosegui.... duaque.... Più tardi ? 
— No... no... non posso dir altro. 
matta... Ma l'avevo indovinato... la disgrazia è 
Ì entrata in questa casa con quella Adriana di Las- 
i Beny... 

Ta quel momento alenne carrozze si fermarono 
| davanti al palazzo. Marianna non potò trattenere 
i un movimento di terrore. 

Eccoli... nescondotemi, Elens.... non voglio che 
{ il duca mi vega... Anderò via senza esser védata 
| per la porticina del giardino... figlinola mia. 
| guando avrete bisogno di me, fatemi avvisare in 
i via Miromenil, N° 92.... non uscirò. più dalla mia 
| softta. Aspetterò sem) 
I intto Delia non mi lasciare... finisci di dirmi 


j 
| — Ma ho sbagliato... perchè più tardi... 
i 


| -— Bisogna ch'i» me ne vada... se mi trovassi 
| davanti quella miserabile l’ammazzerei.... Via Mi- 
| romenil 2.... ricordatevene.... 

E scappò via traversando lo spogliatoio, la ca- 
| mera della falsa Adriana, la scala segreta, o i 
| giali più reeonditi del giardino fino al viale Ga- 


fPeontinua] 
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decreto, esclamò di cuore: Francesca da Rimini di Ambrogio Thomas. Tutti 


ai rispettive, che sono state d'ac- 
cordo registrate nel protocollo. 

Quanto a discutere queste proposte fonda- 
mentali, bisognerà aspettare... che sieno fatte 
le elezioni în Francia, per vedere come starà 
il ministero laggiù, e in ogni modo, si è d'ac- 
cordo, per ora. 

sa 

Forse i lettori non capiranno bene in che 
cosa consista questo buon accordo preliminare 
sulle proposte fondamentali. E io mi faccio 
lecito di spiegar loro con un esempio quello 

do d'aver capito io. 
TSI ni cada ronde e io desi 
dero di comperaria (non desidero nulla; ma 
si dice dire). 

ir SI 
pranzo, e dopo desinare si comincia a chiac- 
chierare dell'affare per cui ci siamo radunati. 

Ma voli, che avete più quattrini e meno bi- 
sogno di me di concludere l'affare, cercate di 
pigliarmi per il collo e mi domandate il doppio 
del prezzo che vale il vostro stabile. 

Io ve ne offro la metà. 

La distanza fra le due proposte essendo 
considerevole, si capisce subito quello che si 
sapeva già prima di pranzo; cioè, che per 
ora non se ne farebbe nulla; ma tanto per 
non far dire agli amici che cl siamo scomo- 
dati per nulla, si scrive una carta di comune 
accordo, nella quale voi metteta le vostre 
pretese e io le mie... salvo a riparlarne! 

E questo è l'accordo preliminare ! 

Nella realtà invece :di un pranzo solo c'è 
stata una colazione alla Consulta e un pranzo 
al Costanzi, ma la conclusione della confe- 
renza, credetelo pure, è la medesima. i 

na | 

Tuttavia i commissari francesi ci avreb- j 
bero lasciato qualche cosa di più che la loro 
firma sotto un foglio bagnato. Essi, a quanto 
si dice, avrebbero regalato alla Loro Eccel- ! 
lenze Berti e Mancini una balla per uno di ? 
uno strumentino, originale, ma noioso, che . 
dal suono che emette viene chiamato ii erf- 
eri 

Or bene, so le nostre informezioni sono e- | 
satte — e cregiamo lo siano — sarebbe tor- © 
nato di moda il cri cri Da qualche sera lo | 
si senta alle Varietà e in piazza Colonna. 

Questo ritorno del delizioso stromento ba 
la sua importanza politica, e i signori di 
Noailles e Amé, regalandcne un lotto ai nv- 
stri negoziatori, hanno avuto una idea feli- | 
cissima. 

È noto infatti che il cricri è creazione | 
francese, come lo è il suffragio universale. 

Il rinato amore per il cri-cri nel cuore — | 
€ nelle orecchie — degli Italisni (se si po- | 
tesse farlo rinascere !) sarebbe quindi un pe- | 
gno sicuro di riconciliazione fra i due popoli 
fratelli. 

Per compiere l'opera non ci mencherebba } 
altro che di accettare anche il suffragio uni- | 
versale. 

Ma col tempo ci arriveremo. 

Una cosa alla volta! 

Per oggi ci basta Hl cricri. 

Alla discussione definitiva del trattato, si: 
vedrà! i 

sa ta j 

Un proclama affisso e diramato in Napoli | 
per la convocazione diun meeting da tenersi ; 
anche colà contro la legge delle guarentigie, i 
incomincia dicendo che la reazione si va av- ! 
vicinando minacciosa. i 

Appena letto quel proclama, mi sono messo 
alla finestra, mrnito di canocchiale, per sa- 
pere se l’annunziato arrivo nen fosse una | 
fiaba 

Pur troppo non è una fiaba! 

Qualche cosa di nero l'ho veduto anch'io là | 
in fondo in fondo, non ho potuto distinguere | 
bene la forma esterna, ma potrebb'essere be- I 
nissimo la reazione. 

Giò che me lo fa supporre è, che quella 
cosa nera è preceduta — a una discreta di- 
stanza — da una cosa rossa rossa soa ire, 
Ja staffetta. ii 

Dicono infatti che la cosa nera si fa sempre 
precedere dalla cosa rossa. E però io credo 
che sarebbe bene mandare al diavolo prima 
questa per poi impedire all'altra di avanzarsi. 
De) 

Un prefetto del regno ha scritto al mini- 
stero dell'interno, in seguito alla lettera-cir- 
colare sulla proibizione di pronunziare il nome 
di Bacco, e i suoi derivati, per sapere come 
regolarsi nel caso di possibili ovazioni al mi- 
nistro Baccarini. Ì 


= 


| fetto è în aspettativa. 


i glesi è maricani. Per oggi faccio punto, riser- 
: dei superiori. | bandemi a parlare più particolarmente sn questo 
tabci argomento. 
ren kieloda | PS 
al ili In Franvia si sta sempre molto tempo avanti 


! tori non lo sono punto. Mai elezioni generali hanno 


! vendo tempo di cercare uomini nuovi, rimaadino 


juando lesse il fatale 
Maledetto lo elezioni @ chi lo fissa'al 21 
= ch 
li 16 
Qui a Parigi di interessante non avremo 
qualche eliminazione che si tenterà, e qualche 
raro nuovo candidato che si vorrà far riescire. 
Qaardo dico nuovo, è per modo di dire, poichè, 
per esempio, si vuol far trionfare Félix Piat che 
è consumato fino alla riidolla. Sarà una € vieille 
barbe » di più da aggiangera alla collezione. 
» 
Un po' d'interesse l'avrà il vedere cosa perde- 
ranno o gaadagueranno i partiti estremi o non 
repabblicani. La predizione non mi sembra dif- 


Il prefetto domanda una perifrasi chiara © È 
delicata. 

Il ministro la cerca. 

Io aspetto per sapere quale sarà. 


agosto! 


sa 

L’impiccio d'un sotto-prefetto. 

Nel teatro d'un capoluogo di circondario îl 
brillante, in una commedia leticando con uno 
zio avaro, respinge con sdegno del denaro, di- 
cendogli: « Tenetevi i vostri miserabili venti 
franchi! » 

Il brillante è bravo, il pubblico applaudisce. 

Il sotto-prefetto, che hal'ordine perentorio gui i cn 
dell'onorevole Lovito di badare che non si dia } L'estrema sinistra guadagaerà una diecina di 
occasione a manifestazioni antifvancesi, si i seggi nelle grandi città; nelle meridionali special- 
preoccupa dell'attitudine del pubblico, !l quale | mento. SE 
gl flv dallo spettacolo ne chedel Mi PST | Lio a cane dela svvià maggiore dino 

Il sotto-prefetto sa che a proibire la farsa 
farebbe nascere quella manifestazione che vuol 
evitare, d'altronde teme che i « miserabili 
venti franchi » possano parere una allusione | 


tramutato da passivo ia militante, e anche le 


di Francia sfruttate abilmente. 

I bonspartisti diminuiranno di molto. Avevano 
alle bricconate di Marsiglia, e domanda il co- 
pione della commedia. 

ll brillante dice al funzionario: 

— Se lei mi leva la frase, mi leva l’effetto, 
e poi non si capisca quello che vien dopo. IL 
pubblico se ne può accorgere, e allora?.... 

Ti sotto-prefetto, stretto dalla necessità, ri- 
manda a casa il brillante, serba il copione @ 


i 
telegrafa d'urgenza a Roma: i 
Frase commelia nomiaaasi /razchi, temono ma- } 

i 

H 


elezioni del 16 maggio 1877, ma poi © per la morte 
| del principe imperiale, e per le dissensioni inte- 
stine, hanno perdato per il momento ogni impor- 


| il Rouher, che rientra nella vita privata. 

| Gli altri si dividono in geromisti e in puri. Ai 

primi manca la fede, ai aecondi il valore intrin- 

se00; questi e quelli sono annollati dal non es- 

sere compatti, dal non avere un obiettivo comune. 
Ii manifesto del principe Napoleone ha per base 

una riforma importante — la nomina del presi- 


nifestazione antifrancese. Impossibile tagliare frase Î 
dente della repubblica mediante il suffragio uni 


già nota e applandita; impossibile impedire spet- 
tacolo senza far nascere manifestazione seria. Do- 
mando istruzioni prima apertura spettacolo. 

Il sotto prefetto. 


Qaando l'onorevole Lovito ebbe nelle mani 
il telegramma era già tardi, non c'era verso 
di trovare espedienti per temporeggiare, e 
bisognava provvedere subito. Egiì chiama il 
direttore Bolis, che, letto @ riletto il teie- 
gramma, visto che mancava anche il tempo 
di avere per telegrafo maggiori spiegezioni, 
dice: 

— Sostituiscano la parola con un sinvnimo 
possibile... 

— Sicure! Il sinorimo di franchi. si po- 
trebbe prendere galli. 

E telegrafa: « Sustituisca a parola franchi, ; 
parola galli >. 

Il sctto-prefetto riceve il telegramma, lo | 
legge, ncn ride, e in obbedienza all'ordine, 
rimanda il copione corretto al teatro disci 
miosuti prima che lo spettacolo cominciasse. 

Alla scena dei venti franchi, il briliante, 
con nobile fierezza, batta là il marengo falso 
del trovarobe, esclamando: 

— Tenetevi i vostri miserabili veoti galli. 

Il pubblico resta un moment» colpito, poi 
capisce, e uno scoppio d’applausi e di risate 
rintrona nella sala. 

Ma un monello dal lubbione strilla: L'inuo!... | 
Vattia far scrivere! Tamulto, grida, guardie, 
delegati, sclarpa, intimazioni 

Insomma il teatro è chiuse, e il sotto-pre- 


| ha alcuna probabilità di successo. Per essere sîn- 
| cero, dubito suzi che il principe Napoleone stesso 
trovi un cireondario che lo elegga deputato. 
x 
Poichè il vento è allo statu quo. Lo ststo in- 
terno della Francia è prospero e tranquillo, cam- 


tere la Francia nuovamente sulla via dello av- 
i venture; ma su questo per ora l'opinione pubblica 
chiude volontariamente gli occhi. Per conchiadere, 
queste elezioni genersli — non avendo nessun pro- 
blema urgente da sciogliere — saranno senza ca- 
rattere spiccato. È una proroga di mandato, e nul- 
l'altro. 


XXX 


L'esposizione d'elettricità non sarà aperta che 
T'Il agosto. Se l'avessero aperta ieri, non ci sa- 
rebbe stato da vedere che una quantità immensa 
di casse, © un certo namero di oggetti misteriosi 
che non si pò sapere cosa siano se non quando 
il Dio di Volta e di Galvani li avrà messi în moto. 
Alla sezione italiana dirige Ia parte 
commendatore Govi e l'amministrati: 
| datore Cavaglion. Vi si Isvora molto, e la parte 
| retrospettiva sarà la più interessante dell’esposi- 
| zione; quanto alla moderne, sarà molto modesta. 
x 


Questa esposizione desta molto interesse, e lo 
merita. jenziati vi hanno da stadiare ali’in- 
finito, meutre il pubblico ordinano vi avrà cu- 
riosità straoo e bizzarre da divertirsi. Si sa fin 

| d'ora chs la palma sarà combattuta fra gli In- 


È stato il Bacco emissario delio sproposito 


di trovara ciò che si fa fuori di Francia, Ho detto 
altra volta come l'Intransigeant dopo dae mesi 
: disseppelì nn articolo umoristico di Tommaso Ca- 
nella prendendolo sul serio. Ora la stampa ha 
< scoperto » îl « vero paese dei miliardi » che 
Max Nordau ha scritto aimeno tre anni sono e 
che fa anche tradotto in italiano. La scoperta è 
avvenuta così, Il governo francese ha nominato 
ufficiale della Legione d'onore il banchiere berli- 
nese Bloechreder, quello che vente a Versailles 
nel !S71 d le suite di Bismarck. 
Vi poteto imsginare il rumore che ha fatto tale 
nomina 


NOTE PARIGINE 


2 agosto. 
Che ieri è principiato il psriodo di agitezione 
elettorale, tutti lo ssnno; ma che l'agitazi 
sista, questo è un altro psio di maniche. È pos 
sibile che i candidati sieno agitati, ma gli elet- 


presentato minore interesse, ed è facila ll dirne 
lo onuso. 

Le elezioni sono anticipate, affrettate, tanto 
che ormai tatti sono d'assordo nell'affermare che 
si fanno coaì onde gli elettori sorpresi, non a- 


x 
Allora, continuando le ricerche, si è trovato che 
un enno fa Nordau era stato nominato e ufficiale di 
Accademia ». È nn titolo che non ho msi ssputo 
cosa significa poichè chi lo ricevs non appartiene 
nò all'armata! nò all'Accademia! È vero però che 
porta un nastro violetto, il che è qualche cosa. 
| Ora, per ritornare a Nordau, si grida all’orrore 
per questa vecchia onorificenza, © si pnbblicano 
brani del suo libro. 
Una delle accnsa più grandi che gli fanno è di 
aver detto «chei Parigini non bavono mai acqua ». 
È la verità. Ma non c'è da aversena a male. 
Da quattordici annì che sono qui non ho mai 
bevuto acqua pura neppur io — poichè tatti mi 
‘ hanno detto fia dal principio che quella di Parigi 
nuoce alla salate. Misura igienica, 
Nordan! 3; ii 


i vecchi al Palais Boarbon. La République, cho 
ja questo affare vuo mastenersi neutra, chiama 
già la nuova Camera « Za Chambre bdlée >, la 
Camera improvvisata. li risuitato di questa fretta 
intanto è evidente; la più gran parto dei depu- 
tati aitozli sarà rieletts, e non vi sarà che poco 
© nulla di cambisto. i 


x 

La stagione non è propizia all’agitazione; da 
una parte i contadini pensano ai rsocolti, ai la- ! 
vori della campagna; dall'altra, totti i cittadini 
che dispongono di qualehe biglietto di banca sono 
alle acque di terra o di mare. Che pensino alla 
politica a Parigi non resta che i ministri, i gior. | 
nalisti, i candidati e, par troppo, i corrispon- 
denti di giornali. Ne conosco uno chs si prepa- ! 
rava, l'infelice! ad asdare ad, Aixles-Bains; 


XX x 
Una delle questioni più diM-ili da sciogliersi 
del x1x secolo resterà quella dell'esecuzione della 


strata negli ultimi tempi, dell’essersi il partito j 


« persecuzioni » della Chiesa in Francia e faori | 


riconquistato qualche inflaenza e potenza nelle } 


1 tanza. Disarzi si ritirano dalla loita, e fra questi ! 


versale — me nella situszione sttuale essa non } 


biarlo sarebbe una vera follia. La spedizione della ! 
Tunisia ha provato, è vero, che si possono fare dei | 
grossì sbagii anche sotto il regime atinale e met- | 


fl 
i 
i 
i 
Ì 
} 
| S'acomincierà con la proclamazione dei con. 
siglieri provinciali eletti in questo anno 
il | Gli oggetti da trattarsi nella sttralo. sessione 


| sanno che egli, subito dopo la morte di qu 
Tdi fr idieo, 
caso, © che da allora in poi cercò invano chi po. 
tesse rappresentarla. Ogni anno sì provano dns g 
tre Francesche senza successo. Queste Francaschy 
sono spedite dagli esploratori che il signor Henga], 
editore di Thomas, mantiene in paesi lontani. Org 
si ebbe un momento la lusinga di aver trovata 
È la vera Francesca nella signora Salla, che ineo. 
{ mineiò a piacere a Parigi nel Pax et Virginie di 
Massé, 6 che poi foce farore a Pietroburgo. Oggi 
si afferma che neppur essa è la Francesca perfetta, 
© l'affare è tramontato. 
Visto che non si può trovare una Francesca, sj 
corea un Francesco. Le ricerche vengono fatte 
precisamente a Roma — nella cappella Sistina, 


AR 


fl N. 32 (numero doppio) del FanftUa dela 
Dome-ica, sarà messo in vendita Domenica 7 agosto 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


La nostalgia del mare, Eugenio 
Checchi — Monsigror Golfieri, 
Eorico Pavzacehi — Gli womini 
colla coda, Paolo Mantegazza — 


+ Se a L'Esposrzione 
n RS annuale di belle arti, A_Mt. Rc. 
3 binson — Pietroburgo nel 27 
CL V.— Valeggiatura, Federigo Verdinois — 
Libri nuovi (Letterature straniere). 


i 
Î 
i 
I 
i 


il numero per tutta D’ltalia 


per Palin: Anno L. *- Ponsdla 
| guutidiono è rettimanale pel i8àl: Anno L ix — 
{ Beaicsito L 18,50 — Trumesiro L. 7,50. 


Famainistrazione: Rama, Piazza Montertterto, 129 


; 


Roms; 5 sgosto. 
Ieri è partito per l’alta Itala oon il treno della 
2 40 il ministro «della guarra, generale Ferrero 
Erano a ssintario alia stazione parsoshi a 
Col dirotto di Napoli è partito ieri sera l’ono 
revole Acton, ministro della marina, insieme al- 
l'onorevole Maasivi, ministro degli estsri, el 
marchese di Noailles, ambasciatore di Francia. 


Teri sono stati msndati gli inviti si consi 
provinciali per la sedata che si terrà domani, È, 
alle ore 12 meridisne, 


ordineria sono quarantaguattro, fra i quali la 
rinnovazione parziale della daputazione provia- 
ciale e di molte Commissioni permaventi ; la ro 
lazione del signor Tacci-Savo sui lavori dsl Te 
verè; la convenzione per nn concorso alle spes 
della ferrovia Vitarbo-Attigliano ; l'istanza della 
Società balza dei framzcays alinchè l'ammini- 
strazione provinciale s'impegni a non fare con 
cessioni che possano stabilire una concorrenza 
alla linea dei Castelli Roman'. 

Nella deputazione provinciale aono da sostituirsi 
sei depatati effettivi ai signori conte di Campello, 
commendatore Ferri, ingegnere Maracchi, cava: 
liere Pantanelli, avvocato Sibilia ed avvocato At- 
gusto Baccelli ; @ tre supplenti in Inogo dei aiguori 
Narducci, Tomassi e Ferrero-Gola. 


Anche oggi sono continuati i lavori per lo sgom- 
bero dello macerie a San Calisto. 

I soldati del 4° fanteria hanno prestato servizio 
feri fino verso le sei, poi sono rientrati in quar- 
tiere e sono partiti peril campo di Rieti stnotte 

Ieri sono state ritirata quasi tatte le cassa dei 
facili trovandosene relativamente un piccolo no- 
mero guasti, 

Anche stanotte è rimasto sul Inogo un piccheito 
di guardia che ha disposto un sorvizio di sorro- 
glianza. 


ll genio ha faito i lavori necessari per soste- 
nere i muti pericolanti, fino a che sia terminato 
il diseppellimento degli oggetti rimasti sotto lè 
macerie. Quindi trasportando altrove la seda del 
comando territoriale di artiglieria, verrà fatta al 
governo regolare consegna... delle rovine del fad 

she varrauno naturalmente demolite. 

Ci si assicura cho il comandante territorislo 
del genio aveva già da parecchi giorni consigliato 
il trasferimento degli uffici 6 de’magazzini della 
direzione di artislieria, Si pensava ad etfettrario, 
ma non s'era voluto credere tanto imminenta il 
bisogno. 


La questura ha fatto ieri una importante op? 

ce Le è dovato aî delegati Ms 

e Rin: ® al iù lî, che, 
setto la direzione del ene ad 
quindicina di giorni fa s'erano messi sulle traccie 
di faleari che hanno messo in circolazione molti 
biglietti falsi delia Banca Romana. 

Jeri mattina ii principalo agento di questa «0- 
clotà di falsari è stato arrestato in piazza di Pietra 
dai due delegati i quali Jo avevano padinato a 

{ vendolo veduto uscire dalla sna abitazione, 
nando sotto la giacca un grosso involto, 


questore Baoco, fine da uns 


nsiglieri 
mani, 6, 


Hei con- 


sessione 
quali la 


icchetto 
lì sorvo- 


goste- 
-minato 
sotto le 
de del 


ni della 
ttuarlo, 
oto il 


Nel mentre era arrestato costui, che è un certo 
Merli, già condannato un'altra volta come falsario 
sotto îl cessato governo, un altro delegato si re- 
cesva alla sua abitazione e in una piccola stanza, 
Mezza nascosta da un sottoscala, scopriva una 
vera officina con tatti gli attrezzi necessari alla 
fabbricazione dei biglietti falsi, © i torni e i conî 
per la falsificazione delle monete d'oro e d'ar- 

pento. 
ae conî dovevano servire alla falsificazione 
delle lire sterline e la riprodazione era rius 
benissimo. Il Merli © i suoi cinque complici, che 
sono stati anch'essi arrestati ieri, non sono arri- 
vati a tempo a metterie in circolazione perchè le 
prime monete coniate sono state sequestrate. 


Domani gran festa allo stabilimento balneario 
del Pirgo a Civitaveschia, per solennizzare .l'o 
tavo anniveranrio 4 s/abilimento condito. 

Il programma della festa annunzia: tomi 
regate, illuminazione a bengala, faochi di artificio 
musica sulle rotonde, e tante altre ose ancora. 

A mezzanotte incomincierà il ballo dato nella 
gran sala dello stabilimento artisticamente addob- 
bata per la circostanza. 


Sabato sera, alle 9 precise, i componenti il con- 
certino Cimarosa, per mostrarsi grati alle gen- 
fili premure fatte loro da moltissime e cortesi 
persone ripeteranno la serenata davanti al casino 
Spillmann. 


ci voleva proprio Ulisse Barbieri per restituire 
al teatro Quirino l’aspatto dei bei tempi di una 
volta. Prima che lo spettacolo incominciasse il 
baraccone di via delle Vergini era pieno di gente, 
non c'ers più nè un palconè una poltrona nè una 
sedia vuota, © nel loggione la gente era così sti- 
pata che di quando in quando si sentivano lan- 
ciare nel più puro romanesco delle... diremo così 
imprecazioni, da qualche disgraziato a cui il vi- 
cino aveva messo tanto di gomito sullo sto- 
maco, 

Il pubblico del Quirino, in queste occasioni, è 
dei più promiscni. Quello delle poltrone e dei 
palchi è abbastanza scelto, ma non ha voce în 
espitolo; il loggione impera e comanda, e non c'è 
verso di ribellarsi al suo giudizio. 

Lo spettro del Colosseo.. è un dramma di Ulisse 
Barbieri. Con queltitolo si capiva benissimo a che 
coss si andsva incontro. Le forti emozioni non 
mancano. 

Impossibile riassumere în poche righe l'argo- 
mento che è la storia di una congiura del 1821, 
con relative tirate patriottiche e con 
eszione egni atto alla tirannide del Vaticano. 

C'è toito l'arsenale dei drammi di Ulisse Bar 
ieri. Il ginramento sui pugnati, lampi, temporale, 
un duello fra un capitano e un sergente, una con 
tessa che fa la spia al governo, un conte farfante 
che vuol fare ammazzare l’innamorato di sua figlia, 
il rapmento di una fanciulla, gli agherri, i frati, 
le monache, gli assassini, e poi come chinsa, tanto 
per tenere allegro il pubblico, un po'di colera 
mordus e una scena nel lazzaretto, 

Ma meno male: al lazzaretto si compie la giu- 
slizia di Dio, altra cosa inevitabile nei drammi 
del Barbieri, © con il pubblico di certi teatri come 
il Quirino che, depo aver fischiato e maledetto 
per cinque atti uno scellerato, se l'avrebbe a male 
so non ne potesse vedere la fine. 
lo Spertro del Colosseo il birbante, come lo 
chiamano quelli delie pissionsia, muore gi colera 
in prela a spasimì stroci.. che fanno la delizia 
dei nobili personaggi del dramma. 

Ai lavori dì Ulisse Barbieri non si può fare la 
critica. Tatti ssnoo che egli li sorive magari in 
dino 0 ne, quando vi è costreîto ds on 
impegno, e che non ha il tempo nò di s'odiare 
l'argomento, nè di rivedere un lavoro. 

E quando si sa questo, non sì può a meno di 
riconoscere nell’autore dello Spettro una forie 
potenza d’ingegno. 

Ulisse Barbieri sorive in media sei o sette di 
questi drammi all'apno, ora che glie li psgano 
discretamente; ma ne ha seritto fino a cinque o 
ssi in due 0 tre mesi, quando era grazia se di un 
dramma in cinque atti e forse con prologo po: 
teva ricavare due o trecento lire. 

Lo Spettro del Colosseo non è fra i meglio rit 
sciti, perchè forse è stato buttato giù troppo in 
fretta. Ma vi sono sceno di effetto, situazioni ben 
trovate, e il dramma che ha avuto uno splendido 
successo ieri sera, avrà certamente molte re- 
pliche. 

Le due scene del Bazzani sono veramente belle 
€ degne di qualanque teatro. Una rappresenta 
l'interno del Colosseo al chiaro di luna, l'altra il 
cimitero di San Lorenzo... illuminato con i pal- 
lansini alla veneziana. 


All'Osservatorio del Collegio i Di 
metro ha segnato alle 3 pomeridiane A 
La temperatura Da fa di 32° 2; quella mi- 
Rime di 20° 4 


Il termometro contigrado dell’ottico signor So- { 
tsipi, alCorso, alle ore 2 pomeridiano segnava 32° 9. È 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Riceviamo da Londra il testo delle delibe- 
razioni prese dal congresso della Associazione 
internazionale preceduto dai relativi « consi- 
derando ». 


Non lo pubblichiamo integralmente perchè 


ganda per tali dottrine, e perchè non vi 


non ci piace di fare ingenuamente la Dani, 


remmo dare occasione e pretésto ad un se- 
questro del nostro giornale. È vero che ai 
giornali redicali sì lascia stampare anche 
: ma non si sa mai quali effetti possa 
roune uno slancio di zelo progressista. 
deliberazioni del congresso di Londra 
affermano la necessità di incominciare jl pe- 
e; dimostrano la necessità di au- 
eni propaganda e di organizzare la 
stampa clandestina ; insistono sull'assoluto bi- 
sogno di estendere le teorie sovversive nella 
gran massa degli agricoltori « ancora al di 
fuori del partito rivoluzionario » rammen= 


tando che un semplice fatto contro le istità- È 


zioni vale molto più di migliaia di stampati 
per la propaganda da farsi nelle campagne; 
raccomandano ai nuclei ed agli affigliati alla 
sètta internazionale di mettere grande impor- 
tanza nello studio e nell'applicazione delle 
teorie scientifiche della chimica e della fisica 
< scierze che hanno già reso importanti ser- 
vici alla rivoluzione » onde servirsene « come 
mezzi di attacco e di difesa ». 

Un « ufficio d'informazioni » composto di 
tre persone avrà sede in Londra e dirigerà 
l'azione della sètta internazionale in Europa 
ed altrove. 

Vogliamo sperare che il governo non ignori 
le intenzioni manifestate nel congresso di 
Londra, nè i mezzi con i quali la sètta si 
propone di raggiungerli. E vorremmo altresì 
che le deliberazioni del congresso di Londra 
fossero note a quanti tribunali, magistrati e 
giurati în Italia hanno messo in dubbio che 
l'Associazione internazionale dei lavoratori 
sia un'associazione di malfattori. 


La conferenza per le trattative commer- 
ciali si è sciolta ieri. I governi determine- 
ranno di comune accordo in qual giorno le 
trattative debbano essere ripigliate a Parigi. 
Il lavoro della conferenza tenuta a Roma si 
è limitato ad uno scambio di idee e di dichia 
razioni fra i negoziatori. Non è stata fatta 
nessuna discusstone, e quindi non è stata 
presa veruna decisione. 


Abbiamo contemporaneamente da Parigi e 
da Londra, che i negoziati commerciali fra 
l'Inghilterra e la Francia non accennano, per 
ora almeno, alla possibilità di una conchiu- 
sione soddisfacente per ambe le parti. 


i L'Osservatore romano pubblicherà stasera 
il testo latino ed italiano della enciclica pro- 
nunciata ieri da Sua Santità Leone XIII. 

Il sunto dato ieri dallo stesso giornale non 

i dà che una pallida idea della vivacità di lin- 

i guaggio con la quale Sua Santità ha stigma- 
tizzato i fatti avvenuti nella notte del 13 
luglio. Il pontefice rende omaggio al con- 
tegno della cittadinanza romana in quella oc- 
casione, dicendo che quel contegno gli è ga- 
ranzia per i pericoli ventari ai quali può 

i essere esposta la Chiesa. Per ciò che riguarda 
le potenze, Sua Santità s'è limitata ad accen- 
nare alla circolare che per ordine suo è stata 
mandata alle potenze dal cardinale segretario 
di Stato, ma non accenna al risultato di queste 

| circolari. 

i 

4 


Le dichiarazioni, che secondo una comuticazione 
oficiosa, vennero fatte ieri dal ministro spaganolo 
in Italia al ministro degli affari esteri 
mano pieramento lo noti: 
scorsi sull'atteggiamento amichevole del governo 
del Re Alfonso a riguardo dell'Italia. 

Ciò che conferisce alle dichiarazioni dol gabi- 

* netto di Madrid maggiore © più grata signifloa- 
| zione è la spontaneità con la quale sono stato 
1 fatta. 


5 rino ad oggi il ministero non ha fatto nessuna 
comunicazione officiosa al pubblico su i lavori di 
costruzione di mine, che il genio militare fran- 
ceso fa eseguire nolla galleria del Fréjus 


BORSA DI ROMA 


sosto. — Mereato insignificante con prezzi 

stbuittari. La Rendita fa 9I 57 1}2 per contanti 

© 91 90 per fine corrente, restando offerta in chin- 

90 87 112. <q: 

SUP 8 tico 95 16; Bloant 9305; Rothschild 5 75, 
| tutti nominali. Ù 

toffinca Generale, senza affari, 646 lettera, 645 


| de 
| anaro. Roma 682 lettera, 621 danaro, fine 
i 
f 


corrente. sì Si 
‘Banca Romar® 1110; Mobiliare 940; Fondiarie 
Santo Spirito 474; Gas 925; Meridionali 482; Ob- 
{ bligazioni y 
i Cambi: 
! Parigi tre mesi 100 21}? 
Londra tre mesì 25 3Ì. 


î 
Î 
È 
È 
8 
N 


38388 
85 
bi 


3 
5 
dita italiana B 
Vendite urea 17 07. 
Hi — «== ___& 
Il N. 31 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
| industrie, che si pubblica in Roma tutte lo dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 
aria. — Rassegna settimanale 
= di appunti sugli. istituti 
ed industriali — Banca Nazionali 
‘oscana di credito — Banco di Sieili 
di risparmio di Bologna : Le particepazioni al 


prestito — Il cambio dei titoli provvisori del prestito i 


di Firenze — La media della rendita nel 1° seme- 
stre 1881 — I biglietti consorziali — Situazione al 
21 luglio del cambio deceunale della rendita. 

Parte ferroviaria. — Tariffa ferroviarie în ser- 
vizio Italo-francese — Opere ferroviarie approvate 
dal ministero dei lavori pubblici a tutto il 20 luglio 
— Tranvia Alessandria Camagna — Tranvia Pino- 
rolo-Cavour. 

Parte industriale — Impianto di nuovi stabili- 
menti industriali nel 2° bimestre 1881 — L'industria 
serica in Italia — tro Negretti. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Il sommercio italiano d'importazione ed esportazione 
nel 1° semestre 1831 — Il trattato di commercio 
colla Francia — @fodificazione alla tariffa doganale 
germanica, 

Nostre corrispondenze: — Napoli — Parigi — 
Londra. 

Giurisprudenza commerciale. — La lite fra gli 
azionisti deile Ferrovie Roman 

Nostre particolari informazioni —' Memoriale dei 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
nale degli appaltatori — riale degli azionisti. 

Situazioni: Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 


in ore. 


Telogramai particolari di « Fanfalla > 
Parigi, 5. 

Il signor Gambetta è stato ricevuto a Tours 
entusiasticamente. Nei discorsi pronunziati 
farono fatte allusioni allo stato di Tours nel 
1870 in confronto di quello attuale. 

Il discorso di Gambetta fa importantissimo. 
Egli tracciò un intiero programma della sua 
politica. Vaole conservato il Senato modifi- 
candone il sistema di elezione e le attribu- 
zioni. Vuole una maggioranza compatta; l'i- 
struzione gratuita e completa, ed accetta al- 
cune riforme parziali aila Costituzione. 

Fu rimarcata l'assenza del generale barone 
di Galiffet comandante del corpo d'esercito di 
Tours, che si scusò dicendo che la disciplina 
militare non gli permetteva di assistere ad un 
pranzo politico. I convitati erano 600. 


‘Alconi Spaguuoli non trovando lavoro in | 


Spagna ritornano ad Orano. 

Lullier avendo sfidato Malon, questi ha co- 
stituito un giurì d'onore che deve dichiarare 
se Lullier disertò sotto la Comune. 


TeLecramm STEFANI 


NEW-YORK, 3. — Il piroscafo Eyadi della So- 
cietà Florio è partito per Giasgow. 

VENEZIA, 4. — La Commissione d’inchieata sulla 
marina mercantile tenne due sedute. Moro parlò 
della condizione degli operai dell'arsenale; Papa- 
dopoli Angelo deila navigazione fluviale noi ri= 
guardi di Venezia; Vivante di questioni diverse 


di diritto commerciale marittimo; Venier special- * 


mente delle assicurazioni marittima; Luzzatti per 
difendere il governo cirsa la sovvenzione alla Pe- 
ninsulare; altri oratori sopra varî argomenti. 
Domattina la Commissione andrà a Chioggia. 
BAD GASTEIN, 4. — L'imperatore d'Austria Un- 
gheria giunse 4 112 e si recò anbito al ca- 
stello ove risi: 
vesti 


imperatore Gugi 


brecciarono cordialmente e possia entrarono nel 
castello, conversando, 0 vi rimasero tre quarti 
d'ora. 

L'imperatore d'Austria si recò all'Hotel Strau- 
binger. 

La città è decorata e imbandierata. 

VIENNA, 4. — L’Abend Post, parlando dell’in- 
tervista degli imperatori Francesco Giuseppe e 
Gaglielmo, dice: « Dappertatto in Austra-Un- 
gheria si considera il rinposarsi di questi abbo( 
camenti come una nuova conferma di una feliz 
alieanza ed un pegno del suo costante manteni- 
mento. » 

BERLINO, 4. — La Nord Deutsche Allgemein 
Zeitung dico: « I popoli iei due potenti imperi 
scorgono nella nuova intervista dei loro sovrani 
un prezioso pegno della loro felicità fatara L'Ea- 
ropa considera questi abboceamenti, ad orta del 
loro carattere personale, come fattori di un’al- 
tssima importanza nelle combinazioni politiche 
internazionali. » 


BARI, 4. — Sono giunte in questo momento î 
r'affondatore, il Principe Amedeo e ]a cisterna è 


Conte Verde. 
Il Duilio getta sprazzi di luce elettrica sulla 
città. 


Gambetta è giunto a Tours, per 


PIETROBURGO, 4. — Nello scendere iîl corso 
del Volga, lo ezar ebbe un’ accoglienza entu- 
siastica. | contadini inginocchiati sulle sponde 
pregavano pel loro sovrano. 

VENEZIA, 4. — Le autorità bellunesi si reche- 
ranno ad incontrare Sua Maestà la Regina a Ponte 
delle Alpi. 

La Commissione d'inchiesta visitò la stazione 
marittima e constatò che il movimento giorna- 
liero è di 150 a 180 vagoni. 


a FENEZIA, d. — La serenata riuscì splondidie- 
jma. 


Continue, entusiastiche furono le ovazioni a Sua 
Maestà la Regina. 

TOURS, 4, ore 12 pomeridiane. — Banchetto 
Gambetta; Rispondendo al maire, che bevette alla 
salute del presidente Grévy e di Gambetta, questi 
ricorda che nei dieci ultimi anni la Francia rifece 
le proprie finanze e ricostituì la sua grandezza 
militare sotto la bandiera della repubblica. Il par- 
tito monarchico è vinto. Seggiunge essere giunto 


il momento per la repubblica di realizzare le pro- 
messe fatte da 


largo gli strati delis democrazia. Esamisa varie 
riforme crede necessarie. Biasima il Senato 
per non aver votato l'insegnamento laico; dicesi 
partigiano delle due Camere, ma vaolo che sieno 


gli andò incontro. Gli tmperatori si ab- j 


animate da un uguale spirito. Vuol'modificare il 
regime elettorale e lo attribuzioni del Senato: 
yuole che i primi senatori inamovibili eletti’ dal- 
l'assemblea nazionale sieno sottoposti a rielezione 
da parte del Congresso. Chiede lo sviluppo della 
istruzione @ la libertà completa d’associazione. 
Riassumendosi, Gambetta chiede: 1° Riforma par- 
ziale della parte della costitazione concernente il 
Senato. 2° Formazione di una maggioranza rap- 
presentante esattamente la Francia. 3* Ricostitu- 
zione © rispetto delle prerogative del potere am- 
ministrativo. La Francia risolverà tutte lo altre 
quistioni, poichè è democratica. Qualunque sia il 
risaltato, nessuno penserà a resistere. Se vi sarà 
divisione, vi sarà rivalità pel dovere, non pel po- 
tere. (Applausi). 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Bective, sul caso dell’Enfida, di- 
chiara che il governo attende la relazione sui 
fatti. Nel frattempo non è in posizione di 
decidere se i procedimenti seguiti costituiseano 
una violazione del trattato agio-tanisino nel 1863 
o dei diritti di Levy come nazionale inglese. Eb- 
bero luogo recentemente comunicazioni su questa 
questione col governo francese allo scopo di otte- 
nere una soluzione soddisfacente. 

Arpa, giudice al tribunale consolare di Tunisi, 
che era assente in congedo, fu invitato a tornare 
al suo posto per fornire una relazione sul carat- 
tere legale della questione. 

L’AJA, 5. — È morto feri sera il commendatore 
Bertinatti, ministro d'Italia. 

TUNISI, 5. — L'inchiesta per î danni subiti, a 
Sfax, da sudditi italiani e da sudditi inglesi si 
prosegue, di concerto, fra gli agenti dei due Stati. 

LONDRA, 5. — Rosebery è nominato sotto-segre- 
tario all’interno. 

Il Daily News dice che il gabinetto tratterà fra 

la questione di sspere so si debbano rila- 
Sciare gli Irlandesi arrestati per motivi politici in 
base al.dill di coercizione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


—- —-—-—«-«-@hbjjéejéàù 


al 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
| (Compagnia istituita nél 1831) 


| Assieurazioni controgl'imcemdi, lo scoppio del 
22, del falmine, delle macchinea vapore ; contro le eoma- 
seguenze dei danni d'incendio, cioò perdita di pi- 
gioni © di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
1 bilimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
Ja dell’uomo; delle merci e valori, nei trasportà 
| marittimi, fuviali, ferroviari, ecc., contro lo rotture 
I dei vetri, dei cristalli e specchi. 
H Fondi di garanzia al 34 dicembre 1880 
L 67,399,598 67 
di cui oltre a ventisette milioni ia beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 
I pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
| sarcimenio di danni ai propri assicurati, all na fon- 
dazione a1 31 dicembre 1880, ammontano alla fmgonte 
somma di L. 358,352,286 e 90 cent. 
Il rappresentante della Compagnia in Roma è II 
i spettore Divisionale signor Cav. Marimo Morelli. 
(4) 


i 
I NAPOLI 

i HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
| Costrazione speciaie,:inaugurato in gennaio 1871 


Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina» 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. @ la 
Situazione amenissima in riva al Yicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima di dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di aequa pura di mare, sel 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle pro) 
i sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre, 
| E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
4 italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


I Manualo por gli Ufficiali della Mi- 
lizia territoriale, 
I Il Velontariato di un anne, 


Vedi avviso in quarta pagina. 


:L'American Siachinist 


È il migliore giornale amerieano settimanale che 
esisto per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli 
utte le persone che s'interessano delle invenzioni @ 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento IFrr. 23 ore all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbricità 
E E, Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


VELOCIPEDI AMERICANI 
A TRE RUOTE 
PER RAGAZZI 
interamente costruiti in ferro con ruote a 


raggio, non presentano il benchè minimi 
anche ai più inesperti e permettono pr Torta 


©in esercizio dei più salutari e divertenti. 
Velocipadi per ragazzi fino a 9 anni L. 35 
» » 14 > »$ 

Imballaggio gratis. 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Fran: 

| Haliano, Finzi 'Bianchelli, in Roma, via del Goro, 

-154. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Gal- 

_ aria Vittorio Rmanuelo, 2 


i 


, — in Milano, Galleria Vittorio Em, % 
IT, in Roma, piazza Mont bada] , 130, Flcet Street E. C. 24 


o Richeica 
ARTICOLI UTILI 
per la Campagna, la' Caccia ed i, Campi di Hamm 


MARMITTE GERVAIZ 


di Pubblicità E. E. OBLIEGI 
OBLIEGHT, Paris, 92, rue 


SGRANATOR 
2a rumena: 


di BR RE, 16, Coleman Street, Gityy 


4 SUE I doppio facone unito) ndon. i Capelli l’aneamente cuocere minestra, Ù 
$ Ristoratore dei Cape ” » piatto, 
È S collo stesso cemento L. 1 50. è res een BENI se premi de Prezzo : da 1 litro L- 2 litri L 85 da d litri 1.19 
Dirigere, domandò e_ vaglia! ricco grado Me nni Bisntli o grigi i [Modello militare da portarsi ad armacolio per 2 persone L, {; 
all Emporio  Franco-Italiano! » bravo o biondo, che sia siat@ Economiafdeil'ottanta per/cento di carbove si 
Finzi e Bianchelli, Roma. via! = età avanzata. Assiste 
dito decisi eine bi o CUCINA PORTATILE 
tina 84a, Fireme, via dei Pan- colore naturale, la lucidezza, la forza e la 
tari, Milano 28, Galleria Vitt.||- Je alle immopdizie della test, impeliice la cauta dei ca ISTANTANEA 
din 28. Scorre pero nl 1 Breva 5.9. d 9 
Sistoma semplicissimo, utile 


di legge come fa nelle fsrniglio è specialmente 
lo lescciatori. viaggiatori, ufficiali, 


pescatori, impiegati, ecc. 
In meno di tre minuti senza 


——_m__r_21__—_____ 
I MOTORI A GAZ SISTEMA OTTO 2257: 


si costruiscono ora sino 
Vendita jagrosso, a ROMA, presso N. Sinimberghi, A. Manzoni e €. 
a 50 cavalli di forza G. Baker e €. ci al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Îialia. 


REI EERNET-BRANCA 


ai 
costolette, bifsteck, pesci, le- 
igumi, ese. esc. — Apparecchio completo di centimetri %I }; 
[iiametro Lire 3 50. 


Filtro Tascabile 


i in E -_ tti gratis. 
nel ceneri in liaia A BRACHI e ©. 
Vi Sin Massimo 49 — Torino. pi 


AVVISO 


Cri na Fre or secuutì Fratelli Branea viso î ) terr tro io d 
a n I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO i bo) fn queto cs le 


TIACASVIAZIA AEPORGODRI DI VICINA RI POSISLEA lsce ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Appricundolo a dell'iara clericd 


isa di filtro-sifone può slimentare una caraîiu 0 qualcen ; 
RI radipialo, 10. humans Mi passai la 
trovai Il laccio, 


MANTALS PER GLI UFFICIALI 
DELLA MILIZIA TERRITORIALE 


Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi da 
questi ufficiali per l'esercizio del loro grado. 
L'opera è stata riconosciuta di piena utilità dal}Mi- 
nistero della guerra. 
Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di L. 5. MÉl| tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capegiri, mali nervosi, mal 
artt fegato, iplees, mal di mare, nausse in genere. Esso è Vermifugo anticolerioo. 
ve de prata mean set Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
erre scio Effetti garantiti da certificati medici 


legge, di regolamento noli ‘ministeriali concernenti 
le norme e le*condizioni per l’ammessione allo 


ll FIERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Questo filiro di piccolo volume, di prezzo mini 
Il FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet atilmente si seldati in campagna, 
messi in commercio da poco tempo e che non sone che im- isti. di dissetarsi nell’u 

perfetto e nocive Imitazioni. jgnante, in un ruscello, soc. senza il minimo perici 
ilita Ja digestione, estingue la sate, stimola l’sppe- Prezzo L. 4, comprese l’astuccio in metalio verniciato. 


Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via del Corsa 153, 154 e via Fraitina 8{, 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Gal'eria Vitt. Em 24, © 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIUNATI 


VOLONTARIO DI UN ANNO FRESE : PR ; 
ARRUOLAMENTO sana an 6 Articolo delia più grande utilità tn egni cucìua, per Li per 
eee Gispino l'inno dorsi raso] Ciili&Cciaie economiche, portatili, |mtetta meme giri 
di volontariato, come pure gli esami per la promozione” AMERICANE — @ luito ciò cae n'è suscettibile di esser corio in forno. 3 
2 sergente © la nomina ad ufficiale di complemento alle! — @randissima economia. a PET loro speciale costazione quest forni 

7 e i u io si fed anch insque forne! cucina, di qualunque gra di 
fine dell'anno stesso. — Vendesi al prezzo di L. 1. e e ene en ga concentrano il calore con rapidità, distribtendolo un Tan 5 


| simo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Catfò, Bir-|{0%ui 
$, * KR; ‘reric, Pirosca$, Bastimenti, Buffets f" iari, I , Coll u ia ogni loro parte, che in 45 minuti si cuoce perfettamente p 
Nuova Gelatiera di Filadelfia "ie asimenti, Bufista ferregiato IRR Colori, gra a 


| 5 (roastbeef. Intie ramente costruiti m lamiera di ferro, riuniva 
per la perfatia conservazione anche durante il’ caldo il più intenao,]glia solidità l'eleganza, per coi sono anche di orsi in Patrica, 


spenza| 

per ottenere ghiaccio artificiale senza spesa della carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticceria, ecc. reni dave a ei È 
"È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzione| Questi apparecch: servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,! n, 1, Bocca del forno ventimetti 25 di larghezza — Ma il terd 
’effetto è situro. La congelazione si ottiene madiante' vino, birra, gaszose, sco. suche in caratelli e conservarle per più giorni alla > 2% » SI cn entigil 


solo sale, che xi ricostituisce dopo ogni operazione, (temperatura del ghiaccio, senza spesa nò manutenzione, NE » = 35 eesiz ancora ? 
indi la epesa è nulla. "UG Prezzi: L. 55, 100 e 150. Goa sportello intiero : N. 4, L 20 — N. 2, L.25 — N.3, #oglia leggi 
della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio nta e des dune [mballaggio Lire 2— Porio a carico dei committenti ra) 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. | NB. Le Ghiacciaie da L. 100 a 150 sona fornito di un serbaicis a rubinetto, dove;  Dirigere domande e vaglia al'Empurio Fran che si va. 
‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene Biarchelli, Roma, via del Corso 153 @ 454 e vi ima 8 — Sì, ma ora 

freschissims. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglio mobili, son» provviste Firenza. via dei Pauzani, 28. Milano, Galleria V. EU. o“ Eaiiconie 
- (di un porta-caratelti e di un porta-bottig!lo capace di =. 15 bettiglis. ! <a 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. î — Per n leg 

ne... cura ! 


= = Pn. a domande a vaglia all’Eravorio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
> n SE > a | — Wa Liar 
Sr de, rionotcinta coivertemeno 320 Corso 158, 154 0 via Fraitine 844, Sirento, via dei Panzari 28, Milano, Ci 


feta ‘e salutare, è il rinomato È ; 
= | | 3iadal ripetere che lid 
Meélange Biffi i nom ci è mi 
: î biamo avuto ta 
proprietà della Ditta Biffi-Durando roprietà ali le grazagi i i 
Ai bestismi tro; n 


Sca lo Biffi in Milan o 
fase ce TERE DELLE 100 BIBITE Voce foro este pei a 


Amaro, tonico, stomulleo, correborante, 
uigicaza, Takailago, astice o vere. MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANGIO, LIMONE, COST&MÉ CANNELLA È mani a carenti nina diamo innanzi, 
antidoto contre il mal di mare. Prezzo E. £ 58 il fiscon CI 60 grammi : È i i lo ha ceduto qu 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, i boccstta sarve per £00 s più bibite bastando un mezzo ; pi ip 

icesi e tedesche, nonchè da attestati privati. fatte d'acqua scomcnt, mentre astingue le sete ruesto etero rendo equa salubre, |g/finell’acquiato, sorio i più «em; ere e cn 
maman fi con fo cacio la digulione @ la respirazione, tte il nervoso ed è tenico. Sì specie di bisda, prodicore ans 

DALLE CONTRAFFAZIONI racco! ispecia! ignori villeggianti ed tà Ù 
[per l’utilità cui possono trovare. sell eretti fa: campagna, tanto |Efciriccne Il sacco d 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- Frs 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via |fif{ _ Dirigere domato» e veglia all'Eoporio Franco-Italiano 
i I Co 
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DISITO 


In Roma cent. 5 


Quei signori Associati che desiderano 1 } 
cambiamento della destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui gli giunse fino a quel 
giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. 


LA LEGGE DELLE GUARENTIGIE 


Mi era coricato colle guarentigie sullo sto- 
maco. Un giornale della sera, di quelli che 
sono padroni dell'avvenire, m’aveva assicurato 
che non si va più avanti; che il laccio della 
legge delle guarentigie ci stringeva al collo; 
e che si sarebbe morti soffocati tra le spire 
dell'idra clericale, se il popolo, ecc. 

Mi passai la mano intorno al collo; nonvi 
trovai il laccio, ma pareva d'aver il respiro 
difficile, affannoso. 

sognal tutta la notte dell'idra che allun- 
gaodo le guarentigie, avvolgeva e stringeva 
l'Italia e le isole adiacenti. 

Appena desto, ieri mattina, uscii in cerca 
di lumi: voleva interrogare la pubblica opi- 
nione, sincerarmi su quella legge delle gua- 
rentigie ed anche sull'idra. 

M'imbattei, ai primi passi, in un amico, } 
membro di parecchie associazioni liberali. 

— Dunque, come stai ? — gli feci io. î 

— Bene al solito — rispose. — Ma perchè } 
me lo domandi con quel tòno dubitativo? 

— Perchè... perchè al punto in cui siamo... 

— Eh! siamo ai 32; non è poi il caldo del- 
Tafrica. 

— Ma il termometro politico...? La legge 
sulle guarentigie ?... Gredi che si possa andar 
avanti ancora? 

— Colla legge? Eh! son più di dieci anni 
che si va. 

— Sì, ma ora... Non ti senti nel corpo so- 
ciale come un malessere? 

— Per la legge delle guarentigie? O chi se 
ne.. cura! 

— Na l'idra clericale... Î 

— Da retta: sono vent'anni che io sento 
ripetere che l’idra clericale ci soffocherà; e 
non ci è mai mancato il respiro ; anzi ne ab- 
biamo avuto tanto da poter giungere qui a 
Roma a gridare: abbasso il potera tempo- 
rale; ed a piantarvi, colla bandiera nazionale, 
Îl Regno d'Italia. Son vent'anni che noi an- 
diamo innanzi, e l’idra ne cede il passo: ce 
lo ha ceduto quando aveva per sò Cannoni, 
taionette e diplomazia, e vuoi che /ora.... 


Isacco di Roma, vedi 3° pagina 
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SUA ALTEZZA J'AMORE 
DI SAVERIO DI MOMfTÉPIN 


{Fradnzione di Wire) 


Elena, rimasta sola, per 
— Mi par di fare un #0; 
la voluto dire... Che cosa di 
aerazia non era completa ? 
Temma amava tanto è un) 
E rel sepolcro della mami 
segreto di un delitto... B: 
seppia. { 
Sì sentì per la scala u 

Ruggero ed Armarf 


orribile... Che cosa 
o temere? La di- 


rumore di passi. Il 
di Lorgeryl entra- 
Tono nella camera morti 


Elena cadde mezza 
Srentta fra lo br no padre. 

Alla recradesconza delffilore, delle Jagrimo e 
dei singhiozzi, successe fffbco dopo forzatamente 
Ra periodo di calma, 

li suo collognio con 
ad Elena che, presa d 
Padre i eni occhi si 
angoscia sul letto dov] 

Vedendo quel ves 

dolore, un tenera 

da g'impadroni de 

fiaein soffriva ori 
tane, 

Piena allontarò d 
fatti nascere dall 
Ticinò al duca 
Suule stavano in 


Etro cd Armandd 
Stavo: 


tornò in mente 


Proprietà 


riproduzione riservata a termini 
Cilegge al 


del Fanfulla per tutta VT talia. 


DANFI 


Roma, Domenica ? Agosto 1881 


— Ma stende le sue spire, attossica le fonti 
della libertà... 

— Così dice il giornale. Ma la storia dice 
invece ;che quasi tutte le guerre della nostra 
indipendenza furono combattute e condotte, 
malgrado l'idra, da coloro che erano pur u- 
sciti dalle scuole dell’idra. Lascia dunque in 
pacè l’'idra colla sua legge che, poveretta, non 
ci ha proprio colpa se il termometro è a 32 


M'avvidi che ero capitato male: il mio a- 
mico era di quelli che non hanno il senso 
vero della situazione. 

Andai in cerca di un uomo di Borsa: nel 
mondo degli affari si pondera, si giudica con 
criterio sottile, e si sa prevedere. 

— Affari nulli, eh? Borsa fiacca — comin- 
clai io. 

— Anzi pesante. 

— Capisco; col peso di quella questione che 
‘gravita sul paese e sul mercato...! 

— Questione grave ? ha qualche notizia lei? 

— Dicono che non si va più avanti. 

— Col ministero? 

— No, colla legge..... 

— Sul corso forzoso ? _ 

— Ma colla legge delle guarentigie, la 
legge fatale che ci stringe... 

Mi guardò un istante negli occhi, poi disse 
sorridendo: 

— Si vede bene cha lei non si occupa di 
affari: ha voglia di fare la burletta. Se avesse, 
come me, un po' di prestito sulle spalle, non 
si occuperebbe dei morti. A rivedella. 

Che gente — pensai — questa della Borsa! 


non hanno meglio degli altri il senso della | 


situazione. 

Capitai poco dopo fra un gruppo di giovani 
operai. Où qui finalmente, dissi tra me, tro- 
verò l'opinione schietta del vero popolo, che 
ha l'istinto, la divinazione della situazione: 
che non sragiona e sillogisma come la gente 
che studia, ma che sente. 

Dicevano con voce concitata che non si po- 
teva più andar avanti. 

— Ah! — interruppi io — voi altri lo sen- 
tite? 

— Altro che sentire; si finirà per morire 
soffocati ! 

— Sicuro, è l'opinione di tutti. 

— S'è gridato, s'è protestato, ma non serve: 
ci vuole una misura radicale. 

— Siete per l'abolizione? 

— Vogliamo l’aportara di una finestra a 
ponente. Pensi che cì tengono, forse una 
ventina, chiusi a lavorare in uno stanzone 
con 35 gradi! 

— Ho capito: ma la legge sulle guaren- 
tigie... 

— Ebbene ? 

— Che cosa ne pensate, voi altri? 


— Babbo.. la disgrazia che ci ha colpiti è di 
quello che non si dimenticano. Noi abbiamo per- 
duto la nostra mamma carissima.. ma ci restate 
voi... Voi avete perdato la carae santa compagna 
dells vostra vita, ma vi rimangono i vostri figli... 
i vostri tre figli, perchè Armando pure sarà vo- 
stro figlio. Babbo. lasciate scorrere le vostro la- 

ma pensato ‘a vivere per amarci come 
prima e per più lungo tempo ancora... 


Il dnca ascoltò intenerito lo parole della figlia. | 


Gli pareva che le sue lagrime fossero meno a: 


‘mare. Strinse fra lo mani tremanti la testa di E- } 
lena © la baciò più volte sulla fronte, sui capelli, : 


© parve più calmo. 


Elena un momento dopo, chiamato in disparte | 


di Lorgery], gli fess la stessa domanda 
pe 
— La povera mamma era in paricolo da molto 

u 


Po... cara Elena... l'ipertrofia non era an- | 


cora giunta al suo ultimo stadio o nulla faceva 

sagire rio improvvisa a 
ProtagiTo porta, identica a quella dalla balia, colpì 
Elena che continuò, con voce più alts, guardando 
guo padre: 

— Rd è morta all'improvviso ? 

Il duca sollevando la testa rispose: 

— All'improvviso... sì.. La cameriera entrando 
in camera ieri mattina alla solitora ha dato il 
22 agire avanti la mamma stava peggio 
... anzi pareva che stesse un po’ meglio... 
sia trafioonta fino alle 10 e mezzo di sera con a 


lia, È 
“fa nessuno la goardava 6 quei primi sintomi 
di ribellione passarono inosservati. 


Si guardarono l'un l’altro quasi a interro- 
garsi se io fossi matto; poi l’uno di essi ri- 
spose: 

— Noi, a dirgliela, pensiamo che fanno 
molto bene a pensarci quelli che non hanno 
nulla da pensare... e da fare. 

— Come lei — soggiunse un altro. 

E l'incidente fa esaurito. Me ne andai mor- 
tificato, non per me, ma per la pubblica o- 
pinione. 

Volli fare un ultimo tentativo, colla natura 
rozza e vergine: interrogai alcuni contadini, 
sull'opinione che si aveva faori circa le gua- 
renligie. 

Risposero domandandomi se quella cosa 
fosse causa della persistente siccità ! 

ì La mia fede contro l'idra era scossa. Im- 

| battutomi nel giornalista che me l' aveva 
messa sullo stomaco, gli manifestai i miei 
dubbi, 

Si concentrò fun istante — nel vuoto — 
poi disse solennemente : 

— Questa indifferenza o apatia colpevole 
pei supremi interessi del paese è la prova 
più evidente che la legge nefasta delio gua- 
rentigie mina sordamento il criterio della na- 
zione! Delenda est Carthago! Bisogna rav- 
vivare la sacra fiamma dei santi entusiasmi: 
agitare la coscienza del popolo, preparare 
l'avvenire. L'opinione pubblica c'è sempro; 

saperla estrarre... 

| Come il terno — pensai involontariamente. 
| Capii all'incirca quel discorso, ma non 
i andrò al meeting. Agitarsi con 32 gradi! 


7, S VOTI AAVZIIA 
= PEZZA 


LA QUESTIONE COSSA 


Firenze, 5 agosto. 


So fea uno sbadiglio © una sigaretta, vi è acca- 
duto in questi giorni di buttara un occhio svo- 
gliato sui giornali grossi e piccoli della nostra 
città, è probabile che no abbiate tirata fuori questa 
conseguenza: che nella patria di Dante è nata, 
uta, ingrozsata una questione Cossa. 
pure nulla sarebbe meno vero di cotesta dom- 
matica affermazione. La qoestiene Cosss, cel osldo 
ambiente intellettuale di Firenze, non aveva finito 
di fer capolino, che la bsata e sonnolenta apatia 
della meggioranza lo aveva già dischiusa la tomba, 
e ora vi sta seppellita fio a nuovo ordine. Se 
valorosi giornalisti, ch'io stimo e che venero, hanno 
pensato bene di tenerla viva per qualche giorno; 
e in nome dell’arte, in nome del decoro, e in nome 
non so più di quant’ altre cose bellissimo haono 
garbatamente protestato contro nn successo che 
attribuiscono alle peculiari circostanze del mo- 
mento, il maggior numero del buongustai si sono 


LI 


— La signorina di Lasseny — ripigliò Elena 
dopo una breve pausa — di cui la mamma mi psr- 
lava in una delle sue lettere... 

— interruppe Ruggero. 

— Una cara fanciulla che non abbandonava un 
momento la duchessa — aggiunse il signor di Lor- 
garyl. — Le vorrete bene, Elena. 

— Essa vegliava vicino alla mamma quella notte 
fatale? 

— Allo 10 e mezzo, progata dalla duchessa — re- 
plicò il sostitoto procuratore — la signorira A- 
| drians s'era ritirata nelia sua camera, quella 03- 
copsta prima da Mariarna Gilbert. 

— Sicchè la mia vecchia balia non si trovava 
presente? 

— Marianna avova lasolato il palazzo da quindici 

iorni. 
te Come! — esclamò Raggero stupefatto — Ma- 
rianna aveva lasciato il palazzo? 

Elena non volendo ancora parlare del colloquio 
avuto colla serva fodelo finso d'ignorare tutto.e 
domandò: 

— Perchè era andata via? Credevo che Marianna 
non avrebbe abbandonata mai questa casa.. Cha 
cosa è aocadato? 

La domanda era imbarazzante. Il signor di Lor- 
geryl dette un'occhiata al duca. Quest'ultimo ri- 
Spose: 

°° Marianna 36 n'è andata: perchè il suo carat- 

tere geloso e violento era diventato intollerabile... 
Aveva preso a noia la signorina di Lasseny enon 
perdeva nessuna occazione per offendoria... 

— Cho cosa mi dite, babbo ? 

La verità — disse il signor di Lorgeryl. 

i — La verità! Sischà avete cacciato via senza 

| pietà quella che m'ha nutrito: col suo latte, che 
m'ha allevato, che. è stata per. me una seconda 

j madre... perchè non andava d'accordo con un'e» 


| 


Fuori di Roma cent. 10 


stretti nelle spalle: indizio certo che non si sen- 
tivano disposti ad attaccare polemica. 

Non c’è dubbio: Tanisi e Marsiglia hanno pre- 
stato benignamente il loro concorso agli applausi 
fragorosi che salutarono i Napoletani del 1799: 
come non v'ha qui chi ritenga, che l’autore del 
Nerone e della Cleopatra abbia aggiunta una molto 
vivida fronda alla corona di poeta che gli cinge 
la fronte. Al successo fiorentino dei Napoletani 
contribuì più che tatto la molle paura dell'auto 
rità governativa, la quale aveva incominciato col 
negare il permesso della recita, aceordandolo pot 
in grazia di ridicole forbiciate al lavoro. La cu- 
riosità era stuzzicata: si aspettavano a gloria lo 
allusioni, lo tirato, i pistolottiei panetti: gli ano- 
nimi amici dell'autore, amici che l'illustre Cossa 
non avea mai visti nò conosciuti, erano là a gruppi, 
con l'orecchio teso, l'occhio scintillante, la bocca 
© le mani pronte all'urlo © all’spplauso. Sarebbe: 
bastato anche meno, perchè il facile entusiasmo 
della folla scoppiasse: e scoppiò difatti, ma în 
faville innocue, in una triplice fiammata di tre 
sere, che non ha lassiato nel vasto resinto del- 
l'Arena Nezionale nemmeno il puzzo di bruoia- 
tiocio, 

Una questiono Cossa adanque non c'è stata mai, 
e non poteva essersi. Dirò di più; che mancano 
ora perfino moltissimi fra coloro che dànno l’in- 
tonazione, nel nostro pubblico drammatico, per 
prorunziare un giudizio sopra un nuovo lavoro, 
Sono i giorni della fisccona questi : e quel non so. 
che di orientale, che taluno ha scoperto nelle abi- 
tadini dei Fiorentini, vien faorì ora, ora che a 
una dotta ed estetica sudata nell'indecente capan- 
nono dell'Arena, si preferisce il fresco delle Ro- 
tonde, o per lomeno una bibita diaceiata in piazza 
del Duomo o nel giardico Orlandini. 

Si va al teatro; ma ci siva per mezz'ora o per 
un'ora, a vedere chi c'è : scoprire se la signora 
A... che andava ai bagni nel luglio, è ritornata, e 
se la signora B... ha preso il volo per lo vette 
ombrifere di San Marcello o dell’Abetone. Poi si 
compongono lì i soliti crocchi ; si fanno cerchi più 
0 meno estesi di seggiole; si tira avanti come si 
può la serata; e il popolo delle gradinate grida 
ogni tanto all’orchestra che suoni il Chi è! 

Se è vero che sono felici quei popoli i quali non 
hauno stòria, Firenze in questi mosi potete met- 
terla fra lo città felicissime. E non golo non ha 
storia, ma neppure si vedono nell'aria quelle mo. 
lecole vagabonde che girano, che volteggiano, che' 
si fondono, e vanno poi a comporre quel‘ che si 
chiama un pettegolezzo. Francesco Redi, poeta e 
medico granducale, lassiò scritto o detto cho a 
Firenze d’estato è impossibile morire: fo quasi 
quasi aggiungo, che d'estate a Firenze non è nep- 
pure possibile la maldicenza. Nessuno muore, nea- 
sono ammazza. 
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stranes.. Marianna Gilbert messa fuori por far 
posto alla signorina di Lasseny.. questo mi fa 
molto male, lo confesso. 

— Elena... Elena — disso Ruggero — non ac: 
cusaro la signorina Adriana .. 

Il duca s'era alzato in piedi: 

— Figlia mia — dias'egli quasi duramente — 
siato pur certa che io come la duchessa abbiamo 
creduto di far bene. La persona di cui voi par- 
late meritava il rispetto di tutti, ed era nostro 
dovere farla rispettare... 

— Io non la conosco. 

— La conoscerete e la giudichereto meglio. 

— Forse... E voi, babbo, a che ora siete nscito 
da questa camera ? 

— Poco dopo le dieci — rispose il duea senza 
supporre quali pensieri si affollavano nella mente 
di Elena. 

— Come stava la mamma? Ò 

— Pareva che stesse un po” meglio, ve'l'hò già 
detto. Non aveva sonno e voleva terminare: una 
lettera incominciata. Le ho dato un bacio secondo 
il solito © sono andato nel mio quartiere. Chi mi 
avrebbe detto che non l'avrei rivista più viva..® » 
che quel bacio sarebba stato l’altimo ! 

Il duca ricominciò a piangere ed Elena fa com- 
mossa da quello lagrime sincere. Feco tacera i 
suoi sospetti nascenti 6 ripîglid: 

— Nel vostro quartiere non avete sentito più 
nulla, nè rumori, nè grida ? 

Il duca guardò sua figlia stupefatto ‘ed irco- 
quieto: 

— Rumori ? grida ? 

— Sì.. nella camera dove mia madre maciva. 

— Non potevo sentire. Ero fuori di casa, © 


{0v2t ma) 


ii puma LIO 


GIORNO PER GIORNO 


È uscita alle stampe la allocuzione ponti- 
ficia. In essa Leone XIII, riferendosi ai casi 
della notté del 13 giugno, dice: 

«..... Che so fl trasporto delle ceneri 
di Pio IX did luogo ad indegnissimi disordini 
e a gravissimi tumulti, chi potrebbe entrare 
mallevadore che l’audacia del tristi non rom- 
pesse nelle medesime ‘esorbitanze quando ve 
dessero Noi incedere per lo vie di Roma nella 
maniera che sì addice alla nostra dignità. 

< iaondo d più cho mai passe che nell 
presenti circostanze Noi non possiamo rima- 
mere in Roma altrimenti che prigionieri in 
Vaticano. » 


sa 

Ei ecco che si è avverato quello che di- 
cemmo fin dal 14 luglio! Si è creata una si- 
tuazione tale per cui il papa può dire che è 
prigioniero in Vaticano. 

Eppure io e voi, lettori, abbiamo la con- 
vinzione che al Santo Padre, fuori per le vie 
di Roma, nessuno. mancherebbe di rispetto 
Ma ciò non toglie che nella allocuzione egli 
mon si sia dichiarato ufficialmente prigioniero, 
solo in conseguenza dei casi del 13 luglio. 

In fondo in fondo, come diceva il Re Vit- 
torio Emannele di Pio IX, il papa non può 
«gridar-dolce », 6 se dice le suo ragioni con 
amarezza, bisogna convenire cho le dice 
bere. 


EA è veramente a deplorare che Leone XIII, 
nemico sistematico dell'unità italiana, sia stato 
messo dal ministro Depretis nella situazione 
di poter dire quello che ha detto, con molta 
più ragione che non lo dicesse il suo prede- 
cessore. 

Il creara questa situazione è stato un er- 
rore, @-peggio che un errore, una scioccheria, 
nella quale il Vaticano ha fatto la figura della 
trappola, e l'onorevole Depretis quella della 
volpe che ci lascia la coda. 

aa sf 

Ecco un telegramma dell'agenzia Stefani 
che preferisco riprodurre qui anzichè alla so- 
lita rubrica; è tanto bello ! 

«Parigi, 5. — Gambetta lasciò Tours alle 
ore 12 30. Egli si fermerà quattro ore a Cha- 
teaudun e sarà di ritorno a Parigi prima di 
mezzanotte. » 

Voi non potete imaginarvi di quanta gicia 
abbla inondato il mio petto questa notizia 
orario. 

E bisogna essera grati alla grande agenzia 
Havas del gentile pensiero che ha avuto di 
far sapere a tutta Europa per mezzo delle 
agenzie corrispondenti le ore e i minuti...... 
particolari della vita vagante di Sua Eccel- 
lenza fl gran cittadino. 

È già molto; ma non è tutto! Io sono forse 
indiscreto, ma confesso che avrei desiderato 
di conoscere anche il resto del viaggio, per 
esempio a quale stazione e a qual ora Sua 


Eccellenza si doveva fermare per mangiare | 


un boccone, o per bere una birra o per fare 
il contrario. 

Sarebbe stato per l'Europa, e per me, una 
grande consolazione quella di poter dire ora 
per ora, minuto per minuto: ora la Francia 
prende un brodo : ora il brodo corre a rag- 
giungere il livello del mare; ora la Francia 
fa questo, ora fa quello. 

Ci pensi l'agenzia Havas almeno per i viaggi 
faturi del grande cittadino che presonifica in 
sè la sua nazione colla relativa gloria. 


* * 
ss3a» 

Ho intesa dire che l'onorevole Marazio, se- 
gretario generale delle finanze, si rammarica 
perchè non.è stato calcolato per nulla nelle 
offerte di'tante medaglie all'onorerole Ma- 
gliani, per l'abolizione futura del corso fox- 
Z0s0, 


L'onorevole segretario generale è persuaso 
di aver contribuito anche lui all'opera. da 
‘compiersi, se‘non per una medaglia intera al- 
meno per mezza. 

I soscrittori facciano così: regalino un'altra 
medaglia; «in ‘una faccia ci incidano l'efizie 
di Sua Eccellenza Don Agostino, nell'altra 
quella del barone Annibale. Credo che res- 
suno fard opposizione a questa ides, perchè 
a nessuno può venire in mente di sostenere 
Che l'onorevole Marazio non sia il rovescio 
dslla medaglia del suo superiore. 

In questo mudo l'onorevole Marazio serà 
emorato, se non direttamente, almeno di ri- 
verbero; e se fosse viva ancora una sua com- 


| patriotta piemontese, madama Griffa, essar 
| peterebbe uno dei famosi spropositi del suo 
repertorio, dicendo che il barone è nel river- 
bero della medaglia. 


4 
H 
£ 


i COME ANDO 
i ESS 


i Bari, 3 luglio. 
È La Stefani, per la quale tanti giornalisti hazno 
4 


| aggiunto al Paternoster questo versetto: 
<E liberasi, o Signore, dalla Stefani >, 


a 
grandissima velocità l'incagliamento del Duilio a 
| Brindisi. 


| ha voluto confondere i reprobi coll'antunziare a 
i 


Io ferò il resto, dandone anche i particolari, 
che garantisco esatti. 

Uscendo dsl porto di Brindisi, lo navi passano 
fra il molo del Castello a mare e la sesca del 
Fico, la cui estremità è segnata da un gavitello 
a campana, perchè al di là di esso, nella dire 
È zione del molo, si trova acqua libera per una 
i profondità superiore ai nova metri, ancho a marea 
| bassa. (Cifro ofcisli, segnate sulla Pianta del 
porto rilevata nel 1872 © confermato sempro dai 
piloti brindisini). 
| Il Duilio ai avanzava a lentissima valocità e 
È con tatte le cautele imaginsbili verso il prnto 
| che la Pianta ed i piloti indicano come il più 

profondo — nove matri e cinquanta — 
{ cinquanta metri circa dal gavitallo x 
° Siccome il Duilio ha un'immersione di otto 
| metri e quaranta, quindi inferiore di più che ua 
‘metro a quella del punto in cai doveva tr: 
© sare la congiungenta della sesca col molo, era 
| natarale, anzi neccesario seguire quella rotta 

Invece fa precisamento là che, quasi i: 
Titamente, senza scosse, si arrestò so) 
d’arene, di profondità un metro e mezz 
a quella indicata dalla Pianta oficialo o 
| sperti piloti di 
| Ma poche D 
i proseguire il viaggio, senza avarie di sorte, 
! so nulla fosse accaduto. 
$ In quanto alle cause di tal fatto, sono dovate 
| a qualche carico di zavorra di sabbia, gettata di 
| notte © clandestinamente da una nave, 0 da gre- 

duale deposito di reno cagionato dalla corrente 
| litoranea, probabilmente dall'uno e dall'altra in- 
| sieme. Fatti non notati nella carta e inosservati 
{ dai piloti locali. 
î Ogni mal non viene per nuocere; se ciò farà 

esercitare maggior vigilanza sulla bocca del porto 
i di Brindisi, doro anche ella Praiasular acrade 
ogui tanto incsgliare per motivi analoghi, e di 
mostrerà trionfalmente con quanta felicità il Duilio 
sa vincere, senza soffrirne, tali accider 
navigazione. 


DL 


} DI questi giorni Bari è anche visibilmente la ca 
| pitale delle Paglie, tanto. è .il concorso di gente 
| accorsa a vedere la desideratissima corazzata a 
| torri; dimostrazioni, inno reale, grida di viva il 
Re, viva l'Italia, viva Duilio, viva Brin; feste cor. 
diali, uffsttnose, traboccanti d’espausiono hanno 
aczolto il suo arrive 0 salutoranzo Ja sta par- 
| terze. 
| Bisogra udirlo e vederlo, quasto popolo così vi- 
| vacé ed intelligente, con che ardore d'ammira. 
i zione, con quanta acuiezza di giudizi esprime il 
| suo entusiasmo per il Duilio, e la sua simpatia 


| per gli ufficiali che Îo comandano. 

j Entasiesmo e simpatie, d'altronde, che provano 

| tutti quelli cho visitano ed osservano con atten 
zione questa stupenda corazzata a torri che fa 

| tanto calunniata e tanto esaltata. 


Vidi io stezso qualcuno, inacces: 
zioni ed ostile allo grandi navi, commuoversi a 
misura che-quel: distintissimo- uffcialo e genti- 
luomo che è il tenente cor 
gava il meccanismo; ponte, dopo il 
lungo giro, esslamare: « Per Dio! questa è una 
formidabile meraviglia, e ci si sento in essa come 
{ nn alito possente della patria. » 

Ed è vero. Il Duilio è come personificazione po- 
derosa e splendida di una patria, serenamente fl. 
diuciosa nelle proprie forze. 

Pad 

Fragilità, il tuo nome non è solamente di donna, 
ma anche di corrispondente che non sa resistere 
‘alia tentazione di riferire un giudizio di un alto 
personaggio estero, che sa n'iatende. 

< Mi ha colpito l’amore appassionato, all'ita- 
liana, con cui i marinai del Duilio parisno della 
loro corazzata, ne mostrano i pregi. Il Duilio è 
una meravigliosa costruzione di eni si onorerehba 
anche il mio paese, e ha la fortuna d'esser 00- 
mandato da bravissimi ufficiali tuiti quanti, sotto 
gli ordini del capitano Lovera, perfstto genti 
luomo ci ottimo fra gli ufdsiali della marina di 
Umberto. » 

Profano, io mi limito a riferire il giudizio di 
ohi ss, del mio ci aggiungo solamente che essi 
sono di una cortesia, d'una pazienza grandissima. 

Dopodomsni arriveranno probabilmente arche 
il Principe Amedeo e l'Affondatore, per. partire, 
col Duilio e col Colonna, alla volta di Venezia, 
con una fermata, credo, ad Ancona, accompaguati 


i dagli sugurî, dalle simpatie, dagli affetti di questo 


È popolazioni. 
a Infasorio. 


Di qua e di là dai monti 


i Dove sono stato? 
$ A zonzo. 

Che ho fatto? 

Un’inchiesta. Ho tolta la mano alla Com- 
missione della marina di commercio, e ho con- 
dotti gli studi a buon termine, lasciando alla 
suddetta le rose e togliendo per me tutta le 
spine dell’ingrato ufficio. 

Non le ho usurpato mò un brindisi, nè una 

i ovazione, e, quello che meglio è, il passe non 
i ciba rimesso uno spicciolo. Tappatomi in 
casa, ho chiamati a consulta gli onorevoli De 
Amezaga, Boccardo e Beccari, e ho messo in 
carta la mia relazione sui dati cho i tre va- 
i lentuomini posero all’arduo problema in certi 
i opuscoli, che non sono, se lo si voglia, una 
| Commissione, ma valgoro di gran lunga ogni 
inchiesta. 


st 


Naturalmente i miei studi lascieranno il 
tampo che hanno trovato, correranno, cioè, 
le stesse magre fortune riservato sin d'ora a 
quelli dei membri della Commissione ufiiciale. 
Non importa: quello a cui miro è che la scienza 


| dei prima è assai migliore @ più efficaco di 
quella del poi, e che gli egregi 


i commissari, 
coma Arlecchino, esporranno in vendita l4- 
nari vecci per l'anno novo. 


Perchò tutto è stato già detto. L'onorevole 
Da Amezaga, per esempio, riassunse il pro- 
blema in un octalogo di proposta, che non 
domandano se non d'essere applicate per di- 
ventare dei rimedi. 

Le ho già riferite sci mesi sono, quando 
l'inchiesta non era che un pio desiderio. Le 
riconsegno alla pubblicità perchè repetita ju- 
vant, e lo sa l'inventore della Zoedone, che, 
a furia di far cantare i giornali, è riuscito a 

i che al di fuori del portentoso li- 
quore, non c'è salute. 


Ei eccovi l'octalogo De Amezaga: 

1° Riduzione delle tasso marittime ; 

2° Revisione dei trattati commerciali inter- 
nazionali; 

3° Istituzione di un Banco di credito na- 
vale; 

4° Obblizo per Io Stato di valersi esclusi- 
vamente di navi italiano per il trasporto dei 
suoi materiali ; 

5° Creazi 


di usa gran Società itallana 
di navigazione postale a vapore 


| 6> Impiauto di un grande stabilimento si- 
derargico; 

7° Riordinamonto del porti; 

8° Istituzione di un Ministero della ma- 
si 


rina mercantile. 

Ua portafoglio di più! Io porrei agli aspi- 
ranti la condizione di patire il mal di mare 
@ tutto sarebba detto. 


se 


Intanto la Commissione va percorrendo il 
bel paese che il mar circonda a salto di 
cavallo: Da Nepoli a Bari; da Bari ‘ad ‘Au- 
cona; da Ancona a Vanezi 
Genova 


da Venezia a 


. un tuffo nel 


sitare lo @ scolpi 
vivo 


colpire la zua relzzione sul 
® impressioni locali fra un brindisi è 


esta si riassumo in taoti 
sì, e laggandolo più d'una volta viene il 
sospetto cha l'in ia micia scopi enologici. 

Nieato di malo in questa riabilitazione di 
Bacco, osgi che i Riparatori lo mandarono a 
domicilio costto in Anzio, dove gli sarà fa- 
cile ripropiziarsi la Fortuna a coi Roma a- 
veva inalzato precisamento in Anzio un tem- 
pe peeno) famoso negli annali dell’archeo- 
logia. 


ès 


E infanto so i commissari dell'inchiesta 
si muovono, i Flamini della grande politica 
non canzonano davvero. 

. Baccarini? Ha preso la rima di Monteca- 
tini e le relativa acquo del Tettuccio, 

Ferrero? È a Valdieri che ruba la fr 
dello Alpi agli stambecchi. PEseA 

Mancini? Ri-virgilieggia a Capodimonte 
me tenet nume Parthenope, dopo aver can- 
tati i pascoli, le ville e i daci, vale a dire 
gli articoli, in verità poco epici, del trattato 
commerciale italo-francese. 

Acton ? Castellammare. Magliani? Milano. 
Depretis? Stradella. Non c'è uomo di qualche 
levatura nelle sfere del potere ‘al quale ‘in 
questi giorni non corrisponda fun nome geo- 
grafico. 

Dite: Gastein, e due Cesari, quelli di Ger- 
mania © d'Austria-Unghoria, st metteranno 
alla posizione e risponderanno : Presenti / 

Dite: Tours, e un occhio scintillante, 
del ciciopo Gambetta, vi «sl figgerà daicato 
quasi per frugarvi nei vostri pensieri più in- 


"Tours? Non poteva scegliere 
adatto per i suoi. lours de force ratto 


tours di 
bravo! Cenisio le force oratorì il 


rari 


tempo, molti 


e se vi saltasse in capo di prom. 
site h Peo (non di Rondi ateo Peo 
voce..... € Riposta in Dio ogni nostra gp 
ranza, siamo risoluti di combattere insino 
l'ultimo per la incolumità della Chiesa, per}, 
indipendenza del Sommo Pontefice, pei diritti 
e per la maestà della Sede apostolica », 

O che cos'è questo ? 

Mo, a credere all'Osservatore romano, sa. 
rebbe un’allocuzione del Papa. 

E sia: ma, Dio buono, così a prima udita 
non vi fa l’effetto di un'anticipazione Presa 
sul comizio di domani al Politeama per far 
un po' d'anticomizio ? 

Ad Alberto Mario la risposta. 


TERSERA E STAMANI 


Roma; 6 agosto, 
Dal prefetto di Napoli abbiamo ricerato sa 
mani la seguento lettora: 


è lo stesso cha 
Le due Dian 
casso per mer 
detta signorin; 
egregiamonte Il 
Il direttore 


‘volte all’onore 

< Napoli, 5 agosto, E applausi 
< Anche în nome di questò comitato cen 
mi.onoro di esprimere alla Signoria Vi 
sirissima i sentimenti della più viva gr: 


effetto belli 
Alle Variet: 
giorni della vi 
retta, Le doni 
graziosa 


neggiati dell’isola d'ischia, che debbono alla (o) 
iniziativa del Fanfulla, ln cospisua somma 
a saltio della quale lo sccvso ri 
esvata delle live 1763, inviato col fozlio 
spondo. Le rilevanti soume raccolta da co 
comitato della stampa 0 dal Fax/ulla fanno tsia 
che il sentimento della carità romana pertua 
sempre vivo @ fecondo, 
< Accolga, onorevole signor direttore, (} 
razione della mia osservanza. 


Tori seta il sindaco ha sottop 
zione del Consiglio municipale la propos 
correre alla sottoscrizione 2 benefizio 
miglio povere dei richiamati sotto lo 
l'istrazione anatale. La Giunta avava 
duemila lire bastassaro; i consiglieri pre sum aInI0 
diciannove, compreso il aindnco e gli asssssri= ei 
approvarono un emendamento de! 0 SA sso dll 
ghetti per stanziare invoce tremila liro. 

Poi fu discusso il progettato allargamen 
piszza del Pantheon fra via del Serina 
de' Pastini. Dopo molta difficoltà sollev: 


A Bagni 
di Egeria si ha 


corre con gra 
uno prend. 


tanza con sì ssarso numero di co 
dope aver fatto capire che nessuno 
pressanti aveva veglia di votara la 
chiesta di 300,000 ltro, il Consiglio ha fait 
approvare la proposta ad unanimità di vot: 
uno 

«Quindi, licenziato il rispettabilo pubblico, il Con- 
siglio si è trattenuto fino ad ora tardissima in 
seduta segre?a, terminando il sintaco col dichia 
raro chiosa Îa sessione, 

Pareva tempo! 


ALI 
QUIRINO. — 
TEATRO DELI 


CO 


ntefico Pio IX. Il monum: 
sto in marmo, ras 


simo, opera del 
collocato in ch 


anni sono, quando 

aquesimo anno di pontificate 
ella parto interna dol coro, 

costo. 

novo basamento dal com- 

sto è stato collocato 

pramento con due © 


ma era siato posti 
in un luogo quasi 

Ora, fatto fare 
mendatore Bianchi, 
la cappella del SS: 
in latino. 

Il pontefice Pio IX 
trono pontificale, av. 
nico al capitolo di Si 


rima dell’assuo 
appartenuto come 
Maria in via Late. 


scimento d: 
del vescovo 
atto di'ami 
Consulta si 
si è preferi 
quattro venti 
pubblicità fi 


‘a prestati 


Sappiamo 
jo udito 


dere a Pari 
merciali, in 

trattato de 

della approy 
francese. 


‘0us, né 
pazione, e per 6 
Bolis ha 


non abbia ri 


dite 
teste francese sull 


I proprietari dell'anfiteatro Corea 
rato cen della tendo all’inconvenieni 
Sì sentiva in pareochi punti della 


re Parigi: mr 
sera la voce degli attori Gi udiva wo: 


tanto in una 


Lo spettacolo è incominciato ieri dflera sl & 
ma glccome il pubblico non era stato gi rvertito 


ma udi 
bre presa 
Per fare 


fanno fede 
perdura 


Tassion. 


fefetto 
HOrTI ». 


finito con 
voti meno 


, il Con- 
Hissima 
pì dichia- 


di Santa 
honto alla 


prione al 
no cano- 
ata 


FI 
tempo, molti sono andati alle sei, e trovando l’a- È 
szio chiuso sono tornati indietro senza ritornare } 
ià tardi. 

Il fare un giorno la recita diurna e un altro la 
recita notturna, è il varo modo di sviare tantoil | 
pubblico che va di giorno come quello che va di 


8. 
#ivbiamo già manifestata la nostra opinione e 
del resto oramai non vha più alcuna città d'l: 
talia dove le buone compiignie recitino di giorno. 
Si capirebbe il sistema so la compagnia Casilini | 
gvosse nel suo repertorio le 77 mila vittime di | 
Torquemada, il Sisto V, od stri simili lavori, ma | 
fare le recita diurne con dello buoze commedie, 
è lo stesso che faro di giorno i fuochi d'artificio. 

Le due Diane hanno avuto jeri serà ottimo sue- 
ccsso per merito principale della signora Casilini, 
della signorina Pavoni, e del Russo che hs detto 
egregiamente la parta del dusa di Roveralta. i 

N direttore della compagnia signor Pasta è au- ! 
cora indisposto e non potrà recitare che fra qual- 
che sera 

Verrannò messo subito in sesna alcuna novità, È 
fra le quali un dramma, Madama di Mainteron, che È 
ha avuto altrove ottimo successo. H{ 


Al Quirino la replica dello Spettro del Colosseo 
ha chiamsto un pubblico numerosissimo, 
L'sutore vi ha fatto qua e là qualche mod! 


sì pittore Bassani che ha dipinto duessee di un 
effetto bellissimo. 

Alle Varietà verrà posto in scena nei primi 
giorni delia ventura settimana una nuova ope 
retta, Le donne pirate, la cui musica si dico molta | 
graziosa. 


î 
E applausi fragorosi sono stati tributati anche | 
H 


tro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 31°7. 
tura massima fa di 52° 8; que 


I tera 
alCorso, alle ore 2 pomeridiane segnava 52° 9. 


metro contigrado dell’ottico signor Su- 


| 
i 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- | 
È 
H 
i 


+ Bagni e divertimenti. Ognì domenica al Ninfeo 
di Egeria si hanno al mezzogiorno e alle 5 1,2 del 
pomeriggio giuochi con premi e il pubblico vi con- 
corre con grandissimo favore. Con pochi centesimi 
tuo prende un ottimo bagno e spesso se ne torna 
con tn oggetto di qualche valore. 

Dimani, 7 corrente, alle ora 5 pomeridiane, 
nella sodo dell'Accademia filodrammatica romana in 
ria Campo Marzio, n° 46; piano primo, il professore 
A. Stahly farà la seconda ecuferenza Sulle scuole di 
recitazione drammatica. Togresso libero. 


». Spettacoli d'oggi: 
UMBERTO L — Ore 8. — I nostri bimbi. | 
i 

ì 


ALHANBRA. — Riposo. 
GUIRINO. — Ore 9. — Lo speltro del Colosseo. 
TEATRO DELLE VARIETA. — Riposo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Abbiamo da fonte sicura che il governo | 
spagnuolo si è mostrato mediscremente grato 
al governo italiano per avere questo comuni. 
cato al giornali ufficiosi di Roma il tosto della 
dichiarazione fatta dal signor Del Mazo al 
nostro ministro degli affari este: i 
A Madrid si trova che questo sistema di $ 
in casi così delicati non è nelle tra- 
dizioni diplomatiche di nessun paese. 
È facile comprendere la sorpresa cho hanno 
dovuto provare il signor Sazasta 61 suoi col 
leghi, se gi 1a cho la Spsgas è un paese 


ima parte anche i liberali più avanzati. 
Era quindi naturale che il sigoor Del Mazo, 
esprimendo al ministro degli esteri il rino! 
scimento del suo* governo per la pastorale 
del vescovo di Barcellona, intendesso fare uni 
atto di‘amicizia puramente confidenziale. Alla 
Consulta si sarebbe dovuto comprendere ciò; 
sè preferito inveca divalgare la cosa ai 
quettro venti per soddisfare un dssiderio di 
pubblicità fuori di luogo. 


i 
{ 
i 
i 
i 
Sappiamo che il nostro governo, nel ripren- | 

dere a Parigi i negoziati per lo tariffe com- | 

merciali, intente di non venire alla firma del | 
trattato definitivo se uon quando sia sicuro 
della approvazione preventiva della Camera 
francese. 


I giornali francesi recano un telegramma da 
Firenze, nel quale è detto che il governo italiano 
non abbia richiamato l'attenziono del governo 
fcancese sulla nota lettera dell'arcivassovo Gui- 
bert, ma esserci ragioni per credere che il go- 
Verno"franceso abbia spontaneamente fatio rimo- 

a quell'arcivescoro. 

Da ragguegli che ci pervengono da buona fonte 
Sippismo che il ministro Bartkélemy Saint Hilaire 
la espresso al barone Marocshetti il suo rincrasci= 
mento per il linguaggio usato dall'arcivescovo di 
Parigi: il marohese di Nopilles ha fatto altret- 
tanto in una conversazione col ministro Mancini, 
Non vi è stata però nessuna dichiarazione espli- 
cita, come quella fatta dal gabinetto di Madrid, 


b ‘îi Roma 622 lettera, 621’ danaro, 
quale; Ranco di Roma Gr, Lo 


Dal Cadore ei serivono che quelle popolazioni 
gono in festa per l'imminente arrivo di Sua Mae- 
stà la Regina, 

Abbiamo accennato l’altro giorno, come l’onore- 
vole ministro Berti avesse richismato a sò carte 
contratti @ perizie, relative ai laveri fatti nell’ex- 
convento della Vittoria; si tratta infatti di regola 
rizzara in modo daîinitivo lo spess fatte in quel 
locale, al quale oggetto è stata presentata una 
legge al Parlamento. Con questo però non si sono 
ultimati i lavori, î quali anzi sono spinti con ala- 
crità, perchè debbono essere ultimati il 15 d'agosto, 
dovendosi in quel locale esporra i bezzetti e i 
modelli del concorso al monumento a Re Vittorio 
Emanuele. El è sppunto colla ultimazione dei la- 
vori che il ministro serà in grado di provyedare 
in modo definitivo alla sistemazione della corita= 
bilità relativa allo speso fatta. 

nn 


Giuseppe Bertinatti. 


Il telegrafo recò ieri l’annonzio della morte suo- 
cedata all’Aja aventieri sera del commendatore 
Giuseppe Bertinaiti, inviato straordinario e mi 
stro plenipotenziario di Sua Maestà il Re d'Italia 
presso Sna Maestà il re dei Paesi Bassi. Da qualche 
tempo la salute dell'egregio uomo lasciava molto 
desiderare © quindi la notizia della di lui morta 
non è gionta pur troppo insspettsta ai suoi amici. 

Il Bertinatti avera fatto i suoi stadi con molta 
lode nell’ateneo torinese, e si ispirò sgli esmp 
el alle dottrine di Vincenzo Gioberti. Esulò a Pa- 
rigi nel 1833, ed ebba la fortuna di avere a pro- 
teitori ed amici Pellegrino Rossi,it principe della 
Cisterna è l'illustre filosofo Vittore Cousin. Andò 
poi a Bruxelles, dova si ebba non meno autore- 
voli amici nel Gioberti, nel conte Giovanni Arri- 
vabene e nel rinomato astroromo belga! Adoifo 
Quetelet. In quella città pubblicò una traduzione 


i ia francese della Estetica del Gioberti. 


Nol 1848, quando Gioberti diventò capo 
nistero e ministro degli affari esteri, il Bertinatti 
fa chiamato a servira nella carriera dip'omatisa, 
© quando'la direzione di quel ministero fa assonta 
da Massimo D'Azeglio, fa destinato alla divisione 
che si cceupuva specialmente delle relazioni del 
Piemonte con gli altri Stati:d'Italia, e:che 
perciò una importanza partisolaro. Il 
eva assailveraato negli stuli di? giu 


utilmente gilorchè! per la promi 
legge cha aboliva il foro ecslesiastico, fa viva 
controversia fra la carla romana edjil go 
del Ra Vittorio?Emazuele. Le prerogativa 
potestà laica ebbero rel Bertinatti un abile e 
Inminato difensore. 

Nel 4353, su proposta del ministro Dabormida, 
fa invisto a Washington con la qualità di console 
generale e quindi fa ministro residente, e poi mi 
nistro plenipotenziario presso il governo degli 
Stati Uniti: il qualé lo tenne in gran pregio, ed 
in parecchie occasioni lo scelse ad arbitro nelle 
sue vertenze con altri Stati. 

Da Washiogton fra traslocato a Costantinopoli, 
Aja, dove ha terminato i suoi giorni. 

Era como di animo mile e conciliante: fa co- 
stuute e fedele servitoro del Re e della patria 
italiana. 

A nose nostro e dei suoi auttehi compagni di 
erilio ci essociamo al dolore dei suoi congiunti. 


Îì N. 32 (numero doppio) del PanfiUa dela 
Dosesica, sarà messo Îî vendita Domeaica 7 agosto 
fa fatte l'italia, 


Contiene: 


La nostalgia del mare, Eagenio 
i — Monsigror Golfieri, 
Papzacchi — Gli 
colla coda, Paclo M 
Due poeti inglesi 
un poeta italiano, G. Chiarini — 
La Bella Agriana A. Ademo 
— Da Londra — L'Esposizione 
annuole di belle arti, A.M. R 
binson — Pietroburgo nel 
V.— Villeggiatura, Federizo Verdinois — 
Libri muovi (Letterature straniere). 


Centesimi 2® il numero per tulta l'Italia 


Asno L, 5» Fanfulla 
1 2831: Anno L. 8 — 
0. 


BorsA DI ROMA 


6 agosto, — Il mercato continua a mantenersi 
nell’inazione. e - SA 
‘La rendita è negoziata a 91 55 per contauti, e 


80 per fice corrente. } 
wai d 15; Blovat 93 05; Rothschild 95 75, 


53 Generale 646 lettera, 645 danaro, fine cor- 


ee ela; Spirito 478 lettera, 
‘475 davaro, contanti. 


Sono nominali: = ” 
Sonca Romana, 1106;Gss,925; Meridionali, 482; 
obblizizioni ‘sardo, 280! 

dea mesi 100 4213, 


Parigi 
Londra tre mesi 
Pezzi da venti 


Aporinra della Borsa 
Reedta, irene 3 


colori di « Fanialla » 


Parigi, 6. 

Il Journal des Débats osserva che esiste 
una fisgranta contraddizione fra il discorso 
pronunciato da Gambetta a Cahors e l'ultimo 

iscorso pronunciato a Tours riguardo alla 
costitazione del Senato, Il Soir, ministeriale, 
biasima il discorso dal principio alla fine. 

Ieri Gambetta andò a Chateaudun a .rac- 
comandare la candidatura di Isambert, diret- 
tore 
molto fredda, ed è rientrato stanotte a Pa- 
rigi. 

A Tonisi un capitano francese fu nominato 
comandante militare della Goletta. Ebbe luogo 
una rissa fra soldati francesi ubriachi ed Eu- 
ropei: pattaglie armate circolano per la città. 

A Grenoble si sono sentite nuove scosse di 
oto più forti delie precedenti; una di 
ha durato venticinque secondi. I ba- 
gnanti di Urviage fuggono spaventati. 


Tereorame: Srerani 


imperatore Francesso Giuseppe una 
dallo ore 10 20 alle Il. { 
sovrani si congedarono colla massima 


ne e dalla notabi 
frestà lasciò qui 
lst pubblico. 
V A, 5, — Sa 
freie Presse, l'ammi 
desca avrebba proibito l'usci 


tà austriache. 
di Gastein, vivamenta ac- 


questo navi 
per_uso dei 


mani. 
‘aua è giunto stamane. 
i i micistei 
ailles. Acton 


BARDONNECCHIA, 5. — Sono pressochè eom- 
piut i javori del monumento ereito del Club al- 
pino di Susa alla memoria di Francesco Giuseppe 
ciali, che primo ideò il traforo del Fréjus 

‘a, ]4Joorrente, avrà luopo la solenne 
inaugurazione, cri vanno invitato il ministro Bao- 
carini. 
BARI, 5. — La regia squadra è partita eggi alle 
4 pomeridiane alla velta di Venezia. 

PARIGI, 5.°— La "France e il National sitac 
esno il discorso di Gambetta trattandolo di pro- 
gramma vago:o paricoloso. Essi dichiarano che la 

parziale della 


cha.il'disco 
stone sul corpo 
lecisiva sullo, el 
tro ameri- 

i. Essi 


itto Ja ‘eua ‘relazione 
sotto l’impre: mento, esagerando al- 
cuni fatti © riforondono altri insussisienti. 
LONDRA, 5. — I (ma rato /del tribunale di 
polizia rieusò, oggi, il mandato di comparizione 
domandato da' Bradiaugh contro .l’afficiale di po- 
lizia Denning, per avere adoperato vie di fatto 
contro lo stesso Bradiaugh, nell’andito della Ca. 
mera dei Comuni, al momento della di lai espul: 
sione. È 


CHIOGGIA 
cantile. Gli interrogati, noll'interessa. di Chioggia, 
reclamano principzimenta la conservazione delia 


pi 
libertà di cabot:ggio e di pesca. 
Luzzatti narra la lotte sostenuia per ottenere 
la libertà di esboteggio, anche per consolidare 
l'armonia politica dell'Austria © dell'Italia. 
LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Dilke 
dice che nessun reciamo da parte di sudditi in- 
gisei fa ricevuto relativemento al bombardamento 
di Stax; la proprietà inglesi farono però danneg- 
giate, sicchè i reclami verranno probabilmente. 
LONDRA, 6. — Rosehery sì è dimesso dalle sue 
farzioni di presidento del comitato graco. 
Bradlaugh dichiarò cho egli si presenterà di 
nuovo all'improvviso alia Camera dei Comuni. 
ll Tiutes crede che Sabureff surrogherà Lubunoff 
a Londra. 
PARIGI, 6. — Pareschi altri giornali repubbli- 
cani, spocialmentoi Débats, il X/X* Siecle, la Paim 
è il Pe nen spprovano l'idea di Gambetta 
di uca revisione parziato della Costituzione ri- 
guardo al Senato, 


TUNISI, 6. — Alcuni spahis afaggiti al massacro 


République. Ebbe un’accogiienza È 


54, | mide 


A, 5. — Inchiesta per la marina mer- 


Farono approvati parecchi erceniamenti impor: 
i. 


+ La terza lettura è fissata a lunodì.j “© 

VIENNA, 6. — Le Diete sono convocata 
sessione che durerà dal 22 corrente Pesi ma: 
tembra, 

BERLINO, 6. — Sono prive di ogni fondamento, 
coms risulta da dispacci di Pietroburgo, -le voci 
messo in circolazione alla Borsa che. i raccolti 
sieno cattivi in parecchie provincie russe, e che 
la pesto sia scoppiata a Pietroburgo. 


Bonsventnra Severini, gerente responsabile 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Itslia l’ELATINA; 0 
solnziona acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, cha in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 

Nicola Clati © Fig Ho. 


(9931) Firenza, Via del Corso, 3 


Novità 
L'HOROPSIS 
Lume da notte, 
Orologio che segna le ore automaticamente. 
Cai 


L. 5 
» 0 


»3 


Prezzo in metalio E 

» air iikol cr c/bet sui 

» delle scatole di stoppini per ogni 

dozzina di ssatole .. . +. 

Porto a earico dei committenti. 

Ditigere domande a vaolia all’Emporio Franco= 

Itzliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 

153 e 154. Firenze, via doi Paozani, 26, Milano, 
Galleria VB, 24. 

TL: IATA RI 


adorai in conpala Tottin il giorno: dopo il 
Di cedersi in seounia lettura tb .gtommo, dono ll 
guenti Giornali Esteri: 
Times di Lontra 
Telegraphe, di Parigi 
Berliner Nachrichten, di Berlino. 
Deulsches Montagsblatt di Berlino, 
all'UMoio di Pubblività E.E. Oblieght, 
Horio Emantela, 26. Milano. 


Dirig. 
Galleria 


della'missione’ Flattera giunsero i li, re- 

cando nuovi dettagli. Hi SIE 
LONDRA, 2. — Camera dei Lordi. — Ladi- 

scussione degli articoli del Land il è ultimata. 


GRANDE LOTTERIA 
Espoo Nazionlo 


Auiorizzasa del Rogle Gaverao 
Deereto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Ling IL 700,000 


Al 
reale ed in- 


1.5 grandi premi sono del val 
trinseso garibtito di 


Lire 300,000 
cioò di L. 100000 


» 89,000 
» » 60,000 
» » 49000 


20,008 


E stato pubblicato IF: orale do 590 
i premi Lotteris: Nazionale di Milzze aventi 
i di Lire 702,089. 
I cinque grandi premi formano una pira- 
di oro massiccio del valore effettivo di 
| Live it. 800,000. 
| Gli astri 495 premi scelti da apposita Commis- 
| siono fra i migliori e più belli. oggetti esposti 
hanno un valore di 46%@,00® Lira, 


del valore di 


| 
| Lire it. 700,000 
ci saranno moiti altri premi destinati dagli espo- 
| sitori atls lotteria; fia qua rerai, che sono 
‘già circa 500, ci sonò oggetti di'grando e reale 


ore. 
Gli elenchi dei 500/prazsi pricipali saranno visi- 
bili ed.in vendita per Cent. 10 presso tatti.ivri 
venditori dei bigliotti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono estensibili anche lo fotografia 
dallo pribcipali vincite, 


| Prezzo di ogni biglietto Lira UN4® 
| Pr l'aoquisto dei biglietti divigorsi ella” Ditta 
| assuntrico E, E. Oblisght in tI?lexo, incaricata 
della vendita doi biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio, 
| La suddetta Ditta sì impogua formalmente d 
i acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
| 


i 


danaro’ contante ì cinque grandi premi, pegandogli 
il velore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
40,000 © 20,000. due dI 
Essa spedizcs ì b'glietti in provincia ed all’e- 
stero richiesta munita dell'importo o vaglia 
‘postalo.. Per le:spase postali sgiangere Cont»20 
| per ogni cinque biglistti. — Sa la spadiziase dere 
farsî in lettera raccomandsia cocorre invece di 
| inandare Cent. 50 per l’affrancazione. 
I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l'amministrazione det 
Pogulo Roman”, via dello Coppelle, 35, 


mM ieri RE RING 0 CIG 


marce 


r—Tz8rA11<__<==<=<=<=<STSC'4 


i 


assassino |... le tue mani gron- 
dano del sangue di mio padre... Come ti chiami f... 
Satana, non è vero?.. No... no.. questo non è il 
Aspetta, te lo dirò io cometi chiami... 
- Ta porti un nome più orribile! 


t 
i 


i 
tÈ 


ellano Braneaccio... appunto così 
così. Ma, Vergine santa, the cosa sarà 
di madonna Silvia ?... Oh, lei forse sarà 
me. Essa a quest'ora sarà 
Via... via... vipere, serpenti, demonî.. 
mio padre!... Brancaccio... madonna Silvia!.. 


ia 


— Io credo che questa donna sia divenuta pazza! 

Non si era ingannato. Infatti la povera Diamante 
in così poco tratto di tempo aveva soggiaciuto a 
tante terribili prove, che la sua ragione ne do- 
veva rimanere necessariamente sconvolta. 

Mettete la dimora presso la sua avola Pietra, 
la quale, come vedeste, era di natura così strana 


© fantastica, che non poteva a meno di non eser- 
citare un pericoloso inflasso sulla immaginazione 
della sua giovine nipote, massime con tutti quei 
suoi ferribili auguri di sventure, e con quel con- 
tinuo suo profetare: « I colonnesi,i colonnesi! » 
il modo così precipitoso col quale il 
padre l'aveva trafagata nel castello dell'Anibaldi ; 
poi la commozione provata nel rivedere madonna 
Silvia; indi l'assalto dato al maviere, la morte 
così improvvisa ed atroce del padre, e tatto questo 
sempre per opera di quei fatali colonnesi ! 
E come se tutto ciò non bastasse, l’esser venuta 
in potere di Brancaccio, l'aver i i 
1° dovuto gri- 


finalmente l’altima 
scena che siamo ora venuti raccontando, ch! per 
il nome santo di Dio, tutto ciò bastava, io oredo, 
a renderla vittima della più grande sciagura che 
mai possa toccare a creatura umana. 

Quando si riebbe dal deliquio, la follia l'aveva 
colpita improvvisa a modo della folgore. 

Ripsto danque che messer Sisto dicova bene: 

— Codesta donna è divenuta pazza! 

Fa con molta sorpresa che l’Anibaldi, in quel- 
l'accozzo di parole così sconnesse e proferite fol- 
lemente dalla figlinola di Marzio, sentì pronun- 
ziare anche il nome di madonna Silvia. E capì 
subito che anche la Diamante aveva dovato tro- 
varsi al suo castello di Campo Merto, durante la 
invasione dei colonnesi. 

Ma la sorpresa si feco maggiore quando la Dia- 
mante, col nome della Silvia, ebbs pronunciate 
anche le altre terribili parole: 

< Oh.lei forse sarà stata più fortunata di mel... 
Essa a quest'ora sarà già morta!... » 

Era per lui necessario il sapere se quelle pa- 
role farono pronunziate a caso in quell’accesso di 
follia, eppure ss dicevano proprio la verità. 

Vi ricorderete che messer Sisto conosceva la 


FANFULLA 


Diamante, perchè suo padre l'aveva allogata presso 
la Bita, moglie di quel vasaio che abitava vicino 
alle case degli Anibaldi ; di più la Diamante, dopo 
aver fatta la conoscenza di madonna Silvia, pra- 
ticava spesso in casa Anibaldi, coslechè messer 
Sisto aveva avute frequenti occasioni di vederla, 
nè si era opposto a che costei visitasse madonna. 

Perciò rammenterete anche che, a guisa di po- 
stilla, io soggiunsi che costui non era rimasto in- 
sensibile alla molta bellezza della fanciulla, o che 
poteva essere che forse lo avesse posti gli occhi 
addosso. 
= E nemmeno messer Sisto ignorava come Marzio 
il vaccaro conducesse spesso la figliuola presso la 
sua nonna Pietra a Campo Morto. Per cui suppose 
benissimo quello che poi in fatto era vero, che la 
Diamante avesse avuto modo di venire a ritrovare 
la Silvia in quel suo castello. a 

Imaginate se ora lo bruciava la smania di aver 
da costei più ampie e sicure notizie. Perciò ten- 
tava di strappare dalle labbra della Diamante 
altre;e più ragguagliate rivelazioni. 

Scese dunque giù da cavallo, ed afferrata la 
fanciulla per un braccio, si ostinava a doman- 


DA 
dalle i raù, dimmi senza più oltre esitare tatto 
quanto tu sai sul proposito di madonna Silvia... 
Se tu avesti campo di vederla, se dicesti il vero 
© seppure hai mentito dicendo esser morta co- 
stei... parla.... parla per Dio ! 

E così non si avvedeva d'aver a trattare con 
una povera creatore, la quale oramai aveva co- 
mineiato a perdere tutto ad un tratto il bene dello 
intelletto. 

La Diamante si sciolse da lui conla stessa vio- 
lenza, con la quale si era sottratta pooanzi dallo 
mani di quel tale bravaceio. E fissando i suoi oc- 
chi di faoco su messer Sisto gli rispondeva : 

— Ma ti dico di lasciarmi! Che vuoi ta da me? 


guarda... eccolo lè il cadavere di mio padre, 
vedi ?... ha spezzato il cranio... lasciami faggix,” 
qui sì affoga nel sangue! ; 

Ma con maggior insistenza quel bratals e vio. 
lento uomo dell'Anibaldi si ostinava a doma 
darle: È 
To ti domando di madonna Silvia!... 

— Ah.. Ab.. Madonna Silvia..... Madonna gi. 
vigl... 

È qui, come se quella infelice cercasse di ricor. 
darsi di quel nome, si pose una manO alla fronte 
e rimase alcuni momenti assorta in silenzio, 

L'Anibaldi quasi non rifiatava e pendeva in. 
tento dalla bocca della Diamante. 

Ma questa invece ruppe prima in uno serosciy 
di risa; poi si mise a cantare non #0 quale can. 
zono popolare di quel tempo; indi, come persony 
che stia in ascolto, gridò: 

— Silenzio... non sentite ?... Sono dessi che cor. 
rono a questa volta. I colonnesi.... i colonnesit 

Poi si tacque nuovamente. E l’Anibaldi quasi 
con rabbiosa insistenza, tornava a domandarie; 

— Dimmi, dimmi una volta, che cosa sai tu di 
madonna Silvia? 

Allora a questo nome la Diamante parve m 
momento riflettere, poi rompendo in un pianto 
dirottissimo rispondeva: 

— Madonna Silvia?.. Madonna Silvia?.. Ah, 
non lo sapete?... l’ha assassinata quel mostro.. > 

— Ma chi? 

— Chif... parla, che Dio ti sperda! 

— Shi l'ha assassinata, volote sapere? 

_ Si! 

— Mostro... mostro... Sisto Anibaldi!...lui...lai! 


(Continua) 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità ;E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — in 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGH 


— in Milano, Galleria Vittorio Em, 34 — 


Firenze, via dei Panzani, 26 
IT, Paris, 92, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i signori @. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


Stprega di seservaro la marca 


ed esteri, im piema for Scopo 


CASSA PRIVATA 


setti IDI RECIPROCO SOCLORIO 


imme in fondi rustici. 
Richieste i ia, vis 


in Sq via Cino cacciatori ed a tutti quelli cbe amano Tipessre Gand 


Indispensabili ai frequentatori di bagni 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
te, sopra un letto sem-|j 


LA FONDIARIA 


‘Compagala Ifallana di Assicurazioni: sulla vita 


Uapitale sociale BE,OOO,09@ di lira inom 


La Compa; fa assicurazioni Vi - 
np gnia ‘ita intere, tem: 


sopravvivenza, miste e a termine fisso; 


discapito differiti per fanciulli e spes adulti; di 


351, piano secondo. lnre fresco, anche nelle più caldo ore dal giorno. ; li e. 
ALBERGHI[.S prio emone isterinamento da nelle stanze che nei giardini e perciò) vitalizio immediate e diferi 
sono fe i uncini © cordo per fisserii. 
Pacsomande.ti Questi Hamsc® sono caldamente raccomandai! dai medici, sia alle persone ner- Assicurazione Vita intera. 
— \voso che a quelle che soffrono malatte di petto, Tali Compagnia garantisce una somma pagabile alla-morta 
ROMA " Ogni Hamao è fornito dalla relativa busta. rionato all'età di ile. “o Premio anzio cilalizio proper. 
di PREZZI: Hamaos per bambini - - + + poriata chilog. 75 L 550 i pesta do A È 
>» » 1 » 7. Premio CI Lire ca) 
Pl orse PE RO 0 Linee Dl 
in colori » » » 16- a 21 anni L 201 a35 i 
"asta dcmtriacia vere. » sulla > >» 250 » 16- sisbss s 3 Cade n ri 
ene dep iee » 3o » >» 30 » 20— 270 >» >»22%0 245 » » 387 
nile peri 258 >» >27 aso > 346 
nea scs 5 
fn Pri Hamacs di seta con frangia 233 > 320 260 > 3713 
spina tr Lr- Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi [ana PEtmnio pò essere anche unico ossia pagabile per 
Sisters prezzi Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. minato numero di anni. °° cesta limitato a un deter 
| asastico NAREGGIO iri, . Ù ; RETE Gli assic: i 3 
EI ee Mot dite ton ea ea LEE er re i 
E (A gr » Firenze, via dei ic 1 egoria di 
Î | 'aseno di Erbe, rineùi) ele possi? mos rame (28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. : PURA TERI EioRa . Rinunz a dale diritto 1 premi 
cf iS ne: vengono ribassati in media del 10 00. 
Ì a ao [ugl Perrin Pi Ù Sie e'asone Pia Gutera conviaze in generale a tuiti 
garantirsi contra ffzzioni . bi, » I ‘matura dei rali cs 
IChenene Società d'Igiene 20 dente le amiga 


R Sisimberghi. via Condotti 64-65-66, | 

farm Quoni. via del Corso 199, A_Mar-| Dirigere domande e vaglia al-! 
di Pia i ieri fn Beretti Emoorio Francolialitno Finzi 
È gEmu Dm È P- Varpiedi ot ‘Roma via del Corse 


i 
i 
Î 


TINTURA SP 


ACOUA FIGARO 


PER I CAPELLI E LA BARBA 


Agenzie 
|F| Rogno. 


In 
Cerasi 


sregressiva in 9 gi 
Preparata colla scrapolosa| Prodotto speci 


GROTTA DI MONSUMMANO 
R. STABILINENTO BALNRARIO VITT. EMANUELE 


Si apre il 15 Maggio e si chiude il 15 Settemgre 
Ndegarde 


-«ZALDIERI 
Temperatara 


mm. sul livello) del mare 
centigr. 


in breve tempo il barba 
feci colore na in nero è 
Doro aver fatto uso della tin- 

tara istantanea Figaro, serve Aequa di 


Prezzo della 
[pleta L. 6. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO | 
È 


osservanza delle regole delle|gere in due giorni ‘©. seza li 
fisiologia e dell'igiene, ridona alcan danno ‘i capelli Pira 


ed alla barba.|Qutenuto l'effetto, sarà ‘utile [post p 
[di mantenerlo con l'uso del- Neri Terr copra Rama: 


mantenere ai capelli edi 
n ii el progressiva, 


Roma Rappresentante 
gia del Babuino, 51} 


TÀ, centrati eociarimenti, programmi o tariffe rivolgersi 


n renze, via Cavour, 8, o all 
della Compagnia in tutte le principali’ GIRA del 
Generals il Banco A 


Vin UA FIGARO'|| FARMACIA 3, NRE 
la. per tin=| Alle persone che non hanno {| **9*@89 Britazziza 25, Via Tornabuoai, 11 


e la pazienza di far 


© lalaso delle tinture 
casta; la Società Igienica Francese 


iva di 
Hignro!nocive, è di Ma sicaro è | 
pronto ‘effetto. 


seatola com-| Prezzo della ‘scatola 
A mt gpertioni 


zani 28. Milano Gall. Vitt. Em. 24. 


Dirigere lejdomande e vaglia all’Empori sE inzi e Bi: 
rigere le7 \porio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chellî, via"del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 


Ce ia Fr 
Lu via Frattina 844, 


. °_°. = 3 x ; 
Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — @randissima economia. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi; 


Tip. ARTERO e C, piazza Montecitorio 424 0 125 


ita pt 


PILLOLE ANTIBILIOSE E 
DI CooPER 


Proprietà i Îi 
prietà constatate da Rotorio celebrita ‘mediche italiane, 


SGUARDARSE DALLE CONTRAFFAZIONI 


altro pa Em 


PURGATIVI 


x te glie sono composte di so: 


Jenpo. I loro uso non ri:hiede cambiamento di ds Re reo 


dieta ; l'azione loro, 


€ tedesche, nonchè da 


Mbit. 


estati privati. » 


al Ragno d' 
Bi aid li atti 


“per Egitto, 
Uniti d'Am 
finzilo è Canndà 


delli, che è 
gliare con od 
mitingai del 
L'onorevoli 
ha evitata ld 
della lotta. G 
avrà sempre! 
non ne so N 
entrato! > 
tosco », si sd 


La necessi 
tingai la scel 
riunione ; qu 
fatta per da 
turo a una 


Una cosa 
alla radunani 


terribile cu 
Ad ogni 1 
guadagnato. 
Nessuno H 


razione del 
e l'itpresa 
riuscire, q' 
vernativa ii 
suggerì un 


Elena si r| 
mandò con 


dichiarato 
da rottura 


Proprietà 
di legge all 


£SS88 ti 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i ministri se ne sono andati, ad ec- 


cezione di Sua Eccellenza l'onorevole Zanar- } 


delli, che è rimasto a guardare i sigilli, e ve- 
gliare con occhio severamente paterno su i 
mitingai del Politeama. 

L'onorevole Depretis, secondo il suo solito, 
ha evitata l'occasione di trovarsi sul campo 
della lotta. Così, qualunque cosa avvenga, egli 
avrà sempre pronta la risorsa di dire: « Io 


non ne so nulla di meeting ; io non ci sono | Vette interrompere l'oratore subito dopo il 


entrato! » Anche lui, come « l'Aretin poeta 
tosco », si scuserà con dir « non lo conosco ! » 


® 
sa 
La necessità solo poteva consigliare ai mi- 
tingai la scelta del Politeama, come luogo di 
riunione; quella fabbrica provvisoria non è 
fatta per dare un carattere solenne e dura- 
turo a una manifestazione qualsiasi. 
Del Politeama si può dire fino a un certo 
punto : 
Archi di legno con trofei di carta: 
Ardir di Roma; povertà di Sparta. 
Una cosa potrà dar un carattere di serietà 


alla radunanza: ed è che quelli che ci vanno | 


devono passare il ponte. 


Che la località sia stata scelta per questo 


dai promotori ? 
Ah! bricconcelli! 
sa 

Mentre scrivo, la gente si avvia, non so 
bene se al comizio o alle osterie dei Prati. 

Temo che il vino « delli Castelli » farà una 
terribile concorrenza alia prosa degli oratori. 

Aa ogni modo, le guarentigie ci avranno 
guadagnato. 

Nessuno ne parlava più da dieci anni ; oggi 
rientrano trionfalmente nella Cronaca poli- 
tica, e domani chi sa quanti giornali ne sa- 
ranno pieni. 

è_ e 
aaa 

Dopo due mesi di stenti il pallone frenato 
di Milano è finalmente all'ordine. 

La grande difficoltà consisteva nell’ ope- 
razione del gonfiamento; il gas non bsstava 
€ l'impresa aveva quasi smesso il pensiero di 


riuscire, quando la Commissione tecnica go- } 


vernativa intervenuta per ordine del prefetto, 
suggerì un metodo che riuscì in modo mera- 
viglioso quanto sollecito. 


= 
Il sacco di Roma, vedi 3° pagina 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIR 


[irsiuzione di Wise] 


Elena si rammentò le parole di Marianna © do- 
mandò con voce tremante : 

— E dove eravate, babbo? 

— Mi sentivo male.. avevo la testa pesa.. ero 
uscito foori a prendere un po’ d'aria. 

— Uscito dal portone... ? 

— No, dal giardino. 

— E siete tornato a cass tardi? 

— Verso il tocso, credo... 

— Che cosa avete fatto allora ? 

— Sono andato a riposarmi. 

— senza dare un altro bacio alla mamma? 

— La credevo addormentata e non ho voluto 
disturbarie il sonno. 

— Che cosa disse il medico di casa quando ha 
saputo della catastrofe inaspettata ?° 


— Ahimè! cara Elena — replicò il signor di | 


Lorgeryl — le dingrazie non capitano mai sole. 

La feto stesta della morte della duchessa, è 

morto anche il nostro amico il dottor Frebault 
Elena si sconse di soprassalto. 


_ Il dottor Frebnult è morto nello stesso tempo i 


di mia madre? Dove? e di che ‘morte? 

Per una disgrazia dopo un pranzo dato dal 
ipe di Castel-Vivant. 

4 È strano... Ma gli sitri medici? M'imagino 

cho ssranno stati chiamati ed inte 


rrogati — i 
2 "fi medico mandato dall'afficio sanitario ha | 


dichiarato che gli pareva ‘nica causa della morte 
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Roma, Lunedì 8 Agosto 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


‘ ì 
Ì. vennero chiamati a Milano, per telegrafo, } l'avito banco di droghiere; e la storia del ce- ! sura della Biblioteca Vittorio Emanuele, e 


i gli onorevoli Melchiorre, Plebano e Sangui- | sarismo, per quanto grande e varia, non offre { domanda quando sarà riaperta. 


! netti che farono pregati di fare, ognuno, un { esempio di passaggio dal cacao alla clamide i 


| discorsetto al pallone. 

i. Parlò primol'onorevole Sanguinetti, e quella 
i massa di taffetà si vide tosto dilatarsi. 

j Venne poi la volta dell'onorevole Plebano, 
| che portò il gonfiamento a un punto soddi- 
| sfacentissimo. 

i  Mal'effetto maggiore l'ottenne, senza dubbio 
i l'onorevole Melchiorre. Dicono, anzi, i gior- 
| nali milanesi, che la Commissione tecnica do- 


| suo esordio, perchè il pallone aveva già preso 
i una tale tensione da lasciar temere che scop- 
| piasse. 

i I tre onorevoli ebbero i più vivi ringrazia 
| menti da parte dell'impresa, e io sono certo 
| che si avranno anche la gratitudine dell’ in- 
| tera popolazione milanese. 

| In verità è deplorevole che si sia pensato 
! così tardi a questo mezzo di gonfiamento. Se 
| cisi fosse pensato prima, si sarebbe potuto 


fare a meno di disturbare i tre deputati. Ba- | 


stava pregare l'onorevole Cairoli mentre era 
| ancora în Lombardia; egli solo avrebbe po- 
tuto con i suoi genitivi ottenere un effatto 
non meno sicuro. 
| e ® 
380 
Il citoyen Gambetta non prò fare un passo 


faori dell’uscio di casa sua senza pronunziare | 


{ un discorso, e non può pronunziare un di- 
! scorso senza ripetere l'eterno ritornello che 
‘ i monarchici sono visti eche la repubblica si 
è finalmente stabilita su basi ircrollabili. 
Dal 4 settembre 1870 al 5 agosto 1881 non 
ha mai detto altro! Pare da questa insistenza 
che la sua fede sia meno incrollabile che le 
basi. 
Ma ciò che mi riesce difficilo a spiegare si 

è il fatto che mentre Gambetta continua da 

undici anni (meno ventisette giorni) a vitu- 

perare l'impero, imitò poi da undici anni l’im- 
| peratore... cioè il Bonsparte, viaggiando trion- 
| falmente in su e in giù per la Francia, offe- 
rendosi in mostra ai buoni provinciali entu- 
siasmati. 

Che voglia spingere l'imitazione fino a farsi 
eleggere presidente della repubblica, per fare 
poi un altro due dicembre, e quindi un altro 
impero ? 

I sintomi non mancano certamente; ma 
forse qui mancano le basi! 

L'altro presidente le basi le aveva: erano 
gli scalini del trono di suo zio, sui quali era 
nato: invece il Cesare di Cahors ha per base 


————_—— + _ ——- 


imperiale. 
#_ * 
sara 
Ua amico del compianto Bertinatti mi ha 

rammentato un episodio della carriera diplo- 

matica del nostro rappresentante all'Aja, che 
j dimostra come egli avesse non solo studiato 
| molto, ma possedesse altresì un vero intuito 
politico. 
| Quando Jefferson Davis dette il segnale della 
! rivolta contro Lincoln, questi vide tutti i 
| rappresentanti delle grandi potenze schierarsi 
| fn favoro del Sud. Lincoln fa abbandonato da 
| tutti meno che dal Bertinatti che, sebbene 

leale rappresentante del suo Ro e del suo 
roverno, s'ispirò ai più sani principî della mo- 
! derna civiltà cooperando con tutte le sue 
forze all'attuazione del quindicesimo emenda- 
mento delia Co-titazione degli Stati Uniti che 
ha reso Lincoln uno degli uomini più bene- 
meriti del suo tempo. 

Morviil, Wendel, Philips, Elmunds ed altri 
supe:stiti possono far fede che il Bertinatti 
| fa il consigliere intimo di Lincoln di cui era 
divenuto l'amico inseparabile. 


un diplomatico. 

Una modestia che rasentava la misantropia 
@ che lo teneva lontano dalle grandi riunio? 
benchè parlasse benissimo, con erudizione @ 
con spirito, ma solamente în sroschi d'ami 

Era poi talmente negl:tto 4: 
vestiva con tauta trascurat-z chs a New- 
York nel 1864 gli Italiani, che lo amavano e 


lo stimavano moltissimo, gli fecero la burletta | 


di aprire una sottoscrizione per offrirgli un 
cappello nuovo. 

Quando il Bertinatti lo seppe, rispose sec- 
camente: 

— Essi credono di fermi un epizramma ed 
io invece accetterò quel cappello come ricordo 
del loro affetto per me. 


Mentre Bertinatti, un maestro, cccupava ‘ 


uno de’ posti più modesti della nostra diplo- 
mazia, Benedetto Cairoli era ministro degli 
esteri. 

Povera Italia! 


* * 
3% 
Una lunga lettera diretta all'Opinione da 
uno dei suoi lettori si lsgna della lunga chiu- 


ll dues guardò sua figlia con aria di siopore. 
— Introdarsi nel palazzo durante la mia as- 
senza? - 
— Sì.. e penetrare senza esser visto fino in ca- 
mera di mia 
— Dio mio..! ma che cosa ti viene in mente? 
— domandò il vecchio duca prendendo le mani di 
i 
Elena. 
— "Che cosa sospetti? — domandò Ruggero. 
+ Credo che nella disgrazia dalla quale siamo 
È stasi colpiti vi siano delle cose inesplicabili e che 
ventano... 
j ipse Elena — disse aila sua volta Ar 
mando di Lorgeryl in coi si risvegliava l'istinto 
* del magistrato inquirente. 
°° sì.. a rischio di passare per pazza, affermo 
olio questa catastrofe è accadota molto prima della 
Sua ora.. Affermo chie la morte di mia madre è 
| l'effetto non di una causa natarale, ma di un 
| delitto. 
°— Tin delitto ! — esolamarono nello stesso tempo 
tre uomini. vw 
| 1° Da delitto. sì.. il più vile di tatti i delitti. 
È _ Ma è impossibile — disse Ruggero tremando. 
— Chi avrebbe concepito il mostruoso pensiero di 
È sitentaro alla vita della migliore, della più santa. 
+ delle donne? 
1 — Chi? Ve lo dirò io.. 3 xd 
ducs, che pochi momenti prima pareva asso- 
irta prostrato di forze, riacquistò ad un 
| tratto tatta la sua energia per troncar la parola 
i gol labbro di sua figlia. a 
sol i ina non dna parola di più — disse egli 
con tuono imperioso. — Il dolore turba la vostra 


measo in questa casa senza che io, il padrone, a- 
| ess saputo difendere la nostra cara morta da 


‘Dopo qualche altro momento di silenzio, Elena, | un attentato? Son dunque cieco o complice? Bi- 


il eui volto s'era alterato sempre di piò, con- 


tinvd: 


" Rabbo... non avete sospettato che qualeuno | 
abbia portato profittare della vostra assenza per 


entrare nel palazzo 


i Taosto: 
Boa scegliere fra quert due ipotesi. 
| e l'ordino in nome di vostra madre. 


Z Non voglio sentir nulla. 
Ed il n oElivei dalla camera funebre; Armando 
| e Raggero si strinsero silenziosamente la mano, 


‘espressione di spavento: di 
lazione riservata a termini guardando Blena 001 05) = 


‘come.!? un delitto sarebbe stato com- | 


— Elena... sorella mia — disse Ruggero — ho 
paura di comprenderti 

— Ta mi comprendi. 

— Indovino un terribile sospetto nascosto nelle 
tue parole misteriose. 

— E l'ho difatti. 

— Cara Elena — aggiunse Armando — il duca 
ti diceva or ora che la tua mente turbata dal do. 
lore crea de' fantasmi... Credo ch'egli abbia ra- 
gione... 


— 4h! voi lo eredete.. voi considerato tran- | 12‘ 


quillamente, come un fatto ordinario, la morte di 
mia ma‘ questa morte improvvisa, incompren- 
sibile, non presentita... © non avete neppure un g0- 
spetto. L'altra sera la mamma era viva, vegliava 
calma © sorridente, e pocte ore dopo non esisteva 
più..! Una donna aveva l’incarico di non abban- 
dovarla mai e questa donna si svegliava sola- 
mente la mattina dopo, destata dalle grida d'una 
serva! Il dottor Frebault, medico abile e vecchio 
amico di cass, moriva la stessa notte colpito da 
+ mano incognita...! S'era allontanata da questa casa 
la sola creatura veramento affezionata cho 3- 
‘wrebbe potato protergere mia madre e ad un bi- 
sogno difenderla, e s'era confidato questo santo in- 
‘earico ad una sconosciuta..! E tutte queste com- 
| binazioni non vi paiono spaventevoli! Non soor- 
geto în tutto ciò nulla di strano... non eospettate 
| di nulla! Se avesto sentito Marianna Gilbert 


come l'ho sentita io, sareste tutti e due meno sordi H 


© meno ciechi. 
— Marianna Gilbert ! — ripeterono insieme Rug- 
! gero ed Armando. 
| — Sicuro.. Mariaons, che, cacciata di qui, ha 
visto la stessa notte della morte di nostra madre 
| un ucmo introdursi segretamente nel giardino per 
la porticina del viale Gabriel.. Ha creduto cha 
fosse il duca di Chsstin.. ma a'ingannava., Quel 
È migterioso aconossiuto non era e non poteva es- 
sere mio padre. 
! — Che cora mi dite? — esclamò Armando sta- 
è pefatto. 

— La verità, ve lo giaro, Mariauna afferma di 
aver veduto, e io lo credo, perchè la di lei affs- 
zione per la nestra famiglia me ne garantisce la 
sincerità, La signorina di Lasseny, che voi chiamata 


Il Bertinatti avera due grandi difetti per | 


Un'altra domanda rivolge il lettore all’Opi- 
i nione, ossia come sia andato a finire il pro- 
i cesso minacciato ai bibliotecari Castellani e 
| Podestà e al libraio Bocca, denunziati all'au- 
i torità giudiziaria dai commissari dell’in- 
| chiesta. 

I AI lettore pare che questi tre accusati ab- 
| biano, dopo quasi un anno, il diritto di sapere 
! che cosa si vuol fare di loro. 

A me pare lo stesso; e sotto il regno giu- 
diziario dell'onorevole Zanardelli, detto « Ro- 
bespierre l'incorruttibile », dovrebbe essere 
fatta pronta giustizia, affinchè se rei subi- 
scano la pena meritata, se innocenti, fossero 
tolti da una posizione falsa e nociva per un 
galantuomo. 

Ma, che vuole il lettore dell'Opinione!.Ci 
sono dei casi in cui anche i « Robespierre 
i incorruttibili » sono costretti a tirare su una 
i piega del velo di Temi, per non farle fare lo 

sproposito di danneggiare gli amici. 

A quest'ora l'autorità ha capito che se e- 
| mette una dichiarazione di « non farsi luogo 
| a procedere » il pubblico farà lo fischiate a 
i chi ha destato tanto romore per nulla; se 
H invece dichiarerà « farsi luogo a procedere » 
j c'è il timore di far fare agli inquisitori la fi- 
i gura dei pifferi della montagna. 


Ì 
i 
i 


Quei signori Associati che desiderano. il 
cambiamento della destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui gli giunse fino a quel 
i giorno il giornale medesimo, se non vo- 
| gliono correre il rischio che sia come.non 
i avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


5 agosto. 
| scappo dalla campagea. Il granturco intristisce 
e'solchi, la terra si spacca qua e colà in larghe 
fenditure, che sembrano di malo augurio, le strade 
paiono ricoperte di gesso bianchissimo, gli agri- 
coltori fanno il musone è guardano con desiderio 
inquieto ad orni nuvoletta che velleggi pel cielo. 
Ma il sole continua, implacabilmente sereno, ‘ad 
abbrustolire uomini e cose. 


—_—_———_—_——_—_—_—__zt2l“+p%YWPrme 


Tangelo del sagrifizio, era 0 doveva essere ; nella 
camera attigua.. Una donna che muore. chiede 
aiuto, urla... è l'angelo del sagrifizio non ha gen- 
tito nulla. L'angelo aveva forse abbandonato il 
suo posto nell’ora del pericolo... ? 

— Elena... Elena... — esclamò Ruggero. 

— Oppure la signorina di Lasseny trovava modo 
di fare uscire il duca per lasciarvi penetrare un 
i suo complice? Ho il diritto di supporlo. 
i — Elena — disse Armando — ve 


i 
i 
I 
i 
| 
Ì 
i 
i 
i 
I 
i 
I 


prego. 


cete 

— Ghrio stia zitta quando tutto mi 

mik madre è sixiavilminde: isesmienli) suora 
capisco bene lo reticenze di Marianna... I}-suo 
istinto le ha rivelato l’infame commedia che una 


avventuriera ha recitato per acquistarsi le grazie 
di un vecchio. Lugo la 


— Voi offendete vostro padre. — interruppe 
Armando, acide 


— Rd insulti gratuitamente, una .faneialla ‘cui 
nostra madre ha consacrato i suoi ultimi pensieri 
— aggionse Ruggero. — Leggi questa lettera, 
Elena. soritta dalla mamma quasi al momento in 
cui l'ha colpita la morte. 

prese la lettera che suo fratello le«por- 
geva e la scorse rapidamente. Quando ebbe finito 
di leggere, asciamò: 

— Adriana di Lasseny tua moglie... Adriana di 
Lasseny mia sorella... Ah! no. mai. 

— Non capisei ch'io devo obtedire al voto 
estremo della nostra buona mamma? Fra le parole 
di Marianna, acciecata dalla gelosia; è quelle 
della nostra cara morta, sarebbe un delitto esitare. 

— Io #0 solamente questo... che l'idea di\éhiamar 
sorella quella donna mi mette i brividi; mi geon- 
volge tutte, m'ispira un sentimento insuperabile 
di repugnanza. L'iatinto non inganna mai. 

— Però ora vinganna, cara Elena — disss Ar- 
mando. — Ne avrete la prova quando conoscerete 
Adriana di Lasseny, 0 ì vostri sospetti ingiusti 
saranno dissipati ben presto, 

— Essa amava la mamma con tutta l’anima — 


| aggiunse Ruggero. — Mia-raadre l’amava e tu 
Vamerai... 


|. Elgna interruppe dicendo: 
— Presentatemi ?a signorina di Lasseny. 
A i] 


FANFULLA 


E poi gli astronomi dicono che il ministro mag 
gior della natara vada raffroldandosi ! La grezia 


oòmue ina serqua di persone col santo timor di 
Dio. O che importa so parenti di quel signori 
hanno sal. vestito le frittelle d'ollo di saòristia? 


Essi c'insegneranno il loro catechismo moralo 
© politico e ci metteranno in grazia del Signore 


» 


Teri a sera, per esempio, la/serenata non potea 
rinsoire più splendida per concorso di gente. Era 
‘tm vero tappeto di gondole bizzarramente Illumi- 
nato da fiochi d'artificio. 

È sempre uno tpettacolo stupendo che impone 
anche a noi veneziani. 

E gi che in questi ultimi anni di tale spettacolo 
ne ne è fatto sclupio. 

x 

Lunedì la Regina andrà a Perarelo nella villa 


Costantini. 

Perarolo è l'emporio dei legnami da fabbrica del 
‘Cadorino, E postoin una valle profonda. Il torrente 
‘Boite strepita minaccioso e s'incanala fra monti 
altissimi. Il ramore degli abeti che finiscono nel 
Cidolo, destinato a raccogliere il legname, s’ac- 

al rombo del torrente. 

La villa Costantini è posta nel mezzo del vil- 
laggio, è comoda ed elegante ed ha un piccolo 

salle falde del monte. 

Come sarebbe contento il povero senatore Co- 
stàntini di ospitare, nella sua villa diletta, la Re- 
gina d'Italia !T senatore Costantini era uno di quei 
pi di galantuomo di cni si va perdendo lo stampo. 
‘8! annolava.in mezzo alle stupide vanità sociali, 
@ spesso andava lì nella sua villa di Perarolo © 
Vinanzi al ‘prediletto bicchiere di vino, fra uno 
stuolo allegro d'amici, ripeteva: « Dalla vanità 

lità non è lango il cammino ». Aveva 
to, e, nato di po- 
polo, se ne gloriava, sicuro che la più nobile ari 
ptocrazia è quella del lavoro @ dell'onestà. 


x 


La Commissione d'inchiesta sulla marina mer- 
cantile si riunisco ogni giorno al munieipio, sotto 
la presidenza del senatore Brioschi, Che le chiac- 
‘chiare di quei signori potessero fare un po' di 
bone alla dimenticata Venezia? Speriamo. Al go- 
‘werno nostro dovrebbe servir di lezione l’eseu.pio 
dell'Austria, che favorisco in ogni modo'la vicina 
Trieste. Qui invece una Società Adriatico Orientale 
‘fivì coll'impinguare il borsello degli Inglesi, e il 
disegno di una società di navigazione Adriatico» 
Jonio diò nelle secche delle ire meschine, dei ran- 
cori piccini, delle promesse mancate. Speriamo 
adonque nella Commissione d'inchiesta. Ogni dit 
tamò serve a confortare l'infermo, ma pur troppo 
lo parole son femmine e ingannano; maschi non 
‘sono che i fatti. 


x 
Intanto una buona notizia ci ha portato il te- 
legrafo, e, per non darci l'aria di incontentabili, 
‘affrettiauoci a registrarla. Il ministro della ma- 
rina la dato ordine al dipartimento di Venezia di 
Iniziare 1 lavori di una corazzata di 10,000 tonnel- 
lato di dislocamento. Lieto augario questo che il 
wecchio Arzanà sia nuovamente fragoroso di la- 
oro. 
Finchè vi sarivo, forse là agli Alberoni, faori 
‘della diga, sulle acque del nostro mare, nereggia 
immane il Duilio. Si stanno disponendo gite per 
Visitare la gran nave che farà rispettato il nome 
«d'Italia. Da troppo tempo il vecchio Enosigeo è 
disavvezzo ai nostri trionfi. 
x 
1 preparativi pel congresso geografico prove 
dono a gonfie vele. Si sta ora con grande alacrità 
ordinando la mostra. Fra lo curiosità più curiose 
vi sarà la copia della staton di Marco Polo, che 
mi conserva nel tempio di Canton. Il grande viag. 
giatore è vestito alla cinese, ed è seduto sopra un 
È MigtetSe cero, GIL dia dispari mi vuo di pet 
ove si depongono i profumi, perchè Marco 
Polo è venerato come un genio tutelare della Cina 
mel tempio di Canton. Sotto vi è l'isorizione in 
lingua cinese. 


se -— 


ti 


BAGNI DI LUCCA 


La metà dai lottori salta a piò pari questo go 
pere di corrispondenza e l'altra metà è snddivi- 
in tre entegorie: 1> li lettore indifferonte, 
quello cioè cho leggo i gioruali dall'articolo di 
fondo agli avvisi in quarta pegina, © cho, gran 

montatore di caff o club, fra una boccata e 
l'altra di famo dico sì suo vicino: Guarda dove 
è andata quesfanno la signora X.. 2° Il lettoro, 
che ha parenti ed amici a Livorno, Rimini, Le- 
vico, ecc., e che al loro ritorno vnolo avere il 
piacaro di potar dire: Jo veduto che vi siete di- 
vertiti, che avete falto delle passeggiate, ecc; 3° I 
lettori che sono precisamento nel inogo da dova 
parte la corrispondenza. 

Questi sono i più curiosi, i più interessati por 
diverso ragioni; fra lo quali primeggia il piacere 
di leggero il proprio nome fra le persono arrivate 
o ls speranza che lo scrittoro abbia buttato giù 
la corrispondenza in un momento di cattivo u- 
more, raccontando così qualche piccolo scandalo; 
o lamientandosi di qualele cosa. 


Pas 


Scandali davvero jo non ne posso narrare, per- 
chè, almeno all'apparenza, ai bagni di Luosa la 
vita scorre como nel migliore dei mondi. È vero 
che ho veduto qualche occhio lampeggiare, ho 
sentito della ballo risate provocate da una parola 
detta sottoroca. ma chi pnò arrivare a scoprire 
certi misteri? D'altra parte il municipio e la de- 
putazione provinciale sembrano conniventi.. Con 
viali ombrosi rischiarati ogni mezzo chilometro 
da miseri lampioni a petrolio, è bravo chi sa ri- 
conoscere la coppia che passa d'accanto 0 silen 
ziosa, o mormorando parole inintelligibili. 

Quanta riconoscenza si aquiateranno quei signori 
specialmente quando, la bianca luna non naviga 
il firmamento ! So ci sono dei panrosi del buio 
stieno a casa. Disgraziatamento però oltre i pau- 
rosi vi sono i brontoloni. Figaratevi che vi è chi 
dico che lo caso non sono montata con quei con- 
forti necessari, che adesso trovanzi dappertutto, e 
che in generale la mobilia cnsea a pezzi. Vi è chi 
si lamenta che non vi sin un mezzo di comunica» 
zione facilo el a buon prezzo fra il ponte o la 
villa, e chi dico cho in quest'ultima località non 
vi è ua posto dove passare lo ora calde del giorno. 
V'ha infine chi pretenderebba avere un tram fra 
Lucca e i bagai... Sigaori villegeianti vi do. se 
lo permettete, un consiglio — conteutatevi del- 
l’aria pure, dell'acqua fresca, dei viali verdi ed 
ombrosi. Qui il progresso cavalea una chiossiola. 
Voi vi credete di essero nell’anno 1881 sotto il 
regno di Umberto I.. Cho errore! Qal siamo 
sempre ai tempi del duca di Lucca. 


Pas 


Aveva promesso di parlarvi di una recita di 
beneficenza, ma ‘a fatto i costi senza ram. 
meutarmi che la serata doveva caser data dalla 
Società filodrammatica ! I signori filodrammatici 
hanno generalmente un monte di buone qual 
buora volontà, buen cuore. Si commuovoto alle 
aventare dei danneggiati dell'Etna, dal terremoto 
di Casamicciola. Hanno però un difet:o... non seno 
mai d'accordo! Che bella commedia farebbo oggi 
su loro Goldoni redivivo! Iatinto il mio cbolo è 
pronto, ed aspetta di cambia» tasca. Speriamo 
che anche i poveri dei bagni di Lacca abbiano la 
stessa pazienza. 

L'altra mattina vi è stata una gran ciucata sino 
al preso di Bentbbio. Mi raccopteno che fa una 
Gita divertentissima © piena di allegria Io non 
vi presi parte, non perché six vemico del cantor 
di maggio, celebrato meglio da Guerrazzi che da 
Vietor Hago, ma perchè pensavo ai miei poveri 
ossi! 

Al teatro il Don Pasquale ebba esito assai in 
felica.... è siame ritornati al Barbiere. 

Bellissime lo serate musicali in ossa del capi- 
tano Tarton, e le consuete mattinate presso le 
marchesa Rartolommel. 

Centinvano gli arrivi. Le esse sono quasi toite 
piene, solo le locande vorrebbero avere un po'più 
di gente. Fra gli arrivati noto il principe Rospoli 
con la principessa Eple, il signor Hay con la sua 
bella signora nata Frescobaldi. E da Lucca ab 
biamo risevnto, e cnserveremo con pincere. il 
senatore Carrara, la contessa Gninigi, i conti Rer- 
nardini, Burlarmacchi, Sardi, non che parecchie 
signorine inglesi. 

E come quest'altima sono corteggiato! Ciò mi 
fa nascere una gran paura ! lo temo che alla fine 
i figli di Albione si accorgano, che, sebbopa con 
ua po' più di galanteria, noi imitiamo oggi con 
lo loro misses lo gesta dei nostri padri romani 
colle vicine Sabine... e ci dishiarino la guerra. 


Non ci mansherebbe altro! 


Serraglio. 


Roma. 7 agosto. 

L'esatterza essendo « l'educazione dei re », non 
Poteva essere obbligatoria in una adananza come 
quella di stamattina; 

Diciamo questo perchè, malgrado che il comizio 
fosse convocato alle 9 3;4, verso le 10 1;2 la pre 
sidenza non era ancora al sco posto, Non c'erano 
sul palcoscepiso che undici bandiere. ravvolta, e 
della gente che si dava un gran da fare al aprire 
telegrammi e a ricevere le iscrizioni dei condan- 
pati pelibici. 

Di signore noa ne abbiamo notato che tre in 
un palco di proscenio è qualche popolana di Tra- 
stavere nelle galleria. Il teatro, senza essere pie- 
nissimo, conteneva un paio di migliaia di spet- 
tstori. 

Cera di certo molta più gente l’anno passato 
la sera della beneficiata della signora Virginia 
Zacohi... e ci si divertiva dl più. 

Alle 11, con un caldo soffocante e un sole che 


a cssiai 


bruciava il cervallo ai poveri rappresentanti del 
quarto potere dello Stato, il signor Petroni, sa- 
lutato da un luogo applanso, è venuto a sedersi 
al banco della presidenza in mezzo a due signori 
di uns certa età, cd ha fatto il suo discorso d'a- 
portara, ringraziando i promotori del comizio di 
aver fatto appello « agli invalidi, ai cadaveri 
ambulanti delle prigioni pontificie ». 

Ha detto che il martirio di questi redusi dello 
prigioni ha incominciato precisamento il giorno 
delia loro liberazione, quando hanno velato in 
Roma la leggo delle guarantigio, cho guarentisco 
la corruzione, l’immoralità o parecchie altre cose 
che il pubblico ha applaudito con entusiasmo, 

Quando il popolo vuole una cosa, ha soggianto 
l'oratore con una frase nuova e di effetto sicuro, 
o tosto 0 tardi l'ottiene. 

Quindi ha raccomandato agli oratori e all'as- 
semblea di non badare troppo alle forme parla- 
mentari perchè în certe rionioni come quella di 
stamani non hanno ragione di essere. 

Verattenta, sènza bisogno dello raccomandazioni 
del presidente, questo lo sapevamo tutti. 


* 


Mono male che il signor Petroni ha avoto un 
tatto veramento squisito nel risparmiare la let- 
tura di tutto !o alesioni pervenute al comizio 
dalle città d'Italia, © dai cirsoli radicali di Rocca. 
cavmccia, di Peretola @ di Sigillo, celebre per le 
suo associazioni anarchiche. 

Parò non ha potuto fare a meno di far dare 
lettura di due adesioni che erano per il comizio lo 
pù importsnti. Una è un telegramma del geno 
ralo Garibaldi, l’altro un telegramma di Louls- 
Biane, il quale ha veduto Victor Hago — dice così 
il telegramma — che adorisco al comizio in nome 
della democrazia francese, la quale è sempre d'ac- 
cordo con la democrazia italiana. Bel fatto! 

Il pubblico, di eni gran parto aveva in mano 
ua numero di un giornale di Milano con « il vero 
ritratto » di Garibaldi, non ha avoto un appinuso 
per il telegramma-freddora del generale Gari 
baldi, ha applaudito fragorosamente quello della 
democrazia frensese rappresentata da Louls Blanc 
per commissiona di Vieter Hago, O Ta democrazia 
francess non è parsa fraicese o quella ‘italtina.. 
#'°è dimenticata di molte cose. 


* 


ll primo degli oratori jsoritti sarebbe stato il 
signor avvocato Zuccari assente. 

Il secondo iscritto è il professore Ettora Fer- 
rari, consigliere municipale, cavaliere della Corona 
d'italia, autore del busto a San Maestà il Re Vit 
torio Emanuele collocato nella sala del Consiglio 
mualcipale, &4 impresario delle statue del palazzo 
delle belle arti. Qaantunque presento, il cavaliere 
professore consigliere non risponde all'invito del 
presidenta. 

Allora ha preso la parola on altro oratore, non 
Romaro, che ha già avuto l'onora di parlare 
un'altra volta sallo stesso argomento al popolo 
romano, in n comizio tenuto anni gono al Corea. 
Egli ha parlato di tensbrosa congrega, del man- 
tallo del lupo, della democrazia dol mondo, © del 
benefizio che verrà a tatto il genere umano, ma- 
garì anohe ai gorias, dalla abolizione del pes: 
sato, 

Il pubblico applaude. E malgrado l'insistenza 


dogli applausi, l'oratore non si presenta alla ri- 
dalta, 


* 


Preside la parola un aitro oratore. Si capisce 
dalla compiasenza con cui il presidenta lo iuvita 
a parlare, che ìl suo discorso dev'essere come il 
< piatto ii resistenza »... dello spettacolo. Potrebbe 
quindi essere di difllcile digestione. 

Dopo letto in mezzo si fischi gran parte dol 
testo delia legge suile guarentigio, egli fa la storia 
del papato. Parla della parabo'a descritta, della 
carva discondente, o di Galileo îa camicia, as3s- 
rendo che i cattoliei non credono ancora che la 
terra gira intorno al solo. Ua demosratico può 
figurare di non sapere che è morto da poso il 
padre Secchi a che sono vivi il canonico Stop- 
pani e il padre Denza e tanti altri, 

Del resto tatto il discorso è chiarissimo. 

Eccone na periodo a modo d'esempio. 

< Giordano Bruno emaneipò la rsgione nella 
speculazione del pensiero nell'essere... 

O non si capisce chiaro come ilzole 
ha voluto dire? o 

Meno male che alieno ci ha dato ‘una notizia 
quando ci ha detto, con linguaggio giornalistico, 
che da informazioni assunte a buona fonte ‘egli 
può assicurare che Sua Santità Leone XII{ medita 
una fage. 


* 


Di oratori inscrittt non ce ne sono più. E so- 
lamente ora il presidente s'accorge che in un co- 
mizio che dovrebbe essere como una protesta della 
cittadinanza romana, non uno degli oratori che 
hanno pariato è romano... quantanque lo siene 
tatti di cuore. 

Allora vien prégato un gioviae avvocato nato 
® domiciliato ia Roms, di presentare l'ordine del 
giorno concordato fin da ieri sera, dicend. poche 
parole in nome della cittadinanza romana. 

Il giovane avvocato sce con di; 

A esegui: isinvoltara 
Il presidente che ha voca debole non dI 
farsi sentire, tanto per far-fara qualche sura 
ehe al signor Adriano Lemmi, il banobiere delia 
democrazia, gli consegna il foglio per leggere. 


s- sricerrrrimee imme sore 


Ma neppure questa parta gli lascian faro. A qug 
bravo signore non riesce proprio di far altro ehy 
mettere fuori î quattrini... 

A questo puato l'ispattora Serrao, che iasiem 
a duo delegati era in ua palco di proscenio a da, 
stra, interrompa vietando la lettura di quell'or. 
dine del giorno di cui egli con0sse ll tosto, avgn, 
done una cop'a in mato anche lui. 

Allora il presidento si copro @ dichiara sciolto 
il comizio. 

Tatti gridano viva e abbasso cantomila coss di. 
verse, la presidenza lascia il suo posto, 0 alcuni 
deputati, tra 1 quali gli onorevoli Cuochi, Ma. 
focchi o Menotti Garibaldi, vanno al palco della 
questara © dissutoao molto vivacemanto con ira. 
presentanti dell'autorità. 

Molto persono saltano l'orchestra 6 salgono gui 
palcoscenico ove si mettono intorno ni capi della 
demosrazia, i quali invitano inutilmente il pu. 
blico al silenzio ed alla calma. 

Una certa calma relativa viene ristabilita quasdo 
qual uno porta sulla scena una bandiera trieolora 
con un bello stemma di Savoia, che viene sala. 
tata da fragorosi applausi, dalla gran maggio. 
‘anza del pabblico composta di cariosi. 

Dal palcossenico qualetio ospo a tre 0 quattro 
gregari inveiscono contro i reppresentanti del- 
l'autorità che si sono dimostrati di una educa. 
zione e di una tolleranza senza pari. 

Ma l'ordine non s'è più ristabilito. Qualche ora 
tore ha tentato invano di parlare. Il comizio si 
sciolto senza poter votare l'ordine del giorno pre. 
sentato dall’oratore zato e domiciliato in Roma 
A mezzogiorno il pubblico lasciava il Politeeme, 
dinanzi a cui era schierata una compaguia di 
troppa è un piotono di carabinieri, 

La democrazia era malcontenta. 

Sperava che 15 cose andassero meglio. 


Una gran folla si pigiava ieri sera al cancallo 

dol Pincio dalla parte di villa Msdici per entrar 
dentro n santira Ja serenz'a dei man! 
‘cà Me (ernt pia 
sone hanno trovato posto a Ealere sui piazzato 
dietro il casino Spillmann, @ alle 9 1I4 è snco- 
minciata la serenata colla sinfonia del Barbiere 
di Siviglia, suonata egregiamente od app'anditis 
sima. Sono stati poi suonati altrì ci:que pezzi; 
un'elegia del Barbieri, una polka del L'Ecrivain, 
la siofenta della Giovanna d'Arco e un pezzo dei 
Foscari di Verdi, e finalmente la Mezzanotte del 
Carlini. 

I pezzi meglio riusciti sono stati, por dire il 
vero, l’ultimo e il primo: forse tutti gli altri na 
erano bene soelti, nò adatti por essero esegulti 
con soli strumenti come mandolini, mandole e 
chitarre. 

È stato notato da taîti che il municipio si dimo. 
stra troppo zelante tatore del buon costume. A. 
vendo che fare con un pubblico scelto @ inv 
con biglietti speviali, è parsa perl o menoril! 
la precauzione di circondare il piazzale di gusriie 
non permettendo alle molto persone di fare quat 
tro passi fuori del piazzale uoppare par i viali. 

Se a Roma ci fosse un ginrdino pubblico api 
fino alle 11 o mezzanotte, come in quasi tntta le 
città d'Italia, il commendatore Armellini non chiu 
derebba più occhio. 


riine Omarosa Pare 


Le relazioni del cavaliere Angusto Poggi sol 
concorso nazionale dei liquori tenut» in Roma 
nella passata quaresima e quella del cavaliere Au 
gusto Fortana sul concorso enologico tenuto con- 
temporaneamente al Politeama sono stato pubbli- 
cate nell'ultimo fascicolo della Rivista Agricole Ro 
mana, pubblicazione off «lo del comizio agricolo 
di Roma. 


_ Alla vigilia d'una radicale riforma degli Ari 
infantili, che formano una bella gloria delle ini 
ziative private e dela carità educatrico dei nostri 
tempi, la Lega di questa simpatica istituzi 
trocinata da Sua Maestà la Regina, © presi 
dal commendatore monsìgnor Jgcopo Barnard, 
colla superiore approvazione del Consiglio scola- 
stico provinciale di Roma, terrà le sue conferenzò 
autunnali nella souola magistrale speciala per l° 
educatrici dell'infanzia, presso îl « i 
fauzia Adelaide Caireli », piazza Araccoli, 

Le lezioni teoriche affidate a distinti iosegositi, 
@ la scuola pratica alla direttrice signora Me 
darda Broglio avranno principio col 10 ego 
prossimo venturo, e si chiaderanco al 30 set- 
tembre. 

Gli esami saranno presieduti da una Commis 
sione speciale autorizzata a rilasciare, come si 
pratica a Verona ed a Piacenza, le patenti d'ido- 
neità all'insegnamento negli asili e nei giardini 
d'infanzia giusta il regolamento 30 setiembre 1350 
sulle scuole normali come forma tipica dell'eto 
cazione infantiie. 

Le domande di ammissione al ‘corso antunzale 
devono essere dirette alla siguora Medarda Bro 

Lio alla sede della rappresentanza della Less 
degli asili infantili italiani in Roma, piazza Ars 
coli, N° 6. 


Il corso di rappresentazioni, incominolato st8- 
mani al Politeama, continua stasera alle 8 coll 
nuova operetta I due mensstrelli, eseguita dalla 
‘compagnia di cperette, ad il ballo La chiave d'or? 
de, green Fedoni, arricshito di nuovi dal 


nau preriatorio ‘deì Gollegio «homano ii terno 
metro lia segnato oggi allo $ pomeridiane 3°? 
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La tamperatara massima fa di 33° 4: qualla mi- 
gima di 20°5 

Jeri a Milano, Fitenze, Foggia © Cagltari il ter- 
mometro ha segnato Sl 

2 Programma. dei pezzi musicali da eseguirsi 
questa sera 7 agosto, în piazza Colonna, dal 38° 
reggimento fanteria, dalle ore 9 alle U: 

Un saluto a Roma — Marcia — Conter. 

Fantasia sul Trovatore — Verdi. 

Mme ed una noite — Valtzer — Stuanss, 

Grande pot pourri nell'Ernani — Verdi. 

La primavera — Fantasia — Caccavajo. 

Sinfouia nel Guglielmo Tell — Rossini. 

ll segno — Polka — Petra:i. 


È giuata dal Giappone al ministero di agricol- 
© commercio una cassa completa di cam- 
pionari dalle divorsa applicazioni che si fanno 
colà della carta. 
La raccolta interesssutissima ditutti quelli sva- 
riati eampienari venne fatta a cura e speso di 
Sua Altezza Reale il duca di Genova. ù 


Per dirimere in forma anterevole i dispareri 
sorti circa l'importanza artistica della villa di 
Strà, ed essere quindi in grido di definire la 
lunga controversia sempre accesa cogli acquirenti 
© far ragione a un tempo ai reel-mi degli artisti 
© di coloro che si preoceupsno giustamente della 
conservazione del nostro patrimonio artistico, il 
Mancano ragguagli sul colloquio dl Gastein | ministr delle finante ha decretato de ala Cita 
fra i due imperatori di Germania e d'Austria; | sila villa una nuova ispezione, nella quale tanto 
ma ciò non toglie a quel fatto la sua grande È siano rappresentati gli interessi demaniali quanto 
importanza politica. Solo i giornali francesi | gli artistici, allo scopo di mettere in sodo una 
si studiano di diminuire quella importanza, { buona volta ss tatta la villa o soltanto una parte 
senza accorgersi che con ciò la rendono anche { di cssa debba considerarsi monumentale; per ri- 
maggiore. nunziare, nel primo caso, ad ogui proposito d’a- 

ci lienarla, o provvedere, nel secondo, per la con- 
servazione della parts indisata in modo che nessun 


teri fa ultimato îl lavoro dei processi verbali | nosnmento possa essere recato allo preziosità er. 
delle adunanza tennis della conferenza Per lO È tisticho che essa contiene. 


trattative commersiati. La compilazione di quei 
docamenti era affidata per la parte francese al 
miarchess di Reverzana, primo segretario del- 
Tambascista presso Sun Maestà il Re d'Italia, e 
per la parte italiana al marcheso Emantelo In 
isa, segretario di legazione. 


INFORMAZIONI 


Il congresso di Londra comincia a dsre i suoi 
frutti. Fra breve vedrà la luce in Londra L'In- 
Surrezione « organo anarchico comunista » scritto 


ai { sa Enrico Malatesta La circolare d'annuezio termina 
Alle due legazioni italiane tuliora vacanti (MO- È colia frase seguente: 


naco di Baviera © Belgrado) si è aggiunta ora 
quella dell’Ajs, în seguito alla morte del com 
mendstore Bertinatti. Cò darà occasione ad un 
ulteriore movimento diplomatico, i! quele com- 
prenderà In promozione a ministri dei consiglieri j __________ Li radi 


peer Teegrammi particolari di « Fanfola 


Frattanto, siccome în questo momento il. conte 
Vigoni, segretario della legazione nei Paes: Bassi, 
Antona, 7. 
La ragia squadra giunse ieri sera alle nove 


è assente, por congedo, dall'Aja, ccsì è stato de- 
stinato a sostenere l'affiaio provvisorio di inca 
ricato d'affari presso îl goverro clendeso il ca- r 
e jirese posizione a piccola distanza fuori del 
valiere Fagini, segretario di Ieeazione, che Der | fotto. n° pulito è artorato fra la nave am- 
ragioni private trovavaei attualmente in Olanda. | Eniraelia Principe Amedeo e l'Affondatore. 
wa La città prepara festose accoglienze. Si crede 
Il governo di Soa Maestà il Re dei Paesi Bassi È che la Squedra rimarrà qui a tutto martedì. 
hs fatto pervenire al nostro governo le sue con- È Pila, 


doglianze per la morte del commendatore Berti- | Ginquemila nomini sono sbarcati alla Go- 
matti, rendendo alla di lui memoria la giusti letta Sono stati eseguiti diversi arresti di 
dovata per l'opera sua nel mentenere e rel con | ricchi Arabi dei dintorni d'Oran, che si sono 
solidara le cordiali relazioni ii amicizia fra i deo.$ scoperti essere în corrispondenza con Bu- 
governi è le due nazioni. ‘Aiiiema. 
= Finora sono cinquanta i deputati della di- 
Il capitano di vascello Lovera De Maria, do. a Camera che si ritirano dalla lotta elet- 
rel dere sll’arrivo di Sua Altezza Reale L 
Tende ii Eeneva, le sce fazioni di primo aiu- | Teri al Consiglio municipale accadie ua 
tante di cempo del principe, avendo cessato dal j Scena «candalosa. Il consigliere Martin, salito 


5 alla tribuna, minacciò per una causa futile, 
ma ei gl quando tutta la 1.3; ‘rendere a pugni il presidente Gli uscieri 
siu8 ; È 


sa } lo fecero tornare al posto. 
‘A sorrogare il comandante Lovera De Maria |. Lt; cera P, uti 
ù i + o yat parlò ad una riunione ele! 
sal Dualio, fa destinato il ospitano di vascello C*® | torgle del nono circondario. Disse che se il 
sone, stato fino a pochi mesì or sono capo del | ronolo lo pretend», si sacrifi :herà accettando 
personale al ministero della marina, ed attual- | {a deputazione, e paragonò sè stesso a Marat. 
mente capo di ststo maggiore della squadra. fato, +. 

Il capitano di vascello De Liguori, comandante x DEA 
dell'arieto Affondatore, cessa da questo comando | _Il pallone frenato ha fatto alcune ascenn 
e passa capo di atato maggiore della squadra sioni, felicemente riuscite, elerandosi fino a 

Il cspitano di vascello Alberto De Negri, diret- duecento metri. 
tore di artiglieria e torpsdini al 1 dipartimento 


<....a nell'angurarci suoceaso sperismo che presto 
potremo lasciar la penna deli'’insurrezionists (’?) 
per impugoare l'arma rigeneratrice dell'issorto ». 


marittimo, cessa de questa carica-per assumere il — 
comando < ell’Affondatore. 
du mante che si prolungavano per la solitadine della 


vesta campagna. 
Dipo una mezz'ora di cammino in mezzo = quella 
notto indiavoleta, ficalmente a messer Sisto parve 
di ravvissre la casa da Ini designata. 
»” Infatti vi erano gionti. ; 
LEO! OTT L’anibaldi impose al uso dei bravacsi di 
siii dirti dera dal cavalio e di correre a pischiare all’a 
di quella casa. : 
Ai colpi violenti e replicati che farono percossi 
lora Y° i orlò infuriato: a quell'uscio, dopo*tm qnelche ritardo vennero at 
Mr gr edetta! Ormai è vano avers | aprire. E sì' presentò sulla seglia un uomo, il 
dslel altra risposta che non sia quella di una | quale, al lume di una’ luterma di ottone, che te 
Smerte. S io non erro, a poca distanza di qui | neva in mano, apparre di molto sinistro aspetto. 
deve trovarsi una cass, la quale serve da taverna { Dietro a lai si scorgeva una donna piuttosto 
© 9 jattttori. Lo soMmanzo che ai '| attempata. x È 
Ss pena ‘seco questa donne fico a $ Qael’'aomo parve sulle prime meravigliato di 
cotesta casa. Ivi ls isscierò in custodia a quel ue gente a cavallo, e con mal piglio doman 
a ì isf.remo. ave : si È 
"Ai ota Ur O quattro di quel bravacci sorsero e 
ad impossessarsi della Diamante, l'afferrarono per | da dannati como questa? ; 
la braccia e per la vita, e procursrono di cun ‘Messer Sisto rispondevagli pure con piglio ri- 
soluto : 
— Quello che io voglio da te, è che tadia rico- 
ro sd una povera donne, che abb'amo ritrovata 
anima | di qui poco lontava. 
Vatrato di cagna affemata. © lamento di un'anima || di. qui poro lenfass. rr ttro nno sendo romano 
in oro 
‘— E questo sendo è per te, col patto peraltro 
che tu pansi a: dare a quella aciagneata una ospi- 
tslità d-gna del prezzo che io ti offro, e degli or- 
‘dini che ti vengono compartiti da nn barone ro- 
tt io ripasserò per questa 
te. iano. Ricordati che domani io ripi q 
“alal ‘cominciata a cader giù | via, e sa troverò che tn non mi abbia fedelmente 
a torrenti. I-iampi più spessi abbarbagliavano la | obbetito, ti farò appiocareall'albero più vicino. E 
Sisto: 1 $coni romoreggiavano, e lo sehisuto di | bada che io son tale uomo da mantenere la pro- 
5 


qualche fulmine, che scoppiava di tratto intratto (Messa... iuio sendo d'ore, e più lerisolate pa- 


tatta rabbia. ‘E miste al rumore del | role dell'Anibaldi; persuasero facilmente costui 
Tit 1° imeasso delle (olgori, continzavano ‘a | all'obbedienzs, per cui, toltasi di capo la berretta, 
farsi sentiro ls urla strazianti della povera Dia- rispondeva con tono di voce più' rimesso : 


IL SACCO DI ROMA 


RAOCONTO STORICO 


io 


Ricsviamo da Dieppe in data del 4 agosto: È 


ia l'ngoa italian» e redatto da Carlo Cafiero ed i 


Teuesramm STEFANI 
PARIGI 6 — L'agenzia Havas, rettificando una 
notizia dei Morning Pos! amentisce che si tratti 


| di spedire ia er 40,000 uomiaî. 


GIBILTERRA, 5. — E gianta la regia fregata 
Vittorio Emantele. A bordo tatti bene. 


PIETROBURGO, 6. — Lo czar è rientrato a Pe- 
terhof. 


LONDRA, 6. — Assionrasi che il principe di 
Galles, il qualo aveva l'abitrdino di dare, nel 
corso dell'estate, pareschi pranzi a bordo del suo 
yacht ad Osborne, s'a stato esortato quest'anno 
dalle aatorità a rinunziarvi, temendosi qualche 
attentato. 


LONDRA, 6 — È stata distribuita la corriapon- 
denza sugli affari di Cipro. 

Dispacci di Gladstone a Kinberley smentiscono 
che l'Inghilterra abbia offorto Cipro al'a Gracia. 

PARIGI, 6. — Uan comunizazione del ministro 
della guerra smentisco le voci inquietanti che ri- 
guardane l’Algeri 

Le troppe che sono installato a Saida, a Krsi 
der ed a Mecheria impediscono qualunque nuovo 
tentativo. I lavori della ferrovia sono spinti con 
grande attività. La calma ritorna fra letribù in 
sorte. Non vha alene timore di insurrezione ge- 
nerale, e quest» timore fa propagato in Franeia 
4 allo esop» d'inflasszare Je prossimo elezioni 

Nella Tanisia non si verifica alenn tarbamento 

serio, 6 la geudarmeria indigena reprimera ben 
j tosto le depredezioni, la cui importanza fa ess- 
gerata. 
} Lo stato senitario dello trappe che si trovano 
I nella Tanisia e nall’Algoria è favorevole quanto 
i 
i 


i 
| 


quello dello trappe che stanno in Francia. 


PARIGI. G — Una lettera da Tripoli dico che 
Io spabi Amar Bro Hagia, il qusie è sfargito al 
Massacro della Missione Fistters, dich'arò al go 
È verpatore tnreo che Ghademes, complice. del mas- 

sacro, svTebba anche prese 12 sua psrte di bottino 


| ANCONA, 6. — E arrivata la aqnadra composta 
dalle navi Duilio, A/fndatore, Principe Amedeo e 
Marc'Antorio Colonra; essa ripartirà martedì 
sera por Venezia. L'accoglienza fa asia, 
melgrado l'era tarda. 

LONDRA, 7. — Al banchetto di Mansion House 
l'onòrevole Giadatone pronunciò un discorao Egli 
depiorò le scene che t-ivolta colpirono d'impo- 

| tenza la Camera dei Comuni. Spera che sì onta 


di ciò il Gid'agrario sarà votato definitivarnente 
nella sess‘one uttaalo. N 

Relativamente agli affari esteri, Gln.stone disse 
che il governo non ha intenzione d’intervenire 
nelle faccende interne dell'Afganistan; arnanziò 
che fa fifmata la convenzione oi Bueri, ei assi - 
curò che la pacificazione dell'Africa. meridionale 
permetterà al Transwsal di prosperare come tutte 
lo altre colonie inglesi. 

Giaristone proclamò il successo della politica 0- 
rientale inglese e disse che la rinaione delta Tes- 
saglia e dì parte dell'Epiro alla Grem'a costi znisce 
una base più solida pel mantenimento della pace. 


ate 7 eso 


Preghiamo i no: 
l'importante collez 
JTOANNE pubblicate dalla Casa Ha- 


ri lettori di osservare 
one delle GUIDE 


i, e delle quali l'elenco si 
trova nella nosira 4* pagina di oggi. 
e 


Roma, via della Vite, N. 32, 6 ae a. 00500 


4° piano 6 camere e cucina L' 100. 


iii il giorno d ù 
Da cedersi in seconda lettora LESTER 
guenti Giornali Estr 
Times di Londra 
Telegraphe. di Parigi. 
Berliner Nachrichten. di Berlino. 
Deutsches Montagsblatt di Berlino 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E E Obliegit 
Galleria orio Emsnuels, 28, Milano 


trpp 


| — 1 comando che voi mi date, magnifiss si 
gnore, serà da me fedelmente eseguito. Ma di 
grazia, dove è la donna di cui mi avete perlato? 

— È rimssta un poco sddietro perchè presa da 
male convalso, ma tarderà pochi minuti e verrà 
accompagnata da slenni dei miei servi. 

Intanto cha aspettiamo sarà bene avyeriire il 
lettore che quell’oomo si era piegato all'ubbe- 
dienza non solo per lo sondo d'oro che aveva ve- 
duto balenare nel palmo delis mano dell’Avibaldi 
ma perchè in colui aveva subito ravvisato megser 
Sisto, che conosceva di visia, mentre sspeva per 
fama come egli f«sse uomo di modi violenti e cra- 
deli, e col quale non vi era troppo. da fare a con- 
fidenza. 

Perciò vide che con colui non v'erano ostacoli 
da accampare, nè pretesti da addurre, nè trappole 
da tendere, e si mise all'erta. 

Poso dopo ecco srrivare gli altri brava: 
P'Anibaldi, che conducevano con sè la Di; 

Spossata da quel primo e tremendo access» della 
pazzia, la fancialla era rimasta come accascista 
è si lasciava trasoinar via senza cpporro resi 
stenza, quasi una povera vittima, che vada ras. 
segnata al martirio. 

Ma quando l’ebbero condotta dinanzi a quella 
casa, © che lsi vide ritto sulla soglia quell'aomo 
rischierato dal iame della lucerna che teneva i 
mano, allora la Diamante si mise a flassre quella 
cass e quell'uomo 0h Una viva sorprese, poj 
quesi fossa amsalita da una tervibile ricoriama 
caccò nn grido acutissimo. 

L'avevano creduta rabbonits, parviò, cossando 
dal tererla «ferrata per lo mani è Dir Ja por- 
sora. stimarono di doveria lascinra sciolta in | 
bertà. Ma dopo casciato quel grido, la Diamante 
era tornata a dare in nuove smanie. di frenesia, 
e come se all'improvviso fosse stata colta’ davung 
immensa pars gridò: 

— Salvatemi, salvatemi..., 


| GRANDE LOTTERIA 
Espone Nazionale 


iszata dal Rogio Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lire IL 7000 


1.5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di L. 100060 


» >» 80,009 
>». > 60008 
» >» 40/000 


20,000 


E stato pubblicato l'Elenco Generale de 59@ 
premi della Lotteris Nazionale di Milano aventi 
il valore di Lire 706,000. 

I cinque grandi premi formano una pira- 
«mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 200,000. 

_Gli altri 495 premi scelti da ‘apposita ia 
sione fra i migliori e più bs Pret uloati 
hanno un valore di MO, 290 Life. i 

Oltre questi 500 premi dei valora di 


Lire it. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
aitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià cirea 500, ci sono oggetti di grande e reale 
valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali ‘saranno vist- 
bili ed‘in vendita per:Cent. 10 presso tutti.i ri- 
venditori dei bigliatti «della. Lotteria Nazional 
gresso è quali sono cstensibili anche ie fotogratia 

[lle principali vincite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira NA ? 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla: 
assuntrica E. E. Oblieght in sillano, elia 
di vendita dei bigletti all'ingrosso ed al det- 

La sudiletta Ditta si impegna formalmeate d 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
danaro continteì ciaque grendi premi, pagaadogli 
fi valore garantito di Lira 100,000, 80,000, 60,000, 


È biglietti ia provincia ed sli'e 
rita dell'importo o vaghia 
e postali aggiungere Cont. 20 
: iù. - Se la spedizione deve 
farai iu lottera raccomandata ossorre invece di 
manda ‘nt 5) per l'alfranes: o 
1 biglieto della Lotteria Nazionato di Mitano si 
vendono in Rama ‘presso. l’amministrazion 
Popain Rmnan Pelle Conpatta. n ger 


car 
American 
È ù î cono: seitimanale che 


esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonilitori, Fabbra, 
Fabbricanti tti caldaio, Fabbricanti ‘2 mode 
uite le persone che s' interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine, 
Prezzo d'abbonamento Pr 29 oro all'anso. 
Dirizera Ocifinazioni è Yagha all'Ufficio di Pubbiicità 
E E. Obtiaght, Gsileri» Vittorio Emanuele, 26,.Ailano. 


per ogni ciaguo dix 


= 


E gi diede a faggira cos una valcaità meravi= 
gliosa, 

Nè furono in tempo a t‘attenerla 6 ad affer- 
rerla di nuovo per impedirlo di faggire. * 

Allora messer Sisto, stauso di più luego ritardo, 
gridò stizzoaam: 

— Ebbene, lasciatela andsre in sua mejora! 
Orsà, non è più ismpo di nuovi indagi; via, via 
tatti con, me. ; 

PAn:ba:di sprorò di nuovo i 
i pen: vo il cavallo alla volta 

E gli altri dietro a lui 

Ma messer Sisto non Aveva mancato di ricac- 
ciare dentro alia scarsella, cha gli pendeva alla 
cintura, quello. sendo romano d'oro, gia da lui 
effesto ali'uomo di quelia7caza 

E l’uomo era rimasto ritto, immobile sulla so- 
glia dell'ascio e coa la lucera in mano. Ma quando 
vide mancargli lo sperato guiderdone, cacciò una 
hestommia e cominciò brontolando a dire: 

— Che tu possa ande:tene diritto verso la via 
dello inferno, bratto marrano, che ti vanti d'essere 
di ssngue romano, mentre sei più spilorcio di um 
giudeo del Ghetto e di papa Ciemente. Che ti venga 
il vermo cane per svermi negata 'la niercedéi per 
Volio ch: ho dovato varasre in questa lucerna @ 
per essero qui Timasto impalato a farti lume. 

Ma una voce stridula di donna gli ris 
dietro le spalle ni oa 

— Riograzia tatti î dodici ssuli spostali sa costui 
50 né è sndato via prasto .cna tritta quella sua 
ladra compsgaia, e «la tà denns, che ci voleva 
mettere in cosa, 33 ne è faggita come la veraiera. 

La dunca, che così favellava, era quella che cià 
abbiamo vista comparire dietro a costui, quanto 
Sì fece all’uscio della essa Erano marito e mo- 
| glie, degnissima coppia da farno due tizzoni per 

l'inferno. 


i 
i 


| 


I0entinuza) 


26 — in Milano, Galleria Vittorio Em, 2 


» ll 
piazza Montecitorio 197 — in Firenze, via dei Panmani, ff 130, Flket Street E. C. 26 


LS t, in Roma, Jonteci 
La iasrzioni i ii esceciimenie ALI le di Pobblca E È: CR Richie — E dal'aghiltera, presso  sigori 


ICOLI UTILI 


In vendita presso la Libreria HACHETTE e G. 79, Boulevard St-Germaio, Parigi, si iero Lg 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


GUIDE JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama. 


Estratto del Catalogo 
1 - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAOLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 

Ogni voiume è elegantemente legato in percalina gau/rée 

Francia... . -. > 

Paris diamant |... . - 
Dintorni di Parigi. . . - - 
Spagna ge A ce ile £ Stazioni d'inverno del Mediterraneo 
Germania meridionale (Monaco) Vienna, Trieite ecc Normandia... . . - 
Olanda 5 ye Delfinato, Savoia . . 
Londra e suoi dintomi . - Pirenei . . . . - 
Vosgi e Ardenne . . . . L 


II - GUIDE GRAN FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gaufrée 
— Itù io descrittivo e storico di A. J. DU PAYS, 3 volumi 1 BAGNI D'EUROPA. — Itinerario deseritlivo, pittoresco e 
ir melicaie delle principali stazioni balneari d'Europa, di 
alia del Nord . - - - - . . J0ANNE et LEPILEUR è 
Italia Centrale . . » è « DÌ p Itinerario dell’ORIENTE, di M. 
Italia Meridionale . - - B . . î 4* Parie, Grecia et Turchia d'Europa n ® 25 
SPAGNA e PORTOGALLO. — Itinerario descrittivo  » Egitto e Malta = È P 4 n È 30 
Vico di AL GERMOND DELA VIGNE. . » 18 | 3° » Siriae Palestina (sotto stampa da pubblicani 
SVIZZERA. — llinerario descrittivo e storico, di A.JOANNE » 15 alla fire dell'anno. 


GUIDE PER LA FRANCIA E L’ALGERIA 


ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE. Vil. — Pirenei. . 
I. — Parigi illustrato . . — cli | VI rolagna Lo. 0 
Il. — Dintorni di Parigi, ilustrati. . . - 10 | Ix.— Normandia. . . . . . . 
HL — Jura e le Alpi Francesi. _. . - 15 SO e TR 
IV. — Alvergna, Morvan, Vélay, Cevenne . 10 | Xl. — Vosgie Ardenne... . . . 
Y, — Provenza, Alpi Marittime, Corsica . - 11 | Guida del viaggiatore in Francia, di RICHARD, 27* ediz. 
VI — Dalla Loira alla Garonna. . . - 14 | L’Aigeria, Tunisi è Tangeri, di PIESSE è 


LA FONDIARIA Ghiacciaie economiche, portatili, 


«Carpegele faltene di Assicnrezioni sali Via AMERICANE — @randissina economia. 
Sositaie cuetale 25,000,099 4 lire i cr lacoio si conserva treYed anche quattro giorni. 
“i “ara a © spacialmenie nei Restaurants, Caffò, Bir- 


ei sr oeioenta tall e per adulti: di|, Indispensabili per la perfetta conservaziono anche dirento i caldo 1 più totenso, 
a pen diffe eni x differito * d’Lieita carne cruda 4 cotta, lardo, salutui, latte, burro, pasticcerie, occ. 
ottalizie Questi appareechi servono ammirabilmente per rit ‘e ogni sorta di bibite, 
ino, birra, e, eco. anche in caratelli a conservarle per più giorni cila 
perstura del ghizociò, sanza spesa nè manutenzione. 
L. 55, 100 e 150. 


NS. Le: Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbaloie a rabinetto, dove! 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene! 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sone provviste] 
di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 

imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Yraneo-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Corso 153, 154 o5ia Frattino $4 A, Firenze, via dei Pantani 98 tr 
3alleria Vittorie Emanudla 94. i 4 


e 
250 
250 
= 50 
4 


provo 


5 


12 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Durata dell'assicurazione anni 


Gauzone | * 


OTTO 
CERCO 


‘Società d'Igiene 


ACQUA, FIGARO 
VINTURÀ SPE LE PER | CAPELLI E LA BARBRA 
ACQUA HiGARO ACQUAFISARO ACQUA FIGARO | 


ind eta: 
speciale: per tin-| Alle 


apr 
tempo È colore ne-{barba ia nero e castagno. la Società igienica 
ed alla barbe.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre l'Acquì Figaro istanta- 
riso della tin-[di mantenerlo con l'aso del- |nea la quale, priva di sostanze {| 
È nocive, è di un sicero @ 
pronto 


Prezzo della ssatola com | Prezzo della 
pinto L 6 Pira padizglia 


r 


Prezzo del fiscone |. 3 


Dirigere le demande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
chelli, via’ del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | 
mani 28. Milano Gail. Vitt. Em, 24, 


| —LHYDRONETTE 


ai cavalii, cce. 
- Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
jzione e forza di geite. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| 
roita di un metro di in esoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 4 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
loma, vis de? Corso 153, 154 e via Frattina 84 a, Firenze, via dei Panzani 
28, Milano, Galieria Vitt. Em +28. 


Tip ARTERO e C., piazza Montecitorio 428 e 125 


Grande tiduzione di prezzi 


'ARECCHI 
- per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 


tini, ggi ay E 
fiano Finzi © Bianchelli, Homa, via de: i 
© via Frattina 84 4, Firenze via dei Panzani zo, Milano” 
Galleria Vitt. Em. 2. | 


MARMITTE GERVAIS 


Apparecchi poriatili dî cucina d'una grande leggerezza, nti. 
lissilii per cuccore ovunque ed anche in marcia. Capacità di 1,3 
© & litri Gon ciascuno di questi apparecchi si può contempp. 
fareamente cuo«ore minestra, camme lessa ed un secondo piatto, 

Presto : da ] litro L 65 da 2 litri L. 8; da 4 litri L. 19, 

dello militare da portarsi ad armacollo per 2 persone L, {5 
Natale Economia dell’ottanta per ceuto di carbune. no 


CUCINA PORTATILE 


ISTANTANEA 
Breveltata s. g. d 9g. 


pescatori, imp 600. 
In meno di tre minuti senzs 
uè carbone, nò spirito, 
12820 wa solo foglio di carta 
si possono far cuocere : uova, 
costolette, bifsteck, pesci, le- IRP*Sia; 
gumi, esc. eco. — Apparecchio completo di centimetri 21 di 
diametro L're 3 50. 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due modi, 

Pnendolo semplicemente nell'ecqua ed aspirando 

all'estremità del tubo, in questo caso la filtra. 

zione essendo rapidissima, l’acqua filtrata forni. 

«0 ampiamente all'ingurgitaziona ordinaria. Appli andobo a 

fuiss di filtro-sifone può alimentare una caraffa o quelunzie 

altro recipiente. Ù = 

Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo, può rar 

tiro assai utilmente sì seldati ‘in campagna, ai cacciati, 

Escorsionisti. ecc., permettendo di dissstarsi nell'acqua sts- 
nante, in tn ruscello, ecc. senza il minimo paricolo 

Prezzo L. 4, sompreso l'astuccio in matalio verniciato. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Fiazi 
@ Bianchelli, Roma, vià del Corso 453, 154 © via Frattina 4a, 
Firenze, via dei Panzanì 38. Milano, Gal'eria Vitt. Em 24, 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe quaero fornita n 
ii una Macchina da schiacciare ia Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) i 


Macicalii è ma 
[per ie piccola Ammizi 
ell'scquisto, sono ì più sem; 


[Prezzo dells Schisccisbiaa coa manubrio L 
» È con volante 


Vitt. Eman. %. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P, DESFEU®, di Par.g 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni interpezionali. 


Queste Tettoie sono talmente idrofughe @ tenaci nelle 
parti che le compongono che ls varus” on: atmosferiche 
Ren hanno alcuna azione su di asse. Il calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo è pioggio e tempests ls più 
riolenti e la neve DÎ* persisieme non fanno subire a- 
uns alteraziora s questo utilissime prodotto 

Essendo d' pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
‘l metro quadro), queste Tettoie offrono dei vaniaggi 
sonsiderevoli tn confrento alle copertare di zinco, tegoli 
la lavagna, perchè realizzano una eccnomia notevole 
bella costrazione del muri e delle travature che possono 
sssere stabilite con estrema leggerezza. Anche l'ap- 
plicazione, che è sollecita a facile, presenta un'enorme 
sconomia di tempo e mano d'opera. La durzta media 
di queste Tettoie è di 45 anni. 

© CARTON-CUIR si vende in roioli di metri 12 d 
lunghesza cent. 70 di altezza. 


MALATTIE DELLA VESSICA 
Sotroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolù 


preparato dal farmacista Miemifg, di a x 
du muizso e 6, di Christiania (Norsegis) 


processo partico] ‘21 Viene preparato rende questa MP 
|dicina gradevole al gusio e facile 2d ohi dall'ecosomi» 
L'addizione del Balsamo di Tolà, di cui tutti i medici cososcusi 


n Peli dì Parga felt irfizioni e 
x invetara; it 
cioe, nei catarri polmonari cronici, riot sole 
[amenti, oppressione, palpiiazione, tisi Tariagea e polimons® 
[Riesce mente per guarire il catarro vescicale recente 
[avelerato, con perdit> di materia miccsso. urine sanguincierti, 
Fatarro aetrale, debolezza derta vascisa. incontinenza d'urira 
genernio În taite ia afegioni delle via mrinanis 
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Pel Regno d'Italia 
tuttigli altri pa 
vr to, Tuni 


sente, nei meei 


Pazienza, mi 
che non si capi 
il popolo di 
guente sublima 


(il papato) negi 
della coscienza 
moderno e si dl 
Evol.. » 

Io sono persi 
di Pietroburgo, 
Evo » ancora J] 
tino, dove, se H 
tiva che spiega] 

Ma che mi v 
tare quello cha 


comune ! 

Con tutto qui 
ha votato, e s 
essi vi rispondi 


In ogni modd 
del « Fascio » 
i giorni! io ci 
preferenza di d 

Bisogna dire, 
traente lo spet 
tribuito non po 
vi ha contribui] 
suoi divieti ch' 
che vietano, in 

È permesso 

Ma è vietato] 
un manifesto. 

È permesso 
le ingiurie posi 


Il sacco d 


protettrice... Dio] 
tutto il cuore 
viva. 
Queste ultime 
iozzo. 


— Mi dicono, 

strato una gran 

Spose Elena — 

Spiace che non 

sospiro della m 
ito. 


i 
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LA CODA AL COMIZIO 


Sapete già che jeri al comizio la cerimonia 


è stata interrotta dal delegato Serrao che ha . 


impedito si continuasse la lettura dell'ordine 
del giorno preparato dalla presidenza. 

Ieri l'autorità ha fatto sequestrare tutti i 
giornali nei quali era stato riprodotto il testo 
di quel documento. 

Nonostante la democrazia dice che il po- 


polo di Roma ha votato l'ordine del giorno | 


che vuole l'abolizione delle guarentigie e l’oc- 
cupszione dei palazzi apostolici ! 
Ma se il popolo di Roma nun ha sentito 


leggere quell'ordine del giorno, come lo può ! 


aver votato? Che si vota quello che non si 
sente, nei meetings ? 


. 
3 
Pazienza, mi dicessero che si vota quello 


che non si capisce; allora mi persuaderei che ‘ 


il popolo di Roma ha potuto votare il se- 
guente sublime considerando dell'ordine del 
giorno abortito: 

« Considerando che, come istituzione reli- 
giosa, nello spirito, nei principî e nell'obbietto 
(il papato) nega l'autonomia della ragione e 
della coscienza, contraddice al diritto pubblico 
moderno e si affatica nella dualità del Medio 
Evol.. » 

Io sono persuaso che il popolodi Roma o 
di Pietroburgo, capisce la « dualità del Medio 
Evo » ancora meno che la messa detta inla- 
tino, dove, se non altro, c'è la parte figura- 
tiva che spiega ciò che il sacerdote dice. 

Ma che mi vengano a dire che si può vo- 
tare quello che non si è letto!... Sarà un me- 
todo di prammatica democratica; ma è pure 
un metodo che nega l'autonomia del senso 
comune ! 

Con tutto questo ci narrano che il popolo 
ha votato, e sa voi gli dite che non è vero, 


essi vi rispondono... che < il Papa è bugiardo !» * 


x sa 

In ogni modo è an vero peccato che quei 
del « Fascio » non facciano un meeting tutti 
i giorni! io ci prenderei un abbonamento a 
preferenza di qualunque altro teatro. 

Bisogna dire, per altro, che a rendere at- 
traente lo spettacolo del Politeama ha con- 
tribuito non poco il guerno. Direi quasi che 
vi ha contribuito per la massima parte coi 
suoi divieti che permettono, e i suoi permessi 
che vietano, insomma, coi suoi sì e i suoi no. 

È permesso il meeting. 

Ma è vietato annunziarlo al pubblico con 
un manifesto. 

È permesso agli oratori di lanciare tutte 
le ingiurie possibili al Vaticano. 
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Roma, Martedì 9 Agosto 1881 


ii, Londra 
(Vedansi gli indirizai sid 


‘ Fuori di Roma cent. 10 


Ma è vietato leggere l'ordine del giorno 
! che concreta quelle ingiurie sotto una forma 
+ più parlamentare. 
Ah! la politica iridescente continuala sua 
| strada! 
| E state certi che ne vedremo ancora di più 
| belle. 
i con Sua Eccellenza Zanardelli, apostolo del 
i reprimere e non prevenire, c'è da aspettarsi 
i ogni cosa. 
i * 
H ss 
i Intanto tocca ai contribuenti a pagare i 
! cocci. 
Hanno fatto venire da fuori dei batta- 


| brigate di guardie. 
| Bio non credo che tutta quella gente abbia 
| viaggiato a spese degli onorevoli Depretis è 
i Zanardelli. 

È più probabile che abbia viaggiato a spese | 
di Pantalone. 
| Ciò posto, io pregherei l'onorevole Zanar- } 
| delli a modificare la sua famosa formola e a } 
metterla in circolazione, d’orinnanzi, così con- 
cepita: 

Reprimere, non prevenire... e pagare. 


aa i 

Uno dei più bei momenti del comizio di ieri 
è stato quando un oratore ha chiamato 
Leone XIII: il signor Pecci. 

(Ilarità generale !) 

Ma da quella ilarità si può argomentare che 
il nostro popolo non è ancora maturo per la 
vera democrazia. 

Se invece che al Politeama, Îl meeting si 
fosse fatto in una sala di Rellevilie, quell’e- 
piteto di signore non sarebbe passato senza 
proteste. 

Dai banchi dell'assemblea si sarebba gridato: 

— Dites citoyen Pecci! 

— A bas les aristocrates! 

Pur troppo noi siamo ancora bambini! 

Ma cresceremo. 

a 

Ma a parte l’amenità aristocratica della 
frase, c'è in essa anche un controsenso... molto 
democratico. 

Chi si vuole distruggere? Il papa? 

E allora chiamatelo # papa. Leone XIII 
€ che so io! 

Ma se s'incomincia con chiamarlo signor 
Pecci, il signor Pecci è un cittadino come un 
altro, e nessuno ha il diritto di toccarlo. 

E fare un meeting controil« signor Pecci » 
è tatto ciò che v'è di più comico 

Il signor Pecci avrebba il diritto di far 
chiamare gli organizzatori del meeting in- 
nanzi al pretore del mandamento di Traste- 
vere, e domandar Joro perchè vogliono s0p- 
primerlo. 


+ = 


e 
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Questa mattina il maestro dei sacri pa- 
lazzi era in faccende per Roma. È andato al 
quartieri nuovi e in diverse case in ripara- 
zione nel centro della città. 

Essendo imminente la occupazione dei pa- 
lazzi apostolici, il maestro dei sacri palazzi 
deve provvedere almeno temporariamente al- 
l'alloggio del Papa e d'una parte del Sacro 
Collegio. 

e 
s% 

Un motto ben detto. 

L'avvocato Giuseppe Petroni, parlando, 
come presidente del comizio, dei condannati 


glioni di fanteria e di bersa.lieri, ed alcune | politici, disse ieri ciò che Manzoni aveva 


detto una volta a un giovane garibaldino: 
« Val più l’ultimo dei Mille di Marsala che il 
primo di noi! ». 

Questa modestia in uomo della età dell’av- 
vocato Petroni, che ha passato nel carcere 
politico i più belli anni della sua vita per le 
proprie convinzioni, è altamente ammirevole. 
Disgrariatamenta la democrazia giovane non 
divide certe idee del rispettabile decano dei 
patriotti romani. Giorni sono i democratici 


| d'una città di Romagna si sono abbandonati 
! alla voluttà di fischiare un agente della forza 


pubblica, fregiato della medaglia dei Mille, 
perchè eseguiva la sua consegna impadro- 
nendosi di non so quale emblema sedizioso! 


PAPERA 
(4 andà 


NOTE PARIGINE 


5 agosto. 
Gambetta è ritornato ieri a Tours. Nel 1870 
arrivò în pallore, senza sapere ciò che la sorte 


gli riservava, in uva situazione disperata, in mezzo | 


ai disastri della Francia chs rovinava da tutte le 
parti. 
Ieri v'è ritornato fn un ragon-salon, ossequiato 


dalle autorità dei paesi che traversava, ricevuto | 


alla stazione dal maire che gli diede il banvenuto 
entusiasta, dimeoticando di averse soritto corna 
sotto il titolo: Tre mesi di dittatura. 


Gambetta ha visitata l'esposizione industriale, è 


da sovrano, e ha pronuoziato due piccoli discorsi 
e uno grande, quello che a’aspetta va, il programme, 
:1 filo che tutti i suoi partigiani attendevano per 
poter circolare nel labirinto. 


” 


Ua elogio della repubblisa che ha salvato la 
Francia 

La predizione facile che dei partiti vinti alla 
Camera « non resterà più che qualche ufficiale » 
essendo disertato tutte lo truppe. 

Due altri elogi necessari a Grévy e ai 3630 la 
promessa a questi che ritorneranno. 

Il rammarico che l'idea dello sorutinio di lista 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO PT MONTEÉPTN 


{tragezione di ge) 


un 
Mentre la signorina di Chaslin pronunziava tali 
parole, s'aprì l’uscio dello spogliatoio attiguo alla 
camera della duchessa e comparve Bianca, pal 
i di pianto. 


cora, © MOFMOTÒ a voce sommessa : 
— Signorina... ho saputo ora che eravate arri- 
vata, e mi affretto a salutare la figlia della mia 
Protetirice.. Dio sa se io avrei dato la vita con 
tatto il cuore perchè la aveste potuta rivedere 
viva. 

Queste ultime parole terminarono con un sin 


— Mi dicono, signorina, che voi avete dimo» 


strato una grande affezione ‘a mia madre — ri- 
tpose Elena — lo credo e ve neringrazio.. Mi di- 
spiace che non abbiate potuto raccogliere l'ultimo 
sospiro della mamma, invece di mio. padre as- 
Bento. 


— È un dolore di più che aumenta la mia di- 
Sperazione, ma la mia coscienza non mi rimpro- 
vera nulla: Ho obbedito agli ordini della duchessa 
lasciando questa camera all'ora solita... D'altronde 
non ero punto inquieta... il dottore Frebault era 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termini 
di legge all'Amministrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


stato qui di prima sera e nulla faceva temere una 
catastrofe falminante... 
— Falminante ei inesplicabile, non è vero? 


| — Elena, puoi dubitare ancora ? disso piano Rog- ' 


| gero a sua sorella. 
! — La morte della mia protettrice ed il vostro 
! ritorno cambiano intieramente la mia condizion 
Oggi stesso lascerò questa casa dove la mia pro- 
| senza cessa d'essere utile © sarebbe indiscreta. 

— Lasciare querta cass... — esolamò Ruggero. 
— Perchè? i 
— Perchè debbo farlo.. vostro padre, la signo- 


angoscia dei 
{DEE Elena del laogo dove mi sarò ritirata, e 
Spero che vorrete pensare 
che piangerà pensando alle persone amate che 
non vedrà più. 

Bianea nascose singhiozzando la faccia fra le 


mani 
— La vostra risoluzione è irrevocabile? — do- 


Bianca continuò : ì 


mandò la signorina di Chaslin che non s'era punto 
iatenerita come suo fratello ed il sno fdanzato. 

— Sì, irrevocabile. 

— Non tenterò danque di cppormi.. Appena 
avrete scelto la vostra nuova dimora, avvisa 
temene. 

— L'ho promesso e manterrò la parola. 

— Noi abbiamo con voi, signorina, debiti di di- 
versa natura... debiti di gratitudine per i vostri 
servigi e debiti di denaro. 

— Questi non esistono — rispose fleramente 
Blanca. — Quanto agli altri, io non facevo che il 
mio dovere, contraccambiando con tenerezza fi- 
glialo un affetto materno... Addio, signorina... signor 
Raggero vi saluto... signor di Lorgery] addio... 

Bianca andò ad inginocchiarsi davanti al letto 


dove la duchessa era morta, e parve pregare de- i 


votamente per qualche secondo. Poi si rialzò, si 
inchinò profondamente, ma senza umiltà, prima 
davanti ad Elena, poi davanti ai duo giovani ed 
uscì dalla camera. 

Ruggero la segui, è fuori della camera le disse 
con voce supplicante: 

— Non vi dimenticate, signorina, lo ultime pa- 
role di mia madre.. ricordatevi del suo estremo 
voto. Essa vi chiamava sua figlia. 

— Ncn dimentico nulla, s'gnore .. ma devo anche 
ricordarmi che, se lssoio qui degli amici, ci lascio 
anche una nemica... 

— Una nemica... Chi? 

— La signorina Elena... 

— Mia sorella non è capace di odiarvi. 

— Non cercate d’ingannarmi... Or ora ero nella 
mia camera... la signorina di Chaslin parlava a 
voce alta, e senza volgre ho sentito tatto... Oh si- 

yr Ruggero... diale odiosa accusa ! È una cosa 
orribile sospettare di me in questo modo! 


—— 


non sia stata accolta, e il proposito di farla trion- 

fare più tardi. 

i La necessità di conservare il Senato, malgrado 
1 suoi errori e le sue resistenze, ma cangiandono 
il « reclutamento » (sic) © le attribuzioni. Quindi 
la revisione parziale della costituzione: 

L'utilità di formare una sola. maggioranza re- 
pubblicana nella Camera, onde governi ei faccia 
governare dai suoi capi. (Dal suo espo sarebbe 
stato più esatto 6 più sincero) 

Che bisogna. studiare l'imposta sulla rendita 
per applicarla. 


x 


Questi sono i sommi capi di questo importan- 
tissimo discorso. È inutile farne risaltare. l'idea 
fondamentale, Ja conclusione. necessaria: Gam- 
betta revisionista; Gambetta capo di una mag- 
gioranza disciplinata, senza mezze tinte, senza 
screzi; tale è il Gambetta di Tours nel 1831. 


xx 
Teri andai nuovamente al palazzo dell'Industria 
Hi all’esposirione di elettricità. Davvero che c'è tanta 
| eonfazione, è 1 lìvori sono ancora ‘così. {nio 
che non si può dirne niente di interessante. 
| Cercherò in breve di scriverno con qualche primo 
| particolare. Ecco intanto una primizia. Nella se- 
I zione italiana verrà esposto un « Libretto di me- 
morie » di Galvani, dove il celebro uomo notò i 
risultati di quei primi esperimenti che dovevano 
condurre alle meraviglie di cui oggi siamo spet- 
i tatori. Questa vera reliquia appartiene al cava- 
È liere Augusto Mattioli di Bologna, delegato del mi- 
| nistero del tesoro a Parigi, discendente in linea 
materna dall'illustre scienziato, e che la mise a 
disposizione del commendatore Govi. Esso non fu 
mai esposto, nè pubblicato, e si sa soltanto che 
il professore Silvestro Gherardi, direttore dell’1- 
| stitoto teenico di Firenze, ora defanto, l'ebbe'in 
prestito dal Mattioli e vi fece sopra commenti ed 
| illustrazioni. 


xXx 

Sono almeno tre anni che qui si agita la se= 
guente questione: È conveniente di desorare gli 
i attori? La lotta pro e contro è stata langae ap- 
psssicnata. Dopo avere esaurito tatti gli argo- 
mesti, e la questione essendo pessata allo stato 
! acuto, perchè divenuta personale a proposito di 
Got, si finì ieri con uns solazione nè carne nè 
pesre. Got è stato nominato eavaliere « come pro- 
feesore del Conservatorio >, ma « senza dimen- 
| ticare che è il decano della Commedia francese e il 
migliora sno attore ». Resta a vedere se per il 
faturo ogni attore decorato dovrà essere profes- 
sore. Iatanto ieri sera i colleghi teatrali del Got 
gli offeirono una immensa. corona di flori ‘coll’i- 
scrizione: « Al cavaliere Got ». 


Ei 


Cè stato un grande interesse in questi giorni 
precisamente per gli esami di questo. Conserva- 
torio. A tale proposito occorre fare qualche os- 
servazione utile all'Italia. Non parlo della parte 
musicale; da noi bene o male 0'è qualche cosa di 
fatto e che migliora, credo, sempre. Ma ora ché 
! si vuole foxdare una compagnia stabile, non si po- 
| trebbe pensare anche a una granle scuola dram- 
matica ? Gli elementi vi sono, e tocca alla Se- 


i 
i 


| 
| 
| 
Î 
Î 
i 
| 
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— Siate indulgente per Elena... la disperazione 
ccieoa. 

— Le perdono... ma posso dimenticare? Voi 
mi avete difeso e vi ringrazio di tutto cuore. Me 
! ne vado portando con me la vostra stima e la 
mia eterna risonoscenza per i benefizi ricevuti 
da vostra madre. Addio signor Raggero, addio. 

— Non addio... arrivederci. 

Ruggero non osò prolungare un colloquio che 
da un momento all’altro Elena poteva interrom- 
pere. Strinse fra lo sus ed avvicinò rispettosa- 
mente alle labbra le mani di Bianca che gli dette 
una indefinibile occhiata; poi s’allontanò affasei- 
nato, dimenticando quasi sua madre per pensare 
alla falsa Adriana. 

‘Armando di Lorgeryl, appena Bianca fu uscita, 
aveva detto alla sua fidanzata: 

— Ma coms? Elena ? lasciato quella farciulla 
via a quel modo 7... Non l'avete neppur 
Siete erudele. Dubitate ancora del suo 
dolore © credete che reciti la commedia delle la- 
grime.? 

— Credo ipocrita il suo dolore e le suo lagrime 
menzognere.. Ho voluto reagire contro i miei so- 
spetti, ma l'ho tentato invano.. Adriana di Las- 
seny è una creatura fatale... I suoi occhi non 
| hanno potuto sostenere îl mio sguardo fisso su 
| lei... le facevo paura... L'istinto m'avverte che in 
| questa casa è stato commesso qualche misterioso de- 
| litto. La miserabile donna che vot difendeta fa uo- 
i etsomia madre... Verrà un giorno e forse non tar- 

derà che non dubiterete più. 

i 1Vinta dall'emozione, Elena si abbandonò sopra 
! una sedia reclinando sul petto la tests. 


(Continua) 
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cietà che 513 costituita fn aa Îl riunirli. La 
Ristori, Morelli, Rossi © Salvini in una parte del- 
L'anno, Cesare Rossi, altri ancora che non ricordo, 
sarebbaro i primi professori bell'e trovati. 

Gli scolari e.lo scolare giunte a maturità fa- 
rebbero un viaggio d'istruzione a Parigi, e la fa- 
cilità di assimilazioni el’intelligenza italiana, riu- 
nite alle doti naturali, ci darebbero in poco tempo 
eocellenti frutti. Ci pensi il signor Tibaldi che si 
è ocenpato tanto alacremente della compagnia 
stabile. 

XXX 


H-barone di San Malato è partito ieri per fare 
‘@m-giro in provincix e specialmente nei luoghi di 
mare, dove il suo arrivo è anzunziato come una 
grande « attraction » della stagione. Egli anderà 
prima a Dieppe, pei a Trouville, Honflenr, le 
Havre, 6o0., ecc. 

È accompagnato da diversi maestri di scherma. 
Si recherà forse a Bruxelles e a Vienna, per poi 
andare a riposarsi a Palermo sua patria, e rive- 
dare quel figlio al quale egli, da quel capo ameno 
che è, mise i nomi di Athos-Dantès, tanto i Tre 
Moschettieri e Montecristo gli avevano ferito l’ima- 
ginazione. È probabile che egli darà delle acca- 
demie anche in italia, dove qualunque sia l'opinione 
«he si ‘abbia sulla sua < scuola » desterà nuova 
© grande cariosità. 

XXI 

La Vie modernè che esco oggi ha un articolo 
sall'Esposizione di belle arti di Milano di cui non 
parlerei perchè porta la mia firma, se non. con- 
tenesse un disegno di Michetti cheè una bellezza. 
È «La prima nidiata » che fece tanto rumore e 
che egli ha riprodotto a penna in modo stupendo. 
Nell'istesso articolo c'è il « Buon viaggio » diFa- 
vretto, altra riproduzione di un disegno finissimo 


a penza dell'autore. 
UE, 


Di qua e di là dai monti 


I comizio. 

Acqua-passata; non macinerà più, questo 
è vero; ma potrà servire ad altri usi— per 
esempio, ad derigaro i campi ‘riarai del gior- 
nalismo rianimando la vegetazi 08 
ey Ig ione delle... ca. 


le perscnifico nell'arcivescoro di Milan 
secondo. l'ultimo bollettino medico sta 
meglio. « La febbre è cessata. Si con- 
A miglioramento di ieri ». 

meglio per l'arcivescovo, ed 
E 5 vo, ed anche 

"e 
Il governo. 


« La democrazia francese è d'accordo con 
la democrazia italiana! Noi vi mandiamo le 
nostre. più cordiali simpatie! » 
Buona cosa, qi 
Moni, Soa 
cittadini reclamano it 
saccheggio di Sfax. C'è speranza per questi? 
role Mancini è lontano... egli ufficiosi 


“Però la Francia ha detto: « Pagherà fì be 
di Tani!» Brogio ume i sont nel 184, 
avere mangiato il pranzo degli alt 
saldavano il conto gridando e vira FORI 
ne 
Il movimento politico. 
È nollo, 0 quasi. Ab 


5 
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i 
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nei giorni passati certi giornali di Ve: 
parlavano di austriacanti. Oh gli ar- 
"della politica ! Quando si decideranno 


Hi 


i 


invio di simpatie. demo. 
avrei. preferito quello dei mi. | 


Diplomazia: È 

Vi presento il signor Maurocheni, che viene 
a Roma a raparesentare la Romania. 

C'è in lui del romano, come nel suo nome 
c'è del veneziano. Maurogheni-Mauroceni- 
Morosini : un po’ di Romania, un po' di Grecia 
un po’ di Venezia. 

Non intendo con ciò rifargli l'albero ge- 
nealogico, tanto più che non lo conosco e se 
ve l'ho presentato, l'ho fatto semplicemente 
perchè lo vuole la Stefani, segnalandoci la 
pubblicazione ufficiale della sua nomina. 


. 
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Spiccloli. 

Non è solo nel dispaccio di Louis Blanc 
che la Francia e l'Italia si trovano d'accordo. 
Un'onda di simpatia .. sismica (libera nos, 
Domine) passa in questi giorni fra Lione, 
i Grenoble e Strevi, su quel d'Acqui. Per quella 
simpatia il terremoto ha passato le Alpi, che 
non solo non gli fecero ostacolo, ma neppure 
| saccorsero del suo passaggio. Aveva ragione 
Foscolo quando le chiamav: al vietate! 
Nessun danno del resto, nè a Lione, nè a 
Grenoble, nè a Strevi. Anche il terremoto 
sente il progresso dei tempi, e deposta l'an- 
tica ferocia, si presenta mite come un usciere 
novellino cui l'esercizio del suo mestiere non 
ha ancora indurata l’anima contro le sugge- 
i stioni della pietà. 
i A chi dobbiemo questo fanomeno d'incivi- 
i limento ? Forse al chiaro professore De Rossi, 


che nella sua Meteorologia endogena sviscera 
le origini del terremoto, e lo sottopone ad un 
sistema di leggi fisse? 

Velo dirò quanio avrò potuto leggere il 
secondo volume dell’opèra dell’insigne geo- 


logo romano. 


Add 


i COSE DI NAPOLI 


7 agosto. 
So c'è poco da dire, non vuo] dire che ci sia poco 
| da fare. E i bagni? e lo passeggiate? © }a villeg- 

giatara? (vedi Fanfulla della Domenica, 1° 32). 

Poi c'è da fare anche un'altra cosa importa 

lo elezioni amministrative. Ma tanto è il caìdo, 

che nessuno le vuol fere, e i giornali che sono la 
ove del pubilico dicono che non vi si 
immischiare. Ma insomma, qualcuno le farà. e ci 
sarà sempre tempo di vedere ses'hanno a disfare. 
1 Troppe ocenpazioni în una volta; non si può 
attendere a tatto, e del resto sì sta così bene in 
1a che non sì vorrebbe stare altrove. Credo, 

e si erodo da tatti. che il prefetto. il questore 

gaardie ci siano da un pezzo e facciano i morti. 
* La polizie, come il noma stesso lo dica, dere stare 
, ÎR molle, lasciando che la terra vada avanti coi 

piedi eci, 
* > 

E la terra va. di giorno e di notte, fia le nu- 
vole e nel sereno, girando e avvolgendosi e tra- 
sportandosi per lo spazio infinito guardie, que- 
atori e prefetti. 

Nelle elezioni è bene che l'autorità. non metta 
le mani; e poichè le elezioni le hanno da fare i 
cittadini, è logico, è corretto, è lodevolissimo che 
dei cittadini l'autorità non si preocanpi, eli laaci 
andare e venire, morire e nascere, sudare e ge- 
lare, rubare e farsi rubare, a modo loro, a tempo 
loro e con tetto il piacer loro. 

Tanto più poi qnando si tratti di cittadine: Una 
ragazza — Marietta DA. — bnona, tranquilla, 
assegnata e senza grilli pel espo, come la madre 
stessa assicura, on bel giorno sparisce. Un bel 
| giorno, cioò dieci giorni fa. Che sia andata ai 
| bagni? che si sia fatta rapire? che sia morta? 


| informata del fatto, non matte tempo în mezzo, e 
subito sparge ai quattro punti carditali.. ua 
lettera circolare per la ricerca della povera Ma- 
rietta. E, spiccata la lettera, torna a sparire per 
conto proprio, si rituffa, si rimetta a fare il morto, 
e non c’è nessuno cha sia tarto bravo da trovarla 
Ceme c’è una questura per trovarle Mariette che 
spariscono, così ci vorrebbe nn'altra questura per 
trovar la questara — che non si trova. 


DK 


Veramente, onsì poco se ne senta il vuoto, che 


nessano so ne dà pensiero. Di tanto in tanto, ! 


qualche rissa, qualche ferimento, qualche furto 
più andac, fa Ievar Ja voce ai giornali, i ‘quali 
ingenuamente si maravigliano che l’altima ad ar 
‘ rivar sul posto fosse la questnra. Poi, una delle 
! solite palle vaganti, fa pià rumore, e rimette in 
| campo Ja questione della rivoltella, che è desti 

nata, pare, a non esser risoluta mai. « Che facoltà 
| è questa di concedere permessi? Che imprevi- 
| denza? Com'è che totti i faratutti ne hanno e i 
galantuomini n2? Dove si va? Dove ci ferme- 
remo? » e simili. 

E pri noa se ne paria atiro © si torna a preoo- 
cuparsi delle elezioni, protestando altamente che 
nessano se n'ha da dare un pensiero al mondo. 


x 


Saranno liberali? sarsnno clericali? saranno 
| miste? Certo è che accordi non 86 ne son potati 
fare nè se ne faranno. Una lista, pcco simpatica, 
è stata rimaneggiata; qualche consigliere uscente 


nessuno lo 83, nessuro lo prò dire. La questura, | 


i ed escluso da quella, vi è stato riammesso, non 
si sa per quali concessioni scambievoli. Ma il tono 
è sempre quello di prima, quali che siano le va- 
riazioni. Poso preme: non ne soffrirà, molto la 
costituzione del Consiglio, e la maggioranza in 
esso sarà sempre liberale. Soltanto questo c'è da 
notaro che nessuno dei candidati avrà sanguo e 
fibra da recar nuova forza a chi ne ha pochina, 
l'attività municipale sarà in seguito quel 

stata prima 6 quel che è adesso, cioè scarsa, 

lenta, on po’anemica, ad onta che si abbia un 
sindaco come il Giusso. Ma un sindaco non fa 
consiglio, come una rondine non fa primavera. 


D< 

Tanto per mutare, e per dar pascolo alle fan- 
tasie, alle dicerio e alle lettere circolari della 
questara, nna seconda sparizione c'è stata. Non 
già di una ragezea queste volta, ma di un nomo,: 
anzi di un ufficiale. È giusto che, non  prececn- 
pandosi dei cittadini, tanto meno, la questura. si. 
preosenpi di quelli che non lo sono. Oramai si va 
per il mese che l'afilcisle non si trova. Si chia. 
mava Gregorief? ed era uffiiale pagatore sulla 
fregata rossa As4014, La fregata è partita, o Gro- 
goriefl non s'è trovato. I conti erano in regola; 
trecentomila lire riscosse dall'ufficiale, lo stesso 
giorno della sparizione, erano al loro posto, nella 
cassa, Il comandante della fregata non ha che da 
lodarsi della condotta del suo ufficiale. 

Qui, naturalm. ate, entra di mezzo la questura, 
e con una solerzia e una perspicacia. veramente 
maravigliosa, si mette all'opera e scopre ogni: 


cosa. 
DK 

Scopre prima di tatto cho Gregorie? era gio. 
vane, e come tale soggetto alle debolezze della 
gioventà. 

Scopre che prima di sparire non era sparito, 
anzi era vecuto a terra, aveva cenato, bevuto, pa- 
gato, fatto conoscenze allegre @ piacevoli, con lo 
quali s'era poi recato a passare na mezza gior- 
pata. 

Scopre che, nel lasciaro questo sue conoscenze, 
volle lasciare loro una memoria di sè în cinque 
marenghi fiammanti. 

Scopre che uscendo da quella casa tion si po- 
tetto sapere dova andasse e con chi © perchè. 

E scopre finalmenta che, dopo. avere scoperto 
quel che avevano scoperto tatti, non si potea.sco- 
prire altro, cioè che dal punto di vista dello sco 
prire tanto vale avere una questura, quanto a 
verne dne, quanto nessuna. 

>< 

Epperò ho detto in principio che da dire c'è 
poco e da fare c'è molto: ma un molto che si-fa 
con piacere: bagui, elezioni, passeggiate, villeg- 
giatara (vedi Fanfulla della Domenica, N. 2). 


SUL MARE 


Civitavecchia, 7 agosto, 

ll memorabile ventaglio di Beppe Cancellieri 
pareva ierl sera forsennato; sì moveva, si agi- 
tava con più lena «ei solito, benchè di caldo no 
facesse pochino. 

Se ancora fosse viva la mania dei colmi, tatti 
avrebbero detto che Beppe era al colmo della fe- 
licita. Chiamato da una parte all'altra dello 
bilimento, sorrideva, diceva mna cosa gentile n 
tutte le signore, dava ai suoi nomini gli. ordini 
opportuni, avvertiva il cuoco di tener pronte 
molte vivande. @ poi tornava dacoapo senza quie- 
tsrsì nn minato. 

Io me ne stavo seduto sulla pagoda a desinare. 
Intanto anmentava la folia delle naiadi e delle ne- 
| reidi, che melarconic:mernte si sedevano nell’ol- 

tima pagoda; e i farfalloni.in_cappello di paglia. 

acsorrevano loro attorno, desiderosi d'un sorriso, 
1 d'ons parolina dolce, s 
| Tratto in estasi dagli occhioni di una bella a; 
| maliatrice, mi era cessato l'appetito, e tentai di 
segniria, tanto più che il snono poco armonico di 
una tromba aveva annunciato lo incominciare della 
lotteria. 
| Tentai farmi laîgo coi gomiti, ‘altai 60me an 
i grillo ica una sedia e l'altra, spiattellai una de. 

cina di pardon... ma fa inutile. Gli occhioni mi 

erano spariti a dovetti contentarmi alla 
| emozione della lotteria. Bee 

Dopo i soliti fuochetti insominciò il ballo. 

Mi raecomandai a sant'Antonio. l'anima ‘mia 
andava in perdizione, 

Quelle dee marine s'erano trasformate in al- 
trettante dee celesti. I veli, le blonde, che nel vor- 
tice del valtzer andavano al vento, davano loro 
apparenza di qualche cosa di aereo, di diafano: 
appoggiato mollemente 2! bracvio dei ballerini 
andavano via eome îi tarbine, o i loro piedini 
appena sflorafano il terreno. 

In mezzo a quel paradiso terrestre emerrevano 
i ba og del conte Bruschi, direttore del co- 
tillon che per i graziosi re; 
riuscì brilantissitro. eolica 

-Quelli occhioni, quei sorrisi, quelle dolci figure 
ancora non mi lasoiano tranquillo, 


toi 
notti... stellato. La, 
signora Flamini, le signorine De Filippi, la signora 
Bucci erano più amabili delle rese, daile quali. 
avevano preso il colore dell'abito. Findo viele del. 
pensiero notai, le, signorine Moretti, Gallian, Val- 
ladares, Polidori, Fioretti. Fra i mughetti le 
gnorine Moneta, Montanucci, Guglielmotti, 


Tornato in casa, tanto ero entusiasta per t 
quello signore che mi addormti disemdo: 
— Viva Beppe, viva il Pirgo! 


Salvo dalle acque, 


FRA UN TUFFO E L’ALTRO 


Dall’Ardenza, 7 agosto, 

A dieci centesimi di distanza dallo stabilimento 
Pancaldi — tariffa del framtcay per comodo di 
qualunque siasi persona. — a duo metri sul}; 
vello del mare, fra l'estrema rotonda di Palmieri 
e la punta di Montenero, giace l’Ardonza, luogo 
delizioso, sacro al sole, alle belle ragazze e agi 
aiori. Qui domina la calma e la solitadine L;. 
vorno è già lontana lo cento miglia; e i giornaîi 
arrivano con un ritardo di ventiquattro ora.1l 
mondo borghese, avido sempre di emozioni, pre. 
ferisce Pancaldi dove la città fa udire ancora ja 
sua voce assordante. La gento a modo, le fami 
glie di vecchia razza dove perdurano usi e abi. 
tadini più serene e più quiete, preferiscono l'ir. 
denza, dove non v'è bisogno di tanto sfoggio di 
toelette; ma dove si racchiude però quella finezza 
che non si ritrova mai nell’appannaggio dei par. 
venus. Per questa ragione le rotonde di Pancalii 
e di Palmieri dànno quest’impressione irrequieta 
© confasa che si prova nei /oyers dei grandi teatri 
e alla partenza dei treni la sera alla stazione, 
All’Ardenza invece l'impressione è più calma, Al. 
l'Ardenza si vive con molta bonomia. Voi entrate 
senza conoscere alcuno: se in tre giorni non siete 
anche voi uno della famiglia, ripetete pure a voi 
stesso: « Questo mar non è terra per to » 0 an- 
datevene a cercar compagnia altrove. Qui non la 
trovereste mai più. 

Basta! non faceiamo digressioni. 


> 

Non vi è bisogno di dire che la colonia dello 
bello frequentatrici dell’Ardenza va di giorno ir 
mmantando: e se dico « dalle » pr 
iteto noa c'd proprio per un di 
più. In fatto di bellezza © di eleganza l’Ardenza 
tiene quest'anno un primato che nessun altro degli 
stabilimenti balneari disseminati sulla spiaggia la- 


Abbismo qui la principessa Corsini, con le die 
nuore, donna Eieonore e douna Luisa, e due gre- 
ziosissime signorine : la contessa Pandolfi di Rome 
con la figlia; Ja signora Fuller colia figlia, uno 
splendore di grazia e di bellezza: la contessa 
Ruffo, la famiglia Capacci, la famiglia Fori, le si- 
gnore Fossi, arrivate qui da Firenze ai primi giorni 
del mese; la signora Grottanelli; due russe, Insi. 
gnora Helagnine. e sua figlia, una visione di ballsta 
nordica; la signora Oblieght, la sigaora Barabino, 
e poi un nuvolo di signorine belle, eterse, amma- 
lianti.. le signorize Dufour, le signorine Wood, îl 
cui padre fa già console inglese a Tonisi, e poi 
tante altre, senza aggiungere quello che verrauno... 
insomma una schiera eletta, a cantar lo coi lodi 
ci vorrebbe un intiero volume di elzeviri. 

Notabene. Queste parole vanno lette sottovoce 
© ne spiego il perchè. L'altro giorno ho incontrato 
all'Ardenza il mio amico Eugenio Cave. Che egli 
non ci senta, altrimenti è capace di perpetrare 
uo delitt> zanichelliano. 


<> 


Mero scordato di dire che quest'anno abbiamo 
all'Ardenza una grande novità: abbiamo nienta- 
meno che una schiera di cancitiere. Fate piro 
sapere, al vacchio Jack l2. Bolina che le signorine 
contrastano al sesso forte anco l'impero del mare 
© quel che più monta lo contrastano con felicis- 
simo regaltato. Non c'è che dire: i tempi nucvi 
si avvicinano: Ir donna pervade tutto: non con- 
tenta di dominer sulla terra essa vuol dominare 
perfino sull'acqua. L'uomo è predestinato oramai 
a scomparire dalla faccia del giobo. 

Già abbiamo due canotti femminili o per dir 
meglio due lancie a quattro remi: il Tevere e 18 
Naiada. Eccovi l'equipaggio di tutte e due. 

Tevere : remo di poppa, a!gnora De Rossi ; altri 
remi, signorina Pandolfi, e le due signorine Cor- 
sivi. 

Naiade: remo di poppa, signorina Pappudof; 
altri remi, signorina Helagaine, Capacci, Dofonr. 

Ho domandato se prenderanno parte alle regate: 
ma per ora non c'è nulla di stabilito. 


<> 

Al Politeama, disertato dalla compagnia tedescs, 
la quale ha, fatto a. Livorno affari assai magri, 
abbiamo la signora Virginia Marini, che è aniats 
în scena ieri sera colia, Fernanda di Sardon. Pab 
blico assai numereso: applausi entasiastici. 

La signora Virginia è tornata fra noi mn poce 
ingrassata. Ma è sempre la grand e insrrivabile 
artista che noi conossiamo: la più grande artists 
che conti oggì il teatro drammatico italiano, Fe- 
Tono pure molto applauditi nella Fernanda il Ce 
resa ed il Cola. 

Sabato sera, so non sorgono inconvenienti, 2° 
vremo la prima dell’Anna. Bolena, colla Turolis, 
al regio teatro dei Fioridi. Si prevede cn sn 
cessone. 

Intanto uno di questi giorni sarà inaugurato il 
tiro al piccione sulla spiaggia dei Cavalleggeri; 
Îl 14 e il 15 avremo le regate; poi il 21 ed il 23 
le sorio al Campo di osservazione. 

“altro ieri, 1° agosto, furono già chinseJeiseri* 
sos] Pe; le due corse del Tirreno e delia Meloria. 

prima, per la quale v'è il premio di lire 
4000 dato dalla Società, furono Tngoritti: Asolo 
del conte Gastone De Larderel, King of the Gypsie* 
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Come vedete, l'agosto promette bsne! 


= 

Quei signori Associati che desiderano il 
cambiamento della. destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
yna fascia con cui gli giunse fino a ‘quell! 
giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre il rischio che sta come non 
avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. s 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 agosto. 

Nella fretta di buttar giù il resoconto del co- 
mizio di ieri abbiamo taciute e dimenticate pa- 
recchie cose. Abbiamo, per essmpio, dimenticato 
di dire che appena le autorità hanno cinto la 
sciarpa, una buona metà del pubblico venuta per 
protestare contro la legge sulle guarentigie, contro 
i goarentiti e tante altre cose si è precipitata 
verso la porta, e malgrado che i più caldi gri- 
dassero fermi, fermi, 3°è affrettata ad uscire dal 
testro. 


L'ispettore Serrao ha cinto la sciarpa proprio 
qusndo il baochiere della democrazia signor 
Adriano Lemmi stava per leggere il terzo consi- 
derando dell'ordine del giorno che era conosciu:o 
fino dalla sera avanti. 

La satorità, poverette, in certi casi non sanno 
proprio a qual santo votarsi, dal momento che un 
ministro tratta personalmente con i promotori dei 
meetings e che a dire una parola un po' viva in 
risposta alle invettive di qualche rappresentante 
della nazione hanno paara di essere poste in aspet- 
tativa o di essere mandata chi sa dove. 

E nemmeno ì fanzionari di pubblica sicurezza si 
filano più degli ordini che partono da palszzo 
Braschi. 

Tant'è varo che, non contenti degli ordini ver- 
bali, per essere più sicuri del fatto. loro ‘hanno 
richiesto el ministero dell'iateruo ordini scritti 

E l'ordine soritto è stato consegnato al cava- 
liere Serrao in nn plico suggellato durante il co 
mizio, mentre parlavano gli oratori. 


Durante la giornata di ieri sono stati seque- 
strati quasi tatti i giornzli della città, ad cose- 
zione di due solamente, perchè avevano pubbli 
cato il tento dell'ordine del giorno col paragrafo 
di coî l'autorità aveva vietato la lettura al co- 
mizio del Politeama. ki 

Ben inteso che il sequestro è stato fatto pro 
forma, e che i eiornali sequestrati sono stati nuca 
ottima speculazione per } rivenditori che li ven- 


devano x prezzo deppio. | 


- 


Tanto per cambisre, c'è eteto anche ieri stra 
mm tentativo di Fimostrazione In piatta Gclonna 

Ieri mattinn alenvi democratici, criticando ;l 
contegno delle anitorità ni comizio, dicevano che 
i fanrionxri ren pengano altro cha nl» ranza 
mento. Ma nen soso sole i farzionari che pansrno. 
alavanzamento, Aeche fra, © mitingai vi, cono 
quelli che vogiiono delle promozioni pal partito, 
e nea lasciano foggrro cessione senza metterai 
in vista, fare, se possono, ua dissorsetto ed. or-! 
ganizzare una-dimostrazioncina in piazza Colonna. 

Gli aiutanti di campo dei capi della democrazia, 
la gioventà che non pnò fere dei dissorsi nei c0-) 
mizî, e si sfoga a gridare in piazza. Ve no s0n0; 
alcuni di questi facenti fanzioni di acttocspi lalla; 
democrazia che hanno preso in appalto l'impresa 
delle dimostrazioni a piazza Colonna, con da 4pe- 
ranze, ahimè! sempre. delnsa,. di nu-arresto con 
Telativo. processo per (citazione direttissima, e‘ 
magari uns medaglia commemorativa... * 

leri sera, mentre il coneerto_suopava l’altirao 
pezzo del programma,: si insomine'ò a rentire 
quelche «rido di viva e, di abbasso. Alsuni dele 
gati con i modi più cortesi invitarono questa gio- 
ventà — ieri le scuole facevano vacanza — a. 
Smettere e a non turbare l’oriiae. 

Naturalmente invece di smettere, questi hanso 
continuato con le grida di abbasso le 
© con altre grida imperate nella mattinata dagli 
oratori del comi: 

Finita la musica, le grida siscno fatta me indie 
stenti, e il cavaliere Serrao fu costretto Ji scio 
gliere parecchi grappi di dimostranti che Ferano 
formati dinanzi al pslazzo Ferraioli, facendo dare 
dalla trombetta della questura le intimazioni d'uso. 

All’angoto di piazza Colonna, sotto il palazzo. 
Chigi, si è ripetata la stessa soena e fino ad ora 
tarda piazza Colonna è rimasta occupata da guardie 
di pubblica sicurezza e carabinieri. 

Sono stati arrestati uno studente ed un calzo- 


io, 


7 


rta he questi ima cris ta srriione 

"| rebbe desiderio di molti di sentire un’altra volta - 

conto eogre si Pn, dare l'addio a. 
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delle bellis passare a molti 


USI 


Nell'Astarotte non c'è proprio nessuno che dica 
male dei Francesi; anzi l'ultimo atto si chiude 
alle grida di viva la Francia con relativo sven- 
tolamento della bandiera bianca, rossa e turchina. 

Teri sera al Corea durante -il terzo atto si pre-'| 
sentò sulla scsna un delegato di pubblica sicurezza ‘| 
invitando...il s ‘a modificare interamente 
l'ultimo atto, gli attori a non portare in scena 
la dere 


La sorpresa degli attori non è valsa a far ri- 
tirare l'ordine della questura, e il quinto atto è 
stato recitato con dei tagli fatti alla meglio lì 
per li e con una chiusa senza sanso comune. 


ail dal Collegio Romano il termo- | 
rp segnato oggi alle 3 pomeridiane 32*2. 

temperatura massima fa di 33°; quella mi-. 
tima dl 19 0 


Il termometro centigrado dell’ottiso signor Su- 
ssipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane persia 33°3 
vltri a Ficenzo temperatura massima 34 8; a 

lano 34 


«*, Spettacoli d'oggi : 
UNIBERTO I — Ore 6. — 1 borghesi di Pontarey. 
ALHAMBRA. — Ore 8 1j2. — Sfenterello e il suo 
cadavere. 
POLITEAMA. — Ore 8 112. — I due menestrelli, 
operetta, — La chiare d'oro, ballo. 
QUIRINÒ. — Ore 9. — Lo spettro del Colosseo. 
TEATRO DELLE VARIETA. — Ore 9. — Le donne 
pirati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene assicurato che in recenti conver- 
sazioni con parecchi diplomatici forestieri il 
ministro degli affari esteri esprimendo la sua 
riconoscenza per il contegno amichevole te- 
nuto dalle province in occasione dei fatti di 
luglio scorso abbia lasciato chiaramente in- 
tendere che la legge sulla guarentigie non 
sarà toccata. 


Sappiamo che l'onorevole Lovito ha fatto spe- 
dire ieri sera a totti i prefetti del regno una re- 
lazione sul comizio stato tenuto al Politeama 
contro la legge sulle guarentigie. 

Colla detta relazione si dimostra la legalità 
della condotta dell'autorità politica nell'aver im- 
pedita ia lettura dell'ordine del giorno. 

L'oncrevole Lovito avverte che la relazione 
viene spedita alla scopo di noo lasciare indurre 
in errore 1 prefetti dai resoconti che sarebbero 
staii pubblicati dai giornali. 


Ad assistere alle grandi manovre che a- 
yranno luogo al principiv del mese prossimo 
in Francia sono stati destinati il maggior 
‘generale conte Aunibale Boni comandante la 
brigata Siena, il colonnello Bigotti coman- 
dante-+# 69° fanteria, ed il tenente colonnelio” 
Barrilis del 3° reggimento artiglieria. 

In Germania anderà il maggior era 
Primerano comandante la brigata Brescia, ed 
il colonnello Baldissera comandante il 7° ber- 
saglieri. 

Alcuni’giornali già indicano i nomi dei nego- 
ziatori, che dovranno recarai a Parigi perle trat 
tstive commerciali. A noi risulta che queste no- 
tizie sono prematare, e che qualcuno fra.i perso- 
naggi politici indicati non si mostra proclive ad 
accettare l'incarico, il cui esito è assai incerto. 


La sera del 4 corrente ilLord Mayor di Lonira 
diede a Mansion House un banchetto in onore dei 
componenti il congresso medico internazionale. Nel 
fare il brindisi ai medici stranieri si rivolse al 
professore Langenbeck per la Germania, al pro- 
fessore Trélat per la Francia, al dottore Austin 
Flint per l'America, ed al dottore Diòmede Pan-” 
taleoni per l'Italia. 

Il Temps di Parigi dice, che a nome dei medici 
stranieri risposa il dottor Trélat. Quest'asserzione 
è inesatta. Ciascono dei nominati rispose ringra- 
ziando a nome proprio e dei anoi colleghi, coneit-. 
tadin?, ed il Pantaleoni manifestò in ispecial guisa. 

gratitodine dei medici italiani per le ospitali e 
cortesi accoglienze ricevute in Iaghilterra. 


BORSA DI ROMA 


i cagliamento la cattiva manutenzione del porto 


Parigi fra moi 100 32 12. 
Londra tre mesi 25 30. 
Perri da vanti franchi 20 29. 


combi: E 


Rendita italiana & 


Bari, 8. 

Al verdetto della Commissione, d'inchiesta 
sull’incagliamento del Duilio dichiara irre- 
sponsabile dell'accaduto il comandante Lovera .| 
Di Maria. Ritiene come. unica. causa. dell’in-»: 


di Brindisi e l’esistenza di una secca nel punto 
dove la carta idrografica, il capitano di porto.j 
ed i piloti locali segnalavano oltre nove metri.j 
di profondità a marea bassa. La condotta del | 
comandante Lovera è giudicata correttissima. 

La Commissione d'inchiesta era composta 
del contrammiraglio Piola-Caselli comandante 
della squadra, e dai capitani di vascello Cas-.! 
sone capo di stato maggiore e Trucco coman- i 
dante della Principe Amedeo. 


sin 25 


Oggi è stato inaugurato nel palazzo del 
Monte de' Paschi, già Spannocchi, il nuovo,! 
ufficio postale, architettato mirabilmente, in 
armonia col rimanente dell'edificio, dal pro-. 
fessor Giuseppe Partini, ed ornato elegante-. 
mente con pitture dai ‘professori Bandini e. 
Franchi. 

Sono stati generalmente lodati il valentis- 
simo architetto e gli esimî pittori, nonchè il 
conte Piccolomini già provveditore del Monte 
de’ Paschi, che cedetta i locali per il nuovo 
ufficio postale e telegrafico e patrocinò tale 


lavoro. 
Parigi, 8. | 

Il Temps annunzia che il figlio cadetto di-Î 
Abdel-Kader, d'accordo col sultano, arderà j 
in autunno a mettersi alla testa dell’insarre- 
zione araba. 

Il ministro Ferry visiterà diverse città della 
Francia durante il periodo elettorale. Il si- 
gnor Gambetta ha rinunziato all'idea d'andare 
a Marsiglia. 

L'agenzia Havas accusa il vice console ita- 
liano a Tunisi di fomentare i reclami degli 
yperai italiani allo scopo di disorganizzare i 
lavori ne'cantieri francesi dove detti operai 
sono impiegati. 

La esposizione di elettricità al palazzo del- 
l'Industria sarà apàrta mercoledì: assisteranno 
all'apertura ìl presidente Grévy, i senator:, 
ls stampa e molti invitati. 

lì Gaulois annunzia che a Mentone duo 
ufficiati inglesi presi per francesi sarebbero 
stati arrestati dalle autorità italisne © rin- 
viati sul territorio francese in mezzo si ca-. 
rabinieri. (1) 

(1) Deva essere nina delle solito papere di quel 
repubblicano. 


(Nota della Redazione). 


MONACO, 7. — L'imperatore Fran:ess0 Giu 10ppo 
è partito stamane per Lindau 

Îl prinsipe Leopoido, la priac'pesss Giss!la, il 
duen. Luigi ed il personal» della legazion> an- 
strizca ossequiarono Sna Maesta alla ataziono. 


SALZBURGO, 7. — L'imperatore Guglielmo, sc- 
oompagnato alla stazione dal principe Red. Ifo, è 
partito stamane alle ore 8 3,4 per Monaco 

La saluto di Sun Masstà è migliere. 

BUCAREST, 7. — Il Giornale ufficiale pubblica 
la nomina di Maurochent a ministro presso is corte 
d'Italia. 

NEW YORK, 8. — Furono tenuti a Chica<a vari 
‘meetings del partito dei nazionalisti irlavdesi. 1 
delegati di Dublino, di Glasgow, di Cork e dall'in- 
ghilterre erano presenti Fa proposto di con> ocare 
‘una convenzione colla partecipazione degli Irlen 
desi di tutte lo parti del, mondo, onde sos'enare 
la cansa dell'indipendenze dell'Irlanda. 

VENEZIA, 7. — Furono pubblicati i manifesti e 
gli indirizzi dei comuni pei quali deve passare 
Sua Maestà la Regina, che partirà per Perarolo 
domattina alle 11 40. 

I reduci dalle patrie battaglie di Belluno ed altre 
associazioni si recheranno assieme a tutte le an- 
torità md cesequiaro Sna Macstà la Regina a Ponto 
delle Alpi. 


il 
Re proveniente da Monza. Sua Maestà o Sua Al- |" 
pata. 


terza proseguiranno insieme por Ivres © 

DUBLINO, 8. — Ieri sera Dillon venne posto în 
libertà. 
ie soco-al-euo clero - una -Jettera 

le contro le segre 10 egli con 
sidera come tanti nemici morti delta pace do 
mestica © della properità: nazionale. 

LONDRÀ, 8. —- Bourke è partito sabato per 
Parigi @ Costantinopoli, accompagnato da tignt: 
White, segretario della. missione, Ross, segretario 
particolare di Bourke, e Charters, addetto alla 


06.1 solo albergo ove 
genzia Stefani © grande 
italiani ed esteri. 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morle, miste, dotali e vifalizie) 
son. partecipazione all'80 per.0;0 degli.utili, — 


Fondi realizati . . . L. Fach 

Fondo di riserva . . . » 

Reddito siga 11,1. » 1407798510 
scatti, eco » ‘10%000,000"00 


HS do 

Camsione 2 Governo Italiano: in 
rendita 5.00 del debito to police » ‘650,000 00 
Succursale Firenze, zia de’ Buoni, n: 4 


inte grab i in Napoli per 
È È, Maccari, plazh 8. iaia la Nach, È 


— Agente principale in Roma;sig, A. Tombini, Corso 
Tese io im di rtati le tatinana "> 
Ton. SÌ spediscono grafie tarie, protpetti'ri> 

polti agito accade. (6723) 


Società Generale Immobiliare 


DI LAVORI 
di utilità pubblicaedagricola 


Roma, Via Due Macelli, 71. 


si avvertono i signori ‘azionisti che Îl Consiglio 
di amministrazione nella sua tornata del 29 lu- 
glio p. p. Îa deliberato, in base all'articolo 8 degli 
statuti, di chiamare tre decimi în lire50 cadauno 
di versamento sulle azioni. 
Questi tre decimi saranno pagati : 
Il primo al 15 settembre p, v. 
Il secondo al 1°novembre » 
Il terzo sl 15 dicembre» 
Roma, 1° agosto 1881. o 
Il Consiglio d'amministrazion 


(11306) 


BANCA TIBERINA 
Rede in Torino, Via Santa Teresa, N. Il 
Rappresentanza in Roma, Corso, N. 178. 


Situazione al 31 Luglio 1881 pubblicata! dalla Sede 


Attivo ivo 
Capitale 3 »  3[10,000,000 » 
Fondo di riserva » > è 15 
Azionisti per versamenti a È 
saldo azioni >| > > 
È sa » > 
Portafoglio‘ ;209-t4| » 
Valori dî proprietà”. ‘854,698 28| » » 
Anticipazsu titoli e riporti >| W3:B88 >» > 
Partecipazioni diverse 48,187 85] >» » 
Immobili — Terreni, Alga 
Case 4,335,388 34] » » 
»| 351,818 » » 
»| 474968 02) » » 
Id. passivi, coî 
spondenti e depo- 
sitanti a risparmio»| » >| 4619,08829 
I4. con garanzia ipo- 
tecaria —. »|2,288,14013|2,126,788.55 
1a. diversi » | 3061419 90) 1/619/857 30 
Depositi di titoli a cauzio Ù 
Tiberi e volontari. 4,017,656 29) 1,017,656 80 
Mobilio e spese d'impianto 60/804 50) » 
Risconto Portafoglio del pre- 
cedente esercizio » » >| 76067 
Utili netti del preced. esero. » >| 76190 — 
1..[20,672,059 50|20,382,730 94 
Utiligen. dell'esercizio n corso» SI 
general 
t5) 253,148 84] » » 
» 43,043/59) 
'20,935,208 43/20,035,208 43. 


La Banca sconta effetti di commercio e s’incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di. fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
strattori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'incarics di pagare le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie dì Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento atiniuo di L.50 e 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 409 
netto d'imposta, 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 00 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 12 00 con dispo- 
nibile di 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5a 20pmila con preavvise di tre giorgi, 
» 20 a 50fmila id. cinque Cotti 
fi some maggiori n prederenoo concerti Spe- 


Le somme in conto corrente a tempa fisso ai. 
tiranno anche versare presso la sede în Toriagpiria 
Santa Teresa, IL 

Tutti i correntisti potranno secondo le ‘Merme star 
bilite disporre dei loro fondi in conte corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Préforip ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace i 
d'Inferno. di 


Bonaventura Severini. gerente resvencaziia | DA Coli il-seconia Intra e me 


NAPOLI 


HOTEL RoYaL DES ETRANGERS 


Bela Lamento 
ue rie ng onto Suona, ect, è per la 


‘guenti Giornali Esteri: 


le travoggole o gli occhi 
? E poi non era già un secolo che 
51 colonnese se l'era 


FULLA 


quasi che la tempesta "asse per sconvolgerlo fino 
dal profondo 431 suoì abissi. 

QuS".10 messer Sisto con la sua scorta fa sulla 
spianata, dinanzi al castello, si accorse che pur 
troppo era di colà passata la furia dei colonnesi. 

Si arrestò dinanri al maniere e lo vide in gran 
parte diroceato, con le mura tutte annerite dal 
famo, eon le finestre iofrante, i davanzali sper- 
zati, e la porta maggiore, che serviva d'ingresso, 
scassinata, abbruciata, e se ne vedevano grandi 
frantumi qua e là sparei per la spianata ei an- 
cora famanti. 

Certo la molta pioggia della notte aveva in 
gran parte domato l'incendio, e impedita l’opera 
della distrazione. 


A quelîa vista messar Sisto diede in tali im- 
precazioni, di cui sapeva esser maestro, che io 
non mi azzardo di ripetere per non dannarmi l'a- 
nima ed incorrere nel pericolo d'essere fulminato 
dalla scomunica maggiore. 

Che del resto aveva tutte lo sue buone ragioni 
per dare in tali escandescenze, 6 di coneludere 
mordendosi le mani fino a farne sprizzare il san- 


— Cristo, vi giuro da carne battezzata che saprò 
vendicarmi in modo tale che casa Colonna se ne 
abbia a ricordare per millanta e più generazioni! 

Scese rapido da cavallo: criinò si suoi che pa- 
rimente smontassero dalle cavalestare è che gli 
tenessero dietro. E seguito da quella mamada, 
entrò nel castello. 

Comicciarono a trovarsi dinanzi tre o quattro 
cadaveri, 

Erano tatti soldsti di casa Orsini, col cranio 


‘Messer Sisto non ci fece punto caso, e sì cacciò 
su par la scala che conduceva alle stanze di ma- 
Silvia. Ma nel mettere il piede sul primo 
inorridito. Poco mancò che 


non inciampasse nel cadavere di Marzio il vae- 


rimasto li abbandonato, col cranio spaceato 
SAII: scure di Branesccio e tutto immerso in una 


di sangue. 
Eiomer Sisto, 
sabito, ma poichè gli 
la scala, con un calcio 


vi era lorda nemica, smaniosa di fare 
il 


‘maggior guasto possibile. Ad ogni momento 


l'Anibaldi si ‘aspettava di trovare il cadavere 


lla Silvia- 

Sem saprei dirvi con qual cuore attendeva quel 
lugubre incontro; se con lo spasimo oppure col 
desiderio nell'anima. 

Tristi misteri dell’umana natura! 

Gira di qua, rovista di lè, la Silvia non gli 
comparve dinanzi uè viva nè estinta. Per ciò più 
oroecioso gli si confisse nell'animo il pensiero che 
la sua consorte potesse essere stata rapita e tra- 
fagata altrove; anzi da quel pensiero glio ne 


per sottrarsi alla pena che io 


giro durante l'assalto, eppure si sarà raccoman- 
data alla pietà degli invasori. 

Potete credere che una volta natogli un tale 
pensiero, la sua anima si ricolmò di maggior ve- 
Jeno, e la rabbia gli divenne più intensa © fa- 


riosa. 

E ricominciò ricerehe dando ordioi ai 
suoi bravacci che dalle sommità della rocca di- 
scendessero nei suoi più profondi recessi. E teneva 
lor dietro con l'ansia del cacciatere, che va sul- 


l’orme dei veltri sguinzagliati al ritrovamento 
della preda. Nalla fa loro dato di trovare smgj 
alti ballatoi del castello. Messer Sisto si mordoyg 
le mani dall'impazienza; © nel tempo stesso rag. 
giva di sdegno, accorgendosi coma fin colaagi 
fosse salita la implacabile furia della demolizione, 

Per altro le ricerche ebbero un migliore e quasi 
imprevisto risultato, quando dalla eommità del 
castello discesero ‘giù nello cave sotterranee, s 
particolarmente nella cantina. 

Era questa un immenso e nero stanzono a vÉlta, 
che prendeva luce da una larghissima inferriatg 
praticata nel soffitto, e che tutto fa giro andava 
ingombra di botti e di caratelli. 

Siccome per discendere fino colaggiù avevano 
avuto bisogno di accendere delle fiacoole, così eb. 
bero esmpe di, scorgere a primo colpo d'occhio 
quale strana scena si presentava loro dinanzi. 

Più che seduti, stavano sdraiati per terra da 
cinqoe o sei, anzi erano sette, soldati colonnesi,i 
quali per il molto vino tracannato alle spese de] 
padrone del maniere, se la dormivano sulla grossa, 
russando come tanti mantici formidabili, gonfisti 
tatti a un tempo. 

Era così profondo il loro sonne, che non giunss 
a destarli nemmeno l’arrivo di quelli che così s}. 
l'improvviso erano discesi giù nella cantina, 

Messer Sisto fa tosto mandato a chiamare, è 
quando si vide dinanzi quei sette dormienti, gii 
lampeggiò sul volto una gioia feroce: prornppe 
in uno stranissimo riso, e gli parve cha Dio,o 
per meglio dire il demonio, gli avease procse. 
ciato il modo di poter cominciare a gustare l 
primo fratto della sua vendetta. 


{Cantinsia) 


Un nostra 
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dine del go 
frequentati | 

AI comizio É 
siedeva Petri 
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votarè ordini 
rando che pi 
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diritto pubbl 
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interruppe ll 
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rando sciol 
prendere letl 
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generalità dd 


i governo fa 


— — = == pagnato dall 
all'Ufficio di Pubblicità TE. OBLIEGNT, n Montecitorio 127 — in Firenze, via dei Panzani, 26 — in Milano, Galleria Viti ho 
p» Sora apt Moma, piazza DI im Milano, Galle! torio Em. 2 dello Stato. 


92, rue de Richelien — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Dambe e C., Londra, 130, Fitet Street E. C. 24 libero nonosi 
— == r————mT_É__T_ÉÉ_ i denza, la lib 
—_ LA FONDIARI£ 

Sumpaggls Italiane #1 Assicurazioni sullo Vit 


Qioftale rmoluls DA,GOO,OBÉ di fire ip c0 


mosse dalle 
pienamente a 


“ Perfezione®* 
Ristoratore Universale 
dei Capelli pr 


\iensate, a A 

Pe TE È S.S. A ALLEN 
impiegni sono dell più perfetta ù a Nom casca mai di riale ni capeli gici È 
qualità. Sapore squisito, prepa- se rio dela given, rinovandene al 
razione e rapida. Qua co teo la vitalità, 1 crescimento 

lità matritive grandissime. Perrsispraco ii brr n 
Conutezza. Non è una tintura; egli dimontrasi 
scopre. sere, 


Si domani 

Com’ è ch 
che pubblica 
e poi si dà 
stesso telegi 
mondo « cd 
per fare un 

Com'è ché 
il comizio e 
governativo 
dice la vel 
verno ? 

E nel Îra 
nativo song 
anche le iv 
presentanti 

Tanto pel 


La Com) la fa assicurazioni Vita intere, tem- 
goranes, di sopravvivenza. miste e a termine fisso; 
di copia: differiti per fanciulli e per adulti; di 
rendite vitaliste immediate @ differite 


5 Assicurazione mista. 

ggetto dell’assicurazione mista un capitale determi- 

nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, al termine 

{fseato dal contratto, 0 che è pagato ai suoi eredi inme- 
sui i 

fo asp a ne morte, se egli viene a mancare 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitala 


Arlicolo necessario a -futti e Ue-raratioria, 
Ispecialmente în viaggio ed all: ea 
(caccia. n; 


principale, 


sto 
rano" rn, I VERO ARTICOLO SEMPRE 


na è n6 
LONDRA, INGHILTERRA. "PI COLOR DI ROBA. 
SVEN DA TUTT FARIACISTI È PROPONENTI TIZI 


Roma presso @uirino Brugia, 3i-345, Corso. N. Sfinîi 
Via dei Condotti, 65 21 66. Balkew e €., piazza di Spagna él e 42. 


Bianche, Roma: ta de Corso 
453 e 154 e via Frattina 84 a;| = Peposito 
Firenze, via dei Panzani 28: 


Dopo anni 


See 
|10|12|15[17[20|25|30 


6 20| 5 43) 4561263307 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA ni 1819 61/8 14 
Prezzo L. 1 58 il fincen di 68 grammi ? 


invenzione Henici di 
Pa ren ANO-KATHO. 


Htaline ed estere. eremeztiimo giuoco 


La teoria] 
prevenire 3 
affatto nuov 

Si fa un 
della legge 
trebbe amm 
perchè io ci 
consenta dil 
dere l'aboli 

Ma non ll 


_B8N88I 


È ma salubre, 
irazione, abbatte il nervoso ed è tenico. SÌ 
villeggianti’ ed agli eserciti in campagna, tanto 


Nella combinazione detta a termine fisso, il premio an- 
nuo cessa d'esser corrisposto al ein della morte del. 
‘assicurato, ma il capitale: non è esigibile che all'epoce fis 
fata, sta dall'assicurato se in vita, sia dai suoi eredi 
L'assicurazione a termine fisso sì applica in modo speciale 
formazione di doti in favore dei fancialli 


Premio per ogni 400 lire di capitale 


È Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bian- 
| chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
i dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Tutti Liquoristi o 


Coll'uso delle Pelveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 
Inenier chiunquo peò, con fatta facilità e sicaro della rinacita, reso 
lspesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti ® digestivi per tavola e dessert. 

Questi polvere preparate con processi affatto nuovi sì mantengono inalterabili e| 
‘quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


Dopo anni 


15|17]|20 25/31 
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— Elena. 
mento Arma 
Vostra imm: 
a dei sospeî 
senso distrul 
chiama calu 
si appoggia 
— Deilo pi 
— Dove li 
— Mo le d 
il colloquio 
Mi riuscirà 
quando sapri 
cora quella 
— Elena, 
siete la per 
sapeto bene 
all'affetto ar 
di irritarvi, 
È 4 2. È jurchè si cor precisione finchè credei 
_ Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru-|t; ‘picco. È neesaio pol pih ed 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è Reanme e EE TRSOTA ia animata superiore ai 
fornita di un metro di tubo in caoutchou per l'aspirazione di.una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 4 
Prezzo L. 25, porto a carico dei ‘committenti. 


Pe schiarimeni tarilfo sai 
gia Diteione Generale fe ‘Prete ni tario rive 
Agenzie della Compagnia in tutt'e principali” Città del 


tante Gensrale i A 
buino, 51 fe 


d 
lasso agiagita par 

Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. 

irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Corso 158, 154 e ria Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. Miane? 
[Galleria Vittorio Emanuele 24 a nel 


L'HYDRONETTE 


4 esti Ti 
ee elia ai 
dar doccie c«: cavalli, cce. 


In Roma 
Serasi sia del 


Distruzione sicura di ogni sorta d’insetti. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 
concia con fori ed SEE vite 
yreparata excl 
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tevere) Sta rim pn 


derio, uno A 
madre! 


qrepamtore. 


serve ottimamente per rendero. moscate 


d'uva ordinario. 
de Ho all'Emporio Franco-Italiano Finzi € 

Via del Corso-153 e454 evvia Frattina, 86 4 
Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 9% 
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GIORNO PER GIORNO 


Un nostro amico di provincia ci manda il 
testo esatto del seguente telegramma uffi 
ciale stato affisso, con questo titolo, per or- 
dine del governo, nei caffà e nei luoghi più 
frequentati delle cento città: 
Al comizio intervennero circa 3000 persone. Pre- 
siedeva Petroni; Bacci e Mario parlarono contro 
guarentigie ed ultimo enciclica; indi intendevasi 
votarè ordina del giorno così riassunto. Conside- 
rando che papato riconosciuto diminuisce sovra- 
nità della dazione, che come istituzione religiosa 
nega l'autonomia della ragione e contradfiice al 
diritto pubblico moderno, che legge guarentigie 
lo costituisce parallelo alla sovranità della na- 
zione, il popolo di Roma vuole abolita quella legge 
ed occupati palazzi apostolici. Un ufficiale di P. S. 
interrappe lettura di tale ordine del giorno che 
autorità politica non poteva lasciar votare dichia- 
rando sciolta l'adunanza. Protestossi, tentossi ri- 
prendere lettura che venne ancora interrotta e 
dietro nuove intimazioni l'adunanza si sciolss senza 
bisogno di ricorrere alla forza. Calma perfetta; 
generalità della cittadinanza indifferente. Pensiero 
governo fa rispetto al diritto di riunione accom- 
pagnato dalla più rigorosa osservanza delle leggi 
dello Stato. Così sarà dimostrato come in paese 
libero nonostante opinioni contrarie la indipen- 
denza, la libertà e la sovranità del pontefice am- 
messo dalle leggi guarentigie. debbano rimanere 
pienamente assicurate ». 

* 
3» 
Si domanda semplicemente: 
Com’ è che il governo sequestra i giornali 
che pubblicano l'ordine del giorno del comizio 
e poi si dà la pena di strombazzarlo egli 
stesso telegraficamente alle quattro parti del 
mondo « col nome e cognomesee.... » tanto 
per fare un pochino di réclame agli oratori? 
Com'è che gli organi officiosi raccontarono 
il coniizio come burrascoso, ed il telegramma 
governativo parla di ‘calma perfetta? Chi non 
dice la verità, i giornali officiosi o il go- 
verno f 
€ nel frasario meteorelogico politico gover- 
nativo sono comprese nella calma perfetta 
anche le insolenze dette da deputati a rap- 
presentanti dell'autorità ? 
Tanto per saperlo. 

e_* 
sara 
La teoria zanardelliana del reprimere, non 
prevenire si è presentata ora sotto un aspetto 


affatto nuovo. 

Si fa un meeting per chiedere l'abolizione 
della legge sulle guarentigie ; e fin qui si po- 
trebbe ammettere la cosa, senz’accettaria, 
perchè io credo che la libertà di riunione 
consenta di fare un meeling anche per chie- 
dere l'abolizione del calo in luglio e agosto. 
Ma non ho mai creduto, e non mi deciderò 


lr = mi 
Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


"804 ALTEZZA L'AMORE 
DI WAVERIO DI MONTÉPIN 
Corsano di Vi 


— Elena... cara Elena — ripigliò dopo un mo- 
mento Armando — vi prego... calmatevi.. La 
Vostra ii 


— Elena, voi mi aflli ite. Voi 
siete Ia persona ch’io amo di più al mondo, n 
sapete bene; ma la giustizia. passare avani 
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mai a credere, che per chiedere l'abolizione 
di una legge sia lecito violarla. 

Finchè è legge, bisogna rispettarla e osser- 
varla, o subire le conseguenze della viola- 
zione. 

Ora noi abbiamo udito al Politeama pro- 
nunziare le più grossolane insolenze personali 
contro il papa, e le autorità presenti le hanno 
lasciate dire liberamente malgrado l'articolo 
1° della legge delle guarentigie che dice: 

< La persona del Sommo Pontefice è sacra 
ed inviolabile. » 

Le suddette autorità dovevano far rispet- 
tare la legge là nel Politeama, come l'hanno 
fatta rispettare a carico dei giornali che hanno 
riprodotto le intemperanze degli oratori. 

O se volevano almeno essere logici, dove- 
vano lasciar stampare impunemente nel gior- 
nali ciò che impunemente avevano lasciato 
dire in luogo pubblico. 

Ci sarebbe stata continuazione d'illegalità, 
ma alla peggio la logica sarebbe stata saiva. 

L'onorevole Zanardelli, invece, ha voluto 
storpiare la legalità e la logica. 

Purchè non finisca per storpiare anche 
YItalia! 

* + 
e+3> 

C'è, come sapete, a Parigi un'esposizione di 
elettricità nella quale l’Italia, ss non può com- 


petere coll’Inghilterra e l'America nei perfe- | 
zionamenti moderni della scienza, non la cede 


a nessun'altra nazione per quanto riguarda le 
memorie della preziosa sccperta. 


Ma a pensarci bene qualche altra scoperta : 


nell'elettricità, dopo Volta e Galvani, gli Ita- 


liani l'hanno par fatta, e mi fa meraviglia di : 


non aver sentito parlare del pantelegrafo del- 
l'abate Caselli, che Napoleone III voleva ap- 
plicare a tutte le linee telegrafiche di Francia 
e che moltissimi Italiani hanno veduto fan- 
zionare all'Esposizione italiana del 1861. 

Il pantelegrafo è un apparecchio che ripro- 
duce con perfetta esattezza grafica la scrit- 
tura e il disegno che viene presentato all’uf- 
ficio ricevente. Nel 1861 l'apparecchio era 
stato applicato sulla linea telegrafica Firenze- 
Livorno e riproduceva esattamente, a vista 
del pubblico che si affollava intorno all'inven- 

| tore, i telegrammi scritti nel carattere pre- 
| ciso di chi li presentava all'ufficio di Livorno. 
| 


! Può essere che il sistema dell'abate Ca- 
| selli avesse bisogno ancora di alcune modifi- 
| cazioni, alle quali difatti egli attendeva a 
Parigi quando dovette lasciar la Francia nel 
| 1870. Il telefono quando fu inventato era uno 
! strumento molto imperfetto e diventerà indi- 
| spensabile in poco tempo... 
Ma come potrebbe l'abate Caselli continuare 
i suoi studi? Non c'è più un Napoleone III 
! che spenda per gli esperimenti e metta a di- 
sposizione del modesto scienziato italiano la 
| linea da Lione a Saint-Etienne! 


Ì Elena, ascoltando Armsndo, teneva gli occhi 
fissi sopra il tappeto. La sua attenzione si fermò 
ad un tratto sopra un granellino bianco, opaco, 

| poco più grosso di un grano di miglio. Si chinò } 
per raccogliere quell'oggetto minuscolo, lo prese 
colla panta delle dita, e lo poss sulla pelma del- } 


l'altra mano. Armando s'avvioinò per guardare. 

— Che cosa è questo? lo sapete? — gli domandò 
Elena. 

Armando prese il granellino, l’eseminò e rispose: 

— È uno dei globuli di digitalina che il dottor 
Frebault faceva prendere tutti i giorni alla tua 
povera mamma. 

— Come si trova qui in terra? 

— Sarà caduto dal tubetto di vetro cheli con- 
teneva. 

— Lo potete ritrovare questo tubetto? 

— Sicuro. 

Armando si avvicinò al piccolo mobile dietro il 
letto, l’aprì e prese una boccetta che mostrò alla 
| sua fidanzata. 

Elena levò il turacciolo e versò alcuni globuli 
sulla palma della mano. 

— Cereste la prova del delitto? — esclamò — 
forse la Provvidenza m'ofre l'occasione di darvela 


— La prova? 

_ sì.. Questi globali non sono esattamente nè 

dello stesso volume nè dello stesso colore di quello 
{ che ho raccolto. 

— È vero... ma non affrettatevi troppo a con- 

— Non coneludo, cerco, e Dio permetterà ch'io 


| me, dell’affetto che avevate per.mia ma- 
| me, in nome cha cri 


a 


E in un paese dove s'improvvisano i pro- Se; quindi, i carabinieri italiani hanno ar- 
fessori con un tratto di penna, dove si pro- ! restato a Mentone due sudditi della regina 
clama Tizio o Sempronio « onore d'Italia » 0 ! Vittoria, è chiaro che hanno commesso una 
<decoro della scienza», non si è trovato mai | doppia e gravissima violazione di cui il go- 


conveniente di nominare l'inventore del pan- 
telegrafo ad un ufficio adatto al suo ingegno, 
@ l'abate Caselli, invece d'essere ispettore dei 
talegrafi o che so io, è obbligato a fare il 
maestro per vivere. 

Lo sappia l'onorevole Baccarini che, poli 
tica a parte, è un ministro dei lavori pubblici 
che se n'intende! 

è 
sa 

Sicrome a questi lumi di luna ho visto più 
d'una volta che qualche eroica leggenda di 
famiglia serve di spinta ai superstiti, e giova, 


| più dell'essere un grand'uomo, l'essere magari ‘ 


| biscugino di un caduto per la patria, dirò che 
i la famiglia Caselli è una delle tante italiane 
che vanta una leggenda patriottica degna di 
“memoria. 

H Giovanni Caselli, volontario nel 1859, deco- 
{ rato d'una medaglia al valore militare, capi- 


| tano nel 1866 della 10* compagnia del 2° gra- | 


i natieri, morì gloriosamente alla testa di essa 
Î dopo aver dato tre cariche alla baionetta alle 
| falde di Monte Croce. 

Quando giunse la nuova della sua morte a 
! Firenze, il figlio unicosedicenne di Ludovico 
Caselli, scultore e fratello del capitano Gio- 
! vanni, fuggì da casa e andò ad arruolarsi net 
| garibaldini ch’erano già al campo. Li rag- 
i giunse la vigilia di Bezzecca; la mattina dopo 
era morto d'una palla in fronte ancora ve- 
stito dei panni coni quali era partito da casa! 


e. * 
ala 303 


Non bastava ai Francesi di avere inventato i 


i Kramiri, di avere fatto dire e fare al con- 
sole Macciò l'impossibile. 


Oggi mettono sottosopra anche la geografia ' 


politica, tanto per mantenere il malumore 
contro gli Italiani. 


Infatti il Gauloîs narra che le autorità | 


italiane hanno arrestato a Mentone due uf- 
ficiali inglesi sospetti di essere ufficiali fran- 
cesi e li hanno fatti accompagnare al confine 
dai reali carabinieri. 


Questa notizia deve avere prodotto una pro- | 


fonda impressione in quei lettori del Gaulois.... 


che non conoscono la geografia. Ma per quelli } 


che la conoscono — dato che ce ne siano — 


deve avere destato una grande ilarità. Oh! 


devono avere riso di cuore. E come non ri- 
dere quando si pensa che Mentone politica- 
mente non è Italia, ma è derrrrrritoire de 
la rrrrrrépublique frrrrrangaise ? 

Mentone con Roccabruna facevano parte 


una volta del principato di Monaco; ma Carlo | 


Alberto nel 1848 li annetteva agli Stati Sardi 
e li aggregava alla divisione di Nizza — come 
si diceva allora. 

Ceduta Nizza alla Francia, anche Mentone 
e Roccabruna ne seguirono la sorte. 


rn —— 


— Lo saprò... masiato prudente, sa Dio ispira, 
se i vostri sospetti saranno confermati, sarà fatta 
| giustizia.. lo giuro. 
— Contate su di me... starò zitta e non mi man- 
{ cherà la pazienza. 
1 Armando involtò in un pezzetto di carta il glo- 
{ bulo trovato da Elena, lo messo in una tasca 
| del suo portafoglio, e si pose in tasca della sotot- 
veste il tubo ancora quasi pieno. 


| * 
|. La notte avanti lassiando per qualche minato 
| di vegliare saerilegamente presso il letto della 
sua vittima, Bianoa era scesa in giardino ed aveva 
j trovato sotto la borraccina del solito vaso questo 
| biglietto portatovi da Pietro Redon: 
i « Quando sarà venuto il momento di andarsene 
far domandare da ua commissario allo stadio di 
via Vittoria, a nome della signorina Adriana, le 
chiavi di una palazzina mobiliata presa in affitto 
i ieri sul boulevard Flandrin, numero ***. — Seri- 
vere subito per avvisare al villino di via Com- 
pans all'indirizzo di Margherita. » 

Uscendo dal palazzo Chastin Bianca sapeva 
‘dunque dove andare, benchè avesse finto di non 
aver nessuna direzione. Duo ore dopo arrivava in 
vettura al boulevard Flandrin e sorrideva tro- 
vandosi in una casa piccola, ma sufficiente per lei 
© mobiliata con elegante semplicità. Al pian terreno 
Vera un salotto che dava sopra una serra abba- 
stanza spaziosa, piena di fiorì, la quale confinava 
con un piccolo giardino. In-fondo al giardino da 
‘una porta nascosta sotto l'edera, si.usciva: in via 
Thery, generalmente deserta. 

— Starò bene qui — disse Bianca — e,non ne 


| verno italiano dovrà rendere severo colto. 
| Hanno commesso una prepotenza contro 
Inglesi sopra territorio francese ! 

Si può dare di peggio? 

Sarebbe come se i gendarmi austriaci ve- 
nissero a Udine per arrestarvi due ufficiali 
russi! 

Oh! l'esprit gaulois du GauLOIS... est bien 
béte! 


i LETTERE VIENNESI 
i 6 agosto. 
| Nell'altima settimana di loglio la direzione del- 
| l'Opera si riuni in seduta, per fissare il programma 
| delle rappresentazioni per la prima settimana di 
agosto. Avendo il gran maestro della musica dal- 
{ l'avvenire moltissimi discepoli ed apostoli a Vienna, 
| la prima opera del repertorio doveva naturalmente 
| essere del Wagner. La scelta cadde sul Tana- 
3 Alcuni giorni dopo, ed anzi poche ore prima 
| della prova, il direttore d’orchestra ricevette la 
| visita del violino di spalla, signor Hellmesberger * 
H 


— Buon giorno, direttore. 

— Buon dì, caro professore. 

— Domani s'ha a dare il Tannhauser? 

— sì! 

— Ma è impossibile; manca quasi la 
primi violini, mancano duò violoncelli, mancano... 
— Per carità, che fare allora... telegrafare ? 

— Eb! ai, telegrafare... dove? 6 poi hanfio va- 
? canze e non verranno! 

— Danque bisogna dare un’altr’opera ? 

— Già, © siccome l’orchestra non farà al caso fn 
‘verun modo, così dovremo rinforzaria coi migliori 
allievi dell’altimo anno del conservatorio! 

— Miserere mei, Deus! 

E fu dato il Fidelio del Beethoven — non 
ostante lo paure del direttore — tanto bene, che 
il pubblico avrebbe giurato di udire la solita ce- 
| lebre orchestra dell'Opera. 

x 

Senonchè le difficoltà, vinte per la prima sera, 
sorsero più potenti la seconda. L’Aida dovette 
esser messa da parte, il Tannhduser, chefa dato 
| il 2 agosto, riuscì una cosa tanto misera, da far 
pietà. Il tenore Walter ha un fil di voce, che basta 
appena per le canzoni dello Schubert — lo fSehi- 
lenhelm « dalie siecohe false » non ardirebbe pre- 
sentarsi alla ribalta neppure in un teatro degli 
Abruzzi. Delle signore per cortesia non parlo; in 
ogni modo, se le loro voci fossero proporzionate 
a quelle lor forme tondeggianti e turgide, il pub- 
tlico andrebbe in visibilio — l'orchestra poi pa= 
reva dormisse. 

Del resto, se non dormiva essa, c'erano nell’u- 
ditorio parecchi che russavano a tutta forza, per 
esempio l'inglese alla mia destra, che alla fine 
dello spettacolo si svegliò proferendo.un: a0h! 


uscirò che per ritornare trionfante al palazzo 
Chaslin. Ù 


In camera trovò penne, carta ed un calamaio. 
Bianca scrisse queste poche parloe: 

« ‘Fate sapere a Pietro che sono già a casa 

nuova ». 
Scrisse sulla busta l'indirizzo di Margherita al 
villino di via Compans, uscì per mettere il bi- 
glietto alla posta, mandò un commissionario a 
prendere il suo piccolo bagaglio al palazzo del 
i sobborgo Sant'Onorato, andò a Passy ad'un'a- 
genzia di collocamento, dove fissò una cuoca èd 
una cameriera col patto di ‘andare avconiinciàre 
il loro servizio la mattina dopo di buon'ora; de- 
sinò sola sola in una trattoria della Musette e ri- 
tornò a casa. 

Quando fa là cominciò a riflettere e a fare il 
bilaneio della sua condizione. ali 

— Ho ginooato a partita terribile pet vin 
la corona ducale e i milioni degli Chaslin. Pietro 
Redon ha segnato le carte scavando duetombe..... 
© vincere o andare in corte d’assise... Ho contro 
di me Elena e'Marianng e per me Ruggero... Il 
figlio della duchessa mi amerà... mi ama digià... 
vincerò la partita... 

Del vecchio duca non rimaneva più per Bianca 
neppur la memoria. 

La:mattina dopo le due donne fissate il giorno 
avanti vennero a prendere il loro servizio. Verso 
“megzogiorno.un. commissionario portò ‘alla signo- 
rina di Lasseny un biglietto di Pietro-Redon. Il 
Hi annunziava una sua visita per qualla sera 

lo 


i {Costisena) 


shoking, come se tutta la sera non si fosse par- 
lato d'altro che di brachesse. 
x 
Mia almeno, grazie al cielo, abbiamo un teatro 


bassa categoria e orchestre di zingari e di gente 

ancor più barbara, vi ammazzano con certi suoni, 

che non vi dieo. 

E se i Tingl-Tangl non fanno per voi, se volete 
respirare l'acre profumo del museo in ritrovi più 
aleganti, ma non meno equivoci. in meno di due 
ore potete fare un viaggio dall'Albambra ad Her- 
calano (Stabia e Pompei non ci sono anoora), 
Non troverete nulla che vi muova a schifo: a 
Vienna anche l'indecenza è.. pudics. 

‘0 volete vedere Wien dei Nacht? Prendete un 
e fatevi condurre all'Universem, ma so una 
bisbiglierà qualche cosa nell'orecchio, 

cea ri siriogeto i cordoni della borsa è tirate 

innanzi! 
ds A 
è una bella cosa, ma Vienna se n° 
spliationata talento che c'è da vergognarsi co- 
fessando di non essere nè un buon cavaliere pronto 
alla sfeeple-chase più pericolosa, nò un rematore, 
un nuotatore di forza. 

Pà ira pochi giorni avremo una regata tra i Crew- 

Cornelis e il Donan-Hort. 

1 Crew-Cornells sono venuti dall'America per 
misurarsi coi campioni viennesi. La maggior parte 
risiede nello Stato di New-York, ma ve n'ha anche 
di quelli ll cai domicilio è nell'Ilinois, nell'Ohio 
‘e nel Massachussets. Sono giovani forti, dalle forme 


zienza degna di miglior esusa. Appena l'Oriente 
Simbianea, © mentre la terra è ancora tutta av- 
volta nelle notturne nebbie, li vedete vogare a 
fntta forza nelle pallide aeque del patrio fiume. 
Un maestro inglese li sorveglia darante gli eser- 
cizi ed a tavola 
Dermono sei oe, sl alzano allo tro per, esere 
pronti alle quattro, remano fino alle sette, ora 
della colazione, consistente in una tazza di the e 
due nova: alle dieci mangiano un pezzo di carne 
all'inglese, a mezzodi una bistecca, vino © frutta, 
alle quattro due fette di prosciutto! Alle sei ri- 
presa dell'esercizio, alle otto una censtta molto 
magra si allo nove tatti quanti nelle braccia di 
Morfeo. 
di dodici 
sera poi ci godammo una gara tra dodi: 
mt ite vat, fesso forti some se 
non avessero mai respirato l’aria c'umulfita della 
città 
Il mio caro eugino sarà andato altero di sop- 
pertare sulle sue larghe, morbide spalle un peso 
sì gentile. 
Difatti scorreva così placido e colle sue onde 
regolari e maestose accarezzava sì blandemento 
1 corpi fiessuosi delle dodici ninfe, scherzava con 
tanta grazia coi rieciolini biondi 6 brani che qua 
e là scappavano di sotto al cappellino di paglia, 
che proprio bisognava dire: 
Co que femme veut, Dieu le veut. 
Danubio. 


Di qua e di là dai monti 


La reazione contro i grandi filosofi della 
Grecia imperversa în questi giorni a Berlino. 
Diogene e Socrate sono stati posti sotto se- 
questro, e chiamati in giudizio, dovranno ri- 

nientemento che di pirateria! 


coss antiche; avrebbe dovuto essere per essi 
il più sicuro dei salvacondotti. 
es 


E che hanno fatto quei 
Niente, sono a mio cri 


veri disgraziati? 
fore vittime della 


“SI disse che i dae legni dovessero ser- 
vire ai Peruviani ed ai Boliviani contro il 


un mare. 
‘Non so poi come a nessuno sia caduto in 
pensiero la possibilità che i due bastimenti 


FANFULLA 


me capaci d'attentare alla libertà del Santo, 
Padro, "Da padrone di restare e d’'andar- 
sene come gli talenta meglio. 

Impedirnelo sarebbe inte violazione di 
quelle guarentigie, che sono da qualche giorno 
la cura suprema dell'onorevole Zanardelli e 
lo spasimo del commendatore Bolts. 


Ma tagliamo culo alle a 

Il Diogene e il Socrate, roba greca per ec- 
cellenza, li aveva ordinati la Grecia nei giorni 
eroici dei preparativi di quella guerra, che 
finì colla occupazione pacifica d'Arta. Otte- 
nuto il suo punto, forse la Grecia, che ne ha 
pochini, si adoperò a cercare di appiopparli a 

ualcheduno. 
€ Intanto il sequestro al quale farono sotto- 
messi, è un indugio al pagamento; e se il 
processo dà ragione ai sospetti sorti, il conto 
è saldato. 

Io non mi farò il patrocinatore dei costrut- 
tori delle due navi in litigio. Ma vorrei tron- 
care la causa colle buone, e nei panni dell’o- 
norevole Depretis le comprerei subito, che 
l'occasione ci servirmene sarebbe già pronta. 
Nel Valdarno si prepara un comizio contro le 
gaarentigie; un altro se ne prepara a Ge- 
nova e si può scommettere che le altre città 
non vorranno essere da meno. 

Ebbene: si mandano sopra luogo il Diogene 
e il Socrate, si pigliano a bordo i comizianti 
coi relativi ordini del giorno esi portano a... 
Ahimè, non saprei davvero dove portarli, ve- 
duta la malia che ci perseguita nelle nostre 
imprese coloniali. Ma una spiaggia qualunque 
per noi la ci dovrebbe essere e, alla peggio, 
si fa capo a Giulio Verne catedendogli in pre- 
stito l'Zsola misteriosa del suo romanzo. 

Io vi trapianterò i miei penati e vi fonderò 
il Fanfulla delle colonie. 


Ma intanto la dotta Germania vien meno 
a sò stessa colpendo la filosofia nei suoi due 
più cospicui rappresentanti. 

Povero Socrate ! 

Io lo vedo già colpito: ecco Apoliodoro, « te- 
nero a dismisura di lui, ma semplice, che gli 
dic»: — Il mio eraccio, o Socrate, è che tu 
abbia a morire innocente. 

<E questi, carezzandogli il capo, risponde 
— E vorresti, mio buon Apollodoro, ch'io mo- 
rissi colpevole 2 — E sorrise » — Senofonte, 
4j ia. 

E° logene? 

Hum! gli è un filosofo molto equivoco. La 
sua botte fa una bella trovata, ma allo stesso 
tempo una luminosa furberia. Egli sciolse a 
tutto suo pro il problema di avere una casa 
senza pagar la pigione e le tasse. 

La sua lanterna î Una spampanata per dar 
di bestie agli Ateniesi e far credere che il 
solo degno del nome d'uomo era lui. 

La sua scienza ? La negazione del Galateo. 

E poi prima di essere filosofo, il valentiomo, 
2 Sinope, tenne il sacco al suo dabben geni- 


Toe. che iotteva moneta falsa. Scoperto, fuggì 


in Grecia. 


Fon Fippiner 


FRA UN TUFFO E L'ALTRO 


Livorno, 7 agosto. 

Finalmente anco l’agosto è venuto ed arrivando 
ha avato il buon senso di abbattere su queste ro- 
tonde un diluvio di belle donnine. Diciamolo pure 
2 sua lode ora che esso nonci sente; ma l'agosto 
quest’auno ha tenuto ra condotta veramente e 
semplare. Esso si merita vn premio di incorag- 
giamento, © se il governo volesse far atto di gin 
stizia, dovrebbe nominarlo almeno almeno cava- 
liere. 

Così va; da sei o satte giorni par d'essere 
in un altro mondo. I bagnetti sono popolnti da 
maîtina a sera, ed ogni treno che arriva scarica 
per gli alberghi © per lo camore mobiliste nuovi 
bagnanti e nuovi bauii. Procararai un domicilio 
per quindici giorni a Livorno è diventato ormai 
un affar serio. Tatti capitano quaggiò, ead ogni 
passo sbacchiate il naso in qualenno che crede- 
vate a Roma, a Napoli, a Tanisi, in America o 
altrove. Chi non è ancora venuto, verrà. 0 prima 
0 poi hanno tatti da capitare quaggiù. 

Disgraziatamente coll’agosto è venuto anco il 
caldo, il quale stanco di starsane in città, pare 
siasi deciso di venire a spiaggia dove mi dicono 
abbia intenzione di trattenersi fino agli ultimi del 
mese. E questa è ucs eosa che dà da pensare, 
perchò in tre giorni ha preso l'abitudine di fil 
trarsi dappertatto e non c'è verso di tenerlo quieto 
una mezz'ora. Lui s'alza coll’alba, capita sul!e ro 
tonde, va gireliaodo tutto il sgato giorno e non 
si ritira che a notte inoltrata dopo averci seccato 
tutti colla sua insistenza importuna. Per dire il 
vero, l'onorevole Baccelli s'era provato l'altro ieri 
a dar ordine che îl caldo cessasse; ma con sua 
grande sorpresa questa volta non è stato ch- 
bedito. 


>< 


Intato la vi'a comincia a farsi animata e gciolta. 
Le brigata si moltiplicano, sî ingrogsano, e le con- 
versazioni pigliavo un andazzo un po' più fami- 
gliare. Ho notato con piacere .che quest'anno. il 
crochet è in: grando discredito sullo rotonde. I 
mariti non avranno quest'inverno pantofole rica 
mate, a menochè non si adattino a portare quelle 
dell'anno passato. Me ne duole psr loro; ma non 
so d'sporarmi. Una signora che rieama una pan- 
tofola, non so perchè, mi ba fatto sempre una eat- 
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È LIA EMI TTI e EEE RETE 


tiva impressione. Quando ripenso ad un marito 
in pantofole, me lo figuro sempre con qualche 
altro ornamento sul capo. 

Però ho ritrovato anche quest'anno, allo stesso 
posto, in stessa signora e lo stesso asciugamano 
dell’anno passato: un asciagamano maraviglioso, 
tutto trapunto di lana a colori, che dev'essere un 
piacere ineffabile a strofinarselo sul viso. Da dieci 
anni quell’asciugamano e quella signora fanno im- 
maneabilmenta la loro comparsa a giorno fisso 
sulla rotonda di Palmieri, e continueranno a farla, 
com’io spero, fico al secolo venturo. Si passa, ci 
si sofferma, si guarda e si nota con soddisfazione 
ehe quest'anno c'è un fiorellino, un girigogolo di 
più. Credo che se quell'asciugamano mancasse, se 
ne proverebbe dolore. Ormai non è più un asciu- 
gamano, è un amico. 


>< 

Ho detto che è caldo; ma ad onta del caldo le 
rotonde formicolano di cappellini di paglia, di 
ventagli, di gonnelle bianche, rosee, celesti da 
mattina a sera. La sera poi, dopo la passeggiata 
dell’Ardenza, c'è sulle rotoode un viavai da non 
si dire. A non aver giudizio, v'è pericolo d’essere 
schiaceiati. Non è possibile immaginare quante 
donne ci sono a questo mondo: ce ne sono mai 
tanta e così belle, che io non riesco a per- 
suadermi come mai un uomo possa perdere la 
testa dietro a una, dietro a quella, dietro a lei. 
Assolutamente l'uomo ha su tutte le altre bestie 
il privilegio della scioccheria. 

Non cito i nomi delle signore, perchè troppo ci 
vorrebbe. Ce ne sono un'infinità, e tatti i giorni se 
ne aggiungono delle nuove. Già incominciano a 
fare la loro apparizione sulla rotonda anche le 
signore livornesi: Rodocanacchi, Maurocordato, 
Herrera... Ciò vuol dire che la stagione è nel suo 
fervore. 

Però quest'anno inanca ancora la Zyonne. La 
iyonne per solito è un’americana 0 un’inglese, la 
quale arriva quaggiù col codazzo di venti o trenta 
milioni di dollari di dote. In mezzo a tatti questi 
astri essa ci fs proprio ia figura della cometa. I 
milioni le diffondono attorne uno splendore aureo, 
abbacinante che fa soffermare i passanti e mette 
in preoccupazione gli astronomi salla derivazione 
dell’ellisse per vedere aito alto quale può essere 
il piaveta massimo col qualo farà la sona con- 
giuozione. Quando comparisce, tutte le signore 
sì ammiecan cogli oschi, tatti gli uomini la se- 
gnano a dito. Beato chi le parla. Sulla rotonda 
essa diventa argomento di conversazione, e da mat- 
tina a sera non si discorre che di lei. Ah! forta- 
nato paese l'America dove le ragazze si sono ormai 
assuefatte a possedere dei milioni! Non so perchè 
in Italia lo signorine si mostrino così restia ad 
accettare cotesto lodevolissimo costume. Proprio 
gi vede che l’Italia non è ancora un paesa molto 
civile! 


DE 


Pel momento la ?yonne dei bagni livornesi se- 
guita ad essere l’onorevola Baccelli. Snia Eccellenza 
il ministro della pubblica istruzione e venuto a Li- 
vorno colla tosta piena di idee. Egli ha un subisso 
di riforme fra mano; insomma, lasciatelo faro e 
vedrete. 

Un altro abno, a citobre, avremo nientemeno 
che cinquantamila maestri elementari, tatti ar- 
colla grammatica in una mano e il fucile 
alla prima occasion 
poi a novembre il ministro darà la via a trenta- 
mila maestre, corazzato con pezzi da ottanta e da 
cento come il Duilio ; poi, fra due anni, nsciratno 
dalle scnole settecentomila alunni di ambo i sessi, 
tutti ia fila, con pistole e mitragliatrici e torpe- 
diniere che Dio ne liberi a chi ci guarda male.— 
Sa vi dicessero che l'onorevole Baccelli è venuto a 
Livorno per riposarsi, non lo credete. Egli medita 
ed organizza nel silenzio la difesa dello Stato. 

DL 

Oltre ali'onorevole Baccelli abbiamo a Livorno 
anco il commendatore Randacoio segretario ge- 
nerale al ministero della marina, e l'onorevole 
Pianciani uno degli alleati più forti del ministero. 
La destra è rappresentata qui dagli onorevoli Son- 
nino, Gessi e Serristori, la sinistra dall'onorevole 
Paolino Fabrizi, ìl centro dagli onorevoli Ssni, 
De Renzis e Cappelli che è arrivato ieri da Ca 
samicciola. Palazzo Madama ha mandato a Li- 
verno i senatori Magni, Giuli, e Rossani. Abbiamo 
puro qui il barone De Pfein già ministro del Wor- 
temberg. Le lettera sono rappresentate dal pro- 
fessor Giuseppe Chiarini. 

Stamani, ssbato, è stato inaugurato sulla spia- 
nata dei Cavalleggeri i} tiro al piccione, che da- 
rerà fino a sabato venturo. Avanti gli amatori! 


DK 

Del resto, 80 vi dicessi che questo del bagni è 
un gran divertimento voi non lo credereste, Si 
Tiposa: ecco tutto: si riposa aziando, chiacchie- 
rando, seduti le langhe ore ‘delle gicrnsta, È in. 
somma il carpe diem di Orazio, elevato a sistema. 
—Jeri mattina mi sono alzato presto @ sono an- 
dato a vedere i bagai del Rombolini. Il Rambo. 
linî la mattina presto offre una Spettacolo che 
merita di asssr venuto, 86 capitate a Livorno, non 
ve lo lasciate sfoggire, 

Al Rombolini fra le sette 6 le dieci antimeri- 
diano scende tutta la piccola borghesia livornese, 
sezione femminile. E siccame 2 Livorno le ra- 
gnzo eno bells, un tributo di ammirazione. è 
speso tutt'altro che male, Specie poi quando si 
tratti di vedere tutto cotesto pandemonio fem» 
minile immerso nell'asqua, doro gizilia, nuots, 
sguazza, ride, insomma il diavolo a 


quattro. Non tutte queste donne sono, è vero, aj. 
trettante Veneri capitoline; ma ciò non toglig 
che sia un bel vedere! 

>< 

Un po’ di cronaca dei teatri. 

Al Politeama la signora Virginia Marini ci ha 
già dato in queste sere tre dei suoi cavalli j; 
battaglia: l’Andreina, la Fernanda 6 la Pameg 
Applausi a iosa; ma pubblico searso. Una d; 
queste sere avremo la Cecilia del Cossa, nuova 
per queste scene, e v'è molta probabilità che l'an. 
tore venga ad assistere alla rappresentazione, 

Mhanno pur detto che Salvini voglia dare al. 
cune recite durante l'agosto; ma la voce merita 
d'esser confermata. In quanto alla prima rap. 
presentazione della Bolena al regio teatro dei 
Floridi, essa è stata rimandata a lunedì sera, 
Oltre la Turolla vi canteranno la Trebbi e Ja si. 
gnorina Tosi, una debuttante romana. L'orchestra 
è diretta dall’Usiglio e si prevede un successone, 

AI teatrino della fiera estiva in piazza Mazzini 
abbiamo da due sere Pulcinella e Ssiosci‘ammocea 
i quali fanno buonissimi affari. In fatto di spetta. 
coli, via! ci si può contentare. 

Eppoi, fra le cose da vedere c'è anco la fregata 
americana arrivata în porto l’altro ieri. Anzi, al 
momento del suo arrivo si dette il caso che l'o- 
norevole Baccelli ai trovasse appunto sulla ro. 
tonda di Panealdi, ed il capitano della fregata 
non appena lo riconobbe fece subito tirare ventan 
colpi di cannone. L'onorevole Baccelli rispose, 


Lo 


i — 
PELLEGRINO MATTEUCCI 


Ieri sera, quando il giornale era già andato in 
macchina, abbiamo ricevuto il seguente dispaooio: 
LONDRA, 8. — La scorsa notte è morto 
Pellecrino Mattenech, 


violentissima da cui 


acrivo qui. 

Non volevamo eredere a questa notizia tanto ci 
pareva doloroso il dovere annunziare che l’ari- 
moso giovane, dopo aver sopportato fatiche e pe 
ricoli d'ogni spseie, era morto appena giunto i 
terra europea, alla vigilia di raccogliere 
ben meritato de’ suoi connazionali. 

Gi rivolgemmo perciò alla Società geograticz, 
dalla quale abbiamo ricevuta stamani la seguente 
comunicazione : 


ao potizio allarmanti di isrì sullo st20 di 
ottore Pellegrino Matter, " la 
più terribile confer, CL SberO. oggi la 

Ua dispaccio de’ tenente Massari ed un altro 
dell'ambaso-/ta italiana im Londra recano che 
il val”r0so esploratore, appena giunto a Lon- 
ara, fu assalito da uan violentissimo acc 
di febbre, al quale egli soggiacque nel corso 
dell'altra notte. 

Questa sciagura irreparabile ed inaspe‘tata, 
questa vendetta crudele della fortuna, contro 
l'esploratore vittorioso cagionò il massimo 
cordoglio ai numerosi suoi amici ed ari. 
ratori. 


seguizo 


colto al sa 


Il segretario generale 
@. DaLLa VEDOVA. 


=" 
IERSERA E STAMANI 


Rama, 9 agosto. 

Nelle ore pomeridiane di ieri è stato aftisso un 
manifesto del comitato di soccorso per le famiglie 
povere richiamate temporaneamente in servizio. 
Tale manifesto invita i cittadini a fare Ja ioro 
offerta ne'lnoghi indicati, fra quali vediamo no- 
tato il gabinetto del sinsaco, gli uffici regional 
municipali. 

DI questa sottoscrizione, promossa dai due gior- 
nali l'Esercito e la Libertà non avevamo faito an- 
cora parola perchè, riconoscendo l’ottime inten: 
zioni de’proponenti, non ci era parsa in massima 
troppo opportana iniziativa. Ora che 1a sottosori- 
zione è stata sperta è inutile aggiungiamo essere 
desiderio nostro di vederla progedere col favors 
di ogai classe di cittadini. 

_E non ci ha faito poso piacers vedere il ma 
nifesto di cui parliamo, e nel quale si parla chia 
ramente de'doveri di ognuno verso îl Re e verso 
la patria, firmato anche da egregi nomini che 
Seggono nel Consiglio comunale, e contro de'quali 
a ian EEE ha lanciato con disprezzo 

clericali quando noi ci ‘si 
stenitori deile loro ESTR 3 Cicala 
mn 


leri si è riunito in sot 
provinciale, e dopo udi 
ha prossduto alla no; 
denza. 


ata pubblica il Consiglio 
ita. la relaziona del prefetto 
mina dell’ufileio di pres 


Îl Consiglio era provvisoriamente prosisduto dal 
consigliere Alatri, como il PIù. anziano dei consi 
Ls 

Stato eletto presidente ii consigliere Baccelli 
Augusto con ventidue voti contro il consigler® 
aenatore Valerio Trocchi che ne ha avati venti 

A vice-presidente è stato eletto nuovamente il 
rit Grispigui con venticinque voti, eontro 

consigliere Vitaliani; a segretario jl Vitaliasi 


seggio presidenziale! 
ha pronunziato va 


consigliere Giustiniani rassegna lo di 
missioni dalla carica di deputato aio Solla 


del prefeîto, il Consiglio non ha volato 
Prendere atto di quelle dimissioni. 


Procedutosi alla rinnovazione parziale della de 
putazione, sono risultati eletti deputati effettivi i 


Santucci, Ugoli 
Il Consiglio pl 


missioni permal 
Ha quindi a] 
viando le sedutf 
Prima di seid 
approvato lo s 
toscrizione a bd 


tori per ci 


sera nel tentati 
Jonna. 
Entrambi ei 
Yarticolo 29 de 
pedito alle inti 
@ di oltraggio 
Sanzioni. 


cedere per la 
nato per oltrad 
dici giorni di d 
dente. 


L’asta per I’ 


La compagni 
fatto fortuna 


renzo. 

Al Quirino mi 
Spettro del Coi 
del primo atti 
merito che vo 


sempre indisp 
che giorno. 
Uno di quest 


Qualche gi 
possibilità di 
vrano con S 
Per quanto 
non può ess 
in modo assol 


che il minist 
ai nostri age 
colare, nell 
il governo it 
alle relazioni 
sappiamo fin 
la notizia de 
base però a 
fermare ch 


quandu egli 
rentigie rim 


certezza chel 
inviati dalle 


prende che, 
autorevoli ad 
mai dopio: 

tatti i suoi 
viacimento. 


lieri Pantanelli, Marnechi, Campello, Sibilie, 
rerri e Nardnoci; deputati supplenti i consiglieri 
santocci, Ugolinucci, Tomassi. 
11 Consiglio provineiale s'è riunito anche oggi 
in seduta pubblica a mezzogiorno, presenti pochi 
consiglieri, e ha proseduto alla nomina delle com- 
missioni permanenti. 

Ha quindi approvato i conti consuntivi rin- 
visndo le sedute al prossimo novembre. 


Questa volta le casse dei valori sono affidate al 
cavaliera Mattioli, delegato speciale del governo 
italiano presso la Casa Rothschild, accompagnato 
da un ussiere della direzione generale del debito 
pubblico e da due reali carabinieri vestiti in bor- 
ghese, in un vagone riservato assolutamente a 
loro soli. 

! Leinaspettate pretese della direzione della ferro- 
Prima di sciogliersi il Consiglio provineiale ha | via Paris-Lyon-Mediterranéo circa la dichiarazione 
spprovato lo stanziamento di 3000 lire per lasot- | del valore contenuto nelle casse non ha ombra 
iossrizione a benefizio delle. famiglie povere dei : alcuna di ragionevolezza essendo inutile il dichia- 
richiamati sotto le armi. rare nove milioni di rendita per i quali certamente 
- | la Società predetta non avrebbe potuto e voluto 
sono comparsi i assumere la garanzia. 
ibunale corre- © Crediamo che questa difficoltà sarà presto ap- 


sile 


L 


| Italia i suol titoli avvertendo i portatori francesi 

ù di rivolgersi alla direzione generale del debito 
icolo 29 del codice penale per non avere ob. 

ig alle intimazioni date et la folla, 3 pubblico nel modo che crederanno più consenta- 

% di oltraggio alle guard:e nell’esereizio delle loro } neo ai loro interessi per ritirare i nuovi titoli di 

| rendita emessi in costituzione a quelli da loro 

Il tribunale ha dichiarato non farsi luogo a pro- } esibiti per ottenerne il cambio. 

celere per la prima imputazione, ma ha condan- | zz 

usto per oltraggio alle guardie il calzolaio a quin- | Le missioni militari dell'Italia all'estero sono 

dici giorni di carcere, © a cinque giorni lo sta- ! cogì composte: 


fr 
Li 


| 


ii 


= . | valiere Simone. Tenente colonnello Sismondo ca- 
L'asta per l'appalto della fuer] pubblica x | valiere Felice. Capitano Costantini Ferdinando. 
andate deserta. L'esperimento verrà ripetato FIGA Spor) geniale! Dosi ‘catalano La: 
giorno 19. nibale. Colonnello Bigotti cavaliere Lorenzo. Te- 
nente colonnello Barrilis cavaliere Felice. Capi- 
tano Mancini cavaliere Francesco. 

Germania. Maggior generale Massari cavaliere 
| Michele. Colonnello Palloux cavaliere Leone. Co- 
lonnello Baldissera cavaliere Antonio. Tenente 


La compagnia dello Stenterello Landini non ha | 
sstto fortuna a Roma. L'abilità indiscutibi) 
qoesto artista, l'affistamento della compagnia, e 
fettima scelta del repertorio non hanno bastato 
% chiamar gente all’Alhambra. 


Domani o dopo la compagnia pariirà per Fi- | colonnello Dal Verme conte Lucchino. 


DINI 4 Ì sSvissera. Tenente colonnelto Onesti cavaliere 
75h ‘Quirino mentre continuano le repliche dello ! rorquato. 


Spettro del Colosseo si sta preparando la serata | Los 

del primo attore signor Dominici, un attore di} gsconto le versioni che pervengono diretta- 

merito che vedremo presto in una compagaia PI * nente calla Tunisia l’asserzione dei giornali fran 

ss PS cesi, secondo la quale il saccheggio di Sfax sa- 
; di Pont Arey hanno avato una buona | rebbe ststo fatto dagli Arabi prima dello sbarco 

toda dala aiaspagala: Casilini. Il Pasta, delle truppe francesi, non sarebbe esatta. 

Sempre indisposto, non potra recitare che fra qual- ' 

e gl pen I 

'Uno di questi giorni verrà replicato l’Astarotte, 

ls cui rappresentazione desta tanti timori all’au- 

torità di pubblica sicurezza 


BORSA Dì ROMA 


9 sgosto. — Il mercato d'oggi non è dissimile 
da quel'o di ieri, l'inazione e l'atonia essendo le 
medesic.a. 

To La readita è negoziata a 91 S0 per contanti, 6 
91 95, 9i 97 1/2 per fine corrente. 

Fondiaria Santo Spirito 475, prezzo fatto per 
contanti 

'Bsnes Generale 6:8 lettera, 646 danaro, per fine 


all'Osservatorio ial Sioliegio Nomase ii termo” 1 
sietro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 30° 4 , 
La temperstora ranssime /a dì 31°7; quolia 

sima di 21° 9 


corrente 
Totti gli altri valori sono quotati nominalmente. 
Cattolico 95 15; Blonnt 93; Rothschild 95 75. 
Bancs Romana 1108; Banco di Roma 622; Ges 932; 
7 dermemetro coutigrado dNl'ottico signor pp- è Meridionali 481; obbligazioni Sarde 279. 
scipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane *égneva 31° 8. 1 falla; ‘ge Id 100 4 
stamane depressione barometrica abbi“t9nz8 iP si 
forte sul mare Germanico. 
leri vemperatara massima a Firenze: 36° 5. 


NOSTRE INFORMAZIONI seciicrgnteae 3 90 somatico 755 
Hi la so ii 
ualche giornale estero torna a parlare della ° dm 00 ii 
posolità î un abboccamento del nostro so- Ro. rc pid so 50 


vrano con Sua Maestà l'imperatore d'Austria 
Per quanto ci è dato sapere, quella possibilità 
non può essere nè contradetta nè affermata 
in modo assoluto. 


lì N, 23 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie. che si pubblica in Roma tuite le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

ner Ì o i — Rassegna settimanale 
Un giornale ministeriale di Nayoli aununzia ‘quei Road L NO@ cd appro sugli istituti 
che il ministro degli affari esteri ba diratnato — gi credito ed industriali — Banca Nazionale — 
ai nostri agenti diplomatici all'estero una cir- | Banco ei Sicilia — Banca Nazionale Toscana: 1 pa 
colare, nella quale è precisstril contegno che gamenti în moneta divisionaria d'argento — Sitia, 
il governo italiano intende serbare rispetto zione al 4 agosto del cambio decennale it 


M - oro di: di le sulla riscossione delle 
alli relazioni fra l'Italia e la Chiesa. Noi non ; — Îl nuoro disegno di terge iii re sui prestiti a 


Stpotamo ino a ansi ssz0o cd fa quali liti | 12" fia del orena modo sla ro 
la Notizia dello guar si atta sia quiero = 

Vaso Bò È alcute latormazioni possiatao sl- , ” Parte ferromaria. — ll riordinamento della rete 
fermare che nessuna potenza la rivolto al | dell'alta Italia — Situazione dei progetti delle 
governo italiano le domande alle quali quella | rovie complementari al 9i luglio — Co gerroriario 
circolare risponderebbe ; che detta circolare | approvate dal ministero dei lavori 

vercià, qualora rnaimente smesista, emana : il 28 lago — Ferrovie veneto — Sirade forato nel 


illa iniziativa spontanea del gabinett> ita- | Giappone. strie — L'Esposizione di Milano, Vil 
liano; e che l'onorevole Mancini ha assicu- ir ‘Espo 


n — LE torra refrattaria di Valdengo (Biel) — n 
OR Cospicno diplomatico che fG0 8 riciaforo per scoprire le sorgenti d'acqua — Nuoro 
adi "gii serà ministro la legge delle gua” | Serigrafo — Macchina per isgusciare i piselli,‘ La 
rentigie rimarrà tale e quale è. Scoperta d'un insetto da seta sulle coste dell'Africa 

Pegi soggiunto che questo contegno del i — fistimento sottmarità n. 461 mercati — 
ii ion coil affari esteri sia motivato dalla ‘©, Parfe commerciale. 7, isesmna Se ona 
certezza che egli ha ricavato dai ragguagli | zione del carbone inglese in Italia — Il commercio 
Serietrtgie nostre legazioni all'estero, della | delia Rumania — Gommersio cna Fai — Tasso di 
pe: ione prodotta dal casi recenti, pilotaggio nel porto di Madras. 
retin clrezli. ha del grave ' ” Nostre corrispondenze: Genova — Londra. 
cia eoninrsoano, al. credito dell'Italia i, Nottre particolari informazioni, — | Memoriale sj 
dati di agitazione contro la logge delle sommersinti ico. Suri: Cad Mon 
Fonrontizie. li ministro degli affari escerì cum: > Mia ns aa GR, 
frende che, mentre l'Tralia è sila ricerc: di  ‘ionifice Gallare, secondo circondario, San_ Giorgi 
Fatorevoli amicizie, quel tentativi sono più ch “ polesin= (Ferrara) — Comune di Bitti, 1872 o 1881 
ATEO Soli è 65 «i, Rimaz0 a vedra «e! °° Consorzio Giuliari, 1879 (Verona). 

ii guol colleghi partecipano a guest» CON- , Situazioni: Banco di Napoli — Società Meridio- 
datti ini DIRT nale dei Magazzini generali — Annunzi — Borse. 
maGmzato. “ioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
| Ceno deo anno L. 13, sei mesi L. 7 


j 


mes i 


Sappiamo che la Società fraac6sa delle vio fer- i 
rata Paris Lyon Méiiterrando si lidia cre ; pig 
dalla s.szione di Parigi delle casse tito! x 3 E n ri 
fendita inyiati dalla direzione generale del debito | Folegramai parita di « Faziilio * 
pubblico alla essa Rothschild per effettuato cam- Ì slot i 
bio decennale di altrettante vecchie cartelle. La * Parigi, 0. 
Società Paris-Lyon-Mé4iterranéa vanterebbo como | République difende la modificazione del 
pretesto diritti che non ha, perchè le casse del + genato proposta dal Gambetta e sostiene la 
fiuovi titoli furono anche questa velta inviate colle | necessità di accettare tale proposta come base 
solite presauzioni emisure osservate sempre nelle ‘ delle elezioni generali. Se trionferanno diet 
molte e ripetute circostanze che per conto del stenitori di essa converrà comporre un mil 
n si mandarono grosse partite di stero che l’accetti e la proponga all'approva- 
ea italiano 5 del a 


SI assicura che fl discorso del Gambetta a 
Belleville avrà luogo il 15. 

Jeri sera gli anti-opportanisti improvvisa- 
rono un meeting davanti al teatro della Gaîté 
dove Spuller sosteneva a porte chiuse la pro- 
pria candidatura. 

Il signor Rouher ha scritto una lettera al 
barone Haussmann approvandone la profes- 
sione di fede. 

Continuano a giungere allarmanti notizie 
dalla Tunisia. Invece la marcia della spedi- 
zione verso Kreider procede perfettamente .È 
inesatto che le truppe abbiano trovato i pozzi 


avvelenati. 
Rossano (Calabria), 8, sera. 
Nelle elezioni del consigliere provinciale e 
de’ consiglieri comunali il ito moderato 
ebbe splendida vittoria con l'elezione dell’in- 
tera lista. 
i Milano, 9. 


La notte scorsa un violento temporale ha 
atterrato il pallone frenato. 

Monsignor Nazari di Calabiana sta molto 
meglio: i medici hanno sospesa la pubblica 
zione del bullettino. 

Belluno, 9. 

La Regina ed il priucipe reale sono arri- 
vati a Ponte delle Alpi, dove il deputato Do- 
glioni, il prefetto della provincia di Belluno, 
la deputazione provinciale, i sindaci e le Giunte 
municipali di Belluno, Feltre, Agordo, Fon- 
zaso e Mel, altri sindaci della provincia, tutte 
le autorità giudiziarie ed amministrative, le 
associazioni operaie e dei reduci dalle patrie 
battaglie di Feltre e Belluno, non che molte 
signore delle due città erano andate ad in- 
contrare Sua Maestà. 

Miglisia di persone si affollavano, perfino 
sui tetti delle case, lungo la strada accla- 
mando la Regina e il principe. 

Una deputazione di signore della direzione 
dell’Asilo infantile presentarono alla Regina 
dei fiori; i reduci di Belluno le presentarono 
‘un indirizzo miniato. 

Le bande di Belluno e di Feltre suona vano 
l'inno reale. La Regina, accolte affabilmente 
le autorità e le deputazioni, promise al sin- 
daco di Belluno di visitare la città. Sevuta 
la promessa, la folla proruppe in entusiastica 
dimostrazione di ringraziament», 

La Regina e il principe ripartirono per Pe- 
rarclo percorrendo lo stradale pavesato, in 
mezzo agli evviva di numeroso popolo. 


Lucca, 9. 


È morto il senatore Carlo Massei. Prepa- 
ransi solenni funerali. 


Terecramm STEFANI 


VENEZIA. 8. — Fragorosi applausi della 
lazione salstarono Sa Maestà la Regina mentre 


osciva dal pslazzo alle ore 11 15. Un numerosa j 


segaito di gondole l'accompagnò alla stazione, ove 
Sna Maasta fa vivamente accinmata @ ova li 08- 
sequiarono le autorità, 


i 


i 


circa lo stato del generale Garfield, cansa un 
gero anmento di febbre nelle giornate di 

© sabato. Si temo che l'infammazione renda ne- 
cessaria una nuova operazione. 

VIENNA, 8. — La Gazzetta di Kiel dice che il 
ministro dell'interno proibi l'uscita dal porto delle 
navi Diogenes e Socrates in seguito ad una comu- 
nicazione, o del ministero o A esteri a tenore della 
quale, le debite int ueste navi po- 
trebbero servire al Perù ed alla Bolivia nelle (oa 
operazioni guerresche contro il Chilì. 

I fratelli Howaldt, costruttori delle navi, ven- 
nero invitati a far conoscere lo scopo della co- 
struzione, 

Finchè non sarà stato provato che l Diogenes 
ed il Socrates non sono destinati a guerreggiare 
© ad incrociare contro potenze che vivono in pace 
coll’impero germanico, la proibizione di uscire dal 
porto sarà mantenuta. 

ll ministro dell'interno si riservò di decidere 
so questa prova sia sufficiente. 


il dottore Korum alla sede di Treviri, e che il 
nuovo vescovo sarà consecrato domani. 

AOSTA, 9. — Sua Maestà il Re e Sua. Altezza 
Reale il principe Amedeo sono arrivati ieri sera 
alle 9 5 a Ivrea. Dopo il ricevimento delle Auto- 
rità ripartirono per Aosta, acalamati ent 
camente da una grande folla di cittadini. 

fre alle CL Lari giunti ad Aosta, ac- 
co) una popolazione festante, dalle autorità, 
dalle Società dei reduci e dei veterani. 

Sua Maestà e Sua Altezza ripartirono subito 

per Sarre, 
TUNISI, 9. — Ha qui recato grarde meraviglia 
vivo disgusto il telegramma spedito all'Agenzia 
Havas, in data di Bona, 7, nel quale si dice che 
operai italiani venuti in città da Hamman-el-Liff 
hanno cagionato un panico, e che il linguaggio 
del console reggente d'Italia accrebbe, anzichè sce- 
mare, le apprensioni. 

Gli operai della miniera italiana di Gebal-Arsas, 
rifugiatisi a Tunisi quando lo sceik: del luogo non 
potò più garantire la loro sicurezza, si contenni 
© si contengono lodevolmente. ca 

Il signor Raybaudi-Massiglia, che rogga il con- 
solato, anche în queste circostanze seppe ruostrare 
energia accoppiata a molta conciliazione di modi, 
tanto che l’aillaenza di quelli operai non ha dato 
luogo al benchè menomo disordine. 

Il corrispondenta da Bona del’Havas dovrebbe 
comprendere che è or:mai tempo di smettere un 
sistema d’invenzioni e di notizie fendenziose che, 
doranto la erisi dell'aprile e maggio scorso, ha 
mon poso contribuito a4 inacerbire la situazione. 


Bonaventura Severini, gerente > es, masadile 


Società Generale Italiana 


DEI 


[TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, vi: della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 


ANCONA. 8. — Sulla proposta di Elia, il Consi- { verte essre I’UNICA che possiede nelle sopra- 


glio provinciale, ap-rtosi oggi, mandò per scola- 
mazione un saluto alla squadra, specialmente al 
contramm: 0 al comandento del Duilio. 
CUNEO, 8. — L'onorevole ministro della gnerra, 
ritornato da Valdieri, parte per Roma. 
VITTORIO, 8. — Saa Maestà la Regina è arri- 
vata all'l 20. Fu ricevi 
torità locali sotto splendidi padigiioni costruiti e 
addobbati dalla Società Veneta, e in mezzo ad un 
immepso concorso di signore e di popolo, 
Acslemszioni entus'astiche, evviva frenetici al: 
l'arrivo e alla partenza di Sua Maestà. 
ANCONA, 8. — Per festeggiare il Duilio, ieri 
sera vi fa aopcerto în piazza. quindi briilaat ssima 
riunione al casino Dori so. L'iano reale fussenato 
è replicato, con spplausi ai sovrani, al Dudtro, nia 
squadra, IL Duilio ebt» tatto il giorno mol 
tatori, malgrado ua mare agitato, Preparar 
quista sera aitre feste, 
MILANO, 8. — Sua Maestà il Re, col suo se- 


per 


alla stazione dalle au- { 4 


| 


nominate ciaque città uns estesa reta telefonica. 

1 suoi abbonati sono în comunicazione coll’Uf- 
ficio Centrale per mezzo dei Telefeni Crosley © 
Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono 80) ndo qualunque altro;in 
precisione, semplicità e sonorità. 

Siccome in Roma nessun altra Sucistà Telefonica 
stata finora legal nente riconosciuta dal R. Go- 
verno, e siccome girano peraone che sì dicono in- 
caricati oppure impiegati della nostra Società, 
così la Società Generale Italiana dei Telefoni ha 
munito ì proprii impiegati ed operai di una carta 
di legitimazione che essì devono presentare do- 
vanque per constatare }e proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu- 
ritn di tale carta. 

Per qualuagne schisrimento, reclamo, e per gli 
albonaeiti dirigersi eselusivamente all'Ufficio 
Centrale della Sovietà Generale Italiana dei Tele- 
touì, Roma, 32, via della Vite, 


L'elenco dei pri:xi 100 abbonati în comu- 


suito, é partito da Monza alle 5 20 pomeridiane, } P:é da Sri = 
Hess =) ile 5 35, oasequisto alla stazione da | micazione ‘oi Ufficio Centrale è stato dira- 
tuite le autorità. Riparti tosto, diretto per le gacgia ; 24/0 il 1° correute. 
di valle d'Aosta. pa 

BELLUNO, 8. — Sua Maestà la Regina o S-_.y ER I 


Altezza Reale il principe ereditario s0n--gr;ivari ! 


a Ponte delle Aipi alle 3 30 pomesadi va 
dalie autorità civili e militari di Mellano, di Fertre 
e dei comuni Vicini. Grande entasiasmo neg!i Al- 
pigiani. 


Sun Maestà trattenuesi col prefetto, col sindaco, | 


col deputato di Beliano. Quindi ricevette una Com- 
missione delie signore bellunesi che le offrì un 
mazzo di fiori. Un altro mazzo venne presentato 
da un bambino dell'asilo infantile a Sua Altezza 
reale il principe di Napoli. 

1 reduci beliunesi presentarono un indirizzo 
scritto su pergamena, 

Cambiati i cavalli, Sua Maestà la Regina riparti 


per Perarolo, salutata da entusiastici applausi ed 


evviva. 

L’AJA, 8. — Il tresporto della salma del cava 
liere Bertnatt, mimstro d'Italia, ha avuto luogo 
queste mattina. Sua Maestà il re Guglielmo cd i 
principi della casa reale hanno mandato i loro 
aiutanti di campo e Je loro vetture. Il governo, 
l’esercito ed il corpo diplematico vi hanno assi- 
stito. Gli onori militari sono stati resi alla salma 
dol rappresentante dell’Italia. 

TUNISI, 8. — Una banda depredò parecchi vil- 
leggi fra Kef e la ferrovia delta vallata dela M>- 
gerdab. 


5° Nel difenderal, gli Arabi uccisero vari aggressori. 
inseguire 


500 Francesi sono partiti stamane per 
i predator 


ri. i 
Altri 1200 sono venuti da Cartagine ad accam- 


pursi,a Mannbo, Rai andranno ad occupare Te- 


urlah. 


L' HOROPSIS 


Lume da notte, 
Orologio che segna le ore automaticamente. 
Prezzo in metalio verniciato . è * L.5 
» o © ein 
» delle scato!e di stoppini per ogni 
dozzina di scaioio . . . 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vazlia all'Emporio Franco- 


» 3 


i Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153 e 154. Fireozo, via dei Pavzani, 26. Milano, 


| Galleria V 


pren 
D6 


I 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, É0ONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTA ATRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnire 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 
Un ao Gol 3 med 
-_ 50 fr. 26 fe.tefe. 
spartements elAlsace-Lorraine 56 » 29 » 15» 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 > 153 
_ Adresser les demandes d’abonnement de l'Italie 
à l'Agence Prineipalo de Pubiioit Otilegat Rome, 
). 


Milan e Florenca. 


Da cedersi in saconda lettura igiene deo 


guenti Giornali Esteri: 


PARIGI, 8. — Seconlo l'inchiesta del generale i $ 
Logerot risu!teretb. che il quartiere europeo di Times di Londra 
SE ta saepe dg Ari pria lo | __uraph, di Prg. 
s lelle trappe e qui me de do. liner Nachrichten. di Berlino. 
Suse contro queste sarebbero insussistx; sel 


È Deutsches Montagsblatt di Berlino. 
i Rice Lequenx fa nominato console fran- Di all'Ufficio di Satie E Lo Oblieght, 


‘WASHINGTON, 8. — Si è di nuovo in ansietà 9alleria Vittorio Emanu 


"LL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 


NAPOLEONE GIOTTI 


Guardò in volto i suoi cagnotti, questi guarda» 


dell'Anibaldi, il qusle li aveva man- 
di là senza che nemmeno ss ne 


Mentre quella carneficina rallegrava la vista 


f 
| 


FANFULLA 


3 pochi momenti | Mala vecchia aveva un bel gridare e racco. 


farono proprio di qu 
che lo posero a fuoco e sacco, e che 
qui mi trascinarono peggio che non fecero cor 
Cristo i Giudei, onde costringermi al insegnare 
loro dove stavano îe vostre cantine. E quando mi 
ebbero legata nel modo che voi mi vedete, per 
chè pon corressi a gridare aiato addosso a ladri, 
passarono in rassegna le tina, le botti e i cara- 
telli, e menando una ridda sfrevata cioncarono 
per non so quante ore, finchè cascarono giù morti 
fradici dal sonno e dalla ubriachezza. Ed io vi 
giuro in nome della Madonna benedetta che se 
non m'avessero così barbaramente legata e... 

— Per Dio, non hai tuancora finita la tua fila- 
strocca, vecchia befana 

— Ho finito, ho finito, ma voi abbiate compas- 
sione di mel. 

— Prima però che io ti faccia sciogliere da 


È 
È 
& 
5 
È 
DI 


rente Sla a tatti quei dia- 
Voli lo avevano salutato con urla tali, che pareva 
PIEPPOA pet chiamava costui ? 
Ci ncnce 1 fratallo del codinlo 
Det già, appunto il fratello del cardinale. 


— E poif 
Pr quel cavaliere e madonna 
Silvia si farono parlati per un pezzo, vidi, e sem- 
pre dalla feritoia, e tenevo gli occhi spalancati, 
come se mi volessero schizzar faori dalla testa, 
vidi. 

— Che cosa vedesti? 

— Vidi madonna Silvia che montata sopra di 
un cavallo, e scortata da un numero di cavalieri, 
qualmente fosse una regina, andarsene via... 

— E per qual parte? 

— Tutta quella comitiva, con in mezzo mar 
doona, prese la strada che conduce a Roma. 

— A Roma, e con Marcello Colonna? Maledi- 


all'Anibaldi ed ai suoi scherani, da un angolo della 
= Si, 


— Non 
compiuta 


castello... 
Lorenza, se lo rammeptate, era la moglio di 
Guidsocio il torriere, cui era riuscito di scam- 


dal castello, e che era corso a Roma per | nesi, che 


totti cotesti nodi, ti m'hai a dire per fil 


mentire, perchè con questa daga ti taglio la gola. 


che cosa è stato di madonna Silvia... E ci potete 
credere, perchè l’ho visto io con questi occhi... 
m’ero messa a guardare da una delle feritoie del 


deva.. Madonna Silvia la vidi uscir fori e rac- 
comandarei a quei predoni rinnegati dei colon- 


PeP È rione! Essa dunque era d'accordo con i miei ne- 
mici!.. Ma certo che aveva con costoro congia- 
rata la sua liberazione !... Danque, se questa donna 
non ha mentito, saprò adesso jo dove trovarla. 
Andrò a farne ricerca al palazzo Colonna... A 
Roma, a Roma! À 

E come invasato da una faris, messer Sisto si 
eacciò faori dalla cantina, senza più oltre pensare 
alla Lorenza. È 

E quella sciagurata, vedendolo andarsene così 
disperatamente, cominciò a urlare: 

— Messer Sisto, non mi abbandonate in nome 
di Gesù e de'santi! Fatemi sciogliere da queste 


sì! ta l'hai da sspere! E bada di con 


ci mancherebbe altro, e così sarebbe 
la mia passione! Ve lo dirò Junque io 


e a quel modo vedevo e nessano mi ve- 


avevan dato l'assalto. e con essa si 


mandarsi. La lasciarono dimenticata nella can. 
tina, con le mani © i piedi sempre logati, ed jx 
compagnia di quei sette cadaveri, che dormivano 
il sonno della morte intorno ad una botte di vino, 

— A Roma, & Roma! — aveva ripetuto messer 
Sisto, e dopo pochi minati lui rimontava a cavaliy 
alla volta di Roma. 

Adesso con seco non veniva che uno solo de’ snai 
bravacci. Gli altri volle rimanessero alla custodia 
del castello. E fa bene per la povera Lorenza ; chà 
quando costoro ritornarono in cantina ne ebbero 
compassione, e la soiblsero da tutte quelle fani. 
poi essi pure dettero l'assalto alle botti, e quando 
i fami della ebrietà farono loro saliti alla testa 
si misero a fare il ballo tondo dintorno ai caja. 
veri dei colonnesi. Ed ebri com'erano trascina. 
rono nel ballo anche la vecchia Lorenza, che ur. 
lava dal terrore come un'anima dannata. 

E poi sapete da qual matto capriocio furono 
invasi. 

Tolsero dalla cantina quei sotto cadaveri, e, 
tratti che li ebbero faori del castello, li appio; 
carono tatti a certi alberi che sorgevano intorno 
alla spianata. Compiuta questa tetra fanzione, por. 
tarono su un caratello di vin di Napoli, 6 ricomin. 
ciarono a cioncare, a vociare laide canzoni, a a 
menare la ridda. 

I eadaveri sospesi agli alberi, sbattati dal vento 
ciondolavano per l’aria, ed ogni tanto parevano 
piegassero ìl capo come per salutare i loro sa. 
crificatori. 

Messer Sisto volava intanto verso Roma, el 
avrebbe voluto esser trasportato non in groppa 
al cavallo, ma sull'ala del vento, tanto ra tor. 
mentato da una terribiie smania. 


(Continua) 


una lettera, 
quel giornale, 


mise a favellare un capo di loro... e badate che 


l'allarme a messer Sisto. corde, non mi lasciate morir qui di fame e didi- 
da dn Soocorretemi, 


La donna, quando alla sua volta ebbe ricono- | mi ricordo anche chi era, perchè già lo aveva in 


LU 


sperazione ! Aiuto, aiuto, messare ! 


Îe uiserzioni si moevono escinsivamente all'Ufficio Pracipals di Pubblicità È E. OBLIEGHT, 11 foma, piazza Monieatono 137 — 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGI 


Per sole lire Pr 


na Peli 


‘persone incristallo di 
4 Carafe da vino 
2» da acqua 
12 bicchieri >» 

12 > vino 
12» vini fini 


per 
1 Porta olio completo 
2 Saliere 

2 Porta stuzzieadenti 
L'imballaggio compreso i 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande e va 
glia all’Emporio _ Franco- 
|Italiano, Finzi e Bianchelli 
‘Roma, via del Corso 453, 154 
le via Frattina 84 a, Firenze, 
via dei Panzani 28. Milano, 
(Galleria Vitt. Em 2. 


Sassari, © Dispensarii aifiit 
Milano; Modena, ett., è giuficato il più potente, 
“nella clinica ‘moderna “contro gii LI 
‘cronici 
ito principale io SASSARI farmacia G. Degaspari, Per! 
le iaicrena? dirigersi all'autore via Manca n. 1, Suasa. Sì vende 
lle principali farmacie del Regno, in ROMA firmacia Quoni, via 
del Corso 199, al prezzo di L. 2 50 il vasetto con l'istruzione. 


ALDIERI 


presso CUNEO — 1346 m. sul livello; del mare 
di 


Î 


Temperatura massima 20 centigr. 
GRANDE STABILIMENTO 
Torme-minerali © idropatia 

Aperto dal 20 giugno al settembre 


Uticio © servizio di posta due volte al giorno 
Per schiarimenti rivolgersi 2: conduttori CARONI e CLARETTI. 


Presso 


> Lavassear 
Manzoni a Milano. e tatti 


per l'inaffiamento, dar le doccie ci cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto. fatica. 


Ogni pompa è corredata delle lancie per il oggi 
ad ombrello. Î loro estremo buon prezzo © la fmolilicia degli 


usi avcui si 
di città che di 


T} 


irigere domande e ragiia all’Emporio Franco-I Finz 
® Bianchelli, via del Corso 153-I: 
Fiesse vi de Plana È Alano Gallio Vie erat A 


c, CERARD ‘0 


Itornitore del Ministeri e dello grandi linee ferroviarie. 


i 


jlrinforza i bulbi, ammorbii 


Firenze, ma dei Famatì, 26 — M Milano, Galleria Vittorio Em, 24 
HT, Panis, 93, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori ©. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


ENO = CH'-A:RO: 


CD 


ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 
LA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
JE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


le prane autorità mediche essere inlabitabilmente 
‘aro, eome d più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra specio 
Per cosi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFPEZIONI SCROFOLOSE. 


ito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna ©. i 
C socilifa FARMACEUTICA ROMANA, via-Nazionale palazzo ‘colonna preso SS Aposoli. 


Società d'Igiene 


A GOUA FIGARO 


LE PER ! CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FiGARO 
srosrasalva în 9 giorni letantanea 
Preparata colla scrapolosa| Prodotto speciale per tin- hanno 
osservanza delle regole dllalgere ‘i due” giorni "e senza |M Supporta pari Mano 
fisiologia e ridona]alcun danno i capelli e la[uso delle tinture ie, | 
trae a opel dita Rarb| tiene atei at ue SPA iena 
| n ù > H 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo toni Peso naz AV pi pren 
tara istantanea Figaro gere Aqua _d 
{{| per mantenere ai capelli 
[{ re manine eli edi progressiva. 
N] stato. 
| 


della scatola com- 


Prezzo 
Prezzo del flacone L. 5 |pieta L. 6. 


|] Dirigero le;domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biau- I 
‘n chelli, via-del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
zani 28. Milano Gall. Vit Em. 24. 

I 


Son più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Len ragione può chiamarsi il Now eius witRa DELLE Tinrone. Fon havvene] 

‘sîtra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 

Chiara come acqua pura, Dpr ra di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
idisce i capelli, li fa apparire del colore natnrale 

tonservandolo per circa due mesi, e non sporee ia pelle 

Si asa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. & la bottiglia con istruriore. — Sì spedisce per ferrovia franca 

icontro vaglia postals di L. 7. 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiuzi e Bian 

ichelli, Roma, via del Corso 153 6154 e via Frattina 86 A. Firenze, via dei 

[Panzani8&. Milano. Galloris Vitt Em % 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


tratti di lavori circolari od 

‘esattezza. arnese è provvisto di alcuni denti che staccare i A 

di vetro eh ao cairo Ilan: i Veg 
E. 92 50 


a curva, che li eseguioe 


igere domande e vaglia all Franco-Italiano Finzi © Bianchell;, 
via Corno 453 © 154 © via Frattna S4.a, Firnzo, via dei Pamsani 88. Milano! 


Taglia il vetro quanto la den eo Spero a eg do |timetri 55 
grande lità ed[b. 


LA FONDIARIA 


(Compagnia Italiane di Assicurazioni: salle: viti 
Oapitale sociale DE,000,090 di line tx cr: 


La Com; fa assicurazioni Vita intere, tem- 
(reo ‘avvivenza, miste e a termine fisso; 


s0pri : 
Fez differiti per Dpr po per adulti; di 


Assicurasioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisca il paga- 
imento di una somma, pel caso in cui la morte dell'assica- 
fato accada entro un dato periodo di tempo. 

Rendite vitalizie immediate. 

In questa operazione il contraente impiega un capita» 
per godere di una rendita, che comincia &' decorrero dal 
giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono 
Pagato dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogri 


ogni trimestre, 
Rendita pagabile semostralmente per ogni 100 Liro 
stà | nesprra | serà | remora 
45 L. 706 
$0 | » ze | S8 | Cuo 
55 | » 875 15 » 15.00 
60 | > 98 | 80 | > 1750; 


Le rendite vitalizie immediate convengono ai celibi, all: 
Persone, senza figli o A quello che eso figli molto n 
>. Esse vano i 
lare riocreetd redatti un mezzo di aumentare le 
scepo delle Pro etite vitalizio differite. 4 

po delle rendite vitalizie differite è di assicurare, 
mediante il versamento di un capitale o di un premio an: 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter: 
einata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persore 

icurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia, 


Premio annuo por ogni 100 Lire di rendita 


DOPO ANNI 
stà 
10 15 20 25 
25 | 122 67 03 | 40 
30 | 1154 6169 | 35 î si È 
35 | 10633| 5501 | 3069 | 1731 
49 | U79| 4938/25 » 
45 | 808] 3931 » » 


n q 
la DI È immeati, pro; i volgersi 
Per contratti, it grammt è e "i sta 

della, Compagnia in tutte le principali” Città del 


Roma Rappresentante 
(Ls leges entante Generale il Banco A. 


e 
NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
PRI) dallo Celebrità Mediche di Parigi 

pae IN CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIARSI 
| Et ere st i 
loro piace, il tutto simaltanesmente © senz resa 


ico, i bambini det: 
eg Tie de "elle bacia stesse | della cstigto 
cagpo sono Ariegvimenti liberi senza contatti © tuite le parti de 
metri ne (Orma è eleganto e la custruzione solida. Misura cen- 

tri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circi 


È Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

Lied ee & vaglia all'Emperio Franco-Italiane finzi e 

Fireniz.ia Roma, via del. Corso 453 e 15 e via Frattina, 85 4, 
renze; Panzani, 28. Milano, Galleria V. E. 2Î. 


Tip. ArreRo è C., piarza Montesitorie 12 e 135 


il guercio — 

modo esattia: 

non è vero? 
— Verso il 


il giorno prin 
cova certa di 
uscire dalla J 


nesta ef 


Quei signori Associati che desiderano {l 


giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre il rischio che sia came non 
avvenuta la richiesta del cambiamenio di 


indirizzo. 


= 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Lovito, piccato da certi apprez- 
samenti che la Riforma aveva fatto sulla as- 
senza vera dell'onorevole Depretis, e quella 
supposta del suo segretario generale, ha scritto 
uma lettera, molto innocente e-rimessiva, a 


quel giornale, per dichiarare che egli era dal i 


giorno 6 al suo posto, e che da venti anni in 
qua non è abituato a fuggire le responsabi- 
lità che gli incombono. 

Per quanto la lettera non meritasse, nò per 
il tuono, nè per il contenuto, lo sdegno di 


chicchessis, pure la Riforma non l'ha pubbli- i 


cata, e allora l'onorevole Lovito »l'ha portata 
al Diritto che gli ha dato l'ospitalità delle sue 
colonne pro’ 


vvidenziali. È 
È così che si è saputo che l'onorevole Lo- 


vito assume le responsabilità che gli spettano. 
— Peccato che non ebbia fatto quella di- 


mato leggendola, il questore 


Bacco. 


è 
ss 


11 quale Diritto, oltre all'accogliere le let- © 


tere rifiutate, accoglie anche le notizie di- 
menticate dai reporters sudanti, sui tavolini 
dei caffà. 

Il Diritto ha dato il passaporto ufficioso 
alla fiaba che il Santo Padre sia per recarsi 
a Malta, e che anzi voleva andarsene dal giorno 
a:ccessivo a quello del trasporto della salma 
di Pio IL 

Mi pare un po’ singolare, massime per la 
scelta della residenza !... E sono persuaso che 
se Sua Santità esce, sarà per andare a Castel 
Gandolfo. 

Ma tiriamo via: col caldo si può dar aria 
ancli® alle fanfaluche: 

Però il [Ptrifto dice delle cose che mi fanno 
meditare. 

Dice che «il papa ha richiamato tatti È 
cardinali che si trovano fuori in licenza, cd 
ha invitato gli altri presenti a Roma a non 
<—————— 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 
n. —+« 
= 


*oi4 ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIA 


il baroze Cesare di Fossaro, © 


Alle 8 precise ss 
pato Redon il gusreio, 


piuttosto Pietro 
porta della 
La cameriera lo 
dovo Bianca lo aspettava. 
— Prima di tatto 
‘il guercio — son contento... stato fatto tatto în 


modo esattissimo, Il duca è tornato a casa 


risi sentito dir da Elena 


Marianna si di- 
entrare el 


prometterci f 
pi cita ol er 


ciassy pre Pi e.sho sei 


ritrovare il duca fuori 


chiarazione quindici giorni fa! — ha escla- © 
sommessamente, 


con te — disse i 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 31 Agosto 1881 


} 

i allontanarsi. Interpellati in proposito, quasi 

| tutti i membri del. Sacro Collegio avrebbero 
rovato pienamente il progetto del papa >. 

| B soggiunge: « Queste notizie non sono 

ancora diffase nemmeno in Vaticano ». 

Come? Lo sanno quasi tutti i membri del 
Sacro Collegio che hanno approvato, ein Va- 
ticano non lo sanno? 

se 

Fa 
i Ma,a parte:tutto questo, io domando con 
i quanto giudizio e con quale scopo un gior- 
i nale ufficioso, nel quale il telegrafo prende le 
notizie da comunicare all’estero, si dà posto 

a queste voci, delle quali l'opinione pubblica 
! in Earopa ha tutte le ragioni di allarmarsi. 
i 1 senso della convenienza politica qui è 
assolutamente perduto. 

i Si viola una legge dello Stato, alla presenza 
| delautorità, dicendo del capo della Chiesa 
cattolica ciò che non si direbbe di nessun 
i rappresentante di qualsiasi altra religione, ciò 
! che nessuno penserebbe a dire del Gran Lama 
| o del Cheik-nl-Islam! 
Si sequestra l'Osservatore romano, perchè 
| si rammarica delle ingiurie proferite, ripe- 
| tendole, ferendo così l'ingiuriato anche nei 
i suoi difensori. 
i Si dà voce diufficiosità a notizie allarmanti 

© tali da far credere che l'Italia sia alla vi- 
gilia d'una lotta religiosa che non è nella 
mente di nessuno! 

Ma dove l'hanno la testa questi grandi ri- 
formatori dell'Italia! 

Il ministro Baccelli, che fonda tante cat- 
tedre, non potrebbe fondarne una per inse- 
gnare il galateo politico ai governanti? 

Ci potrebbe anche far mettere un articolo 
per consigliare ai segretari generali di non 
scrivere certe lettere. 

J ea 4° 

La faccenda del sequestro del giornali che 
hanno pubblicato un resoconto del comizio 
al Politeama è stata — l'ho detto fino da ieri 
— na delle amenità più colossali che ab- 
‘ biano rallegrato i cinque anni di governo 

della Riparazione. 


Il sequestro dei giornali si traduce in buon 


| volgare così: 


ì 
Gli oratori mitingai sono padroni di dire 


tutte le ingiurie possibili al Papa S. G. D. G. 
in omaggio alla libertà.. della licenza: ma i 
giornali, in omaggio alla liberià di stampa, 
; non possono riprodurre quello che è stato 
detto in un teatro, davanti a un pubblico di 
| duemila persone. 
| Si può dire « Pontefice... >, come è stato 
i 
—— _————___ 


i 

sei 

* voi e dati alla duchessa invece di quelli ordinati 
dal dottore..? 

— È impossibile ta m'hai resa la boccetta. 

— Ve l'ho resa, ma nell'ultimo momento... mi 

tremava la mano... uno dei globali è caduto sui 


tappeto dove l'ho cercato invano. 
non è molto pericolosa 


‘in aneurisma. 


\ 


seria, Quando quei giobuli sono esposti ventiquat- 
i tr'ore all'aria libera, il dissolvente che conten- 
gono evapora quasi interamente. Non c'è nulla 
da temere... Se ci attaccassero ho modo di di 
fenderci. 


ì 
i — Che cosa debbo fare? 

1 7 Passare qualche giorno senza dar tue no- 
| tizio al dnca; poi quando il rammarico avrà ce- 
ì &uto nuovamente il posto all'amore, serivergii 
| @ue righe di ringraziamento dandogli il to indi- 
1 ritzo è aggiungendo che ta ssresti folico di ve- 
| abrto © di unire le ta» con le sue lacrime... 

ì. — Va bene... E non altro? 


i _ Sì. quale è stato il contegnò di Ruggero e | 


del signor di Lorgery! quando Elena li ha infor. 

| mati faio preso titti e dae le miò difese. 
Benissimo... Stai tranquilla... Serai duchessa. 

. Fossaro continuò : 


‘orgoglio. 
i — Per una settimana noî potrò vederti, perchè 


| Mpa olappeto Li 
= A tivedarei è non dimenticarti di nulla. 

Il guersio se n'andò lasciando Bianca contents 
‘anpunziata assenza. Libera e senza il peso di 
‘Sorveglianza occalta, nulla le impediva di ve- 
Raggero ed cositare il di Iui amore nascente. 


verebbe che la duchessa è morta per la rottura ; 
i 
— E se trovassero uno dei globuli portati da ? 


fl 
| dette, ma non si può stamparlo sotto! pena 
: di sequestro e di multa. Tant'è ‘vero che ho 


Fuori di Roma.cent..-10 


Ma però Maurogheni, Mauro-gheni.in greco 
vuol dir Barbanera. Certamente-è sun iepi- 


| sostituito alla parolaccia dei puntolini, perchè ! gramma. I Rumeni ci mandano un Barbanera, 


| il signor Lavini non l'abbia a prendere sul 
blica sicurezza in tipografia. 


aa 


altra, che arriva fino all'apogeo della bur- 
letta la più irriverente degli uomini e degli 
Dei, è il sequestro dell'Osservatore romano. 

L'Osservatore, volendo naturalmente far 
ricadere sul governo la responsabilità di 
quanto era stato detto al Politeama, pubbli- 
cava ieri l'altro una narrazione del comizio. 

La narrazione, bisogna dirlo, era esatta, a 
parte i commenti fatti secundo l’idee e lo 
i spirito di quel giornale, commenti risentiti, 
ma non incriminabili e difatti non incri- 
‘minati. 

L'Osservatore aveva mandato al comizio i 
suoi migliori redattori colla consegna di non 
perdere una parola, e difatti essi tennero nota 
di tutto anche delle più violente apostrofi 
degli oratori, @ pubblicarono tutto quanto 
avevano sentito. 

E alle 8 e tre quarti pomeridiane di lu- 
nedì gli agenti di pubblica sicurezza si pre- 
sentarono con regolare mandato a sequestrare 
| POsservatore « per reato di offesa alla per 
sona del Sommo Pontefice. » 


Precisamente come se io per testimoniare 
che Tizio ha dette delle parole ingiuriose a 
Cato, fossi obbligato a rigeterle davanti al 
pretore, ed il pretore condannasse me perchè 
leho ripatate. 

La gente direbbe che il pretore è diventato 
matto e il caldo gli ha dato al cervello. Certe 
cose non si posson dire e non si dicono di 
più alti funzionari della gerarchia giudiziaria. 
Non si dicono perchè, per quanto siano alti, 
in occasioni simili, non ricade sopra di lore 
! ma tocca tutta all’iridescenza, alla policromia 
| al poteismo di un ministero di gente che fa 
| a farsela e stadia tutti i giorni } mezzi d'in- 


i gannarsi l'uno con l’altro. 


è »® 
sasa 

| Rusticus ha detto iersera che nel signor 
i Maurogheni, e non Maurocheri, nuovo mi- 
| nistro rumeno presso il nostro re « c'è del 
i romano, come nel suo nome c'è del vene 
i ziano. Maurogheni Mauroceni Morosini! un 
i po'di Romano, un po'di greco, un po'di ve- 
| neziano! » 


1 sospetti d’Elena avevano fatto germogliare il 
! dubbio nell'animo del signor di Lorgeryi, benchè 
fra il dubbio e la convinzione vi fosse ancora un 
abisso. 

Nl giorno seguonts egli andò & 
mico, col quale éra in relazione, è lo incaritò di | 
esaminare il globulo trovato da Elena, dicendogri 
che annettera molta importanza al resultato di 
tale analisi. 

ì Più tardi Armando ritornò al palazzo Chaslin e 
| pregò Elena di dargli l'indirizzo di Marianna 
H Gilbert. 

| — Gle cosa volete da lei? — domandò Elexa. 
i — Vorrei interrogarla. 

— La povera donna, mio caro, non vi potrà 
| rispondere in questo momento. Stamani sono an- 
| data da lei per vederla... l'ho trovata a letto fra 

ta medico ed una infermiera. L'emozione lo ha 
fatto venire una febbre cerebrale ed il mbdico 
i non promette di salvarin.... 
3 — Vi ha riconosciuta 7 
| — No.. delirava... È 
i — È nna disgrazia per ogni rapporto... da lei 
! sola si può sperare un po' di luce per rischiarare 
| le tenebre, dallo quali siamo circondati. 

— Dio non permetterà che essa soccomba... A- 

vete veduto il chimico? 


— Che a primà vista il globulo gli pareva # | 
noffensivo, mà non ardiva dare un parere all'im- 
provviso.. Domani l’altro saprò il resultato del- 
l'analisi 

— Quanti ritardi, mio Dio! 

Por 


i Lerro» 
della giustizia arriva sempre Se ce | 


H là ate! 
guorina di Lasseny? 


3 ì 
— L'ho appena veduto stamari.. È andato: al | 


ministaro della guerra a domandare un congedo ' 
sino al termine della ferinà che sta per vpirargli, 


2 
b) 


i serio e mandarmi stasera i delegati dipub- | 
ì 


Però l'amenità che oltrepassa qualunque 4 


il 

i 

i 
della tanto applaudita farsa: Bradlaugh:7'atea, 
Nortchote il fervido credente, per toglierei un-po- 
chino dalla noia della silly season, 0. dell'indige- 

EI 


‘perchè ‘la nostra Riparazione abbia un ‘alma- 


NOTE DI LONDRA; 
Srediangh. 


4 agosto. 
Non ci volevan che due altre rappresentazioni 


( stione cronica del sempiterno land bill. 


Aleuni giorni fa circolava per la metropoli una 
noterella, così concepita: « Invito i difensori dei 
diritti costituzionali a trovarsi in Trafalgar Square, 
martedì 2 agosto, alle otto di sera, per protestare 
solennemente, ma con ordine, contro la violazione 
della legge che esolude dalla Camera dei Comuni, 
usando della forza illegale, nn membro regolar= 
mente eletto, e non colpito da incapacità legale, 
— Carlo Bradlaugh ». 


x 


A quest'appello risposerò un dieci o dodicimila 
fadividui.. i quali per goderò interamente dello 
spettacologratis si trovavanò sul luogo una buònà 
oretta avanti l’alzata del sipùrio. 

Curiosità d'uomo e curiosità di giornalista ‘mì 
spinsero a godere le delizie d'unà folla ordinata 
sì, ma profamatà no! 

Fra i due Ieoni che adornano lA base della cd 
ronà di Nelson, dalla parte della Galleria N»zio- 
nale, ata innalzatà una modesta piattaform, nella 
quale sì presentò, a capo sooperto, "onorevole 
Bradlaîigh, deputato dì Northampton, di profes: 
sione libero pensatore, sorittore malthusisno a ore 
perse 6 giornalista radica” per inclinazione, eco, 

ll Bradiaagh è ud»omo di statura media, grosso 
 tarohiato, il > mbri — per forza. musoolare — 
della Camàra dei Comuni; sempre scrupolosamente 
abarbato, coi capelli d'un grigio souro, che vanno 
sfamando alla fronte e alle tempie. 


de 


Un seì 0 seltecentò individui — partigiani del 
Bradlaugh — dai muscoli d’acciaio e dalle fase. 
poco sentimentali, s’erano portati tatt’attorno alla 
piattaforma, © presisi a braccetto, ; presentavano 
ina barriera contro i distarbatori tutt'altro che 
da prendersi di s0tt0 gamba, 

Il rappresentante di Northampton {ee il,gpo 
speech gesticolando e dimenandosi in, modo, atta 
Veramente ad impressionare lo masse. An 
che l'indomani si sarebbe presentato alla Cam 


— I duca sa che la signorina di Lalsieny se 
n'è andata? 

— Glio l'ho detto stamani. 

- Ge cosa ha detto ? 4 

—, M'è parso cciplto: dalla ‘notizia. Oggi vò 
anche più prostrato di ieri.. M'ha domandato.s@ 


trovare in éhi- la signorina di Lasseny aveva lasciato detto dove 


andava ad abitare. Ho risposto di no. 
— Avrei bisogno di aver io l'indirizzo della si- 


— Dunque lo. sapete fi 

— Per caso... Ieri è venuto un facchino: a presi- 
[e Vagina © ba detto alla cameriera.che 

eva ‘e in capo al. mi LI o 
boulevard P'andrin, in ana fire ing 
=— Ha detto il numero? 

— No. 

— Poso importa... Il boulevard Flandtia.non è 
lungo... Da stasera in poi. la palazzina sarà sor- 
vogliata. 

— A quale scopo ? o 

— Cara Elena... Supponendo ciò che io sono 
ben lontano dall'ammettere, cioè che la vostra 
buonà mamma not sia morta naturalmeite, A- 
driiînà noi può essere che îna complica del de: 
litto. L'autore principale dovrébbe èssere l'ioma 
che Marianna dice di aver vedito quella: notte 
entrare in giardino @ riuscire dopo. unquartà 
d'ora... Se il fatto è vero, se la complicità esis'e, 
Da segreso chi è Not pere è mibemztlo 
noi sapremo perchè è rap bile 
ia sorveglianza... 

— Fate pure.. Armando, ed i fatti <j prove» 
ranno che il mio istinto non m'inggsinarà. 


(arrtise) 


FANFULLA 


fontane per fargli prendsre na bagno freddo. È 
2 ie restare tetto, se la polizia non forse 
capitata a tempo. 

Mi dimenticavo dirvi che i partigiani dell'an- 
tigenistài dell’ex-cancelliere dello Scacchiere 
(Nertikonta) portavano all'ocehiello delle rosette tri- 
colori, verde, bianco lilla, i colori di Northamp- 
ton. I pochi avversari afoggiavano al contrario 
nastri rossi, © bianchi o d'altro calore. 

Un déukdifote di fammitiri, ché per tn penny 
mi fece da cicerone, terminata la cerimonia vo- 
leva codermi la sua coccarda full colours, a metà 
prezzo ! Rifiutaî commosso ? 


x 


Um mezz'oretta cirea fe più che sufficiente per 
dareuno sfogo agli ardori del fimnigerato libero 
purisatoto, e all'espanzioni de’suoi fautori. Poi egli 
preso un ciò, traendo di'tasta il fazzoletto, lo 
sventolava salotando i suoî fantori, i quali pen- 
tnirono ‘ehe alzar le mani e vociure sta bene, 
mà correre dietro a un c23, è un dimostrare troppo 
posò sdatioa questa stagione elo Îasciarono andar 
via, gridaadogii dietro : evriva, bravo, siamo con 
fia; sporsati, ma non piegarti! 


bai 


E fino a qui c'è poco male. 
Ma ieri poi la cosa fa molto più seria. Verso 


ialetà © pronta a menar le mani, se egli l'avesse 
chiesto. Fra i segua cerano oltre doemila elet 


L'eletto di Northampton reagi, ed afferrato un 
policeman pel collo, minacciava di farlo finire alla 
guisa d'una gallina, se non glielo levavano dalle 
mani. le 


Giutt' nel vortilo, assalitore ed assaliti si ripo- 
sirono, astiazandbsi 1 giosioloni; e quegli che 
sticva pet ‘cadere In"delighio cli'ese win bicchiere 
&'uoquz che' questi gentilmente gli porsero. 

Il Bradlaugh era trittò a brandelli; le falde del- 
Fabito penzolavano da titti i lati; il collo della 
@aaricia si riversava a pozzetti; Ia toba era uni 
Sitia 


La folla infrattanto si dimenava. qual mare in 
burrasca, e raggiva come un leone siffariato. Se 
Bradlaugh avesse parlato, chi sa ‘la fihe!' Ad-o- 
more dei vero egli tacque, soffocò la rabbia; ed il 
poprio si cortantò fischiando certi onorevoti e bef. 
fando certi altri. ; 


se 


l'if'eòtiega del Bradlaogh, l'onorerale Labonchere, 
sollevava in quel mentre, alla Camera, la questione 
di privilegio, ed accusava: .lo. sperker'‘d'aliuso di 
potere. Dopo un battibecco, non di molto protratto, 
gi venne a votare, e setto' dissero di'si'é0l La. 
tonchere ; centonovantano di no: i 

< Molti liberali, tra quali alconî ministri; stitoso 
dilliult setisa: dare il'loro votò: 


x 
T-Bradiaugh, fatto eocnscio del risultato della 


Flefho giulibe: 

Il popolo lo seguì acclamendolo a perdifiato. 
Un cebman, cha portava tronfo i. colori, di Nor- 
thamap:on, offerse i suoi servizi grataiti, ad onore 
della casa; pel:quale. onore il Bradiangà ore- 
detto bene d'accettazii. — Evviva in fratellanza! 


ab e ni 


‘Salvo lo scandalo che si. è fatto, la emma è tar- È 


mulnata più tranquilla di quer che si temòva, e il 
merito di ciò 31 devo:e alla. polizia: e allo stesso 
Bradlaugh 


—_—_ 


si | 


Di qua e di la dai monji 


e il signor Pecci se ne va. Il Diritto 
arcate pe sera con un articolo, che. 
sarà un articolo, ma ba tutto il fare d'una 
suggestiva per cavar dal fuoto la castagna 
collo zampino dei giornali della curia e sa- 
pere a che tenersi. 

To, invece, sono del parere che non se ne 
andrà. Malta sarà vin bel soggiorno, ma Roma. 
via, delle Roms a questo mondo non ca n'è 
che una sola, e quella che i pionieri d'Ame- 

ica si provarono a edificare nel deserto, è 

uris semplice carodia. 

E poi Malta nella Divina Commedia è îl 


possono veders le stanze e le mude che ser- 
Vivano sl Ssato Uffizio. 

Una piccola Roma, insomma, con tutto l’oc- 
corrente per un papato ridotto alle propor- 
zioni d'un giocattolo. 

T bimbi di Francia se lo ruberebbero a vi- 
cendà per divertirsi. 


Ma se i bimbi ci troverebbero gusto, pare 
che i babbi non vedrebbero troppo lietamente 
la cosa. In un discorso tenuto nei Vosgi il 
ministro Ferry sì fece una gloria d'aver e- 
spulse le corigregazioni religiose, e le sue pa- 
role iteci dall’elett. ico devono aver 
dato assai da: pensare ai fautori dello esilio 
papale. 

Decisamente, se fuori della Chiesa non c'è 
salute, fuori di Roma non c'è Chiesa, ed è 
per questo che il papa, assunto appena al tri- 
regno, imitò l'esempio di Fernando Cortes, e 
se non bruciò i vascelli che non aveva, re- 
galò a certi frati francesi quella pantotola a 
Vapore, che nelle acque di Civitavecchia rap- 
presentò per langhi anni la flotta papale. 

Tornando su Mata, rna semplice osserva- 
zione. San Pietro era bensì pescatore, ma di 
acqua dolce, eil passaggio del suo successore 
all'acqua salata muterebbe da cima a fondola 
tradizione. 

Dia retta a me, Santo Padre; vada a Castel 
Gandolfo chè i laghi d'Aibano valgono bere 
quello di Tiberiade. 


e 
Tattavia, il momento, è inutile dissimu- 


lario, è difficile e non voglio dire per colpa 
di chi. Ne vedremo dibelle: nòî sarà la:faga 


del papa, ma qualche bel capitombolo, qualche | 


sproposito madornale 0 che so ic. 

Si direbbe che i ministri si tengano Jon- 
tani da Roma per non essere obbligati a rea. 
gire, a correggere lo sproposito o a stendere 
una mano per aiutare a tenersi ritto chi:sta 
per cadere. 

La divisa dell'odierna politica è Inertia sa- 
pientia. 

"e 

Inerzia per le cose di Tunisi, dove i nostri 
concittadini sono a peggior partito che mai; 
i dispacci della Stefani parlano chiaro. 

Inerzia per le grandi combinazioni della po- 
litica internazionale: da Vienna ci perven- 


gono degli inviti amichevoli, da tenerne conto, { 


@. l'onorevole Mancini. gode il fresco a Capo- 
dimonte,, e si mostra d'una ritenutezza. che 
farebbe onora al casto Giuseppe. Forse, sotto 
la,maschera dell’Austria-Ungheriz, gli è parso 
di riconoscere gli occhi procaci di madama 
Patifarre. 

Via, egli mente alla sua famache non celo 
ha mai dato precisamente per un giglio da 
consacrare all'altare di san Luigi Gonzaga: 


DA SAINT-MORITZ 


5 agosto. 
Anche quassù, a 1800 metri circa sopra; il.li- 
veilo del mare, il caldo si è fatto sentire. questo 


‘anno. I prati sono arsi ed ingialliti, torrenti eru- ! 


scelli son più gonfi. del consueto, ed il mese di 
luglio è trascorso. senza nemmeno una nevicata. 
Da parecchi giorni però la temperatura si. è. di 
molto abbassata, variando ordinariamente, fra i 
10.a i 20 gradi centigradi, e non. è. cosa. insolita 
nelle prime ore del mattino vedere abiti pesanti 
e:pellicce, mentre più tardi il caldo.non dà. mai 
noia. Un ufficiale della nostra marina che dovette 
"un inverno, molti 


{ chestrina milanese del maestrò Rivetta, che sarit- 
turatà dal bravo signòr Badrutt, proprietario del 
Grand Hotel Kulm, esordì stamane ifnanzi a nu: 


i 


} meroso © sceftissimio uditorio, destafido un vero ; 


fanatismo. Non s’udivano che esslamazioni di 


| What a charming ban! Hot nice they play — ' 


btici 1 
Hi entrain! quel ensemble délicieur, © simili! A- 
Titaati al sonsitrì. concerti della antidiluviana 
orehestra del Kurhaus, che suona ogni mattina 
{ fra le 7 e lo 9 sul piazzale dei bagni, si fece una 
i festa dell'arrivo del maestro Rivettà cot valenti 
! snoi professori, che con un beti inteso repertorio, 
! ha saputo condarre quassì un nucleo di così 
bhaoni elementi, che el faneo gustare region see: 

ita alla perfezione, con quell'insieme, 

Etnea spigliatezzà che formano il pregio delle 
oreliestrò milanesi. 


>, 


Chi, al pari di me, non ha visitato Saint-Moritz 
da quindici anni, difficilmente riesce a raccaper- 
zarsi giungendovi. 

‘Allora; uno. stabilimento appena. ultimato, un 
paio di locanduocie assai primitive, poche strade 
© ponti sentieri, scarse botteghe e scarsi mezzi di 
comtnicîzione; insotmà tn luogo alpestré ap- 
pena conosciuto, dove alquaiciti Svizzeri ed Italiani 
venivano per pochi quattrini a cercare falute, 0 
a godere della pace e della tranquillità dei monti. 

Restano, il clima delizioso, le superbe monta- 
gne, le verdi foreste, gli imponenti ghiacciai, i 


cambiato. 
Numerosi e vasti albarghi montati con lusso ed 


con cucina e servizio insippantabili; loondde e 
pensioni, villini, botteghe d’ogui specie; fram0ays, 


strade, e barche sul Îsgo, e illuminaziore a gas, 
e poi concerti, serate, e balli; e gidochf di cro- 
quet 0 di Imen-tennis, © pretti raddoppiati é tri- 
plicati, ecco quanto ci hanno portato quindicî anni 
d'intervallo, quindici anni dorante i quali il nu- 
1 mero deiforestieri è sampre andato aumentando, e 
| s'è fatto tatto per rendere questo Inégd indathté- 
vole il panto di convegno del miosdo elegazite. 


<> 


L'affluenza è veramente stesordicaria. questo 
anno. Non pochi hanno . ovuto partire senza. tro- 
vare on ricovero. Ogni nazione del globo, ogni 
provincia d’Italix ha mandato Il sno contingente. 

| Cè da divertirsi un mondo stando: seduti una 
| ora, il mattino sulle 11, presso il passeggio dei 
| bagni. È un vero caleidoscopio, una lanterna ma- 
| gica che finisce per stordire e dare il capogiro, 
l'assistere a quell'incrociarai di gente convenuta 
dai più lontani paesi, che paria le più strano.fa- 
vele, e talvolta vesto i più strani costumi. 

Teste coronate, principi'del singué, diplomatici, 
belle donuine, vecchi mititari. gente 

{ carare un malanno, altra. che vuole. divertiroi, 

| gente seris, e buontemponi, eonoti la folla che 

H ti passa dinanzi. e che ora ti fa riflettare, ora 
sorridere, ma che sempre t’inteféss€ 


<> 
Il principe ereditario di Svezia; clio destò tante 
simpatio in Italia, la corto. di Baden, lar princi 
pessa di Wartemberg si trovano in questo mo- 
Mento a Saint Moritz, e ci si trovano fra gli altri 
$ ia nostra marotiesa: Ristori 6° il generiio. Mac 
H Clellan, lo saltore Story, tanto valente artistà 
quanto entusiasta del: nostro. paese; il romanziere 

Anerbach ed altre celebrità. 


| <> 


} L'America del Nord el ha mandato nno. stuolo 
di belle, sleganti e ricche ereditiere. Auguro ai 
centomila lettori di Fan/u2? le decine di milioni 
di dollari che porta in dote Îa bionda. miss, G..... 


<> 


| ci pei così i 


| primato. Non ci fossero altre che In bruta raf 
| chesa Bice d'Adda, la signatins Magnay cut sudì 

obchioni neri o coi suoi capelli corvini, 
fre Bianca del Grillo tanto’ elegante ‘a tanto 
{ simpatica, la signorina Spense uni po di bionde 
| da far réver n poeta; basterebbero già pet avere 


chiedeiti trò) 
| posto per enumerartelp tutte, da mialinonite 


debbo iasciarue î nomi nella penna, 


<> 


| prgn diie ieni nomi d'Italiani ora. in 
capitano alla mente: principesse 

{ Altieri, di Cariati, di Trabia, di Teano, di Mazza- 

rino, prgn principi ° 

| desealchi, duchesse d'Eboli, di Melito, di Lavelli 

| di Cirella, di Caracciolo, aaa 

| conte e contessa 

| Lombroso, conte Giulio hi, 

| valzio, Fassati, Stanga, Carignani, d'Adda, Gi 
rieri-Gonzaga, barone Franchetti ga 


| rity, marchesina Della Stafa, marchesa Dal P. 
Donna Mina Sala e Donna Anna Sala, conte Molai 
d'Enil, contesse  Rignon Cigala,. Doria-Balzc 

i conti Antonio Aresa,, Alyarez di Toledo, Dì. Revi 
Greppi, signora Le Ghsit, professore Strambio, 
(perdona la strana confasione), una fala di 

| simpatici, allegri e carissimi giovanotti lombardi, 
romalii © napoletani, eve. adb, 


ì Viator. 


laghi colore smeraldo, ma il rimanente è orà tutto i 


eleganza, con locali di giuoco, di caftà, di restau- ! 
rant con sale illuminate a luce elettrica ed in cui } 


Tna festa nazionale Delle: Marete 


Ancona, 9 agosto, 

Sabato matt'na sì sparso la voce, che della 
giornata sarebbe ginntò nek mostro porto il 

più tardi, che vi sarebbe accompagnato dala 
intera squadra. Ciò prodasse un vivo movimento 
' un’incessante euriosità di notizie : si APPLESO con 

Vera gioia la ufficiale partecipazione dell'arriv, 

per le ore portteritiatià. 

\ 

DK 


ì 
| Lo spirito marinaresco dol nostro paese e 1, 
| ditiolìtà di atimifaté da vicino questa gioia 
Ì dell'ittgègito bhsioriale, sontizseto gran parte della 
I 
Ì 


popolazione. snile altare; riversandone altra n 
ogni specie d'imbarcazioni. La squadra però, sy 
gnalata dal semaforo allo sei, non giunse in rady 
Ì ehe alle nove pomeridiane. Il Duilio si ancorò 


distanza, © fra. il Principe Amedeo, 
Fifmaione Esso è bettò, grandioso, imponente: 


nazionali! Eééo dalpava da questo stem 
porto nel 1858; baldo; provocatore, per tornanj 


i: 
fido alemento, quasi, desiderando lavare la mac. 
chia di colpe non sue! 


‘Re lilieratore, per trovare. un: riscontro alla fte. 
netioa gioia di tale ricevimento. 


Da 

In questi tre giorni Ancona non sel) fi te Mar 
che, ma l'Umbria, la Romagna, Roma stessa: vi 
sl è Gostituita uîia Vark fostà nazion.Ie. l'trenivi 
tdonifavino vin' popolo curibiv ed‘ entusiastici: 
ogni paese, ogni partito, ogni casta, vi è largi 
mente rappresentato. 

Abbiamo viste cese incredibili: fino il vescoro, 
che ricorda un nome glorioso all'Italia, i Manara, 
ni recò sul Disilio, ricevato dî cordiale e' defe- 
Fèntò rispetto; stattane un prete ‘filatitropo, il cs. 
viliero: Bitsarelli; obndadevati adi nimerosiesimi 
alunni, preceduti dalla sua banda del Babn Fé- 
atofe; éle odn sincero psitriottifmo:intaonava l'inzo 
reale, quell’inio allo cut marziali melodie corti 
tuivasi l’anità. della patria, Lontani da ogni par. 
tito, ma liberali ed amanti dell'Italia. nostra, 4 
questa nuova manifestazione dello spirito pazio- 
nale, ci siamo sentiti commossi fino alle ls grime; 
in questo estremo sentimnto, il pensiero è corso 
alla sata rembtia del'gran Ré chè ct dette uma 
patria! 

>< 


Se cercassi descrivere 'o. piocole scene, i dis- 
loghi piscanti,. le; es»}amazioni ridi Jle,. gli ebeti 
Stapori, mi vo”rebbero molte colcane del simpe- 
tico, Fanfulla, diminuendo anche la vera, colossale 
dimostrazione patriottica: net cuore di tatti sen- 
tivaal l'otgbgito ai dssere italiazi N pensiero cor 
Tova del part al coraggio: di: Saint-Bon, al talento 


det Brin: Le-tenebrose- mene: della buroorazia ma- 
rinaresca erano dimenticate, poichè il gole splen- 
deva vivido su di una gloria nazionale. Giù il cap 
pello: il Duilio è là per distruggere con la sua 
potenza tutte le maligne invenzioni e le false ma- 
ifestazioni di agenzie compiacenti. 

A tale proposito mi frallava nna bizzarria per 
la meote: fra i tanti tiografi ‘del nome glorioso 
di tale gigante, trovai che Dailto, vinottore di Csr- 
tagine, ebbe diritto di essere preceduto nottur- 
namente da faci, flauti, clatinetti ec; ; per Giova, 
quest'uso pagano deva aver turbato il sonno a 
qualche, messere. che ottiena per tutto trionfo, la 
gran cassa. ed Îl:s9020 del suo gran capitano. 


>< 
lori, alla presenza delle” autorità; fu- essg'uito td 
tifo al betasiglio alla’ disttizà di tremila metri, 
sopra una mira triangolare di tre metri dì base, 
Der altrettanti d'altezza; il colpo riusci splendi- 


quilli. 


Ed ora vorrei tro 

4 vare parole adeguata, par © 
I 

i 


“il‘.postro esercito. 2 

Ed anche Ancona foce del sno? meglio; splet- 
dido feste farono' offerta: dal' Casino” e! dallo'sta- 
Bifimentt Dorido; riusdità briliifissimie : le nostre 
bri geleDtate' pòr' bellettà ‘e‘ per grazia; an- 


Zone, fa;fatta, dal nostra, popolo, ole. nel ' campo 
di battaglia, come nelle nulla ‘manifestazioni, 
eeprimo l'amore,.la fedo, la devozione por il Rs 
per la, dinastia. 
* Tanto domenica, che ieri sera, l'inno reale fu 


stro sentendo 
ns patrisi, la 
dinastia che la 
Si preparano 
questa sera all 


risposta che l'o 
fera. Quarto a 
anche le porsonj 
fenare pel nas 

L'Opinione dil 
durare parecchi 
lébre relazione 


16 do lode per 
mento è cosa i 
capitale del re, 
dinare e catalo] 
dopo aver pro 
ventina d’impi 
diare. 

Si dice che 
rari che sì ex 
impiegati sono 
fare muri, scal 


pure qualche 
abbellimenti e 
per far diment 
lo stato in cai 
L'Opinione n 
afforato qnesta 
La colpa non è 
non aver. volu 
un giudizio; 0 
ba suscitato lal 
di più che dai 
Nellarticolo 
conoscere non 
sono eseguiti, 
me; che ho bi 
tosto piacere 
menti il riordi 
Conchiudo. 
tara dell'Assid 
della cronaca 


prendere in 
alloggiato qu 
zioni proprie 
Altri sono 
degli oggetti, 


santo soleoni 


Teri al coni 
@eolopi, c'è 
si sono magi 
188081. 
© In questo 
famiglie di 

Assistevan 
prefetto de 
Spigni e 


Il baritono] 


FANFULLA 


chieito, @ pèt' bi diligiiò volts réttà Fipstate, frà 
i gridi dei popolo fostante, che acclimava fl Re, 
la Regina, la marina, l’esercito. 

che cosa volete, retorica a parte, il popolo no- 
stro sentendo gratitadine al gran Re, che ci dette 


bibilmenta 41 Politeimà Romano un concerto è bé- 
ito dell'agito d'iftizia Umberto LL 

Cotogni è stato pregatò di prenderé parte a 
fin altro concetto di beneficeriza elio verrà dato | 
frà qualetie giorno a Civitavecchia. | 


Ì 


ns patrisi; la estrinseca; con lx devozione alia _ i 
re peer rcerrenagi ife reer Ti ft. di sindaco ha séritto una lettera ai mini- | 
lang Torto alli squadra che partò | sito di Spagna signor Del Mizo per sollecitàre lo | 

questa sera alle Yeci. Pratiche relative all'espropriazione della piccola 

Forse... | casa victho al festro Apollo, che è di proprietà 

cita del governo spagnuolo. 

4 1 ministro Da Fisporto cod bi lettera gentili 

; ita, nella qualé rehdé noto al eindtao di aver 

IERSERA E STAMANI fatto premura al suo governo pérché 10 sntoritià 

=] subito allà cessione, trattandosi di cosà che inte- 

Roma, 10 agosto, | restà il finhicipio di Rome. 
Caro Fanfedla, Pa 


Non so se l'Assiduo che scrisse all'Opinione in- neettino Cimarosa pare abbia deciso di dare 


La stagione ròn 8 propizia ai testti. Lo Sten- 
tàrello Landini fà lisoiato il testro Alhambfà, 
che per ora rimarrà chiuso, essendo ansora molto 
broblematico sé vi sì farà la stagione di opera è 
ballo, che era stata aonunziats. 

Sul cartellone delle Varietà vi è de dus giorni 
sitaccatà unà Striscia con su scritto riposo, él è 
anche lî molto problematico #e il teatro si ria. 


PPAI Politeama lx compagnia d'operetto fa an 
ch’essa magri fari; e il pubblico trasteverino non 
basta a tenere su quello spettacolo. 

Nom rimangono altri teatri aperti che il Qui- 
rino, dove seguitano le rappresentazioni dello 
Spettro e il Corea dove la compagnia Casalini da 
qualche sera chiama an pubblico abbastanza nu- 
merose.... anche senza seguire il consiglio di un 
giornaio radicale che vorrebbé dis essa mettesse 
in soena le Settantasettemila viltime, il Sisto V, 
i Misteri dell'Inquisizione e aitre simili birbonate... 
‘per scuotere la fibra patriottica del popolo ro- 
mano, oppresso dai calori estivi. Come si vede in 
tutto la tendenza dei democratici a fare gl'im- 
presari di spettacoli | 

Nemmanoo a farlo apposta. Mentre ieri la de- 
mbéràzia dava al Pasta questo consiglio, oggi il 
e&ftellone del Corea annunzia un trattenimento. 
di famiglia. 


mente d'impasocio ? Via, non si gonfi di più questo 
d'inchieste potrebbe 


Tx tna egregià consorella di ragione all Assiduo 
der là pi chiusura della Bibfioteca. E qui 
ls do lode per la sua imparzialità, perchè véra- 
mente è cosa insopportabile e vergognosa per la 
capitale del regno, che non si sia riuscito a or- 
dinare e catalogare circa duecentomila volumi, 
dopo aver provveduto un numeroso (ana 


I 
I 


ventina d’impiegati) © che non si possa più sta- 
diare. 
Si dice che la chiusura dipenda da’ lavori mu- 


Ci sì assicura che essi lavorano. 0 che lavotito 
davvero alla torre di Bsbele? 

V'è chi crede che non tatti i lavori murari fos- 
sero necessari; che mon era pradente spendete 
molte, ma miolte migliaià di lire per essi. E c'8 
pure qualche maligno il quale stsurta che tanti 
abbellimenti e smpbazenti si facoiino 

far dimenticare ai visitatori e agli stadiosi 


um giudizio, o suscitare una 
ba suscitato la polemica èd ha fatto qualefie cosa 


Al termometro lo dell’ottico signor Su- 

ssipi, aiCorso, alle ore 2 pomeridiane segnava 52° i. 
S*, Spettacoli d'oggi: 

UMBERTO L — Ore 6. — Le nostre alleate. 

QUIRINO, — Ora.9.— Lo. spettro del Colosseo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da parecchi giorni è diffusa in alcuni circoli 
ultrac'ericali la voce che il Papa Leone XHI 
intenta allontanarsi da Rout. È posi 
sì fanto préssioni in questo senso sull’animo 
del pontefice, ma è del pari positivo che non 
hanno sortito nessun effetto, e che quindi la 
voce, alla quale si allude, è l’espressione di 
un desiderio, che è comune al partito ultra- 
clericala ed ai radicali. Frattanto un diario 
ufficioso: ha creduto dover accogliere ieri 
sera Reile sue colonne quella voce, ed an- 
nunziars còn qualche riserva che il Papa 
avrebbe-ctt-nuto il consenso del governo 
britannico per fissare la sua residenza a 
Maltai 

Da raggibgli della cui esattezza non pos 
siamo dubitare risulta non esser vero chie 
le potenze $ieno state consultate in proposito, 
e che nessuna di esse sarebbe disposta sd 
incoraggiare il Papa a dar seguito a, quella 
‘supposta risoluzione. 


Lé recenti comunicazioni delle potenze al go 
Yerno uttomiino sulla questione relativa alle nove 
trontikre turco-elleniche sono state fatte dall'am- 
basciators italiano conte Corti, il quale in seguito 
alla partenzi dell'ambassiatoro germanico conte 
Hatzfèid è per ordine di presentazione dello ote- 
denzili 11 decano dei ‘diplomatici esteri actré- 
ditati' presso il saltano. 


un'altra volta. 

Per oggi la sostanza è questa: 

La biblioteca pon è ancora ordinate; gl'inveti* 
tari e i cataloghi pon si sono neanche incomin- 
disk; le speso suno condiacrevolissime e chi ha 

idiare non può! 
rg Pa Un assiduo. 


partò 
gono a questa milizia. Gli altri sono ufficiali del. 
l'esercito 


Dicesi essere asani probabile che il cavaliere 


de Mes Tosi, primo segretario dell'ambasciata italiana a 
ci glie; secondo.il detto f Berlino, sis per essére promogio a'ministio, ed 
popolare, dovrebbe. essersi la giorinta 


Lin: tal qualità inviato a Balgrado. 


I DoS BORSA DI ROMA 
Ieri al convitto del Nazzareno, diretto dai pariri vasi 
îpi, c'è stats jazione dei convittori che di nali sona meli 
tiloi, c'è pstà la premiazione del onvivar ene {110 gettò. — La tendenza migliorata on è mE 


sono 
183081 5 
Tn questo collegio vi sono giovaretti dallé prime. "3 97 l12:per Hne-corrente: 
tanica Gondiala 048. lettera, 64 danno, per fine 


partita ieri. n x 
î Lire 2: 

ANCONA, 9. — Ieri sera, durante il goncerto, È rissvesznno frate È È 

fa uns ruvva dimostrazione sulla pisgrs, colf Ì lmitiriad ia = son ci dé votumi dii 


| infernale neì‘6&bone del gasometro di Durdes: 


plittà one Sla pane arie ci ren i Società Immobliars 502 lttra, 500 ds { 
opmesdintore faro, contanti. 

Spigni e parscelii altet'conii@lieri provinciali... | ‘rutto 11 resto è nominale: meo 

"ta E 3 95 15; Blonnt.93: Rothschild :05 755 

Sa At pen bo, Banco Romaa 622; Fon- 


diarià Sinto Spirito 475; Gas 932; Meridionali 481; | "LONDRA, 10: — Camera dei Comeni. — ll ga- 
Obbligazioni Sarde 279. binetto aderì per deferenta verso lt Camerd dei 
Cambi: Lordi al alotaì emendamenti che osa introdusse 
nel leggo agrarià, Lul tutti gli emen- 
Prosa eo RC TSZETI al prindipi csmession dille nere. 
1 governo ottenne una grande maggioranza nelle 
votazioni. 
11 seguito della disewiiohe è stato differito alla 
prossima seduta. 
MONTEVIDEO, 9, — Vilaza è nominato ministro 
dell'interno, è A egg ho n 


ROMA; 10.— È stata posta in appalto la .co- 
strazione del tronco della ferrovia Roma alla. linea 
Aquila Sulmona compreso fra.il chilometro 04051 
© il chilometro 54600. Nell'appalto. è compresa la 
grande galleria dell'Appennino lunga matri 3,500. 


Lo: k 
Pexzi da vanti franchi 20 32. 


Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita franosse 3 010 ammortizzabila 87 25 
a 3 00 85,72 
(CA 5 010 117 90. 

Reniità italiatià 5 070 90 50. 

Rendita turea 17 32. 


Tolegramal partieotori dî « Fanfella 
Napoli, 10. 
L'ufficiale russo sigtior Gregorieff che si 


Boriaveritita Severini. gertità resp nsibilà 


forno alla Vittorio Emanuele sia soddisfatto délla | uno spettacolo al Pincio con un tenue biglietto | diceva sparito da bordo della corvetta Askold NAPOL? 
copra che lrgao mugno ha deo quela} | Finis froganio inc & bontsio del | 5 presento dtt nane pata. = 
; 7 , | famiglie dei mobili. È una buona idea, la h 5 4 

anche le persone che non si lascino facilmente | mettano presto in esecuzione. IL giorno 15 si scio- j , È stato trattenuto qui dall'autorità aspet- HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
menare pel naso. ì $ glie il coneertino, e sabato o domenica se ne va H tando una nave rassa per imbarcatsi. isa Carpe a SRO parata a 

Lc Opixione dico che i piocesti n ‘alia sògliono | anche la luna, per eni la serenata dovrebbe esscro } Belo | Ne a I 
durare Disetgii poi Pinedo i Deng la 06- | fatta venerdì o al più tardi sabato. i @Qaantanque i lavori per l'esposizione non | situazione amenissima in riva al mare, Brit pre al 
n ione d'inchiesta, com- | E la gente non mancherà certamente di accor- ; siano ancora terminati, il presidente Gréry | Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza, dal 

| magistrato, che pare ato { rere. i iardino pubblico — Villa comunale. 

pra fer dee pera ate ilo ha assistito oggi alla inaugurazione. Grévy | Oistdino pubblico — Villa comunali 
fondo a ogaì ricerca, ha dovutò ban poco servire H dee og: a Bagni di icqua purs di mare, él 
all'azione della giustizia. Che le sia stata vera- | parte stasera. dolceeferriginesa. Quest'titima dalle proprie 


Feri sera Ranc fa applaudito esponendo di- 
nanzi agli elettori del quattordicesimo citcon- 
dario il suo programma che è eguale a quello 
di Gambetta. 

Lacroix e Réveillon, antagonisti di Gam- il 
betta, presentarono ietì sera il lorò programma | 


sci elettori di Belleville. ti Lavanderia, A vapore 


Il Figaro afferma che il Papa ha deciso di 
trasferirsi a Monaco. 
Via Corsi fuori Porta del Popolo 


i. Prezzi mitissimi fino alta fino dî settori 

E il solo albergo ove si trovano + talegrammni 

dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. 


: i (1084) 
Probitate primatum. 


Continuanò a pervenire cattive notizie dalla 
Tanisia. Glì insorti sono comparsi di nùòvo 
vicino a Tunisi, depredatido tutto. I Fraicesi 
marclsno sopra Kéruan. 

Il cambista Daniel si è suicidato presso il 
Grand Hotel. 


Per lo commissioni e tariffa dei prezzi dirigerai 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo, 


Società Generale Immobiliare 


DI LAVORI 
di utilità pubblicaèed àgricola 


Truecramm Srerani 


TORINO, 9. — Soa Maestà il Ro e Saù Aliezza 
reale il duca di Aosta giunsero felicemente al ca- 
stallo di Sarre allo ore 4 50 di stamane. 

Alle ore 6 Sua Maestà 6 Sua Altezza monta» 
rono a cavallo € prosa; per Cogne. 

AOSTA, 9. — Sua Maestà îl Ra e San Altezza 
reale îl priocipe Amedeo sono giunti stamane a 
Cogne. 

VIENNA, 9. — La Neue Freie Presse dimostra 
che l’idea’ dell’accessione dell'Italia all'alleanza 
austro-tedesca gua: Iccessivamente terreho Uri i 
anche in Italia La maggioranza degli Italiani ap- f Î0nÌ sociali." — i 
press dopo l'affare di Tunisi che l’Italia deve ab- Le obbligazioni estratte a sérte' portato i) tid- 
bandonare la politica di tenersi sciolta da vincoli { meri: 

e cercare amisi degni: di fiducia” e ‘cho ricono 


Roma, Viz Due Macelli, 71. 


Il consiglio d'amuiini<trazione della Società Ge- 
neralo Immobilisre di lavori. di utilità fnbblica ed 
agricola rende noto che, în queitò ‘giorno, netta 
Sede della Società in Roma, si è’ proceduto. al 

% sorteggio; pel. ritiro dalla eireclazione e conse 

| guerto  riziborso -ai. possessori. di N. 5Ì obbliga» 


scono come lei che il compito più importante è it | 261.300.510, .750, - 873, 1554 (;+1502 
mantenimento della pace europea. È 1081 2337 2474 2627 2896 3329 352 

Parlando della voce di un insontro del Rs um- $ 345% 4017 4021 4130 4640 4685 5306 
Len Francesco Gihseppa a Ischi | 5000 5570 0908 6064 6108 6I5G 64° 
° Io, la Neue Freio Prosse “irrebbe sincera & 6733 6817 6387 6977 6984. 7109. 7) 
mento vederiarealisaeta;pototé tate incontro allen: È 0109 Sars Cold SIM Giov” Gaso Sito 
tanerebbe ogni dubbio circa la postibilità di un’al: |” È ci + 4 
leauza che sola è naturale e ragidnevola, st ap- | 9199 9096 9752 98319058. 10376 10690 
piarierébbe ogni ostacolo opponentési all'accordo i 10084 10739. , 


fra le dué nazioni, 


PARIGI, 9. — Bourke è ripartità per Vienna e 
Bucarest, ove Valfrey lo, raggiungerà il 20 cor- 
rente, 


Essi arriveranno insieme a Costdvtinopoli il 2. 
ATENE, S. — La maggioranza della Cmmis- È Banca Nazionale neî Regno d'Italia. 
sione di evacuazione sembre propehdere è accor- j Si avvertono in pari tempo i portatori delle ob- 
dare, per lo sgombero della seond= zon&, la pro- # bligazioni in corso che la cedola scadente al 1°ot- 
roga di quindici giorni desiderata dalla Pista, ri:.} topre pv. di Niré-12 50 d'intareste, netto di tassa 


manendo tro i te à 
trattato dul 24 maggio ISS1. cutini pi fest :dal fi richhaza mobilo.e, di . circolazione sari piso 


BREGENZ, 9. — Stamani l'imperdtore Frauadsco | nEILO stesso giorno prigata pieiso tutte le reif'e 
Giuseppe andò a bordo di un vapòré specralo a j tutte le succursali della Binca Nazionale. nel Re- 


I possessori delle obbligazioni portanti i numeri 
sopraindicati restano avvertiti che esse: verranno 
Îoro rimborsate in lite cinquecento il di lottobife 
pi v. presso tutte le sedi e tutte.le succursali della 


visitare il granduca di Baden nell'isola di Mainau. > gno: d'Italia: ‘(23997) 
A mezzodi Sus Maestà sì Facherà a Frledrichs- { © Roma, I° agosto 1881 
hiafeo, ove pranzerà dal re di Wurtembary. Lo Î 108 


GIBILTERRA; 3-— È partità stasera pet L'sbona { 
la fregata Vittorio Emanuele. A bordo tai bene: } 


CASTELLAMMARE, 9. — La cotatzatà Roma è | 


lm seguito agl: accortì intervenati con l'ampiisuà 
none dei giornalo. Lisa Legge; tutt giò 3bonati dii» 
mandino all'Amministrazione del Paefalla © 


svviva ai sovrani e alla squadra. Fa suonata la i 

marcia reale. Vi. fa pure rinnion8 allo: stabili} 

‘mento Dorico. i 
Darate il giorno, il Duilio fa visitato da oltre. 

-7000 persone. 03) 
Stasera serenata alla partenza della squat | 
PARIGI 9, — Il ministro Ferry, nel) suo di- 

scorso nel Vosgi, disse: Le elezi i 

derate. Bisogna ripudiare i socialisti, ilcni ap ! di complessive pagine 186, in 

petiti Sono conosciuti Il ministero è progressista, | formauo la materia di 3@ volumi 

è lo prova l'espulsione delle congregazioni ref: } 

gode, ciò che gl'intransigenti non &vrebbéri 

di fare. 


R arrivato a partito pers Pity 


REPERTORIO. GENERALE 
Di Giurisprudenza Italiano 


cata | 
d, 


CADICE, 7. 
Il postale Sud-America, della Società I.-: 
TUNISI, 9, — I predatori tes*; 3 


i 
È Vol. 


I. Giurisprzdenza civile e commerciale 
colbeoîi vell'uccisione recente di un Greto.P | i (nanni 


Vol. IL Giurisprudenza penzie L..10 50. 
Vol. Giorisprudenza amiitiliativa. Maazziaris + 
delle pensioni F, 12 5@. 
| Vol IV, Lidice' genérale. Tavola deglì articoli di leggo 
applicati nelle seniente L. 9 DI. ì 
NBi Ciascun abbaia al Feufilia può acqsisito ai 
| prezzo disfavore di È 22 casì mad rome nd copid dò 
Rapaptonta 


IL VESUVIO. 


+ Lude:SU.A STORIA 


gno a con N. ‘30 incisioni deli. 
grave risipola: %°° Vendesi alla Libreria Loescher, Romp, Palazzo Sì 
: , Roma, Palazzo Sì- 
WASHINGTON, 9— Girfleld passò una buona ' monetti, al prezzo di Lire UNA, Compreso lo spesa 
postali. ars) 


BI ,9,— L'iî Frindesro Gio- 
seppe fa ricevuto nèll’isola: di Muinan del gran: 
duca di Raden. A Friedrichshafen fa ricevuto dal ! 
re © dalla regina di Wurtemberg e dsi membri | 
della fantiglia resle, presse i quali pranzò. 

‘’*miperatore verine accolto’ sordialfisslitaménte 
dalla popolazione di. Lindan e ritoroò-a Bregenz | 
alle 8 di sera, in vettura a causa della tempesta. È 


COSTANTINOPOLI, 9. — La convenzione diretta, | 
fra la Tarolua e Ja. Grecia, per Ja, delimitazione | 
dellò frontiefe, è siata ratificata oggi. $ 


LONDRA, Ì0. — Fu scoperta un’altra; macchina ! 


notte. La febbre è diminuita. 


"FANFULLA 


l'aria che non sa dova andare a posare lo stanco 
volo. 

“Così, errando smarrita per Roms, si trovò, senza 
volerlo, nel solitario rione Ripa, presso l’Aventino. 

In tanta battaglia dell'anima, spostata pel lungo 
cammino, sfinita dalle tremende impressioni pro 
vate în così poche ore, morta d'angoscia e di di- 
sparazione, senti il bisogno di volgersi al cielo e 
di pregare. 

Allora entrò in una chiesa. 3 

Era quella di Santa Maria in Cosmedin, più vol- 
garmente conosciuta sotto il nome di Bocca della 
Verità. 


Si gettò ginocchioni dinanzi ad un altare, e le 
venne fatto di solamare a voce alta: 

= Diò mio, abbiate misericordia di me! 

Jutorno a lei oravano poche persone, povere ed 
afflitto. 

È questa pei mesti © per gl'infelici la più dolce, 
la più degna, la più santa compaguia nell'ora del 
dolore e dallo sconforto. 


Pregando le vanno un consiglio dal cielo. 

Si ricordò della Bita, di quella moglie del va- 
saio, mezzo parente di Marzio il vaccaro, e presso 
il quale cortai aveva tempo addietro allogata la 
sua figliuola Diamante. 

Ve lo ripeto un'altra volta. Quel vasaio abitava 
vicino alle case di messer Sisto Anibaldi, in pros- 
simità dal Colosseo. 

Cotasta Bita portava molta affazione a madonna 
Silvia pei beneticî che di tanto in tanto aveva da 
lei ricevati. Ma andar da sò a cercare della Bita, 
sarebbe stata la stessa cosa che avvicinarai al- 
Y'antro del lupo, e corrare il pericoio di venire da 
lui nuovamente ghermita, e senza speranza di sal- 


vazione. 

Esco il consiglio che, col ricordarsi della Bita, 
mandò il cielo a quell’anima desolata. Un momento 
essa sollevò il volto e si azzardò a girar gli occhi 


intorno alla chiesa, par osservare : quali persone 
tal trorarano, © Bo per caso Ye ne fosse qual- 
loi coposciata. 
072% rn so Îl cilo veramente le volesse venire in 
aiuto, vido pregare vicino a :sò una vecchia dal 
volto mansueto ed onesto. Lt 
Quella vecchia, appena madonna Silvia ebbe ri 
volta la faccia verso di lei, non potè trattenersi 
dal fisaria attentamente, 6 dal mandare iavolon- 
taria un'esclamazione di viva sorpresa. Nè sembra 
che minore fosse }a sorpresa della Silvia, la quale, 
fissando alla sua volta quella veschia, con la mano 
lo fe' cenno di farsi più accostò a 
La vecchia premurosa le sì accostò, e a voce 
immessa lo disse: 
22224, sieto proprio vol, madonna Silvia ? 
— È voi, se non m'inganno, dovete essere monna 


unto. 

7 Quella che da tanti anni sin casa Odorici? 

— Vi ringrazio di cuore, pi "Ficordate di 
me, e perchè m'abbiate ra; ; © più riagrazio 
il cielo che dopo tanto tempo m’abbia fatta la 
grazia © data questa grande consolazione di rive- 
dervi! Oh “davvero che fo non me lo sarei mai © 

tato ! 
era se sapeste di quanto conforto 
è anche per me l'avervi incontrata adesso in que- 
sta chiesa! 

— Davvero, madonna ? 

— Ma sì, proprio davvero ! 

Questa monna Lella, se per caso il lettore non 
se ne ricordasse, era quella fante che, in compa- 
gnia di Cincio, vecchio servo esso pure presso il 
signor Mare'Antonio Odorici, avevano fin ca bam- 
bino conoseiuto messer Giuliano. Anzi da na certo 
dialogo che un giorno tennero fra di loro questi 
due vecchi, il lettore potò conoscere alonai rag- 
guagli necessari per il nostro racconto, e, tra le 


1È 


anche Je ragioni per cui ‘era itoa 
SE lino tra Giuliano Odoriai è laSiiva ni 
Baldi. È 

Monna Lella aveva dunus conosciuta la gin, 
al'tempo! del stio'amére eo Giuliano,‘e Jam 
dontavadoravà la belissima fanciulla dei Thug 
come si potrebbe venerare una madonna, 
essa aveva sospirato il giorno che, come Son, 
fosso la Silvia. entrata in casa Odorioi,0 ne ug 
addivenuta l'angelo della famiglia. 

Ma quel desiderio di monna Lella non era sai, 
esaudito. E lei aveva compianta vivamente 
sveutara della giovine gentildonna, quando inv: 
le toccò addiventare, per la volontà inesorati, 
del padre, la moglie di messer Sisto Anibalij, 

Par troppo aveva saputo tutte le sorizio 4 |, 
pazze gelosie con le quali quel crudelo e sy 
barone romano aveva addolorata l'esistenza dal: 
infelice figlinola di messer Benedetto Tibaldi n; 
ignorava como un giorno quel disumano lay 
trasoinata via di Roma per chiuderla nel sua 
stello presso San Pietro in Formis. 

Un giorno poi Ie avevano rascontato come coy 
certa cho la povera Silvia era spitata di lar 
gore, di spasimo e di malaria in quel tetro ey 
giorno di Campo Morto. Ed allora monna Lal; 
aveva pianto assai per la Silvia, così per tampy 
è così spletatamentò rapita dalla morte, ed arm 
per lei recitato le preghiere deî'defanti. 


all'Ufico Priaci 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richelica — 


i dingolcua E QBLIEGOT, ia doma, pezza Noaizotono 437 — m firm, va de 


Panzani, 26 — in Milano, allerta Vioro Bam. 24 e 


Inghilterra, presso i signori G. L. Dauhe e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Ppusoni ce 0 NIDI È AC | Ghiacciaie economiche, portatili, 
rexze, già capo d'una gran ia Anglo-Italiana AMERICANE — @randissima o 
Cap [AR pren pene), 


l'Empono. Franco-talian si 
| Braschi, Rota via del Comerio, Pirosca@, Bastimenti. Bulls furovinto Istituti, Collegi, ecc. 

158 e 154 € via Frattina 844, Indispensabili per la porfotta conservazione anche durante i caldo il più intenso. 
Firezze, sia dei Panzani, 28. Mi-(della carne cruda © cotte. lardo, szlumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

[*no, Galleria Viti Em. ?4 | Questi apparecchi servono ammirabilmente per ogni sorta di bibite 


L'INDICATORE 
" dei-Liquidi 


\ccio, sensa spesa nè manufenzione 
Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NE. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoi» a rubineito, dov. 


ra . — Le o da L. 450, olire alle griglie mobili, sono provvisti 
: (Ti ‘eg IE gra cure di ne gle 
RISTORATORE DEI CAPELL?|.Piiere domando e vagia al'Emporio E eine 
Galleria Vittorie Kmanuale 04 

Si rr" 
SI NOVIT 
| 

Ì 


si 

i 
i 
pi 


Lire 15 


il 
È 
| 
1 


e e Tipografia Tascabile 


col vo Timbre variabile di metaile | 
» Utilissima a tutti, potendosi colla siessa e senza alcuna dif be 
ces pare biglietti da visito carte dingirizzi, intestazioni di vattene e ‘ite: 


Stichette, ecc. ecc. 


sf Questa Tipografia si compone di 
Un ite) in metallo 
Arie da una è quatto righe. di carte chi gi 


Una enssetta elegante, in legno verniciato, contenente nn ap 
sortimento di 200 lettere maiuscole ‘e minuscole, numeri, punteggiatare, 
siature è fegi in metallo coll'analoga pinzetta. sua pin 

o che 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 


NovamDARSI DALLE COMTRAFFAZIONI 
Depito presso i 
cani Re ped Co TS ae e Da 
Firenze, via \tei Panzani 26, e i li Ligue: 
risti, Cafè, Pageiscierie, 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFTIS (Asia) 
pa i tacca di ipa, 
É una che non ha azione che sugli insiti, 


org senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru. 


ivino, birra, , sco anche in caratelli s conservarie iù giorni alle 
lamporatura del ghia Con 


-|acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene| 
ch o 


odore, — L'effetiolzione @ forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 


LA FONDIARIA 
‘Compagnia Italiana dl Assicurazioni; sulla vite 
Vepitalo sociale 25,000,000 di lire ia cr: 


‘me per la città e ia campagna © specialmente nei Restaurants, Caffo. Bir: La Compazoia fa assicarazioni Vita intere, tem- 


|poranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
di capitali differiti per fanciulli e per adulti: 
gg fl ce per di 


per operai, per lavori agricoli, 
ieri, por la responsabilità cile comin ie 
| polizze individuali generali @ speciali per i rischi i 
‘viaggi in ferrovia © sul piroscafi. 

Polissa individuate. 
L'Assicurazione individuale garantisca. 
dizioni particolari della Polizzt redini 
+° In Case di Morte avvennia entro tre mesi dal Cas 
Portaito: un Pagabilo alla vedova cd ai fili del 


3 parziale da cui ne consegna Tina 
pilità temporanea al lavoro ed alle occupazioni siena deb 
l'assicurato la quale vari prabecpi 
Irtggiorrato dai 3 ai 90 giorni: 


Un capi i i 
‘capitalista, nn negoziante, un impiogato ed ia gene 
ogni ae lira di capital 5 all 

Epatite 
infermità , AIR 1,85 

per oghi tira aì giorno in caso di inatitità > TE 

pagano premi graivalmente proporzionati i 


Par sontratti schiariman » 
alla Direzione den n tri 


ale ca “ia Cavour, 8, 
gno della Compagnia da pre io eenn Gu li 
Roma 


cs @Generalo il Banco di 


ere a LADINI 
Lire 6 50 - Pompe a mano 
AR 
Sommittenti. © © npagna. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
= da 


o 
i del Corso 
Firenze, via dei Panzani 28 Milano Galia Vit En 


per il getto a pioggia e 


la panna ed il latte è di crisi 


io fa decomporre dopo pochi minuti 
Ila panna o del latte, gobo, inacidire il 


iquido che rimane e fg servire agli usì domestici. 


in dele — fornita di un metro di tubo in caoutchoù per l'aspirazione di der Ai vantagi d'igione e pu 

11.75 secondo la rasi aL 135,12.65, 425 è ina lancia diritta e una a pioggia pure pt di una spugna, di seguire il fo; i adi di lo di pani all'oro 

SOFFIETTÌ DI ZINCO l'applicazione della pol ti Prezzo L 5, a carico dei committenti. il nni MITA senza dover perciò in- 

vero mudietta L 4. Porio a carico del committenti. |p Diigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano linzi e'Bianchell Prezzo: L. 20, 

E; alla a Roma, via del Corso 153, 156 e via Frajtina 85 4; Firenze, via déi Panzanj| Imballaggio Li 8. Porto a carico. ittenti. 
enbpasm ia Prestine 84, anos (28, Milano, Galleria Jil” Rm. 98. , "10! Die domando © vaglia da somtaîtnti 

ce ‘Bernini. Firenze all’Etàporio F; tali ianchelli, fi inco-Italiano 

e @ zia dei Panzani 28. 5 O Frattina 81, Roma, via del 158 0 154 e vie 


[Galleria Vitt. Em. 947 "2 dei Panzani, 28; Milano, 
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Centesimi 1] 


Abbonamente 
tidiano è sel 
Semestre L. 145) 


sfazioni, certe 
menti che han 


verginale de’ rd 
i sessi. 
Preparate il 
Il telegramm 
presidente del 
della legge sul 
ha inondato dil 
Vittore Hugo, 
l'enorme Vitto 
parola al fido 
segnata al fulul 
l'uscio del divi 


Il sacco d 


Lasciando la 4 
munziare al du 
quartiere. Dima, 
Chaslin pareva 
longa malattia. 
quell’apparenza 
un uomo di tren 
Le spallo gli #' 
mani. 

— Figliuolo m 


Poi aggiunse sj 
— Sapete cho 
andata ? 


| vessa 


TH 


» 


ui 


PANF 


Num. 219 


DIREZIONE ID 
Roma, Piazza Montecitorio, nur, 150 


In Roma cent. 5 


—- 


Roma, Venerdì 12 Agosto 1881 


—: 


Fuori di Roma cent. 10 


li N. 33 (Anno I88ì) del FanfiWa della Dome- 
nico, sarà messo in vendita Domenica 14 agosto in 


Contiene: 


Bricciche (la compagnia 9 
nente a Roma), Ii Fanfulla della 
Domenica — Andrea Chénier e 


Centesimi 1© il numero per tuttà l'Italia 


Abbonamente per l'Italia: Anno L, 5 - Fanfulla 
idiano © settimanale pel 1881: Anno L. 28 — 
instre L 14,50 — Trimestre L. 7,50. 
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SEMPRE D'ACCORDO 


Tant'è.. si può malignare su tutto; si pos- 
sono mettere in ridicolo le cose più sacre; 
si può sostenere qualunque assurdità, a faccia 
fresca, dopo essersela inverniciata di cinismo 
e di sfacciavaggine... ma certe intime soddi- 
sfazioni, certe gioie dell'anima, certi senti- 
menti che hanno radice giù nel profondo della 
pina del core, non si riesce mai a nescon- 
derli nò a dissimularli. Gonfiano, gorgogliano, 
traboccano, dànno di faori addirittura... e io 
mi trovo giusto adesso in quel tale stato di 
tenerezza umida e giulebbosa che vince ogni 
riparo d'impermeabilità... e sudo beatitudine ; 
e colo entusiasmo da tutti i pori, tal e quale 
come un annaffiatoio ! 

Forse arriverò tardi; sarò probabilmente 
Tultimo a parlare... ma non so resistere al 
solletico che mi mette gl'interiori in convul- 
sione; e bisogna che io versi l'onda del giu- 
hilo in un altro recipiente... sia pure nel seno 
verginale de’ miei adorati concittadini d'ambo 
i sessi. 

Preparate il seno... io verso!... 

Il telegramma del signor Luigi Blane al 
presidente del comizio romano per l'abolizione 
della legge sulle guarentigie, è quello che mi 
ha inondato di giubilo e allagato di voluttà. 
Vittore Hugo, il grande... ma che grande!... 
l'enorme Vittore Hugo ha confidato la sua 
parola al fido Luigi; il filo Luigi l'ha con- 
segnata al fulmine che veglia di piantone al- 
l'uscio del divino poeta; e il fulmine ha sca- 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


raventato il verbo nelle mani del posti | 


dente de! comizio!... E il verbo suona così: 
la democrazia francese è d'accordo colla 
democrazia italiana.‘ 

Grazie, mio Dio!... Adesso non ci rimane 
più niente da desiderare su questa terra di 
desolazione.e di lagrime!... 

La demoeh@ita è un nome astratto, un 
nome collettivo, come l'umanità, che com- 
prende e riunisce nello stesso vocabolo tutte 
le specie e le sottospecie di partiti democra- 
tici che germogliano e crescono in Francia, 
nel giardino d'Europa, nell'orto botanico del- 
l'universo. 

Noi siamo dunque d'accordo con tutte 
quanta le democrazie francesi, neszuna e- 
sclusa nè eccettuata, e godiamo le simpatie 
di tutti gli uomini grandi e piccini che ìa- 
vorano a Parigi nelle fabbriche di chinca- 
Glierie democratiche di ogni genere. On! fa- 
licità!... 

Siamo d'accordo colla democrazia trionfante, 
che tiene nelle sue mani il potere, e lo ma- 
neggia con tanto bel garbo, come un mestolo 
nelle cazzaruole diplomatiche della cucina 
europea. Siamo d’accordo colla democrazia 
che invade la reggenza di Tunisi; che bom- 
barda Sfax; che saccheggia le caso dei cit- 
tadici inermi; che dà battaglia alle pecore e 
alle galline dells tribù ribelli; che piglia di 
assalto le isole disabitate; che si cuopre di 
gloria combattendo, mille contr’uno, un ne- 
mico povero, disarmato © tradito. Siamo d’ac- 
cordo colla democrazia aristocratica che lu- 
stra colla lingua gli stivali del principe di 
Bismarck; che si sdraia alla cuccia presso 
la pantofola del Santo Padre; che unge l'In- 
ghilterra e frega la Spagna; che oscilla fra 
il sanfedismo e la rivoluzione. 


E siamo d'accordo colla democrazia oligar- | 


chica dei repubblicani opportanisti, che so- 


stiene la Costitazione e prepara la dittatura; H 


che affretta la dittatura e vagheggia il terzo 
impero; che festeggia l'anniversario della 
presa della Bastiglia e dirigo i lavori di ci 
struzione della basilica del Sacro Cuore; 
richiama i deportati della Nuova Caledonia e 
reintegra le monachine negli spedali e i cap- 
pellani nei reggimenti. 

E siamo d'accordo colla democrazia dema- 
gogica che sottoscrive al dono d'un revolver 
d'onore agli assassini di strada; e canta la 
Marsigliese a Parigi e i ritornelli di vitupero 
per gli Italiani a Marsiglia; che si raccoglie 
nel comizi dove arringano le Luise Michel, i 
Lullier e i Malon per proclamare la neces- 
sità delle stragi e degli incendi; che disprezza 
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SUÀ ALTRZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIR 


(Traduzione di Uge) 


Lasciando la sua fidanzata, Armando si fece an- 
uurziare al duca, che stava rinchinso ‘nel suo 
quartiere. Dimagrato, irriconoscibile, Enrico di 
Chaslin pareva un uomo appena riavuto da una 
luga malattia. Non gli rimaneva più traccia di 
quell'apparenza vigorosa che, pochi giorni prima, 
ua uomo di trent'anni avrebbe potato invidiargli. 
Le spalle gli s'erano curvate; gli tremavano le 
mani. 


— Figlinolo mio — disse ad Armando — sono 
sempre contento di vedervi... La vostra presenza 
sarebbe una consolazione per il mio dolore se il 
mio dolore fosse suscettibile di essere consolato. 

Poi aggiunse senza cambiar di tuono: 

— Sapete che la signorina di Lasseny se n'è 
andata ? 

— Lo so e credo che abbia fatto bene. La 
morte della duchessa non lo permetteva di rima- 
Nere qui... 

— Elena vi ha riparlato delle stramberio che 
le son venute in mente ? 

— Me ne ha riparlato 

= L'avete rimproverata severamente ? 

— Sì... ma il turbamento momentaneo delfsuo 
fpirito merita una grande indulgenza. 5 

— Sspete dove è andata ad abitare Adriana? 

— No... ma prima di partire ha promesso ad 

di farle sapere la sua nuova dimora. 

Un lampo di gioia briliò nelle pupille del duca, 
che si alzò in piedi ap) le due mani 
tcpra la fronte. Armando seguiva tatti isuoi mo- 
Vimenti e studiava con un'attenzione piana di dif- 
fidenza le espressioni delta di Ini fisonomia. Ram- 
Tentandogi delle scene delle quali era stata causa 
emer riv ra 

Proprietà letteraria e riproduzione riservata a fermini 
di legge all'Amministrazione del,Fe tutia l'Italia. 


Marianna, domandava a sè stesso se veramente il 
duca era ianamorato di Adriana... 

— Andiamo.. — disso ad un tratto il duca — 
è finito tutto, lo so... la vita se ne va... eppure 
vorrei ancora vivere. 

— Voi lo dovete... per i vostri figli. 

— Per i miei figli... per i miei figli... — ripetò 
il duca scuotendo la testa. — Sì... — c poi ag- 
giunse fra i denti — © per lei... sopratutto 
per lei. 

‘Armando di Lorgeryl lasciò suo zio senza osare 
di dedurre alcuna conclusione contro di lui, ma 
molto turbato dal conteguo del vecchio. Uscendo 
dal palazzo Chaslin, Armando andò alla prefettura 
di polizia e fa subito ricevuto dal direttore dela 
pubblica sicurezze, che gli domandò con!a solita 
cortesia : 

— Che cosa posso fare, signor sostituto, per 
esservi utile? 

— Vengo a pregarvi di mettere a mia disposi. 
zione, psr un affare che mi riguarda personal- 
mente, uno dei vostri agenti più abili, più discreti 
più sicuri, un uomo infine che goda tutta la vo- 
stra fiducia. 

— SÌ tratta di una inchiesta giudiziaria ? 

— No.. di una inchiesta particolare e, come vi 
ho detto, fatta per un motivo quasi personale... 
Non è un affare officiale.. È un favore assoluta» 
mente privato ch'io vi domando. 


LIV. 


Si capisce facilmente che il signor di Lorgeryl 
non voleva eonfidare a nessuno un segreto che lo 
riguardava tanto direttamente. So i sorpetti di 
Elena non erano giustificati, bisognava evitare 
qualsiasi scandalo 6 qualsiasi chiacchiera inutile. 

— Daniele Gaillet?— gli domandò il 
direttore della pubblica sicurezza. 

— Sì.. © s0 che si può farne conto... 

— È dh uomo di cui posso rispondere.. intel- 
ligonte, zelante è d'anà discretezza assoluta. 

— Era incaricato di fare delle ricerche ri- 
guardo ad una tale Fan3y Vernaut, accusata di 
infanticidio. 

— Sì. finora l'inchiesta non ha dato che resul- 


l'Italia e dà la caccia agli operai del nostro 
paose. 

E siamo d'accordo colla democrazia mili- 
tare, spavalda, fanfarona, che ‘ci e ci 
deride; che ci provoca e ci dileggi: ci 
guarda dall'alto al basso coll’occhio “obliquo 
e colla bocca atteggiata ad una smorfia 
scena. 

Tuita quella gente ci ama, cl. piglia per il 
ganascino, e ci esprime le sue calde e pro- 
fonde simpatie... le simpatie dei giornalisti 
che ci calunniano, degli uomini di Stàto che 
C'imbrogliano, dei finanzieri che ci pelano, 
dei capipopolo che ci sbeffeggiano, e dei fra- 
telli repubblicani che ci assaltano alle can- 
tonata e ci scannano a tradimento!... 

E nei gonfi come palloni, orgogliosi come 
tacchini, ostinati come somari, ci andiamo 
vantando delle simpatie della grande repub- 
blica, e gridiamo forte che siamo d'accordo 
coi repubblicani francesi, coi gesuiti vestiti 
di rosso — come il boia — col democratici 
alla Vittor Hugo, coi liberali alla Rochefort, 
coi liberi pensatori alla Jules Simon, coi ri- 
voluzionari alla Louis Blanc, e colle donne 
emancipate alla Louise Michel!... 

E prepariamo l'agitazione popolare per l’a- 
bolizione della legge sulle guarentigie, affine 
di fornire un pretesto alla Francia repubbli- 
cana per chiederci conto dell'occupazione di 
Roma deliberata ed eseguita senza il suo be- 


! neplacito ! 


Per Dio!... Ci si vede proprio che la demo- 
crazia italiana e la democrazia francese vanno 
sempre d'accordo !... 


NOTE PARIGINE 


8 agosto. 

Il Figaro oggi ha uno di quelli articoli di Emilio 
Zola che hanno il seoreto di sprigionare il vento 
e la tempesta. Questa volta è contro il suffragio 
universale che egli combatte ; mi pare che abbia 
troysto nna bella definizione affermando che esso 
è ancora allo stato empirico, mentre l'ideale vor- 
rebbe che fosse scienti/ico. E non lo sarà che 
quando la media generale dell'istruzione e della 
intelligenza giustificherà il dare tanto valoro al 
voto del contadino basso bretone che passa dodici 
ore lavorando i campi, dus all’osteria e dieci dor- 
mendo, a quello di Renan, di Dumas, o del signor 
Grévy. 


Dove sono d'accordo con lui è nell'errore che 
gli destano i politioi per mestiere. Avrebbe potato 


aggiungere che i latini hanno l'ipocrisia di co- 
prire le loro ambizioni col manto della filan- 
tropia, del desiderio di fare il bene del popolo, 
6co,, ecc. In America almeno il mestiere è un me- 
stiere, Si è fabbricante, si è banchiere e si è poli 
tician. È una carriera come un'altra, con i suoi 
alti © bassi, colle sue rovine quando vinconoi de- 
mocratici, e restano battuti i repubblicani, se il 
politician ha bottega repubblicana o viceversa. 
x» 

In Europa però, come in America, talvolta si fa 
strada quella dote che si chiama buon senso. Lo 
ba provato l’altra sera Félix Pyat — l'homme 
d la pelite dalle — che fa fischiato, malmenato, 
deriso in una riunione pubblica. Lo chiamarono 
disertore, vile, gli dissero che quando occorreva 
combattere « egli prese il treno», eco,, eco. Quando 
con la solita fraseologia dichiarò che accettava il 
mandato con le lagrime agli occhi, ma che avrebbe 
preferito un candidato operaio, — Ebbene! — gli 
risposero bratalmente — allora ritiratevi; ve ne 
sono tre. 

Il popolo delle volte dà di queste lezioni. 


XXX 


In conelusione, il discorso di Tours è un fiasco, 
Non ha contentato nessuno, neppure i e soddisfatti » 
cronici. 

‘Scommetterei però che, se lo lasciano parlare, 
Gambetta prenderà la rivincita a Belleville. La 
« baracca » è preparata e può contenere, 6 con- 
terrà, diecimila persone. Il pericolo è che le ul- 
time d20 o tre mila persone che non sentiranno 
nulla, intertoz:pino Gambetta, facoiano del disor- 
dine, gli impediscano di dire ciò che vuol dire. Sarà 
spettacolo curioso, perchà io è sempre il vedere 
un uomo alle press coll’'idra popelare, affascinarla 
e piegarla allo sue voglie. Quando l'uomo è un 
uomo di genio ciò avviene. 


XXX 

Siamo da capo. La Mavas si fa narrare tele- 
graficamente di nuovo le « mene » del sostituto 
del signor Macsiò a Tunisi, a proposito del pa- 
nico che ebbe luogo ultimamente. Suppongo che 
si tratti di quel signor Pestalozza che andya 
« travestito da turco > a fanatizzare i Krumiri @ 
« promettere loro che cinquecentomila Italiani > 
verrebbero a sostenerli. E la Havas è sémpre uf- 
ficiosa. È però notevole che stavelta il Temps, 
stsmpando ls prima parte della lettera havasiana 
taglia le acanse contro il vice console. Meno male; 
© d'altra parte non è il Temps solo che smette i 
suoi entusiasmi per una avventura che finora ha 
procurato alla Francia i malumori dell'Inghilterra, 
dell’Italia © della Spagna. 

XX 

Un motto di un diplomatico a tale proposito. 

— La condotta del signor B. S. H. è inesplica» 
bile se non ha in tasca un trattato segreto con 
la Germania. 

— E se l'ha — fa risposto —è alto tradimento 
l'averlo firmato senza l'adesione delle Camere. 
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tati negativi, ma il Gaillet non si perde d’animo e 
eredo che riuscirà a qualche cosa. Volete ser- 
virvi di loi? 

— Volentieri... 

— oggi non è di servizio... ve lo mando a cer- 
care, e so è a caza, come è molto probabile, fra 
un'oretta sarà al vostro ufficio. 

— Vi ringrazio tanto. 

Armando approfittò dell'ora di tempo che a- 
veva a sua disposizione per andare dal chimico. 

— Siete venuto per l’analisi di quel globulo? — 
gli disse lo scienziato vedendo entrare Armando 
nel suo laboratorio. 

— sì.. l'avoto terminata ? 

— Da ieri. 

— E che cosa ne aveta concluso ? 

— Nalla di positivo... Il principio corrosivo con- 
tenuto nel globulo è tanto debole che ce ne vor- 
rebbe una dose centuplicata per determinare la 
morte... Non credo che abbia potuto servire per 
un avvelenamento. I medici preserivono ogni 
giorno dei veleni più pericolosi.. Tuttavia nel 
caso di una morte di apparenza sospetta si po- 
trebbero cercare lo traccie del veleno nelle vi- 
scera del cadavere... 

— Una esumazione.. una autopsia? — disse 
Armando spaventato, z 

— Non sono cose allegre. lo so.. ma chi vuole 
il fino vuoie i mezzi. 

Armando rimasto perplesso andò al palazzò di 
giustizia ed entrò nella sua stanza. Cinque minuti 
dopo gli fa annonziato l'agente mandato dal di- 
rettor@ della ‘pubblica sicurezza. 

— Signor Gaillet — gli disse Armando — ogni 
volta che mi son trovato in rapporto con voi ho 
dovuto sempre lodarmi della vostra intelligenza. 

— Grazie, signor sostituto... 

— Oggi ho bisogno di voi. 

© Sozo ai vostri ordini. 

— L'affare di cai debbo parlarvi confidenzial- 
mente non esiste ancora per la procura general... 
non è stata presentata alcuna querèla, alcuna de- 
nunzia... © forse non ci sarà motivo a prosedére. 

— Se non m'inganno, si tratta di sospetti vaghi 
che rigtardano un delitto possibile, ma non certo, 


ed il signor sostituto vuole sapere quanto fonda- 
mento vi sia in tali sospetti avanti di procodere 
logalmente. 

— Precisamente... Gli schiarimenti che potete 
procurarmi saranno per me di un grande inte- 
resse. 

Daniele Gaillet si levò di tasca un taconino e 
un lapis © domandò : 

— Quali sono i punti principali da schiarire. 
Una ragazza che sì chiama Adriana di Las- 
seny abita da ieri una palazzina del boulevard 
Flandrin. 

— A che numero? 

— Non lo so... ma sarà facile trovarlo. Bisogna 
sapere il nome e l'abitazione delle persone che an- 
deranto a trovarla. 

— Supponete che riceva molta gente? 

— Non dovrebbe ricevere apparentemente nés- 
suno, perciò le visite sono sospette e bisogna stà- 
bilire una sorveglianza di giorno o di notte... 

— Sarà fatto.. Ma non potrò io solo... 

— Avete carta bianca.. Pagherò fo gli nomini 
che adoprerete in tale servizio particolare. 

— Dove devo indirizzarvi i misi rapporti quoti- 
diani? 

— Nessun rapporto scritto. mi direte qui a 
vide quel che avre'a scoperto... sò 
qualche cosa... Vi raccomando di agire sollecita- 
mento. 

— Fra due ore saprò l’indifizzo esatto è mi 
sarò procurato l’aiuto di qualche collegà.. Se la 
signorina di Lasseny andasse fuori bisognerà pe- 
dinarla? 

— Sicuro... interessa molto sapere dove e da 
chi va. 

— Benissimo, 

— Prendete, signor Gaillet — disto Armando 
cavando dal portafogli un biglietto da mille fran- 
chi. — È un acconto per le che dovrete 
fare. Quando avreto bisogno d'altri denari, avri- 


satemi. 
Daniele Gaillet messe il biglietto in tasca, fece 
il-saluto militare ed uscì, 


(Centi) 


quindi non lia Ne è temperamento da simil’ { Co 
mudasie. 


XXX 


Una delle qualità o dei difetti dei Francesi 
— poichè può parere, secondo le cireostanza, l'una 
cosa o l'altra — è il facile oblio del raneori che 
hanno, come di quelli che destano. Così avviene 
ora per l'Italia © gli Italiani. Veramente ho sba- 
gliato parlando dei Francesi, mentre l’osserva- 
zione è più applicabile ai Parigini. Comunque sia, 
non c'è dubbio che questa facilità di cambiamento 
ha il suo lato buono. E per darvene un esempio, 
da duo giorni la bandiera italiana si vedo do- 
‘vanque, senza che nessuno trovi a ridirci. 


» 


Circola isotto forma di un immenso affisso bianco, 
rosso e verde, sul quale la ferrovia di Parigi. 
Lione Mediterraneo aununzia un viaggio di pia- 
cere per l’Esposizione di Milano, i laghi, Verona, 
tatto — chi lo crederebbe? — per 65 franchi. Vi 
ricordate i tempi nei quali si faceva testamento 
avanti di partire per Parigi, che ei pensavano 
pochi eletti dalla fortuna? Ora con 65 franchi il 
mio barbiere va a vedere so è vero che in Italia 
la vita è divisa în due parti: dodici ore oconpate 
nel mangiare maccheroni, © dodici ore nel suo- 
nare la chitarra! 


x 


Anche l’Esposizicne, sulla quale, al tempo della 
baruffa în famegia, s'era fatta qui la cospirazione 
del silenzio, ora si sa che esisto, è annunziata do- 
vanque, quasi tutti i giornali poco 0 molto ne 
hanno parlato, e non resta più che il Temps che 
la voglia ignorare. Venga ora il trattato di com- 
mercio conchiuso, e ridiveniamo davvero fratelli 
affettuosissimi. In fondo, chi non sottoseriverebbe 
volontieri a questa conclusione? Ma in realtà essa 
— ® il trattato — sono lontani. 


XXX 

Continua l'entracte estivo dei testri. Ci vuole 
tatto il coraggio del signor Perrin per riprendere, 
come farà domani, una tragedia con cori, l'0e- 
dipe roi del Lacroix — un tragico che ha almeno 
dieci © dodici produzioni stampate e non rappre- 
sentate. L'unico refrigerio saranno i cori che a‘ 
compagneranno la tragedia. Vedremo se avrà nn 
< successo d'estate » — il peggiore dei successi; 
se pasta il primo di settembre, l'Oedipe roi serà 
salvato. 


XXX 
© Iibati del Cirque sono finiti; vale a dire che 
non ci si va più — parlo del Tout-Paris — che in 
incognito. Invese l'Hippodrome è alla moda per 
coloro che confessano apertamente di non essere 
nè a Trouville, nè a Luchon, ne ad Aix-les.Baiot, 
Le corse a piedi hanno sempre successo grande. 
Lo « corritrici » sono in maglia, un po’ sooliate, 
con i capelli sciolti, e si preoceupano molto del 
pubblico delle gallerie. Quando si mettono in fila, 
attendendo il segnale. il profilo continuato delle 
loro bellezze materiali è molto pittoresco. Però 
non ve ne sono che due o tre che corrano con 
convinzione, le altre cercano con gli occhi un altro 
pallio. Sabato sera, per un momento ci fa ape- 
ranza che vincesse Nana, ma una piccola e ner- 
vosa Dépéche all'ultimo momento la passò; di una 
testa di cavallo. Gli zolisti ne farono molto mor- 


tifieati. 
Rd 


Di qua e di là dai monti 


Si parla della partenza del Sommo Pon- 
tefice. 


Non se n'è andato ancora. 
E non se n’anderà. 
Se volete, potete cantare queste parole sul- 
Varia: 
Sto ruppe Bon contee 


Un telegrafista, che volesse tradire la con- 
segna del secreto, potrebbe dirvi d'avere spe- 
dito a diecine ai giornali esteri i telegrammi 
destinati a smentire la notizia della partenza 
papale. Fra quarantott'ore potremo leggerli 
quei dispacci di ritorno, nei quali si afferma 
che la partenza è una bubbola posta in giro 
dal Vaticano per fare paura al governo. 

Sarebbe vero? 


A proposito della partenza, un ufficioso dice: 

« Sia comunque, la immensa maggioranza 
del paese si mostra completamente indiffe- 
rente a qualsiasi risoluzione di questo genera 
che potesse prendere Leone XIII. E abbiamo 
rsgione di credere che il governo non se ne 
preoccupi minimamente. » 3 

Tutta questa indifferenza mi fa l’effetto di 
non essere di buona lega.. La partenza del 
Papa dovrebbs preoccupare qualunque governo, 
e sarebba da dar di citrullo a quello che non 
se ne _curasse. 
ha voluto daro di citrallo al go- 


Oppure la pretesa partenza sarebba invece 
un dallon d'èssai dello stesso governo per 
assaggiare l'opinione pubblica? - 


P 

E qui faccio punto. E corro a Vienna el a 
Praga, d'onde ci arrivano proteste amichevoli 
€ premurosi inviti. 

I nostri vicini d'oltre l'Isonzo non hanno 
che un desiderio: vedere Umberto ad Ischlo 
a Godollo. 

Io non intendo influire sulle decisioni del 
Re, ma una gita alle due ville imperiali sa- 
rebbero la mia tentazione. 

I lettori di Fanfulla convscono già le de- 
lizie d’Ischl nella descrizione che ne ha fatta 
il mio collega Aristo, ma non conoscono quelle 
di Godollo, un castello ricco d'ogni magnifi- 
cenza, che l'Ungheria offrì in dono al suo Re 
nei bei giorni della riconciliazione. Se Fan- 
fulla mi ci volesse mandare per suo reporter, 
ne tornerei, sono sicuro, cantando come un 
vero magiaro: 

Ertra Hungariam non est’vita, 
Sì est vita non est ita. 


CO 


E direi loro tante cose delle combinazioni 
politiche alle quali si tende, almeno a Vienna. 
A Roma ron so come la si pensi e non po- 
trei nemmeno dira che ci sì sia mai pensato. 
Catroli prendendolo per un brillante, usava 
legare a giorno la sua politica: ma il suo 
successore, che forse ha indovinato lo strass, 
la tiene gelosamente chiusa nell'astuccio, 0 
non la mette in mostra che al lume iliusorio 
delle candele. 

Precauzione eccellenta per nascondere le 
presenti nostre miserie. 

Ad ogni modo, se le orcadi abitatrici del 
dolce glivo di Capodimonte gli lasciassero 
tempo di venire alla Consulta per vedere, toc 
car con mano e disporre, avrebbero tutta la 
gratitudine degli Italiani. 

L'occhio del padrone ingrassa il cavallo, 
dice un proverbio, che può trovar buona p- 
plicazione anche negli alari della diplomazia. 


+ 


C'è poi un altro occhio non meno prover- 
biale nel paese del Cid. Quello di un tal di- 
sgraziato che faceva dimagrare i prosciutti 
solo a guardarii. 

Ho paura d'averla addosso io pura questa 
brutta infinenza. Sbirciata appena, Ia cronaca 
mi scema e mi diventa gracile in modo spa- 
ventevole. 

Questa notte sognai d'essere a Milano. C'ero 
di sicuro, e dero aver posto lo sguardo sul 
pallone frenato che, dopo due mesi e più, si 
era finalmente deciso a lasciarsi gonfiare come 
un lettore... della Lega o del Secolo. Tanto 
è vero che il pallone diò giù d'un subito, e 
non mostra più che un mucchio di cenci 
squarciati @ di corde ingarbugliate. 

Tale quale la mia cronaca. 

Decisamente le altezze dell'aria non fanno 
per me. Cosa triste, ma che ha pure un van- 
taggio: nessuno potrà darmi di acchiapy 
nuvole. 


ono Cipinor 
LA REGINA 61 BELLURESE 


Belluno, 9 agosto. 

Come è bella la nostra Regina! Quanto è gen 
tile, affabile, cortess! Ecco lo parole che ripeteva 
ieri sera l'immensa folla stretta, pigiata, accla- 
mante sul passaggio della amata sovrana; ecco 
le espressioni di quei pochissimi fortonati che 
hanno potuto avvicinarla e dirla a viva voce 
quanto bene vogliono queste popolazioni a lei ed 
al prezioso erede del trono. 

Diretta a Perarolo, la Regina Margherita cel 
principe di Napoli passavano ieri sera verso le 4 
per il paesello di Ponte nell’Alpi, dove si bifor- 
cano le strade per Belluno e per il Cadore. Benchè 
circa dieci chilometri separino Belluno dal bivio, 
6 ad orta d’on sole cocente, l'intera popolazio; 
della città s'è riversata in quel luogo a dare vn 
saloto riverente e festoso alla sposa del nostro 
Rs, a colei che accoppia la robiltà più pura.alla 
cortesia più squisita, ed è modello di regina, di 
gentildonna, di madre, 

Lo spettacolo che presentava il modesto vii- 
lagzio pieno di una nuova festosa popolazione era 
bello e grandioso. A cura del municipio bellunese 
le vio erano pavesats ed ornate; sopra un piazzi 
zale presso lo scambio, un eloganto padiglione era 
approntato per la Regina se avessa desiderato 

dalla carrozza; intorno intorno ficri e 
verdi abeti, nel fondo un elegante viale di pennoni 
© bandiere. 


ll prefetto commendatore Gotti, il nostto e- 
gregio deputato Doglioni, lo rappresentanza della 


jvincia, tutte le autorità ‘giudiziarie © ammi» 
Tistrativo, il colonnello comandante il distretto e 
vari ufficiali, i sindaci e le Gionte municipali di 
Belluno, Feltre, Fonzaso ed Agordo in rappresen- 
tenza dei quattro capoluoghi della provinela mo- 
ridionale, molti altri sindaci fra cul quelli di Mel, 
Sedico, Ponte nell'Alpi, una deputazione di gen- 
tili signore, formavano il mondo ufficiale. Le So- 
cietà dei reduei di Belluno © Feltre colle ban- 
disre 6 cogli emblemi, la prima coll'intervento 
di quasi tntti i soci, che risposero all'appello, la 
seconda con una rappresentanza, la Società opo- 
raia bellunese col gonfalone, l’asilo d'infanzia, lo 
Assoeiazioni tutte o in corpo o per deputazione, 
un numero grandissimo di signore, una immensa 
folla, erano il popolo andato apposta, lassù per 
dimostrare colla più viva e più «cordiale espan- 
siiono l'affetto gagliardo di questi montanari per 
la gloriosa dinastia di Savoia. 


DK 


Ad on tratto le campane dei prossimi villaggi 
che suopavano a festa ci fecero sapere che il cor- 
tergio era vicino, Le bando di Belluno e di Feltro 
intuonarono l'inno reale ed un grido potente e- 
roppe da migliaia di petti a salutare la deside- 
rata visitatrise. Appena fermata la carrozza fu 
impossibile frenare l'onda di popolo che si gettò 
intorno alla Regina ed al principe per acclamarli, 
e fa difàcilo alle rappresentanze di poter acco- 
starsi por presentaro gli omaggi. 

La Regina fa squisitamente cortese con tutti e 
si mostrò commossa dell'imponente dimostrazione 
che le era fatta, ed al osvaliere Migliorini, sin- 
daco di Belluno, che lo disso: « Msestà, noi vi 
attendiamo, siamo poveri ma vi accoglieremo col 
cuore! » essa promiso una visita. Ebbs parole di 
premurosa sollecitudine per le associazioni popo: 
lari; s'informò col presidente dei reduci se questi 
erano molti @ gradi sssai l'omaggio di una per- 
gamena miniata su cni questi veterani delle patrio 
battaglio vollero affermare l'affetto inaroliabilo 
che li unisco all'Italia 6 a Casa Savoia. 

Usa deputazione di signore bellunesi © feltresi 
guidato dalla moglie del nostro deputato, la nobi 
donna Silvia Doglioni-Migliorini, e composta delle 
rnore contessa Caterina Agosti-Fabris, contessa 
Meria Tiretta-Bellati, nobile Virginia B'anco-Ma 
gotti, Corinna Giglio Segato, contessa Anna Agos! 
Miari, contessa Laura Miari-Dordi, nobile Ma- 
rianna Maresio-Bazolle-Bellati presentarono a 
nome di tutte un mazzo di fiori, e dus bambini 
lo d'infanzia ne offersero un altro. 
Darante le presentazioni, evviva luoghi, spon- 
i, cordiali salutarono gli ospiti auguati e li 

gnarono par gran tratto, quando il corteo 


El un affettuosissimo arrivederci salutò la Re- 
gira, quando seppe che essa aveva quasi sccer- 
tato il sindaco di una prossima visita a Belluno, 
© siamo certi che questa città, povera di mezzi, 
ma ricca di affetti, accoglierà con novella dimo- 
strazione la Regina d'Italia @ il secondo Vittorio. 


Abies. 


1 senatore Carlo Massei, 


Lucca, 10 agosto. 

Ti commendatore avvocato Carlo de’ conti Massei, 
senatore del regno, moriva ieri in Lucca, gua città 
natale, noll’età di 83 anni. 

Nel 1829 fu gonfaloniere del munisipio di Cs- 
pannori; nel 1839 presidente del nostro tribunale 
di commercio; nel 1848 prefetto del comparti- 
mento di Grosssto e nol 1849 fece parte come de- 
putato alla Costituente toscana, dopo di che fa 
nominato governatore provvisorio di Livorno. 

Dopo il ritorno degli Austriaci fa imprigionato 
6 spogliato di ogni stipendio. Nel 1859 dal go- 
verno provvisorio della Tosenna fu nominato con- 
sigliere onorario aggiunto presso la nostra pre- 
fettora. 

Il Massei preso parte ai moti politici del 21 6 
del 31; fa amico intimo del Mazzini e del Guer- 
razzi, i quali facevano molto conto di Iui che era 
a capo dei liberali di tutta la nostra provincia. 

Ha fatto parte del Parlamento nazionale per 
quatiro legislature. Una volta vi fa inviato dal 
collegio di Capannori, tro volte da quello di 
Lucca, 

Nel 1379 venne eletto senatore del regno, ma a 
causa d'infermità non potè mai prestar giuramento. 

Ia Parlamento votò quasi sempre con la sinistra, 
Deila Società progressista lucchese era vice-pre- 
Bidenta. 

Ml Massei lascia molti scritti di assai pregio, 
fra i quali primeggiano la Storia civile di Lucca 
© L'Italia e la politica di Napoleone II. 

La notizia della morta del senatore Massei ha 
prodotto in Lusca un vivo dolore, poichè era da 
tutti amato e stimato. D'indole mite, conciliante; 
d'animo generoso, espansivo, egli era amico di 
tatti, e nutriva un vitissimo affetto per il sno 
paese nativo, tanto che poneva ogni stadio per 


cittadinanza, senza distinzione di 
Fili rrà stasera al trasporto della Pri 
dal caro estinto. 
Ano, 
Da Udine, 
8 agosto, 

Siamo in piena stagione del san Lorenzo, cop 
relativa flera e divertimenti analoghi; ma gie. 
come, a Dio piacendo, gli eccessivi calori e ]g 
prolungata siccità hanno arrecato danni sensibili 
alla prodazione agricola in più parti della pro. 
vincia, quest'anno c'è un po’ di musoneria. 

Ad ogni modo, ieri hanno avato luogo lo corsa 
di biroccini sul fur/ del Giardino, dove Roma era 
graziosamente rappresentata dalla contessa Co). 
leoni. Correva Vandalo, enon occorre. soggian. 
gere che Îa vinto il primo premio: quell'animals 
divora la pista come i suoi omonimi divoravaro 
l'impero romano. il secondo premio è toccato a 
Raschilay, il terzo se l'è meritato la simpatica 
Violetta. 

È visibile un'esposizione artistica; il giovine Da 
Pozzo (nativo della Carnia, ma risiedente costi in 
Roma dove lavora con profitto) vi ha esposto ot. 
timi quadri : anche il Rigo rivela buone qualità 
nei suoi prodotti di figura e di paesaggio: e l'o. 
rafo Conti in alcuni dei suoi ceselli dà di sè prova 
eccellenti. 

Al teatro babiloneggia dizcretamento una & 
miramide, protagoniste le signore Ravagli, dre 
sorello siamesi nell'arte, quantunque ron facciano 
un corpo solo. 

In ‘seguito passeremo dalla Semiramide alla 
Norma, dai giardini pensili alle foresto druidiche, 
‘ meno che la mancanza di pioggia non faccia 
inaridire anche le piante dipinte sui scenari. 

A 


Vincitori e vinti. 
Pontedera, 8 agosto. 

Non sine quare pongo qui questa intitolazione 
perchè tu, Fanfulla mio, fosti il primo a dire, 
parlando dell’altima elezione d'Emooli, in cui, a 
parità di voti, restò eletto 1’ Alli-Msccsrani, 
< punto e daceszo ». La taa voce, 53 suonò nel 
deserto della Giunta per le elezioni, fu però rs- 
ligiosamente serbata nell'animo dei duo paesi ch 
nel collegio empolese formano i cinque sesti degli 
elettori, intendo dire delle terre d'Empoli e di 
Castel Fiorentino. Ed eccotene la prova provata. 
Oggi, 8, a Pontedera si celebravano con pompae 
straordinaria solennità le festa del patrono ssa 
Faustino, e, fra lo cinquo o ssi bando m 
chiamate a prendervi parte, verano anche quelle 
d'Empoli 6 di Castel Fiorentino, accompagnata 
dalle loro rispettivo deputazioni. 

Appena questi duo corpi musicali vennero a ss- 
pera che in essa dei signori fratelli Ciompi era 
ospitato l'illustra cavaliere avyocato N. F. Pelo 
sio!, non loro deputato legale, per la troppa li- 
bertà largita all'umile Italia dagli uomini della 
Riparazione, stantes pede in uno, deliberarono di 
po”tarsi ipso facto, sotto lo finestro dsl palszzo 
Ciompi a suonare scelte sinfonie ed appiaudirs al 
doputato sconfitto. E come dissero fecero, seguiti 
da un'onda di popolo accorso qua da tutta la 
provincia pisana. 

Mentre lo bande contintavano le loro varista 
sinfonie, lo deputazioni chiesero di salutare il si- 
gnor professore Pelosini, ed i signori Ciompi, colis 
loro squisita cortesia, invitarono a passare in uns 
loro bellissiza sala lo due bando medesime cri 

i freschi. 

i ringraziava i presidenti ed 
i maestri dei corpi filarmoniei per questa inaspet- 
tata ed affettuosa dimostrazione; ma le duo bands 
cominciarono a gridare che volevano udire la sta 
yoce, 0 bisognò cedere. Il Pelosini parlò coms 
tatti sanno, e delle parole da lui dette noterò cte 
egli trasse argomento delie dimostrazioni fatte a 
lui, « vinto», per augarar bove del caoro e del 
buon senso e della squisita cortesia del colle 
d'Empoli, dicendosi abbastanza felice, so un gio: 
gli verrà dato di poter gridare con loro e come 
loro rappresentante: Viva l'Italia; viva il Re A 
questo punto una salva d'applsusi ricoprì l'ora- 
tore, e tosto le bande intuonarono l'inno reale. I 
fatto si presterebbe a moiti commenti; ma pi 
è eloquente da sò stesso, io te lo naro così 
lesta, perchè un bel giorno serva d’argomento 8 
chi vorrà pubblicare una « Filosofia dalle ele- 
zioni », e dimostri anche una volta il gran di- 
vario che passa fra certi rappresentanti sbucsti 
dall'arna durante le tenebre progressiste, o i I3- 
sciati per via quando più fortemente gridavasi 
che si spalancavano le porto (di soffitta) alla vo- 
lontà del paese. 

Addio, perchè parte il treno, e contattala gente 
che è qua, dovrebbe forse dormireal sereno il t10 
vecchio 


‘TrICOLORS. 


BEVENDO E SUDANDO 


Monsummano (Grotta), 9 agosto. 
Caro Fanfulla, 

Come puoi credere, anche quassù, o quaggiù 50 
ti piace meglio, si suda e si va in liquefazione. 
Ma almeno c'è di buono che una condizione d'e# 
sere, la quale dappertutto perchè troppo inavita: 
bile e naturale riesce insopportabile, qui inveco, 
perchè sottoposta a regole 6 cercata apposità* 
mente, riesoe piacevole e divertente. L'uomo è 
fatto così: date uno scopo pratico ai suoi movi- 
menti, sottoponendoli a una fdisciplina, ed i0 vi 
giuro che se anche si tratti di doversi soffiare il 
naso egli sì procurerà questa soddisfaziono col 
massimo piacere, 

Della Grotta vi hanno già detto bene altri miei 
colleghi, ed io non aggiungo verbo. Permettetemi 
tuttavia di segnalarvi un bellissimo articolo della 
Gazzetta di Dresda, col quale si riassume una 002- 
forenza tenuta dal rinomato dottore Griffe a quel 
collegio medico. Il Griffe afferma di esser gt" 
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rito alla Grotta d'ina malattia artritica contro la 
quale erano stato inutili le cure più energiche si 
bezni più celebri d'Europa. Egli aggiunge altresì 
chequesto stabilimento balneare di vroprietà della 
signora Ildegarde Giusti sorvegliato dalla sua 
figlia Guglielmina, nonchè dal genero Cesare Bab- 
bini-Salvetti, nulla lascia a desiderare, Infine il 
doitore Gràffe rende splendido omaggio ai medici 
Turchetti e Orlandini. Siamo tanto avvezzi a dir 
male delle cose nostre che non par vero quando 
uno straniero vione a renderci giustizia. 

Alla Groita quest'anno îl concorso è maggiore 
del solito. Il più numeroso contingente dei pa- 
zienti, per quanto riguarda l'Italia, lo dànno i 
Genovesi. Pol vengono le provincia venete rap- 
presentate în questo momento del Fambri e dal 
Breda. Il Gabelli è partito ieri. Il Vaticano è rap- 
presentato dal giovine prelato monsignor conte 
Castracani di Fermo, che sta molto a sè. L’ele- 
mento straniero è rappresentato dalla famig! 
Ivers composta del padre che è console di Al 
magna a Stettino, della madre e di una fanciulla 
diciottenne. Ma che fanciulla! Una visione dei 
poemi ossianeschi. C'è qui un mezzo posta che al- 
manacca sul cognome <Ivers» e trovandovi il fa- 
cile anagramma di « versi» si crede in dovere di 
saggiare la cetra. I torchi elzeviriani dello Za- 
richelli si possono dunque preparare a gemere... 
e anche i lettori. 

Nalla di nuovo, tranne il fatto di un signora 
che ieri l’altro pevetrò nella Grottà coi capelli 
neri come l’ebano e secondo che si narra dell’in- 
felice regina Antonietta, fa visto ad un tratto coi 
cepelli bianchi come la neve. Il fenomeno ha me- 
ravigliato tatti.. fuori che lui : il quale (così mi 
si raccorta) ha mandato una protesta al suo 
pirruoch'ere perchè osa spacciare la così detta 
acqua inglese come il non plus ultra delle tinture 

Al vicino Montecatini ci sono Leone Fortis del" 
Pungolo, il senatore Allievi o Sua Eccellenza Bac- 
carini. Questo ultimo è aspettatissimo a Monsum- 
mano, dove si ha intenzione di presentargii una 
istanza per ottenere che alla prossima stazione 
della ferrovia, chiamata, come tutti sanno, di 
Pieve a Nievols, perchè il treno si ferma in quel 

ato, sia invece deto îl nome di Monsimmano 
che è distante più d'un chilometro. 

Ecco, se non m'inganno, un nuovo pomo di di- 
scordia fra le due popolazioni A meno che i 
Pievesi non siano uomini di spirito e si ricordino 
la storia dei due ragazzi che comprarono a mezzo 
un sigaro, 

— lo — disse il maggiore — io famerd; e ta... 
ta sputerai. 


Sordello. 
TERSERA E STAMARI 


Roma; 11 agosto 

Abbiamo già annonziato che ieri l'altro si è 
ehinsa la sessione del Consiglio provinciale dopo 
dus sole seduto. 

Non abbiamo detto però che l'affare più im- 
portante di questa brevissima sessione è stata la 
votazione della cifra di sovraimposta provinciale 
per il futuro anvo 18 La deputazione avera 

resentato il bilazoio con un disavanzo di 540,000 
lire, @ chiedeva al Consiglio la facoltà di aumen- 
tare la sovraimposta per eguale somma. 

Ma la Commissione del bilancio, relatore il con- 
sigliere Alessandro Ferraio*i, ha depennato ps- 
reschie spese procarando un'economia di 461,000 
lire. In tale maniera ha limitato l'aumento della 
sovraimposta per l'anno 1882 a sole lire 76,000. 

Il Consiglio ha approvato queste riduzioni che 
furono spiegate © sostenute con molta energia dal 
relatore consigliere Ferraioli. Noi crediamo che i 
comuni della provincia ed i contribuenti debbano 
essere grati non poco all'opera della Commissione 
ei allo zelo del relatore. 

- 


Non è vero, come abbiamo per errore smnun 
riato, che il reggimento bersaglieri che era di 
guarnigione nella nostra città, e che ha lasciato 
Roma per le condizioni sanitarie della troppa non 
troppo buone, debba ritornare fra qualche giorno. 

ll reggimento è tuttora i, non ha ricevuto 
alcun ordine di partenza, e non si sa nemmeno 
#° finito il periodo dei campi ritornerà a Roma, 
© sarà destinato ad altra guarnigione. 

- 


Sono ormai terminati i lavori di diseppelli- 
mento nella caserma di San Callisto, crollata la 
teitimana scorsa, ed è stata fatta al governo la 
consegna ... dei muri rimasti in piedi. 

Per la direzione territoriale di artiglieria non 
è ancora stata trovata un'altra sode. Per ora gli 
uffici sono stati divisi qua e là provvisoriamente 
ia altri uffici militari. 

Sotto la sorveglianza di ufficiali a ciò destinati 
è stata fatta la verifica delle armi, che erano in 
qusi magazzini ed è stato constatato che i danni 
sono di poca importanza, e che solo cinque 0 sei- 
cento facili sono rest inservibili. 

Delle due macchine per lo riparazioni delle 
perti in ferro dei facili una si potrà riaggiustare, 
l'altra è totalmente distratta. 


In un prossimo bollettino” verranno pubblicate 
Altre nomine di ufficiali della milizia territoriale. 


- 

ll giorno 12 settembre (Preti = ei 
la 

Var riva dell'Amocanone 


FANFULLA 


tipografica italiana, presieduta dal cavaliere Emilio 
Treves, la quale ha diramato gl'inviti a tutte le 
persone che potranno prendervi parte, invitando 
altresì tutti coloro che hanno fatto degli stadi in- 
torno a questo argomento, a mandare alla dire- 
zione dell’Assosiazione le loro memorie e le loro 
osservazioni. 

Le ferrovie faranno probabilmente un ribasso 
nei biglietti di andata e ritorno per tutti coloro 
che prenderanno parto al congresso, 


Stasera si ripate al teatro Corea il dramma 
Astarotte con le varianti introdottevi dala que- 
stara per timore che legrida di vive la Francia, 
© l'apparizione della bandiera bianca, rossa e tar- 
chira în una scena del dramma, possano suscitare 
disordini. 

Si sta intanto?preparando la rappresentazione 
del dramma Madame de Maintenon. 

Il teatrino delle Varietà si riapre stasera dopo 
due giorni di riposo. Fra qualche sera anderà in 
scena una nuova eperetta intitolata La /ine del 
mondo. 

Per il Quirino Ulisse Barbieri è in corea di un 
altro titolo da dare ai suoi Arwmiri — sarebbe il 
terzo od il quarto — nella speranza che il com- 
mendatore Bolis gli dia il permesso per la rap- 
presentazione. 

E si sta intanto provando un Caracalla, scene 
storiche del signor Montecchi. 


o 

Visto che i teatri ora aperti fanno magri af- 
fari, e che non si sa più ove battere il capo per 
passare la serata, discorriamo un po’ delle spe- 
ranze che si hanno per la riapertara dei teatri 
nell'autunno e in carnevale. 

L'impresario per il teatro Apollo non è ancora 
trovato, sebbene la Giunta abbia già quasi fissato 
la sua scelta. I nuovi obblighi fatti all'impresario 
nel capitolato d'appalto fanno sì che parecchi di 
coloro che sono stati chiamati a fare le loro of- 
ferta si mostrino molto restii. 

C'è anche un altro guaio. La stagione inoltrata 
metterà in imbarazzo qualunque impresario, giac- 
chè la maggior parte degli artisti di cartello sono 
già sorittarati. 

Vorremmo ingannare, ma da tatti questi sin- 
tomi ci sembra che la prossima stagione al teatro 
municipale debba finire per non essere certo un 
gran che nè come artisti, nè come spettacolo. 

Del resto i frequentatori. del teatro Apollo sono 
oramai da pareochi anni abituati a queste cor- 
bellature... sanzionate dalla Commissione munici. 
pale per gli spettacoli. 

Per il Costanzi le cose sono ancora nel periodo 
della gestazione, Si parla di spettacoli grandi: 
di artisti di primissimo ordine, ma non c'è ai 
nulla di combinato. 

Al Valle verrà nell'autunno la compagnia Pie- 
triboni che è ora nelle Marche. Gli altisti di que- 
sta compagnia, tranne qualche eccezione, sono 
quelli stessi dell'anno 


ra 


l'Ozzerva 


zzervatorio del Collegio Romano il termo- 
mefto Îa segnato ogzi alle 3 pomeridiane 28° 
La temperatura massima fa di 29*2; quella mi- 
cima di 21° 7 

{l termometro centigrado dell’ottico signor Sa- 
ssipi, aì Corso, alle ore è pomeridiane segnava 50° 1. 

Temperatura massima del 10 agosto : a Pesaro 
34 2, ad Ancona 33° 9, a Foggia 40° I, a Lecco 
34° 7, a Cagliari 3£. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ulteriori e più precisi ragguagli che ci 
pervenzono da buonissima fonte ci pongoro 
in grado di confermare ciò che ieri abbiamo 
detto relativamente alla notizia della partenza 
del Papa da Roma, la quale, come è naturale, 
fa ora lì giro dei giornali italiani e stra- 
nieri. 

Fin dai primordi dell’attuale pontificato, il 
partito ultraclericale ha tentato di indurre 
Leone XIII ad allontanarsi da Roma, e sem- 
pre invano, La mattina del 13 luglie pros- 
simo passato il tentativo fa rinnovato con 
cresciuta intensità, e dal rammarico vivis- 
simo dimostrato dal Pontefice si volle inferire 
che egli non fosse più così ritroso ad acco- 
gliere quel consiglio. Da ciò le voci, le quali 
mutano in fatto ciò che non è altro se non 
l'antica, non mai abbandonata e non mai sod- 
disfatta aspirazione di coloro, che pretendono 
imporre al Pontefice i loro rancori e le loro 
mire antinazionali. 

Non meno insussistente è la notizia, se- 
condo la quale il presidente della repubblica 
francese signor Grévy avrebbe offerta al papa 
la ospitalità della Francia. È vero bensì che 
il contegno ed il linguaggio usato dall'am- 
basciatore Desprez dopo il 13 luglio furono 
assai risentiti, ed è presumibile che non fos- 
sero in contraddizione conle sue istruzioni. 

È voro anche che al nunzio pontificio a 
Parigi è stato tenuto da personaggi officiali 
un linguaggio assai amichevole : e forse da 
ciò ha avato origine la voce surriferita. 


Malgrado le affermazioni contrarie dei giornali | 


clericali, il cardinale Hergenròther, mentre ha 
l'incarico di cercare nella bilbioteca di Monaco 
autografi e documenti sul concilio di Trento, si 
adopera attivamente ai agevolare le trattative 
fra la Corta di Barlino © il Vaticano riprese teztà 
con meggiori probabilità di buon successo per 
ritsciro a un modus vivendi. 
Sappiamo anzi che le speranze del partito ole- 
ricalo in Germania sono tanto aumentate da cro- 
dersi possibile il fatto che il grancancelliere pre- 


Oltre di ciò già in Germania si permettono 
processioni e feste cattoliche, e da alcuni vescovi 
cattolici si fanno già amministrare ì sacramenti 
nell'esercito, 


(Ci scrivono da Bruxelles, in data dell’8 
corrente: 

Non deve essere sfaggito all'attenzione degli 
Italiani che il nostro episcopato, il quale non è 
sempre temparato nelle sue manifestazioni; non 
sì è associato alle invettive ssagliate conto II- 
talia dall’opisoopato francese. 


BORSA DI ROMA 


11 agosto. — Il mercato odierno non differì gran 
fatto da quello di ieri, prevalendo sempre la calma 
@ l'inazione. 

La rendita feco 91 75 per contanti e 91 85, 
91 87 12 per fine corrente, 

Blonnt 93 10 prezzo fatto. 

Gas 934 lettera, 930 danaro. 

Tatto il resto fa quotsto nominalmente. 

Banca Romara 1105; Banca Genarale 646: Banco 
di Roma 622; Fondiaria Santo Spirito 475 ; Meri- 
dionali 4381; obbligazioni Sarde 239. 

Cambi : 

Parigi tro mesi 100 57. 

Parigi chégues 101 50. 

Londra ire mosi 25 43. 

Pezzi da venti franchi 20 33. 


Apsrtura della Borse di Parigi: 
Randita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 25. 
3 070 85.70 


i do 

là 5 070 117 80, 
Rendita italiana 5 070 90 40, 
Rendita tarea 17 47. 


Telegramni particolari di « Fanfalla > 


senti al Reichstag un progetto per abolire quasi 
tutte lo leggi eccezionali del Ku}turkampf. 


Parisi, 11. 


Il Comitato elettorale opportunista di Bel- 
levile propone un manifesto-programma fon- 
dato sulla necessità di riforme progressive, 
che stabilisca per base delle elezioni generali 
la riforma della costituzione relativa alla for- 
mazione del Senato proposta da Gambetta. Il 
documento è lungo e di stile gonfio. 

Gambetta ha risposto al Comitato eletto- 
rale opportanista : Ho letto l’eccell:nte mani- 
festo; laccetto ed adotto tutte le idea che 
contiene. 

L'inaugurazione dell'esposizione dell’elet- 
tricità è stata una semplice formalità e fu 
fatta ieri perchè Gréry avesse tempo di ve- 


| derla prima di partire per il Giura. Non vè 
È 


ancora nessuna macchina in moto ed cccor- 
rono ancora,alcuni giorni prima che sia pronta 
l'illuminazione elettrica di diversi sistemi, e 
quindi l'apertura serale. 

E comparso un nuovo giornale, La Com- 
mune libre, diretto dal Pyai e che ha per 
programma l’apologia e l’apostolato del regi- 
cidio. 

Tutta la comunicazioni telegrafiche dirette 
con Tunisi sono interrotte. La spedizione 
contro Keruan è sospesa a causa del caldo. 
Regna un gran panico a Susa. 


Trrecramm Sreram 


rnalo di Praga aveva 

podi 1 Re Umberto aveva 

espre aostà l'imperatore d’Austria- 

Uogheria il pensi: visitarlo, e che l'impera- 

| tore avrebbe risposto che lo ricsverebbo con im- 
mensa gioia. 

© Ora, come annunzia da fonto autentica una nota 
{ del Fremdenblatt, nulla è noto di un simile ps350 
i da parte di Sua Maestà il Re Umberto, Ove però 
{ il Re d'italia esprimesse tale desiderio, è faori di 
! dubbio che il figlio di Re Vittorio Emanuela tro- 
verebba sempre un'accoglienza simpatica pari a 
quella chs ricevette suo padre nel 1873. 

TUNISI, 10. — È seoppiato la notte scorsa un 
incendio. in rada della Goletta, nella prora del 
vapore Isaac Péreire. Sì foce saltare in aria, mo- 
disnte torpedine, la prora per salvare il resto 
della nave, che Sperasi riporre a galla in pochi 
giorni. Gli effetti di una parto dei passeggieri an- 
darono perduti, ma non vi è alonn morto, nè ferito. 

FIRENZE, 10. — La Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ha approvata la relazione nella suna 
forma definitiva. La relazione sarà pubblicata fra 
pochi giorni. 

TUNISI, 10. — Il caid Medjijelelbad è stato so- 
stituito, dietro domanda di Roustan, per aver 
mancato di energia contro i predatori e non avere 
prestato il suo concorso per il ristabilimento del 
filo telegrafico. 

Le voci di un combattimento a Mornsk sono 
smentite, 

ANCONA, 10.— La squadra composta del Prin- 
cipe Amedeo, del Duilio, dell’Affondatore, del 
Marc' Antonio Colonna e della cisterna Conte Verde 
| è pertita per Venezia. 
$ VENEZIA, 10. — È giunta la squadra Deilio. Sì 
| ancorerà oggi al Pelo Rosso fuori porto. Domani 
| verrà ad aneorarsi nel canale di Spignon. 

La Società Lagunare ha organizzato un servizio 

| di piroscafi per visitare la squadra. 
NEW YORK, 10. — L'avvocato di Hartmann 
| scrisse a Bisine, pregandolo di seonfessare le o- 
} pinioni attribuitegii dai giornali, secondo le quali 
i Hartmann potrebbe essere arrestato © inviato in 
| Rossia come assassino. Dice che queste opinioni 
| eagionarono la foga di Hartmano, il quale si ri- 
| fagiò nel Canadà. Domanda ora a Blaine di assi- 

curare ch'egli non sarà arrestato. 
| La risposta di Blaine caratterizza come impu- 
{ denti questi reclami. Hartmann non è divenuto 
| eittadino americano solo per essersi recato negli 
| Stati Uniti. La questione trattata dall'avvocato si 

riferisco alla giurisprudenza internazionale 


VIENNA, 10. — Va gi 
a 


esol- È 


leva grandi principî legali ed importanti problems 
i diritto personale. Blaine ricusa di far cono- 
scere le decisioni del governo, 
BUENOS-AYRES, 10. — È partito per Genova il 
postale Nord Amer’ca, della Società Lavarello. 
NAPOLI, 10. — Il Consiglio comunale ha votato 
oggi per acclamazione un indirizzo al ministro 
Magliani per l'abolizione del corso forzoso. 


rono della Francia e della repubblica. Non si riu- 
scirà a fare nè elezioni d’esclusione contro la 
Camera ed i 363, nè elezioni di rivoluzione e di 
protesta contro Îa repubblica parlamentare. 

Ricorda gli atti della Camera contro il partito 
clericale; la sua partecipazione alle leggi sull’in- 
segmento, all’esesuzione dei decreti sulle con- 
gregazioni. Fece prova così di una politica rifor- 
matrice progressiva. 

Concludendo, Ferry ammette la revisione par- 
ziale, mitigata della costituzione, esposta da un 
grande oratore a Tours, revisione che non devesi 
confondere con quella radicale, violenta chiesta 
dagli intransigenti. Non considera la revisione 
parziale come un pericolo, ma come un avverti» 
mento. Termina bevendo all'unione di tutti i re- 
pubblicani, (Applausi). 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


- z yi 
Rona, via della Vite, N.32, 5° Remo" 1. 8150; 
4° piano 6 camere e cucina L. 100. 
e riali e A 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


Paris Journal 

Le Gaulois 

La France Populaire » 
La Presse » 
Le Temps » 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vionna 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


GRANDE LOTTERIA 


della 


Espziono Nazinlo 


DI MILANO 
Autorizzata dal Regie Geveri 
con Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valore di 


Lirb iL 00) 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
trinzeco garantito di 


Lire 300,000 
cioò di L. 100000 


» 80,000 
» » 60,000 
» » 40000 
» » 20,000 


E stato pubblicato l'Elenco Generale de 5®® 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
il valore di Liro 700,000. 

I cinque grandi premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. = 

Gli altri 495 premi soelti da apposita Commis- 
sione fra i migliori © più belli oggetti espi 
hanno un valore di 400,000 Lire. .ci8 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià circa 500, ci sono oggetti di grande e reale 
valore. 


Gti elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono estensibili anche le fotografie 
delle principati vincita. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA} 


postale. Per le 


rai fo itato 
mandare Cent. 


50 per l’affrani 
1 biglietti della Lotteria Nazionalo di Milano 
vendono in Re È trazione dell 


toni perchè voglia accordarmi la grazia di pp. 
ass 


vostro. £ 

— Ecso che cosa vorrei da vci. Non so se co- 
nosciato una tal Bita, moglie di un vagaio che 
abita presso le ese di messer Sisto Anibsldi.. 

— non è di mia conoscenza, ma è agevol cosa 
il farne ricerca. P 

— Ebbene, vorreste voi andarla a trovare e 
condurmela qui? è 

— Ma sì, © senza metter tempo di mezzo: lascio 
anche di sentire la messa. A proposito, non sa- 
pete voi, misdonna, chi dice tra pochi momenti la 
prima messa? 

— Non lo s0 davrero. 

— Sta per celebrara monsignore Alberto Al- 
bertoni, che vieno sempre qui a dirla tutte le volte 
che sì frova in Roma! 

— Ah... monsignore Albertoni! È lui che dice 


Dl 


— Starà poco ad entrare. 
— Ebbene, Lella, non voglio che ve ne andiate 
se prima non avrete ascoltata quella messa... 
— Quando a voi, madonna, non spiaccia il breve 
ritardo, mi farete cosa grata, perchè la messa di 
quel sant'uomo mi è sempre riuscita di una grande 


consolazione all'anima. Che volete! Ci ho per quel 
prete una venerazione tale, che. 

E qui la Lella stava per dirns una dello grosse. 
scommetto che in cuor suo voleva dire che avea 
più venerazione per monsignore Albertoni che 
per pspa Clemente VIL 

E forse sarà stato anche vero. Ma fu in tempo 
per trattenere deutro di sò quel confronto, che 
avrebbe potato puzzare un tantino di scomunica. 

La Silvia, appena sentì parlare di monsignore 
Albertoni, e che lo avrebbe fra poco riveduto al- 
l'altare, prorò come una commozione ineffabile, 
che tatto ad un tratto fosse venuta a darlo con- 
forto. 

M3.alla poveretta l’anima, non volendo, gioiva 
anche, perchè, fra poco, avrebbe riveduto in quel 
sacerdote, più che il cagino, il fratello di Giuliano 
Odorici, da lui tanto amato, e sperò d'averne no- 
velle, giacchè ua giorno le dissero com'egli fosse 
psrtito pel campo della Lega, © poi più nulla ne 
aveva saputo. 

Allora il cuofe le cominciò a battere forte a 
così dolce pensiero. Ma poi le parve d'aver con- 
cepito un pensiero che ella oramzi non poteva più 
raccogliere nella sua mente, e quasi avesse peccato, 
cercò ricacciarlo nel fondo dell'anima. 

Tornò a pregare, curvò più bassa la fronte, ed 
interrappe il suo colloquio con monna Lella. 

Ad un tratto venne a rompere la sua preghiera 
un suono di campanello. 

Era il segno che annunziava la messa di mon- 
signore Albertoni. 

Non potò trattenersi dal sollevare il capo, e vide 
quel sacerdote che saliva all’altro. 

Egli procedeva ad un tempo umile e dignitoso: 
nulla d'ostentato, d'ipocrito sul suo volto, dal 
quale raggiava la somma bontà del cuore 6 la 
vera calma e carità del sacerdota cristiano, 

Senonchè si leggeva su quel volto una mestizia 


profonda, come un segno di dolere chiuso nell'in- 
re. 
rina all'altare egli volso un momento gli 
all’intorno. 
Ta Silvia lo stava contemplando. E 2 5350 gi 
chi dell’Albertoni s’inconi o 
‘quantunque la Silvia tornasse subito ad abbas- 
sare di nuovo il capo, pure egli l'aveva ravvisata, 
l'aveva riconosciuta. Nè potò frenare an lieve moto 
maraviglia. 
dina rnte le messa la Silvia s'immerso profonda: 
mente nello sue devote orazioni. Pure, ad ogni 
suono di passi che facevano le persone che via 
via entravano nella chieta provava come un sento 
arcana, irresistibile. 
di paa icmeva cho messer Sisto, avvisato del suo 
ritorno in Roma, e come adesso lei si trovasse in 
quella chiess, potesse arrivare per sorprenderla, 
tatto ad un tratto, strapparla dinanzi a quell’al- 
tare per ricondurla via con sè, e tornate a in- 
fellonire su di lei ed a sfogare la sua malnata 
logia. 
E ilora csronva di tener sempre più bassa la 
faccia, per non essere riconosaluta: avrebbe vo- 
luto che la terra si sprofondasse sotto di lei; © 
vi fa un momento in cui disse a sò stessa: 

— 0 Vergine santa, piuttosto che farmi ricadere 
in possanza di quell’iomo, fatemi morire qui di 
morte improvvisa ai piedi del vostro altare. 

Tanto era il terrore che ssonvolgeva quell’anima, 
e che scuoteva violentemente tutte lo fibre della 
sua nervosa e turbata sensibilità. 

In questo frattempo la messa era finita. 

La Lella si levò di ginocchioni, avvertendo ma- 
donna Silvia che andava difilata a cercare della 


ita. 
Ma la Silvia la trattenne, dicendole: 
— Innanzi tutto vogliate usarmi altra cortesia; 
entrate in sagrestia, © pregato monsignor Alber- 


tergli favellare per brevi istanti. 

Ciò detto, si rizzò essa puro e tenne dietro a 
monna Lella, la quale si avviava verso Ja gi 
grestia; ma dopo pochi minuti che vi fa entrata 
la vecchia ricomparve sulla porta, facendo cenno 
con la mano a madonna, perchè venisza pur 


avanti. : 
‘Forse esagero dicendo che alla Sitvia, nol "vip. 


care la porta di quella sagrestia, parve quasi di 
passare la soglia del paradiso. 

Però non fa senza una viva agitazione al 
che la gentildonna si presentò dinanzi albi 


bertoni. 

Egli, che già si era spogliato dei paramenti di 
celebrante ed appariva vestito dell’umile sua trnica 
di arciprete, si fec6 innanzi alla Silvia con volto 
benigno e sorridente, e le porse con bel garbo] 
destra; nò potà nascondere che lui, sacerdota in. 
colpato, accoglieva con carità cristiana e con 
molta gioia la gentildonna, pura anch'essa d'ogni 
mast domande che gliene fece l’Albertoni, la Si. 
via gli raccontò per filo e per segno tatti gli ul. 
timi casi che le erano occorsi, e come dal signor 
Marcello Colonna fosse stata accompagnata fino 
alle porte di Roma. 

— E dove rivolgesta il piede, appena rientrata 


in Roma? 
‘— Ecco dove io mi sono rivolta, nella cass del 


Signore ! E adesso vedo che il cielo ha voluto con. 
cedermi una grazia, anzi ha compiuto per me un 
vero miracolo, dacchè a mia insaputa mi abbia 
fatto incontrare in voi, monsignore. Ob, datemi 
voi un consiglio salutare ! 

— Il dover vostro sarebbe quello di andaro a 
casa Anibaldi, esporre al marito vostro quanto 
ultimamente avesto a soffrire, 6 como e chi in 
Roma vabbia ricondotta... 

(Continua) 


La inserzioni s1 ricevono escinsivamenie all'Ufico Principale di PubblicitàTE. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 427 — in Firenze, via dei 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Pablicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i sigaori G. L 


— in Milano, Galleria Vittorio Em, % 


Pamzani, 26 
Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


CASSA PRIVATA 


Ultima Novità 


T 
DI RECIPROCO SOCCORSO] AN O- + au o Ristoratore Univers | 
Scopo Prezo L. 6 50, Pi i 
Sottrarre dalle pani degli] portoa carico dei commit dei Capelli pela Î 
msurai persone oneste. Investire] Dirigere demesde e vaglia all'Emporie b4 
forti somme in fondi rustici. |'rmacoltalio Finzi e Bianchellt, A 
Richiesle in Pistoia, Sr Ss. A. ALLEN 
n. 351, piano secondo. È Non manca mai di restituire a! capelli pugili 
ioe rico dell Ssoventi, risovendone ale 
SEE |L0o60 DI CURA GLEICHENBERG] "Sf 
| apprcvazione STIRIA Parigi 1578 
Distent ara dl carrozza della sizione FELDBACI della ferrovia 
Principio della Sikzione ll primo di maggio. 
‘della cura d'uva ni primi di settembre. i 
Acidule, ferraginose. alcaline, e muriatiche, siero di capra, latte, inziazioni vd 
di fpoda di pino, e delle emoporazioni salite dela Fagni sodo ae po Il, VERO ARTICOLO SEMPRE 
rertrreinia Ni To nmziSA ROM n INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
SOMANNIS BAUANEN, preso Cicichesdors. _ [È DOVE Da rà | naz E Pr, . 
| Beposito in Roma presso @uirine Brugia, 344-355, Corso. N. Sinimberghi, 
Via dEi Chodolti Ga al 66. Baler è Cos pia di Spagna dl ed e” 
| — == 
i100 BIBITE 


LA FONDIARIA 


[Compagnia Italiana dl Assicurazioni; sulla Vita} 


Vepitale sociale 2E,000,000 di lire in om 
Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sella 


Compagnia fa esiandio assicurazioni contro i Casi forsuti dilfi ramorsanda la inscia 
qualsiasi natura che possano colpire la persona per cases eerta [fee oranda in oa 


33 £, involontari. Essa stipula al'aopo pelizze. culle 
operai, per lavori agricoli, ieri, per 
perai, per 1 oli, per pompieri, per la 


Generali ‘e speciali. per 1 rischi di 
Assicurazioni ferroviarie. 


di, e polizze individuali 
i in ferrovia e sui 


un bicchiere d’acqua comune, mentre estingu 


Vita, 1alSl facilita con efficacia la digestione 


‘per l'utilità cui possono trovare, 


respon 


ETERK DELLE 100 BIBITE 
MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ.CANNELLA 
Prezzo L. i 59 Îl fiacon di 60 grammi 

i boccetta serve per 100 e più bibito bastandò un mezzo gramma per aromatimare 


is respirazione, abbatte il nervoso ed 
villeggianti ed agli eserciti in campagnà, tanto 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frarco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
| dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


FARINA urru H. NEST 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN PIPLOMA D'ONOBE 
Medaglia d'Gro Parigi 1355 
Cersifiosti 
NUMEROSI 
dolio primera, 


Artorità Medicali 


Marca di Fabbrica 4A 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Raso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latta materno 
“follia o alattare 


ie la sete questo etera rende l’acqua salubre, 


fonico. SÌ 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 


Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a' mezioli, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
‘Alessandria (Egitîo), tuttii giovedì alle 4 412 di sera toccando 


essina. 

Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Cagliari 

alla domenica col vapore per Tut 

|Gienova, toccando Livorno tutti i 

(Messinate Catania, tutti i giovedì alle 4 1}? sera. 

Singapore e Batavia toccando Port-Said, Sì 
trimestrale dal 3 aprile 1831 a mezzogiorno. 


DEI 


redì alle 10 pom. 
fuez, Aden, Galles, 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Pan 


gior, all'assicurato in caso d'infermità perm: 
3. Un indennisso giornaliero —a 
giorni all'assicurato in caso d'infermità 
Dereta 


53 @enerale i Banco A. 


TORI BUDELLA 


dei 
al Sorck, Talpe, Top, 


£ GERARD<C, 


® delle grandi linee ferroviarie 


«LETTI DA SOSPENDERE 


solpisero durante 
Un capitale di L. ,000 pagabile agli aventi diritto] 
Un indennizzo giornaliero di L. ®© per non più di 180 


D nie; disper ; escursionisti, 
iero di L. per non più di Agojcacciatori ed a tti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem: 
temporanea. 


(Hamacs) 
‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, greggio e tinto 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, 
Pre fresco, anche nelle più caldo ore del giorno, | 

applicano ovunque istantaneamente sia stanze che nei giardini e perci 

sn feriti degli uncini © Lgordo per fissarli. Sizgl 

Hamacs sono lente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 

[vose che a quelle che soffrono malattie di petto, aa rà 

Ogni Hamao è fornito della relativa busta. 


. » » 7° 
> = per una persona » » 150 

» » » în colori » » 200 » pia 
» 2 » » » 250 >» 

» 2 » » 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
LA: Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 
I Dirigere domando 5 paglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
loma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei H 
{BR-_Milano, Galleria Vittorio Emanuelo 24. dea 


j Un Conp de fer à la minute 


Ferri leggerissimi che sì riscaldano in 


PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . . portatachilog. 75 L. 550) 
» » 100 ve 


300» 20 — aria, 


Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 

Livorno, ogni lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 112 pom. e do 
menica a mezzogiorno. 

Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. 

(Cagliari, tutti i lunedì alle 5 412 sera (toccando Terranova, Sini 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercolesì a mezzodì diret:amente. 


Partenze da LIVORNO per 


Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni mese a mezolì. 
Tunisi, Malta © Tripoli ogni venerdì a massime usando e 


Cagliari, mariedì allo 8 sera toccando a Civitavecel tolti i 
venerdì a mezzanotte direttamente, e tuite lo domeniche a mer 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei @ 


Civitavecchia, tuttii martedi a ore 8 sera e domenica a met 
SEI | Ds: 
tedì allo 9 di pliarenovzia] fio direttamente, tutti i mal 

E 


le do: 


martedì a 9 ore di sera, toccando Civitaveo 
ieniche alle 8 ant. toccando Bastia. 
’ortoferraio, tutte le domeniche alle 41 antim. 
L’Arcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pit 
TÈ sinti tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco SERI 
x] GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITA” al sig. Ernesto Deîlippi 
pali NAPOLI, al sig. F. Perret— in LIVORNO, al sig. Salvator 


RIEFPABER 


| Tip. AnthRO 6 0, piazza Moniseltono I0T 0 15 


Pai Rogno d'Italia 
Par tuitigli aitri pa 

‘@ per Egitto, Ton 
stati Uniti d'Am 
Brasile 0 Canadà 
Chi, Uraguar, Pi 
Perù. » 
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In Roma cent. 5 Roma, Sabato 13 Agosto 1881 
INTER DUOS di qualche cosa, si è della nostra indifferenza | 


Avete letto ieri e ieri l’altro i sunti tele- 
grafici dati dall'agenzia Stefani dei due ar- 
ticoli della Neue freie Pressee del Fremden- 
blatt, di Vienna? 

Ebbene, che ne pensate ? I 
Vi faccio la domanda, ma vi prego a non 
affannarvi per la risposta; mo la darete con | 

vostro comodo. 

Intanto — se me lo permettete — vi dirò 
ciò che penso io, o per dir meglio ciò che 
vado pensando e ripensando da parecchi mesi 
in qua; cioè dalla scoperta dei Kramiri 
in poi 

Per norma vostra, debbo premettere che ? 
questi miei pensieri, che si direbbero meglio | 
rifiessioni, sono di un carattere tutt'altro che 
allegro. E però ove qualcuno, fra noi, si lu- ! 
singasse ch’io dovessi farlo ridere, può vol- 
tare il foglio a dirittura, a meno che non 
soffra d'insonnia. 

Uomo avvisato è mezzo salvato ! 

Ora, ecco le mie rifiessioni: 

Noi abbiamo due vicini; uno a oriente, 
l'altro a occidente. 

Quello d'oriente, in seguito a trattati so- 
lenni, è stato per mezzo secolo anche nostro 
padrone di casa. Saranno stati iniqui quei 
irattati, ma infine il diritto pubblico era per 
Inî, e per soprammercato egli era in grado 
di far valere quel diritto con mezzo milione 
di soldati e relativi cannoni. 

Per fare mezzo secolo ci vogliono cinqua: 
t'anni — dei quali tredici bisestili — equi 
valenti a giorni 18,263, ossia a ore 433312. | 

Noi Italiani abbiamo passato quelle 438,312 ° 


ore a odiare, a schernire, a canzonare, ve- | 
gliando e dormendo, il nostro padrone. Non 
cè stato mezzo al quale non abbiamo ricorso 
per costringerlo a tornarsene a casa sua © 
ser sempre. Abbiamo cominciato colle cospi- 
razioni settarie e passando per laletteratura | 
seria, per la satira, per la caricatura siamo | 


arrivati agli inni, alle coccarde, alle insurre- j 
zioni, poi agli esodi politici, e infine alle po- 
tenti alleanze; tantochè un bel giorno finì 
per sgomberare. E di nostro padrone ch'era, 
ritornò a essere nostro vicino puro e sem- 
ce. 
a una simile azionaccia da noi fattagli, 
era a prevedersi ch'egli ci avrebbe odiato a 
morte, e avrebbe tentato tutti i mezzi per Il 
ricuperare il perdeto. | 
Ma niente affatto! j 
Il nostro antico padrone è rientrato ne’ suoi 
confini senza lagnarsi, senza nutrire sensi di 
vendetta, senza cercare un'occasione per pren- 
dera la sua rivincita. Anzi, s'egli si affligge 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


iPraduziona di es: 


N trasporto fanebre del dottor Frebault era 
stato fatto lo stesso giorno delle esequie deila du- 
chessa di Chaslin. 

Un gran numero di poiva il carro 
funebre. Ettore di Castel-Vivant in gran lutto, 
ancora troppo debole per far tanta strada a piedi, 
andava dietro al corteo în carrozza. 


mano al principe 


i 
î 
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Îl principe era uscito, e che del resto essendo 
molto oceopato pei preparativi d'on viaggio fa 


a sapersi prima d’agire. 

i principe, asommziando il suo prossimo matri- 
monio, non aveva deito il nome della fidaozata, 
ma Cesare non dubitava che si trattasso di Lu- 
illa Gonthier. Una volta che Lucilla fosse di- 
ventsta principassa, il testamento rubato diven- 
tava un pezzo di carta senza alcun valore, e tatto 
le trappoie tese da Cesare per impossessarsi del 
milioni di Ettore andavano a vaoto. Lucilla "duo- 
que era l'ostacolo prinzipaie che hisoznava s0p- 
Drimere, ed era necessario affrettarsi perchè orto 


dle se Ste ei 
x riproduzione riservata a termini 
Paz! er rasta batta l'Itelio. 
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| promesso una 


verso di lui. Si lagna perchè una volta defi- 
nita la gran causa che ci teneva divisi, ci 
ricusiamo di essere suoi amici intimi, sinceri; 
amici per la pelle. 

E non c'è cortesia che non ci usi, non c'è 
porta che non cì apra per convertirci. 

E noif... 

Ma passiamo all’altro vicino: quello d'occi. 
dente. 

Dai giorno in cui il sommo Iddio mi ha ac- 
cordato l'uso della ragione, ho sempre sen- 
tito dire che il suddetto vicino d'occidente è 
nostro fratello, ch'è il faro della civiltà, ch'è 
sempre pronto a trovarsi là dove c'è una 
giusta causa pa difendere, ch'è il più cavalle- 
resco dei popoli che vivano sulla terra. 

A forza di sentirci dire queste cose negli 
orecchi, io e gli altri Italiani in generale, ab- 
biamo ‘finito per crederle come articoli di 
fede. 

E abbiamo amato il vicino d'occidente per 
sentimento di dovere, come si ama un fra- 
tello. 

Ma, viceversa, il vicino d'occidente, il fra- 
tello, il paladino delle cause giuste, da undici 
anni in qua, non fa altro che seccarci, ora per 
‘un pretesto, ora per un altro. 

Gi disprezza, ci odia, ci calunnia, c’invidia 
monta macchine contro di noi 
ai nostri nemici — rossi e neri — e quando 
non sa più che dire e fare, ci rinfaccia un 


! servigio — il solo — che un giorno ci ha reso 
© che noi, nella povertà dei nostri mezzi, ab- | 
| biamo cercato di ripagare con tre diperti- ! 


menti e con una sessantina di milioni. 
Questo disprezzo, questo odio, queste ca- 


i lunnie e queste invidie non potranno a meno 
di convertirsi, un giorno o l'altro, in mi- 
paccia.. e peggio. 

E noi? 

Mah! Io non dico altro! 


IlYarticolo 1 
lo ron vi ho 


detela al guerno ; è lui 
Quanto a me, vi È 

che vado facendo da pare 

rattere dei due nosiri riciui 


GIORNO PER GIORNO 


La sapeto quella del monello di Genova ? 
Un birichino di dodici o tredici anni, vo- 


i lendo fare uno scherzo, si mise a correra per 


Banchi e tutto su dagli Orefici, strillando: 


—— 


l'orfana avrebba lassisto Parigi contemporanea 
mente al principe. D'altra parte, la sparizione di 
Lucilla faceva padrepi il barone © Malpertais del 
milioni dell'eredità di New-York. 

Fossaro senza perdere tempo andò da Gene- 
vietfa che non aveva vaduto dopo gli ultimi fatti 
accaduti. 

— Sai che cosa sucseda? — ie domandò. 

— 80 che tutto va male, perchè ho ricevuto 


da Ettore una lettera di congedo con trecento | 


mila franchi. Trecentomila franchi non sono da 
buttarsi via, ma sono una messhina consolazione 


quando s'era fatto conto sopra uca somma e | 


Peron c'è nulla di disperato... Prima di tutto 
devi snpere che Antonino Frebault è morto... 

— Non sapevo che fosse malato... 

— Difatti stava benone.. gli è cascata addosso 
la panoplia deilo freccie veleaose.. è stato un 
mio espediente ingegnoso per liberarci da quel 
seccatore... e 

°— Non porterò davvero il brano per lui. 

— Lasciami continuare... Volero fare un doppio 


colpo... Avero mirato al principe più che al dot- | 


tore... Ettore l'ha scampata per miracolo ed è una 
cosa seccante per noi giacchè piglia moglie. 

— Piglia moglie... 

— 0 almeno la piglierà. 

— Allora è finito tatto. 

— Non sai 

— E chi sposa. 

n Un'oporate, molto carina, ma senza un scldo, 
della quale è innamorato come uno sciocco... Quella 

velata che il dottore accompagnava... te 

ne ricordi f.. il giorno che il cameriere di Ettore 
voleva mandarti via. a 

— Ah! se l'avessi fra lo mani. 

nach 

— La strozzerei da me. 

— Ed avresti ragione perchè, una volia strox- 
gata, i ua dsl principe sarebbero Lostri. 

— E come 

- Fine il testamento senta data fatto in 


fa le moine | 


— Una balena in porto! una balena in 
{ porto! 

Alle grida di quel Balilla serza scarpe, la 
gente si diresse a furia \verso il mare. E la 
voce essendo corsa diffondendosi più presto 
| che non corresse l'inventore, quando il bam- 
| bino fu alla via Carlo Felice, trovò gente 
che, ssperidò già la grande notizia, gli ve- 
niva incontro gridando: la balena! la balena! 
| 11 monello si fermò ridendo e guardando 
! tutto qusl trambusto creato dalla sua biri- 

chinata. Ma tant'è... a un tratto gli venne in 

mento : « E se la balena ci fosse davvero ? » 

Fa il pensiero di un istante, ma appena gli 

balenò in mente, giù anche lui in mezzo agli 
| altri a correre di nuovo fino al mare! 

i E quando fu lì si sedette su una calata coi 
| piedi in molle e stette in silenzio aguzzando 
lo sguardo alla bocca del porto. 


Il Dirifto ha gridato: < Il Papa va via! Il 
Papa va via!» E ora attonito alla gran 
{ gente che s'è commossa della sua notizia, ha 
ringuainato Ia sua panzana.. ma tant'è, s'è 


| messo zitto zitto in capo del ponte Sant'An- 
| gelo per veder passare la carrozza! 
i Aspetterà un pezzo! 


238% 

i Sulla morta del povero Matteucci il nostro 
| Shaky ci manda da Londra, in data dell’8 a- 
| gosto, le seguenti notizie : 
| Sapevo che Matteucci e Massari erano giunti a 

Liverpool il 4 corrente e che stamani -dovevano 
arrivare a Londra. Stamattina alle 10 sono an- 
dato al Previtali’a Hotel... per avere la dolorosa 
notizia che Pellegrino Matteucci Bra morto alle 9. 

Mattenoci e Massari erano arrivati a Lonira e 
all'albergo ieri sera alla 8: il Mattenccì era già 
più morto cha vivo. Un accesso di febbre mala- 
rica lo aveva assalito alla stazione di Liserpool 
appena salito nel diretto per Londra. Era il terzo 
e gli fa fatale. Aveva avuto il primo il 3 corrente 
a bordo venendo da Madera: il sacondo il 5aLi 
verpool. Volle per forza mettersi în visogio ma- 
lato e stanco com'era, tanto gli tardava arrivare 
im Ital 

All'infelico Matteneci non sono mancate le cure, 


nè l'assistenza. Il tenenta Massari lo vegliò come j 


un fratello e lo curarono le più reputate cole- 
brità mediche italiare qui convenute per il con- 
gresso, che hanno deflaita la malattia una febbre 
melarica ittero-ematurisa. 


Shaky aggiunge che non si sapeva ancora 
nulla a Londra riguardo al trasporto della 
salma di Matteucci. 

Ho saputo ieri sera che fra la Società geo- 
gra! e il ministero degli esteri è stato sta- 
bilito d'accordo che il ministero penserà a 


favor tno ed una lettera che mi nomina esecutore 


testamentario. Di Ettore mi incarico io.. Non suc: 
celerà tutti i giorni un miracolo perchè egli possa 
saivarsi.. Trova un mezzo per far sparire Lucilla, 
| la fatara principessa di Castel-Vivant, ed il testa: 
mento diventerà valido. Non ci sarà che da met- 
terci la data... 
— Ah! se si potesse fare andare Lucilla dove 


— Dove? 
— Conosci la mia casetta in una delle isole della 
| Afarna vicino a Crateil ? 
i Lo chalet dell'isola Bassa... una bicocca dove 
us arriva al primo piano quando viene la 
| piena e che hai pagato dodicimila franchi per un 
! capriccio... Dopo otto giorni l’uri lsssiata e non 
| ci hai più rimesso i pieii... 
i — Ma ora il mio capriccio ci potrebbe essere 
| utile a qualche cosa 
| — Spiegati. 
| — Sela fatara principessa di Castal-Vivant ve- 
| nisso là di notta...? 
— Certo che se ci andasse segretamente, senza 

| che nelle vicinanze lo sapsssero, correrebbe un 

gran rischio di non uscirne più... Ma come si faa 
farcela andare ? Ce l'hai un mezzo ? 

— Lo cerco. 

— Ammettiamo che ta lo trovi e le cose va- 
| dano bene... Bisogna preveder tutto... Possono ri- 
| trovare il cadavere, fare un'inchiesta 6 sooprire 
| che è stato commesso ua delitto nella tua bi- 
7 eocea.. 
| — E allora? 
| — Allora s'informerebbero del nome del pro- 
| prietario e ti verrebbero a cercare qui... 
| Genevieffa sc0xs9 la testa. 

— Fanny Vernaut è morta e non se ne parla 
più, non è vero? — domandò. 
— Senza dubbio... ho io i documenti autentici che 
provano che ta ti chiami Genevieffa Leinen... 
i — Allora nessuna rioerca potrebbe portare ad 
* un resultato, essendo stato fatto l'acquisto della 
casa a nome di Fanny Vernaut da quello “a. 
dente ch'io ho rovinato, Ea 


(re 
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Fuori di Roma cent. 10 


far trasportare il cadavere di Matteucci con 
il dovuto decoro, e la Società aprirà una sct- 
toscrizione, iniziandola con una somma pro- 
pria, per una memoria al giovine viaggiatore, 
@ per tutte le altre spase che potessero oc- 
correre a conservare un ricordo della ultima 
spedizione da lui compita e a raccogliere e 
pubblicare tutti i resultati di essa. 
* .*, 
Ce] 

Tre giorni fa ho deplorato la poca conside- 
razione nella quale eran tenuti dal governo 
italiano l'inventore e l'invenzione del pant» 
legrafo. 

Ho saputo oggi che il pantelegrafo Caselli 
fa richiesto ultimamente, per via nfficiale, 
dal governo imperiale germanico per il museo 
telegrafico di Berlino; e che in seguito a tale 
richiesta il governo ha invitato il Caselli a 
mandare due dei suoi apparati anche all’e- 
sposizione di Milano, dove però non possono 
far nessuna figura, perchè affidati ad un im- 
piegato, che se ha tutta la buona volontà di 
farli agire, non può riuscirvi mancandogli la 
pratica indispensabile. 

Se avessero chiamato a Milano il Caselli, 
gli esperimenti del pantelegrafo non sarebbe 


certo l’ultima delle attrattive dell'esposizione 
nazionale. 


sla 
A proposito del Caselli, un amico della fa- 
miglia mi scrive che la leggenda patriottica 
di essa rimonta al 1818. 
In quell’anno tre fratelli, Ludovico, Paolo 
e Pietro — Pietro e non Giovanni: fu il ca- 
| Bitano dei granatieri morto a Custoza; Gio- 
vanni è l'inventore del pantelegrafo — par- 
tirono da Firenze per la Lombardia. Paolo 
morì a Montanara combattendo accanto a 
Pietro, ed il suo neme si legge sulle tavole 
di bronzo di Santa Croce. 
Pietro, arruolatosi poi come volontario in 
Piemonte nel 1859, ebbe tre ferite a San Mar- 
tino e perdette la vita combattendo nel 1866. 


e. 
aa 

Sentite un'altra prodezza dell'illustre Ca- 
cherano. 

Nel secolo d'oro buona parte delle tasse di 
licenza liceale e ginnasiale veniva distribuita 
ai professori, ai quali erano un aiuto non di- 
| spregevole, principalmente negl’istituti più 
| numerosi © perciò più faticosi. 
| L'onorevole Barti, quando passò pel mini- 
(non dell'istrozione, si levò il capriccio dî 

abolire il Consiglio superiore; quel Consiglio, 
nel quale fa poi tanto spartano da entrare 
egli medesimo, Quei del Consiglio deposero 


| 
H _—————_—————6@m 
i — Va benissimo.. Anderà a rivedere quella 
casa.. Le hai ta le chiavi? 

— Sì.. devono essere quì, 

— Dammele. 

Genevieffa aprì una cassetta, no cavò faori delle 
| chiavi un po’ arrugginite e le dette a Fossaro che 
se lo messe in tasca. 

— Gi resta di trovare il mezzo per attirare lag- 
| giù quell’intrigante.. Sarà difficile, ma non im- 
| possibile... Vive sola questa operaia che vuol farsi 

sposare da un principe? 

— Abita con una zia cieca... 

— E che noia ci può dare se è ciecaf... 

— Può dare l'allarme come un’altra... Comincerà 
a cercare la sua nipeto urlando... 

— E chi le risponderà? la Marna..? sai bene 
che il fiume è mato... 
| A queste parole successe un momento di, silen- 

zio. Fossaro lo ruppe con una esclamszione di 

gioia. 

— Hai trovato? — domandò Gensvieffa. 
| — Sicuro... l'amore ci ha preso. Ettore e ei li- 
| bererà di Lucilla, 
f 
i 


— E come? 


— Per Bacco... in qualunque cecasione, a qua- 
lunque ora e con tutti i mezzi 

— Dunque abbi pazienza... vado a lavorare. 

ll barone, lascia}a Genevieffa, ritornò in via 
| Francesco L, rizbluto a sapere in tutti i modi per 
| quando era stabilita la partenza del principe. 
| Ettore era appena tornato. Cesare gli foce pas- 

sare il suo biglietto da visita sul quale aveva 

scritto qualche parola col lspis. Ettore, sapendo 
| ch'era già stato un'altra volta a cercarlo, con- 
| Bentì a riceverlo ed il barone fu fatto entrare. 


ì 
(Cor tin) 


l'onere e l'onore, ma il Berti non fa tale da 
ottenere che rinunziassero all'utile, e per cal- 
marli ideò la Giunta superiore di licenza. Ma 
dove pigliare i fondi? Naturalmente dalle ta- 
sche dei professori, rilucendo a minimi ter- 
mini la loro porzione di tasse. In cambio il 
buon Berti, che andava ripetendo doversi mi- 
gliorare la loro sorte, li colmò di promesse 
larghe e sopratutto lunghe lunghe... e c'è da 
figurarsi qual lungo monumento di gratitu- 
dine si elevasse in ognuno di quei cuori e 
quali sante giaculatorie fossero dirette a san 
‘Domenico. 

e, 

sè 

Più tardi l'onorevole Bonghi accrebbe, ma 
pochino, la propina di licenza. Adesso il Bac- 
celli inventa la licenza d'onore, e quantunque 
i licentice digni paghino la tassa come gli 
indigni, ai professori per quelle licenze non 
dà più un quattrino. 

E non credete che sarà piccola perdita. 
Com'è cresciuta la promozione da classe a 
classe, così la licenza d'onore che ora è neo- 
nata, crescerà col tempo e in due anni aprirà 
la porta a più che alla metà dei giovani. Già 
T'armeggio è incominciato quest'anno : per uno 
vi assale il sindaco, per un altro il deputato, 
per un terzo la mammina sentimentale, per 
un quarto il cugino delcuoco di monsignore, 
e non è poi meraviglia se per evitare pro- 
teste, ricorsi, minacce di trasferimento, un 
pacifico cittadino regala un punto alla giu- 
stizia e segna quel taumatargo sette che apre 
tutte le porte. D'ora in poi quel sette vorrà 
dire zero per l'esaminatore e un’effasione di 
grato animo al provvido ministro. 


sè 
_La di cui provvidenza ha sì gran braccia 


che arvolse anche i professori del ginnasio 
Inferiore. Fino al 1879 eravi l'esame d'ammis- 


quella di Sorrento, perchè addossata a montagne 
irto di boschi e sature di ombre refrigeranti. 

Io, per esempio, faccio la mia passeggiata quo- 
tidinna al parco di Quisisana, e la faccio... da mer- 
zogiorno alle duel... in quel pieno meriggio in eni 
anche le temperature privilegiato di Saint-Moritz 
e d'Aix-les-Bains mi consigliavano di starmene 
tappato in casa. Non ssprei quale dimostrazione 
migliore aggiungere in favore dei freschi di Cs- 
stellammare... 

Così si pensasse a trarre miglior partito dal 
sullodato parco; e invece di serbarlo come scopo 
alle solinghe sentimentali passeggiate di pochi 
originali.. come me, si trovasse il modo di ridurlo 
ciò che dev'essere, un luogo di delizie e di svago 
per passarvi gradevolmente e socievolmente le ore 
diorne, in attesa delle notturne, consaarate ormai 
da lunga consuetudine allo seduzioni dello Stabia- 
Hall. 

Su via, signor Scherillo (parlo col sindaco di 
Castellammare, egregia persona, illustrazione del- 
l'arte salutare e commendevolmente commenda- 
tore) adoperi tutta la sua infiaenza per realizzarlo 
questo bel sogno !... Ginechè per un contratto for- 
tanatissimo il bosco, la tenuta e il palazzo ex- 
reale di Quisisana son passati a far parto del pa- 
trimenio municipale, non li tengano lì a candire, 
come sì dice in Toscana. 

Un po'di slancio, un po' di coraggio... si apra un 
concorso alla speculazione privata, la quale, creda, 
non sì farà troppo pregare, e in un paio d'anni 
le solitarie e silenziose pendiei di Quisisana sì 
tramutersnno per incanto in un centro di diverti- 
menti. L'antica residenza estiva dei Borboni di- 
venta un cssino di prim'ordine con givochi, pra- 
satempi, distrazioni d'ogni natara. I pochi héfels, 
le scarse ville esistenti si moltiplicano in un ba- 
leno; una folla gaia, spiensierata popola da mare 
a sera gli ombrosi viali, spende allegramente i 
suoi quattrini. e Castellammare divente ad un tratto 
la Nizza del Mezzogiorno ! 

Commendatore Scherillo, dia retta a me! 


Pasi 


Ho lasciato, come vedeta, un po'libero il corso 
all’immaginazione e col dipingerri il luogo quale 


sione al ginnasio, una specie di vaglio per } vorrei che fosse, ho trascurato finora di dire ciò 


tatta la crusca che esce dalle scuole elemen- 


tari, dove si fabbricano gli elettori. Quelli e- i 


che è nel momento attuale. 
Ebbene, anche così com'è, Castellammare è sem- 


sami farono aboliti di diritto, ma trasportati ' PT® carina, attraente, piacevo!e. Dopo due ansi 


di fatto al quarto anno elementare, dove i 
professori ginnasiali vanno a fare la stessa 
fatica gratis. 

‘Vi pare che Sua Eccellenza sappia seminar 


MN. 33 (Afno 1881) del Fanfila della Dome- 
mice,-surà messo in vendita Domenica 14 agosto ia 
Catia l'Italia. 


Contiene: 


Bricciche (la compagnia perma- 
È nente a Roma), ll Fantalla della 


Centesimi 1® il numero per tutta l’itafis 


Abbonamente per l'Italia: Anno L, 5- Fanfulla 
ques è penis HI III: Ano Lo 18— 
L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazzo Montecitorio, 138 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare di Stabia, 9 agosto. 
Se lo dicessi a un Franoese, non me lo erede 


quei mesi in cui, par dirla coll’amieo Cossa, batte 
più spietata sulla terra 
< L’atroes vampa del continuo sole ». 
Le coloîne del FaxfuZz hanno spesso accolto i 
miei sfoghi d’ammirazione estiva verso queste 
‘amèùizsimé spiaggie, dove si riunisce ogni anno 


Parlate ad un Fiorentino, ad un Milanese di ‘ 


Castellammare di Stabia. Dato e non concesso che 
Ja‘ coltura geografica non lo condanni ad igno- 
rafne l’esistenza, egli vi risponderà sal tuono di 
ehi è convinto che quelle quindici o venti ore di 
ferrovia che intercedono fra la sua città ed il 
golfo di Napoli sis meglio spenderle par andar- 
ono in su, verso la Svizzera o verso la Savoia. 


In giù, secondo la gran maggioranza dei touristes | 


noti si può trovare che il caldo.. È un 
pregiudizio come un altro, e contro il quale pro- 


d’assenza, l'ho ritrovata con un albergo di meno, 
© con un giardino di più. Lo Stabia-Hall ha per- 
î duto un s (da principio lo chiamavano Stabia"s 
| Hal), ma in compenso si è slargato, si è abbel- 
| lito, si è messo în ghingheri che è un piscere a 
| vederlo. La piattaforma primitiva, molto primi= 
| tiva, su cni si ballava dae anni sono è diventata un 
| elegante padiglione con annessa sala di converza- 
zione. L'orchestrina d'una volta è diventata una 
orchestra. (non garantisco però che il merito dei 
| suonatori stia in ragione diretta del numero). Il 
servizio di caffè e restaurant è fatto assai meglio; 
c'è una sala da giuoco; e se tutto ciò non ba- 
stase, si giuoca anche l’operatta (una sera si e 
quattro sere no, per non rovinarsi) in un bel tea- 
| trino facente parte integrante dello stabilimento. 

E ‘intanto, in un altro teatro più popolare, Pal- 
| cinelia fa la scimmia agli elegaatoni dello Stabis- 
| Hall, perchè anche le clsssi meno privilegiate ab- 

biano un’idea di ciò che si fa là dentro.... 


Pa< 


Dalla finestra della mia stanza ho goduto per 
diversi giorni il panorama di Koma._.. cioè della 
Roma, corazzata di prima classe, ancorata nel 


porto. 
Un pomeriggio della settimana passata fu or- 
guuizzata una spedizione di visitatori e di visita- 
trici che si recarono a bordo, accolti con ogni 
gentilezza da! comandante Accinni e dalla sua 
signora, essendo assente l'ammiraglio Di Soni. 
Mentre la fanfara della regia nave suonava a 
distesa, l'equipaggio eseguiva le manovre dei can- 
noni e delle vele, svelando interessanti misteri agli 
spettatori. Poi farono serviti eccellenti rinfreschi, 
© fa improvvisata sopra coperta una graziosis- 
sima sauterie, poi. si venne via verso lo 10; ma, 
al momento in cui le imbaresziori si sliontanavano 
| dal fianco della corazzata, questa si i'luminava di 
vivissima luce di bengala, offrendo quasi lo spet- 
tacolo magnifico d'un incendio, riflettuto dalle onde 
| del mare. I marinari, ritti sulle sartie, camporgia- 
! vano in quell’ocesno di faoco. 
Ì Stanotte la Roma è partita per Gaeta, dove va 
! ad esercitarsi al tiro; ma fra tre giorni sarà di 
| ritorno onde assistere alle regato che avranno 
luogo a Sorrento lunedì 15. 
Ed anche Castellammare avrà le regate... 6 pro- 
babilmente le corse, ma ron precipitiamo gli av- 
vonimenti. 


Pa 


Fra le notabilità politiche amministrative pre- 
senti a Castellammare noto: il ministro. Acton, 
! con relativo apparizioni dei molteplici suoi fra- 
| telli; il generale Mezzacapo, i prefetti Fasciotti, 

Bressia-Morra e Coluoci; gli onorevoli Crispi, 
‘ Fasco, Della Rocca, Corseale, Belmonte, Parenzo, 


| 
| 
{ 


signore: le principesse Moliterno e Ot- 
dame della Regina; la principesse Di Bel- 
la duchessa di Gallese, :la marchesa Cri- 


testano gli zeffiri sonvissimi del golfo, e l'eccezio- ' valli con relative e adorabili giovinette, la con- 
male giacitura di Castellammare, migliore forse di tessa Middleton, la marchesa Jannase, io signo. 


4 rino Martinelli ed Ossaaî, la signora Viancini e sua 
| sorella che si chiama Del Prato... e ne è il più 


del fiore! 
Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Era dunque una fiaba. Il Santo Padre sta 
al suo folto: e tutti dovrebbero prendere e- 
sempio da lui, che insegna al mondo come 
vadano rispettate certe consegne ! 

Vuolsi che, fra gli altri, anche la Baviera 
gli abbia offerto un asilo. Ma la birra non è 
il suo debole ; e poi c'è del nuovolassù : pare 
si tema di dover rinchiudere il re Luigi e 
dargli un successore. Ecco dove può condurre 
l’idolatria per il maestro Wagner e la sua 
musica ! 

. 


Il patriarca della Riparazione è da due 
giorni sotto lo strazio d'una critica plebisci- 
taria. E questo per la sola voce d'una possi- 
bile partenza del Papa. Figurarsi poi se ve- 
ramente se ne fosse andato. 

Amici lettori, diamoci pure in faccia al pub- 
blico l’aria degli indifferenti, ma fra noi e noi 
confessiamo candidamente il perturbamento 
che ci recherebbe codesta sparizione. Volete 
scommettere che, per compensarci del Papa 
fuggito, sì ricorrerebbe all’espediente medio- 
evale di nominare un anti-papa, almeno per 
non danneggiare gli interessi materiali ine- 
renti al papato? 

“ 


Ma il provvedimento, per quanto radicale, 
sarebbe incompleto se non ci si decidesse a 
creare anche un anti-governo e a fare casa 
nuova; tanto più che gli attuali inquilini 
l'hanno lasciata vacante. 

A palazzo Braschi, per esempio, io man- 
derei... non voglio dir chi per non sentirmi 
dar in sulla voce dal Bersagliere che ci ha 
le sue pretese. 

Per la Consulta pol ci sarebbe l'onorevole... 
Acqua in bocca, e troverò chi me la chiuderà 
con l'acqua di Spa, dove attualmente si bagna 
e si rinfranca per nuove lotte quel titano 
della politica estera che è l'onorevole Cairoli. 

Alla Minerva si potrebbe mandare... Ma, Dio 
buono, dove trovare l'uomo che, pur d’en- 
trarci, s'adatti a sorbirsi l’epigramma di 
marmo di quell'elefante che, di mezzo. alla 
piazza, saluta colle parti postiche i valentuo- 
mini che si arrischiano al grande passo? Quel 
pachiderma è una specie di iettatura, e l'o- 
nerevole Baccelli, se vuol sottrarsi al male 
influsso, farà bene a munirsi di un corno. 


Ma si lascino le cose come stanno, ed i mi- 
nistri dove sono, tanto più che, in generale, 
sono dovunque, meno dove dovrebbero essere. 

Le cose nostre vanno, come al solito, a ma- 
raviglia, e peggio per sior Todaro Brontolon 
se persiste a sostenere il contrario. Vanno 
tanto a maraviglia da offrirci persino lo spet- 
tacolo della risurrezione di una povera morta: 
la speranza della rendita ottomana. 

Alleluja! Il miracolo ce lo farà il signor 
Bertran, un Tedesco ai servigi della Tarchia, 
il quale ha già presentato al sultano il suo 
bravo progetto. 

Non ci si dice quale sis, ma pensando che 
la luna è d’argento, io mi immagino che il 
signor Bertram si apparecchi a raschiarla per 
battere moneta. Nuoteremo nell'argento... 
lunare del poeta Luigi Carrer. In mezzo a 
questo pelago, l'oro dell'onorevole Maglisni 
apparisce come un'isola luminosa, come quella 
favoleggiata delle Esperidi. 


Ma bando alla celia. Qualche cosa da rac- 
cattare ci dovrebbe essere: posto che il de- 
bito d'uno Stato lo si intende legato al suolo 
del suddetto — noi, per esempio, ci siamo 
assunta la parte di quello dell'Austria, che 
toccava alla Lombardia ed alla Venezia — 
pare a me chela Serbia, la Rumenia, Ja Grecka 
e l’Austria-Ungheria debbano pensare a quello 
spettante alle provincie che hanno guadagnate 
nella grande lotteria del Congresso di Berlino. 
Sarà una goccia invece d’an mare; ma anche 
una goccia è refrigerio, 


ca 
ILandwher austro ungarica 
bile itallana. nia 


Anche la prima è stata chiamata sotto le 
armi: e tutto va in regola, meno però nel 
distretto di Crivoscia (Cattaro). Non se-ne 
vuol sapere, e quattrocento soldati mandati 
là per dar forza alia legge furono respinti. 
Ed è la seconda volta che l’Austria Ungheria 
vi si prova : la prima, nel 1868, le fa d’uopo 
sostenere una vera guerra, 

La nostra milizia mobile invece è tutta 
sulie mosse. Bravi soldati: lasciano a casa 
mogli e ieri 2) a quel Dio che 
provvede ime per gli ucckllini, 

Fono sotto le bandiere. CUPRA 

Quanto agli ufficiali, 


rocl 
riti coloro che si dimettono, sacrificandosi per | 


lasciar posto 


Da Livorno. 


10 agosto, 

Ieri si riunì Îl nuovo Consiglio comunale, che 
come sapete, è composto della più bella acquy 
progressista, 0 forse anche più in là, mereò 
cure indefesse del regio commissario cavaliere 
Castellani. Erano presenti appena trenta coni 
glieri, e furono partecipate ben diciassette dimis. 
sioni, alle quali terranno dietro non poche altr 
che saranno inviate in questi giorni. 

Il regio delegato lesse una lunga relazione sullo 
stato del comune, su quello che egli ha fatto, 
sui provvedimenti che a suo avviso sono nocea. 
sari per assicurare il regolare andamento dalla 
amministrazione municipale. Si diffuse più spe 
cialmente a giustificare alcuno deliberazioni da 
lui prese in onta alla legge, © che aggravano il 
tutt'altro che florido bilancio comunale. 

Ha fatto tristissima impressione un fatto che 
parrebbe impossibile se non fosse constatato da 
tutti i giornali della città. 

Il regio delegato parlò nella sua relazione dei 
monumenti, deliberati dai precedenti Consigli, a 
Cappellini @ a Guerrazzi, deplorando che ancora 
non sorgano a illustrare la nostra città. Non ebbe 
una parola per il monumento deliberato a Vittorio 
Emanuele, per il quale è inscritta in bilansio la 
somma di lire quarantacinquamila, ed altre qua. 
rantamila raccolte nella cittadinanza a cora della 
Associazione costituzionale, che sono depositate 
presso questa cassa di risparmio. 

Terminata la lettara, si procedette alla nomina 
della Giunta, che dopo due © tre votazioni ri- 
mase eletta, quasi generalmente, con pochissimi 
voti; si teme che non arriverà a comporsi l'am- 
ministrazione, e dovremo tornare di nuovo al de. 
legato straordinario. Speriamo, in questo caso 
che il governo faccia una buona scelta e invii fra 
noi persona degna di stima e preceduta da ottimi 
precedenti, cosa che per verità non si è verificata 
nella nomina del cavaliere Castellani. Ivo, 


Trasporto funebre del senatore Massei, 


Lucea, 10 Y 

Ti trasporto della salma del senatore Carlo Massai 
ebbe luogo ieri sera, e riuscì imponente. 

Lucca ha reso un sincero tributo d'affetto al- 
l'aomo che tanto si adoperò per il bene di lei. 

Aprivano il corteo due squadroni di cavalleria; 
li seguivano colle loro bandiere la Società ginna. 
stica, la Società operaia di Monte San Quirico, a 
Fratellanza artigiana, la Società operaia, le As 
sociazioni det Superstiti è dei veterani e gli alonni 
delle nostre senole. Precedeva il feretro Ia benda 
comunale. Sulla bara si vedevano il distintivo di 
commendatore, la medaglia di senatore e le altro 
delle quattro legislature nelle quali sedette in 
Parlamento. 

Stavane intorno al feretro Sua Eccellenza il com- 
mendatore Cesarini primo presidente della nostra 
Corte d'appello, i deputati Mordini e Luporini, il 
prefetto Bianchi, il commendatore Petri presidente 
del Consiglio provinciale, il commendatore Redi 
intendente di finanza, il colonnello del distretto, 
il commendatore Bocca procuratore generale del 
re presso la nostra Corte d’appello, e i cavalieri 
Bopgi e Sforza rappresentanti la Realo Accademia 
di lettere, scienze ed arti. 

Venìvano quindi le rappresentanze del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, del Consiglio comonale, 
dell’eseraito, dei vari tribunali, dell’Associaziore 
costituzionale, del Circolo monarchico, dell'Asso- 
ciazione progressista ed intine di tatti gli uffici 
ed istitati della nostra città, 

Chiudeva il corteo un plotone di cavalleria ele 
guardie di città. Una folla immensa accalcavasi 
in tutte lo vie percorsa dal corteggio. 

Alla stanza mortuaria ricordarono le virtù del- 
V'estinto gli avvocati Enrieo Del Carlo, Dal Pog- 
[pente Petrucci e il professore T. Del 

lo. 


ARDE 


La serenata d’addio alla regia squadra. 


Ancona, 10 agosto. 

Ieri sera si volle dare una festa d'addio alla 
nostra squadra, festa che riugeì inesntevo!e. 

Ancona, dalla parte di mare, si presenta pit- 
torescamente ed apparisce stupenda per le ele- 
ganti, frastagliato e pittoresche linee, che ne di- 
pingono il contorno: benchè la celeste paolotta 
Splendesso del suo più Zascivo chiarore, ls illu- 
minazione dell’intera città produceva dal mero 
il più brillante e fantastico effetto : questo infdo 
elemento, agitato nel giorno, erasi calmato per 
incanto, e la trasparente superfice cristallina del 
mare sembrava un limpido speochio. 

Sapevasi che la squadra avrebbe lascisto gli 
ormeggi alle dieci : alle nove i concerti cittudini, 
quelli di viofni- paesi, i canottieri ed un tmmenso 
Popolo festante, accomodati su gran ìbarche t3p- 
pezzate e illuminate, mossero dal nostro porto 
per dare un affettuoso addio aglì amatissimi 
ospiti: centinaia e centinaia di battelli, anob'essi 
bizzatramente illominati, facevano seguito. 

In unistante, tutte le navi del porto farono il- 
luminate, incendiando fuochi artificiali. 


* 
Lo spettacolo veramente fantasti randioso, 
indimenticabile, offrì la nave ammiraglia: 1 
un istante si illumicò a faochi di bengala, ri 
yorsando torrenti di luce : il Duili0, con fasci po- 
tentissimi di luce elettrica, contribuiva a dare 8 
talo spettacolo il più gaio carattere: l’intero equi- 
paggio dagli alberi mandavano gridi di gioia, si 

uali saluti 


con lo stesso inno la nave ammira 
lia; fa un'entusiastica dimostrazione di affetto, 
@i0ia, di devozione al Re,all'Italig; all’esercito- 


La serenata pi 
pre crescente en 


canto cessava, 
fanali di segna] 
grandiosa, aprì 
Y'Affondatore, di 


fossi affettuosi 


nella monotona 


Francamente, 


smesso, e l'abito 
il tabaecoso pro 
contrasto con)” 
sumendo però è 
zione di sentima 
contribuito tatti, 
patiti. 
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CoRsA NAZ! 
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STEEPLE CHAI 


— Stellina delli 
Alfani. 


#ì sciolse, 0 l’idé 
dandonsta. 

Il progetto pr 
così vasto propd 
avviamento allo| 
industriale. 


Se vè ancora 
pale, noi lo vor: 
siglio, appena si 
zione dell’aftizio 

Non vi potrel 
più inutile, so J 


* 


La serenata proseguì verso il Duilio, con sem- 
pre crescentè entusiasmo: qui lo spettacolo di- 
venne magico: gridi, evviva, saluti interminabili: 
Alle dieci precise, l'argentino squillo dei fischi d' 


della Società Florio, con centinaia di cittadini, fa- 
ceva scorta alla flotta, accompagnandola fino a 
Venetia 

Anche a dieci miglia di distanza il Duilio s6- 
guitò a fulminarci con sprazzi di luce elettrica. 
quasi affettuosi saluti d'addie. Ora tutto è tornato 
nella monotona calma abituale! 


* 


Francamente, în questi giorni Ancona non si ri- 
conosceva; vi sì vedevano i più coriosi tipi del 
mondo, piovatici da tutti i paesi vicini; incon- 
travi la preistorica tenuta di qualche” sindaco 
smesso, e l'abito nuziale della rabiconda veschiona ; 
fi tabaocoso prete di paesetto, formava bizzarro 
contrasto con l'elegante paino del villaggio. Rias- 
sumendo però è riuscita una splendida manifesta- 
sione di sentimento nazionale, alla quale hanno 
contribuito tutti, senza distinzioni di classi e di 
partiti. FORSE... 


SPORT 


Le iscrizioni aperte dalla Società umbra 
per le corse del 14 e 15 corrente nei prati 
di Colbassano (fra le stazioni di Fossato e 
Gualdo Tadino) sono state chiuse ieri l’altro, 
10, alle ore 1 pomeridiana 

Per le corse del 14 sono iscritti i cavalli 
seguenti : 

Corsa DELL'APPENNINO. — Dina dei si- 
gnori frate Colipi — Gemma del signor 
Egisto Belardi — La Traviata del marchese 
Luciano di Roccagiorine — Alì del conte 
Domenico Antonelli — The First del signor 
Ulpiano Garofoli — Pincarino del signor A- 
nacleto Damiani 

OwxIita — Ever More di Sir James — 
Pigrizia del conte Denis Talon — Gugliel- 
mina del conte Gastone di Larderel — Free 
and Easy del marchese Luciano di Rocca- 
giovine. i 

CORSA CON SALTI DI SIEPI (gentlemen ri- 
ders). — Stag del conte Aiberto di Pietro — 
Ever More di Sir James — Nyanza del conte 
Alfani — Aly Said del capitano Grifo. 

Per il secondo giorno, 15 corrente, sono i- 
scritti i cavalli seguenti : 

Corsa DELL'UxBRIA. — Africana del conte 
Manassei — Frine di Sir James — San 
Giorgio del sigeor Ettore Vagni — Sultana 
del stgnor Anacleto Damiani — Sirio del si- 
gror Giro Maravelli. _ 

Corsa nazionaLe — Guglielmina del conte 
Gastone Larderel — Pigrizia del conte Denis 
Talon. 

CoRSA REALE. — 1a del conte Ma- 
nassei — Elena del marchese Autinori — 
Frine di Sir James — Sirio del signor Ciro 
Maravelli — Cettivato del marchese Carlo 
Torrigiani — Aly Said del capitano Grifo — 
San Giorgio dei signor Ettore Vagni — Sul- 
tana del shynor Anacleto Damiani. 

STEEPLE-CHASE DI CoLBassano. — La Tra- 
viata del marchese Luciano di Roccagiovine 
— Stellina dello stesso — Nyanza del conte 
Alfani. 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 12 agosto 

La Gionta ha trasmesso Slate a a 

retto presentato da due 1mpresa: Javori 
Luria eclirarione di tn quartiere industriale di 
grandi magazzini generali al Monte Testaccio. 

Il Monte Testaccio, anche mei primi anni del 
trssporto della capitale a Roma, è stato subito 
designato come la località più adatta alla costru. 
zione di un grande quartiere industriale. 

Una Società di capitalisti acquistò a quell'epoca 
i terreni, gran parte dei quali era di proprietà 
del principe Torlonia, e formdiò un progetto. — 

Ma dopo molte e fortunose vicende la Società 
si sciolse, e l'idea del quartiere industriale fa ab- 
bandonata. , 

Il progetto presentsto era alla Giunta non è di 
ecsi vaste proporzioni, ma è come una specie di 
avviamento allo stabilimento di questo quartiere 
industriale, 


cene 


Se vè ancora a Roma un consigliere munici- 
pale, noi lo vorremmo invitare a chiedere al Con- 
siglio, appena si riunisca la prima volta, l’aboli- 
zione dell’affizio di pulizia municipale. 

Non vi potrebbe essero evidentemente spesa 


si vuol raputare tale 


la musica; 
accattoni a tribù nelle strade dei nuovi 


quartieri. 
I carrettieri guidano tranquillamente dall’alto dei 
loro barossi o li laseiano per delle ore in mezzo 
ad una strada, obbligando le carrozze a passare 
da ua'altra parte. 
guardie veggono, almeno c'è da immaginar- 
solo, tatte queste contravvenzioni ai regolamenti, 
® adottando la formula del «lasciar fare e lasciar 


Non potendosi ottenere, come ormai è leito 
mupporre, "un migliore andamento di tal sevizio 
tanto le pareechie migliaia, 
centinaia di migliaia di lire che coste. 


Sembra che anche il restauro, o per meglio dire, 
la costruzione del nuovo teatro Quirino, sia assi- 
corata. 

Il principe Don Matteo Sciarra ha presentato al 
municipio il relativo progetto per la costruzione 
del teatro in muratara, progetto che è stato tra- 
smesso dalla Giunta all'afficio tecnico. 

Con questo nuovo progetto la birreria verrà 
trasportata più in lî, giacchè il nuovo teatro 
avrà una cay maggiore dell'attuale. 

Se l'uffielo tecnico esaminerà presto il progetto, 
ì lavori verranno ineominciati subito appena la 
compagnia Dondini, chiamata altrove dai suoi im- 
pegni, lascerà quello scene. 


Domani sera, nella gran sala dello stabilimento 
Bruzzesi a Civitavecchia, verrà dato un gran con- 
certo vocale, a beneficio di una nobile famiglia 
decaduta. Vi prenderanno parte le signore Elettra 
Rinaldi e Maria Marchi, Marchignoni e i signori 
Pericle Vincenzi ed Ercole Cattica. 

Ben inteso che dopo il concerto si finirà per 
ballare 

Dopo domani darsnno il Joro concerto al teatro 
Traiano gli artisti Cotogui e Desanotis. 

E per due 0 tre giorni Civitavecchia sarà in 
festa in omre di santa Firmina. 

Il programma di queste feste è su per giù quello 
degli anni scorsi. Corse, tombola, regate, faochi 
di artificio e festa da ballo, 

Le ferrovie romate hanno organizzato un ser 
vizio speciale, e già da parecchi giorni è diven- 
tato un affare molto serio il trovare una camera 
per questi giorni. 

Quest'anno poi l'aftluonza dei bagnanti, assai 
maggiore degli anni scorsi, renderà più brillanti 
lo feste. 


La serenata al Pincio del eoncertino Cimarosa 
verrà data domani sera. 

Il concertino s'è messo d'asecrdo con la Com- 
missione per i soccorsi alle famiglie dei mobili e 
con il municipio, che faranno illuminare i viali 
del Pincio in modo che oltre al sentire la sere- 
nata si possa fare uns passeggiata all'aria aperta 
senza timore che le guardie lo impediscano. 

Il biglietto d’ingresso rimane fissato al prezzo 
di cinquanta centesimi, per cui è fuori di dubbio 
che lo spettacolo riuscirà molto bene e che vi ac 
correrà molta gente. 

E se ai professori del concertiro Cimarosa ci 
fosse lecito dare un consiglio, loro daremmo 
quello di fare un programma di pezzi facili ve- 
ramente da serenata, anzichè scegliere della mu- 


L'eccessivo zelo della questara nella censura 
teatrale, se talvolta nuoce, tal altra invece fa del 
bene alle compagnie drammatiche. 

Nessuno, per esempio, avrebbe mai pensato che 
l'Astarotte dato a! Corca e rappresentato anche 
due annì la su quelle stesse scene senza alcun 
successo, avrebbe avuto quest'anno l'onore di due 
repliche.. che potrebbero anche non essere le 
ultime. È 

leri sera gli artisti banno avuto applausi e chia- 
mate, e qua e là coglisado a volo una frase il 
pubblieo ha fatto due o tre tentativi di dimostra- 
zioni patriottiche. a 

Domani la compagnia Casilini rappresenterà 
assai probabilmente il Daniele Rochat. 

Al Quirino v'è stasera la beneficiata dell’attore 
brillante, il signor Bottini. 


PZA » 


S 
——r 


AU io dsl Collegio Romano il termo- 
mstfo ha segnato oggì ali: 3 pomeridiane 30°. 
La temperatura massima fa di 30° 6; quella mi- 
cima di 19° 7. 

Il termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
ssipi, ai Corso, sile ore 2 pomeridiane segnava 31° 4. 

leri temperatura massima: a Foggia 39° 1, a 
Lecce 35° 6, a Palermo 35° 4. Minimo assoluto di 
ieri 15° 6 a Potenza. 

«". Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Riposo. 

UMBERTO L — Ore 6. — Astarotte. 

QUIRINO. — Ore 9. — Lo spettro del Colosseo, 

TEATRO DELLE VARIETA. — Ore 8 1j2. — Com- 
pagoia con Pulcinella. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un carteggio romano in data del 7 corrente, 

pubblicato dal Figaro, parla del progetto di 

attribuito al Papa. Quel carteggio 

che procede evidentemente da sorgente cle- 

ricale, è aa ocdiate il ala i Ts 
ion divalgat un diario € po! 

{conferma di ciò che noi abbiamo affermato, 


che quel progetto cioè non è altro se non 
Pespressione del desiderio degli ultra-cleri- 
cali. Mentre però il diario officioso assegnava 
al Papa per nuova residenza l’isola di Malta, 
fl Figaro indica allo stesso scopo il princi- 
pato di Monaco. Negli anni scorsi, quando si 
parlava della partenza di Pio IX, fu parimente 
detto di Malta e di Monaco. È la stessa di- 
ceria rimessa a nuovo, ma che questa ulte- 
riore edizione non rende più vera. 
Anche prima di leggere nel Figaro quella 
notizia ci era stato detto che già le potenze 
le convenuto di comperare Monaco per 
farne regalo al Papa, e che il governo ita- 
liano pagherebbe anche gli arretrati dell’as- 
segno fissato dalla legge sulle guarentigie ; 
ma considerando questa notizia come ciò 
che realmente è, v:le a dire come una fa- 
Mie ci eravamo astenuti dal farne men- 
one. 


Il linguaggio amichevole e lusinghiero per 
il nostro amor proprio nazionale col quale i 
più autorevoli giornali di Vienna accennano 
alla eventualità di una visita del nostro Re 
@ Sua Maestà l’imperatore d'Austria ha pro- 
dotto molta impressione nel mondo politico e 
diplomatico, ed è una prova anticipata della 
importante significazione politica che quella 
visita avrebbe. 

L'assenza da Roma del presidente del Con- 
siglio e del ministro degli affari esteri non 
lascia conoscere quale sia in proposito il con- 
cetto dei consiglieri responsabili della Corona; 
ma si teme, e non senza fondamento, che pre- 
valga in essi il pensiero di non dispiacere a 
qualche potenza, e che quindi se non altro 
mandino le cose per le lunghe. 


Abbiamo dall’Aja che le esequie del ministro 
italiano Bertinatti sono state celebrate il giorno 
8 corrente con mesta solennità. La salma del de- 
fanto è stata accompagnata al cimitero cattolico, 
di dove sarà trasportata in patris. Reggevano i 
lembi della coltre mortuaria il ministro degli af- 
fari esteri Van Lynden, edi rappresentanti diplo- 
matici della Germania, dell'Austria e dell'Inghil- 
terra. Sua Maestà il re dei Paesi Bassi ed i prin- 
cipi reali erano rappresentati. 

Tatti i componenti del corpo diplomatico ac- 
creditato sil'Aja hanno avuto premura di rendere 


quest'ultimo omaggio alla memoria del compianto | 


collega. 

Sua Maestà il Ra Umberto aveva recentemente 
fregiato il commeadatore Bertinatti delle insegne 
di cavaliere gran croce dell’ordino dei 33. Mau- 
rizio e Lazzaro, ma pur troppo il télegramma che 
annanziava questo aitestato della sovrana bene- 
volenza, che al Bertinatti sarebbe ststo così gra- 
dito e prezioso, arrivò all’Aja poche ore dopo che 
egli era spirato. 


BORSA DI ROMA 


12 agosto, — Quest'oggi vi fa qualche ricerea 
di rendita per contanti, ma perdurò la solita ina- 
zione su tatto il resto. 

Rendita contanti 91 80 a9l 75; fine mese 91 90, 
9 s7 12. 

Cattolico 95 15 nominale ; Blount 93 05 lettera, 
93 danaro; Rothschild 95 75 nominale. 

Immobiliare 502 lettera, 500 danaro; Fondiaria 
Santo Spirito 475 lettera, 174 danaro ; Gas 934 let- 
tera, 930 dansro 

Gli altri valori farono quotati nominalmente : 

Banca Romans 1105; Banca Generaie 645; 
Banco di Roma 622; Meridionali 481; Obbliga” 
zioni Sardo 279. 

. Cambi: 

Parigi tra mesi 100 67. 

Parigi chdg:e: 101 55. 

Londra tre mesi 25 47 

Pazzi da venti franchi 20 20 


apertira della Borza di Parigi 

Rendita franesso 3 0/0 ammortizza»ile 87 40. 
là 3 00 86. 
wa 5 010 118 

Rendita italisàa E 0/0 90 35. 

Rendita tures 17 30. 


Telogranni particolari di « Fanta » 


Pieve di Cadore, 11 (6 pom). * 

Sua Maestà la Regina ha visitato oggi 
Pieve di Cadore, accolta con grande entu- 
siasmo dalla popolazione piaudente. 

Parigi, 12. 

La République sì conzratula dell'accordo 
fra le idee del signor Gambetta e quelle e- 
spresse dal signor Ferry nel suo ultimo. di- 
scorso di Nancy, dicendo che fra i programmi 
dei due uomini politici esistono ormai sola- 
mente piccolissima differenze. Lo stesso gior- 
nale annunzia che stasera Gambetta svolgerà 
le'ideo del comitato opportunista davanti agli 
elettori di Belleviile. Clémenceau parlerà nella 
riunione elettorale del 19° circondario, spie- 
gando la propria condotta. 

Pyat nella Commune combatte Lseroit. 

Ieri all'esposizione di elettricità, aperta al 
pubblico, fanzionò la ferrovia elettrica. 

In Tunisia gli Arabi insorti attaccarono 
Debel, massscrandone gli abitanti: Hsla ed 
Haman insorsero. 


Londra, 12. 
Si afferma che l'Inghilterra, l'Italia e la 
Spagna si sono accordate per chiedere col- 
pl ‘un’indennità per i danneggiati 


Napoli, 12. 
Teri sera ebbe luogo un numerosissima 
- assemblea dell’Associazione costituzionale. Il 


» 


E) 


conte Capitelli ed Il deputato De Zerbi rife- 
rirono le trattative intraprese con le altre 
associazioni per formare una lista di consi- 
glieri comunali, e spiegarono perchè tali trat- 
tative sono andate fallite. Espo: 


L'onorevole Bonghi, presidente, manifestò 
la sua completa adesione alla condotta seguita 
nelle trattative; quindi espose.le condizioni 
del partito moderato di fronte: agli altri. 
Espresse il parere che il partito stesso non 
possa, senza mancare al suo dovere, rimanere 
associato al partito clericale; doversi invece 
fare iniziatore della concordia fra i partiti 
liberali della città. 

Questa concordia essere possibile solo quando 
i capi degli altri partiti sagrifichino, come i 
nostri, le loro ambizioni personali. 

L'assemblea approvò un ordine del giorno 
di pieno consenso colle opinioni del presi- 
dente, approvando l'operato de’ proprî rappre- 
sentanti. 


Trrecramm SrerANI 


TUNISI, 10 (via Cagliari). — Sono stati ripresi 
i lavori nella miniera italiana di Gebel-Arsas. 

Un telegramma da Mehdia annunzia che la re- 
sidenza consolare di quell’agente d'Italia, signor 
Avvocato, è stata sgomberata dalle truppe 
oesi che l'avevano ocenpata, insieme a molte altre, 
in pecazione dello sbarco. 

console reggente d'Italia a Tunisi, signor Ray- 
bandi-Massiglia, aveva presentato, in proposito; 
un energico reclamo al bey. 

La Maria Pia è tuttora în rada di Sfax. 
BARDONNECCHIA, 11. — Il Club Alpino or 
nizza le feste che avranno luogo nei gioni Pari 
15 per l'inaugurazione del monumento di Médail 

che, primo, ideò il traforo del Fréjus. 

Il giorno l4 la sezione di Sesa del Club Alpino 

‘un banchetto cui farono invitati i deputati 
della provincia e il ministro Baccarini. 

WASHINGTON, 11. — Lo stato di salnte di Gar- 
field è così favorevole chio il medico è partito per 
parecchio settimane. 

NEWCASTLE (Oceania), 11. — È giunta l'Eu- 
ropa. A bordo tutti bene. 

RAVENNA, 12. — Il Ravernate pubblica. l'atto 
di nascita di Pellegrino Mattencoi, nato il 13 ot- 
tobre 1850. La famiglia è pure ravennate. 


BERNA, 12. — I negoziati pel nuovo trattato di 
commercio franco-svizzero sì apriranno a Parigi, 
alla fine di agosto o al principio di settembre. 

i I signori Kern, ministro di Svizzera presso la 
i repubblica francese, e Lardy, consigliere di li 
i gazione, saranno assistiti nei negoziati da wi 
| commissione di 16 membri e forse più, che ra; 
! presenterà lo industrie dei tessuti, dell’orologeria 
| © gioielleria e dell'agricoltura. 

Questa commissione si radunerà a Berna il 15 


corrente sotto la presidenza del signor Ruchopnet. 
eapo del dipartimento del commeraio e dell’agri- 
coltura. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Il Gill 
agrario è stato rinviato alla Camera dei Lordi che 
lo discaterà oggi. 


Bonayentara Severini, gerente responsabile 
mm 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 

blicità, 127, Piazza Montecitorio, Remm: 

Paris Journai Parigi 

Ze Gaulois » 

La France Populaire » 

La Prese » 

Le Temr» » 

The Daily Telegraph di Londra 

Neue freie Presse, Vienna 

Deutsche Zeitung, Vienna. 

Berliner Tageblatt, Beriino. 


O Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4* pagina. 


NAPOLÎ 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione/speclale, ineugurato in gennaiò 1877. 
Merita preferenza in og»ì stagione r gli ordin&- 
menti Wterni, eccellento cucina, oc. 6 per la 

lone amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza 
Giardino pubblico — Villa comunale. 


Bagni di acqua pura dî mare, seifuxca, 
dolcooferraginosa. Quest'ultima dalle le 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settemi 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà i giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


———&Étwur-e== 
VELOCIPEDI AMERICANI 
A TRE RUOTE 
PER RAGAZZI 
interamente costruiti in ferro con ruota a doppio 
raggio, non presentano il benehè minimo pericolo 
anche aì più inesperti e permettono così in tutta 
sicurezza un esercizio dei più salutari e divertenti. 
Velocipedì per ragazzi fino a 9 anni L 35 
» » 14 >» >» 45 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154. Firenze, via dei Papzani, 28. Milano, Gal- 
leria Vittorio Emannele, 4. 


dt 


inserzioni. esclusivamente all'Ufficio PubblicityR. E. OBLIEGHT, » si — scia, ma dei Panzani, 26 — it fiato, batotra vatttic nale 
n si eroe seine co ici A PONI RD rit E toria lorusso i signori G. L. Danbe e G, Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 TA 
— Ù TMPORTAZIONE DIRETTA lol “ DO SQUISITO 
DI oicest Tea) 
GRANDE LOTTERIA nerone Dai DO 


DELLI 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO 
Autorizzata con Regio 


Decreto 5 Marzo 1881 


ELEN dei Premi dal N. 1 al N. 200 a 
DE obelisco d'oro massiecio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile 


ta 5 Rab equivalenti ad ognano dei 5 premi, cioè: 


1° premio pesa chilogrammi 31,736 ed è del 


il 
> 2 e » 60,000 
19,039 » Ò 
3; AM ta utero Fratelli Branca vivo 
3E , Diadema brillanti grani 118 1} a diversi usi, cioè spillone, fori testa o pandenti. SPECIALITÀ 
3 7° * Grande Bore per ist n iilati è diversi n pet gni LO 11 I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
35 2 alizon Nea di Fronor le adatti PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
» Lettura d'Amore, statua di A. Malfatti. vw ; 
= Sto fa 2 agio Dici riesi N WERNET.BRANCA è il liquore più igienico cnoscio. Esso è rasomaa- 
15 La el Messo sita, Borghe sig }{05 Une calli tn legno intagliato con deratare e arazzi. COLTO. CEE ian mali pei 3 ET 
ialetto ferro cavallo zaffiro e brillanti, gr. 24 314.106. Politica in convento, pitiura, Varni. FERNET-BRA! = devo ea Lerneg 
i Luigi. 407. Collier, braccialetto e pendenti con perline, messi ta commercio da poce tempo che men sono 


14 Braccial 
15. I modelli dell’Artista, statua, Pagen È 
Vha n os: 


Casone intagliato in mi si 
anti del peso di gr. 24.18, montati in orechini.i 
Un guado, pittura, Gioli £. 1385. 
La lla della nutrice, statua, Villa Ferdinando. lr 
Una camera da letto completa in legno noce intagliato] 135 
“ 1129. 


osaico di Venezia. Has 
I 


25. 


BAHR REBRESERNSNEN 
7 


Mobile di noce intagliato uso medagliere. 
. Un lampadario a 1? lumi per gaz con putti in brozzo 
cesellato. i 


1 
133. 


44. Staffa di sets © gallone vellutato per guarnizione. 
Una carrozze brougham. 


BBBABSR 
3 
H 
i 
i 
i 
DI 


È 


POnZO, dA 
Rito funebre in Grecia, pittora, Muzioli G. 


@ttobre, Paratura, pittura, Bartesago E. 


Un servizio da tavola in argento. 
Una via di Milano, pitture, Rossi LL 


BEBUE LEE 
is 
È 
LU] 
E 
LI 


. L'ultimo ricordo di famiglia, pittura, Da Molin. 
. Trastalli ed ammonizioni, pittara, G. Zannoni. 


5. Mandolinata, piùmra, Venturi, 


. Coppa d'argento sbalzato, stile 500. 


+ Una carcozza < Américaine =. 


.. Livia, pittora, Spiselli 
. Treno ferroviario, pittura, Robecco. 


. Lampadario intagliato in noce e lumeggiato in oro. 
‘ Sorrisi di primavera, piitara, Facaioli. 
Coperto di tavolo (Sorrento) intarsiato. 


. Col in noce scolpito. 
5. Scarica della neve, pittura, Dovera. 
. Braccialetto in oro con perle e brillanti. 
La briaazola, statua, Bezzola. 
È. Marinaio, statua, Broggi. 
Busto dì S. M., in bronzo, grande al vero. 


. Un tavolo scrivania in legno noce d'india. 
. Stoffa crémise con passamanteria, 


- Ua piatto dipisto, Amore e Psiche. 
- La Senna a Macy. De Tivoli. 


reale di L. 100,000 
di cai 20% 3° ‘80,000 


Al sole, pittura, Maria Bergher.. 
Una carrozza, duc de dame. 
Scegliera, pittura, Arendamo. 
Uno stipo di noce con integii. 
Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 


Un servizio da caffè in argento, | 


FERNET-BRANCA 


FERNET-BRANCA facilita la digestione, estinguo la sete, stimola l’appe- 
gu guarisce le fabbri intermittenti, il mal di capo, capegiri, mali nervosi, mal di 
No, eplcen, mal di mare, nauseo În genere, Esso è Vermifugo anticolerico, 


— Piccole L. 2. 50 
Effetti garantiti da certificati medici 


Mobile dorato cen specchio. 
Manzoni, statua, Biganzoli. 

Una tavoletta in noce intagliata e lastra di marmo. 
Un abito nero seta a due usi. 


Mendicante, pittora, Rendanini, 
Un tavole 3 ar 


Un remonigie 
Una corni:e (tagliata con patti. 
Torrente ovè-so Alagna, pittora, Bisi. 
Uan letto = ame bianco a due posti. 

La port ->l Harem, pittura, Preriati G. 


Coden rande di noce ir 
la mmyerario a 30 fiamme, stile Rinascimento. = 
Semi in noce con intagli. vb razito preparato 


primitivo colore nero, 


natura fornendo quel 
Jucidezza, la forza e la bellezza di 


li > monto, pittura, Bologna. 
Armadietto legno nero con cristalli intarzii in avorio. 


Lira scrivania in ebano e tartaraga. 


Braccialetto Oro cOn occhi di gatto e diamanti. 
Faga sconcertata, pittura, Monteverde. 


Negra, pittora, Didione. 


n 
Vero Bistoratore dei Capelli. 

gradatamente ai capei 
perduto per malattie 0 


che in modo positivo resti 
bianchi © grir 
bruno 0 biondo, che sia stato 
rel avanzata. Assiste la 
inîdo che dà ai capelli il 
la forto 
fi 


Vendita all'i a ROMA, presso N. Simimaberghi, A. Manzoni e €. 
ce Gel al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in unita ata. 


LA FONDIARIA 
iCsonagalo Italiana di Assicurezioni: sulla  Viîsi 


Un cassspaneo a letto in noce con copertara di panno. 
Sasitale sociale 35,990,6900 di lire ia sro 
Autunno, pittura, Pizzi. i ne 
La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem 
poranes, di sopravvitenza, miste e a termine fisso 
di iali differiti per fanciulli e per adulti; d 
rendite vitalizie immediate s differite. 


La stalla, pittura, Paricelli G. 


Ua paio finimenti da cavallo di lusso. 


61. Riviera ligure, pittura, Steffani L. i 3 
© Partita alla micrra, pittore! Rebel C. . Lampadario a 12 becchi in vetro a sprazzatare d'oro. (Assicurazione; ita aste tre 
63. Un pianoforte a Tranquillità, pittora, Pollonera. La Compagnia garantisce una somma pagabile alla m 
64. Maria la simpatica, pittura, Zonn A. ). Stipo in neca con iatagli a macchina. dell'assicurato, mediante un premio annuo vitalizio propor- 
65. Una libreria, tavolo e sedia in noce intagliato con'160. Il mio studio, acquarelli, Cignoti. |rionato all'età di lui. 
{I61. Braccialetto collier, spitione e pendenti. oro e perle. Premio per ogni 100 Lire di capitale) 
68. 5. M. Vittorio Emantcia, statua, Peduzzi R. 162 Servizio caffè completo, galiloché, metallo argentato. 
67: Tavolo a mezzo în lezno intagliato {163. Nel bosco, ecquarelii, Cariandi. È 221 anni L 201 a35amiL.284 
68. L'equilibrio, statua, Ximeres E 1464, Una bagia argento cesellato è fe-ro ageminato in oro. cr 40 398 
69. Buffet, credenza e tavolo în rovere e mogano. {165. Collana e orecchini d'oro stile pompeiano con pietre dure Lastra na i 
Diu ce fogliame con putti. 22% > >» 237 a50 » » 466 
n îl lavoro, pit 4 Iailio campestre, Mi, Cipriani. 5 
niger IIS Ut lampadario Îa vitro di Malmo les oi io ot 
73. Collana, » spillone, orecchini in oro, perle 168. Uno scrittoio in noce intagliato. " 
€ rose. 1 aa libreria in noce intagiiata, Il premio ‘può essere anche unico ossia persia Da 
r- 


76. Fondamenta a Chioggia, pi M. Bic 

77. Una coppa e bacile sbalzato e cesellato d’argento. 
78. Giornata fortunata, pittura, V. Seratrice. 

70. Una Libreria a scrivasia di’ noce intaglio. 


n 
ehi 


bronzo, 
di nuro con epecchiera in logno intagliato. 


8 SRIBRES 


Mazzini stata, Lio Genseri tas. 
‘a Bouquei con perle © rosa, 3 
brillanti © zaffiri per 185. 


DE 
© zaffiri. 188. 
92. Una carrozza con icocca în vimini. 189. 
93. Taxodiumdistica, pittura, Formis ML 190. 
94 Un vaso in maiolica con piedestallo ed ornati. lg 
35. In attera della piccola pittura Barbieri A [is 
57. Uno DE in legno vorio con pietre. log: 
. Uno nero © avorio con 94. 
pen 
M grandi con 196. 
“verniciato. 197. 
100, Uno scrittoio in ebano, avorio e 198: 
401. Uno serittoio în ebano, avorio e pi 199. 
102. Stoffa chaps cardinal con bordura vellutata, [200. 


Prezzo di un Biglietto L. 1 


. Tramonto, pittura. R. Zennaro. 


. Cornice în noce intagliata. 


- Una cornice ini 


‘ima Volta tanto, e femporaueo ossia limitato a un 
‘minato numero di anni. 

_ Gli assicurati hanno diritto all'80 0x0 degli utili che 
st verificassero annualmente nella loro categoria di 
assicurazione. Rinunziando a tale diritto i premi 
ibengono ribassati in media del 10 010. 

L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti 
colore, la morte prematura dei quali potrebbe arrecare] 
[anno o dissesto allo famiglie. n 


Per coniratti, schiarimonù, pregrammi e tariffe rivolgers 
alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour, 8, 0 all 
Agsazie della Compagnia in tutte le prinoipali’ Città de 


in Roma Rappresentante Generale il Banco A. 
Cerasi. vis del Pabuino, 51 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


der ottenere ghiaccio artificiale senza sposs 
È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzione 
» l’effetto è sicuro. La congelazione si ottiene mediante 


Uno specchio grande di vetro € mosaico 
Tavolo in ebano intagliato ad nse giardiniera. 
Da orologio a saponetta d'oro (Hlalia). 


Cornice bronzo con ritratto di Manzoni. 
Iiusa, pittura, F. Brambilla. 


in ebano e averio. 
L'arrivo del battello, P. Sala. 

'appeto in un pezzo di lana della superficie 
La preghiera sentir pittura, Ricci 


i 68 mq. 


‘a quindi la spesa è nulla, 

Prezzo della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiacci: 
alla volta L. 60. Imballaggio L. 4.50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 
(54 © via Frattina 844. Firenze, via dei Pansani 28 
Milano, Galiarie Viti. Km. M. 


Stadio dal vero, pittura, L. Bazzaro. 
Una pelliccia di volpe argentina, per carrozza. 


‘an solo sate, che si ricostituisce dopo ogni operazione. 
a 


IL 
RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 400 
ifigure intercalate nel testo. 

Contiene le miglori ricette 
|perla preparazione delle vivande 
secondo il metodo della cucina 
milanese, napoletana, piemon- 
tese, toscana, inglese, russa, 
[spagnola, ecc. — Istruzioni di 
Pasticceria e confettureria mo- 
derna. Nozioni sulle propri 
igieniche degli alimenti. — Cu: 
[cina speciale pei bambini e i 
[convalescenti. Molteplici istra- 
zioni di economia domestica 
(sulla scelta e conservazione dei 
commestibili, delle bevande dei 
frutti, ecc, IStruzioni sul modo 
|di apparecchiare le mense, di 
ordinare pasti sì di lusso come 
(casalinghi, di trinciare, servire, 
lece., ecc. 

Opera redatta sulle più acere- 
ditste pubblicazioni nazionali 
led estere, di Vialardi, Lece: 
Carme, Dubois, Bernard 
biatti, De Very, Rottenbéter, 
Brillat-Savarin, ecc. 

rea brezzo La 7 50. 

franco per posta e raccomani 
dato Le 850.” 

Dirigere le domande e vaglia 
lall’Emporio Franco-Italiano Fia- 
[zi e Bianchelli, Roma, via del 
(Corso, 153 o 154 e via Frattiva, 
B4 A. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, Galleria Vittorio 
Emanuele, 24 


IGROSCROMETRO OLOSTERICO 
Graziosissimosstremento in me- 
ballo bianco, tascabile, non e 
Sende di dimensioni ma 


vendo sia di Barometro, che di 
iglrometro. 

In aa ambiente chiuso, come 
|*sposto all'aria, indica il grado 
(ti umidità ed ‘in anticipazione 
il tempo probabile. 

PREZZO L. e 


Franco per posta e raccomate 
dato im tutto li Regno L 
i Dirigere domande e vaglis al- 


Emporio Franco-{taliano Finzi 
Lire 6 50 - Pom TINA SOUCANI E RA e 
> a mano ‘Antinevralgico russo del dott. Jochelson È , e vi Cn 
per l'inaffiamento, der le doccie ci mi in caso d'incendio. de SO iù quale è un prodotto igienico. perfettamente innocno, che fe (lano, Gallen a Eni di 
Gietto fortissimo senza fatica. È cessare in meno di an minao i giù forti dolori nevralgici, mal 
Ogni pompa è corredata delle lancie per il getto a el RKATHO nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. Ultima Novità 
= cl perde TIA Interessantissimo giuoco Esigere la firma în russo. LANO-KATHO 
oa RARI e n pa sa o ne pel, Prezzo L. 5 il fiacon, porto a carico dei committenti. eremo giaoco siro 
committenti. » i . i, Dirigere demande © vaglia rio Franco-Itli " Preso i 
Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzile domande e vaglia al'Emporio Franc lialiano, FINZI e Bianchetti, ia Ri, ia de Corso 106. 1540 va rt, Hr tticnnice, 
è Bianchelli, Roma, via in ta, Va del Corso, 153, 454 e_ via Frak-|in Eirense. via dei Fanzam. 28: în Milano. Caltrio Y. i avo Enit e manche) 


Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Na 


Em 2, 8; aa e 


avvenuta la 
indirizzo. 


ron9 d’intorno] 
‘mandarsi, e a 
e tutte le prot 
aveva diritto dì 
E il megistrl 
scherm.iva com 
cendo quando 
— Amici, a 
— Ma che a 
Eccellentissimg 
— Che vole 


© battendo sul 


— Non è po 
L'altro insis 
finchè a una fra 
risponde secco 
— Io, poi, nd 
iniquità, per v 
Allora il supg 
ove era seduto 
in modo di ess 
stavano poco d 


I segretari 
allibisce, poi di 
— Andate, a 
sciate il tempo) 
Il supplicantd 


che voi pure s 
Parigi, mi prem 
della partenza... 


In Roma cent. 5 


cambiamento della destinazione del gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui gli giunse fino a quel 
giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. 


IL POPONE SELLA CHIARINA 


Da bambino ho sentito raccontare da un 
vecchio parente, che l'aveva sentita dai vecchi 
suoi, questa storiella. 

Tre secoli fa un patrizio portato su da una 
fazione audace, era riuscito a impa@tronirsi 
della carica suprema. Appena su, un nugolo 
d'amici e di conoscenti e di compagni gli fa- 
tono d'intorno a farsi riconoscere, a racco- 
mandarsi, e a rammentargli tutte le riforme 
e tutte le promesse sulle quali ognuno di loro 
aveva diritto di far calcolo. 

E il megistrato faceva quel che poteva esi 
schermiva come sapeva dal fare il resto, di- 
cendo quando a quando: 

— Amici, avete ragione, aspettate! 

— Ma che aspettare! quando non eravate 
Eccellentissimo dicevate, promettevate... 

— Che volete, amici — soggiungeva egli 
battendo sul bracciolo del seggiolone — è 
questo £...atalissimo seggiolone! 

Un giorno un suo antico amico di congiure, 
e anche di bagordi, va da lui e gli dice: 

— Eccellentissimo, ho bisogno di una gra- 
zia: un mio famiglio ha ucciso un frate. Bi- 
sogna dargli tempo di scappare... 

— Non è possibile; un omicida ! 

L'altro insiste, l'Eccellentissimo resiste, 
finchè a una frase un po’ ardita del supplicante, 
risponde secco: 

— Io, poi, non so perchè dovrei fare questa 
iniquità, per voi, che non so chi siate... 
Allora il supplicante si scosta dal tavolo 
ove era seduto il magistrato e alzando la voce 
in modo di essere inteso dai segretari che 
stavano poco discosti: 

— Comes, Eccellentissimo! Non si ricorda 
che abbiamo mangiato insieme il popone dalla 
Chiarina di San Donato, e che anzi ci ha fatto 
male a tutti due? 
I segretari si scuotono, l’Eccellentissimo 
allibisce, poi dice: 
— Andate, andate e dite pure che gli la- 
sciate il tempo d'andarsene. 
Il supplicante non se lo fa dire due volte. 
E l'Eccellentissimo si volta ai segretari di- 
cendo : 
— Poveretto, è impazzato e non bisogna 
contraddirlo ! 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


1» 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


Parigi, mi premeva di dirvi a rivederci prima 
aa partite, barone ? 
— Quando i 
— Da un momento all’altro... Vado a Genova, 
nia palla dere pube Sini per certi af. 
Gi successione. 
— Non mi avreste rivisto... lo mi metterò in 
viaggio fra cinque giorni.. Quanto tempo starete 
lontano ? 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a fermini 
di legge all'Ameninistenione del Venfulla per batta Iulia. 


Quet signori Associati che desiderano il 


i 


I 


I 
i 


PANF. 


Num. 221 


DIREZIONE RD ANMINISTRAZIO! 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Esclusività di Avvisì 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, 

{Vi 


Milano, Firenze, Parigi, Londra 


VELA 


Tadansi gli indirizzi nella quarta! pagina) 
o 


Roma, Domenica 14 Agosto 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


»* : 
Tl nostro ministero è in molti casi come 
l'Eccellentissimo della storiella, tornatami in 
mente a proposito della seguente lettera: 


Castel Bolognese, 11 agosto. 

Alle 11 della sera della scorsa domenica a pochi 
passi di distanza da Riolo di Romagna, mentre 
accedeva alla propria villa fa aggredito il mini. 
stro del signor Magnani proprietario dello stabi- 
limento dei bagni, e dello preziose sorgenti di a- 
©que minerali ed alcaline che vi pullulano. 

Fa derubato del portafogli contenente lire 200, 
orologio e catena, da quattro masnadieri armati 
fino ai denti, due de' quali erano mascherati. 

Lo scopo vero dell'aggressione mancò perchè era 
di sequestrare il figlio del signor Magnani che era 


| a poca distanza dal ministro e che faggi di mano 


ai malandrini. 

Pochi giorni fa, în prossimità di Faenza, fa se- 
questrato il signor Archi di fpieno giorno, e do- 
Vette pagare lire 4,000 per riscattarsi. 

Qualche giorno prima era stato sequestrato il 
mugnaio Bertini vicino a Castel Bolognese, che 
pure dovette pagare uns somma per riscattarsi, 
el il figlio dell'onorevole Bonvicini di Massa Lom- 
barda pur da non molto faggito di mano ai ma- 
snadieri che tentavano di sequestrarlo. 

Fra Lugo, Faenza, Ravenna ed Imola non passa 
quasi settimana che non si compia qualche ag- 
gressione; sia pure che il ministero le faccia smen- 
tire dai suoi giornali, i fatti sono fatti e sfidiamo 
a negarli. 

Sotto il governo pontificio il malsndrinaggio 
aveva da antichissimo tempo posto saldissime 


| radici. 


In quel tempo però le aggressioni seguivano a 


| mano armata nella pubblica via, e dei ricatti di 


persone non ne avvenivano mai. Bisogna proprio 
ritenere che anche i malandrini di Romagna z0- 
guono il progresso dei tempi. 


1 ministri di destra erano riusciti a diminuire | 


questa piaga che affliggeva ls Romagne, ed in 
quel breve periodo che fu segretario generale il 
conte Codronchi, facendo ammocire e mandare a 
domicilio coatto i più notorî esttivi soggetti delle 
città 6 campagne, l’avea quasi estirpata. 

La Riparazione lì riparò proscioglisndone molti 


dall’ammonizione e lasciando trarquilli i reduci ! 


dal domicilio coatto. 


Imbaldanziti i primi, arrcolavano nuovi gre- | 


gari, taluni dei quali si impongono, intimidiscono 
nelle elezioni e oscorrendo strillano nelle piazzo 
evviva ed abbasso. 

Queste sono le vere cagioni della impotenza in 
cui è posta la questara o della difisoltà di re- 
stituire la sicurezza allo nostre terre, poichè a- 
gendo con energia l'autorità potrebbe correre il 
rischio di colpire qualche gregario che ha diritto 
all'impuaità ministeriale per reciprocità di pro- 
tazione. 


Qui è proprio il caso di dire che il mini- | 


stero è nella situazione dell'Eccellentissimo. 
Ha mangiato il popone dalla Chiarina insieme 
agli amici, e questi hanno diritto di chie. 
dergli l'impunità dei famigli... malgrado l’ob- 
bligo imposto dal fatalissimo seggiolone. 


= 


| INCHIESTA FERROVIARIA 


La relazione della Commissione per l’in- 
chiesta ferroviaria, degli onorevoli Brioschi 
€ Genala, è uscita ieri. Essa contiene sette 
capitoli. Dopo una breve istoria dei lavori 
della Commissione si esaminano le tre am- 
‘ministrazioni ferroviarie. 

Quanto a quella dell'Alta Italia, si dichiara 
che essa seppe crearsi un personale intelli- 
gente, attivo, disciplinato, con materiale mo- 
bile corrispondente allo sviluppo del suo traf- 
fico ; costraendolinee difficili in modolodevole. 

Quanto alia Società delle Ferrovie Romane, 
osservasi che sulle sue fortunose vicende eb- 
bero grandissima influenza la viziosa forma- 
zione del suo capitale ed i gravi impegni as- 
sunti; ciò nullameno adempì convenientemente 
agli obblighi dell'esercizio. 

Quanto alle Meridionali, la relazione rende 
giustizia all'abilità dei suci amministratori, 
alla valentìa del suo personale tecnico ed am- 


l'ottima tradizione dei compianti Bona e 
Ruva. 

Nel capitolo secondo si esaminano î con- 
tratti di semplice esercizio proposti ed appli- 
cati in Europa, terminando con una partico- 
lareggiata analisi delle convenzioni Minghetti, 
Spaventa e Depretis. 

Nel terzo capitolo si discorre dell’esercizio 
governativo nelle reti piemontesi e dell’at- 
tuale provvisorio dell'Alta Italia, dimostrando 
i gravi inconvenienti di quest’ultimo ele cause 
di tal fatto. 

Nel quarto sono esposte le ragioni pro e 
contro dell'esercizio governativo e privato. 

Si conclude col seguente voto della Com- 
missione, presenti i 15 membri: « Si deliberò 


delle strade ferrate venga aflidato all’indu- 
{ stria privata ». 
Nel quinto si delineano i tratti generali 
delle concessioni di proprietà ed esercizio. 
Nel sesto si tracciano le proposte per un 
contratto di semplice esercizio, proposte che 
! si possono riassumere così : a carico della 

Compagnia tutte le spese di esercizio, com- 
| prese quelle di manutenzione straordinaria; 
| la Compagnia stessa è tenuta a costituire dei 
fondi di riserva per aumento di materiale 
| mobile, rifacimento di binari, ampliamenti, 
casi di forza maggiore ed esercizio delle nuove 
strade ferrate. 

Base del contratto: partecipazione fissa 
i della Società e dello Stato al prodotto lordo, 
con coefficienti diversi per le diverse categorie 

di trasporto e con un minimum di parteci. 

pazione per lo Stato. Stabilite le tariffe con- 

venzionali, è in potere del governo e della 

Società di ribassarle, salvo speciali disposi- 

zioni, presso a poco come quelle stabilite nella 
| convenzione Depretis. Durata del contratto : 
60 anni, divisa in due periodi di 30 anni 
ciascuno. 

La sede della Società non sia nella capitale 
i del regno. Divisione della rete: quella stessa 
| proposta nella convenzione Depretis. 

Nel settimo si fanno alcune considerazioni 
intorno al materialefisso e mobile,aitramt0ays, 
al servizio economico, alla responsabilità delle 
‘ ferrovie ed alla statistica ferrovia. 

Si propone infine il riscatto dell’opificio 
| Granili e delle ferrovie meridionali. 


(Agenzia Stefani). 


quale stazione s'avviò a piedi verso 
il ponte che traversò per arrivare al punto dove 
lango filare di pioppi sbocca sulla strada di 
Creteil. Per quel viale giunse ad un sentiero che 
serve alle piccole case disseminate qua e là nelle 
isole formate dalla Marna, che in quel punto è 
molto profonda © incassata fra sponde scoscese 
coperte di salci e di carpini. 

Le casette costruite nelle isole sono abitate so- 
lamente nell'estate e nelle belle giornate di pri 
‘mavera. Ad autunno ecminciano le piene e l’acqua 
inonda spesso il pian terreno arrivando qualche 
volta anche al primo piano. 

Dopo aver camminato venti minuti il barone di 
Fossaro si fermò davanti a un ponticello mal si- 
euro, fatto di tavole messe insieme alla meglio, 
che conduceva ad un cancello di legeo chiuso a 
eatenaocio. All’intorno non vera anima viva. 

Cesare passò il ponte, aprì il cancello e si trovò 
in un giardino dove l'erbaccia e le piante paras- 
site avevano fatto sparire qualunque traccia di 
viale. La casa comprata per capriocio da Fanoy 
Vernaut si chiamava « lo chalet dell’isola Bassa » 
ed era edificata in mezzo di grandi alberi allora 
spogliati delle loro foglie. D'estate, quando le rose 
ed i fiori a colori vivi rallegravano il giardino 

bene, l'aspetto del lnogo era grazioso e 


trovava era difficile immaginare un sog- 


ma nello stato d’assolato abbandono in | 


"ti frane 


sopportabile. La piena del 1878 aveva lasciato sul 
pavimento uno strato di fanghiglia grigiastra che 
vi si era seccata. 

i Aperta una finestra ed una persiana per fare 
i entrare un po’ d’aria e di luce, Cesare esaminò 
i l'interno di cui si ricordava confusamente, con- 
i cladendo che c’era tutto quanto era necessario per 
} far sparire una ragazza senza sospetti. 

| Richiuse la persiana, la finestra e la porta; ri- 
traversò ìl giardino, osservò la Marna che divi- 
deva l'isola dalla sponda con un braccio largo 
3 tatt'al più tre metri. 

Le pioggie incessanti producevano da per tutto 
delle inondazioni. La Marna ingrossava a vista 
d'occhio e le acque fangose arrivavano all'altezza 
degli argini. 

— Per Bacoo — pensò Fossaro — se questa fac- 
! conda seguita un pezzo sarà difficile arrivare fin 
| qui... Fortunatamente da due giorni è bel temo. 

Se ricomincia a piovere sarà tatto allegato... 

i Cssare ripassò il ponticello, e percorse l’argine 
| fino alla pescaia che proteggeva l'isola Bassa, ob- 
| bligando le acque a versarsi in altri bracci del 
i fiume. Poi riprese la via di Parigi, ed il suo 
| aspetto abituale, e a notte fatta penetrò .nello 
i studio di Malpertuis, in viaggio per New-York. 
Fra le altre lettere che trovò sullo scrittoio, 
una attirò la di lui attenzione. Era della mar- 
chesa de la Tour da Roy. Lazzarina rimproverava 
l'avvocato di non aver mantenuto l'impegno preso 
con lei per un'epoca fissa e già passata da qualche 
j giorno. |. 

Lo pregava di occuparsi attivamente dei suoi 
i, © terminava con queste parole sottoli» 

doppiamente: C'è ene 


ministrativo, che mantiene alta ed intatta | 


ad unanimità essere preferibile che l'esercizio i 


FRA UN TUFFO E L'ALTRO 


Livorno, 9 igosto. 

L'agosto va avanti; ma il caldo continua, For- 
tunatamente il caldo non è valso finora a mettere 
in remora le belle pellegrine che si rovesciano & 
stormi su queste arene ogni giorno. Fatto sta che 
la garrala popolazione delle rotonde labroniche 
va sempre aumentando, ed ha raggiunto a que- 
st'ora talo una densità, di cui non sì era avuto 
esempio negli anni passati. 

E credete puro che c'è da ammirare. Tutta la 
poesia elzeviriana di questi ultimi tempi s'è data 
convegno quaggiù. Raggi di luna, cieli stollati, 
onde tremule, barchette nere, silenzi misteriosi, 
chiome dorate, colli eburnei, seni ricolmi, piedini 
andalusi, fianchi provocanti, qui c'è da soegliere, 

| perchè ne abbiamo una collezione completa. 86 
| poi tutta cotesta grazia di Dio sia naturale o ar 
{ tifciale, io non saprei dire... in questi ultimi anni 
{ la meccanica ha fatto tanti progressi che è di- 
| ventato oltremodo difficile pronunciare in certe 
‘materie un giudizio di primo acchito. Fatto sta 
che l'occhio è appagato, e in quanto al resto... il 
resto è un affare che non riguarda nè me, nò voi. 
Piuttosto io mi maraviglio come mai il procura- 
i tore del re non abbia ancora pensato a tradurre 
} in gindizio il bel sesso come colpevole di leno- 
i cinio continuo e premeditato della propria per- 
sona. Volere o no, la più bella metà del genere 
umano non si preocenpa d'altro che di tendere 
perpetuamento degli attentati contro la libertà 
individuale dell'altra metà. 


DEL 

So la digressione vi sembrasse stupida, come 
pare anche a me, vi prego di compatirmi. 

I bagni di mare hanro so non altro questo di 
buono, che in quindici giorni rendono un individuo 
perfettamento cretino. AI momento in cui si arriva 
quaggiù si può essere anco uomini di spirito; ma 
! in capo a una settimana l’uomo pur troppo scom- 
parisce e nen resta che l’elettoro. 

Infatti non è possibile immaginarsi quanta gar 
jezza e quanto brio vi sia in queste conversazioni 
delle rotonde. Figurarsi un po”: <Riverita la signora 
{ marchesa, quant'è che non ha visto il cavaliere 

Battichiodo? > — « Oh! ieri sera siamo atati in- 

sieme a mangiare il cacciucco di pesco ». — «Sì? 

le è piaciuto?» — «Buono; ma indigesto: eppoi 
| tetto qual pope. ». 
| A rompere tutta questa tranquillità è venuto il 
{ tiro al piocione che è stato inaugurato sulla spia- 

nata dei Cavalleggeri sabato mattina. Va per un 
di più il dire che la gara è animatissima, perchè 
i soci superano il centinaio. Il primo giorno il 
| primo premio fa vinto dal Guidicini di Bologna, 
| contro Giuseppe Malenchini che passa per il più 
bravo fra i tiratori livornesi. Nella giornata di 
domenica, su trentaquattro concorrenti, rimasero 
ultimi a contendere il premio il Guidicini ed il 
Durazzo di Genova. 

Genova riportò la palma della vittoria. 


>< 

Ho osservato in questi tiri che quando la cas- 

setta si apre il piccione non sa mai risolversi a 

prendere il volo. Quasi sempre succede il seguente 
dialogo: 

Il piccione. Ooh! chi si vede! Buon giorno, si- 

gnor tiratore. 


—___—__  _————— 


quel Volnay.. Chi sa so l'impiegato ha risposto. 
Vediamo... 

Il copia-lettere era lì a portata di mano. Fos- 
saro lo prese, e nello ultime pagine trovò questa 
laconica risposta: 

« Non sono informato dell'affare di cui parla 
la signora marchesa. Il signor Malpertuis è as- 
sente. È indispensabile l’attendere che egli ri- 
torni. » 

— È quel che ci vuole — disse il barone, ri- 
mettendo il copia-lettere a posto. 

Rientrò in casa sua, e aperto un orario delle 
strade ferrate, alla pagina Parigi-Tours-Bordeaux 
per Orleans cercò le ore di partenza dol treno per 
Amboise. 

— Il treno n° 17 parte alle 8 45 di sera ed ar- 
riva ad Amboise al tocco e otto minati... Da Am- 
boise a Vezelay cinque chilometri per le scorcia- 
toie. Posso essere là alle 2 1/2 alla più lunga, 
fare quel che ho da fare, riprendere il diretto ad 
Amboise alle 6 34 della mattina ed essere a Pa- 
rigi allo 10 57... Va benissimo. 

E notò sopra un taccuino le ere. 

— Tutti perderanno la testa dopo la cata- 
strofe... solamente la mattina penseranno a man- 
dare un dispaccio al principe... egli partirà subito 
per Vezelay © ci lascierà libero il campo. Sa- 
rebbe meglio che non vedesse Lucilla prima di 
partire; ma-se-la vede, sarà poco male.. Ora si 
tratta di scrivere le lettere. 


(Continua) 


i 
ii 
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1 tiratore. Bravo signor piccione : lei ingrassa: 
dunque ha fatto quattrini. E la salute come va? 

4 piccione. Veramente soffro un po’ di caldo. 
E la sua signora sta bano? 

Il tiratore. Ottimamente.. (mutando discorso). 
Caro signor piccione, ci vogliamo un poco diver- 
tire? 


Il piccione facendosi brutto. Realmente que- 
stoggi non mi sentirei in vena. Già lei tira come 
una sbercia 

© tiratore offeso. Sbarcia a me? Guardi come 
tratta. Provi ulì po’ ad alzarsi, © poi vedrà che 
bella capriola le farò fare. 

Il piccione. Sarei quasi tentato di pigliarla in 
parola; ma mon lo credo. Sone un buon figliuolo 
® non ci tengo a farla scomparire. Diavolo! di- 
Ra a peter sine 

A questo punto una palla di gomma lanciata 
da uno degli inservienti capita fra lo gambe del 
piocione, il quale per scansaria si risolve a stac 
«are il volo. Patapumf!.. Il piocione fa una ca- 
priola o non la fa, a seconda dell'abilità del ti- 
ratore. Gli amatori mareano un punto o uno zero. 
Un secondo tiratore si presenta; un'altra cassetta 
si apre e il dialogo precedente vien replicato in 
nuova edizione. 

Qualche volta capita, è vero, un piccione di 
matura misantropo, che spicca il volo all’improv- 
viso senza nessun rispstto per gli spettatori. Ma 
a Livorno, bisogna dirlo, i piccioni .misantropi si 
contano sulle dita. In generale sono totti molto 
bene educati. 


Pa 


{La nota sentimentale). Un tiratore inesperto 
scarica invano i due colpi del suo facile. Il pic- 
ciono è salvo, e dopo aver volteggiato repl'cata. 
mmente sull'area del tiro, va a posarzi sul velario 
«ontempiando la vasta marina, 

Un altro tiratore si avanza. Il secondo piccione, 
meno fortunato del primo, cade al suolo con una 
aletta spezzata. Il poverino si alza guardando at- 
torno a sà 

Il primo piccione riconosce l’amico. Spicca il 
volo ® va a posarglisi accanto, poi ambedue eo- 
‘minciuno a camminare verso l'estremità del re- 
cinto, come se quello sano volesse insegnare uno 
#campe al compagno ferito. 

Ma un ragazzo piomba loro addosso all'improv- 
viso, e agguanta barbaramente il piocione infermo. 
nea prova di abnegazione sublime, 
anzichè salvarsi, visto il compagno prigioniero, si 
lascia afferrare anche lui ene 

La storia greca vanta Damone e Pizia. La dram- 
matica moderna cl offre / due sergenti. Eppure 
eonfesso che non ho mai veduto uno spettacolo 
così commovente come quello di questi due pio 
ioni. n 

Care bestioline!. Per darvi una prova del mio 
affetto, vi mangerò a pranzo, questa sera, con gli 
spinaci. 


Pa 


Intanto, fra una chiacchierata sulle rotonde ed 
uma visita al tiro, la Livorno dei bagni sta in- 
aannando alla meglio il suo tempo inattesa delle 
regate. Non v'è dubbio che esse riusciranno splen- 
didamente. Giù da cinque o sei giorni si erigono 
palchi lungo la spianata dei Cavalleggeri : le im- 
bareazioni da diporto vengono ritinte e rimesse a 
muovo: da mattina a sera queste onde mediter- 
Tanee formicolano di canottieri d'ogni sesso, d'ogni 
&enare e d'ogni specie. 

Il canottaggio ha raggiunto in questi giorni 
delle proporzioni epidemiche. Non è una passione, 
è una frenesia. Il più pacifico dei droghieri, non 
appena ha messo piede su una prova 
delle vertigini strane e di punto in bianco eccotelo 

in canottiere. Per la trasformazione 
îin realtà ci vuol poco: basta un berretto da 
«cuoco, un eamiciotto da bagno a righe trasver 
sali, un paio di pantaloni di un colore purchessia. 
Stamani ho visto perfino il mio egregio amico, il 
gignor Agesilao 


lori l'altro sera al teatro dei Floridi è andata 
în scena l'Anna Bolena colla Tarolia e il tenore 
Dania Platea era piena zeppa. I palchi 
vano — non trovo una iù 
lista parola più adatta 
La signorina Tarolla ha avuto un successo, un 
di quel successi che si rammentano per nn pero. 


gsttato 
Vi trovai che l'Europa ha F 
-- ppa ha preso terra a New. 
®i< Siamo dunque tornati a’ bei tempi della 
‘mitologia? » 


Cosi dissi fra me e me, e di pensiero in 
di monte in monte mi trovai sulle 
della Siria e vidi la gentile sorella 


baciava dolcemente i bei piedini stillanti acqua 
marina. 


Era il quadro pieno difascini di Paolo Ve- 
ronese, che mi si ricoloriva dinanzi agli occhi 


della fantasia vivo e parlante. 
ne 


Volai col pensiero a Creta, ove deposta la 


spoglia taurina, Giove si manifestò alla bella 


impaurita nello splendore della sua divinità e 
la indiò con un amplesso... morganatico. 

Aspettai lung'ora, ma non vidi arrivare 
nessuno. Vidi soltanto un vecchio turco in- 
sonnolito nel suo fatalismo, che se la famava 
al sole borbottando ogni tanto un: AUah 
Kerim! 

Quella vista mi invecchiò di quaranta secoli 
e dall'infanzia della nostra civiltà mi riportò 
in un attimo alla sua decrepitezza. Oggi la 
sorella di Cadmo diventata un nome geogra- 
fico, non trova più un cane che la voglia ra- 
pire, e i maligni vanno buccinando che, vec- 
chia e disfatta, a parti mutate va commettendo 
qua e là dei ratti che le costano un occhio. 


L'ultimo sto Fatto essa l'ha compiuto sulle 
rive 576 un tempo grandeggiava Cartagine. 
“ne bel costrutto n’abbia ricavato, lo dice la 
storia del giorno : gli Arabi d'Africa si appa- 
recchiano ad una grande riscossa, già si pre- 
dica la guerra santa e i marabutti vanno 
profetando che, dentro l'anno dei Roumts, 
non rimarrà sulla terra africana che una tri- 
ste memoria e molte rovine. 

Di queste ultime se ne vede già il principio 
a Sfax — un nome che è un triste augurio 
di sfasciamento. 


Vorrei poter dire che gli Arabi e i loro 
profeti banno torto. Ma perchè dunque la 
vecchia Europa si è messa in capo di volerli 
per forza amanti ? Sono barbari — si dice — 
@ noi vogliamo dotarli d'una civiltà. 

Ebbene, il povero Matteucci, nell'ultima sua 
lettera alla Patria di Bologna, ce li mostra 
elemento civilizzatore nel Burnu e sulle rive 
del Niger, e lo Sweinfiirth nella capanna 
d'un Arabo del Sahara trovò un Aristotile in 
pergamena conservato religiosamente, e con- 
sultato come i vecchi Romani consultavano i 
libri delle Sibille. 

Noi siamo ingiusti cogli Arabi, e questa in- 
giustizia è forse tutta la loro barbarie. Cia- 
scuno è padrone di vivere alla sua maniera: 
a Torino ho conosciuto un signore che tutte 
le mattine, al caffè, si versava due bicchieri 
d'acqua nelle trompe degli stivali. In sulle 
prime ne risi, ma, pensandoci su, ebbi a con- 
Vincermi che il pediluvio è libero, e che i 
mio originale si trovava bene. 


e 


Ma siano pure barbari gli Arabi. E noi che 
siamo? 

Gente, innanzi tutto, civile, questo si sa 
Ma intanto l'onorevole senatore Cadorna ha 
sentito il bisogno di pubblicare nell'Opirione 
d'oggi una lettera-zalatoo per far sì che tra 
Francesi e Italiani cessi una buona volta quel 
fuoco di villanie tunisine, che potrebbero di- 
ventare per le due nazioni il rogo d'Eteocle 
@ Polinice. 


Siamo nati col bernoccolo della lealtà in- 
ternazionale. Ma da quei villani che siamo 
non ci si arrischia a cedere al sonno senza 
aver carta che canta sotto il guanciale e a 
tiro di mano la carabina del doganiere. Un 
dispaccio della Stefani vi dirà le minute pre- 
cauzioni prese dalla Svizzera per negoziare 
il suo trattato commerciale colla Francia. Ha 
voluto vi prendessero parte sedici delegati 
manifattori, meccanici, orologiai, agricol- 
tori, ecc. È vero che l'Italia, a sua volta si 
contentò di un solo Simonelli, ciò che sta- 
rebbe a provare che un Simonelli vale sedici 
svizzeri... magari del Papa. 


OSAO, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


DA PEGLI. 
11 agosto. 


Perchè si scrive e di Livorno e di Viareggio e' 


di Montecatini, e nessuno vi seri’ 


a Genova ed a tuttii vicini paesi lungo 
la marina; qui giardini e villa che ti fanno pas- 


Di società ve n'è per tatti i gusti e condizioni, 


cominciando da quella dell’allegro borghese sino 
a quella dell’aristocratico ite. All’Hotel de 
la Méditerranée sono alloggiati itre figli bplra 
cipe Amedeo, altrettanto esperti nuotatori quani 
affabili giovinetti. Non vi parlo dello stuolo È 
beiie signofe è signorine che rendono ancora i 
ridenti queste spiaggie e le simpatiche riunio! 
del caffè d’Angleterre 6 quelle della Méditerrance. 
Cito a memoria le signorine Pedroni, Corridori ed 
Arnaboldi, le contessino Martinengo, le signore 
Dezza, Radice, Facohi, Beretta e molto altre non 
meno simpatiche ed eleganii. 

Sabato sera tutta la popolazione dei bagnanti 
accorse a Sestri, richiamatavi da una festa orga- 
pizzata dal direttore del Grand-Hétel di Sestri. Si 
trattave di illuminazione del nuovo stabilimento 
del Grand-Hotel sulla spiaggia, di faochi artifi- 
ciali sul mare, di concerto musicale, di festa da 
ballo e che so io. Il concorso ha superato, come 
si suol dire, ogni aspettativa. Ma gli spettacoli 
così solennemente promessi, rimasero scritti sol- 
tanto sogli avvisi, e la gente accorsa dovette con- 
tentarsi di essere spettacolo a sò stessa. Dicono 
che ieri sera si doveva ripetere il trattenimento e 
prendere una rivincita pel fiasco di sabato. Ma 
molti increduli sono rimasti a casa. Ciò che ha 
fatto anche il vostro 

Milanes in mar. 


DAI BAGNI DI LUCCA. 


11 agosto. 

Mi ero ‘assentato per pochi giorni da questi 
luoghi, quando ieri sera al mio ritorno vidi un 
insolito movimento rallegrare la vilia e proprio 
all'Hotel du Pare Zannetta. Mi dissero essere un 
the champétre dato dal commendatore generale 
Donne. 

Arrivato al mio albergo, trovai un gentile invito 
per le ore otto. 

Erano le otto e mezzo, non aveva tempo da 
perdere e subito fatta in fretta la mia toelotta 
volai io pure dal generale ripromettendomi go- 
dere una bella serata. Riuscì difatti bellissima sì 
pel concorso di belle siguore, si per il bel giar- 
dino preparato e illuminato con molto buon gusto. 

Era veramente una notte poetica e la splen- 
dente diva completava la /éerie inondando con la 
pallida sta luce tante grazione figurine dalle sva- 
riate toilettes e facendo risaltare e ammirare la 
bellezza di questi Inoghi. Una signora mi diceva : 
Ecco veramente una bella notte d'Italia ! Stupenda, 
deliziosa, rispondeva. Che peccato moda di 
oggi non vuole che cose brutte e specialmente 
bratta poesia! Se abbiamo qualche aspirazione 
poetica guardiamocene bene: e non lasciamoci 
sorprendere nella tentaziore invorontaria | 

La banda del Ponte a Serraglio era nascosta in 
un boschetto ssonando come sempre molto bene, e 
si ballò fino alla mezzanotte con molto entraiz, 
quantanque i cavalieri fossero in ‘piccol numero. 
lì generale Danne però, con ]a gentilezza che 
lo distingue, fa un ballerino instancabile. Vi erano 
molte belle signore e signorine 6 fra queste am- 
mirai molto la bionda signorina Kranss dai begli 
occhi languidi; le graziose signorine De Radio, la 
contessina Tolomei, molte belle inglesino e tante 
altre. 

Fra le signore vi erano: la marchesa Barto- 
lommei, la contessa Tolomei, le signore Kranss, 
Kay, ecc., ecc., tutta la eletta società ospitata fra 
questi monti. La signora Giorgi suonò un pezzo da 
valente pianista e accompagnò due graziose ro- 
manze al generale Dunne che egli cantò con molto 
sentimento. 

Così terminò la serata, e fra saluti e un lieto 
cicalîo, tatti si dispersero in grappi a quattro, 
sei, 0 più, verso la loro dimora, ammirando 
stelle, la luna e fora chi sa?... filando poesie 
dispetto degli appassionati v 


Ino. 


DA PESARO. 


12 agosto. 

Stento molto a cominciare perchè la penna che 
mi ha gentilmente favorita il direttore dello sta- 
bilimento non è molto corriva: tuttavia spero di 
arrivare al fondo. 

Anche da Pesaro, da questa graziosa città pa- 
tria di Giovacehino, come direbbe il maestro Pa. 
stizza, visto che da quasi tutte le altre città di 
bagni grandi e piccine si mandano ai giornali 
corrispondenze più 0 meno lunghe e ben fatte, a 
lode ed utile specialmente delle belle bagnanti, 
anche da Pesaro sento il bisogno di mandarvi 
qualche notizia. 

Le belle signore non mancano, ed io scrivo 
mentre dolcemente cincischiano sulla piattaforma, 
più 0 meno interessandosi del lavoro che agita, 
si scompiglia, si fa bello tra le loro bianche 6 
delicate manine. Nò i piedini loro son da meno 
delle mani, chè al suono di un pianoforte guastato 
un po' dall'amidità, un poco: da certi smonatori da 
strapazzo, strisciano voluttaosamente sall'assito, 
suonando un tempo di valtzer, di polca o di ma; 
zurcs, e si fermano solo quando la stanchezza è 
yeramente giunta al colmo. Îeri sera appunto vi 
fa una festa al Casino che riuscì brillantissima 
per le persone intervenute e per la gran voglia 
di divertirai, e di questo bisogna rendere un 
grazie di cuore ai Pesaresi che sì mostrano gen- 
tili ed ospitali sopramodo. 

Ho detto che non mancano le belle signore, e 
difatti fra noi abbiamo la duchessa di Ceri, la 
contessa Uguccioni-Ginvanni, la marchesa Antaldi, 
la simpatica signora Cslari, la contessa Corbelli, 
la contessa Rossi-Scotti-Bianeoli, la ‘marchesa Tre. 
visani-Bartolucei, la contessa Zannochi-All 
la contessa Della Torre, la contessa Orlando, né 
4 questa trafila mi sfaggono i begli occhioni della 
contessa Rotti-Celani, quantunque per un recente 
lutto si tenga lontana dai divertimenti. Ricorderò 
poi fra le signorine la marchesina Antaldi, la si- 
gnorina Barilari, la signorina Bnesolini, le signo: 
rine Provan, Hotz, Gennari ed altre tutte graziose, 
Con tutto questo po' po' di ben di Dio pur tuttavia 


| 
I 


i divertimenti non sono nè tanti, nà tali 

erano, mi si dice, negli anni decorsi, e la colpa 
è interamente dei giovanotti, che quasi tutti sof. 
frono di grani9 apatia. O come s'invecchia primi 

tempo! 

“ton nto ciò ci si diverte e non poco, tanp 
pelata sere allo stabilimento 
alcuni bagnanti recitano, e l’altra sera fa applan. 
ditissima una commediola intitolata I Krumir; 
non quelli di Ulisse Barbieri, benaì uno acer? 
comico scritto lì per li, ma longamente escogitato, 
in caî hanno gran certi mariti copiati dj 
vero, mariti barbari, molto barbari, tanto barbari 
da potersi la commedia anche intitolare gli Zu}; 
o gli Ottentotti, 0 come meglio fa piacere. 


Petronio, 


N N. 33 (Anno 1881) del Fan/t:Za della Dome. 
nica, sarà messo in vendita Domenica 14 agosto 
tutta l'Italia, 


Contiene: 
Bricciche (la compagnia perma. 
65 nente a Roma), Il Fanfulla della 


Domenica — Andrea Chénier e 
i Giacobini, Francesco Torraca 
— Pittori italiani, Federico Fa- 
ruffiai, Ugo Fleres — Un duello, 


Enrieo Castelnuovo — Libri 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia 


bonamente Pitalia: Anno L, 8 - Fanfida 
ic e settimanale pel 1881: Anno L. 28.— 
L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorlo, 138 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 agosto. 

Ci sono degli assidui molto curiosi. Uno di essi 
ci ba scritto una lettera piena di domande como 
il giuoco del Perché. Vi sono domanda di tatti i 
generi, 6 fra lo altro questa: 

< L'onorevole ministro-muratore Baccelli — noa 
so se da « suddito fedele > sia diventato anche 
franco-muratore — spendendo tanti quattrini nel 
giardino al chiostro delia Minerva cingendolo an- 
che di una cancellata di ferro, non poteva lasciare 
uno zampillo d’acqua per i frequentatori della Bi- 
blioteca Casanatense? e parte di quel denaro 
male speso non poteva assegnario per acquisto di 
libri? > 

L'assiduo mi pare ingenno el incontentabile. 
Non sa che in tempi democratici nessuno deve 
aver più la pretensione di bere quando ha be 
vato il ministro o per lui magari il giardino 
del ministero? O dei libri che cosa vuol farne? 
Non gli basta di trovare alla Casanatense le 0 
pere del Lancisi e di monsignor Cacherano, e non 
82 forse che servendosi di quelle si può aspirare 
all'immortalità od almeno ad un portafoglio? 


Stamani è giunta a Roma la salma del cava. 
liere Brasoni, comandante delle guardie muni- 
cipali, che una Commissione composta di ufticiali 
© sott'afticiali di quel corpo era andata a  pren- 
dere a Casamicciola, dove il cavaliere Brusoni è 
morto. 

ll trasporto funebre, a eni prendono parte le 
Fappresentanze delle guardie municipali, delle 
guardie daziarie, dei vigili e delle guardie di 
pubblica sicurezza, ha luogo oggi alle cinque ® 
mezzo. 


Nel fare i lavori del nuovo palazzo per l'espo- 

sizione di belle arti presso San Vitale, è stata 

trovata una grande Ispide monumentale che ri- 

corda un ristauro generale fatto per ordine di 

drizia Magno all’acquedotto dell'acqua Ver- 
10. 


Questa lapide molto malconcia, ma nella quale 
si può leggere abbastanza bene un'iscrizione piut- 
tosto lunga, ha una certa importanza storica. 


Ci 


La Commissione ordinatrico del congresso g*- 
nerale delle Società italiano di mutuo soccorso ci 
Annunzia che il congresso si terrà in Roma nel 
mese di novembre e non durerà oltre otto giorni. 

L'ordine del giorno da discutere è il seguente: 
1. Elezione del seggio definitivo di presidenza; 
2. Discussione del progetto di legge sal ricono 
scimento giuridico delle Società di mutuo soc- 
‘orso, già votato dal Senato del regno; 

3. Discussione del progetto di legge per l'isti- 
tazione di una cassa nazionale di pensioni per 13 
vecchiaia © per gli inabili al lavoro; A 

4 Discussione della proposta sulle esposizioni 
Operaio permanenti ; 
ori Discussione del progetto per gli orfanotrofi 
6. Adesione all’ordine del giorno votato dai con- 
gressi regionali sal lavoro dei condannati; 

7. Adesione a quello circa la tatela degli operai 
sul lavoro ; 

® Adesione al progetto dell'Esposizione mon- 
dialo di Roma ed alla proposta air as sezione 
% i 


Ogni gruppo di dieci società eleggerà vn r3p- 
presentante da inviare al congresso. La Commis- 


ne 


gione ordinatri 
gio © a quelle d 
legati. 

Di quanti congl 
nessuno fa stabi] 
potuto essere 


sentanza e non 
ranza di voti; 
3° Perchè, nel 


che le società v 
‘eongresso siano 
quattro volte m 
5° Perchè, fin 
© la perdita di 
un'indennità di 
gliere nel seno 
senza che sia 
avendo interessd 


società di mutu 
cuore il bene di 


recitato qui che 
Lavaggi. 

La parte di R 
attor giovane si, 
sendo ancora im 
lattia alla gola. 

Il signor Strin 
dosì molto onord 
tore. 


Ieri sera al Q 
volta lo Spettro 
Bollini dà stase: 

Il progranma 
traenti. Verrà rd 
atto, nuova, del 
acque albule; un 
Ottaiani Per lo 
fine del mondo 
1881, e il proveri 
non l'insegni. 


La compagni 
è andsta în sce 
coi primi di set; 

In complesso 


cassì splendidi. 
Delle altre dd 
più lontano, que 


annonziano che 
entusiasmo la p) 


questa sera 13 
Teggimento fante 


Gran pot-pouri 
Mandolinata 


sione ordinatrice provvederà alle speso di viag 
gio e a quelle di permanenza in Roma dei de- 


legati. 

Di quanti congressi operai si sono tenuti in Italia, 
pessuno fa stabilito su basi più eque, nessuno ha 
potuto essere così importante come deve riuscire 
questo, 

1° Perchè si occupa puramente di questioni eco- 
nomiche, eseludendo quelle politiche, che sono 
sempre fomite di discordia ; 

2° Perchè c'è vera proporzionalità di rappre 
sentanza e non vi ha luogo a qualsiasi preponde- 
ranza di voti; 


quota di concorso è uguale tanto per le società 
di Roma, quanto per quelle dei luoghi più lon- 
tani, e si ovvia all'inconveniente finora lamentato 
che le società vicino alla città dove si tione il 
congresso siano rappresentate in numero tre 0 
quattro volte maggiere delle societa lontane ; 

5° Perchè, finalmente, il viaggio essendo pagato, 
e la perdita di tempo essendo compensata con 
un'indennità di soggiorno, le società possono sce- 
gliere nel seno delle classi lavoratrici un delegato, 
senza che sia mestieri ricorrere a chi, non 
avendo interesse diretto nelle deliberazioni del 
congresso, accettereble la rappresentanza per un 
incarico meramente onorifico. 

La Commissione ordinatrice, in vista di tutte 
queste considerazioni, è sicura che nessuna delle 
società di mutuo soccorso, cui stia veramente a 
cuore il bene degli operai, mancherà all'appello. 


La serenata del concertino Cimarosa al Pincio 
verrà data domani sera e non stasera, come ab- 
biamo per errore annunziato. Il programma — 
che non era ieri a nostra conoscenza — è com- 
posto di sei pezzi facili e adattati ad uno spetta- 
colo popolare come quello di domani sera. 


Stasera al Corea la compaguia Casilini rappre- 
senta il Daniele Rochat, che è per il pubblico ro- 
mano come una mezza novità, non essendo stato 
recitato qui che due o tre sere dalla compagnia 
Lavaggi. 

La parte di Rochat verrà sostenuta dal primo 
attor giovane signor Strini, al signor Pasta es- 
sendo ancora impossibile il recitare per una ma- 
lattia alla gola. 

Il signor Strini del resto ha già recitato facen- 
dosi molto onore in parecchie parti di primo at- 
tore. 


Ieri sera al Quirino si è replicate ancora nna 
volta lo Spettro del Barbieri, e 'l’attore brillante 
Bollini dà stasera la sua boneficiata. 

Il programma dello spettacolo è dei più 
traenti. Verrà rappresentata nna commedia inun 
atto, nuova, del signor C. Arrighi, intitolala Le 
acque albule; un nuovo scherzo comico del signor 
Ottaiani Per Tonomastico; uea nuova bizzaria La 
fine del mondo ovvero la notte Gel 12 novembre 
1851, e il proverbio di Martini Chi sa il giuoco 
non l'insegni. 


La compagnia Bellotti-Bon, reduce dalla Spagna, 
è andsta în scena sere sono a Ferrara, e anderà 
coi primi di settembre a Napoli. 

In complesso il commendatore Bellotti ha fatto 
buoni affari nel suo giro artistico in Spagna. Solo 
nelle ultime settimane a Barcellona le cose non 
sono andate molto bene, ma la stagione a Madrid 
è stata un continuo succedersi di trionfi © d'in- 
cassi splendidi. 

Delle altre due compagnie andate all'estero e 
più lontano, quella diretta dal Morelli e quella 
della signora Tessero le not:zie sono abbastanza 
buone. La compagnia della signora Tessero si è 
fermata quasi tatto il mese scorso a Rio Janeiro, 
e malgrado vi fossero nove teatri aperti, fra i 
quali uno con spettacolo di operette francesi che 
chiamava molta gente, pure ha fatto discreti 
affari. 

Lettere che abbiamo ricevuto da quella città ci 
antunziano che ha avuto anche là na successo di 
entusiasmo la piccola Gemma Cuniberti, 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 28*4. 
La temperatura massima fu di 29° 9; quella mi- 
nima di 21° 7. 

ll termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
Scipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 30°. 

+ Programma dei pezzi musicali da eseguirsi 
questa sera 13 agosto, in piazza Colonua, dal 38° 
reggimento fanteria, dallo ore 9 allo ll: 


Ricordo d'Acqui 
iran pot-pourri. 
Mandolinata — N. N. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi viene assicurato, che i negoziati com- 
merciali con la Francia non saranno seria- 
mente ripigliati a Parigi, se non quando l’e- 
sito delle elezioni sarà completamente noto. 
Mentre ferve la lotta elettorale, il governo 
della repubblica francese non si vnol vinco- 

, nè compromettere in nessuna guisa. 

La presenza di Sua la Rogina e di Sua 

Altezza Reale il prineipe di Napoli nel Cadore è - 


una continua festa per quelle popolazioni, le quali 
sono lietissime di aver la grata occasione di espri- 
mere i loro sentimenti di devozione e di ossequio 
all'augusta dinastia di Savoia. 

Si ritiene che fra breve la soddisfazione di 
quelle popolazioni sarà accresciuta dalla presenza 
di Sun Maestà il Re. 


Gi scrivono da Madrid in data del 9 cor- 
rente: 

La controversia col governo francese relativa» 
mente ai danneggiati di Saida non sembra ancora 
vicina ad un componimento. Le note del signor 
Barthélemy Saint-Hilaire sono molto amichevoll 
nella forma, ma poco soddisfacenti nella sostanza. 
Il governo del re è ben risoluto a mantenere fe 
mamente i suoi diritti. Non è improbabile che si 
abbia a ricorrere ad un arbitrato. 


per procu- 
rare il trono al principe Leopoldo, genero dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Il Fremdenblatt ricorda lo interviste dell’im- 
peratore d’Austria-Ungheria col principe Luigi 
aventi carattere amichevolissimo. Il principe Luigi, 
come il Fremdendlatt, è in grado di formalmente 
assicurare che non pensa punto a rinunciare al 
guo diritto di sucessione © l’imperatore d'Austria 
Ungheria sarebbe l'altimo a faro una simile do- 


SIENA, 42. — L' ra del Cor di ba 
i Taio incerte 
luminazione del pubblico passeggio della Lizza. Il 
16, seduta del Congresso, visita dei principali sta- 
bilimenti della città, concerto della Società or- 
chestrale alla Lizza. La sera, festa del tradizionalo 
palio di Siena, dopo la quale banchetto di ses- 
santa coperti offerto dal municipio. Sperasi inter- 
verranno gli onorevoli Berti @ Simonelli. 

ADEN, 11. — Sono giunti iersera i postali Su- 
matra e Manilla, della Società Rubattino, i quali 
proseguirono il primo per Bombay, il secondo per 

iapoli. = 


NAPOLI, 12. — La corazzata Roma 6 giunta ieri 
a Pozzuoli. 


CAGLIARI, 12. — Stamane è giunto'il trasporto 
Washington. 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. — La Borsa d'oggi si assomiglia per 
quantità di affari a quella degli uitimi giorni pas- 
sati, per scarsità di pubblico ai differenzia essendo 

to scarsissimo. 

Poca rendita per fine si negoziò a 91 95, 91 92 112 
con buona tendenza : per contanti se ne fece pa- 
recchia a 91 85. 

La ta è sognata 89 68, 89 


BELGRADO, 12. — Le guardie del console turco 
a Nisch hanno ferito mortalmente alcuni Serbi. 
Temesi che avvengano disordini. 


BERLINO, 12. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
nomina del ministro di Stato Eulemburg a presi- 
dente superiore della provincia di Assia Nsssau, 
@ di Schliehmann a sotto-segretario al ministero 
del’interno. 


VENEZIA, 12. — Oggi continne corse di vapo- 
retti fra Venezia e Alberoni. Calcolasi che circa 
2000 persone recaronsi a vedere il Duilio. 


-MEHERIA, 12. — Una colonna volante composta 
di 1200 uomini d'infanteria, di 4 squadroni di ca- 
vallena e di una sezione di artiglîsria parte sta- 
notte sotto gli ordini del generale Colonieu per 
Ain-Sefra, ove trovasi Bu-Amoma. 


LAHORE, 12. — L’emiro spedì nuovi rinforzi a 
Quettah. La situazione sua è molto migliorata. 

Assicurasi che Ayub abbia rinunziato momenta- 
neamente all'intenzione di marciare su Cabal. 


PARIGI, 13. — Riunione elettorale di Ballovilio. 
Gambetta respinge l'accusa di mirare alla ditta- 
tara; essone le riforme che dovrà compiere la 
prossima Camera, riforme concernenti la magi- 
stratora, l’eseroito, la Chiesa, le imposte ammini- 
atrative. Viole il servizio militare di tre anni per 
totti, compresi gli iasegnanti ed i eoogregazio- 
ma bisogna preventivamente rinforzare i 
quadri dei sottoofficiali. Vuole una politica estera 
degna e ferm 


I. 
Pezzi da venti franchi 21 37. 


Conversione del Prestito di Napoli 


Leggiamo nel Pimgolo di Napoli : 

Quest’oggi il Municipio ha ricevuto dalla Banca 
Napoletana l’annunzio dell'adesione dei 415 delle 
obbligazioni municipali alla conversione sanzio- 
nata colla legge del 14 maggio ultimo. 

Tenendo conto del valore nominale delle obbli- 
gazioni che hanno aderito alla conversione, si ri- 
leva che queste rappresentano quasi il 90 010 del 
complessivo valore dei vecchi prestiti. 

In Napoli farono presentate fîn qui alla conver- 
sione N, 68,552 obbligazioni, cifra di gran lunga 
superiore a quella che si riteneva posseduta dai 
nostri concittadini. 

L'enunciazione di questa cifra è la migliore ri- 
sposta alle voci che sì sono fatte correre în questi 
giorni, intese a contestare il buon senso dei cre- 
ditori del nostro Municipio. 


Telogrami particolari di « Fanfalla > 
Parigi, 13. 


La riunione tenuta ieri sera a Belleville 
aveva carattere privato. Vi entrarono circa 
duemila persone con grande difticoltà. Una 
immensa folla restò di fuori tutta la sera in 
attitudine ostile, fischiando, cantando e eri 
dando: Abbasso Gambetta, abbasso Galiffet! 

Gambetta ebbe un successo immenso, salvo 
due interruzioni. Discorse dus ora e mezzo, 
svolgendo un programma completo di riforme 
insistendo poco sulia revisione della Costita- 
zione, molto sulla riorganizzazione della ma- 
gistratura. Il rimanente del discorso è una 
parafrasi 


ro conservare le 
nette, non deve scegliere 
ropeo, deve avere ugual 


inte buoni rapporti con 
totti, cercsre negli interessi commercixii ed in- 
dustriali lo occasioni di concordi», non conside- 
rari isolata, ma staccata da tutte lo considera- 


zioni gelose e tenebrose. La Francia deva 
in guardia contro gli ambiziosi all’estero, 
i dinastici all’interno. Bisogna che l'Europa ssppia 
che la repubblica è il governo della volon:à na- 
zionale. La Francia appartiene a sè stessa, sogna 
soltanto di concentrarsi, affine di potere, mercè 
la pazienza e la saggezza, ricostituire il sa» pro- 
stigio, raccogliere il prezzo della sua condotta. 
Verrà ben un giorno nel quale i prob!smi prati si 
risolveranso mereà il diritto delle genti a il trionfo 
dello spirito pubblico Non c'è forze che la spada 
per troncare le questioni? La giustizi= ci è bene 
per qualche cosa anch'essa! Chi può dire cile un 
giorno non vi sarà il mutuo consenso? Desidera 
che la repubblica democratica sia sempre at'enta, 
pradente, vigilante, sempre lontana da ogni aptrito 
di aggressione e di conflagrazione. Spera verrà il 
giorno nel quale per la forza e la maestà del di- 
ritto ci ritorneranno i fratelli separati. (Applausi 
calorosi prolungati). 

JANINA, 12. — Il commissario turco par ia de- 
limitazione ricevette l'autorizzazione di continuare 
i lavori senza aspettare lo sgombero della zona 
ove la frontiera deve ora fissarsi (terza zona: 
Trikala). 

La Commissione intiera si trasferi 
lunedì prossimo, riunendosi a Metzovo. 


PRAGA, 13, — Il nuovo teatro Nazionale ezeco 
è in fiamme da sei ore. Il tetto brucia e le fiamme 
divampano nell’interno. L'incendio sarebbe scop- 
piato în seguito a lavori di tubatara sotto il tetto. 
La popolazione delle duo nazionalità è dolorosa - 
mente afflitta. 

PRAGA, 13. — Ad onta di tatti gli aforzi ima- 
ginabili, ìl teatro è stato interamente divorato 
dalle fiamme. Si riusci soltanto a salvare lo case 
vioine e il teatro provvisorio, che corse grande 
pericolo. 

Il teatro era assicurato per 400,000 fiorini. 

Secondo una nuova versione, l'incendio sarebbe 
dovato a qualche imprudenza commessa nella sala, 
di pittura. 


i di quello di Tours e del manifesto 
del comitato opportunista, con l'aggiunta di 
poche parole sulla politica estera. 

Alla fine della riunione qualcuno degli e- 
lettori rossi avando dichiarato decaduto Gam- 
betta dalia candidatura per infrazione del 

dato confidatogli, Gambeita gli rispose 
i suoi avversari si conteranno il giorno 
dell'elezione. Poi uscì da una porta di . 


sui luoghi 


Il corrispondente viennese del Journal des 
Débnis nega esistere un progetto d'alleanza 
con l'Italia. 

Livorno, 13. 

Son giunte la Maria Adelaide e la San 
Martino per assistere alle regate. 

Livorno, 13 (ore 2 5 pom.). 

Il presidente del Yacht-Club ha inaugurato 
le regats con intervento dell'autorità. Con- 
corso grandissimo. Stasera festa in mare. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
essa pure un posto fra 


L'ITALIA nazioni. — Le arti, le 


scienze, l'industria, l'agricoltura, i commerci hanno 
preso crescente sviluppo; ma, mentre si sono così 
più estese le risorse sociali, in proporzioni ben 
maggiori sono aumentate le esigenze della vita. 

Il frutto dell'ingegno, del lavoro, dell'attività 
del capo di famiglia è fonte, spesso unica, di ben 
essere e di agiatezza per gran numero di esse; 
che ne avverebbe se, sprovvedute di patrimonio 
rispondente alle crestesi necessità, mancasse loro 
l'unico sostegno? 

Come sfuggire alle tristi conseguenze che ne 


Teurecramo Sreram 


PARIGI, 12. — Parecchi geverni procedendo ad 
‘un'inchiesta sui danni causati ai loro nazionali 
dagli avvenimenti di Sfax, il governo francese ha 


VIENNA, 12, — Il latt smentisce l’af- | deriverrebbero ? 

os un giornale di Berlino il quale, dal L’Assicurazione sulla Vita ne porge il mezzo e 
fatto che l'imperatore d'Austria-Ungheria non ir, pra da si 
Tutto ep Tmpecatete di ieviera, Casse la cose | SUO rog cav. Pasquale De Mauro, gente 


della Reale Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
‘mania, trattavasi di lare la questione della | Generali sulla Vita dell Uomo in Milano, Roma via 
successione al "i Baviera. Lo stesso gior- © del Plebiscito, N. 114, Palazzo Doria, si possono 


avere dettagli sulle varie combinazioni di contratti 
di previdenza. 


GRANDE LOTTERIA 


Fsposzie Nazondo age 


DI NILANO 


le Governo 
«on Decreto 5 Marzo 1881 


Premi pel valoro di 


Lire it 700,000 


“Lire 300,000 
cioò di L. 100000 
» » 80,000 


» » 60,000 
» =» 40000 
» » 20,000 

E stato pubblicato l’Elenco Generale de 590 
premi della Lotteria Nazio! di Milano aventi 


il valore di Lire 100,00! 

I cinque grandi premi formano una pira- 
‘mide di oro massiccio del valore effettivo di 
Lire it. 300,000. 

Gli altri 495 premi scelti da apposita Commis- 
sione fra i migliori e più belli oggetti esposti 
hanno un valore di 400,00® Lire. pre; 

Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 700,000 


ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi premi, che sono 
diggià circa 500, ci sono oggetti dil @ realo 
‘valore. 

Gli elenchi dei 500 premi principali saranno visi- 
bili ed in vendita per Cent. 10 presso tutti i ri- 
venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstensibili anche lo fotografie 
delle principali vincite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA: 


Per l’acquisto dei biglietti dirigersi alla* Ditta” 
assantrice E. E. Oblieght in Miillamo, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 


taglio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente d 
acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
danaro contante i cinque grandi premi, pagandogli 
il valore garantito dì Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 © 20.000. 

i Essa spedisco i biglietti in provincia ed all'e- 
i stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
i 


postale. Per lo spese postali aggiungere Cent. 20 
‘r ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 
in lettera raccomandata occorre invece di 
mandare Cent. 50 per l'affraneazione. 
I biglietti deila Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo Roman , vis delle Coppelio, 25. 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Remm: 


Parts Journal Parigì 
Le Gaulois » 
La France Populaire » 
La Presse » 
Le Temy» » 


The Daily Telegraph di Lendra 
Neue freie Presse, Vionna 
Deuische Zeitung, Vienra. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


 ————————— 


In seguito agli accordì intervenuti con l’amministra- 

zione del giornale La Leggo, tuiti gli abbonati che 

mandino all'Amminisirazione del Fam falle 
Lire 22 

riceveranno franco a destinazioneztatti i è volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza cwile e commerciale 
naspcsle 0) Gregicne menti 

ia e — D) L'indice generale. 

Ii oe ne 

Il Repertorio si divida in volumi, gran formato, 
di comi pagine 1800, in doppia colonna, chi 
fortune a matri dì 26 volti n 65 di circa 60 
pagine Puno. 

Îl Repertorio comprende circa 90,0 massime 
che danno la Giurisprudenza. compiuta ‘delle Corti di 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato; 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurispradenza eleitorle della Camera dei Deputati. 
a Prezio ordinario del Reperiorin; pei ‘non abbonati 


E separatamente _ 
Vol. _L Giurispradenza civile e commerciale L. 16 6® 
Vol. IL devrs perle L. 10 5®. 
risprudenzs amministrativa, fivomziaria e 
peosioni F_2® 5@. 
Vol. IV, Indice generale. Tavola dsglì articoli di legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5@ ! 
NB. Giascan abbonato a) Fanfulle p3ò acquistare al 


pese drtinne a6 PI coi n op cn de 


"FANFULLA 


tornare Monna Lol: 

i seora fallo la suà vio- | Non stette molto a ritornare NA 

“ pere igoenilana acli i Tai pisinta. mia zia do» | veniva con lei la Bita, di cui. essa era andata in 
a coi | 

IL SACCO DI ROMA | sisi farine puisdamene comune, si in | iensa ei io all omo Pio ricoprire prima di | — Non vi dir Ja sorpresa, 1a conolzin, 1 1 

tro, ione di favellare a | lanio, di cui quell’aom ioia che versò quella buona donna, che 

cn aveva pur troppo ragi togliarmi dal suo fianco! Vergine santa, quanto sei FL oi fa alla Silvia di poterla strisgure 


vero jo Tea 
alcuni istanti senza rispondere, ela | io sono infelice! Nemmeno so dav odi "it Ma fa volto, Fat 
pil rimasò di quella colpa di cui piacque a messer Sisto ag- | al sno petto e derto di madonna, n. ona 


Silvia lo contemplava con l'ansis di chi aspetta io -lo sento che non meritavo | Quando conobbe il di 
Madonna, debbo Hope] Pa un tale vira do Selma n mio amore me lo e "a sa = hi n dc fer 7 desi dora 
— Mado: coni ao fforto l... mosser 
: z dall'anima... bo sofferto... ho 80 ni Ke ) 
La Silvia. bianca dl terrore lo flerrempeva : | è tal ratora ce iippidani o ata] Lug earth foci di quelle | = E gn ue di 
= Mai.- ( forse un raggio i mia passi doveva davvero ricevere una | un ù cus 
mai... piuttostomorire! Ma non v'imaginate quanto | caduta ìn poter suo, voi csregrioo peseore pelg] prata iacma possa ‘Rppore, lo vedete, quasi 10 | vicina al Santo Spirito, Lerottatero pile tra chiusa la 
io abbia patito. quanto mi èdura oramai da pa- | nuovi patimenti. Abbandoniamo eredi gr seal [E foninina discrorata © reiatta da tutti, | in vicinanza dei giardini del inî. Li fratello sa 
tempo E inca "di tceare ll 'ovore dl quelt'asmo © | cr mi tooca di andar mendisando un asilo dors mio, ate i oilama Gualberto, esercita l'art da pubblica 
È Pepsi tivagiei ra societario T'RREATEO Mine ici SUSSO RI I AI A potermi nasscadoro; agli cechi del monio io MA [TRS ae cone Rana E 
messer reni sa A v za ina sua figliuol î er pr A 
pensio di Die bg e perchè sin mio fratello, ma è onesto 0 vu. 


tutta la persona. Ob, credetalo, egli è stato | volgetevi a vostro padre: io non oredo che le ù 
3 me treppo ingiusto e disumano... Io non ho | braccia paterne si potranno chiudere per negare | sarà riconosciuta 0 pri pira sasa lella bm, è piciliniate la zioglie è la lori 
mossun torto verso di lui... la sa ie ir ar alla figlia, che viene a domandargli nem lonsignore, atomi ario sono dae coppe d’oro. Til ae fido rico a Ò 
arie ienna questo | alta erifogio! nera, i proporvi, @ sinto ben persnasa a 

i 9 le sua mani sulla froate della | io non saprei proporvi, 6 
nove Seli nie aerei o Die gio nia nea iepile cha side Dl pare, |) L'Alberszni nome A i Iascierebbero tatti e tre farò a pezzi, piuttosto 
bere ele Al e sa Pel die Rose era, o hi andndo alle pa | ANO a For PA clio tradire il segreto. So l'offerta accettato, mac 


; , ” otà dei poveri - 
ROSI Paletti cal TR ee Pla) sm calperelo sini re; ae e Tarn LIZA I QURetO od 0 19° | donna io 006 Geposta & rabito colà condire. 


n nni Tech tt rana SA piziata sa tr stro sacerdote, volgete gli occhi su della Silvia | La Silvia ho Lon Lepre 
porti con voi qualsi conviene a marito dabbane a | dre? kppoi non pensate voi che messerSisto, ap- | Anibaldi. Voi conosceta la purezza del suo cuore, | la Bita asseriva, prc 

tituomo onorato ! saputa la mia partenza da Campo Morto, non | © lo amarezze dala ingiustamente patite. Vogliate | volere da Ini avere un consiglio. i lui x side 
E° o, no, non è posibile Egli mi porta troppo | Versabto schito 2 cercai presso mio padre ?'E | dunque mandarlo dopo la tempesta il sereno, dopo | _ L'Alberton!, che aveva interpretato dal guario vt 
càle, © Bua sl seairebbo mei sisio di fami sel- | cosi mx ricaderci teorie ia poter suo? 1 dolori i gandi dalla vita, @ per opera vostra | lIntenzione della Silvia, non tardì oraria elia 
frire.. se io ricadessi un'altra volta in poter sno | Anche@guesta volta monsignore Albertoni do- | verga il mondo a conoscere la sua innocenza, e Prali iaretapenro Sita le dio: bit UNA: cosa: è 
la mia esistenza sarebbe troppo orribile... cre- | vette convincersi che madonna Silvia aveva ra- | fato che sia esempio di virtà e di rassegnazione | Pol rivol I arto ni 
detelo, monsignore. egii sarebbe capsee di ri- | gione. a tutte le donne sopra la terra. Amen! — So da madonna hi Joey Slan 6 La ra 
condurmi in quella infame solitadin di Campo ' La Silvia continuava a dirgli: Meotre così l'arciprete la bonoliva, la Silvia lo || confido la vol, che atrete sapoto trovarlo ta 1 alleoposizo 
| — afora venato il pensiero di andare al con- | stava contemplando como in un'ostasi soave, si | ilo degno get MET ro generanto 
TESO So taegiagi Gone di sasrpiia lola silani l'aletarai a vicende, o vieno por totti i 


y. Sal 


mai quello. Sono troppo giovine, ed io non vo- | vento di Santa Maria in Campo Marzio presso la 
glio ancora morire, eppoi merire di malaria, la- | mia zia, snora Concetta. Ma non fa a quel con- | il suo volto raggiava come di una gioia divina. della tothotasicne, 
sciarmi consumare da un’agonia Jeota, affannosa, | vento che messer Sisto venne a trovarmi ? Non | Ele parve sentirsi di subito riconsolata, © la | giorno della 
spietata... No, no.. non voglio morire a quel | fa da quel sacro rifagio che egli mi strappò via | speranza tornò a splenderie nel fondo della sua - 
anima (Continua) 1 sapienti dico 


modo.. Oh per carità datemi un altro consiglio! | per trascinarmi a morire di malaria? S'egli col 
magica sointilia 


ie nseruoni è Moreno caciustamente all'Uficio Princigaie di Pupplcià;E E. OBLIEGNT, M Homa, piazza Monieciono 151 — in Firemze, via dei Pamani, 26 — in Milano, Galleria Vittorio Bm, %4 
Dalla Franci, l'Agenco Principale de Pabliciè E È. OBLIEGHT, Pars, 98, rue de Richelien — È dall'Iagiiltrr, presso 1 signori ©. Le Daube 6 Ce, Londra, 180, Fist Sioost E Co 28 


—=-——__1mre 


lote veniss 


Ferplelie 20) Ghiacciaie economiche, portatili, | 10 scmorro ractiamo = ff *" 


Servizio da tavola per 12| depurativo a rinfrescante del sangue del 


[persone in cristallo di AMERICANE — Grandissima economia. Professore Ernesto Pagliano A prima vista 
da vino Il ghisceo si conserva tre ed snche quattro giorni. < ta, Cat, Bir Si vendo esclutivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco ;cara 
da acqua Utlissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurazi propria). 

» rerie, Piroscafi, Bastimanti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, eco. _ iniquo PROG EE VESSL I.00 ie iaia 
da vino Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante îl caldo il più Intenso, da — catia 
per viai fini [della carne eruda e cotta, lardo, salurui, latte, burro, pasticcerie, te retta I na mn <a o dar 
1 Porta olio completo Questi apparecchi servono ammirabilmente per rin ogni sorta di bibite,| NB. — Si avverte che mol ifcatori Bano immafioto di 
2 Sali si ae erae aprareo, co. gli ie adratali © voeivanE per più giorni alla|Wrovare persone aventi il co rea 
\amperatura del ghiaccio, sonza spesa nè manutenzione, Tre A e lar predella] 
; il Prezzi: L. 55, 100 e 150. potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità sato 
NB. Le Ghiaccisie di L. 100 e 150 sono fornite di un rismegii rabinetto, dove| 
| Dirigere le domande e va-|1cqua cho sgocciola dul ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
i iglia all’Emporio Franco-(freschissims — Le Ghiaccisio da L. 450, oltre allo griglia mobili, sono provviste] ARTICOLI UTILI 


Italiano, Finzi e Bianchelli |® un porta-caratelli 6 di un porta-bottiglio capace di n. 15 bottiglie. ’ . < x 
Roma, via del oreo 158,154 icabllaggio gratis, porto a enrico dei commitint. er la Campagna, la' Gaecia ed i, Campi di Monova 
Ao Freno, Dirigere domande e vaglia ailEmporio Tranco-ttaliano Finzi € Bianchelli, Roma, Durezza s 
lei Panzani 28. Milano,|vin del Corso 158, 154 e via Frattina 8 ironze, via dei Panzeni 28, Milano, - 
(Gatleria Vitt. Em. 24. oria Vittorio Romamuele 8a > 3 STI Mm. Mise MARMITTE GERVAIS 
Apparecchi portatili di cucina d'una grande leggerezza, uti- 
FIRENZE lissi ca ua ed anche ia marcia, Capacità di 1, 2 
% Tutti Liquoristi?! veste 
Pa fodeni ona “ Femme de To E Bca ie gi de Pira 

5 1 da l litro 5 da 2 litri L 8; da 4 lita 
Coll'uso delle Polveri arematleho vegetali preparate dal farmacista G. B. {ciao militare da portarsi ad armacolio per 2 perse L. 15. 


PILLSLE ANTIBILIOSE  PURGATIVA [ener chiunque puo, con tuta Iciltà @ sicaro della uscita; preparare con poci Economia dellottanta per conto i carpouo 


Spesa, liquori di squisits qualità tonici, corroboranti @ digestivi per tavola © dessert. 


Questi polvere preparato con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili © 
imetio Tri Bnl quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- CUCINA PORTATILE 


i ziali che pel calore © per l'azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno| ISTANTANEA 
stase puramente dei prodotti di sapore sgradevole. d 
tempo. Il loro uso Polvere Esperidina (Ponce brulé) L. 3 — Sistema semplicissimo, utile 
è sata trovata così dla 150 ‘elle famigli 
fre » Femet . .....»3— [cacciatori, viaggiata 
= na 3 ni 2 50 pescatori, impiegati, ecc, 
seco » Alkermes . - . . - >» In meno di tre minuti senza 
Lo » Elisir di China | | |> 2— legna, nè carbone, nè spirito; 
| Si vendono all'in » Sabaillon . . . . . >» 350 [ma con un sole foglio di carta 
| sa 3 » Mc SI »i possono far cuocere : uo easo ta citreicli 
i © gpercelicaeenprnd Ù Ogni pacchetto serve per preparare n. @ bottiglie © poria sulla etichetta l'istru-|costolette, bifsteck, pesci, Miiiriionente si é 
4 punt on : zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. gumi, esc. ecc. — Apparecchio cor 
mimberghi, via Condotti i . Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più. diametro Lire 3 50. 
Baldasseroni, 116. vis > Ù domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roi 
Carlo; farmacia Italiama mo il Corso ria del Corso 153, 154 © via Frattina 84%, Firenze, via dei Panzani 28. Milano! 
LITRI MII Galleria Vittorio Emanuele 24. i Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro în due modi. 

DI Ponendolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 

all'estremità del tubo, in questo caso la filtrs- 

zione essendo rspidissima, l'acqua filtrata forni- 

ce ampiamente all'ingurgitazione orditaria. Applicandolo s 

guisa di fîitro-sifone può alimentare una caraffa o qualunque 
“tro recipiente. 


"TANAGLIR MI 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicela Cluti e Figlie 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 
Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame | 

ran numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di-| 


MECCANICHE | 


PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sal 
Profumezde, Granaglie, Farine, Numere 


estive, orinarie, ecc. ma 11 suo odore 4 eucori nere] rio, ecc. Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo, può ser- 
sero ‘ici appli 5 Y lezia di 21 ‘éoda rire assai utilmente ai soldati in campagna, ni cacciatori, 
i L. 18 (flsscernionsti sco. permettendo di duotiSni ai cicca 


» 3» 25 
tenti. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 © via Frattina 84, Firenze, via 
dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Porto (a falsco del esta Kaunte, in un ruscello, eco. senza Îl minimo pericolo. 


L. 4, compreso l’astuccio in metallo verniciato. 


irigero domande e vaglia all’Emporie Franco Italiano Finzi 
[o Biaschelli, Roma, via dei Corso 453.454 © via Frattina 844. 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Vitt, Em. 24» 


FORNI DA CAMPAGNA 


on più Capelli bianchi !! A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


7 Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- n 
A fetta cuocitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in dei parola, di stro viaggio. Tale 
$ tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. io lo deploro, ma 
n peciala 


mme, malgrado me 
per tingere capelli e barba doncentrano H calore con 
: Con ragione può chiamarsi il How eLus serra sette Turronx. Non havven . dntie ramente costruiti in lamiera di ferro, riuniscono 
iti come| altra che come questa conservi. per lungo tempo il suo primiero cala ila solidità l'eleganza, per cui sono anche di ornamento alla cucina. 
tema | Chiara come acqua pura, ‘priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, N 4 Bol con 1 
in cui] inforza i bulbi, ammorbidisee i capelli, li fa apparire del colore natnralz IE 


io: Reese 


bi 
È 


i 4 3 nociva nò agli uomini, nè) Pansadola per rin mesi, e non sporca la pelle. » & » » Ei . » 85 A si 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl usa.con una semplicità straordinari: [Con sportelio intiero : N. 4, L 20 — N. 2, L 25 — N.3, L.30. Lucilla e la sig! 
Frecce dol ofito di sloo pr la ocio ‘pplcasine ao]. Promo L. 6 la bottiglia con istrazione. — Si spedisce per ferroris franas|\... malese Die dee Fo E Ea) Soyoag ib 
polvere L. 1 60. [contro vaglia po; WA Dirigere domande all'Emporio Franco-Italiano, Finzi e Poì prese un alt 
Dirigore domando all'Esporio Fiato tltsao Fiazi| | Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bian.|Citeil, Roma, ria del dro 183 o 454 e ia Fatina Bi A. Sia 


è vagli D 
via ia Fratti 
o Bill, Roma, via dal Coe 153 154 0 via Frattina 84 2. [chel Proprietà letteraria 


li, Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 A. Firenze, via:Udjliz a nn 
o , Galleria Vitt, Km. 2. Tip. ArTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 dì leggo all'Amminie 


#8. Milano, Galleria Vitt, Em. 34. |Panzani 84. Milano, 


Mum. 222 
DIRZIIONE HD AMMINISTRAMGNE 


Prin fore. à, 
‘al Regno d'italia . —. 4, È 
poteri Tempo gl wr Roma, Piazza Montecitorio, num. 10 
sil eta armeria Bra Esclusività di Avvisi 
Bresile e Ganndà —» | >» 48 30. 60 E. E. ORLIEGHT 
Chl, Uraguay, Paraguay 0» 20 40 80 Roma, Milano, Firewa, Parigi, Leni 
= vie die DEI! v gli indivi ” 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì ì5 


Agosto 1881 


A 


Fuori di Roma cent. 10 


Domani, Lunedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


NOTE PARIGINE 


L’Esposizione di Elettricità. 
11 agosto. 

Doveva essere aperia al primo di agosto, poi 
sì decise di aprirla oggi, ma ieri si foca la vera 
inaugurazione onde il presidente della repubblica 
vi potesse assistere avanti di partire per Mont- 
sonsVandray. Sa il signor Gréry avesso potuto 
attendere qualche giorno, l'inaugurazione sarebbe 
stata una cosa ssria; ieri fa quasi nna finzione, 
poichè mancarono i due elementi indispensabili 
all'esposizione în questione : il moto e la luce, l’ano 
generante l’altro. 


x 

E nondimero, così com'è ancora, informe e quasi 
immobile, l'esposizione è già una cosa ammi- 
rabile. 

1 sapienti dicono che il primo scopritore della 
magica seintilia fa Talete che diecimilacinque- 
cento anni fa la vide spontar faori dal suo man- 
tello che strofinava con un pezzo d’ambra, forse 
— chi lo sa? — per levare una macchia. Se Ta- 
lete venisse qui è certo che la sua bocca venera- 
bile resterebbe aperta. 

x 

A prima vista siamo în una foresta inestricabile 
di fili, dì stanghe, di alberi, seminati di ocohi 
rossi, di dischi, e frastagliata ds un vumero im- 
menso di paîloni di vetro rotondi, cblunghi, ovoidi 
che ssranno i documenti abbaglianti dell'iliumi- 
nazione elettrica di là da venire ancora. Questa 
grande prova — che deve fare la gioia degli cet- 
listi — sarà la attraction massima per la massa 
del pubblico perchè è la cosa che meglio può giu- 
dicare. 

AI pianterreno le vario luci starsnno vicino, 
intrecceranno i loro effetti, forse con un po’ di 
sonfasione. Alle galierie del primo piano invers 
ogni varietà di luce ha la sua stanza, la Ince Ja- 
biochkaff, vicino alla Siemens, ls]Baryn, allato alla 
Swan, e alla famosa Edisen. Finora però tatto 
queste lusi si rassomigliano — sono tenebre. 

tai 

Maceorgo che sono entrato troppo rapidamente 
in materia. Siccome dovrò serivervi varie volte 
di questa esposizione, occorre dirvi qualche cosa 
salle generali. L’idea è venuta un anno fa nl si 
suor Cochery, ministro delle poste. Il Inogo seeito 
fa goel palszzo dell'Indostria che nel 1855 fatro- 
sto abbusianza grande per un’ esposizione mon- 
disle, L'ides fa scoolia con immenso favore, perchè 
nuova, perchè utile, <iacchè doveva portare i con 
fropti fra tutte le innoni<Teroli scoperte che in 
questi ultimi-anni gli eletriciahe — elettricisti ? — 
avsvano trovato. E infatti gorerai e individut ri 
sposero all'appello. 


x 


Ecso le cifre che lo provano. La Francis, che 
asturalmente si è riservata più della metà dello 


Il sacco di Roma, vedi 35 pagina 


ET ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIN 


[Traduzione di We} 


i cna cassetta del suo serittoio, vi 
Reza foglidi carta da lettere collo stemma 
dei Castel-Vivant che aveva rubati nello studio di 
Ettore ed il sigillo fatto dal rigattiere di via 
Leppe, poi, imitando il carattere del principe, 


scrisse 


< Mia cara Lucilla, 

« Gravi intaressi mi obbligano ad allontanarmi 
da Parigi per cinque o sei giorni © mi costrin- 
gono a partire senza dirvi addio a voce. 

< Questo contrattempo ritarderà per forza il no: 
stro viaggio. Tale ritardo vi farà dispiacere ed 


me, malgrado me stesso. 
9 « Sempre vostro 
« Errome DI CASTEL-VIVANT >. 


cipe, egli avrebbe dovito di 
vegli aveva davvero scritto è 
tera, tanto il earattere era bano 
messe la lettera nella busta, vi serisso 
illò. con la csralacca, 
siemma di Ettore. 


firmato quella let- 
fritato. Cesaro 


mendovi il sigillo collo 


tiva in © riproduzione riservata a 
di lege all'Acmainitrazione dl Pelle per tutta 


io lo deploro, ma gli avvenimenti dispongono di 


Sa avessero fatto vedere quel agito al prin- | 
i'iadirizzo 
Poi prese un altro foglio di carta ordinario © 


TTtalia 


spazio, ha 941 esponenti. La Germania — la cni 
squila bicipite nella seziono dà noia ai Jesi 
— 149; l’Austria 38; l'America del Nord 71; Belgio 
— forse la più bella sezione, sa non fossaro le 
scoperte degli Angio Sassoni — 204; ia Danimarca! 
la Spagna 23; l'ingbilterra 121; VItalia 81 ; il Giap- 
pone,2 — vasi di porsellana per 
Norvegia 19; l'Olanda 18; la Russia 40; la Sve- 
zia 43. Questo cifro non indicano punto l'impor- 


tanza delle esposizioni parziali. I 7ì americani | 


valgono più dei 944 francesi, e 
più apprezzati che i 40 rassi. 
x 

Ora riprendo i misi zig-zag. Volete che ve lo 
dica francamento? Come un vero Sa2au2 parigino 
che sono, dopo dato un colpo d'occhio all’insiema 
seno corso su în primo piano per vedere duo cose 
chi 


19 rorvegiani sono 


dunzuo ansanto nel sito fatale dova sta scritto îl 
nome famoso, e mi trovoia una galleria di quadri. 
Gi sono dei paesaggi, dei fatti storici, dei ritratti... 
— Ho sbagliato, penso, non è qui. Ma poi mi spie- 
gano che i quadri son lì por far valere la celobra 
lampada di cui c’è profosione sulle pareti. 
x 

Le immense sale — poichè Edison ne oscupa 
due — sono in disordine, sembrano quasi vuote. 
Due o tre tavole misteriose con degli ordigni in 
bronzo inerostati, che Dio ss quali sorprese rac- 
chiudano! Tutto irtorno ua banco, ove si sballato 
dei perzi di macchine. Sai muri qualche collezione 
in uva cornice: « Bambous diversi che il signor 
Edison ba provati per trovare ii più convenienta 
alle sue esperienze >; ve ne sono da due centi- 
metri a quiadici di grossezza. « Metalli foggiati 


dsì signor Edison per trovare il miglior car- | 


bonio » eee, ecc. 

Io intanto cercavo i telefoni, i miorofoni, il te- 
legrafo qoadenplex. il telefono automotore, il mi- 
erotasimetre (misericordia, il solo nome desta ter- 
rore!), l’odoroscope... (Siete vicino a rm signore che 
da quslehe anno non si è csngiato... di camicia. 
Gli applicate l'odoroscope... © sapete subito quanti 
gradi di... profamo egli egali). Avevo letto che 
doveva essercì un uccello meccanico che si insiza 
sempre per miracolo elettriso fino a mille piedi; 
um « accenditore di sigari » — ìl miracolo sa 
rebbe che li fornisse accesi a chi non ne ha — 
il campanello scrivente (suovate; e stonando scri 
vete: — Portatemi un caffè e panera —; sltra 
applicazione: il campanello di case suons, e suo- 
natdo dice: — È il calzolaio col conto. — Inutila 
il dire che non aprite). Ho cercato tutto questo, 
e il < fotografo libro » e il « costetore 
tricità per i depositi gelvanici » e il < fonometro >; 
una strada ferratina, questa l'ho , ma non 
in movimento: vi cirecla un vagone-specchio; 
alle due « stazioni » ci sono due lampade est 


triche; il vagone-specchio in moto segna i gradi | 


di intensità della luce. Avete capito? No... noa fa 
niente; tiro avanti. 


Ho csreato tutto questo, lo ripeto, ma non ho 
visto cho embrioni, pezzi staccati, nulla d'intero, 
{ muils in moto. Sarà per un'altra volta e rifaremo 
1 la visita insieme, Però, avanti di uscire, non potel 
trattenermi d' avvicinarmi a uno di quelli uomini 


misteriosi che lavoravano silenziosamente qua e 


| <É< 


le pile —; la | 


ono quelle di cui vi parlerò oggi. L'esposi- È 
zione di Edison — e la < casa elettrica ». Arrivo | 


là; veri tipi di yankee con un tantino di mago 
Der salsa — I deg your pardon, where is the pho- 
nomofertr? — Scasi tanto, dov'è il fonomotore? 
Difatti, questo nome mi formentava l'immagi- 
| nazione; l'aveva letto in una notizia sopra Elise: 
e l'idea di avero una forza motrica in bocca, senza 
saperlo, come M. Jourdan faceva della prosa, mi 
sorrideva. E poi il pensare che Gambetta, quando 
parlerà per tro ore a Belleville, potrebbe se vo- 
lesse, mettere in movimento il treno di piacere da 
Parigi a Milano, senza scomporsi, mi trasportava 
| dell'allegrezza. 


x 
— 40h! The. I cart understand you. (Non 
È posso espirvi). — Lo faceva apposta quel ma- 
lizioso. Ma quando gli ripetei la domanda appog- 
gisndo sulle sillabe, mi guardò come sorpreso che 
io conoscessi l’esistenza di quel secreto ordigno. 


della sala Li, senza esitare, afferrò un certo 
coso composto di due dischi, uno più grande 
dell'altro, assolutamente come l'apparecchio del. 


l'arrotino, con un imbuto esteriore. Vi miso la | 


tocca e incominciò a dirvi deatro una parola sola. 
| Consiso, ma preciso! — Altons! All'ons! ANons! 
| — sì che-t’ascolta! Il disco se ne infisehinva. — 
Allons ! Allons ! Allons ! — Questi Allons ! (gorprene 
| denti) intanto avevano radunsta la folla che cer- 
cava capire la cerimonia misteriosa che aveva 
luogo fra quel giovane lungo lungo e quel signore 
| corto e grosso. — AUons! Allons ! Allons ! — Altro 
che Alons! non ci fa caso di fargliela intendere 
al fonomotore, il quale si moverà un'altra volta, 
ma di cui abbiamo però compreso l’ingegnosissimo 
congegno. rioità non c'entra punto; sono le 
vibrazioni del suono che muoveno ana molla la 
quale battendo sul piesolo disco lo fa girare man- 
tre poi il moto trssformato fa girare anche il più 
| grande. È un corioso giocattolo, del resto, e ruîla 
più — per ora, Perchè chi sa l'applicazione fivis- 
sima che ne può fare l'Edison! 
x 
Arrivo al mio solito limite, enon c'è più spazio 
per la « casa elettrica ». Per oggi sappiato che 
tutto vi si ferà medianta la celesta scintilla, e che 
ciò che vi sarà di più sorprendente è la encina. 
Toscano un bottone, si sviluppa tanto calore da 
far cucinare un bovo intero allo apisdo.. Non c'è 
che un inconveniente: costa carino. Per esempio, 
la cuoca compera una costoletta per 60 cantesimi. 
La cucina elettricamente, e coste.. 39 40. Totale 
la costoletta arrosto: 40 franchi Ca n'è da elet. 
trizzarsi dalla sorpresa. 


Il PENSIERO DEL GOVERNO 


Lucr. Com'è bello! Quala inenoto! 
(Lucrezia Borgia del maestro Do- 
nizetti, atto I, scena Ill) 

I fogli della capitale di ieri sera e di sta- 
mani pubblicano, senza distinzione di colore, 
il seguente brano di prosa pescato nella Gaz- 
setta ufficiale del regno: 

Notizie importanti recentemente pubblicate da 
giornali, che da molti ia Italia 0 all’estero sì ra- 
puiano organi cfloiosi dell'attualo ministero, ren» 


——5«II‘Î eee 


Mi prese per mano e mi condusse in un angolo | 


dono opportuno di dichiarare espressamente che 
il governo non riconosce altre sue comunicazioni 
col pubblico, o manifestazioni del suo pensiero, se 
non quelle che si contengononella Gazzetta ufficiale 
del regno, ed in regola costante declina intera- 
! mente, per lo passato e per l'avvenire, la respon» 
| sabilità della sussistonza od esattezza di notizie 

în qualunane occasione o forma pubblicate sopra 
ogni altro giornale. 

Dopo avere letto queste parole, mi sono 
dato un pugno sulla fronte, sclamando con 
accento di vera disperazione: 

— E io che da tanti mesi non ho neppur 
| rotto la fascia sotto la quale mi giunge, per 
ila posta, la Gazzetta ufficiale! Sciagurato! 
? Io dunque ho ignorato, per tutto questo teînpo, 
il pensiero del governo, e le sue comunica- 
zioni col pubblico!.. Si può dare ignavia più 
colpevole della mia?.. Ma meglio tardi che 
mai! Sono forse ancora in tempo a riparare 
tanto errore e a mettermi in corrente di 
tutte le suddette manifestazioni e di tutti i 
! suddetti pensieri; non ho che a leggere i nu- 
meri della Gazsetta ufficiale pubblicati dopo 
! il 29 maggio, giorno ìn cui è nato, perla for. 
| tana d’Italia, l'attuale ministero. 

E terminato il mio soliloquio, mi misi tosto 
! all'opera, scuotendo la polvere quasi trime- 
! strale in cui giaceva avvolto, in un canto, 
? sotto una seggiola zoppa, il pacco delle Gaz- 

sette. 

i La holetts e riletta tutie parecchie volte 

— dalla prima colonna all'ultima — coll’at- 
' tenzione dell'anatomico; ma non ci ho tro- 
| vato proprio nulla di quello che si potrebbe 
| chiamare una comunicazione col pubblico, a 
! un pensiero qualunqua del governo. 

Speravo trovarvi una comunicazione cel 
| pubblico sull'esito dell'inchiesta pel fatti del 
| 13 luglio. 

Ma nemmeno una parola. 

i Speravo trovarvi il pensiero del governo 
| sulle indennità da chiedersi alla Francia pei 
! danni sofferti di Italiani a Sfax e in altri 
| luoghi del Tanisia. 

H Mz nemmeno una virgola. 

Speravo... insomma... a che serve dare quila 

lista delle cose che speravo trovare ? Basti dire 
che non ho trovato nulla, nulla, assoluta- 
i ments nulla! 
i Le mie ricerche avendo ottenuto un esito 
così deplorabile, io ho dovuto concludere che 
il governo non ha avato fin qui neppure 
l'ombra di un pensiero, e che per conse- 
| guenza non ha avuto occasione alcuna per 
i comunicare qualcha cosa al pubblico. 

Ma no! Forse io esagero. Nei numeri della 
Gazzetta ufficiale dsl 29 maggio al 13 agosto 
ho trovato forse un migliaio di nuovi cava- 
lieri e di nuovi commendatori, dei quali ven- 
nero pubblicati i nomi e i titoli di beneme- 


renza... 

che quelle liste rappresentino il vero pen- 
siero del 2”verno, e che la pubblicazione loro 
costittiisca la sua comunicazione col pub- 
blico ? 


—_——_———__—__—_—_—_—__——=- 


* con un attro carattere di fantasia, che non somi- 
giiava né al sno, nè 2 quello di Ettore, gorisse : 

A « Signorina Lucilla, 

| «Siete ingannata, Se volets sspere quali sono 

1 i gravi interessi che obbligano il principe di Ca- 
stel-Vivant ad allontanarsi da vòi senza neppur 

! salutarvi, dovete andare stasera a Creteil allo 
chalet dell’isola Bassa. Scenderete dalla ferrovia 
a Saint-ifaurles-Fosséa. Traversato il ponte di 


| vare allo chalet. 

| "« La persona che vi scrive prende interesse per 
| disinteressato. Vi basterà forse une parola por 
! sottrarre colui che amate delle grinfe d’ana donna 
indegna la quale non pensa che ad impadronirsi 
del suo neme lelle ste ricchezze. Salvatelo da 
| gna rovina certa. Siate coraggiosa rino ail’eroismo. 
Ì Mostrate al principe di Castel-Vivant l'abisso nel 
| qualo si Inscia precipitare 


perchè la srestura per la qualeegli vi tradisce è 
| Rapace di qualunque delitto. ia di già commesso 
| Sn infsnticidio.. Vi sarà dato il mezzo di provare 
al prinsipe tale delitto. 

‘Zion esitste, signorina, o abbiate fiducia nella 

‘ai an oriest’come, amico del dottor Anto- 
nino Frebault, che vi voleva bane, perchè sapeva 
ì quanto valeto. » 


i Cesaro sorisse l'indirizzo di Lucilla sulla lettera ; 


ponima, come sull'altra, le messe tutte e due nel 

A Feciatoio, andò a letto e si addormentò. — — 

1 fl giorno dopo uscì di casa. verso le 4 pomeri- 
ditne, dopo aver detto al suo cameriere: 

— Stasera non tornerò. Vado a Maison Lafitte. 

in una trattoria del voulerarà, e andò 


| Gretsi!, chiunque vindicherà la atrada per arri- | 


voi perchè sa quanto il vostro amore è puro | 


«Il suo onore, la sua vita stessa sono in pericolo, 


poi, come il giorno avanti, in via Filippo il Grande. 
Un’ora dopo un guereio, vestito da campagnuolo, 
che portava sotto braccio on vecchio secco da 
notte molto pieno, montava ia carrozza allo square 
della Chapelle a si faceva accompagnare alla sta- 
ziona della ferrovia d'Orlesns. 

Alle 8 45 mentava in uno scompartimento di 
| seconda classe, figurava di addormentarsì profon- 
lamento per svegliarsi alla stazione d’Amboiso, 
dove scese alle cre 1 8 dopo mezzanotte. Tra- 
versò il ponte sulla Loira è s'avviò di pssso sol- 
lecito per una stradicciola a sinistra a traverso 
i ai campi. 

La tenuta di Vezelay, situata sui confini della 
foresta d’Amboise, nel punto ove questa confina 
con quella di Loches, si componeva di un piccolo 
castello, di un immenso parco e di magnifche 
uderio d'allevamento. Ettore, dezideroso di gaa- 

dagoare gii allori del furf e persuaso di essere 
| appssaionato per la caccia, aveva comprato la 
© tenata tre annì prima, popolando le seuderia_d* 

puledre e di stalloni di gran prezzo. Aveva preso 

in sffitto nelle vicinanza dei luoghi di caseia di 
| una grando estensione, e faceva mantenere nei 
| eanili una muta di quaranta o ciaquanta cani, 
| I castello di Veze!ay serviva di residenza al 
| wacchio principe di Castel-Vivant, padre adottivo 

di Ettore Regourde divenuto milionario. Il vecchio 
! signore colpito da due anni da una paralisi che gli 
| toglieva l'aso delle gambe, non lasciava più Ve- 
zalay, dove faceva per divertimento delle lungha 
passeggiate nel parco in una vettura tirata. da 
due piccolissimi pories che ohbedivano facilmente 
alla debole mano cha ii guidava. 

Cesare di Fossaro, essendo stato alle cacio d 
Verelay, conosceva benissimo ia tenuta q la vici- 
nanze. Sapeva ehe visipo al Fte*:3 dovo erana 


Hi 

1 comprese le senderie, le sozes, i paddoks, il ma- 
neggio, le abitazioni del trenatore dei palafrenieri 
e degli uomini di scuderia, verano degli immensi 
depositi di foraggi separati da una delle ali del 
castello solamente da pschi alberi. 

Il guercio, invece di seguitare la strada carroz» 
zabile fino al cancello del parco, saltà nel tar- 
reno coltivato ed ammorbidito dalla pioggie re- 
centi, e prese un sentiero nel bosco girando dietro 
le scuderie e lasciando a sinistra i canili. A que- 
sto modo evitava che il vento di scirocco non in 
dicasse la sua presenza all'odorato dei cani che 
avrebbero dato l'allarme abbaiando, 

Pietro Redon — o piuttosto Cesare di Foszro 
— percorse tutto il muro di cinta fino ad una 
piccola porta praticata in quel muto ; aprì facil- 
mente questa‘ con un grimaldello ed entrò 
nel recinto, 

Quando fa dentro levò dal sacco da notte una 
piczola lanterna cieca, l'accese @ se ne servì per’ 
orizzontarsi bene ed esaminare il luogo dove si 
trovava. Era una corte circondata da. tettoie, di 
leo piene di legna da ardere, di fascinotti e di 

ine. 


‘Rimessa la mano nel sacco vi prese una botti- 
glia della quale fece saltare il tappo e sparse î! 
contenuto sopra un mucchio di fascinotti. 

In meno di un secondo l'atmosfera era impre- 
guata dal penetrante odore del petrolio. 


(Continua) 
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FANFULLA 


{ apoticazione della ricchezza mobile e sulla | ora murata all'esterno del duomo, ne fa fado Per 


"essere così senza dubbio ; i : nè noi lo possiamo, nè i radicali i 
esa di dai {loi zicali invece possono fare qualche cosa di | 
” Calini cho 7! pià Quando avranno per un bal pezzo assistito a { 
suoi pensieri sono unicamente comunicati al; Presto armeggio de cloricali per impadronirsi del 
pubblico pel casio della aa seri | municipi, cercheranno di sonccinrneli coi messi 
Giò posto, la spiegazione rivolazi risolai p x 
sora è bell'e trovata, chiara, limpida come { "'roperò, l'astensione nostra è indispensabile. 
l'acqua di Trevi: Preparando Diego si prepa 
1 ministero attuale non pensa che a fare ? rerebbe la prevalenza radicale. 
aci cavalieri © dei commendatori, e quando li Dal nero al rosso — dalla padella nella brace. 
ha fatti, ne dà l'annunsio al pubblico. » 
È dunque il di ripetere con Lucrezia 


< Com'è bello! Quale inoanto...! > 


Ar 


COSE DI NAPOLI 


13 agosto 

Domani dunque, astensione, votazione e risolu- 
zione della questione : risoluzione == ci 
tende, e che già si sspeva un mese fa, quand'io 
per la prima volta ve la scrissi: vittoria dei con- 


Gli applausi che coronarono questo discorso sa- 
rebbaro stati assordanti, se non fossero stati af- 
fogati dagli applausi che in sezione Stella, in quel 
medesimo punto, facevano intronare la volta 
del cielo. H 

L'onorevole Lazzaro parlava ai suoi elettori; e | 
per serbare il carattere letterario della riunione, | 
dichiarò di non presentarsi a loro come uomo po- i 
litico,ma viceversa di volere esporre il programma | 

i 
i 


da lui seguito come consigliere provinciale, de- 
putato provinciale, depatato del consiglio provin- 
ciale al Banco ed al governo dell'Annunziata, per 
le quali cose, commosso fino alle lagrime e sod- 
disfatto del pianso che si aspettava da quel cor- 
tese uditorio davanti al quale si sbettonava, non 
poteva fare a meno di correre col pensiero al fl- 
glio suo, cci avrebbe lasciato in eredità, prima o 
Domani, stando noi liberali con l'arme al bA©- | dopo, una corona, sì, o siguori, una corcna di 
cio, li vedremo sfilare lano dinanzi el'altro dopo, { fiori raccolti ed intrecciati dallo mani dei cari 
< Gome i frati minori vanno per via, > i elettori di Conversano e del mandamento Stella, 
© li conteremo e li stadieremo, semai ne metterà ! corona politico-amministrativa che è il più bel | 
il conto, e ci godremo lo spettacolo esilarante { giorno della mia vita e che porterò sempre sul 
della gran turba che piomberà sall'uma, coME | onore, devoto e riconoscente come dirò senza 
sull'alveare il nero sciame delle api. meno nel Roma di domani che vi prego di leg- 
Con questa diffarenza, che le nostre api ammi- | gere, 
nistrative non fanno il miele: la cera sì, da ser- 
vire pei candelotti delle prosessioni. 


i 
; 


Gi — 


Ma chi sono i conservatori? Esco perchè ho 
di risoluzione prossima. x si ni A 

Sopra pico fra e peste | Di qua e di là dai monti 
Teme ii pen enna È Dunque... « il governo non riconosce al- 
>< { tre sue comunicazioni col pabblico, o man 


Mi spiego. I conservatori si chiamano così, per- ! festazioni del suo pensièro, se non quelle che i 
chè sono quelli precisamente i quali non vogliono : si contengono nella Gazzetta ufficiale del | 
conservare: lucus a non iucendo, per dirla a | regno ed in regola costante decliva intera- } 
modo loro. | mente, per lo passato e per l'avvenire, la re- 

tronorevole Bonghi ha detto l’altra serain una | Sponsabilità della sussistenza ed esattezza | 


ictas iaslia Olitslaziona! di notizie in qualunque occasione o forma 
rsa lo quel che i. niblicate sopra ogni altro giornale ». H 


«1 conservsteri — egli ha detto — non ci sono. seg I 
5 sii naoeo Questa nota somiglia come una goccia di ? 

Bo ci fossero, forse ne sarei anch'io >. acqua alle Diflde, che si leggovo di tratto 
>< ! in tratto nelle quarte psgine contro lo smercio 
L'altra sere, dunque, ixnno avuto luogo due { di certi prodotti chimici, cha l'inventore di- 


solenni e memorabili riunioni: l'una politica, ' chiara adulterati se non portano la sua firma 
altra letteraria. | e la sua marca di fabbrica. è ( 
E la maraviglia è stata questa, che la rimiîone | Com'è dunque fatta la marca di fabbrica 
politica si è tenuta a proposito di amministra. È della Gazzetta? È forse la riproduzione, a 
Tone, © che la rinnione letteraria è steta pro- } 8!8!!l0, del bassorilievo, che tutti possono ve- 
e isa v le Lazzaro I dere incastrato nel muro laterale del palazzo 
sieduta, nò più nè meno, dall'onorevole Lazzaro | 3a marina e che dà il nome alla via in 
Tanto è vero che la fine del mondo s'avviciDa. | cui ja Gazzetta ha sua stanza — la via della 
Della politica già sapete qualche cosa, ma non } gerofa? : 
sapete tatto. 


Avevo, per sorprendsre il pensiero del go- 

Vi parlarono il Bonghi, il De Zerbi, il Capitelli: verno, chiamato a consulta i giornali che fu- 
il Bonghi ultimo: gli ultimi saranno i primi. rono sin qui in voca d’esserne i porta... sud- 

E la Costituzionale, dopo questi discorsi, ha | deita: Gonfii, tronfii d'un’autorevolezza adul- 
fatto veder più chiaro che, lasciata sola, è dive- { terina come il vino delli castelli dell’... acqua 
Nata più ierte, e che astenendosi dalle elezioni di | Vergine, mi sembravano altrettanti palloni 
Homezi, ha maggiore efficacia cho non sembri nel { fronati sul genere di quello di Milano. Un 


; colpo di vento ofliciaie, ed eccoli, coma 
ziggite dello cluioni maletimo. quello, per terra, senza speranza di vederli 


S'intende sempre del risultato remoto, non del { pini rialzarsi a dominare le nuvole. 

prossimo. È un disastro perchè la politica del governo 
>< ci parde quellamenità che la rendeva meno 

ll De Zerbi espose prims come gli ascordi fra | intollerabile, costringendoci a sorridere di lui 
le varie associazioni, intrapresi 6 sbbandonati dal | anche in mezzo alle vie. 
Capitelli, erano stati da lui ripresi, mastggiati, se 
carezzati e rotti. Disso della cocciutaggine e du! Una domanda, prima di chiedere alla Sibilla 
l'esclusivismo del comitato centrale; della poca | di via della Scrofa il responso del giorno. 
parte che volea fare nella lista ai nomi liberali; { A quale penna dobbiamo noi la sua neta ? | 
dell'afferione sua al un nome palesemente cleri- { Vi soio in essa dei gioielli di lingaa e di j 
cale. Brevemente, con molto colore, con molto | stile, che promettono assai per l'avvenire della } 


calore, chiarezza adr 1a no. | nostra letteratura politica. Caso mai si pre- 
pre fece vedere la ne- | tonda che la si tolza a modello, io cambierò 


RS la enti della patiara. le parti col mio Pipelet : a lui l'opera quoti- 
>< diana della mia cronaca, a mo le rattappatura 
La riunione applaudi al Da Zerbi come aveva { delle sue ciabatte. 
applandito al Capitelli; e quell'insuesesso nelle Ci 


trattative parve, com'è veramente, un trionfo se- Per oggi non ho nulla, per la buona ragione 

gualato della parte liberale napoletana. chel poco di cui potreiarricchire le carte, m'è 

dC stato sottratto e posto in contumacia. 0en- 

gie per tilmente la Gazzetta si presta a fare da Laz- 

ie e e re rare a Donenl | zaretto, © paria persino di sussistenza delle 

= eiPali: Le nostra | notizie che si volgessero a lui. 

astanzione è onesta, è necsosaria, tto il | Avviso alle Bagie se hanno bisogno di vi- 

valore di una grave protesta politica. Quasi ce | vere ad ufo: la Gazzetta si impegna a far 

n'era bisogno per riaffermare la nostra vitalità, | loro non più ufficiosamente, ma ufficialmente 

ed al comitato centrale che ce n'habffrto il de- | le speso. 

stro dobbiamo saper grado. Avrei del resto l'invito si ministri, non per 

Quella del comitato centrale è stata iagratita. | anco disdetto, di trovarsi tutti a Roma per 

dire: all'ingratitudine ha poi aggiunto I" il giorno 15 agosto. Ma se ata propone, 

inte Rrrore: Fia sua gotta, per ora vuole andarsene ad 

GT trit dellepaz grata deve l sindaco | ‘coni, dore naturalmente Sua Eccellenza, da 

sinenciata dal Sella © dal Misghold di Lee | 9UCI bros cavaliere serrento che egli è, do- 
Stato aiutatore di Napoli, ed al lavoro dei depn- | "T® 200095 


x + 
e Ci sarebbe l'inebiesta ferroviaria: ma la 
>< Stefani ce l'ha già sfruttata con un lunghis- 
L'errore viene appresso. simo comunicato, il succo del quale è che 
C'è in Italis nn partito conservatore? Non c', | tutto va per lo meglio nelle migitori e ma- 
eil jo vorrei che ci fosse, Non c'è, perchò quello | 2ri anche nelle peggiori delle ferrovie. 
s i = E l'inchiesta sulla marina mercantile # 
che tale si chiama si nasconde distro la bandiera 
È Mi consta che farono già inviati a Genova 
dell'internazionale rossa o nera. i clichés telegrafici delie solite conclusioni e 
Noi moderati abbiamo lavorato a farlo nascere, | dei soliti brindisi; che si vuole di più? 
ed è nato un equivoco. Iutanto fra gli sinterrogati, non uno che 
Possiamo noi garentire na equivoco? abbia messo il dito sulla piaga, sulla mala 


‘bitenza delle tasse portuali e consolari. 
Salche i sussiii, se verranno, lascieranno 
sempre una differenza in favore delle marine 
rivali e: buonanotte ! 

Pe 


Passando nel campo della politica estera, 
potreì dilungarmi sul conflitto prodottosi fra 
le due Camere inglesi, causa gli ‘emendamenti 
al land bill che, respinto dai Comuni, farono 

stabiliti dai Lords. 

Fi Ma sarebbe dare una lezione d'energia ai 
nostri senatori e predisporli coll'esempio a 
certe resistenze, che urterebbero i nervi 

tutti i Crispi della nostra Camera. 
Sotto quest’aspetto il Parlamento inglese ha 
messo il dito sopra un tasto che andava la- 
sciato in pace. Il signor Giadstone poi farà 
una vera corbelleria se, come afferma il Times, 
abbandonando il land bill si dimetterà. Una 
Camera non elettiva non merita squest'onore, 
specie quando, come fra nol, le si fece un ri- 
pieno di senatori da dieci la palanca per as- 
sicurarsi preventivamente il diritto di non te- 
nerli in alcun conto. 

Abbandunare il potere in omaggio ad un 
Senato! S'è mai veduto in Italia nulla di si- 
mile dal 1866 ia poi? Se Gladstone cede, i 
grandi principî riparatori suno compromessi 
e Don Ciccio, che nella Riforma l'na procla- 


| mato fin qui fl Cromwell della retta costitu- 


zionalità, piglia la peuna delle grandi occa- 
sioni e lo deruncia al mondo come il nuovo 
Monk della reazione europea. 
ss 

Di tutto ciò, naturalmente, non una sola 
parola nella Gazzelta che d'ora in poi, come 
il cannone di Castel Sant'Angelo, darà il mez- 
zogiorno agli orologi della politica italiana. 
Ma è naturale: a Torino, grazie all'ubica- 
zione del suo ufficio, la chiamavano la Muta 
dei Portici. D'ora in poi, il suo antico muti- 
smo sarà legge generale della stampa e il solo 
giornale che potrà fare fortuna sarà quello 
che io mi propongo di metter faorì sotto il 
titolo : Il silenzio. 

Si domandano azionisti. 


Aerzzd 


FRA L'ALPI E IL DANUBIO 


Labiana, 11 agosto. 

Hochlebe Oesterreichs Kaisershaus! Queste pa- 
role in nero sa fondo giallo leggevo feri sulla 
prima caga di Pontaf=], psssando 1l contîne. Saritte 
ia occasione del matrimonio dell'araiduca eredi- 
taric, esprimono l’idea fondamentale che tiene in- 
sieme l’Austria-Uagheria. 

A Malborghet si continua a restaurare il forte 
di sbarramento che era già in restauro nn anno 
fa. Ora l'amicizia coll’Austria non è soltanto una 
ijea ragionevole, è anche di moda in Italia: se- 
goismo dunque il buon esempio della nazione 
amica. 


<> 

Ed eccomi in quei paesi transalpini dove fio- 
risce il geranio dietro i cristalli delle piccole fi- 
nestre in ogni bianca casetta incappucciata del 
tetto nero e acuminato. Ma lascio a Tai la 
razza germanica, 0 rivcigendomi alle sorgenti 
della Sava, prendo a percorrere le vallate siovene, 

Le stazioni hanno il noma in dae lingue: quello 
della dominazione tentonica saritto in nero, e quello 
della naturalità slovena scritto in rosso, Questo 
in omaggio all'ormai vecchio programma della 
Gieichberechtigung, uguaglianza nel diritto, cosa 
ben diversa dal diritto d'aguaglianza. 


Un mantello di nurole mi nsaconda il Tèrgion 
dai triplice cono: se le nuvole andassero un po' 
al di là ad inafiare lo terre assetato del mig 
Friuli! 

Dietro il velo argenteo della pioggia estiva vedo 
trasparir la roccia e la rocca che strapiombano 
sul laghetto di Veldes: poi disegnarsi netta sol 
macigno che fa isola nella Sava, l'antios capitale 
della Garniola, altiera d’aa castello dacale e d’ana 
svelta torre a piramide ottagona sormontata da 
un sole dorato. 

<> 


Presso Lubiana, a piò d'un colle sulla riva sì- 
nistra della Sava, spicca ‘ra il verde un grande 
fabbricato dsl candido campanile; è il vecchio 
convento di Chmarma-Gora o Maria-Stein, dove 
il dotto Koprilar scoprì un manoscritto che si pre- 
tende antografo di san Girolamo (come la famosa 
Bibbia di San Paolo fuori le mura a Roma); un 
manossritto che ad ogni modo è il più antico mo- 
numenio della letteratura siovena, scritto in quel 
carattere glagolitico che rappr-senta l'età della 
pietra nella civiltà slava. + 

San Girolamo è il più grande direttore spiri- 
tuale di animo femminili che sia mai stato: il 
fiore delle patrizie in tutto il esdente impero ro- 
mano era di Sua speciale coltivazione: come in 
Palestina, come a Roma, come nelle Gallie, anche 
qui in Pannonia le comunità di ferventi religione 
gli obbedivano con amore. Uno del suoi conventi 
fioriva anche qui a Lubiana, l'antica Emona. 

Però lo considerano come ua santo locale e la 
sua statua ha trovato un angolo sulla base del 
moderno monumento all'immacolata, insieme al 
Buon Pastore, a san Pietro © a sant'Agostino, 

<> 


delle Alpi Giulie, troppo aperte ai barbari : qualche 
antica iscrizione sfuggita ad Attila cal tempo, e 


esempio la seguente, scolpita nell'elegante carat. 


Se questo Clodio era un velite alpino (lo dicano 
i dotti), noi non abbiamo inventato neppure ]a 
‘compagnie alpine. 
<> 


Nei tempi moderni Lubiana ha una storia molto 
reazionaria. 

Nel secolo xvIt era piazza forte del gesuitismo 
austriaco : a titolo, o sotto pretesto di eresia, nel 
1616 furono qui bruciati a migliaia dai gesoiti i 
libri sloveni : coloro non volevano che il latino. E 
che latino! 

San Paolo în Atene restò colpito dall'iscrizione 
al Dio sconosciuto, io non sono restato meno sor. 
preso ieri sera leggendo sulla porta d’una chiesa: 
Magno Deo, ecc. Gran Dio! c'è dunque un Dio 
piccolo ? 

Nè le altre arti valevano meglio del latino:in. 
fatti le chiese, meno una gotica e recente, sono 
tatte affitto dai più perfidi orrori del barocco, 
Nel dnomo, costruito su disegno del gesuita Pezzo 
un tal Patti insculpsit (sic) quattro veseovi di 
Emona ii santi Massimo, Casto, Floro e Gennadio) 
che starebbero bene nel giornale la Rana, accanto 
alle cariatidi contorte che spaventano il pas. 
seggiero sulle porte del Seminario eretto virtuti 
et musis. Guai se la virtà di Lubiana somiglia 
alle sue muse! 

Salla piszza del Duomo il settecento ha prodotto 
una fontana : e cioè Francesco Robba fecit (sio) 
un obelisco colla base rustica @ quattro figaraece 
di fiumi con coceodrilli e delni. Senza dubbio 
Francesco Robba era stato a Roma in piazza Na- 
vona : ma la sua traduzione libera del Bernini è 
una brutta meschineria. 


> 


Dal rogo e dal barocco veniamo al congresso: 
dai gesuiti a Metternioh la distanza non è grande, 
Però Metternich non mancava di eleganza nella 
sua feroce politica. Egli convoca î sovrsni a Ln- 
biana per il giorno dell'Epifania, jour des rois: 


H 
| 
condisce di mellifui discorsi le deliberazioni in- 
4 


terno al tavolo verde: provvede il congresso di 
un diplomatico poeta, il Capo d’Istria, di un'opers 
italiana (ia Cenerentola, Eduardo e Cristina), e di 
feste da ballo: ammira Ja Thurn e le altre belle 
siguore, quanto ammira la bella natura dei din 
torni allo spiegarsi della primavera. 

Come ai tempi della convenzione, si allenva nel 
1821 il più arsadico sentimentalismo alla più 
trace ragion di Stato. 

Nell’andarsene, Mettornich pi frega le mani 
pensando di aver messo 1! mondo a dormire e 
sorive che la grandezza di Lubiana è finita 


<> 

Eppure anche a Lubiana era già allora deposto 
il lievito dell’avvevire: come in Italia, anche in 
questi paesi illirici il fermento era incominciato 
per dato e fatto del grande sconvolgitore, di Na- 
poleone L il quale suscitava le nazionalità purs 
nel concalcarie. 

Nel suo concetto, quando imbastiva le provincie 
illiriche con terre italiane, slovene  todegche, 
la affidava al Marmont, era .;1 creare un nucleo 
per distacoare tutti gli slavi meridionali, tutta 
l'Iltiria, dall'obbedicaza austriaca. Al suo pro- 
clama di Milano (1809) risponde Vornick, il poeta 
popolare, coll'ode : Jl risveglio dell'Iliria. 

Marmont viene qua col bon Nodier per biblio- 

e si dà un gran da fare por rivestire i 
Creati di pelle francese, per tenere in piedi î 
reggimenti dei confini militari, per le miniere 
d'IHria (di cui le rendite dovevano servire al 
nuovo ordine osvalleresco dei Tre Tosoni d'oro, 
giacchè Napoleone era smisurato anche nelle ds- 
corazioni), per nuove istituzioni d'ogni sorta, per 
frenare i ginochi d'azzardo che allora inflerivano 
a Lubiana come altrove. 

Tatto ciò occupava Marmont fino alle tre po- 
meridiano: pei sì delicava 4 piaceri d'ogni sorta, 
lo dice lui. Sotto questo aspetto Lubiana è decs 
duta: per il momento c'è la muaica del regs 
mento ungherese Granprincipe Michele, se ron 
piove.. ese piove, Marmont potrebbe andare a letto 
alle tro pomeridiane. 

Egli si vantava di aver ammansato la pubilià 
carniolina: certo ìl prine'pe Anersperg pli cifrì 
una caccia all’orao nei suoi domivî di Gottschee: 
ora, gli Auersperg erano allora, coma sono ogsì, 
Alla testa dell’aristocrazia della Carniola, Usa 
piazza di Lubiana ports iì loro nome. 

Ma Napoleone manda Marmont in Spagna: viene 
qui Janet, mezzo matto; poi crolla tutto l’editicio 
napoleonico, €, în apparenza, non ne restano vive 
che le piante del giardino botanico annesso al 
liceo. 

L'idea illirica però non moriva: lv. nazionalità 
Alovena non sì doveva più chetare, Dopo luna 
cslesine, nel 1830 si apriva ru Lungo Laybich 

i Lutiana, ora ombreggiat. - 
sia le Na lt oi Mare 
tesa di lettera, focolare di movimento intellet= 

politico, 

Ora di illirismo non si parla più: l’idea qui è 

| quella della Stavia meridionale; ma ne vedremo 
I fusi ad Agram sintomi più spiccati. Il fatto è l'e 

Sistere politico degli Sloveni @ il loro agitarsi 

‘per l'unione cogli altri rami di Slavi meridionali 

® per una conseguente autonomia, 


cano 
le 


bella 
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Salla piszza del Congresso, dominata dall'antico 
esstello che torreggia sulle colline, tra lo folte 
ombre, quasi nascosto, è il busto del maresciallo 
Radetzky, cittadino onorario, coronate d'alloro, 
L'imperatore aveva donato per gratitudine al ma- 
esciallo la villa di Tivoli qui in Lubiana; e Lu- 
bisna onora senza dubbio în lui la spada che pun- 
{ellò la monarchia austriaca; ma è certo che, se 
il movimento sloveno @ slavo non sì arresta, potrà 
dificilmente conelliarsi coll’integrità della mo- 


parchia. 
dry 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 agosto 

con i treni di stamane, e con quello delle 2 40 
è partita oggi da Roma moltissima gente. I treni 
sono partiti quasi tatti con qualche minuto di ri- 
fardo perchè sì sono dovate aggiangere all'ultimo 
momento parecchie carrozze. 

Quasi tutta questa gente ha approfittato dei 
due giorni di festa per lasciare il caldo della ca- 
pitale © andare a respirare un po' d'aria libera e 
pora 0 al monte o al mare. 

Le ferrovie hanno organizzato dei treni di an- 
dsta e ritorno per Siena, ove ci sono le so- 
lite feste, e per Civitaveochia che rimarrà in festa 
per tre giorni consecutivi in onore di santa Fir- 
mina, pstrona della città. 

Mezza Roma sarà domani a Civitavecchia. Que- 
stanno, oltre le solite attrattive, molta gente ci 
anderà per assistere al concerto di beneficenza 
dato sl testro Traiano dagli artisti Cotogni e D- 
sanctis. Il teatro contiene circa duemila © cinque- 
cento persone e già da parecchi giorni non vi Sono 
più biglietti disponibili. 

A Marino vi sono attre feste. Corse di cavalli, 
tombole, faochi d'artifizio, ballo popolare, il tato 
animato e reso più gaio dagli effetti salutari di 
mn vino eccellente e rinomato come quello che 
dînno le viti di quei peesi. 

‘A Genzano, sitro paese rinomato per la bontà 
dei suoi vio, sarà celebrata domani la festa del 
Divino Salvatore, di cni si conserva nelia chiesa 
del psese una antichissima immagine. Domani si 
celebra la festa religiosa, e domenica, 21, vi sa- 
ranno cors:, tombole e fuochi di artificio. 

Stsmani è partita molta gente anche per Ti- 
voli, e la direzione del framicay ha dovuto per 
alcane corse fare due treni. 

- 

La musica in piazza Colonra suonerà stasera 
dalie 8 alle 10, e non delle 9 alle Il come al 
solito. 

Così da piazza Colonna la gente potrà incam- 
min>rsì p'an piano al Pincio, core c'è stasera la 
‘de: mandolinisti a beneficio delle fami- 


sereni 
glie dei mobili. E z 
Bigliett> d’ingresso cinquanta centesimi. 


Jerf alle 5 è stato trasportato a Campo-Versno 
la ssima del cavaliere Brosoni, comandante delle 


die di città. 
E"Aprivano il fasebre corteo un plotone di guardie 


muricipeti e on plotone di guardie di pubblica 


Ta. 
SUI carro di seconia classe era deposta ìs di- 


visa con le desorazioni e la scisbola. Il cavaliere 

Brusoni aveva fatto tre campsgne ed era deco- 

rato della medaglia al valore militare. 
Segnivano il foretro gli ufficiali delle guardio 

ingrende uniforme, gli E dei vigili e pa 
ohi dl ti manicipali. 

Feo del cordoni sel fereur> era tenuto dall'as- 


sizsore Bracci. 


La serata dell'attore brillante Bollini al teatro 
Quirino è risssita molto bene. Autori ed attori 
sono stati chiamati più volte sgli onori pro- 

io, e atarara gi ripeto lo steso spettacolo 
Sl Daniele Rochat. recitato molto bene dolia 
compagnia Gaslini, ha chiamato ieri sera molta 


Zevte all'anfitestro Corea. Stasera la commedia | Q 


si ripete per la rappresentezione se) Nella 
rappregentazione diurna la compagnia recita il 


.—__——_—————_—e— 


dramma di Vietor Hago: Angelo tiranno di Pa- 

dova. 
Anche alle Vi va A 
o alle Varietà v'è stasera doppia rappre 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica 
una nota, nella quale è dichiarato che il go- 
verno non riconosce per sue comunicazioni 
at pubblico o per manifestazioni del suo pen- 
siero, se non quelle che si contengono nella 
Gazzetta uffic'ale del regno. 

Da ragguagli attendibili che ci sono per- 
venuti in proposito risulta che la pubblica- 
zicne di questa nota è dovuta alla insi-tanza 
dell'onorevole Mancini, il quale, meglio di 
ogni altro, per la sua posizione di ministro 
degli affari esteri, ha potuto valutare gli in- 
convenienti non lievi che hanno prodotto le 
recenti pubblicazioni di notizie à sensation 
fatte da un giornale, che, se non è uffi-i0s0, 
riceve senz'alcun dubbio informazioni ufficiose. 
AI palazzo delia Consulta la dimane di quella 
pubblicazione ebbero numerose richieste sul- 
l'autenticità della notizia, e la risposta fa ne- 
gatva. Lo stesso onorevole Mancini ha do- 
vuto, nel tranquillo soggiorno di Capodimonte, 
dare la stessa risposta a qualche diplomatico 
che villeggia a Napoli. Perciò egli ha soluto 
ad ogni patto che il diario ufficiale facesse 
quella dichiarazione; ed il ritardo nella pub- 
blicazione è stato motivato dalia necessità di 
consultare l'onorevole presidente del Cons glio, 
il quale ha per telegramma dato il suo as- 
senso. 


Da ragguagli, della cui esattezza non pos- 
siamo dubitare, risulta che la eventualità di 
una visita del nostro sovrano a Sua Maestà 
l’imperatore d'Austria non è stata argomento 
di comunicazioni officiati fra i due governi, 
ma che in alcuni colloqui confidenziali n'è 
stata fatta allusione, e che il ravpresentante 
dell'Italia a Vienna ha motivo di essere per- 
suaso che la visita augnsta sarebbe graditis- 
sima © festeggiatissima : sicchè Ja responsabi- 
lità di togliere all'Italia questa desiderata sod- 
disfazione ricade esclusivamente sul mini- 
stero. 


Secondo la più recente versione, la questione 
del risarcimento ai danni patiti dagii Europei 
in seguito ai recenti casi di Sîax è stata ar- 
gomento di uno scambio d'idee fra i gabinetti 
di Londra, di Madrid e di Roma, ma non si 
parla ancora di nota collettiva. Il progetto di 
questa nota sarebbe stato suggerito dall'am- 

pica italiano a Londra, ma il gabinetto 


inglese non avrebbe voluto prendere in pro- 
posito veran impegno. 


Questa mettina hanno svato luogo le consa- 
erazioni di sei vescovi; fra tutte merita spec: 
attenzione quella del dottore Korum, aleaziano, @ 
già caconico della cattedrale di Stra 

 qoaie fa nominato vescovo di Treveri, d 

| col principe Bismarck. È questa la prima nomina 

! d'an vessoro tedesso dopo la promuigazione delle 
leggi di maggio. Notavasi ia presenza alla con- 
sacrazione del barone di Derentha!!, che, darante 
l'essenza del signor di Kendell, rappresenta pre 
sentemente l'ambasciata germanica. 


il Londra. 14. 

| L’accompegnamento della salua del com- 
pianto Matteucci fino alla stazione è stato 
fatto con raolta pomsa. Vi ha preso parte 

| tutto il personale della nostra ambasciata, 

| quello del consolato e moltissini Italiani. 

1° Alla stazionedì Charing Crussil'’ambasciatore 

| Menabrea ha fatto un breve discorso che è 


stato applauditissimo accennando alle imprese 
geografiche fatte dagli italiani ed alle vittime 
di quelle imprese. Parlarono in seguito il dot- 
tors Canzani in nome dei Milanesi, il dottor 
Fedeliin nome dei Romani, e Snaky in nome 
di Fanfulla. 

Genova, 14. 


Il comizio di Genova per chiedere l’aboli- 
zione della legge salle guarentigie ha fatto 
fiasco completo. 

Parigi, 14. 


Il Temps, la Liberté ei Débats approvano 
il discorso Gambetta. La stampa legittimista 
e intransigente lo attacca violentemente. 

Notizie giunte qui dicono che Bu-Amema è 
prigioniero della tribù dei Teafis. Da Insefra 
è partita una colonna di truppa per quella 
direzione, ma l'impresa è ritenuta pericolosa. 

Degli alti funzionari del bey vengono accu- 
sati di cospirare contro la Francia. 

Oggi ha luogo a Belleville la riunione pub- 
Dlica degli antagonisti di Gambetta. 

La salma di Matteucci doveva arrivare sta- 
mani a Parigi, ma ha ritardato per diflicoltà 
d'imbarco a Douvre. 

Berlino, 14. 


I governatori delle provincie ricevettero 
istrazioni rigorose per impedire in ogni modo 
ulteriori dimostrazioni anti-semitiche 

Malgrado tutte le smentite, il Tagblatt af- 
ferma che avrà luogo il convegno fra l’impe- 
ratore d'Austria e il Re d'Italia. 


TeLecramm STEFANI 


LONDRA, 13. — I principali emendamenti del 
Lana Bil respinti dalla Camera dei Comuni fa- 
rono ristabilit dai Lordi. 

Avendo Glarlstone espreeso a questo proposito 
il sno rammarico, Salisbary dichiara che la Ca- 
mera dei Lordi fece il suo dovere e che egli 
spera che essa nor indietreggierà. 

Camera dei Comuni. — Rispondendo a Richtie, 
il qoale proponeva una moziona per pregare la 
regina di non acconsentire ad un trattato di com- 
mersio colla Francia portante diritti specifici, 
Di'ke dichiara che tale mozione è inopportuna 
Popo un dis»orso di Chamberlain, esta viene re- 
spiata con 153 voti contro 80. 


CAGLIARI, 13. — Il trasporto Washington è 
partito per Napoli. 

LONDRA, 13. — Il Consiglio dei ministri si ria- 
nirà cggi per discatere la condotta da tenerai di 
fronte alia reiezione del Land Bill 

In seguito al contegno dei Lordi, la situazione è 
considerata come grave. 

Lo Standara ssmonra che Gladstone è risoluto 
a non cedere sui principî. Se il Zan2 bill sarà ri- 
tirato, vi serà probabilmente una sessione in an- 
tanno' per presentarlo di nuovo. 

Il Times crede che so i dissensi delle Camera 
cagioneranno l'abbandono del lan2 Vill non resterà 
al gabinetto altra alternativa che quella di di 
mettersi. Salisbnry ssrebbe chiamato a formare 
un altro ministero e si troverebbe nella nevessità 
di sciogliere il Parlamento per tentare di distrug- 
gere la maggioranza liberale dei Comuni. 

PARIGI, 13. — Si ba da Costantinopoli che Ja 
Porta non spedisce più troppe nella Tripolitania, 
© che credesi imminente l'invio di un nuovo go: 
vernatore a Tripoli per surrogare 

VENEZIA. 13. — Invitato dai dipartime 
rittimo, domani le autorità civili si recher: 
visitare ln squadra. Posdemani, per feet- 
l’arrivo suo, la piazza sarà straordicariameate tl- 
lomionta. 

PARIGI, 14 — 1 giornali del mattino si mo- 

meralmente favorevoli al programma di 


oggi delibersto circa i termini per lo sgombero 
della 2, della 3*, della 4* © della 5* zona. 

La ?> ssrà sgomberata verso il snt-ovest e ii 
sud (compreso Domoks) tra il 20 ed il 21 corrazte. 
ll rimanente sarà sgomberato entre il Sì agosto 
assiemo alla 4* zona. 

La terzz è la quinia zona saranno agomberate 
«atro il 15 settembre, 

Rimane così ivaiterato questo ultimo termine 
fisssto dal traitato del 24 maggio 1880 per lo 
agombero delle primo ciaguo zone. 

Non resterà più ad ovacusre che la sssta zona 
[Volo e sno distretto) 

GENOVA. 14. — Ì figli del duca d'Aosta assi- 
steranno sissera alla festa a beneficio det poveri 
che darassi al Grand Hotel di Pegli, 


Domani, col treno delle 6 30 pomeridiane, par- 
tiranno da Sampierdarena per Torino. 

COPENAGHEN, 13. — Il re ela regina andranno 
a Pietroburgo in settembre. 

LIVORNO, 13. — Giunsero stamani lo navi Marie 
Adelaida e San Martino. 

ROMA, 13. — La Società geografica ha ricevato 
il segue. te dispaccio da Londra, 13, diretto al 
suo presidente onorevole principe di Teano: 

« Apprendendo ieri la triste nuova della morte 
di Mattencoi, nell’assenza del presidente e dei se- 
gretari, mi sono recato dal signor terente Massari 
per assicurarlo del nostro dolore e della nostra 
simpatia. Ora prego lei e la Società geografica 
italiana di gradire le espressioni del nostro vi- 
vissimo rimpianto per la gran perdita sostenuta 
dalla scienza geografica colla morte  dell'illustre 
visggiatore, sabito dopo aver eompinto l'impor- 
tanto viaggio attraverso il continente africano. 

Firmato: Joxes 
della Società geografica di Londra. » 

PARIGI, 13. — I giornali repubblicani ‘eonsta- 
tano il carattere pacifico e moderato del discorso 
di Gambetta, nel quale scorgono una prova della 
risoluzione di Gambetta di assumere la presidenza 
del nuovo gabinetto. 

TUNISI, 13. — Il Sud è tranquillo, ma l'effer- 
vescenza perdura nel nord @ nell’ovest, malgrado 
la presenza delle truppe. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comzmi. — Furono 
presentate petizioni le quali eccitano ja Gamera 


® respingere gli emendamenti introdotti nel Lanp 
Bill dalla Camera dei Lordi. ve 


Labouchere annunziò che egli proporrà nella 
prossima sessione una mozione relativa alla Ca- 
mera dei Lordi, se Gladstone non gii parmetterà 
di presentarla nella sessione attuale. 


Bonaventara Severini, gerente respansabile 
2° piano, 4 camere 


Rom, via della Vit, N3 ye cocina L. 81 50; 


4° piano 6 camere e cucina L' 100. 


tn seguito agli accordi intervnati con l'ammintstra- 

zione del giornale Lu Legge, tutti gii abbonati cha 

tandino all'Amministrazione del Famfella 
Lire 22 

ticeveranno france a destinazione tutti î & votami del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurispradenza cwilo e commerciale — B) Giuri= 
Spraenza perle — ©) Giarprudenza crminiaratne, 
iaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 

tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc.. 
_Nl Repertorio si divito ia 4 volumi, gran formato, 
di complessive pagina #80@, in doppià colonna, ché 


formano la maieria di S@ voluei in £-, di circa $0@ 
pagine Duno. 
Repertorio corprenda circa D0,G0® massime 


che danno la Giarisprude piata dello Corti 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di sata: 
della Corte dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza cetra della Camera dei Deputati. 
prezzo ordinario riorio, pei i 
al Fanfulla, è stabilito come segue” Pe o 
Iotere Repertorio, L,. 
È separatamente 
Vol. 1.Gi 


enza civile e commerciale Lì 18 5& 
prudenza penale L. O 50, 
Volt, HHl. Giarispracenza amministrativa, finanziaria @ 
delte pensioni F. f® 5®. 
| Vol. IV, Indica genzraie. Tavola degli articoli di legga 
H Spplicati nelle sentenze L. ® 5® 
| N8. Ciascun abbonato al Fenfila può acquistare a} 


prezzo di favore di L 22 cost una cor? più da « 
mo Ar è più copie dall 


VELOGCIPEDÌ AMERICANI 
A TRE RUOTE 
PER RAGAZZI 
ramenta costraiti in ferro con ruote a doppio 
raggio, non presentano il benchè mib*mo pericolo 
anche 4ì più inesperti e permetteto così in tutta 
sicurezza un esercizio dei più salutari e divertenti, 
i per ragszzi fino a 9 anni L 35 
» » 4 > »86 
Imballaggio gratis. 
Dicigere domande e vaglia allEmporio Franeo- 
Italisno, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 


153-154. Firenze, via dei Panzani, 28, Milano, Gal” 
leria Vittorio Emanuele, 24. diri 


ar 


IL SACCO DI ROMA 


NAPOLEONE GIOTTI 


Quindi disse alls Silvia: 

— So a me lo concedete, verrò epasso a {ro 
versi , e prosurerò coni 

ie cin Mb nemmeno mancherò di 

lacare l’anima del vo- 

il cuore del 


voi possiate ritorni 
duta nascere. 
Quelle parole dell’a 
mente la povera Slvia, li 
di stringergli le mani in 


rciprete commossero viva 
ja quele noa potè a meno 
atto di riconoscenza © 
rappe in un pianto cha le fece bene al enore. 
L'Albertoni poi soggiunse, che tenesse pur caso , 


denaro, 
'offeirgiieto. ; 
La Silvia lo cingrasiava dicendogli, che priva 


di lui, e se le occorre 


io di raccogliere il dsoaro e le giole ano, è 
a tara ato memito sic SA 
di velluto pendente alla cintara. PE 

Mentre ducque si dispovevano ad uscire dalla 
chiesa di Santa Maria in Cosmedin, videro en- 
trare, come cacciati dalla paura, uomini, donne © 


verrò spesso a iro- | 


—————————_———————— 


fanciulli che parevano venire a cercarvi un ri- 

fagio. 

Vi dovete ricordare che era quel giorno stesso 
| nel quale il cardinale Pompeo Colonna con le sne 
i maenade aveva assalita Roma e sì disponeva a 
| fare quel famcso tiro a papa Clemente VIL 

L’arciprete Albertoni chiese subito la cagione 
i di quella foga. 

— Mannoggia — gli fa risposto — i colonnesi 

{ urlano sl popolo: « Liberta » vogliono di forza 
} far prigiouiero er Santo Padre. 
— Di dove mai il cardinale Pompeo abbia sco- 
i vato tanti demoni, vattel’a pesca. Oggi per Roma 
sarà una gran brotta giornata e 5l Tevore correrà 
ssngue a barili. Brandano l’ha profetato. Domine, 
aiataci! 

Ed in gran parte quella gente sbigottita cor- 
reva, urlando misericordia, a gittsrai innanzi agli 
1 altari 
| Si dovettero chindere a forza le porte della 

chiese, gisochè si temeva, e forse non a torto, 

che i colonsesi non avessero nessun ritegno dal 

profarare la casa del Signore. 
È Questo caso inaspettato portò un impedimento 
a che madonna Silvia potesse con la Bita andar 
sene alla casa dell'orafo, allo mura del Santo 
Spirito. 

‘Sprebbe stata per essa più che un'impradenza, 


la voce degli araldi del car- 
‘che vociava la libertà, © il fremito del tu- 
‘malto che via via andava ingrossando per Roma 


L'Albirtoni dovette persuadere la Silvia a re- 
starsene con l’altra gente chiusa in Senta Maria 
in Cosmedin, ed aspettare che, cessato quel primo 
schbollimento, sì poterse con maggiore sicurtà 
abbandonare quel ricovero. 

La Silvia dovette rasseguarai al sno destino, 
ma l’arciprete, non corando lo preghiere di lei 6 
d'altri, che lo persnadevano a restare, volle ad 
ogui costo invece nscire dulla chiesa per vedero 
eo’ suei propri occhi gli eventi che in quel giorno 
sì sarebbero maturati in Roma. 

la quel momento il disinganno tornò nuova- 
mente ad opprimergli ìl ccore, nè potè tratte- 
nersi dallo selamare: 

— Dio santo, volgete una volta î vostri occhi 
su questa povera città di Roma, che mi pare ab 
biate abbandonata per sempre. E davvero che le 
sue sozzure © le sue colpe hanno superata la vo 
stra pazienza e la vostra misericordia! E vadano 
in malora i violenti che col grido della libertà 
ingannano il popolo, e cercano saziare le loro vo- 
gite malnata, la loro capidigia e la loro ambi- 
zione. Cardinale Pompeo Colonna, un tempo, nei 
giori dei miei entusiasmi giovanili, jo piavsi 
commosso alle te parole, mi seatii correre una 
fiamma generosa nell'anime, ed Allora fai così 


stolto dal vedere in te il liberatore di Roma. Om. | 


bre di Crescenzio, d'Arnaldo, di Cola di Rienzi e 
di Stefano Porcari, unitevi in coro a maledire 
quest'uomo, che è servo di un imperatore stra» 
niero, e sogna per aò la signoria della terra e la 
tirannia degli spiriti ! 

eo serrati cal molleni o ne an?ò 
via, promettendo che preste i 

Ricorderà il lettore Some” gato e faire dacia 


sn 


giornata, cioè col saccheggio del Ssn Pietro, con 
i nuovi accordi giurati da Clemente VII e da Don 
Ugo di Moneada, e con la dispersione di tatti i 
fieri propositi e di tutti i sogni ambiziosi del car- 
dinale. L'arciprete, come lo aveva promesso, era 
| ritornato dopo alcune ore a Santa Maria in Co- 
| smedin. 
| Quando farono lo prime ore della notte, e che 
la città parve tornata calma e sicura, egli sì of- 
{ terso a venire compagno alla Silvia Anibaldi. 
| Essa, insieme a lu ed alla Bita, attraversato il 
| ponte Rotto, si misero per la Lungaretta, e su 
i sn, cercando le vie più solitarie, si avviarono al- 
i Santo Spirito, Ben presto trovarono la casa det- 
| l'orafo, parente delia Bita, dove la Silvia fa a- 
i morevolmante accolta ed ospitata, appena sep. 
| pero di che cosa si trattava. 
| L’arciprete, concsciato che veramente erano 
| gente onesta e di ottimo cnore, raconmandò loro 
| vivamente la Silvia, e poi se ne partì rassicurato 
i sul conto di lei, e promettente che il giorno 
arpreno sarebbe veanto £, trovarla. 
Pel momento lassiziho la Silvia in coi 
| riserbata ad avere una parto pene 
! tante in questa narrazione, e veniamo ad altri 
| fatti, ad altri parsonaggi, 


I 
(Comte) 


i 


Panmri, — in Mi Galleria Vittorio Em, 24 
dra 830, Elet Strest E Co 24 


| La nile delle bevande,  riconoscinta. eminen 
9 fatte è il rinomato 


Melange Biffi 


Specialità e proprietà della Ditta BIfti-Durando 


PERSONA sar: cri attitazine temente | 
E a IA a ffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
renze, già capo ed ina, d 

desidera occuparsi come) Re 0, pece ; 7} He lanterne delle scale, 
Lat dal porto a carico dei committenti. te ia È e onrallà 4 


d'azione, semplicità e solidità di costru- 


ste lia dd Cone 9 e 10 sySj Pompa senza rivale per fa 2 IR successa al fu Paolo Biffi in Milao, 
Scivn daco Ig. D. BALDI Pi e Et °° Irione è forsa di getto. Ogoi Hydronette, intieramente costruita in oltone, è 


tonico, stomatieo, eorreborante, 
| vermifugo, fehbrifago, anticolerico e vero 
antidoto contro il mal di mare. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da atiestati privati, | 


fornita di un metro di tubo in esoutchou DESDE di una spugna, 
lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. _ vi 
i Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finsi e Bianchelli, 


Barriera della Croce, via Arerina n. 19, Firenze ia del Corso 453, 154 e via Frattina 84 4, Firenze, via dei Panzani | 
Questo antico e ben conosciuto rari Mae 13 FR Vitt. Km 26 GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI | 
Sinai ed d'atto di tatti mai e di teso le comodi rodi = 
a ere tati se ez (DETTI DA SOSPENDERE (H ) 
cissenceziezati e E OSP li amMaes Dh 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 10837 ELEGANTI, SOLIDISSIMI ; rara: SR: 
nia In filo di canapa torto, greggio e tinto - i i 
ALDIERI (ij Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, Nuevo APPARECCHI 
presso CUNEO — 1346 m. sul livello; del mare |ficacciatori ed a tutti quelli che amano ce tranquillamente, sopra un letto sem-| 
Temperatura massima 20 cenugr. pre fresso, anche nelle più calde ore del giorno. R A si IDR OTERAPI 
;RANDE STABILIMENTO {Î{" si applicano ovunque istantansamente sia nello stanze che nel giardini e perci 
temi tri sono forniti degli uncini e corde per fissalio //|/ © / =/=|=020( © PARIGINO 
LES ti ill Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 
na ta |{lvose che a quelle che soffrono melattie di petto, — = pompa roiativa 
De sere a Spade di gere | Ogni Hamac è fornito della relativa busta. Il più completo dei bagni pa 
Per achiarizionti rivolge di conduttori Gi SIPREZZI: Hamacs per bambini . . poriaia chilog. 75 i. 550 uso di famiglia, pamela 
Ù 3» » (3 Mie asaministrarsi da sè la piogge 
N Ì RIA 3 per una persons » » 150 >» 850 e le doccie locali a spillo dirito 
LA FONDIA Pere e 
iCompagiie Italiana di Assicarazionii gola è; 2 » » 18 —| LIS 
eritema sorta ph : 23 » » 300 » 20 cara si rete L 
l’acqua senza fatica nel rec 
TE: Hamaes dì seta con frangia = pieno superiore, serva acc 
ivenza, miste e a termine fisso;i Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi adr Aaa 
ne per eduli; cd Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. è vire per l'inaffiamento ed i 
e e e CRE Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, caso d'incendio. 


Prezzo L. 460. 
Imballaggio L. 10, 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 
Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale lag. Milano, Galleria Vittorio Emanusla 20. 


Durata dell’assicurazione anni = ® 1. . 
eu ea i PA . > eu pra elon p a 
GElEnR:-= 1100 BIBIT PF stona 
as liligliglis ieliglia li i LO (9° Bat dl £ LL La Hi DA SOSPENDERE 
AA RAEE 18 4 è > PER I BAGNI A DOCCIA 
|in|i7|18/185 H EI " na I 

2 linlialielialia\in|t i RSERE DELLE 190 BIRIPFE {d! Apparecchio che per Îa © sempli- 
as lisiinisa|inlsnizg|2n) È MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ.CANNELLA | ji cità @ buon prezzo si ronde uccesserio 
33 |is AR ‘8|s5|5w: | Wrozze I s 5® ll Bacon di 66 grammi | riot UE) 
sospende pi n 
L'assicurazione temporanea è da raccomandare! più spo-ifi _Osni bocwsiia serve per 40? « più bibite dastando cn mezzo gramza per aromaizuare li secondo la meggiore o minare tari 
cialmente alle persone che sono al commercio poichè me-!f' un Bicchiere d’acqua comusa, mentra estingue l sete quasi rende l'acqua alubre, n o = = 
Ò = tire il ento di wa debito. i eil con efficacia la digerlone e la respirazione, 2fbeto ii mesta ca ig (È che ai vuol dare alla pioggia. Contiene 


diante essa o garantiro 1 î panni 3 A 1 È {ff circa 15 litri, quanti n 
fo i pes n quantità sufficiente. per 
Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa-{ Var Tama Di peral moto ai sienori villeggianti «i agli eseeti in campagna, tanto {fun buon bagno: Si:trasporta facilmente 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi © Bian- {f ETIZI® al suo piesolo rotume © poco 
chelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e Frattina 84 A. Firenze, via o ere n 
If dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. È Prezo L. 18, imballaggio L. 2 


uiratti, sodiarimeni, programmi e tariffe rivelgere: sz 3 È à 
ali Direziero Generale in Mrensa, sia Givow, 5 salle rn" - 
Agenzis della Compagnia în tutte le principali’ Cità SEiia stai 


Sino seppero coeso sea —/AVVISO Ri 


@arasi vis del Babuino, 5% 


!_Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio F; 
D) Finzi e Bianchelli, Rome Via dei C: SR 
a HRunÉ Frattixa 84 a. Firenzo, via d 


|Galleria Vittorio Emanuelo 24. 
3 TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE indebolimento " 
PREPARATO ADOLFI co rta 


; k da Ghino Benigni i a L 
«seesierizane] : o n i cio cn) coraronTa PILLOLE D'ESTRATTO 
PER DIPINGSRE A OLIO SULLE STOFFE | gici stor. omai sce mr | cla Ghino Benigni del Perù 
Secondo il sistema inventato e pralicato dal Sig. cav. GUT TMANN Icolore primiti vita l’incomods operazione | Questa tintura è la più semplice e la più! i > 


È lai S lavare i capelli prima e dopo {sicura per restituire istantaneamente! dal Prof SAMPSON, Nuova.Y. 
Xl problema inatilmente stadiato da seccii per trovare il mezz |d'applicazione. Non macchia la pelle nò la bisn- i 


Ai capelli ed aila barba il loro primitivo colore, Queste pillole cino 5 
i ipi glio sulla stsffa e specialmente sulla seta, (cheria, e lungi dal nuocere dì vigore ai ca- no coro prlaitivo g i; pillole son6 Panico è pià 
pri grinta, che si eridcano è stato alla fine/pelli, togliendo dalla testa tutte le impurità, | DON macchia la pelle nò la biancheria, rinforza Dar ® soprascito le dei 
splendidamente risoluto col preparato Adoifi che viena cferto allcome forfora, pelli acc. Composta di so-{1 bulbi, ammorbidisca i capelli e toglie dalla "! Prezzo di osu. scatoia 
pubblico, perchè tniti possano trarne profitto nelle innamerevoi stanze innocue, Cr ca serve pre testa forfora, pellicole. ece Si iacat POTtO in tutto il Regno, 
licazioni a cni si presta. dere ai capelli il colpr blondo, castagno |. deà Cipiagsno! MAS 
’’iigizia e migliaia "di artisti è persone inteliigenti dell'arule mero. priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere 


‘ork Bresvs:, S1i. 


ver Miupo= 


a dell’uon 
50 pi 
vaglia 
domande è vaglia all'Em 

iu Roma, ria dol Corso, 


di L. 4, frazco di 


ammirarono di rsceate nell'Accademia di Belle Art in Fires] Prezzo Lire ® o $ la bottiglia, con ite | sla gute. cn 

mna grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iliastre. ar-[ziona. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione 
eitore, i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itàliano Finzi e Bianchelli, Roma, 

Contatto che È fait onesti alia mero da ii fer; del orso 159 0 154 € vip Fratilna 34 a. Firenze, via del Farai doi Milano, 

perchè non soltante ia stoffa non viene misimamente alteraia.|Galleria Vitt. Em. 24. 

abi î pre ere penne 


porio Franeo-ttalizno, 
153, 454 è via Pr: 


ngi 
DERE 


gonesciuta sottojil nome di POLVERE PERSIANA 
sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1897, 


i 

TANAGLIA MECCANICHR {| ess 
: PER PIOMBI iffoimici, pulci, fort meuro per distraggere gl"; 
DS a Indispensabili per le spedizioni di Sale, jf{Trent'auai d'esperienza ; È 
Profaserie, Grimaglio, Farine, Numera! {fjad Austria l'hunuo resa ninni in Francia, Inghittora 


fi cura la pulizia o l'igione.! Now pes tetto lo tamiguo ia cui 
Taazia Li ei è neciva nò agiì uomini, nè 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent, L. 43 [{|*81i anituali domestici, aci 
» di 32 » » 25 


» Prato del x dì polvere insetticida Zachori Cent. # 
Porto a carico dei committenti. soretto di zia 


polvere L. 1 60. 120 per la facile applicazione della 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 


‘chelli, Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 4, Tarenze, via | 
‘dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. i 


Sulia seta e sul rese i pt pelgi Vivacità dello smalte 
® divengono cangianti come i riflessi la sera. 2a 
Ji preparato Adolf non costine nè vernice, nè gomma, è pe iche, scarafaggi, mosche. ver: ol il tarlo. 


colori non sono soggetti ad amnerire col tempo, 
circossanza questa che lo reside iadispensabile a tutti i pitor) 


Dirigere domande e vaglia alEmporio Fran 
pere d y Ita 
# Bianchelli, Roma, via del Corso 129 is une 


; via del tina 
fa Paommoi dA Milano. Calteria VIN. Ro Ss 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 
grape aio artificiale SOnza epesa 
1 di uso facilissimo, di solida lice ci Zi 
| Pedfstto è sicuro. La congelazione uibie costruzione 


ia cme rio ACQUA INGLESE WE 


lan solo sale, che si ricosti 
uindi la spesa è nulla, 
PREPARATA IN MODO SPECIALE per tingere capelli e barba 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


della Gelati 
sila volta L 60. Imbeligee Prod 
Indispensebile pev la sicura conservazione di tappeti (altra 
pellicce, vesii da inverno ecc. tappeti Chi 


mua polvere che non he azione che sugli insetti,(rinforza i bulbi, 
nessun odore, È 


ce 1 kilo di ghisccio 
L. 4.50. 


non insudicia e non lascia 


Sirvende ia scatole dilata Lo 435,.2.65, 4,25 « 
11.75 secondo la grandezza. x contro vaglia postale di LT 
SOFFIETTI DI ZINCO per l'applicazione della pol- 


j etto fortissimo senza [atta 
“= 5 4 = Ogai pompe è corredata delle. lacco È È 
vere suddetta L. 1. Porio a carico dei commiuai Dirigere ie domande e vagiia ail'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bian-{id cabrio. n pmcia per si geo è pioggia e 


Panzani 84. Milano, Galloria Vitt Em % 


= es È; - n n i la viplicità degli 
Sagosto a Roma, al mera del'Emporo Franco chelli, Roma, via del Corso 453 e 154 © via Prattina 84 A. Firozo, via doi 3 coi si prestano, rendono brfispensabii notai Ea 
, via £ via Frattins 84 a, angolo 


Italiano, 
Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Itali; 
Finzi: C Yp dei Pantani 29° mi. 


ommmittemti, co Ca PA6R8, tBallaggio gratis, porto & civico del 


È rigore domande s pegia all'Empario Erarto-Italiano Finzi 
m cu 1 Corso 4353-15 è via Frastina 84 A. 
bero Aman? 28 Milano, Galleria Vitt Em. d 


Tip ARTERO e C., piazza Movteeitorio 48% e 125 


assre »| 


NOTE DI LONDRA 


13 agosto. 
Passatomi il paradosso : talvolta si vorrebbe es- 


pale. Il povero Mattsucci non era ancora spirato 
che, sparsasi la novella fra quei della nostra co- 
lonia che vivono ne' pressi di Haymarket, v'era 
1 accorrere generale all'albergo Previtali, un in- 
formarsi premuroso, un'offerta generale, generosa, 
e spontanea di aiuto; di consiglio, di conforto. 
Dietro a quei primi vennero gli altri tatti, senza 
distinzione di sorta. 

Il destino, che ha saputo essere tanto crudele 
contro l'animoso giovane, ha pur saputo essere 
benigno nel far capitare lo sventurato nostrò e0m- 


di mediti italiani, qui convenuti al congresso. 
Tetto quello ch'era in Joro potere l'han fatto, 
rmanimi tutti e generosi oltre ogni dire. 

Ahimè! la scienza medica e l'affetto non valsero 
a strappare alla morte la vittima della scienza 
geografica e del micidiale clima africano! 

x 


essere trasportato alla nativa Bologna. 
Non vhanno lodi bastanti ad encomiare gli 
esimî professori Carraccio dell'Università di Mo- 
dena, @ Piccinini d'Asti, che, cinquantotf'ore dopo 
avvenuta la morte, e quando il cadavere era in 


‘Come non va dimenticato ll cavaliere Sinim- 
i, chimico-farmacista di Roma, che, nelle sus 
attribozioni, fece quanto stava da lui per aiutare 
i due 


cassa di 
zinco, chiusa ermeticamente; sul coperchio vi è 
un vetro rotondo, attraverso 
dere la faccia bastantemente conservata: 

‘Questa prima cassa è rinchiusa in altra di legno 
di mogano pulito, e lavorata artisticamente; dai 
‘manichi in ottone cesellato; sal 
pure in ottone, sulla quale 


stiano 
e via 


nato a Bologna i 
i 


Come poi 
voleva accettare la 
so ne fece una-terza in 
quadrata. 


Il sacco di Roma, vedi 4° paginà 


LVL 


dissé {ra sò: 


alice 


patriotta proprio nel bel merzo d'an'eletta schiera ; 


anseranno 
‘tutto il resto anderà 


‘rimureata’ a termini + 
alri Amministrazione dl Pesfolli jar AH Fila. è 


, 


ni 


 PANPIULLA 


Roma, Martedi 16 e Mercoledì 17 Agosto 1881 


—_m—m1 


x | 

La salma parte stasera allo sette con treno- i 
omnibus, per arrivare in tempo d'essere caricata 
a bordo del vapore per quando arrivi l'espresso 
della notte. 

Il tenento Massari, che sta bene in salute, ma 
che è sotto l'impressione di un immenso dolore 
l'accompagaerà sino a Bologna; e di là, dopo la 
consegna ufficiale, muoverà alla volta di Nepoli 
per godervi un riposo ed una quieto che l’opera 
da lui così coraggiosamente compita ben si me- 
rita 

i x 

Il tenente Massari — che i parenti e gli amici 
ia fatica riconosseranno, tant'è. bruciato dal sole 
africano — fa fatto segno ad ogni prova d'affetto 
e di premura. Ognuno dal «canto proprio. fece del 
suo meglio per confortarlo. 

Tutti vollero stringere la. mano sl prode sol- 
dato, all'intelligente giovane, all'amico leale, al- 
l'uomo che è decoro del nostro paese. 

x 

Alle cinque e mezzo ci siamo dati convegno al- 
l'albergo Previtali, di là, seguendo il feretro, muo- 
veremo a piedi alla stazione di Charing-Cross ; ed 
alle sette, come vho detto, prenderemo commiato 
dal morto illustre, e dal valoroso suo compagno. 

Siate pur certi, però, che ci sarà il bello e il 
© buono della nostra colonia. Mi si dice che inter- 
} verranno Sua Eccellenza l'ambasciatore, il vice- 
console, parecchi Bolognesi, e molti degli Italiani 
i più rispettabili. 

Tl corteo, per quanto lo permette il tempo ri- 
stretto, sarà degno della dolorosa circostanza. 

Shaky. 


GIORNO PER GIORNO 


Si sono avute per cra notizie molto 
| confuse dei comizi di Genova e di Siena contro 
| le guarentigie. 

Da quanto si sa è facile capire però che il 
| ministero ha adottato la stessa tattica infe- 
| lice già messa in pratica a Roma; ha lssciato 
3 cominciare il comizio per interromperlo a 
i mezzo. Non saprei dirvi se l'abbia fatto in- 

terrompere a proposito, od a sproposito come 

fece'a Roma, cioè quando gli oratori s'erano 
| afogati a dire”futte le insolenze delle quali 
| potevano disporre. 
| A Genova pare non sia stato votato nessun 

ordine del.giorno ; a Siena sì. Il corrispon- 
| dente dell'Agenzia Etienne aggiungo « ordine 
H perfetto» ciò che può. dimostrare fra le altre 
i cose ch'egli aveva digerito bene la colazione 
+ ed era di buon umore. 
1-1 corrispondente di-Genova invece pare a- 
| vesse della roba sullo stomaco e vedeva nero. 
| ‘rantà vero che si è affrettato a darci la 
notizia dell'occupazione militare delle vici- 
panze del lnogo dove si tenne il comizio, 


| 
HI 
j 


' nella Loira, continuò la sua strada, passò il resto 
| della notte nelle cantine di una casa in costri- 
‘ed alle 6 30 prese il treto che arriva a 


® commi to, montava la guardia in 
i via Francesco I, davanti al palazzo del principe 
Pi Castel-Vivant. 

— Non sanno nulla ancora — diceva vedendo i 


fs bottigiià vaota nel s8680, | s.rritori andare e venire tranquillamente. — Aspet- 
subito a sal- | 


tiamo... 

Non aspettò molto. Verso il tocco e mezzo, 
| mentre nel cortile del palazzo levavano dalla ri- 
| messà un coupè per portare Ettore in via Julien 
} Laeroix, un ‘fattorino del telegrafo si diresse verso 
| il palazzo e vi entrò. 

Ettore era în caméra, e terminando di vestirsi, 
ii disponeva nd ‘andare x faro lu'solita visita a 
| Lucilla. Era molto malinconico. er 
passione Luellia occupasse guo' senti- 
patate pure non sapera darsi jio® della niorte 

del dottor Frebault. 

{1 cameriere entrò in camera e gli presentò un 


Riloro I macinio padre sdottivo ferito grave 


ine ancora.. Come lo di- 
j però ie AE bEO, di: Mano Vado a 
Verelay.? ui 


solarcente il telegramma di Louis Blanc: da 
parte di Victor Hugo. 


è 
ss 
Del resto tutti questi comizi somigliano fra 
loro come tante gocciole d'acqua. 
A quelli di Genova e di Siene è mancato 


Mi dispiace, perchè se avesse telegrafato 
altre due volte, Victor Hugo si sarebbe’ pò- 
tuto rammentare quanto s'era dimenticato la 
prima volta telegrafando a Roma; cioò una 
spiegazione del voto dato nel.1849 in favore 
della spedizione di Roma, e della sua lettera 
con la quale dichiarava di aver votato.in fa- 
vore perchè « l'onore e la gloria della Francia 
richiedevano la. restaurazione della sovranità 
del pontefice Pio IX contro la repubblica ro- 
mana >. 

Si vorrebbe almeno sapere, noi che non 
siamo informati de’ piccoli segreti del divino 
poeta, se per essere coerente a sè stesso il 
senatore Victor. Hugo voterebbe in favore di 
una spedizione. « perla restaurazione. della 
sovranità del pontefice Leone XIII contro. il 
regno d’Italia ». 

Non ci sarebbe da farsene meraviglia. I 
repubblicani della forza di Victtor Hugo hanno 
prima»di tutto la virtù d'esser logici. 

E pur di disfare un regno disfarebbero vo- 
lentieri anche la patria, come ci vanno di- 
mostrando da un pezzo. 

=", * 
3a sa 

Un telegramma di Genova annunzia che la 
Commissione incaricata dell'inchiesta per la 
marina mercantile inaugurerà oggi le sedute 
al Carlo Felice. 

Peccato che non si conosca il programma 
dall'inaygurazione : se cl sarà una sinfonia a 
piena orchestra, o un coro d’inìroduzione, 0 
i fuochetti. Trattandosi di. un teatro vasto @ 
spazioso; si potrebbe tentare anche l' « uomo 
volante » esegnito dal presidente della Com- 
missione in unione alle sorelle Vaidis. Forse 
è stata scritturata appositamente anche miss 
Emma Jutau, detta la bellissima Americana. 


C) 
sla 


M' érò imaginato che la Commissione d’in- 
chiesta per la marina mercantilo si riunisse 
in una stanza ed interrogasse al una ad una 
le persone più competenti ed interessate. 

Nove interroganti, un interrogato, due ste- 

nografi,-dodici persone in tutto: della stanza 
nella quale sto:scrivando, ce ne sarebbe..j-a- 
vanzo: 
E credevo che la parte, dirò così amèna 
dell'inchiesta, fosse riservata per la sera, al- 
T'ora dei pranzi, delle serenate è di altri di- 
vertimenti. 

Niente affatto : la Commissione lavora in 


=" ———emse — or n 


— Ho.appena il tempo di sorivere duo righe a 
Lucilla per spiegarlo la mia assenza, e di cortere 
alla stazione. 

E sorisse în fretta. 

« Mia amata Lucilla, 

< Ricevo una notizia due volte brutta. Il mio ca- 
stello di Vezelay vicino ad Amboise è stato di- 
stretto dallo fiamme, e mio padre adottivo, il vec- 
chio principe di Castel.Vivant, è rimasto ferito 
gravamento a. cansa dell'incendio. 

« Parto immediatamente col grosso rammarico 
di non potervi salutare, Spero di vedervi domani 
Se non potessi venire, vi avviserò con un tele 


gramma. 
« Amatemi che io vadoro, 
< ETTORE ». 
l principe messe la lettera in una busta, scrisse 
l'itidirizzo e guardò foori della finestra. In cortile 


©— Stazione d'Orleans.. dalla ‘parte della par- 


di Ettoie © si fregava le 


=Manderò la lettera per un commissionario — 
disse il.cameriere — pare. che sia di premura. 
] Traversò il cortile 6. appana sul portone vide 
il guersio colla sna casacca yerde-scura, ed. il 
| mumaro d’ottone. © 3 


Fuori di Roma cent. 10 
teatro, ed in quale téatro? al Carlo, Faliep, 
naturalmente, perchè ci sia più posto per.l'in- 
clita ed il rispettabile di assistere..alle..se- 
dute. 

Credo che il provvedimento più. utile: da 
prendersi dalla Commissione, in tale:stato, di 
cose, sarebbe questo : mettere una tassad'in- 
‘gresso al Carlo Felice e destinare l'incasso.a 
benefizio degli armatori. è 

Ma ho paura che a pagamento non ci an- 
derebbe nessuno. 


sal 

Ho sempre avuto un forte sospetto che, a 
questi lumi di luna, l'essere deputato sia il 
più delle volte non un onoré, ina wn oneree 
dei più pesanti. 

L'altro giorno ho potuto convincermene 
pienamente. 

Due. deputati meridionali, entrambi di una 
provincia, ma di colore diverso, uno modarai 
@ l’altro progressiste, uno grigio e l’altro an- 
cora nero, seduti a un'tavolino del 'Caffè' del 
Parlamento sorbivano una gradita, parlato 
dei loro elettori e delle strane pretese di 
di picci 

sa 

Uno di essi raccontava di avere  consu- 
mato dal Natale in qua duemilaseicentò“bi- 
glietti da visita, di avere ricevuto più di un 
migliaio di lettere e di averne scritte per lo 
meno altrettantè.* «* I 

E in quattro giorni di dimora qui ‘avéva 
dovuto.andare în tutti i ministeri è in tulte 
le amministrazioni centrali, in  qualcheduna 
delle quali era rimasto ‘cinque‘ore:* peli ser- 
vizio dei suoi elettori. È 19: dr i 

L'altro si.lamentava meno e stava per dee 
sere.l’elogio, dei suoi,, quando .gli £a-conse- 
gnato un dispaccio. 

Era del Sindaco di in'paese del ‘suo’ col- 
légio,, paese posto sul ‘ niaré, ina che non'ha 
porto, e nella cui rada è..grazia. se;.vi. sono 
tre metri d'acqua. sE 

Tl sindaco noD chiedeva che una cosa' sem- 
Plicissima, Che il Duilio, tornando da Venezia, 
ancorasse in quella rada pel divertimento dei 
millesettecentonovantatre. suoi amministrati 
che, compresi i bambini poppanti,'sì strug- 
gono dalla voglia di. ammirare la nave co- 
lossale. 


* 
i) 

Il deputato corse al ministero «della) ma- 
rina dove, trattenendo ‘a stente ‘l'ilarità; ‘gli 
dissero che il Duilio non era e non” poteva 
essere un giocattolo destinato a. divertire gli 


abitanti dei paesi posti su una rada:con tre 
‘metri di acqua. 


— Belleville... Via Jolien Lacroix. 

— Ho capito... son di lassù. 

— Dimandereto della signorina Lucilla Gonthier. 
— Ho capito; 


— 1517... ho veduto... ‘potetò andare..,..; 

E'Luigi rientrò nel cortile mentre il gugreio si 
allontanava dopo ‘aver messo ln-lettera;del prin- 
cipe nel portafoglio... F 

Fermata ln'prima carrozza vuota .il-guereio si 
fece portare a eaza di Ganevieffa con la:qualo si 
trattorine rate 


tei 
La serà alle 8, il falso commissionario: andato 
in via Julien Lacro}x, si fermava davanti alla sasa 
di Lacilla é'domandava:alla portisaia. .;.; 
= Sta qui la signorina Lucilla; Genthier ? 
— sì, al quinto piano... porta a sinistra... Che 


id 
chi? RA n 

Non lo so». Mo. l'hanno data in. via Fran- 

sosco L ag 


© Ho espito. C'è risposta? n 
1 No... m' hanno. detto. di dar la: 


rita ala 


Adlegranima: scritto abi 
pria j così:-<i Ga 
Steri rao deputato: M: Perch noi. non ; 


coli 


"euri lie perderebbe almeno un'ottantina di 


Di qua e di Ja dai monti 


prifadtnimo si escono st , 
"Mesé ctforsato lo elezioni, sl pnò star | 


Le regate vazionli a Livorao 
| 13 es 


italiano. 

Nl presidente Carlo marchese Ginori-Lisci ha 
‘phisato in rassegna tutti i legni che debbono 
prender parte alle regate e che eranò ancorati 
‘mel porto: 


Staserà anche le‘signore patronesse faranno una î 


visitina agli yachts. 

‘Stamani sono giunte la regia corazzata San. Mar- 
tino, comandata dal capitano di vascello cavaliere 
Leandri Antonio con 400 uomini d'equipaggio e 
18 cannoni e la piro fregata Maria Adelaide, co- 


" mandata dal capitano di vascello cavaliete Noce, 


bi 666 uoirini d'equipaggio è 22° canoni. Prén- 
èrtitind' parte ambedue’ alla gara della reale 
tatti. 

La tandiòra che offriranno in premio lesignore 


| patronesse ‘al.vincitore della, gara intitolata da 


loro è giunta da Terino ieri a sera. Essa è da un 
lato di velluto amaranto, riccamente ricamata in 
e.portante il distintivo sociale del R. Y.C.L, 
dall'altro ha sopra teletta d'argento lo stemma 
di Livorno. 
Dal numerò dei legni insèritti, dai preparativi 
‘lie'il pretidono dallo strabrdizario ‘eorcorsò di 


È forautieri, si prevede che queste regate riusciranno 


costituitasi ad Ortanova. 
nou Questa d'intando. Vorrei. vedere le 
sì che - La lotti 


SE 
slisie 


il 


Stasera, serenate in mare © illuminazione... in 

terra 
<> 
14 agosto. 

leri sera da Pavcaldi ci fa festa da balio data 
dai'soci del R. Y. C. L e riusci brillante e ani- 
mata; figuratevi che vi presero parte oltre ua 
centinaio di signora. 

La serenata in mare non si potò fare perchè il 
mare era molto moss). 

A Panealdi erano esposti. i premi destinati ai 
vinoitori delle. regate. 

Il dono principale, offerto da Sua Maestà ii Re, 


i Sua 
Maestà la Regina ba regalato una statoetta in 
bronzò rappresentante un patto che sostiene una 
conthiglis; Sua Altezza Reale îl duea'd'Avita un 
*aso'in tronzo dorato di ‘magnificà fattora; Sua 
Maestà îl Rò ha poi offerto un alttospremiò con- 
sistente in tre coppe d’argento dorato; le signore 
livornesi. quella elegante bandiera di cui vi ho 
parlato. 

Nè questi sono i soli premi destinati ai vincitori 
dello regate; va ne sono molti altri in danaro of 
ferti dal ministero di agricoltura, indastria e com- 
mercio, dal mantcipio e dalla Camera di commeroio 
di Livorno; il ministero della marina ha accor- 
‘dato tre medaglia d'atgento; pol vi sond'i premi 
del'Regio Yacht Clab. Buona parte di questi sbno 
in danaro; poi vi sono degli orifiammi în velluto 
celeste con rieami in oro e con lo stemma del. 
FYaeht Giub,.. ed infine molti. pregevoli «oggetti 
pautici e molte medaglie in oro, argento «dorato, 
argento 6 broszo. ù 

Stanotte il presidente delle, regate, marchese 
Ginori-Lisoi, si è recato in mare per collocare le 
boe e tutti gli altri segnati, ma gli è stato impos- 
sibilo a causa del grosso mare; verso ls 8 fi è 
levato in forte vento ed è incominciata la pioggia. 

Per assistere alle regate era gionto stsmani in 
Livorno un numero straordinario di forestieri; 
dalle città vicine venivaro le Assosiszioni cor 
bande s bandiere; tofta la città era ‘in moto, 
quando uh manifesto det Regio Yacht'Ctab ha'av- 
yertito il pubblico che le regate, a cass del cat- 
tivo tempo, erano rimesse a domani. 


<> 


n 15 agosto. 

Dopo una nottata tempestosa, sull’albeggiare il 
cielo si è fatte sereno ed il mare si è messo in 
bonaceia. 

Nella ‘via che eofiduce all’Ardonza hs cominéiato 
Bosé a poco un grau via vai di  carroze, di fo- 
restieri, di bande. Le regate avranno Inogo sta- 
mani... > 

Vicino allo. stabilimento Parcaldi sono stati co- 
struiti dei palchi che veggo già popolati di gran 
nnmero di-signore; il palco di: mezso è riservato 
alla Commissione marittima. Le terrazze dei varî 
‘stabilimenti formicolano di spettatori. 

A mezzogiorno principiamo le gare che termine- 
ranno questa sera sull’imbrunire. 


4, Gara di Sua Maestà il Rs. — Yachts a vela 
grande caiogoria dalle. 20 tonnellate in su, per- 
corso 15 miglia. DIL 

1° premio. Oggetto d’arte offerto da Sua Maestà 
il Re, medaglia d'oro e pergamena. 

. 2° premio. Oggatto d’arte e medaglia d’argento. 

A questa gara prenderanno parte: Carinenj del 
‘cavaliere Luciano Manara Capitàno Brignetti. 
Fanîîy, del prinetpe  Rospigliosi. Patricia; del si- 


‘gior Willtim Lioyd* Capitano Rowe: 


2 Gird'di Sil Attezzà ‘Redlé 11 duca & Avstd. 
— Yachts da 20 a 5 tonneliatò intlasive Petéorso 
10 miglia. ji... o siifc a eine 

1° premio. Oggetto d'arte offerto da Sa Altezza 
Reale il duca d'Aosta © pergamena... 

® premio. Strumento nautico © pergamena 

3° premio, Medaglia grande vermeil 

A questa gara prenderanno parte: Fanfulla, 


Andrea Doria, 10 tonnellate. | Gemma: del signor Egisto Belardi : la 
in n e ea ‘Carlo Gioi, presidente | Ralo da, Cettivago del marchese prin 
del RK Y 0.1 Ondina, del marchese Ragsi. Pene- | nori: l'omnum ‘da Guglielmina del conte 

ope, Guletta del’ conte Dead "7 ton» È Gastone Landerel; il malch con salti di sieyi 

Doe ata, del eigobe V. B:Mori, segretario | da Stellina del marchese Luciano di. Rocca. 

hellato. Selika, È a 

del R. Y. C.I, sezione livornese. Arlecchino, cuter giovine ta 

del conte Giuseppe Ponza di San Martino, n= sato, 15, 
stante, i ttista La nda giornata di corse è riuscita an. 

nellate. Zncosi bove del cavaliere Bat TE nas pris) eta ii dibri ane 


Tila La corsa dell'Umbria è stata vinta da 4 
o pontati 6 non iscritti mel E. Y. È. rricana del conte Manassei, di razza Poten. 
non ponte! : son) | zitinîe-lo steeple-chase con molti e serî osta. 
nenti a qualusque comune d coli da Stellina del marchese Luciano di Rog. 
nellaggio; percorso 10 miglia... sug cagiovina : la. corsa nazionale da Guglielmina 
lf premio. Lire 400 offerto dal municipib e ban- | Gel conte Larderel.: la corsa dei, gentlemen 

era, La sali pag con, salti di, siepi, da del c 

ST o, rire Sb elit 9200 ne. |feraoon pali DE Mi Sa Peg dei conto 
diera. È sso 3eg | Roccagiovine. 

A questa gard prenderanno parte : Nuood riafia ME i I 
di Piselli Giovanni. Brunetto Lafini di Cignoni IERSERA E STAMANI 
Francesco. Primo di Luigi Maggiorelli. Adetina resize 
di Giuseppe Lotti. T'alismano di Luigi Doria. pila 

8osto. 
Senf'Antodio dì Giuseppe Trova San Gaetate dl |" mn questi duo giorni di festa Roma... rimasa 
rire squallida © deserta, mentre erano affollati tutti i 
3Etio” di TIaigiGhrbavabi castelli. romani, Palo, Civitavecchia, tutti i luoghi 

4 Gara'det solitatija vela; Montato: dà un | insomma dove !c'era un, divertimento qualunque, 
socio del R. Y. C. L Libertà ditomeltaggio eve- l'M{a nonostante le miglisia dì partenze, tanto l'altra 
latarà, peftorsò 5 niîgliaCompenso del R: Y.C.L | sera che jeri sera, c'era una folla eno?me a piama 
Parteltta volaatà; cbfsi a) cronometro. Colonna“e a Ponte' Molle déve 31 signo? Morte, 

1° premio. 0gzèfto' nabtico © pergamena. ‘per sofeniziare la' Madonna” dell’Ansunta avera 

2° premio. Medaglia d'argento grande. organizzàto' una specié di’ festa’ campestre con 

Emilia, stoop del cavaliere Garbi. Matilde, cutter | Musiea. 
del signor Lavarello. Nina, cutter del signo* Hen- I 
fray. Nuovo Edoardo, hovary del signo? Berto 
nati. Toly del sigacr Francesco Gallinari, mon 
tato dal conte PonzA di San Marti 

5. Gara dei canottieri italiani, 

Società costituite non iscritte nel R. Y. C. I. Per- 
corso, 3500 metri. 

1° pràmio. Medaglia d'oro e or:fiammi 

2 premio, Medaglia d'argento e bandiera. 

Società canottieri genovesi. Canoa Margherita. 
timoniere marchese Crosa di Vergagna; equi- 
paggio Brocchi, Ferrando, Crosb, Bonino. 

SSefttÀ sanottieri genovesi. Canoa F. E. R.T. 
Timoniere Millo; equipsggio Bobbio, Dellepiane, 
Salie.6 Mac Novin. X 

6. Gara delle vole e baleniere. — Imbareazioni 
a 4 remi, lunghezza sino a metri 8 massimo ; per- 
oorso 2000 metri con un giro di boa. 

1° premio. Bandiera e medaglia d'argento pic- 
cola. 

2° premio. Una bandiera. 

Società Gariba!di. Yote Mala; timibalerà Fio- 
rentini Pietro; equipaggio Bozzelli, Péntò,” Tès- 
seri, Gavalleri. Ù n 

Società Alfredo Cappellini. Fole.. Timoniere PES 
Tanzi; equipaggio Avatrella A. .Atatrella..L., {. Tanto per, cambiare, domenica 
Forraii: o; Sagzaralio. uno daj:soliti tentativi di dimostrazione, chè non 

7. Gara dei sandolini, Percorso. 1000 metri; li-.{{ sarebbero. tollerabili nemmenò ifi uba modesta 
bertà d'iscrizione ;, uni{yrme obbligatorio. |.borgata, di provincia. — ©" 

1° premio lire 80, 2° premio lire 50, 3° premio I, dimostranti erîbò, seoniò ‘il solito, ‘monelli 
tivsiso. Più o meno decentemente vestiti ; ed-oramai s2- 
Girofié montato “da giafo Gaftinai” Girofià febie ‘destàerabila; visto chele autorità li lassiano 
montato dé Attitid” Gaflidatt.' Tee indrititto fare, che una buona lezione a questi. monelli la 

dessero le persone per bene, stufo di essere di- 
starbate tie” Tord ‘divertimenti ‘e ‘lese ne' loro in 
teressi. : 

prosà lie Per questi prombtoridi dimostrazioni qualanque 

#. Gara della reale marina. 4l0;remi.f pretesto. è. buono. L'altra sera quando ha ingoia» 
della reale:marina italiana;. percorso 2500 metri, .Î, ciato a, piovere, il concerto ha fatto fafvtto e se 
con.giro di boa. ine ade Mie si Una ‘dinadantinà ‘di ‘raazzi ha segrito 

1° premio, Ua'orifiamma e, medaglia d'argento; | 1 ‘€ fo ha*fischiato... ‘perchè non era ri- 

2 premio: una bandiera © pergamene.” * masto in piazza a prendersi l'acqua tanto perfar 

A questa gara prenderanio parte placare a-loro, 

IAA Galia odtacità dh anno pSaado Îl concerto on "rà più in vita cè 

fregata Maria Adelaide. to qfalcono che ha incominciato a gridare ab- 

: circ. |02510 i lumi, ch'erano accesi, secondo il solito, 
Gara deg cuiriggere-a-4remi;èbpartenenti | per la vigilia dell'Assunta Allora ai monelli pie 

àr SELE montate da soci; percorso | coli si è unita una cinquantina di vagabondi grandi, 
metri. 


0 - n e un paio di centinaia di ‘persone gridando 2)- 
1° premio. Una medaglia ‘d'oro e pergatiena. basso i lumi, ed altre cose poco educate, impa- 
Società canottleri genovesi. Qutriggér Perla, | rate al comizio del Politeama dove le autorità 

timoniere marchese, Crosa di Vergagna; equipag- 


governative hanno permesso di dirle, si sono 
gio Brocchi, Ferrando, Crose © Bonino. viate per le strade che conducono a Castel San- 
Ardéeg 


Domenica sera l'acquazzone che si è rovessiato 
sulla città verso le nòve e mezzo ha impedito al 
l'adncertino Cimarosa di fare la.sua .serenata al 
Pineio. 

Le molte signore.che, dalla Trinità dei Monti si 
Lavviavano alla cancellata del Pincio, hanno do. 
vato tornare indietro a cercare ‘un riparo sotto 
gli alberi. 

Appena hanrid ereduto ché là pioggia fossa ces. 
Sata 6 hanno ripreso la via*di casa, è venuto giù 
‘uti ‘s460ndb ‘avttrazzone. È stato um faggi faggi ge 
nérale: La piog2ia è darata pochi mionti, ma ha 
bastato: pèr--sciupure ‘tota quelli; abiti bianchi 
estivi, destinati: a far. bella mostra nell'oscurità 
del Pincio illuminato. 

Dicismo così perché, se la serenata sì fossò fitta, 
tutta la illaminazione del Pinotò doveva consistere 
in dodici lampioni accesi di più det ‘consueto, e 
col solitò divieto di circolare 'néi' viali del giar- 
“int. x 

Del resto il concertino Cimarosa. farà la sere 
nata domani sera, © così venderà un maggior ru- 
mero di biglietti. Quelli già venduti ssranno an- 
cora valevoli, p 


t'Angelo, con l'intenzione di ‘è del 
Ia andare a far 
Al ponte le autorità che arrivano sempre in 
empo...come i: aarabinieri di Offenbach, si sono 
fatte vedere .e,hanno invitato Ia folla a sologliersi. 
La: folla, invece di. saioglieta!, s'è riunita sotto 
‘na casa: le;cui finestre erano illuminate, ed è 
stato necessario l'intervento della truppa per scio- 
gliere quelle due o trecento persone, e impedi? 
loro di passare il ponte. 
. E Pene notare due, cose, 


(Per dispaccio telegrafico) 


5 16 agosto. 
Prima gara: arrivata prima, Fanny del 
principe Rospigliosi, seconda Carmen. 
Seconda gara: primo Fanfulla, seconda 
Ondina, terza Penelope... , 
Terza gara: primo Maometto, sètofido Av- 
perire (non inscritto nel progrannia), terza 


Nuova, Italia. ) 
: primo Nuovo" Edoardo, se-! 


Quarta 
conda Emilia. ca af 

Gara de' canottieri : prima hertta, se- 
condo. Fert. pa i 

Sesta 
Girofià, terza, Nuova Tel. e 

L'ottava gara {reale marina) ‘è ‘statà” an- 
nuliata :la nona non ha avuto logo per'man- persi e o 

< Stamani sane incomitibiato - a'‘prestar servizio 

le elazsi, del 1 852" chiamate a formare i 
battaglioni della milizia mobile: I quattieri dore 


Stamani, sono 
tempo eccelleni 
queste truppe saranno alloggiate erano stamani 
totti pra. * 


bilimento Pancaldi. 


SPORT 
Corse dea Società Uniia 


ne' prati di Colbassano. 
x (Per dispaccio telegrafico)» = 
; 3 Fobiatò, 14.4 
Tobe Pali #23 
Tiuscita' bet" ‘micetto animati della mi. 
gliore volontà, e fra qualche giorno, finita quella 
po’ di confuzione inevitabile in simili circostante, 


je trappe incomi 
orario piattosto 


Il Capitano Gre 
quando si tratta 
Vittorio Emanuel 
dici di Roma ka: 
tati. nel processo 
Emanuele erano 
Agssisio. 

Questa notizia 
modo preciso sa) 
giso.in proposito. 
totti i fatti relati 
teca, il partito pi 
tntte le salse ed 


timi affari, facen 
AI Corea s'è rl 
Rochat sssai ben 
che suppìisce il 
Nelle rappresent 
firanno di Pado 
Soares. 
Mercoledì 18 


dramma del sign 
replicato per se 
citerà inoltra il 
ticolare del brav 
AI Quirino si 
signor Montesch 


All'Osservatizi 
metro ha segnato] 
Lo tomperntora 
sima di 15° 5 

fi termometro 
scipi, ai Corso, all: 

Temperatura aj 
bassa Italia e Si 

lo, 


mente coperte. di 
7 antimeridiane 


1 giornali fra 
tudine di far i 
sproposito il n 
africane. Il Te 


d'Italia. 

A noi risult: 
occupa provei 
‘cante per l'as 
con la mazgio! 
governo, che 


lamento chins 
sistema che il 
di tenere il pu 
sciare che la 


Questa legge, si 
Tata solamente 


soddiafacimento! 
greca ‘per. la evi 
“ldenord.il coma 
‘ommenda dell" 
dante in 2° cai 
Ufficiale, ed il 
Boficini colla cî 
ces: 


x (i Bsaladendo il 
nerafo ieri, l4, 
di vascello con 

“Bbbità “servizio 
Altezza Roalo 


le truppe ineomincieranno le manorre con un 
orario piuttosto gravoso. 


n Grancasa, 
quando si tratta di. cose relativa. alla, Biblioteca 
Vittorio Emannele; e dietro Jui molti altri perip- 
dici di Roma hanno stampato «che tatti.gli.impn 
tati nel processo pei fatti della Biblioteca. Vittorio 
Emsnuelo eramo dalla procura del're deferiti alle 
Assizie. 7 

Questa notizia è. priva di.fondamento poichè in 
modo preciso sappiamo che nulia si, è ancora de- 
ciso in proposito. Solo dameatiamo il ;-vedere in 
tutti i fatti relativi a questa disgraziata Biblio- 
teca, il partito preso di. accomodare la verità in 
tutte le salse ed a seconda: di tanti piccoli cer- 
velli 

né 


Malgrado che in questi giorni mezza Roma se 
nè sia andata, pure i teatri hanno, fatto tatti ot- 
timi affsri, facendo tutti doppia rappresentazione, 

Al Corea s'è, replicato per due sere ìl Daniele 
Rochat aszai bone interpretato, dall'attore Strini 
che suppiisce il Pasta, e dalla signora Casìlini, 
Nelle rappresentazioni diurne hanno dato l'Angelo 
tiranno di Padova dì Victor Hago © la Elisabettà 


Soares. 

Mercoledì 18 per aératà dell'attore darattertita 
sigoor Rusto, la compazùià mette insorta dba 
novità per Roma: i Napoletani del 1794, ud 
dramma del signor De Deo che a Napoli è statò 
replicato per sette od otto sere di secuito, e re- 
citerà inoltre il Casino di campagna, fatica par- 
ticolare del bravo brillante Nasi. 


AI Quirino si sta preparando il Caracalla del } liare 5%, 


‘sempre bane informato © 


? _ Da un’autorevole lettera da Vienna, in data 
del 13 corrente, togliamo quanto segue: 

Il modo col quale tritti i ‘giorasti ascolgono la 
notizia della possibile visita di Sna Maestà il Re 
i d'Italia al nostro sovrano è indizio sufficiente della 
| impressione favorevoliasima che quelia visita pro- 
i darebbe. Le, stesso divisioni di nazionalità e 
® stenti nella mosarchia austro-ungarica, e che oggi 

sono diventate anche più risentite, cedono ;l posto 

All'avanimità dell’agprezzamento su quella visita: 
{lscchà prova come tatti valutano e desiderano la 

cordiale amicizia con Fitalia. 


‘Abbiamo da Madrid, in data del 12 cor- 
rente: 


La controversia con la Francia per i daneg- 
| giati di Saida è tattora aperta, ei ecco sorgere 
run’altra questione, quella dei danneggiati di Sfix. 
‘Anche sa questa, quand'anche altre potenze inte 
‘essate tacessero, il governo, del re è risoluto a 
‘ mantenere i diritti dei propri concazionali. 
questo risi pasità Pi Gai 


| BORSA DI ROMA 
° 36 agosto. — Il mèreato manifesta una tendenza 
‘migliore. 
Là rendità è négorisita ‘a 91 95 per continti è 
n'92, 92.02 112 per fine corrente. 
Cattolico 95 10.95.05; Blount 93 15 prezzo fatto; 
| Rothschild 95 75 nominale. 
«Banca Generale 648 50 prezzo fatto; Immobi 
Banco di Roma 695, 629; Ja Fon- 


500 
signor Montecchi, l’ultima novità che ci dà lì | diaria (incendi) 607, 588. 


compagnia Dondini chiamata altrove dai suoi im 

© È 
P"i Caracalla vien dato per'serata della pritia 
attrice giovane. 


All'Osserzatsrio dolGolle:to Romano tl termo. 
metro ha segnato oggi alle] 3 pomeridiane 25° 8 
La toîà rissa fa di 27° 2; quella mi- 
sima di 15° 5 x 

Îì termomettoeditigrado dell’ottiso signor Su- 
scipi, alCorso, alleare 2 pomeridiane segnava 28°.6, 

Temperatura sbbassatà da ieri nella media e 
Taess Italia © Sicilia. Minima ieri: 8° a Città di 
Castello, 7° a Camerino.:1]* a Potenza. : Massimo 
assoloto: Siracusa 331... | ica sJabi 

Tl San Gottardo (metri 2100) ‘era ieri. legger- 
mente coperta. di neve, con unà tembperatara allò 
7 antimeridiane di — I°. 


‘NOSTRE INFORMAZIONI 


1 giornali francesi non hanno, smessa l'abi- 
ult di far iatervenite & proposito ed a 
spropositò il nome dell'Italia nélle:: fafrende 
africane. Il Temos, a mbd9 di esempio, che 
par la sua qualità di giornale amiso 


mini- 
stero Petty dovrebbe usare un linguaggio un 
pocautelato, stampa nelisuo numero del 13 
corrente un dispaecio dalla Tunisia, nel quale 
è affermato che um fratello del bey, per nome 

i-Tayeb bey, mirando ad esautorare il. pro- 
Co at cerca con $ suol intrichi di get- 
tarsi nelle braccia dell'Italia e della Tarchia, 
ed ha per consigliere e confidente intimo un 
tale Mostefa, primo giannizzero del consolato 
zop t: ita DI ‘he 

A noi risulta che l'agente consolare, © 
occupa proveisoriamente a” Punfsi itposto va- 

Sea mei lione © prodenza. Il 

con la maggiore circospezioni prudenz 
governo, che, ha in. proposito i più esatti rag- 
guagli, avrebbe ii dovere. di porre in risalto 
ie insussistenza di quelle accuse: ma a Par- 
lamento chiuso fr) a Parlamento deci 
sistema che il ministerò preferisce ) 
di tenere ii pubblico al buio di tatto, e di la- 
sciare che! la stanipa forestiera maltrattii no- 
stri rappresentanti ‘all'estero. 


Snia 


vi sia frequente! sosmbio:-di visite, esche in una 
recente__co) ppe; il: mapohesp di Noajlies 
abbia fatto vive premure, affiochè sia Prella 
veduto alli vacanca dell'ainbasciata a 


La Nuova Antologia pubblicherà stasera un ar: 
ticolo dell'onorevole I 


FRA rosette 


delle guaréatigie. In 


ig: 
soddi 
greca pet. la avoluzioni 
-desorò il .commendatare: 


*sî:-comsorta-{ ‘fantò: 


‘Sono nommali : 
Banca Roma 1107; Fondiaria Santo Spirito 475; 
Gas.932; Meridionali, 481; Obbligazioni sarde 279. 
Parigi tre mesi, a) DT. 
ehégues 101 30. 
tro mesi 25 40 lungo. 


pf er 


Apertura della Borsa di Parigi 
Neniita francese 3 0/0 80 30 


Rendita turon 17 7 


Teregrammi ‘particolari di« Farfalla » 


I Li Parigi, 15 
La saliti Pellegrind Matteucci. giunta 


| stazione; espressamente Orgi sarà 

1 accompagnata alla stazione, della f-rrovia di 
Lione dal personale delPatrbisefata ithliatia a 
del, consolato, dagli Italiani qui residenti, da 
molti stranieri, da ura rappresentanza della 

| merina e dellà Sodfetà Réografita frantese, 

3 dai rappresentanti della stampa francese e dai 

| corrispondenti italiani, ., . 

| La salma del Matteucci è ascompsynatà dal 
tettentà ‘Massari, cnò sta’ berie if ‘sultute! 

Partirà stasera alle otto. 

Clémencean è stato ricevuto ad Arles con 
entusiasmo. Ha parlato in una ri-nione di 
5,000 persone combattendo Gambetta ed il suo 
partito. 

Parigi, 16 

All'accompagnamento fanebre delia salma 
‘di Pellegrino Matteveri  eravi' presente di 
Francesi 1l solo segretario della Società goo- 
grafica. La bàra era ràvi fin immenso 
vessillo trisclore. Il cavaliere Fossati, rap- 
presenitatite l'ambasetata; fecd Pelogio det de- 

;-Aggfausero pache parole i signori Re- 
nouard, Gantile @*Capoviesa 
Ul.tenènte Massari ringraziò commosso. Egli 
è pertito ieri sara per. Torino, dove incon- 
trerà Don Giovanni Borghese. 


Trironaton, Srrram 
SUEZ TE LA Vettr Pisani è giunta a Saez 
prosegui per Porto-Suid. A bordo tatti dano. 
ROSTANTINOPOLI, ls. — Avendo r'aevato in 
cizico di ringraziare ri sultazo’ per lè speciali 


cogtesie usate, in;e00 nom», sllasqualra italiana, 
‘governatore di Smirn,'il onto Corti chies 


‘ienza che gli fa tosto concessa. 
ui Maceta im perinie eatrattelima oltre metl'ora 
‘cod grade aff ila tore italiano. 
PARIGI, 14. 18 vod rs dai giorazii ché 


‘Grévy abbia offartà Pospitalità at-papa in Francia 
sono prive di fondamento. 
NDR, 14 = L'Observer sssicura che il ga- 
se dedica iefi_di insistere sul Bill agrario 
quale uscì dalla. Camera dei. Comuni. venerdì. Se 
Ja (Camera resiste,-il Pari-mevto sarà prorogato 
‘sabito dopo regolatà gli affari finanziari. E<so sara 
Figonvocato a novembre ‘quando il Bi agrario 
à ripresentato. 
"| :BARDONNECCHIA, 14 — L’isueurazione del 
difaento di Méfail Vieni nti E- 
ERO Loro le autorità TERA politiche "© amministrative 
‘aircondario; -la- direzione dell'Alta Italia o nu- 
rappresentanze della sezione del Club al- 
ti enmeRIO È a pratco di duecento 0: 
effigie. Un pi 
BEeta Hi fuogo stasera. Quindi foochi, concerto 


ministro di a- 


tosto la squadra. ni 
10 JANEIRO, 12. — Proveniente da Genova e 


Ì ieri sora'‘alle 10,:fa deposta in'una sala della 4. 


Talenz 


operaio, e le vio principali con ban- 
gperaio, © persorsero le vio principal 


GENOVA, 14 — Il comizio contro le guaren- 
tigie fa aperto alle ote ]l  autimeridiano. Assi- 
strato millecinquecanto persone. Presiedéva Del- 
l'Isola. Sì lesséro le adesioni di Safà, del’ comi- 
tato del comizio di Roma. della » Lega della | De- 
mocrazia di. Roma, del Girenlo; operaio di Miano, 
delle Società democratiche di Firenze; del Cireolo 
Qnadrio di Carrara. IL comizio. fa sciolto, dopo 
lettora di nna Jettera di Csozio la quale spiegava 
i motivi del ado non intervento al comizio. Se- 
guitono grida e protiate. 

1 detegati fscero sgombrare il tertro. Il comitato 
del comzio ateso uda protesta Farond' operati 
due arreati per oltraggi aila pubblica forza. Le | 
srliacenze del Politeama erano occupate ‘militar- 
menta, 


SIENA, 14. — Oggi si tenne comizio popolare 
per l'abolizione delie enarentigi. 

Intervennero circa 600. persone., 

L'onorevole, Bovio, nominsto alla, presidenza, 
raccomandò la calma e la temperanza. 

Si legsero varie adesioni di società e lettere di 
Gampanellé, Marié, Saffi è Petrori. 

Là lottiira della lettera di Petroni fu interrotta 
dall'autorità di pubblica sicurezza pet. parole of- 
fsnsive a Pio IX. 

L'auorevale Bovio proposs un ordini del giorno 
che aderisce al comizio di Roma: 

ll comzio sì è sciolto con ordine perfetto. 


PARIGI. 14. — Si ha da Tanisi che Ali-ben- 
Halifa ssrebbe disposto a chiedere l'aman al bey. | 
Egli prometterebbe di fare rientrare tatte le tribù 
nell'ordine e nella sottomasione, e chiederebbe di 
essero nominato caid dei Nefetti. 


BELGRADO, 14. —. Il. governo :non'‘interriene 
neito sciopsr> dei, tabascai. Uan deputazione, di 
questi, che chiedeva di non tenere più il.libro 
delle compre @ vendite, fa severamente respinta 
del ministro Garaschanin. Alcunî tabaceaì riapri- 
rono le loro botteghe. 

BERLINO, 14. — È gitintò il piindipe di BI- 
smarck 


MARSIGLIA, 15. — Ieri, dèràute le corse dei 
tori, i gradini dell’arena croilaronò, cagionaado 
un grave disastro. Vi farono 12 mertle 150 feriti. 


LONDRA, 15. — l pàri; conservatori. si riuni- 
raiuno oggi sotto la presidenza di‘totd Salsbory, 
per deliberare sulla politica da seguirene!la que- 
stione del Zend dill. Giadstone annunziérà. nella 
serata, alla Camera dei comuni, le risolutiofi def 


} gabinetto. 


Il Times crede che il gabinetto esnurirà l'azioné 
legale per salvare il dill; esso consiglia di sta: 
diare se fosse possibile di trovare un! compro 
messo senza dipartirsi dai principî stabiliti.- 

Il Hrdriing Pott'approva la condotta| di Sali 
sbary, ed aggiango che se Giadstone consiglia 
Camera dei comuni a resistere contro gii emen 
damenti della Camora dei lordi, provooherà un 
conflitto, nel quale esso: sarà! inevitabilmente 
battato. 

NOVARA, 15, — A Mosso Santa. Maria, rel cir 
condario di Biella, sviluppò Nn grava ‘incendio 
che distrusse. sette case, masterizio © fondi ru» 
stici,, recando danni rilevanti, 

* gQUIT.A, 15. ='Aifé%ore 3 30 antmeridiano di 
feti 10° Cit Dacals ifiateto ‘nna forte! o breve 
scossa di terremoto: Nessan infortunio, 

GENOVA, 15,— Domani la Commisalona. d'in. 
‘eliiesta per la Marina" merdanfile insugarerà le 
ste 'fetate nel testro Carlo Palice,' ; 

È'TISBOSA, 15./-Èigionta la. fregata Vittorio 
Emanuele. A bordo tutti bene. 

LONDRA, 15 — Camera dei Comuni. — La sala 
è affollatissima. L'arpivo di Giadatone| è accla- 

folla immensa faori, 


mato don entosiasitio da una 
ed entro data dal liberali. st 
Sono presentate Vario petiz;opi ti tutti 
ill emendamenti del Lordi al Zand 
O'Kelly sabunzia che chiedetà ai Gladstone gio- 
vedi se cbnbsse l'atto dél 1548 che abpli 
mera dei Lordi e so vaole presentare alla pro» 
sima Sessione un BIZ simile. “(Gi Irlandesi ap- 
‘plaudono : risa). 
Dilka, risponienda a; 


Wolf, dice. 


SI alza Gladetone; ‘accolto. da appiauni entasia- 
stioi © proluagati. Dimmaia chie’ le: ragioni dei 
Lordì per la reiezione degii' emendamenti dei Co- 
munì sul Land Bil steno essminéte. 
Parnell' chiedo sò Giadstoid spieghetà 1e-suo 
ical prima di satrars netta discussione. 
Giadstone dichiara di no: dopo matara riflas- 
sione il gorsmo decise di non dare spiegazioni i 
proventivo. è 


Paretehi Telandesi e radicali malcontbnti cons-%} 


daraiò Psttitatine del governo come usa ritirata, 

diiitarano tha ebbero fiducia nel governo, e la-: 
ranno ancora, Dix non ss esso fara doncessioni 

serie. Non si‘deve faro uo compromessb. 


Giadstona non accetta la parola compromesso“! 
applicata alla soa attitudine; spera chela Camera“, 


avrà ancora fidocia. j 

La Camera consenta ad esaminare gli emenda» 
menti. 7 

BERLINO, 15. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dico che il discorso di Gambetta design: 
‘ancora lo sfato attuale dell'Alsazia come soggetto 
a revisione, Gambetta parla di rivendicazione in 
nome del diritto, della verità e della giustizià, 
corie se la Fraocia avesso maggior diritto sulla 
‘Alaazia che, per esempio, sulla sponda binistra ra- 
rana © sol Beigio, i TR 

La Norddeutsche protesta in nome della verità 
© della.atoria_contro questi vati, deplorando che 
Gambetta nella gus posizione influente ed eminente 
pot lsgci: passare! un anno , eccitare, 
‘timento naziozale fratioese' ontro 


la) Gei ia | Milan a 
Lana tattica, mostra che ogli vuol edaera:camzi 


derato dai Francssi come colni che scelse la rea 

lizsazione dell'idea della rivincita come la missione 

della sua vita, marg 
L’articolo conclude : Desideriamo 


‘l'endati Gloriali” titani 
Times di. Londi 


gere. Relativamente alla’ Tripolitania non vede 
perchè dubiterebbesi delle zazicarazioni della Fran- 
cia. Dunraven ritira la ‘mozione. I Lordi restano 
in seduta attendendo la decisione dei Comani 
sopra il land bill. 


WASHINGTON;! 15. — Lo: stato di: Garfield è ri- 
divenuto inquietante, essendosi manif-stata una 
irritazione dello stomaco accompagnata da nansee 
frequenti. 


TUNISI, 15. — Trenta galeotti, che”facevano il 
servizio dél porto; evaisero'ieri. MA-ftirono per la 
moggior parte ripresi. 


LONDRA. 16. — Cawtera. dei Comuni. —Disous- 
sione della legge agraris.. La.. proposta-del.go- 
verno di, acertare. alconi emendamenti della, Ca: 
mera, dei Lordi, di modificarne altri e.di agcet 
depressi, è approvata ad una grande maggio- 


La proposta di Glavistone è finalmente» appro- 
vata con 196 voti contro 70; . tan 


1 Lordi, informati dell'esito della, disongsione 
decisero di deliberare oggi a questo riguardo, 
WASHINGTON, 16. — I médici' dicliterano* che 
Garfiel è Heboilssimo e she il suo stomaco:..non 
fanziona più. Grande ansietà. intorno al 
SARRE, 16. — Sua Maestà il Re partà stasera. 
Giungerà 54 Iofea a mezzanotte 6 proseguirà 
tosto per Monza in forma privatissima,.....-.. 


Bonsventara Sevarini; gerente resp meabile 


GRESHAM 


letà inglese di assicurazioni sulla vita 
fin caso di morte, miste, dotali e vitalizia). 
con. partecipazione all'80, per 0/0, degl: utili. 


Fondi realizzati |... L. 70,623,179 50 

Fondo di riserva . . . » 68,99782230 

Reddito annuo ni » 14077,985 10 

Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- bass 
scatti, ece., più!di ". . © 3 ‘104000,000/00 

Utili ripartiti, di qui 1°80 0|0%agli » 

|, assiturati dae 1211-875000. 00 


Cpprtiir ia noie rei ne 

ti lol ito ico..»....... 00 
Bocooragta iliine Firenze, via de' Buoni, di 
A A 1 coli errori) 
, Big. B, Maccari, piazza S, Ja Nuova, 8 
— Agente principale in Rom 


173-— Agenzie in-tatto lo città d' 


sig; A. Tombisi, Corso 


(NB, Si iscono gratis tariffe, ii è ra 
PISTE Ri Sie Prigolt a reno 


PI 
GIOIELLERIA” PARIGINA 


n imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI" 
legati in oro.e argento fini (oro ‘18 carati)» 
Cana fondate nel SOS n, 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa‘ per 


l'Italia : Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
ROMA 


10* Stalgiode prossima il'invertio con indirizzo che sarà 
dato dai principali giornali della capitala.;.. ;31 
TuiteJe .giois sono lavorate, con”. gunto,  $qiiaito 


9 le pietre (risultaso di un prodotto carborrico nice 

Ron famono alcua confronto con i veri difliani 

più bell'aqqua. — Ntodagita d'Oro all' 

Sniverale di Parigi (857 poe- lo nostre bll inita- 
te 


NAPOLI 


HOTEL ‘ROYAL |DES. ETRANGERS 
Costruzionè spèclale; ti2ugarato in \génîaio 1877. 


Merita‘ preferenza in ogni stagzio 
menti P705) l'eccellente duci 
‘situazione amenissima in riva al 
Castello 


lell'Ovo, ed. a_ breyissii 
Giardino pubblico --- Villa com 


Giornali in'2* Istturà 'atl’Ufficio di Pub- 
blicità;-197,--Piazza Montecitbrio, Remm: 


“Berline! 


i 
i Tageblatt,- Bei 


ce 


LA: NOÙ VELLE REVUE 


Fotimane, fGOROMIATE, ScIANtTRTOUE 27 LIE A 
Bureaux è Paris: 23, boulevard' Poissonititte 


PArÌ8. e > sisiorzio »_ 50 fr. 20frdafr. 
Départements etAlsacè-Lorraine 56» 29 b 15 » 
Etranger. 


Ald'Agngg A7iicipalo de Pibiicté Obilogi} Rome, 


nanna. 


Ta i pn 


3 rai amichevoli di baon vicinato; quindici Times, di Londra | 
bpli è giunto 1l postali e ERRE. etc si ograi tentativo per raliprtmentazii Telegraphe, di Parigi. 
ILANO, 14 —Questa mattine sono giunti per: | °°° provvisori. , ; Ripethr Bertinior Nachrichiea, di Berlino, } 
TEsposizione 600 operai da Toripo, 200 | LONDRA, ]5.;+ dei Lordi: Lofd Dip arporane 2° 


Comera 
raven interpella su Tanisi e Tripoli. | 


Granville dichiara non aver nulla da aggiune 


‘tumulto e dello sparo delle moschetterie, e 
la calma della notte vicina, si ap- 
quella della vita cittadina, 
dini dell’Aventino chi a quel- 


ti a ricco gentiluomo: ora 
dal-tempo parevano logore © sbiadite 
cui di tanto intanto con moto quasi 
levava via un veschio berretto di 
uva nuda e solcata di rughe: 


all'Ufico 


che pallide. 


Procedeva sorreggendosi ad un. bastone, ma | 


spesso, quasi che il camminare a 
ticoso e disagevole, si arrestava e si metteva a 
sodere su, qualche rottame antico, su qualche 
proda erbosa o su qualche muricciolo. 

E.lì rimaneva inerto e spossato. .. 

Dall’Aventino è stupenda la vista di Roma © 
della campagna. 

Ma i suoi occhi non parevano rallegrarsi di 
‘quella vista, e come quelli dell’abeto si perdevano 
‘smarriti nell'ampio ctelo, che in quell'oraoffriva uno 
dei più splendidi tramonti, pei quali Roma è fa- 
mosa. Ma lo spirito di lui non doveva certo ri. 
covere nessuna impressione profonda e soave, e 
si sarebbe detto che egli fosso del tutto indiffe- 
rente dinanzi;a così magnifico spetticolo della 
creazione. 

In esso senza dubbio doveva essere spento il 
più piccolo fremito d'entasiasmo, come se l’ani- 
verso fosse coperto di un grigio ed immenso ve- 
lario. 

Cotest'aomo era dunque una rovina fisica e mo- 
rale: e l’anima ne era accasciata come il corpo. 

Nè ciò rechi meraviglia al lettore quando si 
sappia che quello sciagurato era il signor Mar- 
cantonio Odorici. 

Chi avrebbe adesso potuto ravvisare in lui l’al- 
tero gentiluomo romano, ehe anche sull'orlo della 
vecchiszza si vantava audace battagliero d'amore 
© sugli ultimi tramonti dell'autunno spasimava 
sempre per la ile bellezza come se gli 
arridesse ancora la balda primavera della gio- 
‘ventà ? 

Ma tutto ad un tratto gli erano piombati ad- 
dosso i tetri giorni dell'espiazione. 

Quasi quasi sarei pe> giurare che so adesso po- 
tesse tornare a rivederlo in quello stato Mannela 


FFANFULLA 
potrabbe sentire compas- nervi, Cencio e monna Lella, com'egli, contro | 


dal vizio, tanto erano divenute scarno e livide più Ì 


la cortigiana, forse ne 
sione. Con la solitudine fa! 


tialmente dopo la morte della moglie, © il 


‘ventosa. 


ii di essersi reso bersaglio allo maldi- 
Assetto ii alle pasquinate di quasi tutta 


cone, alle calunnie, 


vigne: la sua fortuna arrivò 


Roma gli era rimasto como l'ultimo avanzo della 
Sta avita fortuna, ona povera casa ed una pio- 


cola vigna, dove era 


bitare. Forse 
Mie se quel modesto possesso - non gli | il figliuolo gli aveva detto, per oni glielo fecari. 
era stato ghermito dagli avari artigli dell'usura. | peterò una seconda volta. 


Del suo servo fidato, o, per meglio dire, 


aveva voluto saper 


che licenziato, cacciato via da sè, quando 


susarrato all'orecchio come quel ribaldo fosse 
stato il complice della Manuela e di messar Sisto 
Anibaldi in quella notte che quei. due per versi a- 
vevano cercato di disfarsi ‘a tradimento di suo fl- 


quasi arrovellando di rabbia per la 


glio Giuliano. 
Un giorno, 


‘vergogna, aveva dovuto dire ai suot due 


ttasi in casa Sua, Spe- 
Santa Maria in 


nell'anima del veo- 
una pola copa © 5pa- 


del suo 


bravaccio Maco, soprannominato il Nebbia, non ne 
più palla, e lo aveva meglio 


Fal Regno di 
Sir miti ate 
è per Egitto, 1 


sna volontà, fosse costretto a dar loro licemy 
Stati Uniti d' 


‘non avendo più modo di pagar loro il salario, 

A tale annunzio quelle due povere creature det, 
tero, senza potersi frenare,in uno scoppio di piani 
e, preso l'uno da una parte e l’altra dall'altra pr 
le mani il padrone, si raccomandarono in nome dj 
Dio'benedetto ehe ‘continuasse ‘a tenerli presso ij 
lui, che di stipendio non he volevan sapere, m 
‘che si chiamavano più che contenti di contintary 
a prestargli senza verana mercede i loro 

Îl vecchio Odorist si senti commuovere da qua. 
l'attestato di affetto, e li ritenne con sè, 

Cencio e la Lella avevano messo da parte molj 
dei loro risparmi, ‘e con questi, ad insapata 
signor. Marcantonio, non di rado provvedeva 
ai bisogni di lui. 

Tanto in quei due poveri vecchi poteva il bun 
‘cuore; l'antico: affetto al. padrone © ia consueta. 
dine di casa Odorioi. 

Ma il maggior colpo il signor Marcantonio h 
ebbe in quel giorno che Giuliano gli si present 
tatto ad un tratto dinanzi, facendogli sapere cy 
‘egli andava a raggiungere in Lombardia l’esereity 
della 


Lega. 
Là per li il padré non comprese per bene quazto 


ritiro 


Malgrado 

cesi tengon 

costretto a 
Ho proorid 


doli scaldara 
questi giorni 
ralmente ? 
Per fortui 
menica; se 


“Allora, non volendo, le suo viscere di padre ii 
‘eòmmossero ; Îl suo cuore provò un violento x 
sulto, le lacrime gli vennero agli occhi, ed aperi; 
le braccia, si strinse al petto Giuliano, 


giorni per { 
Ogni gioni 
elettorali di 
pieni di den 
anche pieni 
fischi e di t: 
che nella lin; 
Insomma, 
ricane un dì 
lotte di bami 


gli fa 


(Ontinma) 


vecchi 


di Pubplcità E. E. OBLIE: 


HT, 10 Roma, 
E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richelien — 


26 — in Milano, Galleria Vittorio Bm. 


Vendita di materiali fuori d’uso Rea: 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggii 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO; ALESSANDRIA, MILANO, BO- 


32%; LOGNA, VERONA, PISTOIA ‘e SAMPIERDARENA. 


ritagli di guide i 


led al VENTESIMO se è superiore a tale 
Le 


îl giorno 5 sucessivo alle ore 2 poi 


Me to contee. 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. . - 
FERRO.vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 


IGHISA ‘vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti 
IAGGIAIO in tornitura e limatura. Rottami d’acciaio e ferro in lingue o punte e cuorî 
per crociamenti. Quantità diverse, 


I materiali suddetti possono essere visitati nei 
Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un' 

cauzione in valnta legale corrispondente at DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non 
somma. 


|dielPasta Italia in Milano. in piego 


d'uso; esse dovranno pervenirle non più lì del giorro 3 Settembre 
A 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla'data 
ad una stessa Ditta superano le.500 tonnellate, sarà accordato per. l’ 


Tì pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Magazzini ove 


offerte dorranzo essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Sitrado Ferrate 
portante la dicitura : Soffomissione per l'acquisto» di. Materiali fuor: 
La scheso d'offerta saranno dissuggellate 


Le efforte non scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, © sceriate da una 


si ni = de di detti materiali, dal ita |__Dirigere le demande e vagli 
è quantità dei medesimi © del lotti in cai sono ripartiti, risultano da appositi stampati. che vengono i 8 ci ata nea erat 
Fichiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA © FIRENZE © dai Magazzini ovo i maleriali stessi sono|tuaitet roma, via del o 
È Ylzgo, 13 Agosto 1831. a La Direzione dell'esercizio. pedi Rec 260 


Chilogr. 


i è cuscinetti > 


sono depostiati. 
l'offerta a condizione che abbia previamente versata all’ 


Pi iall'Inghilterra, a Ripieni È, L. Dante e G, Londra, 130, flcet Street E. C 24 
= L'uomo di 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA] BAGNI ff sm: 
) por ATOMI DEC vi 
invenzione Menici di Liveri gliere, per di 
AVVISO a CR 


er la quale 
Prezzo in Livorno L. 60 È 2 
S'inviano. grazis: disegno e 
ione del agni suitettiè di 
lné faccia richiesta, all'ioventon 
ilo Menici, Livorno (Toca, 


è LBERGH 


Fascomandati © 


lardo che vi || 
meravigli 


50,650 circa! 


> 2,903,200 > |menguto preci mai 
508,500. » ‘bird, bart, 
FONTI non fu las” 
Histel Begai erano in dieci 


fe la i reîx do Hel Un avvosati 
che si veda c: 
in gola il su 
mario — speci 


La storia n 


‘Araministrazione un 
eccede L 5,000, 


Il povero Gi 
scoltare colla 
si mise a bat 
della presideni 
cuoca milane 


A preservati vo sicuro conto 
Cig pod) Però sé le partite) li Difteriteed il Group 


Prezz L 3 50, 


di' più per ogni 
vi firanco per pasta L. 3 9 


Deposito in Roma presso 


a’ mano 
= por V'inaffiamento, in cqso d'incendio. 


15è © via Frattina 84 a. |via 


Taglia {i vetro quanio la punta di diamanie, ed è i uebto, Spiacere a Ett 
i di av ici si E rv, fio sso cole più grado quand arto | agere 
lf vetro Gho gono sufiiuicioonio Iniegliil. per siaccaro i Desa | Imballaggio L:'8. Foot ir dei comminani. Taeilia corse 
Presso L-a 50. < vini E° comando e vaglia al'Exaporio Franer Juli e 
igere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, E dei Corso 459 o 1RT. Proprietà let 
Find]. Corso 158 è MI Prete BA 2, Pireo via di Pagani 8. Mi i Mio di lego stami 


To % 


prato sinora 
referti rg piene 


Babilimente principale, 
m4 & 116, Southampton Row, 
LONDEA, INGHILTERRA. 
Ab DI TOTTI 1 FASCISTI E FORI 


ee ni 
Rragia, 34-35, Corso. N. Sînimi è 
Piragid rirrgi- trani 


« Perfezione”® 


Ristoratore Universale 


dei Capelli Dea 


Sn'S.A. ALLEN 


Sica manca mai di restare al copi pigi 


alle 


IL VERO ARTICOLO SEMPRR 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


| MOTORI-A GAZ- SISTEMA OTTO 


eostitiscozo ara sino 


a 50 cavalli di forza 


Ripe) 6 mila motori di questo sistema si vendetteo a.{ul 


— Prospetti grai 
Rappresentanti generali in Italia A. CHI 
3, n è BRACHI e €. - 
[Via San Massimo — Torine, 1270 i minuti passal 


goscia la più d 
finestra e si al 
Una lagrima ll 


La Ménagère 
NUOVA. MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


La vecchia 
dormentò quasil 

A Lucilla pa 
dell'attesa si ni 
mai provato : li 
#poneva fatalm: 
Fossaro 

Quando furoni 
Agitata che a ri 


feta, 


servire ‘agli usi domestici 


Anno ZII Num. 224 
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Fuori di Roma cent. 19 


Ì Ma fatica sprecata. i essere logici, quando non si riesce ad essere | nel sangue e lo applicano alla politica, come 

GIORNO PER GIORNO | Dopo una pestata di dieci m'nuif, il gran | altro. i ne dette esempio una casa editrice a tempo 
o, i cittadino lanciava contro ì suoi ammiratori | E spero che, se si remmenterauno quanto | della guerra franco-germanica del 1870. 

Malgrado la condotta che fratelli fran- | il seguente terribile avatema: | fervente cattolico fosse Cristoforo Colombo, Si citano esempi anche più moderni. Per 

cesi tengono a nostro riguardo, io mi sento | 


costretto a compiangerli. 

Ho proprio buon cuore io! 

E come non sentire pietà di loro, veden- 
doli scaldarsi politicamente per le elezioni, in 
questi giorni in cui fa già tanto caldo natu- 
ralmente ? 

Per fortuna loro le urne si apriranno do- 
menica; se avessero dovato aprirsi una set- 
timana prima sarebbero diventati tutti matti, 
tanto più che ce n’hanno già una vena. 


giorni per farsi un'idea della gazzarra. 

Ogni giorno, a ogni cento passi, riunioni 
elettorali di otto, diecimila persone; discorsi 
pieni di democrazia e di absinthe, non pochi 
anche pieni di petrolio; ingiurie, applausi, 
fischi e di tanto in tanto anche scapaccioni, 
che nella lingua di Zola si chiamano horions. 

Insomma, le lotte elettorali inglesi e ame- 
ricane un dì tanto celebri, scno diventate 
lotto di bambini lattanti al confronto. 

a" 

L'uomo di Francia che più parla in questi 
giorni e che riceve più applausi e più fischi 
è îl cittadino Gambetta E se ron ha ancora 
ricevuto la sua parte degli horfons corsi, si 
è perchè egli ha avato la precauzione di sce- 
gliere, per dare sfogo alla sua arte oratoria, 
delle sale provvedute di una porta di dietro 
per la quale si salva qusndo incomincia la 
pioggia dei suddetti horions. 

La porta di dietro — come si vede — è 
il non plus ultra dell'opportunismo! 

Ma il proverbio dice: tanto va la gatta al 
lardo che vi lascia lo zampino; e io non mi 


meraviglierel se prima di domenica udissi | 


che la pioggia in questione ha bagnato anche 
il gran cittadino. 

Tl tempo, infatti, sì va facendo grosso, eil 
cielo elettorale si copra di nuvoloni. 

Ciò è confermato anche dall'agenzia Hsvas, 
la quale ci narra stamani che nelle riunioni 


del quartiers di Charonne il gran cittadino | 


non fa lasciato parlare dagli intarvenuti, che 
erano in diecimila. E niente meno! 


Ua avvocato politico, e tribuno per giunta, 


che si vede costretto dall’aditorio a tenersi 
in gola il suo discorso, è un fatto straordi- 
nsrlo — specie in Francia! 

La storia ne parlerà. 

ai 

Il povero Gambetta, non potendo farsi a- 
scoltare colla vose in quell’infernale baccano, 
si mise a battere colla sua mazza sul banco 
della presidenza, coll’ardore che ci mette una 
cuoca milanese a pestare il lardo. 


"o e ——i 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI BAVERIO DI MONTEPIN 


(Fraduzione di Wise) 


Dalle quattro în poi Lucilla era distratta, pro- 
ocenpsta, nervosa. Ettore mancava per la prima 
volta alla sua visita quotidiana. Un ritardo invo- 
lontario poteva sprigarsi, ma quando ebbe aspet- 
tato due ore il ritardo le parve inesplicabile. Con- 
tintando a Javorsre, guardava di tanto in uni, 
l’orologio appeso al muro, e a mano a mano c' 

i minuti passavano si sentiva oppressa dall'an- 
goscia la più dolorosa. Alle cinque si alzò, spri la. 
finestra e si affacciò per respirare un po” d'aria. 
Una lagrima le scese sulle gote, e quando ‘ebbe 
preparato il pasto della sera perlei © per la zia, 
non le fa possibile di gustare un boccone di nu- 
la pesco settuagenaria desinò sola e si ad- 
dormentò quasi subito nella sua psn i 
* A Lacilla pareva di diventar pazza. Alle an: 
dell'attesa si univa un dolore eh'esss non avera 
mai provato : la gelosia la tortarava o la prodi" 
tponeva fatalmente a cadere nel laccio tesole 
Foa 

‘Quando farono snonate le otto era talmente 
agitata che a rischio di compromettersi pai 
Spiacere a Ettore si preparava ad nscir 
e correre in via Francesco I, quando fu bussato 


— Voi siete diecimila impotanti, sobilisti | gli daranno del ciuco alia prima occasione, ‘ esempio, un giornale la sera del 13 agosto 


i da vigliacchi che conosco. Ma vi attendo il | dimostrando che l'America è stata scoperta | comincia a dire che i clericali illumineranno 


| 21 agosto! 
| E detto ciò, corse più che în fretta ad at- 
tenderli, psssando opportunamente per la so- 
lita porta di dietro. 
nîa 

È molto probabile che nessuno dei dieci- 
mila abbia inteso quell’anatema. 

Ma, a mio avviso, è ancora più probabile 


| per poterlo poi telegrafare ali'universa Eu- 

i ropa. 

| Sa aa 

| La fine inaspettata e prematura di Pelle- 

grino Matteucci ha destato un sentimento 

| unanime di compianto in quanti giornali, ras- 

| segne, riviste, cronache si stampano in Italia. 
Ma ci doveva essere pure chi doveva di- 

! mostrarsi indifferente a tanta sciagura. Un 

| periodico, il quale fa professione di l-Idezze 


! che vogliono parere originalità, e d'irrive- | 


| renze che debbono parere tratti di spirito, 
| tira la sua piccola sassata sul cadavere an- 
cora caldo dell'illustre viaggiatore. 
Ognuno in questo mondo ha i suoi gusti, 
e si prende i divertimenti più consentanei al 
suo temperamento. 


Il pérchè di questo ingeneroso disprezzo ci 
vuol poco a capirlo. 

Pellegrino Matteucci ha sempre avuto il 
| coraggio della propria opinione, ha sempre 
| detto di essere un credente cattolico, e nello 
| stesso tempo un buon Italiano. Vedete se si 
| può dar di peggio! 


| 
} 
| 
| 
Ì 
| nÎs 
| 
| 
| 
I 


| Nella sualettera, scritta dalle foci del Niger 
{ il 2 luglio al maggiore Barstieri, che, col rap- 
' porto diretto in data del primo lugiio al mi 
! nistro degli esteri, è l’ultimo documento di 
| questo suo ultimo vieggio, Pellegrino Mat- 
‘ teucci diceva: 
<« Noi ci vanteremo sempre di aver portato 
! il nome della nostra fede, della nostra patria 
| e del nostro Re attraverso l'Africa. » 
Ghe queste parole scritte da un uomo di 
| gran cuore abbiano a parere eresia a certi 
messeri non ci vuol di molto a capirlo. La 
fede non l'hanno mai conosciuta neppure di 
‘ vista; il Re suppongono di offendere con una 
| poco rispettosa indifferenza, 

« Sonsendosi col dir non lo conosco »; 
della patria se ne ricordano di tanto in tanto, 
quando la pigliano per un soggetto di un'ode 
barbara. 

sa 


| Però in questo mondo bisogna per lo meno 


_ _—— _—_———— _—6@ 


che le dette una lettera accompagnata da un sor- 


L'ha portata un commiesicnario per voi, si- 
gnorina Canterina... Vieno da via Francesco 
pare sia di premura. 

— Grazie — risposa Lucilla aferran4o la let- 

3 tera e guardando, sus zia che il rumore aveva 

| svegliata. 

Luoilia sì avvicinò al lume e guardò l'indi 
rizzo. 


Bisogna leggere i giornali parigini di questi | ©2° l'abbia inteso unicamento l'Ageuzia Haras, ; 


da Rousseau o da uno della Comune. 
Pari Pai 

Echi del tumulto — volevo dire del comizio 
di Genova. 

Ho sempre onorato i valorosi soldati, ed 
onoro nel siguor Dell'Isola, presidente del co- 
mizio di Genova, il valoroso Italiano mutilato 
a Digicne. 

Ma per carità.. è proprio il caso ch'egli 
debba ripetere: Dagli amici mi guardi Iddio... 


| Un giornale radicale di Genova, nel calore 


— Il carattere d'Ettore... non prò venire e mi | 


| Ruppe il sigillo, ma invece del vero biglietto | 


Ì ciali falsificste da Cesare di Fossaro. Un pallore 
| di morte 1mbianeò il volto di Locilla appena lette 
le prime parole e tremò tutta come una feglia. 
| — Partito! e mi appunzia in questo modo la 
i sua partenza e il ritardo del nostro visggio... 
i Senza una parola di vero rammerico.... Nulla che 
| venga preprio dal cuore... Dei gravi interessi ! 
| Ma ce he devono essere altri per lui citre il vo- 
stro amore... Questa non è che un pre- 
testo per prepararmi all'abbandono... Ettore non 
mi ama più. = 
Lucilla si lasciò caZere sopra una sedia nascon- 
dend il volto fra le ment © piangendo sileuzio= 
* samente per non svegliare la Zia, che si era riad- 
sntata. x 
i rs tratto rialzò la testa avendo seztito pio 
| un'sitra volta. 
Li "E laiche altro dolore f — domandò a sè stessa 
‘ andando ad aprire. 


i LVIL 

È tn uomo vestito da commissionario, gueroio e 

È barbuto, era dietro la porta 
— Chi volete? 


1 del principe lesse le poche righe fredde e gia- | 


della sua ira, improvvisando il racconto del 
tumulto, ha attribuito al questore di Genova 
un reiracolo ch'io augurerei al signor Del- 


caduto. Il cavaliere Pacini non è ancora ab- 
bastanza taumatargo per ottenere tale ri- 
sultato. 


< Il Dell'Isola — dice il giornale summen- 
tovato — abbandonate le gruccie, corre dal 
questore... » 

S'intende la rettorica democratica; ma far 
correre un uomo con una gamba sola è un 
po troppo... via! 

n°a 

Lo stesso giornale racconta che l'onorevole 
Mazzarella protestò vivamente contro l'auto- 
rità di pubblica sicurezza che interruppe il 
comizio proprio alla sinfonia. 

L'onorevole Mazzareila—i lettori lo sanno 
benissimo — è il costante interruttore della 
Camera, che gode fama, come si dice vol. 
garmente, di fare il minchione per non pagar 
gabelle, e per essere padrone di dire molte 
cos non parlamentari che passano per piace- 
volezze. 

E l'onorevole Mazzarella, pare impossibile, 
ma pure è consigliere d'appello a Genova. 

Che un magistrato si metta a urlare contro 
l'autorità, in un Inogo pubblico, sarebbe un 
affare serio se questo magistrato non fosse 
l'onorevole Mazzarella. 

È certo che nessuno gli dirà nulla. Anzi, 
io sono convinto che l'onorevole Mazzarella, 
essendo un critico sopraffino, ha pensato che 
questa era una buona occasione di essere 
promosso consigftere di Cassazione. 

E forse non l’ha sbagliata. Non guarda forse 
i sigilli l'onorevole Zanardelli ? 


e» 
333» 

La partita doppia, dicono i trattatisti della 

materia, è il sistema di scritturaziore com- 


merciale più prettamente italiano che esista. 
Certo vi sono degli Italiani che lo hanno 


{ le loro finestre le ‘due sere seguenti, che 

quei lumi non si accendono punto in onore 
{ della Madonna, ma per dimostrazione politica, 
1 e patatinfete e patatunfete... quanto dire a 
| chi conosce il gergo... tirate delle sassate in 
| quei lumi. 


3% 

Viene la sera del 14. I devoti illuminano al 
solito le finestre, e si trovano cento fannul- 
loni che, sotto un pretesto qualanque, vanno 
a gridare abbasso i lumi, abbasso i clericali, 
@ si fanno disctogliere dalla forza pubblica. 

La sera del 15 si ripete,o almeno si tenta 
di ripetere la scena. E nel pomeriggio del 16 
il giornale sullodato vien fuori con delle pa- 
roline melate. 

« Sarebbe bene, egli dice, di finirla con queste 
dimostrazioncelle, nelle quali i promotori non 
si accorgono di essere giuocati dai èlericali, 
i quali oggi saranno capaci di gridare chela 
illuminazione ha fatto fiasco perchè una turba 
di faziosi ha obbligato a smorzare i lumi e 
che i liberali non hanno alcun seguito nelle 
loro dimostrazioni ». 

Queste parole mi hauno commosso, ma mi 
avrebbero commosso di più se non mi fossi 
rammentato che il metodo non è originale. 

Dirigersi per maggiori informazioni alla 
casa centrale a Milano. 


NOTE PARIGINE 


La casa elettrica, 


13 agosto. 

— Perahè ssrivete tanto di politica? — mi dice 
una gentile autrica napoletana. 

— Perchè non vi occupate un po’ più di poli- 
| tiea? — mi domanda un signore che potrebbe es- 
sere un deputsto. 

Ilche prova che non ne serivo nè troppo, nà poco 
Spiega anche perchè oggi non vi parli del fa- 
j moso discorso i Gambetta, volendo parlarvi di 
quello di dopodomani. Gambetta si trovò ieri sera 
fra invitati o suoi o del suo comitato, e martedì 
sì troverà faccia a fascia col vero e unico popolo 
sovrano. Vedremo che razza di colloquio sarà. 


x 
Ritorno dunque all'esposizione di elettricità; Do 
tn'occhiaia all'Italia. Il Palazzo Ducale prends 
buona apparenza; non ci manica più che un Ponte 
della Paglia — e che si sprano lo casse, che por- 
tino le vetrine, e che giunga ciò che aneora è in 
viaggio. Quando tutto sarà a posto... sarà così poco 


—_————_o 


h ita voi che vi chiamate Lucilla Gonthier? 
— si. 

— Allora questa è per voi. 

E perse a Lucilla una lettera. Esss la prose re= 
stando un momento interdetta: quando volle .in- 
terregere quel‘’uomo esso aveva giù chiusa la 
porta e scendeva le scale. 

La vecchia cieca s'era svegliata di nuovo. 

— Che cosa c'è, bambina? 

— Una lettera, zia. 

— Del principe ?... Non è venuto oggi? 

— No, zia... 

— Ed è tardi? 

— Le otto suonate. 

— lo vado a letto... casco dal sonno, benchè 
abbia fatto già un pisolino. 

— Venite, zia... Vaiuterò... 

— No... no... leggi la lettera avanti. 

— Non c'è furia... venite, venite. 

E Lucilla, accompagnata la zia nella stanza vi- 
cina, l’aiutò a coricarsi. 

Ved:ndo sulia lettera un indirizzo seritto da 
meno sconosciuta, Lucilla provava un terrore 
istintivo e le pareva che aprendo quella busta ne 
dovesse uscir fuori l’annunzio d’ona disgrazia. 

Quando la zia si fa addormentata, Lucilla a- 
spettò ancora qualche minuto esitante ; poi strappò 
la busta e Jesse tatta d’on fiato, fino all'ultima 
parola, la lettera anonima seritta da! barcone di 
Fosssro, che l'avvertiwa del preteso tradimento 
dì Ettore. 

‘Restò per qualche seconio immobile, cogli oc- 
chi fissi e come colpita da stupore. Po. sî alzò di 
scatto e mormorò : 


© alla mia affezione.. Che m'importa della vita? 
Voglio salvare Ettore o almeno tentare di sal- 
varlo.. S'egii mi tradisce, che m'importa di vi- 
vere? 


sì farà invano appello al mio eoraggio 


Messe le due lettere nella tasoa del vestito, 
Lucilla dimenticò sulla tavola la busta col sigillo 
del principe. Si messe in capo un cappello sero, 
sì rinvoltò in una pelliccia, s’assicurò che la zia 
dormiva tranquillamente, scose la Scala e passò 
senza fermarsi davanti alla portinaia. Quando fa 
fuori, cominciò a camminare quasi di corsa. La 
serata era buia ed il vento faceva correre dei 
grandi ammassi di nuvole nere dietro le quali dì 
taoto in tento appariva par un momento la luna. 

Al boulevard di Belleville, Lucilla guardò l’o- 
rologio della stazione delle vettare : erano le nova 
6 un quarto; montò in una carrozza 6 si fece ac- 
compagnare alla stazione di Vincennes, piangendo 
a calde lagrime per tatto il tragitto. 

Arrivò alla stazione un quarto d'ora prima che 
aprissero la vendita dei biglietti e lo toccò d’a- 
spettare divorata dall’ ansia. Finalmente potè 
prendere il biglietto per Saint-Maure les-Fostés, 
da dove avrebbe dovato andare al ponte di Cre- 
tail, secondo le informazioni datele dalla lettera 
anonima. 

A Saint Maure les Fossés un implegato dea sta- 
zione le dette le indicazioni delle quali essa a- 
‘vera bisogno. 

Il cielo era diventato nero come l'inchiostro. 
Tirava un vento burrascoso 6 violento e all’o- 
rizzonte le nuvole erano di tanto in tanto squar- 
ciste da grossi lampi. 

Cominciarono a venir giù dei goccioloni di 
pioggia. Lucilla non camminava più, ma correva. 
Che le importava della burrasca? Si trattava di 
salvare Ettore; almeno essa credeva di andarò a 
malvarlo. Il suo aff.tto por lùi le faosva dimenti- 
| care qualunque cosa. 


riccio rinite __________———_—_————_———————__———_—_—_—__—_m— 


(Continua) 


che fin d'ora si può dire che il più grando sue- 
cesso l'avrà il Palazzo Ducale. | 
x 
Fanfulla ha pensato come meal povero Caselli, 
che dichiareranno un grand'uomo quando sarà 
morto, ma che nessun ministero ha pensato & prov- 


del ministero dello posto © talegraîi francesi. E fi- 
gara come invenzione o proprietà della Francia. 
Povero Caselll! 

x 


Si vuole essere una grande nazione, si insorge 
contro chi non la vaol affermare tale, e si tra- 
lascia ogni occasione di provare che lo è E poi 
troviamo all'estero i Caselli, i Brazzà di Savor- 
gnan, © non è linea di mesto chilometro del più 
infimo framioay che non venga a farcela un In- 
gieso o un Belga... Quando c’è, puta il caso, una 

all’estero, ci si penta all'oltimo mo- 
mento, si nominano i commissari dne mesi dopo 
che li hanno nominati gli altri paesi, si lesiva il 
denaro che va fuori a torrenti da altre parti, e 
poi si arriva a risultati come questo, cioè deplo- 
rabili. Ecco che cosa fa lo Stato, Che cosa fanno 
i cittadini, si vedo a Milazo. 


fabbricante E, le stecche ds! D 000, ecc; di 
ne 1 pantif 2-via via 


pulita, tutta a mattonelle di porcellana — delia 


sempre giorno. 
x 


Mi piace molto la stanza da bagno, con una 
quantità di tabi che devono darvi tutte le scosse 


i tazione col vecchio campanello, e la vecchia fan- 
| tesca che viene a domandare: Chi è? 


aveva riscaldato al punto voluto le 
serre del giardino; le finestre di notte non pote- 
‘vano essere aperte dal di faori senza che ne ve- 
nisse fuori un concerto generale. Houdin aveva 
pensato a tatto, © l'elettricità gli serviva per 
tatto. 
de 
Ora egli è morto, e non so se suo figlio abita 
quella casa indiavolata. Ciò mi sorprenderebbe, 
perchè c’era da morirne di nervoso în mezzo a 
tatti quelli avvertimenti e scampacellate. Per 
conto mio, preferisco ancora la mia vecchia abi- 


dio 
Inchiesta sula Marina mercantile 


Gerova, 16. 

A mezzogiorno si inaugurano le sedate della 
Commissione d'inchiesta sulla marin mercan- 
tile. Presiede Briuschi. Son» presenti il pre- 
fetto e l'assessore anziano, fl quale dà il ben- 
venuto alla Commissione @ dice che Gunova 
attende molto dall'opera di questa. 

Millo, presidente delia Camera di commercio, 
fa la storia della decadenza della nostra ma- 
rina 

Dice che era convinzione presso di noi che 
il vapore servisse solamente al trasporto dei 
passeggieri e della posta, ma non già alte 
merci. Opina che la vela potrà ancora ren- 


Il senatore Casaretto, membro della Camera 
di commercio, si occupa di parecchi articoli 
del questionario. Deplorai diritti differenziali 
ed i droits d'entrepot della Francia. Dice che 
Genova non è pronta all'apertura del Gut- 
tardo, essendo i lavori del porto in ritardo, 
specialmente mancando il materiale ferrovia- 
rio. pica che il governo rimaoga neutrale 


Genova, 16. 


È ripresa la seduta. Sono interrogati Re- 
petto e Accame, armatori, i quali avralorano 
con nuovi argomenti le consideraziuni esposte 
dai precedenti oratori. Associansi4al criterio 
che si accordi la metà del sussidiò concesso 
dalla legge francese. Dupo informazioni date 


To 
vessere un dilettante ; quindi questo genere di 
ia interessa moltissimo per le difficoltà che 
si devono sormontare, dovendo il capitano fare 
tatto da sè La vittoria fa per il Bertonati, ar- 
matore del Nuovo Edoardo, fanatico bordeggia- 


possibili a destra, a sinistra, di sopra e di sotto. | in Fasella, direttore della Scuola navale, sul- 
La sala di musica è composta di alcune sedie e ha mento, i vantaggi © gli insegoamenti 
di dieci tabi. Finito il pranzo immaginario, andate delle Bstota, “3riogliesi la goduta alle ore 6.10 


a prendervi il caffà — sistema della casa M —e 
il cognac — della casa N — e allora sentite quel 
che meglio vi piace. Dal tubo numero uno vien 
fuori la voce della Kraus che canta la Marsi- 
gliese del Tribut de Zamora; dal tubo numero 
duo la Isaac che vi eseguisce il valtz dei Contes 
de Hoffmann; un altro vi fe udire la tirata delle 
pesche a quindici soldi del Demi-Monde ; c'è un tubo 


rin (Agenzia Stefani). 


Le regate nazionali a Livon 


16 agosto. 
V'ho già seritto che alle regate di ieri vi fa un 


in eomunicazione col Café des Ambassadeurs. Che | concorso straordinario; tatti gli stabilimenti erano 
gioia! vi avvicinate e sentite la voss soave di | gremiti di spettatori, in mare gran numero d’im- 
Liebert che gorgheggia la canzone alla moda: bareazioni; il cislo era limpido, il mare leggier- 
mente mosso. 

La pista era su triangolo disposto fra la poppa 
della Toscana, la torre della Meloria e una boa 
di giro situata a circa sei miglia ; cosicchè il per 
corso era di quindici miglia per la grande serie 
© di sei miglia per la piccola serie. 


x» i 
La partenza dei grossi yachfs fa bellissima; 
In conelasione io conosco una casa che d od ePA l iuiti 6 tre spicavano per ln bellezza della vela: 


più meravigliosa di questa. È quella che si era | tura e di forme. La Patricia di Lio, 

yd perdett= al 
costruita il celebre prestidigitatore Robert Hondin" | primo giro l'alberetto essendo la seconda, ma nel 
4 Saiat-Gervais. Sentite se non era più curiosa. | seguito del percorso si trovò în posizione tanto 


lontano 400 metri dalla cass, c'era | isterioro Di rsa 
una porta su eni stava scritto su una placca: Ro- Repetiaialia Fasy, che quis rioni à, 


E se non siete elettrizzati vuol dire che non 
gioto elettrizzabili. 


d'ora di ritardo, giunse alla mèta prima, ma il 
compenso che dovette dare alla Fanny concesse 
a questa il primo premio. Insomma alla Carmen 


titatore ne è avvertito, perchè il Robert _Houdin 
è scomparso, e lo surroga un Enfrez ospitaliero. 
Lascio le invenzioni per far sapsre so chi viene | mancò il premio per 53 secondi 


è solo, se è un amico ordinario, o una persona 
muova (questa, per esempio, si ferma un momento 
sorpresa dal risevimento magico, 6 l'gsitazione è | Nella seconda gara al primo giro il Nautilius 
notata laggiù). del marchese Ginori Fuppa l'alberetto; esso era 
La buca delle lettare avverte. eletiricamente i | {a testa della colonpa con molta probabilità di 
padroni di casa che ce ne s0n0; il fattorino è av- | suocesso; Farfela del marohose Doria ebbe in- 
‘vertito che ve no sono da portar via, nello stesso | contestabilmente unà segnalata vittoria, che do- 
modo. Robert Houdin aveva poi trovato il modo di | vera aspettarsi dopo i numeri"! tlionti ottenuti 
far dare la biada ai suoi cavalli, regolarmenta, da | fin qui; lo montavano, oltre il proprietario, <t©he 
‘un distributore elettrico, senza che il mozzo di | il suo cost-uttore Luigi Oneto; l'Ondina si dimo- 


> 


adire una buonissima barca, di 
un modello da imitarai. Quando er 

da uno dei tanti drin! drin! che alla fin fine do- pica deep egairrd 
verano rendere insopportabile l'abitazione. Inutile | monstrandwn; per ben due volte ha già dimo- 
il diro che i servitori erano svegliati — poverì | strato di essere valentiasima. 

diavoli! che tormento! — da una suonata; Houdin ' Avrebbe dovato giunger terzo l'Arlecchino del 
era informato — sempre elettricamente — se Îl ‘ conte Giuseppe Ponza di San Martino, ma quel 


rachisman, così conosciuto ed amato da 
pu sli anch'esso in modo diverao dal 
tero ana delle eonsegno date alla partenza, di 
modo che la Penelope del conte Persano guadagnò 
il tel mio. 
n boia Toscanelli coll'Incostante e Vittorio Mori 
colla Selika non ebbero fortana e si disputarono 
{l dispiacere di arrivare gli ultimi. Dalla Seliha 
tatti aspettavanei molto di più; il suo nome in- 
timoriva i competitori, ma.. habent sua sidera-. 
ludi. 
La gara del solitario consiste in una corsa nella 
quale la n montata da una sola persona che 


cdi tie 


tore, Il Nuovo Edoardo è costruito alla Spezia ed 
è un modellino che troverà imitatori. x 

Il secondo premio fa guadagnato dall’Emilia 
del maggiore Garbi. La costrazione è americana ; 
montava l'Emilia il conte Roberto Biscaretti di 
Torino. 

La gara dei canottieri italiani fa combat- 
tuta da due canoe appartenenti ambedue ai ca- 
nottieri genovesi; il mare agitato rendeva difi- 
cile una buona voga, ma non ostante quei bravi 
giovanotti dimostrarono una volta di più come 
nel diporto nautico un buon intrenamento conti 
per i tre quarti. I 3500 metri di corsa furono 
compiti in ventidue minuti e la canon. perdente 
arrivò 37” dopo quella vincitrice. 

La gara della reale marina offrì quell’interesse 
che offrono sempre agli Italiani lo fisiche eserci- 
tazioni dei nostri prodi e baldi marinai della 
reale marina italiana, ma i timonieri interpreta- 
rono così male i limiti del campo di corsa che la 
regata dovette essere annullata. 

Le regate di ieri si chiusero colla gara dei san- 
dolini, cioò di loggieri scafi montati da dilettanti 
con remo a due pale. Come vi ho telegrafato, 
questa corsa è stata vinta dai signori Gallinari e 
dal signor Luigi Falca. 


DL 


Oggi hanno luogo altre nove gare, comprese 
quelle dei gozzi italiani a remi, quelle « di Sua 
Maestà il Re » e e dell'isola dell'Elba » per yachg 
a vapore superiori alle quaranta tonnellate per 
la prima, inferiori alle quaranta per la seconda, 
© quella « delle siguore livornesi » per canoe a 
quattro remi, alla quale concorrono le due canoe 
Margherita e Fert della Società genovese e la 
Fides della Società « Alfredo Cappellini » di Li 
vorno. 

Mentre vi scrivo le gare sono principiate: fi- 
Rirapno stasera tardi; domattiog vi telegraferò il 
resuitato. 


Arde. 


(Per dispaccio telegrafico) 
17 agosio. 

Ecco i risultati dello gare di ferì. 

La priaa gara — di latini — fa vinta dal- 
l'Ametia delsigaor De Diletti; seconda, Maria 
dello stesso. 

Seconda gara — yachts inferiori a cinque 
tonnellate — prima, Lei del marchese In:pe- 
riali; seconda, Emilta dél maggiore Garbi. 
Terza gara — per lancie a vela della reale 
ina — prima, la lancia della Maria Ade- 


laide. 

Quarta gara — imbarcazioni a vela non 
iscritte nel R_Y C. I.— prima, Toly, cutter 
del signor Gallinari; seconda, Ondina del 


signor Fastame. 

La quinta gara — solitario a remi — non 
ha luogo per mancanza di concorrenti. 

Sesta gara — dei gozzi italiani — primo, 
Furioso del signor Giustini; secondo, Gi 
vannaiberto Grotti del siguor Tito Accarino. 

Settima gara — per cambiamento di pro- 
gramma, corsa di lancie della reale marina — 

la lancia della Maria Adelaide; se- 
conda, quella della San Martino. 

Ottava gara — delle signore livornesi — 
contestata. La Commissione deciderà oggi. 

Nona gara — yachfs a vapore inferiori a 
quaranta tonnellate — prima, Jldegonda dei 
tratelli Orlando, 

Assistevano alle regate i ministri Magliani 
+ Baccelli, il console Macciò e meltî altri per- 
sonaggi notevoli. 

La distribuzione dei premi ed il ballo allo 
stabilimento Pancaldi sono riusciti brillan- 


Paz 

In rada di Tunisi. 
10 agosto, 

«Incendio a bordo dell'/saac... ineendio, incen- 
dio.. » Fa la triste diana de'bastimenti ancorati 
in questa rada la notte dall’'8 al 9 verso le 2-6 
mezzo e l’Jsaac Pereire, nuovo e grande postali 
della Compagnia transatlantica era in risaie cla 
acque riflettevano vaste tese di fuoco e gittavano 
vivi bagliori sulla parte del legno che rimaneva 
illess quasi è most:arla all'aiuto de’ compagni. 
Questi non tardarono panto: le lancie si precipi- 
tarono in mare © diressero verso il postale che 
ardeva. 


delle, quindi due del postale Adriatico, altro del, 
ia © Caprera, postali Compasnia Ra: 
battino, e in ordine di distanza quelle delle co. 
razzate francesi e della nostra Castel/ilardo. 
L'incendio non sì potà vincere; si allmentara 
delle mercanzie di bordo © invadeva spaventosa. 
mente dalla prua ove s’appiccò, agli altri seom. 


partimenti. 

Il comandante in 2* dell'Adriafico, postale di 
Rubattino, ebbe la felice idea di far traverarg 
l’rsaac contro il vento affinchè l6 flamme non fog. 
sero spinte lungo il bastimento, e solo quando tatti 
gli af'rzi della gente accorsa non riusolva a sof. 
focare il faoce, lo scoppio d'una torpetine apsì jl 
lato destro della pru», l’acqua entrò © l'Zsaac im. 
mergendosi fa salvo, I danni sono considerevo]j 
sebbene non si sappia la cifra precisa, ma forti. 
natamente nessuna persona offesa. 

Lo stesso comandante in 2° dell'Adriatico pengì 
a mettere in salvo i passeggieri facendoli trasbor. 
dare sul suo legno, Conosea Îl paese l'animo ge. 
neroso di quei che navigano salle navi italiane 
sapendolo ne onori la virtà. 

Ora si procede alacremente ai lavori di rigo. 
levamento dell’/saac che sta a fior d’acqua. 

Fra tatte le peripezie di questo mondo v'è sen. 
pre qualche cosa di contrasto con le circostanze 
più gravi del momento. Anche l'incendio a bordo 
dell’Isaac ha il suo eptsodio caratteristico. 

L'afficiale inglese comandato arriva a bordo sol. 
lecito, ma calmo: mette in fila la sua gente e la 
braccia al sen conserte guarda impavido il fuoco, 

judine era sonitoria, e d'una correttezza 
di forme incensurabile. 

Pareva dicesse: « Sono s disposizione di tutti 
voi qui presenti che dirigete, impiegate me e | 
mia gente >. 

Il colmo dello serupolo in casa d'altri. 


Niso, 


Da Casale, 


La notte del 15 agosto. 

Lasciate che sciolga un inno di lode a querta 
simpatica città, la cui ospitalità sarà uno dei più 
cari ricordi per 1 componenti la Società dei Bat- 
tellieri del Ticino, qui invitati a prendere parte 
alla regata datssi oggi sul Po.I battellteri pavesi 
ricevati allo acalo della ferrovia aa una rappre. 
sentanza del comitato delle foste, farono condotti 
in eleganti carrozze a visitare i monumenti e le 
cose più notevoli. La semplice ed elegante divisa 
dei battellieri pavesi, forti di ciraa wa trentina di 
baldi giovanotti, di oui uno solo era... Vecchio, 
era oggetto dell’ammirazione viva e sincera del 
Casalesi d’ambo i sessi È più facile contere le 
parole pronunciate in un'ora dall'onorevole Gri- 
maldi, che riferire tutte le amabilità prodigateei 
dal benemerito comitato, di cui era presidente il 
signor Giuseppe Cerrano. Degli altri membri, tatti 
carissimi, geotilissimi, ricordo il conte Mazno:- 
vallo, il cavaliere San Giorgio, valente naviga= 
tore, il signor Cavallero, 11 signor Sacerdoti, l'ar- 
vocato Coppamolla, l'ingegcere Ravagimo, il signor 
Nicola, il maggior Fava. il tenente Mortarott:, un 
simpatico ufticiale del genio e cittadino dì Casale, 
Dopo uno splendido asciolvere che aveva tutte Jo 
proporzioni d’an pranzo offertoci all'albergo del 
Leone d’oro, e dopo una rapida vista alla. città, 
ebbe luogo la regata sotto un sole che mandava 


sta di tanta concordia degli snimi 
Spettacolo della granda quantità di popelo ac 
corso. Il gentita sesso era }a parte più colo 
rita e brillante del magnifico quadro. Nella gara 
fra barcainoli casalesi @ pavesi, vinse il prime 
premio il battello dei Pavesi, più abituati forse al 
maneggio del remo e a lottare contro la forti 
correnti. Il premio fa vinto non senza fatics, 
sendo stato fortemente contrastato dai robasti 
Casalesi. Ammirate aggai furono le corse dei Sar- 
dolinisti © dei Battellieri del Ticino, tutti appar- 
fonenti alla steasa società e tutti paveg I premi 
Fiserhat: ui dilettanti consistevane în magnifici 
orgetti di notevole valere. *Tuttb procedette con 
ordine mirabilo, mercò le sagge disposizioni pres 
dal comitato, l’eftioace aiuto prestato dagli uli- 
ciali del 1° reggimento genio e sopratatto per 
l'innata gentilezza degli abitanti. 

La Società dei Battellieri del Ticino offrì dopo 
i faochi artifisiali una cena ai membri del comi- 
tato casalese all'albergo della Rosa rossa, Ci fu 
rono brindisi cordiali a Casale, a Pavia, pall'eser 
cito. | vincitori donarono uno dei premi al loro 
presidente, avvocato Taszani, l’anima della S0- 
gietà. Alcuni capi ameni oi fecero passare pisc& 
vr le ultime ore, Domani mattina i Battel- 

rneranno a Pa 

aa via pel Po e pel Ticino nelle 


Come tutto riesce bano quando taca a politica! 
AVE. 


UNA RIVISTA NAVALE 
(1667-1720). 


La Stefani da qualche tempo s'è data al 
mare. Le nostre navi da guerra sono, a quanto 
pare, le sue predilette, quasi l'onorevole AGtor 
gliene avesse affidata la sorveglianza. 

Oggi, per esempio, ci è segnalato l’arrivoa 
Lisbona della fregata Vittorio Emanuele. «A 
bordo tutti bene » aggiunge la Stefan!, coma 
al enon) rali della bu,na salute 

scusa in ;e @ ranie msno 
odioso l'otfcte ch'ella PA 


Squadra ancorata nelle 
attirata in modo spe- 


a capo della sua gente a bordo dell’Isaac. Soprag- ' Chetti e cenni i bicchieri vuotati nell'enti” 


giunse subito l’altra dell'avviso francese Hiron- 


siasmo dei brindisi, 


Ho sott’occl 
d'un ignoto ul 
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nale fra il 23 
condo che ne 
e la Costan. 
che si svolge 
Ahimè! la 
già cominciati 
nostro auvniaf 
l'anno del va 
quell'incuria d 
vico Manin, u 
d'una grande 
role: Stanotd 
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dal duca di S: 
biscito, che 
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s'era data a 
Che fine abi 
non si dice. 
dici fra le naj 
riosamente, si 


fesa, che avreli 
potenza, e qua 
consumata, Va 
capitano, del d 
suoi vanti — 
nota la tradizi 
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Ho sott'occhio, manoscritto, Il Vademecum © 
d'un ignoto ufficiale della fivtta veneta — un | 
commissario di marina, a quanto sembra. 

Date — in quell'idioma, che nn è dialetto 
e non è lingua pura, tanto caro al'a Serenis- 
sima — le norme degli armi delle galere, 
secondo il grado ch’esse tenevano, il mio ano- 
nimo assembra in un quadro le Nave Sabri- 
cate nella casa de l Arsenal de Venezia 

Le navi di cui si parla uscirono dall'arse- 
nale fra il 23 novembre 1667 — giorno fe- 
condo che ne dià due — 11 Giove fulminante 
ela Costanza guerriera — e un periodo 
che si svolge fra il 1715 e il 1720. 

Ahimè! la rilasciatezza degli ordini era 
già cominciata: per le ultime cinque navi ll 
nostro anonimo lascia in bianco il giorno e 
l'anno del varo. Brutto segno; ne trapela 
quell’incaria dei pubblici negozi, che a Ludo- 
vico Manin, ultimo doge, in mezzo all'ansia 
d'una grande rovina dettava le famose pa- 
role: Stanote no semo gnanca sicuri de 
dormir nel nostro leto. 


. i 


Smo cinquantanove i bastimenti che il 
bravo commissario ci fa sfilare dinanzi evo- 
candone i gloriosi fantasmi. Fra gli altri il 
San Vittorio e il San Giovanni Bautista 
Grande ceduti alla Revubblica 11 20 aprile 1684 
dal duca di Savoia Era un presagio del pie- 
biscito, che centottautadue anni dopo do- | 
veva dare Venezia all'Italia, come l'Italia i 
sera data a Savoia? f 

Che fine abbiano avuto le due navi sabaude 
non si dite. Ma io farò un manipolo di quin- | 
dici fra le mavi descritte che perirono gio- ' 
riossmente, segnando coi loro sepolcri ma- 
rittimi le tappe della decadenza di Venezia. 
Fivì col perderlo il mare, ma dopo una di- 
fesa, che avrebbe esaurito ogni altra più forte 
potenza, e quando la sua rovina pareva già 
consumata, Venezia trovò in Angelo Emo un 
capitano, del quale a Tunisi e ad Algeri —i 
suoi vanti — noi non abbiamo certo mante- 
nota la tradizione. 

Egli dorme il sonno degli eroi n ll'arsenale 
di Venezia e genius loci aspetta l'ora della 
riscossa. 


Ma veniamo a noi: 
Apre la marcia eroica la Cos'anza guer- 


riera — rotta a Scopolo nel 1084. 
Le naviga sul solco il Drago volante Si 
incendiato a Scio nel 1694 ’ 


Ecco la Venezia trionfante — sì, trionfante _ 
perchè la rotta è spesso un trionfo: peri a 
Scopoio colla Costanza guerriera. 

Ei ecco il San Marco Grande 

La sua nota pecrologica dice : 1690, in- 
cendiato a isola Pras... ignaro delle a:scigline 
paleografiche, non riesco a decifrare il nome 
dell’isola. Per me il San Marco Grande è il 
Palinuro di questa mia flutta: în ignota, Pa- * 
linure, jacebis arena. 

- 


Un altro santo: San Giovanni Batta pi- 
colo — incendiato a Metelin nel 1695 

Ua altro saoto »neora : Sant'/seppo (Giu- 
seppe) — incendiato a Isola Brusata (che sia 
l'isola che più su ha imbr.glista la mia pa- 
leografia ?) nel 1690 
Sem ore ne: San Domenico — incendiato 
@ Corfù nel 1709. 

banditi nome lì, non c'è che dire, l'in- 
cendio gli spettava per forza di rappresaglia. 

S'avanzano a pariil Morton d'Oro e l'Abon- 
danza-Riche3za. Ebbero comaae l'anno della 
morte, il 1694 : rottsil primya Strada Bianca 
Îl secondo rimast» a Scio. 

Attenti, è il Zeon incoronato, che arriva 
— perito nel 1694 per fuoco alle Syalmadori 
di Selo. % i 

lello stesso incontro e alla stessa maniera 
pei anche la Stella Maris. Messi dal caso in 
diffidenza contro i nomi latini, i Veneziani 
vararono più tardi un’altra nave, cui posero 
nome vernacolo di Stella del Mar. Inutile 
scongiuro: perì di fooco a Guin nel 1715. 
Chi 

Si torna ai santi con: Sr Bastian. Bella 
e forte litorgia, quella che traduceva le li-> 
tanie in una flotta. E con quale fervore l'Eu- 
ropa sotto le minaccie dei Tarchi rispondeva : 
Ora nobis! 

San B Bastian peri in Andro nel 1697. 
Quest» colpo dee aver scossa la fede reli- 
giosa della Serenissima, che si rivolse alia è 
zoologia per chiederle i nomi di battesimo , 

delle sue navi. 

Ed ecco la Tigre. Che abbia degnamente | 
scstenuto l'onore del proprio nome io non 
dubito, ma il fatto è che essa naufragò sulle 
costiere d'Africa nel 1704. Se codesto prece- 
dente può essere di conforto ai riparatori, 
naufraghi a Tanisi nel 1881, se lo piglino. 

Veduta la mala fine dei santi o delle he- | 


1697 posero tt mere l'Amazzone 


as p 
E con essa la mia eroica rivista è finita: 
i riusi, che pe: 
ped fantami di quel ogni gioia Patima 


essi la testa della squadra italiana. . 


FMI 


DA MONTECATINI 


15 agosto. 

Pax tibi, Marce. — Di cuore, di gran cnore, si 
ripeter:bbero le parole del vangelo all'indirizzo 
del nostro cavaliere Marco Marchi, direttore del 
reali terme, ma ci muore .la parola sulle labbra 
4 pensare al bene che questi potrebbe fare mentre 
non ne fa punto, e non ne fa quando lascia Mon- 
tecatini nel buio e nelle tenebre, non ne fa quando 
spende il danaro in musiche che annoiano ed ug- 
giscono come quella del Tettuccio. Non ne fa quando 
lascia che giocolieri e fanamboli delia peggiore 
Specie invadano le vie e le piazze di Montecatini, 
assordando e rompendo i timpani con le loro 
trombe e tromboni, coadiuvati da colpi di cassa e 
gran cossa adatti a far ballare l'orso. 

Non ne fa ad essere facile a concessioni imper- 
donabili come la erezione di baracche che rac- 
chiudono animali feroci e selvaggi indigeni. Non 
ne fa a chiudere in faccia il Rinfresco a chi do- 
vrebbe profittare delle sue acque, efficacissime 
nelle prime ore della sera, 6 questo per rispar- 
miare oche lire per la occorrente illuminazione. 

Non ne fa a lasciare che la polvere accechi ed 
affoghi nelle strade adiacenti = Montecatini, la- 
Sciando a ciascuno che chi vuole Dio se lo preghi. 

Non re fa quando intraprende lavori inutili di 
spendiosi, come quelli appunto di arginatare e di 
condotti presso il Rinfresco, 


<> 

Ia quasto stato di cose do ragione, molta ra- 
gione a Vittorio Fonombroni che soleva dire: il 
mondo va da sè, mentre qui non mancano ospiti 
Illustri, notabilità politiche, nella scienza nostrane 
© straniare, e in. questo momento Montecatini 0- 
spita Sua Altezza Reale Ismail, ex vioerà di E- 
gitto, insieme alla principessa sua consorte, e di 
tanto dobbiamo grado al chiarissimo professore 
Fedeli, direttore sanitario dello stabilimento. 

Ospita fino a stasera Sua Eccellenza il mini- 
stro dei lavori pubblici, onorevole Baccarini. 0 
spita il patriarca armeno cattolico, e con tutto 
ciò Mcrtecatini, grazio alla provvida smmi 
zione demaniale, grazie al cavaliere Marco, viene 
condarnato a vivere nel buio pesto fra gli anti- 


, patisi ramori di giocolieri ed appaltoni di piazza 


ll resio a quest'altra battata. 
Un brontolone. 


TERSERA E STAMAZI 
Roma, 17 agosto. 


La Commissione reale pel monumento psrionale 
al Re Vittorio Emanuele I{ ci ha gentilmente tra 
smesso copia del manifesto pubblicato per stabi- 
lire le norme della consegua dai progetti 

Ozgi si marca lo spazio di pubblicare l'intero 
manifesto. Ci contenteremo di Hire che, secondo 
l'articolo 1° i progetti pel monumento nazionale 


1 ai Re Vittorio Emascele Il dovranno essere pre- 


sentati alla segreteria della Commissione reale, 
residente nel Maseo geclogico agrario in via Santa 
Sussnos in Roma, dalla mattina del 25 agosto, 
alle ore 5 pomeridiane del giorno 23 settembre 
1881, come fa notitieato nella Gazzetta ufficiale 
del 27 settembre 1880, N° 231 

Queli: presentati dopo non saranno accettati. 

Tatte le spese di trasporto e di affrancazione 
sono a carico dei concorrenti. Non si reeveranno 
gii inviî pei quali noa fosse stata osservata questa 


L'offi.io, stabilito nel locale medesimo. resterà 
aperto ogni giorno, compresi 1 festivi, dalle ore 
10 ant meridiane allo 5 pomeridiane. } 
:0 della presentazione dei progetti sarà 
rilasciaia una ricevuta prosvisoria 


itimo Bollettino della Covmiszione spe- 
giene, recentewente pubblicato, ai leggo 
una ecmusicazione fatta dal prof sacre Davi: To. 
soanì n) congresso medico di Londra ìu risposta 
di aleuvi giornali più o meno ingie che mette» 
vano iv giro notizie di irtla-rz» di f' hbri tifordeo 
e di tif. negli albergài di Roma. 
i prefessore Toscani ha dimostrato con ia ata- 
ion «he a Roma dal 1° novembre 1830 al 30 
aprile 1381 sono morte, in tutta la città, sola. 
mente 3 persone a causa del tifo. n 

Psrazonata questa cifra con quella dei morti 
per la .tessa malattia nelle pribsipsli cima d'i- 
talla è lell’estero, risulta che il til» è la febbre 
tifoidea sono pbityalmente meuo frequenti a Roma 
che aliove. È 

I forestieri morti di tifo nez?i aiberghi sono 
gtati tro, jn tatto il semestre indioato, sopr» j,;. 
santam:l2 forestieri, che tanti visit*>no Roma in 
taie periodo di *2mpe, senza Sentare quelli allog 
giali iu abitazioni private, 

Ci pare che si posta venire a passar l'inverno 
a Rome senza paura, 


N 


a 


L'altr» giorno, festa dell'Assanzione, gii impie- 
gati del Campidoglio facevano vacanza. 

Vaca:za al Campidoglio vuol dire non trovare 
nè un impiegato, nè ua usciere, neppure negli uf 
fici destinati al servizio del pabblico. 

L'altro giorno una ventina dì persone s'era tra- 
scinata fino lassù per la Jegatizzazione di aleoni 
docame-ti Dalla legalizzazione di un ciocomento 
fatta 0 no in tempo può dipeodere un : fare im- 
portante. Tra quella ventina di persone ve n'era 


per ona cansa da discatera l'indomani: senza 
quel docamento, un sto parente poteva essere con- 
dannato in contamasia = 

L’impiegato, nacito alie undici dicendo di ritor- 
nare a mezzogiorno, non ricomparve che alle dne, 


© dopo aver fatto aspettare per tre ore la gente, 
la rimandò a casa perchè non c'era un altro im- 
piegato cui specialmente spetta il disbrigo di quelli 


l manicipio di Roma sia { 
così mal.fatto il servizio del pubblico, e non si } 
abbia pe? esso nessun riguardo. 


- 


Il Bebé è stato recitato ieri sera con molto garbo 
dalla compagnia Casilini, © il sigaor Rosso ha in- 
terpretato stapendamente la comica parte del pre- 
cettore. 

Il signor Russo è una vecchia conoscenza del 
pubblico romano, avendo egli fatto parte per pa- 
recchi anni della compagnia Pietriboni, come ca- 
ratterista sotto il Barsi, come si dice in gergo 
teatrale. 

Oggi egli dà per sua serata — lo spettasolo 
incomincia alle sei — il dramma: i Napoletani 
del 1794 che ha avuto a Napoli un grande sao- 
cesso. E dopo il dramma verrà data la farsa il 
Casino di campagna, in cui recita la prima at- 
trice signora Casilini. 

Al Quirino si sta preparando il Caracala che 
anderà in scena sabato, e neila settimana ventara 
verrà posta în scena un’altra novità per la quale 
il Bazzani prepara due scone nuove destinate, a 
quel che pare ad avere lo stesso successo di quelli 
dello Spettro del Colosseo. Il nuovo dramma del 
signor Letti ha per titolo Frate Ildebrando. 


1A, 


All'Osservatorio del Gollezio Romano il tsrmo- 
metro ha sognato oggi alle 3 pomeridiane 27°2. 
{a temperatura massima fo di 28° 5: quel'a mi- 
rima di 16° 6 

Il termometro centigrado dell’ottioo signor Su- i 
scipi, alCorso, alle ore 2 pomeridiane segnava 30°. 


0 DAs®. pérò aumen 
staman> al nord @ centro 


mo 8830! 7.0 di ieri 11°8 Aquil - È 
SIMO ASIOIDI" Sg a Siracusa. anni 


“i Si ì 


NOSTRE INFORMAZIO 


Ci viene riferito in modo positivo, che da È 
tatti i ragguagli pervenuti al palazzo della i 
Consulta dalle nostre diverse ambasciate @ ! 
lazazioni all'estero risulta che le notizie dei | 
tentativi di agitazione i quali si fanno col ' 
pretesto di reclamare l'abolizione della logge 
sulle guarentigis producono dovunque una 
pessima impressione, e mente non tornano 
vanteeciusi al rredito del nostro paese, alie- I 
Bano da esso quello simpstio efficaci. dallo | 
quali derivano le amicizie piene di fidacia e ! 
le utili allennze. 

Tatti sanno in Italia che quei tentativi si 
riducono a ben poca cosa, e non corrispon- | 
dono nè punto, nè poco ti sentimenti 
immensa maggioranza della nazione: raa al- 
l'estero si esazera,scome già nel 1878 si esa- 
gerava la supemficiale agitazione per la così | 
detta Italia irrelenta. Si comprende però 
come l'onorevole Mancini, che tutti i gioroi | 
si fa mandare dalla Consulta a Capodimonte 
1 telegrammi e le corrispordenze, abbia do- 
vuto preoccuparsi di questa condizione di cose, 
e quinàì non durtamo fatica a credere ciò che 
ci viene asserito, avere eslì, cioè, richiamata 
su questo argomento l’att>nzione del suo col- 
lega presidente del Consiglio 6 ministro del- 
l'interno. 

Rimane a vedere se questi, o chi per esso 
al palazzo Braschi, sia per orendere nella 
dovuta considerazione le usservazioni del mi- 
nistro degli affari esteri 


i 


Sappiamo oha dell'on r sole  Magliani è 
sta'a [atta spedire mpa circolare riservata a | 
tuti gli intendenti di finanza perchè essi ! 
trovino mod di aumentare î redditi della ‘ 
ricchezza mobile ailo scopo di rafforzare il 
bil nciy ia vista dello abolizione totale del 
macinato 1 
Questa cirsolare \rova danque che 

tl ministro delle finanze toglie e sa 
dei macinsto comprometrsra u pareggio © | 
riagrirà Il dis>".pz0 so non si pensa at ag- 
EFRTA"" ja man sulle altre tasse. Ma «lò che 
per ora va specialmente rilevat) è il fatto 
che ai sento il bisogno di ricorrere proprio | 
all'aumento di quell'imposta che colpisce le 
industrie e 1 coumerci ritardandone 1) svi- 
luppo, e cha a parere di tutti è la meno sop- 
portabile. 


Possiamo affermare che la lettera del senatore 
Gario Cadorna sullo allesaze natarali dell'Italia, 
pubblicata posbi giorni or sono dall'Opiri ne, ha 
ineontrato l'adesione dei nostri p' distinti uomini > 
politici. f 
- i 

Si :->na che în fin di settimana il comnen 
dator. Eliena si recherà a Parigi por ripigiiare i } 
negoziati commerciali con la Franoia. Non è però 
verosimile che cotesti negoziati possano proce 
dere serixmento finché on sia terminata l'at- 
taale crisi elettorale francese, @ nom. si cquosca 
sè il ministero Ferry sia per dorare in ufdoio. 

È stato anche detto che a cspo di poco tempo 
l'onorevole Simonelli andrebbe a raggiungere l'Rl- 


Iena a Parigi, 6 sarebbe del ‘pari uno dei nego» 
ziatori. A noi viene assicurato che l'onorevole se: 
gretario generale del ministero di 

industria 6 commercio non ha preso nessun im- 


Il maggiore Villaume, addetto militare ‘all’am- 
basciata germanica, è stato in questi giorni a vi. 
sitare i campi di esercitazione nell'Umbria, ed il 
colonnello de Ripp, addetto all'ambasciata austro- 
ungarica, è stato a fare una breve escursione in 
Sicilia. Que due simpatici ufficiali ‘sono stati ac- 
colti dalla nostra ufficialità con vero spirito di 
fraternità militare, ed essì si lodano assai delle 
cordiali accoglienze ricevute. 


La nostra squadra corazzata lasciorà quanto 
prima Venezia e l'Adriatico per recarsi nel Me- 
diterraneo. 

Nella traversata toccherà alcuni porti dello 
Jonio, ove è aspettata pel 21 o pel 22 del cor- 
rente. 


———— 
BORSA DI ROMA 


17 agosto. — Il mercato si ‘mantiene nelle buone 
disposizioni di ieri. Lo 
La rendita fece 92 per contanti, 92 05, 92 0712 
per fine corrente, restando a 92 12 112 lettera. 
Cattolico 95 10 nominali; Blount 93 }2 112 prezzo 
'rriorai 5 75 nominale. 
«nea Generale dà luogo a qualche affare a 
649. 649 114 per fine correnti Fondiari; 
Spirito 475 25 contanti. 27 Sara sario 
Immobiliare 502 lettera, 500 naro; i 
Roma 624 lettera, 622 danaro, Ce caro; Banco di 
Sono nominali: 
anca Romana 1107; 


Bi ‘dee: Mesidionali Jo. 
obbigazioni Si o nd aa 932; Meridionali 481; 


ambi 
Parigi tre mesi 100 52. 
7. ehégres 101 


Condra tre mesi 25 44. 
Passi da venti franchi 20 27. 


\pertura delia Boraa di Parigi: 
adita francere 3 010 8622. 
Lo 5.070 ii8 25. 
ifaliona 5 070 90 70 
dita teros 17 2. 


Telegramai particolari di « Fanfolla > 

Pesaro, 17. 

Ieri sera la festa data a benefizio delle fa 
miglie dei richiamati delle classi 1851 e 1852 
è riuscita benissimo Le signore promotrici 


marchesa Autaldi, contessa Giaanni e signora 


Barilari furono festeggiate per la bellìssima 
idea. 


Ra 


New-York, 16. 
Lo stat» di Garfield è aggravatissimo. 


Marsiglia, 17. 
Lu vità pet il disastro di Marsigl'a sono 
18. I feriti ascendono a 231. Sono Stati arre- 
stati i costrattori dell anfiteatro che è rovi- 
nato. 


Parigi, 17. 
Ieri sera circa diecimila persone assiste- 


vano alla riunione del circondario di Belle 
ville, nella quale doveva parlare Gambetta. La 


i sala semiaverta era avorta fino dalle sette, 


Una folla tamultuosa occupava tutte le vici- 
nanze. 

Gambetta arrivò alle ore 8 1/2, applaudito 
da quelli che sedevano nel centro della sala, 
fischiato dagli altri. Un incidente sorto a pro: 
posito della costitazione delia presidenza de- 
cide della serata. La maggioranza vuole evi- 
dentemente che presieda il Rety rivoluzio- 
Rario. Metivier, gambettista 0 presidente prov- 
visorio, vuol restare al suo posto. Gambetta 
tenta di parlare, ma la sua vora è coperta 
dal ramori, dalle grida abbasso Gambetta, 
abbasso Galifet, @ dalle fischiate. Gambetta, 
perduta la calma, insulta gli oppositori e, dopo 
dieci minuti di inutili conati, è obbligato a 
ri*rarsi Raty, salito alla tribuna, grida: 
< Questa è una gran bella serata per lì», re: 


7 pubblica ». Queste parole sono accolt4 da una 
; immensa acclamazione, e da una pioggia di 


fango. 

L'impressione prodotta dall'accaduto di ieri 
sera è immensa. Stam».ni Rochefort pubblica 
un articolo intitoiato Gambetta emécuté è 
Belleville. La République dice essere acca- 
duto un fatto che solleverà l'indignazione del- 
l'intiera Francia. 

Gambetta aveva pranzato in una casa par- 
ticolare a Belleville. Escito dalla riunione, ri- 
tornò in quella casa da dove potè uscire mez- 


z'ora dopo 6 andarsene inosservato in una 
carrozza chiusa. 


Turecnarmo -Sreram 


MILANO, 16. — Ieri sera fa inangurato il primo 
9ongresso litogratico italiano, con intervento di 
Varie autorità. 


BOLOGNA, 16. — Il trasporto fanebre della 


salma di Pellegrino Mattenoci arrà luogo giovecì 
alle cre 5 pomeridiane. 5 


WASHINGTON, 16. (ore 3 antimeridiane). — 
Gartield' sta on poco meglio. Egti dorme attual 
mente, ma l’irritazione dello stomaco viene 0 

ta come uns gravissima complicazione. 


pel trattato di eom- 


LONDRA, 16. — 1 negoziati pel trattato di com” 


inercio anglo francese non sono 
fpesi a motivo della erisi. 


‘RIO JANEIRO, 15, — È partito per Marsiglia © dio di 
Gesova il postale Nord America, della Soci un prociama sgli elettori. 
Lavarello. 


MILANO, 16. — Sns Maestà îl Re, proven! 


da Valsavaranche, passerà per Milano allo ora 3 | Camera dei comusi. Sebbene non possa conti fara 
dopo mezzanotte, diretto per Moaza che il dill costituirà un beneficio per ì fitta:noli, DEI 

PIENE, 16, — Teri la Commislono di delimila- | spera non serà nocivo agli Intereasi del propria: 
ATENE lO uusttove per ripigliare i lavori. — { tari; ma no lescia la responssbilità alla Camera EF (©) N I 

La Commissione di evaczazione si riunisce oggi | dei comuni. __ 
e cLgili è quindi approvsto come fa rivato dal 

immuni. 
VENEZIA, 16. — Il A , 
oo ca rt'Eleraalla | Camera dei comuni — Dilks deplora che nessua Roma 

la ceasione VePo"e oca razioni per stabilirri un | progresso sia stato faîto ancora circa l'esecrzione Ufficio Centrale di 


Opificio mesoanico cspaco di 500 operai. 

16.— Il governo spedì a tatti i pre- 
peli tua circolare Eno amentisco le voci di mo- 
bilitazione parziale dell'esercito. 

INGTON, 16 (ore 9 autimeridiane) — Gar- 
GoTASENNOTO i tin agitata. Quindi ebbe on sonno 
tranquillo. I siatomi sono gravi di quelli di 
jersera. 

IVREA-SCALO, 17. — Sta Maestà il Ro e Sua 
Altezza il principe Amedeo sono arrivati, osse- 
‘antorità © dalla popolazione. Ripar- 


pro; 


PARIGI, 16. — Alla riunione elettorale nel quar: 
tiere Charonne per ascoltare il programma 
‘assistevano cirea 10,00) persone. 

La seduta fa aperta alle 8 e merzo, madiversa 
‘tamaltuose resero impossibile la formazione 
presidenza. Gambetta volle parlare senza 

tere fersi ndire. Batteva la tavola con un ba- 

Stone. Egli apostrofò gl'interruttori, ma solamente 
i vicibi poterono distinguere queste parole: « Voi 
siete 10,000 ridotti all'impotenza da un pogno di } 
‘@nergameni che io conosco, vigliacchi pagati per | 


La ibeerzioni 9 ricevono esclasivameni» all'Ufficio Priacipala di Puboleità 
Daila Francia, 


l'Agsece Principale de Publi 


SONNI TRANI LI 
Fabbrica di CONI ZANZARICIDI di E. Gellona 
Rapallo, va Vittorio Es anuele > 
nrsto che fa premiato e che ottenne ampi attestati da 
i distruggere le zanzare e pr 
patacci senza pregiudi Ineltre cell’eso di questi con 
Tiene risparmsta Is zanzogliera che a molti è nociva e speialment+ 
soffre d'asta — A scanso di (raffaziona dorranco 
Fitenere come fuluficate le sratole che ttangolori, sole” 
rosso oscuro, portante all’esterno, la n: =, la firma al 
mano dell'inventore e a color risso nel 
l'istruzione in quattro lingue. 
Per forti dimande indirizzare lettera Fazenio Gellona, Rapallo Liguri 
DEPOSITI Sue Remo, G. B. Ferpar 
Vacazie, resa 


LA FONDIA 
Îosupognia (taliana di assicuri 
Gegitalo asia 


CRE 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem 
poranes, di sopravvivenza, miste e a fermine fisso; 
di capitali dferit: per fanciulli e per adulti; di 
rendite pitalizie immediate « differite. 


Assicurazioni temporanee. 
Con tale assicurazione la Compagnia garantisca il pegs- 
mento.di uta somma, pel caso in cui la morte dell'assicu 
fato accada entro un dato periodo di tempo. 
Rendite vitalizie immediate. 
fn questa operazione il contraente impiega un capital: 
per godere di una rendita, che comincia a decorrere da 
della stipulazione del contratto e le di cui rate sono 
posticipatamente ogni anno ogn 


TÀ RENDITA sti RENDITA 
4 L79% 65 Luo 
5 » 782 70 » 130 
55 » 85 75 » 150 
60 | » 986 80 » 1750 
Le rendite vitalizio immediato convengono ai celibi, alle 
persone sesta figli, 0 a quelle che hanno figli molto più 
Ticchi di loro. Esse trovano un mezzu di aumentare l: 
loro risorse durante la vita. 


Rendite vilalizie differite. 4 
Seopo delle rendite vitalizio differite è di assicurare, 
mediante il versamento di un capitale o di un premio an 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca 
minata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro veccl 


‘Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


| 


Caarro, 
a) ai eo and nora de 
Ti rita me- pi ; 

Ri mo e ito 


impedire la discussione, non potendo confatarmi. 
Vi stendo il 21 agosto ». Dopo una lotta di venti 
Minuti Gambetta dovette ritira:si. L'adonanza fa 


9. 
,to del 2)° circondario dirigerà domani 


LONDRA, 16. — Camera dei lordi. — Salisbary 
si dichisra soddisfatto delle concessioni futte della 


dell'articolo 61 del trattato di Berlino. Dufferia 
diresse reolsmi serì si sultano 6 al primo mi- 
nistro, impegasadoli, in attesa di riforme defai- 
tive, & prendere provvetimenti psr arrestare il 
del maie, col nominare un'amministra: 
Zione abile e sallicientement» potenta Causa la 
fosta del Rismadan e l'assenza di molti amba- 
sciatori, nessuna azione comune ebbe ancora iuogo 
riguardo alle riforme în Armenia 

Du:ferin non tralascierà ossasione alcuna per 
ottenere una solazione. 

BERLINO, 16. — Dopo mezzogiorno l'impera- 
tore visitò lungamente Bismarck. 

VIENNA, 16. — L'imperatore è tornato ad Ischl 
in buona salute. 

VIENNA, 17. — La Presse ha da Costantinopoli: 

< La Porta informò l'ambasciatore di Anstria- 
Ungheria, barone Calice, che il sultano ha già 
firmato l'iradé ii quale antorizza ad ultimare la 
ferrovia da Costantinopoli a Badapest, 

VENEZIA, 17. — La salma di Mattencoi arri- 
verà a Bologna stasera. Îl solenne trasporto si 
farà domani alle 5 pomaridiane. I! presidente ed 
il segretario deWa Sosietà geogratica, invitati dal 
sindaco di Bologna, non poirauno intervenire alla 


ie È E OBLIEGHT 


BAGNI DI NOCERA 


ll più grad. 
[mento d'irai 
Isca. — Pa: 
labbordant . 


\i rendez=voi 


stegione a 
i caccia. 


Gu 


$0Cì 


carta e pranzi sesavat.. Cuc 
liana e fran ece. Qcesti E 


Abc da dep [rietà: essi ranterazno aperti clin 
Prezzi discretussimi. 


ag 


"FANFULLA 


Società sarà rappresentata 
di sozi bolognes!. 


mesta cirimonia, dovendo 6 


starò & Ven 
da una Commissi 


lezÌ: 


ls. La 
one 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ETRANGERg 


Roîaventara Severini, germite responsanit 


Costruzione speciale, inaugurato in gennalo 1877, 
Merita preferenza in ogni stagione per gii ordina, 


TORINO, 
NAPOLI, vi 


Centrale. 


grataito di 
dopo un mese 


delle comunicazioni. 


Roma, 32, via delle Vite. 


E E 
Pi 


92, rue de 


ELETTUARIO ANTIBLENO 


" del Dottore Car. B. VALI. 
it] Esperimentato ei approvato dagli ospetali : 
cef3. Giacomo di Besa, Circo 3 Palormti 
Sassari, Casa di salute di Paria e Dispensa 


mico rimesio nella clivica moderna contro gù Si 
ficuti e cronici. 
de 


‘e reter= 


‘pale in SASSARI farmacia 
cersi al 


‘arzmai 
,, al prezzo di 


cause. delle parti 


ro Si 


ca 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMmERICA) 


è presso la 
Droghieri e Venditori di commestibili. 


ardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


at a 
N [0=:G:l H:PAR:O! a 


pi FO LI sw 
oi FEGATO pi MERLUZZO 
esper D8*D E UO NG 


h CAVALIERE DELL' CRDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRA 
JALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LEZZARO D'ITALIA. 


to) 


TE pete ME: NESTLE, 
1 SE 
(CITIDE e tatt: lè APFEZIONI SCROPOLOSE. 


1 esigere che sul lato della capsula p 
me Dr. DE JONGH e ANSAE, HARFURD & Co. 


i, AFSAR, HARPORD & Co,, 77, Strand, Londra, 
SINTESI pren em cb va 630 


di "vita e 


ar 


Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna 
Te" RMACCOTICA ROMANA, via Nuionai fazio Calonsa presto SS. Aposol. 


La Società, onde fare sempre 
grandi vantagzi che presentano le comunicazioni 
taleloniche all'industria. al cc 

è disposta a concedere 
pati è dlipos* parecchio coll'obbligo di dare 
‘di esperimento, avmiso alla Società 


fel caso che non s'iatendesse prendere l'associa- 


Via della Vite, 32 


Dirigessi esclusivamente alla Sede del 


OBLIEGHT, in Noma, piazza Montecitorio 427 — in Firenze, 
'Richeti € dali lngnuterra, presso ì signori &. L. 


\RRAGICO 
suon è = 


siftibci di Nepoli, 
Milano, Modena, ecc, è giutieato il più potente, pronto ed econo: 
= nica Siero el SUOLI URETRALI 


jutore via Manru n. 18, Sassari 
Regno, iu ROMA fsrmacia Ottoni, via 
L. 2 50 ìl vasette con l'istruzione. 


“ —— E I ____ 
Vero Estratto di Carne N 


9 meDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 9 


Gonuino soltanto so ciascun vaso porta 
fin inchiostro azzurro la sizuatura di 


Deposito in Milano, presso Carlo Erha, Agsote della Compagnia per l’Italia 
viiala di Federteo Jobst, e dai principali Farmacisti, 


11260 


Società Generale Italiana 


MILANO. Piazza Filodrammatici, n. 1. 
ia Finanze, n. 11. 
Medina, n. 
GENOVA, Vico Mele, N. 2. 


Gol 15 luglio è terminata l'installazione dei ser- 
vizi telefonici in questa Città el è cominciata la 
Tidesa in comunicazione degli abbonati coll’Ufficio 


più apprezzare i 


immercio ed ai pri- 
sr un mese l’uso 


na, Sea 
Per questo mese d'esperimento la Società as- 
sume a totale eno carico qualunque spesa per la 


collocazione dell'apparecchio ed il disfacimento 


via dei Panzani, 25 — in Milano, Galleria Vittorio Em. 3 
Daube e (., Londra, 130, Fleet Street €. 


G. Degaspari, Per|i 


Sì vende! 


ETERKE DELLE 100 SIRIT 


rezza D. î 50 ll facon di 66 grammi 


Î ogni boccetta serve per 100 e più bibite Vastando un mezzo gramma por 
! un Bpochiere d'acqua comune, mentre estingue la seta 
| ncilito con efficacia la digestione e la 


il nervoso ed 


ispeciai modo ai signori 


x: 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ.CANNELLA 


store rando l'acqua calabro, 
pren Veio | 
lleggianti ed agli esorciti in campagna, tanto | 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Iialiano Finzi è Bian- 


chelli, Roma, via del Corso 453 e 456 © via Frattina 84/4. Firenze, vi 
dei Panzani 23. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24, xa 


OA 


Ila Società, 
(A) 


menti interni, l'eccellente cucina, eco. è por | 
situazione amenissima în riva al mare, vicino i] 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza di 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagnl ua pura dì mare, so fu, 
dolcse ferraginosa, Quest'ultima allo prova 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla tine di settembre, 
È il solo albergo ove sì trovano ì teleurammi 
dell'Agenzia Stefani @ grande varietà } gior 
italiani ed esteri. (i1089) 
Probitate primatum. 


Lavanderia a vapor 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi. dirigai 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo, 


_————__ttn2nlMnn 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub. 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 
Parts Journal Parigi 
Le Gaulois » 
La France Populaire » 
La Presse » 
Le Temy» » 
The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Prssse, Vienna 
‘Deutsche Zitung. Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


GU 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO WEL LABORATORIO 2HIMICO 

dotta Farmacia della Logarione Briîenisa 
fa 1, vin Tornabuoni, 17 

Questo Iquido, rigensratore dei capelli. 

î ite emi bulbi dei medi 


una vinta, na de 
da loro a grale1 
‘oro colore nata 


1 rigore del 
rate le impurità che possono essere salla tutta, senza rece ì 
stccolo 

Per queste sue eccellenti prerozative lo si raccomanda 
Siucia a quelle persone che, o per malzitia o per stà avanzata. a 
pure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di asare peri 
CESTTSsSETIARR=o 
tertendoli in pari tempo che quasto liquido dà il colore che ere 
talia loro naturale roburiets ‘e regetszione. 


Prezzo : le 


|Mfaddatena 45, 47. 


Nuova Gelatiera di Filadetti: 

ser ottenere ghisccio artificiale sauza spesa 
® di uso facilissimo, di solida e sempi 

* l’effetto è sicuro. La congelazione si otti 
in solo sale, che si ricostitusce dopo ogo 
3 quindi la spesa è nulla, È 

’rezzo della Gelatiera che produce 1 kilo di ghi: 
ila volta L. 60. Imballaggio L. 1.50. F 
| Dirigere domande @ vaglia all’Ewporio Franco-It- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, wa del Corso 153- 
54 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Pansani Dd. 
Milano, Galleria Vitt, Em. 34. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (sogni) 


o Mia spa dal Chim. farm. S. STRESINO. 
TETTO 
PRE senta alimento di prezzo, alle È e forno 
raavo il-loro colore primitivo. # di 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


: CETIFICATI. 

Certifico io sottoseritto che la Pomata Italiana del Chisiv 

in talpe applicata a varì miei clienti, è stata U© 

: rinascere i capelli sulle calve. 

Fi'nS e go 
Manor 


TORELLO JONNI. 
Parrucchiere e Prufumiere, via, Cerretani. 


Dirigere domande e vagiia all'Emporio. Franco ltatia: 
+ Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153, 456 6 vin Fratti 
‘n Firenza, via de: Panzani, 28; in Milano, Galleria V. 


POLVERE ASETTICIDA, TAGHERL 


" 
tfita (Ania) 


‘Esposizione di Lmdra 1869, Parigi 1907. 
Vienna 1873 

_Il mezzo più comodo e sicuro per di insetti cost 
rimici, pale, forosiche, scamtagii, mosche vermi cl il te 
Trent'anni d'esperienza pribcipalmente in Francis, Inghilte” 
vd Astra IR rosa indispensabile în tutto le famigiio 112) 

lizia @ N si i d 

tei mali one 0. Non è nociva nè agti uomizi 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl Cest. 
Prezzo del soffietto di 7 cazione del 

eta zinco per la facile applicazione 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ituliano FS 
Banchelli, Roma, via d 0-Itaizzo Et 
Mies cae si ape Ap corno ASD IS a via RIA 


———————___________________6° 
Tîp. ArTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 1 


Ausonio è fl 
Gretchen è 
E vorrebbe 
Ma c'è un 
grosso dell’ali 
Il dottore 
Ausonio, e l'a 
influentissimd 
versano decis 


Gretchen — 
non dissimula 
Essi veggol 
monio d'inclii 
messo sposo & 
del dottore A 
cato d'Iseo, n 


Gretchen, si | 


Maurisie, il d 
servizio del c: 
Pofere Ma 
voci che corr: 
risposto iume 
fanno tuîti i 
petue, che di 
droni. 
Ecco ciò ch 
«.. Vv 
capec: 
lere matrimou 


Siperia. Noi n 

Campetta. » 
E qui pofei 

done di cotte 


bastanza, 
postscripium 
< Tite taliana 
petta >. 

Ecco dunqui 
data in fumo) 
quanto tempo 

Si sa come 


Arrivata al 
i lamenti lugull 
toso dell’acqui 
diventati tropp 
© chiacchieravd 
Ponte. 


— Andiamo. 
La sconosciti 
Îl ponte sul qu: 
rore,strappaudi 
lungo le rive. 
Îl rumore del 
di scambiare q 


PELLI 


Pmrssa 


23288 gi 
usare sf 


L'ALLEANZA 


(Storia vera) 


Ausonio è innamorato di Gretchen; 

Gretchen è innamorata di Ausonio; 

E vorrebbero sposarsi. 

Ma c'è un guaio! anzi due guai, uno più 
grosso dell'altro. 

Il dottore Agostino Della Gotta tutore di 
Ausonio, © l'avvocato Giuseppe d'Iseo membro 
inficentissimo del consiglio di famiglia, av- 
versano decisamente il desiderato connubio, 
perchè si crede che abbiano già incontrato 
qualche impegno colla signorina Gallia, pro- 
prietaria di ricche miniere di petrolio e che 


possiede ampie tenute nella regione del Kru- ! 


miri. 

Ma quand’anche il dottore Agostino e il suo 
consultore legale consentissero all'unione dei 
due innamorati, non vi consentirebbero i si- 
gnorì Bismarck e Haymerle — zii paterni di 
Gretchen — per certi loro motivi speciali che 
non dissimulano. 

Essi veggono di buon occhio questo matri- 
monio d'inclinazione; ma fino a che il pro- 
messo sposo si troverà sotto l'autorità tutoria 


cato d'Iseo, non ne vogliono far nulla; si ri- 
fiutano perfino di trattare. 


Lo zio Bismarck, che è il capo di casa | 
Gretchen, si mostra il più duro su questo ar- | 


gomento. E io ho saputo la cosa da pofere 
Maurizie, il quale si trova attualmente al 
servizio del cancelliere. 

Pofere Maurizie, interpellato da me sulle 
voci che correvano nei giorni passati, mi ha 
risposto immediatamente, parlando in noi come 
fanno tutti i servitori fedeli e tutto le Per- 
petue, che difeniono la causa dei loro pa- 
droni. 

Ecco ciò che scrive pofere Maurizie: 

«..... Noi non ci fitate di quella cente 
capace manciare tote e caparra. Noi non fo- 
lere matrimonio fin che state tutore Acostine 
e Bue ninfe Ecerie. Si fitanzate fuole nostra 
Gretchen, mandate Acostino e sus ninfa in 
Siperia. Noi non foliamo trattare con amici 
Campetta. » 

E qui pofere Maurizie tira avanti, dicen- 


done di cotte e di crude; cose insomma che j 


io non oso riprodurre. Ma da tutta la sta 
lettera si vede ch'egli non fa che ripetere gli 
argomenti del suo padrone. 

E quasi temesse di non essersi splegato 2b- 
bastanza, pofere Maurizie ripete in un 


postscriptum la seguente raccomandazione: : 
< Tite taliana noi non trattare con amici Cam- | 


petia >. 
Ecco dunque un’unione che, se ron è an- 


data in fumo, è almeno sospesa, e Dio sa per | 


quanto tempo! 
Si sa come sono i Tedeschi; quando sim. 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


deo sa 


Roma, Venerdì 19 Agosto 1881 


Num. 225 
DISSZIONE ED AMDISISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montseitorio, am, 159 
Esclusività di avvisi 
E. E. ORLIEGBT 


Noma, Milano, Firenze, Parigi, Lendro 
(Vedangi gli indirizzi nella quarte pagina) 


——o 


| tarli. Stare pone, ma un poche duretie. 

Il male si è che stare durette — senza 0s- 
sere pone — anche il dottor Agostino e la 
i sua ninfa Egeria nel conservare la tutela di 
| Ausonio. 

La situazione — come vedete — è abba- 
stanza seria. 

E come se n’esce ? 


credo, anzi, ce ne sarebbero parecchi! Ma 
tutto sta a saperlì far valera. 


momenti, s’incaricava di sciogliere le difficoltà 
con quattro parole. 

Egli diceva solamente: 

— Miei cari amici, fatemi il piacere d'an- 
darvene. 

E gli amici se ne andavano senza proferir 
verbo. 

Ma Quello là poteva fare la piggia e il bel 
tempo a suo beneplacito, perchè se n'era acqui 
stato il diritto. 

Oggi il suo sistema non sarebbe più buono; 
o per lo meno Chi potrebbe applicarlo, non 
sì crede ancora autorizzato a servirsene. 


{ sciare che i due fidanzati continuino a so- 
spirare invano. 
| E qui'finisce la mia storia vera e reale. 


Lom (nelle, 


PARIGINE 


ix NOTE 


Mattencci e Massari. 


14 agosto. 

Arrivo commosso @ pensiaroso dalla stazione di 
Lione.La fragilità delle 003» nmagemai mi è apparsa 
in modo più tregicamento evidente. Due comini 
coraggiosi partono per un'impresa andace, 
suno ancora tentata. La cor 
l’Africa in diciotto mesi di visegio incredibile. 
Sono di ritorno, toccano l’Inghil 
: arrivato uno è colto dall’inssorsbile morte che 

— amara ironia — l'avova risparmiato nei peri 
| coli, e lo colpisce in porto. 


{ x 


E stamane il morto © il vivo sono vicini uno 
all'altro, in mezzo x nna rinnione mesta e sddo 
lorata di alcnni Itai ttenecî e Massari non 
gi la ancora, Pismente il sopravvivente ne- 
‘compagna la salma dell spento, lo ricondnoa 
nella patria che Jo attendeva per colmario d'o 
nori, e che gli prepara l'apoteosi. 


È Lagalma è arrivata iori sera alle 9 e merzo, 
! in ritardo per non so quali diff! doganali. 
Erano a riceverla Massari, Mezzoni ed alcuni cor. 
rispondenti. Si cercò ogni mezzo perchè ogeì il 
| trasporto dalla ferrovia del Nord a quella di Lione 
fosse conveniente, onorifico, degno di chi ne era 
scopo. Ma Dio buono! quante formalità da com- 


"sna ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


Tradezione di Wge} 


Arrivata al ponte di Creteil, sentiva crescere 
i lamenti lugubri del vento e il rumore spaven- 
toso dell’acqua, che si precipitava sotto gli archi 
diventati troppo stretti. Alcuni clienti famavano 
© chiacchieravano ancora nel caffà alla testa del 
ponte. 

Lucilia si affacciò e domandò: 

— Di dove devo passare, scusate, per andare 
all'Isola Bsssa? 

Il coffettiere rispose: 


— Traversate il ponte e prendete il viale del { 


Pioppi a sinistra. 
Cera là in un cantucsio ura donns vestita come 


le contadine dei contorni di Parigi, rinvoltata in | 


tn mantello di stoffa grossolana e col viso mezzo 


Nascosto da un gran cappello. 
"Con questo tempo — cita disse — vi perd 
ete piuttosto venti volte che una. lo pure vo da 


quella parte... se volete faremo la strada insieme. | 


— 0h! più che volentieri. 

— Andiamo. %& 

La sconosciuta e Lucilla s'avviarono insieme per 
Îl ponte sul quale il vento tenava con gran fu: 
rore,strappando leultime foglie degli alberi pian 
lungo le rive, Arrivarono al viale dei pioppi dove 
il romore del vento stordiva meno e permetteva 
di scamtiare qualche parola. 


Proprietà, riproduzione riservata a termini 
dI RIA TT nilone dal yieufulla per tetta alle. 


Lucilla domandò: 

— Siamo lontani 

— Fra un quarto d'ora saremo alla Buca dei 

Carpi e di li all'Isola Bsesa ci sono cinque 0 sei 
i minuti di strada... 


i 
i 

i lo chalet dell’Isola Bassa ? 
| 

Ì 

I — Mi accompagnerete fin lì ? 
H 

i 

Hi 


— Sicuro... perchè abito a cento metri dall'altra 


| parte dello chalet. Facciamo presto perchè vuol { 
venir giù un diluvio... Mettete i piedi dove li ' 


| metto io.... 3 
Graodi lampi illeminavano la strada umida, 

frastagliata da profondi solchi di ruote. Incontra- 
rono un contadino. 

— Bratto tempo per andar da codesta parte, 

lonnine.. da qui a un poco sentirete che sfa- 

| celo... 

l'“"10 ‘die asino sontistarono Ia Fo strnià veila 

ispondere. Le gocciole di pioggia cominciavano 

a diveatare più larghe e più frequenti. 

— Siamo vicine alla Buca de' carpi — disse la 
incognita — ci arriveremo presto... Andate a pas- 
sare la notte allo chalet ? 

— Non lo so.. devo parlare con una persona 
che deve trovarcisi stasera. Conoscete i padroni 
dello chalet? 

‘2 I padroni?... è una padrora.. una Parigina, 
i una bella ragazza cho ha dei denti come le perle 
| © degli occhi che paiono lumi sscesi. . I farfalloni 
| ei vengono a braciarsi l’ali e se ne raccontano 

delle storie a proposito dello chalet... Si protende 
| che degli uomini vi siano venuti @ ron ne siano 
i mai usciti; ma mon devo esser vero.. benchè io 
{ ereda capace di tutto quella Parigina. 

Le parole della; ssonosciota confermavano a 


| Lucilla punto per punto le notizie della lettera 
© anonima. — 
— Egli è là visino a quella odiosa creatura — 


N 


| puntano in una cosa, non cè modo di spun- } 


Eh quanto a uscirne, il modo ci sarebbe; ! 


Per l'addietro c'era Uno il quale, nei grandi | 


| Biso; puindi, ‘= È 
del dottore Agi Della Gotta e dell'avvo- | gnerà, q i cercarne un altro, o la- | 


—_—r 


{ che il nostro ministero degli esteri dimenticò di 
| avvertire l'ambasciata, di darle istruzioni per il 
caso, Ond'è che si è fatto — in conclusione — 
quello cho sì è potuto. 
de 


i 

i 

| Pareva che i governanti francesi avassero l'in- 

| tenzione di onorare l'italiano martire della scienza. 

j Sì era annunziato che il signor Barthétemy Saint- 
Hilaire avrebba mandato il smo segretario; e l'am- 

| miraglio Cloué, ministro della marina, unsuo aiu- 

| tante di bandiera. Non si è visto che il segre- 

tario della Società geografica, e un reporter, credo, 

sl National 

L'ambasciata italiana era rappresentata dal ca- 


sole generale, e dal suo segretario, i quali non 
tralesciarono fatiche onde vincere le difficoltà 
doganali o amministrative. In più c'erano i cor- 
rispondenti del Fracassa, del Risorgimento, della 
Gazzetta piemontese © della Gazzetta di Torino; 
l sottoseritto rappresentava Fanfulla e la Per- 
peveranza. 


x 


Il direttore delia ferrovia del Nord aveva gen- 
tilmente concessa una sala; l’ammisistrazione 
delle pompe fanebri in nome di un regolamento 
idiota non l'avera corredata come doveva. Ab- 
| biamo ravvolta la Jonga csssa che conteneva ciò 
| che fa Msttencoi, in vn immenso vessillo trico- 
i lore. Qusle più gloriozo addobbo per Ini? Riuniti 

in circolo intorno sa questo modesto appareschio, 

il cavaliere Fossati ba preso la parola. Hs nar- 
mente la vita del Mattencsi; enume- 

rato i viaggi fatti da lot; gli scopi che avevano; 

ha detto di questo più importante degli altri, che 
doveva essergli fatale; Ra ricordato che era la 
terza vittims che in quest'anno l'Italia dava alla 
| sciente, suarificava alia terribile X africana... 
Il Fossati ha parlsto con affetto è con patriot- 
tismo. 


I 


Poi hsnno dette alcuno parole il 
Caponi, questo indirizzandoai at M e anne 
randogli che conservi sita lunga, sena, felice, 


onda continni ad essere proficvo alla patria. lì si- 
gaor Renouard, ségretario della Società geogra. 
sso il sno compianto 


, e la ana smmitazione 
Massari, ultimo, 
to ia per la morte 
dell'amico @ del compsgno di esplorazione, dissa 
che la spia = lenîre questo dolore 
e prove di sffetto che ricevera per sà © 


> compianto a forestieri 0 con- 
E poi si organizzò il corteggio modesto e si andò 
one di Lyon. Luog> la via, come è più 


— onore dei Parigini — tutti si levarano 
det gran vessitin tricolore 
che copriva t ‘ro mortnario faceva do- 
mandare carìosamente chi fosse il defunto: — È 
un gran dottore italiano — si rispondeva, Sulla 
bara fa posta una sola corona, offerta dal Fan- 
fulla è dalla Perseveranza, con ia parola sowwenir 
e una croce, simbolo dei sentimenti religiosi pro- 
fersati dal Matteucci. 


Diere! quante difficoltà da sormontare ! Aggiungete | 


valiere Fossati, il consolato dai signor Negri, con- { 


Fuori di Roma cent. 10 


» 

Lungo il triste tragitto avrei voluto far parlare 
sempre il Massari, tormentarlo di domande, ma 
| ne fai spesso trattenuto da nn sentimento di di- 
{ screzione. Nondimeno, a spizziso, ragionando prima 

0 poi di questa triste cerimonia, quanti partico- 

lari interessanti, nuovi, toccanti, raccolsi! 

x 
E anzitutto sulla malaitia. Il Mattencoi aveva 
avato degli accessi di febbre meno frequentemente 
| del Messari, ma assai più gagliardi. Strada fa- 
| cendo da Liverpcol a Londra, gli erano presi i 
brividi, 6 avera detto: « È un attacco più forte 
del solito, mainon c'è pericolo ». E che non di 
fosse lo pensarono tutti fino al momento che morì. 
A Londra i medici avevano ordinato una forte dose 
| di chinino, ma essendo domenica si tardò tre ore 
| a trovarlo. Ma il Mattencci — forse lo sapete già 
j — non morì da questo male, ma da un altro che 
lo tormentava, © che nelle ultime ore avvelenan- 

{ dogli il sangue, lo uccise. 

x 

Darante l'esplorazione che darò diciotto mesi, i 
due viaggiatori non'#offrirono quasi mai la famo, 
peche voîta la sete. Si cibavano quasi sempre di 
polenta e montone arrosto. L'acqua era rara e 
melmosa; lasciata depurare, non era di qualità 
cattiva. Massari beveva pochissimo; Matteticei 
molto, avidamente, e forse fa una delle cause della 
sua morte. 


» 


| Ciò che caratterizza l'ardito viaggio dei due 
Itslisni è l'avere essi compiuta una impresa mai 
compinta finor8, in un periodo di tempo relativa- 
mento certo. Sempre alla vedetta, e pronti a ven- 
dere caramente la loro vita, pure non turono mai 
attaccati perchè condussero con abilità straordi- 
neria ciò che si potrebbe chiamare le trattative 
diplomatiche col re del Wadai e con i principotti 
Hi suoi vassalli di cui traverssrono i territori. 

| <> 

| Massari ha condotto seco vi moretto — veleggia 
I ora verso l’Italia — che gii è affezionato} ma che 
i poco tempo fa voleva, avendogliene egli lasciata la 
libertà, abbandonarlo. Quando giunse sulla costa 
@ vide i negri liberi, ben vestiti, il moretto 
si decise a seguire il suo padrone. — E perchè 
quindisi giorni fa non volevi? — gli chiese il Mat- 
{ teucoi — Perchè da noi si dice che voi altri 
3 bianchi mangiate i moretti. Ed è infatti idea 
} che corre nei paesi interni africani e forse è osta» 
i coto agli esploratori. 


x 

Massari è un uomo di trent'anni — e malgrado 
i le fatiche della sua impresa — non ne mostra di 
più. Di statura media, ben formato, ha fisonomia 
regolare, con la barba intera, castagno-chiara, 
quasi rabra. Gli cechi d’on azzurro freddo, rive- 
lano il carattere fer0, deciso, impavido, che è 
l'impronta generale di tutto lai, nelle parole rare 
€ concise, nei gesti riservati, in tutto. Parla del 
suo viaggio come della coss la più semplice 
mondo, ed è pronto a ricomineiarlo. Dio sia 

con Ini! 


pansava la povera fensiulia. — Sarebbe senza 
dubbio perduto senza di me... Dio permetterà che 
io lo salvi! 
Le due donze camminarono silenziose per 
qualche altro minuto. Ad no tratto la compagna 
| di Lucilia sì fermò: 

— Siamo arrivate? 

_sì 

— lo non distinguo nulla. 

— La notte è buia.. Esso il ponte.. Tre tavole 
poco solîde noite insieme alla meglio.. Lo chalet 
è in fondo al giardino... vedete il lume fraile per- 
siane? y 

Lucilla finì per distinguere nn debole chiarore 
attraverso lo fitte tenebre, fsce un passo avanti 
€ tocsò col piede il ponte fragile gettato sopra 
le acque impetvose. Il movimento delle tavole 
sconnesse ie fece palura e indietreggiò. 

— Vaosompagnerò fino allo chalet 
sconosciuta — conosco bene la località... 

— Fatemi la strads, ve ne prego. ve ne sarò 
molto riconoscente... 

— Lascistemi andare avauti.. Vi accompagnerò 
‘ fino alia porta, me non entrerò.. Non avrete più 

paura di esser sola perchè troverete tutti ancora 

alzati là dentro... Fanno bal'ioria fino alla mattina 
! e di giorno dormono. Sono farfalle di notte questi 
Parigini.. 


disse la 


La sconosciuta avviatasi sul ponte e presa Lu- | 


cilla p:r la mano l’aiutava a mantenersi in equili- 
brio. Una ventata orribilo passò accompagnata da 
lampi e tnoni. La compagna di Lucilla cacciò un 
urlo di spavento e le sembrò rispondere unabri- 
sata dallo chalet. 

Quella risata strinso sempre più il cuore della 
povera Lucilla. Le acque del flume muggivano fra 
gli argini e sbattevano con un rumore sordo 


contro l'ostacolo che divideva la corrente all’e- 
atremità dell'isola. 

Le due donne avevano oltrepassata la porta del 
giardino. 

— Venite con me — dissela sconosciuta condu- 
dendo per la mano Lucilla allibita dallo spa- 
vento. l suoi piedi affondavano nella terra fradicia 
e sconvolta. 

— Che cosa avete? — domandò la contadina. 

— Ma sì cammina nell'acqua... 

— Son pozze fatta dalla pioggia... non è nulla... 
via... presto... 

Lucilla obbedì. Erano arrivate aì tre scalini di 
pietra davanti alla porta dello chalet. 

— È qui — disse la sconosciuta. — Non avete 
più bisogno di me... Picchiate e v'apriranno... io 
Vi lascio. 

— Grazie... mille grazie. 

— Di nulla. 

E la contadina tornando per là strada fatta sparì 
nell’oscarità. 

Ramoreggiò un altro tuono. La pioggia cadeva 
giù come se avessero aperto lo catfiratte del 
cielo. 

Luoilla salì i tre scalini. Il chiarore di un lampo 
le fece vedere, visino alla sua mano, la chiave 
nella serratura. 

— Voglio sorprenderli — disse. 

EA invece di picchiare girò la chiave ed apri. 


FINE DELLA SECONDA PARTE. 


(Continua) 


LE CORSE DI SIENA 


- Siena, 17 agosto. 
Alle tanto cagioni di dispute, di battibecchi, di 
fremiti, di speranze e di trepidazioni quasi ango- 
‘salose, se n'era aggiunta un'altra quest'anno: la 
‘mancanza d'un personaggio importante, infinente, 
autorevolissimo, che è nisntemeno il mossiere. 
Il mossiere è tutto in queste singolarissime corse 
della più singolare fra le città italiane: è quello 
che deve mettere d'ascordo provvisoriamente gli 
‘tumori ostili; che dere con lungo e paziente la- 
wurio preparare le molteplici prove; che ha mis- 
zione di opporsi = qualsiasi possibile tentativo di 
corruzione, e di far trionfare, almeno per lo spîrio 
d'una merr'ora, la più incontaminata giustizia. I 
mossieri più celebri non hanno voluto saperne, 
‘memori delle brighe, dei malumor9, delle scenate, 
delle violenze degli anni decorsi; sicchè tutto pa- 
reva messo în forse, e migliaia emigliaia di cuori 
palpitavano per indicibile orgesmo, quando un 
èravoomo di Roccastrada s'è offerto” spontanea- 
mente, ha assunta tatta la immensa responsabi- 
lità diplomatiea della cosa. Diciamolo subito: il 
‘più splendido dei successi ha coronato gli sforzi 
magnanimi. Ad aver sentito ieri sera, dopo la 
corsa, i fanatici entusiasti, il cittadino di Rocea- 
strada merita oggi la cittadinanza senese. 


Pa 


Chi non ha veduto le corse del 16 agosto nella | 
patria dei Ficcolomi della Pia non ha idea | 
del pittoresco e dell'artistico che può trovarsi în 
uno spettacolo popolare. In tatti i paesi si fanno 
le corse; ma in quel modo, con quell'apparato, 
sopratutto con quell’ambiente morale dove l'en- 
tasiasmo sale al delirio, e l’accoramento giunge | 
alla disperazione, non si fanno e non si sanno | 
fare che a Siena; come è vero che in tatto il 
mondo non v'è piazza che alla piazza Maggiore 
di Siena somigli. 

Imaginate un gigantesco ventaglio: anzi no : uno 
smisurato ferraiolo disteso in terra, di cui il ba- { 
‘vero componga la parte più in basso, e dai due | 
angoli andando in su e dilatandosi vada compo- ! 
nendo nelle dne vette un semicerchio, a cni fanno | 
corona superbi e antichissimi palagi. Fra questi | 
e l'ultima costura (per dir così) del ferraiolo, ! 
biancheggia serpeggiando e snodandosi la pista. | 
Torno torno impalaneati di quattro, di cinque, di | 
ssi gradini: al di sopra le ringhiere dei palazzi 
poi i secondi e i terzi piani, poi i merli dei tetti, 
poi le torri @inch’esso' merlate, e più in alto il 
cielo azzurro che fa da padiglione. La grande 
area della piazza, costruita a mattoni per ritto, 
pareva diventata un mare, in cui le onde agitan- | 
dosi mandassero riflessi di tutti i colori dell’i- 
ride: socchiudendo gii occhi per abbracciare le | 
masso compatte senza tener conto dei particolari, 
© appuntandoli là di dove le diciassette contrade 
vengono lebtamente sfilando nei ricchi costami di 
quattro e cinque secoli fa, la fantasia va lieta- | 
mento ad immergersi nelle ricordanzo virili del 
‘medio evo, e sogna le vittorie della libertà, le 
inandite ferosie che l’amor di patria consentiva, 
© le corazze lucenti, e gli spadoni, egli elmetti, | 
e lo partigiane. î 

dI 

La città è fatta apposta per colorire e dare le 
smaglianti apparenze del vero alla storica illo. 
gione. Dopo Venezia, non so quale altra città | 
‘possa contendere a Siena un più serupoloso msn 
tenimento del carattere topografico antico. Siena 
è oggi quel che era a un bel circa ai tempi della 
battaglia di Montaperti e dell'assedio, con questo ! 
in meglio, di una cortesia di maniere e d'ans bo- 
marietà benevola nel fare gli onori di casa. Ma i 
palazzi son sempre quelli, le strade sono tagliate | 
a quel modo; e quel salire e scendere, quelle in- | 
curvatare continue, quei seni, quelle strettoie, 
quell’apparire continuo di torri, quel'elassico ne- i 
reggiar delle mura, tatto, tutto contribuisce ad 
allontanarci dal tempo presente. 

Ma il segnale è dato : la benemerita arma a ca- 
vallo, lentamente salendo, riesce faticosamente a 
sgombrare l'arena: il popolo si pigia, gi attacca, 
si stiaccia agli impalaneati, ma di li a un minuto 
secondo, come palla di gomnîa, rimbalza e si spar- | 
paglia di nuovo. Dove possono entrare tante mi- ! 
gliaia di persone che non trovarono posto? Ogni 
ripido sbocco che scende in piazza (e ve ne sono 
più di dieci) è torrente gonfio che rovescia giù 
continuamente ondate viventi, le quali trmultuano, 
schiamazzano, imprecano e accressono quel fra- 
stuono quell'agitamento, quel gridio assordante, 
che avreste creduto non potesse crescere mai, 

Suona nell'aria il terzo colpo; si avanzano le 

delle contrade: prime le dieci che 
la sorte designò aiicorrere, poi le altre sette. In 
gal principio, l'osservatore non pratico ha quesi 
volontà di sorridere, alla vista del paggio, del 
capitano won la corazza e con l'elmo, dell'alfiere 
a cavallo, e degli altri due alfieri che sventolano 
uma bandiera per ciascheduno. Ma poi l'occhio si 
abitua, man mano che la proceftione sfila: o la 
varietà dei colori, e la ricchezza davvero singo- 
lare di qualche armatura, e quello sventolio delle 
bandiere non uriforme, ma consentaneo, e isnoni 
delle fanfare, © lo scampanio della torre, e quella 
salva immensa di testo stipate nella piazza, nei 
palchi, sulle terrazze, perfino penzoloni dalle vette 
merlate, e sopratutto quel fremito d’impazienza 
che commuove ventimila persone 6 che si traduse 
nel potente mormorio predecessore della tempesta, 
insinua anche a noi di faorivia come un senso di 


} vano lo passi 
| per la piazza le banite 
| trade frateruamente rionite: ma questa è l’appa- 


meraviglia, di piacere, di giocondezza, che non 
esolnde la trepida aspettativa. 


DK 


Siena ieri sera, alle sei e mezzo, non respirava 
che per le narici di dic! cavalli, non vedeva che 
per gli occhi di dieci fantini. Mills episodi si rac- 
contavano, i vivaci commenti balzavano di gruppo 
in gruppo: e le immaginazioni pronte ad accen- 
dersi inventavano storie di offerte sontuosa fatte 
ds una contrada al fantino d'an'altra contrada, e 
si dicevano le scommesse fatte, i giuramenti pro 
nunziati, i voti promessi alla tal Madonna, se ln 
tal contrada vincesse; © tatto questo da un paleo 
all’sitro, da ura ringhiera a una finestra, da sco. 
nosciuti a sconosciuti; perchè in questo giorno 
memorando l'etichetta non c'è : voi potete libera- 
mente rivolger la parola alla più bella delle si- 
guore, perchè essa garbatamento vi risponderà e 
accetterà la discossione senza sspere chi siete. 
Andate poi dopo la corsa nei quartieri della'con- 
trada che ha vinto, e se ne uscite dopo aver li- 
bato a venti bicchieri soltanto, vuol dira che avete 
di certo ur santo dalla vostra. 

Ma i dieci fantini sono in sella: escono alla 
rinfosa e di passo dal cortile municipale : applausi 
e fischi li accolgono. Si avviano verso il palco dei 
giudici, e siccome taluno vorrebbe spingori in- 
nenti per entrar primo fra i due csnapi, il Mos- 
giore, il famoso Mossiere fa un cenno, e le guardie 
di sicurezza con le daghe sguainate ricacciano 
indietro cavalli e cavalieri. Si mormora, si grida, 


1 si minaccia: 


— E ls Setve che non vuole stare allo mosse! 

— Ma che Se?ra! quel prepotente del Drago gli 
s'è cacciato invanzi. 

— Eh! eh! se l'On22 volesse, li mette tutti e 
nove in un calgetto! 

— E dove lasciate l'/strice? dov'è un fantino 
più bravo e che conosca meglio la piazza? 

Tornano in su: salgono dalla parte idi Città (è 
uno degli abocchi principali): carabinieri e guardie 
esortano a mantenere nn po' d'ordine in quel di- 
sordine: code @ criniere di cavalli s"inerociano, 
gambe di fantini si urtano, un calpestio a stento 
frenato risuona nell’ouiversalo silenzio.. Ma per 
la stretta spertora del primo canspo sono passa 
tutte dieci, il fatal segno è dato, il secondo ca- 
napo schizza via.. un urlo immenso, solvaggio, 
irrefrenabile echeggia da ventimila bocche. I ca- 
valli volano, le nerbate fi no, la repa schizza: 
a metà del primo giro la Selva è innanzi, e il fan- 
tino di soprannome Bachicche è spinto, incorae- 
giato. portato da miglisia di braosia che si scl- 
levano come în sno aiuto: ma esco il Drago che 
arriva: è a quindici metri, a dieci, a cinque, a 
tre, è alla cola della Selra.. Bachicche si volte, 

chira, si sinngia ancora, ma fl fentino del Drago 
gli è presso, gli avventa fariosamente alla faccia 
un solpo di nerbo, un secondo colpo, un terzo 
colpo... del quarto ron c'è bisogno pershè il Drago 
è già innanzi. Breve lotta e terribile: 
sconfitta, i tre giri si compiono, e ia vittoria del 
Drago è ufficialmente annonziata. 


Pat 
Cavallo e fantino sono presi d'assalto: ognono 
fa largo agli abitatori della contrada vittoriosa, 


| giunge il capitano con gli alfieri tatti pallidi per 


l'emozione, baciano piangendo il fantino e il collo 


| del cavallo, e urlano, e appiaudono, e ridono eon 


lo lacrime negli occhi Tarminnta la gers, dove 
da più di due mesi si rinfocolevano e s'inaspri- 
i povolari, tornano a sventolare 
dello diciassetto con- 


renza, 

In resità ieri sera, alle nove, montre ]a con- 
trada del Drrgo scintillava di Iomi e il popolo vi 
gi rovesciava festante, in più d'ons contrada seon 
fitta si pispgova di disperazione, e molte cene 
furono invano imbrudite, e molti occhi cercarono 
invano il riposo 

La conclusione è che i vinti, appuntando nel- 
l'aria la mano distesa in segno di minaccia, in- 
cominciano già a dire: « ci rivedremo un altro 
anno!» 

E vha chi spera sul serio, che questi avanzi 
di tempi così detti barbari debbano sparire ! 


cada 

PS. Fra le sette contrade, escluse quest'anno dal 

correre, Và pit quella dell’Oce.. Fatelo sapere 
a quei signori della medesima imbottigliata. 


D. 
—= 


Di qua e di là dai monti 


Faciamus experimentum : facciamola, una 
buona volta, quest'alleanza italo-austro ger 
manica. Gii Italiani la vogliono, gli Austria 
la chiedono, i Tedeschi l'invocano. Questo si 
vien dicendo, per cui l'alleanza, a parole, ga- 
rebbe già bella e fatta, ‘i a 


ca 


Ma vediamo un po’ come si mettano le cose 
e che gli uomini che dovrebbero an- 
spicare e benedire il triplice connubio inter- 


le. 
tis è sempre a Stradella col suo Bre- 


ganze. 
Haymerlo nei giorni passati godeva il fresco 
gallo rive dala Mar nello Sdfia. Bel fiume 
fur. 


ismarck, il terzo del gruppo, è a Berlino. j 
solo che l’imperatore, la felice 
dizione della Stefani, lo visitò lungamente. 


nesto per i ministri. Quanto ai sovrani, 
astice per il momento a Berlino. In | 
gergo di cronista Ja parola momento esprime ; 
fora della partenza dell'ultimo dispaccio. 

‘Reduce dalla sua giterella in Baviera e nel i 
Baden, Francesco Giuseppe so n°è tornato in | 
buona salute al castello d'Ischl, il euo : procul > 
negotiis 

‘Umberto, lasciata secondo il paterno co- 
stume la sua palla... di visita in corpo agli 
stambecchi dells Alpi, è ritornato nella città 
che ricorda la pia regina Teodolinda e cu- 
stodisce gelosamsnte quel chiodo, che, secondo 
Beppe Giusti, 

« È settentrionaì spada di ll 
Torta in corona 

Danque : Berlino, Ischl e Monza. 

Peccato che l'imperatore Gaglielmo abbia 
rotto, recandosi alla capitale, l'armonia delle 
villeggiature. Se si fusse recato a Babelsberg, 
l'idiito intsroazionale sarebba stato pieno, e 
il nome di quest'ultima villeggiatura gli a- 
vrebbe dato gli auspici. È 

Facciamola senz'altro questa alleanza. Italia, 
Austria, Germania, bel gruppo! Non sarà 
quello delie Grazie del Canova, ma l'offelica 
internazionale non ci perderà per ciò, e se i 
non avrà gli inni di Foscolo, avrà gli arti- 
coli misi. Si pigli queilo che vado schicche- 
rando come un'anticipazione e lo dico all’am- 
ministratore del Fanfulla. Chi ssa! l'esempio è 
ch'io gli offro varrà a piegare la sua spie- 
tata aritmetica. L'anticipazione, o signori, è 
l'avvenire pusto a frutto, è una conquista sul 
tempo, e il tempo essendo denaro, è la ric- 
chezza immediata senza l'obbligo increscioso 
di aspettarne per anni ed anni la problema- 
tica maturanza. 


Di 


Dunque facciamo l'alleanza. Ja da una 
parte, si dall'altra e i due monosillabi, com- 
binati, ci daranno del jais, roba di poco da- 
naro, ma di molta parvenza. I Francesi ne 
rimarranno abbacinati Î 

Perchè l'alleanza è per essi; per essi, che 30 
la fama dice il vero, sono il grattacapo del 
nostri governanti con quei preparativi e quelli 
studi militari, che ce Ìì fanno parere altret- 
taoti fra Martini — dell'Adelch di Manzoni 
— alla ricerca di un valico per calare in 
Italia. 

Per essi che sembrano il vecchio della mon- 
tagna di Creta, il quale, al dire di Dante,.! 

la a Roma sì comeaa suo speglio senza 

rsi che nell'imagine riprodotta il ber- | 
retto frigio si muta in un bel cappellone alla | 
Don Basilio. 

Per essi, che a Sfax pretenderebbero, con- 
tro ogni buona usanza, di rompere senza | 
pagare. Ì 

A proposito: fra i dispacci della Stefani ce 
ne ha uno di significativ, quello în cui parla 
del convegno fra Dilke, Menabrea e La Iglesia, 
e al dire del quale si sarmbbe stabilito un acc 
cordo pel caso in cut il bey rispondesse che 
egli è impotente a sistemare questa: ver- 
tenza. 

SI tratterebbe forse di costringere la Fran- 
cia a pagar lei, lasciandole natoralmente il 
vantaggio dei cocci ? 


se 


A questo punto m'accorgo di essere diveh- 
tato, fuori della mìa natnra, un Misogallo. 
Quello che è seritto è scritto; serva per un 
avvertimento. Un'ultima parola e ho finito. 

E quest'ultima parola sia pei fischi onde 
Gambetta fa salutato nella sua Belleville Quei 
fischi sono la scomunica lanciata contro quella, 
che a Barilno fa detta eresia irredentina sfag- 
gitagli di bocca pur ora 

Quei fischi sono, ia niecolo, una seconda 
Sedan, che i Francasi inflissero a colui che 
in veste repubblicsna tenderebbe all’auto- 
crazia ond’era pieno il disgraziato eroe della 
prima. 

In un orecchio perchè nessuno ci senta: i 
Francesi si sono fischiati da par loro! 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare di Stabia, 16 agosto. 

L'uomo propone e il mare dispone. 

leri dovsvano aver luogo a Sorrento le regate 
a vela ed a remi. Tatti i mezzi di trasporto da 
Napoli e da Castellammare erano stati accapar- 
rati e messi a contribuzione per questa festa ma- 
rinaresca, che prometteva di riuscir splendidia- 
sima. 

La fashion dei bagnanti di qui aveva un sur- 
croît di divertimento \sul suo programma. Il co- 
mando della corazzata Roma, qui di ritorno già 
da tre giorni aveva già diramato glfinviti a molte 
signore © signori perchè volessero fare il tragitto 
d’andata e ritorno da Castellammare a Sorrento 
a bordo della magnitica nave. Fanfulla, natural 
mente, sarebbe stato della partita 

> 

A un tratto, a mezzanotte, si leva un libeccio 
impetuoso. Da lì a un poco, lampi, tuoni, saette 
mettono aettosopra il cielo‘ed il mare; un acquar- 
zone indiavolato il colmo è Di 
pes pone ‘alla furia degli e. 


1 frequentatori dello Stabia Hall scappano a ! 
DI 


gambe levate 6, nell'entrare a letto forza. 
cercano ona consolazione nel dire a loro stessi: 
— Si afogherà stanotte, e domani a Sorrento a. 
vremo una giornata stupenda. 

Ma il cattivo tempo è rimasto tale. Il golfo 4 
in piena burrasca, e lo spettacolo, per gli artigi, 
val bene quello deile regate che è stato contro. 
mandato per il fortunale. 

L'ampia distesa della marina offre tatti i colori 
della tavolozza; dal giallo itterico al verde sue. 
raldo, dall’azzurro carico al nero d'inchiostro; si 
direbbe una belva inferocita, dalla pelle Incida 4 
stranamente chiazzata... Le bianche trino dei ma. 
rosi si disegnano lontan lontano e vengono a fran. 
gersi muggendo contro la spiaggia. 

La passeggiata lungo mare è inaffiata gratis a 
risparmio delle finanze municipali. I eavalioni spa. 
manti saltano fin contro alle case che chiudono 
loro la porta in faccia: @ i quaglioni si divertono 
a prendere sulla strada un bagno di nuovo gs. 
nere. 

Il proprietario dei bagnetti Garibaldi, memore 
d'ano scherzo di cattivo gusto avuto dal mare 
l’aono passato, sta prendendo le sue precauzioni, 
demolendo volontariamente il suo stabilimento, 
perchè l’acqua non glielo porti via. Domani o 
doman l’altro, a cose quiete, avrà la pazienza di 
rifabbricarselo pezzo per pezzo. 

Oh!".. che cos'è stato ?. 

Il pover’aomo non è stato a tempo a compirà 
l'opera sua!... Un'ondata più grossa delle altre gii 
ha spazzato via di netto l’ultima baracca, e a 
quest'ora i frantami galleggiano sbatacchiati fo 
riosamente di qua & di là... Il tapino si cacciala 


| mani nei capelli, e il ben d’an anno so ne va jn 


una bestemmia... 

Sall < infido elemento > non si scorga una vela 
Soltanto la Roma, che i giorni scorsi, circondata 
da cento piccole imbarcazioni, pareva una chioccia 
in mezzo ai pulcini, oggi se ne sta solitaria gi- 
gante, barcollando appena sotto l'arto impotente 
e rabbioso dei fiatti 

Secondo gli esperti, questa scena grandiora du 
rerà almeno tre giorni... 


<> 

Alle notabilità mascoline qui convenute debbo 
aggiungere il signor Paparygopulo, incaricato di 
affari di Sua Maostà ellenica. 

È pure arrivato Gigi Denza, e m'ha già fatto 
sentire il suo Zin.sin, la nuova canzone di Piedi- 
grotta, che verrà eseguita per la prima volta a 
Castellammare la sera del 28 corrente. 

Zn-sin, per 1l soggetto, è un pendant della bal. 
Inta del Mefistofele; inneggia al Dio dell'oro che 
fa ritorno fra noi sotto gli auspici del sciî Moglié.. 
Come musica, in alcune modulazioni, rammenta 


È un pochino Funiculì funiculà, sua sorella maggiore; 


ma in complesso è ancora più gaia e vivace, eì 
è destinata ad un successo brillante. Lo stesso 
Denza ne è convinto, ed è ansioso di sperimen- 
tara per il primo il suono dell'oro che la sua can- 
zone ricondurrà nelle sue tasche. 


<> 
In questo punto un telegramma da Sorrento mi 
avverte che, per far dispetto al tempo dispetteso, 
le signore di là hanno daciso di ballare ad ogni 
costo sulla terrazza dell'Hbtel Vittoria... Buon di- 
vertimento! 


fi N. 34 (Anno 1881) del 2'an/i-a della Dome 
nica, sarà messo in vendita Domenica 21 agosto i 
tuita Polia, 


Contiene: 


1l sentimentale, Gaetano Trezi 

— Nwwi orizzonti poetici, En- 
rico Nencioni — Qra casca 
Africa, P. Bettòli — L'arte a- 
T'Espeszione di Milano - Lettera 
VI, Giovanni Costa — Ideale, 
Matilde Serao — Cronaca — 
labri nuovi. 


Centesimi 1® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per Plialia: Anno L, 5- Fanfudla 
1881: Anno L. 8 — 
50. 


Set Sepe rane pel: 
Amministrazione: Roma, Piazza Monterttorio, 139 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 agosto. 

La formazione dei battaglioni di milizia mobile 
dipendenti dal distretto militare di Roma procedo 
alacremente, e fra dre o tre giorni potrà consi- 
derarsi come terminata. 

Il battaglione bersaglieri (N°13), che risiedo alls 
Certosa, partirà stasera per Tivoli dove risisderà 
durante il periodo d'istruzione. Così il 75° batta 
glione fanteria — 2° del distretto di Roma — 28° 
derà a risiedere e ad istruirsi a Velletri. 


L'abbiamo già detto altre volte, ma non c'è nes: 
son male a ripeterlo: siamo ossequienti a 908" 
lunque autoriità costituita e a qualunque rapp®” 
sentante di essa, ma la serupolosa osservanza 
questo rispetto non basta per farci tolle- 
rare în santa paco le barbarie che si commettono. 
sotto il naso di una popolazione civile, dai così 

accalappiacani. 
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Lasciamo stare il problema scientifico ancora 
irresoluto, in forza del quale si può mettere in 
dubbio se maggiore sia il beneficio o il danno 
derivante da questa, diremo così, istituzione mu- 
nicipale. Fatto sta che gli accalappiacani giusti 
ficano ampiamente con le loro eradeltà — arri- 
vismo a dir questo — qualsiasi atto di rappresa- 
glia che può commettere un individuo di tempe- 
tamento irritabile o, come suol dirsi, di sangue 
caldo. 

Stamattina alle 9 il carro dei cani col solito 
corteo 8°è fermato davanti alla chiesa di Santa 
Maria di Montesanto, che è quella delle due al- 
l'imbocestara del Corso dalla parte del Babbuino. 
Un sccaleppiacani ha inseguito un cane da csocia 
inoffensivo fino alla porta del Popolo, gli ha get- 
tsto il laccio e poi gli ha fatto traversare tutta 
intera ls piazza fino al carro traseinandolo per 
terra sulla schiena a gambe levate. 

Non seppìamo da quale assessore dipenda l'i- 
stitazione dei canicidi; crediamo direttamente dal 
sindaco che siede direttamente sulle cose della 
polizia urbana. Sappiamo che egli non legge i 
giornali o non se ne enra e perciò speriamo ben 
poco da lui. Ma in parola d'onore siamo capaci 
èi raccontargli giorno per giorno le gesta di quei 
suoi snbordinsti s’egli non provvede a che disim. 
pegnino il loro ufficio con un po' più di garbo. 

Il pubblico non si divertirà molte... ma neppure 
il commendatore Armellini. 


Un po per il vento, e un po' per il modo con 
eni è stata organizzata da persone che non banno 
Ia praties di queste faccende, la serenata eregnita 
ieri sera al Pinsio dal concertino Cimerosa, non 
he dsto quei risultati, diremo così finanziari, che 
molti si aspettavano. 

Sono stati vendati circa ottosento biglietti, e 
quelle ottocento persone che hanno avato il co- 
raggio di afidare lo scirocco e la minsecia di 
pioggia sì sono divertite ed hanno passato assai 
teno un'oretta e mezzo a ridosso della casina del 
Pineio. 

Ben inteso che le solite guardie impedivano di 
uscire da quel piccolo recinto intorno alla casina, 
e facevano tornare indietro le signore che (ra un 
pezzo e l'altro s'avviavano a fare due passi nel 
viale, 

I mandolinisti hanno eseguito, secondo il solito; 
tutti i pezzi con una rara precisione. Il perzo che 
ha ottenuto maggiori applansi è stato la Vague 
del Metra, la cui prima parte specialmente è una 
stopenda pagina di musica. 


In una sera della prossima settimana, sotto la 
divezione del maestro Mililotti, verrà dato al 
Pincio un grande concerto, a! quale prenderanno 
parte circa duecento suonstori. 

L’introito è destinato al comitato peri soccorsi 
alle famiglie dei mobili. 

li sindaco ha dato ieri al maestro Mililotti il 
permesso di fare questo concerto al Pincio. Lo ba 
dato a malinenore, perchè l’aprire anche di tanto 
in tanto que! giardiao di sera è una cosa che 
urta le idee del ff di sindaco, di parecchi consi- 
glieri @ delle guardie di città, obbligate a un ser- 
vizio di piantoni per impedire la circolazione 
delle persone all’infaori del recinto fissato. 

Per quella sera, stante il maggiore concorso di 
gente, il sindaco ha fatto sperare at buoni Qui- 
riti qualche lampione acceso di più. 

La illuminazione di ieri sera consisteva in do- 
dici lampioni. 


Sa cometa Shiiberle, benchè nessuno se ne ce- 
‘enpi più, è tnttora visibile a occhio ndo insieme 
all'altra bellissima comparsa nei primi dello 
scorso gingno, e alla quale fa dato il nome di 
cometa Troùla. 

La cometa Troîils è andata man mano dimi 
nuendo di splendore, e oramai non è più visibile 
che in certe ore della notte, per chi ha buona 
vista. 

La cometa Shaberle è invece nel suo periodo, 
diremo così, ascendente, giacchè aumenterà di 
spiendore fino al 21 correvte. 

Essa è visibile nelle prime ora della sera, non 
moito leutano dalla cometa Troùls. 


1l commissariato del Jookay Club Italiano prega 
î signori componenti il Jockey Clab i qual! in- 
tendeesero assistere alle corse che avranno luogo 
în Livorno nei giorni 21 e 23 del corrente mese 
a voler far conoscere, colà giunti, alla direzione 
di quella Società di corse, il loro indirizzo onde 
essere in grado di far aver loro il biglietto per 
sonale per la libera circolazione nell’ippodromo, 
3 forma dell'articolo 15 dello statuto. 


L'appalto per la prossima stagione al testro 
Apollo è andato.. come doveva andare. 

Ieri è seadato ìl termine utile per la prosenta- 
zione delle offerte, e di offerte non ne sono state 
Presentato 

Il capitolato d’sppaito del resto mirava preci- 
samente a questo scopo, si sapeva fino da prima 
che l'appalto non era fatto che pro forma, tento 
per dare un po’ di polvere negli cechi, mentre 
la Giunta, consigliata dalia deputazione dei pub- 
blici spettacoli, aveva gif il suo candidato în 
pectore, e sapeva benissimo di dover finire per 
Venire all'appalto per trattative private. 

Intanto il tempo passa, tatti i migliori artisti 
sono già scritturati in altri teatri e tatto fa pre- 
vedere che, malgrado la sovvenzione delle cento- 
quarantamila lire, avremo una stagione meno che 
Medioere, 


Per gli spettacoli che dovremo avere nella pros- 
sima stagione di autunno, si continuano a fare i 
progetti sopra progetti, senza che vi sia ancora 
nulla di conoreto. 

Gl'impresari e i direttori di teatro sono sottoso- 
pra nella speranza che dopo quattro o cinque mesi 
che la città è rimasta senza spettacolo di musica 
e di ballo, il pubblico incoraggerà le loro im- 
prese. 

Ma sapete come vanno le cose în fatto d'im- 
prese teatrali. Fino a che s'è nel periodo della 
gestazione, tutto va bene, si trovano i migliori 
artisti disponibili, gli spartiti nuovi a buoni patti. 
Quando siamo allo stringere dei eonti, gli artisti 
sono impegnati; gli spartiti costano caro e tatto 
il resto va su per giù allo stesso modo, 


Al Costanzi progetti grandiosi. Coloro che hanno 
preso l'iniziativa della impresa volevano mettere 
in scena l'Evelsior, dato ben inteso che rinscissero 
a formare la società, ma il coreografo Manzotti, 
impegnato altrove ha risposto negativamente. 

Il proprietario del Costanzi è anche in tratta- 
tive per far dare a Roma alcune recite a Sarah 
Berrnardî che com'è noto intraprenderà fra breve 
un giro artistico in Italia. 


Al Corea — illuminato feri sera a Ince elettrica 
— il dramma i Napoletani del 1794 non ha avuto 
prospere sorti, malgrado tutto l'impegno messo 
dagli artisti nel recitarlo. 

Del rasto i Napoletani del 1794 sono una no- 
vità di una ventina d’anni fa, un dramma che ba 
fatto il suo tempo e che ha desteto degli enta- 
sissmi per le sue tirato petriottiche, quando le 
tirate patriettiche facevano il successo d'an la- 
voro drammatio: 

La siguora Casilini ha resitato con un brio e 
con una vivacità senza [pari il Casino di cam- 
pogna. 

Stasera quarta replica del Rocha. 


All'Osservatorio del Uoverio ftomano il termo 
metro ha segnato ogg! alle 3 pomeridiane 29°3. 
La' temperatura massima fe di 29° 3: ouella 
atma di 22° 8 

Il termometro centigrado dell’ottioo signor su 
ssipi, al Corso, alle ore 2 pomeridinne segnava 30° 3. 

Temperatura aumentata molto da ieri e già ab 
bastanza alta staman=, fuorché al Nord d'Italia. 

Massima temperatura di ieri a Foggia 32° 9, a 
Firenze 30; minima a Geova 11°, 

-*. Spettacoli d'oggi 
COREA. — Ore 8 1j2. — Compagnia, drammatica 

Pasta:Casilini. — Daniele Rochat. 

QUIRINO. — Ore 8 Ì;?. — Compagnia drammatica 

Dondini — La morte civile. 

MANZONI. — Ore 8 1? — I due Menestrelli — 

Compagnia di prosa © ballo. 

GOLDONI. — Ore 8 1}? e 10 1j?. — Rappresenta 
zione di marionette. 


NOSTRE iNFORMAZIONI 


Sua Maestà l’imperatore d'Austria e re di 
Ungheria compie oggi il suo cingrantanesimo 
anno, essendo nat» il 18 agosto 1830. 

Sappiamo che San Maestà #l Re a'[talia ha 
inviato stamani da Monza all'imperatore, she 
trovasi ad Ischl, un telesramma di congratu- 
lazione al quale San Maesta Imperiale Da ri- 
sposto subito ne' termini più amichevoli e con 
l'espressione del più vivo gradimen! 


Alle premure officiose che sono state fatte 
al ministero dal rappresentante della Francia, 
affinchè la nomina dell'ambascistore italiano 
a Parigi non venga ultariormente indugiata, 
il ministro degli affari esteri avrebbe risposto 
lasciindo intravvedere l'intenzione di non 
provvedere a quel post», se non quando sieno 
terminate le negoziazioni per il tra:tato di 
commercio. “ 


SI conferma che il governo francese non 
si crede obbligato a indennizzare eli Europei 
nei recenti casi di Sfex, e jascia tutta la re- 
sponsabilità al bey. 

Le notizie che pervengono direttamente dalla 
Tunisia non confermano le versioni ottimiste che 
i giornali frangesi pubblicano quotidianamente 
sulla condizione delle cose in quelle contrade. Le 
operazioni militari francesi sono ora contrariate 
dalla stagione, e non potranno essere ripigliate 
con attività se non ad autznno inoltrato. Il fana- 
tismo musulmano è vivamente eccitato. L’auto- 
rità del tey è prettamente nominale. 


L'onorevole Magliani, contrariamenta a quanto 
è stato annunziato da qualche giornale, non sarà 
a Roma prima di domani sera. 


BORSA it ROMA 


18 agosto. — Il sensibile miglioramento dei 
corsi verificatosi alla Borsa di Parigi, special- 
mente sulla nostra Rendita, valso finalmente a 
scaotere il torpore dei mercati italiani, ed oggi, 
il nostro, tenuto onto dei r:basso; dei; cambi, fu 
molto sostenuto con softisiente attività di affari. 


La Rendita fa rata da 92 20 = 92 3713 
AT ia domanda. Per c. 


iti fa quotata ‘a 89 90 er-compon 
*aGattolico 96 955 Plonat 9315; Rethsabld 95 75; 
tutti nominali. 


La Banca Genaralo foco da 652 a 653 per fine © 
Lul 


Baneo di Roma 624 50, pure per fine 
601 5 le Fondiarie Santo Spirito trovarono 
collocamento a 476 50 per contanti. 

Immobiliare 502 lettèra, 500 danaro contanti. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1107; Gas 932; Meridionali 481; 
obbligazioni Sarde 230. 


Cambi : 
Parigi tre mesi 100 27 12, 
Pari; e 101 20. 


Londra tre mesi 25 37. 
Pezzi da venti franchi 20 34. 


Apertota della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 30. 
ld. 3010 8632. 
È ld. 5 070 118 20. 
È Rendita italiana 5 010 91 25. 
Rendita turca 17 65. 


Il N. 34 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
ice, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — 13° settimanale 
delle Borsa — Note ed appunti sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Romana —! 
Banca Toscana di credito — Società generale di | 
Credito mobiliare italiano: 11 valore delle azioni delle ! 
ferrovie romane — I venti milioni dì readita am- { 
mertizzabile per la seconda serie dei lavori del Te- ì 
vere — La ripartizione di 108 milioni nel sessennio ! 
1881-88 per lavori relativi a ferrovie in esercizio — 
Tassa di bolio sugli assegni bancari e libretti di 
conto corrente — La situazione al 10 agosto del | 
cambio decennale della rendita — R*golameato per 
la esecuzione della legge a favore di Napoli — Ven- | 
dita di beni immobili dell'asse ecclesiastico — La ‘ 
Società Generale Immobiliare — Cambio dei titoli 
tonisini — La conversione deî prestiti di Napoli. j 

Parte ferroviaria. —La ferrovia Sassuolo Modena- | 
Mirandola Finale — Opere ferrovisrie approvate dal ! 
ministero dei lavori pubblici tutto il 31 luglio. i 

\Parte industriale — L’Esposizione di elettricità a 

'arigi (Nostra corrispondenze) — Il modificatore 
atmosferico — Concorso int«rnazionale di distillatrici 
e macchine vinicole a Conegliano. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — } 

La Commissione d'inchiesta sulla marina mercantile I 


a Venezia (Nostra corrispondenza) — lì commercio 
deli'Uraguay. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei ! 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- | 
riale degli appaltatori - Memoriale degli azionisti 

trazioni : Città di Lecco, 1885 — Mantova, 
— Modica, 1879 — Montemarc:ano, 1875 e 1877 — 
Firesze, ISR0 — Comune di Cs: 1880 
— Città di Mondovi, 1875 — P , 1879 — 
Provincia di Rovigo, 1876 — Società generale im- 
mobiliare di lavori di utiliti pubblica ed agricola, 
1850 (Roma) — Banco di Santo Spinto diRoma 
Città di Castellammare di Stabia — Jesi, 186: 
Provin di Bari — Estrazioni del mese di agosto. 

Situazioni: Banco di Napoli — Magazzini gene- 
rali (Docks) di Torino — Annunzi a 

Condizioni d'abbonamento: itali 
mesi L 6. — Estero anno L. 13. 
in or». 


La stampa opportunista 
gli ciettori di Ballevilie. Alcuni operai pro- 
testano in favore di Reiy. Ì 

I randiconto delia riunione stampato dalla 
République fa affisso ieri in tatto il circon- È 
dario di Bellevitte 

Gambetta non più discorsi. 

Aì Circo scesdte tari per Fioquet quanto 
accadde per Gambetta a Charonne La piat- 
taforma fa presa d dero risse, i 
scambio di pugai c faxs'kenerala, compreso 
di candidato. 

Novecentotrenta Arabi di Sonsa sorpresero 
il campo vicino a Gabes a uccisero venti | 
Francesi. 


Terrorame: STERN: 


LONDRA, 17. — Herbert Giadatone. figlio del 
primo ministro, è nominato Lord delle Tese-s 
reria. 

ll Times ha da Lahore che le troppe dell’Emiro 
hanro sgomberato Kelatiyhilza: ritirandosi nella 
direzione di Cabl 

lì Morning Post arnurzia che Dilke conferì con 
Menkbrea © La [giesi riguardo all'indennità da 
chisderst al bey in.favoro dei danneggiati inglesi 
italiani e spagnuoli di Sfsx. Assicurasi che sì sia 
stabilito in queste éonferenze n completo accordo 
pel caso in cui il Bey rispondesse che ezli è im- 
Potente a sistemare questa vertenza. 

Malet ritorna al Carro per la via di Costanti- 
nopol s 

GENOVA, 17. — L'inchiesta sulla‘ merina aprì 
la sua seduta antimeridiana alle 8 45. Farcno in 
terrogati il professore Richieri, l’armatore Penco 
ed il negeziante Costo. Il primo pariò special- ! 
mente degli stabilimenti siderargici e del perao- 
nale della marina, © si dichiarò favorevole. alle 
compagnie suasidinte. Il secondo si dichiarò con- { 
trario alle sovvenzioni, cpinò chela vel: centi- } 
nuerà a sussistere, domandò la diminuzione delle * 
tasse e la soppressione della cassa invalidi. Custo 
combattàè energicamente le compagnie sovvenzio- 
nate, ls fusione Fiorio Rubattino, le vessazioni 
della dogana. Insistatte anlla necessità di stsbili- 
menti siderargici, che vorrebbe sovvenzionati. 

‘WASHINGTON, 17. — I medici dicono che lo 
stato di Gertield non presenta alcon pericolo im- 
mediato; ma il pubblico, sembra convinto della 
prossima fine del presidente, la oni idebolezza è 
estrema, ini seguito sila difficoltà di cibarsi, —; 

GENOVA, 17. — Oggi incomineiò il procegso degli 
arrestati al comizio di domenica. da: 

Distro istanza della difesa la causa venne rin- 
vista. Da 

VERONA, 17. — Stamane fuvvi lPinauguraziona ‘ 
del tramazay Verora Soave, coll'intervento delle 
autorità. Festosa scooglienza nei paesi lungo la 
linea. A Ssn Mirino la ruota di un vagenb de- 


i ragliò, ma fu r'*..ssa subito sul binario. Neffsuna 
disgrazia. 


| Milano, Galleri: 


BOMBAY, 17.°—:Proventente da Napoli è giunto 
il postale Sumatra, della Società acttine 

GENOVA, 17. — La seduta della Commissione 
d'inchiesta sulla marina mercantile all150. 
Garavaglia parla lungamente di tutte le questioni 
di marine, insiste onde facciasi prontamente la 
succursale di Giovi. L'amministratore @ il 
tario della Cassa Invalidi danno informazioni sul- 
l'andamento della stessa. Levata la seduta, la 
Commissione recasi a visitare lo stabilimento me- 
tallurgico di Cravero alla Foce. 

VENEZIA, 17. — Lovera, cedendo oggi il co- 
mano del Duilio a Cassone, indirizzò all’equipag- 
gio un ordine del giorno esprimente la sua rico- 
noscenza ai subalterni, ed augurando che echeggi 
dal Duilio, nel giorno în cui l'Italia avrà bisogno 
del braccio dei suoi figli, il grido: Vioa il Re! 

È arrivato il padre Denza per -disporre la mo- 
stra degli. istrumenti dell’osservatorio di Mon- 
calieri. 

PARIGI, 17. — Una protesta del comitato re- 
pubblicano radicale di Belleville biasima snergi- 
camente gli autori dei disordini della riunione di 
Charonne, e spera che tutti i veri repubblicani 
vendicheranno Gambetta votando in favore suo. 

BOLOGNA, 17. — La salma di Mattencei giunse 
alle 5 pomeridiane Accompagnavala il tenente 
Massari. La ricevettero la Giunta municipale e la 
Commissione per le onoranze fanebri. Fa deposta 
nella cappella ardente. Domani allo 5 pomeridiane 


| avrà luogo il trasporto fanebre. 


LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Par- 
nell propone una mozione nella quale egli dice che 
la legge eccezionale, in Irlanda, non è applicata 
secondo le dichiarazioni e le promesse fatte dai 
ministri quando la leggo fu approvata. 

PARIGI, 17. — Assicurasi che in seguito all’as- 
sassinio di un Maltese, commesso a Susa il 15 cor- 
rente da ua fanatico tripolitano, la corazzata in- 
glese Monarch abbia sbarcato 300 uomini per la 
prot-zione degli Europei. 

Da notizie del sud della Tunisia risulta che Ali- 
ben Halifa, cspo degli insorti di Sfax, tenterebbe 
di rifugiarsi solo nella Tripolitania. 

STETTINO, 17. — Ieri ed avant'ieri accaddero 
disordini. La folla lanciò delle bottiglie e delle 
pietre contro la polizia, la quale dovette ricorrere 
all'arma bianca psr respingere i p: 

L'ordine è mantenuto mediante pattuglie. 
Prima dei disordini, si vociferava che la folla 


! avesse l'intenzione di demolire le case degli israe- 


liti. 
Vennero eseguiti 48 arresti. 


ee ——————___—& 


i Bonaventura Severini, gerente responsabile 


L'ORTOLANO SOLLECITO 


semina in questi mesi: 


Le cipolle bianche, le carote corte, le biete da 
coste e quelle da erbe, la cicoria a cespo, le in- 
divie, le lattughe, le rape lunghe bianche € quelle 
tonde e piatte, i ramolacci, î ravanelli, i cavoli 
verza precoci, i broccoli ed i cavoli fiore, nonchè 
i cerfogli, î porri, i piselli, i fagiuoli, ecc. 
Prezzo della collezione di taii sementi di orto 
in 22 varietà Lire 6. 
Franco di porto in tutto il Regno L. 6,50. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franeo- 


Itajiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153 e 154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pane 


? zani, 23. — Milano, Galleria V. E, 2 


Novità 


L'HOROPSIS 
Lume da notte, 
rologio che segna le ore automaticamente. 


metallo sernicisto >. . . L.5 
» EG nikel' . &. . . >6 
» delle scatole di atoppini per ogni 

dozzina di seatole. 5a) E: » 3 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


| Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153 e 154. Firenze, via dei Panzani, 26. Milano, 
Galleria V E. 24. 


MACCHINE DA CUCIRE 
Originali. 
Garantite sulla fattura, 
Chi vuol provvedersi in condizioni eccezionali 


! di Macchine da Cucire di ogni genere per uso di 


famiglia, di sarti, calzolai ecc., prima dì decidersi 


| all'acquisto domandi il Catalogo speciale illustrato 


con prezzi ridottissimi all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154. 
Firenze, via Panzani, 28; Milano, Galleria V. E.24; 
che viene spedito gratis e franco a tutti î richie- 
denti. 
Prezzi di liquidazione, pagamento per pronta cassa. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchell:, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 23.— 
V.E, 2% 


RAS©GI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manîìco nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin mani=o avorio con busta > 4 — 
‘Rasoi Rodgers manico mero con busta >» 5 — 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 
pericolo di tagtiarsi. — Prezzo lè 5 con istruzione. 
Porto a carieo dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Fiozi e Bianchelli, Roma via del Corso, 
TREO Firenze, via Panzani, 28. Milano, Galleria 
V.E, 2 
_ —————— 


Giornali in ®* lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rem 


Parts Journal Parigi 
Le Gaulois » 
La France Populaire » 
La Presse » 
Le Temi » 


The Daily Telegraph di Londra 
** Neue freie Presse, Vienna 

Deutsche Zeitung, Vienma. 

Berliner Tagebiatt, Berlino. 


‘NAPOLEONE GIOTTI 


In quel momento egli aveva provato il rimorso 
dei mali trattamenti spesso usati, verso del figlio, 


gione che l’amore di Giuliano avesse dovuto avere 
‘ina sorte casi infelice, e che costui non avesse 
potuto impalmare quell'angelo della Silvia Tibaldi. 
Si vergognò anche del beffardo cinismo col qualo 
aveva insultato a quel santissimo amore, e con- 
Fossò a sò stesso i torti che aveva verso di Giu- 


E talîetto per la vita del figlio. 

Ma Giuliano era ormai irrevocabilmente riso- 
luto ad andarsene, ed al padre rispondeva: 

— To vado a combattere per la fortuna d'Italia. 
€ voi beneditemi! 

E il padre lo benedisse, e quando Giuliano andò 
‘via, egli corse alla finestra per vederlo partire. 
N figlio gli parvo più bello neila sua assisa di sol- 
dato! Restò immobile a quella finestra, nè si al- 

finchè Giuliano, svoltando, non gli fa scom- 


i 


occhi. 
lora si rasciugò ancora le lacrime che gli e- 
rano venute nuovamente agli occhi. 

Nessuna coltura aveva ricevata il signor Mar- 
cantonio, nò mai aveva egli cercato il gentile con- 
sorzio delle muse e degli artisti. Perciò, non po- 
tendo consolare lo spirito în geniali studi, non es- 


sendogli ormai più concesso la frequenza d'amici 
nè gli acri pisoeri dello orgie e dei 
licenziosi amori, adesso, in quel desolato soggiorno 
dell’Aventino, in quell'ozio ‘continuo, egli sentiva 
rirgi l’anima di noia, e non trovava cosa al- 
cuna dhe gli desse diletto e conforto. E così la 
sua Vita era un avvicendarsi di erucci, di rimorsi 
e di pentimenti. 

Eravi poi una immagine che quando gli si affao- 
ciava alla memoria, eravi un nome che quando 
involontariamente gli ritornava sul labbro, egli a 
cotesta immagine raccapricciava, a quel nome ma- 
lediva. 

Era l’immagine, era il nome di Manuela la cor- 
tigiana. 

Quella donna fatala aveva avuto gran parte 
nelle ultimo vergogue della sua vita, negli ultimi 
sperperi della sua fortana. 

Per lei aveva sprecato l'oro, impoverita la fa- 
miglia, per lei si era reso ridicolo in faccia a 
Roma, per lei si trovava adesso in quello stato 
miserando. 

Ei ora, ma troppo tardi, egli provava le tristi 
conseguenza delle sua follie! 

Quando egli si poneva 
via solitaria, a chi non lo avesse mai conosci 
dava l'aspetto di un povero mendicante che stesse 
aspettando la limosica altrai. 

Alle volte concedeva a Cineio ch® gli venisse 
compagno; ma accedeva spesso che sdegnosa- 
mente lo altontansese con bruschi modi da sè. ed 
allora il servo fedele lo seguiva da lontano per 
potergli essere di scorts, quasi temesse per il sno 
padrone na Qualche sfregio, una vendetta, un 
bratto incontro, un qualche grave pericolo. 

Parlava di rado il signor Marcantonio, che 
amava il più che gli era possibile chiudersi in 
rn lungo ed ostinato silenzio. E le parole gli usci- 
vano di'bocea a monosillabi, pronunciate ora in 


La inserzioni #: riocvono ssciasivamen all'Uffcio Prncipae di Pavoscis £ È OSLIEGIT, n Noma, piazza Montecionio 127 — in firenze, va del Pansani, 28 — in Milano, Galleria Vittorio Em. %4 
OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richeliea — E dall'Inghilterra, presso i signori È. L. Daubo e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


Dalla Francia, 


INI_TRANQUILLI 


NI 
Fabbrica di CONI ZANZARICIDI di E. Gellona| 


via Vittorio Emanuele 


preparato che fu premiato e che ottenne ampi attestati da 

chi già ne fece uso è mezzo sicuro per distruggere le zanzare e pè 
patacci senza pregiudizio alla salute. Inoltre cell’uso di questi con 
a molti è nociva e specialmente 


Viene risparmista ls zanzeglera ci 
per chi soffre d'asma — A scanso di ogni contraffazione do 
ritenere come falsificate le scatole che non sieno eitaagolori 
reso oscuro, portante all'esterno, la marca di fabbrica, la 
zano lor rosso nell'interno dovranno 
listrazione in quatiro lisgue. 

Per forti dimande indirizzare lettera Eugenio Gelloza. Rapallo 


To. 


Stazione lpianio 

di lavoro. — Possibilità d'impianto sui piani di casse 

menti abitati — assenza assoluta di pericolo e di assistenza ‘rettore, amministratore, rappre-, 
— Ogni macchina è garantita. — Depecito a Roma li (sentante ci altro ia qualunque, 


l'Ageaca Principale de Publicité E. E 


, color] 
firma al 
esigere 


Ligure. 


FANFULLA 


Ristoratore Universale 


Denario in Roma presso @uirine Bragia, 245-345, Corso. N. Sintmberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e €., piazz? di Spagna 4l e 42 


modo stentato, e quasi incomprensibile, ora vi 
brate, ‘redento, accompagnate da qualche be- 
stemmia o da un riso convulso @ beffardo. 

Strano poi che spesso a Ini prendeva la fisima 
di uscir faori di casa quendo era già notte, il 
che accadeva con una vera disperazione © strug- 
gimento al cuore da parte di monna Lella, ma 
maggiormente del povero Cinoio. 

Vedeto beno che tutto questo dava segno ma- 
nifesto di un esaltamento d'animo e di mente che 
ormai non stesse troppo a frero. 

Sovente, fosse di giorno, fosse di notte, non 
saprei dirvene Îl motivo, ma certo era per uno 
di quelli strani eapricci che prendono gli uomini 
dallo spirito infermo, îl signor Marcantonio amava 
andarsene fino alle terme di Caracalla, le cui gi- 
gantesche rovine sorgevano a poca distanza dalla 

aa presente dimora. 

a pia in quella sera il vecchio Olorici si era 
colà rivolto. Certo non vi si sentiva trascinato nò 
da bramosia di ricsrohe archeologiche, nò da va- 
ghezza di filosofiche meditazioni, nò da melazco- 
nico bisogno di poetiche ispirazioni. — 

Ma senza fallo iì selvaggio orrore di quelle ro- 
vine corrispondeva al tenebrore della sua anima. 

1 poeti gli storici, ed i viaggiatori accordarono, 
tra rovine di Roma, il primato a quell’ardi- 
mentoso miracolo del Colosseo, elo proclamarono 
come ii simbolo gigantesco della sua sterminata 
onnipotenza, che la fortuna e la vendetta dei po- 
poli vennero poi in un giorno fatale ad atterrare 
col faoco e con le souri. i 

Eppure i colossali avanzi delle terme di Cara- 
calia rivaleggiano per la loro terribile grandio- 
sità con quelli del Colosseo, e invanzi ad essi il 
pellegrino e l'artista rimangono egualmente com- 
mossi ed atterri 

Anzi oserei dire che per molti l'impressione ne 
riesce più profonda e sublime. 


Nò fra queste rovine, si dica a loro gloria, leyy 
riperenote ancora il gemito © le imprecazioni de 
giadiatori che si accoltellavano fra loro, nèi gg, 
Saggi © demoniaci ruggiti delle belve ‘sguina, 
glisto alla caccia della carne umana. Nè lo my 
mura secolari serbano tuttora, coma quelle de 
Colosseo, le macchie infami del sangue che vi fa 
versato a torrenti per saziare le feroci voluttà de; 
padeoni del mondo ! 

Un imperatore efferato aveva voluto arricchin, 
Roma di queste terme, © quando in quei bagr; 
veniva a lavare il sangue di cui sì era macchia, 
convosava con imperiale prodigalità il sno pop]; 
a tuffare esso pure in quelle stesso magnifeha 
terme le sue membra, ed a tergervi il sudore, 4 
lasciarsi ammollire il corpo e lo spirito daimila 
ritrovati della rilassatezza e della Jascivia umana 
che l'Asia, come per vendetti, aveva lasciato in 
retsggio al feroce genio di Roma, 

Quelle terme servivano donque alla grande ati. 


zione del popolo romano. 
L’arte vi aveva profasi i suoi tesori immorta}; 


per cui si può dire che per i secoli fatari |; 
Caracalla dovevano addiventaro qui 
una miniera copiosa di statue, di mosaici 9 dj 
colonne, immensi frammenti di una civiltà, il erj 
splendore si riflstte tattora sull'evo presente, quasi 
erepuscolo di un tramonto glorioso. Così i rag;i 
di un astro che si dice già spento nei vortici del 
spazio, giungono ancorà 2 noi persorrendo la spa. 
ventosa distanza dei milioni di miglia da cus 
lontano del nostro pianeta. 


(Confina) 


enzo enim 


“ Perfezione® 


dei Capelli va 


Genpernie di 


La cCompignia fa assicurazioni Vita intere, 
tl Cepilali Siponto: fari 

èapi iti per ciulli e ti; di 
‘endite vitalizie immediato < ditterite epr: 


LA FONDIAR 


[f=* 


sopravvivenza, miste e a termine fisso; 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni zolla vit 

‘a Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Cari for: 
tiuiti di qualsiasi natara che possano colpire la persona per 
Sausa esterna, violenta e involontaria. Es4 stipala die 
{'nopo polizze Coletlive per operai, per lavori agricoli, per 
fompieri, per la responsabilità civile incombente ai padrini, 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE » polis: individuali generali e speciali 
ne ILUPPI COLOR DI Rosa. ziaggi in ferrovia © sut piroscafi "PS" per i Pichi È 
Ri age doi 


PERSONA sa cine SOCIETÀ 
i ale 


premo l'ingegnere E. Zasotti, via Giulio Remano 72. 88 li raese siavin Italia che all'esterà.| 
= [Scrivere franco : Ing. B. 


Lagrange, 19, Torino. 


toccando evi 


figure intercalate nel testo. 
Contieno le migiori ricette] " © venerdì al 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Marca di Fubieiea 


EF 
FARINA uu H. NESTLE | 


> Bi AA 
base di questo prodotto è il buon latte svizzero! 
Remo seprlieo ll'incalterama pi ala mancanza del latto materno | 


igieniche degli alimenti. — Cu-| le 2 pom. 


ani di economia domestica] 
Isulla scelta e conservazione deil ser Pireo, 
commestibili, delle bevande dei] ©, 


lordinare pasti sì di lusso come| Trieste 
lecc., ecc. 

Opera redatta sulle più acre 
|ditate pubblicazioni nazionali 


[Carème, Dubois, Bernard, Stor-| © tirindia, 


Brillat-Savarin, ‘ecc, » Venezia € 
rrandtrezzo L- 1.50. 

fraCO per posta e racco: 
dato Le 81505" 22 leer Ancona « 


all’Emporio Franco-Italiano Fiu- 


alle 4 1;2 pom. — martedì e 
Maita Oaionia è Sirarzsa iaiti i innet| Per lo professioni che presentano qualche rischio mu- 


confe 
(derma. Nozioni sulle proprietà] » Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì vera 


(ina speciale psi bambini e il » Mursiglia, toccando Zicorzo, Genbma ei ermmmalznie 
eo. Motegi istru- Nizza, ogni martedì verso le 2 


n i Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, 
irutti, ecc. Istruzioni sul modo| —1Ealonisco (dal 14 febbra Smirne fbbeaio). 
(di apparecchiare le mente, di|_« "I'ricete + Seali dell'Adriatico, cgdi dos 0a 


lcasalinghi, di trinciare, servire,j » ‘erfà, ogni 


estere, di Vialandi, Leconte, {>er Ziara, ogni lunedì allo 9 ant. 
" ra i 
biatti, De Vers, Rottenhafer,|Brindini e Porti Occidentali. lunedì 4 ant 


Zora, 
Dirigere le domande evaglia| , Sissa ogni gioved alle 4 pom 


DI NAVIGAZIONE POSTALE 


PART 


feste A 


Messina, 
le 4 12 pom. Ogni mercoleii per Messina @ Malt» |gio1 


E DA SERONA 3° In Caso d'infermita i 

> 3° | parziale da cui ne consegra l'i 

LDL Per Maniglia, ogni domenica a mesod, a giortì a mezazon|blità temporanea al Javoro ed alle oocnpazioni bit 
tntual asa. 


Malte — Palerne a Tani Le giornaliero. 


Polissa individuale. 


_L’Assicurazione individuale garantisce, second. ni 
dizioni particolari della Polisza i > Secondo le Gin 

* In Caso di Morte avvennta entro tre mi dal Cas 
fortuito: un Capitale pagabile alla vedova od ai Ali dat 
l insiti ea da sinistro, 0 ad ogni altro 
cd i ladies: sottoscrittore nella Polizza. 
A VAPORE 2° in Caso d’infermità persino e regolar 
& © V, Florio e €. di Palermo cata insanabile, la «quale produca la tota: 


n tini, ogni li Un capitalista, an n ù 
lle trent mele n Siria p i, an negoziante, un impiegato ed iu gene 
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GIORNO PER GIORNO 


Il guerno ha fatto dichiarare, per mezzo 
dei suoi organini, che non ha mai avuto l’in- 
tenzione di aprire un'inchiesta sui fatti av- 
venuti a Genova in occasione del meeting di 
domenica scorsa. 

Non c'era bisogno di una simile dichiara- 
zione. E infatti come poteva il guerno pen- 
sare a un'inchiesta se i ministri sono i prin- 
cipali colpevoli? 


Diamine! Non c'è sempre un Baccolì pronto * 


per servire da capro espiatorio! 


sas 
Benchè per ora non si vegga nè oro, nè 
argento, la rendita sia ancora ad 89 90 eil! 


marengo a 20 34, e si spediscano circolari ri- | 


servate agli intendenti di finanza per fare 
aggravare la mano degli agenti delle tasse 
sui contribuenti per la ricchezza mobile... non 
ostante tutte queste cose io mi voglio con- 
gratulare con l'onorevole Magliani. 

Si direbbe che il ministro delle finanze non 
appartiene alla sinistra.. e sì direbbe bene 
perchè non vi ha mai appartenuto. 

SÌ direbbe pure ch'egli non è collega del- 
l'onorevole Depretis... tant'è vero che gli suc- 
cede spesso e volentieri di dire la verità e 
render giustizia a chi se la merita. 

#% 

Rispondendo ad una lettera indirizzatagli 
dal Consiglio municipale di Napoli per con- 
gratalarsi seco dell'abolizione del corso for- 
zoso, alla quale, se si campa, ci ritroveremo 
"n giorno © l’altro anche noi, l'onorevole Ma- 
gliani ha detto queste precise parole: 


Isacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


metto feroce, nel qualo lo parve di riconoscere 
il commissionario salito poche ore prima al suo 
quinto piano. 


— Recola qui finalmente la signorina dei mi- 
la futura principessa — disse quel guerelo 
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Dome- | « L'opera della restanrazione del credito 
delle finanze nazionali fu già da tempo ini- 
ziata... > e in quelle parole ognuno ha letto 
un timido e riservato riconoscimento del pa- 
reggio stabilito dall'onorevole Minghetti. Ti- 
mido e riservato fin che volete, ma “sempre 
prezioso în bocca, o sulla penna, di un mini- 
Stro che figura d'essere di quella sinistra la 
quale ha sempre parlato degli sperperi, della 
cattiva amministrazione e dello sgoverno di 
sedici anni 

Quelle parole devono esser parse amare a 
parecchi... e a nessuno è venuto in mente, 
scommetto, che si potessero riferire all'ono- 
revole Seismit-Doda. 


230% 

L'agenzia Stefani ci ha dato ieri una no- 
tizia preziosa, molto preziosa. 

L'Inghilterra ha dato ordine alla sua squa- 
dra del Mediterraneo di sbarcare trecento 
uomini a Susa, in Tunisia,tper proteggere le 
persone e i beni degli Europei. 

Oh! ma che arbitrì si prende dunque John 
Bull? Che bisogno c'è de’suoi soldati, mentre 
ci sono là i Francesi che vi sono andati pre- 
cisamente per portarvi la civiltà? 

È bensì vero che un telegramma posteriore 
| mitiga il senso della notizia, annunziando che 

I John Ball ha sospeso lo sbarco dietro l’assi- 
! curazione del generale Babouch — tunisino 
i — il quale ha dichiarato che assume l'im- 


pegno di mantenere l'ordine. Ma questa ret- i 


tificazione mi ha fatto un effetto peggiore 
della notizia dello sbarco. 

! In Tunisia, dunque, anche dopo l’importa- 

zione della civiltà francese, per garantire la 

pelle e la borsa degli Europei occorre l’opera 

degli Inglesi e dei Tunisini? 


3% 
Ma a quanto sembra la pelle e gli averi 
i del prossimo non sono precisamente l’obiet- 


| tivo della missione civilizzatrice della Francia. | 
Dico così vedendo che quella nazione pretende | 


incivilire gli altri mentre, poi, introduce in 


i casa prepria le caccie dei tori! 


oa 

I lettori troveranno fra i telegrammi | 
notizie del solenne trasporto funebre della 
salma di Pellegrino Matteucci a Bologna. 

I Re vi si è fatto rappresentare dal ge. 
nerale Carlo Mezzacapo, ed il presidente della 
Società geografica, principe di Teano, è an: 
dato a Bologna per prender parte alla mesta 
cerimonia. 

Doveva andare a Bologna anche Sua Ec: 
| cellenza il ministro dell'istruzione pubblica 
i la sua gita, allo stesso scopo, era stata an: 
nunziata pure da qualche giornale. 

Perchè non si debba credere.che Sua Ec- 


cellenza non si è voluta scomodare per ren- ! 


____—————_—————_——. 


La disperazione rese un po’ di forza a Lucilla. 

— Che vho io fatto? — ella disse — non vi 
conosco... Perchè sieto mio nemico e mi avete 
teiò questo agguato?... per qual motivo volete 
assassinare una creatura senza difesa ? Volete far 
male al principe ammazzando mo? Ho commesso 
um delitto amandolo con tutta l’anima? Sela mia 
morte deve salvarlo, uccidetemi subito e ch'egli 
viva... 

— Îl principe morirà come voi — rimoso il 
guercio impugnando il coltello di cui il lume del 
candele foce risplendere la iama. Nel momento 
di immergerla nel caore di Lucilla, si fermò a un 
tratto. Aveva sentito un rumore: una scossa ter- 
ribile aveva fatto tremare lo chalet dalle fonda- 
menta al tetto. Il leggero edifizio pareva oscil- 
lasse salla sua base come scosso dal terremoto. 

Lucilla si buttò in ginooshio emormorò a mani 


tatto... bisogna far presto... 
Lucilla si vide perduta. Lo sfaggi un gemito 
dalle labbra, chiuse gli occhi e cadde senza sensi 


guercio. — Perchè uo- 


cileria? un col a a esile lascia una traccia. 

Po quando se ne può fare a meno... 
bisogna rrda vere parli... 

Teizzzo Lalla Lucilla le:frugò le tasche del ve- 
‘prese le due lettere che essa aveva rice- 


dere onore alla salma del Matteucci — ci 

son sempre tanti maligni — dirò io come 

stanno precisamente le cose. 
e 
sè 

Sua Eccellenza voleva andare a Bologna, 
ma non potè sottrarsi alle vive premure ché 
gli vennero fatte, per farlo restare a Livorno, 
dalla Commissione incaricata di giudicare e 
dirigere le regate. 

I lettori sanno che nelle regate di lunedì 
nacque contestazione fra i canottieri d'una 
Società livornese e quelli di Genova che si 
disputavano la bandiera donata dalle signore 
livornesi. 

Il caso era difficile a risolversi: perciò la 
Commissione credette bene di ricorrere ai 
lumi superiori di Sua Eccellenza, celebre nel- 
l’arte di menare la barca... ossia di barcame- 
nare. 

Una prova della sua ‘abilità in questa bel- 
l'arte, Sua Eccellenza l'ha data recentemente 
nominando professore di psichiatria all’Uni- 
versità di Roma un professore dell'ex-Uni- 
versità vaticana... dopo aver nominato « de- 
coro d'Italia » e professore a Padova l’ex- 
prete ateo Ardigò. 

sa 

L'incarico di risolvere tale problema di re- 
gate spiega perfettamente che il congresso 
di Londra acclamasse vice-presidente ono- 

i rario Sua Eccellenza « spiacente che le cure 
di Stato abbiano impedito al professore Bac- 
celli d'intervenire e privato il congresso del- 
l'eloquente conferenza che si proponeva udire 
da lui ». 

Bisognava vedere quel povero signore tutto 
il giorno a Pancaldi e all’Ardenza oppresso 
| dalle « cure di Stato »; faceva pena a vederlo, 
! ma mi facevano anche pena quelle signore 
| che non erano « privato... dell'eloquente con- 
! ferenza » di monsignor Cacherano. 

* 3, 
#33 
A proposito di Pellegrino Matteucci. 
i Un Bolognese se la prende con me perchè 
| nella lastra di ottone messa a Londra nella 
| cassa mortuaria dell’illustre viaggiatore vi 

sono tante inesattezze quante parole. 
Su quella lastra è stato inciso : 

Dottor Pellegrino Matteucci 
nato a Bologna 

il età anni 29. 
Pellegrino Matteucci attese per alcuni anni 
j— dice il Bolognese — agli studi di medi- 
cina, ma non prese mai la laurea. 

Questo è vero e non è vero: Pellegrino 
Matteucci ha studiato cinque anni medicina 
all'Università di Roma senza prendere l’e- 
same di laurea. Ma il titolo di dottore gli si 
conviene essendosi più tardi laureato in 
scienze naturali. 


| rente impetuoso circondare lo chalet da tatte lo 

| parti e coprire l'isola Bassa. In meno d'un quarto 

lora l'acqua s'era alzata di ottanta centimetri, 
| sradicando gli alberi e portando via tutto quanto 

| trovava. 

| % Dall’argine si fece sentire una voce che diceva: 

| — Pietro, stai attento... è la piena. 

— Ecsomi — rispose il guereio. 

E gettò lontano da sè il corpo di Lucilla chela 
corrente trascinò come un filo di paglia : poi eol- 
l'acqua alla cintola traversò il giardino inondato, 
passò il ponticello coperto dall'acqua e raggiunse 
in un punto elevato del sentiero la contadina che 
aveva accompagnato Lucilla. 

— Andiamo via e presto 
scappata bella, ma il nostro segreto sarà ben con- 
servato. 

Il guercio e la sua complice — Fossaro e Ge- 
nevieffa — s'avviarono di corsa verso Creteil. A 

| un tratto, dietro di loro, sentirono un rumore gi- 


— le disse — l'ho 


nistro. Un grido d'agonia traversò lo spazio; poi 
svanì e non si senti altro rumore che quello del 
vento e dell’acqua, 

La chalet dell’isola Bassa, scosso © corroso per 
duo anni dalle piene, era crollato... 


* 


La vecchia zia cieca aveva dormito fino a tardi 
secondo il solito. Verso le 9, dopo una notte 
quieta, al'vgliò chiamando Lachla. 

La Canterina, ahimè! non le poteva rispondere. 
— Sarà andata fuori a far qualche sposa — 

jnsò la settuagenaria. ì 

PF aspettò con pazienza. Ma Il iampo passava. 
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Quanto al Inogo di nascita ed all’età le 
inesattezze sono patenti. 

Pellegrino Matteucci è nato a Ravenna il 
13 ottobre 1850, figlio di Nicola Matteucci 
ancora vivente nativo di Sant'Alberto, frazione 
del comune di Ravenna, che si trasferì collà 
famiglia a Bologna nel 1852. 

Pellegrino Matteucci aveva perciò, quando 
è morto, trenta anni, nove mesi e venticinque 
giorni e non ventinove anni, e se si può dir 
‘Bolognese per essere cresciuto in quella città, 
non si può dirlo nato a Bologna. 

Ma prego il Bolognese a considerare che 
tali inesattezze non le ho commesse io, nè il 
mio corrispondente di Londra che si è con- 
tentato di copiare l'iscrizione, senza preten- 
dere che il ministro degli affari esteri gli di- 
rigesse per questo speciali ringraziamenti. 

Il mio Bolognese si-rivolga altrove : quanto 
‘alla lastra d’ottone, sarà facile cambiarla se 
non è già stata cambiata. 

n'a 

Quanto è carina la Lombardia! 

Consiglia, prega il ministero a non fare 
della politica estera come la facevano i mo- 
derati. 

Davvero? E allora bisognerà fare della po- 
litica estera come la fasevano Pistacchio XV 

i © il suo inarrivabile collaberatore Sciosciam- 

| mocca. 

Quella era una politica estera coi fiocchi! 

Ma la politica estera dei moderati?... Ul 

i che orrore! Infatti ai tempi dei Visconti- 
i Venosta noi non abbiamo preso che schiaffi 
da tutte le parti. Gli imperatori d’Austria e 
di Germania sono perfino venuti in Italia, a 

| Venezia e a Milano, per darceli. Mentre in- 

| vece con Pistacchio e Sclosciammocca sono 

| venuti in Italia Rochefort, Pain © altri pe- 
trolieri per darci il bacio dell'amicizia. 

Onorevole Pasquale Stanisiao, pare anche 
a me che lei faccia la politica estera un po- 
chino alla Visconti-Veriosta. 

Muti vezzo, dunque; ascolti la Lombardia, 
@ faccia rivivere i bei tempi pistacchiani. 


au 


NOTE DI LONDRA ; 


Il congresso medico internazionale. 


Anche questa è fatta. I seguaci d’Esculapio,i di 
Ippocrate e di Galeno vennero, diseussero, man- 
giarono, bevettero e... partirono. Mai più se ne 
erano visti tanti assiome — 3210, tremiladuécen- 
todieci. E co n'erano di tutte le qualità, di. tntti 
i paesi e di tutte le misure, I‘ nomi più  cospicni 
per vera — scienza,ed anche per nome come nome, 


——————__—_—__— 
sento Io siomaco.. © queto orologio non. sha 


È chiamò nuovamente Lucilla con più forza, ma 
non ottenendo risposta cominciò ad essere in- 
quieta. Scese pian pianino dal letto, andò tastoni 
verso la porta che separava la camera sua da 
quella della nipote e a’avvicinò al letto di Lucilla, 
che trovò rifatto per bene e con tutte le coperte 
al loro posto. 

— Il letto è rifatto... Lucilla sarà uscita di 
buon’ora.... Ma come mai fa tanto tardi fuori? 
non è la sua abitudine. Che ora sarà? 

La vecchia s’avvicinò all'orologio, toccò legger- 
mente la mostra e le lancette e potò capire facil- 
mente ch’erano le dieci. 

- Le dieci!.. ma perchè sta tanto faori! Ieri 
sera ha ricevuto una lettera del principe... Chi sa 
che cosa le diceva quella lettera? Mio Dio... se 
quel giovinotto si fosse approfittato dell'amore. 
dell’ingenuità di Lucilla... Gli uomini sono capaci 
di tutto !.. ma non voglio erederlo... Lucilla avrà 
fatto tardi per caso e sarà qui a momenti... fra 
cinque minuti. 

E i cinque minuti passarono, poi altri cinque, 
poi un quarto d'ora. 

Allora la settuagenaria presa da un’ansia indi- 
eibile, ritornò in camera, si finì di vestire, e ri- 
tornata alla porta che dava sulle scale l'apri e 
chiamò forte: 


‘ardier.. 
— rispose la bella sempli- 


cista, aprendo la porta di casa sua — che cosa 
posso fare per voi, cara signora? 


(Continua) 


mi spiego!— brillavano nell’interminabile lista ap- 
pena nell'atrio del reale collegio dei medici, in 


dico scienza medica, intendiamoci bene a scanso 
di recriminazioni, dico e medici e chirurghi e 
farmacisti e anatomici, eco, ecc; sia infine pei 
lavori di polso letti alla dotta assemblea. 

x 


È vero che i convenuti potevano essere di più, 
© senza ombra di torto ai presenti, si deplorò 
l'assenza del Bizzorero, del Massa, del Vanzetti, 
del Tommasi-Crudeli.... di Sua Eocellenza il mini- 
stro della pubblica istruzione ! 

Mi ha fatto specie il non vedere fra i 5210 
‘membri del congresso, alcun rappresentante delln 
‘veneranda Università patavina. 

Non parlo dal professore Vesatetti (che sarebbe 
stata una delle più folgide stelle dell’escalapico 
firmamento), a cui è scusa la grave età, ma 
qualche altro professore giovine e mon sconosciuto 
alla medica famiglia ci poteva pur capltare! 


x 


Bu ‘tecentosettantanove lavori presentati al con- 
gresso, venti sono italiani. 

‘Roma fa la città maggiormente rappresentata: 
sei lavori sono di medici “omani. 

La sola comunicazione del dottor Giambattista 
Laura di Torino, Ricerche sulla struttura intima 
del midollo spinal:, varrebbe da sola a dar lustro 
«ad una nazione. Bravo il professor Laura! 

Nè devo passare sotto silenzio la bella impres- 
gione fatta al vedere come i nostri giovani me- 
cei, riechi di studi e l'animo pieno di coraggio, 
#'inoltrino fiZuciosi nell'aspro cammino degli studi 
scientifici. Noterò così a vanvera: una comunieazione 
sall'oftalmia del giovine dottore romano Angelucci, 
Un'altra sulle malattie della pelle del dottore Ra- 
sori, pure romano e pure giovane; ed una terza 
sul chinacei del professore Ceci dell'Università di 
Camerino, anch'egli sulla scala ascendente della 


Che cosa ci abbia guadagnato la scienza da 
quasta ramorosa riunione, davvero non lo potrei 
dire. Già, si stamperanno i verbali delle cento- 
diciannove sedute e delle ottocentoventi comuni- 
cazioni, tre, saritte © verbali; così che nell'ottobre 
prossimo chi avrà per le mani lo stravolumino- 


La dottoresse, in numero di quaranta o giù di 
lì, frirono escluse dal congresso, ber.chè fossero in- 
tervvenute agli antecedenti. 

Volete sapere il perchè? Perchè il celebre 
Jenner dichiarò al comitato esecutivo che egli a- 
‘veva il potere di togliere {1 nome della regina da 
patronessa del congres”o, se lo dottoresse aves- 
sero ficeato il naso "flo sedute. Che ve ne pare? 

Ma sapete come. le ladies doctors si son vendi- 
cato? Dando uri garden party, invitandovi i si- 
“guori dottori ‘mr.scolini. 

Il dottore Rr.sori, che ci fo, mi raccontò che fra 
quelli Esculo-pi in gonnella si vedevan certi vi- 
sini. 
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Del}e mangiate, delle bevute, delle scampagnate, 
delle corse, per terra e per acqua, non ne man- 
earono: no, perdio ! 

“Gli Inglesi sono Inglesi per qualche cosa! L'o- 
Spitalità e la cortesia la più squisita a me mi 
“pare che devon essere sbocciate la prima volta 
da queste parti Con quanti medici ho parlato, 
tante furono le esclamazioni di ch! ah! eh! ih! 
«ho mi cascavano sul naso, frutto del loro stapore 
© della loro riconoscenza. 

Tatti, e grandi e piccini, si sono fatti in quat- 
tro per festeggiare degnamente gli ospiti illustri. 

E poi quando questi signori medici arriveranno 
in Italia, lasciar fare a loro a raccontare dell’ao- 
coglienza splendida, cordiale © inglese. Co no a- 
‘vrazno per tutto l'autunno. 


bai 
Ma dacchè parliamo d'accogliente oneste e liete 
va ricordata quella del commendatore Zuocani. 
ll generoso milionario ha convitati in casa sua 
a sontuoso banchetto quanti mediei italiani. vo- 
levano andarsi. Eravamo colle gambe sotto la ta- 
vola una buona ottantina. 


Ho notato il professore Corradi, il simpatico 
Caselli di Reggio, il cavaliere Carucei, il commen- 


Raecchia, il vice-console, il signor Ceriana addetto 
all'ambasciata, eco, eoc.! 

Il pranzo fa... di quelli quando s'è in pareechi, 
6 quando loxspazio è limitato, Del resto, io non 
mi lagno: ero pigiato contro una superba area- 
tura inglese, sposa ad un Greco 

tai 
Dato l’aire ai brindisi, chi li ferma più. 


PANFULLA 


Parlando a nome della solenza italiana, 1l ver- 
boso toccò certa corde fuor di tdr0 da 
neutralizzare l'effetto digestivo generalo. Per rin- 
graziare, a suo modo, l'inenaftrabile ospitalità in- 
glese, andò ad inciprignire forse l’anica frizzatara 
che esista fra i medici italiani © gl'inglosi — la 
questione Harvey-Cisalpino — riassumendo che in 
fin de' conti l'accoglienza degli Inglesi non era che 
una restituzione! 

Il discorso del celebre professore n:poletano 
non andò a genio di tutti i convi*.ti, anzi aqual- 
cano andò contro genio. Il "-ofessore Murri, con 
un discorsetto calmo, 1:,desto, loquace, ascoltato 
da tatti con atten”one rispettosa, riportò la cosa 
al suo punte 6 disse parole sentitisaime di grazie 
4 que” brava gente. Parols che farono colmate 
“a fragorosi battimani, compresi i miei! 


echi Shaky. 
i là dai monti 


Di qua e 


Leggo: 

« Si stanno preparando comizì a Milano, 
Livorno, Pisa e Girgenti >. 

Preparare dei comizîì dopo gli esempì di 

Roma e di Genova al mio paese vuol dire 
semplicemente organizzare il disordine. 
, Fortunatamente il mio paese non ha l’o- 
more di ospitare tra le sue mura un’Acca- 
demia della Crusca destinata a conservare 
inalterati il senso e la forma dell'idioma of. 
ficiale. 

Le proprie interpretazioni i miei conter- 
ranei le serbano al proprio uso e consumo e 
le applicano mandando, per esempio, alia Ca- 
mera l'onorevole Csvalletto e restaurando ab 
imis, con un coraggio degno di Bacone, il 
campanile della parrocchia. 

Associati, quel deputato e quel campanile 
traducono, si può dire, in un rebus di carne 
© di macigno la bella divisa tedesca: Per Dio 
e per la Patria. 


de 

Se lo tenezno dunque per detto le truppe 
delle uarnigioni di Milano, Livorno, Pisa e 
Girgenti: dovranno sorbirsi parecchi giorni di 
consegna in quartiere per esser li pronte ai 
servigi della repressione, che non viene mai. 
Per toglierle di poter venire, l'onorevole De- 
pretis l'ha sequestrata nel suo gabinetto par- 
ticolare, dandone la chiave in custodia all'ono- 
revole Zanardelli. 


Intanto, perchè la baraonda mitingaia segna 
senza inconvenienti il suo corso, la Gazzetta 
ufficiale di ieri sera soffiò sui prefetti facen- 
doli girare in tarbine e scambi.rsi le prefet- 
ture, come si fa delle dame nel cotilton. 

Sembrano le anime daanate del cabalistico 
verso latino, che suona lo stesso letto così da 
sinistra a destra, come da destra a sinistra. 

Eccolo, se volete farne la prova: 

In girum imus noctu ut conswmimur igni. 

Fra i tramutati noto il prefetto di Livorno, 
commendatore Cornero, quello di Pisa, com- 
mendatore Biagio Miragiia, e quello di Gir- 
genti, commendatore Tamajo. 

Possono scrivere sul proprio scudo, se ne 
hanno uno: Rumores fuge. 

Rimane al suo posto... mitingaio il com- 
mendatore Basile, prefstto di Mulano. Se la 
vuole, ho una divisa anche per lui: Qui si 
parrà la tua nobilitate... progressista. 

Parchè Dante quel progressista me lo 
passi e non mi pigli a scapaccioni, come fece 
coll’asinaio il quale ai versi dell'Inferno, che 
declamava, intercalava ogni tanto un inco- 
raggiamento a voce alla sua bestia. « Quel- 
l’arri! non ce lo mess'io », disse il poeta, e 
l'asinaio dovette convenirne. 

Al caso farò altrettanto. 

se 


I prefetti mutati, arrivando, come si suol 
dire, alla piazza nuovi della medesima, da- 
ranno a’ mitingai compito più facile e, se Dio 
vuole, la sostanza dell'agitazione prevarrà. 
E, affemia, tanto meglio, purchè cessi l’equi- 
voco e si riesca a sapere di qual morte ci si 
vorrebbe far morire: toccati nel vivo della 
pelle, impegno a noi di salvarla e far pagar 
caro l'attentato a chi l'avrà commesso. 

Il jus inculpatee tutele dei giureconsulti 
romani è sempre in vigore. 

nt 


I comizì dei quali ho parlato sin qui sono 
fiore della cronaca odierna. Abbondano del 
i soliti fatterelli, i soliti ricami a re- 


le solite borse, che. prendono il volo, i 
ministri, che vanno e vengono tenuti 
d'occhio dalla Stefani collo zelo che ci mette 
il professor Tacchini a tener dietro alle co- 


A proposito, la cometa Depretis potremo 
novellamente vederla sull’orizzonte romano il 


venne alle truppe di’Annibale, snervata 
resa Imbello la politica estera dell'egregio mi- 


€ l'un l'altro si rode 
Di quei che un'muro ed una fossa serra >. 


Il mio paese, a buon conto, non ha mura, 
perchè se l'è assorbite allargandosi in cinta; 
nonha fossa, ma un bel fiumicello d'acqua 
viva e limpida che è la delizia delle massaie. 


Fortunato paese ! 


Aura d 


AL POLO ANTARTICO 


| Ieri ha lascisto Roma por Genova il tenente 
Bove che era venuto qui per interessare i mini- 
stri degli esteri, del commercio © della istruzione 
a dare qualche aiuto alla spedizione antartica. 

L'iniziativa di questa spedizione fa presa molto 
tempo fa dal cavaliere Gamba presidente del Club 
alpino di Genova, e fa allora fondato un comitato 
che aprì una sottoscrizione. 


La sottoscrizione non fruttò che una somma 
molto modesta con la quale era inutile il pensare 
a tentare una grande spedizione. 

Però Îl comitato. n di Genova deliberò di 
fare una spedizione preliminare con uno scopo 
più modesto di quello chesi proponeva dapprima, 
limitandosi cioò a una missione scientifica in quei 
mari pochissimo conosoiuti dal punto di vista 
scientifico. 

E mandò allora a proprie spesa il tenente Bove 
a Buonos-Ayrea par vedere se gli riusciva di avere 
aiuti da quella nostra colonia. 

Il Bove rimase un mese circa a Buenos-Ayres 
ebbe promessa di aiuti, ma intanto e’intese con 
il governo della repubblica Argentina, il quale da 
lungo tempo aveva desiderio di fare una campa- 
gna idrografica in quei mari. 

Il comitato centri Ganova e Îl governo ar- 
gentino si sono messi d'accordo per provvedere 
insieme a questa spedizione con una nave che sarà 
comandata dal tenente Bove, che avrà principal- 
mente per scopo di far conoscere la fiora © la 
fauna di quei paesi, e preparare in certo qual 
modo una grande spedizione antartica. 

Il tenente Bove è stato autorizzato a noleggiare 
quindi una baleniera con bandiera ftaliana per 
fare delle escursioni specialmente nella terra di 
Grabam. 

La Commissione scientifica che vorrà imbareata 
a bordo delia nave ssrà composta di un zoologo, 
di un geologo, di ua botanico e di un pittore che 
il comitato spera di avere nella persona Idi un 
distinto ufficiale di marina che è nel tempo stesso 
nn ottimo artista. Come zoologo va il professore 
Vinciguerra del museo di Genova, e per il geo- 
logo il comitato s'è rivolto al governo, perchè gli 
indichi la persona adatta. 

Delle rascolte scientifiche che si faranno, metà 
apparterranno al governo argentino e metà al- 
l'italia. 

La nave comandata dal Bove partirà da Buenos: 
Ayres, per la spedizione che durerà circa un anno, 
verso i primi di ottobre. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Pré Saint-Didior, 17 agosto. 

Può Fanfulla e possono i suoi centomila lettori 
rimanere senza notizie della Valle d'Aosta. ono- 
rata in questi giorni della presenza di Sua Maestà 
il Re e del principe Amedeo? No certamente, ed 
io, volontario del dovere, pongo gli occhiali sul- 
l'ovidico nasone (che meritava al mio signor Me 
un titolo gentilizio almeno tanto Comitale quanto 
quello acsordato al sindaco di Torino nominato 
ora, forse in odio ai cumuli d'impiego contro i 
quali tanto gridò la Gazzetta del Popolo, nien- 
temeno che presidente del nostro Consiglio pro- 
vinciale); tempero Ja penna d'oca e annerisco 
quattro pagine. 

Sua Maestà giunso coll'augusto fratello e do- 
dici ufficiali del loro segnito od addetti alle reali 
caccio, martedì 9, allo 3 antimeridiane in Aosta. 
Malgrado l'ora incomoda, tutta la città volle dare 
il benvenuto al suo Re ed al duca, il quale ne o- 
nora il nome. Verso lo 6 della mattina stessa, la 
reale comitiva lasciava a cavallo il castello di 
Sarre per recarsi al campo di Cogne, ove nei 
giorni di mercoledì, venerdì, sabato e lunedì eb- 
bero luogo quattro grandi battate. Non meno di 
diciannove stambecchi e moltissimi camossi ven- 
nero uccisi dal Re e dal suo seguito in quelle 
faticose esercitazioni cinegetiche, e con sovrana 
munificenza buona parte della preda fa inviata in 
dono a distinte persone in Aosta, Courmayeur 6 
nei vicini castelli. 

eri, martedì, i figli di Vittorio Emanuele par- 
tivano dal favorito soggiorno del padre loro per 
pranzare a Sarre e quindi tornare a Monza ed a 
Torino. Traversavano verso le sei la fedele Aosta 
tutta affollata nelle vie parato a festa e riceve- 
vano l’altimo saluto di jun popolo che vorrebbe 
sempre possederli © lì sapplica di tornare spesso 
fra queste secure e gagliarde rocche, 


E chi non tornerebbe nelle nestre valli dopo di 
averne una volta respirate le fresche aure, o 
dopo di aver ricuperato fra questi monti le forse 
disparse dall'afa del piano? Gressoney, Saint- 
Vincent, Pré Saint-Didier, Courmayeur sono ben 
noti, ma invsce di albergarvi poche centinaia di 
valetadinari, vedrebbero. a migliaia e migliaia ac- 
correre forestieri e éowriste, signori e sfaccen= 
dati, i quali ora ne vanno in Engadina, od altre 
parti in Svizzera, desiderando — ben a ragione — 
di trovare tutto il comfort moderno. 

O qusndo quella benedetta iniziativa privata 
saprà fare fra noi quanto s°è fatto altrove con 
| immenso vantaggio pubblico ? E? fu non poteris 
quod iste et ille 2,80, signori specalatori, non basta 


aver speso ingenti somme negli stupendi Albarghi 
di Baveno, Pallanza e Bellagio. 

Bisogna fornire queste meravigliose valli al. 
pine di grandiosi stabilimenti, nei quali si tro. 
vino tutte le agiatezze sociali e quella eleganza 
ormai fattasi necessità della vita, per cui l'Hotg] 
Kulm di Saint-Moritz è illuminato a luce elet. 
trica, non meno che le prime case di Parigi è 
Londra! Così si fa onora all'Italia; così si attras 
gran gente; così si fa il proprio interesse. Non 
aspettato che la ferrovia aperta sino ai Ansia 
invogli qualche Svizzero ad imprendere quanto 
già avreste dovuto fare, che poco vi gioverà al. 
lora di gridare contro al capitale straniero! Sa. 
rebbe facilissimo veder triplicato tosto e decupli. 
cato fra pochi anni il concorso a queste termo 19 
vi si potesse star un poco meglio; 6 50 a Com. 
mayeur un grande ed elegante albergo-penzione 
si ergesse in bella posizione fra prati ed abuti, 
Y'onorevole Farini non sarebbe ridotto ad un par. 
lamentino, disperso nelle stambergho del villag. 
gio, in persona degli onorevoli Bordonaro e Ds 
Rolland. 

Tutta la Camera dei deputati verrebbe a rifarsi 
di polmoni a 1200 metri sopra Monte Citorio, e 
sarebbe gran ventura per l'Italia che i nostri o. 
norevoli si avvedessero da quest’altitudine di 
quanto sono bassine certe cose e certa persons 
per le quali si lasciano preoceupare. 


DK 


A proposito di onorevoli. È giunto dalla Sviz. 
zera, ove fa a curarsi di lunghi disagi, il conte 
di Sambuy il quale, col figlio di quattordici anni, 
allievo al collegio militare di Milano, venne da 
Chamonix a Courmayeur per la strada retta, cioò 
per i ghiacciai. Impiegarono dodici ore di cam- 
mino dal Montanvert, traversando la mer de glace, 
i famosi serracs ed il colle del Géant. Pare che 
l'onorevole Sella conti fra.i suoi aderenti non solo 
dei sicuri amici politici, ma eziandio degli alpi- 
nisti valorosi. 

ll conte di Sambuy avvezza il figlio alle marcio 
forzate sulle eterne nevi del Monte Bianco, e l'o. 
norevole Perazzi passeggia con le figlio sulle gelide 
falde del Monte Rosa. Così almeno procareranto 
alla nostra Italia de' figli meno degeneri di quelli 
che scaldano le panche ai caffè, è donne ospaci 
d'altro che del solo discorrere di mode 

E fra queste Fanfulla noti a caratteri di s 
tola la signora Avondo-Ambrosetti, la quale fece 
col marito e due amici, in senso inverso, la stessa 
traversata compiuta dai Sambuy padre e figlio. 

Altre ascensioni st fecero ancora di questi giorni. 
La signora Arnaboldi portava sulla vetta del Crs- 
mont le vezzose sue ragazze che un Milenes in 
mar vorrebbe ancora vedere a Pegli, e la baro 
nessa De Rolland, nata Ferri di Fano, portava la 
sua carta di visita alla baracca del C. A. L.sopra 
il Géant. 

M'avvedo che vo per lo lunghe ed avrei tanto 
da dire! Eppure, per non patir salassi 0 cestina- 
ture, s'arresta îl vostro 


Salasso. 


A proposito del pantelegrafo. 


Nel numero 220 del 13 corrente, prima pagins, 
terza colonna, vennemi sott’oochi un articolo sul- 
l'apparato Caselli, la cui chiusa finisco per of 
fendere il mio amor proprio di elettro telegra- 
fista, essendo io per lo appunto quel poco pratico 
incaricato a cui vi s'allude. 

Ricevuti gli apparati in condizioni elettriche &- 

posti senza adatti preparativi in un lo 
cale dove tutto s’opponeva, pareti, pavimento, 
capacità, a che bene fanzionassero quand’anche 
non guasti, seguendo 1 consigli della passione che 
io nutro per ogni cosa che riguarda la mis psr- 
tita, usando di attività e cure impostemi dal ri 
spetto che devo per ogni soggetto d’onore nazio 
nale, supplii con mezzi efficaci agli ostacoli of 
fertimi dal caso e riusaii a far aì che il pubblico 
potesse dare all’opera dell’illustre inventore il 
meritato tributo d'ammirazione. 

In conelusione feci per modo che, malgrado !s 
poca mia pratica e l'imperfetto stato degli sh" 
parati ed il poco adatto locale, îl sistema che, 
come la maggioranza degli Italiani, io non avera 
mai visto prima della sua comparsa a Milano, 
funzionasse regolarmente psr molto tempo ossi 
qualvolta il mio servizio d'ufficio mi permise di 
eonsacrarvi qualche ora, 

Certamente che gli esperimenti s’ebbero delle 
soluzioni di continuità, ma mentre ciò deve at 
tribuirsi al bisogno di sopperire alla straordi* 
naria consumazione di forza elettrica, causa del 
l’imperfetto stato degli apparati, esse non farono 
tali da non permettere che imo numero 
d’aceorrenti, tra quali distintissime personalità 
soientifiche, abbiano potuto ammirare e portar? 
con sè i prodotti del telegrafo Caselli all'espo®! 
zione nazionale. 

Sono pochissima cosa nell’amministrazione ch 
ho l'onore di servire, ma in questa circostanza h° 
la coscienza di non avere in verun modo tradito 
la sua fiducia, ed avere, come dovevo, disimpo” 
gnato l'afdatomi onorevole incarico di far re" 
dere pubblico omaggio ad una illustrazione ni 
zionale, quale senza. alcun dubbio è l'abato Caselli. 

PIANTA CARLO 
ufficiale telegrafico nell’amministrasion® 
dei talegrafi dello Stato. 


degli adunati. 
Nella nomina 

gior numero di 

che era dipsissioi 


Inogo în cui 
venturo, essendo] 


Oggi parte pel 
glierì di milizia 
città il suo pori 

i i battagli 


Veletri il 75° bd 
Stamani in pia 
glione, il 739, 


Dopo soli duel 
volontà e all’imi 


saltati. Mentre 
ritirata erano pl 


A far essi gran 
serma magari f 


Lo sciopero 
‘un principio di 
di cominciare. 

Un centinaio 
l’altro giorno J] 
Padroni. 

Ma formulati 
facile l’ottener 
maniere anzichi 
fra lavoranti e| 
‘con reciproca 
eavaliero Seri 


Preso i provve 
lo sciopero 
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ÎLé nuove tariffe andranno in 
o, vigore col primo 


le dei soci del Regio Yacht Club Italiano. 
rit patzirg perte La serenata dei mandolinisti al Pinoio ha frut- 
Rolla, reridenza i tato circa duecento liro netto a beneficio delle 
famiglie dei mobili. 
Non è molto, ma è qualche cosa. Speriamo debba 


cut ar pere nt | cn 
I 
| 


sidente. 


cariche. Fatto lo scrutinio delle schede inviate a 
domicilio ai diversi sosi, è riuscito eletto a pre- i 
sidente il marchese Carlo Ginori-Lisci. 

Tsle resultato è stato accolto dagli applausi 
degli adunati. 

Nella nomina m direttore ha ottenuto il mag- 
gior numero di voti il conte Roberto Biscaretti, 
che era dipsissionario. Borgì 

pei Daha dell'altro direttore v'è ballot- $ Il signor Papi, il noto piroteenico, fra la prima 
taggio marchese Birago e il marchese Im- i e la seconda parte della serenata, darà un ia- 
pari, avendo essi ottenuto lo stesso numero di i colo spettacolo di fuochi artificiali pi 
not. i à 3 

n i E la serata terminerà con una grande illumi- 

LA direzione dell'Yacht-Club, grata per il con- Pngala dei ia 
corso prestato dal commendatore udito uazle coon 
tino al buon esito delle regate, ha deliberato al- i n 
Fomanimità d'inviargli un diploma di benemerenZA. { pomani sera al Poli 

Non è stata presa i pei 
nai = Serecta derigine eco al signori Desanetis e Cotogni dinno il loro grande 
ot aan na concerto a beneficio in parto dell'asilo d'infanzia 
great signi na } Umberto I in parte della palestra ginnastica 


certo dei viglli e molti altri suonatori. 

Per quella sera sembra che il municipio si sia 
deciso a permettere la illuminazione del giardino, 
lasciando che il pubblico possa passeggiare nei 
viali, 6 tenendo chiusa al pubblico stesso sols- 
mente quella parte del Pincio che guarda villa 


gli artisti cavalieri 


nel prossimo gennaio. i Vittorio Emanuele. Banca Romana 1107; Fondiaria Santo Spirito 
‘barò si crede che per lnogo di regata pel 1882 f i artisti cavalieri Desanetis e Cotogni sono } 476 50; Gas 932; Obbligazioni sardo 250. 2 
verrà soelto Portoferraio, la grande attrattiva del concerto al quale però j Cambi: 

TT Commissione marittima ‘non ha ascolta la | P'esdono parte anche altre persone. Vi cantano | | Parigi tre mesi 101 27 12. 


altresì la signora Orsola Picconi Pierangeli e la 
sigvorina Giulia Giusti © il signor Fari baritono. 
n Desanctis canterà la ballata per tenore del 

| Rigoletto, e inzieme al Cotogni il duetto della Forza 


= Teri | del Destino. Il Cotogni canterà duo romanze se- 
inn che vi descrisS!, ; gnate nel manifesto affisso al pubblico con dei 


alla canoa Margherita che giunse prima, ! pontini 
Arde. H Il concerto incomiacierà alle otto e mezzo 
precise. 


protesta dei canottieri livornesi, Alfredo Cappel- 
tini; ha ritenuto valida la gara avvenuta fra le 
due canoe genovesi Margherita e Fert ed ha ao- 
cordato il premio delle signore patronesse, consi- 


Un'opera nuova. DE 


vete ara "i armonia che la | _y21 Corsa continua il suocesso del Daniele Ro- 
muova opera, del maestro Podestà intitolata 7 1 Che sitre replica. o. iprgtabiizaezia, qual 
File) ha ottenuto un buon suocesso. Il mae- | Stasera viene rappresentata l'Andreina di Sar- 
se e a i] dex e Pra ggeniato giore guarito dalla mea indi 
ter Psr le ‘strumentata, ! sposizione, reciterà anche il signor Pasta. 
però mancante d'ispirazione. } ‘’Pomani sera va in scena al Quirino per la be- 
! neficiata della prima attrice giovane signora Motis 
‘ il dramma Caracalla del signor Montecchi. 


TERSERA E STAMANI i 


t] 


Roma; 19 agosto. 
Oggi parte per Tivoli il 13° battaglione bersa- Hi 

glieri di milizia mobile, destinato a fare in quella 

città il suo periodo di esercitazioni. È 
Teri i battaglioni 73° e 74° haono fatto le loro i Il termometro centigrado dell’ottico signor Su 

prime esercitazioni sulla piazza dell’Indipendenza ; asipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiane segnava 32° 3. 

all’Eaquilino. Domani o dopodomani partirà per i - 

Vel'etri il 75° battaglione. 


i NOSTRE INFORMAZIONI 


i Da quanto ci viene affermato, il ministero 

degli affari esteri, preorcupandosi della cat- 
| tiva impressione cha è prodotta all'estero 
i dalle notizie del tentativi di agitazione a- 


cherà assai probabilmente alla Farnesina. 
Le esercitazioni di piazza d'armi durano quattro i è 
cre tatti i giorni: daile cinque alle nove del mat- ! Tea teo ia er le Casp 


tino. ' 
- matici affinchè colgano le occasioni oppor- 
Dopo soli due o tre giorni, grazie alla buona | tune per rettificae ls esagerazioni ed i falsi 
volontà © all'impegno degli uffiziali tanto della mi- | ragguagli, e per assicurare che il governo 
ano A quelli sr ed apparte- + italiano mon pensa in nessuna guisa nè ad 
lell’esercito permanente, le cose vaano assai | accettare, nò a provorre la revoca di quella 
melo di caso si ae fa sperare } legge. Non è però facile comprendera come, 
questo esperimento debbx dare buonissimi ri- | mentre il ministero degli affari esteri si at- 
sultati. Mentre le due primesere i mancanti alla ‘ tione a questa linea di condotta, il ministero 
esi) cea Prali ioni | dell'interno non abbia ancora trovato il mo- 
e cn mento {1 goplgtiare! ad una risoluzione pre- 
Le difficoltà maggiori nella organizzazione dei È 
battaglioni si sono trovate nella scelta dei gra- i 
dunti © specialmente nel personale delle farerie. 
I furieri si sono dovuti prendere dai sergenti, 
non troppo pratici di cose di amministrazione, 
per cni i comandanti di compagnia sono costretti 


Gi perviene da buona fonte che i forti di sbar- 


franoeso sui monti della Tarbia, in prossimità del 
santoario di Laghet, sono pressochè ultimati. Sono 
= Lielizizi ge demi dp pure a buon punto le forti!leszioni di Sospello, 

sii 2 - | che hanno per scopo di difendere la via nazio- 


Do nale che dal Piemonte va a Nizza. 


lo sciopero del.fi A è abbiamo avuto Si lavora attueImente ad una retta, che, attra- 


w princi] fornai, finirà prima | Yersando ds mezzogiorno a tramontana la som 
di sant E i mità dei monti che dividono Turbia da Sospello, 


Un centinaio di garzoni fornat si sono riuniti Î metterà in comunieazione diretta i duo punti for 
T'altro giorno per formulare le loro proposte ai | tifioati, e agevolerà il movimento delle trappe che 
Ù potranno facilmente ed in poco tempo recarsi 

dallo stradale di Sospello su quello che sovrasta 
Monaco e Montecarlo, sempre sotto la protezione 
delle nuove fortificazioni. Si vede da questo che 


Alle condoglianze degli amici e dei colleghi, lo | stato maggiore. 


Preghi fungere anche quelle dei È e 
redattori è Para is Abbiamo da Vienna, in data del 16 cor- 
Pea ù rente: 


Ri: Li ; lo persone bene informato sulle. cose poli- 
lori gli azionisti della Società del gue riuniti iP fiche ritengono che le notizie date da molti gior- 
CT ee e TE, Dea: i nali aulla possible visita che il Re d'Italia farebbo 
re Società stessa aveva 6OR iL ostro sovrano debbono essere considerate sol- 


Hi 
i 


| 
| 


| le onde fariose. Farono salvati la seguonte mat 


ramento idesti ed eseguiti dal genio militare i 


| 
| 


tanto come prematare. Non è stato però inutile 
che i giornali abbiano molto parlato di quella 
eventualità, poichè ciò, oltre all’aver dato origine 
ad un significante scambio di manifestazioni ami- 
chevoli fra la stampa italiana e l’austro-ungarica, 
ha dimostrato che quella visita avrebbe anche il 
vantaggio della opportunità. La soelta del mo- 
mento è in politica una gran cosa. 

Soggiungo, con la certezza di non darvi una 
informazione inesatta, che della eventualità in 
discorso si è parimente parlate con favore nelle 
frequenti comunicazioni fra il gabinetto imperiale 
© quello di Berlino, e che anche su questo punto 
l'accordo fra i due governi è pieno e completo. 


brillantissimo stato maggiore. Sul lunghissimo i- 
tinerario affollavasi la popolazione. Il corpo venne 
deposto in chiesa alle ore 7 e un quarto. 

BERLINO, 18. — L'assemblea generalo della 
Società delle ferrovio rumene votò il trasferi- 
mento della Sede della Società a Bucarest com 
714,324 voti contro 4,437. 

Îi banohiere Kauffmann presentò una protesta. 


PARIGI, 18. — Una nota dell'agenzia Havas 
smentisce le asserzioni del corrispondente del- 
l'Esercito sui pretesi preparativi franoesi allo 
frontiere delle Alpi. Dico che i movimenti segna- 
lati dello truppe sono causati dalle esercitazioni 
militari annuo, e che anzi, in quest'anno sono 
meno numerosi che nell’anno precedente. Il go- 
“verno italiano fu avvisato della loro periodicità. 


BORSA DI ROMA iprexiere, A Pariet 1 22 Ara i ato antro 


il trattai 

19 agosto. — Mercato sostenuto e sufficiente at- 
tività di affari. 

La rendita fa 92 45 per contanti e 92 45 a 
92 52 1}2 per fine corrente. 

Cattolico 94 90,94 85; Blount 93 15 prezzo fatto; 
Rothschild 95 75 nominale. 

La Banca Generale dà luogo a qualche affare a 
654 112 e 655 per fine corrente. 

Immobiliare 502 lettera, 500 danaro contanti; 
Banco di Roma 628 lettera, 626 danaro per fine 
corrente. 

‘Sono nominali : 


da un incendio. 
WASHINGTON, 19. — Ieri Garfield passò una 
buona giorrata. Îl suo stato generale è migliore. 
LONDRA, 19. — Camera dei comuni. — Dopo 
un discorso di Gladstone esprimente i 
che la condotta degli Irlandesi permetta fra poso 
al governo di rinunziare ai suoi poteri ecsezio- 
nai. la mozione di Farnell è respinta con 93 voti 
cont 30. 
n zPri 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
n _— 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione/specialo, inaugurato in gonnaî® 1877. 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, sco. e por la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di nequa pura dî mare, solfavva, 
dolce e ferraginesa. Quest'ultima dalle proprie 


Parigi chéques 101 05. 
Londra tro mesi 25 33. 
Pezzi de venti franchi 20 34. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 60. 
a 3 0]0 8615. 


ld 6 010 118 05. 
i Rendita italiana B 010 91 50. 
Rendita turca 17 60. 
Dopo apertura la rendita resta offerta a 92 40 
per fine corrente. 


Telegramni particolari di « Fanfulla > 


Parigi, 19. 


La République dice che le elezioni devono 
farsi dovunque con calma. La Francia è s0d- 
disfatta e gli elettori sono da per tutto più 
avanzati dei candidati. È sicura l'elezione di 
un'immensa maggioranza repubblicana. 

Alcuni giornali consigliano Gambetta a pre- 
sentarsi al nono circondario. Ieri sera eb- 
bero luogo quindici riunioni elettorali senza 
disordini. Reveillon e Lacroix a Belleville 
dettero parola d'onore di essere rimasti e- 
stranei ai disordini di martedì sera. 

Il Maltese che assassioò un ufficiale fran- 
cese a Susa è stato condannato a morte: la 
sentenza è stata eseguita ieri mattina. 


sorge) : 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà i giornali 
italiani ed esteri. 


(11034) 
Probitate primatum. 


SONNI TRANQUILLI 


Fidibus Zampironi 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non arrecano nessun incomodo anche allo per- 

sone le più delicato. 

Prezzo della scatola L 1 20. 
Franco per posta L. 1 0. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Gal- 
leria Vittorio Fmannele. 24. 
—._r————— 


SPREMI LIMON 


Tertcnanm STEFAN: 


PARIGI, 18. — Le ultime notizie di Suaa affer- 
mano che gli Inglesi preparavano lo sbarso per 


roteggere gli Europei: ma vi rinunciarono in matr 
Teguito ad assicurazione dol generale tunisino Ba- RENI 
each, che l'ordine sarebbo mantenuto senza il loro in ferro e porcellana 
iiasri Prezzo L. 3 50. 


NAPOLI, 18. — Ginnzono ors particolari cirva 
il sinistro accaduto evautiersera nelle acque di 
Ischia. Sorpresa da impetuoso vento, capovolge- 
vasi una barca con a bordo quattro ufficiali ita- 
liani e doe signorina tedesche, Gerace, capitano 
del 20° fanteria, e Bajo, tenente del genio, anne- 
guvano. Gli altri lottarono tatta la notte contro 


Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italisno Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso, 
Lesa Pine via Panzani, 28. Milano, Galleria 

. E, A 


_——————————————€€@€&€6 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rema: 


tina da una barca che recsvasi a Ponza. 


GENOVA, 18. — La iseduta della Commissione 
d'inchiesta per la marina meraantile è aperta alle 


dimostra che la nostra Paris Journal Parigi 
siatere. Difendo il pro- i 

stero pel trasporto dei carboni; è Le Gaulois 9 » 

navigazione ed all’ La France Populaire » 

verno attivi le costrazioni in ferro ni La Presse » 

cantieri italiani. Le fem s 

Chiozza domanda che il governo faccia lavori 

in Italia e fondi uro stabilimento sidel Di. The Daily Telegraph di Londra 


rurgico. 
chiara che i porti d’Italia sono difettosi e che lo 
compsguie di navigazione per la Plata non sov- 
venzionate periranno. 

Principe chiede al governo la creazione di un 
vastissimo stabilimento metallurgico : combatte la 
fasione delle compagnie Florio Rubattino. È favo- 
revole alle sovvenzioni. 

Remorino parla delle ferrovie cd accenna al di- 
fetti dei lavori del porto. 

Argento domanda la parità nei trattati interna- 
zionali ; lamenta la detlcionza del materiale, muove 
‘appunti alle tariffe ferr ov:aris e esprimegti stessi 
desiderî dei precedenti. 

Terreni erade che la marina a vela 
nata a perire. 

Nel pomeriggio la Commissione,recasi a Sam- 
pierdarena ed a Sestri a visitare gli stabilimenti ; 
poi andrà a Pegli ove, al Grand:Hétel, avrà luogo 
fin banchetto offerto dal manisipio di Genova. 


BOLOGNA, 18. — Il corteo fanebre di Maitenoci 
riusci imponentissimo. Dopo i discorsi pronunziati 
nella cappella ardente dal prefetto, dal principe 
di Teano, dal provveditore agli studi e dal viag- 
giatore Biauchi, parlò Panzacchi sul piazzalo della 
Stazione. Il corteo mosse dalla stazione alle ore 6. 
Precedevano una cinquantina di associazioni con 
bandiere, tutte le autorità e rappresentarze dei 
corpi morali. 

Il generale Carlo Mezzasapo rappresentava Sua 
Maestà il Re. Tenevano i cordoni il prefetto Mussi 
per i ministri degli interni e degli esteri, il-ge- 
nerale conte Lostia di Santa Sofia, Berti Ferdi- 
nando per il municipio, il senatore Bonelli, il mag- 
giore Baratieri, il principe di Teano, il sindaco 
di Ravenna, il viaggiatora Bianchi. Chiudevano 
il corteggio moltissimi amiei del defunto ed un 


Neue freie Presse, Vienna 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


LAmerican Machinist 


È il migliore giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modeli e 
dosti- È tutte le persone che s' interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fre. 23 ore all'anno. 

Dirigere Ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pubbricità 
E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, iCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRATRE 
Buresux è Paris: 23, boulevard Poissonniàre 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 
Unam Gmoie 3mels 


All'epoca del signer Marcantonio Odoriei le termo 
Caracala, per non osservi stati ancora prati- 
cati i molti scavi dell'età successive, apparivano 
tuttora invase da una selvaggia vegetazione; la 
invadeva da per tutto, a guisa di polipo, 

mura che la rabbia vendicatrice delle in- 
barbariche, e la lenta distruzione del 


che Dio lo aveva 


© che il signor Marcantonio seon- 
troppo i falli della sua vita scape- 


‘va che altri assai peggiori di Ini non 

provano così tremenda l’espiazione? Forse dipendo 

che quei perversi non sono flagella! 

al pari del vecchio Odorici, o che il pentimento 
venne mai a percnotere così violentemente 
porta delle loro coscienze. 
signor Marcantonio era dunque adesso un di- 

sgraziato degno dell’altrui commiserazione. 

‘Sarà forse passata una mezz'ora che il povero 
‘vecchio rimaneva seduto ed immobile, a guisa di 
‘unastatua antica, su quel rudere, quando dal fonde 
delle terme fa sentita una voce, che in modo assai 


Ingubre andava gridando: 


< Guai a Roma, perchè 
parole del suo profeta! Oggi pareva che davvero 
il giorno della penitenza fosse arrivato; ma Ce- 
sare e Pietro hanno rinnovato il patto dell’al- 
leanza. Questo patto durerà poco. 

< La vendetta di Dio verrà presto ad infran- 


dalla folgore. 
Fra quelle eriche, quelle erbe folte, quelli in- 
cespugli i 


colti strisciavano lo serpi, le vipsre ed 
altri rettili 
corvi, gufi e cornacchie, come uoselli dal 


augurio, che vengono a svolazzare ed a 
si sopra la tetra solitudine di un cimitero 


gerlo 


< Eà io ve lo dico, perchè la luce mi viene dal- 


l'alto. 


chiuse 


di nuovo. 


« Il vicario di Cristo Gesù cammina invece bar- 
collando fra le tenebre, e non s'avvede dell’abisso 


che gli spalancherà sotto i piedi. 


signor Marcantonio sopra un rudere 


va non poco di li lontano, ma 


« Adesso i farisei sono tornati ad inseguirmi. 
Ecco io vengo a nascondermi un'altra volta tra 
le rovine e le solitudini di Roma. 

« Ma presto ne uscirò ancora come ne ero uscito 
questa mattina, ed allcra vi dico che saranno 
giorni di spavento e di desolazione. 

< Gli onori dell'antica Gerusalemme parranno 
sto e canti d'allegrezza, a confronto delle tarpi- 


FANFULLA 


troppo eradel- | « M'i 
selvaggia e maledetta. 
< Ma i miei 


reni; 
argenti 
incendiato. 


ti dal rimorso, 


tani date questa tempesta? 


« Abi povera 
E quella voce, 


avvicinava sempre più verso il signor Marcan- 


l'orecchio alle | tonio Odorici. 
rito da quella voce di sinistro augurio. 


la persona. 
E si alzò ritto in piedi come spinto su 
forza involontaria. 


Il lettore si sarà senza dubbio acsorto che 
quella era la voce di Brandano, il Matto di 
Cristo. 


Infatti egli ricorderà come in quel giorno, quando 
i colonnesi ebbero invasa Roma, Brandano era 
tornato a profetare a suo modo in mezzo alle 


moltitudini. 


fe 


tadini © delle scelleratezze che colpiranno questa 
città del peocato e della menzogna. 


inseguono come se io fossi un cane arrab- 
biato, un uomo malato di licantropia, una fiera 


ri saranno alla loro volta 


persecuto! 
inseguiti : lo spade nemiche trapasseranno le loro 
leloro forate ‘verranno contaminate i loro 


rubati, i loro cofani aperti, le loro case 


iò 
Ahi povera Rema, ahi povera Roma ! Perchi 
Si ti La davvero, onde Dio benedetto allon- 


la penitenza sarebbe vana oramai : i 
ilapiepito» ‘6 della morte sono irrevocabili, 


Per quanto fosse la sua apatia e la sua stapi- 
dità, però finalmente l'Odorici fa s00sso ed atter- 


Sentì involontariamente corrersi un brivido per 


all'Esquilino, dove i bracchi del Bar 

bero venire a scovarlo, ma lo trat. 
rono sull’Aventino, e lo nascosero nello terme 
Caracalla. n 

Quelle rovine dovevano essere il soggiorno 
povero mentecatto, finchè non giungesse il n, 
mento, nel quale egli avrebbe potuto uscire 
nuovo per tornare a vaticinare per Roma; gioni 
dello spavneto e délla desolazione. 

Cessato che ebbe Brandano gli strani versi; 
delle suo profezie, cominciò a intuonare con toy 
anche più lugubre © nasale il Dies irc. 

E sempre più si avvicinava verso l’Odoric, 

Questi pareva impletrito dallo spavento, 

E senza batter palpebra guardava verso dm 
sentiva venir la voce. 

Finalmente Brandano, nel suo lacero abbigi, 
mento è nulla curando se gli sterpi gli faceny, 
sanguinare i piedi, uscì fuori dallo terme, a du 
passi dal luogo dove si trovava l'Odorici, sy 
avanzò a guisa di una fantastica apparizione, 

‘Allora il signor Marcantonio indietreggiò di jy, 
o tre passi, e non volendo, mandò un urlo di ga. 
vento. 

Brandano a quell'urlo guardò alla sua via 
'Odorici, e parve, cosa curiosa, che anche lni sn 
tisso la paura di vedersi dinanzi quella firm 
non meno strana della sua. 

Nè potette trattenere egli pure sulle primem 
esalamazione di meraviglia. Rimasero immobili, 
silenziosi a guardarsi ambedue, 


da una 


Ma quando Clemente VII si fu accordato con 
Don Ugo di Moncada, il povero mentecatto si ao- 
corse che la marina ritornava a farsi torbida per 


‘escinsivamente all’Uffco Princi 
de Publicité 


oevono 
Dalla Francia, l’Agence Pri; 


paso 
E E 


di Pubblcita;E. E. OBLIEGAT, in Roma, 
OBLIEGHT, Paris, 92, ruo de ‘Richeli 


piazza Montecitorio 177 — in Firenze, via dei 
de ‘Richelisa — E dall'Inghilterra, presso i signori 


Mil Galleria Vittorio fm o e 


Panzani, 26 — in Milano, 
G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


SONNI TRANQUILLI 
Fabhrica di CONI ZANZARICIDI di E. Gellona| 


rara. Ottorino Tenderini ; Pisa. 

irta Pericle farmacista; A 
i è G. Gelosa e in tutte le principati farmacie] 
ica depesitaria per Roma Società Farmaceutica Momann. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenza da NAPOLI per 

Bombay (ria Canale di Sua) il 27 di ciascun meso a 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
co (Egitto), tuttii gioredì alle 4 1/2 di sera toccando 
ensina. 

Cagliari, ogni venerdì a 4 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
"illa domenica col vapore per Tunisi. 

Genova, toccando Livorno tutti i giovedì alle 10 pom. 

o Catania, tati i giovi alle 4 18 sera, 

do Port-Said, Sue, Aden, Galles, 
trimestrale dal 3 aprile 4881 a mezzogiorso. 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle ? pom. toccando Madialena. 
Livorno, ogni Imsedì alle 10 matt., martedì alle 5 1j? pom. e do. 
Genova, ogni Intedì alle 10 mati. e martedì alle 5 ij? pom 

î 

Gagliari, tutti i Innedì alle 5 12 sera (ioccando Terranora, Sini 
‘scola, Orosei e Tortoli) e tuttii mercoledì a mezzodì direttamente. 
Partenze da LIVORNO per 

Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, e il 35 d'ognime, 
Taniai, Malta © Tripoli ogni venerdì a meatoge, Iain 
Cagliari, martedì alle 8 sera *;csindo a Civita fi 
cari; marie nie fre cctindo a Citra, e tati 
Critavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei e! 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mer- 


ioredì 
edi allo 9 di dere® toccano 


noce 0 8. Stelano), tati i merteledì alb è fon 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco diri 

In GENOVA, alla Direzione — la ROMA, all'Ullera dla Società, 

piazza Montecitorio — In CIVITAV al . Ernesto Defilippi 

Fl NAPOLO, al sig. F. Perrei— ln LIVORNO, al sig. Salvato 


rta e pranzi sep 
liana e 


messis| Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argentare| 
istantanea. 


da sè qua: 


nelle trattorie, 
conservare e riargentare 
Sate, ecc. e riesce di un: 


[da cavalli e 


sti in com. 


NB. Noa confondere questojeffetti di tintura l’arte sembra fonde 
ipa 


mercio, e che i 
tenere argento, non contengono 
[che mercari 
- Prezzo del flacone con istru-] 
zione L. 1 25. 
Dirigere lo domande e vaglia] 
all'Emporio Franco-italiano Fin. 

Branchell 

attina, 

{84 A. Firenze, via dei Panzani, 
8. Milano Galleria V. E. 2 


luogo di con- 


ACQUA ANDREA 


calore dei capelli, barba e sopraciglia. 

La canizie 0 decolorazione dei capell at ) 

|del tempo, ma spesso è il risultato d'una emozione violenta d'' 

[gran dolore, di speciali malattie e di molte altre cause im 
previst 


nilità precoce sembra a buon diritto una ingiustizia della sort 
|— Bisogna ad ogni costo sembrar giovani quando 
niro quando 200 lo sì è più. 

\NDRE 


CQUA y 
igionge iefallibilmente questo scopo. — È di una innocuità as- 
‘ve essere considerata come una rugiada ricolorante 
che restisuisce ai capelli il loro vero colore primitivo. — Com 
posta coi succhi infaocati delle piante tropicali, rende alla vi 
talità la sostanza midollare che alimenta il bulbo. La 
zione è indistruttibile. 
Coi prepara 
lore che è loro ri 
lsciute. — L'imi 


icolora=| 


tato dall'organismo per cause ;spesso scono- 

ione è così perfetta e durevole che in questi] 

i colla natura. 

Acqua Andrea per lo sopraciglia (castagno e nero) L. 5) 
Acqua Andrea per capelli è barba (nero, castagno 

e biondo) . . » . Ras 


NB. La Lozione 
pelli e li rinvigorisce rendendoli brilianti e morbi 
proprietà di rendere l'Acqua Andrea pei capelli 
effetto istantaneo. 


i. Ha pure la] 
la barba di 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi [si 


Frattina 84 A,| 
Em. 


Il FERNET: 
dato da celebrità mediche 


Il 
tito, guarisce le feb) 
fegato, 

Prezzi : n 


srecnutà Fratelli Branca uao 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA È FILADELFIA 


-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 


DEPRNETERANCA nen si deve confondere con molti Fermet 
messi im commercio poco tempe e che men some che im 
perfetto e nocive imitazioni. 


ri intermittefiti, il mal di capo, capegiri, mali 
, spleen, mal di mare, nausse in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 


Effeiti garantiti da certificaii medici 


ET-BRANCA 


ed usato in molti ospedali. 


JA facilita la digestione, estingue la sete, stimola Tappe: 
di 


nervosi, 


bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50. 


POMPE ROTATIVE 


da 
all'ora Cosma 


dei 
Vendita all'ingresso, a ROMA, presso N. LE I 
Baker e C. ed al dettaglio presso i rivenditori di di toeletta in tutta Italia, 


orta il marchio di fabbrica 
in italiano. 


per la ricolorazione progressiva ed istantanea in ogni 


È assai triste di sembrare vecchio prima del tempo. Una se-|beL dro cinile 


progressiva od istantanea a volontà, rag-| 


LA FONDIARIA 
“Compagnie Itallane di Assiurazioni soli Vist 


Qapitsis sociale DE,OOS,OGE Ai lire in or: 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, L 


non è soltanto l'effetto|compagnia fa eriandio assicurazioni contro ì Casi fortuti di 


(qualsiasi natara che possane colpire la persona per causa esterta, 
fiolenta e involontaria. Essa stipula all'uopo polizze collettive 

r lavori agricoli, per pompieri, per la respu 
incombente aipadroni, è polizze individuali 


cla sort»: generali e speciali per i gore 


piroscafi. 
Assicurazioni ferroviarie. 
La Fondiaria, mediante il pagamento per parte degli assicant 
dei premi sottoindicati garantisce loro per i casi fortuiti che 
colpissero durante il viaggio in ferrovia: 
i. Un capitale di L. 20,000 pagabilo agli aventi dirlo 
in caso di morte; s 
2. Un indennizzo giornaliero di L. 2@ per non più di 18) 


Andrea i capelli e la barba riprendono il co-|giorni, all'assicurato in caso d’infermità permanente ; 


3. Un indenssiszo giornaliero di L. & per non più di 18) 
igiorni, all'assicurato in caso diinfermità temporanea. 


ca 

solo capitale in caso di morte, cl 

3 per ogni mille lire, si può a+ 

LI € il contratto è mantenuto per 
utta la vita dell'assicurato. 
Assicurazioni marittime. 

Pei passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi pro 
porzionati alla lunghezza del viaggio. Ù 


Pat coni sohiarimenti, programmi a tariffe rivolgersi 
alla Direzione ale in ‘enze, via Cavour, 8, = alle 
Agenzie della Compagnia in tutte le principali Città del 


Roma Rappresentante Generale il Banco di 
Cerasi. via del Babuino. 511 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozietti patologici del dottore RANIERO GIGLIARELLI. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
|- loro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
nno di gloria © cause di dolore = Alcolismo, sue cause, 
(conseguenze = un voto del cuore. 

Cap. 2. (Un cadavere solle la neve) = Sieatosi » emorragia 
cerebra! 
 (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
di \t cronica = (catarro acuto e cronico dello sio- 


- 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ae- 
Ma: e 

p. 5. (I eri di pianto) - Epilessia = jatomo- 
fisiologico della superfici Hel Pa 2 pela 

Cap. 6. (It convito del sindaco) = Ateromasia = malattio del cuore. 
Pena |. (Per una illusione! Passalo e presente) = Malattie del 

Cap. 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi - Lipemanta - P- 
ralisi generale progressiva - D; - Pi 

polemici pa ’seudo-pellagra 


pri azibr 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
irigera d lo e vaglia all’Emporio Fi Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via del Gerso 153 158 e via Frattina 852. 
[Firenzo, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 28. 


Dirige domnade engia all'Emporio Franco-Italiano Finti 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153-. ia Frattina 86 a- 
Firenze vio de Pamnni RR Mona Gate Va prat 


Lite a 
Tip. ArtERO e C., piazza Montecitorio 138 è 15 


In Roma 


I SIGNO 


< Arcane in 
Son le vi 
cantava in un 
caia. Quando 
allietare una g 
zione di una il 
bontà di a.c00 
nova Disl panti 
Foce tenteni 
Pisa, e Galileo 
moto; fece casd 
ed il buon Is 
lano la cadui 
Watt colla pui 
bricco, nel qua 
il caminetto 
coperchio con 
meccanico di d 
rono a perfezid 
Oggi il sign 
immensa mise; 
degno ed umil 
perta. E mi ha 
gato un giorna 
quali, lo confeg 
mai, se non gi 
a cercare qualj 
ne' momenti d 
agisce m‘sccani! 
de’ proprì atti. 


Ero presisa] 
venre fatto di 
data di Parizi 

« Un manife: 
dicali di Belley 
Droles, uno dei 
Gambetta nella 

Corpo di Bac 
lunque che ave 
cese poignée 
bestialmenta i 
< una manica d 
ciuto per semp 
nire storico, di 
dei più vioientif 
nella riunione 

Così non ha 
grafico del fogli 
‘hanno fatto i 
nuto a me il dd 
dire, vita, morti 
Poignée de Dr 


Pare che app 


Il sacco d 
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=" ZANFULLA 


Roma, Domenica 21 Agosto 1881 


A , 
IL SIGNDR POIENEE DE DROLES ! Herisoma; però campo sata non solo de- 
H aaiera] ina radicale, non ostante che. la 
Li nobiliare farlo crelere di- 
< Arcane imponetrabili profonde sceso da aristocratico. lg lo. Una volta 

‘Son le vie di Y part 

Chi diò l'essere al niente » Napoleone Î domandò al principe Massimo, 
cantava in un suo sonetto il senatore Fili- | quello dei suoi tempi, se era fondata la tra- 
cai. Quando il Signore Iddio benedetto vuole | dizione, secondo la quale la famiglia Mas- 
allietare una sua creatara con la soddisfa- | simo discenderebbe dal celebre Fabio Cun- 
zione di una importante scoperta, ha pure la : ctator. Il principe rispose senza scomporsi: 
bontà di a.ccomodargli, come si suol dire, le 17 Maestà, non saprei.. ma se ne parla da 
nova Del paniere. duemila anni nella nostra famiglia. 

Fsce tentennare la lampada del Duomo di | il signor Poignée de Droies avrebbe po- 
Pisz, e Galileo scoprì la legge isocrona del : tuto rispondere lo stesso se sì fosse mai de- 
moto; fece cascare una mela sul naso a Newton, gnato di parlare con un imperatore. 
ed il buon Isacco scoprì le leggi che rego- i Si trovano memorie di tale casato fin da 
lano la caduta de’gravi; fece chiudere a quando la repubblica romana cominciò a de- 
Watt cella punta delle molle il beccuccio del . cadere. Un Potgnée de Droles ebbe molta 
bricco, nel quale aveva messa a scaldare dentro i parte nelle guerre civili fra Mario e Silla, e 
Îl caminetto l'acqua per fare il the, ed il . Più tardi în tutte ie rivoluzioni di pelazzo, 
coperchio cominciò a saltellare dando al nelle quali si elessero gli imperatori, si trova 
meccanico di Glascow le idee che gli servi- sempre un Poignée de Droles dalla parte dei 
tono a perfezionare le macchine a vapore. ; Pretoriani tumultuanti. 

Oggi il signore Iddio ha voluto, nella sua Nel medio evo stettero zitti e cheti quasi 
immensa misericordia, servirsi di me suo in- : da per tutto, contentandosi del duro mestiere 
degno ed umile servo per fare un'altra sco- | di vassallo: ritroviamo un Poignée de Droles 
perta. E mi ha messo davanti aperto e spie- | più tardi a Firenze nel tumulto dei Ciompi; ! 
gato un giornale radicale, uno di quelli sui ‘ 2 Roma nelle lotte fra Banderesi e Pavesal; 
quali, lo confesso, il mio sguardo non si posa è Bologna con quelli che andarono a uccidere | 
mai, se non quando la malinconia mispinge . il Bentivoglio: da per tutto in mezzo a gare | 
a cercare qualche cosa d'esilarante, oppure : intestine di famizlie e di partiti. 
ne' momenti di distrazione ne'quali l'uomo ? * | 


agisce msccanicamente, darsi 
de propri atti. rd Fagione ' xta 11 carnevalone della famiglia Potgnée de | 


= ! Droles cominciò nel 1789, a tempo dei « grandi 


principî » e della guigliottina. I Poignée de 
Ero precisamente distratto, quando mi i Droles si moltiplicarono in Francia in un 
venne fatto di leggere in quel giornale, in modo fenomenale, e tennero in quel periodo | 
data di Parigi 18: burrascoso alcune delle principali cariche della 
< Un manifesto dei comitati elettorali ra- ‘ repubblica. Costretti ad un ritiro poco volon- 
dicali di Belleville stigmatizza Poignée de tario durante l'epoca napoleonica, la Restau- : 
Droles, uno dei più violenti interruttori di  Tazione e il secondo impero, ebbaro un po' di 
Gambetta nella riunione di avant'ieri... » voce in capitolo nel tempo della monarchia 
Cor, POST - i di luglio. 

Se n =" rode Zonta | ‘ Dopo dl 4 settembre del 1870 ritornarono 
cese poignée de droles, avrsbbe tradotto 


in auge, © approfittando della facilità di mezzi 
Vedisinanio “ta si quelle tre parole | d! locomozione e di comunicazione, si sono | 
<una manica di farabutti », 6 ci avrebbe ta- ; 


sparsi per tutta Europa; si trovano da per | 


cinto per sempre il nome, destinato a dive- | ©"*t0 © pur troppo anche in Italia 
$ Ho un vago sospetto che il signor Poignée 


nire storico, di quel signore che fa. « uno | 
del più violenti Interruttori di Gambetta » | d Droles che ha interrotto Gambetta a Cha- 
nella riunione di Belleville. Pt Rei ae roosnfolia dalla, a cl 

cosi mon ha fstto il corrispondente tele- | f2P9 !2 Mariannina mentre passavano i con- 
grafico del foglio radicale romano, così non ; Y°B!! funebri, a urlare abbasso i lumi accesi 
Fanno fatto 1 redattori di esso. e così è vor | POT la festa dell'Assunta, © a. maltrattare lo 
gori sapere, come si suol ' E0ardio di pubblica sicurezza ed i carabinieri 


È che facevano rispettare la loro consegna. Ho 
abeti ica di iquesto nignore i cura che il signor Potgnée de Droles mesti 
x 


qualche cosa di grosso e sia nonostante a- 
Pare che appartenga ad una famiglia an- 


mico degli amici di qualche ministro. 


x 
Bisogna diffidarne di questo signore! 


U sacco di Roma, vedi 4* pagina { 
_——_________ _Ò4é 


È — Maallora non è tornate a casa ieri sera 
— esclamò la vecchia cieca disperata. 

— Non è tornata! — ripetà la signora Verdier 
alzando lo mani al cielo — alla vigilia di mari- ! 
tarsi! ; 

— 0h! non fate supposizioni ingiuriose ! Lucilla 

{Tradezione di Ware) | è incapace Saltara ; Poni 2 Let n: ì 
al rerdier în | deve esser caduta in qualche tranello... 0 Ì 
‘att rare la signora Verdier ID | doto ad un accesso di disperazione. _ I 
n po se | — Gara signora.. mi fa:e paora.. di quale tra- ! 
— Strano ascllo le dies © messo.. Perchè mi | nello variato Anale. prepeaiio; un accesso. | 
fio talo domanda # Che cosa è successo. aveto | ‘’P*ira 01, jori ha ricovnta una lettara.. Bi- | 
H 

I 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTEPIW 


la fsonomia tutta stravolta... rebbe ritrovare questa, lettera dalla quali 

— Aveto vista Lucilla stamattina ? | pera Cds Vevostala: 

— No... punto... e non è qui a casa? I 

— No, non c’è. Siete sicura di non averla sen- ; 
Uscire di casa stamani? 


potremo avere qualche . vi 
La signora Verdier dette un'occhiata sul tavo- 
lino da lavoro di Lusilia, e veduta la busta che H 
essa aveva dimenticate esclamò: I 

— Una lettera! eccola qui. 
_ Leggete. leggete forte. vedete che sono sulle 


spaces Verdier preso la busta e con suo | 
gran dispiacere s’accorse che non conteneva ! 


Rolla, n abbiamo fortana — ella disse — è una | 


busta vuota! 
— Ma a chi è indirizzata? ; Î 
Lucilla Gonthier, via Jalien i 


li 
— ll sigillo del principe... Ah! io l’indovinavo.... I 


È un infame. Ed fo | 


ma, Nella — disse colla voce int sel Ì 
vecchia. son debole... son cieca... sono ; 


Passare Lucilla... e non l'ha vista. i impotente. Dio non ha pietà di me! } 


Raccomandandolo al commendatore Bolis 
ed al cavaliere Serrao, ringrazio intanto il 
giornale radicale che, facendomi scoprire l’e- 
sistenza di un tale agitatore, mi ha permesso 
di rendere un servizio al paese. Da qui avanti 
qualunque disordine succeda sapremo almeno 
a chi darne la colpa, e se vedremo poi che 
lasciano il signor Poignée de Droles beato 
€ tranquillo a fare il suo mestiere, avremo 
diritto di pigliarcela con l'autorità la quale si 
dimostra anche più tollerante de’ comitati ra- 
dicali di Belleville. 

Essi almeno lo hanno « stigmatizzato » il si- 
gnor Poignée de Droles! 

Povero signore! chi sa che male ha sen- 
tito! È tanto delicato di pelle! 


NOTE PARIGINE 


L’affare di Belleville. 
17 agosto. 
L'Intransigeant lo chiama: L'erécution de M. 
Citoyen: La Dégringolade de M 
Radical mette in cima alla narra- 


| zione: Zué; il Gaulois neo-rebubblicano l’intitola: 


Le Scandale de Bellerille. [o lo chiax2® < l'affare » 
© che affare è stato !! 


bai 


Possedevo una delle 10,000 carte autentiche — 
ve ne farono, pare, 3000 di apocrifo fabbricate 
dagli anti-Gambettisti, che diceva così: « Cifoyen. 


| (ot! gioia! alfine son cifoyenanch'io) Il somitato 


republicano radicale (radicale!! eh vadone réac- 
tionnaire !) vi prega di volere assistere alla riu- 
nione (privata ? o pubblica ? esco una delle in: 
certezze che farono causa del rovinio) ; che avrà 
luogo martedì alle 8 e mezzo, 47, rue Saint-Blaise 
(Gharonne). Per il comitato: A. Metivier. » 
Tenete a mente il nome di Metivier; è Ini che 
ha firmato quel programma che cambiava il 
« mandato imperativo » del 1869 in un « man- 
dato in bianco » Zndeirae del popolo sovrano. 


x 


È un viaggio. Parto alle sette e arrivo alle 
setto © mezzo. Un'ora — penso — sarà sufficiente 
a trovare un posto... Pevsavo male come vedrete. 
Si arriva sopra il Père Lachaise, in un paese in- 
cognito, sotto una pioggia dirotta. Dopo aver par- 
lamentato con i sergents de ville, con una prima 
siepe di < commissari > e con un’altra non meno... 
siepe, si entra. Dico così per modo di dire. Ci 
erano già sette od ottomila persone, imagina- 
tevi se si passava! Un commissaire sì mette alla 
nostra testa, ci « organizza ». — Tenete in alto 
le carte di giornalista — ci dice; to tengo in alto 
la nota della stiratora, è la prima « carta » che 
trovo nel taschino. E avanti... Avanti un cavolo! 

A un certo punto sì va indietro — La presse ! 


È — grida un cifoyen — tout le monde est donc de 


olvessa gli occhi pieni di lacrime. — Non vi de- 
solate in questa maniera... Non lo sappiamo an- 
cora se è accaduta qualche disgrazia... 

La vecchia non l'ascoltava. 

— Signora Verdier — interruppe dicendo — se 
io dovessi rimanere un’altr'ora in questa incer- 


| tezza, o morirei o impazzerei... Venite con me... 


— Che cosa voleta fare? 

— Voglio andare in via Franoesco I a richie- 
dere la figlia di mia sorella al principe di Castel- 
Vivant. 

— Ma è impossibile... 

— Perchè impossibile ? MI accompagnerete fino 
ad una carrozza, non è vero? 

— Vi accompagnerò dovunque vogliate andare... 

— Vi ringrazio. ma non avrò bisogno d’aiuto 
per obbligare il principe a dirmi che cosa ha fatto 
di Lucilla. 

La Verdier accompagnò la settuagenaria ad una 


| vettara di piazza dicendo al cocchiere: 


— State attento, sapete... ve la raccomando... la 
povera donna è cieca. 

— State tranquilla... Dove si vaf 

— in via Francesco I, palazzo del principe di 
Castel-Vivant.. non 30 il numero, ma tutti ve lo 
insegneranno. 

Tre quarti d'ora dopo la carrozza si fermava 
al luogo indieato. Il cocchiere scese da cassetta e 
domandò alla vecchia: 

— Devo suonare? 

— Sì. mi fate piacere. 

— Prima vaiuterò a scendere. 

Il baon cocchiere fece tra versare il marciapiede 
alla vecchia e suonò il campanello. Il portinaio 
aprì sabito la porta piccola: 

— Chi è? — domandò al 

— Questa signora cieca che si è fatta accom- 


Ara rriaio al rivolse allora alla sia di Lacilla 


© le domandò: 
— Che cosa desiderate? 


Fuori di Roma cent. 10 


| ta presse! — lo mi accomodo in un angolo dove 
vedrò qualcosa, ma non sentirò nulla. 


» 


Siamo in un immenso terrene mezzo coperto da 
‘una tettoia, e mezzo all'aria aperta. In fonuo la 
tribuna, colma come il Po quando è in piena. Otto 
lampade elettriche illuminano un oceano di teste. 
Sopra di noi una specie di granaio dove si ar- 
rampicano e si installano dei cifoyens acrobati, 
minacciano continuamente di cadere sul eapo di 
noi citoyens del piano terreno. Fra sopra ® sotto 
quanti siamo? Una popolazione intera. Ma una! po- 
polazione inquieta che fischis ed urla anticipata 
mente. Per distrarci cantano : 

Le voilà Gambetta 
Ah! AR! 
oppure in tuono di doremi 
Galifet Gai fet. 


x 


Scopro qua e là diversi reazionari, che avendo 
ragionato come me, hanno messo in testa un cap- 
pello alla Lobbia. Poichè se picchiano a chi toe- 
cherebbero le prime botte se non ai cappelli a 
cilindro? Ho vicino un ometto, pallido e smunto, 
con degli oochi incotori, e due baffetti idem, di 
tinta terrea, il berretto sulla nuca, e la pipa in 
bocca. Passa un commissario ed egli dica qual- 
cosa. — Bisogna iseriversi, rispondo quegli bru- 
scamente. — M'isorivo, replica lui. — Gli presto 
il mio lapis e traccia su un pezzo di carta: Je 
demande la parole. lo fra me e me dico come nel 
Barbiere di Siviglia: — Chi mai sarà? Chi mai 
sarà 

x 


Le otto e trentacinque. L® piattaforma si com- 
muove. S'apre una porticina nascosta — Gambetta 
non va più a Belleville per la porta della facciata 
grande. È lui.I vicini l’applaudono. — È la clague 
— ciclama un citoyen. I più lontani si agitano, 
sembrano in burrasca, o fischiano. — Uhm! — dico 
a un collega — la cosa non andrà liscia. 

In quel momento incomincia a sorgereun nome 
pronunziato prima da alcuni, e in un batter d’oe- 
chio gridato da migliaia — Rety! Rety! vogliamo 
Rety! — Ecco cos'era avvenuto. Si dovava eleg- 
gere il presidente della rinnione ed era proposto 
Metivier — quello di eni ho parlato. Il popolo 
voleva Rety, candidato rivoluzionario, che il giorno 
prima aveva presiednto una riunione aprendola 
con le parole — Viva 7a Comune ! 


bai 


Il rumore diviene indiavolato. Tre quarti del 
pubblico veramente vuole Rety. Metinier fa l’e- 
norme sbaglio di restare alla presidenza; a Gam- 
betta manca la presenza di spirito di porvi Rety. 
Intanto un'onda di popolo porta, siancia, innalza 
sui gradini il suo candidato. Quando è lassà, lo 
riccnosco ! È quello che ha seritto col mio lapis: 
Je demande la parole. 


de 


Metivier lo respinge, trionfa. Trionfo deplora- 
bile! Gambetta s'avanza. i già pallido. Brandisce 
un grosso bastone. Dice una frase, o 3A massa im- 


—_——————_———————————_€— 


— Parlare al principe di Castel-Vivant. 
— Il principe è assente... 

— Non è vero — esclamò la 

— Come, non è vero? Siete poco garbata, cara 


ignora. 
La zia di Lucilla capì che si metteva dalla parte 
del torto. 

— È vero — ella disse — seusatemi, vi prego... 
sono una povera disgraziata.. Ma vi giuro che 
devo parlare al principe.. Si tratta della mia 
tranquillità... si tratta della mia vita. 

— Ed io vi dico di nuovo che il mio padrone 
ha lasciato Parigi ieri dopo mezzogiorno. 

— A che ora? 

— Verso le due, 

Voi non mi dite la verità... Lucilla Gonthier, 
mia nipote, che abita a Belleville, ha ricevuto 
‘na lettera del principe molto più tardi. 

— Difatti mi ricordo che il principe, nel mo- 
mento di partire, ha dato al primo eameriere una 
lettera per Belleville. La lettera, che è stata con- 
segnata ad un commissionario, era indirizzata alla 
signorina Lucilla Gonthier.. Ho sentito questo 
nome... 

— Il vostro padrone preparava il tranello in- 
fame nel quale è caduta Lucilla.. Ma comeò vero 
che c'è na Dio, fo non me n'anderò di qui senza 
aver saputo che cosa ha fatto il principe della 
mia creatura... Se voi siete senza pistà.. se mi 
cacciate via dal cortile, aspetterò nella strada. 


La porta s’aprì ed Ettore comparve sul limitare. 


(Continua) 


tato è invano. A un momento cantano in coro: 
— Perlera — Parlera:pas! — Allora una vampa 
gli sale al viso; la collera si impadronisce di lui; 
non è più il Gambetta del Palais-Bourbon, non è 
più il dittatore; è lo stadento del quartiere la- 
tino. E gli escono gli insalti, gli improperi, le in- 


hi sa cosa sarebbe avvenuto. 
x 


Intorno a me si battono a parole. 

— Lasciatalo dire. 

— Che venga senzaisuoi giannizzeri. 

— Sei troppo grosso e troppo rieco per noi 
ra. Va al tuo palazzo! 

— Ventru! 

— Qui non c'imponi la tua legge! 

— Ben fatto! Ora rispetterà il popolo. 

— È una vergogna. Bisogna lasciarlo parlare. 

— E lvi alla Camera li lascia parlare i suoi 
avversari ? 


de 


A notare tuitò ci vorrebbe un volume. Ma in- 
tanto la folla diviene sempre più urlante, ramo- 
rosa, e l'ira di Gambetta egualmente maggiore. 
Se non ha spezzato il bastone, © se non l'ha col- 
pito una congestione, è un miracolo. Alla fine è 

esausto. La volontà ferrea è vinta. Non 
ne può più. Ravvolto in mezzo ai seguaci che 
gli fari una ovazione che riesce un'ironia, spa- 
risco. È finita. Gambetta è stato in faccia a Bel- 
leville, © Belleville l'ha messo alla porta. 


x 


La catastrofe, inattesa, desta come una specio 
di stupore per un lampo di tempo, e poi il ra- 
more ricomineia. La piattaforma si vuota 4, 
gambettisti ed è presa d'assalto dai ros"! xx raomo 
pallido, dal pezzo di carta, in edi sul tavolo, 
in mezzo a urla selvaggio %1 gioia, grida:«Bella 
serata per la repubtiiea, cittadini! La seduta è 
levata L. > 


x 
Si ritorna come si può, in mezzo all’oscurità 
alla folla concitata, agitata, nervosa. Quando Dio 


vuole, se ne esce, si trova la via,si scende sopra : 


un boulevard © sì monta su un tramway. Abbiamo 
assistito a un altro grande avvenimento. Quel 
Rety, chi lo za, è il Robespierre dell'avvenire; 
ma intanto il 16 agosto può essere stato il 9 Ter- 


midoro di Gambetta. La Francia e l'Europa or- | 


mai sanno che messosi faceia faccia all'idra rossa 
non ha potato debellaria. Il patto è rotto, la Co- 
mune ha avuto la sua rivincita. 

Gambetta sarà eletto, ma menomato, e forse re- 
sterà in ballottaggio. La ferita è profonda, l'in- 
canto è rotto, il prestigio è svanito. 


a 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Saint-Moritz, 16 agosto. 

Quando stamani alle 8 spalancai la finestra della 
mia stanzuecia per vedere che gioraata ci si pre- 
Rarava dopo la pisggia di ieri, mi vidi tuttin- 
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Verme, Manzti G., Jacini, Giovio, Prinetti, Lu 
dolf, Casati, Zaschini, Arnaldi, di Casa Segovia, 


gento, una società sceltissima, si intende, e co- 
Smopelita, in cui però predominava l'elemento 


| garbo dal signor Story; che la cena seduta fa 
i servita con generale soddisfazione, e che in quanto 
a dovizia di belle signore con marito, 0 da marito, 
e în quanto ad eleganza di abbigliamenti, c'era da 
accontentare i più difficili, e da credersi in una 
festa d'inverno alla capitale. 

E qui avrei una voglia matta di descrivere allo 
gentili lettriai dol Fanfulla, lo toilettes di gusto 
squisito che indossavano lady Limerick, la mar- 
chesa Della Valle, la principessa Odescalchi, la 
marchesa D'Adda, Donna Mina Sala, le signorine 
Maquay, Baird, Bronson, Ashburthot, Davis, Bresse, 
Murphy, Mac Clellan, Goddard, Frey, Griswald 
(questa, una elegantissima signorina di Sassonia), 
M°° Le Ghait, M®* Vority, e tento altre, ma anche 
l'amabile ospitalità di Fanfulla ha un limite che 
Viator è costretto a rispettare. 


Pa 


La notizia della triste fine del povero Maitencci 
ha destato anche qui vivo e profondo cordoglio 
fra i suoi numerosi amici non solo, ma fra 
quanti hanno a cuore il nome italiano. Il suo a- 
mico D. Giovanni Borghese, che gli fu compagno 
nella prima parte del viaggio, partì ieri mattina 
di qui per recarsi a Torino onde incontrarvi il 
tenente Massari. 


Da 


Dolorosa impressione fece pure pochi giorniad- 
dietro l'aocidente toccato alla diligenza che vall: 
cava il Jolier per Coira. Il fulmine, durante un 
forte temporale, cadde pochi passi innanzi ai ca- 
valli della posta: il postiglione non rieseì a fre. 
narli nel terrore che li colse, ed il pesante legno 
fa rovesciato da un'altezza di due metri faori 
della strada. Correva voce dapprima che ci fosse 
una vittima, ma se fortunatamente non era vero, 
si dovettero però deplorare quattro persone più 
© meno gravemente ferite. 


DK 
Eeco alcune cifre che * i 
sorso possono servite a 
np certa 1" va di Saint-Moritz 6 della En- 
fre ‘punto di vista del movimento dei fo- 
“eri. 
Vi sono una trentina di alberghi, e una cinquan- 
| tina almeno di pensioni, villini e chalets, che al- 
bergano circa 5000 persone: i quattro primari al- 
ti berghi di Saint-Moritz ne contengono da s un 
i 1400. Si calcola che ogni forestiero spende 25 fran- 
! chi al giorno: sono 125,000 franchi al giorno, cioè 
! 7 milioni e mezzo nei due mesi, durante i quali 
si può ritenere rimangaro pieni gli alberghi, che 
| il bisogno di acque ferraginose, d'aria fine, o di 
divertimento attrae quassù. Circa 30 mila fore. 
stieri visitano T'Engadina nel corso d’un'estate. 
Dodici partenze e dodici arrivi di diligenzs met- 
tono Saint-Moritz giornalmente in comunicazione 
coll interno della Svizzera, il Tirolo e l'Italia. Nello 
Spazio di dodici ore l’altro dì ottocentotrenta- 
quattro vetture sono pnasate dinanzi all'Hitel- 
Kolm. Un terreno che fa acquistato or sono pochi 
‘annì per 3,000 franchi, fa ieri venduto per 140,000 
ad una società che si propone di costrairsi un 
Kursaal ed un teatro. Una carrotzella ad un ca- 
{ gallo per Semadeo (quaranta minuti) costa 8 
; un melone 7 50, i 
pari una pesca dai 30 ai 50 


DL 

Alla nota d'Italiani giunti in Eogadina debbo ora 
aggiungere: la duchessa. Massimo Doria con sua 
figlia donna Maris, la marchesa Della Vaile, la 
baronessa Gamba, le contesse Fabbriootti, Sormani 
© Della Trinità, il commendatore Marco Minghetti, 
il professore Blasern», il barone Fava ministro a 
Nuova-York, i noti viaggiatori Don Giovanni Bor- 
ghese, Vigoni e Primoli, i marchesi Della Somaglia 
e Cavalletti, i conti Antonio Greppi, Francesco Dal 


Camillo Carena, Eugenio Confalonieri, i signori 
Alatri M, Parola, Scheibler, Navarro, eco, ecc. 

Diforestierisopo giunti recentemente, fra gli altri, 
i Rothschild di Vienna, il conte Arnim, la prin. 
cipessa Troubetzkoy, il barone d'Uxkall, la con- 
tessa Moltice, eco. 


Viator. 


Di qua e di là dai monti 


Non domandatemi le notizie dei ministri: 
in piene ferie d'Augusto sarebbe un'indegnità 
pretendere da essi l’immane sacrificio di quel 
po’ di libertà, che il buon Cairoli definì ora- 
zianamente : procul negotiis. 

Quando vi avessi detto che l'onorevole Berti 
ha fatto anche lui come gli altri e se ne è 
andato a cino, vi apgterelbo forse il 

iene un i E 
fest itolo di lesa agri 


Per conto mio troverei logico vietargli una 

ee de n io 
a tavo] 

te ritiro la cisifa 


A voi: 
SE x” gli è un dispacelo particolare da 


< Ieri una numerosa e pacifica dimostra- 


zione recossi dal prefetto chiedendo che venga 
sospesa la distruzione della filossera, perchè 
i mezzi adoperati finora sono molto peggiori 
dei danni che reca la filossera stessa », 

Avete capito? Mida cambiava in oro tutto 
ciò che toccava; i ministri purchè lo toc- 
chino cambiano l'oro in carbone, ea forza di 
zelo e di ran ini sono riusciti a 
riabilitare povero insetto in flagellum 
vinearum. 


se 
Se l'onorevole Depretis fosse a Roma, an- 
zichò a Stradella, avrebbe già ricevuta una 
deputazione d’elettori amministrativi di Na- 
poli, che intende pregarlo di smettere la cura 
antifilosserica Sai e voluto fare in 
esperimento per salvare 
sini la di) elettorale del deputato Laz- 
zaro. 
‘Ricevo da Napoli un foglio a stampa fîr- 
mato Francesco Emanuele Parlati. Questo si 
gnore nelle ultime elezioni ebbe l’ardire di 
porsi nella sezione Stella, competitore contro 
Don Peppino, il grammatico, e metterne in 
forse il trionfo elettorale per diciassette voti, 
che uniti insieme non valsero fortunatamente 
quel punto per cui Martin perse la cappa. 
Candidato filossera, del genere moderato, era 
naturale che il ministero ponesse mano ai 
grandi mezzi. La filossera crepò; ma come 
l'eroe del Berni, il signor Parlati, che non se 
n'è accorto, va ancora parlando. 


Sfido lo con quel nome! 


se 

State a sentire; 

« Le promesse di impieghi e di ciondoli... 

« Certi vincoli di parentele e certi interessi 
poco spiritùali... 

« Le lettere di un illustre pubblicista... 

« Il contegno di un vice-sindaco... 

« Le pressioni governative... 

< La gente che ha votato sotto falso nome, 
i nostri elettori a cui si è impedito di votare 
non hanno aggiunto più di diciassette voti 
alla maggioranza dei nostri avversari >. 

Come vedete, è la filossera che si gloria 
delle rovine che ha prodotto: comincio a 
credere che abbiano torto i dimostranti mes- 
sinesi, ed esorto fraternamente quelli di Na- 
poli a desistere. Ci risparmieranno le spese 
d'un viaggio senza frutto, perchè tanto e 
tanto il ministero ha bisogno che la gente ci 
creda ai malanni della filossera moderata, si- 
mile in ciò agli osti che, senza la scusa del 
gran nimico dei vigneti, non potrebbero de- 
centemente rincarare le sconcie misture onde 
ci avvelenano. 


è 


Mi giungono sott'occhi i giornali di Sar- 
degna. 

Sempre filossera. Si manifestò nei giorni 
passati a Sanluri, castello che videla grande 
vittoria d'Eleonora d'Arborea sopra gli Ara- 
gonesi, e diede uno morto al cimitero e quattro 
feriti all'ospedale. 

Da Sanluri, portata dal vento, 0 per le sot- 
terranee vie, per la costruzione delle quali 
non vi ha minatore che la pareggi in de- 
strezza e celerità, passò a Nuraminis, dove 
s'era bell’e bene organizzata una rivolta contro 
le imposte. Non ne fa nulla, grazie alla truppa 
accorsa in tempo. 

Ma lungi dal darsi vinta, la filossera si pre- 
sentò a Sant'Antioco. Leggo nell’Avvenire di 
Cagliari: 

« Circola la voce che siano stati assassinati 
il sindaco e diversi consiglieri comunali. Ma, 
stando a notizie ufficiali, sarebbero. notizie 
infondate. » 

Stando a notizie ufficiali! Ma la Gazzetta 
ufficiale, che n'ha il monopolio esclusivo, non 
ha fiatato, e nel suo ultimo numero offre la 
sclita cavalleria pedestre, e non reca d'im- 
portante se non la istituzione d'un consolato 
a Noumea, nella Nuova Caledonia. 


Sarei lungo se volessi registrare gli sva- 
riati fenomeni sotto i quali, a protesta contro 
la protesta messinese, la filossera si presenta 
quest'oggi nella vigna ministeriale dell’ono- 
revole Depretis. Vi ha persino chi è venuto 
nel sospetto ch'egli l'abbia (atta spargere ad 
arte per sostenere in prezzo i prodotti eno= 
logici di Stradella e quelli d'Iseo. 


—— 


COSE DI NAPOLI 


18 agosto. 

Vi sarete figurati — ed aveto perfettamente 
ragione — che a Napoli non si facolano bagni. 
Non ve n'ho parlato, ed ho fatto male, e mi 
fretto a riparare prima che il settembre cì Gia 
addosso con lo sne 

I bagni si fanno, sicafo che si fanno. Da tatti 
no veramente, ma da buona parte della popola- 
zione : si fanno a mare, si fanno nelle acque dolci 
© nelle ferraginose, si fanno all’ammaw, si fanno 
nel Sebeto, si fanno di sudore. Inutile ditvi che 
questi sono i più frequenti, i più generali i 


meno costosi: @ che li fanno tatti. Gli altri — 
quelli di acqua — sono della olasse privilegiata, 
cioè della gente che vive è galla nel gran mare 
della vita: circa diecimila persone di ambo i 
sessì — il 2 010, senza tener conto di qualche 
frazioncella. 


<> H 
Specialità dei bagni marini, Una decima parto | 
di golfo, dal Piliero a Posilipo, ascoglie i ba-! 
gnanti cittadini d'ambo i sessi.. L'acqua del mare, 
di un colore fosso, tra il grigio e il giallognolo, | 
non è di mare; è, dirò così, acqua. di. terra, e! 
della terra ha tutti gli ingrati profami che snon ! 
sono di alga, tutta la caldura, tatta la densità, | 
La gente vi s'immerge volentieri, @ in qualehe ! 
momento si direbbe di Géser discesi con Dante * 
nella sua bolgia meno simpatica © più fealistica, 


Senza dubbio, non si possono ostruire, per w,. 
modo dei bagnanti, i condotti delle fogne; ma 
aspetta sempre con ansia maggioro che un'altra 
aoqua — quella che ci deve venir di fuori — 
venga a versarsi inonde bene:tche in questa tari, 
onde non aszurrine. Il fiume laverà !! mare _, 
il mare laverà i bagnanti di là da venite, 
> 


Perciò è salutare, è conveniente, è necsssario 
ricorrere all'7ammam. Si tratta, come si sa, dj 
un bagno senz'acqua. Si entra in uno stanzino, ei 
sì spoglia, si suda per via di caloriferi fino alp 
spossamento. Poi, improvvisamente, dal gran calày 
si passa al gran freddo. Poi, due bravi strofinaes; 
abilmente maneggiati da mani robuste, ci fregano 
per tutto il corpo fino a farne venir via la pall, 
So n'esce in uno stato di perfetta imbeeillità g. 
sica 6 morale; ma se n’esce puliti e rubisongi 
da capo a piedi. 

> 


A pochi passi sgorgano le acque forruginose, lo 
quali;contemporaneamente possone servire pe cura 
esterna ed interna. Si fa il bagno © si beve. Do 
stabilimenti, a dieci millimetri di distanza si famo 
la guerra: ciascuno ha per sè la vera fonte della 
vera acqua ferruginosa, e non c'è da. mettere in 
dubbio che quella del vicino sia falsa. I medici 
(non addetti agli stabilimenti rivali) non si pro 
nunciano nè per l'uno, nò per l’altro, contentan. 
dosi di crollare il capo; gli addetti invece s. 
stengono a spada tratta — e debbono natural. 
mente essere în grado di ssperlo — che s0 mai 
al mondo c'è stato ferro, bisogna andarlo a cer 
care là, in quell'acqua — cioè in questa — cioì, 
insomma, non in quella del vicino. 


cd 


I più pacifiei risolvono la questione, fuggendo 
questa © quella, o correndo jnvese a bagnarai nel- 
l’acqua del Sebeto, che è un fiume senz'acqua Ne] 
Sebeto si trovano lo ssnguisughe e s'incontrazo 
tutte le donne di varie categorie che a quell’ 
teressante 6 benefico animalaccio fanno la con- 
correnza. Quindi pocaeleganza, una certa allegria, 
molta libertà e qualche avventura. 


<> 
Di altro genere sono lo avvontare degli stati- 
limenti lungo la spiaggia. Nella gran sala di 
aspetto si suona, si canta, si distribuiscono j m- 
‘meri d'ordine, si dissorre, si dànno convegni. Molte 
ragazze aprono il cuore a tutte quelle rosee spe- 
ranze che l'inverno eradele dileguerà sp: 
mente ; fanno la. toilette marina come quella del 
salone — spogliandosi — e la bellezza loro orese» 
in ragione inversa della bellezza maschilo e di 
venta irresistibile. Como foci altra volta, anche 
quest'anno, a stagione finita, vi manderò la sts- 
tistica comparata dei matrimoni, dimostrandori 
con le cifre alla mano come le bagnatare siano 
il mezzo più efficace per tener viva la più bella 
delle istituzioni è per favorire la moltiplicazione 
della sposie. 
> 


Da questo punto di vista, tutti i bagni si ra 
somigliano : da quell'altro, i bagni napoletani soso 
eccezionali e meritano di essere veduti e provati. 
Non si poteva dir prima, per non parere di voler 
fare la guerra ai bagnaioli; si dice adesso che i 
grassi guadagni, in grazia della stagione, sono già 
fatti e che si aspettano da un momento all'altro 
le acque del cielo. È 


<> 

Fino allora i bagni di Napoli saranno quello che 
sono, cioè, quello che non sono; @ per bagnarsi 
davvero, a Napoli, bisogna andare faori di Na- 
poli, a Capri, a Sorrento, ad Isohia, al Granatelio, 
a Castellammare... dove vado in effetto, per poter 
dire con più ragione che anche a Napoli si fsuno 
a 


e — 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 20 agosto. 

Stasera con il treno delle 9 36 arriverà a Roma 
il tenente Alfonso Massari, il compagno del po 
‘vero Matteucci. 

Inconsolabile per la dolorosissima perdita del- 
l'amico e del compagno, egli:viene a Roma per 
trattenervisi solamente qualche giorno, e si Te 
cherà quindi a Bari sua patria, per rimettersi dalle 
fatiche dal viaggio. 

Sappiamo che parecchi amici suoî, e molti che 
appartengono alla Società geografica, andranno 
stasera a riceverlo alla stazione. 


Il cavaliere Pozzi che, in seguito al collo:s” 
mento in disponibilità del questore Bscco com? 
ispettore anziano, era rimasto incaricato di 108" 
gere la questura di Roma, ha abbandonato ieri 
la questara per passare nella carriera ammini 
strativa con il grado di consigliere di prefettur®. 
È stato chiamato a sostituirlo, egli pure in mis 
sione, un ispettore. della questura di Ancona. 

Per ora rimane inearicato di reggere la 0 
stura di Roma, il cavaliere Serrao, anch'egli Îl 
missione. : 
San Marcello diventa un convento di missionari. 


Il comitato di soccorso per le famiglie porer® 
dei militari chiamati $0H@ le Armi, be pabpiesto 


un manifesto c 
al municipio pri 
tatti coloro che 


Teri mattna 
è stata ripetuta 
tezz?, pubblica. 


Il municipio 
‘una economia 
uf triennio. 

L'appalto è pi 
contratto è resi 
d'ana delle dne 


AI ministero 


di fossili, fra i 
carte geologich 
quali non sono 
logica inedita 


che formano la 
raccolta pure il 
de) Gran Sasso. 

Il signor Col 
acquarello del 


mana del Club 
qualche settim 
riamo — a pie 
montagra di P| 
farlo in cinque 
mepto, chi per 
ritirarono tutti 

Ben inteso chi 
alcun limite di 
credono più co 


ieri per passar 
Essi hanno co 
sistema Fleuris 
amico delle bell| 
Da Milano sì 
di Venezia. 


Domani gran 
gramma delle 


il sscondo è di 
Non sappiame 
scelto per le 
buoni cittadini 
qualche fatica 


Anche a Fr: 
non è data in 


permette tutti 
Viaggio, la tei 
la cortesia de; 
la squisitezza 


La questione] 
Più. Pare che 


L'appalto è per nove anni, ma ogni triennio il 
contratto è rescindibile sopra semgiioe desiderio 
duna delle duo parti contraenti. 


missionari hanno tatti appartenuto all'esercito. 
din 


La sezione di Roma del Club alpino ha termi. 
mato l'invio degli oggetti destinati alla mostra 


meglio rappresentate a quella mostra. 
Fra le cose mandate figurano parecchie rascolte 
di fossili, fra i quali alcune molto interessanti, le 


logica del signor Di Tacci è le carte logismogra- 
fiche del professore Galli. 
Una rascolta abbastanza curiosa mandata a Ve- 
neria dal nostro Club al; 
che formano la cima delle nostre montagne; una 
raccolta pure interessante è quella delle roccie 
de) Gran Sasso. 
ll signor Coleman ha mandato un bellissimo 
acquarello del Gran Sasso. Sono stati mandati a 
Venezia, insiome a tutto questo, un centinaio gi 
memorie, di monografie © di relazioni, 


Dial 


1 signori Martinori e Ferrari della sezione ro- 
mana del Club alpino italiano, che sono partiti 
qualche settimana fa — il 6 agosto ss non er- 
riamo — a piedi per Milaro, sì trovano ora sulle 
montagne di Pistoia. Questo visggio dovevano 
farlo in cinque 0 sei amici, ma all'ultimo mo. 
mevto, chi per una ragione, chi per un’altra, si 
ritirarono tatti ad eccezione di questi due. 

Ben inteso che essi fanno questo viaggio senza 
alcun limite di tempo, fermandosi qua e là dove 
credono più conveniente e più interessante i! fer- 
marsi. 

Da Pistoia devono essere i ieri © l'altro 
ieri per passare per la terza volta l'Appennino. 

Essi hanno con loro una macchina fotografica 
sistema Fleuris e hanno già mandato a qualche 
amico delle bellissime vedute. 

Da Milano si recheranno al congresso geografico 
di Venezia. 


-_ 

Domani gran festa a Rocca di Papa. Il pro- 
gramma delle feste è su per giù lo stesso che 
quello delle feste degli altri castelli romani in 
proporzioni più modeste. 

Non mancano nemmeno le corse, con relativi 
premi ai vincitori. Il primo premio è di lire 75, 
il ascondo è di lire 15 (quindici). 

Non sappiamo precisamente quale sia il luogo 
scelto per le corse, ed è molto probabile che i 
tuoni cittadini di Rocca di Papa abbiano durato 
qualche fatica a trovarlo là su quei monti. 


Anche a Frascati c'è festa domani, ma la festa 
non è data in onore di nessun santo protettore, 
perchè con programmi un po’ mutati vi saranno 
feste popolari in tatte lo domeniche di settembre 
a cominciare da quella di domani..... che è in a- 


È un uso del resto e un lusso che Frascati si 


La questione dell'Apollo si complica ogni giorno 
più Pare che nemmeno per trattative private il 
abbia oramai speranza di dare l'appalto 
Apollo a condizioni possibili. 

E in tal caso, si die, ma non v'è molto da cre- 
pe le persone interessate a 
che Ia Giunta lo terrebbe 


la parte così originale © così caratteristica 
Vecchio direttore di polizia. 
Una di queste.sere- verrà rappresentata — com 


prossimo settembre. La stagione 
cont ‘foscari e il ballo 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro hasegnato oggi allo 3 pomeridiano 306. 
La temperatura massima fa di 32°; quella mi- 
rima di 18°. 

ll termometro centigrado dell’ottico signor Su- 
scipi, al Corso, alle ore 2 pomeridiano segnava 32° 6. 

2° Programma dei pezzi musicali da eseguirsi 
questa sera 20 agosto, în piazza Colonna, dal 38° 
reggimento fanteria, dallo ore 9 alle Il: 

Marcia — Brizzi, 

Sinfonia nei Vespri Siciliani — Verdi. 

Scena ed aria nei Masnadieri — Ve 

Gran pout-pourri nella Marta — Flotow. 

Coro e cavatina variata per clarinetto nella Son- 
nambula — Bellini. 

Valtz — Sangue viennese — Strauss, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La notizia del grave dissenso fra l'Inghil- 
terra e la Francia intorno alle questioni com- 
merciali, ha prodotto molto senso, poichè na- 
turalmente le divergenze commerciali hanno 
il loro riverbero nelle relazioni politiche. Il 
ministero Giadstone ha dato molte prove di 
benevolenza alla francia, ma nè può nè in- 
tende dalle norme che gli sono 
state chiaramente indicate dal Parlamento 
nelle discussioni sugli argomenti commerciali 
fatte nella Camera dei Comuni. È probabile 
che il governo francese pieghi a più ragione- 
voli consigli, ma finchè la crisi elettorale non 
sia terminata, non ci sarà decisione definitiva. 


Il movimento prefettizio, che è stato annonziato 
l'altro giorno dalla Gazzetta ufficiale, non ha 
provveduto a tutte le prefettare vacanti, ed ha la- 
sciato in sospeso le decisioni relative alle prefet- 
tore di Venezia, di Napoli e di Firenze. Si assi- 
cura che ciò avverrà al ritorno dell'onorevole De- 
pretis in Roma, ritorno la cui epoca precisa non 
è ancora stata stabilita. 

Si soggiunge non essere improbabile che in que- 


prefetto per la provincia di Palermo. 


Ci scrivono da Vienna, in data del 17 cor- 


È stata assai letta e molto apprezzata nei no- 
stri circoli ufficiali la lettera pubblicata dal vostro 
concittadino senatore Cadorna sulle alleanze del- 
l'Italia. È considerata come autorevole indizio delle 
crescenti tendenze dell'Italia verso l'accordo austro- 


germanico. 


Abbiamo da Madrid, in data del 16 corrente, 
che alla vigilia delle elezioni generali, tutto pro 
codo pal! Il ministero Sagasta sì ri- 
tiene sicuro di avere nelle nuove Cortss una no- 
tevole maggioranza. 


ll N. 34 (Anno i881) dei Zanfrla dalla Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 21 agosto în 
cuita l’Icalia. 


Contiene: 


‘ sentimentale, Gaetano Trezza 
— Nuovi ortzzont: poeici Enrico 
Nencioni —_Una caccia in Africa, 
Parmenio Bettòli — L’arse al- 
L2 sizione di Milano - Lettera 
VI, Giovanni Costa — Idea'e, 
Matilde Serao — Cronaca — 
Libri nuovi. 


Centesimi 1® il numero per tutt: l'Italia 
bonament Fitalia; Anso L, 5 - Fanfulla 
106 ' seltimandle pe 188): Anno L. 28 — 
L 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Monteeitorto, 130 
BORSA DI ROMA 


—La Borea odierna fa meno animata 
jorni presedent!, 
i itee più deboli. 


trattazioni a 653 50, restando offerto a questo 


Le obbligazioni Immobiliare si 


negoziarono a 
lire 500 per contanti, più interesse 5 010 da 


Telegramai particolari di « Farfalla » 


Auronzo, 20. 


coglienza dalle popolazioni di questi monti. 
Fermatasi. alla residenza municipale, vi ha ri- 
cevute le rappresentanze de’comuni vicini e 
di molte associaz oni : quindi si recò a visi- 
tare la chiesa parrocchiale. 
Rei indi per il o Misurina da 
rnerà stasera per lere lo spetta- 
colo dell'illuminazione dei monti. 


Parigi, 20. 

‘Tanto il manifesto eietterale di Gambetta 
quanto il proclama che lo accompagna non 
fanno nessuna allusione ai disordini di Cha- 
ronne. Il proclama è firmato da 300 elettori 
dei più notevoli del circondario. 

La République afferma che domani gli op- 
positori di Gambetta tenteranno dei disor- 
dini. La violenza dei giornali rossi è arrivata 
al colmo. 

L Jeant afferma che sono stati 
fatti stampare dei bollettini col nome di Gam- 
betta per il circondario di Vouziers nel di- 
partimento delle Ardenne, onde constatare 
che esisto una candidatura clandestina. 

Ieri sera Reveillon fa acclamatissimo ad 
una riunione a Belleville. 

Le Camere si riuniranno probabilmente il 
30 ottobre. 

n Journal des Débats afferma che il Re 
Umberto anderà a far visita all'imperatore a 
Vienna 

La Revue politique et littréaire pubblicherà 
oggi una risposta dell'onorevole Peruzzi molto 
vivace, che conclade con delle citazioni molto 
curiose del Mostakel. 

Lione, 20. 

Il barone di San Malsto ebbe ieri sera un 
gran successo in un’accademia di scherma 
data al teatro della Folies-Bergéràs. Oggi 
tutti i maestri civili e militari lo invitarono 
ad un banchetto dato in suo omore. 


TeLecramm Sreram 
MILANO, 19. — Questa mattina Sua Maestà il 


Re si è recato all'esposizione industriale, ove si 
trattenne due ors. 


TUNISI, 18. — Lettere da Sasa recano i sè- 
nti particolari sull’incidente ivi avvenuto la 
del 14. Un Arabo fanatico aveva ucciso un 
teso e proclamata la rivolta. Grande fu il pa- 
nico in città. La corazzata inglese Monarch, tro- 
‘vandosi in rada, aveva già sbarcato 400 uomini e 
cannoni, con animo di occapare, sé fosse stato 
necessario, la città. Ma la calma essendosi tosto 
ristabilita, le truppe tornarono a bordo. 


LAMIA, 18. — Domani la Commissione per lo 
sgombro sarà a Desveno-Farea, e posdomani a 
Domoko. 

Domoko e circa la metà occidentale della se- 
conda sezione saranno sgombrate e occupate nei 
giorni 20, 21 @ 22. L'altra metà e la quarta se- 
zione nei giorni 29, 50 e 31 corrente. La terza nei 
giorni 3, 4 e 5 settembre. La quiuta sezione nei 
giorni 11, 12, 13 @ 14 settombre. 

NAPOLI, 19. — È arrivata da Messina la fro- 
gta runsa Sininè, con a bordo l'ammiraglio Nel- 

Y. 

GENOVA, 19. — Seduta antimeridiana della 
Commissione d'inchiesta sulla marina mereantile. 
Righieri parla delle condizioni dei macchinisti, 
propone modificazioni. Carati opina che l’uso della 
vela centinuerà. È favorevole alle sovvenzioni 
dopo le leggi di Francia Insisto vivamente per 
la fondazione di colonie italiano e mostrasi con - 
trarissimo alla compagnie privilegiate spprova 
le costruzioni miste in ferro a legno. Brazzo chiede 
un alleviamento delle tasse el 11 miglioramento 
del porto; è contrario alle grandi compagnie. 
Olivari vorrebbe appiicato il sistema inglese di 
compagnie privilegiate, nonchè la riforma tribu- 
taria e l'aniticazione delle Cass iavalidi. 

La Commissione si recò a visitare gli asili in- 
fantili. 

PARIGI, 19. — Di fronte alla seduta di ieri del 
Parlamento inglese, una nota dell'Agenzia Havas 
fa osservare che la legge votata dalla Camera 
non permetteva di accordare la proroga di tre 
mesi al trattato di commercio chiesta dall’Inghil- 
terra prima che i negoziati fossero così avanzati 
da rendere certa la conchiustone del trattato, 

La nota spera pertanto che il dissenso sarà 

. Dinanzi all’ostacolo legale che il ga- 
binetto francese doveva necessariamente opporre, 
il gabinetto inglese sarà condotto a cercare una 
soluzione di natura tale da soddisfare i: due paesi, 
che hanno ugualmente bisogno l'uno dell'altro. 


BUENOS-AYRES, 16 tritardato). — Provaniente 
da Genova © soali è arrivatoil postale Umberto 1, 
della Società Rocco Piaggio. 


GENOVA, 19. — Il pubblico ministero ritirò Y'ao- 
cusa contro uno dei cinque arrestati pei fatti del 
comizio. 

Con sentenza di oggi, il tribunale ne prosciolse 
duo dall'imputazione e condannò gli altri due a 6 
giorni di carcere computato il sofferto. 

VENEZIA, 19. — Si ha da Perarolo che Sua 
Maestà la Regina si recherà domani ad Auronzo 
© al lago Mesurina. 

Sua Maestà ritornerà la sera a Perarolo. 

GENOVA, 19. — Inchiesta per la marina mer- 

lella seduta pomeridiana il senatore 


Banca marittima sia 
sovvenzionata, nonchè nuovi trattati colla Francia 
a parità di condizioni, o parla, attentamente ascol- 
tato, salle questioni maritiime. 

In seguito vengono interrogati i signori Man- 
gini, Nattini, Oviglio, Del Re, Lavarello, De Bar- 
dieri e Sismondo, i quali parlano sulle ridazioni 

ila riforma dello formalità doganali, 
sulla semplificazione dei servizi marittimi 6 su 


alfottengaîla parità nel trattati con la Francia. 
Molti altri consegnano dalle memorie. 

Stamane il presidente Brioschi e il senatore 
Bembo visitarono i lavori del porto, La Commis- 
sione recasi a vizitare la scuola superiore navale. 
Domattina parte per Savona. 

"NAPOLI, 19, — Stasera è arrivata la fregata 
austriaca Arciduca Federico, proveniente da Mes- 
sina 0 comandata dal capitano Beek. 

PARIGI, 20. — Il manifesto di Gambetta agli 
elettori del ventesimo circondario dice: « Sem] 
avanti, sanza scosse, nò violenze; mai indietro: 
talo è la vostra divisa e la mia >. 

VENEZIA, 19. — Il Duilio e gli altri logni della 
squadra sono partiti stasera, diretti per Porto- 
corsino e per Gallipoi 

ROMA, 20. — La legazione degli Stati Uniti in 
Roma ci comunica il seguente dispaccio del se- 
gretario di Stato Blaine alla legazione di Londra : 

« Washington, 18 (ore 11 pom.). — Lo stato di 


Garfield migliora sempre. 
ha ritenuto e anche digerito nove 


< Il presidente 
oncie di cibo liquido. » 
RAVENNA, 20. — Il Duilio egli altri bastimenti 
della squadra sono giunte stamane innanzi al porto 
Corsini. Le autorità e la cittadinanza anderanno 
a riceverli festosamento. 
da oggi gartirà Cer Trapani Ia squadra ‘in 
timana, rà per Trap: squadra in 
glose, composta dell’Alerandra (ammiraglia), del 
Thunderer, dell'Invincible, del Temeraire, 
perb, del Condor, dell'Eeticon, del Cruiser e del 
Cygnet. 


— € 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


n 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nél 1831) 

Nel mese di luglio 1881 vennero a questa compa- 
gnia presentate 394 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 2,409,122 50. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta a L. 13,035,946 57 ripartite fra 1828 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso pe- 
riodo raggiunsero l'importo di L. 1,538,076 45. 

Al 31 dicembre 1830 lo stato del ramo Wilta era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155,272,614 47 di 
capitali e L. 547,401 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 1880 salirono a 
L. 3,969,978 72 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tuilto il 4890 atmontano, come risulta dall’al- 
timo bilancio pubblicato, a L. 335,353,286 90 

Il Rappresentante della Compagùit in Ilona è 
Ispettore Divisionale signor Cav.Marimo Morelli, 


via del Corso, N. 117. (0) 
c— 


ELATINA CIUTI 

I sottoseritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che is. gran numero 
sono state fatte di questo ‘loro preparato. 

Nicola Ciuti o Figlio. 
(9931) 


Firenze, Via del Covs0, 3 
RAS©CI INGLES 


cn 
DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manico nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta » 4 — 
Rasoi Rodgers manico nero con busta. » 5.— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 

pericolo di tagliarsi. — Prezzo L..5 con istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84'A — Firenze, via dei Panzani, 8.— 
Milano, Galleria V. E, 24. 


.., NUOVI . 

Ferri da lustro americoni nikelati 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le sti- 
ratrici per dare il lustro alla biancheria e fare 
prendere l'apparenza del nuovo. 

Prezzo L. 4 50 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande lia all'Ei io Fran: 
Italiano Finzi. © Bianchelli, Roma via del Corso; 
LISI irssaieinsai: 28. Mil Galleria 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Bema: 


Paris Journal Parigi 
Le Gaulois » 
Ta France Populaire >» 
Ta Presse » 
Le Tem » 


o 
The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vionna 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berkner Tageblatt, Berlino. 


LAmerican Machinist 


I 
i 
i Bi Lha giornale americano ronde 
na gioni sano settic 
Tri 
| tatte le persone che s'interessano delle invenzioni e 
di Macchin 


i novità di ogni ramo 


arl 


ra rn 


ti] 


FANFULLA 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


Finalmente il ‘primo a rompere quel silenzio fa 
Brandano, il quale già da molti auni di cervello 
‘così invassto com'era, con quella afrontatesza | 
tutta sua di predicare alle turb=, e con qual co- 
raggio che viene del crederai per davvero un pro- | 
feta ispirz.to da Dio, era più audace, meno timo- | 
roso ne pericoli, e portato ad affrontare tutto | 
quanto sapeva di misterioso, di terribile, di so- | 

Ì 


| 

di | 
MAPOLEONE GIOTTI | 
| 

j 

i 


VID'mano. 

Fiesò i suoi oochi di faoco sall'Odorici, 9 gli 
gridò : 

— Se sei un credente, fatti avanti: se non pre- | 
sti fede a chi parla per la bocca di Dio, tirati | 
addietro; se vieni per insidiarmi la vita, e sei uno 
sgherro dei farisei, prenditi la mia maledizione, 
@ meglio due 0 tre colpi di questo bastone nodoso 
col quale potrei mandarti in pochi minuti a rac- 
contare i tnoi misfatti a Satanasso Belzebà. 

E in così dire Bravdano si mise ad agitare în 
aria un grosso randello, che impugnava nella 
destra. 

Al signor Marcantonio toceò a fare altri cinque 
© sei passi all'indietro, perchè, quantunque nen 
fosse molto in senno, pur tuttavia capiva benis- 
simo che con quel bastone l’altro poteva fargli 
qualche bratto scherzo. 

Ma poichè vecchio sangue non mentisce, l’Odo- 
risi, anche nelio stato a cui era ridctto, si ricordò 
lì per lì d'essere un gentiluomo romano, @ fat- 
tosi animo, rispondeva a Brandano : 


— Chiunque tu sia, abbi da sapere che già da 
diverso tempo io vengo a cercare fra queste ro- 
vine la psca e il silenzio Se te l'ho a dire, questa 
terme sono addivenute quasi un mio bogsedi- 
mento, nè posso concedere che »!*7i mi tenti la 
quiete di questa “c';tadine. Vi stridano pure i 
corvi e ! cornacchie, vi striscino rpi ele 
vipera, ma non vengano gli uomini ed importa 
narmi con le loro mipaccie. Oramai io gli uomini 
gli sfuggo e gli uborro, p'ù che le serpì e le vi- 
pere. Vattene dunque tu pure in malora, vecchio 
siregene, 

— Guai a te, guai a te che ardisci chiamare 
vecchio stregone il profeta di Dio! 

L'Oiorici sì mise a ridere di un riso stapido e 


chi sei? 
— lo sone Brandano della terra di Siena! 
Allora il signor Mareantonio, sspendo con chi 
aveva a fare, prese coraggio, e continuò a ri 
dere anche ia tono msggiore di scherno, 
— Ah... Ah... tu sei il Metto di Cristo? 
Toccò allora a Brandano il rompere in un riso 
convalso. 
— Chiamatemi pure il Matto di Cristo ! Che im- 
porta a me d'essere schernito e calunniato? Il 
Matto dì Cristo! Ma i matti sono quelli che non 
mi eredono e che m'insoltano: i sordi sono quelli 
che non odono, i ci 
vedo e sento, guarda lagg lontano, pescatore! 
E Brandaro accennava con la mano all'O+orici 


beffardo. 
— Ta, un profeta di Dio? Dimmi, impostore, 


chi quelli che non vedono. lo 


una piaga del cielo dalla parte di Astara e di 
Terracina. 

Un supo ammasso di nubi si era andato lenta. 
mente addensando, e ad uno splendido tramonto 
sembrava dovesse succedere una notte cnpa e 
procellosa. 

— Non veli — soggiungeva Brandano — non 


vedi? Stolto che sei, non t' q 
nuvoloni laggiù v'è un Mono, Sentirai fra 
lampeggiare tener o 
pedala sirisoeranno i falmini, e il cieio rom- 
perà in un acquazzone dirotto. Ebbene, pensa che 
quel tempora!e va sempre più avvicinandosi, co- | 
î strebbe anche rovesciare su 
a Prabbis. Oh la potesse allazar tutta, per | 
parificaria, o meglio inabiasaria in un diluvio 
Pomo quello che ai tempi del santo patriarea Noè, 
sommerse il mondo creato !... 
— Ma sai, profeta del demonio, che tu mi 
già ristacco? Vattene, vatteno via, ti ripeto; la- 
lami solo, nè contrastarmi più oltre questa s0- 
e. 

Ger con qual diritio mi dai ta un tale co- 
U 

er diritto di un genti!nomo romano. |, 

— Al... Ah... tu gentiluomo romano? Ma per 
quanto mi tira la vista degli occhi, tu mi hai 
piuttosto l’aria di un pezzente, di ua paltoniere, 
© peggio di qualche sicario, che stia qui appiat- 
tato per asp-ttsre il momento di commettere una 
qualche ritalderia... Ab... al. ab... il bel gon- 
tiiaoro romano!... Ta m' hai ripetuto di allonta- 
narmi di qua?. Ebbans, io ti ripeto che se ta non 
te no vai, per Cristo e la Madonna, ti faccio sen- 
tine davvero il peso di questo bastone: ù 

Ma adesso tutto ad un tratto Brandano sì senti 
afferrare il braccio, nella cui mano teneva stretto 
il randello. 

Chi gli trattaneva a quel molo il brace 
Cinsio, il servo del signor Maresatonio. 

Stando egli a guardia del suo padrone, facil- 
mente si accorse come egli favellasse con qual- 
euno. Fosse curiosità, fosse precauzione, 0 meglio 
il timore che il padrone versasse in qualche pe- 
ricolo, Cincio si andò approssimando, e udì l'al- 
tima parte di quello strano dialogo. 


o era 


totro il brontelio del | fattosi coraggio, !m) 


Roma tutta ! colui, che col 


che tu mi hai | Certo voi 


———__,y 


\ecors® che Brandano mina, 
1 signor Marcantonio, allor 
spedì al Matto di Cristo l'at 


Quando poi sl 2 
ciava col bastone 1 


minacoioso. E 

Brandano, sentendosi a quel modo tratisnere 
braccio, si volse subito per guardare chi ‘ona 
n tanta audacia tentava di opporsi 
al bratto servizio cui egli stava  psr rendera al. 
l'Odorioi. ; 

E a guisa d'ossegso cominoiò a grilare: 

— Ah scellerati, voi mì avete teso no agguato, 
lete i famigli del bargello che venista 
# scoprire ll mio ricovero. Voi volete arrestarmi 
forse per tornaro di nuovo a gettarmi nel fune 
Tovere, oppure per trascinarmi dal carneisa 
così appagare la santa giustizia del papa! Ah; 
cane di un miscredente, oserasti tu pure a pari 
di codesto tuo compagno vantarti gentiluomo m. 

DE 
MARIS gono il servo, egli il padrone. Nè ha men 
tito chiamandosi gentiluomo romano, dacchè ve 
ramente egli sia di antico e nobil sanz0e, e porti 
il nome della illustre casata degli Oderisi. 

Ah, ta hai detto che egli è degli Uorici?, 

— Possa io morire di mala morte se ho mea. 
ce Se davvero costui è della famiglia che tn 
dici, rispondi, vi ha vincolo di parentado fra eso 
@ messer Giuliano Olorici ? 

Come, sonoscereati ta il figlio mio? — rispos 
alla son volta il signor Marcantonio 

— Come, voi siete îl padre di quel bello eva 
lente e generoso cavatiero ? 

— Affè di Dio, vorrei sapere chi fosse altri ss 
è ponio il padre di Gialiano, 


(Continua) 


— GROTTA DI MONSUMMANO 
R. STABILIMENTO BALNEARIO VITT. EMANUELE 


Si apre il 15 Maggio e si chiude îl 15 Setiemgre 
Proprietà Ildegarde Giusti 


La fams europea acquistata da questi Bagni a vapore naturale 
mei reumi, ertriti. sordità, goita, catarro, scrofole ecc. ci dispense | 
da qualurque raccomaniszione în proposito. 

‘Gli accorrenti arendendo alla stazione di Pieve m Nievsie, 
ferrovia Firenze—_Lucca— Pisa, devono farsi condurre è 
al Reale Stabilimento ove troveranno rquis: 
inappuntabile, camere epaziose, sale ds <imoto, Poeta, Telerraio, 
“aria ie indi | 

li achiarimenti sulle indicazioni mediche per l'uso di questi bai 
dovranno richiedersì elle Erezione medica. cuentiogta] 


VALDIERI 
presso CUNEO — 1846 m. sul livello del mare 
Temperatura massima 20 centigr. 
GRANDE STABILIMENTO 
di Bagni Tormo-mincrali © ‘idropatia 
Aperto dal 20 giugno al seztembre 


Ufficio telegrafico e serrizio di porta due rolte al giorno 
Per schiarinesti rivolgersi ai condattori CARONI e CLARETTI 


SONNI TRANQUILLI 
Fabbrica di COS ZIGAISCHI Hi E. Gettona 
Rapallo, va Vittorio Evauiele. 

Questo preparato che fu premiato e che cilence ampi attestati da 
chi già De fese uso @ mezzo si une per e le cantare è pi 
atacci senze preziudizo alla salute lano di questi cen 
Viene risparmiata la sauzegliera che a molti @ nociva e sperelnezie| 
per chi soffre d'asta — A scanso di ogoi contrefizione devr 
ritenere come feluii-ate le scatole ch sttangolori, 
esso oscuro, portante ell” . la Sroca al 
mano dell'inventore e a calor rosso nell'interno dovsabno esigere 
l'istruzione in quattro lingue. "e 
Per forti dimande indirizzare lettera Eugenio Gellosa, Rapallo Ligure 

DEPOSITI. Suo Re franca Gentle; A 
quraoca Pon; Vendi tia, Ve Casto 6 i 
Roltti Lenci farvacia sumiece: Car lo Tende ta 
Bert, Piccini atatii 
Bello Tonino, farmene a ipa fat 

cà deposta per Runa Società Narmacentica Romana: 


Colla, Comento 
Ceramica 


vetro, porcellane, cristalli, 
marmi. terra cotta, pietre dure 
ecc. Sì adopera colla massima 
facintà. 

Questo cemento acquista la! 
dusezza del marmo. 
Prezzo del doppio fiacone anito 
collo stesso cemento L. 1 50. 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco - Italiano 
Fiezi e Biznchelli, Roma. mz 
del Corso 453-456 e via Frat 
tina 884, Firenze, via dei Pan 
zani, Milano 28, Galleria Viti. 


Em. 2. 
FIRENZE 
TÀ, Ta Tornabuoni, 1} 


PILLOLE ARTIBILIOSB BR PURGATIVE 


DI COOPER 
imedie rinomato per le malattie biliose , male di legato, male! 


SGRANATOR! 
ia frumen.ane 


Accurata costru 


Sqranano 6 & 


alle stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indiseeti 
irestione, 
per mal di terta è i. — Queste pillole sono compone di s° 
thazze paramento 2è scemano d'efcacia col serbarie lunge 
Sempo. Il loro zs0 noD ri-biese cambiamento di dieta ; l'azione loro, 


so 
è stata trovata cos vani alle > 
mantaggiom alle funzioni del sistema amaro, che 


sono e ‘ei loro ‘efeti. Naso (ori: 

muso fe colt digenive, a iado Pazione rip ha 
'Bortar materie che cagioneno rest, 

merrose, irritenti, ventorità, ecc. ci cas 


Si vendono {a scatole e! prezzo di i e 2 lirs. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 

Xr. i spediscono dalia suddetta farmzcia, dietro domand 
‘accompagnate da ialo; di LL 

mucpome Meta iet ego 
i eC sia di Pietre Di; 
>: farmacia Marignani, piau Rav 
Carlo; il Corso: Rosco Chieco via Mad-| 
dalena 48, 47, © farmacia Garneri, via del Gann” ini 


Colla a freddo per attaccare |b 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l'aria nello 
stanze, specialmente nelia s'agione estiva, alimen- 
tendole sia con acqua semplice che odorosa o disin 
fettante 
Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al. 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior onamento si possono disporre delle 
piante acquatiche reudendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigera domande e vaglia alEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, 
| Rota, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firevze, via dei Paozanì 28 
Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


PERSONA sura cai ati 


negli atfari e serietà si dau rete] 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo a rinfrescante del sangue del 

ccemjarsi cone] Professore Ernesto Pagliano 
inistratore, rappre| Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (casa| 
pi aio [pia In boccette a L. 1,40 cadamna. 
In scatole (ridotto in pelvere) L 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è soppressa. 


beutante oi a 
saese sia iu Italia che all'estero. 
Scrivera franco: log. B. BALDI 
Lagrange, 19, Torino. 413 


e aventi il cognome di 
{agannare ls buona fate del pubblico. Pi 
stia in euardia Gontro quasto mistificazioni li nuoro gr 
[potrebbero nuocere alla salute di 


LA PARISINE 


Ln ivnovo prodotto per prevemire ed arrestare lal 
"| scolorazione dei capelli, ridonando loro il pri-| 


Fovare perso: 
ste, cercano 


ALBERGH 


raccomandati 


+ prezzi noderati. 


Propr. Ans. Garampell. mitivo colore se già incominciano ad incanutire.| 
Drett E. Delsilto. | È soprattutto raccomandato alle persone i di cui ca- 
SPEZIA pelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso mantiene] 
Hòtel R»; lla testa pulita ed impedisce la caduta pei capelli. 
de la Croix de Malte Prezzo L. 4 il flscon, porto a carico dei committenti. 
na Lo della pi Dirigere domannde e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
Eri TE: proprietari, [lano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 @ via 


-—— |Frattina 8£ a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
[Galleria Vittorio Emanuele 24. ti 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


Honi, giardini, rimessa Pensione. | preparato da Madame DE PILL. 
Questo spec fico composto colle essenze di piante spe- 
LA NUTRITINA ciali è conogriuto specialmente fra le famiglie aristo- 
lcratiche. — E all’uso regolare di questo liquido che le 
Minestra Universale [donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
IA IIC petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser 
Sa vazione, e le donne affaticate dall’allattamento ne usano 
Stern delle Print per rendere al petto la primitiva fermezza. 
ago e S| Prezzo della bottiglia L. 6, porto a carico dei committenti. 


prosciutto, di legumi secchi + 
‘condensati. Tutti gl'ingredient{ Dirigere domande e vaglia all’Emporio. Franco-Ita 


VIAREGGIO 

Hòtel 

Sul mare, aperto tu: 
bella poszione, 

«nti, camere. Ta 


qualità. Sapore squìsito, prepa|Frattina 81 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milani 
al n , È , A 0, 
fazione semplice e rapida. Qua [Galleria Vittorio Emanuele 24. i 


lità nutritive grandissime. 
Lire 6 50 - Pompe a mano 


Articolo necessario a tutti + 
‘specialmente in viaggie ed all] 
icona. - 
ver l'inaffizmento, dar le doccie ai cavalli cd in caso d'incendio, 
n E pe 3 pira 
pompa è corì le lancie per il getto a pi 
a dd ombrello. {l loro estremo buon è La fpltiplicia îegi 
= sun dee nin al = acuisi ino, rendono indispensabili in ogni easa sia 
imporio Frano-Italiano Finzi e[di città che di Imballaggi 
n et o fi città che di campagna. Imballaggio gratis, poro a carico dei| 
e via Frattina 84 a :| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-i 
in Firenze, via dei Panza: Bianchell, Roma, via del Corso 153cI56 © via Fratta B8 05 


o|Gerasi sia del Rabuino. 51; 


{Uomsagnte ftallane & Assicurazioni 


Capitale toctale PSLORG.OSO Ri lina ih ari 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intere, tem- 
‘poranes. sopravvivenza, miste e a termine fisso; 
di capitali differiti per fanciulli e per adulti; dl 
rendite vitalizie immedinte # differite. 


Assicurasione Vita intera. 


La Compagnia garantisce una somma pagabile alla morte 
l'assicurato, mediante un premio annuo vitalizio propor- 


| zivoato all’età di lui. 


Premio per ogni 100 Lire di capital 


a 21 anni L 201 a35anniL. 284 
A25 >» >» 221 240 > >» 328 
826 >» » 226 » » 357 
225 >» >» 237 » >» 466 
230 > » 249 » >» 571 
aS3 » » 269 >» » 713 


Il premio ‘può essere anche unico ossia pagabile psr 
ana volta tanto, e femporaneo ossia limitato a un deter- 
minato numero di anni. 

_ Gli assicurati hanno diritto all'80 0j0 degli utili che 
‘si verificassero annualmente nella loro categoria ti 
assic&razione. Rinunzianio a tale diritto i premi 
vengono ribassati in media del 10 0g. 
L'assicurazione Vita infera conviene in generale a tr 
coloro, ia morte prematura dei quali potrebbe arre 
danno’ o dissesto alle famiglie. 1 


Per sottratti, sohiarimenii, programmi o tariffe rivelgsrii 
«ila Dirazione Gensrale in Firenze, via Cavour, 8, e all 
Agonaie della Compagnia in tutte le principali’ Città +4 

gno. 

In Roma Rappresentante Ganeral: il Ranco de 


PORPR LA POZZI 


piranti a brace 
circa 900 lin di 

l'ora ed aspirano fino a 9 
profondità, L 30 


Pompe aspiramii a vo 
mie cou ornamenti galvanizzala 
< GE stessa forza della precedente, 


Pompe aspiranti a brace 
cia ed a getto contin 
Questo sistema, citre il vaniaggio de? 
continuità del getto, permette dì ri: 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 00 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam. 63 mpm fornisce 1000 litri lora L SO 
> è se» 
» 10 >» 260» 
spiranti a volante a getto conti- 
Imuo, con “ubineno fox il ghiaccio, fregio mm lor 
ramti e prementi a braccio a 
ciametro 150 m/m fornisce 1600 liti 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


fimpiegati sono delta più perfetiz|liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via|  Diigere domande e vaglia all’Emporio Fravco-Itatisno Finzi 


e Rianchalli. Roma. via del Corso 153-154 © vi: Frattiva 84 A. 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Galleria Viti Em 25 


eee 2 


CUCINE economiche in ghisa, di tutti i sistemi 


PREZZI 
Lire 25— 30 —35— 45 — 50 — 60 75-85. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 
ia Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28, Mi 


lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 
——_________________c 


28;] 
lin Milano, Galleria V. E. 4. |Firenze, via dei Panzani 23 Milano. Galleris Vitt. Em. d5 


Tip. ArtERO @ C., piazza Montecitorio 124 e 125 


chat sa 


s.r Sta 
Siati 


Res 


Rema, Milano, Virema, Parigi 
riesi na 


gampana suonano a distesa, invitando i cattolici | 
‘al solenne Te Dewm. i 


o 2) | 
Queste a Vienna sono coss che un forestioto : 
mon pelfello notare; ciò l'aspetto della città |]: #9 G@HINO ufficiale. ha, pubblicato, deri 


Sane Sali ici pe er | Bro pension de erre a 


lare neppare una bandiera. Il popolo non prende | 


5 18 agosto. 
Mi direte che non s0n0 Il più zelante dei cor-. 
i ma, credetemi, quando: a Vienna fa 
‘caldo, è.uns: cosa da perder la testa. Il sole.non | 
vi manda i suoi raggi cocenti da un cielo diafano | 


ilretio lo‘ruole a modo suo. A noi, che siamo più | alla medesima. 


duto un giorno, so Painiversario' dél Rs not si! grandissimo piacere; e voglio credere. che 
'datse’al'Mfacao 0 ‘al Quirinale a’ salutarlo con }-altrettanto no avrà fatto a voi tutti. Infatti 
tima lunga salva d'applausi. | è sempre una soddisfazione‘ per fio‘ popolo } 
tri paiosì, altri costumi! Ì sapere che abbiamo un governo che pensa. 
>» i Ora i signori ministri hanno . preso .liaire, 
i ‘Tn todo di ‘nà Gettimintia abbiamo avuto la re- ;.giova sperare che ci faranno con frequenza 
ii %guta internazionale, cioè austrosmeritana, e la | regali simili. Un paio di pensieri: por «sotti- 
ipa gran casa nella Jbirhtherstrasse, | maria noîi farebbero male, anzi terrebbero il È 
ea che fecero grando impressione | pubblico allegro. Ù 4 
pane do Vigna: Dio bagno !’Sî fia tanto bidogno di'un Dago 
regata magni co n Das 
(ela regata andò, mugnifeamento, perl fico | dallegria 1 E pol un paese allagro è, sempre |. 
the i vineitori non hanno alcon motivo da an- | Più facile a governarsi. i 
darne superbi. Gli Americani vogavano a pieni ; Il pensiero di ieri sera —.per esempio — I 
Semijyo parsva liò.îl loro. battello volasso sopra ‘ era tutto ciò che può dirsi di divertente. © ; 
l'acqua torbidx e minacciosa. del fiume; i Vien- | Un pochino lungo,iforse, o per dir meglio, 
isebi‘andavano 'aficl’'essi ‘è ‘a voga arraneata >, ‘prolisso! Ma.se è .vero.che è. uscito dalla | 
‘a si ‘edera Ghio Îl palio esti non l'avrebbero | penna di Pasquale Stanislao, non è.il caso'ti | 


» i 
Giornalisti e deputati, soldati e inipiegati, . po-i 
fiticanti da caffò e uomini serî, tutto insomma, 
‘tutto quantò vive e pensa, aspetta, ansioso la s0-; 
luzione d'ua enigma, che ci promette dei giorni; 


Kustria so gli tornerebbo gradita una sta visita? into di certo. Nél bel mezzo del fimo però, © | farne lo meraviglie. È unavvocato chescrive, | 
La Politik, dacchò il conté Tsaîte è al governo È {proprio nel punto fn cui Ja corrente è più vio- | anzi è T'adipocitotai princeps — come di- 
diventata officiosa; e per quanto sia e l’lenta © i rématori debbono mettere tutto l'im- : robio il mio amico Baccelli; © più ‘si è av- 


che da qualche ‘tempo in qua gli officiosi, tanto 
2 Roma quanto altrove, ne dicono delle belle, pura 
non è da presumersi.che il giornale di Praga si 
sia lasciato pigliare all'ano da qualche reporter 
‘avvezzo a vivere nel mondo della luna. 

Qui si spera in un'alleanza italo-austro-getma: 
passo, per le 


pegno per vincerla, uno stroke dol battello ame- 
guerre det I an e ine | ‘Ma <ililungo il bel non toglie > il pen- 
‘pagno. La partita era vinta per i Viennesi; la siero di ieri sera è proprio bello — vi ripéto. 
fortuna ‘in questo easo, si mostrò più capricciosa gi 

@ho'‘imai. 

Mi dicono che del prossimo arno gli Ameridani | È bello e anche un tantino iridescenle; 
ritorneranno al e ciîsénto ‘5; I retbitori. viennesì ! ji che lascia sospettare chela: ne: 
iran Dl peteiza Perclà | rata. di‘ Pasquale Stivisiso, “abbia subito, 
non . 


vocato e più si ciancia. 


prima di andare alle stampe, qualche 'tnéco | 
x ‘di pensa dell'altro avvocato della compagnia, i 

În ‘quanto al fabbricato rovinato, è un miracolo ‘cielo dsi principi 

no ge non si ani Sreggrcnconze leone VIE Infatti, mentre il pensiero premette che ì } 

impero, la simpatia per l'Italia e; per.gli Italiani | povero vecchierello, che ro x "| comizi contro la leggo delle guarentigie, non | 

è più viva che per qualunque. altro popolo... — | Agolb: della Singaretrasse, fa sepolto nelle mac#ri® | ossono impedirsi perchiè' sono basati sul di- 


Comunquesiasi, ‘una cosa è indiscutibile : Re Um: 
berto troverebbe a Vienna, a Post ed in qualunque 


- Fuori di Roma cont. 10 


l'Refare, potrebbero compromettere ‘fe’ fela- 
ji zioni internazionali. 


E dice poi, poche righe più in là,.chela 


! legge delle guarentigie è *di ordine affatto 
fatertio, Ha imposta, nè vincolata a. patti in- 
È un pensiero molto ostile ai comfai:contio | ternazionali. O allora se è d'ordine puramente 


parte ® jperatore; !.ln legge delle guarentigio'e molto ‘favorevole |-interzo, come mai.gli attacchi cortro la. me- 
e nn cali desima potrebbero turbare - 0 compromettere 


‘etpansivi ‘più elamoroei, parrebbe d'aver per-! Benissimo! Confesso che ciò mi fa fatto l'le nostre relazioni ‘con’ altri govertt? 


Vattel’ a pesca! 


* 


Ma tutte queste amenità, altra ‘chie lascio 
Rella ‘benna, non sono che néi, che cose di 
dettaglio. z 

L’amenità maggiore, anzi massima.... colo: 
sale; ‘è per me ‘quella di vedere tn Pasquale 
‘Stanislao è uno Zanardelli scendere hell dito 
chiuso. della. Gazzetta. ufficiale, atmati di 
tutto :punto; per farsi campioni, della legge 
delle guarentigie. 

Chi ‘l'avrebbe méi detto? È 

Essi) Ché ‘gitàmito‘la‘bi'itava distutènilo ne 
dissero’ ‘corna, ‘la ‘dibinsero come una .mo- 
‘Stittosità, come un'offesa ‘atroce al'diritto ria- 
Hone (inventato da Pasquale Statifstsb's:g. 
d. g.)! 

E oggi quella mostruosità tanto contraria 
‘al diritto nazionale « ha' preso posto»fra le 
leggi ‘itganiche, la cui efficacia politita di 
pende dalla sua stabilità ». “ 


Oh! 

* 

Alfonso Karr'dice rielle sue Guépes che: per 
un avvocato la ragione sta indistutibilttierite 
dalla parte.di quello dei due litiganti che ar- 
riva per il primo a 'invocarne il patrocinio. 
Sjesso"8 questionò dî avere un’ cavallo: che 
Porta ‘ai più 0%i meno per avere N 'aftitto 
in favore.0- contro. vin 

Ma: Pasquale Stanisiao ‘e. Zanardelli sono 
andati tholtà più in'là dell'avvocàto messo'in 
questione Via “Katr: Esti si fetero avideatiav- 
versari della legge delle guarentigie'in'prima 
dstanza;, e. viceversa poi se ne fecéro avvocati 
difensori in appello. 

* Pimio'a'questo purto non'eredo' siaarrivato 


. h "è riosciti ori pericoli. il o ‘possa | 
i questioni internazionali, ma it ‘qhesto cdsò | ferro s'è riusciti a scongiurare maggiori pericoli. > Ora chieggo io:come mai ]» Statuto possa i alcan altro, sacerdote di Temi.’ Ma ‘sfimv'in 


il popolo è "iino ua solo dist | Domani si eomincierà la demolizione dei ruderi. | creare @ proteggere degli ‘atti. che siano dan- 
derio. vivono in un concorde, pensiero: Renderai ‘ x nòsi agli ‘interessi più vitali dello Stato! 
amica l'Italia! È 1teatrì sono sempre chiusi, meno quello del- | Si vede l'iridsscenza a vista di naso? 


sui ces Sei nes e - ! popera; ci andai ieri sera a udire il Profeta. La © Dei due avyocati, l'uno cle'ha voluto sal- 
dii ee osti; ioni iper | ‘parte del protagonista era affidata al signor | vare la capra, l'aliro i cavoli....cioà 4. prin- 
È n 220 Cer e CR H Bronlik, un tsnore che, se fosse più so mi cipî. E tutti due insieme: non sono stati a- 
sosia) f'arto del esuto paragonerei al Masini, tanto 

Esse, ve lo garantisco, surebbe ‘ sincera e du- | la sua voce e tanto soave ne è il timbro © { paci di:salvaro gr 


revole. la pastosità. 
Y'abbi n reso di 
SH Fonlo Sell Vasne Fedra pi IFeoo Un'altra amenità itidesconta | 
Nl pensiero del governo dice prima, che ì 


Thirs, Un tenore che canti nelle opere del grande 
Sì Cotoggia fl ponttiaco dell'imperatore. All'ar- } mira, Un fetore cre centi Le 
c: Big tprenA gia) si sE Danubio. | comizi in questione ove si lasciassero: dege- 


le trombe d'on battaglione di cacciatori che vanno 
"SDACALTEZZA L'AMORE 


DI'SAVERIO DI MONTÉPIN 


—__—r—r—————————t———.1 


tutta Parigi. Oh! se avessi gli cochi! 
— Sì... aveto ragione.. corro subito. i 
— Non vi lascerò — disse la Gonthier affer . 
ralido di nuovo il braccio: del principe, —lvogito 


Ù ascompagaarvi per tutto nelle vostre ricerche... 
= A che cosa'serve mentire? Sperate di fari pun miodovere ed ua miidiritto.. Voglio ritro 


eredara:sho non siste vol il rapitore di LuclllaT= | vara Javmia figiinola viva: morta. 
— Morta !.. non.dite questa parola... Dio non 
} ae i bile:svantara 
Ì ni irebbero. può avero permesso questa irreparabi 

Vedendo la cieca, îl principe, sorpreso, sì ri- ; servitori vi smentireb! . © ed avrà protetto il nostro angelo. Le ritroveremo... 
ento affatto. Non. potendo 7- | ‘ndiamo... andiamo, ma ditemi prima che non mi: 

accusate più. t 
— No... cento volte no.. avevo perso.la testa... 


ù, — Por idarle ‘un ‘appuntamento, dovo essa è ‘i. s 
Se .'Ma, pengate a qel che ho patito è patizco adesso. 
mise con elim ì ! andata... si — coraggio. ite forza, a yoi stessa... Dio. avrà 
ri Ì Eccovi qui. Non vi d "1 Un appuntamento! — replicò Ettore, le eni ‘ compassione di noi. 
andare, finchè non mi avéte ideo si confondevano sempre più — E come do- |’ gitore chiamò un servitore. 
re impaltidi. evo darle.un appuntamento, se ero obbligato a | _ È attaccato il coupé ? — gli domandò. 
= Ma tocca a me ad interro-_; iageisr Parigi. — Sì, eccellenza... aspetta. 
garti, è Sono @iisiono di farlo, perchè, 18 — Lasciar Parigi.. un'altra bugia. Quale 2- : __ Venite, signora Gonthier... andiar 
Sol {a panta. Venite, vanità. —. Sl vrdhbe potuto sassere il motivo disalo improvvisa | La settragenaria prese post> nella carrozza 29- 
asa n fa PARTA i do ad vm Mali |'partonsa | cantojad Ettore e, gli domandò ? 
‘porta, è’ — Win telegramma che mi chiamava a Vezolay ; — Dove andiamo subito ? 
| ‘Amboise, dove.il fuoco ha distrutto èn i — Alla Morgus — risposa Eitpre con voce bansa, 
che Li ‘mia proprietà ei ba messo in pericolo ' è tremate. 3 


di 

df'‘mio padre adottivo... Potevo non par- ! Quelle due parole ghisetiarono il sivighé nelle 

‘tempo stringova.. Ho scritto a Lucilla | venealla povera elben'he non domandò più nilla. 

HFa jsttera.di tre righe. Le: dicevo clio sarei ’ Ilcowpé s'avriò di corsa. Un'olo cstavere, d'uomo, 

‘subito. Le dicevo chel’adoravo e le chie- | era posato sulle lavagne inclinate della : Morgue. 
Bi porre che essa abbia ii 


‘amarmi... Bisogna supporre 
deliato di mef abbiavcreduto eh'io volessi, in- | di una disgrazia, che par 


jone in ya. Francesoo 
20nPetto pnò assiro. fallo è verosimile perchè | olbia, dov fa presa note della di la diehiara="* Srna tig 


rapita. a ti Paget Saia lia mi: zione. Gli fa promesso che gli agenti dî 
"— Leila Ba abbandotato la sia esa? (i pata 0 Ea De IO Di Pt- | ficaresta a arebbaro osespati subito: della ra-' 
Lo sepeto Delo! i» OT la e n'vosbbisizia di Lella ccinbalò a pian manina. 
È fera Ettore sugo Uscendo dalla prefettura ordinò al cocchiere di 
15° Che cosa; fare? — egli mormorò, andare in via Julien Lactoig; } — _.. © 


4 thina avanti. 


, 
— Garcarla senza perdere un momento .. frugare. | | :Vina speranza! Lucilla non era tornata; Eitoro 


Ettore! si indirizzò al custode» o, in previsione: } "E, 


tempi di progresso, e natyrs?mente si tam- 


‘Del resto, queòte fenomenale contraddizione 


j fra Pasquate Stanislào e Zanardelli del 1881 
le Pasquale. Stanislao ‘e. Zanardelli. del 1872 


prova ‘che aveva pienamente ragione :il loro 
professore Ardigd quandoho tctittochel'tomo 
rion”è ‘un'ontimale logico. * 3 


{ frogò per tutta la ‘casa sperando : di trovare, un 
| fadizio cho rendesse più facili le ricerghe. La 
i busta rimasta anì tavolino" da lavoro attirò la sua 
attenzione. Era la sua carta, il suo.carattore, il 
jr sigillo:col suo stemma. Una cosa selada sorprese > 
eglii aveva. l'abitadino. di «serivere d'indirizzo in 
testa alla: busta, ed in seconda.linea.il.nome del 
destinatario ; invece nella busta eapitatagli 
-gli.ooohì le parolo via Julien: Lacroig er 
al nome; di Lucilla Gonthier. Ma. pensando alla 
grande aogustia in cui si trovava.qnando aveva 
seritto-‘a Lcilla Ja sua:sorptesa dimiauì. Pure 
messe Ja busta nel suo portafogli. 
— Dunque ? — domandò la .ciaca. 
— Nulla! — rispose Ettora disperato. — nulla 
ché:cì-possa; condurre a una trascia, ;- 
La.vecchia Gonthier s°inginaoohi}, dicen: 
—.Mio Dio; che cosa sarà di ne... lo vivavo so- 
lamente.per Lucilla... Se I”cil!a è morta, che, cosa 
mì fo io in questo prendo... Che, il pan Dio mi 
zichiami-a: sè. La morte sarebbe, una fortuna 
iper moto a 


0j-© Che cosa.sarà di voi ?. — disso Ettore dom- 


{mosso —,va.lo, dirò.io.... In. questa, caliibra, 
in questo stesso posto, pochi..giorni. gono afete 
chiamato Lucilia.o me vostri figli.,.. ( de ste titolo 
sio.lo.meritos-ancora e lo reclamo... Voi vivrete 
per Lucilia, che-è-viva.e che sarà mia ‘moglie e 
non. mi: lascerete. più. Bag 


$,abbia preso il mio, biglietto Jasonico..| detto i connotati di Lusilla èd il'proprio'Indirizzo. |‘. Cinque minnti dopo ris pae 


1 
è 


DA ACQUI 
19 agosto. 
dici giorni a far la conoscenza con 
Reno Dollente d'ASTuL Ul'oqua meraviglio 


persone abbandonano ogni 
‘artritidi con speranza fondata di non 
e.vi depositano tutte quelle affeioni 
tiche, alle quali non. sono affezionate seb- 


tempi di Paolo Ill v'erano”qui fre cose am- 


t 


rimane ed anzi vi hanno fatto un 
in marmo bianco, che imita i castelli 
di zucchero ed amido che adornano i panforti di 
Siena: quanto allo erbe, esse verdeggiano sempre, 
sal per la siccità si seochino, cosa che ac- 


che 

erudizione acquense, ve lo dico subito, 
gi trova con facilità nelle guide. Ma a afoderare 
dottrina su Acqui c'è da buscarsi il nome di acqui- 


‘Del quale si vedono ancora le vestigia nella 
‘Bormida; basterebbe quel rudero a provare l'an- 
tichità romana di queste terme, se non vi fosse 
anche un famoso verso di Virgilio che dice: 
Infandum Regina jubes renovare dolorem 
sempre tradotto in modo da dimostrare che 
sete orara Are idea faceva i fanghi 
iu pagnis della regina Giul 
PR O ava darci non vi è più 
Vi è bensi Paolo Mantegazza che dirige lo. sta- 
bilimento civile volgendo le pupille al cielo, te- 
mondo il cappello in mano in atteggiamento di 
‘momo ispirato, « corteggiando Îl bal sesso come un 
abate galante. 


<> 
Questa la cornice; il quadro si eompone di una 
einquastina d'ufficiali e un ottanta soldati che 
rappresentano tutt le armi a quasi tutte le lus 
‘azioni, asiatiche, storte, rottare e artritidi che si 


Moreno, costruttori dell’Esquilino, prelati e milio- 
narî a spasso. Si attende da un giorno all’altro 


Duolmi però soggiungere che le notabilità sono 
per ire quarti il che certamente, so fa 
onore 


; 


Le 
tervì le'ore che i posti e i pittori dipingono.con 
le ali, qui pertano le stampelle e.gi.formano ad 
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‘vacca. lufatti, a metterlo sopra una pianta 
sa violino, ci Sarebbe da prenderio 


lò lancio 1 


| Di qua e di là dai monti 


Teri, a quanto pare, era Îl giorno delle di- 

-’ éhiarazioni. Quel da Stradella, con l’acqua 

alla gola, si è dichiarato nella Gazzetta ufl- 
ciale. 


— 1 Quel di Cahors sì è dichiarato nel suo ma- 


| nifesto elettorale. E se il primo tende a con- 
i servare quel potere, che dovrebbe logicamente 
essergli già sfaggito, il secondo non mira che 
a riconquistarlo. 
State a sentire come. parla il brav'omo: 
« Sempre avanti, senza scosse, nò violenze; 
mai » 
Aveva bisogno di personificare la repubblica, 
e le ha messo in bocca una parola oramai 
storica d'un’augusta signora che, al momento, 
| visita le Alpi cadorine, e consente alle chiare, 
fresche e dolci acque di Mesurina l'altissimo 
onore di rispecchiare per la prima volta le 
sembianze d'una regina. 
e 


Ma all’augasta signora non cadde in pen- 
siero, dopo aver detto: « Avanti sempre » 
| l’idea d’un ritorno sui propri passi e la rea- 
i zionaria parola: indietro, non può gloriarsi 
! d'aver figurato sulle sue labbra. 
Spettava alla repubblica di Gambetta il non 
i invidiabile onore di pronunziarla. 

Indizio d'una intima preoccupazione, che 
potrebbe in certi casi preparar la via a quelle 
stesse reazioni che si pretenderebbe di scon- 
giurare. 

se 


Venga ora la Germania a dir la sua. La 

i Germania per vecchia abitudine usa non dire, 

ma fare, e non chiama i punti se prima il 
gioco non glieli ha dati vinti. 

Ora ne'giornali si buccina d'un progetto 
che taglierabbe le gambe alla Rettorica nella 
marcia intrapresa in un discorso recente 
sulle vie che menano a Strasburgo ed a 
Metz. 

Si tratterebbe di fare dell'Alsazia e del Baden 

3 un solo regno Renano e di snnettere la Lo- 
rena alla Prussia. Tutte misure che mirano 
a circondare di nuove difese il tesoro del 
gran fiume germanico celebrato in versi e in 
imusica dal maestro Wagner nel suo Rhein- 


Inutile precauzione : della revanche di Gam- 
betta hanno già fatta giustizia i fischi di 
Charonne. 


se 


La manifestazione delle manifestazioni. 

Comincia mentre fo scrivo e si traduce in 
| qualche milione di schede, che gli elettori 
| francesi vanno gettando in pastvalle urne. 


1 Dio! quale intraglio di droghe pizzicanti. 


{mandano giù indifferentemente le cose. più 
| repuguanti fra di loro, 
Se ne parlerà dopo il chilo, perchè vuol 
essere una digestione assai laboriosa. 
A renderla meno scabra, il governo della 
repubblica fece capo all'amico Leone Fortis, 
{ 2 fattisi imprestare i suoi seicento ungheresi, 
li travosti da disertori dell'esercito carta: 


i | ginesé. 


Lo chiamo così perchè l’esercito tunisino, 
squagliato, non esiste più che sulla carta. 
Ed eccoli quel buoni figliuoli, che dopo aver 
| fatta la mostra di assalire a Media i Francesi 
nei loro accampamenti, se ne tornano all'ovile 
pentiti e cogli occhi bassi. 

Seducente mascherata in un giorno d’ela- 
| zioni. I loro: Vive la France! rintuzzeranno 
| si spera, la voce degli intransigenti, che osa- 
{ rone dire agli elettori: « E sopratutto diffidate 
| di Tanisi ». 
| " 

Ho parlato di Leona Fortis e di Leone 
| Gambetta. 


gitarella a Castelgandolto. 

! O che teme? La Gazzetta ufficiale ha par- 
lato: la nota ch’essa pubblicò ieri sera e che 
sta facendo, mentre io scrivo, il giro tele- 

{ grafico dell'orbe cattolico, è il regalo onoma- 

| stico dell’onorevole Depretis. 

| Bono degno del donatore, 

î 


tia 
DA PORTO SANT'ELPIDIO 


19 agosto. 

| So gli egregi signori del vicino municipio di 
Sant'Elpidio pon fossero tatto l'anno cocupati nelle 

loro faccende, coma psr esempio a fate e disfar 

delle strade, mi permetterei dir loro: Fate qual- 

‘che cosa per questa povera spiaggia! D 
Ma son siearo che canterei ai sordi. 


+ forestieri — la buona fortuna provvedendo così 
* alla traseoranza del monicipio — pur di respirar 
«.si buon'aria, han saputo per ora adattarsi alla me- 
+ gii, RM» È vero; ia mancanza di tutto il. con- 
| fritto csi gu ‘0TAD® una libertà senza cop- 


Ho vedito stamani. un versare tatto 
il porto; per recarsi al bagno, în rintande. 

Qui è anche visibile — a tatte l'e — un fe- 
nòmeno; un fenomeno pel: quale imploro dall’ono- 
revole Baccelli un taatino di croce.. È un uomo 
come voi e come me, eppure costui rappresenta 
l'unico fabbro-ferraio. del luogo, l'anico falegname, 
l’unico calzolaio, l’anico.. barbiere e fa la barba 
che pare impossibile. A_ sentir lui, vecchio soldato 
di marina, ha sbarbato, calzato, ferrato anche l’o- 
mnorevole Acton.. 

Il ministro-medico sa danque a cui rivolgersi 
per informazioni. 


>< 


Grazie a Don Bernardino Pilotti — un Napole- 
tano di buona borsa e di buon'umore, ora qui per 
la stagione — s'ebbe ne’ giorni scorsi un bel na- 
mero di suonatori bravi ed instancabili, Dal levar 
del sole, fino a mezzanotte, si può dire,; che quei 
giovanotti suonavan sempre | 

Sentendo suonare, a chi nor vien la voglia del 
ballo? E in merzo alla si formò in fretta 
in fretta uno steccato con i banchi della senola, 
e lì a ballare, a ballare... Eran salti mortali l'ora 
chiasso indemoniato ! 

Attorno allo ateccato centinaia di marinare di- 
scinte e in.capelli e di marinai, nudo il petto 
villoso, una pesto di pipa tra i denti e l’inevita- 
bile berretto alla Masianello, La celeste paolotta 
ferma, inchiodata sulla volta azzurra, guardava 
quella scona fantastica, mentre il medico del Inogo 
— mio buon amico — il più feroce ballerino del- 
l'epoca, cascava ad intervalli. 


>< 


Ma non tutte le feste da ballo si fanno qui — 
vogliate crederlo — a ciel sereno ed allo scialbo 
chiarore della luna! Pochi giorni fa, una magni 
fica sala presso al mare accoglieva quasi tutta 
la colonia bagnante. Un pianoforte nascosto in 
un angolo ci faceva sentire a sbalzi una musica 
wagneriana — molto wagneriana e. © il resto 
vien da sè. 

Risposero all'appello: 

La contessa Bonafeds-Maggiori, la signora Vin- 
ciguerra colla nipote, la_ contessa Pagani-Ferra- 
guti, le signorine Ferranti, la signorina Pagani, Ja 
signorina Bedetta, la signorina Urbanila signora 
Zaban di Gionoshino, la signorina Elodia .Da-Mi- 
niois, la contess'na Anna Maggiori. 

E basta, per carità, basta! 


Pad 


Aile 4 del mattino all'Albergo Eleonora i si- 
guori ballerini inaftiavano gli ultimi resti di pollo 
cogli ultimi bicchieri di vino rubino... S'era man- 
giato anche dei maccheroni . alle 4 del mattino, 
all’Aibergo Eleonora! 

Parola d'onore: 
può far corti miracoli ! 


la spiaggia di Sant'Elpidio 


Yason. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Scrollina, commedia nuova in tre atti di Achille 

Torelli. 

Firenze, 20 ‘agosto. 

C'è il difetto di molte commedie del Torelli: 
una indeterminatezza di contorni, che impediéos 
di afferrar bene il profilo dei personaggi e l’ar- 
chitettara generale del lavoro; Pol c'è quell'altra 
sna aititudine intallettuate e morale, ‘dî collocar 
le persone sopra un piedistallo, circondarie di 
nuvele mistiche, inebrisrle coi profami d'una 
virtà tanto meno umana, quanto più convenzio 
nale. È il poetico idillio dell'anima, éhe impedizse 
la matsriaio caduta della colpa: ma la passione 
ha di rado gli accenti del cuore combattato e 
torturato : ha piuttosto gti ufoghi rattorici, riessi 
li per provocare la chiamata al prossenio. 

Quella dushessa Adriana ha veramente per ma 
rito un pessimo soggetto, che fa capolino 'sol- 
tanto all'altima scena, quando coll’impagnata pi- 
stola vuole uccidere la moglie in .caca -deli'astro. 
E l'altro che deve battersi col marito, perchè il 
marito insultò pubblicamente la. moglie, 
com'è naturale, tutto quell'arsenale di abpoga. 
zion!, di sacrifici, di entusisomi piatdnici, che've- 
demmo le migliaia di volte, anche prima che il 
Dumas jîl: li consentrasse nel vuoto, come il ta- 
marindo, în quel suo noloso., Gérard, della tra, 
niera. B tatt'o duo st amano, perchè giovani, belli, 
intelligenti, onosti: troppo onesti, direi, - par ona 
commedia; giacchè a nessuno degli spettatori può 
yenire in mente che tradiranao .il dovere (@ l'o- 
nore. Lottano un poco; ma blandamento, ‘arsadi 
camente: si evocano le solite memorie della veo- 
alia madre, lo innocenti ricardazze' della prima 
età © del convento: si fa un'po” di' test, ‘un po' 
di teoria filosofica e sosiale, tanto per dar tempo 
agli avvenimenti di maturar fra le Quinte, visto 
ghe i sullodati avvenimenti non sanno mai rigol- 
versi ad uscire all’aperia Inco della, ribalta; o 
gosì di straforo, senza dirlo chiaramente, si com. 
ola timida crociata contro i matrimoni, male 
assortiti, 


> 


E Serollina? La contessa’ Terèsaj di’ sopran- 
nome Serollina fino da quando era modellî, ‘mo. 
della onestissima per quel-cho facorà la piazza, 
è la donna che salva tutto. 

È maritata al conte Girolamo, un yecchio cre- 
tino în parrucca; ma vorrebbe benò, anche lei 
como ad ua fratello, al principe Arturo, di For. 
novo, che è sempre l’autre, come direbbe la Sand, 
Le due donne, un'ora. printa,-ahe il; priBcipe pit 
tore vada a battersi (non ve l'avevo detto, ma 
dipinge: se suonasse il pianoforte, o #0 scrivesse 


degli elzeviri sarebbe la stessa cosa) le duo, 
dunque si trovano insiomo in casa dell'attrice pe 
aloz... volevo ‘dire nello stadio del principy 
Scrollina salva'Adrianà dalla pistola vendicatg, 
del marito. E l'onore di Scrollina che paroà 
tassa? Ci pensa da sò con queste Parole: < ly 
onore! ma chi l'ha mal préso sul sorio l'onory 
Sorollina? » 

E la commedia finsoo; e i due amanti, con 
di prammatice, giurano che ‘non si rivelrame 


mai più. 
<> 


È più un tentativo abbozzato, cho un lamn 
‘ammannito e levigato per la scena. Forse]! 
infastidito dal ronzio incessante delle reminisem 
alié dovevano martellàrgii le orecchie, và en 
tentato apposta di quei pochi: tocchi alla bravy; 
colorite, miniare ‘pazientemente, era lo stu 
come far soîfermare il treno perchè i viaggiato; 
Ficonoscessero paesaggi già noti. Il treno invey 
corre'a balzelloni per tutti e tre i brevi 
spinto da un'dialogo vivace, bISYE, sUC00RO: ty 


passioni; 
dobbiamo contentare d'una insignificante scan, 
muccia, d'una casalinga lanterna magica di figtr, 
che passano e ripassano senza lasciare 
durevole, come la signora Cibo, Giorgio, Tererzo, 
Girolamo; finchè la commedia non rimane str 
zata în quel precipitoso addio dei duo amanti. 

La signorina Duse ha fatto di Sarollina ua tipo: 
tipo di grazia © di malizia, d'ingennità e di far 
beria, di umiltà rassegnata © di amabile rivolta. 
Dando dal tu al vecchi amici, abusa un po'troppa 
del riempitivo fu sai, fu sai dene; ma inleiccm 
in tatti c'era l'orgasmo ieri sera d’ona prima rap. 

ione. 

It successo fu buono; sei' chiamatò all'autore, 
condivise con tatti gli eccellenti attori della com. 
pagnia Rossi. E stasera la ‘c©mmedia sì replica 


po > 


TERSERA.E STAMANI 


Rofma, 21 agosto 

Teri sera col treno delle 9.36 è arrivato a Roms, 
come avevamo annunziato, il tenente Alfonto 
Massari, il compagno ‘del pavero Mattenaci. 

Erano ad ‘aspettarlo alla stazione l'onorevole 
Mastari fratello \consanguineo» dall’ esploratore, 
parecohi.suoi compagni ufflciali di marina in n. 
niforme, il commendatore Bodio, il commendrtore 
Gerra © due altri consiglieri della Sor 
grafloa, il commendatore Casanova, 
ciali dell’ederoito, parecchi amici e i rappresen 
tanti di quasi tuttii giornali della città. 

Quando è arrivato il treno e a'è veduto ii te 
nente Massari, un lungo applauso ha salutato il 
bravo tficiale. Gli sono andati primi incontro 1 
stringergli la mano a ad abbracciario suo fra- 
tello ed i suoi colleghi della regia marina, tra i 
quali v'ra.il tenente Parent, che la fatto prima 
del sottotenente Bova la apedizione polare. 

Il Massari aveva iari sera assai bcon aspatto, 
era gaio, commosso, lieto di trovarzi fra i suoi 
più cari amici. È inutile dire che egli ha dimo- 
Strato immenso piacere nel riabbracciare l'ore- 
revole deputato sua fratello che non vedeva da 
na pezzo, e ché è stata la prima persona di fa- 
miglig ha insoatrato ritornando in Italis. 

Teor ti 11 Consiglio direttivo della Sogietà 
geografica e tutte le persone che erano presenti 
accompagnarono il Massari al du/fet dolia sta- 
zione, det) Lei ii sono stato fafte Jo 
presentazioni, a dove il Massari ha nalcha 
cosa per rimettersi dalla stanchezza. © 

Alle 10 30 il Massari saliva nel treno che sarto 
per Napoli dexa va ad abbracciare sua madre. 
afgndo il treno si mise in moto il compsgno 
a cai fa salutato ancora da luoghi 2p- 


8 
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Ta seguito a proposta formulata dal dottore 
Romeo Taverni si costitnirà un comitato per col- 
locare sotto i portici dell’Università romana ura 
memoria al compianto Pellegrino Matteucci che 
Vi fa stadente per cinque ani. 


a sono atate celebrate da mobsignor 
Samminiatelli elemosiniere di Sua Santità, e da 
monsignor Marinelli sacrista dei. Palazzi apr 
stolici. x 

Doveva intervenire alle fanzioni anche il car- 
di i ana, ma all'altimo momento fa tratte 
Gama per I LI 
Man Gud rata Der la malattia. piuttosto grare 
Fino alla una dopo mezzogiorno la chiesa è rì- 
masta piena di gente, quindi è stata chinsa e ria- 
pérta perì vespri nelle are, pomeridiane. 


Le] 


L'onorevole Silvio Spaventa, deputato; per Ber: 
gamo, è partito cinque © set, deva sono per la 
Maiella, dova si proponeva di reapìrare tranquil 
lamente un po’ d’aria fresca, lasciando la cassa 
fidata.alle:cure:di.ung: governante asc. 

'-Un-su0 nipote, 


Ieri alle 512: 
venta, avendo dd 
nando, la porta 


in via della M 
desinaro: d'addig 


Il signor Invi 
stranieri, parti 
mondo su una 

Di brindisi ed 
quali gentile © al 
è pieno di oppd 
goultore, il qu: 
Massari, che PI 
‘momentaneame! 


Si può dire 
Roma era ieri 
11 doppio di qu 
7 agosto, e lo 
tordici file di 
tutto lo spazio 
di spettatori. 


vero artista 
duetto della 
Giusti e dal si 
soprano cantat 
poi un pezzo 
quale comparvi 
d’applausi che 
ritono romano, 
i molti suoi ad 
Tossarin, © Do 
di Mozart. Sì 
ogni anno: la 
simpatica, più 
voce è sorpren 
vicino a noi, 


timo che è sd 
stato applaudi 
Le signore 


fraseggiaro “4 
tare 6 volata 


gli attacchini pubblici hando at- 
‘manifesti, specialmente dove vi 
staripato a caratteri cubitali Stagione dell'A- 


Che! bella combinazione ! 

Mentre tatti i giornali d’Italia parlano con vera 
‘poddistazione della sollecitudine e dello zelo ve- 
ramente patriottico col quale î soldati della mi- 
lizia rhobile hanno risposto all'appello e sono stati 
vestiti ed ‘equipaggiati, due giornali romani pub- 
blicano contemporaneamente delle antipatriottiche 
‘earicatare, delie quali l'argomento pare recipro— 


copiato. 
Uno ‘dei dae igioftali/ è îl solito; organetto 
ricalo | chio i gatgolial di Yihpon 


Jeri alle 9, in una sala del ristorante Cavour, 
in via della Mercede, il signor Inviti ha dato un 


e quello. 
ssultore, il quale ha bevuto alla saluto del tenente 


Massari, che proprio mentre fera @® tavola era 
momentaneamente ospite di Roma.*- 


Al Gorso davanti la vetrina dei signori Finzi e 
Bianchelli c'è sempre folla e la guardia municipale 
di piagtone sull'angolo della via Frattina dura fatica 
a far ‘circolare il pubblico. Tutti quelli che non 
hand; potuto ancora andare a Milano, vogliono 
vedere il famoso obelisco in, oro massiocio, pe 
sante circa cento chilogrammi e del valore di 
‘trecentomila lire, formato dai cinque grandi premi 
della :Loiteria di Milano che si trova esposto 


di spettatori. u 
N concerto dato dal Cotogni e dal Desanctis a 
benefizio dell'asilo d'infanzia Umberto I e di un 


prezioso metallo così caro all’onorevole Magliani! 


cantà che: 
«Folle è quei chel'oro aduna egederselò nori sa » © 
e bene dice Mefistofele nel Faust di Gounod: 
‘« Dio dell'or del mondo è signor » 

Del resto tutti sono d'accordo che l'oro è unagran 
bella! cosa, Figuriamoci dunque come sono deside 
rati questi cento chilogrammi di grazia di Dio. 

La! ressa della folla davanti la vetrina del Bian- 
chelli è dunque giustificata,e le cartelle della Lotteria 
vanno via a ruba. Fra poche settimane la luogo 
l'estrazione, ed a quanto pare, negli ultimi giorni 
non éi saranno più cartelle. La Commissione Cen- 
trale per la Lotteria dell'Esposizione di Milano, 
visto che oltre i 500 magnifici Premi del valore 
realé di settecentomila; lire, ci sono già almeno 
altri(500 bellissimi premi regalati dagli espositori, 


i molti suoi amici 


3 pastosa; 
2irnp "8 sorprendete. Un ogregio dilettante, ch'era 
vicino a noi, affermava che nessun cantante di 
fonere mascolino può dar, maggior piacere di Co- 

nell'ascoli 


patics, più 


eu. a vradbo 
cantare, credo, fino a stamani, se la discretezza 
‘il ‘disopra sell’ 10. 
anche il duetto della 
is, ed il celebre 
fiuaio del ‘Rigoletto colle signore Pio- 
coni-Pierangeli e Giusti e 11: Desanotis. Quent'ui- 
SUO che è sempre n ‘di molte” merito è 
stato ap) tissimo nella ballata del Rigoletto. 
Pieconi-Pieraogell © Giusti sono no- 
ico di Roma che hà sempre ap- 


quattrocentomila per altri premi e creare una nuova 


iiîovi biglietti avrebbe potuto ritardare l'estra- 
zione, senza aumentare perciò le probabilità di 
vincita ai biglietti delle prime due serio, l'idea 
di’ubà nuova serie fu definitivamente abbandonata, 
e'ci'viene detto che l'estrazione verrà fissata per 
la sgconda metà di settembre. Se fosse così, ve- 
dremò che i biglietti della Lotteria faranno cento 
per cento di aggio ed; anche pagandoli due lire 
non si troverà chi voglia cederne. Dunque fino 
lie e ne sono ancora disponibili, esortiamo i nostri 
lettori a provvedersene, augurando loro di essere 
{ ‘fortunati che. eanteranno con soddisfazione : 
< Dio dell’or del mondo è signor. » 


————_ 


Tana EE ojata. che potrebbero 
rischi. esntando uno 
dllco meno risi «Fspitanati dal Berfvcoi hanno 
suonato benissimo, ma non hanno avato molto gu 
sto nella scelta dei pezzi. 

1 cantanti erano 


'e'dal masstro Mario Cotogni, *, Programma dei musicali che eseguirà 
nipote di A. ghe prometto di’ domigliario silitve 2 Finzza Colonna dalle 9 alle 11 il concerto 
le $ municipale: 


7 smetto altresi di diventare ua bravo asceti 
donpodire.” Verdi. 
“’Tett'insiome una serata eccellente. Tomperatora Ta Wagner. 
alta, iva: onnomero infinite di belle f Gra» pot-pourri — Ritz 
alta, Econo dello quall'irià iù Agi Bar || Valtrer — Cani e gatti — Farbac, 
iui di mare. Le depunziava Îl colore ‘bronzino | ran marcia militare — Bottero. 


È, Spettacoli d'oggi: — - i 
RTO I — Ore 5 12 @ 8 1/2. — Compagnia 
imatica Pasta-Casilini, — 42 processo Lerouge 

7 romanzo di un giovane povero. 

i Ore 5 12 e 9. — Compagnia dram- 
Linda di Chamownix - Cara 


pa DI 
del Politeams, 

signor. | QUIRINO. — 
fatica Dondini 


galla. 

MANZONI. — ce6 ed a castello incantato. 
— Ca proîa è % 

vAnECS. © ore 172 è 9° — Pulcinella a‘ Ve 
fezia - La figlia del diavolo. 


AR TTAFEAnEn: 
© NOSTRE INFORMAZIONI | 


în una nota pubblicata ieri sera dalla Ga$- 
setta ufficiale il governo deplora e disapprova 
l'agitazione artificialmente promossa contro 
la legge delle guarentizie reputandola dan- 
‘nosa ai supremi interessi del paese, © dichiara 
che manterrà forza. ed autorità a quella leggè. 

Questa è dovuta alie insi- 
stenze del stro-degli affari esteri, il quale 
ha tenuto ‘un-linguaggio identico ai rappré- 


ieri sora per la prima del’ 


per. il testro. So è 


qualche attitadine LE ggnor Mon- 


un primo lavoro, come 


credi: 


‘essa 
cuf era la beneficiata, è 
jeta, © insieme a-lei sono ‘stati 


Li po: 
Stasera il drainaia di replica, èfanderà forse 
: Di Janiche taglio. Vi sono 
meglio so: l'autore Wi frà q Sera 
dei mezzi atti senza 
coso che stancano il 


e Losi 
Stamaio ‘è stato’afftico Îl miunifesto, por la sia- 


Sieba, . sarà tenuto consiglio plenario di ministri per 


} sulta che questa voce non ha probabilità di 


nelle: wetrine del Bianchelli. Cento chilogrammi del , 


Beritàmo, nel Roberto il Diavolo di Meyerbeer{ 
| comitato gambettista,. ed una protesta anti- 


‘aveva l'intenzione di destinare ancora altre lire È 


seriadi biglietti. Siccome però la creazione di questì 


FANFULLA 


Li và 


H 


Si è diffasa'la voce che fra pòchi giorni 
trattare di importanti argomenti. A foi ri- 


mutarsi presto in fatto. Gli accessi di gotta 
travagliano sempre l'onorevole Depretis,e mal- 
grado che egli ben comprenda la necessità di 
non prolungare la sua assenza dalla sedé del 
governo; non si crede possibile che il di lui 
ritorno alla capitale possa succedere iniquesto 
mese. i 


Fin dal primo momento, nel quale fa an- 
munciato che il governo italiano aveva.con- 
cordata un'azione diplomatica collettiva con 
la Si @ con l'Inghilterra per ottenere 
dalla Francia un'indennità a favore dei dan- 

nei recenti casi di Sfax, affermammo 
in base a positive informazioni, che l’annunzio 
era inesatto, e che tatto si limitava ad uno 
scaimbib di idee fra i tre gov.rni. Ora gli 
stessi diari, che se non sono officiosi ricevono 
comunicazioni ufficiose: dal governo, confer- 
‘mano la nostra asserzione. 

ci scrivono da Bari, in data di ieri (20): 

La notizia della traslocazione del prefetto di 
questa provincia è stata accolta dalla cittadinanza 
con molta soddisfazione. Anche senza conoscere il 
successore, tutti sono pertuasi che egli non farà 
desiderare il predecessore: 


Tolegrammi particlari di Fanfalla » 
Parigi, 21. 
Nelle prime ore antimeridiane di stamani 
è stato affisso un proclama dei delegati delle 
‘corporazioni «operaie e delle. camere sinda- 


cali che esorta gli elettori a votare per Gam- 
betta. Si affigge anche il proclama di un altro 


4 gamibettista del comitato socialista. 

Hambert andò ieri sera per parlare ia una 
riànione opportunista, ma essa si sciolse prima 
di avergli dato la parola. Humbert parlò al 

i popolo ch’erasi affollato di fuori. 

Glémenceau, vedendo il proprio nome por- 

tato nella lista della République, dichisra di 
: ripudiarne l'aiuto, 

La stampa si preoccupa della progettata 
costituzione di un regno renano, il cui trono 
sarebbe dato alla dinastia granducale regnante 

! a Baden, incorporandovi l'Alsazia. 

Ieri furono appiccati nella città di Tunisi, 

{3 pubblico esempio, tre indigeni fanatici ed 
assassini. 
! si ha da Sousa che trecento cavalieri in- 
sorti si, presentarono. a Tastur (?), chiedendo 
che fossero loro consegnati i Francesi dimo- 
ranti in quella località. Essendo stato lero ri- 
sposto che i Francesi s'erano rifugiati a Ta- 
nisi, gli insorti si ritirarono. 


Quel signori Associati che desiderano il 
cambiamento della destinazione del. gior- 
nale sono pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui giunse loro fino a quel 
giorno il giornale medesimo, se non vo- 
gliono correre il rischio che sia came non 
avvenuta la richiesta del cambiamento di 
indirizzo. 


‘Truecramm Sreran: 


SPEZIA, 20. — Giansero da Livorno la fregata 
Maria Adelaide e la corazzata San Martino. 
NAPOLI, 20. — Stamane l'onorevole ministro 


della marina, proveniente da Castellammare, si è 
recato ® visitare PItalia. 


LONDRA, 20. — ll Daily News riporta! la voce 
che il commissario inglese e il commissario ita- 
Tiano steno stati catturati, presso il confine del- 
Fepiro, da briganti, i quali chiedono 40,000 lire 

‘Epi 


La veaiohe del Times differisce da quel'a del 
Daily News. Il solo commissario inglese sarebbe 
stato dito dai briganti. Dopo un vivo com- 
"battimento; nél'quale venne' ucciso il comardante 
della scorta turca, i briganti farono respinti. 

Lo Standard ha da Carlarnho che la Germania 
avrebbe l'intenzione di rirnire l'Alsazia al gran- 
ducato di Baden per formare: un regno renano, e. 
d'iacorporare la Lorena alla Prussia, 


‘ROMA,:20,— 1 telegrammi ieri ricevuti. dal. 


commwssario italiano per l'evacuazione, dei ter-. 


ritori ceduti alla Grecia non fanno ‘cenno alcuno. 
dell'aggressione di ouì, ai parlà nei: telegrammi 
diretti al Daily Nets al Times... 


MARSIGLIA, 20. — Il vapore @i Paoli, 
proveniente da Livorno, e Bastia, ineagliò. nella 
notte dal'18 al 19 alla costadelle isole: d'Ayères. 


i ieri farono trasporiati1opra DP altro 
sentanti delle potenze estere, I passeggi ‘ 
gione di ‘# ballo all’Albambra. Gi viene ‘soggiunto chie la nota, della quale | "Sperasi di salvare Il Ya7tre. i, 

aaa îu tratta; org stata progettata: già ca alcuni! Ri 
dovendosi rappresentare giorni, ma non si è potuta pubblicare prima, Ta dele fregata 

Foscari, da Luisa_MUr dl fori cora, perch i è dovaio elietare so de stre ON 
duetti di Ge du desione del presideni Consel; 1a quale governo; iran 
Ge nt ri la coreografa, di dicono giungesse ieri mattina, ennio, porumisazi igiene e 


-ci saranno molti altri premi’ destinati dagii' 
sitori alla lotteria; fra questi perte pd 


Grecia sieno stati catturati dai briganti .del- 
YEpîro. f: IL ituao 


del governo. » ; 

Camera dei Comuni. — La discussione. del bh 
lancio delle:spese è terminata; quindi -è. quasi 
‘certo ‘che la Camera sarà prorogata sabata pros- 


SONNI: TRANQUILLI 


Fidibus Zamipironi 
per la pronta ed infallibile distrazione delle zanzare 
Nom attecano nessun incomodo atichè alte per 
sone lo più delicate. 
Prezzo della scatola L:1 20. 
Franco per posta L. 1.60. 
Dirigere domande e vaglia allEmporiò Fini 
Iialiaao, Finzi e Blanchellin Roma, via dal Corso, 
. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, 
leria Vittorio Emanuele, 24. peroni 
———— ——————— 
SPREMI LIMONE 
AMERICANI 
in ferro e porcellana 
Prezzo L. 3 50. 
Porto a carico dei eormittenti. 


Dirigere domande e vag}ia all io Franc 
Italiano Finzi e Bianchell. Roma via del Corso, 
CET Panzani, 28. Milano, Galleria 


GRANDE LOTTERIA 


Fipoazito Nazinle. 
a 


flo Gocorne 
con Decreto. 5.Marzo 1881" 


Premi pel valore di 


Lire IL 700,000 


1/5: grid premi sono del valo 
trinseco gareniio di po ge sta 


Lire 300,000 
cioè di L.:190000 
x 80,000 
‘60,000 


40.000 
20,000 


pubblicato l’Elenco*Generalò ‘de''i0® 
della Lotteria Nazionale di Milanoaventi 


il valore di Lire 709,000. 
1 cinque.grandi premi ma 


” 


E stato 


oro auassiccio del valore efottico di 
effe 
Gli ali nese iti da 7 Si 
ì altri 495 premi scelti da apposita Comuais- 
i tini, bell ‘oggetti 
LAN tl alato di Art9.OGO Lie stati 
Oltre questi 500 remi del valore di ©° 


Tire it. 700,000 


diggià circa 500, ci sono oggetti. 

Ei ‘olenohi dei 500 premi ‘aranno via 
li elen princi 

den anda par cent 10 eten tutti 1 ri- 

venditori dei biglietti della Lotteri», Nazionale, 

Rreeso 1 quali s0n0 estensibili anob4;le fotografie 
lello principali vincite E 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 


Per l'aoquisto dei ‘biglietti difigeraî "Ditta 
ico BE. Oblieght in ia 
della vendita dei biglietti’ all'ingrosso ed.al.det- 


La suddetta Ditta gi tm a formalmente d 


‘20.000. dui a 
iedisce 2 biglietti n ‘Piotisoià ed'‘all'e- 


Da colesi i mou ita fe 0 


guenti Giornali BRtati,, ., sc. 


geral ‘all'Ufficio. di Pubblicità È. 
Lie rag a iiiina 


E Galleria Vittorio Em, % 
Montcitorio 197 — ia Firenz, via de Pensi, 16 —- in lana, Gela Via 


° e_2 5 J06bad gi ca100 otaostig ae î nta ‘IL ‘KOLPOGÈNE DELLE *SULTANE 
Ghiacciaio economiche, portatili, irpnio da Masone DIE PILL. 
pa lisi comia: > Questo specifico composto colla essenze di pianie my, 
- a ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie 
fiche. — E all'uso regolare di questo..liquido che |; 
Frasi cono oriali devono la bellezze © conservazione i 
ati, Coll n petto. Le' giovani lo impiegano «come. mezzo 
tanto desio ‘ua tatto; rione, ele donne atatiato dll'aletamento ru 
laite, burro, ps: irc È rendere al petto la primitiva fermezza. 
per Rilicare A n Prezzo della bottiglia L. @,:porto 2 carico dei commit, 
Lul Dirigere! domando e vaglia ‘all’Emporio. Francoty 
pe liano Finzi e Bianchelll, Romsa,, Corso 158-154 0 1 
. Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28.. Mg: 
NB. Le Ghiacciaio da L. 1006 aa Galleria Vittorio Emanuele 24. ) 
che sgocciola dal ghiaccio, 
it aan : 
di co di un 3 
; le MACCHINA 
Diligere domande e vaglia all’Emporio Frasao-ltalizno È perfezionata 
"tl Corso 458, 154 © via Frattina 84 A, i PER Macmare 
Vi Emanuele U È COLORI A dio 
© minio 


NUOVE FONTANE | È \M n 


PER STANZE piana 


A È Eugenio Gelosa, 
Dane. $_B Pepsi: PI mae pi here " Tndispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 1 vantaggi 
DEPOSTE gie Via, ic Delia: Genta. ispensabili per pi dia 
artaetranioni bri slanzè, specialmente nella stagione estiva, alimen- 1) Notre 
- iendole ‘sia con acqua semplice che odorosa 0 disin- 
fettante. —m 
Sono elegantissime,e misurano centimetri 50 di al- . 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella, vasca supo- [il "St flona perdita di int, ciò che sempra avviene pm 
riore per maggior ornamento si possono dispotre delle [fl:i ‘pietra. i del macinino, che si fun 
piante acquatiche rendendole anche animate con . pic- i ipa lo semplice e lesta, poichè il mae. 
coli pesci, ecc. 4 a Questi macinini; ‘2 cigione della foro piccola mole e lg. 
Prezzo-L.:25, imballaggio L. 1. gererza: sono più facilmente trasporai 
z Porto a carico dei committenti. “lic pistre'e del rail; cosicchè i Pitta, 
da È Lie k he fi } bianchihi possono portar seco dora 
Dirigere domande e vaglia ali'Emporio Franco-ltaliano ; Finzi e. Bianchelli, L pese, 
Rbeza dia del Corso. casate @ via Frattina 84 a. Firenze, via dei Papzani 28) que È I ve dpi ore 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. - visti, a SILE ag ae a, 
‘del resto ‘grandemente riconosciuti, ni 
i autorizzano a raccomandarli vivamet, 
Tutti Liquoristi! (fotoni no 
*uàlunque: sorta di tinta, rimborsano in 
beve: teinpo il prezzo d'acquisto. 
Macine che pioducòno chil. 35 al giorno L. 35 
» » » 50 » » 60 


con volante » 80» 18% 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale omino e vaglia allEmpofio. Franco Ilan ini 


c li, Roma, via del Cerso 153, 454 e via Frattina Mi. 
Durata dell'assicurazione anni si Firenze, ria dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. i. T 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO: 


Bozzetti patologici del dottore RaniERO Gioiaretti 


16 
16 
Fazi 
19 
23% 
282 
42 
da 


PRCCOI 


RIEECEII 


° 
(3 


| Cap. ® (Va cadorere, solo .la,nete) =, Sieatosi - emornzà 

P. 1 9 a E: È 
decrescenza proporzionata alla! ica crd Cap. 3. (Chicchera e il Doltor'vecchio) - Delirium tremens = 
il premio è sempre] === - = Li di Bright eronica = (catarro acuto e cronico dello si 


| Società d’Igiene Cast 4. (Una storia di amore) = Ipocondria « iseriamo = 2 


ja = febbre til 


tonemia 
4 Casi 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia - 
| h n } aida aerei I Eee cene spe 
TINTURA Cap: 6- (conio dl sindaco) Aeromast malattie dl ctr. 
a PER illusione 


i CAPELLI E LA B ai” (Per una ! Passalo e presente) = Malattie del 


a KR: CIO nes € la barba) - Catalessi = Lipemanta - P> 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO lil" Ferteni.:.. {0h code ma = Pata peligna 
tiva fm 9 giorni istantamon Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 


irigero domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini 

{ÎJe, Biaacheltì, Roma, via del Gorso 153.154 6 via Frattina Sia. 
Frcen2s, via dei Panzani 28,.Milano, Galleria 

“ocz 


La migliore delle bevande, ld cibriont sea | 
igianica e salutare, è il ter or 


ito effetto. 
sta vs ce |. sà ca [fl Mé6lange Biffi 


Prezzo 
> Prezzo del fiscone L. 5 jpleta L-6. + 


RISULTATO GARANTITO ” : === [{IÉj Specialità è proprietà i a ; 
1° nooAppireshi da 1 botiglia |» Dirigere le;domande e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bian- |i]f] sucessa al fu Paolo Mim n Mn RIfM-Durande 


chelli, via]del Corso 153 e 154 e via Frattina ‘84 A. Firenze, via' dei Pan: 
zani 28. Milano Gall. Vitt. Em, 24. 


3 3 » - 


tara frieei srrie Sa italiane, 
Avviso ai € anuti È n DALL CONTRAFFAZIONI 
TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE [selle fe tes gal 
ISTANTANEA‘ Drogherie Farmacisti. — 


composta 


I T___—_uy @ 

da Ghino Benigni POLVERE INSETTICIDA ZACHERE 

i ; di Tifite (Asta) 

n gonoeciata sottofil nome di POLVERE PERSIANA 
‘rimifivo colore, | #90 premiate all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1857, 
non macchiala ipllo nè l biazehera; inform]; si; Vienna 1578 

diliode i | ll mozzo più comodo F li 

Mita Falc, formiche, possa e gii 


da Ghino Benigni 


(sei anni di costante successo) 


mero. is. i 
Prezzo Li; 8 la bottiglia, istra» ® 
rid na Prezzo, Lire 5 la botlglia pon istezzion. 
irigere domande © vaglia all’Emporio Franeo-italiaso Finzi N li 
(ia dal Dorso 159 © 154-%ì via Fratina 84 a- Firenze, via del Panzaal, 28. "M 
Ne ber c h } apnii aio Neri fee Mi 
iazza_ 0498: Corso 153, 154 © via Frattina 864 
Tip: ‘ARTERO 0C, piama outeokario 128-135 Er dai ARE ai 


Kediviale di 
gno raporese: 
deile ultime 
teucri prima 


i sentimenti d 


Mio caro 


mandarti un al 
mare infariato 
trastarei la gid 


Ciò che al Cs 
vami una fell: 
realtà: ro ho | 
sperato della i 
l'affaro del Wi 


della rinscta. 
AI caro Borj 
ha fornito la aj 
traversata; a | 
dichamo gran 
la coscienza di 
uomini è come 
Al Bornn tro; 
sovvenimmo .lì 
gusta personali 
bero in Leslie, 
Sto studiando] 
per programma 
Psrtrei dai Ni 
Mussina, srrivel 
gando sopra A 
est, veriticherei 


L’astro di Gi 
L'agenzia H 
i voti dei due 


camerieri a_ poi 
biglietto per St 
ceva che era lì 
Pochi m-meni 
dente e an!btò i 
lo colpì subito. 
— Fe eilenz 
premura — c'è 
Yorreste? 


fondo stupore. 
— La biendi 
tanto ricco e ti 
atra Eccellenza 
inverosimile ? 


Trim ion ft 

ew 

n « 

n se 

svela: soda 

chi, raga Paraguay 0» 0 #0 
Part - 2 U sw 


In ln Roma Bag nen rar cent. 5 


UNA LETTERA DI MAFIEUCCI 


Tl cavaliere Bonola, segretario della Società 
k-diviale di gecgrafia che lo ha inviato come 
800 rappresentante a Venezia, ci manda una 
deile ultime lettere scritt» dal povero Mat- i 
teuccì prima del suo arrivo a Madera, nella 
quale avpariscoDo chisramente i propositi @ 
i sentimenti dell'illustre estinto. 


Dall'Atlantico, 5 luglio 1881. 


Mio caro 
Non voglio perder tempo; forse in Italia sarò 
distratto da molte occupazioni, e premendomi di 
mandarti un affettaoso salato, ti scrivo da questo 
mare inforiato che sembra abbia in animo di eon- 


trastarei la gioria di una attraversata d'Africa, i 


tsnto ritarda il nostro sbareo in Envopa. 

Ciò che al Cairo e piò tardi al Darfar sembra- | 
vami una follia «perare, è oggi divenata una 
reaità: to ho la coscienza di non avere mai di- 
sp-rato della impresa, ed ho sempre ereduto che © 
l'affare del Wadai fosse da trattare: diplomatica 


ridire Sibari 


della rinsc:ta, 
Al caro Borghesa dobbiamo i larghi mezzi onde 


ha fornito la spedizione, e che resero possibile la | 


traversata; a lui, come vedi, è giustizia, riven- 
dichiamo gran parte del merito; per noi ci basta 


la coscienza di avere fatto il nostro dovere come ‘ 


uomini e come Italiani. 
AI Borno irovammo prigioniero il Valfrels, che 
sovvenimmo «di larghi mezzi în nome di un'au- 


gusta personalità: speriamo presto di averlo li- ; 


bero in Italia, 

Sto stadisndo Un nuovo viaggio che avrethe 
per programma: Dar TOMBUCTU AI Niax-Nrax. 
Partire dai Niger; traverserei Sckoto, Tombo ® 


Msssina, arrìverei a Tombueta; retrocedere! pie- ? 


gando sopra Adrmaeca, © viaggiando per est-and- 
est, veriticherei il Liba, ed arriverei all’Uelio. Ti 
bo accennato a questo progetto, psrchè tu ne 
parli ne Fanfulla, perchè un too brillante cenno 
potrebba farmi trovare on altro Borghese 

Frs un mese sarò in Italia: per quanto ei resto 
e per quarto posso serò a tua disposizione. 

L'amico Msasari ti ssluta affsttocsamente: ri= 
cordsci a Stone, H-lics, Arbib Figari, De Vecchi 
ed a quanti ion hanno dimenticato il 


Tuo 
MATTEUCCI. 


GIORNO PER GIORNO 


L'astro di Gambetta tramonta! 
L'agenzia Havas ci annunzia che riunendo 
i voti dei due arrondissements, nei quali è 


N eacco di Roma, vedi 4° pagina 
"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Sietemata la signora Gonthier in una camera 
vicina al proprio quartiere. Eture andò al pio- 
cclo csffà ai via della Vittoria e mardò uno dsi 
camerieri a portere allo stadio Malpertais un 


biglietto per Stanislao Piocolet nel quaie gli di- | 


ceva che era li ad aspettario. 


Pochi momenti dopo il poliziotto arrivò sorri- , 


dente e en'utò il priscipe la cui fisonomia alterata 
lo colpì subito. 


— Ec.eilenza — gli domandò con rispettosa | 


premura — c'è qualche crsa che non va come 
vorreste?! 

— 0a' son molto disgraziato, caro Sta-Pi 

— Diagraziato, Eccellenza? e perchè 

— Lucilla Gonthier è sparita. 

Ta meb:ie fscnomia di Sta Pi espresse un pro- 
fondo stupore. 

— La biondina ha piantato Vostra Eccellenza, 
tato ricco e tanto generoso! Di chi fidarsi! Vo- 
tira Eccellenza sa chi è il complice di questa fuga 
inverosimile P 
jon aluopiste quell’engelo di virtà. Lucilla 
non può essere sospettata. Son sicuro che essa 
non è colpevole ed ho psura che sia morta. 

— Morta !.. Un delitto ? 

— 0 piuttosto un spierdio. 

— Un suicidio a quaccateA qual proposito? 

Ettore raccontò quel piro che sapeva 

— Sicche — ripigliò l'agente di Malpertals — 
Lacil!a, secondo voi, si sarebbe suicidata areden- è 
dosi abbandonata ? 

— Ho questa psura. 

— La lettera” porivtà da voi a Lucilla nel mo- 
Rento di partire poteva dar luogo a qualche egei- 
Toso 

a molto breve. 

— Ne aveto dimeoticato le frasi ? 

Ali ricordo del senso eo non delle parole. 

Ed il priacipe ripetò quasi testualmente le po- 


Proprietà jetteraria riproduzione riservata termini 
de e E E teo elle 


«ii ZANPALA È 


RE Roma, Martedì 


Num. 229 


DIERZIONE 3D AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num 15 
fisclusività di Avvisi 
&. &. OBLIEGHT 
Milano, Firenze, Parigi, Lendra 
ili ife i dici ste to gf > 


23 Agodio 1881 


rule pe sora di Roma cent. 1g 


| divisa la circoscrizione elettorale di Balleviile, 

il gran cittadino è riuscito appena a otte- 
? nerne 9374. 

Nel 1869, soito l'impero, Gambetta fa eletto 
con 21,734 voti contro 9,142 dati al candi 
{ dato governativo. 
| Nel 1876 Gambetta fa eletto con 11589 
i 


voti; nel 1377 con 13,812 voti. 

I Vale a dire che il Gambetta che sperava 

di essere indicato, dal voto de’ suoi concitta- 
| aini, al supremo ufficio di presidente d-Ila 

repubblica, non ha ottenuto neppure la metà 
| dei voti ottenuti da Gambetta candidato di 
i opposizione. 
sÎa 
| Mac’ di peggio; in una delle due sezioni 
egli è stato eletto per un solo voto di mag- 
gioranza. 

Per un punto Martin... conservò la cappa! 
i Andiamo avanti: 

Nell’altra seziona in cui ha ottenuto qualche 
mezza dozzina di voti di maggioranza, ebbe 
i per competitore un cittadino, Sigismond La- | 
Croix, che viceversa poi non è Lacroix, ma 
i Ehrzyzanow.ki. Un polacco di Polonia puro 
| sangue, ma stabilito a Parigi ove nel 1871 ! 
esercitava il commercio del petrolio acceso. 

Oh les Franga:s! Rimproverano a Gam- 


i 
i 


trappongono un polonaîs. 

È per altro vero che si tratta di un Polo- 
nais pétroleur. 

Comunque sia, è proprio vero che chi se- 
* mina il vento raccoglie la tempesta. 

I petriolieri stavsno tanto bene a Noumea, 
* e Gambetta ha tant) rotto lo tasche fiaclè 
riuscì a ottenera l'amoistis. 
Ora ne goda i benefici effetti. 
aîa a 
L'Opinione ha dato siswsni una striglia- 
tina a sua Eccellenza Baccelli. 
To leggendo quelle stuare parole ho c; 

duto di sognare, e wi son tocssto il naso e 

altre parti ael corpo per varificare la cosa. 
| Ma ero proprio desto. 

Allora mi sono messo gli occhiali, diffi ando 
degli occhi miei. Ma era proprio una stri- 
gliat:na al « vanto di Roma », ei era proprio 
l'Opinione che glie la dava. 

Tu quoque, Nonna? 

3a 

Che cosa è dunque avvenuto da ieri l’altro 

in quat 


betta la sua origine d'Ztalien e poi gli con- | 


Ecco che cosa sembra sia avvenuto: 

Una volta — dice la Nonna — Sua Ec- 
cellenza Ba:celli aveva l'abitudine di comu- 
nicare le notizia del su» ministero indistin- 
tamente a tatti i giornali, fossero ministe 
riali 0 d’oppos:zione. Ma oggi non si fa più 
così, e le confidenze sono riserbate ai soli 
« giornali amici ». 

Povera Nonna! — ho sclamato io inter- 
rompendo la mia lettura — dunque ta non 
sei più l'amica di monsignor vacherano ? Che 
peccato... 

Ma contiauando a leggere, ho poi trovato 
che l'amicizia dura tuttavia Se non che la 
Nonna rimorovera a monsignore di tollerare 
che alia Minerva ci sia « qualcuno che co- 
manda più del ministro », e soggiunge poi: 

« Spesso i ministri che credono di coman- 
dare più sono quelli che comandano meno ». 

Bea detto, Nonna! 

Nessulio meglio di to, fra i giornali di 

| Roma, era in grado di proclauare questa 
| verità. 


ss sa 

Se c'è cosa che mi diverta in questo mondo 
i so:o le magnacime collere degli organini ! 
| amici dell'onorevole Baccelli, ogni qual volta 
si scrive in queste colonne il nome dello 
studiorum summus moderator. 

Notate che da quando Sua Eccellenza è a 
Lisurno le ire ritullono sempre quarantotto 


ora duyo, civò il tempo necessario ad uu gìor- | 


nale per arrivare là @ ad una lettera psr tor- 


pare în qua. Sicchè si legge: « Il Fanfulla i 
d'ierì l'altro ba rimproverato... » cun quel che 


segue. 
Generalmente seguono delle scuse magre 


come quelle addutte per giastifisaro l'assenza | 


del miaistro dell'istruzione pubblica dai fu- 
nerali di Pellegrino Matteucci. Perchè se il 
muòaistro Îusse stato al suo gosto a iare o 
disfare quanto si riferisce al suo ministero, 
egli poteva benissimo dispensarsi dalla gita 
facendosi rappresentare dal prel-ito; ma es- 
ssudo invece a bignellunare da un mese fuori 
di Porta a Mare, nulla gli impediva di com- 
piere un dovere di riverenza alla emoria di 
un « carissimo amico personale ». 


sè 
tiriamo via. 
Ma non hanno sempre detto che Fanfulla 
attaccando Sua Eccelleaza, vale a dire di- 
cendo la verità sul suo conto, gli faceva della 


— 


che parole del suo biglietto, delle quali Sta-Pi 
prese nota sal taccuino. 
— Qui non c'è davvero nessan motivo di sui- 
È cidio.. In queste brevi parois nalla iassia 80p- 
perre l'iniezione di un abbsndono. Ammesso pure 
| che la signorina Lucilla sia di carattere sospet- 
toso © diffidento, avrebbe tutt'el più potato cre- 
dere una bugia l’anouazio della vostra partenza 
@ sarebbe coran a casa vostra per assicurarsene. 
— Non già fatta vedere. 
e riceroa nell'abitazione 


fragato per tatto. 
feto trovato nulla? 
È — Non altro che la buste deila mia lettera. 

— Buon segoo.. Le denne che si nesidono per 
disperazione d'amore, hanno l'sbitufine di seri- 
vere all’infodsie avanti di acdarsene a tottari 
| nei fiamo. È ona regola qaus! seuza esczzioni 
i m'avete parlato ? 


— Sì .. Voleta esuminarla 
{ Ca ne cccnperemo più tardi... A che ora 
| aveto soritto? 3 
— Prima d’and»re via... poo> avanti le due. 

_ A chi avete data la lettera? 

— A Loigi.. il mio cameriere. 

— L'ha portata egli stesso e subito? 

— Nun lo 80... ‘ 

— Bisogua asperlo... Avosata vista la signo- 
| rina Lucilla nelia mattinata? 

SURI si prese ls fronte colle mani e stette si- 
lenzioso per das o tre minuti. 

— A che cosa pensate ? — gli domandò il prin- 
| eipe inquieto di quel silenzio. 
i — A molte cose... La vostra relazione con la 
signorina Lucilla era nota? 
Ettore socsso la testa in segno negativo. 
— No siete sicuro? Lo 
— Nessano aveva sentito parlare della signo- 


| tore Frebsult, che è morto... 
i — Lo verifishereme... Avete fatto qualche pre- 
mura... avete confidato a qualcuno che tale strana 
+ sparizione vi tiene în grandissima angustia 

— Sono stato alla Morgua ed ho avvisato la 

fettara di polizia. 

PI°SS questa non riascirà a nulla, non può far 
male... ma ci ho posa fidacia.. 

— Che cosa coneludete ? 


Te 


1 rina Gonther, salvo il mio povero amico, il dot- * 


falla, per il momento... Ho bisogna di riflet- 
tere pisssndo la poute a cercare uu modo per 


trovare il bandolo... Domattina posso presentarmi | 
al vostro palazzo ? Esaminerò la busta dela lot- | 


tera mandata alla siguorina Lucilla ed iaterro- 
gherò il cameriere che fa incaricato di portarla. 

— Vi sspetterò con impazienza. 

— Ariisso pregare Voetra Escellenza a non 
fare nessun altro passo... 
Morgue, Lò alla prefettura... M'inesrico io di 
tutto. 

— Conesso il vostro zelo e la vostra iutelli- 
genza. Ho 

— Vostra Essellenza è troppo buona. 

— Avete bisogno di quatt:1o1? 

— Se dicessi di no, Vostra Eccellenza non mi 
crederebbe. 

— £cs0 ducmila franchi. Bastano per le prime 
spese ? 

— N’avanza 

— Se ritrovate viva la mia Lucilla m' incarico 


miracoli. 

La mattina dopo il cameriere Luigi snnunziò al 
priucips che Stanislao Pieco'st lo »spettava nello 
atutio. 

Ettere vi aniò subito. L'impiegato di Malper- 
tuis aveva mes:0 ogni ricercatezza possib:la nel 
vestirsi: pareva ua primo giovine di studio in 
giorao di a»leanità. 

— Beasenuto, signor Picsolet — gli disse il 
principe. — Mi portato qualeha notizia 7 

— Usa sola, Esseltenze... Vengo dalla Morgue 
e, tà almeno, nou Vè sletna conferma di sui- 
cidio... Del resto, comingierò solamente oggi l'in- 
chiesta dupo aver avuto l'onore di parlare con voi. 


TL 


— Allora facciamo presto — disse Ettore — 
perchè l’angustia che io provo mi farà diventare 
matto. 


— Vostra Escallenza vuol mostrarmi la busta 
delia lettera? 

— Essola, 

Sta-PÌ la esaminò attentamente. 

— È ii vostro carattere, non 6 varo? 

— Sì.. pure ho fato un'osservazione. lo ho la 
* abitadine di sarivere l'indirizzo sopra il nome 


a nen toresre nè aila | 


per il summus moderator non c'era diverti- 
mento maggiore, dopo i veglioni del Costanzi 
del leggere il Fanfulla quando parla di lui? 

O perchè gli vigliono levare questo. diver- 
timento al professore Baccelli? O perchè vo- 
gliono levare a me il gusto di fargli della 
réclame? Eppure la réclame ha sempre ser= 
vito molto agli spacciatori di cerotti e d’or- 
vietano ! 


sa 
Invece ci s’arrabbiano tanto da perdere il 
lume degli occhi ed il filo dal discorso, come 
se le parole mie potessero appannare il vivo 
splendore di quella grande celebrità. 
E minacciano perfino di smentire le mio 
Informazioni, le quali non mi pare abbiano 
nolla da fare con monsignore Cacherano. 
O perchò non smentiscono, per esempio, la 
circolare riservata del ministro delle finanze 
agli intendenti di fivanza perchè facciano 
truttare di più la ricchezza mobile? perchè 
{zoo smentiscono che la dichiarazione della 

Gazzelta ufficiale è stata voluta dall’onore- 
| vole Mancini ? è tante altre cose che ho detto 
in questi giorni. 

El in tutti i casì, da qui avanti, quando 
i gli organini smentiscono, jo risponderò col 
! coverno, vale a dire cogli onorevoli Depretia, 
Magliani, Zanardelli, Mancini e compagni 
martiri : 

— La verità è una sola, e la Gazzetta uf- 
ficiale è il suo profeta. 


réclame gratis? Non hanno sempre detto che 
i 
i 


*_ è 
eo 
Onore alla giuria! 
Un Consiglio comunale in corte d’assise. 
La sentenza, emessa dalla Corte di Lan- 
ciano, ha mandato tutti i consiglieri di Rocca- 
Spinalveti (provincia di Chieti) ai lavori for- 
zati. meno il sindaco che è stato condannato 
a dieci anni di reclusione, e due consiglieri 
assoluti... perchè riconosciuti analfabeti ! 
i Il giurì ha pronunciato il suo verdetto alle 
! cinque e mezzo del mattino, rispondendo af- 
fermativaments a tutte le molte questioni re- 
lative a ciascuno degli imputati. 
L'imputazione era di malversazione, truffa, 
! falsità e simili. 
Basti questa, fra tante, che il Consiglio di 
i Rocca-Spinalveti aveva fatto sparire un in 
tiero bosco, il cui prezzo era stato diviso fra 
14 consiglieri. 
ll segretario comunale compariva come no- 
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della persona cui mando la lettera.. Qui è tutto 
1 il contrario. 

— Avete seritto in fretta 6 in momento di tur- 
bamento, e questo può spiegare una distrazione... 
} Tattavia prendo nota di questo fatto 
| StaPi rigirò la busta, guardò lo stemma, studiò 
| il sigillo di Ettore, verificò che il rilievo della 
ceralacca corrispondeva all'inaavo dell’incizio: 

— Finora nulla di sospetto. Volete farmi par- 
| lare col servitore al quale avete dato la lettera ? 
| Ettore suonò il campanello ed il cameriere com: 

psrvo 

3. signore vi farà qualche domanda — disse 


— Ieri l'altro — cominciò Sta Pi — fl vostro 
pxirone, al momento di partire, vi ha dato una let- 
tera? 

— $ì, signore — rispose Unigi — una lettera 
| indirizzita alla signorina Luciljp, Gonthier, via 
| Jalîen Lacroix a Bailevilla. 

— L'avete portata voi stesso? 
— ‘o, signore.. Il signor principe non me lo 
va ordinato. 

— L'avete mand»t? 

— Immedisto:mente. 

— Per mezzo di chi? 

— Per un commissionario. 

— Del quartiere ? 

— No.. signore... Mentre ussivo dal palazzo è 
passato un commissienario.. Vedendomi la let- 
tera in mano si è offerto di portaria.. Glie l'ho 
| data e gli ho pagato la corsa Quando ha visto 
che bisogaava andare in via Jalien Laaroix, ha 
detto: € So bene dov'è... son di Belleville io... » 

— Questo commissionario passava ? 

— Sì, signore. 

— Avete osservata la sua fisonomia? 

— Non molto... ma ricordo ehe avera molta 
barba ed era guercio, 

— Lo riconosverests ? 

Forse..ma non potrei affermarlo... Però frà 
| fadilo ritrovario... Ho seritto il suo numero. 
| — Braro.. che numero è? 
i — 1150. 
— È quaato volevo sapere... 
Il cameriere si ritirò. 


talo, apprezzatore, compratore, mutando volta 

a volta di nome. 
sè 

Da questo bal fatto si può argomentare 
come vadan bene le cose delle amministra- 
sioni comunali specialmente nel mezzogiorno 
ditalia. 

Nel centro e nel settentrione non vanno 
meglio sotto molti altri rapporti. 

Per esempio, la stampa di Romasi occupa 
di un caso recentissimo. Per favorire un ele- 
zione politica, il ministro dell’interno nomina 
Simo al Jr n segallo di ciresetuie 
inutili a raccontarsi nomina invece il fra- 
téllo. Ma il procuratore generale fa  osser- 
vare al ministro che quel tale non può es- 
sere sindaco. Allora il ministro... scloglie il 
Consiglio e manda là un commissario regio, 
vale a dire punisce i contribuenti della colpa 
di aver avuto per sindaco, nominato da lui 


ministro, un poco di buono. 
=, 
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1 commissario va, ed invece di compilare 
le nuove liste elettorali, convoca gli elettori 
con le vecchie. 

Non ostante tale illegalità, il nuovo Consi- 
glio risulta composto di elementi contrari ai 
protetti dell'onorevole Depretis. Il nuovo Con- 
siglio si riunisce ed il commissario regio 
mette a partito... l'annullamento delle ele- 
zioni. 

I consiglieri gli voltan le spalle, lo pian- 
tano lì solo ed il commissario dichiara che 
egli tiene la proposta come accettata. 

E timane al suo posto, dal quale non lo 
manderanno Via neppure i carabinieri... per- 
chè diperidono a certi effetti dal ministro 
dell'interno. 


#3 

Quando in un paese i comuni sono ammi- 
nistrati a questo modo e le leggi rispettate 
ni tale maniera, mi pare sia perfettamente 
inutile farle. 

Hl caso narrato riguarda un comune d'una 
borgata Ma l'onorevole Depretis è tomo da 
far questo e peggio in una grande città: 
ha fatto di peggio a Nespoli, e forse medi 
di farlo, con un po’ più di forma, ma in fondo 
la sostanza sarà la stessa, alla capitale. 

E poi c'è chi osa negare chela sinistra in 
questi cinque anni abbia fatto delle riforme. 

Per lo meno ha riformato il senso di queste 
parole « onesta politica » e « buona ammi- 
nistrazione ». 


aaa 
L'abuso dei liquori eq sempre prodotto 
delle conseguenze faneste. 


L'abuso dell'oca imbottigliata ha fatto an- ? 


munziare anche dal Capitan Grancassa ai 
suoi lettori di provincia — numero 228, sotto 
la rubrica: Posta e telegrafo — che « un 


manifesto dei comitati di Belleville stizma. | 


tizza — come sapete — Poignée de Droles 
uno dei più violenti interruttori di Gam- 
betta, ecc., ecc... ». 

Aspetto con vera curiosità che il signor 
Pifagna o qualche altro corrispondente mi 
diano vwlterivri notizie di quell’'interessante 
fimitatore dell'onorevole Mazzarella. E mifaccio 
interprete dei sentimenti e dei reclami dei 
lettori di città, defraudati della notizia delle 


stigmate inflitte al signor Poignée de Dro-! 


Jes, che io mi propongo di mettere in botti- 
glia, non per beverlo come quei signo:i fanno 
dell'oca, ma psr conservarlo fresco, e poteri 
offrire magari ai colleghi, quando si presenti 
la circostanza. 


COSE... DI MARE 


Castellammare, 20 agosto. 

Sicahè, trionfo del Dizilio su tutta la linc®, per 
mare e per terra, nei porti e al ministero. 

La nuova corazzata impostata qui è un secondo 
Duilio, riveduto e corretto, con un leggiero sa- 
poré di Dandolo. Come questo, e a differenza del 
Duilio, non avrà il tunnel torpediniere. 

Lè dimensioni eccole: Lunghezza fra le parpen- 
dicolari metri 100 — Larghezza msssima foori 
corazza 19 680 — Immersione 7650 — Sporgenza 
dello sperone 4 500 — Dislocamento tonnellate 
10,000 — Forza delle macchine 10,000 cavalli-va» 
‘pore — Velocità probabile miglia 16. 

bai 


Per semplice ricordo, il Duilio è lango metri ! 


103 500 — largo 18 255 — ed ha una immersione 
di 7 890. 


x 

Lo piastro verticali di corazzatura misureranno 
52 metri. Lo scafo, nella parte centrale, avrà uno 
strato di corazza compound (ferro ed acciaio) 


grosso 45 centimetri, il quale si unisco con due 
parapetti ariche corazzati, che traversando la nave 
nel senso della larghezza tra il primo e il secondo 
ponte, chiuderanno come in una cintura di ferro 
macchine © caldaio. 

x 

A proposito di ponti. 

Un ponte corazzato sì estenderà fino agli estremi 
della nave, sotto la sezione di galleggiamento, e 
sarà sormontato da una serio di cellule stagno 
— cassone insommergibile come nel Duilio — di- 
sposto alla sezione di galleggiamento per tutta la 
parto che non è protetta altrimenti dalla coraz- 
satura verticale. 

x 

Una bella qualità è questa, che se per acci- 
dente i fianchi della nave si sprissero, non per 
questo la nave s’affonderebbe. La parte sottostante 
al ponta di corridoio è a doppio fondo; e l'in- 
terno dello scafo sarà diviso in tanti scomparti 
menti da pareti stagne, che gioveranno anche ad 
assicurare la rigidezza della atrottora. 
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Tra il secondo ponte e il ponte scoperto una 
soconda corazzatura lunga metri 23 e spessa 40 
centimetri proteggerà tutto il meccanismo, le torri 
 l'elevatore delle cariche. 

La corazza verticale dei fianchi sarà addossata 
ad un cuscino di legname feaà, ed un rivestimento 
dello stesso legname la coprirà all’esterno. 

x 

Sempre come nel Duilio, due torri corazzate 6 
giranti sorgeranno nella parte centrale del ponte, 
e porteranno ciascuna due cannoni di calibro non 
ancora stabilito. Alcuni dicono da 75 tonteilate, 
altri — e con più ragione — sono per le 100. 

x 

Di più, altri 10 cannoni da 15 — in tatto 19. 

ne 

Le macchine motrici saranno due: 5000 cavalli 
ciascuna. Saranno indipendenti e ciascana moverà 
un'elica che starà lateralmente alia carena nella 
sua parte posteriore. Come nel Duilio, ci sarà anche 
qui un meccaniamo per far girare lo torri, per e- 
levare le cariche, per muovere il timone, per tirar 
su l’àncora, per la luce elettrica, eco. 


x 

Sempre come nel Duilio, che in tatti i modi 
non si voleva imitare. Vero è cha c'è, nelia lua- 
| ghezza, una differenza di 3 metri, e nella lar- 
ghezza, di uno. 

x 

Anche qui, tra un bagno e l’altro, ho raccolto 
questa notizia. corazzata; che 15 barche torpedi- 
| niere sono state commissionate iu Inghilterra. 
i 


TIE 


| 
i n 
i Di qua e di la dai monti 


<...Il governo... disapprova e deplora come 
! dannosi ai supremi interessi del paese i co- 
mizi che si succedono, e dichiara che man- 
t rrà forza ed autorità alla legge delle gua- 
rentigie come legge dello Stato ». 
Disapprovi e deplori a sua posta il governo: 
chi se ne dà pensiero? Non certo gli Agri- 
gentini, che, mentr'egli disapprovava e deplo- 
rava, gli preparavano materia di nuove di- 
sapprovazioni e di nuovi degloramenti. 
S'erano promessi un comizio e se lo sono 
concedato. La Stefani, che la sera prima si 
{era affrettata a spargere ai quattro venti la 
parola del governo, poche ore dopo era co. 
stretta a far vibrare i fili dei talegrafo per 
dirci che la parola stessa a Girgenti non aveva 
prodotto che un effetto: quello di dare al 
comizio il sapore di una burletta alle spalle 
del governo. 
i L'Opinione, che l'ha capita, pubblica in 
i doppietto, nella stessa colonna, il dispaccio 
della Stefani; e questo suo forse inconsape- 
vole epigramma tipografico, è la critica più 
amara ch’essa potesse fare alla nota ufficiale. 
i Il suo primo articolo che essa, questa mat- 
! tina, le dedica, è un pleonasmo. 


! Di 


Del resto la burletta non riguarda l’onore- 
yole Depretis. Sono tre giorni che ho tagliato 
fuori da un giornale milanese — il Corriere 
| aclla sera — un cenciolino di stampato, nel 
| quale si dice: 

< Assicura! che Mancini scongiuri Depretis 
ad adoperarsi per far cessare l'agitazione an- 
tipapale. Si ritiene ché Depretis, istigato da 
Zanardelli, si limiterà a yromesse e che in- 
vecelascieràche questa agitazione Yada sempre 
aumentando ». 


| Talchè lo si sapeva già da prima che la 
| nota officiosa non sarebbe stata che uno 
spiccico di polvere negli occhi dell'onoravole 
Mancini. 


Che quest'ultimo se lo sia preso in pace, 
non posso affermarlo: posso affermare. per 
altro, che non gli ha tolto punto l'appetito. 
in dispaccio particolare da Napoli ad un fc 
glio del mattino ci annunzia che ieri l’egregio 


ministro ha fatto colazio) 
suo desco ospitale sedeva il tenente Massari. 
Ma c’è chi, di ni Lao fa se 
ministeriale del po‘ di 
ogni il frutto che egli ebbe 


mazioni, la vagheggia, e in ciò non è il solo 
De Onitri. € Me — trascrivo semplice. 
mente — l’altra corrente, quella degli ono- 
revoli Zanardelli e Baccarini, è affatto con- 
ro i nell'affare dello gua 

Y di Zanardelli nell'affare del - 
rentigio. ; un po’ di Zanardelli nell'affare del- 
l'alleanza ; un po’ di Zanardelli da per tutto. 
Parchè, a pranzo, non me lo trovi anche 
nella minestra ! 

Mi conforta il pensiero che stasera 0 do- 
mani — secondo annunciano gli officiosi — 
egli parte per Brescia, invocato forse con un 
triduo per un po' di pioggia. 


In Africa le cose vanno assai male. 

L'Africa è una terribile divoratrice dei sol- 
dati. La descrizione che Lucano ci lasciò 
delle torture di Sabello e di Nassidio nel de- 
serto, ha quotidiani riscontri nei poveri piows- 
pious mandati ad ingrassare la già grassa 
propina di quella specie di yammary-ring 
francese a cui dobbiamo la nuova Tunisiade. 

Il giorno che i Francesi la malediranno per 
i primi non è forse lontano. 

Intanto avverto nella loro stampa un mo- 
vimento ben diverso da quello dei giorni pas- 
sati. L'Havas crede bene di rassicurarci sul 
continuo viavai di soldati e munizioni lungo 
la frontiera delie Alpi, che destò le appren- 
sioni del giornale militare l'Esercito. 

« T'movimenti di truppe, di cui l'Esercito 
sembra inquietarsi tanto, non sono altro che 
marce militari di dieci gioroi, 0 manovre di 
quattro settimane eseguite ogni anno, alla 
stessa epoca da corpi di fanteria e da bat- 
teriò di montagna... Il governo italiano fu 
d'altronde avvisato di queste esercitazioni, 
assai meno importanti del resto di quelle delle 
compagnie alpine ». 

Così l'Havas. 

Ma se il governo è stato realmente avver- 
tito perchè non ce l’ha fatto sapere ? Gli pre- 
meva forse di mantenere vive quelle diffi 
denze, che oramai ci dividono dalla Francia 
e che raggiunsero il colmo dopo la profana- 
zione del monumento dell’Assietta ? 

Sì desidera una risposta, ma non la sì spera. 


ADerrzied 


FRA L'ALPi E'L DANUBIO 


Agram, 17 agosto. 

— Il terremoto? 

— Un momento : il terremoto d’Agram data da 
qualche mese: è avvenuto di recente în questi 
paesi jogo-slavi qualche cosa che somiglia a ùn 
terremoto, e ha fatto molte vittime. Le vetrine 
dei librai di Labiana hanno tutte in mostra il Di- 
sastro di Wocheiner-Feistriz. 

Nel mondo siavo c'è più di un paesà che si 
chiama Feistritz : il Feistritz in questione è in Car- 
niola, a piedi di due colossali montagne, il Canino 
@ il Tergloa, poco lontano dal lago di Wochein, 
dai quale sgorga un ramo del fiume Sava. 

Pare che il parroco di Feistritz sia un uomo 
molto intraprendente: visto che le vacche delle 
sue pecorelle producevano ottimo latte, ma che le 
pecore non sapevano farne formaggio da arrio- 
chire, andò in Svizzera a imparare come si fab- 
brica e come si vands il cacio, tornò alla sua 
cura e rioscì ad impiantare fra que’ montanari 
una proficua Società del formaggio... particolare. 
I democratici avrebbero preferito il formaggio u- 
niversale, ma montanini, cervelli fini, 

Il parroco di Feistritz però non fa cogì felice 
nelle sue intrapreso ecclesiastiche ; egli voleva una 
chiesa coi fiocchi, seppe raggranellare la miseria 
di 50 mila ficriai, e, per risparmiare l'ingegnere, 
pensò di murare secondo il proprio genio. 

La fabbrica era molto avanzate, il campanile 
già si innalzava all'angolo della facciata, quando 
qualete pecorella mosse il dubbio intorno alla so- 
lidità dell’edificio. L'autorità superiore competente 
fece il suo bravo sopraltogo, trovò che tatto 
procedeva secondo lo regole della dinamica e 
della statica.. Una mattina patatrac... il campa- 
nile non finito crolla, sprofonda il tetto della 
chiesa e vi seppellisce o fracassa molti operai... 
fra i quali, mi dicono, parecchi italiani. E non mi 
farebbe meraviglia, perchè non si erige un muro 
in Austria-Ungheria, al quale non lavorino mano- 
vali e muratori italiani. 


> 

Per esempio, stamavi ho fatto un giro per A- 
gram sulle tracce del famoso terremoto : © ho sen- 
tito non pochi fra i dialetti dell'alta Italia, 

Bisogna convenire che è stato un terremoto in 
regola: sopra tre editzî se neincontra nno in re- 
stauro, senza contare i restauri compioti: dap. 
pertatto macerie, rottami, materiali, castelli di 
legname, corde, carracole, sabbia, calcina 6 simili 
ingrediesti. La maggior parte dei campanili sono 
in gabbia, moito facciate dietro le stuoie: fendi- 


palancati. 
Agram aveva fatto molto progresso materiale 
dal 1877, quando la vidi una prima volta: cra, 


i 
} 


Ed è già una piccola, ma graziosissima cy. 
pitale. 

Triplice come il regno friunifario, che è l'agy. 
razione d’ogni buon Grosto, în eiascana delle sug 
tre parti ha qualche cosa di bello, e in nessm 
nolla di bratto. 

Nella città alta il palazzo del bano è banale, ma 
decente: la passeggiata del Sud dev'essere del. 
ziosa nell'inverno : la chiesa di San Marco, dela 
quale il restauro era cominciato prima del terre. 
moto, riescirà perfetta nello stile gotico, se si avri 
îì coraggio di sacrificare la cupola contorta cha 
pesa sul bel campanile dal 1841. Le sculture in 
legno dell'antica porta, le altre moderno in pistr, 
l'architettura e il tetto a tegole colorite che di. 
segnano le armi di Agram edella Croazia, proja. 
cono già un insieme di ottimo effetto. 

La più breve discesa dalla ciftà alta è per certa 
scale molto solide ed eleganti, in legno © form, 
che sommano a più che duscento scalini. 


> 

Ed eccoci, verso oriente, alla ciltà vescovile, 

L'azcivescovo di Agram non ha soltanto un pa. 
lazzo, ha la sua città Leonina. Egli è ll presidente 
ereditario della Dieta croata, dispone di ricchezza 
considerevolissime, e può curare il restauro del 
suo duomo, come un tempo stipendiava seicento 
granatieri per la sua guardia, e come dava nella 
sua residenza, prima del concordato, splendide fute 
da ballo. 

Giacohò il clero croato ha molto del laico, del 
secolare: porta ls veste talare, ma il csppello a 
tuba e gli stivali fino al ginocchio: s0 è cauonico, 
soppanna la veste di seta violetta; alza il tal. 
lone agli stivali: ha più del cacciatore che del 
pastore: se è di opinioni molto slava, xetta alle 
ortiche anche il cappello a tuba, simbolo di ger- 
manismo, e sì caccia in testa un cappello alla 
calabrese o alla Lobbia, come i democratici dello 
Sferisterio a Roma. 

Ora il papa hanominato un arciveseoyo che non 
è, come molti speravano, monsignor Strossmayer 
(troppo uomo di questo mondo per garbare a 
quelli d’ua altro mondo); ma il clero creato da 
delle abitudini tradizionali, che forse appena ua 
Gregorio VII riescirebbe a cambiare. 


<> 

Danque, città rinnovate per causa del terre- 
moto : arcivescovo nuovo : tutto nuovo in Crogzis. 
L'imperatore ha accordato il riposo al vecchio 
maresciallo Philippovie, comandante generaie, che 
se n'è andato l’altro giorno a Marienbad, dopo 
cinquant'anni di servizio, salatato con affezione 
dagli ufficiali ai quali diresse un commovente er- 
dino del giorno. Non godeva tutte le simpatie dei 
Croati, perchè tedescheggiava ; per esempio volle 
mantenere lo seuole tedesche nei Confini militari. 
Adagio : i Confini militari hanno cessato di esi- 
ster come territorio militare dal 1° agosto e 
seno rientrati dopo un secolo e mezzo sottol'an- 
torità civile. 

Insomma, tutto nuovo. 

ll nuoyo comandante generale è il maresciallo 
Palz, ma è malato a Temesvar. 


<> 


Tornando alla città vescovile, la residenza è un 
gran quadrilatero fortificato da sei torri rotonde 
col tetto a cono, munite di feritoie @ di treniere. 
Al nord si apreno due porte tozze ornate ciascuis 
da quattro colonne di marmo: al sad sporge una 
terrazza che dà sopra un vago giardinetto esterno. 

Due lati del recito sono sostituiti dal palazzo 
d'abitazione di mo) 9 

Il duomo è racchiuso in questo quadrilatero: 
così l'arcivescovo hu la cattedrale sotto chiave 
in casa sua. 

È lì che il terremoto ha prodotto i danni mag- 
giori. Il cortile è tutto ingombro dalle macerie è 
dai frammenti sgombrati, l'interno della chiesa 
occupate dai castelli di legname : statue di santi 
accessori di legno, pezzi di cornici, di costoloni» 
eapitelli, altari spostati, pilette piene di polvera, 
stanno ammuechiati qua e là, in ordine o alla 
rinfsa. 

La parte superiore della bellissima torre caidò 
orgeva e lo squareiò vicino 
lo la rovina fa ancor più 
senza contare le spaccatare, e altri mi- 
norì danni in tutte le membra dell’edifizio. 

Il quale!è una bellissima chiesa gotica dol più 
vecchio stile (secolo x1): naturalmente il secolo 
corrotto vi ha appiceicato il barocco, per esempio 
gli altari addossati agli avelti pilastri e uno sti- 
pite di marmo mero a cartooci suffisso all'antica 
porta ogivale, senza nessun rispetto al Crieto, si 
dodioi apostoli, aì duo re di Croszia © ai due 
leoni che l’adornano. 

Oh se Îl terremoto avesso lavorato a distrog= 
gere il brutto! 

ll clero attuale, specialmente nei paosi transsl- 
pini, è ritornato a più ragionevoli amori artistici: 


una moderna e grandiosa lampada a cristalli di- 
i pinti, che è rimasta intatta dal terremoto, è 11 


Petfetto assordo collo stile del duomo di AgraBi 
ora. giacchè si tratta di rifare tante cose nell' 
dificio, arcivescovo e canonici dovrebbero comi: 


| eiare dal eompire l’opara del terremoto o diven” 


tara iconoclasti spietati per le ridicole superle 


ture e seonnessure dappertatto, e pantelli, e-im. | **3i00i che detarpano il tempio di Dio. 


> 3 
Sulla piazza della residenza arcivescovile 5 
tiene il marcato del pesco: e poichò vi ho date 


prima del pecca 
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una capatina in giorno di venerdì, vi so dire che 
quello spettacolo ittiologioo era magnifico: dalla 


di grossezza straordinaria; storioni, anguille, trote, 
gamberi © un centinaio di altre' ipecio che vi 

ripetere se fossi meno ignorante di storia 
patarale © di ghiotta cucina in giorno di magro. 
Si vede che i cattolici e i canonici di Agram si 
procurano deliziose penitenze e squisitissime asti- 
penso. 

1 quattro angeli che fanno omaggio all'Imma- 
colata di rame dorato sorgente dalla colonna su 
quella piazza devono convenire che i quattro fumi 
del paradiso terrestre non davano pesci migliori 
prima del peccato originale. 


> 


Ora dovremmo scendere alla città bassa; ma mi 
pare che abbiamo passeggiato e «hiacchierato a 


sufficienza per oggi. 
Uri 


IERSERA E STAMANI 


Roma; 2? agosto. 

Un manifesto del sindaco annunzia alla cittadi- 
nanza che con regio decreto è stato dichiarato di 
utilità pubblica il piano regolatore edilizio e di 
ampliamento peì versanti dei colli Quirinale e Vi. 
mninale. Questo piano regolatore è stato notificato 
al pubblico nel settembre dello scorso anno. 

Da ieri in poi questo piano regolatore è diven- 
tanto definitivo, per cui i proprietari nel fare 0 
muove costruzioni 0 riparazioni debbono unifor- 
marvisi, sotto pena di vedersi applicati una mezza 
dozzina di articoli, qualora non lo facessero. 

Questo piano definitivo non è il primo 
che è stato fatto, © potrebbe anche darsi che non 
fosse l'altimo. 

In ogni modo questo è il piano che deve ser- 
vire di base, ed è bene che sia stato approvato, 
perchè così molti proprietari di case, che non fa 
cevano lavori necessari ai loro fabbrioati per ti- 
more che si finisse per guastare loro ogni cos, 
ora vi metteranno mano. 


Per il grande concerto che sotto la direzione 
del maestro Mililotti verrà dato nella prima do- 
menica di settembre al Pincio, il giardino, o al- 
meno una parte di esso, sarà illuminata a luce e- 
lettrica. 

Il sindaco ha già fatto le pratiche opportune 
con i rappresentanti di una casa estera per que- 
sta illaminazione che servirà come esperimento. 

Qualcono ha sollevato delle obiezioni perchè il 
sindaco s'è rivolto ad una casa estera anzichè ri. 
correre alla industria italiana. Giova forse av- 
vertire a questo proposito che non è il sindaco 
che si è rivolto a questa casa estera, ma bensì i 
rappresentanti di questa facendo al municipio le 
condizioni più vantaggiose, come le hanno fatte 
in altre città d'Italia dove hanno voluto esperi- 
mentare il loro sistema differente da quello già 
provato una volta in.piarra Colonna. 

Se l'esperimento riesce bene, se l'illuminare e 
lasciare aperto al pubblico il giardino del Pincio 
anche di sera non darà luogo ad alcun inconve- 
niente — al musicipio hanno uma gran paura che 
degli invonvenienti ce ne saranno — è molto pro- 
dabile che al Campidoglio si decidano a offrire ai 
loro amministrati questo modo di passaro la 
serata. 

In tal caso la Giunta serà certamente molto 
guardinga nel fare questo contratto per la illu- 
minazione a luce elettrica del Pincio, e non lo 
farà che per un tempo relativamente breve. 

L'applicazione delta luce elettrica, alla illumi- 
nazione è ancora in un periodo non sicuro, ma 
da un momento all’altro, come si è andati sempre 
Migliorando, potrebbe anche venir fuori. qualche 
sistema destinato fors’anco a sostituire completa- 
mento il gas. 


L'idea di abolire la deputazione teatrale paro 
abbia fatto strada anche fra i consiglieri comu- 
nali, ed incominciano & riconoscerne, la inutilità 
anche coloro che l'hanno piùo meno. spartamente 
sostenuta per il passato. 

Per la stagione dell'Apollo non v'è ancora nulla 
pb 


deciso. 

Parecchi della Giunta continuano ad essere d'o- 
Jinione — specialmente dopo l'infelico esperimeni 
d'asta — di tener chiuso il teatro, qualora non 
abbiano da qualche impresario le necessarie ga- 
ranzie per un buono spettacolo. 


La questura ha preso delle disposizioni per im- 
Pedire lo ssoncio che v'è anche nelle vie più fre- 
Quentate della elità d! una quantità di monelli 
che con il pretesto di vendere qualche soatola di 
fiammiferi vanno chiedendo l'elemosina. 


Alla replica del Caracalla al tentro Quirino as- 
titeva anche fori molta gente. Il dramma ebbe 
su per giù lo stesso esito della prima sera. Gli 

hanno recitato aseaî meglio la loro parie. 

Il Frate Ndebrando del signor Lotti anderà in 
Scena in ssttimana. 

Al Corea si rappresenta stasera l'Amore di Vi- 


ll dramma di Coppés, Madame di Maintenon, 
Ron anderà in scena che nella ventura settimana. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In alcuni giornali di provincia è divalgata 
la ope che Sua Maestà il Re dc 
giorni a Roma lere il Con- 
tiglio dei ministri. Mati contento ciò 
che abbiamo detto ieri, che per ora cioè la 
riunione del Consiglio è assai problematica, 
possiamo soggiungere, come ci risulta da pre- 
che la notizia della venuta di 

Sua Maestà in Roma non ha fondamento. 


‘Taluni giornali di provincia asseriscono, 
che la pubblicazione della nota sulla legge 
delle guarentigie fatta l’altro giorno dalla 
Gazzetta ufficiale sia stata motivata da con- 
sigli amichevoli di governi esteri. A noi ri- 
sulta che ciò assolutamente non è. Quella 
pubblicazione è stata fatta per iniziativa 
spontanea del ministero, il quale ha creduto 
i badi ed i fatti i a se ab- 

raggiunto lo scopo — distruggere la pes- 
sima impressione prodotta all'estero dalla no- 
tizia relativa ai tentativi di agitazione che 
no a pretesto la leggo delle guaren- 


Ci viene lunto; che l'onorevole mi- 
nistro degli affari esteri conversando col solo 
diplomatico forestiero che ora vede spesso, 
perchè trovasi nella stessa città, abbia espresso 
in termini espliciti la riprovazione per quei 
tentativi, ed il proposito di osservare la legge 
sulle guarantigie, e che quel diplomatico abbia 
fatto plauso alle dichiarazioni del ministro. 


Da ragguagli pervenuti da Madrid risulta che 
il governo spagnuolo avrebbe risoluto di dare un 
successore al signor del Mazo nell’aftisio di rap- 
presentante diplomatico presso Sna Maestà il Re 
d'Italia. Questa risoluzione però non dencterebbe 
in nessuna guisa il benchè menomo cangiamento 
nel cortegno amichevole del govenno spagnuolo 
verso l'Italia. 


LE ELEZIONI IN FRANCIA 


Parigi, 21. 
Le operazioni elettorali in Parigi si sono 
compiute con ordine perfetto. 
Gli elettori furono generalmente numerosi. 
A Belleville grande ailluenza. Calma com- 


Parigi, 22. 

Il Maire di Belleville pubblicò i risultati 
seguenti: Prima circoscrizione ; votanti 8004; 
Gambetta ebbe 4519 voti. Sigismondo Lacroix 
3536. Seconda circoscrizione: Gambetta ebbe 
4895 voti su 9,760 votanti. Tony-Révillon 
ebbe voti 4116. Gambetta ebbe un solo voto 
di maggioranza assoluta, necessaria per es- 
sere eletto. Nelle elezioni del 1: egli avea 
ottenuto nel collegio di Balleville, che allora 
comprendeva le due attuali circoscrizioni, 
13,812 voti. La proclamazione del doppio suc- 
cesso di Gambetta fa accolta con appl 
Sono conosciuti 53 risuitati. I repubblicani 
eletti sono 46, i conservatori 1; sì hanno 6 
ballottaggi. I repubblicani guadagnarono 6 
seggi. A Belfort, è stato eletto Keller legit- 
timista. 


Parigi, 22. 

Il carattere principale delle elezioni è la scon- 
fitta dei bonapartista e il successo delle sinistra 
moderata. Attualmente 364 risultati sono cono- 
sciuti. Vennero eletti 279 repubblicani, 39 del- 
l'opposizione e vi sono 46 ballottaggi. I re- 
pubblizani guadagnano 45 seggi : di cui il cel 
tro sinistro 3, la sinistra modereta 28, l'i 
nione repubblicana 9, l'estrema sinistra 3, gi 
intransigenti 2. L'onorevole Renault e Bar- 
doux ex-ministro non furono rieletti. Bi- 
choffsheim fa eletto a Nizza. I ministri Ferry 
e Cochery, il sotto-segretario di Stato degli 
affari esteri Choiseul, l'ex-ministro di Mar- 
cère farono rieletti; fu pure rieletto il ve- 
scovo Freppel. 


(Telegramma particolare di Fanfalla.) 
Parigi, 22. 

L'afiluenza degli elettori è stata ancie a 
Parigi minore del consueto. In tutta la città 
calma generale per tutta la giornata; nel 
centro vera indifferenza. La sera vera qual- 
che affiuenza davanti gli uffici de’ principali 
giornali per sapere i resultati delle elezioni. 
Nessun disordine. 7 

Una folla immensa s'era riunita in piazza 
dei Pirenei, centro del quartiere di Belleville, 
per sapere le notizie relative alla elezione di 
Gambetta. Vi è stata qualche disputa. Il re- 
sultato della seconda circoscrizione, dove 
Gambetta è stato eletto con un voto, fu ac- 

ito con grandi risate. 
© voti di maggioranza di Gambetta sareb- 
bero 26, ma 25 furono annullati. Si parla di 
molte proteste contro l'elezione, e qualora 
fossero accolte, si dovrà procedere al ballot- 

La République dice che, viste le mene del 
partito avversario, il risultato di Belleville 
è un trionfo per Gambetta. La Justice invece 
fa risultare la differenza fra le elezioni pre- 
cedenti di Gambetta e l'attuale, nella quale 
egli è rimasto realmente in minoranza, mentre 
‘Ciémencesu è stato eletto al diciottesimo cir- 
condario con 16,000 voti contro 3500. 

A Parigi sono stati rieletti ventuno dei de- 


stati 
repubblicano opportunista alla prima 
Tone Srl diciassettesimo circondario, Pel- 
Lanessan 
Set ruta della provincia finora conosciuti 


danno quasi tutte elezioni e pochissimi bal- 
lottaggi. Grandi astensioni da per tutto. Cons- 
tans, ministro dell'interno, è stato eletto a 
Tolosa. 


BORSA DI ROMA 


22 agosto. — Mercato incerto. La rendita fa 
92 35, 92 32 1}2 per fine corrente, ed è quotata 
90 15, 90 10 ew-cowpor per contanti. 

Cattolico 94 90 nominale; Blount, 93 20 prezzo 
fatto; Rothschild 95 75 nominali. 

La Banca Generale è negoziata a 653 per fine 
corrente; le Fondiarie Santo Spirito fanno 476 
per contanti; il Gas è trattato a 933 per fine 
corrente. 


€ Immobiliare 502, 500; Banco di Roma 625 
SET ico ma 625 50, 


Sono nominali : 

Banca Romana 1107; obbligazioni Sarde 280. 
muti i cambi: 

Parigi tre mesi 100 37 1]2. 

Londra tre mesi 25 36. 

Pezzi da venti frauchi 20 26. 


Telegrammi particolari di « Fanfalla > 
Castellammare, 22. 
Le regate di ieri sono riuscite bellissime, 
animate e variata. Si sono fatte specialmente 
‘onore le imbarcazioni della Ro ma e lalancia 
del marchese Santasilia. 
Lo stato maggiore della Roma ha offerto 
un ballo ai bagnanti di Castellammare a bordo 


della corazzata, al quale ha preso parte tutta 
la società elegante. 


Turecrama SrerAM 


GIRGENTI, 21. — A mezzogiorno ebbe Inogo il 
comizio, al quale intervennero circa 800 persone. 
Presiedeva Friscia. Farono lette adesioni di Au- 
relio Saf, Bovio, Campanella, Cavallotti, non che 
di varie Società ‘dell'isola. 

Fa votato un ordine del giorno affermante il 
diritto del popolo al suffragio universale con lo 
scrutinio di lista; un appello alla Camera per 
tassa uniea proporzionata alla condizione scono- 
mica della famiglia; l'abolizione delle graren- 
tigie. Il comizio si sciolse con ordine perfetto. 

PIEVE DI CADORE, 21. — L'onorevole Tecchio, 
perfettameate ristabilito, parte per la Vana d'Oro, 
accompagnato dal sindaco. 

Pieve di Cadore gli foce una cordiale dimostra» 
zione di addio. 

NAPOLI, 21. — È arrivato il viaggiatore Mas: 
sari. E stato ricevuto alla stazione dal sindaco, 
dagli assessori e dai soci del Club africano. Gli 
sarà offerto un indirizzo firmato da grandissimo 
numero di cittadini. Si spera voglia dare una con- 
ferenza sul suo viaggio. 

BERLINO, 21. — Hatzfeld è partito la notte 
scorsa per Costantinopoli onde presentare | 
lettera di richiamo. 

CARLSRUBE, 21. — La Gazzetta di Carìsruhe 
pubblica una dichiarazione del governo la quale 
smentisce la voce dell'elovazione del gran'incato 
di Baden a regno. 

Il foglio ufficiale dice che questo progetto non 
è stato punto disensso, e che esso è assolutamente 
contrario ai desideri ed alle convinzioni del gran- 
duca e del suo governo. Il granduca Federiey con- 
serva come un prezioso retaggio i sentimenti che 
guidavano Carlo-Federico quando egii risusò la 
corona reale. 

LIVORNO, 21. — L'onorevole Magliani parte 
stasera per Roma,ove giungerà domattina ailo ssi. 

RAVENNA, 21. — La prima divisione della 
squadra è partita ieri sera da Porto Corsini per 
Manfredonia. 

TRAPANI, 21. — Questa mattina è giunto l’av- 
viso inglese Condor, comandante Egeraton. Si an- 
nuneia il prossimo arrivo della squadra. 

GIRGENTI, 21. — È giunto a Porto Empedocle 
il piroscafo inglese Dido proveniente da Corfù. 


Bonaventera Severini, gerente responsabile 


Giovedì 25 agosto 1881 si pubblica il 
numero B'del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Diretto, da FERDINANDO MARTINI. 

16 pagine in 8° grande a 2 colonne, aderno di 
spleudide incisioni ed elegantemente stampato su 
carta giallo:avorio. 


Sommario del numero S. 


nb e — i 0 TETTE ee arie pista chi gi Holt ire 


Spiga al Forno, T. Costetti — Ginetto, T; € — 
Viegei nel passato; Ledgi Sailer =, Una bambola 
di cencio, Ida Baccini — Il Sole e la Luna, P. 
Ciampoli — Soluzioni, 


Giuseppe Chiarini, Diego Cambo, Pietro Dazzi, Ce- 
sare Donati, iatdo Fato Sarlo Franchi, Eorico 
Fran Carlo Gargiolli, Giuseppe Giacosa, 
rianna Giarrà Billi, CostanzaGiglioli, Michele Les- 
sona, Andrea Maffei, Grazia Pierantoni Mancini, 
Bartolomeo Malfatti, Guido Mazzoni. Enrico Nen- 
cioni, Francesco Para, N. Penerai, U. Pesci, Poli» 
Petrocchi, Emma Perodi; Ulisse Poggi, Ca- 
terina Pigorini-Beri, Carlo Puini, Giuseppe Rigu- 
tini, Luisa Saredo, Matilde Serao, Lrigi Saile, 
Emilio Tanfani, G. 3. Tempia, Anna Vertua Gen: 
tile, Maria Viani Visconti, Luigi Venturi, Yorick. 

Il Giornale per i Bambini proponendosi di « di- 
lettare istruendo » sî tien lontano così dalle pe- 
danterie che hanno resi fin qui noiosi ai ragazzi 
i giornali seritti per loro, come dagli soherzi © 
dalle leggerezze inopportune. 

Il Giornale per i Bambini è ameno senza ca- 
dere nelle fanciallaggini e nelle piscinerie, cer- 
cherà d'istruire e di educare senza la - 
sione e la boria pedagogica. Persuaso che nei ra- 
gazzi e nellé bambine d'oggi bisogna tener. d’oe- 
chio le donne e gli nomini di domani, il Giornale 
per i Bambini, per trattarli come si meritano, ha 
cercato la cooperazione di quanti sori vendo anche 
per i piccini, non lo fanno per vendicarsi di non 
sapere scrivere per i grandi. 

Abbonamento annuo, compreso il frontespizio e 
l'indice, per l’Italia L. 12, Estero L. 15. 

Non si fanno abbonamenti inferiori ad un anno, 
— Ogni numero separato centesimi 25. 

Al primo numero di ogni mese è aggiunto per 
i soli abbonati, come supplemento, una grande 
illustrazione colorata. Alla fine dell’anno sarà of- 
ferto agli abbonati del giornale un grande bel- 
lissimo premio straordinario. 

Dirigere lettere e vaglia esclusivamente al- 
l'amministrazione del Giornale. per i Bambini, 
ROMA, 130, piazza Monte Citorio. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Famfwlia 

Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tutti i & volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprodenza Italiana 


A) Giurisprudenza cile e commerciale — B) Giri= 


inrisprudonza amministrativa, 
— D) L'indice generale. La 
tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 
ll Repertorio sì divide in £ volumi, gran formato, 
di complessive pagine 189, in doppia colonna, che 
formano la materia di © vo!ami in 9%, di cca #0 
pagine Puno. 


p 
Cassazione, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conu, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurispradenza elettorale della Camera dei Deputati, 
Il prezzo ordinario dei Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segno 
Intero Repertorio, L. 89. 
E tamente è 
Voi. -L Giurispradenza civile e commerciale L. 14 5® 
Vol: II Giurisprudenza penale L. 19 5@. 
Vol. Ill. Giurisprudeoza. amministrativa, finanziaria @ 
delle pensioni F. 19 5@. 
Vol. IV, Indice generaîe. Tavola degli articoli di Jogga 


applicati nulle sentenze L. ® 


NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare al 
prezzo di favore di £. 22 così unz come più copie de' 
Rieportorio 


Sl O ALI 


{in caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 010 degl: utili. 


Fondi realizzati L. 70,623,179 50 
Foado di risena < . l° >» ,822 30 
Reddito annuo =. » 14077985 10 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri 

scatti, ecc., più ><. » 104000,000.00 
Utili ripartiti, di eni 180 010 agli 

assicorati +. » 11875000 00 


Cauzione al Governo Italiano in 

rendita 5 0,0 del debito pobblico » 650,000 00 

Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
Agente generale in Napoli per le provincie meridio» 
nali, sig. B. Maccarì, piazza S. Maria la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Corso 
173 — Agenzie in tutto le città d'Italia. 

(NB. SÌ spediscono grafis tariffe, prospetti ‘@ rexo. 
conti in seguito a domanda. (5723) 


—T_ 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, »>‘agurato in gennaio 1877. 
Merita preforen"4, in ogni stagione per gli ordira» 
menti intorgj, l'eccellente cucina, ece. € per ls 
situstone amenissima in riva al mare, viciio al 

Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza 
Giardino pubblico — Villa comunale, 
Bagni di nequa pura di mare, seifu;. 
dolcoeferrugimesa. Quost'ultima dalle propmiò 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di astiawbre 
aci: solo albergo ove si trovano i telegrammi 
lell’Agenzia i le varietà «i 
dell'Agenzia Siafaai e gran tà on 


Probitate primatun. 


AI I rei 


De re i va ta Lt 


guenti % 
Times di Lonàra 
Po iipr d Lr 
Tachrichty ,. di Berlino. 
Montag uiatt di Berlino. 


all'Ufficio d' Pubblicità E. E. Oblieght 


Galleria Vittori EE» cuele. 28, Milane. 


FANFULLA 


dove Dio o il demonio ti chiama, ma lasciami in 
liberta. 

— E ta ardisoi parlarmi con tanto orgoglio? 
Ma te non sai che ie linxue degli uomini, mentre 
mi vautavano il figlio tao come oneato e cortese 
gentiltomo, in bea altro modo mi favellarono di 
te, che nei virî sommergesti la fortuna della tua 
famigìs, e per via di una famosa cortigiana di- 
ventasti la favola di tatta Roma? 

— Maledetto, taci i 

— Ri ora povero e disprezzato sei venuto a 
nascondere il tuo disdoro in questo deserto del- 
l'Aventino. 

— Taci, ti dico! 

— È segao, povero vecchio, che ti senti pentito 
è vergoguoso de'taoi falli. E ata bene! Maglio è 
il pentira ona volta che mai, e Cristo Garù ab- 
ja come fratello il peccatore che a lai si ri- 
volge dommodando misericordia, Vedi, anch'io ho 
scontato dei falli molti, e un t-mpo la mia vita 
fa piena di colpe. Ma un giorno, non so dirtene il 
come,rai venne come una ispirazione dall'alto ; ebbi 
un sogno, © mi credetti sognare che io ero stato 
chiamato a predicare la legge di Cristo sopra la 
terra. Mi svegliai, e iosto mi parve di sentirm: tut- 
f’altro uomo, e con l’anima piena di coraggio. E così 
da quel giorno me ne anda), scalzo e lacero a guisa 
del Nuzzareno, a gridare agli nomini la penitenza. 
Dio mi spinse verso questa citta, caput mundi, na 
coime di scelleratezze © di contamia»zione, puzzo- 
lente sentina d’ogai lordura. lo non ebbi timore 


l'altro paventò «he lo volesse soffocare @ 
liberarsi da quelle stretto. 
Brandano indovinò la costui paura, e 


dava soggiuogendo : 
di Giuliano Odorisi, io sento di amarti, 


braccio nel suntissimo nome di Dio. 


non sapeva che cosa rispondere. 


Che ti cogliere il vermocane, afscciato Brandano il nome del figlio suo Giuliano, 
negromante. che ardisci mettersin dobbio la mia 
paternità. Dimmi piattosio qual beneficio abbia 
tu ricevuto da Gialiano Odorici. 

— Egli un giorno mi ha certo salvata la vita, 
dacché assalito da una turba di miscredenti as: 
soldati senza dubbio da messer lo governatore di 
Roma, poro mancò che non mi lapidassero, o mi 
facessero a pezzi. Ma volle il cielo che giungesse 
ad un tratto Giuliano Olorici, che veniva a ca- 
vallo assieme ad altri gentiluomini. Impietosito 
certo della mia male ventura, sì cacciò in merzo 
a quei ribaldi, e gridando ad alta voce che mi 
lasciassero andare e rispettassero una creatura 
di Dio, gi cacciò in meszo a Icro, e in meno di 

sero stati uno 
a Corteo. E grin e Pa | e Ai ai a ei peer nd del paia 
corso, e precigamente verso il ponte di Sant'An: | Ma Roma non mi ha ascoltato, o meglio coloro 
gelo. Domandai chi fosse quel gentil cavaliere, 6 | che avrebbero dovato ascoltarmi; ma le loro o 
mi risposero chiamarsi Giuliano Odcrici. Ei io da f reochie sono chiuse ala parola di Dio Peggio per 
quel giorno mi son fitto per entro al cuore co- | loro, peggio per loro! { psccatori che s1 pentono 
desto nome. diventano fratelli tra loro. Vieni dunque, lascia 

— Se è vero il beneficio avuto. rispetta, triste | che io t'abbracci. ) 
veochio, il padre del tuo benefattore, e vattene E così dicendo Brandano si gettò addosso all'0- 


tenza. A a 
Avvenne dunque che il vecobio Odorici 


E Brandano gli diase: 


assiomi 
voluto concedare. 


tonio si lasciò cadere in ginocchioni. 
E Brandano esclamò: 


cula seeculorum. Amen. 


La inserzioni vi siursuso esciusitamenie all'Ufficio Priscivaie di Pubblici È E OSLIEGHT, im Soma, piazza 


Montectionio (37 = wo Mi 
Fraucia, l'Ageuce Priacipaie de Pablicité E E UBLIEGHT, Parts, 92, rue de Richelion — E dall'laghulterra, presso sigori 6. L Daube e C.. Londra, 130, Fleet Streer È. C. 24 


Firenze, na del 


dorici, e gli diede on amplesso così violento, che } io tornerò presi 


"°° Coe avresti forse timore ribrezzo di questo | ho paura 
abbrasoio ?  Daschè m'assicari esser tu il padre 


terti a questo modo significare la mia uratita- 
Foe verso di lui, E come peoeatore pentit» ti ab 


Il sigoor Marcantonio, colpito dalla sopresa, 


Non saprei se fusse per miracolo voluto da Dio, 
ma il suo cuore di padre, all'adire benedetto da 


tatto ad un tratto intenerire involontariamanta. 

E poi il Matto di Cristo gli aveva letto nel fondo 
dell'anima, ed aveva indovinato come davvero 
egli, provando adesso forte il rimorso dei falli an- 
tichi, fosse tormentato dal bisogno della péni- 


opprimere ad un tratto da un grappo al cuore © 
poi quel grappo rappa in un altissimo pisato. 
E non volendo abbracciò egli pure Brandano. 


Inginocchiati, fratello, con me e ringraziamo 
l Ssntissimo Iddio per la grazia che tha 


E sempre involontariameate il signor Liarcan- 


— Et benedicius nomen Domini per omnia see- 


In un cauto Cinc'o, îl vecchio servo, spettatore 
commosso di quella sceua, piangeva a calde la- 


crime. 
— Se tu abiti qui presso spera, Brandzno, che 


s dacchè la miag 

tantava | mora non sia molto lontana. di 
— Ban volontieri, fratello, lo accatterà 1, 
gli an° | compaguia, e così avrò modo di vedora ge 7 


mente ta costinni nella via del pentimento Ùù 
che-da un momento all'altro } bg 
del bargello del papa possano giuagere a 309; 
il mio covo. Non sono contenti che to viva 
una fiera, ora solla nuda terra, ora in 
buo», o in qualche grotta di rovine; non 
sontenti che io mi cibi di radici e di erbe, è 
mi disseti con un poco d’acqua, Il vero seri 
Cristo sono jo, e facoio entrare la paura in cy 
a coivi che profana il santissimo nome di Q.° 
chivmandosi a torto il sao vicario sopeala ect 

Ho paura che il signor Marcantonio gi fit 
stancato di questa nuova filastrocca di Branj, 
e per mettervi na termine, trovò. l'espediont 
invitarlo a cena, così, per divsgarai un tant 
pershè finalmente un po’ di compassione gli 
entrata addosso per quel povero sciagaurato, 

Brandano rispose: 

— 8e ta fossi quello di un tempo, cioè uno 
i più doviziosi e superbi gentiluomini di Ro 
avrei rifttato l'invito: ma siccome peo at 
nello stato in onî ti trovi ridotto, uon petrai set 
lare una molto lanta cena, ed anche alla tua mer 
non sarà erpioso nè snconlento il 01b0, nè ri gi 
abbondanza di vini squisiti, così assetto Crejog] 
non fare peccato. e che Do mi vorrà. perdiman 
se ceno inzieme al pescatore. 

— Hai detto il vero, Braniano: la mia mena 
non è più quella di un tempo, ma un po'di cano 
vo la troverai p:r sfamarti ed un resto di vu 
per dissetarti. È luitimo avanzo che mi rimane 
di una bella vigna che possedevo presso Grat 
di Gregna, che mi toccò vendere par soli dini 
mila soudi romani. 

(Continua) 


codo di 


si sentì 


si sentì 


Paoiani, mm Misano, Galleria Viliorio Em. % 
a 


OTTO 


* Perfezione®* 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vw 


sd SuS.A.ALLEN 


Nor manca mai di costituire si capelli pap 
Colore pristino dela gioventù, risovandone alle 
sica tespo la vsaà, il crescimento e a deb 
Rezza lominota. La di lui azione è certe ed 
feziera, {scenio prestssimamente spare la 


PERSONA sta casati 


SI CRC Rane 


parecchi impiegati I'aliani[presa, desidera occuparsi come) 
Parigi pia 2 M | settore, amministratore, rappre. 
eni Ara mutante od altro in qualunque 
Charles Bolzan, 93, rue dela-se sia in Italia che all'estero 
Provence, Parigi. IScrivere franco : Ing. B. BALDI 
Lagrange, 19, Torino. 11334P 


SONNI TRANQUILLI 
Fabbrica di CON ZAVANICIVÌ fi E. Gellona 
Rai E cannele. 

Questo preparato che fu premiato e che ottenne ampi attestati da 
chi già ne fece uso è mezzo si.uro per distruggere le zanzare e pr- 
patncci senza pregiudizio alla salute. Iulire cell'uso di questi coni 
Viene risparmiata le zauziglera che a molti è nociva e spe -almente| 
Fer hi tofio dia — i sceso di ogni contatiniao. dovrazani 


Il; VERO ARTICOLO SENPRE 


5 14 & 116, Son 
ritenere come felsifcate } trangolori, color! pra oe iiiviture Li 
rosso oscuro, portante all'-sterno, la marca di fsbhrca, la firma a TROTA, RR de DFPI COLOR DI RORA.- 
mano dell'inventore e a color russo nell'interno doviazno esigere È 


Beposito is Ri trine Srugia, 44 
Via dei Caadoiti R4 sl 68. Bakcen è 


l'istruzione în qualtro lingue. 
Per forti dimande mdirizzare lettera Eugenio Gellona, Rapslllo Ligure 
D 


5 Cono ®. ninimbaegti, 
lazza di Suagna 41 e 42 


SSSSILRTTI DA SOSPENDERE (Humac 


Ci 
drperiti» per Roms Worietà Farmneci 
r —m21_r——__—@—<=+<=<—<S E 
| A PA k ISINE In filo di canapa torto, greggio e tinto 
4 DI Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, aì wileggiani estomisti 
Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare In|caccisiori ed a a che proget tranquillamente, iopra salato se 
scolorazione dei capelli, ridonando loro il pri-|pre fresco, anche velle più calde ore del giorno. 
Mitivo colore se già incominciano ad incanutire.{|’ Si applicano ovunque ‘istautzusamente «fa nelle stanze che nei giardini © percii 
È soprattutto raccomandato alle persone i di cui ca-|sone f-rnit: deglì uncini e corde per fisserlì. 
pelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso mantiene 
la testa pulita ed impedisce la caduta pei capelli 
Prezzo L. 4 il fiscon, porto a carico det committenti. 


DEnilio ; Torino, farm 
dei Regno. Unica 


voss che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamae è fornito della relativa busta. 


. Dirigere domannde e vaglia all'Emporio Franco.Ita-|PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 55 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via » » pi +igi 11004 14.072 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, per uns persona . >» 150 » 85 
Galleria Vittorio Emanuele 24. » > » in golori » » 200 » 16- 
= » 2 » » > 20 >» 16- 
Nuovissima pubblicazione Li 2.» » » 30 > 20- 


BACCO 


Hamnes di seta con frangia 


Bozzetti patologici del dottore Ramiero Giorranezui. | Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 


7 SOMMARIO. — Detia— at dip, Pe Mino € faloo ae sera L. si pri a carico dei committenti. 
3 storia = abusi, editti e pece - fisiologia dell'alcool - trigere domande e vaglia all'Fmporio Franeo-Italiano Finzi e Bianzhe!!: 
Tano di gioria © causs di doore = Alcolismo, sus cause, su:[Roma, via del Corso 153 154 è via Frattina 84 A. Pirenzo. Via dei poni 


conseguen.e = un soto del cuore, 8 Milano, Galleria Vittorio Emanuele 25 
% = 
Ì di 
IT ten 


Cap. 2 (Ua cadavere sello la nere) - Sleatosi = emorragia 
TERE DELLE 100 BIBITE 


cerebrale 
| MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNRLLaA 


Cap. 3 (Chicchera e sl Dottor vecchio) = Delirinm tremens -. 


ma'atia di Bright cronica = (catarro zeuto e cronico dello sto.|} “$ f è FT € 
maco). > È ‘ 
Cao. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ace | L > È 
| x 


i 


tonemia = f-bbre rifvida. È 
Can. 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia = cenno anatomo 
fisìc'ogico delia supe fiis del cervello. 
Cap. 6. (H conzito del sindace) - Ateromasia = ara 


ie del enore. 


Gp. 1. (Per una lucane! Passalo e present) = Malotie de |{i Prezzo L. î 58 il fincon dì Sé grammi 
‘Cop. 8. (Le nozze e la barba) - Cataiessi = Lipemanta - Pe sarve per 400 © più bibite bastando un mezzo gramma tircare 
mil gt pros e Bini Poiapi centre estingue La sato questo sere rende. aci aan 
Pet chi... (Un codizi!0). la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico SÌ 
Prezzo L 3, franco 6 race-mandato L. 3 40 ire, OT) villeggianti od sgli eserciti in cmpagia, tanto 
Dicigers domanda e vaglia all’Emipor;o Franco-italisno Finzi Î 
g Bisache'h, Roma, via de’ Corsi 153 154 e sia Frattma 85 a.|f | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Pranco Italiano Finzi - Bian. |! 
Dries eri Vin- En 26 | hell. Roma, sia del Corso 153 © 454 è via Fratta 84. Rirusa, va | 
|| dei Pansani 28. Milano, Galleria Vistorio Ematigele 26 ig 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 
preparato da Madame DE PILL. 


Questo spe:fico composto colle essenze di piante spe- 
ciali è conosciuto specialmente fra le famiglio aristo. 
cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 


2 | 
=i 
Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore 
donne orientali devono la bellezza ‘© conservazione dii|!2ttssi di lavori circolari cd a curva, che li eseguioo colla. più grande fecmatei 
petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser-|©e2tterra Ogni arness è provvisto di alcuni denti che servono per art 
vazione, e je donne effatcite dall’aliattamento ne usano]|l! Yetro ehe sono sufficientemente iniagliati. 
per rendere a) petto la primitiva fermezza. Prezzo L. è ke. 
Prezzo delta bott,glia L. €, porto a carico dei committenti. domande e vaglia all rio Franco-Itali Fi a J 
Dirigere domand' € vagli Corso 153 0 154 ® ria Protina 86 a, Firanzo, via de Canaria Roma, 
Hiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-151 e vizi ; 
Frattina 84 a. Firenà®, via dei Panzani 28. 
Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Dirij 
all’Emporio Franco-Its}}vis 


, 


Tip. ARTERO @ C, piazza Montecitorio 424 e (25 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-|l" 


Morin Vitt. Km 2 on 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vil 
Cipitalo sociaie 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fs assicurazioni Vita taler 

ta a 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine SS 
(capitali differiti per fanciulli © per adulti; di rin. 
‘dile vitalizie tmmediate e differite. 


i 


Assicurazione mista. 
Oggetto dell’assicurazione mista . un ca; itale i 
nato che l'assicurato stesso riscuote, s'egli vive, pratsi 


7 = 
10}12|15/17/20|25|30 
inn i 

21 0 66 702 6 20) 5 33] 

25 |975801|63|5 3939 

30 | 9 85| 8 12/6 0/5 3938 

35 | 9 95} 8 23/6545 4 081 3.60 

40 10 00 8 38 65 437/39 

45 |:0 31 8 62|7 00} 6 48044 

50 [iO 65) 9.00} 7 44j 6 545 » 

55 fil 18) 9/61] 8 14)7 


. 
Ù 


n fisso, il premio an- 
puo cessa d'esser corrisposto al momento della morte dat 


Dopo anni 


== Posen 
_ |!9|t12|15|17]|20|25|30 
21 |940 7.60] 5 8i] 4 n sola ola 

2} 2 93 2 
8 : 5 5 3 01/ 4 07] 3 00 2 20 
3013 Si 5 4 12] 305)234 
Ba 795 5 14/4 193 19/24 
4 7 6 5 24] 4 29/3 22/251 
4 8 6235394 337) 2 6 
O |.0 04] 8 25) 6 47] 5 63) 4 68Ì 3 61| 2 89 
55 fio 38] 8 616 6 507/397] » 


Por ovatratti î i 
re À, coblarimento, programmi e tarifs n° PA 


x (a ns, via Cavour, 

seme lella Compagnia la tatto la Drine:pali Gittà del 
Roma Rappresentante i 

È pentire st Generala il Banco di 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


307 ottenere qhiavo 


artiliciare rouza spesa 
solida 6 sempi 


220 della Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 


4 iggio L. 1.50, 
Dirigere domande e vaglia ail’ io Franco- 

È E ni 
Si ano i 
viiano, Galleria Vitt. Fm 4 0 "2 del Pantani 28. 


Infatti un tal 
Havas, modi 
l'elezione del 
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Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO Ì Quante belle 6 dolci coso si saranno dette | pegno n:! dimostrare cosa sia la « libertà » 


Altro che tramonto ! 

Parlo dell’astro di Gambetta. Sarebbe forse 
più conforms al vero chiamarlo capitombolo. 
Infatti un telegramma posteriore dell'agenzia 
Havas. modificando la prima notizia, dice che 
l'elezione del gran cittadino nel secondo ar- 
rondissement di Bsllerille è contestata, per- 
chò i suffragi ottenuti non furono sufficienti 
per raggiungere la maggioranza legale. 

Se questo non è un campitombolo, io non 
so proprio che dire. 

Pover’uomo } Nessuno oggi è meglio in 
grado di lui di provare che la rupe Tarpea 
è a bochi passi dal Campidoglio. 

Quindici giorni sono egli viaggiava trion- 
falmeate per la Francia, ricevuto alle stazioni 
della strada ferrata dai prefetti, arringato 
dai maîres, convitato a banchetti fenomenali. 

Alla ra delle elezioni il popppolo so- 
vwrano non lo lascia neppur più parlare. 

E il giorno delle elezioni il Poppppolo lo 
lascia nella tromba ! 


* 
3» 

Ma la Francia è fatta così! Atterra oggi 
l'idolo che adorava ieri. 

Dal 1848in qua, quanti idoli hanno subito 
la sorte di Gambetta! 

Lamartine, Cavaignac, il Bonaparte, Thiers, 
Mac-Mahon farono gli idoli maggiori, senza 
e le dozzine di idoletti di seconda qua- 

lità. 

E tutti finirono vilipesi e calpestati. 

Chf sarà l'idolo di domani al quale si pro- | 
streranno i Francesi? 

Mah !? 

Sotto questo punto di vista noi Italianitnon 
siamo abbastanza latini — grazie al cielo! 

Siamo stati tanto poco latini da digerirci 
per quasi sel anni deis Cairoli, dei Depretis, 
degli Zanardelli, senza nemmeno tentare la ti 
minima rivoluzione. 

È tutto dire! 


sa sa 
A proposto di Cairoli, il telegrafo ci dà la 
grata novella ch'è arrivato a Bruxelles, pro- 
veniente da Spa, e che nella capitale belga è 
stato ricevuto dalla legazione italiana . . . 


I puntini che precedono’ rappresentano le 
lagrime di tenerezza versate da Pistacchio XV 
allorchè si trovò fra le braccia del suo ado- 
Tato Sciosciammocca. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

— Un'altra cosa — disse Piccolet quando fa di 
nuovo solo con Ettore — forse parrà a Vostra 

ch'io esca di carreggiata... L'incendio 
del castello di Vezelay è stato una cosa seria? 

— Sicuro... è braciato mezzo il castello ; le seu- 
derie e gli annessi non esistono più; ho perduti 
Parecchi cavalli di gran valore. Ho anche temuto 
Per la vita di mio padre adottivo... Fortunata 
mente la ferita del vecchio principe non è grave. 

— Come sè sviluppato l'incendio ? 

— Non si sa... ma dal'a testimonianza unanime 
de’ miei dipendenti risulta che si è menifestato 
contemporaneamente in due punti assai lontani 
T'uno dall’altro. se 

— Ah! ah! due punti lontani! 

— Sicuro... nelle tettoie, sotto le quali sta la 
Sn © nel deposito dei foraggi annesso alle scu- 


— A che ora sè sviluppato il fuoco? 
— Avanti le tre di notte... Ma quale rapporto 
Potete trovare fra l'incendio e la sparizione di 
Locilla? 


—A Vostra Eccellenza pare che io batta la 
campagna ? 

— Mi pare, 

— Lo prevedevo. Vostra Eocellenza mi permet 
ierà di ripetere che s'inganna... finto a dritta oa 
ralttra'per trovare una traccia. Bi suppose 
Incendio sia stato appiccato dolosameni 
ao adt- sarebbe una cosa inesplicabile... non 

nemici da quelle parti. 

— Allora Vostra Eccellenza crede ad una di- 
Strazia pura 6 semplice? 

— Si. come vi credono tatti. 


Proprietà letteraria riproduzione riservate a termini > 
die l'Aogiaietaziane dol Pefelle par taste lio. 


quello due anime gentili! 

— Per te, solo per te, mio ex-segretario ge- 
nerale, il mio nome passerà alla storia — deve 
avere sclamato l'onorevoleC airoli. 

— E io per te, solo per te godo ora il ca- 
nonicato della legazione di Bruxelles — deve 
avere risposto l'illustrissimo signor conte 
Maffei, della ditta Maffef, Paolini e C! (Por- 
cellane maioliche e articoli diversi). 


È che cosa sarà andato a fare a Bruxelles 
l'onorevole Cairoli? 

To non lo so e rinunzio a indovinarlo. 

Ma può darsi che vi sia andato per levarsi 
il gusto di essere ricevuto da qualcuno. 

È partito coll'idea di essere ricevuto dal 
barone di Haymerle, e lo ha trovato fuori di 
casa. 

Spinse i suoi passi fino a Kissingen per es- 
sere ricevuto dal principe di Bismarck, e trovò 
la porta chiusa. 

Allora l'onorevole Cairoli avrà detto: 

— Andiamo a Bruxelles; là almeno sarò 
ricevuto da Sciozciammocca. 

“Non dico che la cosa sia accaduta realmente 
così, ma potrebbe darsi, 

na: sta sti 

-Non si capisce-bene se al-comizio di Gir- 
genti contro le guarentigie si sia parlato di 
guarentigie. È certo che si è parlato di suf- 
fragio universale e di tassa unica proporzio- 
nata. È parimente certo che il meeting è 
stato tenuto per iniziativa della così detta 


« Giovine scuola repubblicana ». Vale la pena ‘ 


dì notarlo perchè i radicali affermano che 
all’agitazione contro le guarentigie concor- 


i rono tutti i partiti liberali, 


È indiscutibile inoitre che il municipio ha 


gentilmente concesso alla « Giovine scuola | 


repubblicana » il teatro che porta il nome di 
Sua Maestà la Regina ed ha prestate le ban- 
diere per pavesare la città, nonostante il go- 
verno abbia dichiarato che « disapprova e 
deplora come dannosi ai supremi interessi del 
paese i comizi che si succedono... » 


Perchè nessuno abbia ad immaginarsi che 
gli Agrigentini sono andati in broda di giug- 
giole all'idea di un meeting contro le gua- 
rentigie, debbo aggiungere che una deputa- 
zione della « Giovine scuola repubblicana » è 
andata di casa în casa a distribuire le ban- 
diere municipali, quasi imponendone l’esposi- 
zione ai contrari ed agli indifferenti. 

La Giovine scuola mette tutto il suo im- 


— La notizia dell'incendio è arrivata a Parigi 


verso le due? 
— Alle due meno venti. Ho scritto a Lucilla e 


sono partito. 
— E la stessa sera la signorina Lucilla è spa- 


L— La stessa sera. 

— Andiamo — disse Sta-Pi alzandosi — mi resta 
molto da fare. Vado a domandare un congedo al 
primo giovane dello studio Malpertuis e s© nom 
me l’accorda domando le dimissioni. 

E preso congedo, se n’andò lasciando al prin- 
cipe un barlume di speranza. 


* 


Tl temporale, che infieriva mentro Fossaro e 


tinuò tatta la notte, e la piena della Marna crebbe 
spaventosamente. ; 

Quando fa giorno la pianura intera pareva va 
lago d’acqua fangosa. Gli abitanti di molte c 
lungo la via avevano dovuto rifagiarsi ai piani 

e si trovavano circondati dall'acqua 
come in delle isole. Calmato l’aragano, i contadini, 
armati d’ancini, si sforzavano di acchiappare la 

ba trasportata dalla corrente. 
"Dalla parte di Cretell e dell'isola Bassa i danni 


dell'isola grii 
Di gue. di' qua.. c'è da salvarò una ditina. 
— Una donna — ripetarono paretchie voci. 


i dei repubblicani. 
{Si assicura che i protuotori siano stati lie- 
! tissimi del successo. 

Qualcheduno è uscito dal teatro, dicendo: 
| — Abbiamo fatto contrappelo al papato — ma 
! è stato invitato a ritirare tale espressione che 
| poteva parere allusiva al presidente della 
! « Giovine scuola repubblicana » di professione 
! barbiere. 

H e. 
3% 

Dal vero. 

In una provincia del regno vi era unpre- 
fetto che consacrava non più di n;ezz'ora al 
j giorno a ricevere, spesso in maniche ai ©2- 
i micia, le persone che avevano bisogno di par- 
| largli. 

i Un giorno — la mezz'ora era per finire — 
| gli si presenta un tale munito di una com- 
! mendatizia di un pezzo grosso e progressista. 
i Il prefetto prende la lettera e, senza nep- 
{ pure guardarla, la mette sul tavolo, escla- 

mando: «Ah! una lettera del....? il ...è una 
* persona molto autorevole ! » 

Poi si rivolge al visitatore e gli domanda: 
1 « Che volete? » 


Il pover'uomo, già imbarazzato per quel- 

| l'accoglienza fatis alla commendatizia, si turba 

un poco e dice: « Signor prefetto, è una 

storia un po’ lunga e cho risale al 1848, ma 
per non tediarla comincerò al 1860 ». 

Il prefetto guarda l'orologio, vede che l’ora 
| della colazione è per suonare, 6 rispeQd 
< Adesso fa troppo caldo; tornate in novemi= 
bre o in dicembre e vi permetterò di rac- 
contarmi la storia, ma a patto che la comin- 

ciate dal 1870 e non prima, perchè il go- 
{ verno non mi tiene qui per sentire raccon- 
! tare le storie del 48 e del 60 ». 

E lo mette alla porta. 

* 
ss 

Se volete sapere il nome del prefetto, lo 
potete leggere nell'elenco di traslocamenti ecc. 
pubblicato l'altra sera dalla Gazzetta uffi- 
| ciale. 
Ì Quel povero diavolo tornando in novembre 
| per raccontargli la storia non troverà più il 
| prefetto al suo posto e forse ne sarà deso- 
lato. Ma sono lieto di assicuraclo che la pro- 
| vincia liberata da quel signore in maniche 
di camicia non partecipa punto a questa de- 
solaziorie. 


(. 
sa ss 


Il signor Pofgnée de Droles — che i si- 
! gnori dell'oca imbottigliata confessano di a- 


regni 


E tatti si diressero verso il luogo indicato. 
Signor Auger — disse il commissario di po- 
lizia — volete venir con noi? 
j Il medico si affrettò ad accettare l'invito la- 
iando il collega a dar l’ultima mano alla fa- 
ciatara già quasi terminata. Sca moglie lo seguì. 
! Giunsero tutti a centocinquanta metri dall'isola 
Bassa. Da lontano si vedevano alcune travi dello 
chalet rovinato, trattenute dagli alberi, formare 
una specie dì chiusa contro la quale la corrente 
si rompeva ramorosamente. 

— Dove è questa donna? — domandò il com- 
missario. 

L’uomo che era andato a chieder soccorso în- 
dicò un punto distante cento metri dall’argine 
più alto dove si fermava l’inondazione. 

— È là, vedete, dietro quel cespugiio di ear- 
pini sui rami di un salice sradicato che s'è for- 
mato fra due pioppi. 

— Sì. sì.. la veggo — disse il commissario 
— una barca presto... una barca. 

— Una barca non ci passerà fra le siepi 6 fra 
| tatto quell'intralcio di cespugli — rispose qual- 
i cuno scoraggito. 
| 


— Pare bisogna arrivarci... bisogna salvare 

quella donna a qualanque costo — disse il dot- 
tore Auger. — Il salice si può muovere da un 
momento all’altro, 6 allora la povera creatara 
sarà perduta. Su, via, Lambert.. ds bravo — 
aggiunse rivolto ad un uomo dal viso energico e 
color del bronzo. — Voi siete un bareainolo intre- 
pido e pratioo.. salvate quella donna. 
Ci pensavo, signor dottore, e studiavo un 
mezzo. Ma la mia barca non potrà navigare laggiù 
© rimontare una corrente di questa forza.. È im- 
possibile... 

— Sa vin.. Lambert... fato l'impossibile, 

— Sì.. sì — dissero tatti gli astanti — fate l'im- 

bile. 


possil 
— Corpo di Bacco.. mi ci proverò... Risegna 
portare la barca fin qui a forza di braccia, Ci 
vogliono dieci nomini robasti. Josap ao 
Venti persone si offersero al servigig richiesto. 
— Venite con me — disse Lambert, e si in 


rc 


vere tagliato colle forbici senza averlo nep- 
pure guardato in viso, come fanno di tutti i 
telegrammi raccapezzati nei giornali da 
quando l’amico Ciliega non manda più quelli 
della Consulta — il signor Poignée de Dro- 
les ha fatto dunque la sua comparsa nelle 
colonne del Pungolo di Napoli, numero 229, 
seconda pagina, quinta colonna. 

Si spera che l'onorevole Comin non farà al- 
l'illustre cittadino francese, per quanto « uno 
dei più violenti interruttori, ecc., ecc. », il 
torto di dire che l'ha riportato « senza ba- 
darci ». 

i 

Trovo in un giornale del mattino: 

Stamattina, col treno diretto da, Firenze, giun- 
gava in Roma 8. E. il ministro della pubblica 
Istruzione. 

È molto probabile che Questa sera o domani l’o- 
norevole Zanardelli, ecc, 


L'onorevole Magliani, ecc. 

Sarei curioso di sapere perchè agli onore- 
voli Zanardelli e Magliani che, mi pare, siano 
ministri nè più nè meno di monsignor Ca- 
cherano, non sono concesse le iniziali S. E., 
e perchè l'avviso del ritorno del sullodato 
‘monsignore. ocenpi il primo posto.come.se-si 
trattasse, per esempio, di quello del presi- 
dente del Consiglio. 

Che i moretti del gran Dulcamara comin- 
cino a superarlo nell'arte di battere la cassa? 


NOTE PARIGINE 


Pronostici. 


20 agosto, 

Domani hanno luogo le elezioni gisuerali. Grazie 
alle agenzie telegratiche suppongo ci@ non co- 
‘mincerete a saperne qualcosa che martedì, giorno 
in eni queste note saranno pubblicate. Non c'è mai 
stata dunque più bella occasione di montare sul 
tripode e dettare degli oracoli, nè più bella ‘per 
confrontarli subito con i fatti. 


de 


Le elezioni general: lascieranno le cose come 
sono, ma vi si constatevà l'assenza di centomila 
degli elettori del 1876 e dol 1879,i quali, perduta 
ogni illusione, resteranno a casa. Le elezioni par- 
ziali di Parigi saranno molto più appassionate, ed 
è su questo che voglio farvi ‘io mie profezie — 
glose necessario dei telegrammi, che vo ne daranno 


__——————————_——_—_—_——— 


caraminò di corsa con i suoi uomini di buona vo- 
lontà. 

— Goraggio, coraggio, vengono a soccorrervi 
— gridavano alla povera donna immobile e distesa 
sul salcio. 

— Ma è viva? — domandò {l commissario. 

Il dottor Auger si levò di tasca un canocchiale 
© guardò dalla parte dove si scorgeva la creatura 
‘umana in balia delle acque. 

— Non è morta — egli rispose — ho visto che 
ha mosso la testa. 

La folla senti reddoppiar l'energia e griJò: 

— Coraggio... coraggio. 

Lambert e i suoi compagni erano giunti alla 
piccola insenatara dove era la barca mezzo affon- 
data nel fango. 

— Cinque per parte — disse il barcainolo — 0 
forza. 


Dieci uomini obbedirono ed al segnale dato dg 
Lambert riunirono in un sol colpo le loro forze. 
La barca scivolò lasciando un solco nel terreno 
fangoso e si trovò completamente all’asciutto. 

— Ora, figlioli — continuò il bareaiuolo — si 


— Dunque... tatt'insione! Ci siamo? Attenti. 
Uno... due.. tre. 

Quaranta braccia vigorose sollevarono la barca 
come una piuma © l’appoggiarono sullo spalle 
robuste di dodici uomini, fra i quali era pure 
Lami 


ibert. 
— Il più è fatto — egli disse — ora avanti. 
marche. 


I dodiei nomini si mossero e si avviarono a 
passo accelerato verso l'isola Bassa. In meno di 
un quarto d'ora giunsero all'alto argine dove e- 
rano aspettati dal commissario, dal dottore Auger, 
da sua moglie e da un gruppo di curiosi. Qualche 


da Lambert © da altri duo bareaiuoli. 
| spettatori cominciarono 7. ..... 


* 
PL 
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4 risultati. Passiamo dunque in rivista i venti cir- 
condari parigini. 
x» 

vanti di cominolare però un'osservazione. Dello 
Pra cireoscrizioni attuali, questa volta ven- 
titre tano un candidato operzio, collettivieta, ri 
voluzionario © socialiste, o tutto insieme. All'ec- 
cazione di duo, sono tutti degli accnoscinti, il che 
non prova niente perchè tatti i membri del fa- 
mmoso « comitato centrale » del 18 marzo 1871 
erano degli sconossiuti. 7 due un po' neti sono: Il 
Chabert oratore dei clids, © Cournet er-membra 


amune brillano tutte per la loro assenza. Non c'è 
che Falioo Pyat — che non fu del governo di essa 
— che si presenti senza nessuna probabilità di 
suecesso. Ma, Tarquet, Jourdes, Ciément, Astì, 
Vallès, Eudes, eca, ecc, tutti sprofondati nell'oblio. 
Alcunî perchè inetti; altri perchè « traditori 3; 
‘altri perchè troppo vecclii; altri ancora perché non 
più abbastanza nel « movimento >; Valiès e Ro- 
«hefert per calcolo, Vi saranno ancora dello cause, 
ma in ogni caso constato il fatto: — nessuno dei 
membri della Comune non solo non ha probabi- 
lità di essere eletto, ma non è candidato. 

Spieghino a lor modo il mistero gli storici fu- 
tari. 


x 
La lotta dunque ha luogo fra gli intransigenti 
© gli altri repubblicani di mezza-tinta, dai ra- 
dicali al centro sinistro — e più chiaramente fra 


se Tirard entra in ballottaggio. 

IL Brelay « ume vieille Barbe > ora opportuni 
sta, sarà rieletto sicuramente. NB, « Vieille barbe» 
gi dico dei rivoluzionari che hanzo traveraato 
tatto lo rivoluzioni, — agitando a farle — e che 
ora vecchi e semi-impotenti, si riposano nel porto 
dell'arrivo al potere, legislativo, senatoriale, 0 
altro, 


IL Spuller, l'amico di Gambetta, che lo chiama 
« Léon > o gli da del tu, uomo di talento anche 
esso; sarà rieletto. Ha un operaio ignoto per av- 
versario. 

IV. Barodet, un’altra vieille darbde, rieletto. 

. Prima circoscrizione, il re delle visilles arbes 
Luigi Blane, sicuro; nella seconda inveco lotta a | 
cuchillo fra engelhard opportunista e de Lavessan | 


intransigente. 
VI. Herisson opportunista, senza concorrenti. 
VIL Frebault, idem, #om. 


VIIL L'altima cittadella dei conservatori che vi 


hanno fatto elezgere nel 1879 il Godellebonapar. È contrario sile linea pr- 
tista. Una. vera rarità nel Parigi rcsso-pavonazzo $ Sliargara la carva di. 


odierno. ora gli hztno messo contro l'economista ! 
© ©Paortunista Passy e ci sarà — aimeno —be!. ! 
lactaggio. 

TX. Nella prima circoscrizione un filo-italo, il { 
De la Forge, opportunista, senza contrasti, senza i 
avversari : nella seconda Ranc un altro intimo 
di Gambetta, che ha detto, ma nega di averlo 
detto : < Non si combattono gli avversari — si 
sopprimono — ». Eletto certo. 

X. Lotta dubbia, senza mercò, fra Brisson — 
presidente della sinistra, il faturo capo del mini- 
staro gambettista di là da venire — e Camillo 
Pelletan, figlio di tino dei cinque (Eugenio Pelle- 
tan) giovane diforme, che ha un grandissimo ta- 
lento, il migliore scrittore dei giornali rossi. Forse 
ballottaggio. 


XL Prima circossrizione. Floquet— l’uomo che 
lanciò îl Vive da Pologne, Monsieur! sul viso dij 
Aieeendro Do se ne è fatto 30000 Dre di rene | 
dita — eletto sicuro. Nella seconda Loekroy, gior. ! 
malista, buono schermitore (si è battato con Cas. ! 
sagnac), genero di Vitior Hago, saràeletto, quan. | 
tenque anche lui sia stato messo alla porta di una | 


, po] 
qualche migliaio di vofi. Ma Greppo re- 
XIL Cantagrel, della stessa tribà, stessa cor- 
tezza di successo. 


terà via 
sterà! 


lui! Compstitore impotente, il Conrnet della Co- 


mune. 

XVI. Marmottan, che sarà rietto senza battaglia, 
perchè non c' armata nemica, Jie fate Loti | 
Pportanista. 

XVIL Pascal Duprat, opportunista, deputato u- 
scente, ha un competitore serio nel direttore del 
neo-fondato Radical, Henri Maret, vomo ‘d’avre. | 
dae rp i pet dl par | 

i 


: Clémeneean Se- Î 


XIX. Allan-Targé, opportunista, sarà rieletto, 
prg iena quanti voti riaira SI 
Chobert, ° È 

pure Socondigné i 

XX. Prima circoscrizione: 


pes 
La 


questo circondario che chiama sè stessa il Monta 
Aventino, @ che ha anche un giornata che ne porta 
il titolo. Che farà Balieville? chiedono il Lappono, 
il Ssmejedo, il Chinese e } bagnanti di Tronviile. 
Ballevilla elerporà Gambetta pel primo circon- 
dario con 2000 voti di maggiorenza, a nel sscondo 


ao, 


Le Poe a Castellammare 


21 agoste. 
(Dalio Stabia Hall). 


Seduta antimeridiana. — Regato a vola. 

Ho detto seduta; termine parlamentare el a 
dattatissimo alla mia posizione. Iofatti, quando 
Duo è riuscito a conquistersi una seggiola sotto 
uno dei tre padiglicui dello Stabis, il meglio che 
possa fare è di non wuoversi più 6 di godersi 
per quattr’ore di seguito lo stupendo spettacolo. 

Se soffre un po' di caldo, ae per nu'avversa 
combinazione il bombardino delle musica mani- 
cipale gli sta proprio distro l'orecchio, si consoli 
pensando che 20n v'hn rosa senza spino, nò a- 
gosto senza scileone, nè festa pubblica serza stra. 
menti a fiato. 

Del rasto, per cominciare, lo Stabia è per sà 
stesso UDA griziOBa cosa questa mettina; molto 
movimento ed animazione; molte belle signore; 
molte notabilità misseoline; vel palco della Com. 
Tnissione giodisanto grande sfoggio d'unitorm è 
di quei piccoli emblemi d'autorità che sì attac 
cano all'occhiello è cho a Firenze, per la loro 
forma, sì chiarnano brigidini. 

ll golfe non è più un golfo; 
notte, ossia d'm giorno... anzi d'oa mezzogiorno 
d'estate. Il ten.po è splendido; il mare tranquillo, 
forse troppo trauquilio ; un po” più di vento, per 
delle regato a vela, non noocerebba, 

Ul terso apscabio sszerrino è solesto ogni 
Senso da cento, da mille barche d'ogni foggia © 
natura; lo cardido vele combearo altrettacto sli 
di necelli aegratici visti con una lente d 
dimento. I grossi bas”,menti son pevesati a f ta; 
le bandierine mriticolori sventolsno da tatti i 
lati ed hanna dei fremiti di vera gioia. 

Le baxchine prossime allo Stabia sono gremite 
di zopelo che ha an di noi il vantaggio di diver 
dirsi gratis... @ di nrlere ailo stesso prozzo. 

Fra una corse e l’altra corrono anche disci mi- 
nuti © due colpi di cannone, che rimbombeno al 
legramente ripercossi degli echi della marisa e 
della montaga 

Il giro della rotta è luogo assai, dovendo 
care la 50a di Vico Equense, l'isoletta 
glisno e ritorsare al punto di parienza, 

Di più 5°è levato un venticello di and-orest che 
va gradatsmeute rinforzanilo e che è leggermente 

abilita; bisogna perciò 
a per ; 

Finite appera le partenze, 
con relativi scoppi d' 
consistenti dn denari 

Esso l'ordito in coi 

1° Lane: 
Ancunzi 


è îl sogno d’ana 


tano i vincitori: 
dî traffico di Castellammara @ di Torno 
Arriva ma Florence del marchesa 
Santa Silia. Ma questa non è uva lancia, è uns 
suettal.. Tanto è vero chs il proprietario l'ha 
messa faori corcorso rinunciando al premio e 
dando quattro minuti di vantaggio. Avrebbe po- 
tuto darne anche venti. Ìl primo premio scade 
quindi alla lancia Palriarca (Donnsramms). 

2° Barche di traffico delia penisola sorrentina, 
Misericordia (Scelz») 

3° Paranzelì, Santa Giustina (Rasso). 

4° Lancio d diporto coronat: con vele latine, 
Soppressa. 

5° Cutters pontati e merzo 


pontati, Vespucci 
di diporto a vele latine, Gisella (Da 


7° Lancio armate a cutters, Terribile (Tarci). 

S° Lance di diporto dî qualuzque armamento, 

iuseppina (Longobardi). 

9° Battelli di Castellammare addetti al servizio 
interno del porto, Maria Vittoria (Esposito)... 

(Da bordo della Roma) 

Mi sottrage> per un momeato alle emozioni di 
un valizer sopra coperta. 

Perché dov.te sapere che n invito gentilissimo 
ha portato tato il dessur du panier napoletano 
4 vedere lo corse a remi dal bordo di questa bel 
lissima nave. 

Ed è di qui che ho notato 

1° corsa è stata vinta da 

2 Luisa (D'Oris); 

3* Felice (Salvati); 

4 Plewna (Stanford); 

5° Vita (earottieri sorrentini); 

© Lancia dalla Roma.. E qui mi fermo un mo- 
mento. La Società dello regate ha offerto ad 
ognuno dei bravi marinari di questa Jancia una 

per uno l'hanno avuta dal mi- 

Ristaro della marina; sicchè tredici @ tredici fa 

ventisei medaglie, più una bandiera ricamata 

dalle signore di Castellsmmare.. Ed ora seguito: 
7° Giulia (Zerre-Gerace); 

$* Corse di testuggini, ossia di botti tagliato. 
(Meriterebbo ura desorizione particolare per Ja 
gua amena originalità). Vincitoro >l sigovr Lon 
gobardi), 

Ed ora persitetsmi she, in barba sila modestia 
dell'ammiragiio Da Sani e del comandante Ax 
cinni, vi acccani che cosa è successo a bordo della 
Roma dopo lo regate. 

Il divertimento si prò dire che è cominciato 
Allora. E sì è manifestato sotto forma di un balio 

illant simo al suono della fanfara del realo 
«i x 


nipaggio. 
Cortincio a eredere che avesso ragione Dumas 
Rando asseriva che par descrivere bene nn cosa 


come qualmente la 
Vittoria (Eeposito); 


“EI 


bisogas non averla velata. Io, Pa? asemplo, nna 
serata come questa sento di nea poterla rattor- 
tere, perchè nella testa mi si affollano troppe 
idee, troppe impressioni, troppo Bellezze, che ho 
vedute, ammirato, ina non contato. 
Dai nomi?.. Dovrei sfogliare tatto il libro d’oro 
Le principessa ’Qtrgiano, di Molt- 
p Jagsina di Gallesa, la 
) la contessa San Fellca, 


ila... Prondote questi 
sini nomi como saggio dei moltigzimi che 
i citarvi, Cera ancho il ministro Aoton, e 
scrittrici, la Serao e l'Oseani 
Rinfreschi lantiasimi sono stati serviti con in- 
cessante profazione. 
‘Allo 9 la capnonata del coprifuoco ha messo un 
po'di epavento addosso aile più sensibili halle- 
rine.. Ma i faochi, inveca di coprirsi, si‘ son mol 
tiplicati e son diventati fuochi di bengals di vi. 
vacissimo effetto... Ai quali hanno subito risposto 
altri razzi di g oia dallo Stabia-Hall, che vedo di 
qui tatto scintillante d’insolita Inoe.. Anche là si 
balls, anche là si cspa, anche la si sta allezri. 
E sopra a tutto questo il cielo stellato, e tatto 
d'intorno le asque dol golfo che riverberano mil!e 
E là in fondo le fiammelle tromelanti 
cisamente dovrei avere dello idee 
luminose... ed invece... ch! Damas! com’ 
il tuo paradosso !.. Decisamente, rinunzio alle de- 
serizioni. 


un cotillon... Ballate, giovinotti!.. La vita è così 
breve, e i coliliors soa tauto lunghi! 


Brigada. 


Di qua e di la dai monti 


I mobili... 
Un argomento più vivo d'attualità io non 
lo trovo. C' è di mezzo non soltanto la cu- 


in cotesto esperimento, che deve decidere se 
la formula del nostro organamento militare 
sia veramente buona. 

Tetti gli sguardi sono per i mobili, per 
questi bravi giovanotti che restituiscono per 
brev'ora alla milizia, uno, dirò così; det con 
notati, che pareva avesse perduto. Pario dei 
a fli 


Abituati, per la brevità della ferma, a non 
vedere sotto la visiera del Kegè che dei visi 
lisci e quasi infantili, ci fanno un certo senso 
questi mobili beffati e matari non solo per 
la scuola delia milizia già perdurata, ma per 
quella ben più grave, ben più educatrice dell 
P ‘nza. 

i i giovani soldati di forma 
si ecclissano, 0 ci serabrano meno soldati. 
Questa è almeno la impressione che io ne 
ho ritratta. 


lutt 


CO 
El ora la cronaca, se proprio la volete. 
La potrebbe scrivere, ron più competenza di 
me. nn segretario d'albergo, che per doveri 
d'ufficio ne ha continuamente le dus rubriche 
sotto le dita. 


yrevole Mazliani, da Livorno; 
Baccelli, idem; 

Partenza : L'onorevole Berti, che ritorna 
a Fabriano per andare più tardi a Milano © 
ad Avizliana, suo collegio elettorale. 

Prima che il sole ci 
fl desio ai naviganti, un ministro navigante, 
l’onor-vole Acton, avrà fatto pago il desto di 


quanti lo invocano Nume presente a Sant'A- | 
i 


fostino. 
ni s* 


— E Depretis? 
— Chi ha bisogno di lui pigli per un indi- 


rizzo il nome di colui che inaugurò la ripa- . 


razione e cal..i a Tabiano : lo troverà là sino 
al venturo settembre chiedente a quelle acque 
salutari la forza e l'energia d’una seconda 
giovanezza. 

Ma sarà meglio non dargli fastidio. Per 
quanto grande, veduto in veste da camera, 
un uomo ci perde: figurarsi poi în semplice 
costume da bagni, costume che non di rado 
compromette e sfuta anche gli Adoni più ji- 
resistibili del mondo. 

— Ma e gli affari? 

— Non dubitate: gli affari camminano u- 
gualmente anche senza l'occhio del ministro. 
Le cronache spagnuole parlano d'un cabal- 
lero che faceva dimagrare i presciutti solo a 
guardarli. Io mi sono fitto in capo che l’ono- 
revole Depretis n’abbia ereditata la poco in- 
vidiabile prerosativa, per cui se anche, per 
esempio, si decidesse a lasciarci definitiva- 
mente, non sarei io, di certo, che gli correrei 
dietro. 

- 

Questo per le cose interne. 

Per quelle dell’estero, abbiamo sui Inoghi 
due valentuomini che le tengono d'onchio per 
noi : Cairoli a Bruxelles e Nicotera a Vienna. 

Si invoca la pubblicazione dei loro Reise. 
bilder, che se non avranno il successo di 
quelli di Heine, giustificheranno ad ogni modo 
la mia cronaca d'oggi colla mobilità meravi- 
gliosa dei ministri passati, presenti è faturi, 

Ho detto. 


Audized 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


, la signora De Mar. | 1 


giusto È 


Sono le 10, e sento parlare della possibilità di } 


riosità, ma il più intanso interesse del passe | 


porti l'ora che volge È 


© vano Ì frati, 


li ea 
} ganti o allegre tele, nella sianza di nna donza 
gentile. Qasl quiro a me sembra l’altino 
Ianconico addio di un poeta all'isola di SaxvEla 
| destinata ad essora trasformata in un grande op 
ficio, che darà lavoro a 500 epersi. 
| A poco a poco Venezia «e ne va 1 nuovi temp; 
muovono guerra alla vecchia poesis. Ma co 
| poesia si muore di fame, © ben vengano fra ny 
| il lavoro e le industrie. 

L’artista saprà bone frenare un senso di disga. 
sto, anche se vedrò, fra i bei monumenti del temp) 
passato; ergersi — bratto contrasto! — i prosani 
i famaioli (elle industrie moderne. 

i »E 
i Ma lasciamo le melanconie e prepariamoci allz 
foste. Venezia ringioranisce, dimentica le sus mi, 
serie, rimetto a nuovo il suo manto di brocaty 
d'oro e si appareschia a ricevere gli ospiti, che 
{ qui converranno da ogni paese, Il congresso gen. 
| grafico internazionale, che sarà iniziato 11 15 di 
prossimo settembre, riuscirà, non v'è dabbio, una 
! grando solennità scientifica. IL barone di Les 
seps, presidente della Sovistà geograflea di Pigi, 
Ì aprirà le sedute e no cederà quindi la presidenzg 
al duca di Genova. Nè i temi che verranno pra. 
| sentati e svolti al congresso ssranno, come di si. 
lito avviene, inntili esercitazioni accademiche. Fr 
| i relatori c'è lo Schiaparelli, il Finesti che par. 
i lerà salle triremi italiano nel medio-evo, il Bis 


È serna che tratterà della meteorologia, il Tic: 
chini, il professore Hanfalvy presidente della 
i cistà ungherese di geografia, il Wamb 
Î gorini, il Bodio, il senstore Amari e 
Questi nomi ci fauno sicuri che allo sedate del 
congresso si udranno cose e non parole. Così noa 


i ner, presidente dell'I.ti 
{ grafico internazionalo di Berna. il K 

propono infatti di stabilire ua legame tra 
| verse società geografiche di colonizzazior 
esplorazione e di foudare così uns unione geogre 
fica universale. E quando si ndra dalla voce stessa 
del Massari il racconto del 300 viagzio e 
Mattenc:i solo la commozione ssrà #np 
| l'interesse, 

DE 


E non meno importants riatsirà l'esposizioni 
geografica che sarà inangarata îl 1° sevemore.I 
libri, le carte, gli apparati, le co! 
menti in graù parte ordina 
| grado alacrità ordinand: 
| reale. Oitro al secondo p: 
ne ocenperà tutta la Libreria vecchia, il più 
} bell'edifisio di Venezia del secolo xvi, ar 

tato da Jasopo Sensovino a compiuto ds Vinsenzo 
| Ssameozzi. Certo nessuna esposizione ha mai avi 
più sontuoso editicio di questo, che 3 Paliatio 
aredeva il più ricco el ornato che sia stato fatto 
dagli antichi in gua, e che quella bronalaza del 
| l'Aratino chiamava superiore alinvidia. 

Fra le cose più curiose. dell'esposizione, noto, 
nella seziono avedesa, gli oggetti geologisi, zo0l0. 
gici, botanici raccolti dal Norden<k did nel viag: 
i gio della Vega. 


zioni, gli atro- 


»< 


* « Interponi allegrezze alle sure », diceva il ves- 


È chio Catone, e alle dissnazioni doi dorti, alla festo 
| della scienza, Venezia unirà le allegrio della pissza. 
Î L'1 settembre ai aprirà il teatro della Fenics 
| coll'Aida. L'orchestra sarà diretta dal Faccio © 
| fra i cantanti vi saranno la Tarolla, il Sani, l'A 
| dighieri. AI 15 inaugurazione del congresso e il- 
i luminazione architettonica della piazza di Ssn 
| Marco e dall'izola di San Giorgio esegaita dsl s0 

lito Ottino. 

Il giorno dopo i congressisti faranno noa gita 
| ai Murazzi, e quindi altre gito a Marano, a Torcello, 

£ Padova, e illominazioni a Inci elettriche della 
Piazza, e regato, @ corsi di gala, e... si finirà col- 
| l'annolarsi în mezzo a tanta abbondanza di feste. 

DE 

La gita a Padova è statilita par il 20 settembre, 
6! congressisti, oltre ai monnmenti mirsbili di 
quella storica c'ttà, potrauno ammirare i recenti 
j e importantissimi scavi dell'Arena, Antonio To 


i 
È 
z 
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È 
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5 
s 
È 
8 


H 


I 


i Sagli immani raderi della potenza latina, la ch 

{ di Giotto, il sogno legziadro dalla pietà del 
i cento, col nimbo della carità che l'hx isp 
| lancia armoniosa olegante, leggera como ona pre? 
} che propizia il elelo sopra nr crmpo di strage. 
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La ecmpagnia è'già bell’ formata e sarà una 

i Gotapagaià col flocctti, forse la migliora del nuovo 
Livorno, 22 n i asno drammatico. Ti Pasta ha fatto le cose con 

1,9 corsa che ebbero Inogo ieri al campo | molto indizio e: Marzesso insieme cinque o. sel 
diliatscinta rinsetrono etasendamente. i «nr che oltra ali’exsere attrici distinto che 
prima dirsa di biroscini. dol. "o di © Doro tampre fatto: parte delle: compsgoie pri. 
a0v "omitera ciferta dalle siunore patrunesse | TE ri 5 
EP nta de Napoli dei stynor Meucci. Eli Da serittcrato come prima attrice la ignora 

E a si odlremaie Mi Mena Fog, Tar CARPI, orite fisc devoni pi BESICS 
qsto dat ministero d'agricsitura, indastria e è cos risa) dementi paso ie 
dipeso, î: vinto da Guglielmina del conta prittia attrice giovane, la signora Falconi per ma- 
ci irdefel a ie gerinaobiodaita Sartoria e dre 

Spine eaebata paodiot i E Liserig elisir Pg 

000 dsto dalla Svetetà ccp A4330- È ras alan 
4900, cente Lardereì: King of (he Gipres, | ae il Pssta primo 
100 domite del sizvor Morgan ©: Ri "cf | 2tfora i ignori Rotisol primo stor gioraze che | 
forchese Della Marmora e soci. ‘queur ba saiolto il contratto che aveva con la compa” ! 

a pura atri litanton Pre N signor Zoppett briltante e il signo1 
Riguett che era sempro rimasto indietro, al- La Sesia compegala andrà in ssena il primo 
me mezzo giro superò i competitori e i di quarssima a siena. È ti 

I premi per la Corsa dell'Ardenza (gen- 
flemen rid=rs), consistevano in due oggetti 
d'arte, firmati dal resaltato di una sottoscri- 
gione affidsta alle signore patronesss, 

Furono disputati fra Gulliver del corte Lar- 
derel, e Jcare, Dona Sol di Gario Calderoni. 

Giuose prima Dona Sol, montata cal pro- 
prietario. secondo care, montato dal conte 
Talon. 

‘Alla Corsa al trotto a sediolo (Sulky) col 
primo premio di lire 1500, secondo ai lire 
300 terzo di lire 209; oresero parte Gourko 
dei b:rone Ruggieri, Patiesry del.signor Russi 
€ Vandalo del signor Vellani. 

Giunsa erimo Vandalo, secondo Gourko, 
terzo Patiesny. 


Staseva la compagnia Casiliai dà al Cors3 UDA È 
novità cal ‘titolo Tornando dal Giappone del st- 
guor Cirallero, Domnui beneficiate del primo at { 
tore giovane sigoor Strinî col Trionfo d'Amore 
del Gie:osa e In Roba d'altri del Guaguntii. 

Nei p-imi della veatara settimana vi sarà la 
benerici ta del beliante Masi con nno spettacolo 
dei più svariati. Fra io astrattive di questo spet- | 
tacolo ». beneficio del simpatico brillante vi surà | 
la rappresentazione di una nuova bizzarria dram. } 
matica di quel capo ameno di Ulisse Barbieri che i 
ha per titolo la Dama dianca del castello rosso 0 
qualche coss di simile. Il dramma è în quattor 
dici 0 cuindici quadri e c'entra tutto l’arsenai 
dei drammi di Uliase Barbieri. Si orede che anel 


Arde, È ii suggoritore e i pompieri finiscano per andara 
all’altro mondo vittime del veleno della prima 
IERSERA E STAMANI ‘Nel raovo lavoro dell'autore dello Spettro re- 
———— cita tut.a la compagnia. 
Roma, 23 agosto. 


1 nuovo Hieso che verrà aperto in Roma con 
mi prese rsa scolastico sì chiamerà liceo Um- 

to n 

Ne è stato nominsto preside il professore Pro- 
apero Viasi, noto filologo, autore di un. Vocabo- 
lario di voci e modi errali a celebre per le 508 
dispute filologiche avate con Pietro Fanfani. 


Jeri sera nella sala del Cifcolo dei diritti del- 
luvmo v'è stata l'edmbanza del Circolo anti ole- 
ricale dei rione Trevi, la quale sì prevedeva che 
avrebbe dato occasione a qualche disordine. 

Gli intervenuti erano cirsa un centinaio, s0- 
condo il aslcolo degli stessi radicali. 

Coloro i quali setevano al banco della pres 
denza avrebbero vainto che l'autorità, rsppresen- 
tate dal cavaliere Serao e da ua cspitano; dei 
carabinieri, non entrasse rella sala Trattandosi 
di uns riunione pubblic», il cavaliere Serrao non 
ha potuto ss:scondare il desiderio dei promotori 
del'a rianione, e la seduta è ststa tenata con la 
loro presenza. 

Nei pisserettoto della scala il cavaliere Serrao 
aseva disposto perchè ci fosse ad ogni bnon fine 
va certo numero di guardie di pabblica sicurezza 
e di carabinieri 

Prese tali disposizioni, la sedota è rinscita cal 
missima e hu durato cirea. una mezz'ora. Costi 
tuito il seggio provvisorio, chi presiedeva an- 
nonziò come prossima una riunione privata. 

Nella sala dei reduci dove dovevano riunirsi i 
soci del Circolo anti clericale del rione Campo 
Marzio, la rinione non ci fo, prima perchè gli 
intervenuti non erano in nomero legale, e poi 
perchè è sorto un incidente fra chi sveva con 
cesso la eaîa e quelli che avevano promosso ls 
riunione, a proposito dell'intervento dell'autorità 

- 


La tombola a beneficio delie famiglie dei mobili 
verrà estratta domenica, 4 ssitembre, in piarza 
Navona. I premi ia complesso sono di o'nquemi!a 
lire. La prima tombola é di trem'la lire. Le car- 
telle costano sessanta septasimi. 

L'sutorità di pubblica sienrezza ha proceluto a 
parecchi arresti per il forto. commesso. sshata 
scorso a dàpno del’onoreyele. Spaventa, che in 
quel giorno faceva l’assensiore della Maiel!a 

L’onerevole deputato per Bergamo, avvertito 
telegraficsmente, è ritorrato ieri a Roma per 
dare gli opportani schiarimenti alle autorità. 

Non è panto vero che i ladri abbiano robato 
del denaro per una somma di tre 0 quattromila 
lire in biglietti di banca, come quasi tutti i gior 


neli hanno detto. Gli oggetù rabati non sono altro $ 
che cinque decorazioni che l'onerevole Spaventa | foce ri orzo ia Roma l’onorevolo Acton, ministro 


teneva ibiuse in un forziere, la coi chisve era { della v.erina. 
riposta neila cassetta di un cassettone. 25 
Rediase sr pesi CeLna iter Siam» lieti di rilevare da on telegramma ini: 
a ne rizzato ieri, 22, dal siadaco di Piss sl giornale 
Miri hetno vato il tempo di eommettaro i frtO | Sec3Li 5 Ja Nazione; cha 1a notizia pubblicata 
dn un viornale romao, relstiva ni cast di colera 
piecolo forziere, perchè non si acno punto curati $ che ssrebbaro suscsduti in quella città, sia all'in 
di cercaria sitrove. tutto i: sussistente. 
Le scsasinature sono fatte da mani pooo esperte | a 
in questo genere di lavori e senza i'aioto di gli È Lo pà resenti notizie da Londra non fanno pre: 
erge ssgiro come fscile 0 probabile nn accomodamento 
Finora non gono stati 
dati, ma l'ontorità, dai uomerosi indizi. bs la | pen ne a del 
role) io ans ei ! goor B. Giadstono (fziio del primo sinistro), agli 
regata epici di | diettori di Leeds, at quali si ripresontava in se 
pinta guppazo e | "ito ella soa receste nomina all'officio di uno 
| dei lords della tescreria (affizio cho dà posto nel 
| fabine'to), non Isssiano nessuo dabbio a tele ri 
| Eiordo. Naturalmento ciò irflira sull'andamento 
| Shi meporiati fre l'italia © la Fransia Ci viero 


‘ant'O.servatorio deì Collegio Romano il terme 
metro “asognato oggi nile 3 pomaridisne 36°3. 
La ter sersinta maseima fa di 36°6, quella mi- 
rime d 19°8 

Il ter nometro centigrado dell’ottico signor Su- 
aoipî, a' Corso, alle ora 2 pomeridiane sognnva 

Temparstara altissima ieri, massima 42' 
Foggis: 39°5 a Leoze; 39° a Cosenza; 35° 0 poco 
più la sette altre stazioni. 

Stampe temperatara sempre altissima ia tatta 
Italia. 


NOSTRE INFORMAZI 


Le comunicazioni fatte in questi ultimi 
giorni oer_ propria iniziativa dal ministero 
degli = Tari esteri sull'agitaziona che toglie a 
pretesto la legga sulie guarentigie non hanno 
dato lvogo, da quanto ci viene: affermato, a 
nessuna osservazione per paria der governi 
esteri. 

Com: per lo passato, quei governi si asten- 
gono d: qualsivoglia apprezzamento, e lasciano 
xl gov:rno italiano piena ed intiera la sua 
libertà di azione e la correlativa respon- 
sabilit. 


Gi scrivono da Napoli: 

L'onc‘svole Acton emanò il segnente ordina del 
giorno: 

< Ne; a notte dall'8 al 9 corrente mase un in- 
ce.dio ssilapp.vasi a boro del piroscafo Isaac 
Pereire ella compagria genrraio Trausatlantica 
frances:, ancorato alla Goletta di Tansia. Gli equi- 
paggi «sila regie navi presenti su quella rada ac- 
eorsero prontamente in soccorso del legno fran- 
cese, € lo zelo e l'abnegaziono da essi spiegati 
contrit irono efficacemente a salvare l'Isaac Pe 
reire d'» una totale distruzione. Il coraggioso con- 
tegno d-i nostri marinari enne tosto riconoseiato 
dsl miuistro residente di Francia in Tonisi, il 
quale, con nota ufficiale, faceva pervenire vivi 
ringraz-amenti al regio governo. Il sotosaritto è 
lieto c: portare a conoscenza dei suoi dipendenti 
la conìstta degna di encomio degli equipaggi 
dello regie navi di stazione în Tonisia. > 


Ques'a mattina, provenients dn Castellammare, 


formati che in quel mobile’ c'era ja chiave del 


La governante dell'onorevole Spaventa è di Lodi 
® non di Bergamo come è stato asserito. 


ll signor Pasta non n 
scene e non reciterà cha fra qualche giorno. ln 


tanto apprufistadi qoesti osi Lari sigari de 


Dna 


più copdiacendente verso 


va 


la pi 
VIT Cr illa Sings 1 rt pi 
i» Ber sha “ i 


rinvenuti gli opeetti FO- È £.. ripghiltecra e I» Franzia suîle questioni com- ; 


è ancora ritornato 2Îl0 \stt0 che il ministero ai lusiuga — non seppiamo + 
che.il gabicetto fren- i 


ssi n LIE PERENNI 


Parigi, 22. 

1 rimmlinii conossinti sono classificati nel se- 
guente moto del ministero dell'interno; eletti : 
reputblissni appartenenti alla sinistra od alla 
Usiae repubblicana 310; monarchici clericali 40; 
bopsparti:ti 38; estrema ainistra 36; intranei» 
genti 3: ballostaggi 55. 

L'eleziona di Gambetta nella ssconda circoseri- 
zione del collegio di Belleville è contestata. [saf- 
fragi ottenuti non ssrebbiro sufticienti perla mag- 


| gioranzà legale della metà dei votanti. 


Parigi, 22. 

Le elezioni procedettero tranquille dappertntto 
tranne a Toureoing dove una banda di individui 
coumise dei disordini. Il deputato conservatore 
fa rieletto. Faronvi tre feriti e tre arrestati. 

I giornali constatsno chs le elezioni sono carst- 
terizzato dalla disfatta degli esagerati così della 
destra che della sinistra, 

Parigi, 23 

Risultati definitivi delie elezioni: Rlexioni 548. 
Eleiti: 483; bullottaggi 65. Antichi deputati rie- 
letti 384, dei quali 61 appartangono alla destra 6 
sinistra Eletti 393 repubblicani, 85 1a 
o bonapartisti. I repubblicani guadagna- 


} 27 suì bepapartiat: ; 13 nelle nuove cireoserizioni. 
i 1 boaspartisti guadsguarono 2 seggi; i logitài 


misti 7. fl gasdazno dei repubblicani si riduco 
così a 45. I logittimisti guadagnarono 2 seggi sui 
bonapartisti. I 398 repubblicani appartengono 41 
al centrosinistro ; 159 alla sinistra ; 170all’Unione 
repubblicana; 23 all'estrema sinistra. 


(Telegramma particolare di Fanfalla.) 
Parigi, 23. 
Mancano solamente i risultati delle elezioni 
nelie colo 
Ozgi Rochefort nel suo articolo dicoiara 
defaato Gambetta. Si conferma contesteta ia 
dil uielezione nel secondo circondario di Beile- 
villa. La questions sarà decisa oggi dal con- 
siglio di prefettara: si ritisne probable il 
ballottaggio fra Gambetta e Tony Revillon. 
La République constata la disfatta dei con- 
servatori, ai quali non resta nessun ucmo d 
talento alla Camera. Monsignor Freppel èstato 
battuto» : il s‘gaor Rouher non sì è prasen- 
tato, Paul di Cassagnac è stato eletto nel Gers 
dove i repubblicani gli presentavano contro 
il conte di Montebello. 


BORSA DI ROMA 


aa agosto. — Mercato poco animato a preszi 
eboli. 
La rendita è negoziata a 92 27 112 per contanti, 
e 92 25 per fine corrente 

Csttohec 95 nominale; Bionot 93 271,2, prezzo 
fatto; Rothaenild 95 75 nominale 
651 fine corrente; immo. 


Sono nominali : 

Banca Romana 1107; Banco di Roma 624; Fon 
diurie Ssoto Spirito 476 50; Ga8934; Obbligazioni 
Sarie 280. 


fenona itatizcò 
n pda 17 


New-York, 22. 
Il presidente Garfield è peggiorato. Dispe- 
rasi ormai di salvario. 
Parisi, 23. 
Telegrafano da Algeri che numerosi incendi 


sono segnalati nella Kabilia. Se ne attribuisce 


la causa alle tribù insorte. 


FrLecramm Smeran: 


BERLINO, 2: 
vento ricevus 


va nu 


MADRID, 21. — Sei depatati 


maggioranza governativa nello provincie. 


LISBONA. 21. — Sa 147 seggi. circa 20 appar= 
pposizione. Tracquillità da per tutto. 

TUNISI, 22. — Il rappresentante di Francia ha 
direito vivi ringraziamenti al governo italiano 
per l'atato coraegioso ed efrivace prestato dagli | 


tengono s' 


Rquipaggi delle segie navi italisne nucorata a Ta 


| Rist im occasione dell'incendio dell'Isaac Pereire. 

VIENNA, 22. — In occasione deila polemica del 

| giornale ri Rrmanul contro la stampa anatro-nn= 

{ gnereso per ia violazione dei continì, il Frem- ! 
| denbiatt dica che il Romana! avrebbe fatto me 
glio di designare più presteamente i giornali au- 
triaci 6 ungheresi cho con coscienza di mentre 


i qualche mese cerza di eccitare gli aniriti 


— Batzfeld è partito ieri ssra a- 
‘o congedo È smentita la 


ministeriali sono 
stati #tetui a Martrit ove farono pure elstti Po- 
suda Herrera, Argelo Canova a Romero Robledo. 
Vi farovo 6500 votanti su 20.000 elettori, Grande 


ut tro 
f'Austria-Ungherin e, cha, anche racentermenta; o:Misn.s.Plirenen: 


Aggearie 


nella circostanza della visita di un membro della 

casa imperiale presso Sna Maestà 11 re Carlo ha 

dichisrato infame qnalinque Rameno vendesse la 
mano al priazip» steaviero. 

SINGAPORE. 21. — È partito per Napoli e scali 
il vapore Bengala, delia Società Robatrino. 

NEW YORK, 21. — I giornàli recano da Sam 

} Domiogo la uotizia, in data 2 agosto, che il go- 

Ì verno scopri © fece arrestare il 29 luglio i gene- 

È rali Ramon, Perez, Jalio e Prias è tre ufficiali, 
uti partigiani di Alvarez. Farono tatti fusila! 

1 medsgino giorno al cimitero, malgrado l'iter 

ceazione del sisro e del corpo diplomatico. Una 
i grasdo folia agsistette alla esecuzione. Altri otto 
i partigiani di Alvarez furono facilati il 2 agosto. 

Ass;curasi che Guiliermo sia abarcato a San 

| pomiogo proveniente da Portorico còn slouni par- 

| tiviam spagooli. Le poprlazioni essendo inquie- 
tissime per ia loro sionrezza personale, hanno do- 
masda'o sl governo sp»gnuolo l'invio di ravi per 
essere protetti. 

'Nouzie da Avana racano che la febbre gialla 

| ha preso on carattere grave. 

SPEZIA, 22 — Oggi alis ora 2 pomeridiano 
circa csssava di visere il contr'ammiraglio Bau- 
dinì Carlo Felice. 

MADRID, 21. — Castelar fa eletto a Hueroa 
con una maggioranza di 146 voti. 

CAIRO, 22, — Nel Sudan avvenne una sommossa 
in seguito sile prediche di ua faiso profsta. Fu- 
Ì rono uesisi 120 soldati egiziani. 

L'inoniazione del Nilo è regolare, buona. 
BRUXELLES, 22. — È giunto Cairoli prove- 
È niento da Soa; fa ricevato dalla legazione ita- 
liana. 

GIBILTERRA, 21. — Il piroscafo Washington, 
delta Sonata Fiorio, è passato e prosegaa per 

New York. 

TRAPANI, 22. — Stamane è arrivata la squadra 
ingless. 

LONDRA, 23.— La Ragina sanzionò il Land BIL 

AQUILA, 22. — Il generale Fabrizi è giunto qui 
alîs ore 7 pomeridiane. accompagnato dal depu- 
fato Capponi. Faori di città fa incontrato dal de- 
putato Uolajsni, dal sindaco, dal presidente della 
Pocietà dei Redaci ed operaia e ua altri cit- 
tatini. 

ì All'ingresso della città fa ricevuto da 17 Società 

t operaie con le rispettive bandiero e con banda 

 Oimicala: fango Ja straia percoraa imbandierata 

| fa sppisndito vivamente. 

| LoNORA, 22. — Camera dei Comuni. — Cham- 

 herinio, rispondendo a Wolff, constata che i ne- 
goziati pel trattato di commercio anglo-francese 
fono soltanto sospseî. Spera che la Francia farà 
nuove proposte permsttenti la ripresa delle frat- 

È tativo. 

È Dilke, rispondendo ad Arnold, constata che 1 

| quarta zona del territorio ceduto alla Grecia sarà 


Sgomberata il 30 agosto. Lo sgombero sarà com: 
Bieto il 15 settembre. Smenbace 18 cattara dei 


Commissari internazionali da parto dei briganti. 


Hertisgton, discutendo il bilancio delle Indio, 
i aitade sila recente coufsrenza monetsria. Spera 
che i veri governi giuogeraano a qualche risul 
tato mero ulteriorì negoziati. 

conosciuti i risuttati d' 
depatati. ministeriali, 56 
nenti. 
varks e Vaifrey giun- 
È e sarzano a Costantinopoli 


MADRID, 23. — S 
ppi: ele 


266 ele; 


— il ovmitato irlandesa de lla 
un munifssto nel quala ess 0 di- 


its pubbite 
ora che può distruggere Inmediatamanto t utto 
le navi 


W YORK. 


G portano ja Dandiera ingieso nei. porti 
americani. IL emmitato consiglia il pubblico a non 


Adi i«ra alcun carico s navi ingtesi dopo il 1° ser. 
ne i iena 
Società Generale Italiana 


TELEFONI 


Milano, Torino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, vis della Vite 


La Società Generale Italiana dei Telefoni av- 
verte essore L'UNICA ehe possiede nelle sopra- 
nominate cinque città una estesa rete telefonica. 

1 suoì abbonati seno in comunicazione coll'Uf- 

ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono î migliori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altro n 
precisione, semplicità e sonorità. 

Siccoms 10 Roma nessan altra Sucietà Telefonica 

è stata finora lezal.ieote riconosciuta dal R. Go- 
Verto, e siccome girano persone che si dicono in- 
esricati oppare impiegati della nostra Società, 
così la Soeetà Generale Italiana dei Telefon: ha 
munito i proprii itupiegati ed operai di una carta 

| di Iegitimazione che ce devono presentare do- 
Vanque per constatare le proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu 
nitn di tale carta. 

Per qualunque schisrimento. reclamo, e per gli 
| ahbonamenti dirigersi esclusivamente all'Ufficio 
| Centrale della Società Generale Italiana dei Tele- 
| foni, Rom=, 33, gia della Vite. 

Se Eeenco dei primi 100 abbonati in comu- 

Ì nicazione coll Ufficio Centrale è stato dira- 

1 mato il 1° corrente. 


| ci --"@’@@r11—1119 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉGONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRAIRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 


Ho an Guolo 3 mela 
Paris... . 1... \60fr26frfete 
DépartomentsetAisace-Lorraino 56 » 29 > 15» 
uEtraagen (Union! postale .: ss: - 62,2 2 #85», 


‘Adrasser» los demandes d'abo! 


è l'Agence Principala da Pri 


sie Al 


* FANFULLA 


SACCO ROMA 9 resse veduto divorare | tornò a ripetere che, in corpo consunto dal j. 
as È sole eaduta, Di tanto in tanto ripen- | retto. R davvero, chi l'a ve r ciaoo 
- DI ea ‘i mibaldi, cui alla mattina ‘un pezzo di quel castrato con molta voracità, si giro, lo pi! siriani di 


prasla sognatagi 
Ev stesso miracolosa- | sarebbe fatto accorto che se al signor M: = dell'osso. 

n” metto rivelata 1 Sante Nara in Coeli. | tolo spet» volontari il see ne tere l ‘Ora il Matto di Cristo andava rivoltando qu 

- |, éto perchè noi abbiamo trovata mona Lalla | spazso DRS SR res forchetta e il eotll, © parer 

i l, iva a rie coi lerazioni, 

Tesi ap 1 pan dl no | "dine ct E gi n | Sp e o pei 

di Cinsio corse a prendere dalla stanza d'entra | — da | vivarda non gli avrebbe fatto rcale allo stotai 

— O meglio che ti lasciasti porta” ‘via da qualche Î tura uom lucerna di ferro accesa ad olio e si a- | tuoi peceati, ti lasei ancora troppo dominare Ma vedendo che #1 signor Marcantonio non seo 


uuuraio tuo ereditore. Affè d' Dio, che io sarei | vanrò per far lume. qualio dalla gola. A'msa, ehe; vivo) quasi Bebe | e, enti, disposto ad offrirgilola, allora Bra, 
quasi per giurare che sostui doveva essere un} Restò meravigliata quando vide che inveoe di | d'erbe e di radici... n ; è inutile + dano oredò bene il fare da sè, senza altrocon. 
ha qualche giudeo. Ob, maledetta codesta razza? Non | due ritornavano in tre. E la sua sorpresa si fece | "— Me l'hai già detto un'altra volta; è inu! plimento, nò bisogno dell’altrui permesso, attarj 
Rioma!saputo Derehè al Signore Iddio on sia venuto { maggiore quando il lume della tucerna andò a | che tu torni a ripeterlo. 6 | dal vassoio di stoviglia un secondo pezzo di qui 
în mente d! disperdoria tatta, è per sempie, per | battero sulla facela sparata di Rrendano, e che | - — Ma ta non sai che quanto mid irenne:3 castrato; eni si mise a divorare con molto m 
vendics”si della iniqua passione a cui vollero con- | essa riconobbe in lui il profeta di Dio. fatto macro dai digiuni, e tanto pi spi indio. 
danpare il suo figliuolo Gesù. Vedi, se dipendesse | Perchè bisogna che sappiate che madonna Lella { in noi più forte e veggente? I elmi a ita 
dr. me, sarebbe giù molto tempo che sulla faccia { era del novero dei credenti in Brandano, e per { Il signor Marcantonio continuava a ingo) paia ant non so quali sommesse parole, 
della terra non si trovarebbs più cn giudeo, nem- { lei il visionario di Siena era veramente un pro- | castrato. io ho le mie visioni: Gesù | “Ma non solo alla vivanda tributava onore Bra. 
meno a pagarlo i diecimila scudi romani, prezzo | feta e non già mica il Mstto di Cristo, como molti | — ener ricevo ele predico al mondo | dano, ma eziandio al vino vecchio della rig 


quale, itisci, ti facesti defrav- | per derisione lo chiamavano. m 
ph quella. Hi Agizna. Goal, che ne Sepe i Piso lis ce na ili gettasso ginocchioni | tali e quali. presso Grotta di grego, che davvero doveraa 
fosse stata mia, per le piaghe di Nostro Signore, | diranzi e non gli dicessò di benedirla. — Brandano, io non ti chiamai a cenar meco | sere d’eccel “ 


E anche con questo Brandano si confofttra o 


non me la sarei fatta così fscilmante portar via. L'interno di quella casa ccrrispondeva all’e- { perchè ta mi racconti le tue visioni. Vi è tempo Dis sca Paperoni 


Ta pure poco fa mi chiamasti il Matto di Cristo: $ sterno: povere e nude d'ogni ornamento lestanze: | per tatto. 


masi quasi adesso per chiamar te il Matto i le parsti annerite dal tempo e dal famo, la mo — Ma voi sapete che l’uomo non vive di solo chiere di stagno. s 
del Diavolo, Mareaztonio” Gloria in fe' mia ta { bilia vecchia e tarlata: insomma là tatto spirava { pane, ma d'ogni parola... L'unico nappo di crise ras Vi fosse in ta. 
fosti un vero dissennato. povertà ed abbandono. — Che viene dalla bocca di Dio. Questo, Bran- | vola, serviva per il pa: nodi CO 

La caaa dell'Odorici era, come già dissi, a non j Dopo poco fa servita la cena. dano, l'ho sentito dire fino da ragazzo, ma credo | Allora gli occhi di Brandano cominciarono 4 
molta distanza dalle terme di Caracalla. Sebbene ridotto in quella misera condizione, pure | che l’ana cosa aggiunta all'altra non fascia poi | sointillare. 

Ir. breve vi farono arrivati. il sigoor Marcantonio non concedeva che i suoi | male.. O mangia tu pure, o sta zitto; parle- (E il signor Marcantonio face questa rita. 

Era una caraccia vecchia, mezzo in rovina; forse | due vecchi servi mangiassero alla stessa sua | remo jone : x 
era un avanzo di copia medioevale. | mensa. Permetteva soltanto che mangiassero nella rs Brandano pensò bene di seguire il con- — Ohimò, se bet ca a bevere dell'altro, 
Non appariva certo all’esterno esser dimora troppo | medesima stanza, ma ad un desco separato. siglio del suo anfitrione, e cominciò esso pure a | tra poco mi vede il Ds e puradimn e mi toe. 
degr.a di un gentiluomo romano. Fer prima vivaoda moana Lella portò in tavola | eibarsi del suo pezzo di castrato. cherà farne prendere del ro dal barilotto. — 

Sulla soglia dell'oscio stava sedutamonna Lella | un quarto di castrato condito con una certa salsa | E per la verità bisogna che vi dica che egli | Monna Lella portò in tavola duo bello fotto i 
aspettare. che oderava d'agìio un miglio distante. faceva onore alla pietanza, come gli tornasse assai | prosciutto. 

Tardando più del solito a ritornare Marcantonio | In altri tempi l’Odorici avrebbe disprezzata co- | gustosa al palato. 
© Cincio, la vecchia era travagliata da un sini- | desta vivanda come cosa villana e disgustosa { In quel momento Brandano dimenticò ad un (Contima) 


stro presentimento, e dubitava che una qualche | Adesso l’assaporava come uno squisito manica- I tratto le suo radici e le sue erbe selvatiche, nò 


E 6. 08 Vittono Em. 3 


ivamente all'Ufioo Primi di FubplcA E OBLIEG: Koma, Montecitorio 127 — +» Firenze, via dei Panzami, 26 — in Milano, Galleria 
Dalis Francia, l'agence Principale de Pebiicité È, E. OBLIEGHT, Faria 8 rie de Are E siguori G. L. Baubo e (., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


sso n ALBERGHI SOA LA.FONDIARIA © 
DI MAGAZZINO 1 raccomandati BI FE To i MERLUZZO ia Here recanti dalle vita 


è ricerczito nel centro della città sa 
so di e:D? DE YVONGH. 


- È 
sa dertio pasparmasiziohia! Albergo di de 
CAVALIERE DELL'ORDINE Bi LEVFGLOO DI BELGIO, 


eco) ù | Piazza di Mon , dirim- 
cercasi pure un locale per'peto al Parlamento. Conlortalil, ,. CAVALIERE SELLA LEGIONE D'ONORE I FRANCIA, 
al Corso. ÎÀLE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO DITALIA. 


La Compagnia fa assicrazioni Vila tntera, tempo. 
rane, di prati leva mist © @ termine fisso; di 
[Capitali differttt per fanciulli e pev adulti; di ren» 
idile vilalizie immediate e differite. 


Assicurasioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisca il pagi- 

mento di uha somma, pel caso in cui la morte dell'assica- 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 


10m queto, prezzi moderati. 


Propr. ne Garampelli. È 
L] 
E 


prett E. Delvitto. Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmente 


CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
IENERALE, DEPERIMENTO TILE, 
RACHITIDE è tutte 19 AFFRZIONI SCROFOLOSE. 


NTE in bottiglie capsulato netle principati farmadiò. 


n Iòtel 
de ta Croix de Malte 
Situato nella più bella posizione] 


hi ili] 
stia dere al lai macnifico gelto, 


aria delitiosa e fre. 


e === eli Le, propitei. | ATVERTININTO IRMIRAMIE- 02 = uet È mene i EE 
sn Ss = ri, conviene esi sul lai Lia capeula stata di BETTS Al |uesta operazii È 
si prata, AZIO impre te esse De. DE J0KG5 è ANDAR, HARFORO è GA per godere di dra rendita, che comincia a decorrere dal 


giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono 
pagate dalla Compaguia posticipatamente ogni anno ogni 
semestre od ogni trimestre. 

Deposito in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 4 Rendita pagabilo semestralmente ogni 100 Lire 
a SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale lo Colonna presso SS Aposoli. Tee bl Lg 


liana e 
a 
cietà; 


Soli Consegnatarii, AKSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. 


80! LI 
N MIDI di E. Gellona| TT» 3 = stà RENDITA TÀ RENDITA 
Sauesto preparato che fl premiere i attesta osa 
Cai già ne fece uso è mezzo sicuro per distruggere le vammare 3a 45 L 706 65 L. 11 0l 
gatacci senza pregiudizio alla salute. Inoltre calloso di questi chai po 3IT.E 10 31300 
yicne risparmiata la zanzagliera che a molti è nociva e pioatrconi 59 | » 875 15 20 
ire come niet e ano cli cen contr arone, dovranno fl 60 | » 986 | 80 | > 1750 
‘ate le scatole che non sieno uttaogolori. colo 
Fosso oscaro, portante all'esterno, la marca di fabbrica. la rsa al P x Le rendite vitalizio immediate convengono ai celibi, alle 
apo dellinvntore e a color Fuso nell'ilerno devez Cna A DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
tro lingue. i î lo 
Per forti indirizzare lettera Eugenio Gell A | della Rue de Vaugirard di Parigi ciechi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare 
ela fora, Rapallo Ligure. | [| a loro risorse durante la vita. 
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Roma, Giovedì 25 Agosto 1881 


GIORNO PER GIORNO Ì interpretazione delle leggi e dello Statuto, i 
nn desidererei sapere, per semplice schiarimento: | 

L'agosto quest'anno è stato fecondo; non ' Se ìl diritto di riunione e di associazione ! 
contento d'averci dato un comizio contro le | arriva fino al punto di autorizzare cinque- | 
guarentigie, sullo stendere ci regala anco un | Cento, mille, diecimila persone — il numero | 
comitato permanente contro le medesime. |Ron cambia il principio — ad organizzarsi in | 
Non v'è che dire: con questo po’ po' di | battaglioni, compagnie, eccetera, eccetera ; ad | 
doliore, il bisogno di un comitato permanente } «Pmarsi di fucili, vestirsi in uniforme, è no- 


Sentenza profonda... epifonema di tale pro- 
fondità che nessuno potrà mai misurare. 
Perchè tutti sanno che ad ogni guerra che 
c'è stata nel mondo la musica ha cessato di 
esiztere... è a pace fatta si è dovuto ricomin- 
ciar da capo. Gounod, dopo la guerra del 
1870-71, è tornato al Conservatorio, e Wagner 


| S'è rimesso a studiar la note. Ci vuole un 


era da tutti gli Italiani vivamente sentito. 


Un po' d'acqua alla campagna, e uncomitato | £lioni, capitani comandanti di compagnia e ! 


permanente in città, ecco il colmo delle no- } 
stre modeste aspirazioni. Î 

Io penso che visti da lontano noi Italiani | 
dobbismo fare al cospetto dell’Europa atto- ! 
nita una molto curiosa figura. Noi siamo il | 
psese delle agitazioni perpetue: qui i dema- } 
goghi debbono contarsi a centinaia di migliaia. | 
Figurarci un po! Nui abbiamo qui la fratel- 
lanza repubblicana dei diritti dell’uomo; noi! 
abbiamo la lega della democrazia; il comitato 
del comizio dei comizi, l'imperativo catego- 
rico, e ora per giunta avremo anco il comi- 
tato permanente contro le guarentigie. 


* 
sè 

Quei bravi smici degli amici almeno si 
dinno da fare. Pochi, ma rumorosi. Gridiamo 
forte — essi dicono — e ci crederanno una 
moltitudine; mostriamoci su tutti i marcia- 
piedi e su tutte le cantonate, facciamoci ve- 
dere sotto tutti i travestimenti; non potendo 
moltiplicare il numero, moltiplichiamo i co- 
stumi, leviamo gran rumore di trombe e di 
tamburi, e faremo in questo modo la figura 
di un esercito. Nè più nè meno dei soldati 
di Gedeone, i quali, a furia di passare e ri- 
passare, 

< Eran dugento e parseno dumila ». 

Del resto, con un governo come il nostro, 
îl quale si è prestato finora con tanta genti- 
lezza a fare il loro giuoco, e che pare non 
abbia mai domandato di meglio che di lasciarsi 
dettar la legge da un manipclo di armeggioni, 
essi hanno ragione se sì contengono così. 

Ieri urlavano per il suffragio universale; 
ora sbraitano contro la legge delle guaren: 
tigie; domani troveranno un altro appicca- 
guolo. Parchè la confraternita abbia un pre- 
testo di andare a processione, di metter fuori 
il labaro sacro, e di cantare le solite sal- 
modie... purchè l'Europa ssppia che in Italia 
ci sono ventisette repubblicani... e che il go- | 
verno li piglia sul serio, e tanto basta. 

Gii ingenui sarebbero capaci di credere al- 
l'esistenza di un partito anche per meno! 


 * 
355% 
Giacchè si stanno commentando ed esami- 


nando tutti i diritti e la Gazzetta ufficiale 
rilascia dichiarazioni che stabiliscono l'esatta 


minare o lasciarsi nominare capi di batta- 


via discorrendo ? 

Se autorizzati ad organizzarsi militarmente 
i nominati Tizio, Caio e Sempronio e loro 
compagni, si potrà giustamente e logicamente 


negare lo stesso diritto ai nominati Gaspare, | 


Baldassare e Melchiorre? 


e 
=» 


Avuta una risposta favorevole el primo 


| quesito — sparo nella cortesia dellà Gazzetta 


u@ciale e dell'onorevole Lovit» — sono si- 
curo cha non si può rispondere contrariamente 
al secondo. 


In questo caso sono disposto e pronto fin | 
d'ora ad organizzare anch'io un battaglione, | 


nel quale saranno ammessi tutti i miei ab- 
bonati che ne facciano domanda, purchè non 
abbiano meno di un anto, nè più di ottanta. 

Il comando del battaglione sarà affidato a 
chi potrà provare l'altimo Libro Verde e 
tutte le circolari Baccelli. È un atto di co- 
raggio che merita premio. 


sta sf 

La prerogativa delle frasi scultori», a grando 

effetto, nessuno l'aveva finora contrastata a 

Napoleone I. Il € sole d'Austerlitz», i « qua- 

ranta secoli vi contemplano » erano rimasti 
fino ad oggl modello del loro genere. 


Sua Eccellenza il mi ro dell'istruzione 
pubblica, dopo avere eclissato la gloria dei più 
grandi latinisti con il suo dipl,m= della li- 


centice honoris. minaccia di mettere in se- 
conda riga anche Napoleone L 


L'altro giorno a Livorno Sua Eccellenza | 


visitò l'Istituto musicale popolare. E ferma- 
tosi in una delle sale, rivolse al prefetto è 
agli altri che lo accompagnavano queste me- 


è morande parcle: 


— Speriamo che duri la paca perchè possa 
durare la musica. 

Un testimone occlare ed auricolare mi ss- 
sicura che a totti i violini sì spezzarono le 
corde. Sua Eccellenza per combinazione si era 
appunto fermato nella sala degli stramenti a 


| corda Se fosse stato in quella dei fagotti, a- 


vrebbero suonato da loro... 
® 
oa 
— Speriamo che duri la pace perchè possa 
durare la musica... 


Guido d'Arezzo nuovo ogni decennio... 

Però Sua Eccellenza, giacchè è al potere 
e siamo in tempo di pace, potrebbe provve- 
dere ad una cosa. Fare un decreto col quale 
si proibisca di « cessare » in tempo di guerra 
| alla musica di genere militare ed a quella degli 
strumenti d'ottone. Se no chi accompagnerà i 
reggimenti ln marcia, chi incoraggerà i s0l- 
| dati a montare all’assalto.... chi suonerà la 
marcia reale quando il ministro dell’istra- 
zione pubblica si presenterà a qualche festa? 

Quanto alla gran cassa si potrà supplire 
con ì giornali amici ed i comunicati del ga- 
binetto particolare. 


* Li 
CARA] 

L'America è il passe ove tutto è possibile. 

È stata possibile perfino la circolare dira- 
mata a New York dal così detto comitato ir- 
lsndese della dinamite, e che voi potete leg- 
alla rubrica dei telegrammi Stefani. 

È darque permesso în uno Stato costituito, 
e sopratutto in uno Stato civile, dare pubbli- 
cità a documenti simili ? 

È permesso anmunziare che si è in pos- 
sesso della necessaria quantità di dinamite 
per far saltare in aria tutti i bastimenti mer- 
cantili con bandiera inglese che si trovano 
nei porti degli Stati Uniti? 

La libertà americana è dunque tanto grande 
da coprire colle sue ali mostri simili ? 


Ma guardate coincidenza di casi! 
Mentre nella libera America la polizia per- 
mette, o non è in grado d’impedire infamie 


così orribili coatro l'Inghilterno, la Regina | 


d'Inghilterra, commossa della gravità del msle 
che metta in pericolo i giorni di Garfield, te- 
legrafava direttamente alla moglio del presi 
dente per esprimerle il proprio dolore, e i 
proprì voti per una pronta guarigione, non 
er pregaria a tenerla informata delle 
malattia. 

ora! In questo caso, da qual parte 


A voi, 
sta la civiltà ela nobiltà d'animo? Dalla parte 
della repubblica, 0 da quella delia monarchia ? 


è» 
n'a 
Eccone una graziosissima.... @ repubblicana 
anch'essa ! 


| 1l Temps, di Parigi, dico che visto il ri- 
| sultamento delle elezioni di domenica, la sola 
{ cosa che rimanga a farsi è un ministero 
| Gambetta. 
|. Non è vero che l’argomentazione è cu- 
| riosa ? 
|. Gli elettori non hanno voluto saperne di 
lui, nè dei suoi intimi, dunque facciamolo 
capo del governo. 

E la così detta volontà nazionale ? 


200% 

Nel numero 18, anno 1°, della Tribuna di 
Palma Montechiaro (Girgenti) leggo quanto 
| segue: 

« La carabina del 22 ottobre 1878 ci stampò 
| sulla fronte la ruga di Amleto e sulle labbra 
il sorriso di Mefistofele ». 


Confesso la mia ignoranza, ma non arrivo 
a capire come una carabina, e sia pure quella 
del 22 ottobre 1873, sia capace di stampare 
‘una ruga sulla fronte e un sorriso sulle labbra. 

Pensandoci bene però credo che la cosa sia 
possibile, avuto riguardo ai continui progressi 
che si fanno nella fabbricazione delle armi 
da fuoco. 


FRA L’ALP{ E’L DANUBIO 


Zakany, 13 agosto. 
La Croazia recente e ls Croazia contemporanea 
‘ sono rappreseatate da due nomini, un militare 
morto 6 un vescovo vivo, Jellscich e monsignor 
{ Strossmayer. Prima di raccontarvi la mia visita 
Ì a quest’altimo in Diskovar, mi conviene terminare 
| il giro incominciato in Agram, dove, sulla grande 
| piazza della città bassa, signoreggia appunto la 


statua equestre in bronzo del bano Jellacich. 


DK 


È appena negessario di ricordare che nel 1848 
la Croazia era matora per la propria vita auto- 
noma: come e! ribellò alle pretese doi Magiari 
| che di questa autonomia non volevano saperne 
@ fa principalmente grande errore di Kossuth). 
| Già da troppo tempo il giornalista Gaî aveva sa- 
| puto imporre a tutti gli Slavi meridionali il serbo 
| come lingua comune: già tutti quei popoli ado- 
| ravano la stella è la mezzalune, simboli dell’an- 
| tica Illiria; già si era formata una letteratura 
| mederna nella lingua serba, alla quale aveva con- 

tribuito anche ît nostro Tommasèo ; il teatro serbo 
| di Aeram e lo baliato di Subbotitj avevano reso 
| popolare l’idea jugo-slava. I gentiluomini croati 
vestivano la sura, mantello rosso nazionala, e 
! portavano il berrotto rosso, în opposizione all'at« 
| tila, portato dai Magiari. Gli ufficiali, meno i con- 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 


IV. 

— Coraggio, ragazzi — disse Lambert — © 
isiate forte contro corrente .. io terrò il timone... 
Ci lescieremo poi portare verso il salice e quando 
saremo lì penserò io a tener ferma la barca.. | 

I bareaivoli dettero di mano ai remi e comin- i 
giarono a lottare contro la corrente. Lambert, ritto 
in piedi a proa della barca senza perdere l'equi- 
n teneva in mano un uncino ed una fane. 

opo qualche minuto egli disse: 

— Ora lasciate fara alla corrente e badiamo di 
evitare l'urto... La veggo la povera creatura. 
Pare che la ci i 

Il dottore Auger seguiva con il canoechiale i 
movimenti della sventurata della quale poteva ; 
Storgere la fisonomia. i 

— È giovanissima — esclamò commosso — 
Quasi una bambina... 

La barca di Lambert era a pochi metri del sa: | 
liee sradicato, che la violenza delle neque souo- 
tera continuamente. Col volto livido, le labbra | 
binbche, i capelli sparsi o bagnati, la fancialla si | 
ilircava ai rami del salico con tatta la forza 

lè ene dita irrigidite. 
daittenti — ‘disse il bareaiuolo, — Abbordiamo 

Aulise di traverso... 

la manovra fa abilmente eseguita e la barca, 
pinta dalla corrente, andò ad appoggiarsi contro 
1 fitti rami del veschio albero. Questo resultato 


| 
ii 
} 


tagcsolto com eselamazioni di gioia dagli spet: 


RORIBEZIOR S| SE i 
Ropristà lntieraria © ripredezione riservata a termini 
ST Amazon del Psfaia er pet ale, 


| di Lucilla ge! 


— Dovete acscadere una belle candela al vo- 
stro santo protsttore, fi. la mia, perchè gieto 
salva — disse Lambert. — Via, corsggio e na 
po’ di forza: prendetemi per ja mano e salite 
salla barca... 

Ei il bravo uomo tese la mano alla fanciulla 
che non si mosse. Pareva che non lo sentisse 
neppnre e lo guardava cogli oschi fissi e senza 


È espressione. 


— Si direbbe che non capisco — disse uno dei 
barcaiuoli. 

— Per Bacco... è gelata — risposa Lambert — 
bisogna pigliarla e portarla su perchè non può 
essere capace d’aiatarsì.. Ora salgo sul tronco.. 
I pioppi lo tengono fermo, e se c'è pericolo, tanto 
peggio. Accostatemi bene... E 

Lambert messe i piedi sul salice che non si 


mosse sotto il suo peso. Si chirò, staccò i diti . 


della fanciuila dai rami, ai quali parevano es- 
sorsi attaccati, la sollevò dolcemente ela collocò 
stesa nella barea dove rimontò dopo lei. Gli spet- 
tatori battevano le mani. 

Il più era già fatto La barca, portata dalla cor- 


! rente, raggiunse l’argina in pochi secondi e dieci 


‘uomini la tirarono a riva. Lambert riprese la fan- 
ciulla fra le braccia, saltò a terra o depose il 
leggero fardello sopra una prominenza erbose, 
lungo il sentiero. 


‘Fossaro aveva creduto di sbarazzarsi per sempre 


idole svenuta nella Marn». Ma il 
l’acqua fredda aveva rianimato la po- 
Sara Canterina trasportata dalla corrente. Ela 
corrente l'aveva portata verso un ponto elevato 
della riva dove essa si era attaccata ai rami pen- 
denti di un salice, e vi atetta per qualche minuto 
più morta che viva. Ad un tratto ìl salice oscillò 
come un albero cai taglia il piede l' del 
boscainolo. Lucilla lo senti tentennare sip 
tare nell'acqua faogosa. La Marna trasportò l’al. 
bero © la fanciulla che si attaccava ai rami colla 


‘disperazione. Ad un tratto si fermò. 
dra en vicini uno all'altro contro i quali il 


tronco del salico era andato a abattero di tra- 
verso lo trattennero nella sua corsa vertiginosa. 

Così Lncilla aveva psssste alcune cre ed era 
stata salvata poi per mirscolo Seduta in terra, 
essa guardava spaventata il gruppo che le s'era 
formato d’iutorno. La moglie del dettore le si 
avvicinò, le prese le mani umido 6 fredde come 
il marmo e le disse con voce carezzevole: 

— Piglia mia... grazie al cielo sieto salva... Come 
vi sentite ? Ditemi qualche cosa. 

Uno strano sorriso animò le labbra di Lucilla. 

— Salva... Son salva? E lui? lui? 

— Chi? — domandò il dottore Auger. 

— Loi... per il quale volevo dar la mia vita... 


che era nello chalet dell’isola Bassa con quella ! 


miserabile donna! 
— Di quale donna parlate, figlia mia ? 
— Non lo so... non #0 più... 
E Lucilla, i cui occhi parevano sempre più smar- 


riti, balbettò aleune parole interrotte e senza si- | 


gnilicato. 

— Ahimè! — disse il dottor Auger — lo spa- 
vento ha agito sopra il cervello.. La povera fan- 
ciulia è pazza. 


— Pazza! — esclamò la moglie del medico, — 


Ne sei sienro ? 

— Par troppo non posso dubitarna, 

— Che cosa sì fa? — domandò un consigliere 
municipale. 

— Bisogna mandarla a Parigi, alla prefettura 
— rispose il commissario, — Non è di qui.. nes- 
suno la conosce. 


— Trasportaria a Parigi in questo stato — disso | 


la siguora Auger — sarebbe una ciadeltà 6 po- 
trebbe mettere a rischio la vita di questa ra 
guasa. 


— È vero, signora — rispose il commissario — | 


ma non possiamo fare altrimenti. 

La signora Auger non si dette per vinta. Essa 
si voltò verso sto marito @ gli disse: 

— Non manca un posto alla tua casa di salute, 


‘ Bisogna condurre questa ragazza da noi a Creteil. 

Chi sa che ta non la guarisca? 

— Tutto quanto tu vuoi ioîlo voglio e dedi. 
Ì cherò volontieri tutto lo mio cure a questa fan- 

ciulla.. 

— È una risoluzione che vi onora, signor Au- 
| ger, e che non mi sorprende punto da parte vo- 
| stra — disso il commissario — ma bisogna prima 

di tuito stendere processo verbale e vedere se ad- 

dosso a questa fancialla si trova qualche indizio 
{ per stabilire la sua identità. 
| ° Nelle tasche dî Lucilla fa trovato solamentè un 
! portamonete con una piccola somma, 

— Nalla — disse il commissario. 

— Ha parlato dello chalet dell’isola Bassa. — 
| fece osservare il dottore — forse abitava lì. 

— Credevo lo chalet disabitato... Pure farò delle 
| ricerche in quel luogo... Dottore, vi lassio, vado 
| a vedere da me se più lontano ci fosse bisogno 

di saivare qualohe altra creatura... 

— Io vado ad accompagnare questa faneinlla 
alla mia casa di salute e poi verrò a ritrovarvi, 
Siamo intesi. 

Il dottore invitò dolcemente la fanciulla ad al- 

ire, ma lo fa 


Ì 

Î 

ti 

Ì 

| 

| 

| impossibile di reggersi in piedi... le si ripiegarono 
{le gambo © ricadde. 

I — Mio caro... questa ragazza non è in stato di 
| camminare — disse la signora Auger — ci vor- 
| rebbe una barella. 

| — Ne improvviseremo una, signora — disso 
| Lambert. 

i Ed in un momento con due paia di remi e de” 
| rami d'albero il barcaiuolo messe insiemo una ba- 
| rella'sulla quale fa distssa Lucilla, e dae uomini 
la poi fino alla casa di saluto del dottore 
| Auger, dove il triste corteggio arrivò senza altri 
| incidenti. 

i 


(Continua) 


finari, erano messi in quarantena: alla Dista non 
si discuteva più in latino. 

Fa una vara esplosione: l'odio illirico contro È 
Magiari faceva loro dimenticare quello pur vivo 
contro il mato tedesco, contre il nemet Sohouabe. 

< Il Tedeseo può'interdersela molto più facil- 
mento con un Chinese che con uno Slavo», diceva 
Freytag; e i Croati lo sentivano; ma sentivano 
anche più e cantavano le canzoni dove gli Slavi 
erano eccitati a ricacciare nell'inferno il Tartaro, 
T'Unno feroce, cioè il Magiaro. 


><L 

Jellacieh, che nelle suo qualità di bano, specie 
di vicerè, era il simbolo dell'indipendenza man- 
tanute sempre in diritto fino dall'elezione a re di 
Ferdinando d'Austria nel 1527, prese adirigere il 
movimento, sfoderò la sciabola e marciò sull'Un- 
gheria insorta. Felir Austria! 

md eccolo là, in quell’istante storico, perpe- 
tuato dal bronzo sulla gran piazzia di Agram. 

A cavallo, in tutta la pompa del costume di 
Tano, coi piccoli stivaletti croati, i pantaloni at- 
tillati, il mantello ricco di cordoni e pellicce, la 
piuma ondeggiante sul berretto, Jellacich alca il 
braccio e eolla punta della sciabola accenna a 
Buda -Post. 

La piosolezza della sua statura scompare a ca- 
vallo: sotto le folte sopracciglia il suo sguardo, 
abitualmente fino e earezzevole; diventa vivissimo 
par furore marziale: le nari sono dilatete sui 
grossi mustacchi : egli odora la battaglia. 


< 


Di buon mattino intorno alla statua di Jellacich 
farve il mereato. 

1 contadini colle larghe brache di tela bianca, 
il farsetto ornato di cento bottoncini e eordon- 
cini, ricamato in bianco, rosso e azzurro, arrivano 
da ogni parte cogli stivali o le opante impolve- 
rato: hanno tatti la torba, una specie di carniere 
di cuoio a bandoliera coperto di una rete di fioo- 
chetti rossi di lana. 

Le donne... non eredo ci sia al mondo una po- 
polazione rustica che vesta meglio delle donne 
eroate: tutto in bianco : farzoletto bianco în testa 
annodato sotto il mento, camicia a ricche pieghe 
© larghe maniche fino al gomito : gonnella bianca 
fino al ginocchio ricamata delicatamente in rosso. 
L’estate vanno scalze e a gambe nude, ma per 
riparare il petto dal freddo notturno infilano un 
farsetto di pelle di montone, col vello all’indentro 
vagamente ricamato a tre colori. Le ragazze por- 
tano il fazzoletto in colori vivaci arricchite di na- 
strini di seta e nappine. 

Arrivano al mereato, si dispongono silenziose 
in fila, metteno in terra i panieri: e stanno lì 
ritte, in fila, senza pronunziar parola. Stanno al 
‘mercato con una dignità da duchesse, aspettando 
cho il compratore venga a richiederle: il loro 
contegno non è meno nebile e grazioso del loro 
costume. 

Quanto alle cittadine, sarebbe ingiustizia di- 
menticare che ad Agram lo donnine belle, di 
svelte figure e ben vestite, abbondano. 


>< 


Ed è notevole che in tutti i costami e gli ac- 
eezsori per quanto variopinti, i Croati e le Croste 
sì attengono esclusivamente al rosso e all'arzurro: 
il verde magiaro non si vede mai: tutti serbsno 
fede al tricolore croato: vicino al duomo il sa- 
grestano mangiava la sua zuppa mattutina: a- 
veva il costume rosso e azzurro sotto il bianeo 
rocchetto. a 

A Lubiana i nomi delle strado sono scritti in 
aloveno e in tedesoo: ma in Agram non è tolle- 
rato îl magiaro e non se ne legge esposto al pub- 
blico una parola. 

Pas 

All'estremità della ciftà bassa va sorgendo con 
grandiosi ed eleganti fabbricati la città nuova. Il 
centro di questi nuovi quartieri è la piazza detta 
di Zriny in onore di Niecolò Zriny (il conte di 
Sdrino degli storici italiani), il più eroico fra 
quanti bani vanta la Croazia, uomo che nelle 
guerre eol Turco ha fatto miracoli. 

La piazza Zriny è messa a giardino e vi hanno 
collocato i busti di dne artisti, slavi di mazione, 
ma italiani d’arte: il miniatarista Clorio 0 lo 
Schiavone (Andrea Medulic, pittore croato, dice 
l'iscrizione). 

DK 


Questi dne busti guardano il palazzo dell'Ao- 
eademia jago-slava, una fra le istituzioni della 
rinova Croazia, inaugurato il 1° agoste 1857, con 
grande gioia © fra i sonori sivio! di quei vecchi 
Patriotti che nel 1835 avevano timidamente in- 
cominciato con una modesta mafica, gabinstto di 


nità l'ortografia delle diverse lingne slave 
solo fra il serbo e il rasso poco differenti, ma an 
che col polacco, il boemo e lo sloveno: 


Le campagne intorno ad Agram sono pittoresche 
© feracissimo. 

Leggo in un vecshio storico: « Zagabria un 
tempo era chiamata Vicus Ialicus, e questo nome 
derivava dalla fecondità della terra >. 


È la seconda volta che viaggio in Croazia 
sempre più mi colpisce l'aspetto italiano della | 
terra croata. i 

Ma i Croati hanno saputo alla natura aggiun- 
gere l'opra dell'arte: e così è venuto fuori a mez- 
rora da Agram, il grandioso e magrifico parco di 
Meximir, tagliato in piena foresta. Vi regna so- 
‘vrana la quersia in tatto le sue varietà: ma vi 
sfoggiano pure il loro fogliame molte altre specie, 
vi abbondano i ridotti silenziosi e freschi : 

Hic in recondita umbra 
Canicule vitalis astus. 

E infatti nella state vi accorrono i cittadini per 
nna larga strada fiancheggiata di pioppi gigan- 
teschi. E colà trovamo comodi locali di rioreazione, 
un laghetto dalle pure acque, viali dalle dolci 
carve, e eapannucce di riposo. L'arcivescovo vi 
possiede un casino. 

D< 


Di colà si vede disegnarsi al nord la ca- 
tana di piccole montagne alla quale appartieno 
il monte Krapina, l'Ararat, le culla mitologica 
delle razze slave; giacchè di là si favoleggiano 
discesi i tre fratelli Tcech, Leck e Ras, pretesi 
stipiti dello nazioni czeca, polacca e russa. 

Tl monte Krapina è dunque un monte pansla- 


>< 


All'estremità del parco, dove si stende la cam- 
pagna coltivata, si odono risuonare nell'aria i 
canti delle contadine : giacchè < dove è una donna 
slava si sente cantare: le sue melodie riempiono 
la casa e i giardini, la montagna 6 lo foreste: 
vedetela a sera tornaro dai campi dopo una gior- 
nata di ardenti calori © di sete: esansta di forze, 
ella risveglia ancora al crepuscolo gli echi della 
campagna >. 

In Croazia non si sentono come nei paesi slavi 
di religione greca cantare dei rapsodi, accompa- 
nati dalla guzla, quei lunghi pesmas che raccon- 
tano le tradizioni antishe ed eroiche della razza 
slava, e che accendono di entusiasmo il popolo 
nello feste annue di ciascun villaggio. Feste ome- 
riche dove intervengono i paesani a migliais, al- 
loggiano sui prati in baracche di fogliame, e inaf- 
fiano con bicchieri di slivoritza ardente pezzi suo- 
calenti di montone arrosto. 

Ul elero cattolico ha fatto la guerra ai gusìars 
come ad avanzi di paganesimo. 

Ma la donna canta în loro vece anche in Croa- 
zia: per essa è vero anche in Cronzia quel detto 
di Kolar, il gran lirico degli Slavi: 

« Presso gli altri popoli i poeti cantano per il 
popolo: presso gli Jugo-slavi è il popolo che canta 


per i poeti ». 


Di qua e di là dai monti 


Sono arrivato in questo punto al /inis d'un 
libro, che il più tentatore non l’avevo mai 
letto sin qui. 

Questo libro, autore l'abate Giuseppe Tissot, 
insegna : l'art d'utiliser ses fautes — è il 
suo titolo — secondo gli ammaestramenti di 
san Francesco di Sales. 

Io, che delle fautes ne ho tante e poi tante 
a mio debito nel gran libro del dies ire e 
che già cominciavo a disperare del perdono 
del cielo e degli uomini, mi sento ora tutto 
racconsolato e mi felicito meco stesso di quel 
tesoro di faufes che ho potuto accumulare in 
mezzo secolo di vita, che m'apre il campo ad 
una lauta speculazione d'ordine morale, a cui 
non avevo mai pensate. 


ti 


Lettori, peccate allegramente se volete farvi 
ricchi di grazia. Vi francheggia il buon prete 
savolardo — se non mi inganno — colla pa- 
rola d'un santo, che al bisogno ci saprà con- 
durre in Paradiso per la via dell'Inferno. 

Peccate e seguite l'esempio de’ nostri mag- 
giorenti che, a giudizio di naso, dovrebbero 
tatti appartenere alla scuola di san Francesco 
di Sales e del suo argato chiosatore. E quando 
certi puritani di cattiva lega vi intronano 
gridando allo scandalo, mettete loro una mano 
sulla boc:a, perchè, in verità, se hanno poc- 
cato, l'hanno fatto per mettere da banda un 
capitale che, utilizzato al Banca Salesiana, li 
assicurerà in ogni caso della salvazione. 

Quella Banca, a mio avviso, dovrebbe con- 
tare l'onorevole Depretis fra’ suoi più ricchi 
azionisti 


ti 


X non c'è che dire: ron passa giorno senza 
che egli le porti muovi fondi accumu- 
lati con tatte le arguzie di uno speculatore 
fortunato. Se il caso e la gotta portano che 
egli non possa peccare d'opera, peccherà, come 
si dice in sacristia, di omissioni. 

Per meritarsi lJa nomea di ministro coi 

tralascierà di fare il ministro venti- 
nove giorni del mese: il giorno della paga 
non conta, per quanto a rigore si possa dire 
quello dei conti. 
co 


Infatti, per non dire altro, la politica estera 
annunzia l'influenza e l'intervento negativo 
dell'egregio valetadinario di Tabiano. L'al- 
Jeanza italo-austro germanica? Non se ne farà 
Îmulla. Il padre Agostino aspetta che, sul mer- 
‘gato folitico, le alleanze vadano a dieci la 
-palanca. Benedetta l'economia! E se intanto 


stagione passa? Niente paura! C'è — sempre 
ica "n giornale — l'onorevole Mancini, 
fl quale « lavorerebbe nel senso d'un ravvi- 


! cinamento dell'Italia alla Francia ». 


Benissimo! Uno sberleffo a chi ci si mostrò 
sempre cortese; le carezze per chi ci ha pi- 
gliati.. come siamo stati pigliati a Marsiglia. 

O che, a giudizio dell'onorevole Mancini, 
l'Italia è semplicemente la moglie di Sganna- 
rello? 

er 

Il nostro santo, per finire là dove abbiamo 
cominciato, vuole tre cose: 

1° Non meravigliarsi delle proprie fautes 
(ho delle ragioni particolari per servirmi 
della parola francese, entrata, lettera più let- 
tera meno, in tutti i vernacoli italiani); 

2° Non turbarsi‘alla vista delle medesime, e 

3° Non rimanerne scoraggiti. 

Sotto quest’uitimo riguardo il salesiane- 
simo dei ministri è un tipo di perfezione. Be 
fautes per essi non sono che le cadute di 
‘Anteo, vale a dire%tun mezzo per tornar da 
capo a forze rinnovellate. 

Quindi lo sviluppo logico di queste pro- 
messe, che li porta, come il santo consiglia» 
ad utilizzare le proprie fautes per amare la 

ria abbiezione. 
EE come l’amano! Ci si crogiolano dentro 
come... come un canino freddoloso nella pel- 
liccia della sua signora. 

E dira che vi sono degli importuni che 
vorrebbero farli uscire da questo inenarra- 
bili delizie! Lasciateli in pace, perchè il santo 
vescovo pone il dilemma: 

« Mi si disprezza e me ne risento? I pa- 
voni e ls scimmie fanno altrettanto. Mi si 
disprezza e ne godo ? Così facevano gli apo- 
stoli ». 

Mi si venga ora a dire che i Riparatori 
non sono gli apostoli... dell’abbiezione politica. 


Azz d 


I BURSRAVI 


Opera nuova del maestro C. Podestà 


Bergamo, 20 agosto.(1) 
Avtore del libretto è l’interdonato, che lo ha 
tolto di pianta dalla nota trilogia di Victor Hugo: 
una composizione drammatica barocca e grottesca, 
come ha detto un valente critico musicale che se 
n'è accorto solo di questi giorni. Dio lo beriedica! 
Il libretto è come tatti i libretti che vanno in 
voga oggidi: non è pessimo, no, ma cattivo pa- 
recchio. La trama è vecchia, sconnessa, sdrucita 
e qua 0 là rattoppata da scene inverosimili o 
sconce, coi soliti malefizi di fattuochiere, è feretri, 
e poguali, © suicidi; a forma è volgarissima, i 
rai cascanti, come a dire un articolo di fondo 
i qualche gazzetta democratica, spezzettato in 
maniera da far rime come viene viene, qua tre- 
molanti di puntini, là sorrette da punti ammira- 
tivi a uno, a due, a tre.. punteggiatara nuovis- 
sima, richiesta forso chi sa? dalla musica. del- 
l'avvenire. 
Tanto per darvene un'ide: 
1 Bargravi cantano a coro: 
< Nelle guerre civili 
ll dritto per noi sta.. 
Abbasso il Santo Padre! 
Morte all'imperator ! » 
Per carità, che non li abbia a sentire l'onore 
vole Depretis o l'onorevole Lovito... 
Regina dico ad Oberto: 
< Sono rapita, son rapita in cielo, 
In un cielo di luee @ di splendore, 
Che m'irradia nel seno 
L'aurora della fè... > 


> 

Corpo di Basco! Chiudiamo gli occhi occhi per 
non accecare. lo non ho visto ancora, nemmeno 
voi m'immagino, l'aurora della fè ; ma un seno ir- 
radiato a quel modo può di certo bastare da solo, 
in cambio delle ventotto lampade Siemens, a_jl- 
luminare la galleria di Milano... 

Disgraziatamente però c'è un'ombra suprema 
che ci rapisce il seno irradiato di regina, la quale 
si scusa con Oberto: 

< Gi divide il fato, 
L'ombra suprema (di grazia chi è ?)mi rapisce» ece. 

Gli ultimi versi sono questi due: 


« Grida il Reno alla maga esaltante: 
Libertà! Libertà !! Libertà !!! » 
con tre punti ammirativi, vsh! uno, due e tre, 
tanto per prolungare l’ah, ab, ah... 


> 

Giudicando a occhio, il teatro Riccardi è vasto 
su per giù quanto l’Apollo: 4 ordini di 17 palchi 
l'ano, e il loggione: è molto armonico, pinttosto 
sudicio, e ornato di decorazioni un po’ alla dur- 
grava. 

L'altra sera l'hanno illuminato a penombra... 
forse perchè siamo d'estate e l'ombra è fresca da 
per tutto. La platea era affollata: pochi i palchi 
vuoti; quasi tutte le poltrone occupate da mao. 
stri di musica, direttori d'orchestra, impresari, 
critici, direttori e crociati di giornali, buongustai : 
ho veduto il Mancinelli, il Tessarin, ‘il ‘celebre 
Piatti, il bravo BaMelli per cui CoUodi ha soritto 
un libretto, Molmenti, Ippolito Valletta, D'Orme- 
ville, il Bolzani autore della Jella; ahi! quanto 
sventurata, Marco Sala che ha pubblicato di re- 
cente un lodatissimo albo per. pianoforte : pifto, 
ed Alfgj i atti cho lascio sulla punta della penna: 
da nilo a totti troveggiava olimpicamento si 

‘20 plastico ippo Filippi dalla pom, 
chioma variopinta. ; brani 

I palchi offrivano agli sguardi curiosi è vaga 


(1) Questa lettera impostata la sera del 20 a 
Bergamo ci è arrivata iersera 23. (N.d.R) 


bondi ‘un'esposizione sceltissi 
Braccia tornite e d'oochi,sfavillanti, esposizione x 
condo me preferibile di molto a quella artisti 
di Milano. Facendomi da guida il nobile Piazzoyj 
‘un giovine signore amabilissimo e uno 
appassionato, vi presento la contessa Suardi, un 
splendor di perle e di brillanti grossissimi viny 
soltanto dallo scintillio vertiginoso degli ovpj 
neri della contessa Lupo; la contessa Maffsia o, 
rente come una rosa di maggio; la contessa Gy). 
tara, un profilo greco e un mezzo busto degno dj 
scoltara; la leggiadra nuora del senator Camo. 
le due signorine Cortesi, un giacinto e una ri 
mammola; la contessa Camozzi-Mancini, una f 
gura sovranamente aristooratica; la simpatici. 
sima signora Finazzi, moglie al bravo general; 
che prestò la famosa Leda al capitano Salvi, 
Peccato che brillassero per la loro assenza quali; 
duo stelle di bellezza e di cortesia che sono] 
contessa Maroni e la Corti-Belli, nipote al nostro 
ambasciatore în Costantinopoli ! 


> 


Il maestro Carlo Podestà è qui notissimo 
fl suo Matrimonio sotto la repubblica che ottenne 
un discreto successo al Dal Verme in Milano: & 
nu giovine signore cremonese, scolare del Por 
chielli mi dicono, e aspira ferocemente ed esser 
un avvenirista. 

La musica dei Burgravi în generale è buona è 
corretta; ma poverissima d'ispirazione, scialba di 
colori, e freddina: vi eerchereste invano un mo- 
tivo origine o potente, una frase nuova odi 
grande effetto; e, checchè altri ne dica, non di 
rado l'armonia fa a pugni col dramma. La atm 
mentazione è studiata, elaborata con magistero 
non comune magari; ma le manca, como al 
bretto, l’unità organica, è diagregata, sminuzzata, 
cincischiata, specie negli accompagnamenti, per 
guisa che spesso produce come un senzo spinoso 
all'orecchio, e non si riesce a cogliere l’idea; è 
poi priva quasi affatto di quella certa ondulazione 
musicale che è in fondo lo sviluppo necessario di 
run motivo, di un sentimento, di un concetto. Dei 
passaggi di tono l'abuso è eccessivo coma delle 
modulazioni : delle progressioni al contrario l'e 
fetto è quasi sempre indovinato e sicuro. Nè dico 
poi che sì nota un difetto assoluto di sobrietà, 
di castigatezza e di varietà nello parti, onde ri 
distinguono i veri maestri; ogni atto si riduss a 
uno 0 due duetti e a un finale: quindi spesso of. 
fende la prolissiià, la monotonia, @ dirò schietto, 
la noia. Ma sopra tutto è a censararè l'imitazione 
pedissequa, insolente a volte: la musica de' Fur 
gravi è come un intarsio di variazioni fatte princi. 
palmente sul Faust, e poi aull’Aida, sal Don Carlo, 
sul Ballo in maschera, sul Profeta, sull'Ebrea. 

Ed ora usciamo dallo generali. 


> 


Per maestria di fattura e snellezza di propor- 
zioni, îl migliore di tutti è certamente il primo 
atto: un buon preludio sinfonico che piacqne assai; 
ùn duetto tra tenore e soprano che ha una tells 
frase accordata all'arpa; un duetto tra tenore è 
mezzo soprano con una frasa di violini più bella 
ancora. Il secondo atto è salvato da un finalechs 
io reputo il pezzo più folice di tutta l’opara per 
la solida struttura e il colorito vivace, e di ci 
gi volle a ragione il dis. Dal terzo atto, confesso 
la mia ignoranza, non ho capito un acca, e s0 ché 
il nostro Ippolito, a ogni svoltar di pagina del 
libretto, notava: Molmenti sbadiglia. Il quarto 
atto, salvo una mediosre romanza del tenore, va 
giù, giù, cade, precipita in un inno di redenzione 
che è poi una oppressione bella e buona di fa- 
atidio e di stanchezza. 

La cronaca dice che il maestro fa chiamato alla 
ribalta una ventina di volte; ed è vero. Quindi il 
mio giudizio parrà troppo severo; ma per debito 
di coscienza ho voluto dirlo tal quale, giacchè 
pur troppo le fucili lodi plateali concorrono a in- 
triatire l'arte in Italia. Del resto, il Podestà pro- 
mette bene di sò, giovine com'è, dotato di talento 
musicale e nutrito dì stadi seri. Egli per il primo 
sentirà in.cuor suo cha i Burgravi sono una di 
quelle opere che nascono e muoiono senza bat- 
tesimo. 
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Quanto all'esecuzione, par amor del vero, è st- 
data molto maluccio, tanto da nuocere forse sl 
successo di qualche pezzo. 

L'orehestra era numerosa, un oitanta profss* 
sori, alcuni della Scala. La dirige il maestro Ce 
sare Rossi che, mel perdoni, non si mostra così 
valente direttore com'è valente musicista, fers® 
per difetto d'energia: tant'è, l'orchestra talvolta 
fu intocile alla sua bacchetta, i corni e i violisi 
spesialmente, che suonavano di tratto in tratto 

le note da far strabiliare lo stesso maestro 
Podestà. 

Nè oserei dire che tutti i cantanti sieno stst! 
bene scelti o tatti beno adatti allo loro parti. T0- 
gliamo il Rapp, il gigante dei bassi come lo chis 
mano, che a’acconcla bene, si veste meglio è cauts 
9 agisce ottimamente; ma e il Cardinali, tenor 
tattochè dotato di bella voce, e la Vigna, mer? 
soprano, e la Muller, soprano, non sono capsei 
per più ragioni di riprodurre a dovere le parti 
di Oberto, Guanumara e Regina. E nor è a c'° 
dere che faccia lor difetto l'intelligenza, perciò 
in altre opere sono ammirati e appiauditi 

I cori così così; le ballerine sembrano mors? 
dalle tarantole; l’allestimento ssenico è decoro» 
degno d’un teatro prinsipale, perchè la signo"8 
Lucca, proprietaria dell’opera, non ha badsto 
spese; i costumi, qualcuno almeno, mi sembran? 
poco fedeli alla verità storica e locale; 10 $922% 
dipinte dal Dall'Era, sono belle, specie la prit* 
che rappresenta la galleria dei quadri nel ©* 
stello di.. mettete nn nome in eff qualsiasi. 


<> 


* è il caso triste e straordinario d'un cane idrofob® 
che ha morsicato ben diaiotto persone, il maestro 


Sant'Uffizio. 


Domani în 
di Francia 
nella chiesa 

Celebrerà 


losseo, e ìl 
nati allo std 


scampato miracolo, 
V'inferriata dana finestra. 

1 N cane, a quel che di- 
commendatore Bolis direttore 


TIA 
1 
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i 


ih 
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Roma; 24 agosto. 
Nel miovo anno scolastico, oltre àl nuovo liceo, 
verranno aperte tre nuove scnole tecniche che 


nuele, da erigersi in Roma, alcuni sone già arri- 
vati dall'estero, diretti al ministero dell'interno. 
Questi bozzetti saranno, per cura del ministro 


della Vittoria nelle cui sale è stato detto che sa- 
ranno collocati per esporli al pubblico, 

Se non ehe si teme, ed il timore ci sembra 
molto giustificato, che quel locale disadatto per 
molte ragioni ad una esposizione simile debba es- 
sere anche insufficiente, tenendo conto dei soli 
progetti eseguiti in Italia. Aggiuntivi quelli del- 
l'estero, che promettono d'essere numerosi, non 
sappiamo dove la Commissione reale faccia conto 
di collocarli. 

Sarebba forse opportano che gli egregi nomini 
onde la detta Commissione fà stodiss- 
sero per tempo la eventualità dell'arrivo di un 
numero di bozzetti superiore allo spazio disponi- 
bile nel museo agrario, onde non trovarsi poi nel 
>rattissimo caso di dover fare uno sgombero, caso 
veramente indecoroso © pieno di pericoli per i 
concorrenti. 


Il primo reggimento bersaglieri, che nel luglio 
scorso lasciò improvvisamente la nostra città 
perchè la salnte dei soldati non era troppo buona 
© verano nel reggimento parecchi casi di febbre, 
farà ritorno a Roma il 2 di settembre. 

La truppa gode ora ottima salute. 

Dei quattro battaglioni del 1° bersaglieri uno 
rimarrà distaccato a Rieti, due andranno alla ca- 
serma di San Francesco a Ripa, l’altro’ sarà di- 
viso fra la caserma Serristori e quella detta del 
Sant'Uffizio. 


Domani în occasione della festa di san Luigi re 
di Francia, verranno celebrate solenni funzioni 
nella chiesa di San Luigi dei Francesi. 

Colebrerà monsignor Schiaffino, presidente del- 
l'Accademia ecclesiastica, © assisterà alle fapzioni 
tutto il personale della ambasciata di Francia 
presso Sua Santità. 


E poi andate a negare ad Ulisse Barbieri una 
attività veramente straordinaria. Ha appena finito 
la bizzarria drammatica che darà per sua benefi- 
cita il brillante Masi, e nello stesso tempo ha 
quasi condotto a termine un altro dramma in 
quattro o cinque atti, che verrà rappresentato fra 
otto o dieei giorni. al teatro Quirino. Questo nuovo 
dramma non è che il seguito dello Spettro del Co- 
losseo, e il Bazzani farà dei nuovi scenari desti- 
nati allo stesso suecesso di quelli dello Spettro. 
In quanto all’altro lavoro, che ba sempre in 
cassetta, intitolato i Krumiri, pare che egli abbia 
nuovamente qualche speranza che l'autorità gliene 
permetta la rappresentazione. E 
Nei Krumiri vi sono alcuni pezzi di musiea 
scritti da un maestro romano, il quale protesta 
contro la questura di Roma © pretende che lo 
indennizzi del danno che gli è venuto dai divieto 
di rappresentare quel lavoro. La questara nta 
persuasa che la rappresentazi 
Tir nascoro nesrtna rivoluzione, e facendovi qual- 
che taglio e il cambiamento del titolo li lascerà 


Ulisse Barbieri del resto è contento come una 
pasqua, perchè il commendatore Bellotti gli ha 
comperato l'Emanuele Filiberto, che verrà reci- 
tato a Napsli nel prossimo settembre, il Msggi 
sostenendo naturalmente la parte del protago- 
nista. 
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All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
puetro da segnato oggi Ri piene dr 
peratara massi i 35° 4 a 

fima di 20° 1. tm sea 


Il termometro certigrado dell'ottico signor Su- 

atipi, al Corso, all ore 5 pomeridiane sognava 357 3. 

Temperatara ieri straordinariamente alta ; mas- 

tima 42° 0 Foggia; di° 6 Lecce; 33° 8 Firenze; 
Cosenza; tenza; 37° 

2° 5 Coseora; otenza; 37° circa in cinque 

qiamzno temperatra leggermente abbassata 


di Cagliari — Prestito municipale di Livorno, 1871 
Obbligazioni al portatore del 1849. 
Situazioni: Banca Napoletana — Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


NOSTRE INFORMAZIONI Telegramni particolari di « Farfalla > 
In parecchi giornali francesi si leggono fre- Parigi, 24. 


quentemente in questi giorni carteggi da 
Vienna e da Berlino, nei quali è asserito che 
l'Austria e la Germania rispondono con molta 
freddezza alle profferte dell'alleanza italiana. 
Il linguaggio amichevole e lusinghiero per 
l'Italia dei più aut>revoli e diffasi diarì di 
Austria e di Germania è la confutazione pe- 
rentoria delle asserzioni, sile quali alludiamo. 
Eà è positivo, ce qualora il governo italiano 
si risolvesse a secondare, come sarebbe suo 
dovere, i desiderì della nazione, troverebbe 
nei governi di Berlino e di Vienna le più a- 
michevoli disposizioni. 


Si asserisce che il ministero degli affari 
esteri abbia dato istruzione all’incaricato di 
affari d’Italia in Parigi di sollecitare la pub- 
blicazione dei risultamenti dell'inchiesta sui 
casi di Marsiglia. Il governo francese però 
[Pa mara disposto ad assecondare tale de- 

io. 


Il governo francese tratta col Marocco per 
impedire agli insorti di ritirarsi in quello 
Stato durante l'imminente campagna. Il Ma- 
rocco pare disposto a limitarsi alla semplice 
esecuzione del trattato già esistente. 

L’Intransigeant pubblica due proteste contro 
il resultato dell'elezione di Belleville. 

Ieri ad Aubervilliers si è incendiato un de- 
posito di 330,000 litri di petrolio. Si sono po- 
tuti salvare gli edifizi vicini : il petrolio però 
brucia ancora. 

In Algeria un immenso incendio abbraccia 
un'estensione di circa cento chilometri Ri- 
tiensi opera di malfattori. 


Trizcrama Srerami 


MILANO, 23. — Questa mattina alle 7 Sua Mae- 
stà il Re visitò l'Esposizione nazionale e riparti 
per Monza alle 8 e mezzo. 

TUNISI, 22. — Il governo francese ha risoluto 
di nominare, per esaminare le questioni sollevata 
dai cesi di Sfax, una Commissione d'inchiesta, in- 
Vitando a pigliarvi parte anche i comandanti 
della corazzata italiana e della corazzata inglese. 

L'invito è stato accettato tanto dal gabinotto di 
Londra quanto dal gabinetto di Roma. 

Il consolato italano ba avato parò istrezioni di 
continvare altresì dal canto sqo l'inchiesta parti- 
colare che era stata già intrapresa. 

DOMORO, 22. — Ieri mattina, alle 10 e mezzo, 
fa officiaimente operata la consegna di Domoko 
alle autorità elleniche. 

Erano presenti alla cerimonia tutti i commis: 
seri. 

CHIETI, 23. — Il senatore Monaco La Valletta 
versa in grave pericolo di vita; nondimeno non 
si dispera di salvarlo. 

MADRID, 23. — Il ministro della guerra fu eletto 
ad Alicante; Castela" a Barcellona e Huesca ; Ca: 


Da recenti ragguagli che trovano conferma nel 
silenzio serbato dsl govarno, si rileva che l'in- 
chiesta sulla strage di Beilul pomposamente an- 
nunziata dal ministro degli affari esteri, non ha 
prodotto nessun risultamento. 


In cesasione della crisi elettorale in Portogallo 
si erano rinnovate le voci, sesondo le quali si 
sarebbe manifestata in quel passe una seria agi- 
tazione repubblicana, e si faceva motto perfino 
dell'abdieazione del re. A suo tempo, in base a 
positive informazioni, abbiamo smentite quell 
voci, ed ora il fatto conferma pienamente l'esst- 
tezza dei nostri ragguagli, poichè il risultato delle 
elezioni portoghesi attesta la grandissima preva- 
lenza delle opinioni dinastiche. 


Oggi è ritornato a Roms, di dove era assente 
in congedo dallo corso maggio, Sua Eccellenza il 
barona Uxkull-Gylleband, ambasoiatore di Sua 
Maestà l'imperatore di Russia presso il nostro 
sovrano. 


Sagasta a Zamora. I dint 


l'opposizione. Grande maggioranza in favore dei 
conservatori nelle elezioni dell’Avana. Calma dap- 


pertutto. 
GALLIPOLI, 23. — Ieri sera giunse a Gallipoli, 


squadra italiana, composta delle navi Principe 


e dell: terna Conie Verde. Fu accoi 
entusiasmo dalla popolazione. Essa parti 


Da Chieti ci scrivono che desta vivissime ap- 
prensioni in tatta quella cittadinanza la malattia 
del senatore Monaco La Valletta, la quale è gra- 
viasima. 

Gli amici dell’ egregio senatore si associano 
calorosamente si voti dei suoi concittadini per 
la conservazione della di ini vita. 


Gaeta toccando Reggio. 

PARIGI, 24. — Secondo i dispacci minuziosa- 
mente controllati, i risultati definitivi delle ele- 
zioni generali sono i seguenti: elezioni 547; 
eletti 453; ballotteggi 64 1 43 eletti si. riparti 

modo : 38 monarchici; 42 bo- 
napartisti ; 403 repubblicani, dei quali 34 appar. 
tengono al centro sinistro; 156 alle aimstra; 187 


BORSA DI ROMA . 
_— I repnòblicani hanto perdati 10 seggi, m 
hanno guadagnati 68; i mocarchici hanno £ 


ne 
nada; 


DI — Poca animazione e corsi deboli. 

La Rendita è negoziata a 89 97 112, 59 95 er- 

per contanti e 92 05 per fine corrente. 

Cattolico 95, nominale; Blount 53 15, prezzo 
fatto; Rothschili 95 60, nominale. 

Immobiliare 500, più interessi dal I° aprile, 

fatto per contanti. 

Sono nominali: È: 

Banca Romana 1107; Bacca Generala 650; Baneo 
di Roma 624; Fondisrie Santo Spirito 476 50; 
Gas 933; Obbligazioni Sarde 230. 

Più offerti i eambi: 

Parigi tre mesi 100 27 IP. 

Londra tre mesì 25 36. 

Pezzi da venti frauchi 20 26 a 30 


partisti hanno condagnati 3 seggi, e ne hanno 
perduti 40. I 68 seggi gasdagnati dai repubblicani 
appartenevano 18 ai monarchici; 38 ai bonapar- 
tisti; 12 allo nuove circoserizioni. 

MADRID, 23. — Ultimi risultati conos 
elezioni generali: 301 ministeriali; 48 ci 
tori; 37 democratici; 5 indipendenti; 6 ul 
tani; nessun carlista. 

LIVORNO, 24. — Seduta della Commissioi 
inchiesta per la marina mercantile, Boselli inan- 
gura la seduta congratalandosi con Livorno per 
lo stanziamento della somma psr i lavori del 
porto. 

Fabbricotti, ssbbeno contrario in massima alle 
sovvenzioni governative, ereie esse sieno una ne- 
cessità, giacchè altri Stati sono entrati nella via 


Rendita franceso 3% ammortizzabilo ai Pa 
la. 50,0 117 75. Le gravezze fiscali impodiscono lo aciluppo delia 


marina; la-rischezza mobile è tassa soverchia- 
mente gravosa; propone si imiti l’ultima legge 
francese, si riducano le tasse di porto e di sanità, 
sì semplidichino ì servizi, si riservi alla nostra 
marina il cabotaggio, si riformi il servizio con- 
solare all’estero, togliendolo ai negozianti ed ai 
sensali. Vorrebbe intine incoraggiati gli istituti di 


Rendtta italiana 5 010 90 80. 
Rendita turca 17 42. 


N N. 34 del Bollettino delle finanse, ferrovie e 
industrie, che sì pubblica in Roma tutte le dome- 


niche, contiene le seguenti materi credito marittimo. 
ja. — Rassegns settimanale | Senzi. a nome di divarai armatori, sostiene la 
delle. Bors — Note ed appunti sugli istituti | necessità di conservare la marina a vela, decre- 


tando premi alla costruzione ed alla navigezione. 
Dice che la tassa di ricchezza mobile è esorbi- 
tante per l'industria, e che il progetto di rida- 
zione delle tasse marittime è insuflicienta 

Sì pronancia per l'abolizione della cassa inva- 


i credifo ed industriali — Banca Nazionale — 
Fanes meo di Sicilia — Regia coin- 
teressata dei tabacchi : Situazione del tesoro al 31 
luglio — Situazione al 18 agosto del cambio decen- 
luglio ila rendita — ll debito turco. 


Parte ferroviaria. — Il riordinamento della rete 
aell'Alta Itala — Ferrovia Brescia-Iseo — Ferrovia 

I prodotti delle strade ferrate al 31 
maggio — Situazione dei lavori della galleria del 


Gottardo 


nasa ‘perchè è impossibile un’assoluta reci- 


roci 
P"ooco, spedizioniere, lamenta lo fiscalità doga- 
nali dannoso all'industria, alla marina ed alcom- 
mercio. 


@ di ricchezza mobile che inseppano Je costra- 
ni; chiade la formaziona di una bauca che som- 
ministri il capitale al 4 per cento. 

Vuole che il governo preferisca l'industria pri 
vata pei suoi bisogni, ebblizanao altresì le co 
pagnié sovvenzionate ad eseguire il proprio 
teriale in Italia; vuole sì istituiscano stabilimenti 
siderurgici © si metta il costruttore italiano a pa- 
rità di situazione con quello inglese. 

La seduta è levata alle 6. 

Domani la Commissione visiterà il cantiere Or- 


lando: poscia terrà seduta. 


PARIGI, 23. — Il Temps dico chele elezioni deb- 


novas a Malsga; Robledo Romer ad Autequera; { 
‘ni dî Madrid elessero È 
tre ministeriali ed un candidato appartenente al- 


proveniente da Venezia, la prima divisione della ! 
Amedeo, Duilio, Affondatore, Marcantonio Colonna è 

con vivo | 
quiadi | 
per Taranto, donde si recherà probabilmente a È 


all’Uniona repubblicana; 26 all’estrema sinistra. } 


gnati ll seggi, na haono perdnti 18; i bona- È 


lidi; respinge il trattato di navigazione colla ! 


Orlando propone di abolire lo tsssa di registro i 


bono avere per necessaria conseguenza la forma» 
zione di un ministero Gambetta. 

ROMA, 24. — La legazione degli Stati-Uniti in 
Roma ha ricevato ieri da quella di Londra il se- 
gente telegramma spelldo dal segretario di Stato 

ine: 

< Il presidente prese e ritenne, nel pomeriggio 
del 13 vanfonclo' e più di eibo liquido” Ln. dito 
dello stomaco sembrava migliore, ma le condizioni 
generali sono gravi, se non critiche. Egli è estre- 
mamente spossato 6 molto dimagrito. 

ORANO, 23. — Farono iniziate trattative fra il 
Mareceo e la Francia onde prevenire ogni causa 
di conflitto. 

Di fronte alle prossime operazioni militari, le 
disposizioni del Marocco sono oltremodo favo- 
revoli. 

BUCAREST, 24. — Il giornale ufficiale dichiara 
in un comunicato che le voci di un confiltto fra 
soldati ugheresì e rumeni non hanno altro fon- 
damento che il fatto seguente: 

lì governo rumeno avendo voluto stabilire posti 
militari sui punti del confine ove credevali ne- 
cessari, l'autorità ungherese sostenne che uno di 
quei posti si trovava sul territorio ungherese. 
Venne allora nominata una Commissione la quale 
è attualmente sopra luogo. In tanto si mantiéne 
lo statu quo. 

I giornali annunziano che Andrassy verrà dome- 
nica prossima a visitare il re di a 
Sinaia, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


se re E 
Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per ls commissioni e tariffa dei prezzi diri 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione!speciale, inaugurato in genzato 1877. 
Merita preferenza în ogni stagione per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, ace. è per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di sequa pura di mare, sostu>ca, 
dolceoferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
Sorgenti. Prozzi mitissimi fino alla ine di sstlembre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stofani e grande varietà i giornali 
italiani ed esteri. (1034) 


Probitate primatum. 


Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4* pagina. 


SONNI TRANQUILLI 


Fidibus Zampironi 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non arrecano ne 
sone le più delicate. 
Prezzo della scatola L.1 20, 
Franco per posta L. 1 60. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
| Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 

153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Gal: 
leria Vittorio Emanuela, 24. 


_—— —————————€—_—————€€É&€&<&€— 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRATRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonniàre 


an incomodo anche allo per= 


CONDITIONS D’ABBONEMENT: 


Un an Gros rica 

Pao dai . 50fe.96 fr.tefe. 

DépartementsetAlsaco-Lorraino 56 > 29 » 15» 
(Union postale . . > dd >» 


_ Adresser les demandes d'abonnement de l’Italia 
à l’Agence Princinaia de Pubiiaité Obi; ‘Rome; 
de lin" md 


RASGI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manico nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta >» 4 
Rasoi Rodgers manico nero con busta > 5 — 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 

pericolo di tagliarsi. — Prezzo L.5 con istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito presso l’Empsrio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 28.— 
Milano, Galleria V. E. 2 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma: 


Paris Journo! 

Ta France Populaire © » 
La Presse » 
Le Temp. >» 


The Daily Telegraph di Londra 
Neue freie Presse, Vienna 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


Da cedersi in seconda lettura 


guenti Giornali Esteri: 


il giorno dopo. il 
loro arrivo Ì se 


i Nachrichten, di Berlino. 
H Deutsches Montagsblatt di Berlino, 


Di all'Ufficio di Pabblisità E. E. O'sHeght 
Gato Viitorio trasaalo, 28, Milan. Pt 


x 
mne SE * 


- OBLIEGÙT, in Roma, piazza Montecito : ia Vittorio Em, 2 
a r pi mn via dei Pansaiii, 26 — in Milano, Galleria 
e OGITT Pari, Sire. O ie rta preso » signori G. Le Danbe © ©, Londra, 120, Flcet Street E. C. 24 


Fa O ini PE CIANI e cun 


pe DI MAGAZZINO: 
G tn i ce rl 1a 
don ma) 


DELLA volta. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI MILANO | nic: pre ua ivaie pe 


regozio al Corso. dell'nventoro © 
Autorizzata con Regio Decreto 5 Marzo 1881 Dirigersi ai «ig. Jak. è J0S-|l'istruzione in quattro lingue. 


5 /_ 15 > licohn, via Beisiana 53, [Per forti dimande indirizzare lettera Eugenio Gellona, RapalloL,; 
dei Pre ai N. 151 al IN 300 pallo Lig 
ELENCO Premi dai N. 1 


emo, G.. B. Fomari; Portomaurizi, fmatia Gentle; 
RE ae firmi Fort Vczio ‘rci Debt Gen, È, Co iu 
1 5 prini premi compongono, un. obelisco d'oro massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibile/DERSONA culta cui silent i x 
Tua n 5 premi, cioè: negli atfari e serietà si dan 
in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 pi I: ua : 
pd mmmi 21,736 ed è del valore rente di L. ui ciao dsl ] 
anse pesgstsalpakengizi trito Remeet 
>5s%I [eat sanisataien, mppesi 
I 6346 » lscntante od altro in qualunque LA FONDIARIA 
as ne. P Ta Gui mid illone. fiori + ndenti. paese sia in Italia che all’estero. ia Italiana di Assicurazioni sulla x; 
o, Di: grammi 11 1}4 a diversi usi, cioè spillone. fiori testa e pe i Si Copeiltà & 
LAI cnlaee sa e MIULEMIANG E diversi val, poso grammi 50 Serwere franco : Ing. B. BALDI Tadiale sociale 25,000,000. di Lire in ua 
3. > Una locomobile 10 eavallifeominati, forza corrispondente 13 cavalli» Lagrange, 19, Torino. _ 113899) sociale: £5,000,01 
» jo di Franco Jerase ” 3 i rita 
DE n e vai ie dm go NUOVA CAFFETTIERA a Come ica Pt rd 
dei un gelo maia, a geo apo d'india. FER Vle dimandare & pressione fesa lenpitali differiti per fanciulli © per adulti; di ri 
Stoffa pueraaabarta. cs idea rettata 5,9. dg. i 4 
453: Da salle putara, Porcelli 6 3 0. Colla oota, pitara, Pallina La camion prssontiame|Él0 vitalizio immediate e differite 
ipiute, Amore e Psiche. 1. Un catamaio agominato. È Late re. 
150) Ue pio Suite da creo di lt Qistir seo, ds purone di legno neo coperto i ellagli amatori del bus cut ot 
Senna a Mariy. De Tuoli. inntuzione a È tI ; ci 
si prassi «tea sprazzatare d'oro. |233. Uu servizio ca favola in argento uso cristofle. Lost fp Site i PAT qualsiasi patura che postano colpir li percom ” 
158. Tranquillità, pittura, Polloner: U " Uh Estrazione completa dellaro-|saU%a esterna, violenta © insoloni DIlA al 
459. Sipo in noce con intaga a uscchina. o rta, sstent: a usa mora. ua i cat lia l’acqua [oDo pollo Coletive per qperai, per Lavori api. pa 
160, Il mio odia Cgniti SEGRAiA Paid reed siero otente che lo!attraversa pro_|F0mpieri: Dee vanti ne stre ef Loi 
A. Braccialeito, Przli siimanz) cordata ressivameute, Perconseguenze |* POli33 ividuali gene; pociali Fischi 
Prg erge Spoiler ia argento. 8. Metri 50 steffa eg ziana. Economia. bastando una minor |vi4Y9i én ferrovia e sul piroscafi 


* sta testa. pittura. Marchesini. i le. 
163. Nel bosco, acquarelli. Carlant:. 3 Pi gt MOL pagine i uantità di catfè per foruisw uns Polissa individuale. 
161. Usa bagia argento cesellato e fe ageminato in oro. rien ir besuoda forte, quantouella Ot-|._L°Aseionrazione. individo garantisco, secondo lo Cone 
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trovò lì all’j 
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Amministrazione: Rome, Piazza Montecitorio, 130 


QUEST'ALTRO ESERCITO 


tirsi commuovere ? Forse moltissimi non lo 
hanno letto ed hanno perso così l'occasione 
di spargere una « furtiva lagrima » come 
quella sparsa dall'onorevole Baccarini 
degna. Dopo là partenza del-Papaed il colèra 
di Pisa, il Diritto non aveva annunziato 

di più commuovente. 


«Gli stessi genitori accompagnano i giovani alle 
salo della Società dei reduei lieti d'assistere alla 


E 
Li 


tire le sue lodi edi vedergii presentare I° « al- 


lievo volontario » che, non si sa come, si; 


trovò li-all'improvviso vestito della nuova 
uniforme che il ministro trovò commende- 


vole. L'avrà trovata commendevole, credo, i 


anche il ff. di sindaco. È il suo dovere di 
commendatore. 
* 


Ei il Diritto va giustamente orgoglioso di 
vedere un ministro, che pare sia venuto ap- 
posta da Livorno per capitare all’improo- 
viso nel cortile del Collegio Romano. 

Se non che non vi è in questo mondo nulla 
di perfetto. La gioia del Diritto, come la mia, 
è amareggiata da una triste notizia. 

«Si sta formando la fanfara del battaglione... si 
hanno già diciassette trombe, mancano però i 
bassi» 


Capite un esercito senza bassi — giacchè ? 


si tratta di mettere insieme un nuovo eser- 
cito ed 11 presidente de' Reduci ha detto agli 
<allievi volontari » di Roma: non sarete 
soli... — un esercito senza bassi non potrà 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


"sua ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


averle rapito fl figlio. 


Fossaro aveva già risoluto di occoparsi dell'ex- 
Lucilla 


tenente. Credandosi sberazzato di 


Gonthier, 
come lo era della dochessa di Chasiin e del dottor | 


informazio: © con n 
piavo vite la Svizzera ed | 
aveva esplorato, în un precedente lorive | 


i onrst stsrgrateienr 045 etereo Re: 
Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini 
PiprcigFuecendicipeear E arti 


mai essere all’alterza della situazione: non 
i potrà mai mettersi a confronto co’ principali 


i Anche i più piccoli, i più giovani eserciti, 
per quello Serbo, hanno i loro bassi. 
Il bsttaglione manca di molte altre cose, 

ma il Diritto ci annunzia che le ha chieste... 

1 ® questo equivale a dire che le ha ottenute. 
Si vuole, per esempio, che il ministro della 

guerra mandi un ufficiale superiore dell’e- 

sercito, ogni festa, ad ispezionare la nuove 

truppe; si vuole che il Re « appena sarà di 

a Roma » subito, il giorno dopo, passi 
in rassegna il battaglione. 


è prevenuta! e non prenda altri impegni, 


x 


i «L'onorevole Lovito, segretario generale el mi- 
: nistero dell'interno, ha concesso il nulla osta per 
la costituzione del corpo e perla divisa adottata, 
| rimettendo in pari tempo la pratica al ministero 
della guerra per la definitiva approvazione.» 
i L'onorevole Lovito, secondo me, faceva me- 
| glio a tenerla per sè la pratica, perchè mi 
i pare che per ora non abbta molto quella di 
governare. Che ci 
‘non dorme la notte perinventare tutti i modi 
possibili per creare difficoltà a chi governa, 


di volo. Che il governo, rappresen- 
tato dall'onorevole Lovito o da chiunque al- 
tro, dia il nulla osta a tali invenzioni, non si 


senza avvedersene, servono di pretesto a im- 

piantare una baracca che potrà dare un giorno 
‘ © l’altro de' seri grattacapi. 
Non si parla nè di destra nò di sinistra 
| perchè, in certi casi il governo, a qualunque 
partito appartenga, è sempre il governo, e la 
gente per bene deve essere dalla sua parte 
! e consigliarlo a non farsi canzonare. 
Quindi, giacchè non c'è altra speranza, spero 
| che « la definitiva approvazione » del mini- 

stero della guerra si farà aspettare un bel 

pezzo. 

* 


i A chi vuol servire il paese în tempo di 
guerra non mancherà il mezzo. Ci son» tre 
eserciti: quello di prima fila, Ja milizia mo- 
bile e la territoriale. Si può scegliere secondo 
{i gusti. 

In tempo dì pace il governo stabilisca come 
| obbligatoria l'istruzione militare nei licei e 
i nelle scuole tecniche, stabilisca delle cate- 
! gorie speciali per gli studenti nei tiri a segno, 
| come ha già fatto a Roma la Società di 
| scherma e ica: ma non autorizzi la 
| formazione di questi battaglioni, di queste 
Hi pe, di questi eserciti di allievi, votontari 
e reduci nello stesso tempo, permettendo il 
conferimento di gradi ipotetici, mentre c'è 
della brava gente, che per gundagnarsi ic 
spalline ed il grado di capitano, ha dovuto 
far quattro o cinque campagne 6 i capelli 
bianchi. 


i x 


E quei giornali che în buonissima fede, ma 
um po'-leggermente, si sono entusiasmati per 
l'istituzione del nuovo esercito, pur rimpro- 
verando che nel primo proclama ai esso di- 
retto non si parlasse mai nè di re nè di mo- 
narchia, risalgano alle fonti indagnino gli 
scopî e moderino psr carità i loro entusiasmi. 


lerla tenere per proprio conto anche durante lo 
è frequenti sue assenze. 
i. Dopo fatta colazione uscì dall'albergo, portan*o 
seco una piocola valigia, prese una carrozza chiusa 
foco accompagnare della parte di Carouge 


D 
= 


itano di marina mercantile. 


È 


di | di sua convenienza. da sl 
nesta sua doppia apparenza doveva servire n 


tall 1 casi a far perdere lo ano traso'e. 

| — Vorrei prendere a nolo o comprare un bal- 
tallo — disse ad un impiegato dell'albergo — dove 
mi posso rivolgere? 


i La mattina dopo, di buon'ora, scaldò Ja mac- 


le | china e parti solo per Versoix, viliaggio a dieci 


* chilometri da Ginevra. Arrivato alla foco del fumo 


sia della gente la quale | 


} dove con gli oggetti contenuti nella valigia mo- | 
dificò il suo aspetto in modo da farsi credere un ;; 


Roma, Venerdì 26 Agosto 1881 


0 che deve toccar sempre a noi, chiamati 
spesso per dileggio giornalisti umoristici, a far 
| la parte di gente seria? 


GIORNO PER GIORNO 


L'ufficioso mattutino (sezione Stradella) si 
dà la pena ogni giorno di provare che il 
guerno non vuol saperne di alleanza coll’Au- 
stria e colla Germania, nè di una visita del 
Re all'imperatore Francesco Giuseppe. 

A me questa pare fatica veramente spre- 
cata. Oramai sanno tutti che un ministero, di 
cui fanno parte un Depretis, un Baccelli e 
‘uno Zanardelli, non può volere cosa che di- 
spiaccia ai carissimi nostri fratelli democra- 
tici di Francia. 

Il guerno ha il suo piano bell’e fatto e sem- 
plicissimo. 

L'Italia è la terra del continente europeo 
più vicina alla Tunisia; e in ragione di tale 
vicinanza il guerno pensa che noi Italiani 
possiamo benissimo un giorno o l’altro cor- 
rere la sorte dei Tunisini — in omaggio al 
principio della fratellanza dei popoli. 

] Perchè ciò si verifichi, non manca che di 
‘ trovare un certo numero di Krumiri della 
! nostra razza che servano di pretesto ai fra- 
| telli francesi per venire a Roms, come gli 
altri Krumiri hanno servito di pretesto per 
andare a Tunisi. 
Ma di Krurriri come quelli di Tunisia se 
! ne trovano da per tutto. 


Ma ritorniamo all'ufficioso mattutino per 
provare ch'è più zelante che abile servitore 
del guerno. 

Trovandosi corto di ragioni proprie, ne va 
spigolando ogni mattina qualcuna nelle co- : 
lonne degli altri giornali, senza distinzione 
di «colore. 

E così ha fatto anche stamani, citando la 
Gazzetta d'Italia. Il giornale fiorentino dice | 
bensì che fino ad ora non c'è nulla di vero | 
circa a un'alleanza coi due imperi, e circa al È 
viaggio del Re, ma soggiunge subito: 

Cda Quello che fa l’espressione del- 
l'opinione pubblica s! volle con troppa furia 
e leggerezza qualificare per la conseguenza 
di trattative ufficiali. » Î 
Fcco delle parole che l'organo di Stradella | 

Hi 
i 


ha forse tagliate colle forbici senza leggerle 
! colla necessaria attenzione; altrimenti non 
avrebbe lasciato vedere ai suoi lettori che 
} l'opinione pubblica è per l'alleanza e per la; 
visita reale. 
È un po’ grossa! Ua ufficioso che, in modo 
! indiretto, ma chiaro, viene a rilevare la re- i 
| sistenza ostinata che il guerno oppone all’o- 
i pinione pubblica. È un po’ grossa — ripeto. 


“0 


| qualche possesso da prendere a fitto o da come 
| prare. 
| = 08 il possesso del signor Monestier..;che se | 
| ne vuol disfare.. È grande ed in una bellissima 
| posizione. 
— Si potrebbe visitare ? 
— Credo di sì, dirigendosi al confinante del si- 
| gnor Monestier.. Ha lui le chiavi... È un uomo a- 
| mabilissimo, un Francese... vedovo, a quel che di- 


| 


cono... 
i — Come si chiama? 
| — Signor Aubertin. 
! — Son cascato bene — pensò Fossaro sorri- 
bi dendo sotto i baffi: e a voce alta ripiglid: — È 
| giovine questo signor Aubertin ? 

— Avrà trentadue o trentatre anni. 
| - Vedovo, m'avete detto... e vive:solo? 
| — Con sno figlio.. un amore di bambino di cin- j 
| que o sei anni bello come un angioletto; ha due 
: serve, un giardiniere ed un'servitore che gli serve 
| da barcainolo perchè il signor Aubertin ed il bam- 
 bino stanno tutto il giorno sul lago. 
i 


V. 


| Lo notizie date dalla loeandiera erano conformi 
| a quelle che Fossaro «aveva. già raccolte, esami- 
nando 1 documenti dello.studio Malpertuis. - 

| — Il algnor Aubertin è ricco —continnò la lo- 
| era — e fa del bene di molto. L'aderano 


o al figlio, passarebbe un -bratto.-quarto- d'ora... | 


ma non hanno di certo nessun nemico. L È 


tuomo — disse Fossaro; — e dove st trovaril sno 
possesso? 


Fuori di Roma cent. 10 


oo af 

Dedico al sullodato organo di Stradella il 
sunto di un articolo della. Gazzetta-unfter- 
sale di Vienna trasmesso per telegrafo: 

Il foglio viennese, dopo avere fatto i più 
grandi elogi dell’esercito italiano, aggiunge 
che ove esso potesse dare la mano-all’eser= 
cito austro-ungarico e al tedesco, ogni evén- 
tualità di guerra sarebbe rimossa. 

Lasciando da parte i complimenti così lu- 
singhieri per i nostri bravi soldati, non st 
può negare che il foglio viennese ha profe- 
rito una gran verità. 

Una volta l'alleanza conclusa, garentisco io 
che la grande nation intascherebbe imme- 
diatamente i burattini... 6. i Kramiri, ela 
calma in tutta Europa subentrerebbe all’at- 
tuale agitazione. 

fa aa 

Il professore Ardigò ha detto che l'uomo 
non è un animale logico : i democratiei- lo 
vogliono provare, 

Mi capitano fra mano alcune poesie scritte 
nel 1865 da un giovinotto cui la Musa pro- 
digava i suoi favori. In una canzone intito- 
lata Ze glorie dell'ordine francescano; egli 
cantava: 

Qual più remota terra 

Di questi sommi non ha il sangue ? Ogn’ara 

Mombra l’eroiche gesta 

D'un che per Cristo si moria. La guerra 

Che il-monso al ciel prepara 

Di più bel vanto li sublima © veste. 

Per lor, l'odio d’Averno € le tempeste 

Con la secura fronte 

Vince il gran Pio che di novella fronda 

Dal Vaticano monte 

Belli al mondo li addita. Ai detti suoi 

Tremi l'empio e a’asconda 

Tremi che bacian mille e mille forti 

L'urno de’nuovi eroi 

Che diero a Cristo il sangue e non son morti. 


* 
sa 

I versi nòn son famosi, benchè scritti con 
facilità, ma il poeta non potrebbe essere più 
ortodosse: 

Tale si dimostra ir un altra ode L'America 
cristiana, nella quale parlando del Vaticano 
sì esprime così: 

—. al Vaticano 

Che a rischisrar l'onore ond'era avvolta 

Levò la santa face 

Al cui lume d'amor germe fecondo 

Ritornò un'altra volta 

Come ne’primi dì sereno il mondo. 


E più avanti: 


Voggio non più la vostra terra muta 
Siceome corpo essngue 

Ma tutta bella di celeste zelo 

Il gran Pio la saluta 

Rd ella viace il mondo e acquista il cielo. 


* 
so 
L’autore di questi versi, dei quali potrei 


— Vicino al porto, e nel porto vedrete le sue 
barche.. ce n’hanso una flotta intera. 

Levatosi da tavola, Cesare andò verso Ia casa 
dove abitava Marcello Langier, tenente degli us- 
sari, con suo figlie Raoul — il figlio della mar- 
chesa Lazzarina de la Tour du Roy. 

Era una casetta elegantissima in mezzo ad un 
giardino grande - como un parco e benissimo te- 
nuto. Potevano essere le ll'antimeridiane quando 
il sedicente espitano Bernardo, Gentil.suonò. al 
cansello.. Marcello, tornato la. sera prima da una 
escorsione di quindici giorni nell'Oberland fatta 
con Raoul, dava un'occhiata ai giornali ammassati, 
durante l'assenza, sullo sarittolo di una grande 
stanza che gli serviva da studio, e dalla quale si 
vedeva il lago a traverso duo grandi finestre. Ad 
un tratto diventò pallido ed aggrottò le ciglia. 
Gli era caduto sott'occhio il racconto del suleidio 
del principe Emanuele di Brada che a’era fatto 
saltare il cervello in casa di Fernando Volnay, 
alfa cenà presfedata dalla marchesa de Ja Tour 
du Roy. 

— In quale fango è andata a finire quella sela- 
guratal:— diase egli. — Ok! Raoul, figlio mio. 
ta sei. mio... proprio mio.. solamente mio. Tu non 
saprai mai o poi mai il nome di tuamadre.. Tua 
madre non ti ritroverà mai.. Sarebbe . capace di 


atigiélo, diitrò di corsa nella stanza colla grazione 
vivacità della età sua, o saltò sulle ginocchia di 
Marcallo; abbrazsiandolo tanto forte ‘da levargli 
ifiato, x si 

î (Continua) 


trova l’autografo a qualche 
li mettesse in dubbio, il 


comizio del Politeama. 
In quell'occasione ripetò una frase presa in 
prestito da G. B. Niccolini che nell'Arnaldo 


Inpo... » tanto è vero che l'amore per la poesia 
sopravvive nel democratico. 

Ma l'uomo — dice il professore Ardigò — 
mon è un animale logico. Credo di avere of- 
ferto al professore un nuovo argomento în 
appoggio alla sua teoria. 

* 
3333 - 

I Secolo ha scoperto ieri l'altro che vi 
sono due patriottismi. 

Ma è stato troppo modesto ! i suoi amici 
ne posseggono qualche volta un terzo, del 
quale trovo notizia in un articolo {del Cor- 
riere della Sera, firmato dall'egregio dp. 
‘Questo terzo patriottismo consiste nel fare 
approvare alla Camera ed al Senato, col pa- 
trocinio di un pezzo grosso che potrebbe es- 
sere anche l'onorevole Zanardelli, e ad onta 
di una vivissima opposizione da parte del co- 
mitato di stato maggiore, dne strade che de- 
vono correre lungo le rive della parte nord 
del lago di Garda; due strade che, prolun- 
gate dagli Austriaci sul loro territorio, ser- 
viranno ad essi in qualunque caso a girare 
e reniere inutili le nostre fortificazioni di 
Rocca d’Anfo e di Rivoli, essendo a noi per- 
fettamente inutili. 
< Ma — aggiunge il Corriere della Sera 
— le due strade non si faranno, almeno finchè 
sia vivo Pianell. » 

Do 

Eccoci qui : ridotti a sperare che basti la 
energia e la fermezza di volontà di un illu- 
stre generale ad impedire una cosa dannosa 
al paese e patrocinata, voluta, pretesa da un 
ministro per contentare degli elettori, dei 
fautori, dei clienti ai quali egli antepone il 
pubblico bene. 

E speriamo che tale fermezza di volontà 
basti a sventare tutti gli intrighi e le cabale 
di chi essendo al governo ha il mezzo di vo- 
lere e potere senza durar troppa fatica. 

E speriamo di non sentir vantare come 
trionfo del governo questo nuovo sopruso; 
questa terza specie di patriottismo degli amici 
del Secolo. 

Nel qual caso bisognerà addirittura rimet- 
tersi a compilare un vocabolario della lingua 
italiana ad uso delle persone per bene, ed un 
altro ad uso... degli altri. 


DA SENOVA 


24 agosto. 

Mentre pensavo che i corrispondenti genovesi 
di Fanfulla dormono la grossa da un pezzo, sono 
passato da piazza Naova e mi sono rammentato 
che nel palazzo ducale sta per terminare l'espo- 
sizione del bozzetti del monumento che Genova 
vuole erigere a piazza Corvetto sì Padre della 
patria. 


Mi sono desiso ad entrarvi — tardi, ma in 
tempo — col proposito di sarivere qualche cosa 
a Fanfulla, visto che i sollolati corrispondenti 
mon accennano a svegliarsi neppure in grazia di 
questo che per noi può chiamarsi un avvenimento 
artistico straordinario. 

All'ingresso dell'esposizione si pagano 20 cente- 
simi d'entrata a beneficio delle famiglie dei ri- 
chiamati sotto lo armi. Squisito pensiero, 6 sia lode 
a chi, avendolo, ha mostrato d'avere intieme ani- 
ma di patriota e d'artista, 


ed in questo consorso di Genova il ripieno 
manca davvero. Sn 


gli adunatori dei 
la 


Nel cavallo si vede lo sforzo fatto per uscir dal 
comune : il eavaliere non è ben seduto sul cavallo 
© non è il gran Re: quella sciabola sguainata non 
mi pare adattata in mano ad un sovrano che qui 
‘vuol essera rappresentato non come conquistatore, 
uma come amato sovrano in mezzo ad affezionati 
cittadini di devota città. 

In questo errore, dico cosi logico, della seiabola 
sguainata e brandita sono caduti la maggior parte 
de' concorrenti e dipende, secondo me, dalla mania 
di ricercare l’effetto senza tenere a mente il con- 
estto cui deve corrispondere il monumento. L'ar- 
tista, lo scultore non deve lavorare solamente 
collo stecco, ma anche un po' colla testa. 

Pa 

Altro, fra i bozzetti più degni d'osservazione, è 
quello che poria per motto: Amo l'arte. Ma in 
questo pure si vede anteposto ad ogni altra cosa 
um non raggiunto desiderio d'effetto. 

Nel bozzetto numero 11 piacciono lo dua statue 
‘allegoriche, ma 0'è molto da ridire sulla posa del 
cavallo. 

E come è venuto in mente ad uno de’ concor- 
renti di far servire di base ad una statua eque- 
stre una trabeazione posata su due colonne fa- 
cendo apparire il gran Re a cavallo nell’atteggia- 
mento di un direttore di compagnia equestre che 
presenti al pubblico un cavallo ammaestrato ? 

Di altri bozzetti, che la voce pubblica attribuisce 
a scaltori che hanno già una reputazione nel mondo 
artistico, è meglio non dire nulla o dire sempli- 
cemente che avrebbero fatto meglio a non esporli. 

Esponendoli hanno fatto un po’ troppo a confì- 
denza coll’opinione pubblica e col giurì che, fra 
parentesi, non è ancora formato, perchè l’egregio 
scultore Sante Varni e lo scultore Factacchiotti 
di Firenze devono di comune accordo nominare un 
terzo giudice. 

Non vale dire che gli antori di questi bozzetti 
hanno dato già altre prove di essere valenti nel- 
l’arte loro. Ne' concorsi si deve giudicare astrat- 
tamente dal nomo vero o supposto degli autori 
mel bozzetto presentato e non sulle opere che ad 
essi si attribuiscono. Ed il concorso si è voluto 
apponto per escludere qualunque rimprovero di 
parzialità, e qualunque recriminazione, dato il 
easo che uno scultore riputato, ricevata Ja com- 
missione, fosse riuscito a mettera insieme un mo- 
mumento indegno del Re Vittorio Emanne'e e di 


Genova. 
Pas 

Ad unanime consenso di pubblico, di stampa 
di artisti non interessati nel concorso, è conside- 
rato migliore fra tatti il bozzetto contrassegnato 
ol N° 19 sol motto: Fortitudo eius Rhodum te- 
nuit. Il basamento è maestoso; caratteristico jl 
fregio guerriero che s'aggira sall'estremità sups- 
riore del monolite da cui il basamento è formato. 
Nataralissimo, pieno di vita, e nel tempo stesso 
di stile severamente monumentale è il gruppo di 
due figure sul davanti del monamento, rappre- 
sentante la Libertà che appoggiata all'Unione rac- 
conta al popolo le gesta del Re liberatore. 

Il cavallo è degno del cavaliere e sembra che 
l’intelligente animale vada altero del nobile peso. 
Il Re seconda col moto della persona il moto del 
cavallo, atteggiandosi nella sua posa consueta, 
la vera posa di Vittorio Emanuelequale abbiamo 
visto per tanti anni quando col facile sulle spaile 
gli siam passati dinanzi. 

E l'insieme forma una massa armoniosa ed im- 
ponente, tale da produrre un bellissimo effetto 
sulla piazza dove il monumento sarà collocato. È 
stato osservato da qualcuno che nel bozzetto la 
statua equestre è un po'piocola per l'insieme del 
monumento. E l'«sservazione sarebbe gianta se la 
parte inferione fosse un semplice basamento a 
lines architettoniche senza nessun concetto. Ma 
se nel basamento l’autore, come nel caso del nu- 
mero 19 ha voluto estrinsecare un'idea, l'osser- 
vazione non ha più luogo, e le proporzioni della 

base servono, secondo me, a far risaltare mag- 
giormente il carattere della gradiosità. 
DX 


Non sono stato e non sarò mai chiamato a giu. 
dicare un consorso; ma se si dovesse giudicare 
questo di Genova a suffragio universale darei il 
mio voto al numero 19, sicuro di votare non solo 
secondo coscienza, ma colla maggioranza di co- 
loro che sono andati senza preconcetti alla espo- 
sizione del palazzo ducale. 

Del resto Î bozzetti ormai sono esposti da venti 
giorni, ed una decisione non si farà aspettare nn 
gran pezzo. 

Se Fanfulla me lo permette, lo informerò a sno 
tempo del risultato. 


Baciccin. 


Di quae di la dai monti. 


Non l'avessi mai detto: gli organi del Va- 
mi scomuniearono, lasciando In. puts > 


quasi, a loro «vviso, 
nomina d'un antipapa fosse danno peggiore ‘ 


dell'abolizione del papato. 


Ora si va raccogliendo firme per un Indi- 
rizzo, che « ... prendo le mosse dai fatti del 
13 ed accenna ai discorsi pronunciati nel co- 
mizio al Politeama. Si scaglia con frasi vio- 
lentissime contro il partito liberale e protesta 
a'tamente contro l'occupazione di Roma af- 
fermando che i Romani si mantengono saldi 
nella loro devozione verso il Papa e che sotto 
il suo governo vogliono ritornare ». 

Volere è potere, ma non è il potere tem- 
porale. Se però Leone XIII se ne contenta, 
è padrone, quantanque, secondo me, il solo 
indirizzo ch'egli in suo cuore invochi sia 
quello del suo palazzo... di Castelgandolfo. 

Se conta sulle firme, arrivino pi 
centomila, si troverà come Napoleone III nel 
1870 con um esercito forte sulla carta — 
specie di corso forzoso militare — in faccia 
ad un nemico effettivo e sonante. 


-" 
Dall'indirizzo a’ contro-indirizzi è breve 


18S0. 
PaNoto fca questi ultimi il ritorno a galla... 
sulle acque officiose della Sprea del viaggio 
di Rs Umberto a Vienna ed a Berlino. 

Questa volta ci va, ci va, ci va, e Mancini 
e Depretis, che gli vorrebbero chiudere la 
strada, coi piedi gottosi, non so come faranno 
a raggiungerlo. 

Ci va, cì va, ci va, perchè «la sola esi- 
stenza dell'alleanza — parole dalla Wiener 
Allgemeine Zeitung, musica del maestro 
Marco Trabonio, dai tre peli sulla fronte — 
basteràa rimuovere Il pericolo d'una guerra ». 

Ci va, ci va, ci va, e sarà, piuttosto che 
una gloria della sinistra — che ha fatto il 
possibile per trattenerlo — un’ ispirazione 
personale di cortesia. Come fare a lasciare 
senza ricambio le visite imperiali di Guglielmo 
e di Francesco Giuseppe ? 

Ci va, ci va, ci va: figurarsi il naso di 
Gambetta quando gli porteranno la notizia! 


A proposito : un giornale parigino, la Vé- 
rité, raccolse in un fiorilezio le impertinenze 
sfaggite al génois nell'accesso d'idrofobia che 
lo colse a Belleville. 

Costituiscono, a quanto sembra, la sua co- 
roncina del Rosario, e non mancherà di sgra- 
narcela in faccia. 

La nostra politica? 

Una chitarra. 

Noi e i nostri alleati? 

Dei miserabili, della canaglia, degli schiavi 
‘ubriachi, degli strilloni, dei cialtroni, degli 
energumeni, degli infami. 

Mescolate tutta questa roba, e ne risulta 
per l'appunto quel tale signor Pofgnée de 
Droles, che un giornale di Roma ha elevato 
all’onore dell'idealità. 


n” 


Per dare alla mia sfarfallata senza capo nè 
coda un po' d’aria di cronaca, vi manderò a 
Livorno. Baccelli, se il polso non ve la dice 
buona, è là novellamente. 

C'è a Livorno consulto per quella grande 
malata cheè la marina mercantile, e il dottore 
ha fatto bene a correre sui luoghi 


< Sopra d'un asinel portando in fretta 
L'orinale, un ombrello e una scopetta >, 
coma Zanin, il famoso medico del conte di 
a to 

Da Livorno passate a Milano, dove il 5 set- 
tembre si riunirà per la prima volta il giorì 
per i'Esposizione: l'onorevole Berti ne inau- 
gurerà i lavori con un discorso. 

ua discorsi! 

Da Milano correte a Napoli: vi troverete 
l'onorevole Lovito. Il ministro a nord, il se- 
gretario generale a sud: ci si mettono În due 
per fare un tenente Bove nelle sne due fasi 
popolari. 

<« A capo del ministero dell'interno — os- 
serva l'Opinione d'oggi — non rimane per- 
tanto che il commendatore Bolis. » 


< FANFULLA » A COMO 


x PIA 
‘prepara una gran festa pel 3 settembre. 
Iunminazione de lago: Serenata regate; favalt 


sizione, ha allargato il suo solito programma, 4g}, 
scopo di dare nno Spettacolo montfre che att; 
qua tutta Milano. 

L'illuminazione dei monti, fatta con arte, pu) 
riuscire megnifica. La serenata splendida, sebbm, 
fl lago di Como non sia la laguna di Veneri, 
non si presti come questa alla poesia di nn co. 
certo notturno sull'acqua. 

Le graziose villeggianti dispongono già lo lm 
toilettes per il giorno delle regate. Le milanesi yj 
assisteranno certo in gran numero. E s0 il pj, 
non terrà il broncio parola, d'onore che ci pri 
da star allegri. 

Un'occhiata al termometro : 

18 gradi! 

Ab! ah! Quanti che c’invidiano ! 

Alceo, 
n 
SPORT 


Livorno, 24 agosto, 

Ieri ebbero luogo nel campo d'osservazione 
le seconde corse che riuscirono benissimo, 
come quelle di domenica. 

Alla Corsa det dilettanti di Livorno, co 
premio di un brelogue d'oro, presero parte 
‘Renato, Norma e Lampo; vinse Norma del 
signor Cecchi. 

Il primo premio della Corsa della Meloria 
era di lire 3,000; secondo premio le tasse di 
entratura meno una. Vi presero parte Ja. 
louse del conte Lardereì, Casalecchio di 
conte Talon, e Roulette del signor Morgan. 
Il primo premio fu vinto da Jalouse, ils 
condo da Casalecchio. 

Corsa di Sulky e biroccini. Primo premio 
lire 500, secondo lire 300, terzo lire 300. Cor- 
sero Gioconda, Letounia, Reno e Amelia. 
Giunse prima Letounia, seconda Gioconda e 
terzo Reno. 

Alla Corsa del Premiò Reale, consistente 
in una magnifica coppa cesellata offerta da 
Sua Maestà il Re, concorsero Casalecchio 
e Pigrizia del conte Talon. Casalecchio giunse 
primo. 

La Corsa di decisione dei Sulky e biroc- 
cini con un premio di lire 250, oltre un altro 
premio di lire 500, fa impegnata fra Dona 
Sol e Icare del ‘signor Calderoni, }a prima 
montata dal proprietario, il secondo dal conte 
Talon, e Gulliver del conte Larderel. 

Dona-Sol rimase indietro per molto tempo, 
ma all'ultimo giro superò ambedue i suoi com- 
petitori e giunse prima. /care fa secondo. 

Sì debbono fare sinceri elogi ai signori di- 
rettori pel modo ordinato con cut, mercè lora, 
procedettero queste due corse. 


Arde. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 agosto, 

Fra qualche giorno la squadra permanente di 
cui fa parte la corazzata a torri Duilio ancoretà 
nelle acque di Civitavecchia. 

Il sindaco di quella città d'accordo con quello 
di Roma hanno fatto pratiche presso la direzione 
delle ferrovie romane per ottenere un treno spe- 
ciale di andata e ritorno a prezzi ridotti da Roms 
a Civitavecchia, per coloro i quali desiderano an- 
dare a visitare le navi della nostra squadra. 

In tale occasione verrà data assai probabil- 
mente una gran festa allo stabilimento del Pirgo. 


Molte persone che hanno le loro famiglie a Tr 
voli e che vi si recano o tutti i giorni, e molto 
spesso in quella città, si lamentano che l'orario 
del tramway sia tatt'altro che comodo. 

Per tornare a Roma nella mattina ci sono due 
treni: uno che serve quasi esclusivamente all 
gente di campagna e parte di buonissima ora, 
l'altro che parte verso le sette, ma che si ferma 
un'ora ai bagni, per cni a partelo altre peripezie 
© fermate del viaggio che non sono poche, wu 
povero diavolo che totni a Roma a quell'ora deve 
fare una fermata forzata di più di un'ora ai bagni. 

E sì che ci vorrebba tanto poco a rimediare 
ve no noiosissimo ! di 

un treno che parte dai i per Roma 
dieci minuti prima che arrivi dito partito allo 


setto del mattino da Tivoli. Ci vorrebbe così poco 
@ mettere in coincidenza queste dua corse, facendo 
partire o dieci minuti prima quello di Tivoli, © 


dieci minati dopo quello dei bagni. 


vole Spaventa. 
Di ite codesti 08" 


pubblico con 
L'anno scorso 
per cinque o 


leggero tutti 
patriottiohe ci 


ed a questa probabilità sembra dovato un ulte- 
riore indugio nello trattative commerciali fra I'T- 
talia © la Francia. 


Alcuni giornali pretendono smentire la notizia 
da noi data nei giorni scorsi sulla possibilità del 
richiamo da Roma del ministro spagnuolo, signor 
Del Mazo. Noi alla nostra volta manteniamo la 
essttezza della nostra informazione. È possibile 
che per ora il governo spagncolo rinonzi a quel 
progetto, ma è certo che ne ha avuto l'intenzione. 
Ad ogni modo però il progettato eangiamento non 
si riferiva menomamente alle relazioni fra il go- 
verno italiano e le spagnuolo, le quali erano e 
sono amichevoli e cordiali. 


Ieri sera il telegrafo recò l'annunzio della morte 
del seatore Gaspare Monaco La Valletta, suoce- 
duta ieri in Chieti. 

L'ezzegio estinto era uno dei più sperimentati 
ed antichi liberali abruzzesi. Fermo nei prinoipî, 
mite e eonciliante nei modi, di animo rettissimo, 
di tempra incorrattibile. Edneato alla scuola della 
esperienza © della sventura, egli ben sapeva quali 
e quanti sagrifizi farono necessarî per fare I'T- 
talia, ed informò sempre la sua condotta dal pro- } 
fondo convincimento che le nazioni si conservano i 
e prosperano con l’ossequio e con la pratica di | 
quelle virtà che le hanno fatte. Ebbe amici fedeli 
e carissimi, fra i quali l'illustre Silvio Spaventa. 
Noi partecipiamo vivamente al cordoglio degli 
amici, ed a quello di tatti i liberali abruzzesi, che 
nel senatore Monaco La Valletta hanno perduto ! 
un autorevole consigliere, una guida sicura, un 
esempio luminoso di patriottismo, e di costante 
devotione al Re ed alla patria italiana. 


BORSA DI ROMA 


25 agosto. — Telegrammi giuoti stamano da 
Parigi " assicuransi, non sappiamo su qual base, 
che la Banca ilterra non avrebbe oggi rial- | 
sato il saggio dello sconto, determinarono un i 
certo s: stegno anche alla nostra Borsa. 

Infat': la rendita fa negoziata a 90 e 89 97112, i 
ex cou-mm, per contanti. e 92 15, 9? 20 per fine 
corrento, restando in chiasura a 92 30 lettera, j 
92 25 canaro. 
lount, 93 15 nominale; 


Catto ‘ico, 

Rothsc.ild, 95 45 lettera, 40 danaro. 

Bane:. Generale 652 lettera, 651 dacaro fine cor 
rente; Immobiliare 50% lettera, 500 danaro fin 
corrente. 

Bane. Romana 1107; Banco di Roma 624; Fon- 
diaria Santo Spirito 476 50; Gas 934; Obbliga- 
zioni S.rde 280. 

Cambi: 

Paris! tre mesi 100 27. 

Lond-a tre mesi 25 37. 

Pezzi da venti lire 20 32. 
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lo spettacolo di ieri, ha fruttato applausi agli 
attori quasi ad ogni scena. La roba d'attri del 
Gungnatti ha fatto ridere come al solito il pub- 
blico durante tutti i tre atti. 

E dopo aver riso per tre atti ed essersi ben di- 
vertito la moralità s'è risvegliata alla fine nel 
prbblico con qualche segno di disapprovazione. 
L’anno scorso quella commedia è stata replicata 
per cinque © sei sero al Valle, e succedeva ogni 
sera la stessa cosa 


La quastara ba un gran da fare in questi giorni 
con i teatri. Un altro po’ che vada innanzi di 
questo passo si troverà obbligata di ereare un 
ufficio apposta per la revisione dei lavori teatrali. 
E si può giurare che îl funzionario inearicato di 
leggere tutti i manoscritti di drammi e commedie 
patriottiche che si sarivono in questi giorni non 
si divertirà mo]*o. 

Stasera al Quirino ci doveva. essere la benefi 
ciata del primo attore. della compagnia signor 
Enrico Dominici, con nun nuoro dramma del si- 
gnor Carlo Lotti, intitolato Frafe Ildebrando. Al- 
l'ultimo momento, sapendo banissimo che il lavoro 
eta in prova da più giorni, la questara ha vie- 
tato la rappresentazione del dramma. 

La beneficiata del signor Dominici verrà data 
invece domani con tre lavori nuovi : Margherita 
di Savoia, bozzetto in un atto del professore Sa- 
raseni, Ozio, dramma in tre atti del signor Ber- 
tarzoli, e Sera di nosze, seene intime del sigoor 
Giacomo Arbib. 


Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 45. 
HH 3 070 88. 


10 86. 
5.00 117 87. 
Rendita italiana 5 0j0 91 05. 
Rendita turca 17 70. 


La società Generale Immobiliare 


è 

Il nuovo spettacolo al teatro Alhambra anderà 
in scena probabilmente mercoledì venturo Ieri 
sera la prova del ballo. Pietro Micce è andata 
abbastanza bene, e con tre 0 quattro altr e prove 
potrà andare in scena. 

Costami e somari jsono stati ordinati apposita- 
mente, e non lasciano nalla a desiderare. La que- 
stura vietando alcune scene ha fatto fare qualche 
economia all'impresa. 


Abbismo più volte parlato di questo poderoso 
Istituto Con passo pravente ma fermo esso ogni 
giorno più s’incammina verso un fecondo AvY: 
nire. C-ssca ormai in ogni parte l'Italia l’opera 
per sviimppare numerose riechezza a la Roststà 
Immobiliare è chiamata in prima linea ad ago- 


All'Osservatorio Romano 11 termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 4. 
La temperatura massima fasi 31°9, quella mi- 
nima di 22° 3. 


dell’ottioo signor Su- 
pomeridiano segnava 33°. 


© termometro 
scipi, al Corso,alle ore 2 
Temperatura ieri 
vata speci 


meri, 
tare in 
ed efficace. 


Telegranni perte ù «Fan 


la 


Un telegramma dell’ fn data Parigi, 25. 
del Cairo 23 corrente, che è Senseitezionte Oggi sarà dichiarato il ballottaggio fra Gam- 
una comunicazione officiosa, annunzia che ll | netta e Tony Rerilion al secondo circondario 
governo ‘egiziano declina responsabilità | a; Rellemile. La Républigue nono anuunzia 
= casi di Bsllul, poichè, ioni tribd | dicendo che Il Consigiio di prefettara non ha 

go stata ancora a 

che sono fuori della sua giurisdizione, © che "In un colioquio con un redattore del Petit 
per mezzo del console il governo itatisho ha | 115-14;onal, Gambetta si dichiarò soddisfatto 
fatto le sue riserve. Ciò conferma pia dell'esito dell'elezione di Belleville e della 
da noi data ieri, che quell'inchiesta non propria condotta. Il presidente Grévy ha man- 
ha in realtà prodotto nessun ipogei dato a Gambetta le proprie congratulazioni. 
Pie) DI acco elio, ‘Lo Camere saranno convocate il 15 ottobre. 
nè se vorrà ricordarsi del dover suo, che è rca 
quello di tutelare 1 nostri concittadini al- Trrecza ma STEFANI 
l'estero, e di ottensre le necessarie ripara- 
zioni. Il ministro degli affari ‘esteri fece so- e. 

= ma fino ad oggii fatti nON.| LISBONA, 23. — La nuova Camera conta 128 


nale Le*Révolté, di soggiornare sul territorio della 


® 


ott oapisco 
dtnque che il riavvicinamento, îl quale si va pre- 
parando fra l’Austria, l'italia © la Germania, 
accolto nell'esercito italiano con viva soddisfa- 
zione. Tatti gli uomini competenti parlano con 
sentimento di rispetto dei progressi dell'esercito 
italiano, il quale è così valoroso come qualsiasi 
altro in Europa. Questo giusto apprezzamento delle 
qualità dell'esercito italiano contribuirà certa» 
mente a rendere più completo il riavvicinamento 
fra l'Italia e le altro due potenze. Appena questi 
tre grandi eserciti deil'Europa centrale saranno 
in grado di darsi la mano, i tre Stati potranno 
considerare con calma gli avvenimenti. Anzi la 
sola esistenza dell'alleanza basterà a rimuovere il 
pericolo di una guerra. 


oggi per Cagliari. 


nieato, parecchi giorni or sono, al console italiano 
il risultato sommario dell'inchiesta fatta, a Bailul 


i marina merc: 


lerazione. 
VIENNA 2. — La? Wiener 


simpatia reciproca. Si 
sia 


TRAPANI, 24. — La squadra inglese partirà 


CAIRO, 23. — Il governo egiziano aveva comu- 


da Rusohdi pascià, in concorso col governatore di 
Massawa, e presenti i comandanti dei legni d'Ita- 
lia e d'Inghilterra. La conclusione di quella in- 
chiesta sarebbe che i colpevoli del massacro della 
spedizione Giulietti sono da ricercarsi fra letribù 
non sottomesse dell'interno, oltre i limiti della 
giurisdizione egiziana. 

Il console italiano, per istruzione del regio go- 
verno, ha tosto emanato le più formali riser 

"ll procedimento e le concinsioni dell’inchie- 
sta, dichiarando che, solo dopo avere ricevuto i 
rapporti del commissario Branchi edi 
dante Frigerio, il governo del re sarà in 
di pronuneiarsi sia intorno alla inchiesta stessa, 
sia intorno a quegli ulteriori provvedimenti che 
saranno suggeriti dalle circostanze. 

PARIGI, 24. — Un treno merci deragliò sulla 
linea Parigi-Lione presso Tonnerre. Nessuna vit- 
tima. La via essendo ingombra, il corriere è in 
ritardo. 


LISBONA, 24. 
Vittorio Emanuel 


— Ieri parti per Cadice la fregata 
le. A bordo tutti bene. 

TARANTO, 24 — lersera giunso la cisterna 
Conte Verde. 

CHIETI, 24. — Oggi alle ore 2 e mezzo è morto 
il senatore Gaspare Monaco La Valletta. 

SASSARI, 24. — Uno spaventevole incendio dopo 
aver devastato il ‘territorio di Bsnetatti, minaccia 
etiandio l'abitato. Vi sono vittime. I danni calco- 
lansi già ad oltre un milione. Le autorità hanno 
preso disposizioni per assistere le vittimo del 
grave infortunio. 

LIVORNO, 24. — Commissione d'inchiesta sulla 


zini, armatori 
mobile, dannosa aìls n 
rebte l’accertameuto dell'utile’ da Comm ssioni 
competenti. È contrario alla cassa invaiidi. 

Rella vorrevbe #’imitasse l'essmpio delia Francia 
con sovvenzioni e protezione del cabotaggio. Dica 
la reciprocità cl» ci accorda la Francia appa- 
rente. La vela può sassistere so'o col sussigio del 
vapore. E contrario alia cassa invalidi. 

Patron, costruttore, ascenna alle ragioni di de- 
cadenza dei cantieri @ allo cause impedenti di s0- 
stenere la concorrenza dell’Ingh'Iterra nella co 
strazione dei piroscafi. 

SAN VINCENZO, 23. — Proveniente dalla Plata, 
è giunto ii postale Nord-America, della Società 
Lavarello, e partirà domani per Marsiglia e 
Genova. 

LONDRA, 24. — Un diaprocin da Atene, diretto 
allo Standard, dice che 1ì nonsole generale inglese 
in Egitto avrebbe ricevoto dal sultano nna mis: 
sione speciale relati va all'invio eventuale di truppe 
in Alessandria. 

PARIGI, 24. — Sì assicnra che la Commissione 
inearicata di verificare i danni di Sfax, oltre dei 
tre com: lello corazzate inglese, itnliana e 
francese, sarà composta enche di nn ufficiale fran 
cese designato da Logerot e di una persona de- 
signata dal consolato francese. 

TARANTO, 2 — Alle ore 5 pomeridiane è 
giunta la squadra composta del Duilio, dell’Affon- 
datore, del Principe Ameleo @ del Marc'Antonio 
Colonna. La rappresentanza municipale, il depu- 
tato di Taranto ed altra rappresentanza del cir- 
cunua:iv audarono ad incontrerla. La città è im- 
bandierata. 

Un'immensa popolazione festeggia con entusia- 
smo l’arrivo della squadra. 

LIVORNO, 24. — Commissione d’iuchiesta perla 
marina mercantile. Seduta pomeridiana. Crapola 
mostrasi favorevole alle Casse degli invalidi, mo- 
dificandole affinchè rechino un aggravio minore 
‘agli armatori e maggiori vantaggi sì marinai. È 
ontrarissimo a qualunqne accentramento delle 

so 

Ardisson raccomanda il vitto degli equipaggi 
nelle grandi parigazioni e le provviste di bordo. 


ne un articolo proibitivo per i capitani di ‘ 


contrarre il cambio marittimo senza ìl consenso 
dell'armatore e del caricatore. 

Miller parla dell'articolo 7 della legge sulle pri- 
vative relativamente all'uso del sale e del tabacco 


a bordo dsi bastimenti esteri nei porti italiani, © j 


vorrebbe che venisse adottato un trattamento con- 
ciliativo come in Inghilterra. 


VIENNA, 24. — La Politische Correspondenz, 
parlando visita di Sua Maestà il Ro Um- 
berto a Sun Maestà l’imperatora, dine non eeservi 
atste trattative ne ufîeiose né confidenziali. La 
visita del Re prò considerarsi come un'sventua- 
lità probabile, ma non come cosa decîss. 
LIVORNO, 2 — La Commissione ‘’inchiesta 
r la marina mersontile *erminò oggi il se- 
‘condo suo giro dopo essersi trattznato nella L1- 
guria ed a Livorno avere racsolto impurtant di 


e documenti e av-re visitati stabilimenti ; 


sposizioni 
relativi alle industrie met iiurgiohe. 

Nessuna deliberazione fa presa finora dalla 
Commissione, la quale al 22 settembre ricomin- 


cierà l'inchiesta 

guirà in Sicilia ed iu Sariegna. Intanto essa no- 

‘minò son voti tnanimi l'onorevole Boselli a suo 

rn di inni ® cpetinare. 
li gli seritti, notizie, le 

Sisoni finora ce 


LONDRA, 25. — ieri la folla assali la polizia a 


Rathkeale, nella contea di Limerick. 
AE CO, eseguendo pa. 


sgli Stati Uniti I’ 
{Dicesi che Ayub-Kkan abbia spedito un mes= 


orale nelle Calabrie e la prosa. ; 


Secondo il Daily-Neros, la Russia chiederebb 
‘estradizione di Hartmann. 


saggio a Cabul collo scopo d’intavolare negoziati 


‘WASHINGTON, 24. — Nessun cambiamento nello 
siato di Garfield. 

I medici aprirono la glandola parotide. 

Il risultato dell'operazione è soddisfacente. 


mm _  ———— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa'per 
l'Italia: Mirenze, vin dei Panzani, 14, p. pr 


dito dal priseipali giornali 
to ncipali gior 
"fatte 19 gioie sono lavorate cen gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un carbo nieo unico), 
Ron temono alcun confronto coni veri brillanti 

più dell'acqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizione 
‘universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle © pietre preziose. 
FIRENZE 
Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Rema: 


Paris Journal Parigi 
La France Populaire » 
La Presse » 
Le Te » 


DI 


Berliner Tageblatt, Berlino. 


GRANDE LOTTERIA 


della 


eon Decreto 5 Marzo 1881 


i Premi pel valore di 


Lire it. 700,000 


1 5 grandi premi sono del valore reale ed in- 
garantito di 


"Lire 300,000 
icioò di L. 100000 


» 80,000 
> » 60,000 
> » 40000 
|» » 20,000 


| 
ì 


E stato pubblicato l’Elenco Generale de S®® 
premi della Lotteria Nazionale di Milano aventi 
ll valore di Lire 7! O. 

I cinque grandi premi formano una pira- 
mide di oro massiccio del valore effettivo di 


Lire tt. 300,000. 
Gli 495 premi GS fran Commis- 
oggetti esposti 

,000 Lire. 


sione migliori © 
Oltre questi 500 premi del valore di 


hanno un valore di 
Lire it. 700,000 
| ci saranno molti altri premi destinati dagli espo- 
sitori alla lotteria; fra questi pi i, che sono 
| diggià circa 500, ci sono oggetti di!grando e reale 


lore. 
ii elenchi del 500 premi principali saranno vist- 
bili ed in vendita per Cont. 10-presso tutti i ‘ri- 
i venditori dei biglietti della Lotteria Nazionale, 
presso i quali sono cstenaibili anche,le fotografie 
delle princrpali viscite. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla? Ditta 


assuntrice E. E. Oblieght in Millamo, incaricata 
I] EL vendita dei bighetti all'ingrosso ed al det- 
io. 


La suddetta Ditta si impegna formalmente d 
1 acquistare a semplice richiesta del vincitore con 
danaro contante cinque grandi premi, pagandogli 
il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 60,000, 
40,000 e 20,000. 
i Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
i stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
| postale. Par lo speso postali agginogere Cent. 20 
r ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 


i 


farsi în lettera raccomandata occorre invece di 
mandare Cent. 50 per l’affrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano sì 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Povalo Roman . via delle Coppolie, 35. 


i LA NOUVELLE REVUE 


[ses É00NOMIQUE, SOIENTIFIQUE ET LITTÀRAIRE 
Burearix è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABBONEMENT : 
Un am Gm Bela 
ne dale va + 80:26 fe fe fe, 
Déj isetAlsace-Lorraine 56 > 29 » 15 > 
Etranger (Union postale . . ‘62 >» 3é'>:ÎB1» 
les demandos " 


NAPOLEONE GIOTTI 


volta l'Odorici non pénsò punto a farne 
partò al Matto di Cristo. 
N'qualb pareva divorarle con gli occhi, estava 


parlami, Brandano, 
dei miracoli del di- 


b 


‘davvero che il signor Marcantonio era di 
tumore bislaeco e irritabile; superbo poi sempre. 
Ed io giurerei che adesso egli si pentiva d'avere 
invitato Brandano a cena. 
— Pari, fratello, che meglio sarebbe mostrarti 
i tristi effetti del peccato di gola, in cui mi sem- 


bri.troppo invecchiato, e che per cominciare a 
farne penitenza, ta potresti dividere vol povero 
Isaro “èbtesto prosciutto, 6 ricordarti a mente 
la storia del ricco Epulone. 

— Ahimà che io sono oltremodo dolente di non 
poter boddisfare la tua domanda, dacchè altro non 
‘me ne rimanga in 


FANFULLA 


esorto, e cominciò contro genio a mangiar di | rici, dà ordine che ne spillino dell'altro dalla 


quel cacio. 

‘Ma si volle vendicare: 

E tornò a mescersi del vino. 

L'Odorici, on mareato dispetto, non potà trat- 
tenersi dal dirgli: 

— A quanto pare, questo vino ti aggrada più 
che l'acqua delle fontane romane. 

— Messere, lo faccio ‘per mandar giù questo 
encio, il quale senta fallo devo contare gli stessi 
anni vostri, 


Tn questo punto cominciò a tuonare forte forte, 
a balenare fitto, e di lì a pochi minuti si senti 
uno soroscio di pioggia che pareva venir giù a 
catinelle, 

Allora Brandano, dopo d'essersi mesciuto un 
altro bicchiere di vino, si riszò su ritto în piedi. 

Gli ocehi più che mai gli lampeggiavano in 
fronte, come se fossero due occhiaie di un teschio, 
dietro alle quali ardessero due Inmicini accesi. 

Anche quella sua faccia endaverica © scarna si 
era andata tutto ad un tratto colorando. 

Io dico «he certo non era adesso la fiamma del- 
l'ispirazione profetica che lo animara a quel 
modo, ma piuttosto l'efficacia del vino bevuto. 
Giadiea ta, lettor mio, da queste parole che al- 
lora si mise ad urlare proprio a guisa di de- 
mente: 

— Sapete adesso che cosa è accaduto? Manno 
rovesciato Roma di sotte in su,e questa è l'acqua 
del fiume Tevere!.. Ma no, non è acqua... jo vi 
dieo invece che è sangue... ci èil sangue di Cristo, 
quello dei martiri; giurersi che piove giù adesso 
anche il sangue d'Abele... Caino, sel ta che hai ver- 
sato Îl sangue di tuo fratello... Ah. ah... ab... Adesso 
bevi, bevi di quel sangue, © che nel tuo stomaco 
possa convertirsi in una bevanda di faoco.. Altro 

di Grotta di Gregno!... Buon vino, per 
l'anima di mio padre!.. Messer Marcantonio Odo- 


vino? 

— Vecchio avaro, non sai che tra le opere di 
esrità vha quella di dar da bevere agli assetati? 

— Altro che assetato, se te l'ho adire, tu mi 
sembri pinttosto soverchiamente briaco. 

— La sai tu la storia di quell’ebreo seomuni- 
cato che a Cristo, il quale s'avviava al “monte 
Calvario, e che morente di sete gli domandava 
per pietà un sorso d’acqua, e che lui gliela negò 
rispondendogli : Cammina ? Allora Cristo gli disse: 
Camminerai ta, brutto‘giadeo, fino alla consuma- 
zione dei secoli. Che tu pure dunque, Marcantonio 
Odorici sii condannato alla stessa pena, per avermi 
negato del vino. 

— Alla croce di Dio, vorresti tu forse tracan- 
marne una botte ? 

Adesso lo schianto di un falmine, che certo do- 
‘veva essere scoppiato a breve distanza parve che 
quasi volesse scuotere dalle fondamenta la cass. 

Il signor Mareantonio, monna Lella e Cincio 
enceiarono un urlo di spavento © si fecero il se- 
gno della croce. 

Brandano rimase impassibile, come se non avesse 
udito il fracasso prodotto dallo schianto del ful- 
mine. 


A lui, che così raramente faceva uso del vino, 
i pareechi biochieri sorbiti in quella sera gli ave- 
vano facilmente accese dalle ealdane al. cervallo, 
nè la sbagliava l'Odoriei dicendolo ridotto in state 
di ebriotà. 

Aggiungete gli esaltamenti a cui di frequente 
si lasciava andare Brandano per quella sua fibra 
nervosa, eccessivamente eccitabile, massime ora 
che l'aria era così procellosa e progna d’elettri- 


monna ‘sorreggerio 
perchè sl 

Afferrò il suo bastone; chè aveva posto inm 
canto, e eoreava con quello di tenersi ritto 
piedi. 

— Vo lo aveva detto... ecco, eredetelo am 
questa è la fine del mondo... Non sentite squi]. 
lare le sette.trombe dell’Apocalisse!... Guardaia_ 
guardate i morti, si rizzano su. dai sepoleri,” 
Questa è la valle di Giosafat... Urlate venti, apri. 
tevi tuite, cateratte del. cielo!.. Dio, falmina i 
Vaticano.... Padre Eterno, se tu non hai perso jj 
itidio, fai morir di gooziola quel paterino di pay 
Clemente VII... Datemi del vino... ci. quello gi 
Grotta di Gregno... Ardo di seta... Cano di Ma. 
santonio Odorici !.... 

Simili ed altre più sconcio frenesio andava un. 
lando Brandano nel delirio dell’ubriachezza, e co. 
mineiò ad agitare il suo nodoso bastone. 

Ma a Questo punto lo seiagurato perdette ls. 
quilibrio e cadde già stramazzone per terra. 

E fu banè per la testa e lo spalle del sign 
Marcantonio, di monna Lella, e di Cineto, i quali 
tre cercavano trarsi in disparte per liberarai dui 
minacciosi molinelli che Brandano faceva fare al 
suo bastone. 

— Oh me seiagurato! — comineiò a gridare l'0. 
dorici — che fesi jo mai chiamando presso di me 
a cena questo pezzente. 


(Continua) 


ll'Uficio Prindpalé di Pubblicità /E. E. OBLIEGRT, m Roma, piazza Montecitorio 1 del Panzani, 26 — M Milano, Galleria 
icité E. E. OBLIEGHT, Paris, 93, rae de Richelien — E dall'Inghilterra, presso : signori: ©. L. Danbe e C., Londra, 130, Fleet Street B.-&: 24 


ta Fireize, va 


Viuorio Rm % 


Tattersall Francese 


24, rue Beaujon, Parigi 
s VENDITA DI PRODOTTI DI PURO SANGUE 
fSabato, 3 Settembre. Vendita di cavalli di puro 


mdatti a fare degli hacks o dei cavalli di steeple-chase, provenienti] 


da varie scuderie. 


Sabato, 10 Settembre. Vendita annuale dei Yearlings delle] Dirigersi ai sig. Jak. e Jos. 


Pazze di La Celle — Saint-Cloud. 
Sabato, 17 Settembre. Ven 


rame di Colombelles, di proprietà del sig. conte Le Godinec, 
che conterrà qualche pulledra di puro sengue delle medesime razze.| 1 più grande è misliore stabili 


is di rete dl BARNI DI NOCERI” 
cdl] BAGNI DI, NOCERA 


PER USO 


DI MAGAZZINO 


è ricercato nel centro della città 
lun vasto locale possibilmente a 
sangue] 


Ricercasi pure un iocale per 
negozio al Corso. 


Kohn, via Belsiana 53, 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVI 


O 


Vendita di materiali fuori d’use 


“Sabato, 24 Settembre. Vendita 21 
sig. visconte de Chemellier, e del sig. barone de Bastard, vendita |sca. 


che conterrà qualche pulledra. 


Sabato, 1° Ottobre. Vendita di 10 palledre (fra cui Frivolità, 
madre di Favorite Ballon, ecc.) e di 5 Yearlings, di proprietà del 


sig. de Beauregard. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 
del Dottore Cav. E. VALLE 


ito el approrato dagli ospedali : Maggiore di Milano, 
ni Giano di Reti, Citico di Palco. CINE di Geglieri o 


Casa di saluto di Pavia è 


nelle princi cis del Regne, in ROMA farmacia Ottoni, via 
al prezzo di L. è 50 il vasetto con l'istruzione. 


le dei Yearlines del 


Dispensi 
il più potente, 
contro gii 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


Pat 
lla. Direzione 


Risi 


| MOTORI A GAZ SISTEMA OTTO 


a 50 cavalli di forza 


Oltre 6 mila motori di queste 


fertone Gessrale tn 
Agunzio della ‘Compagnia in tutte lo principali’ Giità de' 


taritfe rivolgersi 
"nia Gamer, 8, valle 


Generale il Baneo 4, 


ji convalescenti. Molteplici istru-! 


[di apparecchiare le mense, dij 


ria deliziosa e fre-| 
le d'hote, alla 
ati. Cucina ita-| 
liaca e francese. Questi bagni sono] 
il rendez-vous delle scelte so- 
cietà ; essi resteranno aperti oltre! 
la stagione a causa delle partite! 
ldi caccia. Prezzi discretissimi. 


Imento d'italia 
Pi 


mm 
RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 

riveduta ed illustrata con 490 

figure intercalate nel testo. 

Contiene le miglori ricette 
|perla preparazione delle vivande! 
[secondo il metodo della cucina! 
milanese, napoletana, piemon-| 
Iteze, toscana, inglese, russa, 
spagnola, ecc. — Istruzioni di! 
[pasticceria e confettureria mo- 
derna. Nozioni sulle proprietà 
lizieniehe degli alimenti. — Cu-| 
cina speciale pei bambini e i 


zioni di economia domestica! 
Isulla scelta e conservazione deil 
commestibili, delle bevande deil 
frutti, ece. Istruzioni sul modo 


lordinare pasti sì di lusso come 
casalinghi, di trinciare, servire, 
lece., ecc. 

Opera redatta sulle più accre- 
ditate pubblicazioni nazionali 
led estere, di Vialardî, Leconte, 
[Carème, Dubois, Bernard, Stor-. 


Dirigere le domande e vaglia 
lall’Emporio Franco-Italiano Fin- 
lzî e Bianchelli, Roma, wa del 
[Corso, 153 e 154 e via Frattina, 
|B4A. Firenze via dei Panzani, 
|28. Milano, Galleria Vittorio] 
[Emannele, 4, 


Colla Polvere d'Argento 


ognuno può argentare 
da sè quasi istantanea- 
Imente qualunque tto di 
mettallo.. D' una. applicazione 
Isemplicissima è indispensabile 
nelle trattorie, hétel, ecc., per] 
[conservare e riargeutare le po-| 
lsate, ecc. e riesce di una in-| 
contestakile utilità per mante-| 
nere bianchissimi i forimenti 
|da cavalli e delle vetture. 


sistema si vendettero a tutte] 


ar EE 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, B0- 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. a = 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
ritagli di guide È è 3 è 3 5 » 2,903,200 » 
GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti e cuscinetti » 508,500 » 
ACCIAIO in tornitura e limatura. Rottami d’acciaio e ferro in lingue o punte e cuori 
per crociamenti. Quantità diverse. DA 


Chilogr. 50,650 circa 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sone depositati. 

Qualunque persona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Amminisirazione ama 
cauzione in valuta legale corrispondente at DECIMO del-valore dei mate:iali per cui offre, se esso» valore non eccede L. 5,00%, 
et al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

dell’Esercizie delle Strade rece 
icitora ione per> l'acquisto di Materiali 
. La schede d'offerta saranno dissuggellale 


Le efforte nen seoriate dalla ricevuta del doposite cauzionale, e scortato ds uns 
ricovata per una somma inforiere alla preseritta, e quelle compilate în mode nen 
conferme alle merme vigonti, saranno ritenute nulle. 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termi li 30 giorni dalla data dell’aggi: ione ; ite 
agio n a Sica. Dito sape” 1060 folio, tr coito fr l'apteere aeinei pb se Pt 
bre : 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
Le condizioni alle quali saranno accettate lo sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè î ia 
e quantità dei medesimi © dei lotti in cui sono ripartiti, risultano de appesiti stampati’ che Venpazo ditta Gite eci 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai MAgazziai ove 1 materiali stessi s610 


depositati 
ta Direzione dell'Esorcizio. 


Milano, 13 Agosto 4881. 
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Marca di Fabbrica A 
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Aa 
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Abbonamente 
quotidiano © sel 
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GIOR 


La Revue 
blicato nell’uli 
l'onorevole Pi 
gnor Eugenio 

Quello che 
sposta alla pi 
ruzzi è già nd 
tutte le accus 
all'Italia in qi 
clusione in all 
al mondo un 
popolo è app 
faccenda di 
parte degli I 


L'onorevole 
risposta è ud 
moderazione. 
di lunga dati 
diparte di un 
ch'egli si è a 
a ristabilire ll 
di fronte all’ 
per vinta. All 
ha premesso 
pare che 259 
giudicata, pe 
le sue parole 
un interesse 


collo — 

dino... ti conte 

quindici giorni 
Vi 


solita elemosir 
— Senti, bi 
nuovo Marcell 
stro ritorno d 
ho fatto în vii 
portamonete, 
soldi di più pi 
ti contenti? 
All’ex-teneni 


Raoul uscì d 
tento andò a 

— Cuore ga 
Marcello men 
Grazie a Dio 

Poi seose 3 
tristi pensieri 
pera di miser 

Un giovino 
pallido, cogli 
chio cappello 
velo nero, si 


parte. 

— Sei tuLd 
siamo partiti 
Sta meglio S 

Luigione n 
cennò il velo 
garon Je gota 

— Morta... 


Pr a 


i 
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Contiene: 


quotidiano " 
Samestre L 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Auplalstrazione: Roma, Piorzo Monterttoria, 129 


GIORNO PER GIORNO 


La Revue politique ei Uttéraire ha pub- 
Wlicato nell'ultimo suo fascicolo la replica del- 
l'onorevole Peruzzi alle osservazioni del si- 
gnor Eugenio Yung sulla questione tunisina. 

Quello che scrivesse il signor Yung in rk 

alla prima lettera dell’enorevole Pe- 
ruzzi è già noto. Egli ribadiva press’ a poco 
tutte le accuse mosse dalla stampa francese 
all'Italia in questi ultimi tempi. La sua con- 
clusione in altri termini era questa: se vè 
al mondo un popolo puro e candido, questo 
popolo è appunto il popolo francese: nella 
faccenda di Tunisi tutti i torti stanno dalla 
parte degli Italiani. 

ca 

L'onorevole Peruzzi ha risposto, e la sua 
risposta è un modello di chiarezza e di 
moderazione. Amico della Francia, e amico 
di lunga data, il suo ultimo scritto non sì 
diparte di un pelo dall'opera di conciliazione 
ch'egli si è assunta: ‘Egli non ha mirato che 
a ristabilire la verità dei fatti. Ma nemmeno 
di fronte all'evidenza del fatti la Revue si dà 
per vinta Alla replica dell'onorevole Peruzzi 
ha premesso un breve cappello per farci sa- 

are che essa considera la questione come 
giudicata, perocchè  « la discussione — sono 
le sue parole — sembra not abbia oramai che 
un interesse storico »» 


_—— 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


dino... ti contenti 
quindici giorni... 


a Vale, carino, vai © distribuisei tu stesso la 


nella povera gente. 
disse Raoul 


soldi di più per 
ti contenti 


Li 
All'ex-tanente vennero lo lagrime agli occhi. 
ì, amor mio... mi con 


& Roma,Sabato 27 Agosto 1881 


sa 
Tanto valeva dire: Noi siamo andati a Tu- 
nisi e vi resteremo: che all'Italia non gar- 


basse la nostra andata, sapevamcelo, prima | 


' ancora che il signor Peruzzi ce lo dicesse. 


| lanciata. 


3» 
| 81 darrivatia dire che il Mostakel, alla cul 
* direzione non era estraneo il consolato ita- 
i liano, predicava l'assassinio. Non vè a stu- 
* an giornale che sia scritto in quella lingua 
! ostica può predicare tutto quello che gli gira 


blica in Algeri un giornale ufficiale scritto 
in arabo anch'esso. Ma siccome i Francesi 
hanno un sacro orrore per ogni lingua che 
non.sia la loro; bisognò.che il governo si a- 
dattasse a servirsi di redattori indigeni. Il 
bello è chevfn quel giornale, sovvenzionato @ 
‘ stampato per cura del governo, si è durato 


un certo tempo a scriver corna ‘del governo | 


francese, sotto il suo naso, invitando gli A- 
rabi alla ribellione, senza che nessuna delle 
autorità coloniali di Algeri se ne fosse ac- 
corta. Evidentemente il governo francese non 
ha fatto bene le sue indagini, altrimenti a- 
vrebbe forse scoperto che il redattore prin- 


cipale di quel giornale arabo era il console | 


+ Macciò. 
e 
5 3» 

Restano i fatti di Marsiglia, nei quali l'o 
norevole Yang non ha trovato da considerare 
niente altro che « tre Francesi ed un Ita 
Mano i quali vi perdettero miseramente la 
vita ». 

La considerazione è sintetica, s0 vuolsi ; 
ma chi predicava la caccia all'uomo? E in 

| quali condizioni vivono i sessantamila operai 


—— —— ÉÈ“ 
È stato — povero Luigi. E ta non puoi lavorare? 
Il tuo braccio ti fa sempre soffrire? 

— Sempre, signorino Raoul... 

_ Non ti confondere... il babbo mi ha detto che 
sei un bravo giovine.. Procurerà 
Sulla finchè non sarai guarito bene... Te lo pro- 
Metto. Ta lo sai quanto è buono il babbo... Non 

| ti scordare di pregare anche per Jui quando tu 
| preghi per la mamma tua- "ra AE È 
"28h! signorino.. se me ne dimenticassi sarei 
mo ingrato 1ò benelicendo il padro ed il figlio. 
Marcello prese in collo e si strinse 
piangeva. 
che Pine cosa hai? perchè piangi ? 


 fabbo... anchio non ho più mamma.. he 


tento .. va presto... VA. 
babbo, ed jo f voglio tanto 


signor Aubertin. 
Cesare di Fossaro, 


il nuovo venuto, lg eni 

nomin'gli parve sgradevole; ma. lo che 

| spesso le apparenze ingannano, rispose cortese 

te; 

125 Son mi annoiato niente affatto... Che cosa 

| posso fare per voif 1 
°— Una cosa semplicissima. Mi chiamo 

“apitano di lungo corso... Ho meeso in- 

io a navigare... De- 

la mia fa- 


pirsene. Il Mostakel è scritto in arabo, edi 


Il fatto lo prova. Il governo ‘francese pub- È 


che non ti manchi | 


al seno Raoul 3 


fiio- | 


} italiani in una città i cui amministratori sono 

| stati eletti appunto con un che 
impone la proscrizione dei lavoratori ita- 

Hani? 

| Ma siffatto questioni — è lì pronta a dirci 
la Revue — non hanno ormai che un inte- 
resse storico. L'onorevole Peruzzi, dimostran- 
doci che noi abbiamo torto, ha dato uva 
prova di più della sua ingenuità. Noi gli ri 

! sponderemo netto e reciso: abbiamo Tunisi, 

| e a chi non piace sputi. 

All'Italia dunque, secondo la Revue, non 
| rimane da fare altro che sputare. Ma c'è un 
! proverbio che dice... sputa bene chi sputa 

l'ultimo. 
oa 
La Patria di Bologna è « curiosa » dileg- 


! gere sui giornali moderati i comenti a dve 
fatti che accadono in questo momento: le 


imposte hanno dato un maggior introito di | 


31 milioni nei primi sette mesi del 1881, 6 
nel primo semestre del 1881 i reati sono di 
minuiti del 23 per cento. 

La Patria vuol sapere come si conciliano 
questi due fatti con le accuse rivolte alla si- 
nistra di rovinare le finanze e di sopprimere 
l'ordine pubblico. 

e 
Dl 
! Rispondo subito in quanto alle finanze che 

i 31 milioni di maggior provento non ci sa- 

rebbero se qualcuno, cioè i moderati, non si 
{ fossero assunta l'odiosità di mettere le im- 

poste e se nel 1876, invece di lasciare il pa- 
reggio in eredità, la destra avesse lasciato le 
finanze in disordine. 

L'accusa di rovinare le finanze, del resto, 
non è mai stata fatta dalla destra all'onore- 
vole Magliani, e la sinistra stessa si è affret- 
| tata a metter da parte quei suoi finanzieri 
che minacciavano di buttare all'aria ogni 
cosa. Si è contentata tutt'al più di mandarli 
in missione a Parigi. 

La destra solamente ha detto respice /inem 
| @ ha diritto di dirlo forte dopo un'operazione 

finanziaria come l'ultimo prestito, che se è 

riuscito bene politicamente ‘parlando, perchè 

fatto in onta alle opposizioni francesi, non 
non è stato finanziariamente un brillante suc- 
cesso. 


i 


è 
a 
Quanto ai reati la risposta è chiara: 
È evidente che i reati siano diminuiti dopo 
| un governo di sedici anni che ha perseguitato 


 _ — ===" 


È mio amieo, che alcuni affari trattertranno in Austria 
per un tempo indeterminato. Mi a. pregato di 
occuparmi di questo affare se si ‘sentava un 

| compratore, ed io ho consentito.) «compagnerò 
io stesso... 

— Ve ne sarel gratissimo. 

Marcello chiamò il servitore e gli ordinò di an- 
dare a prendere le chiavi della villa del signor 
Monestier. Raoul, che s'era allontanato per: non 
farsi veder piangere, ritornò a cercare suo padre, 
i © salotò Fossaro. Questi trasalì di gioia vedendo 
: il bambino, e domandò a Mzrcello: 

— È vostro questo bel ragazzo? 

— sì, signore — rispose Marello con soddisfa- 
zione, 

i — che bella testina bionda! che fisionomia in- 

| talligente! Capisco che no dobbiate essere su- 

| pero... Ti contenti che ti dia un bacio? 

| Raoul guardò suo padre, ed obbedendo ad va 
segno di li, s’avvicinò a Fossaro che lo baciò in 
fronte. AI contatto di quelle labbra, il_hamtino 
rabbrividi, ma senza rendersi conto della impres- 

| sione provate. 

Furono portate le chiavi: i due nomini, seguiti 
da Raoul, andarono al possesso del ‘signor Mone- 
stier, © lo visitarono minutamente. 

| | — 2I1 converrebbe se il prezzo fosso ragionevole 

| — disse Fossaro, 

— Il signor Monestier mi ha inearicato di chie- 
derne 75,000 franchi, compresi i mobili... 

— Non farebbe una diminuzione? 


farla voi? 

_ È impossibile. ma se voi mi fate un'offerta 

| gli scriverò subito, fra tre giorni avrò la rispo- 

| sta, ed accomodandosi finiremo l'affare col no- 
taro. 


| 
| 


| 


Fuori di Roma cent. 10 


i malfattori senza posa. La sinistra allora gri- 

dava; ora gode i frutti. 7 

Quanto al caso speciale della Romagna, la 
Patria non deve contentarsi di dire: 

< E;poi venga il Fanfulla a cantarelo ge- 
remiadi sulla pubblica sicurezza: pericolante 
in Romagna! » 

È una frase che qualunque saprebbe. seri- 
vere, anche l'onorevole Baccelli; ma non vuol 
proprio dir nulla. Smentisca con delle prove 
ad uno per uno i fatti che abbiamo narrato 
nei loro particolari, è poi ne discorreremo. 

a 

Sappia, del resto, la Patria che nei reati 
bisogna guardare non solo alla quantità, ma 
alla qualità. Se la sinistra ha l'orgoglio di 
poter affermare che sotto il suo governo: si 
rubano. meno fazzoletti di tasca e meno-pere 

| sugli alberi, siamo pronti a congratularcene 
con .lei. I borsainoli e i ladri campestri: si 
saranno dati ad altre industrie. è 

La destra invece rimprovera a fronte alta 
e con voce sicura al governo della sinistra 
di « sopprimere l'ordine pubblico », nà più 
nò meno, dal punto di. vista politico, facende 
continue concessioni ai partiti. avversi . alle 
istituzioni, tollerando frequenti violazioni di 
legge, non provvedendo contro i rei.con tutte 
il rigore della legge e non. esercitando -nes- 

suna sorveglianza sulle persone sospette. 
Ì La Patriasche parla delle geremiadi di 
| Fanfulla, vuole una notizia fresca fresca. della 
i quale il commendatore Bolis, che governa IT 

talia da martedì sera, probabilmente. non 
saprà nulla ? 

In una città della Romagna, sotto la pre- 
sidenza di un notissimo internazionalista, si 
è tenuto giorni sono un. congresso» clande- 
stino con quaranta delegati, e siè.dichiarato 
definitivamente costituito il partito +«- socia» 
lista rivoluzionario italiano ». 

I prefetti di Ravanna e di Forlì intanto 
erano occupati a far dichiarare che lé loro 
provincie sono le più tranquille del migliora 
dei mondi possibili. 

Vuol sapere altro la Patria? 

è * 
333» 
| È noto, che il signor di Bismarck lavora 
da parecchi anni per ottenere il monopolio 
dei tabacchi per lo Stato. 

Ma toccare i Tedeschi sull'articolo pipa 
mon è certo la più facile delle imprese. E 
d’altra parte il cancelliere non è uomo da 


————"; 


| Ritornando dalla villa Monestier passarono da 

| vanti al porto, dove era legato ‘alla ‘gettata un 

grazioso yachf, il Rodano. Sul ponte il servitore 
oconpato a issare lo vele. 

n disse il tenente — sarete pronto? 

az Sì, signore... fo asciugare le ‘vele ‘dagnato 


— E vostro quell'yacht? — domandò Fossaro. 
— Sì. è ben piccolo avanti ai vostri basti= 


| menti... Ma è abbastanza per noi marinari d' 
Pea per noi marinari d'acqua 


— Deve correre. 

— Tien bene il lago anche co'veni 
che lo rendono pericoloso. E ole 

— Navigate molto ? 

— Quasi tutti i giorni... Insegno a mio figlio a 
maneggiare una cola, a spiegare una vela... 

— Biste #t5%0 marinaro? 

7 Nezsignore.. nient'altro che canottiere, ma 
“ilettante appassionato. 

— Se mi stabilisco qui, mi procurerò di certo 
i anch'io ua yacht come il vostro ed il mio più 
j divertimento sarà il manovrarlo. 
— Se volete... oggi devo andare a Thoron... ae- 
com) mi. Prenderete il timone e potrete gia- 
dicare quanto la imbarcazione sia maneggevole 
| ed obbediente.. Torneremo alle quattro, 

— E quando partiremo ? 

— Appena avrò soritto a Monestier. 

— Ascetto molto volentieri. 

Mentre i due uomini scambiavano queste parole 
Raoul' goardava in silenzio il preteso Bernardo 
Gestil che gli ispirava una irragionevole diffi 


— Figlio mio — gli disse Marcello + vaia/rè- 
stirti per la passeggiata. n 

E rivoltosi a Fossaro: 

— Mi permettete di laselarvi solo un quarto 
d'ora? Vado a sorivere a Monestier... Il vostro 
nome di grazia ? 

— Bernardo Gentil ex capitano di lungo: corto 

Ca 


gine al socialismo settario. 
E così egli con una sola fava prende nen 


veltta da ii dell r. socialismo ufficiale; 
E rende la pipa strumento d'ordine e di 
filantropia. 
Oh i Tedeschi! 
Ora non manca sl principe di Bismarck, 
per completare l'opera, che di rendere la pipa 
A oiligatoria. Ma quest’obbligo in Germania 
non è forse necessario. 


2°3 3% 

I fogli amici di Gambetta si consolano del 
fiasco elettorale da lui fatto, cantando in tutti 
i toni la fine del bonapartismo come partito. 

E i nostri pappagallini democratici d’Italia, 
che amano e odiano per conto dei loro soci 
di Francia vanno ripetendo da mane a sera: 

11 bonapartismo è finito! Il bonapartismo è 
Ruta 

ie rn bi 


e a 
è che il bonapartismo sia morto anche nelle 
elezioni di domenica, mentre era stato di- 


da quelle del 1871 in poi. 

Ecco un partito politico che fa il mestiere 
di morire con regolare periodicità. 

« Purchè, invece di morire, non faccia il 
morto! 


Ricevo e pubblico: 
Pregiatissimo signor Direttore, 

Ho letto nel numero 232 del FanfidZa un arti 
colo che mi riguarda. È vero che non vi sono no- 
minato — ma vi sono designato in maniera che 
non lascia campo ad equivoci. 

Mi permetta dunque di dirle che quando io seri- 
vevo questa roba da chiodi era studente di ret- 
torica nel collegio delle Scuole Pie Fiorentino — 
il padre Mauro Rioci dava i temi, indicava i con- 
cotti, correggeva o faceva i versi. 

Quindi era molto difficile scrivere diversamente 
— quando si poteva, si faceva, e forse Ella non 
ignora che io sorissi un Ferruccio — tragedia che 
Dio non mi perdonerà mai — che non ha davvero 
i concetti delle strofe che furono citate nel Fan- 


falla. 
Ella cita Ardigò — che afferma l'oomo non es- 
sere un animale logico — non sarà logico, ma è 


semovente — e si muove andando innanzi o in- 
dietro. Io cammino con quelli che vanno avanti. 
Suo 
Utisse Bacci 


25 agosto 1881. 


s°s as 

Ho visto apparire timidamente il signor 
Poignée de Droles nelle colonne di qualche 
giornale di provincia. Ma si scuseranno col 
dire, come hanno detto i bevitori d'oca im- 
bottigliata, che le forbici non hanno occhi e 
non sono obbligate a saper di francese. 

Il buon La Fontaine, narrato ciò che ac- 
cadde alla scimmia per aver scambiato il Pireo 
con un uomo, moralizza così: 


4 qui, caquetani au plus dru, 


NOTE PARIGINE 


Le elezioni, 


23 agosto. 

Per la prima volta nella sua vita scribaccina 

Folchetto ha mancato al suo dovere. Le elezioni 

ebbero luogo domenica, e Fanfulla non pubbli- 

cherà queste note che venerdi. C'è tempo per rie- 

loggaro Gambetta, so mai decidano che è in bal- 
Jottaggio. 

x 


& stato un caso di forza maggiore. Ieri mattina 


È 


SII Lie 


il dottore. Il dottore, dopo avermi esaminato at- 
tentamente, diede i segni della sorpresa la più. 
sorprendente. Poi, guardatomi con piglio severo, 
disso qualcosa all'orecchio del mio amico, ea me 


— Che cosa ti ha detto? — domandai ad Al- 


| fredo.(l'amigo si chiama Alfredo). 
Ah! ah! confessa ora che ritorni in te stesso! 


— La sbornia! Non ti vergogai! Sei ubriaco 
fradicio! 

— lo ubriaeo! Se non ho bevuto che dell'acqua 
di Saint-Galmier! 

Questo fa il primo grido della cossienza; ma 
poi rifettei al mio caso; ubriaco lo era stato, 
lo era ancora un poco. Ma di che cosa ? Ci pensai, 
ci ripensai e eureta ! ho trovato. 

MP'era ubriacato di cifre! 

XXX 


La sera fino alle nove era andato al ministero 
degli interni a sentire e notare i primi risultati. 
Ho resistito un'ora al tormente. Imrhaginatevi ! 
Ogni mezzo minuto veniva un impiegato e gri- 
dava: Circondario tal dei tali 12999 voti per Ti- 
zio, 11888 per Sempronio ; eletto Tizio; circon- 
dario tal altro si conoscono le prime tre sezioni: 
dinno 2301 voti per Caio. Poi: il risultato di Be- 
sancon è sbagliato, non è Giovanni che fa eletto 
con... voti, ma Paolo con... Si notava, si sommava 
si facevano le sottrazioni, le moltiplicazioni. 

x 

Alle 10 son faggito da quell’antro. Arrivo sul 
boulevard. Demandes le Radical avec les résultats 
complets! Demandez la troisième édition de la 
France ! Demandes l'fleclion de Belleville dans 
rOrdre! Demandez... lo domando tutto, accumulo 
paginedi cifre a pagine di cifre, mi mettono in mano 
un foglio — 20 centesimi — dove uno stampatore 
faceto ha messo le elezioni del 1877, © che scom 
bussolano tutti i misi calcoli; e arrivo verso il 
Grand'Hòtel tanto carieo di giornali che la folla 
mi si fa intorno per comprarmeli. Che cosa volete? 
ho ceduto alla tentazione e li ho rivenduti. Utile 
netto : 85 centesimi. È stata la più bella opera- 
zione finanziaria che abbia fatto in vita mia. 

x 

Avanti! Avanti, povero Juif Errant! Folla im- 
È mensa davanti un giornale che ho giurato di non 
nominare più. Si « gridano > i risultati di Belle- 
ville. — La prima è vinta ! 4510 voti ! Lacroix non 
ne ha che 3,596. — Si, ma devono essere 11,419! 
— Non votarono che 8,839! — Viva Gambetta! — 

E la seconda # — Ma finiamo con la prima. Quanti 
bollettini nulli? — 221. — E chi li ha verificati? 
— lo no certo. — È eletto, vi dico! — Sì. — No. 
— Siete un intransigente. —E voi una malva!— 
— A la porte les gueulards. — Viva Reviilon! 
— Che cos'è? — Ballottaggio nella seconda! 
— Davvero! — Impossibile! — Viva Ciémen- 
cenu! — Che cosa c'entra Clémencean? — E- 
letto in tutte e due! — 16,000 voti contro 
3,000! — Alla buon'ora, questo è chiaro! — Ohé ! 
ce ventru est fichu! — Viva Gambetta! Elotto an- 
che nella seconda! — Un voto di moggioranza! 
— Ah! ah! ah! — Calunnie! 15 voti! — 20! 
261 — 4894 per lui 4,116 per Tony Revillon! — 
Sì, ma i nulli? — 150! — Vi dico che è eletto! 
— Vi dico dî no) — Siete un comunista ! — E voi 
un Galliffet! — 3201! — Ce ne vogliono 4,974! 

«Si, 

È lì ché Inecisomineiato a ubriacarmi. Continuo 

barcollando fece la folla! Dne case illuminate. 


li?\— Il Voltaire, È illuminato per 
Gambetta. — Arriva un mio emissario che avevo 
inviato a Bellevilià. Era stato due ore fermo in 
piazza dei Pirenei, dove c'è..[— La frontiera della 
Spagna ? — No. La #mairie del 20° — E dunque? 

Allora incomincia a \narrarmi, che Gambetta 
allo 8 aveva 33 voti di minoranza, allo 8 e un 
quarto, 6 di maggioranza, che alle 8 35 era 
fiambi, allo 8 © tre quarti vincitore... Fu l’altimo 
colpo. Andai a letto — como mi sia svegliato 


ormai lo sapete. 
xx 


Ora che sono calmo, potrei parlarvi di queste 
famose sistioni con perfetta conoscenza di causa, 
poichè le ho stadiate da tutti i punti di vista — e 
ammonticchierei delle catasto di cifre. Preferi- 
rete, che vi dica quale ne è l'apparenza generale 
© quali ne saranno i risultati probabili. 

» 

1 conservatori perdono da 60 a 70 seggi La 
destra non sarà più, dicono, un ostacolo alle vo- 
glie dei repubblicani. Ma — francamente — lo è 
mai stata veramente? Non abbiamo veduto dal 
suo principio la Camera che ora muore, annullare 
quante elezioni conservatrici ha voluto ? E qual è 
la legge che i 160 conservatori hanno impedito 
di essere votata? Nessuna. L'unica importanza sia 
nella disfatta subita specialmento dai bonapar- 
tisti. Essa era preveduta, e io ve l'aveva facil- 
mente annunziata. 


dx 
Cinque o sei intransigenti di più; nesson can- 
didato operaio o socialista, 0 collettivista. Alenni 
eriremi sinistri di più. Ma la maggior parte dei 
seggi conquistati va alla sinistra, o all'Unione re- 
pubblicana che è una sinistra un po'più sinistra. 


La grando armata ritorna tutta intiera alla Ca 


mera. 
>» 


scenderà la china di NUOVO... 
x 

Quanto a Gambetta ogli esce dalla lotta ferito, 
indebolito, respinto dai rossi, in sospetto dei mo- 
derati. Non ha saputo romper con quelli, per at- 
taccarsi questi. È divenuto quasi ridicolo per le 
sue smargiassate a Charonne, così presto amen- 
tite da Belleville. 390 voti — contestati — di mag- 
gioranza da una parte ; 28 — contestatissimi — 
dall'altra, non è un trionfo, è una vergognosa di- 
sfatta. Che cosa farà ora? Certo che è abile o fino, 
e non si lascierà abbattere dal nuovo scacco. Tutto 
fa credere che egli riprenderà il suo vecchio piano 
di battaglia, che riprenderà per obiettivo lo soru- 
tinio di lista. Una volta strappatolo alle duo Ca- 
mere — dal Senato con la minascia della revi- 
sione — lo scioglimento, e nuove elezioni gene- 
rali. Ecco il piano probabile che va a maturare 
al castello des Crètes in Svizzera. 


x 
Riuscirà? È un altro problema. Vedremo come 
si atteggieranno i 450 repubblicani, come si ri- 
comporranno i partiti, @ se cercheranno e se riu- 
sciranno a sfuggire alla sua dittatura, E so rag- 
giungono lo scopo — sarà il principlo della fine, 
poichè Gambetta è la testa della repubblica. 


ANI 


Di qua e di là dai monti 


L'uragano si avvicina: grida un giornale; 
ed io cercando a fauci aperte un soffio d'aria 
meno infiammata, rispondo: Magari! 


Ma vuol essere un magari effettivo, colla 
sua brava apertura delle cateratta celesti, un 
mezzo diluvio, quel tanto che valga a rinfre- 
scarci, risparmiandoci la noia dell'arca noe- 
tica. E ce n'è tanto bisogno, che posto fra il 
tracollo dei Riparatori ed un acquazzone, io 
sceglierei subito quest’ultimo, lasciando all’a- 
sino di Buridano la gloria di morire per non 
sapersi decidere. 

Gli è che la terra ha sete non per sè, per 
i suoi poveri frutti che illanguidiscono mise- 
ramente. I prati riarsi, hanno perduto il verde 
e assunto il colore dell'itterizia. I grani au- 
tunnali... Si vuole che la pellagra sia figlia 
della polenta. Ahimè, se la dura, mancherà 
una causa allo sviluppo del brutto male, ma 
quante inedie nelle capanne dell'Italia supe- 
riore! 

E l'uva? 

Ha messo le grinze, e nell'ora di prendere 
il colore del rubino e dell’ambra casca avviz- 
zita, che pare una fanciulla condotta al mal 
fare alla vigilia d'accasarsi onorevolmente. 

Insomma Cerere è in lutto; Pomona si 
strugge nel dolore; Bacco ha perduto quel- 
l'aspetto rubicondo che era il suo vanto. 

Ha bevuto il vino degli osti e n'è rimasto 
avvelenato. 


E l’acqua, la sospirata panacea di tn 
questi mali, non si decide a venire Fer i 
Vengono în sua vece le notizie più strane, 
le combinazioni politiche più arrischiate, le 
ipotesi più strampalate. Certo la intenzione 
di chi ce le manda è buona, ma io osservo 
che certi fatti hanno perduta l'antica influenza, 
che Zanardelii, per esempio, s'è posto in viaggio 
senza produrre il solito miracolo, e comincio 
a disperare dei santi del giorno. 


Ho sott'occhi una circolare ministeriale 
piena di promesse per la ricchezza mobile 
che è aîla vigilia del suo biennale accerta- 
mento. Noi si chiede un po' d’acqua, e ci si 
ii un'altra stretta impressa ‘al 

rchio fiscale per cavare 
nia dalle nostre im- 

Chiniamo la fronte, e rivolti all’oni 
Magliani, gridiamo; Fiat voluntas Cani 

C'è, a buon conto, l'onorevole 


sì adopera a indorare la pillola. Sono ran 
su tronchi di ferrovie che si disegnano 


parla di 
piastrelle, piattaforme, gru Ratealiche, MO 
ferro, che il ministro ci dà in cambio dei 
nostri cenciolini monetari. Paghiamo allegra- 
mente, che'se non sarà acqua, sarà... tem- 
pesta. 
* 
Ho letto pure nei giornali l'annunzio L 
[ l'imminente arrivo ‘n oivita versa del at 
Barnum colla squadra.. cioè della squadra 


sola: felice di nelare 
prrtagzo Soa ui 


réclame, Barni 
si tieni 
Ò 10 modestamente all'ombra, e ha ceduto 
gioie) er 
mandare, a spettacolo, in giro per le nero 


ipestri, come i vitelli _— _-: 6 Trana: ——emcenn 
Sapienti. Acqua vuol'essere e non Duilio 
per quei i del mio contributo all'era 
Fio io chiederei gli si faccia risalire il T,. 
gliamento perchè i miei Friulani possano ap. 
ch’essi goderne la vista — alto compenso aj 
granone, che si accascia riarso nei loro poverj 
campi. 
sa 


E che dire degli infelici abitatori della ca. 
ta, che stanno cuocendò sotto, nog 
cielo, ma un forno a riverbero ? 

Non è più la semplice arsura, è lasete che 
si accampa, tiranna, sul‘Tavollere della Pugija 
el'Ofanto, che ben regolato nel suo corso po. 
trebbe essere per quella regione sconsolata 

alla vista anche nei suoi giorni più pro. 
nei quello che è il sangue per la vita ani. 

male è sempre là che voige inutilmente |; 
sue a dove meno abbisognano, come nej 
tempi di Orazio, similitudine di inani irrueny, 
e di più inane sperpero di forze vive. 


+ 


Insomma, ci si dà tutto, meno quello ch 
ci abbisogna. Volete un ritorno del ministery 
alla capitale? Vi si contenterà : l’onorevole 
Depretis ha pronunciato il suo verbo e coi 
primi di settembre si potrà cantare di lui 
come del pio Buglione che: 

€ — sotto i santi 
Segni condusse i suoi compagni erranti », 


Volete un po’ d'inchiesta mercantile-marit. 
tima? In attesa d'altre merci più ricche e 
più solide, Livorno n’ha pieno il suo porto. 

Un’ammenda onorevole: non è molto parlai 
della Commissione d'inchiesta col fare della 
corbellatura. Erano i giorni in cui la Stefani, 
tenendole dietro, ron parlava che di brindisi 
e di banchetti in guisa da parere che il su 
còmpito fosse quello di fare uno studio com- 
parativo delle cantine e delle cucine d'Italia 
Oggi non è più così; l'inchiesta è una vera 
inchiesta, che se avrà l’aria di scienza del 
poi, d'una chiusura di stalla a_ buoi scappati, 
la colpa sarà del Parlamento che tagliò gor- 
dianamente il nodo-problema della naviga 
zione a vapore. 

Fra gli interpellati nell'inchiesta non trovo 
quella unanimità di giudizi che sola potrebbe 
francheggiarmi sul pataracchio Rubattino- 


CL 
Ma: cosa fatta capo ha, disse Mosca dei 


Meno male: servirà per questa mia chiac- 
chierata, che è tutta coda senza capo. Le 
teorie abolitive predicate con tanto calore e 
tea ine il GUI dall'onorevole 

ancini, mi affidano contro il pericolo d' 
decapitazione. cr ci 


ALaeziod 


Per Stanislao Morelli. 


Firenze, 25 agosto. 

"La monotonia della Firenze estiva, la invete- 
rata consuetuiine dell'Arena Nazionale sono state 
interrotte da un avvenimento in cui l'arte © la 
beneficenza si sono date la mano, Le lagrime 
delle duo bambine del povero Morelli che, mo- 
rendo, le ha lasciate nella miseria, sono state 
raccolte da quattro generosi amici di lui. Il pro- 
fessore Carlo Ademoilo, il signor Leonida Giovan- 
retti, direttore della Vedetta, ìl signor Giovanni 
Magherini-Graziani e il signor Oreste Rossi. 

Ad essi sì univa nell'opera pietosa Ernesto 
Rossi, iniziando nna recita di beneficenza coi 
Due sergenti al regio Politeama fiorentino, il più 
vasto teatro d'Italia. Ernesto Reasì faceva da ser- 
gente Guglielmo, la simpatica Teresina Leigheb 
da Sofia, e il naso di Cesara Rossi da caporale 
senza affanni. Le parti rimanenti erano sostenuta 
dal signor Giovannetti (sergente Roberto) e da 
altri slguori che seppero smentire la reputazione 
di cani che i dilettanti godono in Italia. 

Ho detto godono per un modo di dire. 

Il signor Gattesco Gatteschi, che per ragione 
del suo nome e del sno casato non paò essere un 
gane, recitò un prologo bellissimo © commovente 
sita E Per la circostanza. 

Platea, le gallerie, i 
vastatino Politeama rilosamaso deroga 
venti de massa a portare il loro obolo lle due 

Sulle poltroncine sedeva Tomaso he 
veva pagato il sno posto con un a sa 


Suore] cento lire, come dicono a Firenze 


Ernesto Rossi fa 
condo atto, molti 


EE , per dirla alla don molti bei nasini si 


CN gran Cona au clair de 
a, 5 di ‘ernesto Rossi, alla 


L'incasso al regio Politeama 
superò le. cinque 
Pere Tomaso Salvini farà Ja campana tutta 
pezzo, dando fra poco tempo l’Arduino d'1- 
prea allo stegzo scopo filantropico, 


Bomo0KING. 


ratura e della stam) 
i 
4 


—_ 
x 
11 signor G. Sul 


‘fi commere 
di a Mil 

detta Sociot 
DE dell 


arrecare 
anche all'Italia, 
tare. 


DA 


Forse m’inganni 

monumento alla 
che si va 
line tra Ceneda 

Tutti sanno ch 
spirata libertà, i 
“valle, che s'erand 

diede 
terno, e si unira 
città col benede! 
le rivalità erano| 
vano anzi minaci 

E invano sul l 
paesi, sorgeva, 
Per avere l'unio! 

nione materiale 
goava costruirne 
dalle case biancl 
e d’avvenire, col 
dovea veramenti 
così fa. 

Ormai il cen 
quel ridente lend 
da Serravalle. I 
merite, si guard: 
ma il nuovo Viti 
che questa vol 
mente l’avvenira 
‘valle conservand 
gentiluomini, la 
ria. Così Ceneda] 
drale una mirab 
e sotto la logi 
freschi di Pompd 
può con orgoglia 
il magnifico mad 
Ma fra i due 
zioni, sorge orm 
tuolo, il paese di 
Hoto augurio il 


Quando nel 1 
nicipio della nu 
suo nome, e vid 
tati a cavoli 

— Ma dov'è d 

Ora da un lai 
della collina #° 
rata. Per ona il 
ricco di aiuol 
fronte alla sta 
metri quadrati, 
stile palladiano 
lati della spiag 
34 metri di lug 
gli uffici ammi 
bergo elegante. 
un amore di v 
dal Di Gaspar 
già in suimo di 
‘morbido, velluj 
lato dai foraz 


Il padrino di 
quasi per inca 
uno stuolo val 
quali mi piaca 
il Breda, il C: 
Gabelli è uno 
e d'entusiasmo 
sarcastica. Au 
molto ingegno] 
quattro e qual 
pieno di stra 
‘volontà ferre: 
paesi costruer 
Ceneda @ Sei 
mente e mata 
beratore. 


In pochi p 
più nobile 
glienza alla 
tutti ne parl 
Ora il pensi: 
Foggia alpesti 


"HuiME 
Pegi 
"i 
Hi 
i 
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DAL VENETO 


Vittorio, 24 agosto. 
Forse m'ingannerò, ma a me pare che il miglior 
ponumento alla memoria del Re liberatore sia il 
pros, che si va costruendo alle falde dello col- 
fine tra Ceneda e Serravalle. 
Tutti sanno che nel 1860, per festeggiare la so- 
libertà, i due paosi di Ceneda © di Sor- 


Je rivalità erano acquetate, non morte, e cova- 
vano anzi minacciose, 

E invano sul lungo stradone, ‘che divide i due 
pesi, fergeva, mite conciliatore, il municipio. 
Psr avere l'unione morale bisognava compire l’u- 
zione materiale; per conciliare i due paesi biso- 
grava costruirne un terzo. Questo nuovo paese 
dalle case bianche, questo passe pieno di gioventà 
+ d'svvenire, col generoso entusiasmo dei giovani 
doven veramente effettuare la conciliazione. E 
così fa. 

Ormai il centro, il enore della nuova città è in 

ridente lembo di terreno, che Ceneda divide 
da Serravalle. I due veochi paesi, dulle case an- 
perite, si guardano ancora un po'di malumore, 
ms îl nuovo Vittorio li unisce in un abbraccio, 
che questa volta non ingannerà di certo. Declsa- 
mente l'avvenire è pei giovani. Ceneda © Serra- 
valle conservano ancora con fiererza, come vecchi 
gentiluomini, la antiche tradizioni d’arte e di sto- 
ria. Così Ceneda può mostrare nella sua catte- 
drale una mirabile tavola di Jacobello del Fiore, 
e sotto la loggia del Comune gli avanzi degli af- 
freschi di Pomponio Amalteo; come Serravalle 
prò con orgoglio far vedere le tele del Tiziano e 
il magnifico mausoleo di Ricsiardo VI da Camino. 
xa fra i due vecchi paesi, fieri delle loro tradi- 
rioni, sorge ormai il paese bianco, ridente, civet- 
inolo, il paese dei nuovi tempi, che porta come 
Hieto augurio il nome del gran Re. 


N 


Quando nel 1886 Vittorio Emanuole scese al mu- 
ricipio della nuova città, che dovea prendere il 
so nome, © vide tattoall'intorno dei campi pian- 
tati a cavoli, esolamò sorridendo: 

— Ma dov'è questo Vittorio ? 

ora da un lato adagiata mollemente sulle falde 
della collina 9° alza la stazione della strada fer- 
fata. Per una scalinata si scende ad ua giardino 
ficco di aiuole fiorite e di zampilli d’acqua. Di 
un’area di quasi 700 


tergo elegante. E poi dall'altra parte un villino, 


un amore di villino, disegnato con rara eleganza 
dal Di Gasparo, un bravissimo architetto, che ha 
giù in suimo di seminare di note bianche il verde 
morbido, vellutato di questo colline, sorso per ogni 
lato dai forastieri. 

>< 


Il padrino di questo neonato paese, che cresce 
quasi per incanto, è Federigo Gabelli, aiutsto da 
tmo stuolo valoroso di giovani ingegneri, fra î 
quali mi piace ricordare il Vianello, il Vanzetti, 
ll Breda, il Carletti, il Busato ed altri molti. Il 
Gabelli è uno strano miscuglio d'argozia maligna 
e d'entusiasmo, di grazia squisita e di violenza 
axreastiea. Ama il paradosso e lo sostiene con 
molto ingegno; non ha uguali per dimostrare che 
quaitro e quattro fanno dieci. Ma in quest’ uomo 
pieno di strane contraddizioni e'è una forza di 
volontà ferrea. Egli #°è fitto in capo di unire due 
uno nuovo, e vi è riuscito. 
Cmeia e Serravalle sono ora congiunti moral- 


In pochi paesi come in queste vibra più alto, 
più nobile l'amore della. patria. comune, L'acso: 
gliouza alla Regina fa entusiastica © ancora 

di esultanza. 


Al rino c'è stasera la beneficiata del signor 
Dominici con lo spettacolo che abbiamo ieri an- 
manziato. 

Pa 
Lo spettacolo dell'Albambra anderà in scena 


vada a prender quartiere a San Francesco a Ripa, 

dove cominciarono le malattie per le quali il reg- 

gimento fa mandato a Rieti. 

Hi Bicrug Lenzi non ci anderanno, almeno 

! per ora. La n che il Messaggero ha 

| da noi non era esatta. Per Satiri H 

| San Francesco a Ripa salubre, occorreranno dei 

{ lavori che riehiedono tempo e spssa non indifte- 
rente, e per i quali si stanno facendo i necessari 


d 
i 
| un battaglione del 1° bersaglieri, tornando a Roma, | 
H 


i 

| 
| Un manifesto del sindaco avvisa ‘il pubblico 
| che al Campidoglio rimarrà depositato per quin- 
diei giorni il progetto presentato dal commenda- 
tore Carlo Du Eoux per derivare dal Tevere 
l'acqua necessaria agli usi della fabbrica di ma- 
| teriali laterizi di proprietà del signor Du Hour. 
Il progetto rimane a disposizione di tutte le 
interessate che potranno presentare 
ì l’afficio municipale le loro osservazioni prima del 
giorno 10 settembre, fissato per la visita sul posto. 
ll signer Da Houx, che fa per parecchi anni di- 
rettore delle ferrovie dell'Alta Italia prima che a 
questa direzione venisse chiamato il commenda- 
tore Amilbaa, ha costraito anni sono fuori porta 
Cevalieggeri una grande fornace, con i più repa- 
tati sistemi moderni, anche per lavori di fiaimento 
® di decorazione, e vaol dare uao sviluppo an- 

cora maggiore alla sua industria. 


Oggi ha tennto l’altima seduta la Commissione 
per la verifica delle imposte dirette. 

Nel mese venturo si riunirà la nuova Commis- 
sione per la quale il prefetto non ha ancora no- 
minato il presidente. 


DS 


Ieri abbiamo notato una novità molto utile alla 
posta centrale. 

Dova si fa la impostazione delle lettere d'ora 
iranzi un cartello indicherà se le lettere sono 
atato levate, evitando così a molti il pericolo di 
gettare la lettere nella boca con la speranza che 

no la sera stessa, mentre invece rimangono 
giacenti fino all'indomani. 


Sono stati arrestati alcuni individui che hanno 
spacciati dei biglietti falsi da cinque lire a Fra- 
scati ed a Marino. 

Da alcune lettere che sono state sequestrate 
risulta che essi erano in corrispondenza con dei 
fabbriestori di biglietti falsi, che non stanno però 
a Roma. 

Questi biglietti da cinque lire sono imitati alla 
perfezione per ciò cha riguania il disegno e l’ia- 
eisione, ed anche all’oochio più esperto è facile il 
confonderli con i veri. La carta però è molto più 
resistente. 


Sono incominuiats al teatro Argentina le pro 
per la grande seren.ta da eseguirai al Pincio a 
benetisio delle famiglie dei richiamati sotto le 
armi. 

Una o due di queste prove verranno fatt» di 
sera al Pincio, e lx prova generale verrà fatta 
contemporaneamente all'esperimento per la ilia- 
Minazione del giardino con il siatema Stemena. 

Il biglietto d'ingresso è fissato & cinquanta cen- 
testmi. 


Oggi la compagnia Casilini dà al teatro Cor 
una recita a benefisio della famiglio dei richia: 
mati sotto le armi. 

Verrà recitata La medicina di una ragazza ma- 
lata di Paolo Ferrari © Il diplomatico senza sa- 
perlo di Seribo. da 

‘Incitre la prima attrioe signora Amalia Casilini 
deciamarà la poesia del Mercautini, La madre re 
neziana al campo di San Martino. 

Domani sere anderà in scena il nuovo dramma 


del sigaor Pasta che reoitorà negli Speroni d'oro I 
del Marenco. 


mercolsdì. Sono piuttosto innanzi anche le prove 
dell’opera I due Foscari. In quanto al ballo, l'im- 
presa e la questara sono venute & nuovo tranza- 
zioni, talchè il Pietro Micca 
quasi nella sua integrità. x 

L'impresa ha fatto una convenzione con i pro- 
prietari del ponte, e il io sarà per tuti 
gratuito durante l'ora dello spettacolo. 


verrà rappresentato 


Col primo di settambre'anderà in scena al teatro 
Manzoni la compagnia Sociale toscana con lo Sten- 
terello Giuntini. È, 

Il cartellone annunzia molte novità, che sono 
stato recitato da questa compagnia & 

Firenze © in altre città della Toscana. | 

Alle Varietà si sta preparando l'andata in scena 
| un'altra operetta fantastica. i 


All’Osservatorio 


del Collegio 


3 
riga ceri alle 3; /31°7, quella mi 


lo dell'ottico signor Sa- 
pomeridiane 


temperatura massima 
nima di 18° 5. 


71 termometro cent 
ssfpi, al Corso, alle ore 


segnava 31°8. 


di Coppés Madame de Maintenon © }anedì rentrée } 


i di 35° in quattro altre stazioni. Stamane tempe- 
rai 


tara sensibilmente diminuita quasi dovanque. 

x°, Programma dei pezzi musicali da eseguirsi 
domani sera 27 agosto, in piazza Colonua, dal 38° 
reggimento fanteria, dalle ore 9 alle ll: 

Marcia — Conter 


Duetto e finale primo nel Guatao Wasa — Mar- 
otti, 


La primavera, polka fantastica — Caccavaio. 
Sinionia nella Dinorah — Meyerbere, 
Spada e Lira, valtzer — Strauss. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Si torna a parlare di prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. A noi risulta che 
quella riunione non è così vicina, come si 
asserisce. L'onorevole Depretis è alle acque 
di Tabiano (in provincia di Parma), e quan- 
tunque le sue sofferenze cagionate dalla gotta 
sieno molto mitigate, egli non può ancora 
fissare în anticipazione e con certezza il 
giorno dal ritorno a Roma. L'onorevole Man- 
cini stima necessario alle sue condizioni di 
salute di passare tutto il mese di settembre 
a Capodimonte. Gli altri ministri, quand'anche 
fossero tutti presenti a Roma, non tengono 
consiglio senza l'intervento del presidente e 
del ministro degli affari esteri. Del rimanente 
nessuno dei ministri ha premura di vedere 
radunato il Consiglio, poichè ciascuno di essi 
sa che il mezzo più sicuro per andare d'ac- 
cordo e non correre il rischio di essera co- 
stretto al duro passo della dimissione, è pre- 
cisamente quello di non trovarsi insieme. 


Molti giornali di provincia e della capitale pub- 
blicano una lettera dell'ogregio Beccari, la quale 
conferma con ragguagli previsi la notizia relativa 
al nessun risultamento cella inchiesta per la strage 
di Beilul. Il ministero dal canto suo, quantanque 
ai tratti della protezione dovuta ai nostri conna- 
zionali © dell'obbligo di non lasciare intentato 
nessun mezzo per ottenere una riparazione, rimane 
fedele al suo sistema del allenzio, poichè non pos- 
sono essere considerate come una derogazione a 
quel sistema le dichiarazioni vaghe 6 generiche 
che si leggono în un diario, al quale la Gazzetta 
ufficiale ha in una recente occasione tolto il ca- 
raitro officioso. 


BORSA DI ROMA 


25 agosto. — Il rialzo dello soonto dal 3 !;2 al 
4 0/0 tanto a Londra che a Parigi © quindi a 
Broxelles, è ormai un fatto compiuto; alla no 
stra Borsa però non vi fu anneasa troppa impor- 
tanza per cuì i corsi non hanno subìto un de- 
prezzamento molto senzibile. 

La Rendita fece 91 97 11? 6 92 per fine cor 
rente; la scuponata per contanti fa quo 
pia quorata da 

Cattolico 95, nominale. Blount 92 95 lettera, 
92 87 112 denaro; Rothschild 9 45, nominali 
Banca Generale 619 50, prezzo fatto per fine mese. 

sono nominali : 

Panca Romana 1106; Immobiliare 500: Ranco di 
Roma 624; Fondiaria Santo Spirito 476 50; Gas 
934; obbligazioni Sarde 280. 

Cambi: 

Parigi tre esi 100 20. 

Londra tre mesì 25 3. 

Pezzi da venti lire 20 3Ì. 


3 010 ammortizzabilo 87 25. 
3 010 85 75. 
ld 5 010 117 47. 
Rendita italiana 5 010 90 53. 
Rendita turoa 17 72, 


to 


Teledramaì particolari di « Farfalla > 


Parigi, 26. 

La lettera con la qualo Gambetta dichiara 
di optare per la prima circoscrizione di Bel- 
leville, è stata scritta prima che fosse pro- 
clamato il ballottaggio nella seconda. 

Gambetta pare deciso di mettersi alla testa 
del nuovo ministero. 

Il maire di Belleville si è dimesso dopo la 
proclamazione del risultato delle elezioni. 

Stasera si apre la esposizione di elettricità. 
Per stasera è stata invitata la stampa e le 
autorità. L'esposizione verrà aperta al pub- 
blico domani. 


Rendita francese 
ld 


Trrecrammi STEFANI 


RODI, 25. — La corvetta  Veltor Pisani giunse 
domenica a Rodi e proseguì ieri per Carigo e 
Cefalonia, 

FURCA, 24. — Ieri fa ultimata, senza notevoli 
incidenti, l'’ocenpazione della parte occidentale 
della sesonda sezione dei territori ceduti alla 
Grecia. 

Si seppe indî che i Turchi del villaggio di 
Coitza avevano appiccato il fuoco alle loro case. 

La Commissione per lo sgombero ‘si troverà il 
28 a Carditza. 

BRESCIA, 25, — Stamane giunse l'onorevole Za- 
nardelli. 

PARIGI, 25. — In una lettera agli elettori suoi 
del 20° circondario, Gambetta dichiara di optare 
per la prima oirsoserizione di Belleville, ove egli 
ottenne la maggioranza axsoluta, e di rinunziare 
nella seconda circosarizione, ove ottenne ls mag- 
gioranza relativa. 

SASSARI, 25. — Il granda inogadio di Benetatti 
è stato domato, 5 


TRAPANI, 25. — Ieri alle 5 pomeridiane sono 
partite per Cagliari le navi della squadra inglese, 
Timanendo in rada soltanto l'avviso Helicon. 

NAPOLI, 25, — Il comitato della stampa aprirà 
una sottoserizione a favore delle famiglie dei sol- 
dati della milizia mobile. 

Stasera gli ufficiali dello stato maggiore di ma- 
rina dànno un pranzo in onore di Massari. 

RIO-JANEIRO, 23. — È arrivato e proseguirà 
domani per La Plata il postale Sud-America, della 
Società Lavarello. 

VENEZIA, 25. — Credesi che Sua Maestà la Re- 
gina resterà a Perarolo fino all'8 settembre. Sua 
Altezza il duca di Genova è atteso a Venezia prima 
della fine di agosto. Appena arrivato, rechereb- 
besi ad ossequiare la si 

PARIGI, 25 — Dalla proclamazione ufficiale 
delle elezioni di Parigi, effettuata oggi, risulta 
che a Gambetta mancano 54 voti per essere eletto 
neila seconda circoserizione. Quindi Gambetta ri- 
sulta eletto solamente nella prima circoscrizione. 

LONDRA, 25. — La Camera dei Comuni si è ag- 
giornata a sabato per prorogarsi. 

BRUXELLES, 25. — La Banca del Belgio ha 
rialzato lo sconto al 4 010. 

ROMA, 25. — Un telegramma del segretario di 
Stato Blaine alle logazioni degli Stati Uniti, in 
data di mezzanotte, reca che lo stato del presi» 
dente non ha migliorato ieri. La febbre è più 
forte. Il solo sintomo favorevole è che il malato 
sembra ritenere @ digerire il cibo liquido. L'an- 
sietà è sempre grande. 

ROMA, 26. — Su proposta del ministro Mz:nei 
Sua Maestà il Re ha conferito al signor Tei 
Mac-Intosh, direttore generale della United African 
Comp., la croce di ufficiale, ed al signor Sargent, 

direttore della stessa Società, la croce di ca- 
valiere della Corona d'Itslia, per i generosi soe- 
corsi prestati da essì ai viaggiatori Matteueci e 
Massari al loro arrivo sul Niger. 

PARIGI, 28. — Il rialzo dello sconto della 
d'Inghilterra, e conseguentemente q Piolo 
sconto delle Banche di Francia e del Felgio, è un 
fatto che si verifica quasi tutt anni per mi- 
sura di precauzione, specialmente quando si pre- 
vele la necessità di considerevoli importazioni di 


cereali in seguito a cattivi ti. 
indipendente dall’e Lire Ra 


‘nazione del prestito italiano. 
Bonsrerturs Severini, gerente Pasponsabile 
—_____ 

Giornali in 2* lettura ail’Wifficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Motecitorio; Roma 


Paris Journal Parigi 
La France Populaire » 
La Presse » 
Ze Figaro n 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


NAPOLI 


| HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrazione speciale, Inangarato in gennaio 1877. 
Merita preferenza in ogni stagicre per gli ordina 
menti interni, l'eccellente cucina, eco. o per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
i Castello dell'Ovo, ed a brevissima distanza dal 
i Giardino pubblico — Villa comunale. 
| Bagni di acqua pura di mare, soifurva, 
doice o ferrugimesa. Quest'ultima ‘alle proprie 
sorgenti. Preszi mitissimi fino alla fino di settembre. 
E il solo albergo ovo si trovano i telegrammi 
i giornali 


dell'Agenzia Stefani e grande varietà 4 
(11034) 


italiani ed esteri. 
Probitate primatum. 


Premi della Lotteria di Milano 


Vedi 4° pagina, 


SONNI TRANQUILLI 


libus Zampironi 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non arrecano nessun incomodo anche alle per 
1 sone le più delicate. 
Prezzo della scatola L.1 20. 
Franco per posta L. 1 60. 
! Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fwneo- 
| Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via de! Corso, 
153-154. Firenze, via doi Pauzani, 28. ‘gilano, Gal- 
I leria Vittorio Emanuele, 24. 
| 
i 
Ì 


RASOI INGLESI 


DI PRIVA QUALITA. 


| Rasoi diamanti manico nero senza busta L. 3 — 
| Rasoi Mappin manico avorio con busta > 4— 
Rasoi Rodgers manico nero con busta > 5 — 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sò senza 
pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con istruzione. 
Porto a carieo dei committenti. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
$ Bianchelli, in Roma via, del Corso, 154 o via 
vitina, — Firenze, via, dei Panzani, 28.— 
Milano, Galleria V. E. 24 Sa 


id LS ® es 
‘American Machinist 

È il migliore giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fabbri, 
Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti di modelli e 
tutte le persone che s' interessano delle invenzioni e 
novità di ogni ramo di Macchine. 

Prezzo d'abbonamento Fr. 32 ire all'anno. 


Dirigere Ordinazioni e Vaglia all’Uficio di Pudiicità 
RE, Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


| 
Ì 
| 
Ì 
! 
| 
| 


La inserzioni 


La Dopulazine Pronta di Dari 


ricevono escluzivamenta all'Uicio Principale 
Daila Fratla, l'Agenco Principale de Publicità 


di PubbliciàVE. E. 


PERSONA sta cai atitazine 


negli affari © serietà si dan refe- 
(renze, già capo d'una grande im 
presa, desidera occuparsi come 


In esecuzione del deliberato del Consiglio provinciale del 17|i;ru DE ra 
timo col quale si stabiliva doversi affidare la direzione! pense = = pdc 


dell’ 


necessarie per amministrare, abbia cognizioni tecniche per 


rigere un Istituto Agricolo ed impartire agli alunni fa relativa) 
istruzione : 


AVVISA 


ti DI i Di ai 
st Tit cniro che asino nto, Pordta dei toi DI RECIPROCO SOCCORSO 


crederai ti a fornire criteri esatti sulla loro condotta 
sca eil toro atttadine didattica, sulla loro vita tecnica el 
sulla loro capacità amministrativa. 

2. L'anono stipendio pel suddetto posto è di L. 4,000 
com alloggio mell'Ospizio e con la ferma per quattro anni. 

3. Le domande dovranno essere spedite in piego raccoman- 
dato all'Ufficio rid deila Provincia, non oltre il 20 
del prossimo Settembre. 

Bari, 18 Agosto 1881. 
Il Prefetto presidente 
PETRA. 


Fitenere 


. Persari; Portmmmerizio, farmacia Gentile; Alassio, 
‘farmacia De-Barbieri; Genoa, V. 


ini e Paladini ; Civitavecchia, Girella Pericle farmacista ; i, A 
Demarchi 


ES 
rino, farmacia e G. Gelora e in totte le principati 
Unica deposiaria per Roma Società Farmaceutica 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI per 


Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezoti,|All! 
toccando 


Messina, Catania, Pori-Said, Suer e Aden 
(Egitto), tutti i giovedì alle 4 12 di sera toccando 


Messina. 

Cagliari, ogni venerdì a i ora di sera (coincidenza in Cagliari 
Elia domenica col sapore per Tunisi. 

Genova, toccando Livorno tutti i giovedì alle 10 pom. 

Bicesina e Catania, tutti i giovedi alle i 12 sera, 

Singapore e Batavia toccando Port-Sail, Suez, Aden, Galles, 
‘rimestrale dal 3 aprile 18% a mezzogiorno. 

Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Eivorno, ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 ij? pom. e do 

ica a mezzogiorno. 
mova, ogni lunedì alle 10 matt. e marielì alle 5 1}? pom. 


Gagliari, tuiti i lunedì alle 5 42 sera (toccando Terranora, Sini- 
Scola, Orosei e Tortoli) e tatti i mercole:ì a mezzodì direttamente. 


Partenze da LIVORNO per 
Napoli, rtedì alle 9 di il 25 d'ogai merzodì. 
FREE AES li ogni venerdì a messanoite, toccando Ce: 


Cadiiari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecehia, e tatti i 
Cenerdì a mezzanotie direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
Tanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei e 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera 0 domenica a mer- 
‘zanotte. 


ogni giovedì alle 10 sera direttamente, tuiti i mar 
‘tedì alle 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalena e tuite| 
Je domeniche allo 8 metta toccando Bastia e Maddaleza. 
astio, ogni domenica alle 8 mattina. 
anta Tai lunedi è martedi ore Y sera, mercoledì ore 9 sera, 
fiovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 
tutti i martedì a 9 ore di sera, toccando Ciritaveo- 
‘chia tutte Jo domeniche alle $ ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. È 
LrArcipelago “Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pia- 
nosa © 8. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarintenti ed imbarco dirigersi : 
In GENOVA, alla Direzione — 12 ROMA, all'Ufficio della Società, 
pizza Montecitorio — In CIVITAVECUINA: sl ©g. Ernesto Defilippi 


caffettiera. 


Ospizio Agricolo di Andria a persona, che oltre alle Lora sia in Italia che all'estero. 


[Scrivere franco : Ing. B. BALDI, 
Lagrange, 19, Torino. 11339P 


CASSA PRIVATA 


Scopo 
Sottrare dalle mani desti 


Richieste in Pistoia, 
la 351, piano secondo. 


NUOVA CAFFETTIERA 


one fissa 
tata 5.9. dg. 

La caffettiera che presentiamo) 

lagli amatori del buon caffè of- 

ire sui sistemi finora eonosciauti| 

‘parecchi vantaggi di semplicità, 

lecomemia e sicurezza, 


bollente che lo attraversa pro 
\gressivamente. Per conseguenza ' 
lsconemia, bastando una minor 
lauantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot-| 
tenuta cen maggiore quantità, 
icon qualunque altro sistema di 


Impessibilità dell'esplosione, | 
l'interno dalla caffettiera comu= 1! 
[nicando liberamente coll’aria. | 
Infine questa caffettiera si 
Ismonta interamente e quindi si 
(pulisce cella più grande facilità. | 
Prezzo della eaftiera, Hi 


ti 
Per sole lire 20! 


Servizio da tavola 
Ipersonein cristallo di 
4 Carafe  davino | 
2 da acqua |; 


per 12 1 
Boemia | 


12 biochieri > 
» da vino 
» per vini fini 
1 Porta olio completo 
2 Saliere 
2 Porta stuzzicadenti 
L'imballaggio compreso il 
paniere L. Ì. i 
Dirigere le domande e va-|2 
glia all’Emporio  Franco- 
italiano, Finzi e Bianchelli. 
Rome, via del Corso 153, 154 
e via Frattina 84 a, Firenze, }2 
via dei Panzani 25. Milano, {> 
(Galleria Vitt. Em 24. 


‘IRDICATORE 


dici Liguial 


‘quantità di ligride che rrovas; 
in un barile. Prezzo L.2 50. 


— In NAPOLI, al sig. F. Perret— in LIVORNO, al sig. Salvatore) 
Pale. 


ci ts. E. ABATE, 16, Coleman Street, City, 


Deposito a Milano 
le C. Galleria Vitt 


Lon 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico preparato 


che în modo positivo 


tuisce gradatamente ai capelli bianchi o g: 
primitivo colore nero, bruno o biondo, che sia 


2 perduto 

fornendo quel 

colore naturale, mb. luciderza, la forza e la Lellezza di giovestà 

le altro immondizia nella testa. impedisce le caduta dei capelli 
o de calva quand ti ancora la ra 


procede 


Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Simfimal 


malattie 0 


le a termini di 
1879, confermata in 


vr età avanzata. Asciste la 

nido che dà ai capelli il 
Distrugge la forfora è tutte 
li ta crescere, fortifica e 


OBLIEGAT, in Roma, piazza Montecitorio 
OBLIEGHT, Paris, 92, rue de ‘Richelien — E dall'Inghilterra, presso « 


Estrazione completa dell’aro-] 
ima del caffè, mediante l’acqua|j; 


Dimostra in un momento 1 |2i3 


227. Cornice di noce intagliata con fondo dorato, 
228. Porta Santa Maria a 


Milano, Vittorio Em. 24 


= Panzini, 26 — in Galleria 
e to Firenze, via del PaMmRE tira 130, Floet Street E. C. 24 


GRANDE LOTTERIA 


ESPOSIZIONE 


NAZIONALE DI MILANO 


Autorizzata con Regio Decreto 5 Marzo 1881 È 


ELENCO dei Premi dal N.151 al N. 


300 


1 5 primi premi compongono un obelisco d'a massiccio al titolo del marengo, alto circa un metro, divisibil, 


‘în 5 parti equivalenti ad ognuno dei 5 premi, cioè: 


rr î è del reale di L. 100,000 
fl 1° premio pesa chilogrammi 21,736 ed è del valore reale di L 100,000 


> 
35 » 19,039 
Te » 12,693 

- è 6,346 
» Diadema brillanti grammi 


60,000 
40,000 
zo, 


» » 
» » 
» » » 


,« 000 
318 1} a diversi us cioè spillone, fori testa @ pendenti. 
td 


Grande fio! testa in brillanti a diversi usi, peso grammi 126 11: 
3 Zini Ssenmaiio. 10 cavallitnominali, forza corrispondente 13 cavalli. 


» Marion, statua di Franco Jerace 


» 10° » Lettura d’Amore, statua di A. Malfatti. 


Un tavolo serivania in legno noce d'India. 
Stoffa crémise con passamanteria. 
La stalla, pittura, iti 6. 
‘ Ua piatio dipinto, Amore e Psiche. 
Un paio finimeati da cavallo di lusso. 
. La Senna a Marly. De Tivoli. 
Lampadario a 12 becchi in vetro a sprazzature d’oro. 
58. Tranquillità, pittara, Pollonera. 
59. Sipo in noce con intgli 3, Ls 
. Ji mio studio, acquarelli, i. 
- Braccialetto collier, spillone e pendenti, oro e perle. 
Servizio cale completo, gailloché, metallo argentato: 
163. Nel basco, acquarelti, Carlandi, 
|. Una bagia argeato ceseliato e ferro ageminato in oro. 
Coli 
incise. 
. Idilio campestre, acquarelli, Cipriani. 
‘ Un lampadario in vetro di Marano. 
< Uno scrittuio în noce intagliato. 
. Una libreria in noce intagliata, 
. Uno specchio grande di vetro e mosaico 
Tavolo in ebano intagliato ad uso giardi 
‘ Ua orologio a saponetta d'oro (Ilalia). 
. Stipo în ebano e avorio con lavori in politarsia. 
Uno stipetto in ebano con ornati intagliati ‘îm avorio. 
no specchio com putti @ ornati incisì. 
Calma, marina, pittura, Guazzo. 
‘ Pendola stile Luigi XVI, bronzo cesellato pulito. 
: Paesaggio a Napoli, pittura, Denzo Ciro. 
. Due siatoette equestri m bronzo. 
(80. Ninetta, pittora, E. Levorati. 
Un elmo in ferro a cesello. 
; Tramonto, pittura, R. Zennaro. 
183. Cornice bronzo con ritratto di Manzoni. 
84. Îlinsa, pittura, F. Bra 
185. Cornice in noce intagliata. 
Studio dal vero, pittura, E. Gola. 
Una cassetta intarsiata in ebano e avorio. 
L'arrivo del battello, P. Sala. 
Tappeto in na pezzo di lana della superficie di 68 mq. 
La preghiera della sera, pittura, Ricci. 


era. 


86. 
187. 
88. 


|89. 
190. 
91. 


Una cornice intagliata. 
192. Alla fratta, pittara, 
;3. Harmomium in palissandro. 
Bosco, pittura, €. B, Ferrari. 
5. Luna dì miele, pittura, Campi. 
196. Tavolo intagliato con schiavo ed aquila. 
. Viale Prircipe Amedeo a Firenze, pittura, C. Fattori. 
. Album in tartaraga con bassorilievi. 
. Studio dal vero, pittura, L. Bazzaro. 
» Una pelliccia di volpe argentina, per carrozza. 


. Un abit> seta vieiile or con passamanterie. 


. Momento di buon umore, pittura, Ribessi R. 
. Una collana con fornitara inti 


 Spilia ferro cavallo, zaffiri e brillanti. 
Coro Ghiesa dei Frari a Venczia, piitara, Rosa. 


lana ‘e orecchini d'oro stile pompeiano com pietre dure|s 
[2 


258. Due mensole ‘con putti in legno 


250. Quiete, pittra, Eragiacom 


|263. 
DIS 
|265. Bottiglia in vetro rosso montata in L 

|266. Un tsvolo in mosaico con sostegno in oro, 

|267. Tappezzeria bouquet crétenne veluttata. 

268. Un corredo in tartaruga contenente ombrello, ombrellizo e 


ped L'ora del beveraggio, 


CS Dore il tramonto, 
- Uno specchio ottagono, atile Mpa. 
di Miume Boro, pittura, Marrorzti. 


(297. 
[299 


286: Raccolta di 3° 
ha di 


|299. Valentina, 


229. Raccolta di volumi, edizione diamante, in apposita cassia 
legno noce. 
!239. Colla nonna, pittura, Pallavera. 
[231. Un calamaio ageminato. 
232. Quattro sedie, dne poltrone di legno nero coperte in pel 
imitazione antica. e 
Un servizio da favola in argento uso cristofle. 
ina cassa forte in ferro. 


Tavolo i legno com dorature, sostenute da una mora. 
Due letti in ferro. 
Metri 50 stoffa egiziana. 
Avgusta-testa, pittura, Marchesini. 
. Una scatola uso Capodimonte, manifattura Ginori. 
Villaggio arabò, pittura, Dall'Orto. 
Un anello d’oro con perle e brillanti. 
Dopo la caccia, pittura, Parlando, 
Un vaso di maiolica uso Pesaro. 
: Un fazzoletto pizzo, punto alemen. 
. Lo spazzacamimo, pittura, Zingoni. 
Una scatola ottagona ‘in mosaics ed ebano. 
Cesellatore arabo, pittura, Mariani P. 
Stipo d'ebamo e mesaico. 
Due candelabri con moretti. 
Ua lampadario in vetro di Murano. 
Tavolo a muro con specchiera dorata. 
La carta d'italia del Cherobini e marpamondo. 
ievo per coperta d’a!bum. 


. Porta-ritratti in noce-intarsiato' in madreperla e avorio. 


[|eiri 22 stoffa di seta per abito, operata a rose. 

‘ Quattro sedie © due panche in legno noce intagliato. 
Braccialetto spillone ed orecchini in oro rosso a nodi. 

Ua rimprovero, scultara, Mazzucchelli. 


“po 


270. Un calice a piedestallo 
271: Pane Geonaro » Una Cistica 


eee piattino e cucchiaino per 


|272. Cornice in ehano Îi 
|273. Uno scialle a pi uu 
274. Una stafa in maiolica con 


ta ricamato a bow 
nitore în metallo nichellto tare igrometriche e gu 
5, Uno stiletto scolpito in avorio. 


1276. Un tar ti 
317: brectunlo 1 legno dorato sostenzto da patti co dtfn. 


|278. Servi; 
79. Bi 


izio di cristallo a_112 uovo scaneli: 
i . lato fino. 

aiglto d'oro etrmeco cea iscrizione € Roma >. 
iggio per signora con copertura in corda e 


con putti in terra cotta. 


bol cs end ils pittura, Canova. 


|281. Manovra di cavalleria, 


ghirlanda € piede dorato. 


Pittara, E. i, 
- Tavolo a mero com specchiera' in ou 
4 L pittura. 
|. Una cornice dorata con specchio, 
pittura, Tommasi, 
0. 
Uno stipetto a cassetti 
+ Fiori rotta, pitbxra, Guarcat drosaico. 
uo Lig sapere es ‘moderno, Treves Fratelli. 
- Un lampadone in ghisa stile fiorenti. 
pitara, CagmOni. cn 


‘ acquarelto, Coleman. 
Prezzo di un 


[300. Un tavolo în mosaico con magnolie. 
Biglietto L. 1 


Diffidare delle imitazioni 
marchio di fabbrica 


L00e come fu 
ape 
meniò dei danni, 


i. . Manzoni e €, 
G. Baker e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di sai hi toeletta in retta ati 


* Perfezione* 
Ristoratore. Universale 
SoS. A. ALLEN 


Siabilimento principale, 
D4 & 116, Southampton 
BSWERDE DA TUTTI | FADNUSISTI E PROFUALIERLO 


Depozito in Roma presso Quirine 


Non manca mai di restituire si capelli pigro 


"row, IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
LONDRA, INGHILTERRA. IN INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


Via dei Condotti, 64 11 66, Balee 40, pata di Rega 


FERNET-BRANCA 


secutìà Fratelli Branca MILANO 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E'GEND) 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA: E ANTINO PROCESSO 


è il 


N FERNET-BRANCA è il li n x 
dato da celebrità mediche ed tato fa mola pio eonosciato. Esso è raccoman- 


tito, guarisce lo febbri intermittenti, il mel prg ‘estingue la sete, stimola l'a 
fegato, spleen, mal er 


di mare, nausee it genere. Esso 
Prezzi : ia bottiglie da Lire 3, 


»— capogiri, mal i, 


_ preservativo sicuro contre 
li Difterite ed il Group 
Prezzo L' 3 50, 
franco” per pesta L. 3 90 
Dirigere le domande e vaglia 
Emporio France-Italiano Finzi 
le Bianchelli, Roma, via del Corso 
Lasa Frattina 841, Fi- 
[Galleria Vitt. Em. %4. 


iu, poroso 


In Roma cent. 5 


PANFULLA “BS, 


Roma, Domenica 28 Agosto 1881 . 


Fuori di Roma cent. 10 


e" 


I e BATTAGLIONI VOLONTARI » 


Ieri la Libertà: stamani l'Opinione ed il | 


Pungolo dì Milano, la Gazzetta dell'Emilia, 
il Risorgimento arrivati coll'ultima poste, si 
occupano dell'istituzione che l'onorevole Bac- 
celli, con la competenza che ognuno gli attri- 
buisce in cose militari, trovò commenderole. 

La Libertà dico chiaro e tondo che sarebbe 
ridicolo vedere organizzare col bareplacito 
del governo le forze destinate un giorno o 
Taltro a dar molestia ai difensori delle isti- 
tuzioni, vale a dire alla grandissima maggio- 
ranza degli Italiani. 

L'Opinione, dicendo in altri termini quello 
che Fanfulla ha detto ieri l'altro, chiede spie- 
gazioni ai ministri, e promette di ritornare 


sull'argomento. Il Purgolo domanda a quali | 


muove e diverse imprese sono destinati questi 
soldati ai quali si parla nei proclami sem- 
pre d'Italia, mai di Re e di monarchia. La 
Gazzetta dell'Emilia, il Risorgimento nelle 
loro corrispondenze da Roma sì meravigiiano 
di veder spuntare, col nulla osta dell’onore- 
vole Lovito, accanto zl regio esercito nazio- 
nale un altro esercito fondato « per iniziativa 
privata » e di cui appariscono capi alcuni fra 
coloro che misero la loro firma sotto il ma- 
nifesto delia Lega dei Due Macelli. 


x 


La Libertà annunzia altresì che giovedì 
sera i « volontari » dopo le manovre si sciol. 
sero al grido di Viva il Re, viva la Regina. 

Mi pare, se non m'inganno, ch'essi abbiano 
gridato così perchè non potessero nascere e- 
quivoci sui loro sentimenti, ed hanno fatto 
benons. In questo modo permettono di sepa- 
rare iuteramente la loro causa da quella delia 
istituzione considerata di per sè stessa. 

I bravi giovani che sono andati ad inseri- 
versi nel battaglione di Roma hanno obbedito 
ad un sentimento di patriottismo che li spin- 
gera 2d addestrarsi alle armi per essere sol- 
dati della patria quando la patria avesse bi- 
sogno di loro. Non hanto guardato tanto per 
la sottile le origini dell'istituzione; si sono 
affidati a,chi li aveva chiamati, con la fiduci 
di giovanotti volenterosi ei incapaci di so! 
terfugi. 

Appena hanno potuto supporre che si vo- 
lesse far di loro il rucloo delle fatare truppe 
del disordine, hanno subito voluto togliere 
ogni illusione, ed hanno gridst» da buoni mo- 
rarchici: Viva il Re, viva la Regina. 


x 


Va benissimo: ma non bssta, perchè si 
possa approvare l'istituzione A Roma — non 
ne avero mei dubitato — possono essere ga- 
ranzia contro ogni sospetto i sentimenti degli 
arruoleti. Ma fondato, autorizzato ed armato 
il battaglione di Roma, non si potrà negare 
la stessa autorizzazione, ie stesse armi a 
quanti altri battaglioni piacerà di organiz- 
zare dovunque — ed è a ciò precisamente 
che vogliono arrivare i promotori — e non 


eee» 
Isacco di Roma, vedi 4* pagina 


mati degli stessi buoni element: 
tutto sapranno levare subito i 
di chi ce ne potesse avere. 
i Ai giovani che hsnno voglia di addestrarsi 
{ alle armi non possono mancare i merzi. Per- 
chè non domandano a Sua Eccellenza il mi- 
| nistro della guerra di affrettare l'ordin 
{ mento della milizia territorial: ? Il diritto di 
| petizione è uno dei più sacrosanti ammessi 
| dallo Statuto... Il diritto di radunersi in armi 
non è ammesso invece da nessuna Costitazione 
politica di questo mondo, sotto nessuna forma 
| di governo, e bisogna aver dei ministri rim- 
bambiti e dei segreteri generali ingenui per 
| accordare il nulla osta; dei ministri Dul- 
camara per andare a far dells scsnate come 
negli ultimi atti delle commedie del Federici. 


ni 


| da per tutto questi baita 
| 


PS. C'è chi, trovandosi a corto di buoni 
argomenti, ricorre volentieri alle personalità 
velate, senza nominar nessuno, ben inteso, 
ma con l'intenzione di buttar là una in- 
| sinuazioncella, come si butta un semo di ca- 
| volo colla speranza di vederlo crescere un 
i giorno o l'altro... 

Rimando i benevoli alla dispensa 34* del 
« Bollettino delle nomins e promozioni », in 
Er È agosto, e se non hanno altri moc- 
! coli. 

i Uso. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto bandisce ai quattro venti: 


< Crediamo prematura la notizia della ve- | 
ri in Roma pel 6 set- È 


nuta di tatti i mi 
tambre, dovendo alcani fra loro rimettersi in 
salute e trattenersi perciò in provincia an- 
cora qualche tempo ». 


Il Diritto fa bene a tranq 0 chi 
ingenuo, il quale sì è fatto le- 

re la 3 i ministri sa- 

rebbero tornati tutti a Roma pel giorno 6, 
senza conceder loro manco il tempo di rimet- 


tersi in salute? Io ne domando la fotografia. 
Poveri ministr D sono ancora quaranta 
giorni che essi si trovano assenti da Roma, e 
già si pretendo il loro ritorno. E non basta. 
Si esige che tornino il giorno 6. O che dia- 
volo mai ha egli da succedere il giorno sett 
perchè vi sia bisogno che ls vigilia totti i 
ministri si trovino a Roma? 5 
Un po' di luce per carità. 


Sal serio: questa di turbare la tranquillità 
dei ministri con siffatte < notizie premature » 
è davvero una grande sconcezza e sarebbe 
tempo di finirla. 


Il Diritto ce lo ha fatto capire. O sta a 
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ALTEZZA L'AMOR 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Rimasto solo în giardino, Fossaro prese qualche 
apponto în fretta nel suo taccuino. Marcello e 
nl lo raggiunsero dopo venti minuti ed anda- 
Tono con lui al porto. L’yachf era pronto, il ca- 
notto legato dietro. 

S'imbarearono, Il preteso Gentil esaminava da 
tonossitere l'imbarcazione, e ne studiava i difetti. 

— Avete molta zavorra, mi pare. 

— Molta... Si colsreobe a fondo facendo nau- 
ftagio, ma sul lago non c’è psricolo, e la zavorra 
tieno l’yachf in equilibrio quando è osttivo tempo... 
Andiamo, capitano... prendete il timone. 

Cessre di Fossaro era un canottiere emerito, e 
lo provò dirigendo l’yaché verso l’useita del porto 
con l'abilità di ua veochio marinaro. Marcello gli 
foco doi complimenti. 

Il vente era favorevole, ed în d’un'ora 
giunsero a Thonon: il ritorno fa compito in modo 
tgusimente rapido © divertente. 

I due nomini si separarono salto scalo di Ver- 
Soix, dandosi una stretta di mano e rirnovando 
l'appuntamezto per il quarto giorno. 

— Babbo — disse Raoul a Marseilo quando Fos- 
saro li ebbe lasciati — quanto sono contento 
adesso 


— Contento... perchè? 

— Perchè quel brotte uomo se n'è andato. 

— Che cosa vuol dire questo discorso? — do- 
mandò Marcello con una severità che non gli era 


— Non ti inquietare, babbo... non è colpa mia 
8» quell’aomo mi fa paura... Quando mi ha ba- 
— e _—_—_—t 

letteraria © riserveta a termini 
dI nere nil'Ampaintrtonione 221 Pentole ner tetta PTtalie 


ciato, m'è parzo che i suoi labbri mi ghiaccias- 
sero la fronte.. Quando l'hai invitato a venire 
sull’yachî, m'è vencto voglia di piangere, e quando 
gli hai stretto la mano, ho setto un dolore qui. 

E Resonl indicava il lato sinistro del petto, 

— Sono giuccherie queste, caro mio.. Non devi 
dar retta a queste antipatie senza motivo... Oggi 
il capitano Gentil ti fa peora, e fra ctto giorni 
sarai fanatico di lui... Manda via codeste tue ideo, 
© andiamo a pranzo. 


VI 
Dopo pranzo Autonio, il servitore barcsiuolo, sì 


presentò a prendere gli ordini per la gita del | 


giorno dopo. 
— Partiremo a mezzogiorno preciso — gli dissa 


Marcello; — e per il ceso di calma perfetta, im- | 


barcherete due paia di remi e metterete s posto 
i banchi mobili. 

— Va bene... sì, signore. 

Quella notte Maroal!o Laugier dormì male, Gli 
articoli dei giornali relativi a Lazzarina, 0 le 
paure di Raoul tarbarono di strane visioni il suo 
sonno spesso interrotto. 

Cesare di Fossaro tornando a Ginevra esaminò 
e misurò scrupolosamente la prua della sua barca 
a vapore. Avanti di rientrare all'albergo della Co- 
rona comprò dei fogli grandi da disegno, dei lapis 


ed una riga. Desinò, poi sali in camera e collo | 


misure prese, fece un disegno a contorno. La mat- 
tina dopo pagò il suo conto e sul sto battello 
cambiò il capitano Bernardo Gentil in Giorgio Da- 
| til viaggiatore di commercio. Fece colazione al- 
| l'albergo della Stazione dove aveva una camera, 
poi andò da ua meccanico e gli disse mostrando- 


gli il disegno fatto: 


— Potreste farmi questo, esattamente e nel più | 


breve tempo possibile ? 
| — In ferro battuto? 
— sì, @ lo ponte di acciaio tornito per venti 
centimetri.. Posso darvi tempo fino a oggi alle 
quattro. non più 


Cern" | 


| Roma per divertimento! Essi se ne sono an- 
| dati per rimettersi in salute : ed hanne fatto 
{ il debito loro. Il ministero è tanto malato! 
Non turbiamo dunque i loro salutari ri- 
posi. Eppoi, se tornassero, come avremmo gli 
| arrivi improvvisi di Sua Eccellenza Baccelli? 
i Se tornassero, che cosa avverrebbe delle 
| bagnature di Livorno, di cui Sua Eccellenza 
{ l'onorevole Baccelli è vanto e decoro ? 

E chi — domando io — chi risponderebbe 
dalla rotonda di Pancaldi agli spari delle 
fregato americane? 

No, no. Lasciamo pure che il ministero si 
| rimetta per bene in salute, cosa di cui ha 
grandissimo bisogno. Tant'è, sia che ritorni 
ai primi di settembre o ai primi di ottobre, 
non per questo la cometa andrà a rompersi 
la testa contro il sole! 


e_ e 
sla ala 

Mi dispiace di dar disturbo alla Patria, ma 
i se permette, ci avrei qui un’altra « gere- 
| miade >, como essa la chiama, sulle condi- 
{ zioni della pubblica sicurezza in Romagna. 
| E cedo la parola al mio corrispondente che 

mi ha scritto giorni sono da Castel Bolognese 

ed oggi mi scrive da Imola: 

Imola, 26 agosto. 

| Da quindici giorni è scomparso da imola il ss- 
| cordote Costa persona notissima in città, padrone 
di un ricco censo. 

Fino dalle ore 10 e mezzo antimeridiane con- 
veraò co’suoi amici nella pubblica piazza, © st 
presentò ad un ufficio per eseguire un pagamento 
che non potò fare. 

Sì ritiene per certo che la sun scomparsa ri- 
copra un misfatto, e le questara ha fatte fin qui 
molte, ma inutili ricerche. 

In Bologna varî anni cono avvenne qualche cosa 

simile nella scomparsa del procn: regio 
vegnari, ma il delitto avvanne ad un'ora avau- 
la notte, in una città dieci volte più spa- 
ziosa di Imola, e sorprende meno che la mano 
assassina sia rimazis passosta nel mistero 


1 giornali amici del ministero di allors stigma- | 


tizzarono in molti articoli quell’osecrando mi- 
sfatto. 


viene cha gli orzani magni dei ministri 
quando accadono gravi delitti o tac 
0 li negano per essere costretti magari a 
confermarli il giorno dopo, attenuati e svieati ? 


® 
sè 


La risposta ragionevolmente toccherebba a | 


farla in questo caso alla Patria. 
Ed anche a me piacerebbe sentire spiegato 
tale silenzio. Il delitto non può essere co- 
perto da nessuna bandiera di partito, e que- 
sto ritegno di dar pubblicità ai fatti crimi- 
nosi che si van commettendo con sempre 


= 


— 


i 
seranno for- | vedere che i ministri se ne sono andati da | crescente audacia, seppure con diminuzione 


di numero, ingenera nell'animo de’buoni il 
| sospetto che ci sia sempre da nasconder qual- 
H che magagna. 

#,,* 
sara 

La France riproduce un colloquio che il 
signor Gambetta ha avuto con un uomo po- 
litico. 

Parlando delle due elezioni di Belleville, il 
gran cittadino avrebbe detto fra le altre cose: 

<« Non bisogna dimenticare che l’ambiente 

di Belleville, come tutti gli ambienti popolosi, 

è tuttora immerso nell'ignoranza, l'istruzione 

non essendo ancora penetrata abbastanza in 

quella plebe mobile, nervosa © accessibile a 

tutte le passioni. » ò 

Su queste poche parole ci sarebbe materia 
per fare volumi e volumi di meditazioni se- 

i rie... e anche comiche, 

Gli antichi elettori di Gambetta che una 
volta erano le peuple !!! ora sono diventati 
plebe. 

Coloro che dagli uitimi anni dell'impero in 
poi sono sempre stati les gardiens de la li- 

1 derté !!! oggi sono diventati somari, cretini, 
| accessibili a tutte le passioni. E quando sf 
$ dice tutte, in questo caso, si vuol dire le più 
| brutte. 
| Ecco come Gambetta tratta ses anciens 
} amis! 

fa 

Ma c'è un’altra riflassione che io non potreE 
rinunziare a fare: 

Stando al credo della democrazia, repub- 

| blica dev'essere sinonimo di progresso. 
' Ciò posto, come va che in undici anni di 
i repubblica la plebe di Belleville non siasi an- 
| cora convertita in una accademia di sa- 
pienti? 

Ma io statistiche ufficiali francesi assicu- 
rano che l'istruzione dal 1870in poi è sempre 
andata aumentaado d'anno in anno. 

E allora? 

Allora bisogna credere che gli elettori di 
Belleville davano 16,000 voti a Gambetta 
quando erano ignoranti, e che di mano in 
mano che sono andati istruendosi, i loro voti 
| in favore di lui sono andati diminuendo. 


Pa se 

Lo spirito cavalleresco della Francia repub- 
blicana continua a daro splendidi saggi in 
Africa. 

Il colonnello Négrier, comandante di una 
colonua d'operazione, giunto ad Abiod, ha 
fatto distruggere la tomba del marabutto Sidi- 

Cheik 
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— Sarà fatto. e dova si dovrà andare per met- 
torio in opera? 

— In nesson luogo.. verrò qui a prendere i pezzi 
© li metterò în opera io stesso. 

— ll signore è costruttore ? 

— Un poco. 

— Mi permettereto di domandarvi per curio- 
sità a che cosa sì deve adattare quest’ordegno 
che somiglia in piccolo allo sperone d'una coraz- 
zato. 

— Difatti è uno sperone ed è destinato a un 
canotto da passeggiata sul Doubs. 

Allora fissata il lavoro era terminato ed ese 
guito irreprentibilmenie. Fossaro fece rinveltare lo 
spercne in un foglio di grossa carta, lo portò 
nella sua barsa cho aveva provvisto di carbone, 
prese il largo e passò la notte sul lago. All'alba 
sì messe a lavorare fissandolo sperone armato di 
due punte d’acciaio, che faceva diventare il bat- 
tello un terribile stromento di distruzione e di- 
| retto contro una imbarcazione leggera doveva 

infallibilmente afondarla © farla affondare, Lo spe- 

rone non era fermate da nessuna vite, e dopo un 

urto, il movimento di rinculo dell'elica deveva la- 

sciare il ferro nella piaga che aveva fatto. 
Verso le cinque del pomeriggio la barca a vapore 


seguente la 
barca parti presto ed incrociò nello aequo di Ve- 
vey. Îl marinaro ispezionò il porto con un canoe- 
chiale di longa portata. 

— Bene — disz'egli in buon francesa — veggo 
Y'yacht di Marcello Lanzier. Il marinaro del te- 
sente issa le vel... Forsa hanno anticipato }a 
partenza? Me n’importa poco. Io sono pronto. 

La giornata passò senza alcun incidente, Fos- 
saro, venuta la notte, gettò l’àncora, scese nel 
suo canotto e rigirò intorno all'yaché di Marcello. 

— Avevo preso bene lo misare — disse fra sò 
— lo sperone squarcerà il fianco dell’yacht dieci 
centimetri sotto la linea d'immersione.... 

Fatte tali riflessioni, andò in città ad acquistare 


delle provvisioni e tornò quindi alla sua barca, 
nella quale dormi, 

La sera del terzo giorno il suo canoechiale gli 
face vedere Antonio, che imbarcava parecchia 


allo otto mi disse... alle 
nove sarà in mezzo al lago... alle dieci spero che 
tutto sarà terminato © a mezzanotta potrò sbar- 
i care a Ginevra. 
i Il tempo era scuro; tirava vento di libeocio e 
| molte nuvole s'addensavano sulle montagne che 
| formano l’orizzonte del lago. Fossaro vide accen= 
{ dere un fanale © fissarlo sul davanti dell’yacht. 
i fregò le mani pensando cha quel punto lumi- 
| noso gli servirebbe di guida nelle tenebre e non 
| permetterebbe alla sua preda di sfaggirgli di 
| mano. 
| Alle otto meno un quarto Marcello e suo figlio, 
gere dall'amico, presso il quale erano 


passar tre giorni, arrivarono sulla 
— Oh! babbo, como è buio — disse Raoul. 

— Difatti — disse l'amico di Marcello — tira 
| vento e minaccia di tirar più forte. 
| — cammineremo più presto — disse Marcello — 
| il nostro fanale c’illuminerà la strada. Saremo 
i ® da Losanna a Versoix file- 


remo benissimo eol vento di dietro. 
Raoul sì stringeva a suo padre 
man9 tremando, 
— Avresti paura forse? — gli domandò Mar- 


gli preso la 


cello. 
— Non è che abbia panra, ma preferirei che 
fossa giorno. 
Marcello si messe a ridere e chiamò: 
— Antonio... 


— Di qui signore — rispose il barcainolo... — 
son qui alla scala... 
% Fnrono scambiste delle strette di mano. Cinque 
} minuti dopo i due uomini ed il bambino erano a 
i bordo dell’yaché. 
i 


(Continua) 
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fl 
Bella prodezza davvero! i 
Prima i soldati della repubblica hanno fatto © 
la guerra ai Krumiri che mai non vissero; 
ora la fanno a quelli che già sono morti. i 
Come siamo lontani dai Francesi di Ma- 
rengo, d'Austerlitz, di Wagram, di Magenta, 
di Solferino! 
È anche vero che a comandare quei Fran- j 
cesì là non c'erano uomini che si chiamas- 


‘Nome predestinato! 

Dall'invasione della Tunisia in poi, i repub- | 
blicani non hanno fatto che una campagna di | 
negrieri. 

e, ,°, 
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© signor Ulisse Bacci, già autore d'inni asce- 
tici ed ora democratico e promotore di co- 
mmizi contro le guarentigie, mi ha mandato 
ieri una lettera che io ho pubblicato subito, 
per dovere di cortesia, e ben volentieri per- 
chè in essa il signor Bacci confermava la pa 
ternità de’ suoi versi. 

Solamente la lettera mi è giunta troppo 
tardi, e non ho potuto farla seguire da due 
parole di commento pur necessarie. 

Il signor Bacci dice ch'egli cammina con 
quelli che vanno avanti, e lo credo perchè il 
solo gambero va all'indietro. 

Ma c'è camminare e camminare. Chi va 
piano va sano, e chi va a rotta di collo non 
arriva generalmente alla mèta. Fra «la roba 
da chiodi » scritta nel 1865 — così il signor 
Bacci chiama le sue Glorie dell'ordine fran- 
cescano — e la roba da chiodi ch'egli dice 
mei meetings non saprei quale scegliere. Ma 
ci dev'essere di certo qualche cosa di mezzo 
fra l'una e l'altra. 

2a 

Del resto io son ben lontano dal porre in 
dubbio le affermazioni del signor Bacci, e non 
pretendo di domandargli la sua fede di na- 
scita. Ma per l’idea che mi son fatta dell'età 
sua, avendolo veduto da dieci anni in Roma 
momo fatto e senza i calzoncini corti, mi pare 
che se era ancora a scuola di rettorica nel 
1865, egli abbia prolungato per molto tempo 
lo studio di quell'arte. 

E quindi non mi meraviglio più ch'egli sia 
diventato repubblicano. 


Variazioni sopra una sola corda 
In navigazione da Napoli a Castellammare. 


26 agosto. 

1l mare, il gran mare! 

E non è egli vero che il mare, spesso dimen- 
tieato, sconosciuto, vilipeso, prepara qualche volta 
a grandi cose? 

Atituato riealcitrante alla prosa ultra dei nostri 
giorni, scontento biasimatore della decadenza mo- 
rale del mio paese e di quella materiale della 
marina, per la quale, in particolare, ho affetti più 
che legali, ieri sera provai una gioia vera, vive, 


ds 

Quarantotto ufficiali di marina, tutti i presenti 
nel porto e nei dintorni del golfo di Napoli; qua- 
rantotto, ossia ben la decima parte di tutto questo 
corpo un po'depresso, pronto sempre ad accor- 
rere giovanilmente ov'è un pericolo da affrontare 
od un debole da proteggere, festeggiarono ieri 
sera Massari, uno de’ loro! Fieri, contenti, com- 
mossi i molli; semplice, modesto, felicissimo il 
reduce! 

x 

V'immaginate voi questo spettacolo di tre am- 
miragli, di pareschi comandanti e di ufficiali di 
ogni grado, dal più vecchio al più giovane, i quali, 
dimenticate per un istante le passioni per le navi. 
mostri © per lenavi nace, sì raccolgono spontanei, 
una volta in venti anni, occupati solo per più ore 
a sentirsi intimamente od a dirselo, senza far 
mostra, di essere, di valere qualche cosa; mentre 
querta qualche cosa, che non si defiisoe ad ogni 
istante, è buona, ed è l'onore del Re, del paese, 
delia marina? e 


x 
In verità, senza far torto agli originali miei 
tetti, ieri sera mi sentii far grosso il pres 
Satira chiesi dettero di lieta con- 
sonanza di animo e di tranquilla e fidnciosa espres- 
gione nel più bello fra i sentimenti: l'amore alla 


FANFULLA 


capo all’altro del nero continente, da un mare al- 
l'altro. 

Ed il superstite di una gloriosa spedizione, che 
pone geograficamente il nostro paese a livello 
delle dus grandi nazioni più avanti in fatto di 
geografia, l'inghilterra e la Germania, ebbe l’ac- 
coglienza che i commilitoni tatti gli dovevano. 

x 

Sì, il povero, compianto e bravo Mattencei, 6 
l'uffielalo di marina, suo compagno, completarono 
l'ano l'altro, formando la forza morale che 
riesoe. 

Senza Matteneci mancava il faro a Massari, 
inesperto. Senza Massari mancava a Mattencoi la 
possibilità di fissare lo coordinate geografiche dei 
punti che visitarano, E Massari potò fare ciò 
nella sua qualità di ufficiale di marina e, come 
tale, lasciato il mare, navigò beno in deserto, 
come avrebbe navigato bene sulle onde. 

x 

Sentite questa parte del suo brindisi, in tutto 
corretto, breve, severo, nobilissimo : 

<.. Massari non poteva retrocedere; ufficiale 
di marina, egli doveva compiere il dovere imposto 
ad Aîfonso Maria Massari... > 

Una salva di applausi lo interruppe 6 coronò 
la sua parola. 

x 

Fanfulla del cuor mio, ho pieno l'animo di gioia. 

Ta che ami il mare, non ti paregli che lo spet- 
tacolo di cui accennai che uno spettacolo consimile 
sollevi © renda migliori e faccia pensaro © dia a 
sperare? 

Foca. 


Ti prati della Faresina 


27 agosto. 


Chirichichi! 
_Era il galio del mio vicino, che suonava la 


a 

Sarà stato un miracolo del mio santo pa- 
trono, sarà stata una capzonatura del sud- 
detto, fatto è che mi svegliai come uno che 
ci sente. 

Chirichichi! 

Mi affacciai alla finestra. 

< La conenbina di Titone antico... » 


Ma già lo sapete quello che è solita fare a 
quell'ora la suddetta. Io, vestitomi in fretta 
e in faria, uscii di casa e via alla campagna. 


Loi 


Qui ci starebbe un idillio di ortolani e di 
ciuchi, di pastorelle e di vacche e di erbiven- 
doli, che bestemmiano alla porta contro iga- 
bellotti, che li indugiano sulla via del mer- 


cato. 

Ma l'idillio non è il mio forte: augure del'a 
politica senza ridermi in faccia per la buora 
ragione che, non avendone che due, non potret 
trovarmi cn me medesimo a quattr'ce 
entrai dal tabaccaio chiedendo: 

— L'Opinione? 

— Non c'è opinione a quest'ora — mi ri- 
spose il dabben’uomo, cosa di cui gli sappi un 
grado infinito perchè sela politica, al dire di 
Cairoli, è un calvario, l'opinione, qualanque 
siasi, n'è la croce. 

Tirai di lungo leggero come un silfo, non 
senza rendere grazie al gallo del mio vicino 
che m’avea svegliato innanzi allo svegliarsi 
di quella cosa noiosa che sì chiama la co- 
scienza pubblica. 

Il sonno di questa mi lasciava psdrone di 
me stesso, e il primo uso che feci di quesia 
padronanza fu quello di accendere un sigaro 
di contrabbando per dare un auspicio all'altro 
contrabbando ch'io stavo per fare alla cro- 
naca, lasciandola senza la solita pastura di 
maldicenze. 


Uscii da porta Angelica. 

Monte Mario... 

< Non era vinto ancora Monte Malo 
Dal vostro Uccellatoio... » 

Il guaio è che dopo cinquecento anni è più 
non s'è ancora deciso a prendere la sua ri- 
vincita. Accennò sett'anni or sono di voler- 
visi provare, ma finì in bancarotta. Prima 0 
poi si rialzerà da questa rovina; ma intanto... 
chi ha avuto ha avuto. 

Lasciamolo dunque in disparte quel povero 
‘monte che rappresenta ventimila delusioni, 
quanti farono i merli che diedero nella ragna 
del Tivoli. E restiamo al piano. 


La strada, se è vero che la polve d'Italia 
sia polve d'eroi, come dice Paolo nella Fran- 
cesca da Rimini, testimonia del rispetto che 
il S. P. Q. R_ nutre per i medesimi. 

To ne rimasi tutto bianco. Ai tempi romani 
m'’avrebbero preso per un candidato. A che? 
Non saprei: al momento non solleciterei che 
un posto fra i.. granatieri della Nettezza ur- 
bana e subnrbana. 


iii 
Cammina, cammina, cammina 


"sperare a i Ecco il Tevere che fa le gomitate contro 
i e pre | la riva destra © non ci vole meno. d'un ar 
nina i - H apposito per farlo a dovere, che non 
profit Mami fliiai mon è niamento Y gio | mor ria orsi Palo percha loco di Masi 
vascello, è il viaggiatore a- | Mario, ymmiserando alla mia sordità, me lo 


co 
agli orecchi ricordo non inglorioso 
mia balda giovinezza. 


sono i mobili della provincia di Roma, che 
manovrano sotto gli occhi del ministro_Fer- 
rero nella piazza d'armi della Farnesina. 

Mi arrischio trepidando su quel terreno che 
pur troppo non è più il mio. Mi straforo tra 


ravvisato sotto la scorza avvizzita il vecchio 
\rnese di guerra? Cos 
Airatto è che quoi bravi soldati mi lasciano 
il passo come ad un camerata e mi guardano 
con un fare che dice: Altri tempi altri au- 
gelli ; altri augelli, altre canzoni. Adesso tocca 
A noi! la senti, la canzone del nostro Wet- 
terli com'è diversa dal vecchio fucile che tu 
rtasti or son trent'anni # 
POF per farmela sentire il 75° battaglione 
dava dentro ai bersagli piantati a distanza di 
150 metri con un gusto, con una precisione 
da far invidia al Sagittario, se è vero che ne 
abbiano fatto una costellazione dello Zodiaco 
per la sua destrezza al tiro. 


Dalla trincea de’segnalatori è un continuo 
sventolar di bandiere, segno che le palle hanno 
fatto il loro dovere. Se gli uomini effigiati 
nei bersagli (modello nuovo) fossero Krumiri, 
quello della Francia a Tunisi sarebbe stata 
una gran bella e gloriosa campagna. 

Ma sono invece... non s0 che cosa: la di- 
stanza mi toglie di poterlì distinguere; ma 
il buco nel petto, che il filosofo greco doman- 
dava per poter vedere il cuore delle persone 
essi lo hanno di certo. Un'occhiata gettata di 
traverso nei registri che un ufficiale va an- 
notando mi farebbe credere ch’essi ormai 
siano tutti buco. 


st 


La fenfara lancia al vento il suo taratan- 
tara. Il 73° e il 74° battaglioni si scuotono. 
si disnodano com. serpenti giganteschi al sole 
di primavera, si spezzano, si ammassano, fanno 
colonna, si svolgono lentamente da prima, 
indi con moto accelerato, e sfilano colla fronte 
alta e il passo sicuro dinanzi al ministro della 
guerra. 

Che bei soldati ! Hanno la doppia esperienza 
della milizia e della vita. E poi quei baffi! 
Dite quello che volete. ma i baffi per il sol- 
dato sono quello che per il giornalista è la... 
faccia fresca, e per l'onorevole Depretis la 
bugia franca e sicura. 

Le ferme corte aveano tolto all'esercito 
questo pregio : è bene farglielo di tanto in 
tanto riavere e scommetto chel e bambinaie e 
le cuoche sono del mio avviso. 


Co 


Ma non si parli di cuoche e di bambinaie 
dinanzi a questi rigidi veterani dagli affetti 
ssntificati al municipio e all'altare. Sono ma- 
riti, sono padri, e il pensiero dei loro cari... 
Un vieur grognard, celibe impenitente, so- 
steneva ieri sera cho il soldato ammogliato 
non era più tale che a metà. O perchè non 
ua voluto, l'ifiagardo, accettar la prova di 
una gita alla Farnesina. Li avretbe veduti 
questi mariti, questi padri, non una, ma tre 
volta soldati, per sè, per la dolce comsagna 
e pe'figlioletti lasciati in cura alla benevo- 
lenza dei loro concittadini. 

Sono doppiamente legati alia bandiera: la 
difenderanno per consegnarla incolume ai loro 
figli. 

E se l'ora dei pericoli e delle battaglie do- 
Vesse SCOCCATA... 

Onorevole Ferrero, lei che se ne intende, 
lei che se li è veduti sfilare dinanzi pur ora 
questi ch'io chiamerei i triari delle nuove le- 
gioni, li esprima lei gli augurî di vittoria che 
brillano su quelle fronti serenamente gravi @ 
balde per la coscienza d'uw’alta missione, di 
un dovere sacrosanto. 

Io, sequestrato fra gli invalidi, non ho più 
voce in capitolo. 

Essi alacri, e belli di bellezza virile sottola 
sferza del sole a correre e a muoversi per 
cenno, come sela canicola fosse una spiritosa 
invenzione dei fabbricatori di termometri. 

Io, rannicchiato sotto la tenda ospitale del 
cap. S...., a scrivere, a seguire con occhio di 
padre i campioni delle nostre future bat- 
taglie. 

E di questa mia odierna chiacchierata posso 
dire come Guerrazzi: « L'ho scritta perchè 
non ho potuto dare una battaglia ». 

Valga ad ogni modo come una battaglia 
contro l'ignavia. 


ALe 


BASNI DI MARE 


Civitavecchia, 26 agosto. 


Caro, Fanfulla, 

Finalmente potremo anche noi salire sul ponte 

del Duilio, e potremo ammirare da vicino Îl co- 
losso dei mari. 

Il ministro delia marina ha comunicato ufficial- 
mente al municipio di qui, il prossimo arrivo della 
squadra. 

Paol immaginarti so questa notizia ci ha fatto 
piacere. Moltiasimi bagnauti che alla fine del cor- 
rente mese lasciavano questa città, chi per an- 
dare a Milano, chi per ritornare a Roma, hanno 
deciso di prolungare la loro permanenza per tro- 
varsi a tutte lo feste cha saranno fatte qui nei 
giorni che il Duilio sarà in queste acque. 

Si sa già che gl'iofaticabili fratelli Cancellieri, 
proprietari dello stabilimento Pirgo, daranno delle 
grandi fisto de ballo 

ra stanno stadiando il modo di potere ingran- 
dire il già vasto salone delli i 


i 


lostabilimento, perchè * 


è facile comprendere le grande quantità di gente 
che dovrà contenere in quelle sere. 

TI Pirgo in quest'occasione non ismentirà certa, 
mente la fama che gode. Tatto ci dovremo aspet. 
tare da Beppe © Carlo Cancellieri, che saranno 


le file, dubbioso d'esserne espulso. Hanno forse * capaci di tramutare in quei giorni, lo stabilimento 


in un castello incantato. E non sarebbe la prima 


volta. 
D< 


La colonia bagnante è stata quest'anno più nn. 
merosa degli anni scorsi. 

È certo che se questa città fosse meno'Xrurira di 
quello che è presentemente, per la sua vicinanza 
alla capitale farebbe la concorrenza zlie altra 
città marittimo d'Italia. 
graziatamente vi è una tale indolenza, 
che sorpassa qualunque immaginazio 

Lo strade sul mare sono telmente pieno di pol. 
vero che sembra d'essere vicino al deserto; manca 
l’acqua! E quella poca che vi è in città è calda 
e cattiva. Conosco parecchio famiglie che si fanno 
venire l’acqua da Roma. 

ora il municipio ha pubblicato ua manifesto di 
appalto per la nuova conduttura, e forse querto 
altr’anno sì potrà bere un poco meglio. 

Il municipio non ha iniziativa; l'elemento ca. 
pace che avrebbe fatto qualche cosa di buoro, 
fa allontanato, ed ora la progresseria batte la 
musica. 


>< 

La colonia bagnante non ha ove passare la gior. 
nata se non che stando continuzmente allo stabi. 
limento. Le signore ricamano, i babbi leggono i 
giornali e giocano il tresette, ed i bambini pian. 
gono. Oh! se piargono ! 

Ii Pirgo è il ritrovo, quest'anno, della /îne (leur 
della bagnatora. 

Dovendo restarci tatto il giorno, ci si sta abba. 
stanza bene, e non mancs di totte qualle como. 
dità cui abbisogna uno stabilimento di prim'or. 
dine, Alla i balla, e l’infaticabile conte Bra- 
schi è riuscito a mettere su il Sir Roger de Co- 
verly, un balletto carino assai 6 molto vivace che 
viene ballato religiosamente tutto le sere. 


DK 


Domenisa giungeva .in porto il vapore Aurora 
della Peninsular Company, e che avea a bordo 
otto milioni e più di lireitalianein tante sterline. 

Esse erano una parte della sottoscrizione inglese 
per l'abolizione del corso forzoso, ed erano desti 
pate per l'intendenza di finanza di Roma. Volli 
istere allo sbarco di quello graziose cassettine, 
1e tatte unite pesavano quattro tonnellate. 

Appena in terra, con appositi carri faron por- 
tate alla stazione con una scorta di carabinieri 
e guardie di pubblica sicurezza. 

La ferrovia diede un vagone-bagaglio ove fu- 
rono adagiato tutte lo cassette, ed appena giunto 
il diretto dell'alta Italia, gli otto milioni perti- 
rono per Roma accompagnati dal signor Hall della 
casa Hambro e da un rappresentante ‘del mini- 
stero del tesoro, e più da quattro carabinieri ar- 
mati. 

La ferrovia per il trasporto ha preso 1,900 lire! 

Arnaldo. 


Da Livorno. 
125 agosto. 

Fra pochi giorni la città perderà la gaiezza, il 
moto, la vita di cui ha fatto tanto sfoggio in 
questi due mesi; tra pochi giorni le ridenti pas 
seggiate, le rotonde, la apiaggia si spopoleranno 
e scompariranno gli elegaati stabilimenti, gaio ri. 
trovo dei bagnanti e testimoni disereti di tanti 
amori, di tanti sospiri, di tante promesse, Già è 
scomparsa la vivacità dei giorni decorsi ed in- 
comincia a subentrare gradatamente quel lan- 
guore che precede la chiusura definitiva della 
stagione. 

Alle regata, ai balli, alle corse è succeduto il 
periodo delle beneficiste e dei concerti. 

L'altra sera al Politeama abbiamo avuta quella 
della Marini, che rappresentò Adriana Lecourrer. 
Il teatro riboecava di spettatori ; l'entusiasmo per 
la egregia artista fa indescrivibile. Le furono re- 
galati molti mazzi di fiori, uno dei quali grario 
sissimo foggiato a ombrellino; le fa anche offerts 
una corona d'alloro da una Accademia della città. 

Nè minori applausi, nè mazzi meno eleganti 
ebbe ieri sera la signora Turolla al Sen Marco. 

Allo stesso teatro, stasera, bsneficiata del mae- 
stro Usiglio con un programma attraentissimo. È 
certo che tutti accorreranno a salutare il bravo 
© simpatico maestro. 

Giorni sono l’amico cavaliere Augusto Rotoli dette 
un concerto. Rotoli, lo sapete, è un uomo fortunato: 
basta che il sco nome figuri sopra un manifesto 
per esser certi di un incasso vistoso. Al suo con- 
certo concorse quanto di più distinto ha Livorno 
e la colonia dei bagnanti; gli applausi farono mol- 

imi come i biglietti venduti. Felice lui che 
soddisfa sempre nello stesso tempo l'amor pro- 
prio e il portafogli. 

DK 


Si attende di giorno in giorno il prefetto Scelsi, 
succeduto al senatore Cornero. 

Il 4 settembre vi saranno le elezioni suppletive 
per procedere alla nomina dei consiglieri dimis- 
sionari 

_Si crede che la terna proposta per la scelta del 
sindaco si componga del cavaliere avvocato Dario 
Cassuto, dsl deputato Giera del commendatore 
Adriano Novi-Lena. 

leri è tornato il ministro Bascelli e si attendo 
di nuovo il ministro Magliani. 

Sembra che în una delle sale dell'istituto mu- 
gicale si debba collocare una lapide per ricordare 
Y'onore della visita fattavi da Su Eccellenza il 
ministro della pubblica istruzione, commendatore 
professore Guido Baccelli. 


Arde. 
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DA FIRENZE 


26 agosto. 
yon ridiamo più dell'Arcadia. Una sua colonia 
sorente, promettitrice di benefizi infiniti allo classi 
Zte soffrono e che lavorano, vedrà la luce dome- 
sica prossima în Firenze. È la Società Universale 
di patronato al lavoro. 

Ignorsvo prima d'oggi la sua esistenza; ma i 
pasifesti affissi alle cantonate, © l'intimazione di 
mna generale adunanza nella sala che fa già del 
senato, sono prova sufficiente che la Società e- 


siste. 

spargiamo fiori retorici nl espo dell'egregio 

rotore, conte Lorenzo Montemerli, e aspettiamo 
ts Ivi la problematica redenzione delle plebi. 

Ne qui è tutto. 

7 manifesto a stampa ci avverte che un comi- 
fato consultivo, come chi dicesse un Consiglio di 
Sisto della Società, si adopera per convocare in 
Firenze un congresso di Membri (quell’3 maiu- 
soolo è del manifesto) intaso silo studio delle que- 
stioni sociali. lutanto per cominciare sarà fondato 
n Emporio Nazionale permanente, che incoraggi 
è alimenti il lavoro negli artisti e negli indu- 
siriali. 

Si vogliono donqne mandare al palio dne cose: 
risolvere le grandi questioni sociali che agitano 
e che tormentano l'umanità, 6 inaugurare un dazar 
di nvovo genere: la grande filosofia di parata e 
Is più profonda scienza politico-economica, che 
servono d’anticamera ai prodotti più umili delle 
indostrie. 

Una discussione accademica e una raccolta di 
oggetti manifatturati. C'è qualcosa più d'un'Ar- 
cadia qui dentro: c'è il misticismo delle teoriche 
trascendentali, applicato a dar lavoro a chi non ha 
clienti. 

Come risolveranno il problema? 

La riunione di domeniea ha per scopo di fornire 
gli schiarimenti necessari a chi li desidera. E se 
ripenso ai visi meravigliati che facevano oggi i 
lettori del manifesto, devo ritenere che i deside- 
rosi di schiarimenti saranno moltissimi. Confesso 
la verità, ma non vorrei addossarmi per tutto 
Toro del mondo la responsabilità della laborio- 
sissima e forse sconclusionata discussione. Questo, 
di certo, îo posso promettervi fino da ora, che 
mi guarderò bene dall’assistere all’adunanza ; non 
lo sapete che il termometro centigrado era l’altro 
ieri a 39 gradi? 

La proverbiale condiscendenza del nostro po- 
polo, che molti chiamano proverbiale apstia, offre 
propizio terreno a quelle menti un po' accese, 
che il fooco dell'utopia mantiene in ebullizione 
continua. Il guzio è che nel popolo 0’ è anche un 
turale buon senso, che insorge a far giustizia 
ammaria di tutto ciò che non è pratico, che non 
è possibile, che non dà garanzia di serietà sufli- 
cente. Certo le intenzioni dei promotori non po- 
trebbero în questo caso essere più lodevoli, nò più 
santo lo scopo a cui mirano; ma l'odore dell'u- 
topia si sente lontano un miglio, e non credo esser 
molto discosto dal vero affermando, che la prima 
adunanza della Società Universale di patronato si 
risssumerà fra una barzelletta e uno sbadigtio. 


RS? ERE 


TERSERA E STAMANI 


Roma; 27 agosto. 

Stamani i battaglioni della milizia mobils ri- 
masti a Roma si sono recati di buon mattino ai 
prsti della Farnesina per le solite esercitazioni. 

Uno dei battaglioni ha incomineiato le eserci- 
tazioni del tiro al bersaglio, mentre gli altri con- 
tinusvano a fare la sensa di compagnia in or- 
dine chinso © in ordine sparso. 

I battaglioni si esercitano al tiro per turno. 

Tanto jeri che stamani ha assistito all'istru- 
zione il tenente generale Bariola, comandante la 
divisione di Roma. 

Siamane si è recato ai prati della Farnesina 
anche il ministro della goerra, tenente generale 
Ferrero, il quale ha assistito alla seconda parte 
della istruzione, durante ia quale tirava al ber- 
saglio il 75° battaglione. 


ll parere emesso dsi comitati sulla soelta della 
ioezlità pel secondo congresso degli insegnanti 
primari è stato favorevole a grande maggioranza 
per la città di Milano. 

In seguito a questo voto, non rimansva al Con- 
siglio direttivo dell’Associazione che darne imme- 
dista partecipazione al sindaco dell’insigne me- 
tropoli lombarda. o 

Il municipio di Milano ha tosto dichiarato di 
rettere a disposizione degli educatori italiani una 
delle storiche sale del palazzo Brera, e si è offerto 
per tutte quelle altre agevolazioni che saranno in 


non accadano gli scandali che avvennero all’ul- 
timo congresso didattico tennto a Roma. 


Una prima prova al Pincio della gran serenata 
che verrà eseguita a beneficio delle famiglie dei 


mobili sotto Ja direzione del maestro Mililotti | 
Verrà fatta giovedì sera... con illuminszione par i 


Ziale del giardino del Pincio. 


Per ie prove è stato deciso di non fare inviti 


di sorta, 


—n 
pf hehe il Giroolo filarmonico drammatico, che 
la sna residenza nel palazzo Sinibaldi, via 
Torre Argentina, n° 75 volendo concorrere alla 
ione a beneficio delle famiglie dei ri- 
chiamati sotto lo armi nei battaglioni della mo- 
bile, ha stabilito di dare una serata a pagamento 
nel suo teatro, rappresentando un proverbio ed 
uno scherzo musicale a doppio quartetto. 
La sera della rappresentazione non è ancora 
fissata, ma sarà ai primi del prossimo settembre. 


CS 


Coloro che hanno preso l'iniziativa d’aprire il 
tentro Costazzi sembra sieno riusciti a mettere 
insieme la società con un capitale di trentamila 
lire, formato da tanta azioni dimille franchi l'una 
versate a fondo perduto. 

In quanto a tutto ciò che riguarda lo spettacolo 
e îl personale artistico non wè ancora nulla di 
definitivamente stabilito. 

Trattandosi di persone che non intendono fare 
una speculazione col metter su questo spattacolo, 
è molto probsbile che, non pensando a certe 
grette occnomie riescano a mettere in scena dei 
Buoni spettacoli. 

Le opere da darsi sarebbero già destinate: 
V'Aida, i Puritani, ln Forza del destino e un'opera 
nuova del maestro Orsini. 

In ogni modo. dal momento che cotoro i quali 

comporranno la nuova società hanno tarta buona 
volontà è necessario che faccisno presto più che 
si può, se vogliono avero un complesso di buoni 
artisti. 
La stagione è già molto inoltrata, e un po’ che 
vada innanzi sarà molto difficile per il Costanzi 
come per l’Apollo il trovarli questi buoni artisti 
perchè saranno già impegnati altrove. 


Anche per il Politeama v'ha chi pensa di aprirlo 


nella stagione di autunno a un grande spettacolo 
di opera e ballo. 
Nulla però di deciso fino ad ora. 


Per la serata del primo attore, signor Dominici, 
il teatro Quirino era ieri sera molto sffollato. Le 
tre novità datesi per questa occasione hanno avuto 
un successo molto magro e non verranno repli- 
cate. 

Il Dominici, infelice nella scelta delle produ- 
zioni, è stato felicissimo nel vedere pieno il 
teatro. 

- 


Al Corea non c’era ieri sera il pobblico nume- 
roso del'e domeniche, ma lo spettacolo a bene- 
fizio delle famiglie dei richiamati sotto le armi 
ha chismato abbastanza gente e ha fruttato qual- 
che centinaio di lire che verrà versato cella cassa 
del comitato. 

La medicina di una ragazza malata 
plomatiso senza saperlo Danno avuto un'ottima 
interpretazione dagli attori della compagnia Ca- 
silini. La prima atirice signora Amalia Casîlini 
ha declamato la Madre veneziana con passione, 
con vero imento di artista. 

Stasera va in scena il dracima Madome de Main 
tenon, )unedì si recitano gii Speroni doro ela 
beneficista del brillante, che era fissata per mer- 
coledì, viene rimessa a martedì, perchè mercoledì 
si apre la stagione di autunno all'Aibambra. Il 
titolo del nuovo lavoro del Barbieri è: L'ombra 
bianca del castello rosso. 
SEI, 

ES 


E _ ÈW®ÒÙi 


All'ossersatorio del Collegio Romano il termo- 
metro na segnato oggi alle 3 pomeridiane 30° l 
La temperatora massima fudi 30° 5, quella mi 
nima di 16° 4. 

Il termometro centigrado dell'ottico signor 
asipî, ni Corso, alle ore 2 pomeridiana segnara 3) 
leri temperatura massima di 36° 4 a Foggia, è 
35° a Caltanissetta, di 34° a Cosenza, di poco su- 
periore a 30° gradi în nova zitre stazioni. 

Stamane temperatura nuovamente abbassate, 
facrohò al nord d'Italia. 


NOST 


INFORMAZIONI 


Malgrado la smentita del Diritto e di altri 
giornati, siamo in grado di confermare sss0- 
lutamente I» notizia da nvi deta di una ci 
colare confidenziale, spedita dal ministero 
delle finanze, colla firma del direttore geno- 
rale Calvi, per provocare un sumento sui 
redditi della tassa di ricchezza mobile, che 
non è quella stata pubblicata dai diari offi- 
ciosì. 

A dimostrare come siamo bene informati, 
aggiongiami questi pariicolari. La circolare 
riservata giustifica la pretesa dezli aumenti 
suddetti col fatto che l'Esposizione di Milano 


| dimostra la prosperità del paeso, ed è stata 


trasmessa agli intendenti di finanza qualche 
giorno prima che pervenisse loro la circolare 
fubblicata dal Diritlo con molto ritardo, la 
Guale evidentemente è una edizione destinata 


| al pubblico. 


Dopo il risultamento negativo dell'inchiesta 
sull’eccidio di Beilul, il governo italiano ha 
accettsta l'inchiesta su i casi di Sfax, con- 
sentendo a dare nella Commissione che dovrà 
procedere a detta inchiesta, la più grande 
prevalenza numerica alla parte più interes- 
sata, cioè alla Francia. È quindi assai natu- 
rale il prevedere che il resultato di questa 


| nuova inchiesta sarà un fac-simile di quel- 


V'altra. 


In seguito alla sospensione delle trattativa com- 


| merciali con l'Inghilterra, il governo francese ha | 


{ preso l'iniziativa di invitare il governo italiano a 
{ ripigliare le trattative, che soltanto in modo ge- 
| nerico vennero fatto a Roma nei giorni seorsi. IL 
governo italiano deve quindi nominare i suoi ne- 
goziatori, e si rinnovano perciò le difficoltà che 


per lo psssato vennero risoluta col mezzo termino | 


| di far negoziare direttamente dal ministro d’agri- 
| coltura, industria e commercio. Le persone com- 
| 
Î 


petenti non mancano, ma è assai probabilo che ! 
lo solite preosenpazioni parlamentari impedissano | 


che la scelta cada su una di quella perzore. Se- 


condo una versione, la quale ci sembra meritare ; 


conferma, l'onorevole ministro Berti non sarebbe 
alieno dall’assumere l’incarico. 


È di passsggio per Roma il 
sole generale d'Inghilterra in E 
stato qualche tempo în patri 
al suo posto; poichè, avuto riguardo all'attuale 
condizione di coss in governo britannico 
stima necessaria la presenza del gno rappresen» 
tante. Totti sanno che, 

} politica chs ha tanto nosiuto alla influenza ita- 
È lisna in Egitto, le sole infizenza prevalenti în quel 


i 
È psess sono la francese e l'inglese. 


ignor Mallst, con- 
. Dopo essere 


BORSA DI ROMA 


agosto. — Gli affari sono molto limitsti e i 
corsi in sensibile ribasso. 

La rendita fa 91 65, 91 60 per fine corrente. 
Cattolico 94 50 prezzo fatto; Bioont 92 70; Roth- 
child 95 45, nominali. 

La Banca Generaio è ceduta a 647 per fine cor- 
rente. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1106; Immobiliare 500; Banco 
| di Roma 624; Fondiarie Santo Spirito 476 50; 


| 


Ges 934; Obbligazioni Sardo 280. 
Cambi 
| Parigi tre mesi 100 32. 
Parigi chéques 101 37 lungo. 
Londra tre mesi 25 37. 
Londra tre mesi 25 40 breve. 
Pezzi da venti lire 20 3: 


Rendita francese 3 019 35 30. 

[ca 5 0{0 117 15. 
Rendtta italiana 5 0/0 90 30. 
Rendita turca 17 10. 


del Fanfila della Dome= 
Domenica 28 agosto in 


N N. 35 (Agno 183) 


Contiene: 


sirinione (poesia), Giosuè Car- 
dneci — Un libro su Francesco 
Berni, Guido Mazzoni — « Un 
mariage d'amour » di Lodovico 
rico Nencioni — IL 
ive e il Baretti, Luigi M 
— In mare, A. De Guu 
noni — Libri nuovi. 


Lantesimi @® il numero per tntta It 


Abbonamento per l’isalia: Anno L, 5 - Fanfula 
tidiano e settimanale pel 1881: Anno In 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 1,50. 


trazione + Roms 


‘TELEGRA 


o. L'enfiagione delia 
colose conseg 1enze. 
to entro 24 cre, ogni 


giandola pare 

Se non vi sarà 

eventaalità è poss 

TRAPANI, 26, — Stamane all’alba è partito l'av- 
‘viso Helicon per raggiangare la squadra inglese. 

TUNISI, 25. — La Commissione incaricata del- 
l'esame dei fatti di Sfax è difinitivamenta co: 
taita. Essa si compoca dei tre comandanti le co- 
razzate fesnesse, inziese a italiana presenti al 
bombardamento, di ua ufficiale francesò designato 
dal generale Logarot. di nn delegato del conso- 
iato francese di Tunisi e di un funzionario tu- 
nisino. 

CADICE, 26. — La fregata Viftorio Emanuele è 
giunta ieri sora. A bordo tutti bene. 

SASSARI, 20. — Nel disastro di Benetutti non 
si ebbe a depiorare alcun morto, ma solo 2 feriti 
gravemente. 

PONTREMOLI, 26. — Ieri sera è scoppiata la 
poivariera Bonzani. Ignorasi se vi sieno vittime 
Totte le autorità sono accorse aul luogo. 

PARIGI, 23. — Una corrispondenza dire'ta da 
Firenze all'agenzia Havas esprime il desid. che 
l'italia fissi rin d'ora la data della ripresa dei ne- 
goriati per il trattato di commerelo. Constata che 
fe ben note buone disposizioni dei dne goverai non 
Issciano sussistere alcan dubbio circa un risul- 
tato favorayole. 

VIENNA, 27. — La Politische Correspondenz 
pubbiica il testo della circolare Mancini del 27 
Jaglio. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Le voci di crisi 
ministeriale continoano, però si tratta di muta 
menti improbabili prima del ritorno del console 

1 generale inglese. 

Un ufficiale indigeno ha seritto a Daud pascià 
discutendo circa le finspze dei reggimenti © fa- 
cendo proposte a questo riguardo. 

Daud pascià rispose che un ufficiale non avera 
il diritto di dare consigli. Tutte le comunioszioni 
debbono d'ora in poi esser ito agli ufficiali 


dire 
superiori e non al ministro della guerra. 


ia congedo, torna | 


seguito alla disgraziata 7 


sicoresi che lo stato di Ì 


È L’atto di Dand pascià suscitò vivo malcontento 
! tra gli ufticiali indigeni. 

BELGRADO, 27. — Un decreto del principe con- 
voca ls milizia della prima classe, infanteria è 
eavalleria, per gli esercizi nella ultima settimana 
di settembre. 

BERLINO, 27. — La National Zeitung annunzia 
che il tribunale ha respinta la registrazione nei 
registri commerciali della decisione presa dalla 
Società delle ferrovia ramene concernente il tra- 
sferimento della sedo di questa Società a Bucarest. 

WASHINGTON, 26 (ore 9 ant). — Nessun mi- 
glioramento nello stato di Garfield. 

PARIGI, 26. — Un dispaccio da Saida al Temps 
annonzia che il colonnello Négrier, il quale co- 
| manda la colonna partita da Géryville, nel pas- 

sare per Abiod, face distruggere la tomba del ma- 
rabutto Sidi-Cheik. Il corrispondente temo che 
| quest'atto eociti il fanatismo degli Arabi. 


| TUNISI 20. — Si ha da Susa cho regna una 
i 


grande effervescenza nello città e villaggi vicini, 
a motivo dell'approssimarsi di bande che minac- 

| ciano di depredaro tutto. Gl'ispettori del tele- 
grafo, partiti con una forte scorta per ristabilire 

le comaunieszioni fra Tunisi e Susa, dovettero tor- 

| nare indietro. 

| Parecchie migliaia di Arabi sono segnalati a 45 
chilometri da Tamisi, o a 10 da Hammamet, ove 

è accampato un distaccamento francese. 


VIENNA, 27. — La Politische Correspondens ha 
da Atene, 26 agosti 
Le truppe turche incendiarono, nell’oscasione 
dello sgombero della terza zona dei territori ce- 
dati alla Grecia, il villaggio di Katdza, che, ec- 
cettnzia la chiesa ed una casa, fa interamente 
distratto. 
Il delegato greco protestò presso la Commis- 
Ì sione internazionale contro un procedimento coi 
È barbaro. 
| La Commissione invitò Hidayet a procedere ad 
i un'inchiesta e a punire i colpevoli. Simultanea- 
| mente il governo greco incaricò Conduriotis di far 
È passi, d'accordo colle potenze, prasso la Porta, 
onde questa prenda misure per prevenire il ripe- 
È tersi di simili incidenti. 
CAGLIARI, 27. — È giunta la squadra inglese 
| del Mediterzanco, 
È WASHINGTON, 27. — Non vi è più speranza di 
poter salvare Garfield. 
È LONDRA, 27. — Il Daily-News annunzia che la 
Porta prestrissa la formazione di campi permar 
È nenti a Katarina ed a Ellasona. 


PARIGI, 27. — Roustan verrà probabilmente a 
| Parigi entro la settimana ventura per conferire 


col governo intorno alla pacificazione ed alla rior- 
ganizzazione dell'interno della Tunisia. 


Ti ———111 
i Bonsventura Severini, gerente s ssp onsabile 
fe__ == 
$ AVVISO 


i Una Compognia d'Assicurazioni contro i danni 
1 del Incendio e della Grandine che tiene discreto 


i Por foglio d'affari nella Provincia di Roma ricerca 
È persona accreditata, pratica del ramo e che possa 
{ prestare re cauzione, onde poter affidare 2 


buone condizioni l'i 
i Dirigere le dom 
t all'indirizzo I. L. 1. 


to. 
‘me în posta a Genova 


H fornali in 2* lettura all'Ufficio di Pub- 
1 blicità, a Montecitorio, Roma: 
Paris Journa? 
e Populaire >» 


Ì 
La Pres. » 
Xe Figaro > 


Parigi 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


In segnito agli accordi intervenuti con l'amministra» 
zione dei giornale La Leno, triti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Famfuilm 

| 

/ 

H 

H 

i 

i 

$ 

| 


Tuiro 22 
ricereranno franco a destinazione tatti i & volumi de) 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisg 
spruden 
finenzi 


udenza cwile e commerciale — B) Giurim 
é 


ixrisprudenza amministrativa, 
) L'indice generale. La 
i © applicati nelle sentenze, ecc. 
Il Repertorio sì divide in 4 volumi, gran formato, 
»ssive pagina 2, in doppia colonna, che 
no la € materia di 234 volimi in 8°, di circa $0@ 
pagine uno. 


io comprende circa DO,OOO massime 
le danno la _Gii enza compiuta delle Corti di 

ne, delle Corti d'Appello, del Consiglio di Stato, 
i, decisioni dei Ministeri, nonchè 
torale della Camera dei Deputati. 
Repertorio, pei non abbonati 


E separalamente 
| vol. "1 Giarispradenza civile e commerciale L. 14 59 
Vol. IL: Giurisprudenza penzle L. 10 50. 
Vol. HI. Giurisprudenza amministrativa, finanziaria je 
delle pensioni F. 1% 59. " 
Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 
i nelle sentenze L. ® 59. 
bbonato 21 Fanfulla prò acquistare al 
una come più copia de' 
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L’ORTOLANO SOLLECITO 


semina în questi mesi 


i Le cipolle bianche, le carote corte, le biete da 
{| e quelle da erbe, la cicoria a cespo, le in- 


Prezzo della collezione di taii sementi di orto 
in 22 varietà Lire 6. 

i Franco d! porto in tutto il Regno L. 6,50. 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoo- 

* Iariano Finzi e Bianchelli, in Roms, via del Corso, 
153 6154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pan 

- sani, 28, — Milano, Galleria V. E, 2 


1 
} 


FANFULLA 


"n SACCO DI ROMA 


RAOCONTO STORICO | 1 ‘ ‘o quasi Sempre Acqua... 
"I chè, povera casa Oderici, tu sei caduta in tanta | —— Stato zitto 
a | miseria! { ho capito 


NAPOLEONE GIOTTI 


E monna Lell: 


rn santo per la coi bocca parla lo Spirito del 


— Santo o impostore io non 50; ma posso dire 


i que i faori, videro 
rosta | La vecebia allora a gridar | tempo indiavolato che faceva al di n 
EE pieni cd un barilotto nel sotto- | — Ohimè che senza dubbio questo sant'uomo è | bene che era cosa affatto impossibile di metterlo 
scala. | forse morto nella caduta. Guardate, Cincio, come | fuori dell’uscio. nta] 
— Ohimà, e poi serà finito, e così mi mancherà | egli si è concia la fronte, gli gronda il sangue, ! — E domani maitina che cosa i 
anche questo dolce rino della mia bella vigna di | — Vedrete cho non sarà nulla di grave : lasciata | drone? 


Grotta di vare compegno delle | fare a m I 
Sri a di cui ha imbrattata la fronte © la facsia, © poi | indiavolato non si avrebba il coraggio di 

ità eri- | sulla ferita gli applico quel ceretio miracoleso, 
stiana vuole che pensiamo & soccorrere questo | cha mi regatò un canonico di Ssn Giovanci in La- 
terano, e-così vedrete che domsni serà tutto 


mie povere cene! 
— Messere — ripreso la 


la — e 


infelice. 
— Fate voialtri: io me ne vado a letto ——’ finito 
E tolta una lucerna a tre luminelii, che già 


era stata preparata per lui, l'Odorici uscì da | uzandogli quello cure terape 


quella stanza per andarsene nello suo camere, parlato. 
senza punto curarsi del povero Brandano. 


Strano uomo che il signor Mereantonio! Poco | affatto faori dei sensi. 
— Dio voglia che succeda, Cincio, come voi di 
ma intanto, vedete, o’ par proprio un cadavere. 


prima pareva che si fosse lasciato convertire © ! 
commuovere dal Matto di Cristo, al punto di far: 


Fra lei e Cincio allora si affaticarono con molta | voi, questo degno s: 
pens a lovar su di terra Brandano. 3 
Nè fu senza loro grande disagio che finalmente | — O cho non potrebbe darai? 
| quel due vecchi riuseirono ad adagiario sopra, di 
— Ottima così faceste, messore, dscchè egli sla { uno straponto, cho li per lì si erano affrettati a | dente... 
ipo pinta lo Spirit tiaro in terra vicino a lo ingl 
Ma ecco la Lella mandare un grido. Sì era ac- } a 
corta che il Matto di Cristo, nello stramazzare sul | sero intorno allo strapuato, su cui ne Frari 
avermi tracannato quasi tutto il vino che io mi | pavimento, era andato a battore con la fronte | giato Brandano, con la pietosa in i 
ro fatto mettere in tavola per me solo. A pro- | contro ad uno spigolo de! 
posito, Cincio, di questo vino quanto ancora me ; cendosi una ferite, da cui sorizzava il sangue. 


E detto fatto Cincio sì mise intorno a Brandsno 


biechieri del vino 
il Matto di Cristo, 


servo di Cristo sarebbo 
per terra briaco fradicio. 


L'acqua continuava a venir giù a tor 
I duo vecchi presero ognuno una sedia, 


cio di casa, produ- ! gliare per lui tutta la nette, giacchè nell 


son l'acqua fresca gli lavo il sangue | 


di casa nemmeno un cane. E poi, io che 


alla fin dei conti una forte impressione sul! 


prodigo 


Brandano non sentiva nulla: pareva svenuto e | sì è fatto tanto avaro e spiloraio, che dar 


mi aspettavo che a cena volesse usargli mi 
gentilezzo. 


baciare in fronte da lui, e d'invitarlo seco a cena. | Dio santo, più che la caduta e la ferita ho paura | che se il padrone continua a conversare con 
Adesso per pochi biechieri di vino, per dve pezzi | che l'abbiano fatto svenire lo mordaci parole dsl | santo, alla fina si convertirà del tutto! 


di castrato © un poco di cacio doro di Grottafar- | padrone. 
rata lo aveva di già rinnegato. 


COVERNANTE (ALBERGHI 


Conoscendo correntemente le lin. raccomandati 
gue tedesca, francese cd inclese «| 
a poco l'ialiana, cerca un im ROMA 
in una famiglia, Indirtzare 
Fori capmetà; Simei atberso di Milano 


presso Rodolfo Mosse, Zurigo 


BAGNI DI MOCERA: 


mbria 


il rendez-vous delle scelte 
gietà; essi reterazno aperti clin 

stagione a causa delle partit 
di caccia. Prezzi discrei 


È RAS 
PER DARE IL LUSTRO 


Ultima Novità — 


Dirigee domonte e marta sitzpo 
prio Figi e in 

da Roma, nic del Como ist 
Fratte 89 A; 1a Prese, vi de 
naat 6: a Mie, Goiet V 


ELATINA GIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicola Ciuti e Figlio 
Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 


- arezzo ic 
fi fi 77 DR 
LO SCIROPPO PAGLIANO 
deparativo a rinfrescante del saugue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S, Mar 
n 0 (case 
In boccette a L. 4,40 cadiuna. 
In scatole (ridotto în polvere) L. 4,40 la scatola 
La ensa di Firenze è soppressa. 
NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori Lanno immaginato di 
persone aventi il cognome di Pag'itno, e fattosi cevere que 
sto, cercano d'ingannare la Buona fede del publico. Perciù sgvine 
tizio euardia contro querte mistifczzinsi f muovo pessre, le'guai 
potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità. 10410 


? ARMAGIS 
Bsseriona: Britannica 


pid 
i dita; l'azione Lo, 
i loro etti. ace ioru:| 


Si iogaio @ degli interi 
è mali di “en enti 
la sì premo di 1.0 2 tira, 

ori farmacisti, 
domandi 


— El io invece credo che tutto dipenda dall’: 


acqua pura, priva di que 
ammorbidisce 
due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con una sempli 


Dirigere le domande e 
Roma, via del Corso 153 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


contro l’api 
infallibile per g 
nimenti ed iu tutti i casi di letargia. 


sua viriù inc.siva, attenuaute e penetrativa spi i i le 3 à 
che infettano la massa del sangue © 10 evectazioni abitata art 
proprietà che la rende salutare contro îl vaiuolo, 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sé 
laria e ia peste, pulisce tutti i meati del cervello 
tuîte fredde e viscose che intralciaro la ci 


fortifica lo stomaco, ne calma i dolori © fa cessare la disrres prove? 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma @ per le donne ia 
procinto di parto che prontamente sono liberata coll'uso d: quest'Acqua 
presa pura. 


chelli, Roma, via del Corso 458 454 © via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Pauzani 28, Milano, Galleria Vitt. Em. A 


— E così sia! 
ll signor Marcantonio, appena borbotta: 


ammalati 
lo età 


sopra i buoni efletti dî 
le Pillole svizzere del Farmacista 
ANDT, vendute in sc iche contenenti 40 pillole d fr, 4 25 
più piccole, per saggi enti 15 pillole è 50 centesimi 
ia delle vere Pillole Svizzere, devessere rivestita 
bianca svizzera sopra fondo rosso, e portare 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI E BARBA 
hiamarsi il non plus ullra delle Tinture. Non havvene altra 
e questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 

alsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i butbi, 
li fa apparire del colore naturale conservandolo per circ: 


capeli 


ità straordinaria 

. Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione, 

Si spedisca per ferrovia franca contro vaglia postale di L, 7. 
ia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi 

DÎ © via Fraîtina Sf a. Firenze, vis del Panz 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSÉS) 


della Rue de Vaugirerd di Parigi 
Da oltre due secoli sono riconosciute la viriù di quest’Acqua sovrana 


a sia come preservstivo che come curativo. Egualmente 
‘arire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 


Rallegra © vivifica gli «piriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 


uazioni abitua! 


del cor 
la rosolia ed se | 


Prezzo del fiacon L. 4 50 Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 
Porto a carico dei committenti. È 


Dirigere domande è vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


| — Andate la, voi siete stato sempre un missre- 


vano ada- | persi 


in cui quel disgraziato era ridotto, e con quel | 


— Che coss volete che dica; con un tempo co: 
tuto vederlo con questi occhi, e sentirlo con questi 
orecchi, bisogna che convenga che il Brandano 
del sigaor Marcantonio ia produsse... Mà santo 


i cui Î ì da quel 
che, di cui aveva | Iddio, è divenuto così bisbetiso, ed ora, 
È ssialacquatore che era per lo adelietro, 


(uns camera agsai 


entrato nslla sua cami 


to che cotesto vino sale fa- | vera, ve lo dieo io), posò sopra di una tavola a 


che, a | lucerna, pol chiuse l’assio & catenucsio, esamin 
o so la finestra era chiusa por bene © diede un'os. 


— lo interrompo’ lla — hibugio, ch 

n o ii va la Lel chiata ad una spada e ad ua archibugio, che 

‘dove volete andare a battere... Secondo | guisa di trofeo pandevano ad una delle pareti, 
o) 


caduto |  Pratiosta questa prima ispezione, s'avriò ad 

piccolo stipo che senza fallo rimontava ai tempi 
| Gi Carlo Magno, © che si trovava in un angolo 
} della camera; sporto che lo ebba, prima ne e. 
| sirasso una borsa di enoio, e da questa andò 2 


torrenti. | versare sulla tavola da una ventina di sondi ro 


 sipo- | mani în oro, si miss a contarli più volte, pe 

smaderai che neppur uno ne mancava, e stette 

& contemplarli coa gli occhi ardenti 0 la fronte 
stato | corragata. 

a | ‘Poi.con un gemito profondo solamò: 

— Eooo gli ultimi avanzi della forinna di cm 
Odorici! Che io sia tre volte maledetto cha ho 
| potuto in così fatto modo rovinarla ! 

E si percosse violostemente la fronte. 

Poi rimise nella borsa il denaro 6 la ricsesi 
dentro allo stipo con un moto di rabbia convals, 

Quindi dallo stesso stipo cavò fuori un napo 
a calice d’argento ed un caraffone ripieno a metà 
di una malvasia di Sicilia. 

Spesso il signor Marcantonio tentava inebriani 
l'animo | per atordiro lo spirito © per cacciare le smanie 
s | i rimorsi e i traci pensieri che gli turbinavano 

attraverso slia mente sconvolta. 

Quella sera a cena le soverchio libazioni èi 

‘vero io | Brandano a lui avovano impedito di bevere a 

Jaggiori | tutto suo agio di quel suo vecchio vino dela 
| Grotta di Gregno. 


cacciar 
ho po- | 


— Ed io — osservava la Lella — son persuasa | 


questo 
(Continua) 
ndo fa È 


La ; n= mn Miano, Galieria Vittorio Em, 2 
5'è G Londra, 130, Fleet Sireei E. C. 24 


Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 
delle circolari, istruzioni e massime di giu- 
risprudenza sull’Amministrazione italiana. 
Sî pubblica a cura della Ditta Erzpi Botta, e con il 

esto ufilelale ei integrale delle Leggi e dei Meerett 

dariunissì poi in volume a fine d’an ut'e le elreoiari 

- disposizioni degli ufà»i governativi 

sime della giurisprudenza des 

Coesiglio di S e sentenze della 

Ci pello e delia Corti di ( ; 

‘altre disposizioni: concernenti il pù 

razione dello Stato. 

lo di 48 pagine di festo e copertina ogai settimana, 

Puo volumi in-16, ogni anno di oltre 2600 

pagine con indici coplosissimi 


prete di tutta 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE : I. 12 amnue 
Si è pubblicato il Fascicolo XXX 


Ea scelta di esperti collaboratori e la faci- 
ifià che essi hanno di procurare il ma- 
terinio cecorrente alla nuova pubbifcazione 
cel mezzo della ssessa Tipografia EREDI 
BOTTA, che è già editrice delia Gaoselta 
Ufficiale del Regno, cd ha il servizio degil 
Ati Pariamontari © dello stampe pei Con- 
siglio di Sta:o e pei Minisseri di Finanze, 
della Agricoltura e della Pubblica ietru- 
zione, sono geranzia di sicura riuscita pel 
auovo periodieo. 40943 


Vaglia e richieste alla Dirra EREDI BOTTA, vis 
della Miss ja. 


I a ®U > ENT 
i LA PARISINE 
| Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
| la scolerazione dei capelli, ridonando loro 
il primitivo colore se già incominciano ad 
| incanutire. 
| È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
| capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
| mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
| capelli. 
Prezzo L. 4 il flacon, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domannde e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. | 
| Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Îuova Gelatiera di Filadelfia 
»er sttenore ghiaccio artificigio senza spess 
R di uso facilissimo, di solida e semplice costrazione 
è effotto è sicuro. La congelazione si ottiene medisnto 
un solo sale, che si ricostituisco dopo ogni opei 
a quindi la spesa è nulla, d 

rezio della Gelatiera cho produco 1 kilo di gh 
alta volta L. 60. Iml L. 4.50. 
iaDirigere domande e vaglia all'Emporio Franec-lts- 
fano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 159- 
154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei ranceni 25. 
Milano, Galleria Vitt. Rm. 24. 


ULTIMA NOVITA. 


ANO KATHO 


Ioteressantissimo giuoco elettrico. 
da lire. 5 50 — Porto a earico dei committenti. 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, F'NZI 
è BIANCHELLI, in Roma, via del Corso, 159, IS4 © via Fra 


lina, 84 A; in Firenze, via doi P: i ip 
VITE Faroe) SE ‘anzani. 28: in Milano, Galleri 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Facciamo un) 

I ventotto mi 
piti e schieratif 
vocati da me 
da farsi nella ll 
bastanza imbro 

Ho scelto pe 


Dunque a nd 
Nella mia qu 
seduta colle se 
forse nè calde 
mitingai di pì 
— Miei cari] 
dini! Voi sape 
‘un vicino il qi 
seccando in m 
tacci di ogni # 
E perchè? 
I perchè pol 
o vuole provo 
con noi, saperi 
Ora io dico 
porta è di mel 
più oltre, affi 
sempre vivera 
Il rimedio 
per una fortu 
a maraviglia, 
abbia il cerve 
egli voglia fa 
blando, dolce 
costa nulla 6 
siato effetto, 4 
Non si trat! 
con un paio dl 
‘mente seccati 
abito nero 9 d 
Tamico Cilieg 
cortesia del n 
di non essere] 
in nessuna m 

O matto 0 
rebbe per de 
quattr'ore do 
aperta e sen 
quilli. 

O matto 0 
rebbe per de 
dersi che no! 
bene. 

Dunque, 19 
detto anche 
di vedere inl 
che a forza 


Il sacca 


SUA 


Dil 


— Logate 
dinò Marcelld 
— Ho già 
Il tenente 
— Siedi qd 
il vento è fri 
— Ci darà 
mente Anton) 
Disposte li 
stesso un fls 
alle tenebre.) 
— Un vap 
— disse Mar 
— È una 
tonio. — El 
Pareva che 
Fossapo 
dall’yacht, 1 
® non perde] 
tava sempr 
formavano 
poffiava © g 
csavalloni ini 
— Dormi 
zioso. 
— No, bal 
— A che 


Rroprietà 
#1 lara 


In Roma cent. 5 


i -—..__ 


CHI VUOLE LA PACE? 


facciamo un'ipotesi: 

1 ventotto milioni d'Italiani si trovano riu- 
giti e schierati nella vallo di Giosafatte, con- 
soeati da me in comizio per deliberare sul 
da farsi nella presente situazione politica ab- 
pastanza imbrogliata. 


gosto 1881 Fuori di Roma cent. 10 


sieme, non c'è che una via a seguire: la via 
che conduce a Vienna e a Berlino. 

Volete una prova convincente che quella è 
la buona via, la sola buona via? 

Guardate i rossi e i neri che sono intenti 
a barricarla per contrastarci il passo. 

Quando rossi e neri si mettono d'accordo 
in an programma, non è più permesso alcun 
dubbio. 


—— 


Alla sera — spettacolo imponente — si accesero 
sulle cime delle Alpi centinaia di fuochi. 

Fra qualche giorno la Regina anderà a visitare 
il Comelico. 


nala fra i monti. Che luscicori d’oro, che riflessi 
argentei, che glauche lontananze quando cade il 
crepuscolo! Alle tre o alle quattro dopo mezzo- 
giorno la Regina esce in carrozza, e ritorna a casa 
quando il sole è faggito via dalle vette delle Alpi 
e i picchi ineguali spiccano sul cielo d'una tinta 
tra il violnoeo e l’incarnato. 


x 


Ho scelto per luogo di convegno la famosa 
qalle biblica, perchè, per occuparla, non avevo 
risogno di chiedere il permesso al guerno, il 
quale me l'avrebbe certamente negato. Il 

non permette che i comizi ameni o 
anche buffi; il mio, invece, è serio. 

Danque a noi! 

Nella mia qualità di presidente, io apro la 
goduta colle seguenti parole, che non sono 
forse nè calde, nè generose, come quelle dei 
mitingai di professione, ma sono chiare: 

— Miei cari ventotto milioni di coneitta- 
dini! Voi sapete pur troppo che nol abbiamo 
n vicino il quale da parecchio tempo diva 
seccando in modo straordinario con dispet 
facci di ogni sorta. 

E perchè? 

I perchè potrebbero essere due: 0è matto, 
o vuole provocarci per venire poi alle busse 
con noi, sapendo di essere il più forte. 

ora io dico: o matto o savio, ciò che im- 
porta è di metterlo nell'impotenza di seccarci 
più oltre, affinchè possiamo una volta per 
sempre vivere tranquilli in casa nostra. 

Il rimedio per ridurlo all'impotenza c'è, e | 
per una fortunata combinazione può servire | 
a maraviglia, tanto nel caso che il vicino | 

| 
i 
| 


Dopo ciò, passiamo ai voti. Chi vuole la 
pace alzi la mano. 
(L'esito della votazione sarà pubblicato 


più tardi) 
Ton: roll 


PS. Al momerto d'andare în macchina mi 
viene telefonato l'esito della votazione. Il co- 
mizio ha votato per la pace a grandissima 
maggioranza: ventisette milioni e mezzo di sì. 

Si sono astenuti i redattori di alcuni gior- 
mali officiosi. 

T. C. 


LA REGINA IN CADORE 


Perarolo, 26 agosto. 
Qui tutto parla di lei. Dappsrtatto archi trion- 

fali, tappeti allo finestre, bandiere, orifiamme, 
iscrizioni. Fra le iscrizioni alcune tradiscono la 
sestola da tabacco del letterato: come questa, 
abbastanza buona del resto, chesta sopra un arco 
trionfale a Castellavazzo: 

Ha lieto il vostro soggiorno alpestre 

Del Cadore il generoso affetto vi affida. 

Ma sulle mura, fra i rami d'abeto si leggono 
quasi sempre queste parole, semplici come l’in- 
le di questi alpigiani: Vira Margherita! Qui 
infatti la Regina vien dopo della brona madre, 


abbia il cervello guasto, come nel caso che 
egli voglia fare il bravaccio. Ed è un rimedio 
blando, dolce come uno sciroppo, che non 
costa nulla e produce immancabilmente il de- 
senza far male ad alcuno. 

di mettercì d'accordo 
con un paio d'altri vicini, anch'essi discreta- 
mente seccati, e poi tutt'insieme, magari in | ciato, l'omaggio convenzionale. Come deve far bene 
abito nero 6 cravatta bianca, presentarci al- | al polmoni e all’animo della Regina quest’aria li- 
l'amico Ciliegia per significargli colla migliore | bera! Qui tutti parlano di lei, tatti la benedicono. 
cortesia del mondo che nol abbiamo deciso ! Gli uomini portano tutti sul cappello © all'oo- 


| n 

n ! chiello dell'abito enormi fiori di margherita. Ho 
di non essere più importunati per l'AYvenIFe, ; vsiuto molte donne che tenevano in mano il ri- 
in nessuna 


maniera. 1 tratto della Regina, guardandola e ammirandola 
© matto 0 savio, l'amico Ciliegia se lo ter- 


| È come la Madonna. Fra tante fedi che vanno a 

sbbe per detto, e io vi assicuro che venti- ; poco a poco sparendo, salutiamo riverenti questa 

ica ‘noi potremmo dormire a porta | fede natia, semplice, schietta, che si conserva an- 
mattr'ore dopo poi 

5 seta e senza cane diguardia, sicuri e tran- | cora fra queste A'pi severe, per chi rappresenta 

e 1 la patria, la bellezza, la bontà, la dolcerz. 


Pag 


siato effetto, 
Non si tratta che 


spetta perchè è la moglie del nostro Re, ma la 
si ama perchè è mite, perchè è buona, perchè è 
bella. Il culto amoroso esclude l’ossequio ‘artif- 


puilli. 
; 0 matto © savio, Vamico Ciliegia se lo ter- 
rebba per detto, e non tarderebbe a persua 
dersi che noi abbiamo agito pel suo stesso 
bene. 

Dunque, miei 


| metà dol paese, la Regina esco molte volte a 
| piodi © fa lunghe escursioni sui monti vicini. 

cari cittadini, abbiatevelo per È Tutti si levano rispettosamente il cappello, tutti 

pace, se temete * la salutano nessuno la segue, 

detto anche ol di a patrimonio | La Regina è instancabile: percorre i viottoli im- 
di vedere in pericolo 439. timo messo in- ; balsamati dal penetranti profomi degli abeti; si 
che a forza di sacrifizà è ferma molte volte ammirata dove si può scorgere 
+ i] torrente 


Il sacco di Roma, vedi 3* pagina 


Dalla villa Costantini, che sorge proprio alla H 
nessuno la molesta. H 


Boite che strepita minaccioso e s'inca- ' 


Qualche volta, nelle suo passeggiate, la Regina 
incontra qualche boscainolo che le chiede notizie 
de so marì — di Re Umberto. La Regina sorride, 

L’altrieri, sul ponte che attraversa il Bolte, 
l'augusta donna fermò una vecchierella, che ha la 
bellezza di 95 anni, e le regalò un napoleone. 

Nei costumi semplici e schietti di questi paesi 
vi è qualche cosa che mette di buon umore. Si 
narrano alcuni aneddoti comicissimi, che accom- 
psgoarono l'arrivo della Regina. 

Il sindaco e l'assessore di un grosso paese se- 
guirono in carrozza la Regina, che si dirigeva 
verso Perarolo. Ma i due ronzini della carrozza 
dacale non potevano seguire i quattro cavalli della 
carrozza reale. 

L'assessore ha un'idea luminosa: apre lo spor- 
tello, scende dal predellino, sale attraverso una 
scorciatoia, raggiungo la carrozza della Regina e 
fa fermare i cavalli. 

— Maestà! — esclama l'assessore. — Ella corre 
più di noi, ma il sindaco prima di ritornarsene a 
casa desidera salutaria. 

La Regina aspettò, contenta e sorridente, l'ot- 
timo sindaco. In un altro paese siavano atten- 
dendo l'ospite angusta una dozzina di signore. 
Aveano indossato gli abiti della festa, avevano i- 
naugurato cappellini variopinti. Il pretore ar- 
| ringa quello gentili signore © fa loro’ vedere che 
| conviene presentarsi agli alti personaggi a csp° 

scoperto. E le signore sacrificarono i loro splen- 

didi cappellini. 


>< 


Insomma qui l'etichetta, le cerimonie non sof- 
| focano le espansioni dell'animo. Non si sa capire, 
| non si può aspire perchè ci sia tanto lusso di 
! carabinieri e di guardie di questura. 

— se qualchedun — mi diceva una donna — 
| ghe fasesse una malagrazia ala nostra Regina, 
| vorae mi prima magnarghe una recia a quel cano 


Lo parole sono testuali, e come patete com- 
prendere, la bontà dell'animo sì aotompagna qui 
a una certa fierezza, che tiene del monte e del 
i macigno. Sel sanno gli Austriaci, che trovarono 
| nel 48, baluardi ancora più terribili delle Alpi, i 
| petti dei Cadorini. 

I ba 

i il lago di Mesurina è uno dei luoghi più pitto- 
| reschi del Cadore. Il laghetto arzurro è circon- 
dato da monti altissimi, sulle eui cime scintillaro 
| al sole i ghiacciai. A nord s’erge il monte Po- 
{ penna, all'est le Tre punte di Lavaredo e i Cadini 
| della Neve, ad ovest il monte Cristallo. 

Da Persrelo a Mesurina vi sono circa sessanta 
! chilometri di strada faticosa. La Regina, partita 
i il mattino alle 8, era alla sera di ritorno a Pe- 
| rarolo. Fassando per la bella vallata di Auronzo, 
ebbe dalle popolazioni un'accoglienza entasiastica, 


1 


__————————_____ 


FT 


cose. 
ina? tu dormirai. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


10 DI MONTÉPIN | 
DI SAVERI | de 


un bacio. da 
È L'vacht filava rapidamente e stava per entrare 
È nella parto più larga © più profonda del Lemano, 


(traduzione di Uso) 
— Legato forte il canotto dietro l'yachi — oF> 
dilò Marcello — ma com un semplice nodo. 

— Ho già fatto. 
Il tenente si messe 
— Siedi qui accanto 
il vento è fresco. 
— Ci darà del 
mento Antonio. sn 
Disposte le 'y 
noi ben 
alle tenebre. i 
le tenebre: or® che si mette in viaggio come nol i 
— 2" una piccola barea a vapore — 
vena da duo giorai in vista di Vere. | 
Farera che sione a fr la porla Quaicta ico | 
Fossaro aveva preso il largo, 

«201, 0a camminando pela stesta direzione 
non perdendo di vista il fanale. Il cinle dicci | 
tava sempre più nero. Le nuvole, -poh: 
formavano come un velo funebre sul lago. i 
sofiava © gemeva nelle gole delle i 


Bove lo scandaglio misura profondità di 150 
| brascia. Una ventata improvvisa scosse l'yachf 
| da cima a fondo. Cominciava a pers 6 le on- 
iventavano sempre più forti 
al timone è die A Dei i date diventa a amontano — disse Marcello. — Ab- 
@ me, e copriti bene, | biamo teoppa tela spiegata per il tempo che fa 
disse tristal | Antonio, bisogna il trinehetto. 

filo da torcere pisa ; ui 
| quando fa ammaînato, l'y2cht non rallentò pun 

oche si mono NOI tra | 1a ‘sua corsa vertiginosa. lì tramontano soffiava 


No, babbo. è 
— A che cola pensif oil Fensando a suo figlio, a cui vita si tro- 
« vava forse 
avvisiparsi 


no padre, dicendo: ; 


| A untratto Antonio esslamò spaventato: 

“A tribordo.... padrone... a tribordo, se no 
diamo in pieno in un vapore che cammina verso 
! di noi... 
| Marcello eseguì la manovra, gridando: 
| — on'là.. gente del vapore... attenti... 
| Appena venti braccia di spazio separavano le 
| duo imbareazioni. 
| — Attenti... Attenti... — ripeterono Marcello ed 
il suo bareaiuolo. 

Non avevano finito di emettere questo grido di 
allarme che il vapore era arrivato sopra di loro 
+ colpiva colla prua la murata dell'yacht. Si senti 
un ramore di cattivo augurio... 

— WMiserabile! — urlò Marcello che Raoul cin- 
| geva alla vita colle sue piccole braccia. La barca 
| a vapore aveva intanto rinculato a tutta forza 
| lasciando io sperone nel fianco squarciato del- 
| l'yacht, che per forza d'impulsione continuava ad 
andare avanti. 

E in messo alle tenebre una voce gridò: 

— Marcello Laugier... buon viaggio per l'altro 
mondo, 
| N vapore era già scomparso. 

Marcello era coraggioso, ma fa preso da un 
grande spavento sentendo, in quel momento ter- 
| Fibita, pronanziare il suo vero nome. Il suo sps- 
| vento aumentò quando Antonio gli disse: 

— Padrone... coliamo a fondo.... quell'infame ha 

| sfondato l'yacht..- 

| Difatti l'acqua saliva già fino al ponte, Mar- 
cello di fronte al pericolo ritrovò il suo sangue 
freddo di soldato. 

Staccò il canotto legato dietro all’yacht, vi saltò 
dentro tenendo in brascio Raoul e chiamando An- 
tonio. Il bareainolo volle slanciarsi, ma i piedi gli 
erano rimasti avvolti in una delle corde @l U- 


Ho preso ì miei libri ed ho cercato i di- 
delle macchine motrici che animano le 


Quattro chiacchiere con Sua Eccellenza 


Dunque, Eccellenza, la gran quistione d! 
navi è finita. Avremo due altri Duilî cri 
di lì. Ciò che mi permetto di raccomandarie 
è di metter mano presto all'opera. Rammento 
che un anno lo abbiam già perduto in bagole. 

Mi vien detto che l’Eccellenza Vostra ha 
ordinati in Inghilterra quindici torpediniere ; 
e fia qui va bene. Ma perchè ordinarie al- 
Vl io ? sa 

In una mia corsa a Livorno, fatta poco 
d'una diecina di giorni fa, no viatato Da 
tiere della casa Orlando: ed ho potuto rile- 
vare nel Lepanto e nella Birmania, ambedue 
sullo scalo, una precisione di lavoro superiore 
ad ogni elogio. Ecco — dicevo io — una bella 
prova del modo perfetto col quale in Italia 
sappiamo adesso lavorare il ferro. 

Constatai altresì con piacere che la sup- 
pellettile di macchine-utensili dello stabilimento 
Bol sa le riguardo deficiente, anzi 
più che vole a costrurre macchine 
trici di forza secondaria, Z Di 


x 


Reduce da quella visita ho poi l 

S poi letto su per 
le gazzette chè in Inghilterra erano state or- 
dinate le quindici torpediniere. SE 


torpediniere Yarrow e Thornycroft. Non mi 
sono accorto che siffatte macchine fosse pro- 
prio necessario domandarle all’industria fore- 
stiera. Degli scafi non parlo neppure, avve- 
gnacchè li possa costrurre chiunque abbia un 
Senza doblo eleino è 

inza dubbio alcuno è spediente il ricor- 
rere all’estero quando Ski può far ai 
cosa di buono în casa, e piuttosto che co- 
struire un Pietro Micca conviene comprare 
una barca fuori. Ma qui siamo in un caso 
differente. Trattasi semplicemente di copiare 
da noi un modello estero riconosciuto buono. 


x 


Bramo ricordarle un fatterello della nostra 
moderna storia navale. Nel 1853 gli Stati 
Sardi ordinarono a Nordshields una fregata 
ad elice, che fa il Carlo Alberto, di gloriosa 
memoria. Quella prima nostra nave ebbe l’alto 
onore di essere ordinata da un La Marmora 
e d'esser comandata sotto il fuoco da un Man- 

ica. 

Essa servì di modello al Vittorio Emanuele 
il cui disegno, migliorato, divenne la Maria 
Adelaide, poi il Duca di Genova eù il Prin- 
cipe Umberto. 

Uno fra i più brillanti popoli moderni, il 
giapponese, adopera mezzo consimile per fog- 
giare non solo il suo armamento, ma il sno 
materiale stradale e telegrafico. Compra. i 
modelli all’estero, poscia in casa li copia e 
per avventura li migliora. 


—_—_—_———— 


moze! agli cadde © l’yaché colando a picco lo 
trascinò seco in fondo all’abisso. 

Marcello gettò un grido d’orrore ® si strinse 
più forte suo figlio al petto. Il canotto era tra- 
balzato sui cavalloni come un guscio di noce. Bi- 
sognava prevedere tutto: da un minuto all'altro 
la fragile barchetta poteva rovessiarsi, lasciando 
ai naufraghi una sola via di salute: raggiungere 
la riva a nuoto. 

Per avere ì movimenti più llberi, Marcello si 
spogliò quasi intieramente, preso i remi del ca- 
notto e disse a Raoul: 

— Ta non hai paura, non è vero? 

— Sono con te, babbo, non ho paura... Ma quel 
povero Antonio lo potrai salvare 

Mentre Marcello stava per rispondere, un’onda 
fariosa venne a sbattere contro il canotto che si 
rovesciò, ma non andò a fondo. 

— Tiemmi forte — disse Marcello a suo figlio 
nuotando verso la galleggiante carena del bat- 
tello rovesciato. 

— Babbo... habbo... una tavola... lì vicino alla 
tua mana. 

La tavola eta uno dei banchi mobili dell'yacht 
‘he, ziacoatosi quando l’yaché era colato a fondo, 
galleggiava sbattto dai cavalloni. Maroello l’af- 
ferrò, se ne servì per raggiungere il canotto sulla 
carena del quale collood suo figlio tenendocelo 


di Dio... Pregalo 
abbiamo altra speranza che in lui. 


ra 
(Continua) 


x 


o non Invito Vostra Eccellenza adimitare 
piocoli ministri dei piccoli Stati Sardi; 
ì a tenersi alle massime del Giappone, 


la casa Rubattino al prezzo cor- 
mercato britanni 


Birmania, per 
ico. 
‘vale ben la pena che Orlando, 


a 
Escher-WHl e dai parigini di Texier. 


* 


vale che glielo “dica io con 
maniera, che altri cui 
ci far velo alla rettitudine; ma co- 
ordinazioni all'estero, non ri te 
je, fanno cattivissimo effetto e mnoc- 
‘fama dell’Eccellenza Vostra che non 

‘una popolarità notevole. £ 
le recenti faccende politiche, il Duilio, 
itione di Milano, sono causa per noi 
di una maggior fede nella nostra capacità di 
condurre a buon termine le nostre intraprese. 
Sappiamo che, volendo, di molte cose ci 
riescono. E ci umilia il pensare che conviene 


le facciano i Chinesi, i Birmani, il 

di r, itranseat, ma noi, per 
‘Dungie, signor ministro, veda di riscin- 
dere 


Vostra è buon marinaro e 
in ha mai temuto il vento frescone; 
metta ben in guardia contro il venti- 
lo di Beaumarchais. 
E mi stia sano e lieto. 


Suo devotissimo 


AAA er 


Te Dolio » a Gallipoli 


25 agosto, 
Appena sì seppa che dovevano giungere qui il 
Duilio © gli altri legni della squadra, una folla 
straordinaria venne dai paesi vicini ad aggiun- | 
gersi allo parecchie migliaia di persone già ve- i 
nute pei bagni. La flotta arrivò il 22 verso le 6 | 


pomeridiane. La mattina del 23 allo 1 il contram- 
miraglio Piola-Caseili ricavette le visita ufficiali, 
@ nel pomeriggio mise a disposizione delle signora 
le lancie dei legni perchè sì recassero a visitare | 
la squadra e specialmente il Duilio dove farono | 
gentilmente ricevute e guidate nella visita dal co- | 
mandante del legno. La sera del 23 lu ciità era 

iltuminata, e due musiche, alle quali si 
wnì poi quella della fiotta, suonarono lungo la pas- 
seggiata gremita di gente fra cui moltissime si 
gnore in eleganti toelette, il contrammireglio a 
uftriali. 


Alla passeggiata posa fine una ritirata colla 
fiaccole che riuscì benissimo al pari dei faochi 
artificiali. Entusiasmo generale, ordine perfetto. ! 
La squadra parti ieri a mezzogiorno. L'ammira- | 
glio ha scritto al sindaco una bellissima lettera | 


per ringraziare tutti dell'accoglienza fatta alla | anch'io. 
squadra. H{ 


È 


li 
Il conte Alessandro Moroni, che non ho | 
F'onore di conoscere — e me ne duole perchè 


trati in Roma col Papa sotto Is serica msn- 
tellina degli abatini e con al fianco la spada 
verginale dei ciambellani e det cavalieri di 
spada e cappa non fecero più buona prova. 

I cuori s'erano aperti alle ispirszioni del- 
l'amore di patris, ond'è che dopo trent’ anni 
di apparente ignavia nel 1818 ia rivoluzione 
trovasse giovani romani gia agguerriti per le 
battaglie. Vicenza e Monta Berico li risalu- 
tarono eroi. È 

S'ha un bel dire che il bonapartismo è 
stato una tirannia, ma non si può negarne il 
carattere providenziale. I figli dei soldati del 
département du Tibre seguirono i paterni 
esempi, e i loro nepoti... 


I loro nepoti sono precisamente quei gio- 
vani abbronzati e robusti acri militia, che 
ieri alla Farnesina silarono davanti al mi- 
nistro delia guerra. - 

Lasciate che io ne riparli, o meglio, reca- 
tevi dopodomani a vederli. Ciascuno di voi 
nelle file riconoscerà un figlio, un fratello, un 
cugino, e potrete, ve lo assicuro i0, andarne 
gloriosi. È 

Appena bandita la mobilizzazione, più di 
uno scettico ne sogghignò pronosticando un 
insuccesso, e un incidente, sul quale ormai 
tacere è bello, parve giustificare la brutta 
profezia. All'estero i giornali fecero eco alla 
malevolenza indigena, e se non osarono rip®- 
tere: Les Italiens ne se battent pas, fu un 
miracolo. 

A dar la colmata alla misura un giornale 
milanese — ditta Sonzogno — li insudiciò 
nelle sue pagine con un disegno, che se fa 
poco onore all'artista, non ne fa punto al cit- 
tadino. 


Gli stranieri, che mal prevenuti o male in- 
formati, si lasciano sfaggire l'epigramma in- 
nanzi tempo, ci sono debitori d'una ritratta 
zione. Usciere inesorabile, la verità dei fatti 
potrebbe esigeria a termini di legge; io 
però non la chiedo che ad un'ispirazione 
di bontà. Battersi è un bel verbo: agli Ita- 
liani, se volessero al presente, si offrirebbe 
ovvia più di un'occasione di farsi onore del 
sol di luglio, come dei Krumiri di giugno 9 
dello Sfax d'agosto. Ma certe glorie non li 
tentano: vogliono soltanto si sappia che un 
esercito l'hanno anch'essi disseminato un po” 
dappertutto, nei solchi dei campi sudati, nei 
presepî della montagna, negli opificì, nelle 
curie, negli atenei. Il Re non ha che da bat- 
tere il piede per vederlo accorrere e far siepe 
intorno alla bandiera. 

Lo si sappia: non uno de’richiamati della 
provincia romana che sia mancato all'appello 
senza giusta causa. 

Gedeone, per trovare i suoi trecento alla 
fontana di Arad, fu costretto a scegliere fra 
migliaia. 

PI 


Noterella d'un vecchio ufficiale dell'esercito 
mandato a comandarli : 

< Personale magnifico, tenuta irreprensi- 
bile Meglio che disciplina, coscienza di un 
sacro dovere. 

« Memoria tenace di quanto appresero du- 
rante la ferma: appena riarmati, conduceteli 


| pure, se occorre, al faoco. 


< Un lisve sanso di malinconia fra gli ac- 


| casati poveri, pensando ai loro cari senza ri- 
| sorse: fanno assegnamento sul cuore dei loro 
| concittadini e sul bron Dio, sperando che 
| voglia un po’ dimenticare {l ‘becchime degli 


uccelletti per occuparsi dei loro cari. » 
es 


Qui il mio vecchio amico fa punto, e lo farò 


A'ustieziA 


BAGNI E VILLEGGAITURE 


Castellammare, 27 agosto. 
Fino dalla mia prima lettera vi accennai una 
eventualità che, sorta da prinoipio nel'a fantasia 
galoppante di pochi sporfsmen, discussa, ventilata 
poi in riunioni sempre più numerose, è entrata 


‘ finalmente nell'ordine dei fatti, se non compiuti, 


iorno, costringeva, a_ tempo avan- 
poeta a prostrarsi a' piò d'una Tersi- 
strapazzo. Î 

- i 

Io non lancierò dei postumi anatemi contro * 
que' tampi di sfiaccolatura espiati gloriosa- 
miracoli di maschio ‘sriprieni 


E tempo di ergio, 

venne un 

Properzio avea scritto : RESTARE, va) 

Nîl patritm nisi nomen habet romanus alumnus, 

la nuova generazione si ritem; 

© allo battaglie, © Roma diodo una" eratonto 

di forti alle guerre titaniche dell'impero. 
" 


La ristaurazione pontificia rimise in onore 
gli antichi idoli, ma i costumi antichi rien- 


da compiersi fra poco ed infallibilmente. 
Parlo delle corse di Castellammare, di questa 


| novità destinata a chiudere in modo splendido 


l'epoca dei bagni e della vilieggiatura su queste 
rivo incantato. 


<> 


Ora tatto è socomodato; e, so non sorgozo Im- 
pedimenti di forza maggiore, le corse avranno 
luogo nei giorni 18 e 20 settembre. Fanfulla è il 
primo, credo, ad anvuoziare la lieta notizia. 

Ogni socio si è impagnato a pagare lire 200 per 
quattro anni. Non vi paia poco. Se a Napoli se 
no pagano 500, a Firenze, per esempio, bastano 50. 

Le corse saranno otto, ossia quattro per giorno, 
con premi che variano dal minimum di 500 al 
mazimum di 5000 lire, non eseluso un oggetto 
d'arte regalato dalle signore alla corsa di gen- 
flemen riders. Vi sarà una corsa di siepi, ed un 
grande steeple chase finale con ostacoli da far rab- 
brividire. 

Della Commissione dirigente fanno parte i prin- 
cipi di Tricase, Ottaiano, Marsisonovo, il duca di 
Miranda, il marchese di Serra Gerace, i conti di 
Savignano, De La Feld, ed il barone Barracso. 
Tutto puro sangue alle corse di Castellammare! 


Vi ho perlato di una istituziona che nasca, è 
giusto cho rsciti il De profundis su di un'altra 
che muore... 

Nel bel contro della città, a problematico de- 
coro dell'edilizia urbaas, sorge un edificio piosolo, 
tozzo, dalla linee eccessivamente semplici rubate 
alla capsuna di qualche montansro svizzero. Sul 


basso frontone di quel modesto fabbricato, tutt'al- | 
tro che modestamente sta soritto Teatro Principe | 
Amedeo. 


ll nome dell’angusto personaggio si è trovato 
così, per una certa serie d'anni, involontari: 
mente associato ai lazzì di Pulcinella e agli sgam: 
detti di qualche ballerina di rango eccessiva- 
mente italiano, Fino a iari l'altro sera i dadauds 
del paese sì deliziavano ad un'Africana composta 
dì Portoghesi, Chinesi, Tarchi, Greci, Indiani e 
Napoletani... 

Ma ciò che formava l'attrattiva principale di 
questi spettacoli era la loro lunghezza. [ diterni (0) 
terminavano alle 10 pomeridiane; i notturni, per 
conseguenza, mandavano a letto gli spettatori non 
prima delle 2 del mattino. 

A un tratto, una terribile ukase del sotto- 
prefetto Gabandì fa chiudere il teatro per motivi 
di pubblica e personale sicurezza, basati sul rap- 
porto di due iagegneri che dichiarano il teatro 
in pericclo di rovina per mancenza di solide fon- 
damenta e di sicari sostegni. 

Fa va varo falmine a ciel sereno per il povero 
impresario... Tanto più che il sotto prefetto, il 
quale non va maî al taatro, aveva proprio la vi- 
gilis concesso un sorriso di benevolenza allo spet- 
tasolo dal suo palchetto di seconda fila! 


> 


Tatto ciò va a maggior profitto dello Stabia 
Hall. Quest'altre sere, quando il Vesuvio avrà ac- 
ceso îl suo simpatico lamino da notte, non ci sarà 
altro da scegliere, e don gré mal gré dovranno 
andarsene al sullotato riurovo dove le volatine 
delle chanteuses d'opérettes s'altarnano col ragli 
dei ciucci che aspetian di faori @ coi ritmi caden- 
zati dei valtzer e delle quadriglie dirette dal 
maestro Pepe, conduttore dei. balli di casa reale, 

impre vestito irreprensibilmente di nero. 

- Perchè non venito la sera allo Stabia? — 
domandava l’altro giorno uns sigaora ad una sua 
amica. — Si balla.. abblamo una buona orche- 
stra, «bbismo il maestro Pepa.. 

— E sale quante ve ne sono ? — interrompeva 
l'amica. 


> 


Una frediara no chiama un'altra. 

Siamo in un croachio di eni fa parte l'onore- 
vole Medoro Savini, che perora sull'abolizione dsl 
corso forzoso e sul ritorno dell'oro. 

— lo poi — dice uno — vorrei me-d'-oro e non 


Quei signori associati che de- 
siderano il cambiamento della 
destinazione del giornale, sono 
pregati di unire alla richiesta 
una fascia con cui giunse loro 
fino a quel giorno il giornale 
medesimo, se non vogliono cor- 
rere il rischio che sia come non 
avvenuta la richiesta del cam- 
biamento di indirizzo. 


ikASERÀ E STAMANI 


Roma; 28 agosto. 
eri è partito per Napoli il ff. di sindaco cor 
mendatore Armellini, invitato ad assistere alle 
regate. 
Durante la sua assenza, che non durerà più di 
due o tre giorni, la firma sarà assunta dal com- 
mendatore Gatti, assessore anziano. 


1 soldati delle classi 1851 1852 richiamati sotto 
le armi per formare i battaglioni della milizia 
mobile, saranno congedati il giorno 11 del pros 
simo settembre. 

1 soldati che faranno parto dei battaglioni desti 
pati a raggiongere i corpi demerito: dl grandi 
manovre verranno congedati tre o quattro giorni 
dopo, giacohò le grandi manovre terminano do- 
meuica, ll settembre. 

Il reggimento di milizia mobile che si forme: 
nolla settimana prossima a Roma per raggiun- 
gere a Fabriano il corpo comandato dal tenente 
generale conte Mazé de la, Roche, sarà coman- 
dato dal colonnello Alasia, aiutante di campo o- 
norario di Sua Masstà il Ro, da parecobi anni 
comandato al ministero della guerra, come diret 
tore cons dna alla direzione generale dsl 
personale, che ha domandato egli stesso l’ono; 
di pia tale comanda. e ca 

corpo d'asercito di cui fa parte il reggimeni 
di Roma (numero 25) sarà passato oegnnte 
Foligno domenica, ll settembre, 


Stamani il eielo coperto e la temperatura sen: 
sibilmente abbassata nelle ultime ventiquattr'ore, 


hanno fatto ivitaves. 
| chia non è partita molta gente come nelle dome. 
niche scorse. va 
D'altra parta varsn gli ultimi di agosto è i primi 
i settambre le persone obbligata a passare querti 
mesi a Roma, e che nen hanno altro solliaro cha 
l'andare a passare la domenica in qualchè luogo 
| dei dintorni, preferiscono andare ai monti, su 
collì Tascolani, sui eollì Albani 0 a Tivoli. 
Sebbene le bttobrate lascino supporre che si 
facciano nel mese di ottobre, pure esse incomin. 
| siano anche in settembre. 


Stanto l'incertezza del tempo, all'ultimo mo. 
mento la tombola di piarza Navona è stata so. 


Prrerrà estratta domenica ventia 
- 


Domani sara a Frascati il bravo tenore Fran. 

cesco Marconì darà un grande concerto, già dy 
i giorni annunziato. 

Il concerto vien dato nel teatro della villa Wiltn 
che i proprietari hanno concesso gentilmente trai. 
tandosi di un'opera di beneficenza. 

La Commissione dì patronato ha già venduto 
quasi tatti i biglietti disponibili. Il concerto frat 
terà certamente una discreta somma, della quala 
verrà data una parto alle famiglie dei richiamati 
sotto le armi iscritti nella liste di leva di qualls 
città, parte all'asilo infantile di Frascati e qualohe 
cosa ad una famiglia indigente. 

Insiome al signor Marconi prenderanno parta 
al concerto le signora Picconi-Pierangeli e Giulia 
Giusti, i signori Blasi a Dadò @ par la parte istro 
mentale la signorina Luisa Massarati 0 il sign 
Giuseppe Corì. 

Il signor Marconi canterà la Serenata dal Den 
e la romanza Quando cadran le foglie.. © con il 
signor Blasi il dustto nel quarto atto della Forsz 
del destino. 

Il pezzo finale del concerto è il quartetto dal 
Rigoletto cantato dalla signora Picconi-Pierangeli 
e dai signori Marconi e Blasi. 

Anche Aotonio Cotogui avrebbe preso paria 
molto volentiari a questo concerto se lo si fossa 
potato dare qualche giorno prima. Domani egli 

per Pietroburgo dove è richiamato dai suoi 
impegni per la prossima stagione d’autanno. 

La prima rappresentazione del dramma di Fran- 
cesco Coppée, Madame de Mainfenon, annuoriata 
da parecchi giorni, ha chiamato ieri molta gente 
al teatro Corea, dove da qualche giorno il pub- 
Dlico aesorre abbastanza nameroso. 

Il dramma: del Coppéa non ha avato nemmeno 
all'Odéon, dove; se non erriamo, è stato rappre 
sentato la prima volta, ua grande successo, seb- 
bene il cartellone lo annunziasse come un « grande 
suecasso di Parigi ». 

La critica parigina fa allora concorde nel rin 
proverare al gentile poeta. di essersi mosso in 
na nuova strada non conforme alle attitudini del 
suo ingegno. 

Carto il dramma storico che la compagnia Ca- 
silini ha recitato ieri sera non manca di moltis- 
simi pregi, ma questi pregi sono più letterari ao 
drammatici, e come non è piaciuto & Parigi, nè 
ieri sera al Corea, così crediamo che la Madame 
de Maintenon non piacerà mai, nommeno altrove, 
al pubblico del teatro. 

La signora Casilini, la signorina Pavoni, il si 
gnor Russo, il signor Strini hanno recitato con 
molto impegno la loro parte, sebbene per lo di- 
sapprovazioni del pubblico, fattesi più vive negli 
ultimi atti, sì trovassero un po” amarriti. 

Oggi al Corea vi sono due rappresentazioni, una 
diurna l’altra notturna, In quella diurna si reti- 
terà la Maria Giovanna che è un cavallo di bat- 
taglia della signora Amalia Casilini, e nella st 
conda il Figlio di Coralia. 

Dopodomani per la beneficiata del Masi verrà 
rappresentato lo Sfordito, la nuova bizzarria del 
Barbieri, e uno scherzo comico soritto apposit- 
mente per la compagnia dal signor Michelangioli. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il ta 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridian 
\peratura m: fadi 27° 7 t 

La temperatara massima fudi 27° 75, quella ni 

Temperatura diminuita alquanto al nord e quasi 
stazionaria al sud, ; i 

»°+ Programma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti questa sera in piazza Colonna dalle ore ® 
allo 11 dal concerto comunale, 


Ouverture — i zi lilot 
pus El (Trascrizione Mililotti) 


Atto IV — Favorita — Donizetti. 


Marcia di nozze — w 
Mendelssohn, di una notte d'estate 


Atto I, parte 2® — Simon Boccanera — Verdi. 
Siofonia — Guglielmo Tell — Rossini. È 

tiger, Umoristico — Passaggio della posta — 
z Ra Spettacoli d’oggi: 

IBERTO I: — Ore 5 12 0 8 12 — 3A 
drammatica Pasta Casini: Littoria Gean 
(ore 5): — 12 figlio di Coralia (ore 9). 

Moria ca Ore 5 12 e 9. — Compagnia drm 
matica Dondini — Ml piuoatore (ora 5) — La 


MANZONI, — Riposo, 
VARIETA*. — Ore 5 12 e. 9 — Commedia con Pu! 


Gi vi È 
Viene riferito che il primo premio di lir® 
50 mila del prestito di Barletta, di cui ebbe luos® 
‘pochi giorni or sono l'estrazione, fa vinto da 00 
glienta della ditta fratelli Croce fa Mario di 0 
Lineare il secondo premio che nel brev® 

po fino verrebbe guai ito perla ditte 

dagnato per 


Sulle recenti 
federale svizze 
riceviamo da 
seguenti notizi 

Il Consiglio fa 
tivamente îl nio 
noto anche sott 
a nuovi recl 


estere nou 
decreto d'espulsi 
aesero l'editore 
olami e di mi 
preso parte al 
A Lugano 1a 
verno faderala, 


Carlo Catîer 
care un altro a 
Si aspatta un di 
A Ginevra il 
fori fa chiamato] 
imposto di e 
riodico o di sfri 
ritorio svizzero. 
se le autorità 
some è probabi 
nirò d'essere il 
pericolosi d' 
Gli anarchi 
meoting per pro 
Kropotkine. Mal 
Consiglio feder 
menta esegi 


Vien fatto 
la repubblica s 
espellere colori 
congresso rivo! 
italisno fa tan 
presentarono 
ora sono di ri 


Gi serivono i 
mese scorso fu 
militari accompl 

Il ministero 
che si sarebber 
gueri par esegui 

Dai rapporti 
avrebbero nasca 
fortilizi fra Por 

A Lagano si 
cidente ha dato 
che non è ancor 


Probabilmeni 
giornali che, i 
quale il signor 
vendicazione d 
warno imperiali 
l'alleanza itali 
rezza di non i 
per il vostro 
a questo cons 
den più solido 
naria prooccu 
il signor Gami 


Adesso cero: 
ne bevve due 

Così anche 
garsigli sotto 
bolando, 0 ì d 
cervello. 

— Oh che 
Cristo, cha ebi 
il mio vino.. 
per la mento 
meco a cena. 
Va là che io 
accattono im 
non so perch 
egli, non vole] 
fosse davver 
le cose sue? 


shiamare il 


sulle recenti disposizioni prese dal governo 
fiierale svizzero contro gli internazionalisti | 
riceviamo da Berna, in data del 25 agosto, le | 
seguenti notizie autorevolissime : 
11 Consiglio federale svizzero ha espulso defini. ! 
fivsmente il nichilista russo, principe Kropotkine, 
goto anche sotto il nome di Levachoff, in seguito 
a nuovi reclami dei rappresentanti delle potenze 
estare accreditati presso il Consiglio federale. Il 
decreto d'espulsione rimprovera al Kropotiine di 
gsere l'editore del Rérotté, l'istigatore di pro- 
dami e di meefings anarchici, non che di aver 
parte al congresso di Londra. 
‘A Lugano la polizia cantonale, d'ordine del go- 
verno federale, perquisì il domicilio dell’Italiano 
darlo Cafisro, cui si attribuisoe l'idea di convo- 
care un aliro congresso rivoluzionario a Chiasso. 
si aspetta un deereto di espulsione anche per lui, 
A Ginevra il redattore del periodico I Malfat- 
fori fa chiamato dal direttore di polizia e gli fu 
di cessare la pubblicazione di quel pe- 
riodico o di sfrattare immediatamente dal. ter- 
ritorio svizzero. 
se le autorità federali continueranno ad agire, 
como è probabile, di questo passo, la Svizzera fi- 
pirà d'essere il ricovero di tutti gli individui più 
pericolosi d'Europa. 
gli anarchici residenti a Ginevra terrarno un 
mesting per protestare contro la espulsione di 
Eropotkine. Malgrado il meeting, le decizioni del 
Consiglio federale svizzero saranno immediata 
mento eseguita. 
Vien fstto di domandare come mai, mentre 
Is repubblica svizzera si crede obbligata ad 
espellere coloro che hanno preso parte al 
con rivoluzionario di Londra, il governo 
italiano fa tanto di cappello a coloro che rap- 
presentarono a Londra le sezioni italiane ed 
ora sono di ritorno in Italia. 


Gi scrivono dal confine svizzero che fino dal 
mese scorso furono osservati lù degli ingegneri 
pilitari accompagnati da soldati federali. 

Il ministero aveva ricevuto avviso da Berna 
che si sarebbero presentati al confine degli inge- 


i 


governo si risolverà a rendere più intimi i vincoli 
dell'amicizia con la Germania, si vedrà la prova 
| di ciò che oggi vi assicuro. 


{ tile ha ultimato le 
intende reearsi in Sicilia. I suoi componenti hanno | 
all’aopo preso impegno di trovarsi il 20 
venturo a Reggio di Calabria, di dova si reche ‘ 
ranno a Messina © nelle altra città dell'isola di 
Sicilia, 


La Giunta per l'inchiesta sulla marina mercan- | 
indagini a Livorno, ed ora 


ttembre 


scorso a Neubourg, poi ad Harfleur (?). 
proprietà degli ordini religiosi. 
Clémencean. 


fa la prova della illuminazione elettrica. Vi 
assistevano Gambetta e Cochery, ministro delle È 
poste e telegrafi. Si fece sentire, per mezzo | 
del telefono, il Roberto il Diavolo che si can- 
tava all'Opéra, e Le monde où l'on s'ennuie 


Cheik, possa essere il segnale di una insur- È 
rezione generale, avendo ferito profondamente È 
il sentimento religioso degli Arabi i 


basciatore a Berlino, voglia dimettersi. 


Felecramami particolari di « Fanîolla » 


Parigi, 27 (ritardato). 
Domenica prossima Gambetta farà un di- 


Il governo ha ordinato il censimento delle | 
Il direttore del Petit Méridional provocò | 


Teri sera alla esposizione di elettricità vi 


che si recitava al teatro della Commedia j tito par Palermo. 
francese. 3 PARIGI, 27. 
Pe peratore di 
Parigi, 28. | ammalato in segnito ad una infreddatara. 
Si teme che l'impradenza del colonnello È » sapa, 
Négrier, che distrusse la tomba santa del Sìdi } tomba di Marsbutto Si; 


Si afferma che il conte di Saint- 


Il console Roustan è aspettato a Pari 
Il giornale il Citoyen è fallito. 
Corre voce che il Bardoux rimpisz 


rà il 


signor Desprez a Roma come ambasciatore 
presso il Vaticano. 


Il direttore del Petit Méridional rifiuta di 


battersi con Clémenceau. 


gerenza in queste trattative dirette,Tnon abbiano 
pensato a dazignare anche un loro delegato. . ... i 


l'essenzione pacifica del trat 
alls Gr 


esservi motivo di credere a disordini 
sulle frontiera delle Indio, melgrado la guerra ci- 
vile dell'Afghanistan. 

La regina proseguo in questi termini: 


e coglieremo ogci occss 
medisnte i nostri co 


tanza.» 


stioni interne. 


“sue 
di 


i gli Arabi. La citta rimase 


sia stato aggredito da parecchie migliaia di 
| rabi, i quali farono respin 


Pari, 
prendersi per assi 
nisia. 


SPEZIA, 27. — È arrivato il piroscafo Aufhioni 
LONDRA, 27. — Chiusura det Parlamento în- 


glese. — Îl discorso delia regina constata In cor- 
dialità dei rapporti i, 
tenze, nonchè il pro 


l'Inghilterra colle 


rantiti dai trat. 
e riguardo alla | 


della guerra con i Basutos, è 80g. 


< Noi rispetteramo l'i degli Afghari, 


amichevoli. 
<1 negoziati comm 


fue paesi, 


©l rimanente del discorso è dedicato alle que- 


Sua Maestà attende un buon risultato dal Zan2 dill. 
NAPOLI. 27. — Il piroscafo Washington è par- 


neri, 
yville cogli om 
Sì prendono grandi pre 


usa alcuni giorni. 
je presso Hammamet 
‘AS 


Dicesi che il campo frano 


con molte perdite. 
Il campo francese di Gabès fu parimente assa- 
it 

Confermasi che Roustan sia stato chiamato a 
per conferire col governo sulle misure da 
‘e la tranquillità in Ta- 


VIENNA, 27. — L'inviato della China ha rimesso 


all'imperatore le lettere che lo accreditano presso 
la corta d'Austria Uni 


eria. 
La Budapest-Ungarische Post dice che la Com- 


missione mista ungherese-ramena terminò l’in- 


da il trattato firmato col Tran- È 


ira la paco È 


la Francia sono È 
iderio di fare ogni È 
trattato su basi È 


Premi della Lotteria di Milano — 


Vedi 4* pagina. 


_\L'ORTOLANO SOLLECITO 4 


semina in questi mesi 


Le cipolle bianche, le carote corte, lo biete da 
coste e quelle da erbe, la cicoria a cespo, le in: 
divie, le lattughe, le rape lunghe bianche e quelle 
tonde e piatte, i ramolacci, i ravanelli, i cavoli 
verza precoci, i broccoli ed i cavoli fiore, nonchè 
i cerfogli, i porti, i piselli, i fagiuoli, ecc. 
Prezzo della collezione di taii sementi di orto 
in 22 varietà Lire 6. 
Franco di porto in tutto il Regno L. 6,50. 
do e vaglia all’Emporio Franoo- 
Itariano Finzi e Bisrchelli, in Roma, via del Corso, 
153 0.154, via Frattina 84 A — Firenze, via Pane 
i Milano, Galleria V. E, 9 


SORNI TRANQUILLI 


Fidibus Zampironi 

per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
‘ano nessun incomodo anche alle per= 
delicate. 

Prezzo della scatola L.1 20, 

Franco per posta L. 1 60. 

jane è vaglia all’Emporio Franco= 
È e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, 2. 


RASOI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manìco nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta > 4— 
Rasoi Rodgers manico nero con busta >» 5— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sè senza 

pericolo di iagliarsi. — Prezzo L..5 con istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, 28. 
Milan Jleria V. E, 24 


Cioe come lclr—_©©@@@—eu 
In segnito agli accordi intervenuti con l'amminisira= 
zione dei giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
‘andino all’Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


gneri per eseguire delle misurazioni geodetiche. 
Dai rapporti pervenuti i suddetti ingegneri non 

avrebbero nascosto che sì tratta di costruire dei 

fortilizi fra Porlezza e Luino. 

A Lugano si commenta assai questo fatto. L'in- 

cidente ha dato occasione ad uno scambiodi note 

che non è ancora terminato. 


Abbiamo da Berlino in data del 23 cor- 
rente: 

Probabilmente vi verrà detto o leggerete nei 
giornali che, in seguito a qual certo discorso nel 
quale il signor Gimbetta ha accennato alla ri. 
vendicazione dell'Alsazia © della Lorena, il go- 
verno imperiale sia diventato più sollecito di 
l'alleanza italiana, Posso accertarvi, con la sicu- 
rezza di non indurvi in errore, che le simpatie 
per il vostro prese sono indipendenti e superiori 
a queste cons'derazioni. Esse hanno un fondamento 
den più solido di quello che può dare l'immegi 
naria preoccupazione di ciò ehe dice o può dire 
il signor Gambetta. Ed il giorno nel quale il vostro 


tinni a dirigere gii affari. 


tuire Giadstone il quale; 
ichigs e moderare i radicali. È 

Giadstone si è arreso alle ragioni dei suoi col- 
loghi. 

SASSARI, 27. — Le ultime notizie da Benetatii 
attenzano molto i danni arrecati dall'incendio, i 
quali non ascenderanno che a lire 60,000. 

PONTREMOLI, 27. — Nell'insendio del polveri. 
ficio Bonzani saltaruno in aris tra casotti. Vi sono 
quattro morti ed un operaio gravemente ferito. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Sono giunti i delegati 
dei portatori PILONI e inglesi di ‘toli del debito 
ottomano. 

Aspettansi i delagati dei portatori austriaci e 
tedeschi. à Gal: 

‘Ncn si comprenda perchè i portatori italiani, 
sapendo come i governi, impegnati dal proto- 
collo XVilI di Berlino, non possano prendere in- 


Tr EE=É= 


i 
Terecramm STEFAN | 


PARIGI, 27. — Il Memorial diplomatique dice che 
Giadstone manifestò l'intenzione di cedere la can- 
dello Scacchiere a Goschen. Il consiglio 
dei ministri approvò la determinazione, ma a con- 
dizione che Giadstone resti primo ministro e con- 


Granville dichiarò che nessun uomo di Stato 
appartenente al partito liberale potrebbe sosti- 
olo, può rassicarare i 


chiesta per la violazione della frontiera, convin- 

cendosi che non vi fa violazione propriamente 

{ detta. Il protocollo firmato dalia Commissione sarà 
rimesso ai due governi. 


| ‘WASHINGTON, 27 (mezzogiorno). — Lo stato di 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
ispradenza cwile e commerciale — B) Giuri= 

iza penale — C) Giurisprudenza amministrativa, 
vanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 

N Repertorio si divide in volumi, gran formato, 
di complessive pagine 1860, in doppia colonna, 

ria di B® volumi in 8, di circa $0® 


ide circa DO, OOO massime 


Garfield è allarmante. Le forze diminuiscono gra- 
datamente. 

PARIGI, 28. — Ua dispaccio di Berlino annun- 
zia che l'imperatore Guglielmo ebbe al principio 
della settimana una indisposizione, ma senza gra» 
vità. 


, garante responighila 


—_____— 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 


blicità, 127, Piazza Montecitorio, Bema 


Parts Journal Parigi — — 
Ia France Populaire > 
Ia Presse > 
Le Figaro » 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


“iL SACCO DI ROMA 
RACCONTO 


STORICO 


dove tatto ad un tratto veniva assalito da un fie- 
rissimo temporale con lampi e falmini, sicchè pa 
reva il finimondo. 3 

All'improvviso sbuca foori da una macchia un 
mendicante laosro e sealzo, che con voce assai 
pietosa lo implora di un po’ di limosina in nome 
di Dio benedetto. Ma lui, il signor Marcantonio, 
stimando che piuttosto che un povero possa es- 
sere inveoe costui un masnadiero, il quale tenti 


Adesso cercava di rifarsi con la malvasia. E 
ne berve due bicchieri colmi. 

Così anche a lui le gambe cominciavano a pie- 
gariigli sotto: gli occhi gli si andavano imbam- 
bolando, e i diavolini gli frallavano per entro al 
cervello. i 
— Oh che îl canchero colga quel Matto di 
Cristo, che ebbe l'audacia di bsvermi ue 
il mio vii . Mannaggia a me quanto. veni 
per la mesto quella strana frenesia. d'invitarlo 
meco a cena... Altro che digiuno ed astinenza !.- 
Va là che io t'ho bello che recai SPna 
accattone impostore e ven: e... Ep) 

non so perché, ma Yi è stato ufi momento che 
egli, non volendo, mi ha toscato il cuore! Ma 
fosse davvero un uomo, a cui Dio fa sapere 
le cose sue? Ma perchè dovrebbe servirsi di un 


percento che puzza un poco del furbo del men- 
tecatto ? 


E qui il signor Marcantonio, sentendosi invaso 

Sino è Sreso un tantino anche dalla capse- 
stentò un 
si buttò 


Esco che cosa sognò : 
4 lui pareva di trovarsi 


in mazzo ad un bosco, 


di derabarlo e d’ucciderlo, mette mano alla spada 
che gli pende al fianco e glî si avventa contro 
per pasterlo da 


parte a paria. 


Quel mendicante era il ritratto nato sputato di 


Brandano da Siena. 


Ma nel punto che il signor Marcantonio stava 


per afferrare pel collo il poverello e  piantargli 
nel cuore la spada, si senti afferrare il bra: 


io. 


Il sigoor Marcantonio volge addietro ls faccia, 


e gi vedo alle spalle un angelo che lì per li era 
calato rapidamente dal cielo. 


E quell’angelo in tono minsezioso gli gridava: 
— Gosi a te, guai ate, Marcantonio Odorici, 


se ardisei di recare il più piscolo oltraggio ® 
questo poverello. Stolto che sei! Ignori 


tu essere 
costui Erandaro il mago, a cui Dio concesse la 
potenza di compiere i più grasdi miracoli? Ma 
non ssi ta che se hsi compassione di Ivi, che 82 
lo accogli nella tua dimora, che so mitighi la sua 
fame e conforti la sua sete, egli non solo potrà 
in un tratto renderiì tatta la tua fortana e letue } 
ricchezze, ma sibbene acobe ridarti la bellezza e | 
la gioventà? Sospendi dunque il colpo omicida, 
gitta via la spa, © chiedi, scellerato, perdono 
del tno pravo divissmento. In modo diverso tu 
piombi tosto giù sellinferno, dove i diavoli ti 
nelia caldaia del erba e var 
derai dentro per tutta la eterni! a 

A questo put gi rappe il grave sonno del si- 
gnor Marcantonio, ed eglisi trovò seduto a mezza 
la vita sul letto. 

E andò solamando: 


io mi fesi! Sarebbe egli mai 
vero, che, come l'agelo mi anonnziava, fosso | 


mago di cotanta potenza dal farmi } 
Brandano un mago di Coluzia, Dio ricchezze, ma | 


lo ha affermato un angelo, e gli sngeli ho sentito 
dire che anche nel sogno snnunziano sempre la 
verità. O santissimo D:o, fa dunque ta che questo 
bellissimo sogno si avveri. 

Tanta era nell'Odorici la superstiziosa credenza 
gaoranza ! 

Al di fuori continuava sempre a sorosciare la 
pioggia. 

E il signor Marcsntonio ripigliava a dire: 

— 0 me triste e perduto, se quel santo uomo 
di Brandano fosse partito da questa casa e si tro- 


vasse faori a così sterminato diluvio!.. Obimè, 
che io sarei allora perduto per sempre, e dovrei 
aspettarmi che da un momento all’altro venissero 


i diavoli ad afferrarmi per i capelli ed a preci- 
pitsrmi giù nello voragini del fuoco. 

Per buona fortuca il siguor Marcantonio si era 
scordato, andando a letto, di spengere la lucerna, 
la quale continuava ad ardere sulla tavola. 

‘allora psnzò che avrebbe fatto bene di risizarsi. 

E infetti, giacchè il sogno miracoloso e l’im- 
provviso risvegliarsi gli avevano in gran parte 
cacciati via dalla testa i fami del vino, egli balzò 
giù dal letto, intilzò i pisdi belle ciaatelle, si gettò 
addosso una specie di veste da camera; diè di pi- 
glio alla Incerna, tirò il catenaccio dell’uscio e 
venne faorì dalla camera. 

Brandano dormiva saporitamente sul sno giaci- 
glio, e Gincio e la Lella, seduti d'intorno a lui, 
dormicchiando gli facevano sempre la veglia. 

Figuratevi lo spavento di quei dne vecchi quando 
sentirono i passi del padrone. 

— 0 miseri noi! — esciamarono a vicenda. 

Ma quale fa la joro meraviglia quando il signor 
Mercantonio, accortosi che veglisvano attorno & 
Brandano dormente, disse con accento di grata 
sorpresa: 

— Oh come ban facesta a qui trattenerlo ed a 
vegliare per lai! fo vi dico che Dio sta per farmi 
la grazia più grande che mai abbia  concossa a 
natura umana. 

Allora raccontò il sogno, e come un angelo gli 
avesse rivelata la grando potenza di Brandano ìl 


mago. 

Cincio disse fra sè: 

— Ohimò che in questa notte al padrone il cer- 
vello ha per davvero data intieramente la balta! 


za compiuta delie Corti di 
Appello, del Consiglie di Stato, 
dei Ministeri, nonchè 


; del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segue 
ssertorio, L. 89. 
E separatame: 
vol. 1 Giurispradenza civile è commerciale L. 14 5® 
Vol. IL Grarisprudeura penale L. 10 50. 


Vol. HI. Giurisprudenza amministrativa, finanziaria fe 
delle 


i P. £3 50. 

nerale. Tavola degli articeli di legga 
ne L. ® 5@. 

.l Fanfulla può acquistare al 

così uns come più copie del 


È bboni 
prezzo di favore di &. 22 
= 


pertarto 


Invece la Lella, stringendo divotamente sul 
petto le mani e alzando gli occhi in alto, esclamò: 

— Per me in questo santo ci lio sempre avuta 
grandissima fede, nè dubito punto della grazia 
che col mezzo di lui il Signore vorrà accordarei. 

Ed ecco coma il signor Mareantonio Odorici fece 
la conoscenza sall’Aventino del Matto di Cristo. 

Troverete stranissimo il racconto, ma io vi dico 
che l'ho trovato registrato in una cronaca inedita, 
in eni apponto si parla di molto di Bartolomeo 
Calosi da Si lio conosciuto sotto il nome 
di Brandano, Anzi se un giorno o l’altro ne avrò 
il tempo e la voglia, mi ocenperò di uno studio 
speciale intorno a questo stranissimo personaggio, 
metà buffone, metà veggente: ora terribile. nei 
suoi vaticinî, ora predicatore da trivio; ‘tale da 
i far rabbrividire gli uni, smascellar gli altri dalle 
{ risa. Ma il pover'uomo senza dubbio gi credeva 

in brona fede 
ramente tra gli stenti, più volte seppe esporre a 
fieri pericoli coraggiosamente la vita. 

Egli sì trovò învolto in due fra i più luttuosi 
avvenimenti del suo tempo, cioè il sacco di Roma, 
che forma il subietto della presente narrazione, e 
la caduta della repubblica di Siena, la quale, come 
poc'anni innanzi era toccato a Firenze, seppe con 
glorioso assedio difendere fino all'estremo la sua 
libertà. Firenze e Siena caddero ambedue per sa- 
ziare la cupa ambizione di dominio di casa Médfoi. 

Ma forse nei destini d’Italia era fisso che le 
singole repubbliche a poco a poso aparissero, 
forse perchè espiassero la colpa di avere più volte 
contaminata Ìx libertà, per provare amara la pe- 
nitenza degli odî fsaterni, @ perchè gelose © ne- 
miche quasi sempre fra loro non fecaro al*ro cl 
ritardare all’Italia l'ora della sua indipendenza e 
della sua unità nazionale. È 

Cuidero dunque come vittime eapiatorie sull’al- 
tare della grande patria italiana? 

Ma spargiamo sempre una lacrima e versiamo 
sempra un fiore sulle tomba di queste belle e glo- 
riose pescatrici, le quali, per non aver mai saputo 
stringere il nodo del patto fraterno, si fecero poi 
per lunghi anni ribadire ai polsi la catena della 


servitù! 
(Continua) 


ivamenie all'Ui 


r_——__s 


La Dpulazie Prole di att 
Serre 


abbia coguizioni tecniche per di- 
Tigere un Îstii Sansa tagerdie agli alunni la relativa 


AVVISA 


i cl irano #1 cenato posto di Direttore,| 
A Dna ly Tomiiora dimanda, corredata dei titoli} 
She crederanno adatti a fornire criteri esatti sulla loro condotta| 
Srorale, sulla loro attitodine dideutica, sulla loro vita tecnica €| 
salla loro capacità amministrativa. è | 
2. L'annno stipendio pel suddetto posto è di L, 4,000 
con alloggio mell'Ospizio e con la ferma per quattro anti il 
3. Le domande dovranno essere spedite în piego raccomsn- 
dato all'Uficio, Amministrativo delia Provincia, non oltre il 20/f| 
prossimo Settembre. 
* ‘Bari, 18 Agosto 1881. I 


Il Prefetto presidente 
PETRA. 


Begio Stabilimente 
feo-Idroserapico di Firenze 
‘Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo_ CaEsci,CanponaJ 


‘Barriera della Crocs, via Aretina n. 19, Firenze 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE ian ci 


A VAPORE, 
L e V, Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


domenica a mersodì, e gioreii a mezzzotie|sCqua che sgoci 
Pe Mardglio Sii ia Ne "e |treschiesima: — 


iuenze Nirsa. 
foccande venia. Messina « Malta — Palermo 0 Zcali Le|}; 


“Poricdi alle 10 
atei lalta, Siali dell'Adriatiso — diramazione 


alle 4 12 pom. il lunedì per Ziceisi è 
Palerma cpl gione A 


SU f HU POM. o irina, ‘Crrenie © Niromuse ti i 


Malta toccando 3 : lazei! 
è venerdì alle 4 1;2 pom. Ogti mercolei par Messina @ Malts 


PF Scali dell'Adriatico ogni lunedi, via Palermo, alle 4 17 
È Si meri, ‘nia Messina, alle 4 {1 po. 
Ben fi Lovasto, ogni, venerdì, 


» Marsiglia, 

pom | 
Marciglia, Livorno, Genova và commalmeni 
® Nicco, ogni martedì verso le 2 pom. | 


PARTENZE DA BRINDISI > | 
Per Pireo, Cortantinopoli e Odezza, ogni mercoledì a menazolle 
"arrivo domestica 4 pom. Colncidezza a Pireo, qu 


Tn “== 
RI ® per Smirne dal 2Î febbraio). 
., Bgtanieno (al Sed ir'Adriazico, ogni domenica alle 10 pom. 
'rioste domenica 4 pom. 
‘» Cerfà, ogni domenica a n manotte. 


Taranto e Scali occidentali d'Italia, |Melss «| 
Storici ogni mercoledì alle $ ant 
PARTENZE DA ACORA | 


‘o Porti Occidentali. junedì 4 aut. ii 
rx 
PARTENZE DA VENEZIA | 
Ancona 6 Zara, Brindisi e Sealî Levantini, Sicilia, esc! 
Per Seal demenica alle 4 
» SFraetat ogni gioveli alle 4 por Ì 
UPFICI: i 
PALERMO, Direzione generale, piazza Mariza; ROMA, Mos| 
Etilorio; NAPOLI, D ‘chatinentale ria Piero; GEROVA. | 
' tigg. Rubaltino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla Marina ;| 
G. Coen Cagli; VEN euio Smreker è 
Archi; MARSIGLIA, Ufficio Florio, piace de {è Borse. BARI e 
PIRRO: Ufo Florio I 


Nuovissima pubblicazione | 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Raniero GiCLIARELLI. 


ESONNARIO.— Dediai = Perche? Cap. 1° Il vino e l'alcol] Coll'uso delle Polveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B 5 n = 
|Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca con " Pagno. Si trasporta facilmente 
|spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. bess. piccolo volume e poco 


= loro storia = abusi, editi 6 pene - fisiologia dell'alcool = 
‘inno di gloria e cause di dolore = Aicoolismo, su cause, sue) 
conseguenze = un voto del cuore. 

Cap. 2. (Un cadavere sotto la nere) = Sleatosi = amorragia! 


matta ‘dì Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sio- 


maco). Pene Co. 
Cap. 4. (na atea di amare) = Ipocondria — iateriamo = ace 
a ti 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia - cenno anatomo/ 
ologico della superficie del cervello. 
Cap. 6. (Il convito del sindaco) » Ateromasis = malattie del cuore. 
Cap. 7. (Per una illusione ! Passato e presente) = Malattie dei 


‘Cap. 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi = Lipemanta - Pa. 
palisi progressiva - Demenza - Pseudo-peliagra. 
Par cui..... (Un codicillo). 
Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 


Dirigere domando e 


e Bianchelli, Roma, via del Corso 153.154 e via Frattina 84 a. {Galleria Vittorio Emanuele 24 


Firenze, yia dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. %. 


inserzioni si ricevono esclusi ipale di PabbliciàE. E. OBLIEGNT, in Roma, 
ne tasto Francia, Agence Friscpale do Fabi LE ‘OBLIBGHT, Paris, S2, rue de 


oo 


soag7 || Utiss ° È 
|parie, PiroscaS, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 


| Dirigere domando 6 vaglia 


ia del Corso 458, 154 e via Frattinn 844, Firenze. via dei Fanzani 28, Milano, 
|3alleria Vittori 


f tuite fre 


s guindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di oli 
%. (Chichera e il Dato vecchio) = Delirium tremens -izili che pel calore e psc l'azione della luce i resiniscono o irrancidiscono e sus! 
ci ‘dei prodotti di sapore sgradevole, Porgesnno 


zione dettagliata per ottenera il relativo liquore. 


ia all’Emporio Franco-Italiano Finziivia del Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. Milang.e quindi 


piazza Galleria 
— in Firenze, via dei Panzani, 2 — in Milano, o) 
a cor, prese L' signori ©. L. Danbe 0 ©, 130, Fleet Street E. C- 


Ultimo Perfezionamento 


(NUOVE FONTANE { ACQUA ANDERA 


sa per la ricolorazione pro; 
PER ST. | 


amea in ogni 
colore dei capelli, barba © sopraciglia. sn 
isio o decolorazione dei capelli non è soltanto. reg, 
RES LE pssstri il risultato d'una emozione Violenta da 
[gran dol ve, di speciali malattie © di molte altre canse jin. 
Indispensabili per purificare e rinfrescare l'aria nello [Previste . visto di sembrare vecchio prima del tempo. Untu 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen= | nitità precoce sembra a buon dirit:o una ingiustizia della son, 


A disin- [ii Bisbgna ad ogni costo sembrar giovani quando si è tal, ej 
Re ea aaa za “ 


9 NDRE/ siva od istantanea a volor 
Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- L'ACQUA ANDREA progre: nt, rig. 


lmente questo scopo. — È di una innocuità x 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- [fi nta e deve essere considerata come una rugiada ricolorn, 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle [flche restisuiso». 


capelli il loro vero colore primitivo. — (og 


3 È " succhi infuocati delle piante tropicali, rende alla 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- Posta coi sutanza midollare che alimenta il bulbo. La rielai 
coli pesci, ecc. 


je è indistruttibile. È n 
Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. ‘Coi preparati Andrea i capelli e la barba riprendono ila, 
Porto a carico dei committenti 


OR loro rifiutato dall’organismo per cause spesso sente 
Isciute. — L'imitazione è cost perfetta e durevole che in Questi 
Sai di Ustara l’arte sembra fondersi colla natura, 
‘Acqua Andrea per lo sopraciglia (castagno e nero)L, 5 
ASIA ‘Andrea per capelli © barba (nero, castagno 
Up 
ione S. Andrea eno a 
Lozione S- Borlo a carico dei Commilteni. 
NB. La Lozione S. Andrea arresta la caduta dei a. 
pelli è li rinvigorisce rendendoli brillanti e morbidi. Ha pare}; 
Broprietà di rendere l'Acqua Andrea pei capelli e la barba 
effetto istantaneo. Wal È 
Miigere domande e vaglia all’Emporio_ Frànco-Italino Fing 
|: Rriagichelli Roma, via del Corso, 133-154 via Fratta gia 
filano, Galleria Vitt. Em. 24 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano, Finzi e_Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


»6 
ri 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 


erva tre ed anche quattro giorni. _l Roma, ma, 
e la campagna e speciatmonie nei Restaursats, Caffò, Bir-|in Firenze. Via Pansani 28. 


ig 


La migliore delle bevande, riconosciata eminente mente | 
igienica e salutare, è il rinomato 


Meélange Biffi 


ialità o proprietà della Ditta BID 

Mali LI he Paolo Bifi in Milano. ea 
vermifago, fehbrifago, antieolerico e vere | 
antideto contre il mal di mare. | 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, | 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. "| 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI | 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 
chellì, Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 | 
Firenze, via ‘dei Panzani 26, e presso i principali Liquy 
risti, Caffè, Pasticcierie, Drogherie e Farmacisti. {l 


la ta couservazione anche durante il caldo il più intenso, 
a cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerio, ecc. 

! servono amtuaîrabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
‘he in caratelli a conservarle per più giorni alla 
senza spesa nè manutenzione, 


Prezzi: L. 55, 100 « 150. 


Indispensabili 


la dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
Ghiaccisie da L. 450, oltre alle grigie mobili, sono provviste 
un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Pranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


‘manvale 2A 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) 


della Rue de Vaugirard di Parigi 


NUOVO. APPARECCHIO 
IDROTERAPICI 


PARIGINO 
= pompa roîativa 

Il più completo dei bag.ai pr 
uso di famiglia, permetrendo di 
amministrarsi da sè la pio 
e le doccie locali a spillo diritto 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cui è 
corredate , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel rec 
pieate superiore, serve anche 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infall:bile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casì di letargia. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla | 
sua viriù inc siva, attenvante e penetrativa spinge al di fuori le impurità | 
che infettano la sa del sangu e le evacuazioni abituali del corpo, | 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre | 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- | 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- | 

cose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali | 

producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. | 
| 

| 

Il 


Le stesse qualità rendeno quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni per vuotare il bagno, ed essendo 
del fegato, della milza, dei renì, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. mobile può all'occorrenza ser- 
Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle vire l’inaffiamento ed in 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente ia digestione, caso d'incendio. 
fortfica lo stomaco, ne csima i dolori e fa cessare la diarrea prove Ps Prezzo L. 160. 


niente da deholerza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberato coll'uso di quest'Acqua 
presa pura. 
Prezzo del fiacon L. 1 50 Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15, 
Porio a carico dei committenti. 


(SA = 
SECCHIO A VALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 
, A recchio che per Luna “sempli- 
cità e buon prezzo si rende necessari 
Mia ogni famiglia. Per mezzo di una ca- 
iruccola si sospende più o meno alto 
Incone n braci) © minore forza 
e si vuol d la pioggia. Conti 
15 litri, quantità selficiento. pae 


Imballaggio L. 10, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 A. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tutti Liquoristi! 


Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili e 


Prezto L. 18, imballaggio L. 2 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. $ — ipipinevre domando è vaglia all'Emporio Franco-ltalito 


V = ‘Finzi e Bianchelli, Ro; si 

S rin FADO ARES Frattinn eg eo) so 158, 154 0 7 
A OR {Galleria Vittorio Emanuele 24. ur i 
» Sn China . ..92- | 

» abaillon . . . . . >» 350 i i Fi 

> Rach santo i Nuova Gelatiera di Filadelfia 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta sulla etichetta l'istru ?° 2!!9Mere ghiaceto artia 


lei: 
È di aso facilissi ia lale senza spess 


i 
Sped lip in 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato dì Madame DE PILL. 


lesto specifico composio colle essenze di piante spe-|P@r fnafftare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


Bi è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo-| 
cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 
donne crientali devono la bellezza e conservazione del 
petto. Le giovani lo impiegano come mezzo di conser. 
vazione, e le donne affaticate dall’allattamento ne usano; 
per rendere al petto la primitiva fermezza. 


Emanuele 24. 128, 
Ù 


Galleria Vittorio 


zione @ forza di getto. Ogni Hp 

fornita di un meiro di tubo in cavuichou per l'aspirazione di 
Prezzo della bottiglia L. €, porto a carico dei committenti. |UNA lancia diriia e una a pioggia pure in ottons. 

= er yaglia all’Emporio Franco-Ita 

‘ diano finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-454 e vial 

Frattina $4 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, |Roma, via 


luce 1 kilo di ghiacci 
L'HYDRONE Pip ERE a 
{fino Finzi e Bianekelli, în Roma, via del Goo 198 
{154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. 
le veiiure, i vetri e le lanterne deile i 


__—___ 


CUCINE semmemiche tg STATE, 


i 
| Lire 26—30—35_45_<50 

; K — 50 — 60 — 73 — $i 
ipaDirigore domapde e vaglia all'Emporio Francelis 
[etto Piancheli, Roma, via del Corso 153 e 15! 
{e via Prattina ia ae n 
lario, Galleria È Liri to Panzani 28, 


dar doccie ai cavalli, cce. 
Pompa sebza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costru- 
îronelie, intieramente costruita in ottone, è, 
una spugna, 


Ù Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti, 
Dirigere si ‘mande e vaglia all Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchel] 


lei Corso 453, 454 e via Frattina Sé n i a 
, Milano, Galleria Vitt. Em. 94. 4. Firenze, via dei Panzznj 


pe ————_______________z 
| Tip. anzaRo e G, piazza Montecitorio 124 0 193 


Quando serivo: 
che la mia let 
Temps o non sil 
vuol. capirlo. 
Potrei incomin 
in francese que 
cose, ma univei 
è la puissance 
ma: l° il Te 
sanno risponde 
Dieu è soonoscii 


Giammai qui 
esatto, sì è affa 
e negli attaoch 
So bene che ill 
spondere nuova 
tuazione, erii n 
10, 40N28. envel 


Sapete qual’ 
signor Peruzzi 
rile nel risultatf 
vola » con la 
il primo sconti 
al ministero, o 
revole, di dichi; 
mon pensano, 6 
«di terra conoso 
irredenta. 


Naturalmeni 
gli aveva anti 
signor Hébrard 
che impegni pi 
una simile dich 
© prosuntuoso, 
essa, addio ani 
cia. È qui che 

Tuemaine ! Peru 
ponse aux répd 
deritemente sb: 

gomenti del di 
zione del signo 
naturale risenti 


Ieri il Temp 
monta sul suo 
gna la sua fam. 
pagina al Peru 
suno farà la di 
Gi si risponde 
clame.zioni e 0 
tamente » inv 
abbiamo una d 
Umberto va 
andarci che « 
zioni del Tird 
Diù bisogno dl 
di chiedere agl 
——— 

Il s2.000 


ll vento è le. 

‘2, ma la di 
sentiva che le 
Gli w'intorpidi 
Per più d'ud 
notto © sosten 
condizioni gli 
— Andiamo. 


— Siamo ss 


NOTE PARIGINE 


sanno rispondere. che « ingiurie »; 2° 70 nommé 
Dieu è soonosciato negli uffici del Temps. 

x 

Giarmai quell'aforisz4o Jai è dimostrato più 

euatto, sì è affermato assioma, come nelle rispoeto 
e negli attacchi del Temps all'onorevele Peruzzi. 
50 bene che il commeadatore Ubaldino può ri- 
spendere nuovamente, ma legato alla sua alta si- 
tuzrione, er/1i non può dire la verità come la dico 
io, sent». enveloppe. 

de 
Sapete qual'è la situazione della questione. Al 
signor Perazzi è venuta la voglia virtuose, ste- 
rile nel risultato, di aprire una polemica « bene» 
vola » con la stampa franeese. Il Temps chiuse 
Îl primo scontro « cortese > intimandogli a Ini, o 
al ministero, o a qualche altro personaggio aute- 
revole, di dichiarare che non hanno mal pensato, 
Ron pensano, e non penseranno mai a quei pezzi 
di terra conosciuti ormai sotto il nome d'Italia 
irredenta. 

de 


tua simile dichiarazione? Ma il Temps, inconseio 
* prosuntuoso, aveva fatto capire che senza di 


qua, addio amicizia, addio alleanza con la Fran- { 


cia È qui che incomincia il trionfo delle detise 
Rumaine ! Peruzzi stampa la sua bellissima R4- 
posse uz réponses nella Reuve dove molto evi- 
dvtemente sbaraglia i poveri e male orditi ar- 
gomenti del direttore di essa. Quanto all'intima- 
zione del signor Nébrard, ne fa giustizia con ben 
naturale risentimento. 
de 

Ieri îl Temps, rimesso dalla febbre elettorale, 
monta sul suo bravo cavallo di battaglia, impu- 
qua la sua famosa durlindana, e risponde in prima 


Pagina al Peruzzi: — Ah'l’avevamo ben detto ! nes- } 


tuo farà la dichiarazione che abbiamo chiesta! 
Ci si risponde come aspettavamo « con delle de- 
elamezioni € con delle ingiurie ». Ma « fortuna- 
tamente » invece di una diebiarazione di parole 
abbiamo una dichiarazione di fatti, poichè il Re 
Unberto va a Vienna e n Berlino, e non prò 
andarei che « rinunziando alle sue rivendica- 
Zioni del Tirolo e dell'Istria >. Non abbiamo 
Più bisogno delle parole che abbiamo creduto 
di chiedere agli nomini di Stato italiani è essi 
—————__—————————————_—_—_——— 
I s2.000 di Roma, vedi 4° pagina 
=, 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERZO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di TTgo) 


Roma, Martedì 30 


Agosto 1881 
rrlsà 


hhacno fatto meglio che parlare, hanno agito, 
Peruzzi 


Siamo pareggiati con il signor Toti 
x 

© 1l più ingenno giornale di tutti i temps pss- 

Rati, presenti © futuri! Nessuno s'aspettava che 

"ta mettessi in così piena Ince l'inetiitudine, l'in- 


degli uomini di Stato che ti ispirano e | 


dirigono, l'ignoranza completa della situa- 
politica della Francia e dei suoi interessi 


braccia » dell'Austria © della Germania? Tali sono © 
le ipotesi poste sul tappeto, poichè alla fin fine | 


mon sono che ipotesi. 
x 
Bien joué, Calino! Lo scopo è raggiunto. La 
campagna riesce completamente. Incominciata tre 
mesi fa con le corrispondente, i telegrammi tra- 
| vestiti, continuata ogni giorno con le insinuazioni, 
<oa le asserzioni. &iriichiato — soyons polis! — 
con i consoli travestiti e con i carichi d'armi 
sbarcati, con un sistema completo, preconcetto, 
voluto, cercato di rompere l'amicizia franco- 
italiana, essa oggi è giunta al suo stato naturale, 
| Becondo Il Temps. Oscorreva una « dichiarazione» 
| per finire di rendere possibile l'alleanza dei ne- 
5 mici della Francia, e il Temps l'ha provocata, e 
alza lodi agli Dei del cielo opportunista, perchè 
crede esserei arrivato, 


x 
Î Sapete meglio di me che nulla è meno esatto 
| gelle strazio giose che 11 Temps fa sopra le no- 
tizio telegrafiche che arrivano da Vienna Il Re 
Umberto andrà a Salzbargo ea Berlino, se ci va, 
| senta che sieno state chiesta e fatte promesse, so: 
i pratutto nella forma sconveniente che il Temps 
| metteva a prezzo dell'alleanza col Temps!! 
x 
E questi sono uomini politiei ! Questi sono quelli 


{ che montano nella cattedra della prima colonna, | 


j del premier giornale di Francia, per sostenerne 
| gli interessi I. Se le ombre di Talleyrand, di Ca- 
 vour e di Palmerston leggone quest'ombra di gior- 
| nale serio, essi non avranno l'ombra di un dubbio 
{ sul suo senno politico, Zero via zero, zero, 


hd, 


GIORNO PER GIORNO 


La vera storia di uno dei soliti comizi. 
I Fiorentini si sono levati ierì di buonissimo 
umore; avevano sul loro orizzonte domeni- 
cale nientemeno che due divertimenti gratis 
| et amore. La fine del mondo prognosticata 
| per il 28 agosto, e il comizio contro le gua- 
- Tentigie al teatro Re Umberto. Sui manifesti 
H la parola« Re» era stata abolita. Non avendo 

avuto luogo nella mattinata la fine del mondo, 
{ alcuni Fiorentini andarono al comizio tanto 


= 


|rrrrr——————————_———————— —— 


! naufragio coprendo ogni momento Raoul, che bal- 
| bettava con vooe affievolita: 
i — Babbo... non ci veggo più... Soffoco... babbo. 
| Mareelio fece uno sforzo supremo © si trovò 
i sulla riva. Si rialzò © strinse fra lo braccia e 
contro il petto il bambino, che non dava più segno 
di vita 
— Dio buono... Dio giusto! — disse Marcello 
iandosi 


Il tempo era 
senza tregua. Come fare a riscaldare quel piccolo 
corpo ghiacciato e inzuppato nell'acqua fino alle 


{ per fare l'ora del pafatrac. Noa so per qual 
| ragione il teatro era tutt'altro che pieno. 
| Alle 11 in punto il venerando Campanella 
| si assise al banco della presidenza con un 
| viso di malumore che consolava, e come se 
avesse fretta di farsi mandar via per non 
perdere la corsa, cominciò subito colle parole: 
«Protesto contro la ignobile e dispotica pro- 
| vocazione del prefetto Corte ». 
Un ufficiale di pubblica sicurezza da un 
! palco lo pregò a moderare i termini quando 
parlava della autorità, ma il Campanella in- 
velenito segnitava a urlare: « ignobile dispo- 
| tica, ecc, ecc.» 
MR) 
338 
i Allora il gran teatro cominciò a partorire 
dalle sue più misteriose latebre: miriadi di 
| delegati, di carabinieri, di guardie, di agenti 
li tutti i generi pullularono non si' sa di 
dove e empirono in un attimo il palcoscenico 


cogli squilli di tromba per termina; al solito 
collo sgombero, valgo fuga generale. 

Me ne rincresce per tutti i soliti telegrammi 
| di adesione che non hanno potuto avere uno 
| sfogo. — Poveri quattrini !!! 

Pu 

All'uscita dal teatro c'è stato un po' di pa- 
rapiglia intorno a una bandiera rossa, eppoi 
quest'ultima ha presa la fuga inseguita dalle 

| guardie. 

Una compagnia di truppa ha occupati gli 
| sbocchi della piazza per mandar via la gente 
! che aveva tutta la volontà di andarsene, e 
molti hanno cominciata un'illuminazione di 
moccoletti alla fiorentina. 

Pare impossibile, proprio il 28 agosto, pro- 
prio a due passi dalla eternità! 
sfa a 
Continuano le glorie e i trionfi di monsignor 
Cacheratiò. 
Nelle ore pomeridiane d'ieri l'altro la banda 
volontaria livornese si è recata sotto le fine- 
stre dell'illustre empirico e per wn paio d'ore 
Da rallegrato l’aere dei concenti 1 più melo- 
diosi 
Questa notizia mi riempie l'animo di una 
dolce emozione. Ora alnisno capisco perchè 
l'onorevole Baccelli, dopo esser venuto via da 
| Livorno per comparire all'improvbiso. nel 
| cortile del Collegio romano, abbia pensat? 
{ bene di ritornarvi. O sta a vedere che unsi» 

gnore di quella conseguenza doveva lasciar 

Livorno, senza neanco un zinzin di serenata! 
| Se Dio vuole, l'ha avuta. Bravi bandisti li- 
| vornesi. Un po’ di sunnene all’onorevole 
| Baccelli è proprio quello che ci voleva. 


dè 
L'illustre empirico, che si trovava in casa 
rr———————____————————— 


la sua barea a vapore in vista di Ginevra. Gettò 
l’ànoora, cambiò di vestiti in modo da ridiven- 
tare Giorgio Dutil, viaggiatore di commercio, ao- 
cese un fuoco d'inferno nella caldaia dove era 
| rimasta poca acqua, scese nel piccolo canotto, lo 
staccò © foce forza di remi verso la riva. 
| Era cessato di piovere. Cesare arrivò sano o 

salvo; respinse con una pedata il canotto che le 
ondate portarono più lontano, e aspettò dieci mi- 
nuti fermo ed immobile guardando verso il lago. 
i Dopo dieci minati una esplosione formidabile si 
| foca sentire a cinquesento metri dalla riva. Una 
fiamma s'alrò verso il cielo in mezzo ad un vor- 
tico di famo e di faville. Poi più nulla.. La cal- 
| dala della barca a vapore, sealdata oltre misura, 
era scoppiata colando a fondo la barca, come era 
colato a fondo l’yacht di Marcello Langier. 

Fossaro si dette una fregatina di mani, andò 
tranquillamente all'albergo della stazione, prese 
la sua chiave ed il suo candelliere dal portinaio, 
e andò in camera dove si mise a letto © wad- 
dormentò del sonno dell’uomo che non ha nulla 
a rimproverarai. 

La maitina dopo si levò alle diesi, fece cola- 


tano sofflava sempre e i buoni Ginevrini, abituati 
alle stranezze del vento, si erano vestiti da in- 
‘verno e dicevano: 

— Ne abbiamo per otto giorni. 

Fossaro era assolutamente sicure che l’yacht | 
fosse colato a fondo trascinando con sè Marcello . 


! Laugier, suo figlio ed il servitore che l’accompa- | 


guava, ma voleva che la voce pubblica gli con-, 
fermasse talo notizia. 


Andò alla stazione e prese un biglietto par Ver: 
soix. 

Il treno entrava nella stazione prima di quella 
di Varsoix mentre un altro trezo ne usciva diri- 


Fuori di Roma cent. 10! 


dove era tornato all'improvviso, si è affac- 
ciato alla finestra tutto commosso, ha rin- 
graziato i bandisti con un blando sorriso ©: 
poi ha invitato il maestro Carlini a salire in, 
casa per fargli le sue congratulazioni. 

Ed il maestro Carlini è salito, e alla pre-. 
senza di monsignore ha tirato fuori di tasca 
una pergamena ed ha letto un indirizzo.che 
ha mandato in solluchero Sua Eccellenza,. al 
quale ha dichiarato che dovunque vada. ser- 
berà sempre della banda livornese gratissima 
‘memoria. 

<« La nostra banda — ha detto il maestro 
Carlini — ha due pagine gloriose: in una è 
scritto il plauso che ci dettero gli Italiani 
raccolti nella piazza della Signoria quando la 
gratitudine nazionale vendicò l'ingiuria patita 
dall’altissimo poeta; nell'altra, lo entusiasti? 
che accoglienze di Romalibera allorchè come 
poneva sul Gianicolo le ossa gloriose dei suoi 
martiri immortali. 

« Eccellenza! Una sola è la nostra ambi- 
zione: aggiungere în una terza pagina il 
ricordo di aver meritato parole di confortò 
da Voi, ammiratore preclaro del)Poeta na- 
zionale, Compagno valoroso dei fortissim® 
difensori di Ro; Speranza e promessa dî 
libertà e di decoro nei civile ammaestramenito 
della patria ». 

*, 
3» 

Ogni giorno qualche cosa si impara. O chi 
avrebbe mai immaginato nell’onorevole Bac- 
cQlli un dantista! Che il maestro Carlini ab- 
bia sentito dire dentista ed abbia sbagliato !# 

E non solo d:sntisfa ; ma per giunta com- 
pagno valoroso dei fortissimi difensori di 
Roma. 

Caro signor maestro. Carlini, questa poi è 
grossa davvero. Fino al 20 settembre 1870 
l'onorevole Baccelli è stato sempre « suddito 
leale » del Santo Padre, e non ha mai pen- 
sato neanco per sogho di compromettersi per 
la difesa della patria. Ha serbata la pancia, 
certo con più saggio consiglio, alle glorie del 
ministero. 


Ma l'onorevole Baccelli s'è guardato bene 
dal protestare. Lui piglia tutto. L'hanno thia- 
mato decoro della scienza, vanto di Roma, e 
‘un terzo titolo ci yoleva: gliel'hanno dato. 
L'onorevole Baccelli è anche reduce e.difer= 
sore fortissimo. 

e,,* 
vara 

Ieri, 28 agosto, è stato distribuito il pro- 
getto di legge sull'ordinamento delle scuole 
agrarie 6 forestali presentato alla. Camera dei 
deputati nella tornata dell'8 marzo dall'ono: 


revole Miceli. 
Se questa non si chiama sollecitudine... 


—————_m ms 


gendosi verso Ginevra. Il barone ai, affacaiò allo 
sportello, ma si ritirò subito pallido di terrore, 
Ta vino scompartimento di prima olazse aveva 
veduto l’ex-tenente degli ussari che un minuto 
prima avrebbe giurato che fosso morto. 
"E SAa proprio If — domaniò Camaro a sò 
stesso — lui vivo... o si tratta di mi& ramomi- 


ossaro. — A Versoix' non petranno 

iconossore nel commesso viaggiatore Datif il èa- 

itano “Bernardo: Gentil che nessuno’ ha ‘attito 
ipo: di osservare... 

Scese alla stazione, entrò in un caffà, st fece 
portare un bicchierino d’assenzio, e non volendo. 
comprometterai con dello domande indisarete.a- 
spettò che gli si presentasse l'occasione d’ossere 
informato. 


x 

Lorenzo Feral, appena che Marcello suo figlio 
furono entrati in casa sua, voleva chiamare ‘una 
donna di servicio è mandaria in cerca dan mo- 

ico Raoul, sempre svenuto, pareva avesse 
A iareelio io" trattenuto dicendogli 

lo avera ‘ 

Nessuno al mondo deve sapere che mio figlio 
tratta di vita o di morte. 
Feral lo 


è qui.. si 
Lorenzo 
— Vi sorprende quanto vi ho detto..? Abbiate 

bambino sarà riscaldato e 
la sciarada... 
coricato in un buon 


e è. 
333% 


Baccelli », nella speranza forse che l’onore- 
‘vole Dapretis, leggendole nella quiete di Stra- 
della, abbia a godere di quella necessaria 
traspirazione che le acquo di ‘Tabiano non 


letta nel testo greco >. 

E questo fatto, deplora forse 
anche di più che tutti stiano zitti e lascino 
fare al gran Dulcamara tutto quello che gli 
passa pel capo. 

Do) 

Jo mi meraviglio della meraviglia dell’Opi- 
sione, alla quale i suoi xxx1y anni di vita 
dovrebbero aver fatto oramai capire quanta 
© quale sapienza ci è nel sonetto del Giusti: 
1 più tirano i meno, e come da noi la gran 
‘maggioranza del colto pubblico abbia piglisto 
Tandazzo di stare a vedere e di lasciare che 
n paio di originali tutt'altro che belli fac- 
ciano e disfacciano a loro piacere. 

Quanto poi alle simpatie dell'onorevole Bsc- 
celli per la filosofia aristotelica, non me ne 
meraviglio nò punto nè poco. 

Ho sempre conosciuto ‘« l'onore di Roma» 
por un peripatetico di prima forza. 


o fl 


VARIAZIONI SUL TEMA 


Il lettore non si può ix 


PANPULSA 


‘battaglioni degli allievi? volontari sareb- 
i ‘una superfiuità, anche qualora gli av- 
vocati che li difendono ed i santi che li pa- 
trocinano mon facessero sospettare del lorc 
scopo. 


* 


Il Diritto si è scandalizzato perchè, sospet- 
4ando degli scopi dei fondatori del « contro- 
esercito », sì accusa il governo di complicità. 
governo può essere complice scientemente 
6 non lo crediamo tale — come può essere 
è spesso complice per ingenuità, per troppa 
buona fede, o per paura di non essere libe- 
rale abbastanza. 

Ad un altro giornale — con bottiglieria 
d'oche — che crede di canzonarmi, dicendo 
che mi immagino di aver salvata la monarchia, 
risponderò francamente chela monarchia non 
mi parrà mai in pericolo finchè i repubblicani 
saranno come quelli che dà oggi la piazza. 


Un incendio. 


Bassano di Satri, 28 agosto. 
Alle ore 5 pomeridiane di ieri, 27 corrente a- 
gosto, un terribile incendio si sviluppar; 
Faose, nella via denominata Solera e e ento 
Il faoco proveniente da “n fienile sì attaccava 
rapidamente alle s0”rapposte abitazioni, ed in 
breve ora prend”,va proporzioni allarmanti. 
Le campa”, della parrocchia suonavano a stormo 
LIA PZulazione spaventata aocorreva da tutte le 


Sal principio il disordine e la confasione domi- 
nava nella folla, che in massima parte se ne stava 
nell'inazione. Solo si udivano alte strida di ter- 
rore; ma pochi erano quelli che prestavano s00- 
corso. 

Fa notata l'assenza dell'autorità; e da qui la 
mancanza d'ordine, di rispetto e di direzione. 

L'incendio aumentava vigorosamente, è sbucava 
già da più parti minaeciando di attaccare od in- 
volgere nei vortici delle sue fiamme l'intiera son 


fino a miglior occasione, e di quelti 
che pigliazdo a modello: Stenterello servitore. 


‘ministro 
lento ed ascolterà i consigli della pru 
di accordare l'approvazione che si 
da 
la Nazione fa meno complimenti e do- 
Ferrero 
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prestato a spegnere il fuoco. Nella parrocchia fa 
esposto al pubblico il santo protettore Gratiliano 
fra gli urli e i gemiti dei fanciulli @ delle denne. 
E toccata così la folla nella sua credenza reli- 
da tatti si risvogliò un sentimento di do- 
spinse con indicibile attività a soc- 
correre i danneggiati. 
Farono fatti prodigi di ‘valore e di abnegazione 
da persone di ogni a, di ogni sesso ® di ogni 


Acqua s° gridava © si portava da tutte le parti. 
__Pozo tre ore circa di lotta indefessa fa localiz- 
Zato il fuoco, e quindi in seguito spento total- 
mente. 

Cinque povere famiglio restarono senza tetto; 
@ poco o nella poterono salvare delle masserizie 
che tenevano nelle proprie abitazioni. 

Una sottoserizione fa aperta subito nel paese 
ad iniziativa privata per soccorrere i danneg- 


questo incendio nell'interno dell'abitato per por- 
tare al colmo il terrore e lo sgomento. 
Damp 


La pelveriera Bonzani a Pontremoli. 


_La,sara del 27 corrente sull'imbrunire tro ter. 
ribili detonazioni avvenivano nella polveriera dei 


In prossimità del primo casetto scoppiato, 1ì 
presso un gorile, furono trovati, orribilmente sfra- 
cellati, icadaveri di tre operai; in uno degli altri 

altro operaio, cosicchè le vittime a- 
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il.loro lavore. era finito, quei p- 
punto alla pressa, si recassero al gorile per la- 
varsi lasciasdo la pressa stessa in movimento; 
che in quell’abbandono la pressa superasse il nu 
mero delle atmosfere richieste e da ciò lo scoppio. 


| 


È inutile aggiungere che il triste fatto ha viva- 
la città 


i 


Amr 


Di qua e di là dai monti 
Pri 

a "fi yreci- 

Ma sarà meglio fissar le date con D! 
sione, giacchè ci è dato poterlo fare meglio 
di Marco 0 di Matteo, che non conoscevan( 
l'almanacco. 

Teri, dunque, Firenze ha avuto Îl suo co- 
a non ha potuto avere nemmeno la 

mbola. o 
Uct) il ‘sio domato Firensa La sua! the 
Può ad lo vani 
auto, En ei rangiiio della ormai 
famosa nota officiale. 
se 

E Frosinone? 

Anche Frosinone l'ha avuto, ma si può 
scommettere che tra il suo comizio @ la 
pioggia di Roma se gli avessero data libera 
scelta, avrebbe data la preferenza a quest'al- 
tima, che sarebbe stata una buona guaren- 
tigia per i granoni e le rape della sua cam- 

na. 
Pa iitanto sono due comizi di più ; due strappi 
di più nella nota officiale; due erubescenze 
di più sulla pelle ministeriale del povero De- 
pretis, che, già lo sapete, soffre d'un’eruzione 


cutanea. 
Conseguenza di guareniigite rienirata. 
Oh la nota, la nota | 


A proposito: vedo nel Diritto quella del- 
l'onorevole Mancini, che, precorsa 
lite informazioni di buona fonte, fa, durante 
una settimana, l'indovinello obbligatorio di 
tatti i giornali. 

È lunga la nota, come certi salami di Ve- 
rona. Ma veduto che deve bastare a tutti i 
commensali del banchetto europeo, aff'ettatelo 
pure senza parsimonia. 

Parlo del salame, non della nota, che metto 
in serbo tra la biancheria: sbocciata nei giar- 
dini di Capodimonte, servirà a profumaria. 

" 


Ma se mi lascio andare ai capricci del naso, 
addio cronaca e addio cronista, divantato se- 
gugio che 

< Leva il muso odoraado il vento infido ». 

Bando, bando alla celia. A. Washington si 
muore: nella Withe House il povero presk 
dente Garfield non trova più aria sufficien 
ai suoi polmoni. « Vi è — dice il telegrafo — 
un sintomo allarmante: quello di una diffi- 
coltà alquanto maggiore di respirare ». 

È un dispaccio-Deprofundis. 

Giorni sono, per capacitarci della florida 
convalescenza dél presidente, l'elettrico ci an- 
vunciò che il medico di lui, rassicurato, aveva 
intrapreso un lungo viagzio. Sotto questo 
viaggio c'era forse una di quelle réciames 
stapefacienti che sono il forte degli Ameri- 
cani. Se il medico sia tornato indietro non 
si dice, ma del ritorno di Garfield alla vita 
oramai si dispera. I tiket di coloro che hanno 
scommesso per la morte sono in rialzo. 


Perchè — è bene lo si sappia in Buropa — 
sulla ferita di Garfield si è giocato largamente 
alle scommesse, come stllo stomacò del dot- 
tor Tanner e sulle gambe del cîvallo ameri- 
cano che vinse il Grand:Prix alle corse di 
Longchamp. 

Vi sono dunque delle persone, che, nella 
salute di Garfield, vedrebbero la propria ro- 
vina. Figurarsi i voti che esse inalzario al 
cielo, in queste complicità morale di intenti 
che s'assunsero coll’assassino ! 

es 
_ Del resto la posizione di presidente in Ame- 
rica non presenta E seduzioni. 
ina ivile (compensation) di 50,000 
dollari — il guadagno annuo d'un borstere di 


Eppoi sempre sotto la mira dei caluania- 
tori'e del. seminatori di pi, 


tato pochi minuti si apre un uscioe ci si in- 
vita ad entrare nella stanza del presidente. 
<Il generale Graatà vestito di nero, ha un 
abito d'alpaga senza giubbetto © la eravatta: 
bianca. Appena ci vede entrare si alza per 
Proteo umore malinconico. Nom 
una parola, tiene gli occhi bassi come; 
fosse imbarazzato © si limita sn 
delle vigorose strette di mano 
meno 
donne, 
== 
avanzo io, gl 
trovandomi 
‘mio dovere 
capo di quella grande 
«— I am glad to see you (mi 
dervi) 
gli occhi 
« La stringo, 
tende finito, faccio un inchino e via 


VILLEGGIATURE E ACQUE 


Lanzo d'Intelvi, 27 agosto. 

Lanzo in val d'Intelvi, a cavaliere fra il lago 
di Gomo © di Lugano, a cirea novecento metri ij 
altezza, sì compone di tre parti: 

Lanzo — brutto paese; 

Îl Belvedere — incantevole; 

Il Faraviso — che il proto non mi componga 
paradiso — così © così 

Ossia, tatto sommato, un luogo che merita l'as. 
correnza di questi ultimi anpi e la fama chesià 
acquistata. 

Pa< 

Poshi giorni fa vi fece la sua apparizione Fi. 
lippi, che si afogò in un'appendice della Persere. 
ranza contro la strada, erta, ripida, fatta solo py 
qhi può servirsi d'a mulo o d'una carrozza, e 
non già per i deboli di garretti e di polmoni, 

Ma per chi è dotato di gambe buone 6 di pol. 
moni sani, è una salita pittoressa, che si insinua 
in una valle stretta, in certi punti orrida, È | 
natura in tatta la aua bellezza. Gli Inglesi no 
vanno matti, e non se dar loro terto. 

11 celpo d'occhio del Belvedere merita poi qui. 
lunque sacrificio. 

Ve lo descrivere se ne fossì capace. Invecati. 
sogna mi contenti di questo: immaginate di ve. 
dere seicento metri sotto ai vostri piedi un gran 
lago (quello di Lugano), monti da tutte le parti, 
le cime più alte all'estremo orizzonte, valloncelli 
è vallate ad ogni tratto. Lugano, bianco, lindo, in 
faccia, boschi d'ogni dove, paesetti è paesi e ca. 
solari sparsi su quel varde fosco, indi gli scherzi 
della luse salare e della luna... un po'di poesia, 
di romanticismo, e ne vien fuori uno di qualli 
spatincoli, i quali, abimò, non si godono dapper- 
tatto. 


dC 


Quest'anno c'è folla — telativamente ai locali 
non ancora prédisposti per una grande stazione 
estiva. 

Totta questa gentò si divide in tre categorie 
molto distinte: 

La prima — la più aristocratica — all’Hòtel del 
Belvedere. Sono Inglesi, Americani. equalehe gran 
signora di Torino e di-Milano. Caratteristica prin- 
cipale — una quantità tale di bambini da far fag- 
gire a gamba gli amanti della quiete. In compenso 
società scelta, rita monotona, com/ort.... e preti 
relativi. 

La seconda a Lanzo. Meno etichetta, più belle 
ragazzo, milanesi in gran quantità, teatro, balli, 
divertimenti. sami-famigliari.. 

L'altima al Pargyiso. Asque farruginose, villeg- 
gianti per cura, socistà mista, dalla gran dama 
a. quella che vorrebbe esserlo. 

Vasi per la distanza, vuoi per la diversità delle 
persone, vuoi per altre ragioni questi tre mondi 
vivono a sè, indipendenti, quasi sdegnando di tro- 
varsi assieme. 

fanno torto, ma predicar la fusione è finora 
come voler driziare le gambe ai cani. 


Pas 

Chi dice Lanzo è lo stesso che pronanci il vome 
dana famiglia cnì si deve tatto quello che ha 
Lanzo attualmente — la famiglia Novi, costituita 
di due vecchi, circondati come antichi patriarchi, 
da parecchi figli, uomini d'affari... 0 di denari. 

E sono veri pateisrehi, ai quali ognuno che ar 
rivi è costretto a pagare il proprio tributo. 

Se stentate a capirlo, vene do un'idea La css 
Novi ha un sulotto a pianterreno aperto a tutti, 
proprio sulla piazza, una piassa che non è natt- 
ralmente nè piazza Colonna, nà piazza San Pietro. 
In quella sala si deposita l'ombrello o il bastone 
sé vi secca portarlo in giro, sicuiî di ritrovarlo, 
là aspettate lamico 0 le signore per andare & 
pranzo, là fato quattro chiacchiere quando non st: 
pete proprio a che santo votarvi. Chi va, ehi 
Viene, e ì più indifferenti son sempre i padroni 
di casa. 

La sera si vuol andare a teatro? Benone. Il 
teatro è dei Novi, che vi ocenpano di diritto Îl 
palco di mezzo, l'aniso di tutta la sala, ed ore 
si dà convegno la fine leur dei villeggianti. Im- 
possibile sottrarai al prendervi posto. 

Lé signore séntotio îl prurito dî mover le gambe! 
— e sa Il alelo quasto sono instancabili — n0% 
c'è che una sala da ballo, 6 questa è dei.. sud 
detti Senza il loro beneplacito non ai salta. E 

seguito. 


così di 

, N 

Da Lanzo in tre ore sì arriva al monte Geno- 
raso, sempre salito da alpinisti che fanno le loro 
prime armi. 

Me io-la salita, sa mi permettete, la farò UD 


{1 naso anche nol 
< allievi voloni 

Abbiamo visti 
jo di Mond: 


ngono nin se 
P°}i questo seo 


legio agli istitu 
lode sia per lo 
disciplin®, sono 
dell'esercito. 


fatto reclames. 

Del resto, dor 
l'istituto di Mo 
stati deputati di 
giadicatissimo d 
non li affiderebì 
democratico e d 


La Corte di ci 
massima che gli 
diritto per quer 

La legge dovi 
ritto al voto 
di terra e di m 
parola degli ufi 
tuzione è relati 
di cassazione, i 


La prima di 
gomento molto 


il Bollettino di 
nicipio che abbj 
cifre confortanti 
sanità a Roma 
miglioramento, 


quelle dell’anad 
sibile con quell 


stato nominatd 
gnola, distinto 
e lavori sono 
Nuova Antolo; 


L'anfiteatro ÎBl 


un cavallo di 
în quella pa 
cesso tutte lo 
come altrove. 
Il success 
ha avuto ieri 


novità che ill 


qallievi volontari >. 


i naso anche noi nella polemica a proposito degli ‘La confpagnia ritorna fra noi senza aver subito 
| 


o 

lode sia per per la condotta © la | métro ha segnato 3 

disciplin®, sono pei diventati eosellenti ufficiali temperatara metin fa al20° 4 quella mi: 
dell'esercito. nima di 15° 3. 3° 


11 termometro centigrado dell'ottico signor 
scipi, al Corso, alle'ore "potmeriaiao » segnava Ha 
Temperatura ovunque abbassata sensibilmente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Relativamente all'inchiesta sulla strage di 
Bailul abbiamo ricevute da fonte autorevo- 
lissima le seguenti notizie : 

< Dopo la di Giulietti e de’ suoi in- 
felici compagni, fa errote gravissimo del no- 
stro governo di rivolgersi per una soddisfa- 
zione all'Egitto, il quale non ha alcuna so- 
vranità su quelle tribù indipendenti: e la ri- 
sposta prima per parte di quello Stato fu una 
dichiarazione di assoluta impossibilità o al- 


lo meno ® 
gono giovani questi che non abbisognano di sif- 
fatto réclames. 

Del resto, domanderemmo volontieri nerehè, so 
istituto di Mondragone è tanto pericoloso, vi sono 
stati depatati di sinistra © vi sono persone spre- 
findicatissime che vi mandano i loro figlinoli, e 
fon li affiderebbero certo a chi fa profeszione di 
democratico @ di libero pensatore, 


La Corte di cassazione di Roma ha stabilita la 
massima che gli ufficiali di complemento abbiano 
diritto per questo solo titolo all'elettorato. 

La legge dove parla dei cittadini che hanno di- 
ritto al voto concede questo diritto agli ufficiali 
di terra e di mare. Non poteva naturalmente far 
parola degli ufficiali di complemento, la cui isti- 
tuzione è relativamente assai recente. La Corte 


‘verno, spedì da Aden una nave da guerra con 
istruzioni per un'inchiesta : però il co- 
mandante credette bene di ritornarsene dopo 


tniforme del nostro esercito, e sono vincolati da 


più figura 
mn giuramento. suna volontà del pascià colà spedito dal- 


l'Egitto di prestarsi alla ricerca e alla puni- 
zione dei colpevoli. 

« La Vettor Pisani, comandata da Sua Al- 
tezza Reale il principe Tommaso, si fermò, 
non si sa con quali istruzioni, per alcuni 
giorni in Assab. Sua Altezza non vuole rice- 
vere l'inviato egiziano che si era presentato 
per refidergli omaggio. 

« L'Egitto non può certo vedere di buon 
occhio che una potenza europea amica si sta- 
bilisca in quei paraggi: cerca quindi sotto- 
mano, forse obbedendo anche a istruzioni di 
altri governi, di porre ostacolo in qualsiasi 
maniera al nostro avanzarsi: ed în fondo ha 
forse la sua parte di responsabilità, più di 
quel che comunemente credesse, nel fatto della 
Strage >. 

Si noti che în quest'ultimo disgraziato af- 
fare di Assab il ministero degli affari esteri 
ha agito di suo proprio impulso, e contraria. 
mente all'opinione dei nostri fanzionari di 
laggiù che stavano per una repressione pronta 
ed energica, senza ricorrere a chicchessia. 


Veniamo assicurati che, in seguito all’in- 
consulto provvedimento preso dal ministro di 
coltura e commercio con la nomina d'una 
Commissione governativa la quale ha le me- 
desime attribuzioni della giuria nominata dal 
comitato dell'Esposizione nazionale di Milano, 
molti giarati si sono creduti in debito di dere 
le loro dimissioni, prevedendo inevitabili con- 
flitti e attriti. 


-_ 

lì giorno 16 di ottobre sarà ‘aperto nella sala 
degli Orazi e Cariazi al il settimo 
congresso medico nazionale. 

Durante il congresso nella stessa sala verranno 
tenute delle conferenza da alconi dei medici in- 
tervenuti. 

La prima di queste conferenze tratterà un gr- 
gomento molto interessante anche per coloro che 
non sono versati nella scienza mfilica. Il tema di 
questa conferenza è Roma &nfica e Roma moderna 
dal punto di vista dell'igiene. 

a 


A proposito delle condizioni sanitarie di Roma, 
1l Bollettino di igiene pabblieato pér cara delma- 
nicipio che abbiamo sott'occhio, constata con delle 
cifre confortanti, che le condizioni dellì putblicà 
sanità a Roma sono in un eontinno periodo di 
miglioramento, 

Le cifre di quest'anno sono assai migliori di 
quelle dell’anno ssofso, ma non c'è paragone pos- 


È 


terra in qualche via remota della città, 

Un riparo a questo inconveniente, il riparo più 
efcace è stata la istituzione dei dormitori pub- 
lici, ma pur troppo contatto che parecchi ne 
sieno stati fatti a spese del comune, altri due vi- 
cino a San Francesso 2 Ripa, sieno stati aperti 
dalla generosità dei privati, essi. non.bastano an- 
cora, e dalle parti della Bocea della Verità centi- 
naia di contadini dormono aneora per le strade, 
© dînno sventuratamente il massimo contingente 
imme dei casi di febbri miasmatiche. 

quanto alle condizioni veramente deplorevoli 
della saluto pubblica nei dintorni di Roma, si spera 
qualche giovamento dal definitivo stabilimento 
delle stazioni igieniche nella campagna romana, 
al cui definitivo organizzamento consacra gran 
Parte della sua attività il commendatore Gatti. 


Domesica scorsa il commendatore Earico Cova, 
nominato testà nostro ministro a Buenos-Ayres, 
fiat dove partirà fra breve, ebbe l'onore di es 
sere riesvato a Monza Maestà il Ro in 
udienza di congedo ed invitato alla mensa reale. 
La Maestà Sna fa, secondo il suò costome,  affa- 
bilissima col commendatore Cova, e durante il 
pranto s’intrattenne con lui, che sedevà alla soa 
destra, degl'ithportanti interedsi che l'Italia ha 
nella repubbliea Argentina. 

1l governo francese ha nominato console a Ve- 
netia il signor Amédeo Imbert-Gourbeyre, che è 
atato sellecitato a trovarsi nella nuova residenza 
prima che s'apra il congesso geografico inter 
mazionale. 

Ci corre l'obbligo d'approvare e lodare questa 
ottima scelta; perchè sappiamo per autorevoli 6 
moiteplioi relazioni che il signor Imbert-Gour- 
bere è sincero amico del nostro paese, ha chiesto 
somprè con insistenza un posto inItalia, e da per 
tutto, iì America é in Inghilterra, sè trovato in 
ottimi tapporti coi nostri rappresentanti. Sap- 
piamo inoltre ch'egli è animato dalla ferma vo- 
lontà di eooperare, per quanto è in luî, alia pa- 
cifica sòlazione delle controversie palesi e latenti 
fra l'Italià © la Francia. 


- 
Al posto del cavaliere Balduzzi, ex-preside 
del liceo Enrico Quirino Visconti ed ora provve- 
ditore degli stadi della provincia di Alessandria, 
è stato chiamato il cavaliere Cogliatti professorè 


cs 
L'anfiteatro Umberto ha fatto ieri due piene. 
La sedie, le ie, i palchi erano affollati, e la 
tignora Casilini ha avato applausi © 

tanto nella Maria Giovanna che nel Figlio di 


che co 
osîtià dicovamo ieri, 


è 


come altrove. 

ll successo che la gentile attrice 
Îha avato Tia esibire ie Leggiamo in un giornale del pomeriggio: 

Sabato sera, nelle sile del Circolo Maurizio 
quadrio, venné commemorato l'andecimo anniver- 
sario della fucilazione del . . . . . (Qui c'èil nome 
di un caporale che tirò una fucilata a tradimento 
sd un éno uffieiale), 

Oltre duecento persone inter vennero alla pietosa 
sette oratori, rifacendo e 
triste dramma, 


Tia gore 


1 nastri della 

E corona erano Fossi, e portavano 
1A 
| versario. » 

La corona venne deposta senza alcun inconve- 
niente. 

Quest'apoteosi dell'assassinio è un’offesa alla 
fedeltà ed alla disciplina dell'esercito e ferisce 
i sentimenti più santi della popolazione ita- 
liana. 

Per scusare le autorità siamo obbligati a 
credere che esse non sapessero nulla e che 
abbiano ricevita oggi la notizia del fatto da 
chi si burla di loro dicendo che « la cerona 
venne deposta senza alcun inconveniente ». 


BORSA DI ROMA 


29 agosto. — La qualche attività di affari oggi 
spiegata sul nostro ‘mercato fa inte,cmente do: 
vata alle operazioni inerenti alla liquidaz;one di 


fine mese. 
I sai conte: 


isorizione: 
«i repubblicani d'Italia nell'XI anni- 


tutti nominali. 
La Banca Generale fa ceduta a 645 per fine 


Parigi tre mesi 10025. 
Parigi chèques 101 30 
Londra tre mesi 25 40. 
Pezzi da venti lire 20 38. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 85 05. 
5 010 116 55. 
5 0/0 90 circa. 


A 
Tolegramai particolari di « Fasi > 
Castellammare, 22. 
Ieri le regate di Sorrento sono state tur- 
bate dal mare grosso. La Roma, che vi do- 
veva assistere, avendo a bordo numerosi in- 
Vitati fa obbligata a retrocedere. 
La squadra con il Duilio sono attese a Ca- 
stellammare giovedì prossimo. 
Lucca, 29. 
Sono giunti qui stamani, alle 10 5, gli ono- 
revoli Magliani e Baccelli. Quest'ultimo viene 
ad assistere alle conferenze pedagogiche, Fu- 
fono, ricevuti dalle autorità e dalle ai 
zioni. 
= >=>=-» 


Tareratii SreFAN: 


TUNISI, 27. — Il colonnello Corréard, mentre 
meoveva da Erbsio, ìeri, per marciare st Ham- 
fa attaccato da 12,000 cavalieri arabi. Le 
li fespinsero dopo un combattimento di 
tre ore. I Francesi ebbero ne morto e tro feriti. 
La cifra degli Arabi morti conosciuti finora a- 
scende a 15. Quella dei feriti è considerevole. 

Îl colonnello preparasi ad attaccare Hammamet 
so sarà necessario. 

FIRENZE; 28. — Il comizio contro le guaren- 
tigio si tenne alle ll © nn quarto al testro Re 
Umberto, sotto la presidenza di Campanella e 


dua che opponevansi 
l'autorità 


NAPOLI, 28. 
visi 


di congedo dat ministro Man- 


vatori. 

L'ordine del giornò chiedeva l'abolizione dell’ar- 
ticolo primo dello Statato e l’abrogazione. della 
legge delle guarentigie. L'autorità di pabblica si- 


LI 
curezza si è opposta alla votazione @ il comizio 
fa sciolto. 


Il marchese di Nosilles fa rice- | 


î 
N polso è‘fpiù regolare. Ma vi àTun’sintomo? al- 
larmante : quello di una difficoltà alquanto mag- 
giore di respirare ». 

PARIGI. 28.— Fino ad ora crédesi che la convo- 
cazione della Camera non avrà luogo prima del 
15 ottobre. 

‘Sono inesatto tutte le voci di modificazione del 
ministero prima che la Camera sia riunita. 

CAIRO, 28.— Il Kedive risiederà al Cairo dal 1° 
settembre ìn poi, il ministero reputando neces- 
saria la sua presenza. 
EAVIENNA, 28, — A mezzogiorno ebbe luogo la con- 
sacrazione dell'arcivescovo di Vienna, monsignor 
Gangibaner. Egli fu consacrato dal nunzio Van- 
nutelli e dai vescovi di Linz e di San Polten. As- 
sistevano molti altri dignitari della Chiesa, il mi- 
nistro barone Conrad alla testa delle autorità ed 
una folla immensa. Dopo la cerimonia l'arcive- 
scovo ricevette le congratulazioni generali. 


TARANTO, 20. — La squaîra partirà per Reg: 
gio. Ad Ischia gi riunirà alla seconda divisione ed 
andrà a Gaeta. Il Duilio proseguirà per Civita- 

‘Spezia e Genova L’Affondatore, 


l'inchiesta di Sfax, andrà a dare il 
acque tunisine. 

bagui dellaVenadoro ha fatto 
presidente 


VENEZIA, 29.— Dai 
ritorno a Venezia l'onorevole Tecchio, 


del RA, 20.— La regina Vittoria creò sei nuovi 


LONDRA 
PE WASHINGTON, 29 Garfield migliora. Ritione 


orà gli alimenti; Îl polso aumenta di forza. 


Bonaventura Severixi, gerente respansabile 
- RI 
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LAS 
1 N. 9 del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
1° Settembre. 
I Contiene: Storiella in quattordici quadri - Mi- 
| nuzzoli, Nerina — Duo navi: l' « Italia » e il 
«Leone di Caprera» Jack la Botina — L'augol- 
tino ferito, Perodi Emma — Una bugia scoperta, 
Riguiui Giuseppe — Tramways e barocci - 
viaggio nel paese dei biscottini, Albini Sofla — 
Muiizoli — ricordi di senola, D'Angelo 0. 
La posta dei ban;bini — Giuochi — Soluzioni. 
A questo numero va niita una delle splendide 
cromolitografie che d'ora in poi si dànno in dono 
a tutti i lettori, rappresentanti la corazzata. Italia 
e il Leone di Caprera. 
Abbonamento annuo L. 32: 
Un numero separato 25 centesimi. 


Amornistrazione, Roma, Pizza Montorio, 130 
____-==* 
= AVVISO 

Una Compagnia d'Assicurazioni contro i danni 
dell'incendio e della Grandine che tiene discreto 
So rinfoglio d'affari nella Provincia di Roma ricerca 
Portona accreditata, pratica del ramo e che p ossa 

con de faniza cauzione, onde poter affidare a 
Bione condizioni l'îspettorato. — 

Dirigere le domande ferme in posta a Gneova 

all'indirizzo B. L. I 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato n genzalo 1877. 
Merita preferenza in ogni 
menti interni, l'eccellente cucina, occ. e per la 
sitaazi fenissima in riva al mare, vicino al 


Ì 


| dolce, mi di soqma Pr dice dallo proprie 


i GRESHAM 


| Società inglese di assicnrazioni sulla vitsi 
(in caso di morte, miste, dotali e vitalizio) 
con partecipazione all80 per 010 degli utili. 


SASSARI, 28. — Nel circondario di Tempio si ati E È; ì 
aviopparoso inendî nllo campagne di parchi Lcd ns 
He o b 
Sedan fi ql si fanno sondare crea 20000 Baldo ri Agra iui, MIGERR 
"MILANO, 28, — Stamane giunsero a visitare | EETIANICLI 104,000,000 0 
l'Esposizione 600 operai di Bologna 6 400 d& | assicurati >» + +. 11.875,00 00 
Deli È | Cauzione al Gorerno Italiano 

MESSINA, 28,— Il 1° settembre avrà luego la | ‘rendita 5.010 del debito pobblico_» , 650,000 00 
soieane inaagarazione di una Ispido commemora; | Succursale italiana, Fi de' Buoni, n. 4 — 
tiva dll'isoerzione sicola contro i Borboni nel te generale in Napoli per le io meridio: 

VI int | i, sig. B. Maccari, piazza S. Maria Ia Nuova, 8 

nato e di altri corpi dello Stato, varie Società o- panier o pope 
peraie e quella dei Reduci. (alt ment i e RE 

VENEIIA,,28 — Il Comitato ordinatore, del cet: . Si spediscono gratis tariffe, prospetti e tel 

geografico seguito a domanda. (5729) 
stra avrà. inogo il 1° iii ionici 
î il giorno dopo 
apertura, del, Congresso. ì il seconda JEttura 10:6 arrivo is 
MA, 28. — ll segretario di Stato Blaino te- ' guenti Giornali Esteri: 

legrafa alle legazioni degli Stati Uniti in dita di Times di Londra 
ieri, ore dieci pomeridiane : Telegraphe, di Parigi. 

x Leggero mighoram nello stato di Gar: - Berliner Na di perl 
field. chiese mangiare, bevi sun 
SILE, mangio ine fetta di pane, primo sibo all'Ufficio di Pubblioità, E. E. Obllaglit, 
solito aheil malato abbia preso da parecchi giorni. Vittorio Rman 


Carrroro VIIL 


In cui sì racconta perchè messer Sisto A- 
mibaldi andò a far visita a messer Mar- 
cantonio dorici. 


0 bizrarro fu il modo col quale Ìl signor Mar- 
antonio Odorici venne a fare la conoscenza di 
Brandano, però due sere appresso la casa dell'O- 
dorici fa intro di waltra non meno strana av- 


e cei siano son Tor 
dell’Odorisi, il quale per via del sogno portentoso 
che aveva fatto, aspettava che da un momento al- 
il Matto di Cristo, convertito in mago be- 
facesse miracolosamente comparire di- | 
scadi romani in oro, e ch 


sue guancie scialbo <a av- 
membra gli ritornasse più 


manifestarsi 
il tempo continuava a mostrarsi 
cattivo umore, pioviggiunva e l'aria era oltre- 
raffrescata. 

Il signor Marcantonio aveva rinunziato alla sua 
solita passeggiata verso le terme di Caracalla, e 
se ne stava seduto su di una vecchia poltrona, 
con le gambe accavalciate, © con gli occhi intenti 
in Brandano, c'e gli sedeva di faccia, © gli stava 


ci 


= 


FANFULLA 


raccontando non so quale avventura della sua 
stranissima vita. Ma però il vecchio Odorici pa- 
reva impszientirsi un tantino di tutta quella fila- 
strocsa, e dentro di sò borbottava: 

—0 che indugi anoora, vecchio stregone, a com- 
piere il miracolo annunciatomi dall'angelo. A_me 
questo piacerebbe più degli altri miracoli che mi 
vai raccontando. 

L'uscie della casa era soochitso, e Cinoio stava 
seduto sulla soglia. 

Ecco ad un tratto si fa sentire uno scalpitar di 
èavalli, che pareva avviarsi verso quella parte. 

— Chi sarà mai che passa per questa via? 

Così solamò il signor Marcantonio, rizzandosi 
da sedere e tenendosi con le mani appuntellate ai 
braccinoli della poltrona. 

Brandano si rizzò esso pure, e parve tutto ad 
‘un traito coprirsi in volto di un mortale pallore. 
E giù dalla fronte gli gosciava un freddo sudore. 

Poi rappe în queste parole: 

— Ohimò, sono sepz3 îallo i famigli del Bargello 
che esrrono in *raccia di me per trascinarmi al 
martirio. Scebbo vero, vero, santissimo Iddio, che tu 
hai fs*%a suonare l’altim'ora al tao profeta ? 

— Non ci vorrebbe altro — alla sua volta pro 
rompeva il signor Marcantonio con molto suo sgo- 
mente. 

Poi volto a Cincio dioevagli : 

— Gaardate chi sono. 

Intanto il rumore dei cavalli si era sempre più 
avvicinato. 

Erano due nomini a cavallo che correvano a 
apron battato. 

Uno dei due, quando fa giunto a tre passi di 
distanra dalla dimora dell'Odorici, arrestò il ca- 
vallo, e con molta attenzione si mise ad osservare 
quella casa, poi volto al compagno gli disse: 

— Ecooci arrivati: questa è senza fallo la casa. 

Allora smontò da cavallo con la franca disin- 


\.l 


Re feno 3 Poereno cociasrenment all'UBO» Prsci 


Dalla Se Pra 


di Pubobata E. E. OBLIEGRT, m Roma, piazza 
E. OBLIEGHT, RALE 


‘iano, Galleria Vitt Em. %. 


LA PARISINE 


prodotto per prevenire e? arrestare 
soprano nai ione dei capelli, “jgonando loro 
primitivo colore se giò incominciano ad 


incanntire, 
È. 


Capelli incomincizzao a diventar grigi. 


Italiano Finzi e Bianchelli, Roi 


tutto racccmandato alle persone i di cui 
Il suo uso 
‘mantiene la tsta pulita ed impedisce la caduta dei 


capelli. 
Prezzo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domannde e vaglia allEmporio Franco- 
ima, Corso 153-1: 


© via Fratiina 84 a. Firenze, via dei Panzani 


Milano, Galleria Vitt. Em. 


r2 


principale, 

D4 è 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 

GLNENRE DA TUTTI A FABMACSTI E PROFUMI, 


Deposito in 
Vi 


a) 


‘richeliea — È dall'Inghilterra, presso i 
PS Ristoratore Universale 


S1*$. A. ALLEN: 


Men peace vi di veste ni copi gii 


presso Quirimo Brugia, 
lei Condotti. 64 al 66. Makes e €., piazza di Spagna 41 e 48 


voltara di un esperto cavalcatore; 
SEO Cini, he nm era eva 


Cincio, intimorito 
liere, non ebbe quasi 


iativamente. 
E poi era quasi inutile, sù 
senza attendere la risposta, vareò la soglia del’ 
Puscio, avendo prima fatto cenno al pere che lo 
accompagnava cho lo aspettasse lì fao! f 

E così all'improvviso si presentò dinanzi all'O- 
dorici. 
‘fi quale, con sua grandiarima sorpresa, elamava: 
— Messer Sisto Anibaldi 
— A messer aiiazinio Odotioi! 

ED ooira veniva a fare a quella casa l'Ani- 


Ma che cosa 
‘Costui correva come un'anima furente sulle 


baldif 
Silvia, DI lei nulla aveva sa- 
traccie di madonna Silvia. DI le, nulla aveva se. 


giacchè il cavaliere, 


a maggiormente invasa dal furore e 
con la mente più che mai sconvolta riprese la 
‘via di Roma. Ma costà non ebbe più modo per 
presentarsi al palazzo Colonna, e reclamarvi con 
la forza la restituzione della consorte. 


Montecitorio 437 


reame di Na) 

n Sala” Colon era ritornato ‘ad ew 

fosse stato una tomba. 

losia, amania di vendetta più cis 
‘un sentimento d'affetto, che gli fosse tutto aim 
tratto spuntato nel ‘cuore per madonna Silvia, agi. 
tavano l'anima dell’Anibaldi. 

E via via, come nuvole cacciate dal vento, nella 
sua testa ’avvicendavazo pensieri, dubbi, sospetti, 
Voleva ritrovarla ad ogni costo, avesse dovuto 
anche discendere, per rintrasciaria, in fovdo x 
tutte le catacombe di Roma. 

‘Ad un tratte gli venne in mente che la Bilria, 
rientrata in Roma, e resa in libertà da Marcello 
Colonna, potessa essere andata a ricoverarzi presso 
del padre suo. E tosto, non potendo più reggera 
A quel dubbio, l’Anibaldi s'avvia alle case di Ti. 
baldi. 

‘Non vi dirò la meraviglia prima, poi lo sgo. 
mento del padre della Silvia, quando egli dalla 
booca di messer Sisto sentì che costui veniva a 
riprendersi la consorte. 

Îl vecchio Tibaldi solennemente sacramentara 
che non aveva veduto la figliuola, soggiungerdo 
che dove eostei gli si fosse presentata dinarzi, 
egli non avrebbe mancato di darle ricovero, gise. 
chè finalmente aveva potuto sapere come i pazzi 
farori dell'’Amibaldi altro non fossero che l’effetto 
di Dea stolta quanto erudele gelosia © terminura 

col dire: 


(Continua) 


36 1a ilo, Galina Viuorio Rm 3 


nori È, L. Daube è Co Londra, 130, Fleet Strett E. 


“Perfezione! 


perla 
dei Capenni pesa 


Mina 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


34-35. Coro, N. Bintmberghi, 


ess 


Rrevettato in Italia è all'ectero 


PR DIPINGERE A 0239 SULLE STOFFE 


Secondo îl stslema inventato > praticato dal Sy. can. GUTTMANA 


PREPARATO ADOLFI TO ADGLFI 


IL soLPOCINE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


Questo specifico compost colle essenze di plane spe- 
ES AlPese regolare di qui mE sgh 

me del 
petto. Lo giovani lo impiegano come mezzo di conser 
azione, © allattamento ne usano 


ciali è conosciuto fra le 
eratiche. 
donne orientali devono Ìa bellezza e conserva: 


Spore Ten 
per ren rendere petto la primitiva fermezza. 
della bottiglia L. 


Tare ed coni ittenti. 

imporio Franco-Ita 

ira Corso. 158-154 © via 
Frattina 84 a. Firenze, via dei Pantani 28. Milano, 


Vittorio Emanuele su 


tendole sia con 
fettante. 


coli pesci, ecc. 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


si conserva îre ed anche 
Ueliedmo per la cità e la campagna è 
reca, Piroscaf, Bastioni Buffets 
per 


Truballaggio gratis, porto 


le © vagiia 2il'Emporio 
vis Gorso 458, 154 e via Frattina 24 
Gsllerio Vittori= Emanuele 9A 


trattasi di lavori circolari od 


i domande e 
via POOR IBO e 158 E na prenionita 
[Galeria Vitt Ema 24 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nello 
tanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 


riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 


Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Pariola irizo dal'cnte unta: 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fratiina 84 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — @irandissima cconomia. 


vinti, 
lone 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoie a rubinetto, dove) 
Lincqua che rgoccioa dal pinna dope) attraversato un filtro, sì mzntiene 


"Gerra carmeli ©. dina pori letigia espace dic iL social 


Nuovo: Tagliavetro Americano brevettato 


Ji vetro quanto la punta di diamante, cd è 


a curva, che li cetguico 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti 
[li vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Erica. 
a0'Ramporio Franco-ltaliano. Finzi. Bianeball, 


acqua semplice che odorosa o disin- 


[altro reci 


4. Firenze, via dei Panzani 28° 


attro giorni. 


Specialità è 
anccessa al fu Pa io Biffl in Milano, 


Ansare, tonico, 
vermifago, fobbrifage, anticolerico e vero 


ARTICOLI UTILI 
Campagna, la! Gaocia od i) Campi, di Manor 


MARMITTE GERVAIS 


creschi portatili di cucina d'una grsndo Joxgerezza, uti- 


‘sus. ere ovunque ed anche in'marcia. Capscità d: 1,2 


rea dra diasca_o di questi i si può contemzo- 
arie uiiocere minestra, CAM9 lessa ed un secondo pista 
Prezzo : da l litro L 84 da ® anzi 8; da 4 lit L. 12 


Modello militare da portarsi ad armssolio”po: 2 pursone L. 15. 


Economia deil’ottanta per cento di carbo ® 


CUCINA - PORTATILE 


ISTANTANEA 


Filtro Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due moîi. 
Ponendolo te nell'acqua ed aspirando 
all'estremità del tubo, in questo caso ls filtre- 
zione essendo rapidissima, l'acqua filtrata forzi- 


|sce ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Appli andolo 4 
[guisa di filtro-sifone può alimentare una caraffa 0 qualunqus 


i Su o di gico volume, 


(puatte in'da Valdera senza il minimo icolo 
Prezio L. Pt a ie pr ciato 


Dirigere fi e 
la Branchelli, 
renze, Via dei de Piace 38. Milano, Galleria Vitt. Em 2 


lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
I Corso 153, 154 e via Frattina MA. 


| 1a cigliore dell beran 
una salutare, è il cetona eminentemente | 


Mélange Biffi 


| 
| 
della Ditta BiMM-Durando | 


tonico, stematico, correhorante, | 


antidoto contre il mal di mare. 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche italiane, | 


rerpute IS Ta Pet gone provviste risi 
a carico dei committenti 
Pranco-Itsliano Finzi e 


a, Diranzo. via dei Panzani 8, } 


a questo 


A, Firenze, via dei Panzani 28. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFA: 
gel on presso l'Emporie.Franco-Italiano Finzi e Bian- 


Li fmi 
A 


€ tedesche, nonchè da attestati privati. 


aa fol Corso 153-154 © via Fratina 84. | 
Panzani 26, e presso i li Liquo- 
Dito iptee et* 5 


TeSh è Era 
pre Gelatiera che io kilo di ghiaccio 


vaglia, all'Emporio Franco-Ità- 
in Roma, = del Corso 153- 
Firenze, via dei Panzsni 28. 


ai Regno d'Itali 
Par tatti gli alii pa 


Questa lette 
ministro, pare) 
cino ad un liq 

terne appra 

iù che quand 
pano già letta] 


quanto tu m 
de nostri amici 
non abbiano nl 
‘non fosse per 
forte e terribil 
bito che è and 
fuori l’eruzion: 
sar-bbe da ma 
nedire. 

La dichiaraZ 
ufficiale, con 
deplorano i 
non era, come 
rina del mio 

Io l'ho lascid 
4 perchè, se x 
stratto a lasci: 
avrebhe fatto 
@ piacere grani 
rati. Forse qud 
jo me n’andas 


prefetto di Firl 
reprimere, bi 
di fare adagi: 
gola; a ques 
attaccato addi 
tente. 

In tutti i mi 
stato: arrestato] 
cedimento per 
di che cosa si 


amnistia per 


Ora facciano el 
mizi, perchè 
possa viceversd 
andassero D 


perchà ci potri 
per caso facasi 
settembre. Pe 
2 ottobre io ni 


(1) In questo 
ginale fosse tim 


Il sacco dl 


"SUA A 


DI SÌ 


— Voi aspeti 
messa — disse 
sima... Il nanfr: 
di un delit: 
— Dan deli 
— Giudicaton 
Il padre di 
di cui il lago «| 
— Che cosa ql 
— Avete rag 
Dore voleva at! 
— Porse mer] 
— Chs cosa 
— Come? rol 
fidato il segreti 
Stanotte, 1 uom 
vero nome qua 
miserabile mao 
du Roy... 
Ela mardl 
— Lo affermi 


— La oredeti 
— La #0 cap 
Una volta di 

di me? Può ben 


chezze fa sono 
= E le prov 


users si 


In Roma cent. 5 


LA LANCIA D'ACHILLE 


Questa lettera, attribuita ad un onorevole 
ministro, pare sia stata trovata interravi- 
cino ad un liquorista. Abbiamo creduto di 
poterne approfittare senza riguardo, tanto 
più che quando ci è stata consegnata l'ave- 
fimo già letta il popolo ed il comune. 


Iseo, 28 agosto. 


Carissimo Amico, 
quanto tu mi scrivi dei lamenti degli amici 
de'nostri amici mi conferma nell’idea ch'essi 
non abbiano mai avuto il senso comune. Se 
nn fosse perchè la loro amicizia mi rende 
forte e terribile agli occhi di quel rimbam- 
tito che è andato a Tabiano a farsi venir 
fnori l'eruzione cutanea, in parola d’onore ci 
sar bbe da mandarli in quel paese a farsi be- 

dire. 
Pia dichiarazione pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale, con la quale si disapprovano e 
deplorano i comizi contro le guarentigie, 
nin era, come ta sai e come sanno tutti, 
rina del mio sacco. 
Io l'ho lasciata pubblicare pro bono 
« perchè, se avessi protestato, sarei stato co- 
stretto a lasciare il portafogiio, ciò che non 
avrebbe fatto vantaggio a nessuno di noi altri 
# niacere grande a quella canaglia di mode- 
sati. Forse qualche collega aveva sperato che 
io me n’andassi; ma ho fatto l'indiano e acqua 
in bocca. 

Intanto, disapprovai 


ti e deplorati dal go- 


reprimere, benchè io gli avessi raccomandato 
di fare adagino... Ma è un'eccezione aila re- 


attaccato addosso qualche cosa di prepo- 


tente. 

In tutti i modi, se qualche imprudente è 
stato arrestato, se si è iniziato qualche pro= 
cedimento per offesa alle istituzioni, ecc. ecc, 
ii che cosa si lamentano questi amici de' no- 
stri amici? Il processo si farà fra una quin- 
licina di giorni, e se sarà seguìto da una con- 
îanna, jo ci ho bell'e pronto un deereto di 
amuistia per i delitti politici, da pubblicarsi il 
%) settembre : e chi s'è visto s'è visto. 

Dunque, come vedete, la mia parte l'ho fatta. 
Ora facciano essi la loro ed affrettino i co 
nizi, perchè se i questori li arrestano, io 
ssa viceversa comprenderti nell’amnistia. Se 
sndassero per le lunghe, potrò tatto al più 
promulgare l'amnistia il 2 ottobre, anniver- 
sario del plebiscito romano. Sarà forse ‘meglio 
perchè ci potrò comprendere così quelli che 
per caso facessero un po” di cagnara il 20 
settembre. Però rammentatevi cho passato il 
2 ottobre io non rispondo più di nulla. 


(1) In questo punto pare che la carta dell'ori- 
gixsle fosse timbrata con uno st«mma reale. 
(Nota della Redazione). 


 _————_————————em 
Isacco di Roma, vedi 4° pagina 
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"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Giudicatone voi. 


di cui il lago era stato teatro, e domandò: 
— Che cosa ne dite? 


yoro voleva attentare alla vostra vita. 

— Forse meno alla mis che a quella di Raoul. 

— Chs cosa supponete ? 

_ Como? non lo indovinate voi a eni ho cop: 
fiixto il segreto del mio passato? reo 
rotte, l'uomo che m'ha chiamate 
Yero nome quando mi ha creduto 


— Lo affermo. 

- = perchè? Si 

— Per ereditare da lu 

— La credete capace di tale infamia ? 

— La #0 capace di tutto. Non lia tentato forse 
Uta volta di farmi bruciar vivo per 
ti me? Paò ben faro affogare #00 figlio le cal rie- 

Je sono ora più che mai necessarie... 
E le prove? 


riservata a termini 


agio mer seta STAT 


Proprietà letteraria © 
[pica reni eg 


verno, i comizi si tengono come prima; Il | 
prefetto di Firenze è corso un. po'troppo, col 


gola; a questi benedetti soldati riman sempre il 


Il padre di Raonl raccontò il terribile dramma ‘ 


— Avete ragione. l'uomo della barca a var | 


è n 
niterabilo mandatario della marchesa do la Tour », 
du Roy... A 
— E Îa marchesa ferebbe nocidero, suo figlio? , 


ANF 


iVedamai gli indirizzì nella quarta: pagint)- 


— —_ 


Roma, Mercoledì 31 AgostoB1881 


PT —_eei 


Fuori di Roma cent. 10 


i a 

i E se qualche moderato volesse fare il furbo 

| e dire che în questo modo si eludono la legge 
e le dichiarazioni della Gazzetta ufficiale, 

| penserò io a fargli dire un sacco di contu- 

| melie da miei amici della stampa. > 

| Saluta tutti, e nella speranza di un migliore 

| avvenire credimi sempre 


H Tuo affmo amico 
GIUSEPPE. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho ricevato l'Annuario del ministero delle 
finanze e, non fo per dire, ma mi è parso un 
i gran cimitero grazie alla quantità di croci 
! che vi è seminata quasi in ogui pagina. 
j Figuratevi che, essendo riuscito a contarle 
i coll’aiuto di un amico computista, ho trovato 
che, solamente nel ministero e nella Corte 
dei conti, senza tener conto dei non pochi 
i uffizi dipendenti, vi sono: 
i 2 gran cordoni, 6 grandi uffiziali, 17 com- 
| ‘mendatori, 46 uffiziali e 137 cavalieri dell'Or- 
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro; 
| 4gran cordoni, 10 grandi uffiziali, 59 com- 
| mendatori, 30 uffiziali e 298 cavalieri dell'Or- 
diné della Corona d'Italia. 
In tetto, salvo errore, tra grandi e piccole, 
tra verdi e bianco-rosse, 655 croci. 
| È da notare che il personale degli uffizi 
| così crocifissi è di circa 1,500 individui e che, 
prima delia Riparazione, nello stesso numero 
di impiegati non si contavano che 432 deco- 
i razioni e non vi erano tanti grandi uffiziali 
| e tanti commendatori. 
Questo come statistica. Quanto alle ragioni 
per cui molte di quelle onorificenze sono state 
date, sarebbe troppo lungo il parlarne. 


»* 
sara 

Quando, giorni indietro, ho parlato della cir- 
colare segreta spedita agli intendenti di fi- 
nanza raccomaodando loro di aggravare la 
tassa di ricchezza mobile sopra le industrie, 
i soliti officiosi sono saltati subito fuori per 
dirmi che la notizia non era vera. Anzi, non 
più tardi di ieri, il Diritto si è fatto un do- 
vere di dichiarare « nel modo più assoluto e 
perentorio che tutte le circolari mandate o 
che si manderanno, sì pari di quella pubbli- 
cata, ingiungono agli intendenti di procedere 
ad un'equa ripartizione della tassa di ric- 
chezsa mobile e di procedere ad indagini 


per scuoprire chi si sottrae al pagamenta © 


dell'imposta », 
Guardate combinazione 1 

| Oggialle circolari del ministero delle fi- 
* nanze fo posso contrapporne un'altra, colla 
quiaie i signori Antonio e Vincenzo Nasoni di 
Milano avtertono în data 25 corrente i loro 
| clienti che alla fine del mese essi abbandone- 

ranno l'industria della pilatura del riso e il 


e —r——r—È-"i 


I — Leavrò. 
! — Per far condannare quel miserabile? 
— No.. ma per aver diritto a realizzare un 
mio progetto. 
— Sperate di ritrovare quell’aomo? 

— 86 non Îni, almeno uno spione che s'è pre- 
sentato a casa mia tre giorni sono, e che agiva 
certamente d'accordo con lui... Uno mi metterà 
sulle. traccie dell'altro... A rà 

Mareello raccontò a Feral la visita del capi- 

Jo di lungo corso, e prosegui: 
tano cnell'eomo, esavinto che io e mio figlio siamo 
morti, aspetta che la pubblica notorietà permetta 
di rilasciare gli atti di morte dei quali la mar- 
Chesa ha bisogno par essere libera e ricca... Essa 
avrà‘almeno uno dei due documenti... 

— Quale? Vie 

Quello di Raool che permetterà di mettere 
le riani salle desiderato ricchezze © non la farà 
più pensare. a suo figlio... Però bisogna nasoon- 
Here a tatti che Racal è in questa caza.. Raoul 
$ morto.. è perito nel nanfragio dell’yacht insiome 
Sl marinaro. Io solo ho potuto salvarmi... Domani 

raesta dichiarazione. 
farò qaeite che una dichiarazione fals= è un reato 
previsto © punito dalla legge. 


LI scusa e lo nobilita.. Cerco da un 
comment lo eeeh mio figlio sia veramente 


{ fnio, solemente mio.. Il caso me l'offre edio ze; 
1 APP eat sarà dungie un bastardo, un figlio, 


senza nome? 
i — Gli darò il mîo.. Domani farò constatare che 


il lutto ai cappello... 
cisco: ‘palio Dalia i SII, le: 
Pro pallido e gli cechi rossi. Lascierò Versoix e 
Tito Fa gierò in qualche luogo solitario che la vo- 
stra buona amicizia saprà procurarmi dove vivrò 


°l'che cosa m'importa?.. Il motivo per cui lo i 


commercio dei grani « a motivo dell’ecces- 
sivo fedlito di ricchezza mobile attribuito loro 
di ufficio ». 

Non è vero che il caso è proprio strano? 

sla 

E se il Diritto ha la compiacenza di aspet- 
tare qualche giorno, potrebbe darsi che di si- 
mili notizie io gliene fornissi delle altre. 

Se è vero, come afferma il Diritto, che il 
ministero non ha dato agli intendenti altro 
ordine che quello di procedere ad un’equa ri- 
partizione, bisogna proprio dire che questa 
volta essi non hanno inteso a sordo. Si vede 
che procedono... oh! se procedono 

Io sapevo che il Diritto in certi giorni è 
d'un’ingenaità virginale ; ma fino a questo 
punto non lo avrei supposto mai. E dire che 
l’altro giorno ha perfino creduto di tagliar 


corto a tutte ls dicerie sulla circolare. se- i 


greta, pubblicando il testo... di un'altra. 
Proprio così: Perchè la circolare di'cui io 


parlava è la stessa di cui ha dato l’altro ieri | 
1 contressezni il Risorgimento di Torino. Nu- è 


42202 ,. 
mero irogg divisione seconda, data 4 agosto 
1881. 
E questo fia suggel.. con quel segue. 
#, ,°, 
23 3a 
Il comanianta de Amezaga aveva indiriz- 


zato anche al Fanfulla ls lettera che pub- 
blico qui sotto, in ritardo, perchè per scambio 


d'indirizzo mi è stata recapitata solamente H 


stamani. 
Venezia, 24 agosto. 

< Leggo in un resente opuscolo del signor Se- 
bastisno Martini parecchie accuse al mio’ indi- 
rizzo, quale comapgante del Rapido, nel mar 
Rosso, dal marzo al Taglio del 1879. 

Alienissimo da quslsivoglia polemica personale, 
mi astengo dal combatterle e distruggerle, come 
agevolmente potrei, mercè i numerosi documenti 


che posseggo. Dirò solo al sallodato signore che | 
lo spettacolo pubblico ch'egii offra di dissensi in È 
famiglia sal suolo africano, la cui origine vtolsi | 


rintracciare nel desiderio universale di operara 
lealments e colla maggiore efficacia, non conegre, 


punto a dare lustro a quel decoro nAzio»z}e, del ? 


quale egli deve, al pari di tatti 
dinî, essere gelosiazi».,. 
Chè sa l'”saccosso di arina impresa, alla quale 


! egli prosa parte, lo aocora profondamente, voglia 
riflettere che la tranquillità dell'animo è da chie- i 


dersi sempre a sentimenti generosi e non ad astî 
personali, che, per ultima conseguenta, tolgono 


pertioo ogni merito a nobili sforzi contro la for: | 


tuna avversa. 
CarLo DR Amezaca 
< ex-comandante del Rapido. » 


e = 
sa sa 

I fogli di Lombardia narrano che un so- 

cialista, essendo entrato in una chiesa di 


_ ____ ___—————————@6— 


— Il vostro ritiro è bell'e trovato. 

— Dove? 

— Vicino a Basilea... sulle rive del Reno... Ho 
là un piccolo possesso che metto a vostra dispo- 
sizione. 

— Quando potremo partire ? 

— Anche comani sera se volete... Vi accompa- 
gnerò fiao a Basilea per mettervia posto. Quando 
Raoul sarà al sicuro tornereto a Versoix a pren- 
dere tutto quanto vi occorre. Per. portare via il 
bambino segretamente allontanerò i miei servi- 
tori e anderò ad aspattarvi a Nyon all’albargo 
della Strada ferrata da dove partiremo insieme. 

— Accetto con tutto il cuore. 

Marcello, quando Fossaro lo aveva veduto pas- 
sare, andava a Ginevra all'albergo della Corona 
a prender notizie del capitano di lungo corso. En- 
trò nell'albergo e domandò : 

— Il signor Bernardo Gentil...? 

— Ho capito... un marinaro, bell'aomo... ma con 
un occhio solo... 

— Precisamente... avrei bisogno di parlargli 

— È partito da tre giorni, signore. 

— Ne siete sicuro ? 

— Perfettemente.. Ha dormito qui solamente 
due notti. 

— È dove andava? 

— Non ha deîto niente.. ma suppongo che ri- 
‘ornasse in Francia. 

— Grazie. 

E Mareelio tornò indietro poco soddisfatto. 


VII 

L'improvvisa partenza del preteso capitano di 
lungo corso cambiava in certezza i sospetti. di 
Marcello, 

Inveoe di ritornare a prendere la risposta il 
Gentil aveva lasciato Ginevra. Dunque era vera- 
mente una spia complice dell'assassino... Cor- 
carlo era inutile. 


i suoi concitta- | 


Bergamo, si mise a farvi ciò che anche nelle»: 


pubbliche vie non si fa che-contro vi muri'e? 
solo in certi punti: determinati ad hoc dalle 
autorità municipali: 


I presenti, indignati di quell’atto, volevano»: 


dare a.colui una lezione ‘da rammentarselai è 
per un pezzo; ma {le guardie che arrivano: 
sempre troppo tardi per aiutare un galan> 
tuomo in pericolo, arrivarono in tempo: per 
sottrarre quel. mascalzone: agli ‘effetti della; 
pubblica collera, traducendolo in arresto. 

Se un atto di questo genere fa parte del 
programma dei socialisti, bisognerà pensare 
in tempo a introdurre non solo nelle chiese, 
ma nei teatri, nei caffè, ed altri luoghi pub- 
blici, non che nelle private abitazioni, certe 
costruzioncelle affinchè i fatari padroni del- 
l'umanità possano applicare le teorie loro con 

| facilità. 


Un’èra muova, un’éra di libertà sopraffina 
sì va preparando per l'Italia! 
i C'erano in Europa due luoghi d'asilo sicuro 
per i petrolieri, i socialisti, gl'internaziona- 
i listi, i nichilisti ed altri interessanti quanto 

sventurati mortali, perseguitati dai tiranni. 
E i due luoghi erano la libera Inghilterra e 
la liberissima, anzi repubblicana Elvezia. 

Ma, a quanto sembra, anche queste dae: los 
cande politiche mon vogliono più saperne: di 
quelia specie di forestieri, e li mettono alla 
i porta: Che mondo triste ! 
i  Glî Inglesi hanno cacciato Hartmann; ifigii 
| di Tello hanno caccla$ Kropotckine, e si ca- 
| pisce che la storìa non finirà lì. 

È vero che resta ancora aperta la Locanda 

degli Stati Uniti. Ma è troppo lontana dal 
! centro degli affari, e però incomoda. ‘ Infatti 
si dice'che anche Hartmann, che’ dall'76fel 


| de'Londres è passato laggiù, vi si trova a 
disagio. 


4 R dove andrà? 
' R.Kropotckine, dovrà lasciare | l'Métol de 
Genève? 

Le locande di Germania, d'Avistria, di Svezia, 
di Spagna. ehm! non sono le più adatte; @ 
poi ci si sta male. Ci sono troppe cimici e 
| troppi gendarmi. 

i Quanto alla Locanda di Francia, è già com- 
Dleta; non ci si troverebbe neppure una ca» 
mera disponibile. 

|! Ealloraf.E allora non ci potrebbe esere 
| altro rifugio che la Locanda della Cuccagna; 
j olim Locanda d’Italia, sulla cui porta sta 
scritta la tradizionale leggenda: Buon al- 
loggio e buon ristoro. 

Ci si sta benissimo, si godo tutta la libertà: 
possibile e anche impossibile; e i locandieri 


_—T rr 


Marcello andò dal banchiere, regelò i suoi eonti 
si fece mettere un velo nero al cappello e ritornò 
a Versoix. 

Quando vi giunse, trovò il villaggio sottosopra. 
Erano stati ripescati de’ remi e de'banchi d'una 
barca che amnonziavano qualche disgrazia avva- 
nuta:sul lago. I remi e i banchi portavano: im- 
pressi nel legno, col ferro rovente, i nomi di Mar- 
cello Aubertin e dell’yacht il Rodano. La folla.cor= 
reva alla villa per aver notizie. Il giardiniere @, 
lo donne di servizio non sapevano altro che il pg. 
drone era da tre giorni a Vevey con Raoul ed 
Antonio, e che avrebbe dovuto partire la sera a- 
vanti per tornare a Versoiz. 

— Allora hanno fatto naufragio! — esdiamò il” 
sindaco, amico particolare di Marcello — pur 
troppo è cosa sicura ! : 

“In quel momento-apparve Marcello col viso:li- 
vido ed.altera*, gi sentirono delle eselamazioni. 
di gioia.e ‘’utte le mani si stesero. per. stringere 

? sua 

— Piangete... piangete — egli disse — io son 
vivo, ma Reoul è morto e il buon Antonio è spa- 
rito ‘con lui nell'abisso... 

Molti piarigevano. Raoul era adorato da tut e 
Antonio era del paese. 

Mareello condusse seco il sindaco dentrola villa 
| e la folla sallontanò silenziosa e desolata. 

Il barone di Fossaro, che in mezzo a quella follà, 
| nelle sembianze di Gregorio Dutil, aveva sentito 
tatto, diceva a sò stesso: 
i —Mimporta poco che Marcello Laugier. sia 
scampato per miracolo dalla morte... la marchesa 
| non-ha più nulla da temere da lui... L'importante 
ara ereditare, ed essa eredita... Il sindaco e il ter. 
nente vanno di certo a stendere l'atto mortaario. 
di Raoul.. È quel che ci vuole, 
E ritornò al villaggio, 


(Condintua) 


è 


Ego, 


civici ia e cern 


titore Abou-Amema. 
Si può dare di peggio? Non credo. 
si sono trovati 785 Francesi i quali 


hanno dato il loro voto al celebre marabutto, 
ritenendolo più degno del grand cifoyen di 
alla Camera. 


Quei 785 avranno forse pensato che fra un 
Genovese e un deduino, questo era da prefe- 
rirsi, non fosse peraltro, perchè picchia i sol- 
dati francesi a meraviglia. 

Ma tutti i gusti sono gusti. 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 27 agosto. 
acialarla in fatto di notizie 
il quale si proponga di 
dalla cinta daziaria per 


Non c'è proprio da 
per un corri 


a Bardoneschia 
per parisrri di questa funzione la quale fa una 
tarda giustizia resa al merito insigne del modesto, 
mx tenace propugnatore di un’opera che sembrava 
follia Può essere soggetto di qualche me- 
ditazione il fatto che Médail morì senza nemmeno 
am nastrino all'occhielle, mentre oggidi si fa tanto 
aparpero di docorazioni regaiandele a persone che 
spesso ne sono dubbiamente degne. 


questi clamori si sia ripercosso altrove. Ad ogni 
modo, se si otterrà qualche risultato, il merito 
dell'iniziativa spetterà alla stampa di queste ao- 
tiche provincie, ove i cavalieri per merito 0 per 
protezione sono tuttora straordinariamente nu- 
merosi, ed ove gli esempi che dimostrano con 
quali criteri si sia talora proceduto sono poco e- 
dificanti. 

Vi basti il fatto che qualche anno addietro nove 
© dieci decorati si trovarono contemporaneamente 
in pensione da quell'egreria persona che è il di- 
rettore delle careari cellulari. 

<> 

La faccenda delle decorazioni ne ha richiamata 
all'ordine del giorno un’altra, quella cioò della 
Consulta araldica. Di questo tribunale non esi- 
stova più da anni, cioò dopo l’interpellanza Per- 
rone, che il pubblico ministero col nome di com- 
missarìo del re: e la persona a ciò delegata ri- 
feriva piuttosto ufficiosamente che ufficialmente al 
ministero dell'interno în proposito delle materie 
araldiche e nobiliari. Persnaso dell’anomalia di un 
tribunale senza giadici, il barone Antonio Manno, 
recentemente nominato a fangere da commissario, 
ha sui giornali una lettera colla quale 
dichiara nel modo più esplicito di aver presen 


dato, 

Zivui sulle speciali cognizioni della materia che 
dovnsbbe avere chiunque fosse assunto a tale uf- 
fizio, @ che egli con lodevole schietterza confessa 


demie più insigni, @ ben diverso, come vedete, da. 
qualche altro che non avrebbe nNancato di cre- 
dersi atto al delicato incarico anche a DIA avere 


della mutaa ammirazione. 
<> 

Sono ritornati da Venezia i nestri canettieri to- 
delle ricevute 


> 
Perdara la siccità con danno ingente dello cam- 
pagno circostanti; oggi il cielo #'è messo al nu- 
wolo, e si hanno tutte le speranze che la pioggia 
scenda a rinfrescare i nostri dinterni. 


> 

Si vive a stecchetto in fatto di teatri; qualche 
buona retata ha fatto il Ferravilla, quantunqi 
lo novità siano molto scarse quanto al repertorio; 
al teatro Vittorio Emanuele ha finalmente esor- 
dito la compagnia tedesca, accolta con discreto 
favere, per merito specialmente della prima at- 
trice signora Lory Stabel, applauditissima nella 


Juanita. 
Ippolito. 
LE GRANDI MANOVRE 


(Cartolina postale). 
Este, 28 agosto. 


giorno 2 settembre. 

Il 3 si inizierà il secondo periodo con esersi- 
tazioni di divisione contro divisione, e il dì 9 si 
chiuderà il terzo periodo con una manovra di 
corpo d’armata contro nemico segnato. 

Il giorno 11 rivista sulla piazza d'arme di Pa- 
dova. 


Sua Maestà il Re assisterà allo manovre dei 
giorni 5, 70 9 settembre e alla rivista Il suo quar- 
tiere generale è stato stabilito nella famosa villa 
del Cattaio, un tempo proprietà del duca di Mo- 
dena ed ora d'on arciduca di casa d'Austria. Avrà 
con sà il ministro della guerra e numeroso se- 
guito. 

Alle fazioni presenziato da Sua Maestà pren 
derà parte una brigata di milizia mobile che, da 
quanto sembra, sarà oggetto di studio edi osser- 
vazioni speciali tanto da parte dei nostri ufficiali 
che di quelli delle missioni estere. 

Sì faranno pure alcuni esperimenti di nuovi at- 


Miseno. 


Gioia del Colle, 25 agosto. 

Dope un campo passato sotto un sole africano, 
con ua vento impetuoso talvolta, sempre caldo, 
ieri gli ufficiali del 10° fanteri&f® del 73° si riu 
mirono per solennizzare a vicenda l'incontro dei 
due reggimenti, cui tocca varia fortuna, dovendo 
lano andare a Spoleto e l’altro a Venezia. 

Era un bellissimo spettaeolo quel padiglione 
verde, intresciato di fiori, a festoni di foglie, di 
lumi e lampioncini variamente colorati. Più di 
cento ufficiali di tutte le armi erano seduti a ta 
vola, 6 allegramente dissorrevano, dimenticando 
le 2tiehe del campo, il caldo escessivo, il vento, 
i tarbini che durante il mesa avevano più volte 

> pi; ‘campamenti eolonne altissime di 


sollevato negli a. Ò pela 
s’zonua, i disagi della tenda, 
polvere, a carsezza de 21081 dirag, dalla 


Tutto era obliato da quelli 42». k 
tatto nella gioia serena di trovarsi riuniti. 

A quel mirabile accordo propinò il colonnello 
del 10° fanteria, cui rispose il generale Cogia di 
Sant'Orsola, inueggiando alle due brigate, © ter 
minando con un evviva al Re e alla Regina. 

Alle 10 di sera i lumi comineiarono a diradarsi; 
tatti erano in piedi, escambiavano, fra un ciurlìo 
generale, dei brindisi amichevoli. 

In fine s'intese un: Viva la brigata Lombardi: 
al quale rispose un prolungato: Evviva la brigata 
Regina! 


E le musiche riunite intuonarono una gran 
maraia finale. 
Maurizio di Nassau. 


Di qua e di là dai monti 


Dopodomani s'aprea Venezia la mostra geo- 
grafica. Ci prenderà parte anche la Stefani, tra 
fra Mauro e il suo mappamondo e Marco Polo, 
quale ce lo manda la Cina, dove il grande 
viaggiatore ha onori divini e brilla in effigie 
nelle pagode fra i taumaturghi. 

Alla mostra la Stefani figurerà colla sua 
Mortelliana, che brucia, e col suo Cernaz- 
zani, che nell'incendio ha perduto la villa. 

A° miei tempi si diceva Mortogliano, e il 
signor Cernazzani era conosciuto sotto il 
nome di Zarnazzai. Ma giacchè la Stefani ha 
luto far cosa buona rettificando quei due 
richiamo su codesta novità l’atten- 

e riconsacro nella grati- 
la memoria d'un uomo che 
fede patriottica, e, sotto gli occhi 
lasciò in testamento la sua for- 

Cavour, perchè la volgesse a 
causa ifaliana. 
re 
sl mio Friuli fra l'indo- 

mani del Congresso di Parigi © ! Vigilia di 

quel grido di dolore che ci ridiede una patria. 
i Il testamento Zarnazzai fa davvero quello 
i che si dice un segno dei tempi. All’Austria fu 
| d'uopo registrare il conte Camillo Cavour nel- 
l'albo dei contribuenti friulani. 

signor Z. 


È 


Fetiti 
Hai 


ficio 


F 


f° 


| taglia vittoriosa. 
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della Storia 
gliano siano suo rogo di Fenice e rinasca. 
Gli è quello di un Galileo della patria, che 


sotto la tortura del 
‘Eppur si muove! 


Veniamo alla cronaca. 

C'è innanzi a tutto la Nota Mancini. Sem- 
bra cavata, che Dio me lo perdoni, 
noforte di Alessandro Schaunard, l'eroe della 
Vie de Bohéme. « Do, sol, mi, do, la, si 60, 
re, boum boum. Fa, re, mi, re...» Ahi! abi! 
E vuota come un otre questa Nota, che 
rappresenta l'ultima decadenza dello stile di- 
plomatico. O che la parola si è ribellata al 
suo peianipo i SaR cca di facili ri- 
bellioni e tui possibile. 

Questo per la forma: quanto al fondo... Sui 
casi del 13 luglio è già passato un mese e 
mezzo e non valeva la pena di rinfrescarli, 
se non si vuole offrire nuova esca alla sbri- 
gliata eloquenza de’ mitingai e rimettere in 
problema quelle guarentigio su cui, or sono 
pochi giorni, la Gazzetta ufficiale, parodiando 
Napoleone, riprodusse la superba divisa: Dio 
me le ha date, guai a chi le toccherà. 


Dopo la Nota, c'è l'adunanza che gli ono- 
revoli della deputazione meridionale terranno 
quanto prima a Napoli. Cavillando, ci si po- 
trebbe trovar sotto un po'di regionalismo. 
Fortunatamente quei signori li conosciamo @ 
li sappiamo incapaci d’alimentare delle. ten- 
denze di questo genere, Che ne dice il sempre 
onorevole, ma non più deputato Gabelli ? 

Naturalmente io sono all’oscuro circa agli 
intendimenti che hanno consigliata la riu- 
nione di cotesto parlamentino locale: ignoro 
persino se vi abbia avuta una mano dentro 
l'onorevole Lovito; ma tatto è possibile; De- 
pretis.... avete lotta la Scoperta meravigliosa 
di G. Verne? Egli è proprio quella forza di 
ripulsione, che neutralizzando quella d'attra- 
zione ci permetterà di spaziare a nostro agio 
nelle regioni dei venti. Tatti lo respingono, 
lo disconfessano, ma poi sono ben felici di 
trovare un posto nella nave aerea dell’inven- 
tore di Stradella. 


Infatti oggi lo trovo a San Donnino, ovelo 
ha condotto il Bersagliere dandogli compagni 
in questa gita gli onorevoli Doda, Cocconi, 
Corte, ecc., ecc. Si parla di un banchetto e, 
trattandosi di banchetto ministeriale, non può 
essere che parlante. E perchè non ci aggiun- 
gere anche uno straccio di spettacolo teatrale? 
C'è il Bugiardo di Goldoni, commedia che 
pare scritta a bella posta. Mancando alla 
compagnia comica il protagonista, il buon 
padre Agostino si presterà gentilmente a s0- 
stenerne la parte. 

Po) 


Avremo dunque fra pochi giorni anche il 
verbo di San Donnino. Sollecito sin da ora 
da Fanfulla l'onore d'andarci a far da re- 
porter. Sordo, non darò nella pania della vi- 
schiosa eloquenza dello Stradellino e mezzo 
orbo, causa la rottura degli occhiali, non ce- 
derò alle seduzioni della sua fidiaca persona. 

Quello a cui aspiro è di poterlo vedere a 
San Donnino. Dev'essere un gran taumaturgo 
il patrono di quella città se ha già completa- 
mente guarito l’egregio ministro della sua e- 
razione cutanea. 

Gli va appeso all'altare un bell’ex vo/o colle 
rituali P. G. R. 


è 


Giacchè parlo d'erazioni, dirò che il Vesuvio 
ce ne apparecchia una d'insolita : sarà di ber- 
saglieri del suo nome, fratelli minori di quelli 
del Tevere e cugini degli allievi volontari — 
i Beniamini dell'onorevole Baccelli. 

Sorga, 0 sorga il nobile esercito dell'arve- 
nire, 6 scenda in piazza, per esempio in un 
giorno di crisi, per difendere il portafogli del 
suo patrono e salvare il paese dall’ignominia 
di un possibile ritorno dei moderati. 

E qui una parolina all'onorevole{Ferrero. Si 
dice che egli abbia strappato, 0 voglia strappare 
alla Giunta per il bilancio quattro milioncini 
di maggiori assegni. Negarglieli, dico io, e ge 
ci sono davvero in cassa. darli a que’ bravi 
signori dagli allievi... 

Intendiamoci bene ; dagli allievi carabinieri, 
perch8, in verità, se gli auspici non mutano; 
ce ne sarà quanto prima grande bisogno.’ 


e. 


La politica estera è 
dice di quelle che non hanno es 
Osa persino dire che i Susini della Tunisia 
invocano a mani giunte l'occupazione fran- 
cese. Tutti i gusti sono gusti; ma i Susini 
del Piemonte la pensano ben diversamente. 
Senza essere Susino, senza appartenere in 
alcun modo a Priapo, il Dio degli 
penso come essi. n° eo 
E Depretis e Mancini? Susini d'Africa: non 
domandano che d'essere rare 
sulle mense di Parigi. Sep Pei 
Tanto è vero che pur ieri l'organo 
tino, trovato fra le spazzature del. Debatonea 
certo ordegno che ha l'aria di una corrispon- 
denza da Egger (Ungheria. credo), l'applicò 
sul muso dell’alleanze italo-austro-germanica. 
ic cuffia dei silenzio di borbonica me- 
moria. 


ì 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Castellammare, 29 agosto, 

Giornataceia, quella d’ieri !.. 

C'eran per aria dei nuvoloni neri neri; s'erg 
levata a un tratto una fropea che faceva rizzang 
la cresta a tutte le onde del golfo; c'era nell’, 
mosfera un'olettrieità pesante ehe metteva in eo. 
citazione i temperamenti nervosi. 

Ma ormai s'era detto d’andare, @ si voleva an. 
dare. Il dove e il come ve l'ho accennato ne] mip 
telegramma di stamattina :alle regate di Sorrento 
imbarcandoci sulla Roma. 

Il rendex vous era allo Stabia-Hall, alle 2 po 
meridiane. Una folla numero uno, ossia numero 
cento o cencinquanta persone. 


bas 


Il Vesuvio è sparito dietro una nuvola mina. 
ciosa: i fiati accennano a tutto fuor che a caj. 
marsi! 

Qu'à cela ne tienne!.. Dei vigorosi colpi gi 
remo e un aftacco operato maestrevolment ci 
hanno presto deposto sui larghi fianchi del mae. 
stoso naviglio. 

Uniso incidente: un cappello volato a mare, 
un voto inesaudito, per quanto autorevole, d'a 
immediato ritorno a terra. 

- si parte!.. La mamovra dei marinai, che al. 
zando il cappone levan le èncore, costituisse {l 
punto di partenza... della mia ammirazione, 

Poi do un'occhiata sl ponte su cui s’aggiravano 
tante belle signore, molte delle quali hanno in- 
dossato per la circostanza, il costume marinaresco, 
relevé da dei nastri di seta nera, su cui 2 lettera 
d’oro sta scritto Roma. Quest'ultima è una galan- 
teria dell'ammiraglio De Suni. 

Terza occhiata: al golfo, che sì svolge a poso 
a poco în tutta la sua vaghezza. Castellammare, 
visto dal medesimo, setabra una gran città; Vico 
Equense,. col castello del conte Giuszo, ci passa 
davanti steso mollemente sul suo letto di ver. 
zara; poi viene Meta, che non segna la n0strg, 
ma tutt'al più la metà del cammino. 

Un intermezzo nuovo, almeno per me: la darza 
dei delfini. A destra, a manca della nave, otto 0 
dieci di questi cetacei, amabili cortigiani, si ab. 
bandonano ad una graziosissima, alio sco po 
evidente di divertirci; guizzano a fior d'aeque, 
fanno salti arditissimi, espitomboli, spariscono, 
riappariscono. 

E il mare è di più in più holeus. 

— Com? è brutte !.. nero come l'inchiostro! 

— Non diea mala dell'inchiostro, signorina 0s- 
sani... Lei che se ne serve tanto beno!.. 

Si sentono dei comandi da un capo all’altro del 
bastimento. 

— Spiegate i fiocchi! — ed il vento entra impe. 
taoso a gonfiare le vele aperte, facendooi legger- 
mente piegare a manocira. 

0i avvisiniamo a Sorrento... Ua avviso a vapore 
ci ha accostato e ha scambiato dei segnali miste 
riesi coll’ammiraglio... L'avviso si chiama Loguna.. 
Che venga a portarne una nel nostro programma?... 

Proprio così !... 

Siamo di faccia a Sorrento; là dove le regate... 
ed il pranzo ci aspettano. Tutta la popolazione è 
galla spiaggia, sui remparts, sulle terrazze; il 
paleo del giuri troneggia coi suoi vivaci colori; 
si sente lo scoppio dei petardi... Prepyriamoci a 
scendere... 

— Non si può scendere l.. — susurra una voce, 
poi due, poi cento. Il mare è addirittura scortese, 
poco cavalleresco, poco /eompiacente ai deside:î 
delle signore | 

Senza neppure un minato di sosta, bisogna fare 
fronte indietro e tornarsene verso Castellammare... 
IS giorno 15, rimandate al 28, le regate 
di Sorrellto ci sfuggono ancora una volta !... Devi 
samente, c'è della jettatura!... 

R lsi, che si mostrava così fiduciosa în quel suo 
jouiou foggiato a manina... impertinente, che ne 
dice, principessina Di Belmonte f... On! inefflcacia 
degli amuleti ! 

Torniamo dunque a casa... 

__— Ma torneremo costeggiando sempre (mi dice 
îl ministro Acton) e godendo viste stupende. È 
lo spettacolo che vogliamo dare ai principi esteri !... 

— Grazie, Eccellenza, rispondo io, senza venir 
meno dalla consolazione... 


DK 


Un'altra (dello consolazioni) co la dà la fanfara 
di bordo che si mette a suonare dei valtzer © 
delle mazurche... Si trovano delle coppie abba- 
stanza sicura del loro equilibrio per secondare 
colie loro movenze i ritmi cadenzati di quei tal- 
labili. Ma se si balla tanto anche stando fermi! 

E si seguita a ballare così fino a Castellammare. 
La discesa si opera in parecchi tempi e con molta 
diftooltà fra l'urto sempre cressents dei marosi... 
Diverso signore si sono sentite male... 


3a >< 

sera, allo Stabia-Hall, quelli che erano an- 
dati e tornati da Sorrento per la via di terra rac- 
contavan due cose: I° che le regate, alla meglio, 
avevano avuto luogo; 2° che lo spettacolo inte 
ressante e penoso l'avevano offerto ai Sorrentini 
i passeggieri della Roma. 


BR, 


PS.— La Società delle regate di Sorrento ha pre 
seutato un grazioso regalo per una alle due figlie 


A Tivoli, col 1° di ottobre, grazie specialmente 


alla iniziativa del sindaso, cavaliere Tomei, verrà 

numero c Verano, fa trovata una ghirlanda di | aperto il collegio convitto Tiburfino. 
fari con nastro rosso, contenente un'iscrizione | ‘1, scuole pubbliche, il ginnasio, il licso e la 
morativa in onore di......- + (al posto di verranno annessi al collegio, fondato 
qusti puntini c'è Îl nome di un assassino)a nome | su quelle basi 6 con quei criteri che hanno fatto 

minao si ra n 
a cab € V 
soli che fe rito SERRA gia, Se, come noù ne dubitiamo, giacchè il sindaco 
wi foeiimento a forma di logge >. e il Consiglio munisipale di Tivoli ci mettono 
È ER + | fntta la migliore volontà, a quest istituto si saprà 
mae g1 dico che l'autorità municipale, apinta, dal re- Me ea adore pilastro Fi SÌ 


certi che per la salubrità del clima, per la vici- 
nanza con Roma, esso prenderà in un tempo assai 
breve un notevole sviluppo. 


Gli Speroni d’oro hanno avato ieri una ottima 
interpretazione per parte della compagnia Casi- 
lini, Il Pasta, che ritornava allo scene, è stato 
ascelto festozamente dal pubblico accorso in folla 
al teatro Corsa. Se non erriamo, il Pasta ha creato 
la parte di Raniero Malenotti, in modo da farla 
parere scritta apposta per lui. 

Stasera vè la beneflsiata del brillante Masi con 
il nuovo lavoro drammatico di Ulisse Barbieri. 

Il quale Ulisse Barbieri non riposa sugli allori, 
ed ha già bell'e pronto un altro dramma in cinque 
atti © prologo che verrà rappresentato fra qualche 
sera al Quirino dalla compagnia Dondini. 

Il nuovo dramma per il quale il Bazzani farà 
alcune sone nuove, s'intitola Le catacombe di San 
Sebastiano, ed è il seguito dello Spettro del Co- 
lozseo. 


i degli abitanti dei Quartieri alti @ forse 


ordini perchè venga provveduto con una 
dat, sollecitudine alla sistemazione del piazzale 


di Termini. 

‘undici anni a questa parte si lavora su quel 
Dale, senza che si gia mai potuto ridurlo in 
7 certo stato di pulizia relativa, 

‘Sa quel piazzale dove si vede ogni tanto im- 


alla nettezza urbar o 

in quando a gittarci un po’ d' 

‘tempo addietro fa presentata al municipio una 

inmanda per costraire durante i mesi dell'estate 
chalet 


Salle scene del Corea alla compagnia Casilini 
succederà nella seconda metà del mese venturo 
la compagnia di operette diretta dal signor Fran- 

ioni 2 | coschini. 
per qnei signor, perchè è molto dubbio so gli a pi 

Il teatro Metastasio verrà riaperto il mese ven- 
turo con la compagnia d'operette diretta dal si- 


gnor Gargano, 


pe " 
molte: inco non volle sentir parlare del café chan- 


tex estivo perchè era urgente Il provvedere all 


sistemazione piazza. 

L'estate è quasi passata © la piazza è ancora 
fal © quale. 

'E dubitiamo molto che debba rimanere ancora 


così par un perso. 


Un dispaccio da Livorno ci annunzia che 
Pietro Cossa, l’autore del Nerone, è stato col- 
pito stamani da un male improvviso. Ci men- 
cano i particolari; ma da quante notizie ab- 
biamo potato r»ccogliere risulta che lo stato 
dell'autore del Nerone è gravissimo per non 

rato. 
et romano si trovava da alcuni giorni. 
a Livorno, dove recita in i questo momento DI 
della signora i, per 
figlio tani nel 1799 Ci confor- 
l'idea che non saranno man- 
sana Tietro ‘cossa 1 contorti dell'amicizia. 

Ci auguriamo di ricevere da un momento 

allaltro meno cattive notizie del Cossa, ma 


si è molto parlato in questi giorni della. que- 
gione insorta tra i negozianti fornai e i loro o- 
i, tanto che questo dissidio è stato lì lì per 


SimNte meritsvoli, nel caso di qualche lero lr 
tertan‘o, © possibilmente anche delle loro famiglie, 
fia con qualche dote alle figlie, sia premiando i 
io figli che frequentando ls seuolo si distingnes- 
sero negli stadt 


nesta proposta è stata spprovata alla unsni 
alt petra come per parte dei padroni vi sia . 
tutta la buona voglia di andare d'accordo congli 
i non vengano innanzi con 
Teri merate. All'Osservatorio del Collegio Romano il termo” 
‘Questo per quanto riguarda le relazioni fra pa- { metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28° 2 
droni a garzoni; che per quanto riguarda le re Ta RETTA meine fa di 28° 3, quella 
lazioni, se si può i di 15° 7. 
da = Ron nea ampio contigralo dell'ottico signor 3u- 
spo coetiiani aoipi. al Corso, alle ore ? pomeridiane segna ra 29°8. 


Sono le lagnanzo per il prezzo del pare 
che in questo ultime settimane è, sensibilmeote 


| 


NOSTRE INFORMAZIONI 


mento di quello del pane non è per ora proporzionato 
a quello delle farine e de’ grani, e per quante non 
ci sembri giusto di vincolare la libertà di chi 


Il ministro degli affari esteri richiese al suo 
collega del commersio di far conossere, per. mezzo 
dolle Camere di commerzio, ai possessori italiani 
di titoli del debito ottomano, V’imminente inizio 
di nuove trattative dirette tra parecchi delegati 
di possassori stranieri e la Sublime Porta, affinchè 
possano, se lo stimano conveniente, delegare un 
oro speciale, mandatario, al quelo non manche» 
rebbe, nei limiti imposti dal protacollo XVIII del 
‘eongresso di Rerlino, il favoro del regio governo. 

n 


« Occuparsi dovria 
Dn tantin l'autorità. » 


» 


Jeri allo 6 0 na quarto, all'ora della passeggiata» 


pubblica sicurezza e municipali quante ne baste- BORSA DI ROMA 
rebbero a scortare venti milioni in oro. 
Questo spiegamento di forze devesi attribuire |, & 
forse a certe fischiato toccate all'aocalappiacani pi ii a ail Emelte vggi, da atte: 
pochi minuti prima în via de'Pontefte. buirai alla liquidazione di agosto. 


E Priudita è pagata per contanti 9l 60 © per 
A una esrt'ora s'impone agli omnibus di non pas: | La Diso a dl 
tare per il Corso perchè iogombrano la strada e | liquidazione dA_D. Siionat fi; Roibschilà 95 6, 


‘Nazionale 2390; Banca ,Romana 1110; 
Mobiliare 933; Immobiliare 500; Fondiaria Santo 


(1) Probabilmente sbagliata. 


Réndita 5 0/0 91 


bi) 
E 
5 
É 
È 
È 


So di una revisione della Costituzione” 
tori opportunisti a Belleville. 

ottobre. 
gonone 
= 


lasciando due milioni e mezzo di deficit. 


ieri alle 2 con 246 viaggiatori. 


n 
Telegrammi particolari di « Farfalla > 
sea 5 Parigi, 30. 

épublique pubblica un articolo sulla 

ri sera si è tenuta una riunione di elet- 

E deciso che le Camere si apriranno il 15 

È morto Antonio Tenant de Latour, tra- 


ni. 
Il direttore dell'Union financière è fuggito, 
Il treno di piacere Parigi-Milano è partito 


surrogherà prol 
stero delle finanze, 
vl'tmo pascià partirà per Brindisi exl prossime 
La maggior parto delle operazioni 


ha rimandato il ministro dei lavori pubblici Alì 
pascià Mabarek. 


guerra Daud 
probabilmente il licenziamento delle truppe. 


poli del console generale inglese in Egitto, signor 
Malet, sia di combivare l'occupazione mista del- 
PInghilterra, della Francia e della Tarchia du- 
rante il licenziamento delle truppe, ma questa po- 


istanza l'ocoupazione della loro città dalle truppe 
francesi. Assiourasi che sieno stati dati ordini per 
ocenparia. 


riunione di proprietari di vigneti per discutere i 
provvedimenti adottati dal governo per la di: 
struzione della filossera. 


lumbo, appreò la scorsa notte in questo porto 
causa il cattivo tempo. 


una prossima adu 
delie provincie mei 


NIZZA. 29, — Ieri sera il treno vi nominate cinque città una estesa rete telefonica. 
Ventimiglia macì dalle rotaie, ire te] 1 suoi abbonati sono in comuaicazione cell'Uf- 


n 


Trrecramm STEFANI 


LONDRA, 29. — Il Times diee che Riaz ‘pascià 


Il mivistro della pascià tenterà 


Si orede che lo scopo del viaggio a Costantino. 


itica è considerata come pericolosa. 
PARIGI, 29. — Gli abitanti di Susa chiesero con 


RIESI (Caltanissetta), 29. — Ieri ser2. vi fa una 


TRAPANI, 29. — L'avviso Sirena, capitano Pa- 


NAPOLI, 29. — Il Corriere del mattino annunzia 


za in Napoli dei deputati 
tonali. 


mare, fra Agay e Trayaa. La locomotiva è quattro 
tac 


vagoni di merci precipitacono 856 roccie dauna 


altezta di qatnlici metri, Da macchinisti rima 
sero vocist. Due contattori e sette viaggiatori fa- 


rono feriti. 


NEW-YORK. 20. — Una tempesta cagionò grandi 
danni sulle conte meridionali deli’Atlantico 

Sono intersotts le comunicazioni telegrafiche 
coll’isola di Cuba. 

Corre voce che gli Indiani si siono impatroniti 
dei villaggio di Eareka, nel Nuovo Messico © vi 
abbiano massacrato 70 persone. 


UDINE, 29 — leri sera si sviluppò un inoendio 
in un fabbriesto del comuve di Martegliano. 

Il fuoco prese subito proporzioni vastissime, 
continuando ancora questa mattina. 

Maigrado il pronto accorrere da Ujine delle 
autorità, di gente e trappe, non fa possibile do- 
marlo : fa «ircoscritto però al fabbricato Cernaz- 
sani, salvando i fabbricati limitròfi. 

li danno calcolasi a circa 20 mila lire; ner 
suna vittima. 


ROMA, 29. — La legaziona degli *..t_Uniti 
Roma ricevette oggi il seguent- Pila 
dal segretario di Stato Bi” v6 x quella di Londra: 

< Lo stato del pP--;sente migliorò alquanto du: 
rante le ultime rent'ore trascorso. Il malato prese 
una dis"reta quantità di cibo liquido, La g'andola 
‘arotide si è un poco sgonfiata. L’intellgenz=, è 
tornata lucida. La febbre non è cessat=, sncors, 
ma il presidente respira meglio. I".somma, la spe” 
ranza è rinata e cresce da '’se0 tre giorni. 


MILANO, 29. — i Comitato dell'Esposizione 
stabili che l'isediamento della giuria avrà luogo 
giovedì, 1° settembre, a mezzodì. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 29. — Haidar pnscià 

à probabilmente Rias passià al mini- 


LONDRA, 29. — Oggi la Lend league tenne la 
sua prima riunionenelia Grande Bretagna, a Now- 
aeileca Tyne, sotto la presidenza dî 


COPENAGHEN, 30, — Il Folkething approvò con 
voti 71 contro 21 l'emendamento presentato dalla 
sinistra per ristabilire il bilancio quale dal go- 
Duan dal Landsthing era stato dichiarato ina. 


Mao 


BERLINO, 30, — Una lettera dell'imperatrice 
direuta agere di Bismarck ringrazia tutti co- 
loro che, durante la sua malattia, le testimonia- 
rono viva simpatia. 

Pl — Il ministro Baccelli è rd 
mane. Egii visiterà i prineipali istituti 500) 
stici. Domani, banchetto in stone offertogli 
dal Corpo univeraitario. 


LONDRA, %). — Nella contea di Cork, a Rath- 


—————————__—_ 


cota, parecchi fittainoli ‘celebravano le nozze del 


loro rietario, quando una bania armata com- 
posta alindividai Siascherati Hi assalî 
e de gravemente al 

Drag! pit: TUNISI, 30. — Roustan simbareò oggi Der la 
Rnait izliana OMO0 O 0 Il console Lequenx è inearicato dell'interi® a 

Rendita tarca 17 45. ve 
ssi ao £ DUBLINO, 30. — ieri Dillon dichiarò in un ban- 
3.090 85 15. chetto che egli si ritirava dalla vita pubblica. 
venice: Parnell volendo tentare l'applicazione del Land BIL 
Rendita italiana 5 070 90 05 ‘ROMA, 30. — La legazione degli Stati Uniti ia 
E i di com fissati dal sin: png it(g 1 e 

ducato degli agenti di eambio per la liquidazione | "Mans, ere È 


< Alle 10 30 della notte scorsa lo stato gene- 
rale di Garfleld era soddisfacente. Il polso. era 
sceso nel pomeriggio da 112 a 108. La tempera» 
tura del corpo a 100. La febbre si è calmata, 6 
la gia:dola parotide diminuisce di volume. Il ti- 
more di ua avvelenamento della massa del sangue 
svaniseo gradatamente, » 

SAN FRANCISCO, 30. — La corvetta Garibaldi 
è giunta stamano. A bordo tutti bene. 

MELBOURNE, 29. — La ditta Olivieri e Sarfatti 
depose un ricordo sulla tomba di Marinuoci, com- 
sole genarale d'Italia, Vi fa una graudo affluenza 
a questa cerimonia. Vennero pronqnziati 
discorsi, specialmente da Riccioli, Sarfatti, Smith, 
membro del gabinetto. Erano presenti il’ corpo 
consolare, le corporazioni italiane e molti membri 
del Parlamento. 

BUCAREST, 30. — Il ministro di Rumania Mau» 
yogheni arriverà in Roma fra il 15 6 Il 20 set- 

ibra. 


NAPOLI, 30. — È giunta ieri la corazzata Ca- 
stelfidardo. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ee-—_ rm. 


Preghiamo i nostri lettori di osservare 
l'importante collezione delle GUIDE 
JOANNE pubblicate dalla Casa Ha» 
chette di Parigi, e delle quali l'elenco sì 
trova nella nostra 4* pagina d'oggi. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro. co N.-30 incisioni «dell’t= 

tastre Prof, Pabmieri. e 
Vendesi ala Libreria, Loecher, Roma, Palazzo Sh 
prezzo di Hire UNA, compreso lo spese 


Società [Generale Italiana 


DEI 


TELEFONI 


M6lmo, "xrino, Genova, Napoli 
ROMA, 32, via della Vite 


La Società Generale Italiana dei Teleforà av= 
verte essore l'UNICA che possiede nelle sopra- 


ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Crosley e 
Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono ssando qualunque altre in 
precisione, semplicità e sonorità. di 

Siccome in Roma nessun altra Società Telefonica 
è ststa finora legalmente riconosciuta dal R. Go« 
verno, e siccome girano persone che si dicono in- 
caricati oppure impiegati della nostra Società, 
così la Soci merale Italiana dei Telefoni ha 
munito i proprii impiegati ed operai di una carta 
di legitimazione che essi devono presentare do- 
‘vangne per constatare le proprie identicità, pre 
gandosi il pubblico di diffidare di chi non è mu- 
nito di tale carta. 

Per qualunque schisrimento. recl:mo, e 
abbonamenti dirigerai esclusiv, 


li 
x mente all'Ufficio 
Centrale della Società Ge".erale Italiana dei Tele- 
foni, Roma, 32, via “ella Vite. 
L'eco dei primi 100 abbonati in comu- 
nicazione coll'Ufficio Centrale è stato dira- 
mato îl 1° corrente. 
e __ 
RI ERC ASI în una posizione centrale vn 
appartamento con due in 
gressi, di 12 0 14 camere, oppure due pia»; (1° 
2), composti di 6 o 7 camere ognuro, sopra 
posti tao all'altro. — Si desidera Zuce, aria, 
4equa in casa; insomma che vi sis il con- 
fortable. — Le offerte dirigerle all'Emporio 
Natali, corso 179, C. D, — Non si tratta con 
sensali o mediatori. lan) 


———————————___n2k%quo 


Giornali in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rem: 


Paris Journal Parigi 
La France Populaire > 
La Presse » 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Berliner Tageblatt, Berlino. 


SONNI TRAMGUILLI 


Fidibus Zampironi 


per la pronta ed ‘infallibile distruzione delle zanzare 


Non arrecano nessun incomod 
Piro dini i 


i Prezzo della scatola L 1 20. 
Franco per posta L. 1 60. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via d'al Cots0, 
153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. ‘lilano, Gal- 
lari Vittorio Emanuele, 24 


SSTORIOO 


"iL SACCO 
RAOUONTO 


” 


NAPOLEONE. GIOTTI 


— Mo soiagurato, quando un giorno potetti ac- 
condiscendere a darvi in moglie quella povera 
diagrariata. Oh, voi me la trascinaste in quel vo 
stro castello di Campo Morto per fermela morire 
di malaria. Abimà, che feci io mai quando pre- 
stai fede alle vostre bugiarde parole, e credetti 
che la Silvia avesse manesto ai suoi doveri di 
moglie fedele e costamats ! No... no... non era 
vero. Voi avete mentito; voi non amaste nem: 
meno un giorno la mia figliuola, e con barbaro 
diletto pensavate a togliervela di mezzo il più 
presto possibile. Siete uno scellerato, siete un in- 
fame ed'io sono costretto a rinnegarvi come mio 
congiunto e come consorte della Silvia. Danna- 
zione sul vostro capo, perchè avete resa così de- 

iaia! Ma questo vi dico che 
so quella tribolata verrà a gettarsi fra le mie 
braccia, e che voi aveste, Sisto Anibaldi, la sfron- 
taterza di venire a strapparmela dal seno, io sa- 
prò impedirteto ad ogni costo, dovessero pure 
correr sangue le strade di Roma. Andstevene, © 
portate con voi la mia maledizione. 

Così messer Benedetto Tibaldi cacciava da sdil 
marito di nua figlia. 

Allora all’Anibaldi venne nu'altra fisima, e fa 


| 
i 


| 


Î 
| 
I 


Î 


mentando, andava minaesiando, allora si sarebbe 
pensato a provocargii centro i falmini di Santa 
Madre Chiesa, come a persona che si fosse rosa 
colpevole di saerilegio. 

L’Anibaldi si morse rabbiosamento lo mani, e 
gli fa giocoforza andarsene con l’anima piena di 
maggiore dispetto. 

ones costui, che a guisa di forsennato 
tenta di scoprire dove siasi cacciata la moglie, a 
mo dè sombisnza di un marito geloso da com- 
media, e quasi quasi mi appare come un ridevole 
parsoraggio, quando non si pensasse qual fiera 
natora d'uomo fosse cotesto messer Sisto, cuore 
efferato © pieno di tremendi propositi. 

E più quando si pensa che angelica 6 sventa- 
rata creatura fosse quella povera Silfià, salle 
cnî tribolazioni io vorrei che una lagrimta al 
meno fosse discesa dsgli occhi di qualelie mia 
legs itrice, 6; 

pur troppo vero che spesso la vita umana è 
‘una medaglia a doppio rovescio, in una delle quali 
sogghiga® la maschera di Tespi, nell'altra piange 
il voito della Pietà, oppure appariscono tremende 
le sembianze dell’ Erinni infernale. Falstaff e 
Macbeth! 

Deluso in quelle sue ricerche, e non trovando 


mai posa, ma affantandosi sempre in nuovi pen- | 
sierì, e correedo dietro ad altre chimere, l’Ani- | 


baldi non pareva ancora sazio e persuaso. 
Ed ora andava dicendo a sè stesso: 
— Senza fallo cotesta svergognata ha trovato 


in Marcello Colonna un altro drado, ed ora, ab- 


che la Silvia potesse essere ita a rifagiarsi presso | 


la ria, nel monastero di Santa Maria in Campo 
Marzio. Ma anche colà gli fa rispesto che ron 
avevano vedata la sua moglie, e ss non voleva 

fede"a tale affermativa ci saverso ossto 
di violare le perte del convento, com'egli, sacra- 


bandorats fra le sua braccia, è faggita con lui da 
Roma, o divido con esso leilo.. 


— No... no.. pinttosto costei sa ne è andata a 
raggiungere îl sno primo amante nella terra di 
Lombardia. Ma se il demonio m'assiste, io saprò 
rintracciaria, ed allora, sentimi Cristo, jo sarò 
terribile con lei, come con lui! 


Ja inserzioni si miccvoro esciasivamente all'Uffio Principae di Pibbiicta E E OBLIEGAT, n tom, 


Dalla Francia, l'Agezcs Principale de Pablicié E. E 


UBLIEGHT, Paris, 92, rae de 


- Avriso \ALBERGHI[p vendita press 
INTRAPRENDITORI Lo 
DI LAVORI PER FERROVIE gie nt 


La Ditta G. MAUICE “fetto al Parlamento. Cosiortabile,| 


figli in Fratte di Salerno] 
Neli eo. nel - suo. stebilimente 
teltoie © serramenti con_ferra- 
menta per Stazioni, case canto 
niere, garette, magazzeni merci 
rimesse, locomotive, ecc. Lo stesso 
Îavora con macchinario complete 
‘mosso da motori a vepare ed hi 


Poe Fioge. 


eseguito la più grac parte dei ser- |> 
samenti per le linoe ferrorisrie|uenti, camere. I 
TREE RE ie e quelle della Si-|\0ti, giardini, rimessa. Pensicne. 
wai Titan 


| &NO-KAT 
Interessi tssimio giuoco 

Prezo L 6 50, 
porto a carico dei commttsati. 
_ Dione nazio © gia 


DUE SIGNORI 


‘vorre!bero prerdere in fitto una! 
Aziepà: rurale di circa 500 compì 
di terra. Offerte sotto le iniziali 
M. ©. posta restinte, Gorizia. 


fiano Fimus © 
via del Corso 


4; 12 Firme, 
'seei 981 10 Milaze, Gallen 


ai 


(I) 
alettrico 
amore 


Italia et Sicilia 


la Dizione Provi i lei Ei 


In. esecuzione del deliberato del Consiglio provinciale del 17) Chanda 
Giagno ultimo coi quale si stabiliva doversi affidare la direzione) OMlam SEDIA 
del'’Ospizio Agricolo di Andria a persona, che olire alle qualità Londra e suoi dintorni . . 
necessarie per amministrare, abbia cognizioni tecniche per di- 
rigere un Istituto Agricolo €d impartire agli alunni ia relativa 


AVVISA 


‘Relgio 


Richeliea — 


E più che gli altri sospetti quest’altimo gli si 
dae guisa di un chiodo, più tenaca dentro al 


cervello. 
E soggiurgeva fra sò : 


essù abbia voluto ritornare a saziare il sto mal- 
vagio amore con Giuliano Odorici! Il' pare di 
costaîì, quel pertento di messer Mardantonio certo 
non deve ignorarlo... Per Dio egli ssptà dirmelo: 
a faria di minacsie costringerò quel veschio mal 
nato a palesarmel Ah! chi sa chela Silvia non 
| siasi pel momento rifugiata presso di loi, prima 
di tentare la foga! 

Non ci fa cristi, l’Anibaldi, arrovellato com'era, 
| quando quel nuovo sospetto lo assalî, volle. ten- 

tare anche questa prova. 
ì Ed ecco, lettore, spiogato il motivo perchè in 
} quella serà abbiamo veduto messer Sisto Anibaldi 
| correre a far visita a messer Marcantonio Odo- 
' 


} rioi. 
Questi, nel ravvisare il superbo barone, il san- 
| gue gli montò al capo, e tutto concitato gli si 
| mosse contro, e gli domandava: 
| — Vorrei sapere per qual motivo a voi sia pia- 
! eiuto, messer Sisto, di venitmi ad importonare. 
| Forse atroce diletto vi prese di visitarmi in que- 
sta dimora al fine di schernire il mio presento | 
| stato @ per godervi l’abisso in cni io sono pre- 
cipitato? Ma sappiatevi che a me rimane abba- 
stanza fiato per potervi dire che se voi mi foite | 
sempre persona aborrita con tutto îl cuore, adesso | 
i 11 mio odio per voi si è accrescinto a mille doppi. 
i E vi auguro proprio eon tutte le potenze del- 
l'anima che vabbiate presto a trovare in assai 
peggiore stato del mio. E quello che io desidero 
i è di vedervi povero e mendico, andar per le 
| vie di Roma disputando ‘ai cani affamati un tezzo 
di pan maffato ed un osso marcito. Avete inteso, 
messer Sisto? E vedete, se voi, cosa del tutto im- 


piaz sioniegione (17 — ia free, wa de 


so la Libreria HACHETTE © C., 79, Boulevard S[Ger 


Estratto del Catalog 


3 L4— | Francia 
» 5- | paris diamant . 
- > 5— | Dintorni ai Parigi 
. + + + 4-— | Stazioni d'inverno 
Triesto ec. » 2— | Normandia 
» 450 | Bretagna. , 
s » 430 | Delfinato, Savoia — 


Pirenei 


Vosgi e Ardenne Lis 


} 
! possibile, foste qui 


d Psa 
tenzione, cor quella cioò di rendermi un pietoo 
servigio, o di recarmi una gioconda novella, jp 
non casserei por questo di aborrirvi e di gridary;: 
uscite da questa casa! 

Per verità il signor Marcantonio non accoglisy 
con troppo garbato maniere l'opulento 6 fisro gen. 
tiluomo: 

Dal: canto ssuo-mssser Sisto a quelle poco onesta 
parole si. accigliò. subito cupamente, @ livido di 
rabbia rispondeva alla sua volta 

— Che’ voi siate sempre stato un dissannato, 
indegno del nome: di gentiluomo romano, e più 
rozto e villano di.un-eapraro © di un vignarolo 
è cosa:che Roma tutta conosce da un pezzo, E 
io, vedete, se fossi: qui venuto per arrecerri jy 
novella per voi la più sgradita © apaventevoia 
vi giuro ‘che sarei: corso a portarvela con nume: 
roso-eorteggio ed a suono di piffori, di trombetty 
e di tamburelli; tanto mio desiderio è gioia ga. 
rebbe quella di farvi sanguinare il cuore pir 
acerbo dolore. 

— 0 a far che il vostro Domenico vha dunque 
quivi condotto? 

— A_ chiedervi anzi tutto so il figlinol vostro 
Giuliano si trovi. tuttora sotto lo insegna dell'a 
sercito della Lega. 

— E perchè una cosiffatta domanda? Con quil 
diritto voi. me lo chiedete? Vecchio serpente, a. 
vreste voi forse divisate di spedire di nascosto 
un vostro sicario parohè me l’uccida a ghiaîo? 
Oh non.sarebbe già la prima volta che voi tm. 
tasto di farmi assassinare: il figlinolo! Ma vedeto, 
mi avanzano ancora. tanti seudi d’oro per con. 
perare alla. mia «volta lo stiletto di na qualche 
ribaldo, che venga, quando me ne fruliasse la fre 
nesia, a piantarvelo dentro al cuore. Tanto è a. 
more che io vi porto! 


(Continua) 


pmi menti 


Panzasi, 25 — Mn Milano, Gilieria Viliorio Em, da 
dall'Inghilterra, presso 1 siguori €. L. Datbe e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


GUIDES JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama, 


(0) 


I - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGI 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gaufrée pai 


del Mediterraneo 


II - GUIDE GRAN FORMATO 


Erano i gio 
‘0, scendeva: 
provincie di I 
‘2 casa, verso 1 
la piazzetta di 
cabilmente di 
dall'aspetto se 
lungo soprabitd 
lazzavano al v| 
piccoli dadi bid 
fra le labbra. Y 
sero. Avea la fl 
naso depresso, 
di questo fisiol 
il tempo non ll 
impresse fino d 
mente costni d 
processo di illa 
Vesso essero P 
Aggiungo ci 
cora largito q 
fatta ormai cog 
mini di ingagal 
le ballerine. Il 
bene egli aves 
andava ancora) 
cera. 
Nondimeno, 


Ebbi occasio] 
sera, al caffè 


parlassero, pag 
uomo di poche 
discutere? Orm 
via © la seguiv 

In quel temg 
gloria — una 
Nerone gli avi 
tutta Italia; i 
la potenza del 
gnato un solc 
zonte letterari] 
era rimasto 
alla peggio si 
segnar gramm 
uno stipendio 


4. Tutti coloro che aspirano sl cennato pesto di Direttore, 
sono invitati a presentare analoga dimanda, corredata dei titoli 
che crederanno adaIti 2 fortire criteri essti sulia loro condotta ITALIA. — 
‘morale, sulla loro altitudine didattica, sul'a loro vita tecnica e! 
sulla loro capacità amministrativa. 


Ogni volume è legato in percalina gau/rée 
nerario descrittivo e storico di A. J. DU PAYS, 3 volumi | 1 BAGNI D’EURO) i 
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